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Allelvja, allelujat 
Abbiamo riportato vittoria ! 
Bello, immortal, benefico 
Fanfulla, si fasti avvezzo, 
Scrivi ancor questo, allegrati! 

Ma andiamo per ordine. 

Devi sapere, Fanfulla mio, che il tuo buon a- 
mico marchese Colombi l’aveva imbroccata ginsta 
circa al nome del muovo Trarso petra Common 
in Milaro. — Mentre la mia lettera viaggiava per 

Roma, si scoprivanò i tre massimi finestroni della 
facciata del teatro, e în quel di mezzo scorgevasi una 
colossale arma reale di Saroja a colori e oro e rie- 
camente adornata; 6 în tn finestrone laterale, a cu- 
bitali caratteri, pùre în oro e fregi, stava il motto: 
Suercm4; © nell'altro finestrone vi faceva riscontro 
il motto : Praxposi. 
x 

Fra upa bellezza quella ficciala con quell'in- 
segna! 

Un vero monamentò!... 
molte cose che non voglio dire 
mento! 

Passando di piazza San Fedele rimasi profonda- 
mente commosso: e vagheggiai vicino il giorno im 
cui nel vicino palazzo Marino si ammirasse un s0- 

migliante ornamento e titolo nella facciata; per &- 
sempio: Carzovenia Mosconi, e sulla facciata di 
San Fedele: CarrettentA Poxzosi. 

Intento arrivò il Fanfulla colle Note Miraxrsr! 

Le mie modeste osservazioni gettarono il turba- 
mento e la confusione negli anîmi degli azionisti. 
Fraquesti i più sono gentiluomini del vecchio stam- 
po; e uno di questi, il signor marchese C., si mette 
in tasca il giornale e corre dal signor Prandoni. 

x 

Un cameriere annunzia al signor Prandoni che 
in anticamera c'è il signor marchese C. che brama 
uva breve pdienza. 

1 signor Prandoni fa entrare il sig. march. C. 

— Signor Prandoni mio ! 

— Signor marchese ? 

— C'è umaffare grave! 

— ll paletò non va béne? 

— Altroche paletò ! Legga questa corrisponden- 
za del Fanfulla. 

Nl signor Prandoni legge, sorride è rende il gior- 
male. 

— Ho letto. 

— Che gliene pare? 


Un monumento di 
— Ma un monu- 


PREDICHE DUN LAICO 


VERO E FALSO GALATEO 


© Una delle doti al moîido più rare, è nel tempo 

medesimo una delle più necessatié alla umana feli- 

fà, è la buona cresmsa. È 
ritoent x 

onesti è sirinodi, ed smeo. per giunta; amorevoli è 

pii, ed ériaudio ingegabsi, eruditi' e valorosi, mon 

Basta stncora a dare 1l- diritto di farsi ascrivere nel 


i qualità dell 
î proftmio è i 
la poesia, N 
con garbo, fest m 
glio iturbano: 
fi 


fratta. il colore, 
alla forza. Uti mò, sspiito dire 
che dn sì proferito com pi- 


ERO 
tanti vi ei 
è par midstieri fedi 


pes 
hi ito, tranne poche eccezioni; enmeerirarsi. fe: 
dele all'artico motto Noblesse oblige. — E in ciò la 
olto ancora da imparare dal pa- 


democrazia ba 


— ldes poetiche, da giornalisti: io le rispetto: 
ma io sono un negoziante; loro sono degli specula» 
tori; ci vorrebb'altro se dovessimo preoccupaici 
delle ciarle magnanime dei giornali ! 

— Come, noi siamo speculatori 1 — Siamo azio- 
nisti per la fabbrica di un teatro, e non siamo spe- 
culatori! 

— Perdoni : ma avendo sentito che le loroazioni 
fruttano lantamente; e che si comprano, si vendono, 
sono ricercatissime... tanto che ne ha comperato fi- 
no 11 padrone di un aibergo qui vicino... per questo 
credeva... 

— Insomma, sono incarieato di pregarla di to- 
gliere subito l'insegna dai tre finestroni della fac- 
ciata. 

— È un gran danno per me! 

— Capisco, ma veda: quando si trattò di fare il 
testro, il municipio ebbe molte offerto d'acquisto 
dell’area: tra gli offerenti ci fa uno dei primi nostri 
capitalisti ‘iti ftericipio aveva questo concetto; 
fare un teatro che fosse un vero leafro, e null'altro 
che um teatro ; quindi escludere gli speculatori, che 
avrebbero fatto delle case da affittars e per accesso- 
rio il teatro. Fu questo concetto che ispirò la for- 
mazione,di una Società di azionisti non speculatori. 
Questa Società infatti incaricò il sigaor architetto 
Scala (*) di fare un teatro con vera e grandiosa fac- 
ciata di teatro. Comprerderà quindi a quali mali- 
gnità sarebbero esposti gli azionisti, se potesse pa- 
rere che avessero escluso gli sceculalori per farò essi 
la speculazione! — E quella sua vistosa e chiassosa 
insegna pare proprio fatta per provocare le dicerie. 

— Si figuri, signor marchese, se vorrei disgustare 
loro signori, che sono tutti miei clienti. Fra poche 
ore l'insegna sarà cancellata. 

— Benissimo. Pochi in qui la videro; nom sen'è 
ancora fatto scalpore; © siamo forse in tempo a farla 
sparire prima che X corrispondente milanese del 
Fanfulla se ne accorga. 

x 

E così fa faito. E noi ne ringraziamo la nobile 
sollecitudine dei signori azionisti,e specialmente del 

loro interprete, signor marchese C.: e ne ringrazia- 
mo la condiscendenza del signor Prandozi. 


x 
La Gaz.etin di Milano, a proposito del'a corri- 
spondenza in questione, ebbe un enfrefilet, in cui 
riproducendo le nie osservazioni sulla facciata del 
tatto, rettificava però il nome dell'architetto au- 
tore di èssa; che non fa il signor Scala, ma il signor 
Cameli. Al quale pare che stesse poi a cuore di far 
sapere che se egli fece una facciata che non è mè di 
teatro, nè di palazzo, ne furon cagione le rime ob- 
biigite impostegli pel mutamento dell’anfora so- 
lerne nell'atile pignatta. 
Noi gli terremo conto anche di un'altra rima ob- 
bligata anche più difficile. — Faro la facciata sd 
un edificio di cui non era egli l'architetto. 


() Per ettore di stampa fu detto nell'altro nu- 
mero Sula. 


—r————— 


favore, potendo, me lo farà con gentilezza; non po- 
a) se ne scuserà; — se, a mia 


tendo, con 


dalle nostre: contese, uscisse ad un tempo’ dalle 
labbra di entrambi ana qualche frase simila a quella! 
de' cavalieri di Fontonoy: — Messieura, lives Di 
les promiers! nd x * 

Ria che è ella mai, la buoni creinza? —' Siido 
chiunque a trovarne, in, tniti i Castiglicnî, in tatti 
i Pascal, in tatti i Chesterfield, una perfettà 6 ao- 

definizione. 


La buona crearza è una delle più complesso cose 
‘di.questo mortdo: essa èuza qualità che appartiene 


|| della 
Pipa: 


Questo teatro è stato fitto da tre autori ! 

La ficciata è del sig. Chuedi. 

L'ioterno è del sig. Scala. 

L'ornamentazione della sala, soffitto, palchi, 
bocca d'opera, evc., è del sig. Bertini; disegno ed 
esecuzione. 

Oftimo sistema per imbarazzare tutti quanti — 
chò il Bertini ha dovato conformarsi allo Scala; lo 
Scala la dovato iitonarsì col Bertini ; il Canedi ha 
dovato accomodatsi collo Scala e col Bertini 

Eppure, în pieno, l’opera riuscirà bella. — 
prova che l'ingegno dii tre valenti e giovani artisti 
ba saputo riparare ai capricci... della sorte, © alle 
corbelicrie... del fato! 


x 

Dae nuovissimi libri si veggono oggi nelle vetrino 
de' principali librai di Milano. 

Il vostro amico sottoscritto insugura con questi 
la riapertura della Linnenta DeL MancaesE CoLomnI; 
sull'ingresso della quale sta quosta epigra! 

« Ma siam iulti suoi figli, e anche la libreria. 

Questa libreria potrà diventare il riscontro in Mi- 
Jano della Biblioteca di Fanfulla. 

>< 

I due libri s'intitolano così : 

Il primo: Almorò Sola — Datt'avuLtERIO — Le! 
tera &à Alessandro Dumas. 

L'aatore principia con alcani aforismi. 

Egli dice per esempio: 

< Ea donna mi ha concepito, la donna mi ha al- 
«levato.» 

< Di queste due operazioni (1) l'ultima è corta- 
menta la migli: 

Che ne pe 

Ci fa poi sapere che sua madre xma ep È una 
dina dedita alla famiglia; — cho sua mudre Ra 
x»È carifa‘evole — che onesta e buona sua madre 
Lo ru x LO è. — Carioso il sig. Almorò con questa 
profusione di voci del verbo essere. — Ma gliela 
perdono în grazia del suo culto gentile per la 
madre. 

Non gli perdono peraltro questo periodo : 

« L'adulterioè uno di quegli argomeati, dei quali, 
< se voi scrivesto su di 1n lenzuolo (1?) grande quanto 
« l'universo, ncn riuscireste ancora a definire ed a 
« subordinare Ze sue leggi. 

Dei quali argomenti, le suc leggi ?!... Dico, signor 
Aimorò, studiare l’adulterio, passi: ma studiare la 
sintassi sarebbe anche meglio. 

C'è però un'idea bella, poetica; è quello scrivere 
dell'adulterio sopra un lenzuolo! — C'è colore locale! 
x 

Anche il signor Almorò chiude il uo libro con la 
parlatina commovente che farebbe a suo figlio, se 
né avessé uno. 

Egli però si ecosta da Damas circa al luogo in 
cui farebbe la sua parlatina, — Il signor Dumas 
conditrebbe suo figlio sopra una montagna; è 
un'idea! — Ma il signor Almorò non la reputa 
buona; il signor Almorò lo chiamerebbe semplice- 


al core per ha benevolenza, all'intelletto pel buon 
senso, al corpo per la grazia. È an misto armonico 
di affabilità, di urbanità, di cortesia, di generosità, 
di deferenza, di rispetto; di decoro e di dignità. E 
tutte questa cose prese insieme e combinate in sin- 
tesi chimica, nom già accozzate meccanicamente; 
manasstina di quelle doti può, da sò e scompagnata 
dalle altre, tenerne il lmogo. 

Monsignore Della Casa ha seritto di bellissime 


Prosa col Casa come una semplicò viriù di parole 
e di atti, come un'arte di cortesie. appuntato e di 
piccine sdolcinature, essa è una Vernice, uno 
splendido orpello.e nulla più. Chi, uomo o donna, 
albbia di tal guisa appreso ad ornarsene, potrà, beni 
lo toncedo, essere apprezzato assai e salire ad alti 
gradi. Ma a luogo andare, è impossibile che la ver-, 
nicé qua e îà non vada logora, e non lasci vedere! 
ciò che le sta di sotto.:È dei Kussi bene edncati del' 
suo tempo; cioò educati col metodo di Monsignor, 
che Cnstine potè dire con ragione: Grattes' 
"kpidermte, et vous apercerres le Tartare. 


loi |; ; i 
|: Isa buona ereanza: cera è semplice e sobria, come 


l'arte greca. {complimenti, glistadiati girì di frase, 
le insistenze a passar pra ®; E Tè ada- 
lazioni, le sdolcinate piacenterie, sono cose tutte 
che stanno di rimpetto a lei come il rococrò del se- 
colo di Fitippo V sta ali colonnato del tempio di 
’esto. Uni vero signore si ricbmosca e si. scerne. su- 

sù mille vil'ani rifatti; 6 som sono per ferma 

16 catenolle d'otò, nè i profondi inchini, 


mente nel suo gabinzito. — È aw'idea anthe questa: 
ma è molto diversa — perchè altro è parlare a un 
figlio sopra una montagna, altro è parlargli in un 
gabinetto. 

Montagna o gabinetto, il signor Almorò direbbe 
a suo figli 
» Eccoti il mondos entravi placidamente, e 
< sii tu stesso iZ timoniere della tua esistenza, enon 
< lasciarti traviaro dal peccato. 
© <a donna è una specie di Sanseritto morale.» 

<-. Quando avrai trovato una donna come ti 
< dico io, che non sarà ua ideale romavcesco, ma 
< una REALTA” PoSSTMILISSIMA, Allora sposais. > 

< =... L'uomo è la parte seuscolare dell'umarità; 
< la donna ne è per contro la parte merrosa. > 

Salute! direbbe Fanfasio. 

Il signor Almorò conclude dicendo a suo figlio 
che, se malgrado d'avere scelto una realtà zossibi- 
lissima, © l'essersi rammentata la parte nercosa 
la patte muscolare, per. essere il timoniere deli’ 
stenza sua, gli capitasse di cogliere la miserabile 
creatura în braccio vi us ALTRO miserabile scduttore, 
non dovrebbe ammazzarla; ma neppure dovrebbe 
perdonarle: 

< Cacciala da casa tua, © citala, so n'è duopo, 


< Poi, se ne hai la forza, se vuoî ‘procurati an- 
< cora una famiglia, se non ti restano figli, ebbene 
« sposati un'altra volta, accordandotelo la legge, e la 
« ittora unione sarà benedetta. > 

Perdono, sig. Almorò: e se gli restano dei figli? 
e sola legge non lo accorda? — e se la nuova 
‘ttnione riescisse una seconda edizione della prima? 

Il sig. Almorò mi risponde dicendo a suo figlio: 
<...Ebbene, figlio mio, abbi coraggio lo stesso o fida 
in Dio che ti assisterà nella tua ambascia. > 

È un'idea anche questa. 

x 
Ma so io avessi un figlio, lo condurrei davanti alla 
statua del mio illustre antenbto, e ‘gli direi: Ecco 
chi t'inseznerà s uscire da certi dilemmi: odi ciò 
che egli lasciò soritto in proposito e ch'io trovai tra 
Is sue carte: 

Avrai moglie fedele, oppar moglie infedele: 

Nel primo caso, eterna godrai luna di miel: 

Oppur mettiam che infida la trovi, o figli 

Ma questo om può essere; percui 

x 

Non basta avere delle buone idee, signor Almorò, 
e delle buone e generose intenzioni. — La gram- 
matica e la logica paiono cosà inconcludenti — mas- 
sîme ai dì che corrono: eppure senza grammatica e 
senza logica, sì scinpano intenzioni @ idee, e si fa 
ca'tivo servizio alla morale. 

Per carità poi smettiamola con cotesta Durmas- 
somania complicata di adulterité cronica! — Chi ci 
libera dai Greci, dai Bomani e dal sig. Alessandro 
Dumas figlio f 


x 
L'altro libro è un Forua NI — Misericordia! 


nè la gonfia copia delle parole che lo facciano per- 
spicuo nella folla. 

Vi hanno pur troppo certi vizi, certe offese della 
sana morale, perfettamente conciliabili con la buona 
creanza. Lovelace, Don Giovanzi, il Reggento sono 
tipi che nessuno avrà maî l'impudenza di proporre 
alla imitazione de’ giovani, dato e non concesso che 
fra’ giovani fossero molti i capàci d'imitarli. Ma chi 
bene osserva, vedrà che i vizì più facilmente e più 
frequentemente compagni della grazia e della pia- 
cevolezza de’ modi, non sogliono essere d'ordinario 
nà i più odiosi moralmente, nè socialmente i più 
pregiudizievoli. Un gentilitomo potrà essste Jegge- 
ro,. poco osservante dei tre voti clsustrali; la qual 
cosa è in sò certo poco laudabile. Ma lo sì scoprirà 
di rado, se pur talora, avaro, cradele, tiranno, 
mendace. Per fare millé pazzie 6 cador prigione del 
suo granda rivale, bisognava essere Fraiicesco 1; 
ma per necidere il proprio fratsllo, è per inventare 
le oubliettes, occorreva un mostro fome Laigi XI, 
— l'uno il tipo della cavalleria, l'alto del sudiciu- 
me. Un onesto uomo condannorà sempre la vi 
|| legantemeate dissipata, quando anco si ammatiti 

della gioria di un Byroniu di ua Fiscoloz ma. sarà 
anche meno indulgentà per la rozzi e bratile inso- 
letizà di certi Ciompi, o vèr'la ‘ipociità e menzo- 
| gnera virtù di certi Don Bssifi, aî quali w'iarmagino 
|; che pensasso Alfredo De Mussht aliorchè sclamava: 


“ Moi je haîs les cagots, les faduina et. lee culstres. 


‘più decorose, allorchè nella solitudine del suo stu- 


E si chiama: IL Limo I! — ossia: La Compra 


Nazione! 
È intera rima — e pretende arieggiaro alla 
forma Dantesca ! 


Ve ne parlerò quest'altra valta. — Intanto rac. 
coglietevi, preparatevi, fare l'atto di contrizione, 
Ivers 


Marck. Clomb:sg 


CIARLE NAPOLETANE 


Napoli, 39 ottobre. 
Mettete il bruno al cilindro. 


È moria la bella stagione; da più settimane, 0 
pendon dal cielo inerti, linfatiche nobbie, o nembi, 
soloti da sanguigne idre infaccato, fan fare il se- 
g90 della croce a' divoti Parienonei, 

Non più echeggiano i boscheiti della Villa della 
candite melodie petrellozito, caccarajosche e gutto- 
sche; nor più, l’ene'clopedico duca, potrà egli, al- 
Tangolo del caffè Vacca, distillare ad uso del gio- 
vans suo uditorio l'articolo del Dictionnaire de la 
contersalion, imparato a mente prima di pranzo; 
non più risqonerà, all'altro angolo di quel cafe, il 
fresco e giulivo riso d'ana bionda principessa, dallo 
stemrna della quale Ricotti ha tolto il modello per 
i copri-capo dell’esercito italiano: rò il logaZ des 
loyucz marchese di ***, potrà più, strizzando un fon- 
o di bicchiore nella cavità dell'occhio destro, la- 
sciare scorrere il vitreo sguardo sulle belle forme 
d'una vezosa msrchesina; nè vedrò più que’ gra- 

ziosi gruppi a stella, ove qualche avvenente signora 
faceva da centroluminoso cui s'imprimeran disposte 
a taggi lo ginocchia di disci Ciccilli! La Villa è 
chiusa, o per lo meno al buio: mesta violacea luce 
di votturno lampo, tingo î maestosi fianchi della 
x3pita Sabina e lo corna del rapitore d'Earopa. Nel 
‘îempio del cantore d'Armida misgola ua solitario 
gatto non scritturato da Musslla per il S. Carlo; e, 
presso al Pompeiorama, una guardia sonnacchiosa 
segue coll’occhio avvinato la penna che, in lucida 
sala, traccia rapida su levigato foglio leimpressioni 
del giorno della elegante principessa di.... - 


rose. fioriramno purpurvi, roridi nasi 1 

Già manifestaronei i segni precursori del male. 
Achillo Torelli già si fa scrivero ne’ giornali le so- 
lite spontaree lettore. A” Fiorentini, monva Ali- 
prandi straluva gli occhi in sanguinosi drammi, 
mentre Bozzo, col tradizionale cilindro forma ingle- 
se, entra disinvolto nel salotto ovo si svolge l’in- 
trecrìo di papaverica commedia. 

La cucuzzata di Palermo giunge fresca a' zce- 
cherari; i macstri napoletani la metton nella loro 
musica e le signorino negli sguardi dardegyiati dsl 
primo ordine sulla platea. 1l maialo ed i cavalli 
degli omnibas di Forta finissono in salciccia, e la 
questiono Alabama delle case generali: 
in acque. 

Presto incomincieranno i balli nelle aule dorate 
e patriri et alicram, ed i giornali vanno ia sollu- 
chero ripromettendosi larga messe d'inserzioni, in 
terza pagina, così concepite: « Questa mane ì sot- 
toscrittori si sono recati dal sig. duca de' Straffoli 
il quale ha asserito che, dando del Indro al signor 
civaliere Calamarettò, non solo non intese offender 
questi, ma anzî onorarlo, dichiarandolo all'altezza 
de’ temjî che corrono. Il signor cavaliere Calama- 
retto, a saa volta, ha chiaramente dimostrato come, 
nel macalare colla punta dello stivale quella parte 
dei calzoni del signor duca de'Straffoli, che esso non 
può vedere e che gli altri non possono guardare, ei 


, in Roma, 


fosse tratto da forza irresistibile, senza concorso 
della propria volontà. Udite queste dichiarazioni, @ 
Tegistratele in apposito processo verbale, i sotte- 
oritti, rimuitisi in giurì d'onore, hanno emesso il 
parere che.non vera luogo a partita d'onore fra gli 
egregi suddetti gentiluomini. 

« Firmati: — Gennaro Ciuceiariello, com- 
mendatore della Raucedine di Groen- 
lendia. — Il ducadell'Annecchia, grande 
uffiziale della Freccia volante di Co- 
ra, ecc., ecc, » 

Passons au diluge..ler l'altro mattina la fiotta 
italiana, dopo esser rimasta padrona delle acque 
del Castel deil’Ovo, è felicemente ritornata in porto. 
Altri ve ne ba parlato più al disteso. lo mi limito a 
farvi sspere che risulta da esatte informazioni da 
me prese che i nostri giovari ufficiali, sedotti dalla 
ricchezza di contorni delle belle napoletano, hanno 
per sempre rinunziato alle secche. 

41 8. Carlo pioverà quest'inverno del Verdi a ca- 
tinelle. Tu, caro Faxfulla, che hai esteso relazioni 
all'estero, sappimi dire, ti prego, se il cacio d'0- 
landa è caro quest'anno. Ne vo prender una forma, 
per iscavarmici ma romitorio ove passerò tatta la 
brutta stagione. Non potendo ritirarmi nel seno 
del Consiglio d'amministrazione delia Banca Nazio- 
nale, quest'è ancora il miglior ritiro ch'io possa sce- 
gliere. Il seno di Santa Madre Chiesa, sa d'incenso, 
e non mi va per questo. In altri...la morale ! la mo- 
rale! sento gridar le mie lettrici. Avete ragione, si- 
gnore mie. Metto il catenaccio alla bocca; 10! fermo 
la vagabonda penna. Ma se, in ricompensa della 
mia costomatezza, qualcuna di voi, dall'occhio nero, 
da... zitto! non temete: insomma qualcuna che mi 
‘amasse, volessa dividerè meco il mio cacio d'Olan- 
da, vi farò un bnco più grande e ci staremo dentro 
tutti o dae beati © contenti; ed a primavera, se 
Sella mette un'imposta sulla felicità, daremo al fi- 
300 la eroste del nostro cacio e... si starà a vedere. 
In ogni caso staremo meglio di chi avrà sentito 15 
volte, di seguito, il Don Carlos. 

Ho dimenticato di dirvi che ci sarà un Erard nel 
mio cacio d'Olanda. Faremo musica da camera, 
poca ma buona. 

Se tali offorte vi seducono, indirizzatevi, neroo- 
chiute mie belle, da Mergellina al 31 marzo, a 

Raisondo Latino. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Prego il Tevere a far le mie 
veci, egli che s'è dato il piacere di faro cadere una 
spalletta di ponte, separandomi da' miei collabora» 
tori, i giorneli dell'alta Italia. 

È permesso lavorare di fantasia, e scrivere la 
storia del giorno prima, servendosi degli elementi 
raccolti nel sogno della notte? Oh! se fosse’ pir- 
messo, cho bella storia vorrei darvi. Metterei a 
secco la valle del Po in n sorso, come se fosse un 
bicchiere di champagne. Farei tacere certe voci stri- 
dule di giornali, che non trovando il male, so lo fi- 
gurano, e lo stillano quoti tianamento alia sote mal- 
sana dei gonzi. Riconcilierei agenti fiscali e contri- 
buenti, e metterei Sella colle mani alzate a benedirli, 
ispirando negli uni un poco più di carità, e negli 
altri un poco più di buoa volere. Manderei a spasso 
innanzi a mo, sotto braccio l'an dell’altro, liberi 
pensatori e cattolici, obbligardoli a fare a metà — 
gli uni della propria coda, gti altri della propria li- 
vertà. Insomma, vorrei dipingervi il più bel quadro 
dell'avvenire,e peggio per chi mi ridesse alle spalle, 
© mi dasse di Wagner della politica. 

Ma pur troppo gli echi delia stampa di ieri mi 
tolgono di potervi servire come vorrei. Sempre le 
stesse lotte, lo stesso recriminazioni, le stesso pas- 
sioni, le stesse... quel che volete. 


» ca 

Meno mala;glie c'è questalibertà di dare allo gose 
della politica nomi che ternano in garbo alle pre- 

|- prie idee: tafito è punto di wista, e chi si pone dietgg 
le scene perigodere lo spettaolo d'una fantasmago». 
riaxda teatro'non deve dareda colpa a nessuno 58, 
invece di divertirsi, ne sente disgusto, e non vede 
che uno sciame di corifeo mal di;inte, e dei mac- 
chinisti che sudano, sadano, sudano come... tanti 
contribuenti. 

*% Questione d’alloggio:ecco la piaga sulla quale 
va messo il dito, e il Pompiers che non sa dove dar 
del capo, ringrazia l'Opinione d'averlo fatto que- 
st'oggi. 

L'Opinione vuole sorprendere, nella voco corsa 
erroneamente dell'alloggio gratuito che si vorrebbe 
dare al presidente del Senato nel palazzo Madama, 
um muovo indirizzo politico, forse precursore della 
rappresentanza nazionale salariata. — Questo essa 
non lo dic», ma glielo leggo fra le righe, e vedo che 
francamente essa lo disapprova. 

È ja sua idea ed io non citrovo che ridire, 0 ixt- 
{al più rimetto la cosa ai giudizi della storia. 

Atene 6 Lscedemona che fenno 

Le antiche leggi e furon sì civili 
serbavano agli uomini pubblici una scodella nel Pri- 
taneo. 

Ne! caso che si di 


mann. 

** Cosa vol dire essere nati a buona luna! 

Laltro giorno la Nonna chiese al Ministero di 
presentare lì per lì, appena dischiuso le Camere, le 
sue proposte sulle Corporazioni religiose. 

Ed ecco il Ministero a fur paghiisnoi voti, con- 
sentendole quest'oggi l'orgoglio legittimo d'un: 
< Siamo assienrati > in questo senso. 

La Nonna, ben inteso, non se ne vanta: sempre 
modesta quell’eccellento creatura, e discreta poi.... 
troppo disereta. Io, per esempio, ne’ suoi panni, a- 
vrei voluto anche sapere di che proposta si tratta. 
Ma questo è forse il pomo dell'albero della scienza 
dell'Eden officioso. Indietro il demonio della curio- 
sità! 


Estero. — Gli ultimi giornali parigini 
che ho ricevnto — storia antica, cioè di cinque giorni 
indietro grazie alle piene, fatte apposta per acuire 
l'ingegno agli stadi archeologici —invece della par- 
tenza, segnalano il ritorno a Chalons dei pochi prus- 
siani che n'erano partiti. 

A Parigi si aspettava ansiosamente, fino dal 26, 
il conte Arnim per aver la parola di questa sciara- 
da: e la parola ve l’ha detta ieri sera Folchetto. 

A ogni modo non vi pare che vi sia del buio in 
quei moti radicali che avrebbero arrestata la mar- 
cia dei tedeschi? Ai tempi della Comune questi non 
si mostrarono tanto schizzinosi. 

Non vorrei che ci fosse di mezzo un po' dell'or- 
dine del giorno del generale Ducrot alle sue truppe, 
segnalatoci per telegrafo. C'è in esso uno spiro di 
secanche che può dar da pensare a taluno. 

Benedetto generale! Quand’era chiuso a Parigi 
con Trochu non si decideva mai a sortire; ed ora 
mi sorte così a sproposito in una impradenza ! 

** Gli spagnuoli rivogliono indietro Gibilterra: 
ma l'Inghilterra, forse per la grande ragione che 
quell’angolo della Spagua fa rima con essa, non 
glielo vuole restituire. 

Gibilterra, in ogni caso, è un eccellente ritornello 
pel contrabbando inglese, e i milioni che la Spagna 
pagherebbe non basterebbero di gran lunga a com- 
pensare dei benefici del frodo i coltellinai di Shef- 
field e i tessitori di Manchester. 

Intanto, per norma degli spagnuoli, io faccîo loro 
sapere in nome del Times che < se la terra si aprisse 
per ingoiar Gibilterra — che, secondo i geologi, è 
d'origine vulcanica — sarebbe tolta una difficoltà 


dio sì raccoglieva co' propri pensieri e nella medi- 
tazione de’ grandi autori. 

La gentilezza vera, per abitudine costante fatta 
seconda ratura e convertita in istinto folice del 
ouore, non sîì dimentica nè si tradisce giammai. Nè 
a cancellarla valgono le avversità, i dolori fisici o 
morali, le piccole o grandi miserie dell'esistenza. 
Beniamino fine di vita, prega sua figlia 
di riacconciargli e i il letto, « affinchè possa 

ire, dice egli, inmodo decente. > — AI 


Franklin, in 


Adieu! pariers; vendanges sont failes! 
Presto s'affaccierà l'inverno; ed in luogo delle 


nella milizia o nei pubblici 
ch'egli che 


lacero vesti, îi filosofo o di 

verso aì buchi del tno mantello io bon veggo la tua. 

vasità. > è A 
Illustre. Biot, matematico, fisico, scrittore in- 

signe, narra come, giovinett», recatosi a Parigi © 


vecchio 
i 
pro 
pensassaro 
chiama. | PT 
rao- 


presentato all'immortale Laplace, fosse Stato, per 
intercessione di costui, ammesso all'onore di leg- 
gere avanti all'Istituto di Francia una sna disserta- 
zione, che gli valse gli applausi della dotta assem- 
blea. Lapinoo invitò a praezo il giovane scienziato 
CA averlo con ogni maniera di cor- 
Selleria da se delli gua bibliotoca. va 
vecchio e polveroso manoscritto, e lo porse a Iliot, 
pregandolo che lo leggesse. Era una soluzione che 
il sommo Geometra aveva da lunghi anni datà di 
quel problema stesso su cui Biot aveva tanto sudato 
mella sua dissertazione, ma una soluzione di gran 
longa più bella e più elegante di quella che il gio- 
varfo matematico aveva trovato. 

Se Laplace, oltrechè un grand'uomo, non fosse 
stato un perfetto gentiluomo, Biot mon avrebbe 
trovato nella generosità e nella delicatezza del suo 
maestro il più potente incoraggiamento che potesse 
augararsi un esordiente. 

il Burbero benefico è un tipo da scena, ricco; io 
non lo nego, di vis comica, e ben acconcio ad espri- 
‘mere al vivo una delle tante. contraddizioni della 
umana natura. Ma nella vita reale la bontà vera e 
perfetta non è mai dura; non è mai rozza, ma sem- 
ama associarsi ad una dolcs serenità e ad una 
Epiani È poi è la forza 

‘qui, come sem) = 
Woslisgoa piusto, Waldiogoa cielo Man 
cd tra 

dito e che lo tradirà poscia ri 


© penetrante arguzia, la quale ha la piacevolezza e 
la potenza dell'ironia, senza averno l'amaro; la 
quale risiedo tanto nella parola, quanto nel con- 
cetto;; che sa chiamare a breve intervallo e spesso, 
anzi contemporaneamente, il sorriso sullo labbra e 
la lacrima sulla pupilla; che condensa in uno 
scherzo una lezione di morale ; che è talvolta più 
seria e sempre più efficace dell’accigliata austerità 
della predica e della causticità pungente della sa- 
tira. 

Un criterio che distingue il buono: dal falso ga- 
lateo sta appuntomel modo col quale l’uomo adopera 
0 lascia che altri adoperi quest'arte e quest'arme. 
Gustaro la fine ironia d'un frizzo arguto; non. va- 
licare mai il confine cte la separa dalla mordace 
crudità della maldicenza; tollerare, non solo, ma 
plsudire al grazioso motteggio, ond'egli stesso è 
l'oggetto, sono coso tutte che petra di 
uno spirito volgare o male educato. 

Nella privata conversazione, come nell’amena let- 
teratura, quella forma spigliata del pensiero e della 
parola che costituisce appunto l'umorismo, va quasi 


Ora chela predica è finita, dovrei firmarla Disgra- 


fina | ziatamente l’autore non appartiene aila redazione: 


politica 4 prezzo d'ana catastrofe terribile per la 
generazione presente; ma finchè ciò non accada, la 
bandiera inglese deo sventolare su quello scoglio. > 
È breve — ma è chiaro e succoso. 

»* L'Internazionale si muove : il Mémorial Di- 
piomatique, alle vedette, l'ha sorpresa, mentro an- 
dava disponendo le fila d’on grande sciopero, cioò 
mentre, colla scusa d'uno sciopero generale che. do- 
vrebbe scoppiare nel veaturo anno durante l'E-po- 
sizione di Vienna, accattava quattrini fra gli oper.i. 

Non mi consta che a Roma ci sia ancora venuta: 
sarà stato per causa del mese delle otfoBrate fatto 
apposta per asciugare le tasche della gente. 

Ma, caso mai si decidesse di venirvi, le sarà for 
prendere la via di mare in contrabbando. Per quella 
di Francia non si arrischierà di certo, e per quella 
d'Austria al confine troverà l’i.r. polizia, che ha 
già avato le istruzioni per darle il fermo. Rimane 
quella della Svizzera; sta a vedere che piglia quella 
strada, e per farcela ia barba si arruola nello guar- 
die del Vaticano! 

** Ve la do per quello che vale. 

Il sîigcor Thiers bismarekoggia : l'aboto, î polle- 
grinaggi, lo madonne, i miracoli gli hanno rotto, 
‘come si suol dire, le scatole. Egli ci veda sotto una 
bella e buona propaganda contro la repubblica, e 
sn questo campo nom vuoi brighe. Per cui, onde fi- 
nirla, avrebbe deciso di chiamar all'ordino preti 

oprattntto i paolotti priucipali fomentatori 
di questa immane tregenda. 

E il Papa che ne dira? Il Papa dil Papa, mail si- 
gnor Thiers è il presidente della repubblica. 

== L'Agenzia Stefani accompagnò da Berlino sino 
a Brema la sentenza arbitrale dell'imperatore Gu- 
glielmo nella questione fra gli Stati Unitie l'I'ughil- 
terra per l'isola di San Joan. 

A Brema la consegnò a bordo, ele diede il buon 
viaggio per l'America. 

Ora se ne comincia a conoscere il senso : l’Inghil- 
terra èicondannata a restituire l'isola, che fra pa- 
rentesi, è posta fra l’altra isola di Vancouver e la 
Co'ombia inglese, al nord della foce del fiume Co- 
lombia nel mar Pacifico. 

È un nuovo passo retrogrado, ch’essa è costretta 
a fare, dopo quello dell’Alalama. Però questa volta 
non si tratta solo di milioni, bensì di terra, e l’or- 
goglio britannico non può. non esserne ferito. 

Comanque, io constaterò che la questione testò do- 
cisa rimonta sino al 1818, ma prese corpo nel 1842 
quando sorse discussione sulle frontiere dell'Oré- 
gon. Si riprodusse nel 1846 grazio al trattato cho 
delimitava quelle frontiere. La parola generale di 
channel (canale) adoperata per designare lo acque 
che d'allora in poi dovevano separare i possodimenti 
britannici non feee che aggiangere un equivoco di 
più: gli Inglesi che s'intendono di mare, pretende- 
vano che un carale non fosse mare. Bravissimi 1 Ma 
cosa è dunque il loro canale della Manica e il ca- 
nale di San Giorgio che separa l'Inghilterra dall’Ir- 
landa? Sta a vedere che l’imperatore Guglielmo ha 
inteso unicamente di rettificare la loro filologia! 


elegrammi del Mattino 
{Agenzia Stefanîf} 

Berlino, 29. — La Camera deiSignori continuò 
discutere la riorganizzazione dei circoli ed approvò 
leproposte della Commissione, malgrado le dichia- 
razioni del ministro. 

wèarigi, 30. — Telegrammi da Londra armun- 
ziano l’arrivo di 30 milioni di franchi. 

Lo notizie della Germania fanno sperare il ritor- 
no di parecchie centinaia di milioni alla circolazione. 

cite 


anzi, io gli devo chiedere scusa di un furto che mi 
peserebbe sulla coscienza. Lo scrittore educat> di 
cui avete letto le parole è il prof. Gerolamo Boc- 
cardo, parecchie volte cavaliere e infinita volte au- 
tore di libri notissimi. 

Egli sta preparando ora nn. libro col titolo di 
Prediche di un laico. e io vi ho dato aleuni brani 
del capitolo primo dell’opera di eni bo letto nello 
bozze di stampa 28 capitoli. Ho esitato un pezzo » 
scegliere fra questi un saggio per i lettori di Fan- 
fulla — ma parendomi tutti egualmente buoni ed 
egualmente utili ho preso adirittura il capitolo 
primo. 

I titoli degli altri 22 capitoli che ho potnto leg- 
gere sono i seguenti : 


Motto un eccetera perchè il nome degli altri non 
1o!s0, ma fra pochi giocni serà dl to sh too 
dremo: .... 

Confessate che. quel poco che vi ho detto del 
Laico, vi ha messo addosso la curiosità di'un con- 
vento di monache. 


Il bollettino finanziario del Yowrmal des Dibats dice 
che il gorerno tedesco ne avrebbe data offic'osamen- 
te l'assicurazione al governo inglese. 

__ Furono scoperte nel Chilì alcune miniere di car- 
bone fossile, 

La divergenza diplomatica fra il Ck Bolivia 
non è ancora appianata; le loro relazioni dip'oma- 
tiche sono sospese, 

Rarigi, 30. — 1 geserale Dacrot, prendezdo 
possesso del comando dell’8° corpo d'esercito, indi- 
rità ai soldati un proclama in cui dice: Dopo le 
dure vicende che abbiamo attraversato, mon dobbia- 
mo dimenticare che sul campo di battaglia l'entu- 
siastzo non basta. L'esercitoè l’anima della naziore. 
Sembra che ciò sia stato dimenticato e voi conoscete 
quello che avvenne. Oggi tutti, ricchi e poveri, ver- 
ranno nelle nostre file. Diventando istrutti, discipli- 
nati e forti, noi fermeremo i nostri nemici all’inter- 
no, senza riorrere al riore. Quanto a coloro che 
cal Reno fino alla Loira, 
essi dovramno deplorare di aver lacerato il 
cuore, coll’averci rapito i più cari figli della 


Iragujevaez, 30. — La Scupcina respinso la 
proposta di escludere gli israeliti dal servizio della 
riserva militare. 

Eukarest, 3). — Ta decreto convoca le Came- 
re pel 27 novembre. 

Pest, 30. — Il governo per coprire il disavanzo, 
sta regoziando un prestit» consolidato di 60 inilioni 
ed un altro prestito di 40 milioni con interessi e 
premi. 

Ma@rid, 29. — Le Cortes incominciarono » di 
scitetso la proposta di pere in istato d'accusa il 
MMiv'stero Segasta. 

Moreco Rodriguez appoggia la proposta: dice 
the lo stesso onore di Sigasta esige che si faccia il 
proecsso : soggiunge di non peter credere che il Go- 
verno tema delle minaccie, e che così esso restitui. 
Tà accusa per accusa. 

Zorilla dichiara che non fsrà una questione di 
gabineito, ma che voterà contro l'accusa; consiglia 
1 8u0i amiciad imitarlo. 

la proposta di porre in accusa il Ministero Sa- 
gusta è presa in considerazione con 124 voti con- 
tro 104. 

Berlino, 30. — La Camera dei Signori conti- 
mnuò la discussione della riorganizzazione dei circoli. 
Respinse tutte le proposte contenute nel testo del 
progetto approvato dalla Camera dei deputati ed 
approvò i paragrafi fino al 141, secondo le proposte 
della Commissione. 

Berlino, 30. — La Corrispondenza Provinciale 
ima l'attitudine della Camera dei Signori nella 
iscussione della riorganiz:arione dei circoli ; con- 
stata la ferma iutenzione del Goverco di compiere 
senza indugio le riforme incomiuciate ; termina di- 
cendo che non si tratta più del progetto della rior- 
genizzazione dei circoli, ma bensì del progresso 0 
del regresso della legislazione, dell'autorità della 
Corona e d. 0 Governo. 

Pest, 30. — Il Pes:her Lloyd smentisce la noti» 
zia relativa all'emissione di un prestito di cento 
milioni. 

Costantinopoli, 30. — Il Ministero dellemi- 
niere e delle foreste è soppresso. 

La voce che correva alla Borsa della nomina di 
Mabmond Pascià a Gran Vizir considerasi come 
prevatara. 

‘Terino, 30. — Il Munitore delle Strade Ferrate 
annonzia che la Società dell’Alta Italia ba presen 
tato al Ministero la dichiarazione di voler usare 
del suo ritto di prelazione perla ferrovis della 
Pontebba. Oggi fa firmata a Milano, tra il com- 
merdatore Amilhau e la Banca di costruzioni, la 
convenzione per la costrazione della ferrovia mede- 
sima. Gli accordi finanziari relativi furono definiti- 
vamente stabiliti colla Banca generale. 

Lo stesso Monitore smentisce la voce che sieno 
stati conchiusi accomodamenti tra il Governo ela 
impresa del Gottardo. 


INONDAZIONI 


La rottura del ponte di Orte ci priva dei 
Corrieri, e non sappiamo nulla di preciso sulla 
inondazione. 

Alle ultime ie, il pericolo più serio sem- 
brava essere a Casalmaggiore, dove gli abitanti 
hanno rovinate le case in prospetto al fiume per 
rinforzare l’argine che man mano veniva cor- 
reso e sbocconcellato dalla piena. Se questo 
rimedio estremo non vale — se le acque non 
dininuiscone — c'è a temere la più orribile di 
tutte le catastrofi. Casalmaggiore sparirebbe 
ita, e la finmana, trovandosi sul declivo 
della pianura, correrebbe difilata a Mantova, 
seguendo un’antica direzione del Po. La diffe- 
reuza di livello fra Casalmaggiore e Mantova è 
grandissima. I! campanile di Sant'Andrea di 
Mantova è alla stessa altezza della piazza di 
Casalmaggiore: si giudichi da questo cosa ac- 
calrebbe se l’argine di Casalmaggiore fosse 
rotto. 

Dove c'è un dolore, ivi dev'essere il cuore del 
Re. È un destino grande e doloroso codesto di 
far proprie tutte le angoscie, tutte le lagrime 
d'un popolo. 

A Mantova, a Cremona, a Rovigo, e a Fer- 
tara si vive di-spasimo. H Re fa sapere a tutti 
quelli infelici ch’ei soffrì della loro sventura; 


FANFULLA 


piaatarvi alcuni uffici comunali che in Campidoglio 
sono ristrettissimi. 

Ma li stessi prelati spagnuoli e i loro aderenti 
hanno fatto definitivamente fallire le pratiche già 
iniziato. 

Tutanto è bene ricordare lo cattive condizioni di 
quella chiosa lo cui pareti minacciano rovina, e che 
oltre ad essere indecorosa per il monumentale Circo 
Agonale, può essere causa di qualche disgrazia da 
un giorno all'altro. 


e manda al Comitato di soccorso per gli inon- 
dati il suo obolo di quarantamila lire. 

che il Santo Padre ha voluto în ispirito 
esser presente dove si soffre, e ha mandato un 
soccorso di seimila lire. 

Irreconciliabili finchè volete; ma il cuore 
protesta; ed eccoli tutti due, senza volerlo, a 
contatto in questo santo ministero di-carità. 

Don Checco. 


ROMA 


Stamani il treno partito ieri sera da Firenze è ar- 
rivato alle 9.50 portando anche i viaggiatori che 
ieri mattina erano stati fermati a Orte, poi spediti a 
Terni, poi a Narni e di nuovo ad Orte, © che sono 
arrivati stamavi a Roma dopo avere attraversata 
una Odissea di piccole miserie umane di tutti i ge- 
neri, compreso un pranzo a pane e salame. 

Frale altre cose il treno di ieri l'altro era così 
stipato di viaggiatori che se ne erano messi fin 9 in 
un compartimento di prima clatse, 

11 commendatore Luzzatti segretario generale del 
Miaistero d'agricoltara, il senatore Chiesi © mon- 
signor De Merode si trovavano in questo treno. 

1 gazsti del ponte non sono considerabili ; i vi 
giatori lo hanno passato steraani a piedi ne8- 
sun pericolo. La losomotiva però non avrebbe potato 
passarvi perchè sono danneggiate alcane delle travi 
sulle quali sono appoggiate le ruotaie. 

Pel colmo di fortua i viaggiatori arrivati alla 
stazione di Roma mon hanno trovato il più modesto 
veicolo che li potesse accompagnare all'albergo od 
alla loro abitazione. 

Registro il fatto e lo contrappongo all'art. 67 del 
regolamento. È un altro articolo che pare non possa 
ancora andare in vigore. 


Essendo imminente la discussione del Regola- 
mento di polizia rurale, è bene constatare che molti 
dei proprietari delle grandi tenuta dell'Agro Ro- 
nano hanno riconosciuto che la istituzione del 
Corpo delle guardie rurali ha dati deì buonissimi 
resultati, ed i furti campestri sono di molto dimi- 
nuiti. 


e e 


PICCOLE NOTIZIE 


Il sindaco di Roma rende noto che giovedì 31 del 
corrente mese, © nei giorni successivi. si ricevono le 
iscrizioni nella scnola elementare maschile, posta 
in via della Vite, 82, 3° piano, dalle $ antimeridia- 
ne alle 2 pomeridiane, © dalle 7 alle 9 pomeridiane. 

+°, Sappiamo che dal delegato di pubblica sicu- 
rezza della stazione sono state fatte le più solerti 
indagini per la scoperta dell'autore dell'omicidio di 
Rita Stefano, guardia notturna dello scalo merci. 
Dicesi che l'autore sia già in mano deila giustizia 
punitiva, 

* Farono arrestati nelle ultime 24 ore: 

eci per vagabondaggio, due per detenzione di 
‘aîma insidiosa, e tre per questua illecita. 

'. Paolo fu arrestato dallo guardie di pubblica 
sitarezza mentre hastonsva la propria moglia nella 
pabblica via di Banchi..... Fu anche trovato pos- 
setsore di un coltello insidioso 

Dalle stesso guardie fa arrestato certo C..... An- 
tonio detto il prete, colpito da mandato di cattura 


rs 
So che stasera in Consiglio comunale si discate | “Tiene eci goa per omisidio. i co ruero a 
una proposta della Giunta per costruire a spese del | rissa avanti lo stabilimento del gas fuori porta del 


Popolo, e uno di essi vibrò all'avversario nn colpo 
di bastono nel capo, producendogli una ferita ab- 
bastanza grave. Îl feritore fu arrestato dai reali 
carabinieri, ed il ferito fa condotto all'ospedale 
della Consolaziona. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica il de- 
creto, col quale il Parlamento è cenvocato per 
il 20 di novembre. 


Nemmeno oggi è giunto il corriere dell'alta 
Italia (ore 1). 

È singolare che la valigia postale sia rima- 
sta giacente a Orte —a un passo, si pitò dire, 
da Roma — quando con dei facchini, con un 
carro, con un omnibus, magari con un ciuco 
era tanto naturale mandarla a prendere. E 
ciò accade giusto alla fine del mese quando 
tutio il commercio, grande e piccolo, aspetta 
le rimesse dei corrispondenti, quando i ban- 
chieri e gli agenti di cambio devono fare le li- 
idazioni, e mentre tanti privati aspettano i 
ini per pagare le pigioni. 

Eppure il mandare a prenderela valigia era 
una cosa molto semplice — assai più semplice 
che combinare un orario. Ma forse per questo 
il Ministero dei lavori pubblici non ci ha pen- 


sato. 
ia conte Michiel, uffi- 


municipio l'Esedra d'imbocco alla via Nazionale. 

È una bagatt:lla di pareschi milioni che ci dispo- 
niumoa pagare per fare un imbocco ornamentale ad 
una strada cho non esiste. 

Molti consiglieri comunali attaccheranno questa 
proposta intempestiva. 

Fanfulla ricorda ai padri coscritti, che prima di 
pensare a fare una piazza ornamentale di cuil'Ea- 
ropa che ci grarda non sente il bisogno — ci abbi- 
sognano invece: 

1° Unadiecina di strade comode ovenon si schiae- 
ciso i bambini sotto gli omzibus; 

2° Una mezza dozzina di mercati; 

Un teatro non inondabile non verniciato di 


4° Una passeggiata ove si passeggi; 

5° Due o tro mila quartieri per abitare; 

6» E delle fogne che facciano il loro umile, brut- 
to,ma utile ufficio. 

Quaudo i nostri padri eoscritti ci avranno dato 
tutte queste piccole inezie, Fanfulla voterà con enta- 
sîasmo anche l'Esodra. _ 

Stamani Pothiades bey, ministro di Tarchia, ha 
Insciato definitivamente la.sua residenza di Roma 
per recarsi al nuovo posto al quale è stato desti- 
nato dal suo Governo. 


L'altro giorno s'è celebrato il matrimonio di uno 
dei nostri colleghi, l'avvocato Luigi Cesano, redat- 
tore in capo del Diritto, con lasignorina Ellen Whis- 
son Baker, sorella alla moglie dell'on. Corte, depa- 
tato al Parlamento. 

Prego il nostro egregio confratello a gradire î 
nostri auguri e le nostre congratalazioni. 

- 

Le inondazioni sono l'affare del giorno. 

Parrebbe che si dovesse pensare ai rim 
fatti la Prefettura di Roma ha istituite le guardie 
del Tevere, che par che si debbano opporre all'in- 
nalzarsi delle acque con la sciabola della quale le 
hanno fornite. 

Non è provata l’atilità di questa sciabola în caso 
d'inondazione. 

È invece provato che il fangoso letto del Tevere 
s'innalza costantemente, e tatti sanno che da quel 
riaìzamento sono possentemente agevolate le pieno. 

Ma che i cittadini contribniscano a questo innal- 
ramento, e che nessuro ci ponga rimedio, è coss 
davvero intollerabile. 

Recatevi, a mo' d'esempio, sul ponte Sisto, 0.su 
altro dei ponti di Roma, e vedrete che da tutte le 
case, per vecchia abitudine, si getta nel fiume ad 
ogni istante tutto ciò che convenevolmente non può 
stare in casa. Coccì di terraglie, vecchi attrezzi, 
granato, ecc... oh! molto ecc... S 


Il capitano di cavalli 


militare per rientrare nella vita privata. 


nominate maestro di cerimonie a Venezia. 


gravi ancora che non sembrassero dapprima. 


tre alla cinquantina. 


zione del Belgio a Londra. 


plomatico. ì. 


ciale d'ordinanza di S. M., lascia il servizio 


Sappiamo che S. M. gli ha accordato il ti- 
tolo di uffiziale d’ordinanza onorario, e lo ha 


Le ultime notizie ricevute provano che i 
danni cagionati dall’uragano che scoppiò l’al- 
tro dì sulla provincia di Siracusa, sono più 


In Palazzolo, circondario di Noto, e in Mo- 
dica sono state atterrate parecchie case. Il 
numero delle vittime che si era calcolato in 
trentadue, pare ascenda complessivamente ol- 


Per questa sera è atteso in Roma il signor 
Solyyns, ministro del Belgio presso il nostre 
governo. Il signor Solvyns si reca a Napoli 
onde presentare a S. M. le sue lettere di ri- 
chiamo, essendo egli stato destinato alla lega- 


Il signor Solvyns era da 12 anni circa in 
Italia, e dal 1864 era il decano del Corpo di- 


Egli lascia fra noi molti amici e un vivo de- 


Pio IX ha voluto che l’epigrafe del libro fosse 
la seguente: Figlio dell'uomo, mungia di questo 
pene. 

Questa mattina è steto riattivato con tras- 
bordo sulla liner d'ORTE-FIRENZE-FALCO- 
NARA il servizio passeggieri e merci a grande 
velocità non eccedenti il peso di 50 chilogrammi. 

{Agerza Stefani) 

New-York, 30. — Oro 112 3}8- 

New-York, 30. — Îl seguito alla domanda del 
ministro francese (7). il presidente Grant pubblicò 
oggi un proclama che stabilisce un diritto differen 
ziaio del 10 per cento sulle merci importatein Ame- 
rica dalle navi francesi. È 

Madrid, 30. — Sagasta, benchò non sia dopu- 
tato, si difenderà personalmente nelle Cortes. 

Egli e i snoi colleghi ricevono molti visitatori che 
vanno 8 darJoro una speciale testimonianza d’in- 
teresse. 


Dublino, 30; 


di colera. à 2 
Il Fowrnal officiel pubblica una 
protesta di tutti gli nf{ciali che erano presenti al 
pranzo di La Pere contro il racconto pubblicato 
dall’Indépendance Belge. Questi ufficiali danno una 
formale smentita alle perfide insinuazioni ed alle 
calunnie inventato dall'autore di quel racconto. 


NOTIZIE DI BORSA 
Oggi c'era proprio quel che i marinai chiamano 
il rento fresco. Quando c'è vento fresco im mare 
tutti i bast:menti spiegano le vele e fauno cammino. 
Era una vera delizia! Sulla fronte rugosa della 
speculazione si vedeva oggi lu speranza d'un lieto 
avv 


‘ti i valori erazio a rialzo — tutto era doman» 
datissimo 

La reudit3 sostenuta più che mai — a 75 per 
contanti, 75 17 1;2 per fino novembre. 

La Banca Generale trovava assai denaro a 597 
per fine prossimo, e la Banca Romana per contanti 
® 2285. 

Le Italo-Germaniche, so)lovate sulle alidel vento, 
hanno fatto un cammino sengibilissimo, © si chie- 
devano a 625 per fine prossimo, con ricerca insi- 
stente. 

Vociferavasi in Borsa d'un de affare con- 
chiuso fra questo stabilimento e le ferrovie sarde 
— affare che non potrà fare ammeno di 
un utiie significante nel prossimo bilancio. 

Le Austro-Italiane molto in favore anch'esse, e 
con nostra sorpresa le abbiamo viste salire a 540 
per contanti. 7 

Questo nuovo rialzo si spiega colla stessa notizia 
che riguardava l’Italo-Germanica. — Ognuno ri- 
corda come nel programma di emissione era detto 
che l’Austro-Italiana sarebbe stata interessata for- 
temente in tutti gli affari fatti dall’Ztalo. 

Domsni sapremo certamtente qualche cosa di più 
positivo. 

Espro Baton, gerente responsabile. 
= sh 


NSERZIOMI A_PAGAMENTO 


LA BANCA GENERALE rendo noto che, 
a partire dal 30 ottobre corrente, fa anticipazioni 
sopra depositi di fondi pubbliei al 5 12 per 0/0 e 
di valori industriali al 6 per 0/0. 
Anche pei erediti in conto corrente contro depo= 
siti di titoli, l'interesse è portato al 6 per 0/0. 
‘Roma, 29 ottobre 1872. 


BANGA AUSTRO-ITALIANA 


Corso, n° 151, Palazzo Bernini, Ri 


La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: 

Apre conti correnti, con relativo servizio di ehè= 
ques, corrispondendo l'interesse annuo del 

4 0,0 per i versamenti liberi, tradi: 
4112 010 per quelli vincolati da tre a sei mesi, 
5 010 per quelli vincolati per oltre sei mesi. 
S'incarica di eseguire per conto dei suoi richie- 
i, a modiche condizioni, l'acquisto e la vendita 
di tutti i valori segnati sui listini ufficiali delle Borse 
d'Italia e dell’Estero. 
n Fai 1400 di TAR 

i enponi (seadati o prossimi a scadere) di dl 
zioni © prestiti delloStato, delle Provin Î 
muni, non che di quelli dei principali valori indu- 
striali. 

Sconta effetti sopra piazze italiane, e compra e 
vendo divise per qualunque piazza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti i valori pubblici ed 
industriali, monete d’oro e d'argento, cambiali 
estero e polizze di carico. 

Rilascia lettere di credito per l'Italia e per 
l'Estero. 

‘Assume în semplice custodia, e contro pagamento 
di una tassa di 12 0/00 per ogni semestre, depositi 
di oggetti di valore e di poco volume, cioè: moneta 
d'oro e d’argento, gioielli e pietre preziose, valori 
dello Stato od industriali, sì nasionali cho esteri. 

Roma, 1° novembre 1872. 
La Direzione. 


———_______+_& 


I monelli poi tirano giù sassi che è un piacere a 
vederli, quando i sassi maricatio, scagliano ‘nel 
Tevere lo spalletto dei ponti, como testò. fecero a 
ponte Sisto, 

Ele guardie del Tevere, con la loro durlindana 
al fisoco, stanno a Monte Mario, o a San Pietro in 
Montorio a fare le ottobrafe. 


spagnuoli, mettendo în moto potenti inffuezze, 
hanno impedito che fosse convertita dal loro Go- 
verno in Accademia spagnuolà di belle arti. 

Ora s0 che il Munisipio vedendo il pessimo atato 
di quella chiesa, era intervenuto, e ne avera solle- 
citato l’aoquisto per fabbricarvi un palazzo e im- 


siderio di sè... 

Crediamo di sapere che al posto di ministro 
del Belgio presso il nostro Governo: sia desti= 
nato il sig. Wanloo, ora accreditato in Svezia. 

Il ministro dell'interno ha ordinato ’che da 
domani in poi sia aperta nelle ore serali una: 
sala di lettura per gli impiegati di quel Dica- 
stero i quali vogliono giovarsi dei libri della 
biblioteca, che è stata di recente riordinata | 
eampliata. 

È stato testò pubblicato il libro ‘contenente 
tutti i discorsi pronunziati da Pio IX nel Vati- 
cano, dal dì della sua prigionia fino al mese 
Corso. 


LEZIONI D'INGLESE 


dato da una Signorina Tuglese, che parla puro Ita- 
linnò, Franeeso e Tedesco; Dirigersi în via del 
Lavatoro,;95, 2° piano, dalle 2 .alle 5 pomeridiane, 
e dimandare di Miss Nellie Champ. 
——_——__ = _——@ 
® # fu» um individuo’ che conosca la 
sarittara a partita doppia, sis 
| MIOGN0A zz a 
ed abbia una bella Calligrafia 
per la tenuta dei libri Giornale e Mastro. . 
Le domando coi documenti potranno essese pre- 
sentato all'Ufficio del Giornale, via dei Lucchesi, 3. 


Panzani, nemiero 


GLX ACVINZ ED INSERZIONE wi ricevono preso Xi fi. OBLIEGHT. Roma, ria del Corso; 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


TINA] Co ci BAZAR Str 
TECO scsi 
dolo Parma dela Laga Bai i renza, i orabon, 27 ni 


coli di chincaglieria a PREZZO DI 
RIBASSO. 

Questo liquido, tigeneratore dei capelli, nom è una tinta, ma siccome 

‘agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dh a grado a grado tale 


LA 
il A PILLOLE 
n impodiso, ANTIEMORROIDARIE 
ann Gerusalemme Iberata trae 
Serve inoltre per levare la forfora © togliere tutte lo impurit), he poe- | | 


x SEW/ 
da 85 azniobbl 

DEGLI STATI UNITE e. 

sono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo, Vendesi presso PAOLO PECORI, 

i sa da raaszio e =" 3 stre LORENZO CORTI pie 
2 quello perseno che, © par oper oppure per Ì 

che caso secerionale airtoseto bisogno di nesre per i loro capelli una s0- | | ATASLASGU] dè I } Rn LANCIA, 

vtazza che rendesse Î primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo | | Qontro vaglia postale dì ire 2 40 


che questo liquida da 1] colore che «vevaza salla loro matarale robostesa colla vita dell’autore e mots storiche ad ogni canto ti spedisce in provincia. 


vogviazione. 
È Prezze : a soitigia, Fr. 3 50. i zuccuenmi PER LA posse 


stes ELA PIU SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA STATA FATTA || serene scie onice 


piazza . nto i sions piceoli 
È ul, ii i listiutissi; al to — le pillole che gli 
piazza San Carlo; presso la farmacia Cirilli, 246, Un grosso volume (brochare) di 608 pag. in-8 grande reale, carta levigata distinlissima. [mi palnto = Ae im Di 
ADORNA DI cantanti e predicatori per richia- 

mare la voce e togliere la rauce- 


| 24 incisioni grandi Ginissime e di più di 360 vignette {|de eso 1.150 


se Radicale Il sil Tn Giomi intercalate nel "icaro || x Dirigorsi Fn 4, ona 


DELLE BONORAEE E BLEMORREE RECERTI E CROBICHE || Mandare vaglia postale di Lire 8 40 diretto a PAOLO PRCORI Firenze, via de'Penzom, 4. - In || Crocif 
RL» | Romaa MARTA ONT piazza pia 48, e P, BIANCRLLI, S. Maria in Via, 51. Maria in (Via 6I SS nazio 
INIEZIONE de! chim. farm. Stefano Rossint ZONA È z Prati 
DI PISA 
da restringimenti uretrali, ecc., ece., per l'e.toluta mancanza Presso le direzione: del. 
Fatte memi cet sane perse cases [SULLA TENUTA DEI REGISTRI(I MIGLIORI ARATRI ciccanio” 1 Cotratr 
anni e infinito ntimero di risaltati ira ottamuti, gp pre A DOPPIA PARTITA possonsi acquistare ARATRI AMERICANI da 1, da.2, da 4, da $, 
Dc folli ci consi Suieornia | Metodo fuelilsime © pratico — |intmimicamimte Tra icameficc n 
la Prezzo liro 2 la lia. Si ; Les da = i LI Di 
pra agi portale di ro 350, Sp°r | ad uso degli aspiranti agli impieghi commerciali e governativi | paco Emilio Ottavi, collaboratore del Coltivatore in Casale Mon- 
Sinai în Roms presto Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. tg ferrato. — Si vendono pure estirpatori e scorificatori casalesi 
Bianchelli, 8. Macia la Via, 51. In Fironze da Paolo Pecori, via Pan : D. PESA. nonchi i famosi erpii ssodati Howard. : 
sani, 4, e presso la Farmacia della Legazione Britannica. Prezzo Lire 1 60 — Si spedisce franco mediante vaglia postale di- 
Litta Maria a Via, SI OA Firoazoa Paolo Fiati, via Pamzanio di 
n Via, 'irenze è ’ecorì, via be 
Polvere Aromatica È SCOPERTA UMANITARIA. 


WERMUTE SEMPLICE 1 doo peri 60 ui \ { I, H/ , ossia 
ada pes So. id sian 4 È 7 i Tollo solbile istantaneamente: nell'acqua: comune 
VER nm ALII, sei 
ELIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30: 
VERO FERNET dose per un litro © lorquando si avesse potato definire l’ine: bile problema di potare 
Sopionia sa qualche reattivo lo zol ‘acqua comune darla 
ilo, 
Roma da Lorenso Gorti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, Sauta delle malattie. Toccava al cav. Tovo, dopo lunghi studi, }a iortunata 
Maria in Via, numeri 51-52, sorte di sciogliere l'arduo problema, di rendere cioè lo zolfo solu 
più benetico  fusilo medicamento samativo, atto a ridonaro incredibili 
tutte le infermità più letali th 
- guarigioni in quasi tatte le infermità più letali dell'uomo e de 
ariano alleate meditato 
di dotta socrate siente pela DE NO 


weIoTA "cEmATO 1 dose per litri 40 
Tatti i più distinti chimici della passata e moderna scuola sono di 
SE OTTAVIO GALLEATI 
Stapelize. france. per. ferrovia, mediante lamento di cent. 10. sarebbesì elargito un vero tesoro all'amanità, procurando per 
istantaneamente nell'acqua comune. Talo scoperta importantissima, 
fnali © segnatamente per combattere i morbi verminosi. Con si 
Guosta pesigito contengono tatti Tate ian 


la 112 dose per litri 29 : 
accordo nell’affermare essere lo zolto indissolubile nell'acqua: che al- 
im Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, numero 4 — In Anche la Prussia ha fatto. ‘2 questa Tela allArnica Kai ‘modo il farmaco più prezioso per la guarigione 
‘mentre segnerà un’epoca nella scienza medica, ha altresì procurato il 
sono preparato cel sale delle so pnt pi rea 
trovato ciascuno potrà con poca spesa e tutta facilità prepa 
pieno tratti tori ‘salutari come le 


sulfarea senza bisogno di ricorrere alle sorgenti prepe 
ll preparato vendesi in iscatole di 20 pastiglie, con istruzione unita, 
al di Ure 3. 


UP (11035002) |9p. vasUNdi ‘1310 osuO40] vp vOH MI 


a; grando eipatiaze Ls pearato chi guri che questo spedisce franco contro vaglia postale di L. 3.50 diretto a Roma, 
tremori Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 47, e F. Bianchelli, Santa Maria in 
respiratori e digestivi. Via, 51-52 — Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4. 
E pi proc successo perfetto ed. infallibile nelle se- 
Pirata dio @ delle membraze muecose del canale in- 

fostinale e stipiti di ni arcessori colle acidità, gentosità, nan- , 

oo, di spasimo di ursecosità dello & n= 

coltà nella 


di ALESSANDRO DUMAS (figlio) 


eee L'UOMO E LA DONNA 


DI EMILIO DI GIRARDIN 


ria îà Vis, xum. SI, e LO) CORî de Croeiferi” î liana di 
E Ego EA i , 4 Versione Italiana di Leopoldo Bignami 
stalela L. 178. Si spediscono franche contro vaglia postale di. L. 2.40. Raccolta Completa PREZZO: Italiane Lire 2 
DELLE POESIE. GIOCOSE Si spedisce in provincia franco di posta a chi rimettetà Lire 2 20 in 
sa n biponi Roma da Lorenzo Corti, Crociti 48 
del doti. ANTONIO, GUABAGNOLI @'Arezzo da F. Bigncheli, Santa Maria in Val 91-52 — la Fifonto de Paolo 
CON L'AGGIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE Laomgpic] via Panzani, numero 4. 


Edizione sno Îustrata 


SRi0A DO i GIURO DELITTI E DEI PROVERBI 


ALBO Pi POD, SO OE IT ssa | SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


© asserti intorno la donna 


pid afro Ferina. 
"n 
pan Tam 
Il giornale Mc di M 21 18: 13 
TI 1 È UOMO) PE one np zee 
Raccomro pes Sposo 1126 GUALTIERI | cani so agli ia. — TUA 
easo — Lire 
'fanominato del medesimo amtore) SI lito S se. ne. 
Contro vaglia di lîre 3 30 si spedisce in provinciù. Depositi: FIRENZE presso lola Poco, vià Panzini 4 
a { Dicicerni in dà Paolo Pecbeî, vit a b » ROMA presso Lorenzo Corti, piasza Crociferi, 48, e F. 
Te FA gt ae e” £ li a. rv Corti, x Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52. 
nu Oro, NB: Aia la compito ettore di por mato cha ad og 
Crociferi, 2 cone va:sempre ui préserttà i A 
Pe SENZA, ceo hacia Puri ai dal praarsion ©. Gallenn SA pr a Lene al n 


nina i) a ù stette attore 


Anno 


= se 


Parsi D'AssociazionE 


via del Corso, s00 via È DIET iaia 


ratasoscarTTT UR di REstITtISCORO 
voglia. postale 
FANFULLA. 


Pais di 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


ni 


Fuori di Roma cent. 10 


ed in francese, dal non possumus del vice-on- 
nipotente, al jamais del signor Rouher; una 
volta, dico, Fonorevole Petruccelli della Gat- 
tina credè d’aver trovato il bandolo alla ma- 
tassa proponendo una gran passeggiata di 
ventidue milioni. d’italiani fino alle porte della 
Città Eterna, che sisarebbero aperte da sè per 
ricevere la immensa carovana degli immi- 
granti. 

La guardia svizzera, diceva il proponente, 
domanderà senza dubbio: chi va Jà!... Le si 
risponde: amici; si disarma, si lega, si butta 
nel Tevere, e si va diritti diritti al Vaticano 
senza manco fermarsi a bere ventidue milioni 
di limonate dalla Clelia. 

Hl progetto fece poco onore all’onorevole 
Petruccelli, che rimase con tanto di Gattina, e 
gli italiani serbarono le scarpe a migliore oc- 
casione. 

Oggi, mentre tira dappertutto questo vento 
di dimostrazioni, di meetings, di comizii e di 
assemblee più o meno popolari, la proposta 
dell'ex-deputato napoletano ha trovato favore 
traì caporioni del sanfedismo, del legittimismo, 

dell’oscurantismo e di tutte le altre cose che 
finiscono in iso. 

Quei signori hanno capito, 0 hanno fatto le 
viste di capire, che ormai, per mandare innan- 
zi... od indietro... una-cosa purchessia, il me- 
todo più naturale è quello di lasciarla cammi- 
nare co' suoi piedi. Eppoi anche il proverbio 
dice: chi non ha giudizio abbia gambe; il che 
può essere considerato come una perifrasi de- 
cente per esprimere questa gran verità, che il 
solo modo di utilizzare gli imbecilli a profitto 
d'un partito è quello di spingerli avanti a cali 
... più breve tempo possibile. 

è perquesta ragione che il partito cat- 
folico, così ricco di gente incapace di mani- 
festare le proprie opinioni altrimenti che co” 
piedi,attestala propria devozione ad Enrico V 
pellegrinando ‘al santuario della Madonna di 
Lourdes, esprime le sue antipatie verso la re- 
pubblica colle gite alla fontana della Madonna 
della Salette, ed espettora la sua profonda 
indignazione contro l’unità d'Italia colle pro- 
cessioni sulle scale del Vaticano. È 

Il signor Veuillot, che non vuol cessare 
neanco un minuto di inspirare ai suoi con- 
temporanei la più viva ammirazione, si mette 
a sedere ogni mattina sul suo piedistallo nel- 
l'ufficio deli Unires, si fa infilare gli stivali da 
viaggio con ituite le .cerimonie del Bourgegis 
gentilhomme 


LA POLETICA A_ PROCESSIONE 

Una volta, o ch'io sbaglio, quando la que- 
stione di Roma era sempre una questione e ci 
si facevano attorno tanti bei discorsi in latino 


Moi frettar 

Les bottir 

Moi mettir 

Lesbottar 
e parte insieme..coi pellegrini per andare a 
farsi benedire a Lourdes -o-bastonare a_Nan- 
tes... secondo/il. vento che tira. 

Don Margolli e il marchese Grande Elettore 
di Baviera, più prudenti e più fiduciosi nelle 
leggi dell’iniquo usurpatore, organizzano in 
famiglia una piccola. processione di mmontigiani. 
e vanno a far visita al Papa:da«cuialla peg-. 
gio, alla peggio c'è sempre da guadagnare > 
qualche cosa. uniindulgenza plenaria; 0-un 
tre per cento di provvisione sull’obolo di San 
Pietro. 

Quando «son riusciti a mettere èfisttome und‘ 
‘quarantina di ‘pedoni, li gùardano altraverso il 
tappo sfacceltato d'una belliglia di cristallo e 
gridano: Basta!... più di ‘quarantamila non 
vogliamo sasere per-n0n far crollare le volte 
del Vaticano. nt di 


——== = 


tao 


ROMA Sabato-Domeniea 2-3 Novembre 1872 


In Firenze cent. 7 


<2° Che.il meeting, a differenza di tatti gli al- 
tri, è stato calmissimo. 

3° Che il ministro Lanza era nell'opinione, 
smentita dall’onorevole Lawley, che il meeting 
suddetto fosse stato sciolto dall’autorità di 
pubblica sicurezza. 

E Fanfulla s'è naturalmente meravigliato 
che, a Roma, il ministro dell'interno avesse no- 
tizie così poco esatte di quello che accade a 
Pisa. 


Don Pietro Aldobrandini, principe di Sar- 
sina, piglia il comando del distaccamento, e 
percorre a cavallo il fronte di bandiera. La 
legione grida, sotto voce, per paura di distur- 
barei sonni de’ carabinieri: Viva il Papa Re!... 
La bestia del comandante, che è un cavallo 
degno per cento ragioni di figurare tra i cori 
della Sistina, s'intenerisce, e infila la strada 
verso San Pietro. E tutti dietro a lui, in pan- 
fofole e calosce, per attutire il rumore dei 
passi. 

Qualcuno ha raccontato che il principe 
avrebbe desiderato, per la solenne circostanza, 
di montare il cavallo di bronzo di Marco Au- 
relio, ma gli fu fatto osservare che non con- 
weniva lasciare Sua Maestà a piedi, e il gene- 
rale è rimasto coll’animale di prima. 

Giunti nelle sale della reggia vaticana, che 
è, come tutti sanno, una oscura prigione, dove 
il povero carcerato riceve soltanto la visita 
de’ fattorini di Sella, che lo abbeverano di 
riverenze e di offerte di milioni, i processio- 
nanti rivociano per un quarto d’ora un altro 
ervica. Stanno a sentire un articolo dell’Osser- 
ratore Romano;improvvisato olto giorni avanti, 
e imparato a mente prima della revisione delle 
bozze di stampa... poi tornano a casa, e re 
stano stupefatti che non sia bastata la prima 
processione per mettere in fuga la masnada 
scaturita dalla breccia di porta Pia. 

La maitina dopo tutti i giornali del partito 
‘annunziano che la processione dei quaranta 
mila ha resistito vittoriosamente alle tenta- 
zioni del demonio, che îe suggeriva dij fer- 
marsi al primo caffè del canto alla strada, ed 
è tornata a’ suoi focolari in perfetta salute, 
non ostante l'influenza deleteria di un discorso 
ufficiale. Tulti... pare impossibile... si sono 
salvati!... 

Quanto all'effetto che la notizia farà sulle 
potenze estere, nessuno può rimanere în dub- 
bio.un momento. La Francia arma, la Prussia 
si prepara, la Russia freme,.c l'Impero Celeste 
diventa verde dalla voglia d’intervenire. 

Popoli dell’orbe catli preparate i moc- 
colì per un’altra cerimonia come quella. An- 
cora una visita di cotesta importanza, e laf- 
fare del temporale è un affare bell'e fatto. 

Basta che non solo la politica, ma anco i 
cervelli dei politicanti vadano un altro po’ a 
processione!... 


* 
na 


Una delle due : 

0 non c'è un prefetto a Pisa; 

‘0 ce n'è uno che racconta al ministro i fatti 
molto diversamente da quel che sono. 

Bisogna fermarsi a questa seconda ipotesi. 

A Pisa, un prefetto c'è : tanto è vero che si 
diverte a trattenere i dispacci inviati a Fan- 
fulla dai suoi corrispondenti. 

Fanfulla non se ne lagna: ma avyorte il 
prefetto di Pisa che un uomo posto dal Gover- 
no a capo dell’amministrazione d’una provin- 
cia, non ha soltanto l’ufficio di trattenere i te- 
legrammi degli altri ; ma anche quello di scri- 
verne per conto proprio, e scriverli esatti, fe- 
deli, senza lusso d’'immaginazione. 

Peri 

Fanfulla si compiace in supporre nel prefetto 
di Pisa tanta edutazione letteraria da fare, per 
esempio, un sonetto. 

Bene : quando sente il bisogno di dare sfogo 
all’ardente fantasia, metta insieme quattordici: 
versi; e poi, calmato quel primo bollore, dia 
con garbo all’amministrazione centrale le noti- 
zie di ciò che avviene nella città. 

E non costrin: il ministro dell'interno a 
ignorare cose notissime, e a fare figure, che 
anche a guardarle colla lente deil’avaro, ap- 
paiono meschinuccie alquanto. 

Ho detto. 


Par 

Quella mite e cristiana Unità Cattolica rac- 
coglie anche lei le notizie delle inondazioni. 

E le raccoglie tutte sotto questa pietosa ru- 
brica — L'Italia sott'acqua ! 

L'Unità Cattolica, che ha più volte rimprove- 
rato a Fanfulla di ridere d'ogni cosa, deve ri- 
conoscere che egli smette di ridere qualche 
volta : e smette dove l'Unità comincia: dirim- 
petto alla sventura di centinaia di famiglie. 


*, 
Cali 

In Francia si tratta di mettere in stato d’ac- 
cusa il Ministero Ollivier. 

La misura è stupenda — ma non radicale 
abbastanza. 

Louis Blanc, nel suo libro ‘sulle Origini. della 
Rivoluzione, attribuisce gran parte del malessere 
odierno della Francia al cardinale di Richelieu. 

Io consiglierei dunque .di mettere in stato 
d'accusa tuttii ministri da Richelieu in poi. 


firorno Do frorno 


va 


E.contemporaneamente a questo.grande pro- 


anche una Commissione d'inchiesta. 

La Commissione dovrebbe far oggetto delle 
‘sue ricerche questi due punti controversi : 

1° Da quando gli uomini politici francesi 
hanno perduto il giudizio ? 

2° V°è una,remota speranza che lo ritrovino ? 


Ci mandano da Pisa un pacco -di giornali e 
di corrispondenze, riguardanti la questione mu- 

micipale che agita quella città. 

Più una lettera diretta dall’onorerole Lawley, 
deputato di Pisa, al ministro dell'interno, e poi 
stampata; efinalmente un’altra lettera contrad- | 


dittoria di quella dell'onorevole Lanley, di- Pali 
retta essa pure al ministro, essa pure stampata | —Qualcheduno che è in grada di saperlo ci dà 
© firmata dall'onorevole Toscanelli, caporale. | .periapoctifo l’aneddoto raccontato da noi l’altro 


della famosa pattuglia, e dall'onorevole Moro- | 


l'imperatore Ferdinand ustria. 
soli, nom'arruelato nell’esercito «per mancanza ; inca ico 


qualcheduno contesta anche che l’im- 


Perdoritirtone una na sali 
x non, emi sil prova ci racconi q 
pisana; e ha lasciato che, degli scritti ne neaneddoti; 
| ad essa, si allagassero le, pagine dei giorna 5) 


Aoscani. "Non c'entrerà, Quando, 


peratore. Francesco 
| 1a morire, chiamò a sè il figlio Ferdi do 
sonsigliarlo.intazuo.almodo direggere; 


4 losStato. 
1°:Che.a' Pisa s'è.4emato.un mecling.a propa- .| Ferdinando dichiarò al padre che tutti quei 
sito della questione:imavicipale; | prsieuto dl 


piofessore Franie:cniCarrarn. + 


cesso starico-postumo-politico vorrei nominata ' 


peratore:(ex).desse mai prova di ingegno sYe-| 
gliato».: 


— Lo so anch'io, rispose il fratello di Maria 
Luisa. Ma che ci si fa? Vuoi che diventi impe- 
ratore, qui, tuo fratello? 

Ferdinando dette un'occhiata intorno, e visto 
l'arciduca Francesco Carlo — che era anche più 
debolino di lui — si strinse nelle spalle e si 
rassegnò. 


Par 


Era già imperatore quando un giorno Met- 
ternich andò a palazzo per parlargli di cose im- 
portanti ed urgenti. 

L'imperatore lo ricevè nel vano di una fine- 
stra che dava sulla via. 

Metternich esponeva calorosamente i proprii 
piani, quando a un tratto l'imperatore inter- 


— Che cosa Maestà? 

— Gli omnibus passati di qui sotto, dacchè 
voi discorrete. 

Cal 

S'incoronò a Milano nel 1839, e fu in questa 
circostanza che Giusti scrisse quella poesia 
mezza satira, mezza lirica che s'intitola appunto 
L’Incoronazione. 


I PEZZENTI 
Milano, 28 ottobre. 
Caro Fayrotta, 


Poichò il signor Cavallotti ka voluto prendere la 
parola nel tno giornale, bisogna che tu la conceda 
anche a me per una rettificazione. 

L'autore dei Persenti — voglio dire il signor Ca- 
vallotti — fa credere che il Corriere di Milano 
abbia nascosto ai suoi lettori Pesistenza dello ri- 
sposte fatte agli articoli rignardanti il di lui 
dramma. Ti mando alcuni numeri del Corriere, dai 
quali rileverai cho di tubte quello risposte, senza 
eccezione, vi fu fatta monzione, e che fu replicato 
a tutte, meno che a quella del Gazzettino Rosa, 
por ragioni che non occorre dichiarare. E da vl- 
timo; per abbondare nell'imparzialità, il Corriere 
ba pubblicato testualmente una lunga lettera dello 
stesso signor Cavallotti. 

Ora; ecco in che termini sta la questione: 

o sostengo che due ferzi dei Pezzenti son tolti 
dal romanzo di Emanuele Gonzales: Les Priseurs 
d'ivages, e che in questi due terzi sta tutta la s0- 
stanza del dramma: l'intreccio; le situazioni, i ca- 
ratteri, i dialoghi di tutte le.scone importanti. 

Il signor Cavallotti sostiene invece che duo ferzi 
doi Pescenti sono sugi, od 1 ferzo è imitato dal 
Gonralos. 

Ora, ammesso anche questo in via di pura ipotesi, 
dico io, aveva il signor Cavallotti il diritto di ta- 
a 31 pubblico ch'egli aveva.;avato nn collabora» 

pro? 

orispondo di no. Il signor Cavallotti risponde 
di, e cita Leopoldo Marenco, che imitò .il Falco- 
siere da un vecchio dramma, ed Alfieri, cho imità 
da Maffei la Merope. 

Ora Marenco ed Alfieri hanno protestato contro 
questo confronto, 

Marenco, in una lettera scritta în termini risen- 
titi, ha fatto questa ‘dichiarazione: « Che, scritta 
«com'è, l’opera del signor Cavallotti sia o non sia 
«/opera d'arte, e ch'ei-la debba. non.la debba dir 
<5u9, tutta sua od in parte, è coss che non posso, 
«nè voglio discutere. Premo a me che si sappia che 
«io, con l’opera mis, qual che ne sia il valore, nom 
< inlesi fare, nè feci quel cl'eglì com la sua. » 

Vittorio Alfieri ba protestato: com *questo brano 


tolto dalla ana antobiografia (epoca IV, cap. V): 


«Ogni. qualvolta mi sono fétiato a trattar.sog- 


|< getti già. trattati da nltri' moderni ,.-inom di-lessi 


« mai; #4 nam-dopo aveto steso e verseggiato ilmio; 
so gli avea visti în palco, cercai .di non'mo no 
« ricordar punto; e se mal mio grado me no ricor 

va, cercai di faro, dove fosso possibile, în tutto 


il contrario di quelli. Dal che mi è;eombratashe 


« mo ne sia ridondato in-tallità una faccia ed um 
« tragico andimonto, 59 bon duomo, ben mio. » 


Cxd posto, io ho domandato "a! signor Cavalletti : 


FAMNFULIA 3 


Volete sottoporre il vostro caso al un giurì lette 
sario? 
Era questo il miglior modo di farla finita una 


CRONACA POLITICA 


‘ - 
buona volta. Ma interrogato il morto, non rispose. Imtermo. — ieri l'altro la Gazzetta Uffi- 


Ora pare che il signor Cavallotti domandi a te, ‘| ciale indisse la riapertura 


Farfalla, di esser arbitro. Io ti accetto subito per 
Selopis. Accetti ta ? Se sì, ti mando a volta di po- 
sta l'incartamento de! mio Alabama. 
Grazie intanto dell'inserzione di questa lettera. 
Tutto tuo 
E. Torelli-Viollier. 


Ho già detto al signor Cavallotti, e dico ora 
2! signor Torelli, che la parte di arbitro in que- 
sta vertenza non la posso accettare. 

Li ringrazio tutti e due, ma li prego a riflet- 
fere che la polemica è entrata — e non poteva 
‘a meno — in un campo personale. 

Ora, in casi come questo, unsolo giudice, per 
quanto imparziale, è obbligato a dar ragione a 
tutti due. Se da torto a uno solo, l’altro è auto- 
rizzato a pensare che le amicizie, o le aderenze, 
o le paure, o il quieto vivere hanno avuto mag- 
gior forza delle sue buone ragioni. 

Il signor Torelli e il signor Cavallotti nondi- 
rebbero niente di simile, sta bene: ma chi mi 
guarentisce che non lo penserebbero, e che i 
Joro amici, rispettivamente, non si farebbero eco 
del loro pensiero ? 

Vedon bene tutti due che, dopo il mio giudi- 
zio, la cosa rimarrebbe tal quale. 

Se desiderano un arbitrato, lo cerchino dal 
parere di più d'uno; e in questo caso — sevo- 
gliono — Fenjuia si farà rappresentare nel 
giudizio. 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Da varie parti ci si scrive, facendo plauso 
alla proposta del Fanfulla, di volgere que’ mi- 
Honi del Consorzio Nazionale, che poltriscono 
miseramente nell’ozio, a sollievo della grande 
sventura delle inondazioni. 

Fanfulla non fece altro se non esprimere un 
sentimento che era nel cuore di tanti: non è 
caso di complimenti. 

Ma quanto alle lettere ed alle adesioni, esse 
debbono essere inviate al presidente del Con- 
sorzio Nazionale, S. A. R. il Principe di Savoja- 
farignano, a Torino. 


* 


Gli avvocati hanno già trovato l'eccezione 
pregiudiziole. Dicono che la proposta della 
conversione sarebbe ottima; ma... ritenuto 
che le offerte al Consorzio Nazionale furono 
fatte per uno scopo preciso, determinato, (la. 
famosa estinzione /) non si potrebbe mutarne la 
destinazione senza..... violare — naturalmente 
— i principî..... 

Scommetto che sono gli stessi avvocati, 
quali hanno eloquentemente dimostrato la le- 
galità e la necessità della conversione dei beni 
ecclesiastici e delle Opere Pie. 

* 

Cari avvocati, se cessato lo scopo, mutati i 
tempi, avete potuto legalmente e giustamente 
cambiare la destinazione di quei fondi, perchè 
non potrete fare lo stesso coi milioni del Con- 
‘sorzio, ora che il suo primitivo scopo è chiara- 
mente dimostrato una utopia? 

x 

La questione pregiudiziale c'è, e grave e ur- 
gente..... la miseria, la fame dell’oggi — e non 
è iperbole, chè migliaia di persone sono ali- 
‘mentate col pane dei militari! 

La questione pregiudiziale è quella del cuore ; 

La questione pregiudiziale infine la scioglie il 

signor B., un valent'uomo, il quale ha versato 
dire 1000 al Consorzio, e ci scrivi Non'è 
nel mio carattere rimpiangere mai quel che ho 
fatto: ma se avesse effetto la proposta del Fan: 
fulia; direi proprio coni molto gusto : benedette 
Je mie mille lirè: , 

* 


La Perseveranza del 31 ottobre ha un bello 
articolo sull’argomentò. Aderisce pienamente 
alla nostra proposta. Diciamo mostra, per modo 
di dire‘; ma la è di tutti quanti hanno cuore. 

Grazie a nome di costoro dell’appoggio auto- 
revoîe della Persenéranza. 

x 

A domani il resto. 


delle Camere: fa come un 
cenno dato al giornaliamo di anticipar la discassio- 
ne: i mici confratelli fanno coma colui che di notte 
va acacia delle quaglie col fanale e col campa- 
nello; e i poveri uccelletti abbarbagliati e intronati 
nel sussulto d'ana sveglia angosciosa si lasciano 
prendere e mettere în sacco. 

Di giorno, cioè a Camere aperte, la cosa non riu- 
scirebbe tanto facile. 

Non vi dirò le mille indastrie messe in opera onde 
eccitar variamente l'opinione del paeso colle appa- 
renze d'an'asseveranza a tatta prova delle cose che 
s'enunciano: bastivi che il Governo, che dasse bada 
a tutti que'signori in un solo colpo avrebbe el 
tempo stesso mille pareri, o fra’ mille che gli bale- 
nano davanti agli occhi, non ne avrebbe ancora 
scelto nessuno. 

** Trovo mell’Opinione un articolo dal titolò : 
I nostri alleati. Ho cercato con diligenza nelle'fno 
colonne per avere il piacero di conoscerli; non ne 
ho trovati ; cioò mi sono accorto che i nostri alleati 
siamonoi... quando non siamo invece i nostri ne- 
mici. ì 

È qualche cosa, bisogna convenirne, ma è poco. 
Mi conforta per altro l'idea, che brilla evidente nelle 
parole dell'organo officioso, che al di là delle fron- 
tiere se non abbiamo fautori, non abbiamo neppure 
avversari : una speci di neutralità aspettante che 
potrebbe diventare o amicizia 0 nimistà, secondo 
lo indirizzo che moi daremo alla questione reli- 
giosa. 

Non c'è che dire, la nostra situazione, sotto que- 
sto aspetto, è abbastanza chiara: la Nomma ha l’a- 
ria di dire che, se noi seguiremo le traccie del Go- 
verno, quella neutralità si chiarirà issofatto a 
cizia; nel caso contrario il viceversa sarà di ri- 
gore. n 

Danque?... Dunque si voti col Governo, ecco 
tutto. Ma diamine ! come fare a votare con lui senza 
sapere di che si tratta? 

** Danque è deciso: la carta spicciola delle I}an- 
che spicciole farà il piacere di levarci l'incomodo. Il 
ministro Sella ci fa sapere ch'egli vuol finirla colla 
inondazione cartacea, ondo lo sullodato Banche 
spicciole ci hanno gratificati. 

To non gli do nè biasimo, nè lode: soloosservoche 
era pure una situazione abbastanza comica la no- 
stra, cho andando, per esempio, dal tabaccaio si 
credeva di aver pagato mettendo fuori uno dei so- 
liti conciolini, mentre a rigore non sì riesciva che 
a fumare a credito sa] credito delle Banche di cui 
sopra. 

Sonto una vocedi protesta contro questa misura. 
È quella del gran Centro repubblicano di Lombar- 
dia; che dà ai nuclei una voce d'allarmo onde a loro 
volta si levino a protestare. 

Scasino quei signori, ma sarebbero essi peray- 
ventura banchierî ? Io non sapevo che la repubblica 
volesse dire credito per forza. Ma se così è, ho ap- 
punto in serbo tutta la collezione dell'Unità Zfalia- 
na, buon'anima. La taglierò a pezzi, © scrittoci so- 
pra cinquanta centesimi, avrò fatta la mia fortuna. 

Diramno ch'io sono un parassita vivente allo 
spalle di quell’organiamo infetto chesi chiama: corso 
forzoso. È 

Che importa so il corso forzoso può essere cosa 
repubblicana ? Viva la repubblica... în cenci, e gli 
assegnati I 

** Haragione l'Unità Nazionale: innanzi a tatto 
la Camera descriva fondò alla questione militare 
e ci liberi da quell'incubo della debolezza che il di- 
scorso di Tirano ci ha piantato sullo stomaco. 

L'usbergo del sentirsi puro, che francheggiava 
Dante nell'Inferno, è bella cosa; per altro una buo- 
ma corazza pon morale, ma di prosaico ferro, è 
cosa eccellente. 

C'è qualcheduno che abbia fatto il conto salla 
debolezza sovraceennata per dettarci i patti ? 

Ci pensino l'onorevole Ricotti e la Camera. Capi- 
scoche la questione religiosa delle corporazioni è 
filosofica e non militare. Ma l'ideale del filosofo "dì 
mostri è il caporale prussiano; e chi vuol far valere 
le proprie ragioni deve proprio stadiare quella fi- 
losofia N. 


Estero. — Le preoccupazioni del giorna- 
lismo di Francia sono por l'imminente rispertara 
dell'Assemblea. Precisamente come fra noi: colla 
solla differenza cho in Francia non si tratta como 
fra noi d'incorporare le Corporazioni, bensì di dar 
corpo ad un Governo purchessia. 

Lasciamoli fare, cht già per improvvisare nn Gò- 
verno i Francesi hanno una mano tanto espertai... 
precisamente come per distraggerlo dopo averlo 

C'è bisogno ch'io vi ridica quale sia- l'ideale va- 
gheggiato al di là dello Alpi? No : mi basta di com 
statare come constato colle parolo della Builior mor: 
esserci ombra di vero nella diceria sparsa 
Juni Governi esteri abbiano mossa qualche osserva- 

zione al sig. Thiers salle ultime elezioni. Questo ci 

‘mancherebbe, che um collegio elettorale non fosse 
padrone di dare il suo voto 2 chi gli pare e piscst 

Ha mandato all'Assemblea un repubblicano ? Sogno 

che la Ropnbblica è matura. Infatti lo è; tant'è ves0: 

che dopo il conte» di Chambord. ecco l'altro: anta» 


| di Parigi che si appareochia a mangiarla come sp 


fosse una nespola. Si parla d'an ninifesto che'que- 
st'altimo lsncierebbe sulla Francia — manifesto 
scritto sulla falsariga di quello del zio. — Vasi, 
‘uno meno!...2 i 

+ *% Si può Vincere la Fralitia in campo, è s00- 
combere allo sforzo della reazione alla Camera. 

Dev'essere il tema delle:odierno meditazioni di 
Bismarck, ispiratogli dal voto della Camera dei Si- 
gnori, che respinsa il disegno di legge sull'ordina- 
‘mento dei Ciscoli (Kreisordnung). 

Quest'ordinamento mirava ad estendere il si- 
‘sitema rappresentativo ai comuni, e a sviluppare 
l'autonomia (Selbsfcerfallung), ed era la sola ma- 
niera di rendere veramente serì in Prussia i bene- 
fici degli ordini costituzionali. 

Al vedere; la Camera dei Signori non ci trovava 
il suo conto, ciò che dimostra qualmente'essa sia 
nemicà della serietà... costituzionale. 

Il peggio è che nella Dieta gli umori si chiari- 
scono altrettanto ribelli a questa logge, e che ‘alla 
men peggio ne uscirà tanto cambiata e disforme a 
50 medesima da equivalero ad un rigetto. 

E cosa coneludere da tatto ciò ? Forse che a Ber- 
lino vi sono dei gindici e dei marescialli, ma vi 
sono anche dei codini? Dei codini ce n'è per tutto: 
persino a Roma. 

#** Nei giorni passati alle Cortes di Madrid ci fa 
talo che domandò la messa in accusa del Ministero 
Sagasta: per tutta risposta Zorilla dichiarò ch'egli 
respingerebbe la proposta, e ne avrebbe fatta que- 
stione di portafoglio. 

Posta ai voti, fa vinta con 124 voti contro 104.— 
Zorilla è servito per le feste : ma Zorilla, a quanto 
sembra, non intende di prendere la cosa con tanta 
precipitazione, poichè l'elettrico non parla della sia 
dimissione. Sarebbe davvero curiosa ch'egli la dasse 
dopo lo dichiarazioni della Sinistra — (Sinistra: no- 
me collettivo nel quale ci può stare tutto, dal prete 
al petroliere: Vocabolario spagnnolo) — dopo, io 
diceva, lo dichiarazioni della Sinistra « che il Mini- 
stero Zorilla sarebba l'ultimo del Governo di Ro A- 
medeo. » In faccia al decoro del suo partito il mi- 
nistro, dimettondosi, avrebbe l’aria di sforzaro la 
mano del Re per fargli firmaro l'atto d’abdica- 
zione. 

Ecco dove s'arriva colle questioni di fiducia. Lo 
si è veduto mille volte: sì va alla Camera per goril- 
lare, © si rimano serillati. 

** Letruppe egiziano di Munziuger-bey conti- 
nuano il corso dello vittorie nell'Abissinia. 

Pareva che l'Egitto si volesse accontentare d'un 
lembo dell'impero che fa già di Teodoro: ma pen- 
sandoci meglie, sembra essere venuto nella risolu- 
zione di pigliarsol6 tutto, o almeno tutta quella 
parto che si vorrà lasciar pigliare. Il Kedivo aspira 
a diventare il Faraone dell'Egitto risorto. 

Dai giornali rilevo qualmente a Massawa sia un 
continuo arrivare di nuove truppe e nuovo mate- 
riale da gaerra; ma gli impiegati egiziani ebbero 
l'ordine di mantenere in proposito il silenzio più 
scrupoloso. 

Ignoro so quel governo abbia trovata la maniera 
di mettere una sourdine ai cannoni siechè sparino 
senza rumore; ma è certo in ogni caso ch'egli l'ha 
fatta all'Europa, la quale non seppe della spedi- 
zione se non dopo conquistato a metà il prese 
nemico. 

Non mi sorprendorebbe se domani ci giungesse la 
notizia d'an plebiscito abissino che lo proclamasse 
negus. Por ora i voti dello mitragliatrici spedito sui 
luoghi gli sono assicurati. - 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


New-York, 31.— La nave Missowr, che an- 
dava da New-York all’Avana, s'incendiò durante 
una tempesta alla vista di Abaco. Sî salvarono 12 
persone e ne perirono 80, compresi tatti gli ufficiali 
© 25 viaggiatori. 

Lendra, 51. — Lord Granville, rispondendo 
alla deputazione della Camera di Manchester, di- 
chiarò che, avendo Thiers fatto molte concessioni, 
il Governo ha credato di dover terminare, nell'inte- 
resso del commercio, i negosiati pel trattato com- 
merciale. Soggiunso che la tariffa del 1860 rimane 
senza cambiamenti: che la leggo del 1866. relativa 
alla navigazione è abrogata ; che l'Inghi!terra po- 
trà imporre quei diritti che vorrà sui vini, sol car- 
bone ed altri oggetti di importazione ed esporta- 
zione; cho la Francia potrà numentare qualsiasi 
imposta, dandone avviso sei mesi prima e dopo 
avere ottenuto il consenso dell'Inghilterra; 1l trat 
fata restorà in vigore finchè sia. spirato il trattato 
coll'Austria. 

Lendra, 31. — Fa definitivamente coneluso 
l'affare che si stava trattando tra la Banca, Italo- 
Germanica e la Compagnia reale delle Ferrovie 
Bardo. 

Venezia, $1. — Tolegrammi del Tempo an- 
nunziano che Sermide è completamente inondata: 


L'altezza dell'acqua arriva ni primi piani delle case. 
Si lavora attivamente per: salvare le musserisio; i 
grani ed il bestiame, I: danni sono «incalcolabili, 
Non si ha a deplorare alcuna vittima. >:. 


Ad Ostiglia il pericolo è cessato; i.lavori par.là:|.; 


Ticoetruzione doll’argire franato procedono alacre- 
‘mente. 

Warigi, 81. — Le acque della Saona © del Ro- 
dano sono notevolmente accresciute. La diga della 
Commanderie è rovinata. è 

Londra, 31. — Le divergenze fra il Brisile 6 
la Repubblica Argentina forono appianate. I due 
Stati hanno ripreso le relazioni diplomatiche. 

Il trattato fra la Repubblica Argentina e il Pa- 
raguay , relativo alle speso di guerra e all’al- 
fare della frontiera, sarà sottoposto ad un arbi- 
trato. 

Bordeaux, 31. — Ieri ebbe Iuogo il banchetto 
‘offerto ai deputati conservatori della Gironda. Esso 
‘aveva il carattere di una dimostrazione monarchica 
fasionista costituzionale. 

Il presidente Samazonilh e i deputati Princetan, 
Decazes e Carayon pronunziarono dei discorsi nei 
quali affrettarono coi voti il giorno in cui potranno 
bevero alla saluto del re e dei principi della Casa di 
Franoia. 

Berlino, 31. — Camera dei Signori — Prima 
di procedere alla votazione definitiva sul progetto 
di legge relativo all’organizzazione deì circoli sil 
ministro Eulengurg dicbiarò che nelle presenti con- 
dizioni l’attuale gabinetto non darà le sue dimissio- 
ni, qualora la Camera respingesse questo progetto, 

perchò il nuovo gabinetto avrebbe la mede:ima 
missione. Soggiunse che l’imperatore continna al 
essere persuaso della necessità di questa logge e 
dei principii in'‘essa sviluppati dal governo. An- 
nunziò che, nel caso che la leggo venisse respinta 
dalla Camera dei Signori, la sessione verrà chiusa 
© se ne aprirà una nuova, alla quale sarebbe pre- 
sentato immediatamente l’identico progetto. Ter- 
minò dicendo che il gabinetto impi-gherà allora 
tat'i i mezzi che gli fornisce la Costituzione per far 
approvare questo progetto. 

Dopo alcune dichiarazioni di Klist Retzow, del 
conte di Miinster e del conte di Hasselbach, si pro- 
cedette alla votazione nominale. 

11 progotto di legge fu respinto con 145 voti con- 
tro 18. 

Cnallar!, 31. — Scrivono da Tunisi all’Aove- 
mire di Sardegna che ieri fa inaugurata la ferrovia 
da Tunisi al Bardo. 

V'intervennero il Boy, î Principi ed il Corpo con- 
solare. 

Madrid, 31. — Le Cortes approvarono ieri là 
legge del contingente militare. 

La Commissione dol bilancio approvò tatti i pro- 
getti finanziari del Governo. 

New-York, SL — Oro 112 5)8. 

Madrid, 31,— Nella votazione rer la chiamata 
di40,000 uomini, i deputati repubblicani hanno vota- 
to, malgrado gli eccitamenti fatti loro di astenersi 
onde impedire che si rinnisso il numero legale per 
la votazione. 

Mosquera, radicale, fa eletto vice-presidente del- 
le Cortes, in luogo di Salmeron, con 142 voti 
contro 48. 

Berline, 1. — La Dieta sarà chiusa oggi, in 
‘una seduta comune delle due Camere, con un decre- 
to realo che sarà letto da Roon. 

La Gazelta della Croce dico che la nuova sessiz- 
ne della Dieta sarà aperta il 12 novembre. 

Berlino,:1. — La Gassetta di Coloniaannanzia 
la nomina del conte Perponcher, attnale mini- 
stro dell'Aja, ad ambasciatore di Germanta a 
Roma. 

Lendra, 1.—Il Times dice che il bilancio 
della Banca d'Inghilterra è ineoraggianto 0 fa 
Speraro una riduzione dello sconto al 5 per cento. 

Berlino, 1.7— La sessione delle due Camere 
della Diota prussiana fa chiusa oggi dal ministro 
Roon, dietro ordine del re. 

Nalla è ancora certo relativamente alla riaper- 
tara della sessione. 

L'imperatore partirà il 9 corrente per Dresds 
per assistere al giubileo nuzialo dei Sovrani di Sai- 
sonia. 

Warigi, 1. — Il Governo sconfezsò il progetto 
di una sottoscrizione per erigere un monumento a 
Thiers. Barthélemy di Saint Hilaire serisso ai 
promotori del progetto, pregandoli ‘di ‘abbando- 
narlo. 

Arnim fgce questa mattina colazione in casa di 


Le asserzioni dell’I/alie circa la pretesa missione 
del cardinale Bonnechose- a Roma è formalmente 
smentita. Il cardinale non:ebbe alcuna missione. 
—__—_———— 


PER GLI INONDATI 


Vil'a Novello, vìa S. Giacom» 
Genova, 80 oftobre. 
Qui aceluso troverete un vaglia'postalé per 
lire 150 a favore dei danneggiati dal'e'recenti 
inondazioni. dre cr 
Di tal somma, lire 50 furono sottoscritte dal 
signor C. Cowden Clarke. 
Come sottoscrittore del “ Consorzio Nazio- 
nale, , do la mia piena adesione alla proposta 
* Crispo, , contenuta nel vostro numero del 
28 corrente... a 
Gradite i miei saluti, 
GIOVANNI GIGLIUCCI, 
Pe SANA 


FANFULLA 


BIBLIOTECA -DI FANFULLA 
Racconti rusticani, di Brerotoo AventAct. 

— Milano, Tip. Salvi. 

I nostri lettòri conoscono già quel grazioso volu- 
metto della Ghedini Iprimi anni di celebri perso- 
naggi, col quale la Società editrice Salvi e C. ha ini- 
ziato una raccolta di buone letture popolari. 

Quella raccolta ha proceduto e procede di buona 
lena, è fra gli eccellenti lavori dicniè ricca, primeg- 
giano tre volumi di Racconti rusficani dell’Auer- 
bach, che contengono I puniti, La pipa di guerra, 
Taltpasch ed Too il Pieranino. 

Auerbach, è cosa nota, è oggimai il più popolare 
fra i romanzieri tedeschi : ebbe gioventù fortunosa 
ed errò instancabile qua e là in cerca di quel Deus 
che doveva levarlo in alto; finalmente, dopo avero 
con poco favore tentato il romanzo storico, il ro- 
manzo filosofico ed il dramma, ba trovatoall’ombra 
degliabeti e negli umili villaggi della Selva Nera 
una sorgente nuova di emozioni artistiche che egli 
ha stapendamente tradotte nei suoi Schoarewalder 
Dorfgeschicten. 

In questi suoi racconti dél villaggio, storie sem- 
plii e dettate con una meravigliosa è cara e tutta 
prova ingenuità, l'Anerbach ha toccato un punto 
culminante e vi è rimasto sinora insuperato, sehbe- 
no uns torma di brillanti ingegni, quali Keller, 
Mayr, Esok e Ludvig si sia messa sulle suo traccio. 

È dunque una sana e deliziosa lettura quella che 
gl editori hanno offerto in questi tre volumi, a cuî 
hamo voluto aggiungere in volume a parte Za 
Soilra, uno dei più recenti e doi più lodevoli lavori 
del tedosco romanziere. 

E diso sava © deliziosa perchò l’Auerbach, che 
cammina lontano egualmente c dalle smancerio sen- 
timentali della senola di Sternberg e dal realismo 
troppo materiale di quella di Gutzkow, tesse le sue 
favole su di un fondo chiaro, puro, morale, il quale 
dà inevitabilmente i migliori frutti, e le ordisce con 
tanto buon gusto ed originalità di ideo e di vedute 
che recano, in leggondo, il più gran diletto. 

Dove poi l'Auerbach è, a parer mio, insnperabile 
siè nella analisi psicologica dello interiore sviluppo 
umano. 

Viaggiatcro meraviglioso nel mondo delle giovani 
anime, egli ne ha esplorato con amorosa attenzione 
ogni angolo più riposto, sicchè le sue rivelazioni, 
lo sue osservazioni, i suoi postulati banno una im- 
pronta di acutezza originale e profonda da destaro 
la più alta ammirazione. Nella Scalsa lo studio di 
Amroi e Dami, nel Pieranino quello di Ivo e del- 
l'Inmerenza sono miniature dell'anima giovanile 
di incomparabile finitezza. 

Io conosco unsolo autore che sappia pedinare 
l'Auerbach in queste pitture delicato ad un tempo 
e ardite: ed è il Droz, l’autore di Babolain. 

Le traduzioni dei Ztucconti rusticani sono del De- 
benedetti, lo stesso che ci fece conoscere l'Zn allo. 
Non dirò certo che quello traduzioni sieno cosa me- 
ravigliosa, ma sono lavori fatti con molla coscienza 
© qualche sconnettitura, che vi si trova, si deve forse 
al timore che visibilmente domina il traduttore di 
non poter rendere quella incantevole semplicità, 
che è il precipuo merito dell'autore tedesco. In fine 
vorrei domandare al Debenedetti perchè non abbia 
tentato egli pure in questo suo traduzioni il linguag- 
gio rasticano che pure abbiamo ricchissimo, e che è 
stato dall’Auerbach nella sua lingua con tanto suc- 
cesso adoperato. 

Febo. 


Venticinque paginette, 40 centesimi ; eppure è 
un ottimo libriccino che raccomando specialmente 
ai voloniari di un anno, i quali debbono prepararsi 
per l'esame. In esso il maggiore Alesi porgo la 
soluzione di alcuni quesiti sulle scale di proporzione 
per la lettura delle carte topografiche: poche parole, 
ma precise, chiare ed efficaci. Il libro è alla secon- 
da edizione. Se voleta acquistarlo, chiedetelo al Co- 
mando dell’8° reggimento fanteria, con 4 francobolli. 


da 20 centesimi. 
I Bibliotecario. 


Il tempo è in rivolazione. 

Prima ba aperte le cateratto del cielo, ed ha 
subissato acque a diluvio, inondazioni e sciagure. 
Oggi invece, mentre tutti i cronisti, da un capo al- 
l'altro d'Italia, stavano preparati a riprodurre un 
po dell'elegia degli anni passati sulla mestizia del 
cielo, ecc., ecc. ito del giorno de' morti, 
risplecde îl più bel sole d'autunno, e, più che al 
Pianto, invita a respirare 2 pieni polmoni questa 
arietta fresca e salubre. 

Dubiterei che la gento che fa ieri al Campo Va- 
tano fosse disposta alle lagrime. V’era più ressa 
alla porta del'e cento osterie della via faorî di porta 
San Lorenzo, che a quelle del cimitero, Le carrozze 
andavano în giù e in su a due file, traballando sui 
ciottoli della strada, tenuta in quello stato che 
tutti hanno potuto vedere ed apprezzare, Meno i 
coriandoli, si era padroni di crederai agli ultimi 
giorni di carnev.le. V'eramo di più i mendicanti, 
fre ad ogni passo, importani, come di. costuune. .. 

Dentro il cimitero era un viavai festevole: si ri- 
scontravan» e si salutavauo clamorosamente gli 
amiei: i morii parevano là per protesto. 
Venerarmo la mimoria senza strepito, e con af- 


fottaosa mestizia, sono Arcadie d’an tempo. Lascia- 
mo che i barbari santifichino le dimore dei morti. 


schetto d'Orvieto e a mangiarci castagne arroste..... 
Lia 

Un po' d'erudizione a proposito del campo Ve- 
rano, © non Varano come viene abitualmente chia- 
niato. 

Mo neserivo una lettera da Velletri l'egregio 
E. Novelli, a cui va tatto il merito dell'osserva- 
Tione. 

Egli dice coll'appoggio di autori stimabilissimi 
che si ricava dal martirologio di Adone «cho un mi- 
lito chiamato Romano fu sepolto dal sacerdote Giu- 
stino in crypta in agro Verano, nel quale agr» Giu- 
stino od Ippolito seppellirono il cadavere di S. Lo- 
renzo, e vi fa seppellito lo stesso Giustino, e più 
tardi Quirina, padrona di un podere vicino come si 
ricava da un codico della Vallicelliana. » 

I Varaui, signori di Camerino, dei quali fa Al- 
fonso, buon poeta dei suoi tempi, non han nulla che 
faro col terreno del cimitero. 

Dunque Campo Verano. Il municipio ci pensi. 
Dare il nome di « via dei Panieri » a quella € del 
Canestraro > è abbastanza ameno, e l'han fatto. 

Qui non si tratta che di mettere un e nel posto 
d'un a, e rettificare un errore. 

cr 

Un'altra parola prima di lasciar il Campo Va- 
rano. 

Ho già detto in quale stato si trovi, come tutte 
le vie suburbano, quella importantissima di San 
Lorenzo. 

Le guardio municipali per evitare untroppo gran- 
do affollamento di carrozze hanno dirette quelle che 
rientravano în città per la strada che passa fuori 
delle mura da San Lorenzo a porta Pia. 

Santi nomi ! una strada battuta da tutta l’arti- 
glieria degli eserciti europei, si sarebbe trovata in 
miglior condizioni di quella. 

Il bucefalo della mostra doffe, afondava fino ai 
giuocchi dentro la melma, e le ruote sbattute con- 
tro i ciottoli e nelle profonde cavità della strada ci 
facovano provare la più gradite emozioni. 

Da « Monsignor Vicario dellostrade > în poi nes- 
suno si deve esser più occupato di sapere se ne esi- 
stesso una che passa attorno la cinta d'Onorio. 

So al municipio se ne erano dimenticati servaîo 
a rammentarglielo queste pocho parole dettate 
dalle scosse provate ieri e che non auguro ai signori 
della Gionta. 


si 


L'onorevole conte Pianciani, recentemente eletto 
alla sua carica di assessore, non si è ancora deciso 
ad assumere nessun ufficio nell’Amministrazione 
comunale, sebbene i suoi colleghi della. Giunta gli 
abbiano offerto anche lo funzioni di pro-sindaco. 

Conviene provvedere alla statistica che rimane 
senza assessore, ed anche alla finanza il cui titolare 
intende ritirarsi essendo assessore supplente. 

sv 


Domani pellegrinaggio a Mentana por celebrarvi 
l'anniversario del combattimento che ebbe Inogo 
sotto le mura di quel villaggio nel 1867, Un treno 
speciale per Monte Rotondo parte domattina alle 7 
dalla stazione di Termini. 

e 


Fanfulla non ha nelle sue colonne spazio suffi- 
ciente per pubblicare, come vorrebbe, la lettera che 
il signor Tosi, luogotenente del 1° granatieri, diri- 
gova alla Libertà, a proposito della vertenza avuta 
col direttoro di un periodico di questa città. 

Ma questa vertenza avendo molto occupato il 
pubblico in questi ultimi giorni, non è faor di pro- 
posito il dire come è finita. Dopo che l'avversario 
del signor Tosi ebbe firmata una carta nella quale 
si obbligava a baftersi alla pistola con le condizioni 
già stabilite precedentemente, i suoi rappresentanti 
non si trovarono all'appuntamento, nol quale si do- 
vevano stabilire definitivamente il luogo e l'ora dello 
scontro. 

(Così l'incidente cavalleresco è completamente 
esaurito, e il signor Tosi, coll’approvazione di tutti 
i suoi compagni d'erme, rimetterà l'affare nello 
mani dei tribunali. î 


ss 


11 cav. Bolis, questore di Roma, pienamente ri- 
stabilito è ritornato l'altra sera da Livorno ed ha 
ripreso fino da stamattina il suo ufficio. 


0 


PICCOLE NOTIZIE. 
fe Biacora sabato domani domenica grandi è: 


spSsiziono nei magazzini della : 
eli ende Ponta 


Lunedì 4 novembre incomincierà la vendita. 11 
muovo magazzino sarà nno dei più belli ed clonati 
della città. 

È 9 La Direzione dlloferorie Alta talia i annua 
ri che col 1° del coronte ha aperto in Fironso una 
Agenzia in via Nazionalo, 12. 


fatto il 1° dicembre 1872. 


pope Ain) 


Noi, popoli civilissimi, andiamoci a bere un fia-. 


del professore Attilio "alora ha Trai 


saggio accademico di scherma per apertara della 
tino invernale. 


*, Da ieri ad oggi farono arrestati tredici indi- 
vidul per oziosità o vagabondaggio, due per que- 
stna illecita, ed uno per contravvenzione all'am- 
monizione. 

s% M. Pietro, fabbro ferraîo, e F. Gioacchino, 
pulizia farono arrestati per ingiurio allo guardia 


3%, Ieri, verso lo 3 pomeridiane, certo M. Fran- 
cesto, di anni 70, da Ancona, ebanista, in occesso 
di disperazione a causa di dissesti finanziari, si 
gettò nel Tevere dallo scalo di Ripagrande. Il 
scatore Paini Luigi e la guardia dogamalo Mancini 
Valerio, appena vistolo precipitarai, accorsoro in 
suo ainto, e riuscirono ad estrarlo dalle acque. 

«*. Ad un'ora pomeridiana della scorsa notte 
corto B. Desantis, facchino, di Roma, in causa di 
privati rancori, riceveva un colpo d'arma taglionte 
cho gli produsse una ferita guaribile in dieci giorni. 
Dopo poco i feritore fa arrestato dalle guardio di 
pubblica sicurezza. 


SPETTACOLI ‘D'OGGI 


Politeama — Alle 8.Spettacolo equestre starordina rio 
a beneficio del direttoro Gaetano Ciniselli. 

Metantazio — Alle 76 9. Il regno delle donne, indi gli 
‘amori di ‘Paolo © Virgini 

Quirino — Allo 5122 ©. Giorgio Gendi, di L. Marenco; 
indi ballo Gemina. 

Valletto — 6 11? e 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re Vittorio Emanuele è atteso quanto 
prima di ritorno a Roma. 


Abbiamo notizia di una invenzione fatta da 
un fostro uffiziale di artiglieria, il capitano 
Bazzichelli. 

Questo egregio militare ha trovato una nuo- 
va spoletta a tempo per granate a pallottole 
(Shrappeneks), la quale sperimentata su gran- 
de scala venne riconosciuta molto superiore, 
per sicurezza e regolarità di effetti, a tutte 
quelle in uso. Questa spoletta è stata adottata 
per le bocche a fuoco del nuovo materiale di 
campagna a retrocarica e per tutte le altre che 
debbano sparare granate a pallottole, adattan- 
dosì essa egualmente bene per i cannoni cari- 
cantisi dalla culatta come dalla bocca. 

La spoletta Bazzichelli sperimentata in con- 
fronto delle spolette Richter, e Lancelle (questa 
ultima adottata in Germania) venne ad esse ri 
conosciuta superiore. 

Noi che seguiamo i progressi del nostro eser- 
cito con tutto il nostro affetto, non possiamo 
non rallegrarci nel vedere quanta cura i nostri 
giovani uffiziali mettono allo studio delle cose 


dar ‘un uffiziale d'artiglieria ha fatto ormai 
chiaro il suo nome, e siamo lieti di aggiungere 
agli altri il nome del Bazzichelli. 

Per coloro che l’ignorano, possiamo aggiun- 
gere che nel rapporto fatto dal colonnello prus- 
siano, il quale assistette alle nostre manovre di 
Somma,è fatto un cenno speciale e lusinghiero 
della nostra artiglieria di campagna. 


Lo scritto che in uno-degli scorsi numeri an- 
nunziammo essere attesoavrà per titolo: Le pro- 
babili so:ti future. del regno d'Italia, e vedrà la 
luce nella Nuova Antologia. 


A cagione del mutamento della stsgione 
qualche incomodo ha provato la salute di PioIX. 
Peraltro di pochissima entità, ed a quest'ora il 
Santo-Padre si è pienamente ristabilito. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


TORINO, 1. — Il Monitore delle strade fer- 
rate pubblica un importante articolo comuni- 
cato sulla questione della partecipazione degli 
ingegneri italiani ai lavori del Gottardo. 

Questo articolo. dimostra che ‘il contratto 
Favre è contrario alle convenzioni interfiazia- 
nali, e dice che gli ingegneri italiani hanno ri- 
fiutata la partecipazione offerta a “condizioni 
inaccettabili. 


Corichide eccitando il Governo : a tear î 


diritti dell’Italia. 
MESSINA, 1. — Temporali terribili imper: 
versarono nella parte mèridionale dell’isola. 
Urio spaventevole turbiné distrusbe quasi in- 
tieramente Palazzuolo; paese dedica 15,000 


Le vittime cima finora jrpeno il 
centinaio, 


ea 


NOTIZIE DI BORSA 


La Rendita parea dover andaro assai il alto, m8, 
tenutissima in principio a 7450, si è infiacchita 
man mano, ed è scesa di cinque centesimi con scarsi 
compratori. 

I prestiti cattolici erano animati di saulo zelo, @ 
sono saliti anch'essi, con affari di qualche entità. 

La giornata però era piuttosto favorevole ai va- 
lori industriali, i quali hanno mantennto in gran 
parte le rosee promesso che facevano ieri l’altro. 

La Banca Romana si è fermata a 2300 — tanto 

per ta qualche posto — ma ora ricereata 
da qualche entusiasta. 

L'Italo-Germanica; in sumento sensibile, da 625 
per fine corrente, dove era ier l’altro, è salita a 
630 25, restando domandata în chiusa. 

Il solito fatto è avvenuto sulle Generali, che, of- 
forte per contanti a 595, senza compratori, trovava 
molto denaro a 598 1/4 per fino — mentre un fatto 
più eurioso osservavasi con le Austro-Italiane, che 
rato molto domandate pi contanti a 598, ed‘of- È 
forte per fine corrente allo stesso prezzo! Chi ci 
capisce è bravo! | 

Anche le Azioni delle Ferrovie Romanò; che dor- 
mivano da qualche tempo il sonno dei giusti sono 
rimaste ricercate a 170 senza venditori dopo pochi 
affari a 169 75. 

I cambi sonosi infiacchiti enormemente. — Le È 
notizie del mercato di Londra sono assai migliori, e 
l’oro ha subito un certo deprezzamento. 

L'oro è scesò a. 22 10 — una miseria come vedete! 
Beodità Italiana è 0/0 .... G 
Certificati sul Tesoro, emissione 6 1860-54 . 
Prestito Bomano Blount ..... 3 
Prestito Romano Rothschild 
Azioni Banca Romana‘. . 
Azioni Bance Generale . . 5 
Azioni Banca Italo-Germanica . . 
Azioni Banca Austro-Italiana . . 
Azioni Strade Ferrate Romane . 
Compagnia Fondaria Italiana 


— Eumio Battoni, gerente responsabile. 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per acquisto 6 vendita di Beni lmmobili 


Si avvisano i Signori Sottoserittori allo 40,000 
Azioni emesso dalla Compagnia Fondiaria Italiana 
nei giorni 16 al 19 ottobre ultimo scorso, che nel- 
1'8 corrente novembre scade il tempo utile pel se- 
condo versamento di L. 30 su ciascuna delle azioni 
da essi sottoscritte, da eseguirsi a tenore del pro- 
gramma di emissione. 

Roma, 1° novembre 1872. 
DI Diseltore 
B. MALATESTA, 


SOCIET 


ITALIANA 


ren LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


inea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica, e per Napoli, anche ls 
sollecita per tutte lo provenienzo dell'Alta ID 
che fanno cspo a Bologna. 


RISPARMIO DI SPESA, 
Per ROMA, 1° Classe L. 4 30 — 2% Classe L 4 45 
Per NAPOLI, id. ,1075— ‘ta 650 
Ta Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno &:prezzi ridotti; valevoli 
per dedici giorni, con facoltà di fermata nelle 
stazioni intermedie. 
1° Classo L. 95 60 — 2* Classe L. 66 90 
8° Classe L. 47 85. 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni cd acquistare biglietti; rivol- 
gendosi all'Agente della Socletà, sig. Gustavo 
Possenti, via Monto di Pietà, n° 16; dè 


|» 
Ml”... ami 6.03 p.| UNU, 


VI seno Caffè Ristoratori alle Stazioni di FAL- 
CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 


GLi AVVISI ED imma (3 presso dî Lx SRLIAeRT. mianli: del ssa Fina rana 


VIA DEL CORSO 
473, 474, 475. 


PRESSO LA VIA DEI PONTEFICI 


VIA DEL CORSO 
473, 474, 175. 


PRESSO LA VIA DEI PONTEFICI 


MEDESIMA CASA DELLA VILLE DE LYON DI FIRENZE 


RADI MAGA 


UOLANNT 


LRJIALI 


ESPOSIZIONE 
Sabato sera 2 e Domenica 5 Novembre 


APERTURA 


LUNEDÌ PROSSIMO 


FRERNET - 


BRANCA, 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e C., in Milano, via San Prospero, 7. 


SpecSandosi taluni per imitatori e perfzionatori del Fornet-Bcanca, arvertiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato nè per- 


feriouato, perchè vera specialità dei 

durce quei vantaggiosi effetti igienici. che si 
Mettiamo qui 

dei Fratelli Branca € C, € che la 


rono coi Fermet- 


è assi 


e per cui cdl 


in sull’ il pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, avvertendo che ogni bottigi 
LEE hee ibrata a so» sal collo della bottiglia con nitra 


brità mediche. 
porta una etichetta colla firma 
ictola etichetta portante la stessa 


‘ratelti Branca e C., e qualunque altra bibita, per quanto porti lo specioso di Fernef, non potrà mai pro- 
-Branca 


il planso di molte cel 


la timbrata a secco è assicurata 
fema. -- l'etichetta è sotto l'egida della Legge, per cul ll falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


ROMA Marzo 1869. 
quaiche tempo mi [go nella mia pratica del Fermet-Branca 
ad Aatain dianei c. i Milano, e siccome incontestabile. ne risco 
trai il vantaggio, così colprescate intendo di constatare i casì speciali 
nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato dal 
1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branea riesce 
"tilissimo, potendo prendersi ucl!a tenue dose di un cucchiaio al giorno 
commisto coll’acqua, vino o caffè. 
2° Allorcliè si ha. bissguo, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
| per più 0 minor tempo 1 comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 
od incomedi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costi- 
! twisce una sostituzione felicissima. 
7 quei ragazzi i temperamento fondente al linfatico che 2) fcilmtuto 


van soggetti a. di ventre ed quando a tempo 
| debito e di quando in quando pr rg a 
| net-Branca non si avrà l'inconveniente d'amministrar loro sì frequen- 
a antelmintici. 

4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi 


sempre dannoso, vantaggio salute, meglio pre- 
ro SI Ter e | ni 
5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere 


Direzione dell'Ospedale. Gonerale Civilo x VENEZIA 


di alcuni infermi di 
pi 


Si dichiara essersi pinta. srivgli 
di debolezza ed atonis. 


di vermont, assai più proficuo è inece prendere un cucchiaio di Permet” 
Branca in poco vino comune, come ho per mio consiglio veduto prati- 
iaia ignori Branca, che soppero 
cbbo una parola di encomio ai sî ranca, che 
confezionare an lquscs sì utile, che noci {ns certamente la Hidan! 
di quanti a noi ne provengono dail'estero. In fede di che rilascio il pre- 
sente. 
Loneszo dott. Baxrot1, medico primario degli ospedali di Roma. 
Gennaio 1870. 
i S. Raffaele, ove 
ila gl'infermi, abbiamo, nell'ultima 
campo di esperimentare il Fernet dei 


inturiata epidemia Tifosa, n 
Nei e eonvalemcanti di ie affetti da dispepsia dipendente d: 
si con fo le da atonia | 
del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione ottentito sempre ct 
timi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 
Utile pure lo trorammocome fe ‘che.lo abbiamo sempre pre- | 
scritto con vantaggio in quei.casi nei quali era indicata la china. i 
Dott. Canco Vrrronecu — Dott. Gromrre Facioerm — Dott. Loro: | 
Acvieri — Maiano Toranaut1,.economo provveditore. — 
50n0 le firme dei dottori — Viftorelli, Felicetti cà ‘Alfiori | 
#1 Coniglio di Sanità: Car. Manoorra, seg. | 


Ospedale il liquore denominato Fernet-Branca, e precissmento in casi 
rd Dott. Vera. || 


Ju alito: Prezzo alla bottiziia L: 3 — ta mea bottiglia L. 150. — Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei com 
| faranno acquisto Deposito in 


ditori;che ocorderà ‘imno sconto. — 


. iii 


DI PREPARAZIONE [ppt DI I 


Istituti ( Militari Scuola Tecnica 
Milano, via Casassinadella, 88 
eten Collegio «Ifitare di Hilano. 


stadenti di Commercio verranno metodo svizsero. 
Fo itformazion mamo NI Pireo dei Coen GOVERNI IO. 


S@BUZIONE ACQUOSA DI CATRAME 
«conoentrata, prepasata da: j:i:> 
#IOCOLA CIUTI e Figlio 

Fermacisiia rinsiditon 3, Firenze. 


«Prezzo Lire 2 la bottiglia con ‘tetrazione. 
DEPOSITI — ona, farmncia Marignani 4 Sin Carlo al Corso — 


Garneri, via «del Gambaro — Milano, Foglia — Parente — 
Pa a Malesia”. Piaoia ritto Concherelj. 


ivi 


J MIGLIORI ARATRI 


possonsi acquistare ARATRI AMERICANI da 1,da 2; da 4, dx 6, 
da 8 animali; trovansi anche Trincia-foraggi e Falci ‘armate pure 
{ americani. — Per i necessari schiarimenti dirigersi al signor 

Paolo Emilio Ottavi, collaboratore.del Colisvatore in Casale Mon- 
{| ferrato. — Si vendono pure estirpatori.e.soorificatori casalesi, 
nonchè i famosi erpici snodati Howard. 


ui = 


to da 1.50 in su; tavola rotonda.,a.3 
picasa in su; ta fegnchi, pasti parto 


N.B.l 
mano ra 


in Firenze, ie Tomnabuoni, 20. 2 1a Mom, via del Corso B00 no 
(2809) i 
ica 


Presso la direzione del 
giornale il Coltivatore 


Firenze 


"ALBERGO E PENSIONE. INGLESE. 


condotto da i 
Giovanni Battinta Lanzati _ | 


i 


Via'detSofà, n° 3, vi 
Frattctsote, nes, vicino ama 
aperto: sin: dal 1840, è stato ultimamente inserto 
oltre il proprietario, Gios.Ballista.: lì; @vverte la» 
“swiaggiatori vi:troveranso grandi e;piccoli ‘appartamenti, ca- 


ore, ala di lettara con piano, pensione: Lar mese. 


non avendo omnibws, i sigaoei viaggiatori, 
dello'vetturò:di piazza. aos Ù rà 


ROMA — Tipog grafia Froff Bott, xia Lucchesi,.8-4. 


Dumerosa e ch'egli ba sensibilmente ribassati i-prezzis.|.AS8Ì0 proclamare la prima. tintara. i 


Firenze 
î Vi Timabon, NAT 


Farmacia 


DELLA 


Legazione ritaaniea 


PILLOLE ANTIB m E PURGATIVE 


DI COOPER. 


Rimedio rinomato per ! ttie bilioce, mal di fegato, male allo sto- 
maco ed ini ; utilissimo negli attacchi d’indigestione, per mal di 
testa e vertigini. — Queste Pillole sono composte di sostanze puramente 
regetabili, seoza mercario, o alcun altro minerale, nè scemano d'efti- 
cacia col serbarle lungo tempo Îl loro uso ron richiede cambiamento di 
dieta; l'azione loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vant: 
giosa nile funzioni del sistema umano, che sono giustamente stimate 
pareggiabili nei loro eifetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiuta 
l'azione del fegato © degl i ia quell» materie che csgio- 
nano mal.di testa, affi mì, ventosità, ecc. 

Sì vendono 


Si vendono all’ingrosae.ai signori Farmacisti. 


{> Si sprdisoono dalla midetta Farmacia, dirigendone lo do- 
mando accompagnate da vaglia postale; e si trovano în Ro- 
ma presso Turini  Baldasseroni, n. 91, via del Corso, vicino piazza San 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la far- 
macia Cirilli, 246, lungo il Corso; presso:la Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46-47. (8599) 


APERTURA 


DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
A ROMA 
Via Santa Chiara, numero 5. 


Col 1° novembre resta aperto îl suddetto Albergo di proprietà 
del signor Anselmo Carampelli di Milano. 

‘Questo:stabilimento è situato vicino alla Camera dei deputafi 
del Senato e dei principali Teatri. 

Il sottoscritto direttore nulla ha trascurato per fornire al pub- 
blico tutti i comodi desiderabili. facendo ai eccezionali pei 
‘signori viaggiatori di commercio. 


Ernesto Delvitto. 


(OERONE AMERICANO 


Nupvo”ritrovato. chimico «per -tingere- Capelli «e Barba: 
Le ‘molteplici ‘esperienze che sempre più fecero consolidare l’efli- 
cacià ‘di'questo Cerone l'hanno na in ogzial punto da po- 

1 mondo. x 
+ Prezzo Live.3.50 — Spedito franco Lire 4. 
Dirigerai in Firenzo da'Paolo Pecorî,.via Pantani, 4 Ti Roma'ila 


“Lorenzo Corti, piazza Crociferi,” 1, Ù ni Bancholki, Santa Maria in 


Viaj nomoro 1-52. 


Anno KIEL. 


Prezzi D'Assocrazione 


Gli aibenamenti priacipino cl 1° 65 degni mes 
UN MESE NEL REGNO L. è 60 


FUNTALA 


a —_ourtm—m———t—ee——e——t——P—— 11 9e 


mmm: 800. 


Dinezione B AmienisTRAZioNE 
Ròma, via della Stamperia, 76 
Avvisi ed inserzioni: presso 

E. E. OBLIEGI 
via de Corto, 220 | via'ancani, 8.28 
1 MANOSCRITTI NOR SI RESTITTISCONO 


ra 
UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


n ___—— 


ROMA Lune di 4 Novembre 1872 


In Firenze cent. 7 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Colla Perseveranza ecco il Pungolo di Milano, 
il Giornale di Padova, la Ga:zelta di Napoli, la 
Nazione di Firenze recare il loro voto alla nostra 
proposta di erogare le somme raccolte dal Con- 
so: zi» Nazionale ad alleviare i danni incalcola- 
bili, pur troppo, delle inondazioni. 

Ua bravo capitano dell’esercito ciscrive che 
possiamo contare sul voto di tutti i suoi colle- 
ghi; poi soggiunge: “ Io ho dato. il mio obolo 
al Consorzio Nazionale; or mi dichiaro disposto 
a raddoppiarlo, se ha effetto la proposta del 
Fanfulla. , 

Alla graziosa lettera da Firenze del sig. P. L. 
rispondo iminediatamente: Nel mio articolo 
ha letto ciò che veramente non vi era: ad 
ogni modo, accetto di cuore l'invito, e do, come 
Ella dice, il buon esempio, offrendo, per conto 
mio, lire 100 al Consorzio Nazionale per scccor- 
rere ai d imneggiati dalle inondazioni. 

El ora tocca a lor signori, che hanno sotto- 
scritto per estinguere il Debito Pubblico, ad 
agire : a loro l'iniziativa, pronta, decisa. Che un 
Gomitato si raccolga, firmi, e faccia alla Pre- 
sidenza del Consorzio Nazionale la formale pro- 
posta della conversione. Quel Comitato avrà 
acquistato il più gran titolo di benemerenza 
verso tante migliaia d'infelici, verso la Patria. 

È “Si trovano tenti argomenti — dice sa- 
viamente la Naz:ore — per giustificare la lega- 

lità di tante cose cattive; non deve trovarsene 
uno buono per compiere legalmente una cosa 
buona? » 

* 


Volete estinguere il Debito Pubblico ? 

La Nazione ha fatto il computo — esatto co- 
me l’algebra — che vi riuscirete..... in quattro 
mila anni ! 

C'è un modo più spiccio e migliore; ed è di 
impedire'che ora s’accresca di quei tanti milio- 
ni che lo Stato dovrebbe spendere per impedire 
che più migliaia di persone muoiano di fame e 
di freddo! 

E poi che cosa può fare lo Stato ? Lo abbia- 
mo viato nella questione delle indennità per le 
guerre: siamo ancora al'pregetto ed alla Com- 
quissione ! 

Scorrete î giornali : “ Il territorio della Mi- 
randola è inondato per due terzi : sono cròllate 
molte case; gli abitanti emigrati sono 7 mila. 

“ A Finale sono crollate 90 case. 

“ A Poggio Rusco, la popolazione affamata 


domanda pane! ° 
“ Circa 4000 persone sono ricoverate in Je 


vere, alle quali deve provvedersi quotidiana 
mente il vitto! 


UN MESE DI VACANZA 


(2) 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO 


© La città di Palazzuolo (Siracusa) è un 
mucchio di rovine: i morti e feriti superano il 
centinaio; il danno oltre il milione; più di 
mille famiglie sono letteralmente senza sbita- 
zione! , 

Ela lugubre cronaca potrebbe continuare 
per întiere pagine. 

Or dite a tante migliaia di infelici che aspet- 
tino il progetto, la relazione, la discussione, il 
riparto dei fondi che potrà dare lo Stato! 

E siamo nell'inverno! in quella stagione 
nella quale per la maggior perte delle provin- 
cie devastate dalle acque, non c'è possibilità di 
lavoro e di guadafno! 

Il Consorzio Nazionale può d'un tratto ripa- 
rare a tante rovine, soccorrere a stenti e soffe- 
renze indicibili. 

Può fare di più; rianimando le braccia svi- 
gorite dalla sventura, può far rivivere, direi, il 
lavoro, l'industria agricola, e così far ritornare 
allo Stato a mille doppi il denaro ora yersato 

in un’opera di sublime e nazionale carità. 

El esiterà a farla? 


IL GIORNO DEI MORTI 


Napoli, 2 norembre. 


Toro or ora dalla città dei morti. Ciandrò un'al- 
tra volta, e senza tornarci; è un affare che mi di- 
spiace, per certe mie viste pagticolari, che non è 
qui il luogo di dichiarare. È vero che, nella mia 
qualità di Meridionale, pongo in cima a tatte le 
virtà quella della accidia, e l'esercito come meglio 
posso, dormend». I sonno mi piace; ma i sogni mi 
piacciono anche più. E chi mi assicura che questi 
eterni dormienti sognino qualche cosa ? Chi ha tro- 
vato finora il vero lingnaggio per farai intendore da 
essi, ed interrogarli?... Molti ci sono, i quali cre- 
dono di essere intesi, parlando loro col linguaggio 
più facile e comune a tutti: quello dello lagrime. 
Ma i morti, come sento dire, mon rispondono alle 
lagrime. x 


Se 
Medito e mi ratiristo. Sto fra la tomba di un fan- 
ciullo 6 quella di un veechio: vecchi tutti e due. Di 
qua vedo una ghirlanda di fiori appesa ad una croce 
di marmo, con intorno quattro ceri; sui fiori c'è 
una scritta in velluto nero, che dioe: A mio figlio. 
Di là, salla tomba del vecchio, non c'è rulla, altro 
che un po' d'erba cresciuta da sà. Sedato sopra una 
panca di pietra, serivo sul ginocchio. Di pensiero in 
pensiero, e di tristezza in tristezza mi par di vedere 
l'alba, il tramonto, la notte. Le tenebre sono l'infi- 

nito, ed io mi vi sprofonde. 


‘ 
Pa 

Ma no, non è vero tutto questo ; ho volato fare 

una tirata lugubre, e far pompa della mia impres- 


comincierei da domani a essere il cristiano cattolico 
apostolico romano più esemplare dell'orbe terra- 
queo, solo per sottrarmi a tali qualità disupplizi in- 


Lettori, vi ho fatto questa dichiarazione per tran- 
quillarvi sul pericolo che io voglia trascinarvi meco 
a visitare l'Esposizione. Siamo intesi. 


— cho si obbligssse il 
l'eternità un musso di 


Frio dato, 


molto divertito. 

Ho trovato i per esempio — la corazza dol i 

(or Teyssonpista, cho è immensamente più utile e 
a ingeguosa della celebre corazza Muratori, 
quale non serviva che a difendervi dalle paîle di re- 
volver tirate a cinquanta passi di distanza, e a ter- 
gervi il sudore, in caso di una corsa violenta. 

La corazza Teyssonveau invece, per la sua forma 
speciale, può servire: 

1° Di scodella per mescervi la minestra ; 

2° Di catinella per “tavarvi il muso, © altre 


©0868; 
3° Di vaso... confidenziale; 
4° Di sedilo al bivaces; 
È Di Kugy, in caso pondsto l stre; 


n 
9° E finalmente di riparo contro le palle del 
nemico: al patto, soil nemico vi sta di fronto, 02 
nel ‘parte non meno interessante, ne 
Siico:viata.alle ostengia.. E duo Had 
Insomma la corazza Teyssonzeau è un arnese 
così comodo, così benefico per l'umanità, che, al 


sionabilità. Le tenebre non ci sono. C'è inveee tanto 
di sole, che brilla allegramente dalla sua soffitta, e 
sì 


Jerto a disognarsul terreno uomini Innghi, al- 
ri bistorti, figure impossibili. Il cielo è puro, l'a- 
ria è fresca, i fiori profamano come in un giardino. 
E questo è un giardino veramente, e mi par quello 
del paradiso terrestre: non ci manca che Eva 0 Ma- 
telda, quella che mangi il pomo, e questa che rac- 
colga i fiori. 


ù 
ne 
Eccola, è proprio lei; solnmente che è an'Eva ve- 
stita secondo il figurino, Molti capelli e poco cap- 
pello, poca vita e molto... fianco. Si appoggia al 
braccio di una soa amica, bellina anche lei, cd 
ungiovanotto le accompagna. Mangiano tutti e tre, 
non il pomo; sono cialde invece, e se lo divi- 
dono, se le strappano, se le contrastano piacevol- 
mente. Ridono di qualche gran cosa. Una delle fan- 
ciulle si china verso la tomba di destra, stacca un 
fiore dalla ghirlanda, se lo appunta al corpetto e 
segno per la sua via, chiacchierando © ridendo. 
se 
Come si fa? il riso è contagioso come losbadiglio. 
Mi levo e rinfodero il mio taccuino; scriverò poi, 
quardo no sarà tempo, e non verrannoa disteglier- 
mi. Esco dal seutiero in cui sono e vado a sbucare, 
dopo aver fatto molte scale e pestata molta erba, 
nel gran viale delle cappelle. Son tutte aperte, illu- 
minate, adorco a festoni neri con liste d'ero; sui 
gradini si vedono sparsi dei fiori. Dentro e sulle 
porte, molta gente inginocchiata e vestita a bruno: 
forss piangono, forso pregano, fors'anco, pregando 
e piangendo, si soro addormentati. Questo dalle 
due parti del viale. Nel mozzo poi una folla fitta, 
variopinta, irrequieta e chiassona va e viene, si ur- 
ta, si ferma a leggere epitaîfi, parla a voco alta, 
ride e di tratto in tratto si fa sfaggire qualche moc- 
colo. Il viale disconde serpeggiando sulla collina; 
-adogni gomito che fa c'è una guardia municipale 
che prega i passeggianti di non fumare. P.ù in su, 
verso l’entrata di Sauta Maria del Piauto, ho incon- 
trato i pompieri in grando uniforme; chi sa lo tante 
caudole appiccassero il fuoco a qualche parte. Fi- 
mito il visle, trovo i carabinieri a piedi e a cavallo. 
I morti sono stretti di assedio. 
va 
La folla cresce, quanto più l'ora si fa tarda. Dal 
punto dove sto fermato vedo la gran porta d'ingres- 
so. Arrivano a rompicollo, gli uni sugli altri, calessi, 
ompibus, cittadine, carrettelle, eleganti equipaggi. 
Acconciaturo a colori sfoggiati e smaglianti, che non 
si sa so appartengauo alle sigaore o alle contadine. 
Un gran palverone annabbia la via ed imbianca i pla- 
tani che la fancheggiano; in esso 0 fra le ructo dei 
mille veicoli, si «edono come portati da una nube i 
modesti pedoni, che affrettamo il passo per arrivare 
in tempo. Da quel tarbine si alza un mormorio inde- 
finibile, che non tace un memento. Scendo un bel 
tratto e vado a vedere. [Ina donna, con una voco 
stridula da fur destare i morti, vi offre i suoi siga- 
ri; un pasticciere vanta la dolcezza dello sno sfo- 
gliate di calce; un trattore all'aria aperta fa bollire 
una pentola, e vi tuffa ad ogni poco un cucchiaio, e 


solo mirarlo, vi sentite voglia di piangere per te- 
nerezza o gratitudine. 

E a prima vista la direste una semplice e triviale 
padella di ferro! 

Quanto inganna l'apparenza 1 

Se il signor Thiers eil generale Cissey non adot- 
tano la padella..... no, la corazza Teyssonneau per 
la prossima guerra di rivigcita contro la Prussia, 
arriachieranno d'essere dichiarati traditori della 
Frandia dal... signor Teyssonnean. 

Un'altra cosutcia che ho veduto e ammirato nel- 
l'Esposiziove — galleria delle bello arti — è un sig- 
gio di accademia al nudo. Non so se per opera-del 
Raffaello in erba, 0 se per opera del Comitato del- 


l'Esposizione, il fatto è che a quella figura, alta tre 
pilmi al più, in luogo di foglia di fico veano appli- 
cato un francobollo. 

Ua francobollo vero e reale, colla testa della Ré- 
publique frangrise. 

È nuovo! 


E l'uffizio postale che sî trova nél palazzo dell'E- 
sposizione perchè non ha pensato ad'aggiangervi 
cor tassa colla leggenda: franco-bollo insuffi- 


Tattavia s0 ho riso allegramente a-quella vista, 
l'ilarità, ho dovato riconossere ia quel fran- 
cobollo nn sintomo elcquento che la Fraucia si va 
riabilitando e morali 
(Gi sono ancora lo .cscotfes a sopprimere — è vero; 
— Ma una cosa alla volta. per teo I 


no tra» faori chiocciole fumanti (maruzze): intorno 
4 molte tavole siedono in lieta compagnia 
facchini, studenti, ercstaie o contadine, bavendo 
Marano e mangiando suffritto. Da tutto questo il 
gridio e la coofusione. 
sa 

Ad un tratto, mentro sulla mia destra si odono 
i canti eguali o lugobri cho sì dicono ai defunti, ecco i 
che uu fischio acntissimo fende l’aria. Die di mise- 
ricordia! la tromba finale!... No, non ancora; è il 
fischio del treno che parto da Napoli. Aguzzo lo 
sguardo e lo vedo traversare sul ponte rapidamente 
‘© maestosamento, preceduto dal suo pennacchio di 
fumo, che il sole inargenta. Dopo ua poco è sparito. 

Qui, sotto i miei piodi, c'è un traforo sul quale si 
‘appoggiano le tongbe. I morti giacsiono sopra; i vivi 
passano sotto. Be il traforo si sfondasse?... I vivi 
sarebbero seppelliti dai morti... Vendetta di oltre 
tomba ! Così esclamerebbo Medoro Savini, e na scri- 
verebbe subito un romanzo asmatico. } 


* 
+ 

Ssendo fino al cancello, o mi volgo indietro. La 
collina, popolata di quei milledadi bianchi ammon- 
ticchiati gli uni sugli altri, mi ricorda Cortona che 
si arrampica sul monte. Uno sterminato greggo di 
pecore colpito d’immobilità. Fra i sentieri che s'in- 
torsecano per ogni verso, dovela mano del giardi- 
niere ba seminato tanti fiori ed hatagliato i cipressi 
în forme cleganti e capricciose, formicola quel'a 
gran folla, da cui sono ussito poc'anzi. Ma non sono 
pecore; sono uomini, che visitano la loro casa fa- 
tura, dove non avranno più il fastidio delio sgom= 
bero. î 

A 

Prima di partire, mi fermo un momento a Quae 
dare e ad invidiare ‘la schietta allegria di questi 
buontemponi che mangiano. Gran festa cg; 
do è che Napoli non è in festa? Due minuti anto, 
e un'ora di gioia per compenso; i morti dormono 
ed hanno mangiato a loro tempo ; mangiamo azche 
noi, ed appresso andremo a dormire. Ir. ‘occasione 
della visita annuale al cimitero, «cstoro sogliono 
diro : na chiagnuta e na mangio*a. 


. 
na ' 

È indifferenza o filosofia... Io non lo 80 vera- 
mente; decida per mo chi perdo il suo tempo è stu- 
diare questo curioso animale che si chiama l'uomo. 

Sette d'oro. 


PRO DEFUNCTIS 


Anche il cielo, giovedì così limpido e così 
lieto, sembrava volesse ricordarsi ieri del ca- 
lendario. Ai rintocchi delle compare, che salu- 
tavano il sole nascente, una fitta nebbia lo ri- 
coprì, come se ci ammonisse essere quello un 
giorno di dolorose memorie. 

Forse più tardi ripiglierà, diceva io, la sua 
gaiezza; ma il tributo ai nostri estinti l'ha pa- 
gato ancora lui, nel mentre la massima parte 
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Terza amenità che ho inéontrato all'Esposizione: 
saggi dellerudizione geografica dei francesi. “i 
fa monsieur Fleury della Scuola di commercio di 
Lyon, ha esposto ua quadro delle diverse monete 
che hanno corso in Europa; e sotto la rabrica: mo- 
neta francese ha posto il Piemonte, la Sicilia... e il 


rogno di Napoli. 
‘utto ciò nell’anno di grazia 18721 | 
Ma di questo caso non mi sono straordiinaria- 
mente meravigliato, perobò nella sala. d'aspetto 
della stazione d'Ambécieux, avevo già ammirato 
una bellissima carta d'Europa dipiuta sallo stucco 
della pareto; l’Italia vi è rappresentata con Roma, 
ma senza il Veneto, che figari ancora unito all'im- 
pero d'Austria. L 
E sotto c'era tanto di noma dell’ a 
Gr Egotto cora tania 0 dell'autore con tanto 
Del resto, so volete. persuadorvi meglio dei 
essi che hanno fatto iu Francia gli stadi geokre- 
fici, prendete in mano un Zicre! Chair che è “orario j 
universale della stradò ferrato dsl contin:,nte. Pren- 
data, per esempio l'ediziono di ottobre che è la più 
recente, 08 troverete Gi; indî 
com città della Svizzsra. da 
Chamonix tutti sanno Gbé è in Sivoia; la Savoia 
è stata ceduta alla Francia nel 18605. e questi si- 
gnorì non se ng son‘ ancora accorti ? 
Passato a carto 518 © troverete che Firenza ha 
120 mila abitauti a Venezia no ha 294 mila duo- 
7a ginquantaquattro. 


(Continua) i 


FANFULLA 
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dei fortanati nostri concittadini crogiuolavasi 
nel migliore sonno. Soltanto ne sono stati te- 
stimioni gli operai, i granatieri di Trojani, al- 
cuni preti ed io. 

Innanzi alla mente passavami la sterminata 
turba di coloro che più non sono: di pensiero 
in pensiero, la fantasia mi fece risovtenire del 
catafalco di San Gregorio al monte Celio. Era, 
od è tuttavia, una forma di gabbia in mezzo 
alla chiesa, composta da assicelle, sulle quali 
stanno conficcati a centinaia cerini da pochi 
centesimi. Uno scaccino, vestito di sacco da 
battuto, sta entro la gabbia, pronto ad accen- 
dere tanti cerini quanti soldi sente suonare nel 
piatto di ottone che tiene presso ai piedi. 

Appiccio? (In vernacolo della Città Eterna 
siguifica: accendo.) 

E le vecchiarelle, gli artigiani a gettare soldi. 
Lo scaccino ad accandere cerini, ed a riconfie- 
carne di nuovi. 

mezzo alla folla che si aggira attorno alla 

ja parevamri scorgere i 
letterati, ed anche di pochissimo letterati, di 
industriali, e perfino di preti e di frati. Sul viso 
di ciascuno leggevasi la pretensione che, sc: 
vendo, ebbers di governare la testa dei loro si- 
mili, e d'illuminare la pubblica opinione col 
L'opera dei giornali trapassati. 

1 primi cerini furono accesi al Trionfo, al 
Magiioramento, al Colosso, all’Avvisatore di 
Roma. al Prngoio di Roma. al 7-rere, al Mowi- 
iorz Romano, all’'Interessante, al Piccolo, al M- 
cmnate ed al Roman Times, quantunque sepolto 
presso la piramide di Caio Cestio. 

Tutta buona gente che vivendo non fece nè 

nè male. 

Certi domandarono gli stoppivi per l'anima 
del Tempo, del Corriere di Roma, del Romano, 
dell’ Avvenire Nazionale e del 20 Settembre, che 
furono le prime vittime di ua germe renefico 
congenerato dalla mal’aria delle paludi politi- 
che. Ora la scienza lo distingue col nome di 
Dubinite ; e Tha classificatoin larvata, in ricon- 
centrata, in subcontinua ed in acuta. Nesta 
cercando l'antidoto, che speriamo possa presto 
scuoprire a sollievo della languente umanità... 
romena. Ìl bollettino sanitario segna in questo 
momento una spaventosa recrudescenza della 


Comparve l'ex-onorevole Pizzighettone eget- 
%eerti soldi nel piztto dello seaccino per la 
Libra Boma, per l'Eco del Tevere, per la Gaz- 

c{u3 dell'Operaio, per la Rom3 del Popolo, per 
T'Ugo Bxsì, pel Ta: peo, per l'Italia Nuova, e per 

« T'Esquilio. a2ima generosa! 

Sant'Oronzo pagò una messa per l'eterno ri- 
poss del suo l'ensier, al quale lo scaccino ac- 
cese ben dieci cerini. 

Padre Gavazzi ricusò un miserabile soldo 
per la Roma Evangelica dicendo, l’eretico, che 
chesei orti non hanno altro moccolo vanno 
a letto al buio. 

Ben più edificante monsignor Nardi, che nella 
sua varamente cattolica sollecitudine pei poveri 
morti, fece accendere tumi all'Imparziale del- 
F'industre Giubilei, alla Rome cu la patrie catho- 
Îique, al Buon senso, all'Aquila romane, al Veri- 
dico, alla Metropoli dell'Orbe ed alla Mente e 
cuore, ossia la: donzella maccabea. 

Come delegato della Società per gl'interessi 
cattolici promise il padre Curci di ricordarsi 
nelle sue sante orazioni del Cacciakpre, del 
Cattolico, del Pedagogo, della Croce e della Fe- 
deltà. Non furono accesi cerini. 

Tì Grande Elettore di Baviera pensò alla Pa- 
lestra, che l'aveva lasciato erede fiduciario ed 
esecutore testamentario. 

Così pura il grave Bacone accese lumi al De- 
mocrat:co, che morì di bronchite retorica per 
averne voluto imitare lo stile. 

Domandarono indarno la consolazione di un 
lumicino Don Pirlone, Mefistofele, Pasquino, 
Casandrino, il Velocipede, il. Diavolo zoppo, 
Marforic; il Caporal Fracass, la Sfersa roma 
na, Don Parione figlio, il Rogantino, il Figaro, 
la Lucerna ed il Buco vell'acqua. Nessuno 
volle confessarne la parentela. Si presentò sol- 
tanto qualcuno a pregare pel Pipistrello, perla 
Lant:rna di Diogene e per la -R=spa, le cui co- 
meri sono tuttavia tiepide. La Vita romana non 

è procurata la fede di decesso. 

Non presentandosi Cipì per la Concordia 
comparve Ìx Auova Roma. Ebbero suffragio an 

che l'Unione ed U Conc liatore în merito delle 
Joro buone intenzioni. È 

Sulla porta della chiesa stavanò chiedendo 
nn benefattore: il Cigno, i d'recetti sul mado d'in- 
segnare, il.Vepore e la -Gazselta del Villaggio. 

Dubito che l'abbiano trovato. 

Tuita questa morìa l'abbiamo avuta in due 
ammi ei un mese. Sarebbe capace un qualche 
Don Mavgotti rifriggermi la sentenza che la ri 
voluzione, gome Saturno, divora i proprii figli, 


quantunque di carta. Se così è, Saturno si è 
fatto una satolia di Maccabei; che occupano un. 
buon terzo del necrologio. Nell'altro ‘cai 
si sopo lascigti morire soktanto.i, poveri di spi- | 
rito. Gli altriperirono percaitivaconformazione | 
fisica. Si.sa che l'eccessiva sensibilità. nervosa. 
abbrevia la vita. 

Il sole ritornò a risplendere bello quanto 
nel giorno innanzi; per cui io piauto là doversi 
trova la gabbia di Sau Gregorio, lo scaccino, i 


cerini ed i morti. 
VIRA > 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Parliamo di matrimonio. 

È noto che l’on. guardasigi studia sopra con 
tnita la sua attenzione, e il numero strabozchevole 
de' matrimoni incivili.. cioè rel gli dà una 
pena d'inferno. Onore achi spetta: qualche vescovo, 
pensoso dell’avcenire d’ana società di bastardi, ba 
avuto il buon senso di esortare i parrochi a non be- 
neire nozze non legittimato al manicipio. Ma dalla 
proclamazione del matrimonio civile a quest'atto di 
ammenda se ne benedirono tiate!... Ora si tratte- 
rebbe di mettervi riparo, e di risarcire alla meno 
peggio le sdrusciture futte alla legge. 

E perchè mo’ nonsì tenta un éolpo simile a quello 
di Ricotti pei matrimoni commessi in frodo sul re- 
golamento militare ? Non sarebbe nemmeno il caso 
d'un'ampistia: basterebbo un atto legislativo. 

« Udito, ecc. 

« Visto, ec: 

<I matrimoni conchiusi, secondo il solo rito ee- 
clesiastico, dal giorno della prociamazione della 
legge del matrimonio civile alla data del presento 
decreto sono dichiarati validi. » 

Quanti birboni, che s'infiosero codini pel solo fine 
di rovinare una povera figliola, e poi lasciarla in 
ballo, si troverebbero nella stretta di dover far da 
galantuomini per forza! 

** Le acque del Val Padana dannogià. Mono ad 
Ostiglia, dove la letta col Po dura pertinare, acca- 
nita, e, vorrei quasi dire, titanica, l'ansia di nuovi 
pericoli e nuovi danni è cessata. 

al Ministero vanno tirando le summe dei 


ispondente mi fa sopporro che sia già 
pronto sn disegno di legzo chiedente nile Camere 
degli inon- 


L'avevo inteso dire e anche registrato nella mia 
Cronara. Oxs sono lieto che veaga la conferma di 
questa voce, 

Dunque, la borsa, miei buovi lettori: vnol 
dire che la inondazione avrà di controscolpo asciu- 
gato il b.lancio delle entrate. 

Eil Cozsorzio nazionale cosa fa? Mi pareva che 
dovesse servire a pagar qualche cosa... di pagabile, 
Evidoutemente mi sono sbagliato. 

Ma vedete fissazioni ! S'è posto in capo di riscat- 
tare sei miliardi, e non no ha che bastino a tappar 
la bocca d'un argine rotto ! 

So aspetta di rinnovar la leggenda di Price, e pre- 
sentarsi dopo dieci secoli a domandare i globi d'oro 
del soldo messo a fratto, gli toccherà come a quel 
settuagenario che, avendo inteso che le corsacchie 
campano cent'anni, se ne procurò una di nido per 
far la prova. 

#* Alleloja! L'Opinicne o la Riforma si trovano 
d'accordo: ii easo è tanto nuovo, che se fossi l'orio- 
revole De Falco mi darei subito malato. 

Perchè gli è proprio nol dar addosso a Ini chei due 
giornali convengono. Eoso : l'altro giorno l'Opinione 
combatteva l'idea di mobilizzaro i circoli d'Assisie ; 
la stessa id:a quest'oggi passa maltrattata nelle co- 
lonne della Riforma, come un Keistrlick fra lo ver- 
ghe, ai tempi felici del bastone. 

Povero De Falco! Si trova rele condizioni di 
quegli sciaurati che mai non fur vivi, dei quali 
serivo il poeta: 

« Cacciarli in ciel per non esser men belli 
« Ne lo profondo inferno gli riceve. » 

*% Appoggio la mexione per un monumento ia 
onore degli elettori amministrativi di Sassari. 

Ne'registri no figurano 10,7: 
giorno per le nuova elezioni provinciali, si.trova- 
rono all'urna in 9367. 

Se questo non è suffragio universale... di chi ha 
diritto a suffragio, aspetto l'oracolo del Colosseo 
che mi tragga d'errore. 

A ogni modo, il monumento ci sta. 

*# A proposito di suffragio universale, ho letto 
pur ora che il Ministero è in pensieri per quel simu- 
tacro di Costituente, cui si tenta ispirare un po'di 
vita, chiedendola în elemosina'al consensò dello As- 
sociazioni più o meno democratiche © patriottiche 

end’ ricca l'Italia. 

Ci credete voi? Lo no dayvero: il Colosseo è ab- 
bastanza forte nella sua vecchiezza per reggere al- 
l'arto che dovrà sopportare; le metafore noîì hiinno 
mai fatto male a neazund, 


Estero. — La Francis avrà dunque il 
suo Senato : sa questo punto; mono i radicali estre- 
mi, tatti i partiti sonod’accordo. 


E avrà pure un vice-Thiers, ma proi cal 


l'ocogsione.:Questo posto è serbato al lento 
dell'Assemblée, che in catodi vacanza asanmenidaf- 


ficio di capo ddl potero 


Si è definitivamento rncigto all'idea di confo- 


tire al presidente potcriivitalili: Thiers ci teneva, 


maconsaltandò Ta'sùa fede di nascita, s'è forse ac- 


corto.he cinqne anni lla sua età potrebbero cor- 


rispondere a qualche cosa di simile. 

Circa alla rinnogaziono dell'Assemblea, nulla di 
stabilito: ma il pensiero di rinnovarla atmo per 
‘anno parzialmente guadagna terreno. Tuiti i gusti 
sono gusti: a me quel genere di rinnovazione mi ha 


l'aria della miseria. Cosa volete! Mi par di vedere 


la Francia in capo .a dieci o dodici anni vestita. a 
fariadi toppe mal ricucite l’ana sull'altra; emi salta 
‘addosso la voglia d'aprirle una sottoscrizione per 
un abito nuovo. PA 

*‘ Lascoras domenica nella Svizzera ebbero 
luogo le nucve elezioni. 

ComWera natarale, i fautori della rovisione dello 
Statato ne profittarono per scendere in campo e ri- 
tentare la prova. dla edotti dall'esperienza dell'anno 
passato, si presentarono con idee meno assolute: 
quel non so che d'assorbente e d'accontratore che 
c'era nel loro programma è sparito: 

Ccsì rinvovellati i revisioniati hanno trovato fer- 
tana: i due cantoni di San Gallo e di Soleure, do 
l’anno passito non avevano potuto mettere piede, 
accolsero a braccia aperte colla più lusinghiera 
maggioranza. 

Ei conservatori E i clericali ? Ahimò! hanno 
perduto il magnifico pretesto d'essere lo Vestali del 
sacro fuoco della federazione, i custodi della tradi- 
zione di Tell! Disfattil 

** Dale obolum Belisario. 

Cari lettori, preparatelo pura il vostro obolo, chè 
il nuovo Belisario non mancherà di certo. Ha gli 
occhi sani, ma non monta, perchè qnalche volta 
non gli impedirono di veder falso... a Mentana, per 
esempio. 

Requiescant în pace î morti gloriosi di quella 
sconfitta vittoriosa per eccellenza, cho oggi comme- 
moriamo per la quinta volta! 

Escolo: si chiama Luigi Napoleone. Il paese che 
un giorno lo sollevò in alto colla forza di sette mi- 
liori di voti, adesso, che lo vele caduto, gli fa le 
pulci addosso, e gli vaol sequestrare non solo i suoi, 
ma anche i beni patrimoniali di sna moglie. 

Tatanto in quel paeso c'è chi pensa a restitniro i 
beni agli Orleans, la miseria di cento milioni. Vi- 
cendo! 

#* I fogli anstriaci si srovsolano d-1 mistero che 
regna ancora sullacatastrofe ministorisle di Midhat- 
pascià. 

Intrigo di serraglio — dicono i più. — E con ciò 
il mistero è spiegato. Alla guardia del serraglio 
vegliaxo colla scimitarra sgusinata gli eunuchi, e 
non s'entra, © quindi non s'arriva a saper nulia. 

A ogni modo, beato pose quello dove il sorriso 
0 il cipiglio d'una sultana finno la pioggia o il bel 
tempo! Bacone è tutto doloroso che Roma non sia 
Stamboul: s' travestirebbe da Circassa, o mande- 
relibe Lanza a gambe in aria. 

Nella Deutsche Zeitung trovo una scena dialo- 
gata, che non è, ma potrebbe essera una spiega- 
zione. 

Interloentori: la Rosa di Stembonl, il sultano e il 
granvisir. 

Sultano. — Perchè accigliata la più bella Url del 
mio paradiso? 

Rosa. — Ho veduto presso un mercante greco nel 
bazar un msgaifico finimento. Quel finimento dove 
essere mio, 0 non ti abbraccio più. 

Sultano. — Qaanto costa? 

Ross. — Un milione di piastre. 

Sultano. — È caro; ma vedremo; venga il gran- 
visir. 

Midhat-pascià entra. 

Sultano. — Ho bisogno di danaro. 

Granvisir. — Signore dei credenti, le tue mani 
possenti sono baeate; tu spendi troppo. Hai consn- 
mate in anticipazione sedici mesate della tna lista 
civile, dio non posso metter mano nelle casse dellò 
Stato. 

Sultano. — A me si risponde così? Ti desfituisco; 
non voglio avere tra” piedi un granvisir che non mi 
pormetto di fare dei debiti. 

La Deutsche Zei'ung sì dimentica di dire so la 
Rosa di Stamboul abbia avato il suo finimento. 

Ma probabilmente gliene avrà fatto omaggio 
Mahmud-pascià,; mettendo a requisizione quel. .mi+ 
Iioncino della senseria che sapete. 


Telegrammi ‘del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


New-York, 1. — Oro 112 518. 

New-York, 1. — I carichi di merci prove: 
nienti dalla Svizzera sono, esenti dalla sopratassa 
di ferenzialo del 10 per cento. 

La Germania annunziò ufficialmente che ricusa 

intervenire nella questione dell'oimigrazione in A+ 


La Gazzetta della Germania del Nord dico che la 
posizione e la vocazione della Prussia im. Germania 
esigono che si facciano prontamente svanire lo ip- 
posizioni creato dalla Cimera dei signori. 

Socondo la Gassetla di Spensr sarebba sc ppiato 
un dissenso fra i membri del partito del centro. 

Copenaghen, 2. — È sentita da buona fonte 
la notizia di un prossimo abboccamento fra il re di 
Danimarca ed il ro di Syozia. 

Konisberg, 2 — Il giornale 77 Ka'holtk pub. 
blica una lettera di Grawertal vescovo di Ermelind 
nella quale dichiara che non può più riconoscerlo 
come suo. vescovo, avendo questi riconoscinto il 
dogma dell’infuliibitità e abbandonato il terreno del 
Concilio di Trento. 

Warigi, 2. — leri fu firmata la Convenzione po- 
tale colla Russia. 

Una banda di 150 uomini attaceò l’afficio dazia- 
rio di Besseges, nel Gard. Due gendarmi, cho ri 
masero feriti, fecero fuoco, uccisero dua della barda 
e ne ferirono uno: Farono spedite truppe. 

Ronen, 2. — I commercianti tennero una ria. 
nione in favore degli alsaziani e dei lorenesi. 

Povyer Quortier raccomandò le s.ttoserizioni per 
veuîro ia loro soccorso: disse che oltre 200 mila e- 
migrati trovansi senza risorsa. 

Pouyer Quertier parlò coi sindaci delle città ce- 
cupate, © tutti gli dissero che aproro i giornali 
francesi con terroro, temendo di trovarvi qualche 
attacco contro i prussiani, i quali allora nsano rap- 
presaglie contro gli abitanti. 

Berlino, 2. — La Gazzetta della Croce dichiara 
che la notizia dei giornali relativa aila nomina del 
conte Perponcher a wiuitro pleniotenzi vrio a Roma 
è prematura. 

Costantinopoli, 2. — Il r.ipistro presso la 
Corte d'italia, Sorkis bey, è partito ieri per Roma 
pirla via di Varra: 

Pietroburgo, 2. — I distaccamenti militari 
spediti questa primavera per proteggere i Chirghiz 
contro le scorrerie delle popolazioni nomadi furono 
richiamati. 

Il Kan di Khiva fa costraire una nuova fortezza 
sul mare d'Aral e ricusa di rre tere ia libertà i 
prigionieri russi. 


BOZZETTO-CORRISPONDENZA 


Viemna, 1 noxmbre. 


Moglio tardi che mai. — 80 i lettori lo diranno, 
so lo dirà Fanfulla, non lo s0.Sal dubbio lo diev io. 
Nelia mia qualità dispirito posso prendermi certe 
eze poetiche, celissarmi per qualche tempo, poi 
arire. Non per nulla gli esseri della mia fatta 
jamano în franceso rerenants. 

lì Fato (per carità a quest’uscita non mi si mandi 
un diploma d'Arcade, a mo da tutte questa coso 
sciolto >), il Fato dunque, comodissimo nume, con- 
dusse questo collaboratcro in gartilus di Fanfulla 
primo ed naico sulle rive del Dannbio, ove si pro- 
para una Esposizione Universale e sì anno già da 
un pezzo le cartoline postali. 

E sapete Guido che fece? Andò al Prafer. 

Forse credeva d'andare alle Cascine, maci corre. 
cioè ci manea, non spazio, ma un corto non 50 che... 
Però non voglio parlare di quello che ci manea, se 
tanto ci cresca non solo per estensione, che non sa- 
rebbe gran merito, bensì di buona volontà di pro 
fittare delle bellezze natarali del luogo ed accre- 
scerle. — Si perdoni il confronto a un lieve accesso 
di spleen. Si sa che gli Italiani fuori d'Italia son più 
Italiani che maî. 

ll Prater è una grando distesa di prati e boseo, 
l’avanzo di una foresta come tante co n'erano în 
Germania, © co ne sono ancora. Non crediate però 
che, malgradosi dicano antichi, gli alberi del Prater 
sian colossali. La natura non fa lusso qui, dove è 
più amata che bella. 

Ho sentito 2 chiedermi con una buona fede am- 
tnirabile, so in Italia abbiamo le querce. Ho oduca- 
zione abbastanza per ron axer risposto quello. 
quello che mi venne in monte. Ma invitogli Italiani 
% tener più in pregio lè bontà chs la natora ha per 
loro, ei Fiorentini in particol»re a portarsi a Vienna 
le misure del quercione. 

11 Prater cel quale la città tanto ingrandita con- 
fina, è diviso dal viale principato (Huugt-Alles) in 
duo parti; l’aristoeratica e la democratica, a destra 
e sinistra di chi entra nel parco. Le .carrozze, le 
toilettes, lo dameei cavalieri; @ stavo per dire l’armi 
o gli amori, dall’Haupt-Alee si spargon'di prefe- 
renza a destra. Di qui si trova una collinetta arti- 
ficiale con laghetto idem, ed una cascatella che si 
mostra solo alla domenica e alle feste di intero pre- 
getto: sulla collinetta c'è im caffè 0 restaurant, che 
ha prezzi un po' artificiali în ragion di tante bello 
ose. Anche la semplico tazza di caffò nero si paga 
a variatissimi prezzi secondo l'importanza del luogo 
dove lo si.beve, non sscondo la bontà. Questa dne 
cose non van sempre d'accordo, come un:-depntato 
al Parlamento non è sempro eloquente; malgrado 
la medaglia che ne dovrehibe fare nn Demostene. 

Volendo camminare, camminare con.le yroprio 
gunbo 0 con’quelle d'an cavallo, si trova in giù un 
bel pezzo di Zaupt-AZes, il Rondeau, e quasi ad al- 
trottanta distanza, 11:Zris(-Haxs, luogo ‘di diverti» 
"ic livel a Sa 

È, i-Alleey vi sono. ; birrerie, 
od eagle corso in veiocipala. ta ill ita 
tive..E inoltrandoei nel “Wolkg prafer:(Proter del 


la ferrovia 
anche in bal 


telluno) € 
108,947. 


sizione Uni 
e nuovo. 
La fisono] 


FANFULLA 


popole) trovasi tutto un piccolo mondo di baracche, 
tsatrì, callè, Gast-Haus d’ognì foggià è grado, gio- 
stre, marionette, e tiri a segno con burattizi. Alla 
fosta uva folla di gente gira, profitta dei diverti 
menti e mangia salamo, venduto da Italiani che gi- 
rano con una piccola raccolta di salati italiani e un 
gheresi; cominciano a farne assaggiar qualche fettà 
didiverso qualità grafie, o come resistere a contiuvar 
pagando? 

1 tiri al bersaglio sono legni di speciale menzio- 
no: ne parlerò un’altra volta. 

Destra e sinistra del Pra'er appartengono all'im- 
peratore. Ha sempre dato il permesso di costruirvi 
caffè e baracche, ma una volta fece far piazza pulita 
in tre giorni, como ne aveva il diritto. E il per- 
masso non fu più accordato se non a condizione di 
costrarre decentemente. 

Non pagar nulla © fabbricar male nonera giusto. 
Dicono però chè il Wolks frafer fosse più pittoresco 
nel primitivo disordine: forse era più atiimato per- 
chè i Viennesi, si dice, che siano divenuti più seri 
da qualche anno iu qua. Tutt'insieme forma una 
piscevole diversione alla solitadine romantica delle 
ombrose lontananze e aila elegaute passeggiata del 
Jato opposto. 

Ancbe del terreno sul quale sorge il palazzo del- 
J'Esposizione ed annessi, e che trovasi pure a sini- 
stra di Haupt-Alee, ba conceùuto l'aso S.M. l'im- 
peratore. 

E v'assicuro è un bello spazio. La distanza che 
lo separa dalla città sarà col tempo riempita da un 
muovo quartiere, perchè Vienna vuole aggrandirsi 
ancora. 

Nel tempo dell'Esp Je non solo sarà attivata 
la ferrovia a cavalli, ma si anderà all'Esposizione 
che in battello a vapore, salle acque del Danu- 
lie. La Donau « dalle acque azzurre, > come 
biondo è il Tebro, dolce il canto del cigno, esc. cce. 

Ed ora eccovi alcani cenni e cifre per chi di que- 
te si diletta. 

11 palazzo deli’ Esposizione Universale (Welt Aus- 
illung) copre una superficie di metri quadrati 
108,947. 

La superficie cecupata dal palazzo e da tatte le 
altra costrazioni annesse, paliglioni, uffici, giardi- 
ro è di metri quadrati 2,330,631. 

L’Esposizione Univer i Parigi (1867) avova 
solo a sua disposizione 441,750 metri quadrati. 

E quella di Londra (1866) 186,125. 

I metri quadrati dello superficie destinate alle 
ini Universali crescono come i debiti ron 
i, ma 2 miliardi. Berlino vorrà certa- 
speraro Vienna, e si finirà col coprire unu 
tà intera di cristalli, e farne il gran Bazar Espo- 
sizione Universale permanente del mondo veoshio 
e nuoro. 

La fisonomia esterna del palazzo è regolare, e 
pell'insiome di buona architettara. Non vè dubbio 
che i Tedeschi banno ottimi ar.hitetti che sanno i- 
dal nostro Palladio, meglio di noi, e i nomi 
di Semper, Hasenauer ed Hau:sen tengono un bel 
posto nell'arte moderna. 

A Semper ed Hasananer è dovato il progetto e 
alta direzione dei lavori del locale dell'Esposi- 
zione. 

Il palazzo, veduto di fronto, presenta una gran- 
de estensione nel senso della larghezza. Una Roton- 
da nel mezzo, con dus ampie braccia, tutto colle- 
gato nell’interco da una galleria che dai due punti 
estremi è lunga 476 Hafter (il Haffer è un po’ meno 
didue metri). Questa darà adito alle gallerie tras- 
versali a destra e sinistra della Rotonda. 

La Rotonda occupa 9405 metri quadrati. È soste- 
ruta da 32 piloni ia ferro, alti più di 24 metri. 
Le lanterna dalta 82 metri. Il forro impiegato 
ella Rotonda è 80,000 pfund — architetto costrut- 
tere della Rotonda Russell-Scott. 

Finslmente gli operai impiegati nella costruzione 
sn0405 mila: una piccola popolazione che.si 
avvia là ogui giorno per la gran mostra dell'intelli- 
girza umana. 

Una sorpresa per noi Italiani è il veder quanto 
dorne fanno la parto di manovale. Quando il bel 
mondo in strascico ed occhialino passeggierà questo 
interessante luogo, chi ponserà ‘alla fatica di tante 
povere donne, boemo par lo più, che ora rimescolano 
lacalcina, portano i mattoni, è fuso tatti i servigi 
iasomma più duri © pù bus-i d'an'arto tutt'altro 
che femminina ? 

E so vi dicessi ch- i lustra-:carpe che ho veduto 
sinora a Vienna son donne? 

Ma in Germania, per quel che ne 50, in generale 
»così. La donna ba una p-rsonalità giuridica, ma 
115059) i,xte non spreca con lei gentilezza. Vi ri- 
tordate la fustigazione di donne a Milano nei beati 
tempi? E pochi anni sono non fa discussa la conve- 
rienza di toglierla o serbaria in una Dieta germa- 
nica? 

Per la bonne bouche fiairò con un quadro di Cour- 
bei. Non avevo mai sinora avato occasione di ve- 
derne, e, col Prafer, fu.una delle primo cose di cui 
mi affrottai di far la conoscenza. Stanco delle imi- 
tazioni greche; che l’arte tedesca, pittura © scol- 
tara, vi offre 9 spesao, avevo tatta la buona inten- 
Zione di convertirmi ai principi, 0, meglio, alle 
teorie artistiche dell’Erostrato della Comune. 

Ma non ho potuto intonare un « Asperges me 
terdlio, e diventerò macchiaiolo. » Courbet deve. 
Aver fatto assai meglio, per acquistare in Francia, 
dorein tanti modi si divien famosi, un nome, met- 
tiamo pure non interamente meritato. 

Noa lo giudicherò certo da un quadro solo, come 
le querce tedesche dal Prafer, ma mon so perchè 


non posso pensare al sno quadro senza che, pet as- 
sociazione d'idee, mi vengano im mente due versi 
d'an Almanacco, regalato dal Politttagli associati 
di certe opere : 

« Veniano i giovinetti e le donzelle + 

< Inginocchiati con l’infamia in man. » 

C'è la stessa arte. — E, quanto a sugo, a mo- 
rale, è così equivoco, che se tale era quello rifiutato 
a Parigi, i severi giudici che decretaron l'ostraci 
smo averan buon giuoco, qualunque fosse il'mo- 
vente che li animava. 

So, per esser pittore del pcpolo, si fa così, prefe- 
risco chi dipinge per l'aristoorazia: 

Ma forse io non intesi qualehe recondita ragione 
dell’arte, e quel'a donna bratta, mal disegnata, 
mal dipinta, con carino idem, ha un significato 
profondo nei misteri incompresi dell’arte avvenire. 
Chi sa che il suo pregio nou sia proprio quello di 
non sigaificar nulla, altro che 25,500 lire (le 500 
per la cornice ?). 

To soa0 un essere sconclusionato, che inelino 
nelle cose d'arte a tener conto del fatto, e fatto 
bene — od almeno, almeno, bene accennato, più 
che delle teorie che guidaron l'artista, 0 colle quali 
trova comodo di giustificarsi. 

Questo valga come confessione, o programma, 30 
mai il diavolo mi tentéssò di serivare ancora d'arte, 
e ammesso cho Funfulla stampi, e qualcuno legga 
i Bozuetii di 


Guido Reni. 


ROMA 


Domani sera alle 8 112 seduta del Consiglio mu- 
nicipale. Comè ho aununziato ieri, ilsigniori Simo- 
netti assesscra supplento perla finanta annunziorà 
che per suoi affari privati egli è obbligato a rinan- 
ciare a quell’afficio che l’ororevole Piauciani non 
ha voluto accettare. 

Può essere che il Consiglio si occupi di questa di- 
stribazione di attribuzioni fra i diversi tomponenti 
la-Giunta. 

sss 

Nella seduta di giovedì sera il Consiglio approvò 
il contratto stipulato colla Società Edificatrice Ita- 
liana per la costrazione di « case operaie. » 

Queste case saranno costruite sull’altipiano del 
Celio. La Società si obbliga di compiere dentro un 
aumo 1400 stanze divise in quartieri di due, tre e 
quattro camere, a lire 7 per ciascuna camera al 
piau terreno, 10 lire al primo piano, lire 8 al secon- 
do, lire 7al terzo, lire 6 al quario. 

Il consigliere Pocaterra, presidente della Società 
di mutuo soccorso fra gli orefici, il conte di Carpe- 
gna ed altri consiglieri sostennero la convenzione 
mell'iateresso delle classi cperaia. Il comune anti- 
ciperà per due torzi la somma necessaria alla co- 
struzione di queste ease, el iu compenso la Società 
corrisponderà il fratto del 6.0/0 e cederà gratuita- 
mente l’area di sua proprietà neceasuria alle strade 
che attraverseranuo il nuovo quartiere formato 
dalle case operaie. 

La Società che non piò fire tanti guadagai în 
questa operazione ha dimostrato un disinteresse che 
merita lode. Ed il Municipio ba fatto un altro pic- 
colo passo avanti, concretando qualche cosa di ve- 
ramente serio in questa questione degli alloggi che 
minaccia di diventare più lunga ma più noiosa di 
quella del Laurion. 

sr 

Un Comitato promotore, nel quale veggo con 
piacere riuniti nomi bsn conosciuti sì di ro: 
che di nuovi venuti, e, fra gli altrî, quello del mi- 
nistro d'agricoltura, onorevole Castagnola, annun- 
zia la costitazione di un Circolo filologico sul mo- 
dello di quello di Torino che ha fatta c:sì eccellente 
prova. 

Il Circolo s'intenderà costituito quando siano rat- 
colti 200 soci, e în uan città come Roma, il trovarli 
devo essere l'affare di pochi giorni. Le condizioni 
‘per l'ammissione sono: una tassa d'iigretso di 30 
lire, pagabilo in due rate eguali, ed ana quota men- 
sile di.5 lire, obbligandosi per due anni, col diritto 
di frequentare la sale di lettara e leilezioni di.lin- 
gue straniere, senz'anmento di spesa, oltre la quota 


Mi pare inutile di dimostrare i vantaggi gran 
dimi.di questa istituzione ; basta il dire che l’es«m- 
pio di Torino fa ora. seguito dalle. principali città 
italiano, ei Circoli filologici di Firenze, Milano, 
Genora, Ancona banmo ‘prosperato dopo” pochi 
mesi di vita. 

Roma caput amsndi non permetterà che sì dica 
che ha voluto rimanore indiatto alle sorelle! mi- 
odi È, Pigi fot 


Alla gnardio del: Tepe sie noi ab- 
biaimo detto che cite te con_la loro ‘spadù al 
Siano alle otidbraie il date Mario, >" > 
‘ /Che ci vadamo ono, potò c'importà, © siamo di > 
«sposti dire che npnici vanno, se questo;può fare a! 
doro piacere. è 

D'altronde lo soppo nostro scrirzndo, Ha quatlo 
èlconstatare chg' netsano si occupa del continuo 
geito di materioy dî tutli i generi che si fa nel Te-.| 
vero. 

Le guardie del Tevere che dipendono dalla pre- 
fettara e non dal municipio, dicono di non avere 
le loro attribuzioni questa di impedire che' 


tadino fsccia del suo meglio per ‘riempire d’im+ 
mondizie il letto del fiume. 
to sarà benissimo; e. perciò domando al 
jo ed allo guardie un provvedimento. 

ss 


A proposito del Tevere. 

Gli avanzi dell’antichissimo ponte Sublieio che si 
vedono vicino alla Marmofiita, e quelli del ponte 
trionfale, presso-a 8: Giovimai dei Fiorentini, sa; 
ranîo demoliti completamente nella prossima pri? 
mavera, quaudo cominceranno, come si spera, i la- 
vori del Tevere. 

Se qualche archeologomane avesse una voglia 
matta di vederegli avanzi di quel ponte sul quale, 
secondo la tradizione, combattò un giorno 

« Orazio sol, contro Poscaza tuttà, > 
sì affretti a venire a Roma nell'inverno presente. 


Tr 


PICCOLE NOTIZIE. 

+°a Domani sara il Cireolo»filodrammatico, che 
ha sede in via del Soldato, n° 23, p.1%, dà una rap- 
presbntazione drammatica con' la Rayassa 
lata di Paolo Ferrari, ed il Zegno d'Adclaide 
F. Gherardi del Testa. 

4. Farono arrestati 5 per vagabondaggio, 2 per 
mandato di cattura, 3 per res'stenza ed oltraggi 
alle guardie di città nell'osercizio delle loro fan- 
zioni 


*, Stamane alle $ 112, in piazza 8. Carlo a Cati- 
nati, due giovani Aquilani vennero a contesa per 
ragioni d'interesse, ed uno di ossi, imbrandito un 
coltello, ferì l’aitro così vravemente, che fa portato 
all’ospo.ialo in'grdve perieolo”di’ vita. Il feritore si 
diede alla fuga. 

4% Nel pomeriggio del 90 ottobre Mosconi Do- 
menico, di Macerata, mentre estraova dal Tevere, 
in prossimità di Ponte Molle, la legua che veniva 
trasportata dalla corrente) precipitò disgraziata- 
‘miente, e rimase annegato: 

+8 Circa le ore 11 della decorsa notte, nella 10- 
calità detta Via della Madonna, fuori porta Caval- 
leggieri, si sviluppò accidentalmente un incendio in 
un deposito di scorza di galla di proprietà del si- 
gnot Tito Barberi, di Roma. I pompieri, accorsi 
pronta:nente, nonriussirono a spegnera il faoco che 
dopo diverse ore. Il danno ammonta ale 4000 lire. 
Il magazzino era assicurato. 


SPETTACOLI. D'OGGI 


Apollo — Alle 7 172. 4° sera di giro: Ruy Blas, opera 
del M° Marchetti, indi prima rappresentazione del 
nuovo ballo Lyonui 0 amore è danza, del coreografo 
Borri. 

Valle — Alle 8. Don Checco, opera, del M° De Giosa. 

Politeama — Alle 4 IP e& Doppia rappresentazione 
equestre della compagnia Cinitelli. 

Metastasio — Alle 7 € 9. Un caduvere ‘di leguo, con 
pulcinella, indi farsa. 

Quirimo — Alle 51/2 €. Caterina Howrd; indi ballo 
Gemina. 

Valletto — 6 1/2 e 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re, accompagnato dalla sua casa mili- 
tare, è arrivato stamani alle' 5-12 da Napoli. 
Lo aspettavano alla stazione gli onorevoli Vi- 
sconti-Venosta, De Vincerizi, e De Falco, il 
comm. Gadda, il ff. di sindaco, ed î generali 
Cosenz e Manassero. 

S. M. con le persone del:suo seguito è an-. 
dato al Quirinale-dopo essersi trattenuto po- 
chi momenti nella sala-della ‘stazione. 


Stamattina alle 9 sijè riunito al Quirinale 
un Consiglio de’ministrì, al quale assisteva 
il Re. 


Prestito della Ciltà di. Firenze, 1868, — XIX 
Estrazione: | | 


Franchi. Obblig. N. Franchi: Obblig. N. Franchi. 
60,000 . 1,863. ..500 67,625 500 
2,000. 10,565. 500 75,260. 500 
2,000 10777. 500 -88;166 500 
1,000 13,865. .500 88,467: 500 
1,000 24.365.500 99,304 500 
1,000 39,568 500 111,262 500 
1,000. 40,600 500 


Le Obbligazioni qui sopra eiumerate: sono -rim- 
borssbilileclle somme ivi menziònate:m-datare dal 
1°aprilo 1873. 


PARIGI, Qi oa grandisina affluenza’ 


‘nei cimiteri, 


Bologna . . . . parteaza 3 — ant. 
FALCOMIRA . arr: 723 a. |Fiooli:. ar. 325 p 
3 pr. 8 3al , . Li n.345 6 
RA... ar. 603 p/MPU ... ar 945 
; da Roma a Napoli. 
ROMA . . part. 9.50 p.[MPUL . pat d_p 
spacosizà ‘ am 632,2. |NGGA /) am 9350 
n° part 640.) , . part 40 5 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACR 
Traduzione di È. Da Bamenerri 
Un bel volumo di 250 1 pagine. Si 


fraîicò contro vaglia postale "dî L 1-60 
tninistrazionè del FANFULLA: 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIRA ITALIANA i 
per acquisto e vendita di Beni Immobili i 


Siavvisano i Signori Sottoserittori alle 40,000 
Azioni amessò dalla Compagnia Fondiaria Italiana 
nei giorni 16 sl 19 ottobre ultimo scorso, che nel- 
1'8°corrento novembre scade il tempo utile pel se- 
condo versamento di L.. 30 su ciascuna delle azioni 
da essi sottoscritte; da eseguirsi ‘a teriore del pro- 
gramma di emissione. 

Roma, 1° novembre 1872. 
Il Direttore 
B. MALATESTA. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PERLE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica, e per Napoli, anche la più 
sollecita per tntte le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna: 


RISPARMIO DI SPESA. 


Per ROMA, 1° Classo L. 4 30 — 2° Classe L. 4 45 
Per NAPOLI, id. ,1075— td. 650 


ia Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dodici giorni, con facoltà di formata nelle 
stazioni intermedie. 
I° Claso L. 95 60 — 2° Classe L. 66-90 
3° Classo Li 47 83 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti, rivol- 
gendosi all’Agente della Società; sig: Gustavo î 
Possenti, via Monte di Pietà, n° 16. 
ORARIO 
per Roma e Napoli. 
Torino ..... 


Milano . . ... >. 945 > 
Genova . . . .. cal 
Venezia . . . . 955 > 


Relegna . . . . . partenza 12 25 pom. 
Terinò: . . . . . arrivo 716 >» 
Miano . .... » 513 > 
Genova . .. .. » 93> 
Venezia . . DS » 5- >» 


Vi nono Camt-Ristorateri allo Stazioni di FAL: 
CONARÀ, ANCONA, FOGGIA è BENEVENTO, 
- —— —————-:: 

Molti © considerevoli premi sortiti nella prima Î 

estrazione, 20 ottobre 1866, del Prestito Nazionale ) 
nom furono per anco esatti, ed al20.ottobre:p. v. 
‘scade il'tempo utile per eseguirli: Raccomiamdismo 
quindî ai signori possessori di tali obbligazioni P'av- 
‘viso'in quarta pagina Centrelle alle sete. 
zioni del prestiti a premi. 


CESARE ARBIB O 
Agente di Cambio te 
Roma, via Fontanella di Borghese; num® 46. | 


Ì 
| 
| 
l 
i 


ciferì, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 


ALI AVVISI ED INSERZIONE a noevono prvsso n sii. (355 ERAd"T. Homa, via deli Uorso, 20 Firenze, ma Fanzani, 2d, 


VIA DEL CORSO VIA DEL CORSO 


473, 474, 475. 


473, ATA, 475. 


PRESSO LA VIA DEI PONTEFILI PRESSO LA VIA DEI PONTEFICI 


Compagnie Wyonnaise 


GRANDI MAGAZZINI DI NOVITA PER SIGNO 


ESPOSIZIONE 
Sabato sera 2 e Domenica 5 Novembre 


APERTURA 


LUNEDÌ PROSSIMO 
COLLEGIO _— 


DI PREPARAZIONE |SPECIALE DI COMMERCIO | Grande Deposito 


i DI MACCHINE DA CUCIRE 


aeui con 
Istituti Militari | fSicuola Tecnica 
della propria Fabbrica a Brunswik 


* in seconda 
IN lettura i se 
guenti g gior 
Francesi — L’ sE 
ueté pendance Belae. 


Milano, via Cammminadella, 33 
vie ie Ce e a 
Sui tirato ivalgenti LI Direttore del Convitto GIOVANI GIOVANNI d'AnO: 


” Deutsx he Li 


DELLA DITTA 
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FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


—— 


I lettori ricordano certamente la lettera spe- 
dita dal conte di Chambord al signor De La 
Rochette, deputato della Loira superiore al- 
rAssemblea nazionale. Ora siamo lieti di po- 
ter pubblicare per i primi la risposta: inviata 
al pretendente dal devoto legittimista. 

Ecco la lettera : 

< Sacra Real Maestà! 


«Lalettera che la Maestà Vostrasi èdegnata 
inviarmi mi ha colmato di giubilo. Io l'ho po- 
sta entro rina Cornice dorata i e quand'anche 
le spese, cuì mi astringono il trionfo della 
buona causa e il caro de’ vîveri, logorassero 
il patrimonio degli avi, basterà essa sola all’e- 
redità de’ miei figli! 

<Qualche abbietto rivoluzionario preferireb- 
be forse alla vostra augusta firma, quella del 
barone di Rothschild. Stolto! la firma di Vostra 
Maestà resta : quella del banchiere sì spende... 
e chi s'è visto s'è visto! 

«La cura che la Maestà Vostra prende di que- 
sta povera Francia, che pur conosce così poco, 
‘mi ha profondamente commosso. Non si può 
descrivere lo stato infelicissimo di questo pae- 
se. Thiers si rallegra degli spropositi che Gam- 
betta dice; Gambetta va in solluchero per 
quelli che Thiers fa; e -non si capisce come 
mai due uomini politici fieramente avversi 

dieno tanto spesso T’ Lp) all’altro così grandi 
consolazioni ? 

< Una sola frase della lettera mi ha profon- 
damente umiliato; dove la M. V. dice che «bi- 

sogna imparare a protestare contro l'impianto del 
presente stato dî cose. > 

< Mi permetto ricordare alla M. V. che noi 
protestiamo dal luglio 1830 în poi; quaran- 
tadue anni suonati; e se in questo spazio non 
breve non‘abbiamo ancora ‘imparato a pro- 
testare, v'è ragione di credere che'mon impa- 
reremo più. 

« Speriamo che î nostri figli e ì figli ‘dei 
nostri figli sieno più fortunati di noi! 

< Saviamente la M. V. s'adira contro il Go- 
verno del signor Thiers, che nuoce alla libertà 
religiosa della Francia. È verissimo! l'ex-mi- 
nistro di quell’ex-usurpatore, ‘che fu Luigi 
Filippo, non fa atto il quale non rechi danno 
alla religione de’ nostri avi. Veda le sue teorie 
di protezionismo a che ci conducono; i mira- 
coli di Lourdes, che altra volta si sarebbero 
smerciati per tutta l’Europa; ora non si spac- 


UN MESE -DI VACANZA 
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È la prima volta che hol'onore d'incontrarmi com 


quest'arma tanto È tanto ‘micidiale, con 
Cui i francesì sì temevano odeti di entrate in' Ber: 
ti 


ciano più che in Francia; di là dai confmi non 
li vogliono neanche col ribasso del cinquanta 
pèr cento, e frarichi di porto fino a domicilio! 
< E più saviamente Vostra Maestà invoca 
in pro della propria causa la politica delle 
alleanze. Da queste lato poi è certo che l’a- 
scensione d'Enrico Vsul trono di San Luigi 
salverebbe la Francia per sempre. Intorno ad 
essa si stringerebbero il re di Spagna, amicis- 
simo de’ Borboni; il re di Prussia, che è stanco 
degli armeggiamenti rivoluzionari del cancel- 
liere dell'Impero, e l’imperatore ‘d'Austria, 
desideroso di tornare alla felice politica di 
Francesco l'e di Metternich, ‘la cui mereè è 
riuscito a sbarazzarsi delle provincie italiane 
e della Confederazione Germanica, che gli 
davano un monte di sopraccapi e di noie. 

< La M. V. ha scritta una frase che resterà 
nella memoria degli uomini quando ha chia- 
mata la nostra: sa politica a cielo aperto; di- 
fatti‘esposta a tuttii rigori dell’intemperie, è 
tarmata, muffita, ma rimasta sempre la stessa! 

< Del resto sia pure ignoto elontano, il gior- 
no del nostro trionfo verrà. La Francia, se- 
condo Victor Hugo, partorisce ogni giorno 
nuoro sole di civiltà. 

«In questa sua maravigliosa e ardente fe- 
condità la Francia ha le sue voglie di donna 
incinta: assaporata la repubblica, chi sa che 
non le torni l’uzzolo della bandiera bianca e 
de’ gigli?... 

« Quando quelgiornoarrivi, noi debelleremo 
i nemici-delia Francia e del Papato, e libere- 
remo gli Italiani, dalla prepotente tirannia di 
quei tre o quattro accollatari che li costrin- 
gono a stare a Roma, unicamente per avere 
il pretesto di fabbricar delle case!... 

< Una cosa sola si ricordi quel giorno la 
Maestà Vostra: dî non portare che poca roba 
eon sè: se l'incoronazione è d’estate, la M. V. 
puòlasciare a Frosdorf i suoi vestiti da inverno. 

< Louvet alludendo alle caccie di Luigi XVI 
diceva che la monarchia assoluta era il gorerno 
delle villeggiature. Si potrebbe dire con maggiore 
giustizia che la. Francia è diventata la villeg- 
‘giatura de Governi. Un mesetto e basta!... 

« Di Vostra Maestà 


forno FER frrorno 


Oh... come è contagioso l'esempio !.... 

Anche l'Inghilterra ha trovato il suo Sardou 
che ha messo alla berlina il suo Rabagas ! 

Ma il Rubagas.inglese è un Rabagas storico, 
vero, tutto quel che c'è di più patent di là dalla 
Manica. 


Si chiama niente meno che Oliviero Crom- 
well... 

Lal 

Il sig. Willis, autore drammatico della scuola 
moderna, ha fatto rappresentare sulle scene del 
Lyceumun suo recente lavoro, intitolato: Carlo, 
nel:quale il celebre ‘protettore spparisce ‘come 
un monarchico sfegatato, divorato dall’ambi- 
zione; che, perduta ogni speranza di diventare 
‘conte d’Essex, e primo ministro, e favorito del 
re, si dà a fare del patriottismo per vendetta, e 
mette sottosopra il paese a benefizio della pro- 
pria tasca. 

Cotesto modo di giudicare le azioni del vin- 
citore di Marston-Moore, sembra del resto per- 
fettamente conforme ai risultati delle ultime 
ricerche storiche de'più autorevoli scrittori in- 
glesi. 

Chi avrebbe mai detto che l'Inghilterra fosse 
un paese; dove un uomo della tempra di Rabagas 
iper fare fortusa! 2 


Lari 

E che dirà Victor Hugo?..... 

Vedere il suo eroe ridotto a dire su per 
in inglese: La premiére opposition que l'on fait 
au pouvoir n'est jamais qui'une coquetterie ! C'est 
une facon de lui dire: J'eriste! Tu me plais..... 
Remarque moi ‘. 

Valeva la pena d’inventare l’antifesi per così 
poco!.... 


è, 
na 

I Débats di giorni sona fanno un curioso giu- 
dizio sulle rivoluzioni di Francia. 

Per quel giornale, la rivoluzione è una specie 
di società di facchini incaricata di far glisgom: 
beri del potere, quand il potere muta casa. 

E naturalmente, nel tempo del trasporto, 
trova modo di rubare un po’ di mobilia. 

© La Rivoluzione francese — dice l'autorevole 
‘periodico — ha trasportato il potere dal realla 
nobiltà, dalla nobiltà alla borghesia, dalla bor- 
ghesia alle classi gpernio; e dalle classi operaie 
ai contadini !.... , 

Uno sgombero progigssivo dal piano ‘nobile 


Il bello si è che in questo momento, sempre 


Gorrina di armigeri fra guardiani; gendarmi, e po- 


cp ae e. 
ui — È proibito prendere appunti nella sezione 
llo:armi. 


" SI ‘© basta. 
E mi allontana di iniodimio masstosemente 
rome farne le prima Venne di-taatro quasi lo gi avi 
== Ca per cantare iaia 
dida in tenta "© amstadiiva: 


Fitini maovandento nella. gallo: |. 
ria mecemiva, 6, Lolrepaamto limitare di essa, 


soriasi sopra una pagina del.mio portafoglio , che 
‘aveva sempre tenuto în mamo : 
« Se ritorno al mio paese 
«Anche questa‘è da contar. > 
‘Ciò fatto, aiar e uti 


|-petere la stessa 


Dopo la seconda, la tarta. Dopo la la 
ie 


a giudizio dei-Débafs, il potere è in mano dei 
villan forcuti, e pronti a menare la forca, al 
bisogno..... 

“ La Francia dell'avvenire sarà quello che 
vorranno i contadini, armati di forche e di pali 
sul confine del loro campo.. Nous. gurons une 
surecralie ..... > 

Ebbene, per conto mio, non vedo difficoltà di 
provare anche questa ! 

Dopola Repubblica facciamo l'esperimento 
della villanocrazia!.... 

È un nome nuovo, e, in Francia, i nomi nuovi 
fanno fortuna. 

E poi chi losa! Coicontadini al potere, ci 
sarà, per lo meno, più sugo !... 

sta 

Un buon toscano arriva, giorni sono, a Casa!- 
maggiore, e si affaccia alle sponde del fiume 
ingrossato e minaccioso. 

Da un'occhiata al padre Eridano, e urla, fa- 
cendosi il segno della croce, e tirandosi in- 
dietro: 

— Che po’ po' di Pot... 


- È un Po”... troppo! 


E pensare che il fiume non strariPò!.!. 


FIRENZE 
all’ Esposizione di Vienna 


Lascio il Prior di campagna dov'è rimasto, e 
ripiglio il filo del discorso. 

Il fatto sta, che Firenze e la sua provincia 
possono vantarsi di parecchi stabilimenti indu- 
striali, e manifatturieri. — Ma tutti, o quasi 
tutti, in piccole di ioni, insufficienti, ta- 
gliati a mezzo, perchè fondati per iniziativa 
privata e condotti. innanzi, con grandissima 
parsimonia, da qualche modesto e isolato spe- 
culatore. 

Dopo tanti discorsi e dopo tante helle parole, 
domanda un po’ quante-Società si sono impian- 
tate solidamente, per il traffico, su larga base, 
del ferro, dei vini e della seta — tre industrie 
ricchissime, che potrebbero diventaretre grandi 
cespiti di prosperità nazionale?... 

Per amore .di verità, debbo dirti che fra gli 
stabilimenti manifatturieri, sorti per iniziativa 
privata, ve ne hanno alcuni che, affrontando 
gagliardamente le mille traversìe, incontrate 
luogo la loro strada, hanno finito col farsi un 
bel nome, e un bel credito nel gran movimento 
del. mondo.artistico e industriale. 


Larghe e spaziose vie. monumentali vennero 

struite dal 1852 al pra ‘pubblici degni ‘degni dl 
l'età dell'oro; sistemi di polizia urbana da fare l' 
vidia d'ogni metropoli... insomma Lyon dove mofto 
2 Napoleone Il ,.da una città di operai, 
ha trasmatata în una città sibaritica. 

Fosse gratitudine veramente ! sentita, fossa gra- 
titadine ufficiale, il fatto è che i lionesir eressero 
statue all'imperatore; una, fra Je altro, sulla piazza 
della stazione di Perrucho, juestro e in bronzo. 

settembre ka ‘ha abbattato. questi ‘mionu- 

titudino,, ciano i pedi vuoti e 
SE per collocarsi na contea Pago 
Chambord —: secondo ‘le dt 
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le die più belle e più ricehe vie, \vermero. sbattez: 
salpa e orari chiamano Rie de Lega; e Rue de la 


Lronena a sioria iii female 
oli cho mi a assu d'endaro a Napoli a Li fi 
Torio, jo ho velato sempre con grande compia 

dei i è dei Lorenesi. stanno attore al loto 


Noi italiani abbiamo, di jue, un'altro modo di 
la storia; 4 è quello di. cambiarci noi 
le statue! 


G.A. Orsara. 


FANFULLA 


Quaggiù tutto è teatrale, gli uomini ela matura, 


Fra queste onorevoli, ma rare eccezioni, ite 
ne verrò, man mano, citando qualchedunaj e 
per ragione gerarchica, e anche di anzianità, 
mi rifarò dalla celebre manifattura delle por- 
cellane, di Doccia, appartenente alla famiglia 
Ginori. 

Questo stabilimento, oggimai storico nel do- 
minio dell’orbe e dell'industria ceramica, in- 
tende presentarsi alla grande Esposizione di 
Vienna, indubitatamente per darvi uno splen- 
dido saggio del notevole progresso che ha sa- 
puto raggiungere, da pochi anni in que, nella 
sua ricca e svaviata lavorazione. 

A-quanto ne so; figureranno nella mostra as- 
segnata alla fabbrica di Doccia, le porcellane 
d’ogni maniera, che servono agli usi più comuni 
della famiglia, e al più esteso e frequente con- 
sumo. Accanto a queste, si vedranno le porcel- 
lane bianchissime e levigate, per uso delle classi 
‘agiate e signorili. E qui mi piace notare una 
cosa: a questa sorta di porcellane finissime, la 
fabbrica di Boccia ha saputo dare una eleganza 
così particolare di forma e di colorito, che si 
direbbe quasi che hanno presa un'impronta e 
una/fisonomia, tutta propria e nazionale. 

Lasciando in tronco la parte così detta indu- 
striale — quantunque importantissima — passo 
addirittura ai lavori d’arte; essendo su questi 
che la manifattura Ginori ha principalmente 
fondata la sua storia, il suo orgoglio, la sua 
rinomanza in Europa. 

E ti dirò che, fra la varia suppellettile desti- 
nata per l’Esposizione di Vienna, ho notato 
delle bellissime cose: fra le quali de’ vasi adorni 
di bassorilievi e di statuette; delle anfore imi- 
tate dall’antico; delle coppe, delle piattelle, dei 
cofanetti e dei grappi di figure elegantissimi, 
ed altri ornamenti consimili; — e tutti questi 
lavori, condotti con una perfezione ammirabile, 
sono modellati e dipinti non solo nello stile 
oramai tradizionale di Doccia, ma pur anche 
in quello della rinomata fabbrica di Capodi- 
monte. 

Perchè, come tu sai, questa fabbrica, avendo 
cessato d’esistere ne' primi del presente secolo, 
lasciò in qualche modo la sua eredità di gloria 
a quella di Doccia; la quale seppe raccoglierla 
degnamente, essendosi studiata di continuare 
sulla ceramica le tradizioni artistiche di Capo- 
dimonte; riproducendo, con felicissima imita- 
zione, il carattere delle cose più belle e più uni- 
versalmente note e pregiate di quella celebre 
manifattura. 

E qui, se non fosse una mezza indiscretezza, 
ti direi che ho veduto ammannire, per Vienna 
‘altre opere rilevantissime, e direi quasi origi- 
nali e finora intentate ; — e queste si debbono, 
‘per la maggior parte, all’ingegno e alla singo- 

! lare abilità dei Pagliaccetti, dei Torelli, degli 
Sprega, dei Becheroni e di tant’altri valenti 
‘artisti, che, raccolti insieme nello stabilimento 
di Doccia, hanno dato a quest’opificio mari- 
fatturiero e industriale l'immagine vera e pro- 
‘pria di un grande istituto di belle arti. 

Ma per quel tanto, che ho potuto vedere, cre- 
‘do poterti affermare fin d’ora che i lavori, che 
più vivamente richiameranno la curiosità del 

pubblicoe l'attenzione degl'intelligenti, saranno 
le maioliche artistiche, dipinte sul gusto di 
quelle famosissime, che dettero tanto grido alle 
fabbriche di Gubbio, di Faenza e d’Urbino. 

1 processi di quest'arte nobilissima del dipin- 
gere sulle maiolica, già perduti nel secolo scor- 
s0, furono ritrovati dalla manifattura Ginori 

* fino dall’anno 1848. 

Essa per altro non si è tenuta paga d’imitare 
timidamente le maioliche del xv. e XvI 2 
quantunque queste imitazioni, fatte con finis- 
simo gusto, le frattassero il plauso e le mag- 
giori onorificenze nelle precedenti Esposizioni 
‘estere e nazionali — ma oggi, incoraggiata dal 
notevole perfezionamento de’ suoi metodi di fab- 
bricazione, e dalla copia, e dalla varietà dei co- 
lori, dei quali potè arricchire la propria tavo- 
Jozza, mercò le intelligenti ricerche del chimico 
Giusti, addetto allo stabilimento, ha voluto ten- 
‘tare ardite e fortunatissime innovazioni, appli- 
cando questa maniera di dipingere a nuovi eco- 
lossali ornamenti. 

Bisogna però che; per essere esatto, io ti dica 
che, durante le esperienze fatte (che nonfarono 
nò brevi,nò facili), la fabbrica di Doccia fu aiu- 
tata potentemente dall’efficace concorso del Be- 
‘massai, nuomoricco d'ingegno e di coltura, il qua- 

le,intendendo l’artecoll’amoreschietto e Mimi- 
.tato del vero artista, non 'credè di scendere un 
gradinò, associando l’opera sua e il suo pennello 
sa: direzione artistica della manifattara Gi- 

— Esempio lodevolissimo, il quale, se in 
italia fosse imitato, non dubito che gioverebbe 
grandemente al miglioramento artistico delle 
nostre industrie. 

Fra questi lavori di nuova e recentissima 


Pra e tutti di uî Pa 
chiamaronb la mia aniuirazione, si per le 
ficoltà che'doveitero sulfire, per ustire ille’ 
tara; sia perla maestria @*per la:grazia vera- 
mente incantevole, con la quale il Benessai 
seppe dipingerli e decorarli. 

E qui faccio punto, per paura d'essere indi- 
screto. “ Più non ti dico, e più nonti rispondo. , 

La fabbrica di Doccia, in questi ultimi tem- 
pi, ha triplicato, o per meglio dire, ha moltipli- 
cato per quattro i suoi antichi locali. 

Ti basti questo, chela vecchia manifattura è 
diventata una specie di accessorio al nuovo 
fabbricato. 

Vi sono dei laboratori e delle gallerie, a per- 
dita d’occhio : vi sono dei cantieri sprepositati 
per la legna : vi sono dei mulini, eon ventiquat- 
tro macine, per polverizzare le diverse terre oc- 
correnti'al lavoro giornaliero: vi sono infine 
degli smisurati stanzoni, per la fabbricazione 
delle stafe, i quali potrebbero benissimo rico- 
verare quattro batterie da campagna della no- 
stra artiglieria. 

Il fumo continuo dei forni e delle mufiole, 
sparpagliandosi capricciosamente all'intorno, 
produce un pittoresco contrasto con l’aspetto 
biancheggiante dei fabbricati, e col verde sma- 
gliante della graziosa collina, su cui la mani- 
fattura risiede. 

Una quindicina d’anni fa, la fabbrica di Doc- 
ciaera uno stabilimento industriale, con appena 
ottanta operai : oggi, è un mezzo paese abitato 
da cinquecento, e più; lavoranti — molti dei 
quali, abilissimi artefici e lungamente provati 
nell’arte. 

E perle stesse ragioni di professione, quel 
paese di Colonnata, che, pochi anni addietro, 
era appena un casolare, oggi è diventato un 
quissimile di mezza città. Ci trovi, infatti, un 
caffè, un ristoratore, una scuola comunale, una 
scuola di musica, una banda musicale, una 
Cassa di risparmio, e una specie di Casino, per 
le feste da ballo. Come vedi, non ci manca al- 
tro che un po’ di Circolo filologico, perchè si 
possa dire che vi sono tutte le dolcezze della 
vita, quali si trovano nelle grandi città. 

A quest'altra mia, il seguito e la fine di que- 
sta rapidissima rassegna anticiputa sulle varie 
industrie e sulle arti fiorentine che intendono 
concorrere alla gran mostra internazionale di 


Vienna. 
f. geni 
IL CONSORZIO NAZIONALE 


Anche l’Ztalie, la Lombardia, l'Italia Centrale 
di Reggio nell'Emilia, e l’Unità Cattolica fanno 
calorosa adesione alla proposta di erogare i 
fondi del Consorzio nazionele a pro de’ danneg- 
giati dalle inondazioni. 

Ringraziamo delle cortesi parole e del plauso 
pel Fanfulla : a questi, se così vuolsi, il merito 
— 0 la fortuna — di una buonaidea : ai nostri 
confcatelli quello più grande e più vantaggioso 
di farla fruttare. 

Citiamo alcuni brani della Lombardia: 

“ In faccia a tanta,rovescio di fortuna, che 
ingoiò patrimonii, Tapi tugurii, masserizie ed 
‘armenti, desolò un'immensa tratta di feracissi- 

‘me contrade, distrusse averi, grandi e fici 
innumerevoli, e mandò rarringhe, affamate, e 
di tutto denudate senza speranza le intiere po- 
polazioni, ammutolisce la penna, e la mente si 
confonde. Poichè non è tanto il quadro delle 
presenti miserie, che contrista e spaventa, ma 
sì l'aspetto dell’avvenire, e la vana ricerca di 
‘un rimedio qualsiasi che in qualche modo si a- 
degui alla sconfinata grandezza dalla sventura. 

-. Però si sarebbe tentati di considerare sic- 
come una vera provvidenza, che, per un disegno 
chiarito inattuabile, siasi raccolto e tenuto in 
in qualche modo rispondere all’enormità di un 
bisogno che non poteva allora cadere nel pen- 
siero di nessuno. 


per prima così noi vorremmo che 
tragli stessi soscrittori del Consorzio s'iniziasse 
‘una petizione. alla.Presidenza, per invitarla a 
farsi autrice della grande trasformazione, con- 
‘vocando i soscrittori in assemblea generale. 


die z065 


COSE DI NAPOLI 


Napeli, 3 novembre. 

Eatro a vale gonfie. nel ginepraio dei ‘bilanci. 
Gifre di qua, di là, da. sopra, da sotto, da «tatto le 
parti: Pitagora ci pérderebbò il suo latino. Le sum- 


‘ito? Biladuto Dio! fitto È pegno. 


sa 

Tatto no. Ci resta qualche cosa; una frazione di 
distina, an nulla, otto milioni. Splendida eredità 
lasciataci dai recenti riformatori, i quali, con lo 
loro idee baconiane, hanno fatto divenire otto ciò 
che in mano = Capitelli era tre. Zastauratio fa- 
cienda: otto milioni di disavanzo!... Non si può 
negara che quei signori ci abbiano lasciato una ere- 
dità; solamente che la è una eredità negativa, di 
quelle che îo, sebbene sì trattasse di otto milioni, 


paghiamo, che sarà meglio. Otto milioni! Di dove 
si pigliano?... ; 


ss 

Lugubre domanda, che ogni debitore volge a se 
stesso nei casi disperati. 

Tre mezzi ci sono per pagare i debiti, ed io li dirò 
tali e quali: 

1° Far fagotto di quanto ci resta in casa, e man- 
darlo dal rigattiere. Liquidazione; 

2° Farne dei nuovi. Circolo vizioso, e molto vi- 
zioso anche; 

3° Non pagarli... che quando si ha da. poter. pa- 
gare. Proroga. 

Questo terzo mezzo, cho è il più semplice, ha 
anche per sò l'autorità della consuetadine, che, 
come tatti sanno, è madre della leggo. 


De 

Co n'è anche un quarto, ed è quello di farsi dare 
i danari dagli altri; non già a titolo di prestito... 
ma a iitolo di farseli dare. 

Questo quarto mezzo si chiama fassa. 

Quali di questi preferirà il nostro municipio ? 

+ 

Tasso no. Le tasse operano sulle borse, come la 
mano sulla sensitiva: la sensitiva richinde le foglio, 
le borse serrano le stringhe. Sicchè quando si è pre- 
sunto cento, esso non gettano che cinque; giusto 
il ventesimo; e non c'è esattori che possano mungere 
‘na siilla di più. 

I migliori mezzi fra i quattro sono il primo ed il 
terzo: la liquidazione e la proroga. 

sa 

Da una parte, quando il Governo consentisse, si 
darebbe opera a vendere quei conventi che per usi 
speciali vennero ceduti al comune. 

Dall'altra si pagherebbe în dieci anni, sempre 
consenziente il Governo,il csnone daziario che sca- 
drà nei dodici mesì prossimi. 

Di questi mezzi il secondo è buono ed il primo è 
migliore, per la semplice ragione che è attuabile. 
Poichè in quanto a canone, chi potrebbe pensare un 
solo istante, senza ridere, che l'onorevole Sella sia 
per sccettare un pagamento sbocconcellato, che 
squilibrerebbe non poco gli squilibrati conti di que- 
sta amministrazione finanziaria ?... 

e 

A proposito di municipio, ecco due grandi no- 

via 


La più importante è l'uscita dal Consiglio dei si- 
gnori Cacace, Valieri e Corrado. Bolo effetto della 
Relazione della Commissione per lo elezioni. Credo 
che l'Europa ne sia commossa a questa riduzione 
degli ottanta a settantasette. 

L'altra, meno grave, è l'abolizione della Raota. 
Allo stabilimento dell’Annunziata' sì ‘entra per la 
porta, e si presenta; il bambino issofatto ad uns 
suora della Carità. So è legittimo, se no mostra la 
fode di nascita; seno, no. Dueregistri comprendono 
i nomi degli uni e degli altri. Si è notato finora che 
i legittimi sono in maggioranza, e che cagione della 
presentazione è la miseria. Miseria legittima ed o- 
nestà dei cenci. 

Ma, giova ripeterlo, il fatto più importante è 
quello dei tre consiglieri di meno. 


a 

Di qua si disegnano economie e di là ai spende: 
leggo di compenso. Qusi bravi Casertani, che dal 
successo del Camoens sono ubbriachi di gloria, e già 
sognano un monumento în pistza ed una iscrizione 
del sindaco, si vanno chetamente fabbricando il 
loro grand'uomo. La statua di came, prima della 
statua di marmo; 6 questa — di qua a conto anni 
— costerà venti volte la prima. 

Ia deputazione provinciale dà al Musone, a ti- 
tolo d'incoraggiamento per terminare un Walles- 
stein, nientemeno che lire millel.... 

Pohl... un cigno che nasce le può pigliare. Una 
volta si scriveva una muzica senza incoraggiamenti 
© senza pagamenti..Si: aveva un capolavoro grafis. 
Pergolesi riscosse'dieci ducati per lo'Sabaf: qua- 
rantadne lire e cinquanta centesimi. 

È vero che mille lire sone pochine per uri Wallew- 
sicin; ma quarantaduo e rotti sarebbero anche più 
pochine delle mille...., e il Musono non deve aspet- 
‘tare che lo preghino troppo: 


st 
+ 
Aspettando Musone, arriva Verdi. Domani 0 do- 
man l'altro avrà logo il gran ricevimento : stra- 
‘menti, corî, poetie..... sì, anche poesio! Non ga- 
è. possibi (che. se-ne- veda 


rantisco le bandiere ; 
qualoana. 


1l scenario è splendido (quando non piove), & gii 
attori sono artisti. Un briciolino di Deus in nobis 
cel'hanno anche gli nffiziali della guardia nazio. 
nale, e lo sa chi conosce Tafuri. Anche i magistrati: 
Bussola, por esempio. Ogni allegria, ogni dispia- 
cere, ogni nulla sì risolve in canti, suoni, dimostra. 
zioni e bandiere. I morti vanno al cimitero parati 
a festa, e si pensa che vadano a nozze. L'anima no- 
stra sta sempre affacciata agli-cechi e agli oreechi, 
e vive da fuori nelle piazze e neì pubblici ritrovi. 
Qualche volta si pensa, ms per eccezione. Vero è, 
diciamola anche questa, che il buon serso ci ab- 
bandona di rado, e ci mena, forso a nostra inca. 
puta, su quella via diritta, da cui l'indole spensie. 
rata e leggiera ci vorrebbe distogliere. Siamo dei 
cari matti ragionatori. 
sa 

Dunque Verdi arriva. Sterbini, il baritono, è ar. 
rivato; Miller, il basso, è arrivato; è arrivata la 
Caechi e il Maseagno; è arrivato Monplaisir, e gii 
altri arriveranno. 

I gran ballo Alfa-Omega si va provando, ed è 
‘musicato da cirique maestri, fra i quali il Tofano. 

Al Pozone; maestro direttore e concertatore, ve. 
dremo aggiunta quella gran testa del De Giosa. 

Sarebbe mai possibile che Musella; il famoso Ma- 
sella, voglia fare l’impresario sul serio ?. . Chi sat 
tutto è possibile. Anche Florenzano è poeta. 

Picche, 


CRONACA POLITICA 


Tmterno. — La Sinistra si apparzctia, 
@fa benissimo: la Destra, come al solito, aspetta, 
e va tutt'al più destreggiando: il verbo onde 
cotesto gerundio è cosasna. 

Danque, dicevo che la Sinistra a'apparecchia;ho 
sott'occhi una sua circolare. Dovrei chiamarla un 
ordine del giorno, dei capî di quel partito, con cuisi 
&à la posta ai gregari due giorni prima dell’aper- 
tura della Camera: non si parla di rassegna, ma la 
si può sottintendere. 

I gregari sullodati dovranno presentarsi in pieno 
assetto, cioè con un fardello di notizie che valgano 
ad imbottire per bene lo interpellanze divisate. 

Negli scorsi giorni ho accennato per sommi capi 
î temi da svolgersi. 

Staremo a vedere se i gregari obbediranno al- 
l'invito, ma le probabilità sono per l’'affermativa. 
Corporazioni religiose, abusi fiscali, opere pubbli- 
che in sofferenza od in sconquasso:il ments, bisogna 
convenirne, è solleticante. Avanti signori: al dessert 
sì mangia un Ministero! 

*%* Ma è proprio vero chelo sì mangia il Mini- 
stere ? Via, non siamo antropofaghi, o se non altro 
s'imiti Polifemo, che tenea chiusi allo scuro i com- 
pagni d’Ulisse per ingrassarli pria di metterseli in 
tavola. 

E poi sento che il Ministero sullodato, vedendosi 
alle strette, abbia già in serbo un espediente: se la 
Camera gli darà troppo fastidio egli la scioglierà, e 
addio medaglia. Però io non credo che il Ministero 
ci abbia ancora pensato, massime che le ragioni che 
si addueono mi sembrano di attivissima lega Si 
dice — fate conto — che lo scioglimento sarebbe 
‘una concessione alla Francia... e alla Santa Sede! 
si pronancia il nome del ministro Fournier, co 
me colui che l'avrebbe suggerito. Curiosi î giorna- 
list! hanno proprio bisogno di mischiar negli affari 
di casa i vicini, tanto per imprecare alla prepoter- 
2a straniera, per gonfiar delle metafore, e per met- 
ter voglia agli estranei di immischiarsi nelle fue 
cende nostre. 

Per conto mio sto a guardare; o aspetto che la 
Nuova Antologia pronunci il suo*responso. Già lo 
sapete: ne hanno fatto la Pizia della situazione. 

#* Vittoria! Il Po è domato ; il coraggio perti- 
nace degli uomini l’ha fiaccato, e costretto a man 
tenersi nel proprio letto: come'un pazzo imprigio- 
nato nella camicia di forza. 

Vittoria, ripeto, ma quanta stragel... E il Consor- 
sio nasionals per non vederla, come il filugello nel 
suo bozzolo, si chiude nella sna gloria d'una dimo- 
strazione, che la storia ha raccolta, ma unicamente 
per metterla agli atti. 

Mandatelo alla bigattiera per cavarne la Gti 
#%* Venendo ai fatti, Casalmaggiore è salva; sÌ 
Ostiglia un pericolo c'è ancora, ma il calar delli 

piena ci francheggia. 

< Mi ordina Sux Maestà ch'io manifasti loro, esi 
bravi militari il suo realo soddisfacimento, ed ioni 
congratalo con tutti del modo con cui si compie ds 
cinscuno il proprio dovere. » 

È questo un dispaccio dell'on. De Vincenzi al pr 
fetto di Mantova. 

Nonlo si direbbe l'ordine del giorno di San Mar 
tino ? Tutto l’eseruito gll'ordine del giorno ! 

** Cos'è che avviene a. Messina ? Guarnizione 
rinforzata: raddoppiati carabinieri e militi del: 
sicurezza pubblica. Questi ultimi vegliano dì e not? 
‘alla salvezza dell’esattore, scampato per miracolo 
ai colpi degli assassini del povero-Manfroni. 

AI postutto, noa è colpa dei contribuenti, se cha 
esattori, per lo passsto, non fecero il proprio do- 

vere. La colpa, in.ogni caso, va divisa a metà. 

</Anch'io in parto falli: sò smo pietato 

Negar non vo’, noa fia ch'io te condanni, > 
diceva alla bella Armida il peode Rimaldo doventst? 
‘® un tratto uomo di giudibio. 


FANFULLA 


Estere. — è oltre ogni dire interessante 
1 seguire fase per fase quel paziente lavoro che si 
chiama riordinamento della Fraucia. 

Questa, una volta, improvvisava lo Costituzioni, 
colla stessa disîavoltara d'on trovatore di Margel- 
lina o di Santa Lucia, che nella notte della festa 
di Piedigrotta improvvisa parole e musica della 
novz cazzona dell'anno. 

Ma le Costitazioni improvvisate daravano ap- 
punto il tempo delle canzoni... quando riuscivano 
a darar tanto. 

Ora la Francia va tenendo altro modo: un pezzo 
alla volta; e se alla prova non regge, lo si scarta, 
© se nemette in cambio un altro che s'adatti meglio 
alle commessare. È il segreto delle costrazioni ci- 
©lopiche; le quali, com'è noto, reggono senza bisogno 
di cemento. 

Ecco adesso un ‘altro pezzo gettato via: quello 
della vice-presidenza affidata al presidente dell'As- 
semblea logialativa :- s'è trovato ‘che mon comba- 
ciava perfettamente, per cui si va'lavorando un'al- 
tra sagoma. Quando l'avranno trovata, ve la farò 
conoscere. 

E sea furia di fare su la repubblica, colle mi 
glicri intenzioni di faro la repubblica, si rinscissò' a 
qualche cosa d'altro ? Che s0 iol i casî sono tanti! e 
un dispaccio dei fogli todeschi mi fa sepere qual- 
mente l’esercito si vada sempro più riconciliando 
colla monarchia. Già, sempre cor... tutte le tene- 
rezze del cnore Bono per quelle ehe non si ha e non 
si può ottenere. 

Aà ogni modo, ritornando ‘al primo discorso, ho 
conosciuto un'artista, che, tracciati per semplico 
esersizio sulla tela quattro segni d'ana figura di 
donna, all'indomani s'accorse che ne potea uscire 
una bella Madonna. Un mese dopo quella tela era 
an voro ; adesso l'adorano în chiesa, e non 
passa un anno che avrà fatto una dozzina di mi- 
racoli. 

** I giornali di Vienna protestano contro l'opi- 
nione diffusa largamente nella stampa estera, che 
in Austria vi sia da temere una reazione. Secondo 
essi, la libartà vi ha gettato radici troppo salde per 
esserne divelta dallo mani paralitithe d'un feuda- 
tario 0 d'un prete. 

Gi credo senz'altro; ma intanto vorrei mi si 
dasse la parola di quell’enigma in permanenza che 
è il favore di cui godono i gesuiti; la tolleranza, in 
certi casi, è un favore: un favore, non dato, ma la- 
sciato cogliere. 

Badino i miei confratelli di Vienna che questa 
parola non son io che la chiedo; mi limito a ripe- 
tere ls domanda che ne fa un giornale triestino. 

E vorrei pure che mi si chiasisse lo spirito di 
quell’astensione che è il programma-dei deputati 
del Trentino, e di quelli della Boemia. Io non sono 
sui Inoghi, e potrei sbagliare giudicando a occhio, 
© secòndo certe reminiscenze del 1866, fatte appo- 
sta per meltere a soqquadro la geografia... dei 
trattati. 

Che so io! C'è qualche cosa che dee non poter an- 
dare laggiù. La sentono gli stessi giornali che pro- 
testano contro le voci di reazione, le quali — m’in- 
gannerò — ma forse non protestano se non per 
dare l'allarme, c tener deste lo forse del partito 
liberale. 

A ogni modo, sono anch'io del parere del Lloyd 
© del Naplo, giornali magiari. Essi consigliano ai 
costituzionali dell'Austria di far la pace col Gabi- 
netto Anersperg, di sostenerlo con'tutte le forze. Il 
Gabinetto Aversperg è liberale> ora, sentire il bi- 
sogno di sostenerlo, non è lo stesso che esprimere 
la paura d'un possibile Gabinetto reazionario? 

Paiono sottigliezze, arzigogoli: eppure sono belle 
© buone preoccapazioni! 

** Il ministro Zorilla è sempre ministro: scon- 
fitto sul terreno della questione di portafoglio, ri- 
guadagnò la posizione su quello ‘dal contingente 
militare. I fautori della repubblica riuscirono appe- 
na ad opporgli sessanta voti. 

E dire cho ieri mettevano in discussione la mo- 
narchia, e le assegnarano, come si suol dire, un 
termine perentorio ! 

‘Sono cambiamenti a vista che la Spagna, paeso 
fantasmagorico per eccellenza, ci offre tutti i giorni. 

Del resto non mi farebbe specie se domani i ses- 
santa del n0 diventassero tro volte tanti, e riotte- 
nessero qualche vantaggio. Che importa ? Biete si- 
curi che dopodimani quelli del sì, cioò la maggio- 
ranza, per semplice picca, torneranno all'attacco © 


alla vittoria. 


Telegrammi del Mattino 
lAgenzia Stefani) 


Vienna, 3. — La Gassetta wfficiale annunzia 
che il ministro' d'Austria a Bruxelles, conte di 
Vitethum, è nominato ministro a'Madrid, oil conte 
Chotek, attualmente ministro a Madrid, è nomina- 
to ministro & Braxolles. S 

Madrid, 3. — La Gaszelte di Madrid annonsia 
che S. M, la regina entrò nel sesto. mese di gravi 
danra. sc x È 

Sagasta ai presenterà como candidato a Quinta- 
nar deda Orden nella prossima. elezione. pel. depu- 
tato alle Cortes. 


Toars dice: € La Francia vuole consorvare la sma 
posizione nel mondo ; l'esercito dove dare l'esempio 
delie virtà necessario e deve rimanere estraneo sì 
partiti. Voi dovete servira il Governo con abnega- 
zione e con una 1ss0iuta devozione. Voi difenderete 
l'ordino all'interno, e, so è necessario, farete nspet- 
tare la baudiora delia Fraucia all'estero. > 


ROMA 


Teri mattina allo 7 14 958 po 
dalla vendita dei ‘biglietti, prendivano posto nel 
treno speciale che muoveva da Roma per Monte 
Rotonto. Cìrca 200 persone erano partito a piedi 
per la stessa destinazione. 

A Termini i carabinieri fecaro ripiegaze le ban- 
diere dei franchi cafoni e dei reduci sulle quali era 
dipinto iu rosso il berretto frigio. 

Nel convoglio i posti farono scelti con un'ammi- 
rabile disordine; l'abolizione della differenza fra le 
warie classi sulle ferrovie è difatti una conseguenza 
logica doll’abolizione del:s differenze sociali. Lun- 
gola strada si cantò l'inno continuamente. 

‘A Monte Rotondo ci fa breve sosta ed una cola- 
zione alla quale presero parte i caporioni della di- 
mostrazione. 

Poi si riprese la marcia por Mentana Duo citta- 
dini di Monte Rotondo portavano raccolte in due 
cassale ossa dei poveri caduti in quella battaglia. 
Si arrivò a Mentana di cui le case erano parate a 
lotto. 

Mentre che i promotori si recavano presso il si- 
gnor Lodi sindaco di Mentana per prender con e330 
alcuni concerti relativi alla erezione dell’Ossuario, 
‘cominciò un ben triste spettacolo. 

Gli incaricati della Commissione, portando sei 
bare, seguiti dalia maggior parte dello persone che 
si erano recate a Mentana, si dettero a raccogliere 
con attenzione le ossa deicaduti che ancora si rin- 
vengononelle quattrolocalità di Villa Santucci, Pru- 
melli, Tre Ponti e Pianto. Frammisti alle ossasi tro- 
varono dei brani di camicia rossa, delle ciocthe di 
capelli ancora attaccati ai crani che rivestivano. Ma 
la maggior parte delle ossa erano calcinate perchè 
poco dopo il 3 novembre 1867 il Governo pontificio 
fece spargere abbondante quantità di calce nello 
fosse ove erano stati gettati alla rînfasa quei poveri 
morti. 

“n 

Raccolte le ossa, e poste nelle baro, la comitiva 
s'incamminò verso l'Ossuario nel Camposanto di 
Mentana, al suono dell'inno di Garibaldi e di quello 
di Goffredo Mameli. 

Tralascio dei soliti discorsi; certo che noa pote- 
wano accrescere la solennità della cerimonia, o le 
parole violente che furono pronunziate non avevan 
nulla che fare con la paco di quelle tombe onorate. 

La forza pubblica ed i bersaglieri che erano pre- 
senti lasciarono dire e fara. 

Dopo i discorsi, cominciarono i pranzi, i brindisi, 
le libazioni, e dimolte teste già riscaldate dalla elo- 
quenza tribunizia degli oratori, si riscaldarono 
‘maggiormente col famo del vino di Monte Rotondo. 
Le proposte le più radicali farono fatte nel ritorno 
® Roma. 

Giunti alla stazione, spiegarono le bandiere, e 
necssero delle fiaccole; ma i carabinieri fecero span- 
gere queste, ripiegar quelle, e pregarono i dimo- 
stranti 2 serbare nella città un contegno tranquillo. 
Infatti la maggior parte senz'altro si disperse 
lamente un piecolo grappo scesa cantando fino» 
piazza Colonna, dove fa dispersa ‘dai carabinieri e 
dalle guardie di pubblica sicurezza. 

Dne individoi farono arrestati ; uno di essi, sup- 
posto renitente alla leva, fu rilasciato stamani. 

su 


Ieri sera alle 6.arrivarono da Fireuze l'onorevole 
Sella, ministro delle finanze, e il senatore Ducho- 
qué, presidente della Corto dei Conti. 

cu 

La visita dei veicoli delle due Società degli omni- 
Bus comincierà fra pochi giorni, e saranno tolti dal 
servizio pubblico tutti quelli che non corrispondono 
alle condizioni imposte dal regolamento. I direttori 
delle Socistà avevano chiesto all'assessore Trojani 
‘una proroga ch'esso giustamente non ha volato sc- 
cordare. A forza di proroghe le leggi andrebbero in 
vigore allo calendò 

L'assessore Trojani sta studiando la sistemazione 
delle stazioni delle vettare pubbliche. Il regola- 
‘mento anche per questo andrà îu vigore pienamente 
fra pochi giorni. 


e 


“PICCOLE NOTIZIE. 


,% Dalle guariio' del: riona Trastevere farono 
arfertati ici sera in via Santa Bonose, te indi: 
ui, i quali si erano ‘appostati în un-angolo della 
stéasà via, nell'intento di minacciare certo O. Luigi, 
col quale sverano avuto un precedente alterco. 


<* Nella decorsa notte ‘due’ individui‘ sedicenti 
pari 


Warigh 3. Un ordino del giorno indirizzato | 


dal generale Chanzy nl 7° corpo dell'esercito ® 


«%, Verso le 5 antimeridiane di ieri certo R. Pie- 
tro, garzone di foraaio, previa scassinatura, involò 
dal cessetto del suo padrone la somma di lire 400, 
€ quindi se ne fugrì; ma scoperto per opera del- 
l'uficio dsl rione Ponte, fa arrestato mentrs si 
dava un falso nome, e gii fu sequestrata buona 
parte della somma rabata. 

2% Furono ‘inoltre arrestati ciaque per ozio e 
vazabondaggio, uno ‘per detenzione d'arma proi- 
ita, cinque per disordini; e duo presi în flagrante 
ferimento di rissa. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle 8. Doxa Checco, opera del M° De Giosa. 

Politenma — Alle 4 11? e 8. Doppia rappresentazione 
equestre della compagnia Ciniselli. 

Metastasio — Alle 7 © 9. Il regno delle donne, con pul: 
cinella, indi farsa. 

@uirino — Alle 511? e 9. Una statua di carne, di 
T. Cicconi, indi ballo Gemina. 

Yallette — 6.11? e 9. Marionette meccsniehe; doppia 
rappresceafazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri si riuniranno nuovamente in Con- 
siglio mercoledì alle 9 112 al palazzo del Qui- 
rinale. È 

Dopo aver assistito al Consiglio il Re rice- 
vetà in forma ufficiale il nuovo ‘rappresen 
tante della Danimarca, che gli presenterà le 
lettere che:lo accreditano presso il nostro Gio- 
verno. 

W Resi tratterrà in Roma fino alla fine 
delia settimana, avendo deciso di ritornare 
per qualche giorno a Napoli prima dell’aper- 
tura del Parlamento. 


Nel giorno 25 del p. p. ottobre ebbero luo- 
go nella Università di Genova gli esami di con- 
corso per la cattedra di Economia politica ivi 
vacante per la rinunzia del comm. Boccardo. Ci 
sssicurano che dei molti concerrenti, sia per 
titoli, sia per esame, soli tre abbiano ottenuto 
la eligibilità, e sono i signori Ponsiglioni, Vir- 
gilio e Sbarbaro. 


La Commissione di'ordinamento dell'Istituto 
tecnico ha proposto ieri sera:al Ministero d'a- 
gricoltura la nomina di altri ‘cinque professori 
scelti fra i numerosi e distiatissimi contrrenti. 

Si stanno facendo i preparativi per la pron- 
tissima apertura della scuola normale di Velle- 
tri e per il convitto, il quale darà modo ai pa- 
dii di famiglia del circondario di mantenere i 
loro figli al capoluogo, sia che vogliano far loro 
frequentare la scuola normale stessa, sia la 
tecnica o la gionasiale. 


IMPRESTITO CIVICO DELLA CITTÀ DI GENOVA. 


6* Estrazione. — Ecco la lista dei numeri 
principali estrat 

N. 7,863... 

> 61,145 .. 


+ + Premio L. 100,000 
+. Il. > 40,000 
» 39,530 . ... Id. > 10,000 
» 2,495 .... Il. >» 5,000 
N.7 Obbligazioni rimborsabili con L. 50® ciascuna 
95,934 — 16,453 — 69,509 — 45,927 — 61,462 — 
61,734 — 28,882. 


N.25 Obbligazioni rimborsabili con L.20@ ciascuna. |. 


52,051 — 25,991 — 17,332 — 53,128 — 44,817 — 
18,978 — 69,531 — 29,083 — 61,079 — 41,918 — 
57,069 — 66,630 — 23,314 — 57,995 — 30,628 — 
44,285 — 54,893 — 66,337 — 45,279 — 19,359 — 
37,688 — 69,369 — 23,409 — 52,781 — 28,399, 
Mancano ancéra le 300 Obbligazioni da L. 155. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


MILANO, 4. — Un telegramma alla Perse 
‘veranza da Sondrio annuncia:che in un meeting 
tenuto sotto la presidenza dell'onorevole Bon- 
fadini si vinse il partito: di nominare una 
Commissione: per raccogliere documenti e 
illuminare l'inchiesta governativa. .sulla. ric- 
chezza mobile. Il deputato ‘Merizzî sostenne 
la necessità di introdurre larghe economie 
‘nei bilanci. È è 


INOTIZIE DI BORSA 


Rendita infiacchita a 75 35, 75 45 fine. correute 
3non versigento he pensano seriamento a farne 


Ecco come solo si spiega il e fe 
qualche giorno a questa parte, e como si del 
pari la debolezza della carta sa Londra. È 

Oggi i cambi salla Franeia erano, per contrario, 
ricercatissimi e si contrattarono a 109. 

In aumento di 10 lire abbiamo visto le Batiehe 
Romane — in aumento le Banche Generali — in 
aumento le Itelo-Germanichie' che, contrattato ® 
650 ieri l’altro, per fine, oggi erano in fine di Horsa 
domandate a 629 per contanti. 

Iu'anmento le Romano, salle quali vedremo un 
rialzo anche maggiore, vista la possibilità di veder 
conchiudaro qualebi ‘coca di positivo a o quella! so- 
cietà, dopo tante avute 

ti IRR iano di asso e visto silile 
Austro, che da 538 oggi sonosi fatte a 536 50 ; però 
molte operazioni su grande scala. 

Insomma tutto si mostrava in buona, vista, ec- 
cetto la Rendita, la quale, del resto, è assai alta, © 
può costare da na jo senza troppo farsi male. 

2... 7885 
. B$6 
- 9815 
79810 
. 2310 
+ 596 50 
-.69— 
gua 676 — 
Compagnia Fondoria Italiani È 
Italia È 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


LA NORTI bRITISI MERCANTILE 


Compagnia Inglese di Assicarazione contro l’in- 
cendio e sulla vita dell'uomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 

Capitale +. . . . . . . L. 50,000,000 

Fondo di riserva del ratao ine 

9 17,308,075 


Simile tra incendio; vita e 
rendite vitalizio “. . . >» 82,154,234 
Fer Roma e provincia presso il (] 
signor Ettore Alibrandi, via Su ga 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via-Falconara 
e Linea: di NAPOLI, via Foggia 


economica, c per Napoli, anche la pià 
sollecita per tutte lo proverianze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


RISPARMIO DI SPESA. 
Per ROMA, 1° Classe L. 4 30 — © Classe L. 4.65 
Per NAPOLI, id ,1075—. id. 650 
Pa Bologna a Napoli, via di Foggia, bi. 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dodici giorni, cor facoltà ‘di fermata nelle 
stazioni intermedie. 
1° Classe L. 95 60 — 2* Classe L. 66 90 
8° Classo L. 47 85. 


A Nilano i signori Viaggiatori potranno otte- 
mere informazioni ed acquistare biglietti, ritol- 
gzendosi all’Agente della Società , sig. Gustvo 
Possenti, via Monte di Pietà, n° 16. 

ORARIO 
per Roma e Napoli. 


Vi sono Caff-Risteratori allo Siazioni ‘di FAL- 
(CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 


dustriale e Commerciale in Roma ha deliberato di 
chiamare i versamenti dol 2° e 3° decimo di L. 25 
per azione;. per ciascun dectmo, i quali dovranno 
effottuarei dal 5 al 20. correuta alla s6te 


della Banca, viù ,, 104. 


GLi AVVISI ED INSERZIONI d ricevono presso XL. OBLIEGHT, Roma; via del Corso, 220 — Firenze, via Panzabi; 28; 


VIA DEL CORSO 
473, 474, 475. 


VIA DEL CORSO 
473, 474, 475. 


PRESSO LA VIA DEI PONTEFICI PRESSO LA VIA DEI PONTEFICI 


Compagnie Eyonnaise 


GRANDI MAGAZZINI DI NOVITA PRI SIGNO 


ESPOSIZIONE 
Sabato sera 2 e Domenica 3 Novembre 


APERTURA 


LUNEDÌ PROSSIMO 
VIMAGAZZINO DI CALZATURA: VIENNESE 


FRATELLI HUNSTBR 


Rom 

via del Corso, 162-163 

MILANO, Corso Vittorio 

Emanuele, 28. Galleria Vit- 
torio Emanuele, 38. 


Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


| 
Ro della propria Fabbrica a Brunswik 
| 


AGOUA MINERALE 


DEL GELEPRE 
DOTT. HOFF AMERICANO 


DELLA DITTA - TERONA, piazza Vitto- 
CARLO HOENIG E COMP. o Nuova, 2. 
Firenze giîa ENZE, via Por Santa 


Via DEI BaNCHI, 2? — VIA DEI PANZANI, 1 
a presti da non lemere concorrenza 
Garanzia sicure per 4 anni) 
con Rappresontanzo In 


Grande assortimento di stivaletti, scarpe, pantofole di pammoe fell; 
Per piedi sofferenti, e per viaggio: e 
Pel Cacciatori : 
Trovasi ina uantità di searpe e stivali 
© rive ari pra dl rpe estivali pelli ‘impermenbili 
‘Apposito personale, onde eseguire le commissioni per le case. 


PREZZI FISSI. 
Prezzo éorrente: 


d A MIGLIORI LARA AT RI = la = del CERONE AMERIC ANO STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI DA DONNA. 
01 falda Spiont dope gi = î9 avaleti init i L 9-15 


E mimi sche e rane Fal me Nuoro Tilrovalo “chimico ‘per dingere Capelli e Barb: ciata . . . + . 31050 16 


“Pad E Le molteplici più fecero lidare Ft 
Otta Silbcai del'Coltivatore ii Casale Mon: liqpir uso: ta 
"Si see pro sir seo cei, cacia di o Cere l'inno Restate ia eegi al punto da po: dita 2 +.» 1150 18 
STRO i fimoli epici erodati Hovard, terlo pi la prima tintara del mondo. * camostie’o capra 
ipa dio Peso dia f 107 gdo fimo RA doppiamolnepae sy 
* Dirigerai in Firenzo lo Pecori, via Panzani, 4 — In Roma da ; cata 2 
‘APERTURA Corti, Crociferi, 48, 6 F. Bianchelli, Santa Maria în pomello punta vel. 
ll Via, numero 51-52. o over. . . .»10—15 
ì », Satin franoese tali. 
alla Louis XV. .».18 — 21 


**INÉLL'ALBERGO E PENSIONE 
A ROMA pelle dd 0 i 13 
xaso bianco e nero » 18 — 25 


Scarpe ton tallone ella 


P resta aperto il seddetto Albergo di propri» dn 
Ri 16 noveibre resta aperto ils ian iz Soli R ERI ln CA, von 
S Quito stabilimento è sit ico all Cami ella li E sf Seivttersà 0 gacé 
del Senato e È di ‘Ero llacciare con 
< N sottoscritto molla ha trascurato perfornireal pub: Esi 2ì È bottoni e condono. è 15 — 18 
blico tutti i comodi facendo para peicf s: Pa ‘tallone. alla 
«signori viaggiatori di commercio. aa È EH {#2 XV. Lo -»28—-33 
SE 3 reali È 
————--——_86 Sepe :d pra... vi 18 
35». Fi -aatortimento di 
Spi DE er = 05 fait i; ,, 
ital: a. 
3258|” Lei +. per-ogniseso .. . » 550 
Piacea Frescobalii, 5, ion CSA si sape #3 »Lé commissioni si esegàisconid anche per provincia; aià colttro vaglia 
ridi carta < Dt pred Le i0O eve ppeo ss È .3É | postale che verso assegno —-Per la mizura del pisde ai prega di atte- 
ri rai i is | nèrsi al modello qui sopra — AI rivenditeri si nccerda lo 
Ù Fa.l'ubento di fabbrica. 
FE È 35 Bi agginstamo le calzuture acquistato. 


x 
Anno EI 


Prezzi p'Asseciazione 


UN MESE NEL REGNO L. 3 50 


Fuori di Ronia cent. 10 


PANTUALLA 


Sum 802 
Dinezione e AmnistRazIoNE 
Roma, via della Stamperia, 5 


Avrisi'ed Inserzioni: esi 
E. E. OBLIEGI 
vin del Corso, 250 | via Pantani, at. 28 


Por abtuomarsi 
all'amministra 


Ux NUMERO ARRETRATO CERT. 10 


na 


——= 


ROMA Mercoledì 6 Novembre 1872 


UNA LEVATA DI SCUDI 


KYRIE ELEISON. 

Eppure hanno un bel darsi l’aria d'esser si. 
cari del fatto loro quei generali dell'esercito 
maccabeo, che fanno le viste di credere a'ritor- 
nelli, e annunziano ai gonzi ogui mattina il 
prossimo ritorno del fempora/e ! 

Che è, che non è, la prudenza li! abbandona; 
e sì lasciano scappare di bocca qualche cosa 
che mostra chiaro cum’essi non sppian più 
dove andare 2 parare per trovare aiutatori alla 
grande impresa. 

L'esercito nero ha i quadri preparati 
nerali ci sono, e magari co ne sono troppi 
ma i soldati non si sa dove andarli a pescare. 

Gira di qua, cerca di là, fruga per tutte le 
Corti, scavizzola per tutte le chicse, metti in 
moto tutti i diplomatici in tonaca e cocolla, 
manda le rose gialle a sgonnellare per tutti i 
gabinetti de’sovrani, e dei facienti funzione di 
sovrano; tant'è : non si dà di naso in un cane 
che abbia voglia d’alzare tutte e quattro le 
zampe, per correre a’ sette colli ad abbaiare 
contro l'usurpatore, e a mordere l'Italia. 

Tutt'al più i cani fiutati alzano una zampa 
sola, il che può bastare come dimostrazione di 
simpatia, ma è deplorabilmente insufficiente 
come modo di locomozione. L'iutervento, a quel 
modo, si scioglie in una annaffiatina di corso. 
lazioni, te ide sì, ma niente affatto efficaci. 
intanto i quadri della ra crociata ri- 
mangono vuoti, e non c'è speranza di vederli 
riempire, e il tempo passa, e le vecchie memorie 
si perdono, e l ve abitudini si pigliano con 
ì Pietro va in- 
nanzi come un asino strace» che, sesi dura un 
altro po’, finirà col battersi in terra, cla- 
sciarsi mangiare dalle mosche. 

Questi benedetti sovrani, credenti e miscre- 
denti, e queste benedette nazioni, barbare 0 ci- 
vilizzate, fanno orecchi da mercante agli ap- 
pelli della disperazione. I ministri, anco quelli 
che avrebbero n per il 4 mpo 
rale, e più propensione a las. dare una ta- 
statina, non si attentano a consi 
tervento 


re un in- 


larsi 
ctesto 
fuoco spento, ci si rimette un tanto di polmoni, 
di denedizi.ni, e di tastatine. 

Quanto al mondo di là, costa fatica il con- 
fessarlo, ma sia la lontananza, sia la composi- 
zione chimica dell’aria, sia l'influenza delle lu 
nazioni, sia la pioggia de’giorni passati, fatto 
sta che le voci del dolore de’prigionieri del Va- 
ticano non ci arrivano più. 


La posta va molto male in Paradiso. Quei 
signori della Sacra Congregazione dei Riti de- 
vono aver canonizzato senza avvedersene qual- 
che Barbavara vergine e martire!. 

Il principale, come lo chiamava Giuseppe 
Belli, deve avere in questo momento molto da 
fare per organizzare il servizio idraulico dei 
cieli; che per carità non manchi acqua alle 
inondazioni. È una questione d'amor proprio. 

Ei santi vecchi, ormai fatto il nido da tanti 
‘anni lassù nell’empireo, impiegati nelle masse 
corali, sfiatati forse dal continuo salmeggiare, 
non danno più retta alle Commissioni che ven- 
gono da questa bassa sfera. 

L'Unità Cattl:ca, che la sa lunga, ha vo- 
luto provare a fare il solletico ai santi nuovi e 
ai santi di Pio IX, freschi di canonizzazione, 
giovani di beatitudine, santi fatti in casa, per 
così dire, e fatti apposta colla marca di fabbri- 
ca de’ pochi anni passati. 

Chi sa... quelli forse serbano anci 
ce del mondo di quagg 
nel lungo viaggio verso le sedi del Paradiso son 
rimasti a mezza strada, si son fermati a bere a 
qualche nuvoletta vagabonda, e sarà più facile 
di far loro recapitare la carta di procura. 

E la carta di procura fu stesa giorni sono 
sotto forma di litanie. San Pio V, ed altri 
comprendevano tutta la sa- 


riunte alle litanie vecchie, e di intro- 
di straforo de’ nomi nuovi; ma l'Unità 
non intende per questo di disobbedire. 
‘o nel decreto pontificale, e pa: 
uti per il buco, ecco tutto! Le sue litax 
no soltanto un'invocazione casalinga, una pro- 
cura speciale: Per l'atto presente benchè pri- 
vato da valere e tenere... con quel che segue ! 

Le litanie cominciano chiedendo pietà pei 
nemici, e domandando soltanto cheil Signore 
nella sua itfinita- misericordia schiacci loro il 
cuo, e nulla più. È il voto d’un buon cristiano 
che ama il prossimo suo come se stesso ! 

E poi tirano innanzi chiedendo alle Vergini 
del Paradiso che lib:rino Homa dallezzoe aliret- 
tino il trionfo della buona causa. Povere Ver- 
gini! A farle venire nel lezeo e» da far loro per- 
dere il fior ‘gli anni senza riuscire a cavare 
unragno da un buco!... Vero è che la beata 
i la c que avea perso quel fiore.. 
i che questo nostro non sia 
Ma fin qui siamo alle bagattelle della porta. 
È più giù che comincia il buono. 

“ Santi e sante di Francia, infervenite per 
Pio IX., 

Qui sì sente addirittura il miscuglio del sa- 
ero col profano e l'odore della mescolanzina del 
kynic eleison colla politica. C'è come un deside- 


Cetloli: 
Fa ua 


sa so 


UN MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO 


(co) 


Andando a zopzo per le vie ia cerca della stoffa 
pe’ misi calzoni, ho dovuto accorgermi di un’altra 
novità; ed è che Lyon ba perduto la sua antica 
prosperità. 

Non sarà f rse perduta per sempre, ma perlo 
meno è sospesa. 

Lyon non fa mai — a dire il vero — una città 
legra, nè molto chiassosa ; ma sotto l'im- 
bo s:mpre trovata ani matisima; era cente 
d'aftari dhe correva, erano persi erano neguziagii 
esteri e fewristes, ma le vis erano sempio allollate. 
E ora? 2 

am. madetus Li 
perni splendidi negozi, i vasti caffè, 
ma manca loro l'ornamento principal 
clienti d'uva volta. a 

La guerra e un poco di comune bai 
qui una traccia profonda. ra 

Malgrado tatto ciò io nolla mis anti-a 
idea, che Lyon è più bella di Parigi, cd è vna «eile 
più belle ciltà dfltope. È come potreble essere 
altrimenti, în una posicione come la sua ? Due fiu- 
mi ched'attraversino, il' Rodano e la Saona, due 


catene di colline che la circuiscono, e bfftono pa-* 


norami diver-i e tutti incantevoli!..... hi 

Ma ho dichiarato fin dal principio di queste mis 
lettere cho non era mia intenzione di perlermi im 
descrizioni ; e però lasriamola lì. 


Parliamo dei soldati. Un sentimento di curiosità 


che l'incanto è rotto, ce Lo 
Ico fisico, nel loro abbigliamento, la ragione dello 
sconfiite che subirono. 


come in confessione, io vi di- 
chiaro che sa li giudicate all'apparenza, Liono 
ancora migliori soldati dei tedeschi; essi paiono 
i selîati, insomma, mentre quegli altri cou-e già 
ebbi l'onòre di dirvi mî parvero professori manfu- 
— come direbbe il generale Rivotti. | | 
Non berilevato alcan cambiamento notevole nè 
nell'armamento, nè nella divisa; sono i soldati di 
prima. Sono gli.stessì nati e spatati, colla stessa 
d Sinvoltura nel portamento, e la stessa. gaiezza 0 
vivacità n°] lioguaggio e uci modi. 
Parlo di ciò chi 


‘hiîma la 
colo di fede 
etti da 
nquisterebber al pusso di corsa, 
nen solo l'Earopa intera, ma asche il moudo della 
lana. 

Chi ho trovato sensibilmente c.mbiati sono gli 
dffizia*i Nella divisà non subirono altra variazione 
che sue bottoniere eul' petto in Inogo d'una sola; 
pertano la loro tunica ‘abbottonata, © non vanno 
più in volta a fare pompa di un bel panciotto bian- 
co, sesza sputa aî fianchi e brandcu ‘o ‘a gianuetta. 


rio che, se San Goffredo di Merville non dà 
retta, la litania tocchi il cuore incirconciso di 
Sant'Adolfo Thiers, 0 di Santa Felicia Dosn 

* O beati Piemontesi, accorrete in difesa di 
Roma. , 

Quanta furberia in quell’orate pro nobis, che 
distingue così sottilmente i Piemont si dagli 
Italiani, e rimette in baMo dalla lontana le 
questioni di Roma capitale!... È un’invocazione 
che può convenire così al Beato Pavonio (1856) 
come al Beato Rorà (1864). 

* Ridateci gli antichi giorni dela feds e della 
letizia, 0 santi gloriosi della Spagna. » 

Questo significa in italiano: O San Pietro 
De Arbues (27 giugno 1867), riportateci un 
po di Sant'Uffizio, rimetteteci un po’ d’Inqui- 
sizione all'antica, rendeteci la letizia di veder 
bruciare in piazza di Spagna tutti e cinque- 
cento i deputati al Parlamento in una sola in- 
fornata di qulo da fé!... 

“ Portate l’Austria a’ piedi di Pio IX, voi, 
San Giovanni di Colonia. , 

Proprio, non ci siete altro che voi, San Gio- 
vanni benedetto, per prestarci qualche cento- 
mila croati, dacchè Sant Andrassy fa il sordo 
alle nostre preghiere. 

* Proteggete Pio IX, prolcttore della Palozia, 
e illuminate la Russia, voi San Giosaffatte Kun- 
comiez. , 

Il che vuol dire a Sant'Alessandro Nicolaje- 
witch, czar del grande impero del Nord : badate 
a voi ehè la Polonia è nostra, e se non vi deci- 
dete a dar l’accollo dell'illuminazione a San 
Giosaffatte, che è un lumaio polacco, un giorno 
o l’altro rimarrete al buio!... Uomo avvisato 
mezzo salvato! 

“ Assistete Pio IX che beve...il calice .., santi 
martiri del Giappone. , 

Quandolui beve noi altri possiamo mangiare. 
e se il Giappone nonsi muove, la minestra diac- 
cia e la digestione anderà a male. 


“ Auferte gentem perfidam 
* Credentium de finibus 
“ Et unus omnes unicum 
< Ovile nos pastor regat. , 


Santi nuovi, mandate via la gente dal paese 
di chi ci crede, e lasciateci solamente le d.stie, 
che ci stavano tanto bene... o piuttosto riducete 
tutto il mondo a un cvle, e metteteci tatti da- 
vanti a un'unica mi toia, 

Kyrie eloison!... 


=. 
Ora incedono serii, seri, e direi quasi morti- 


ficati. 

Ni ricordeno gli uffiziali austriaci, quando li ri- 
vidi a Inusprock nel 1867. Camminavano mogi, 
megi, lungo il muro, e non avevano più l'antica 6 
tradizionale baldanza che li uveva resi tanto uggiosi 
in Lombardia. 

Poerini! Avevano Sadowa sulla groppa. 

E quest, pur troppo, hanno salla groppa qualche 
ià di una Sadowa. 


‘ad un quartiere militare. Sulla piazza vicina stava 
“un reggimento schierato ; preparavano lu guarlia 

Io mi arzesto a qualche passo di distanza, ove 
stara un gruppo d'uffiziali. ocenpati a dare gli or- 
dini ai fameri:* 

Fedele alla mia bitadine, quadro, esamino l’in- 
ero rappo, nel suo insieme e ne’suoi dettagli, uo- 
mo per nemo. 

Quindi scorro lertumente tutta la fronte del rag- 
gimento, guardando ogni sollato da capo a pied; e 
compiuta questa ispezione ritorno al gruppo delia 
Maygioriti. 


volete ? unî sono aecorto che qui legni 3f- 
firiali sì trovavano génés per questa mia insistente 
curicsità, e lessi negli occhi loro che mi avrebbero 


professato na'grando gratitudine 39: me ne- fossi 
andato n 


così! 


=. In Firenze cent. 7 


fiiorno PER frrorno 


Un locandiere dei Bagni di Lucca, piccato 
che Fantasio, in un suo articolo, -abbia detto 
che “ gli Inglesi vanno a cercare lo splecn alle 
locande dei Bagni di Lucca, persuasi forse che 
il mangiar male guarisca dalla melanconia, » 
mi scrive per protestare, @ per assicurarmi che 
alle locande dei Bagni sullodati si mangia 
bene. 

Siccome non è possibile che un locandiere 
intenda lodare i suoi confratelli, capisco che 
egli fa la difesa della propria cucina, e in ciò 
ha ragione. 

Ma dove gli do torto è nella supposizione 
che Fantasio si lagnasse precisamente della sua 
locanda. La difesa non richiesta è, per ?o mono, 
imprudente. 

E ammesso pure che Fantasio alludesse 
appunto alla locanda del locandiere che scrive, 
è egli sicuro, questo egregio albergatore, che 
Fantaso non possa aver mangiato ni Bagni 
qualcuno di quei pranzi detestabili che escono 
talvolta dalle migliori cucine di locanda ? 

Qual è la 42: d'héte, nella quale, un pranzo 
per quaranta persone, mangiat) da soli venti 
individui, non ritorni in tavola, davanti agli 
stessi venti individui, il giorno dopo ? 

Si calmi, signor locandiere : e piuttosto, 
quando avrà la sventura di albergar dei Fantasi, 
gli faccia mangiar bene, salvo a farli pagare 
di molto. 


a 

Chi non sentiva il bisogno d'uno strumento 
nuovo? 

Finora c’era chi voleva che si mutasse la 
musica, chi consigliava che si cambiassero i 
suonatori... Ma la cosa più indispensabile per 
suonar bene il prossimo suo è un'innovazione 
radicale negli strumenti. 

11 maestro Aloysio, che non si sa rassegnare 
al proverbio: P.;cse ch: vaî, strumento che irovi, 
ha inventato di suo il Met:/licordo, che è come 
chi dicesse un violino moltiplicato per qualtro, 

la pot:nza di voce di quattro vio- 
ini... che Dio ci liberi tutti!... 

Un principiante che strimpelli il Aetallicordo 
può mandare al camposanto quattro famiglie 
con una suonata sola! 

L'invenzione è applicabile anche al contrab- 
basso e alla viola, e il maestro Alorsio ci sta 
pensando in questo momento. 

Che l'avvenire ci salvi dalla viola del pensiero 
del maestro Aloysio! 


Pal 
Sono entrato stamani nelle stanze della re- 
————r ————— 
Ho detto che l'abbigliamento dei soldati è ancora 
quello di prima, senza alcuna modificazione. Ma an- 


che qui, come fra noi in Itala, le fantasie del mi- 
nistro della guerra e delle commissioni, bol'ono e si 


martellano per preparare figarini nuovi. 

Nelle vetrine di un sarto militare ho veduto di- 
verai modelli di tuniche e di giubbe, l'una più ori- 
ginale dell'altra, ma tutte tagliatà sulla sagoma 
prussiana. 


leso, il quale, 
i dintorni di Mi- 
lavo, e celebra pel suo eco che ripete quarantotto 
volté una sillaba, ne fece riloraro scrupolosamente 
îl disegno n» suoi minimi particolari, e poi, arri- 
vito in loghilterra, sî costroì um edifizio perfetta- 
mente simile. 

Quanto l'edifizio fu terminato, sì accorse che pos- 
sedeva una copia fedelissima della Simonetta; ma 
mancava l'eco È 

Piaccia all'onnipossente Idlio che ci 
ga anche ai francesi, e specialmente a 
cito prassificato. 
le vetrina dello stesso sarto ho ammirato au 
che na jen'olino pei Cacciatori d'Africa. 

Mi ha fatto tanto ridere che — ad esame finito 
— mi sontii quasi ricorciliato col pendolino del ge- 
norale Ricotti. 


È tutto dire! 
(Continua) 
G. A. Crsasa, 
—___ 


dazione, mentre Forick stava scrivendo il suo 

bi) | Kyrie cleison. 

— Bada, figlinolo — gli ho detto — non te 
la prendere con le litanie... scherza co’ fanti e 

1 lascia stare i santi ! 

— Co’ santinon mi piace prenderci confi- 
denza neanche a me — ha risposto Forick, col 
suo solito buon umore — ma all'Unità Cattolica 
chiio sappia, non c'è nessuno più canonizzato 

i di noi, e nessuno che abbia più di noi balia di 
servirsi de’ santi per far della politica e bo- 

pa ciare delle impertinenze ‘al povero prossimo... 
È! comeseidecreti di San Pio V non fossero 
buoni per noi e per loro!... Che mi lascino i 
santi nella nicchia, ed eccomi qui peraccenderci 
un moccolo al bisogno, ma non me le li strasci- 
chino su pei giornali perchè l'esempio è con- 


fagioso... ; 
È Dei proverbii ce n'è per tatti î gusti, e non 
Lit bisogna dimenticarsi di quello che dice: In Chie- 
sa co’ santi ed in taverna co’ ghiottoni!... 
di sa 


f L'ex-re di Napoli ha preso stanza al Gran- 
Il  #HoteldiParigi,esidisponeapassarcil'inverno 
i in compagnia della moglie Sofia che ha final- 
mente consentito a levarsi gli stivaloni. 
AH! ira plus de bott:s, il n'a plus de tot- 
f tes, Bastien !.... 


*, 
na 

1 legittimisti francesi si sono riuniti a ban- 
chetto nella Gironda, e hanno manifestato, 
mangiando, il voto che venga presto il giorno 
în cui si possa bere... alla salute del re. 

Certo il mangiare insegna bere, lo dice la 
sapienza delle nazioni; ma badino, per carità, 
2 non bere troppo in fretta.....; c'è da sentirsi 
‘andare ogni cosa attraverso, e morire asfissiati 
col boccone in bocca. 

Per ora — se non mutano i tempi — è me- 
glio murare a secco. 

Pal 

In una locanda di Roma, nella sala di let- 
tura: 

Un signore, sdraiato sopra un divano, legge 
un giornale con molta attenzione. Non ha il si- 
garo în bocca, ma intorno a lui si alza una nu- 
voletta di fumo. 

Dall'altra parte un genflemen inglese puro 
sangue, che guarda fisso il lettore affumicato ; 
si alza e va a passo misurato incontro a un ca- 
‘mmeriere che passa. 

— Come lui chiama sè quello leggente si- 

2 

Il cameriere risponde che non lo sa, e tira 
via per le sue faccende. L'inglese si dirige al 
‘maître d'hétel: 

— Desidererei essere presentato quel si- 
ggnore leggente... Potete voi? 

Il maître d'hékel replica che non conosce quel 
forestiero, ma che lo ha veduto arrivare con un 
suo amico, che deve venire a momenti. 

E il gentleman torna tranquillamente a se- 
dere, senza staecare gli occhi dallo sconosciuto. 
sa 

Cinque minuti dopo entra l’amico, che per 
sug fortuna è nell'intimità così dell’inglese, come 

dell’altro signore. 

La presentazione si fa in tutta la forma so- 
Jenne di quell’atto importantissimo nella vita 
d'un isolano d’Albione. 

E dopo i saluti e le congratulazioni d'uso, 

Il ringlese spalanca la bocca, allunga un dito, e, 
accennando un lembo del soprabito del suo 
muovo conoscente, dice, senza scomporsi: 

— Volevo avvisare sua signoria che sigaro 
‘caduto ha incendiato suo soprabito che brucia. 

Era tempo!.. Non rimaneva più che una 
falda! 


| NOTE PARIGINE 


Parigi, 2 norenbre. 
So mai la Fraucia avrà ans Costituzione stabil 
la dovrà ad un legislatore, al quale le riuscirà 
ficilo alzare una statua. Tutta la stampa è in ra- 
more per la sua proposta, o siccome questa è sem- 
plice, chiara, di facile applicazione, e che non neces- 
sita dieci mesi di discussione, ma sel dieci minuti 
[per votarla, può darsi che venga accettuta 
x 
Dico può darsi; e miritratto subito subito, dando 
Ha me stesso dell'ingemuo, por aver creduto per un 
listante che la Francia voglia far a meno di disca- 
di chiaesherar», di vetare, di eleggere, e di 
e dei e.Jpi di Stato legali od illegali. No, la pro- 
osta è tropp» semp'ice, e no: verrà accoltata. 


>< 
M’accorgo che ho dimenticato di dirvi di chi 
del signor X. Nè più, nè meno, è lui che l'ha 
viata alla Presse. Da tre giorni tatti parlano: del 
‘signor X. Nomfaveva torto di dire dunque che sarà 
difficile alzargli un monumento. Che: diamine pen- 
sperebbero i nostéi nipoti a vedere una colonna sor- 
montata da un ‘X, coll'iserizione: — AX-La 
| Francia riconoscente. — Mi viene:un'altra idea. X 
può presentarsi come candidato alla presidenza. 
Avrà una maggioranza formidabile, © per diverse 
ragioni. Anzi tutto l’ignoto, l’incerto, ha un gran 
fascino; poi ognano farà di X il proprio ideale, pel- 
l'istessa ragione per cui la donna che mostra il suo 
profilo dietro una cortina, pare la più bella del 
mondo nell'immaginazione; poi i francesi amano 
l’eccentrico; avere un presidente X, al quale con- 
verrà levar il velo, come alle spose tnrche si fa per 
sapere so son belle o brutte, se è clericalo 0 rosso, 
bonapartista o comunalista, ce sercit très-spirifud... 
x 
Per me, in questo non vedrei un mistero; le opi- 
mioni di X le conoscerei; il signor X sarebbe del 
partito del signor X. 
> 
Ieri, anniversario del fatto del Bourget, è stato 
inaugurato in quel sito il monumento in memoria 
dei caduti in quel giorno disgraziato. Tutti ricor- 
dano l'attacco bizzarro, che fu sostenuto quando si 
doveva ritirarsi, e non lo fa quando occorreva re- 
stare. La responsabilità è stata rimbalzata dal ge- 
nerale Bellamare al generale Trocho, e da questo 
‘a quello. Ciò non impedì al primo di assistere — 0 
deve averne avuto l'animo ben augosciato — alla 
triste cerimonia. 


x 

L'Esposizione di Lione si chiudo al $ novembre. 
È stato un fiasco colossale del quale i direttori in- 
colpano la freddezza dei Lionesi, i quali non vollero 
saperne. Questa Esposizione sarà ricordata nella 
storia per essere la prima che finisce con un falli- 
mento, da quindici giorni gli introiti essendone se- 
questrati giudiziariamente. E resterà anche celebre 
perchè si chinde senza che i Javori per aprirla sieno 
ancora finiti, 

>» 

Ho visitati gli studii di due pittori italiani chesi 
son fatti gran fama all'estero. Nel primo, quello 
del Rota (fratello del compositore e del baritono), 
ho veduto tre quadri venduti ad un ricco amatora 
di New York. Un'odalisca, Un bouton de rose 0 Le 
masque. Sono tre figure di grandezza naturale, nello 
quali il Rota ha ritrovata la tinta veneziana. Il 
Bouton ds rose è una bella patrizia del secolo scorso 
tatta impastata « di gigli e di rose » con unabito di 
raso celeste a fiori bianchi magicamente ritratto. Il 
tatto ricorda le belle del Veronese; è omogeneo e 
‘armonico oltre ogni dire. 

x 

Nello stadio del Castiglione, notissimo pittore 
napoletano, ho ammirato due quadri di genere: « Un 
incontro di Maria de’ Medici nelle sale del Louvre» 
© « Unanote manquée » nei quali egli, come il so- 
lito, ritrae alla perfezione l’architettara, lo mobi- 
lie, i costumi dei secoli scorsi. Quelle figurine sono 
viventi, e quelle pareti si toccano con mano. Poco 
manca al Castiglione per pareggiare il compianto 
Zamacois nella pittura di genere. Anche questi qua- 
diri sono venduti, ma il secondo fortunatamente en- 
trerà nella galleria del conte Papadopoli di Ve- 
nezia. 

basi 

Sono giunti a Parigi l’er-ree l’ex-regina di Na- 
poli. 11 loro sio,il conte di Trapani, dpure arrivato, 
© come è suo metodo ha fatto atto di presenza alle 
Folies-Bergères per verificare se lo Aabituées no s0- 
no sempre così belle e così amabili. 

Francesco II, mi racconta un suo suddito és par- 
tibus, non si occupa punto di politica, e non legge 
mai un giornale. 

Ilegittimisti triple eztrait del sobborgo 8. Ger- 
mano,i Larochefacauld, i Bisaccia, i Gramont, 000. 
vanno a trovarlo © a rendere omaggio nella sua 
persona al povero diritto divino ridotto ad errare 
pell’Europa. La regina Isabella II va a dargli e ri- 
ceverne consolazioni. Padri gesuiti, priori di con- 
venti, vescovi © abati sono frequentatori quotidiani 
del modesto Aòtel dove scendono i Borboni di Na- 
poli. L'ex.re, quantunque non ricco, sovviene di 
quel che può i suoi fedeli — di cui alcuni, vo- 
gliono le male lingue, gli son tali, soltanto quando 
egli è qui @ può fare qualcosa per loro... 

x 

Non c'è che dire. L’Albani è una &#0ile. I critici 
classici e meticolosi possono. passare allo staccio, 
quanto vogliono, lo note che emette, e tr-svarne al: 
cune non affatto pure — si può, come è vera, osen 
vare che tra il ritratto, che sta fuori da per tutto, 
e la sua persona, corra una grande differenza — si 
può, come è vero, dira cha il suo me lium è debole, 
e che, nel finalo del secondo sito, le si vede muo- 
ver le labbra, senza udire i suoni ce ne escono — 
tatto ciò non le impelisze di essere ormai usa 


Éoile. 


x 
E merita di uss rla. Non è perfotta uzeora, e 
forse non lo diverrà mai, ma il pubuli 0 è conqui | 
stato. Quando la parola a lettera cubitali Albani sts.: 
agli affiasi,il tetro incassa da 10 a 12,000 franchi, | 
il che è la prova la più positiva ch'io mi conosca 


>» 

Non si diviene celebri colla sola rédame, occorre 
jualche altra cosa. Abbiamo «vuto a Parigics.di- 
perse cantanti eli si vollero fare accettare éome 
istello, a furia di ritratti, dixmvvisi © di artieoli:di 
giornali. La chsa resse per win giorno, per due,a 


modo mio per applicarla a Bacone, e dico: qualche 
volta lo talpe sono sveglie, o ci vedono anche al- 


Quanto poi a pigliarsola dirottamento eon Lanza, 
è un altro affare. 
Scommetto che, anche allorquando a palazzo Bra- 


‘gpoi finì. L'Albàni dunque ha quel qualche cosa ché:| schi ci sarà Bacone, dei birbaccioni ce ne saranno 


‘nom avevano quelle. Questo qualche cosa è un'arte 
squisita nel cantare gli adagi, una voce penetrante 
che va al cuore, e una sicurezza fenomenale negli 
cati. Quando principia l° « AX nom credea > dell’al- 
timo atto, si udirebbe volare una mosca ; e quando 
attacca con rara giustezza di tono l’ < A% non 
giunge, » il pubblico che, come il solito, alla prima 
sora si metteva in moto per escire, e non perdere la 
classica sortie des Italiens, resta a suo posto, e nes- 
sun si muove fino all'ultima nota, e a quel suo me- 
raviglioso trillo finale: 
x 

Cepoul nella Sonnambula ha dato ragione a quelli 
che asserivano non essere roba alla pari delle sue 
forze. Canta alla francese una musica che è la 
quintessenza del canto italiano. Nella sua aria, 
come un giuocoliere abile, trafuga una dopo l'altra 
le note allo quali non arriva, e le sostituisce con 
quattro, cinque falsetti così uggiosi che il pubblico 
resta freddo come il ghiaccio. Meglio il finale; ma, 
nell'insieme, il confronto della scuola dell’Albani 
gli ha nociuto. 

x 

Ed ora, per chiudere, ancora un aneddoto sul 
Lablache, eco del Fuyer degli Italiani. Lablache — 
in realtà il più pretto napoletano che abbia mai 
esistito (bastava, per attestarlo, il vedere la quan- 
tità dei maccheroni ch'era capace di fare sparire) 
— era legalmente francese. Il ro Luigi Filippo lo 
amava moltissimo, e in tatti i concerti di Corte an- 
dava sempre a complimentarlo ;ma il complimento 
era sempre eguale: 

— Inarrivabile,siguor Lablache. E lei è francoso, 
non è vero ? 

— Maestà, sì. 

— Siamo felici di possedera in Fraucia un talento 
come il suo. 

Questo dialogo non variava nò maucava mai ad 
ogni concerto. 

x 

Una sera Lablache, al solito momento, vede il re 
Che gli viene incontro. 

— Ora gliela fo bella — dice a Tadolini. 

Non lo aspetta, fa quattro passi, gli si pianta 
ritto in fuccia e, senza lasciargli tempo che gli parli, 
gli dice: 

— Sire, je suis frangais!! 

Luigi Filippo restò a bosca aperta. 


Nat 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Anche la Gazzetta di Mantova e il Corriere 
Veneto raccomandano la proposta del Fanfulla 
sul Consorzio Nazionale. 

Però da questa schiera numerosa ed autore- 
vole del giornalismo si scevera dispettosamente, 
e fa unica eccezione il Corricre Italiano di Fi- 
renze. 

Pel Corriere, il Fanfulla, che ha * sullo sto- 
maco l'incubo del Consorzio, , e cui più d'ogni 
cosa danno fastidio i milioni di quello..... “ ha 
voluto trar partito dall’occasione (favorevole ?) 
delle inondazioni per fare una pressione tanto 
sulla pubblica opinione quanto su chi dirige 
Yamministrazione del Consorzio. , 

Non risponderemo a una polemica che muove 
da tanta altezza e da tanta nobiltà di senti- 
menti. Dobbiamo però notare che milita a fa- 
vore del Corriere Italiano la circostanza alle- 
muanle d'esser esso proprietà del signor Civelli, 
tipografo del Consorzio Nazionale. Anzi tutto 


siamo giusti, A 


“CRONACA POLITICA 


Interno. — } doloroso, ma è vero. 

La si potea dire con miglior garbo, non farne 
questione personale d'a ministro, ma non importa: 
il medo valu scema alla bratta evidenza della cosa, 
<il povero Manousi, sempre in mano del brigante 
Manzi, dopo quattro mesi, è una cosa che io... non 
voglio definire. » 

© che non ci sia proprio la maniera di venire a 
capo d'una dozzina di mascalzoni, che da un greppo 
dell'App:nninosfidano 6 tengono a bada la gin- 
stizia? 

S: non fossero mascalzoni, sarehbero — lo dico 
arrossendo — eroi da leggenda. Volote scommettere 
che l'impnni'à finisce a farli entrare come tali nella 
superstizione dii velghi? Ecco dove sta il maggioro 
peticolo. 

Ins>mma la Riforma ba ragione: perchè non dar- 
gliela quando l'ha? Qualche volta il. divino Omero 
sonnecchia — dico Orazio. Accomodo la frase a 


sempre. Par troppo! 

** Va bone: sacrifichiamo le capilolazioni col- 
l'Egitto. 

L'Opinivne lo domanda, e quando lo domanda 
l'Opinione sapete cosa vuol dire. 

Ma le capitolasioni erano 6 sono assai meno l’e- 
spressione di una sovranità inframettente, che una 
melleveria di giustizia e di libera attività per gli 
stranieri ne” paesi in cui reggono. È pronto il com- 
penso ? 

Lo si va studiaudo — si dico — l'Egitto è in'buo» 
na via sulle riforme giuridiche. 

Vengano dunque lo riforme, e allora so no par- 
lerà. 

Ammetto che le capifolazioni siano un avanzo di 
fendatità : ma sino a quando non vi sarà di meglio, 
io al postatto ci terrei. Che volete, piuttosto capi- 
tolare che rendersi a discrezione, come sarebbe il 
caso per gli interessi italiani sulla terra dei Faraoni, 
e un pochino anche dei fara...butti. 

E poi, soppresse în Egitto, sarà d'uopo soppri- 
merlo anche negli altri paesi tributari della Porta. 
Non vorrei che se ne facesse questione di plebiscito 
fra gli ebrei stranieri della Romet 

Quei là sì che sarebbero capaci di mandare a 
monte ogni cosa. 

** « Pio Nono, capitela una volta, non accetterà 
mai un centesimo da questo Governo, cho è peggio 
che ba:baresco, stando alle espressioni medesime 
del vostro Visconti- Venosta, » 

Brava la Voce, che per conto del Vaticano fa la 
politica finanziaria dell’avveniro ! 

AU! non accetterà ? Mo ne dispiaco davvero. Ma 
via, converrà pure adattarvisi : la Chies non ha 
posto per nulla nel Pat:rnostro il fat roluntas tua. 

Ma si sente essa tanto sicura del fatto suo, la 
Vocg, da impegnar così l'avvenire dello finanze di 
San Pietro ? 

}ladi ch'essa mi compromette la speculazione. Che 
diamine! se i listini quest'oggi non portano ribasso 
noi valori codivi, mi lascio fare la chierica. 

* Chi avesso notizie della nuova legge Da Falco 
salle Corporazioni, le porti all'onorevole sallodato 
che non ci raccapezza più nulla. 

Non garantisco la mancia: ma dovrobbe esserci. 

E l'Opinione che l’altro giorno eccitava il Mini- 
stero a presentar quolla benedetta laggo tosto ria- 
porta la Camera ? 

L'Opirîone — risponde il corrispondente romano 
della Gazzelta di Venezia — ha parlato por conto 
proprio : nulla di pronto. 

Possibile ? — Si direbbe che Dante lo avova pre- 
visto: 

« Come falcon che è stato assai sull’ali, 
< Che senza veder logoro ad uccello 
< Fa dire al falconiero: Abimò! ta cali» 

Fidatevi nei Falchi se vi basta l'animo. Fanno 
di certi scherzi e poi calano ad unghio vuote. 

** A Napoli vanno tirando le somme del Muni- 
cipio, così detto, riparatore. Dio, che bilanci fatti 
a voragine! S:mbrano il Po a Casalmaggiore. An- 
cora un poco, e i creditori mi portavano la Regal 
Sirena alla Pietra del Pesco, por venderla a fetto 
come il tonto, e riavero i propri danari. 

Insomma, la cessata amministrazione lascia alla 
nuova l'eredità consolautissima di un disavanzo di 
otto milioni. 

E poi si venga a diro ch'era un'amministrazione 
soreditata ! I fatti son Ià a provare che del credito 
n'ateva e quanto È 

Basta leggere a rovascio la cifra del smo debito, 


Estero. — un banchetto legittimi 
. egittimista al 
Bordeaux. 

Un Circolo cattolico di nuova ereazione a Ver- 
saillos. 

Dimostrazioni bonapartisto nell'esercito. 
Set Sissi per ottenere la dissolnzione 

Diluvio di proclami dell’Infernazionale. 

Ece., oca., eco., eco, 

Tate queste belle cose nicchiatele sotto una sola 
data e poi tirate la somma, cioò fate la prova delle 
somme già tirate. 

I giornalisti francesi, che lo tirarono, : 
Totale — Repubblica. TIE 

E se il conto fosse sbagliato, 0 se fosse nno dei 
soliti conti fatti senza l'csta ? 

** Grande sforzo di fantasie per sapere chi leg- 
gorà il Messaggio d'apertura dell'Assemblea di Ver= 
sailles. 

hi dice : Thiors in persona. Chi sostiene che it 
presidente lo darà a leggere al ministro Simon: 
questione di polmoni. 

Quanto al Messaggio, nulla ancora ne, trapela: 


si sa unicamente che sarà molto lungo, e descriverà 
fondo alla situazione della Francia ne’ suoi molte- 
plici aspetti. Grande aspettazione. 

** Il:nuovo trattato commerciale anglo-francese 
non fu ancora firmato, ma l’elettrico da un ista; le 
all’altro potrebbe annunciarei che quest’ ultima, 
sanzione l’ha già ottenuta, 

Ne parlai cinque 0 sci vi Ite, 6 nun vor ei tor- 
narvi sopra. Ma, sic: mo di riverbero o sentiremo 
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ti, presenti e fatu 
Gli è ben capaco d 
balla carta non c'è 
firmatari della peti 
‘arsavia. 
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ionali dello Schie 
poso articolo qu 
p1 1866, che li resti 
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con calma 


FANFULLA 


noi le conseguenze, noto che alla Francia è 

Fiato îl diritto di aumentare i dazi sn tutti i rami 
‘aîttria, coll'avvertenza di farlo sapere sei mesi 
‘3, o dopo aver cttenuto il consenso degli altri 
geerni. 
n dispiace per lo mie lettrici, se co n'è che 
sano in uggia le cose mostra, e nom vestano un 
zo, nè si impennacchino lo chignow d'un cap- 

ino, se non vien da Parigi o da Lione. 

che fortana per noi se la Francia i suoi pro- 
Lili caricasse în guisa da non poter passare le 
s; come avvenne agli elefanti d'Annibale. Non 
ge avremo ugualmente la ssta lionese... Se-la 
Lssor parte ce la fabbricano în Lombardia! 
qeato ai cappellini poi, basterà fare per emi il 
ziario di quel che si fa pei capelli su cui ripo- 
[yo Si adotta la voga di non portarne che di no- 
[i e tutti ci avremo guadagnato. 

‘etti, meno la Francia. 

++ Nei gioraali tedeschi trovo cenno d'una pe- 
oe d cittadini della Posnanis, chiedenti al Go- 
[xo germanico che la lingua polacca sia assunta 
“szors d'essora lingua ufficiale per l'insegna- 


[sonore 


‘ntaggio dei Jagellani 
Bassi dificile che su questo punto il signor di 
sarck voglia lasciarsi piegare: il signor di Bis- 

+3 un grand'aomo senza dubbio, ma è, 
si atutto, il più tedesco di tutti i tedeschi pas- 

osenti e futuri. 

‘i è ben capaco di rispondere : — Ah! Polonia ? 
ia carta nonc'è; non la conosco — mandando 
[:rmetari della petizione a chiederne lo novello a 
rari 

sto mandati i danesi dei distretti setten- 
lo Schleswig a Praga per trovare il fa- 
icolo quinto del non meno famoso trattato 
, che li restituiva alla Danimarca. 
il dire che ne sono ritornati a mani 


| La scssione della Dieta prassiana, chiusa te- 
ia lasciato nel giornalismo un'impronta che 
[simento sarà cancellata : il voto, che rigettò la 
zazione dei Circoli, mette a nudo una piaga 
simulata sotto l’orpello della gloria mili- 


limque c’è ancora un paese dove il fendalismo 
è una semplice memoria storic 

domanda parrebbe assurda se i fatti non fos- 
Ria provare che, ancha sonz'essere Sant'Ago- 
b all'assurdo qualche volta bisogna crede: 
me quando s'impone colla forza d'un voto 
tivo. 

illa Germania meridionale quel voto produsse 
srosissimi effetti sull’opinione pubblica, e se il 

berlinese alla riapertura della Dietà, 

[stndo la legge, non reagisce contro lo spirito 
fnislisno che torna alla prova, i tedeschi po- 
bro benissimo accorgersi che, a prezzo d'un ri- 


J fatto che nelle Delegazio: 
xildisopra unicamente per l'appoggio datogli 
sservatori. 
ssi forse, appoggiandolo, contavano di farsi 
|-:inmoneta di... carta costituzionale, ch'essi 
2a di poter lacerare come se fosse un docn- 
stompromettente in mano d'an nemico. 

accertato che il Governo non pagherà : ot- 
al ufo, il bilancio gli tornerà più saporito. 
x ua prova d'ingratitadine, della qualo il 
zx deo tenere buon conto a Francesco Giu- 


| inline 
eorammi del Mattino 
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ra, 4. — Fafatta una dimostrazione nel- 
Park in favore della liberazione dei prigio- 
faiani. Vi assisteva una grande folla. Le 
‘nen intervennero. 

‘filemia fra i cavalli, simile a quella di New- 
‘ * scoppiata nel Devonshire. Furono prese 
Irecanzioni.. 

4 — Zorilla continua ad essere in- 


mano, 4. — Tre diligenze farono arre- 
“icarlisti presso Figueras. I viaggiatori farono 
[nente svaligiati Un ingleso o il postiglione 
feriti. Si suona a stormo a Puycerds. 
— 


USIGNORI ASSOCIATI 


[resse destato dal RapaGaS di cui s'è 
“ato bene e tanto male in Italia, dove il 
(lo ha conosciuto imperfettamente su 
l’azione tirata giù in fretta e rappre 
Lit mezzo a contrari rumori, ci ha fatto 
Che i nostri associati avrebbero caro 
mo loro il modo di conoscère e 
“con calma quel lavoro. 


Mettiamo perciò a disposizione dei nostri 
‘associati : 


RABAGAS 


Commedia in cinque niti di SARDOT 
Tradotta da 
YORICK. 


Il nostro collaboratore ha messo tutta la 
cura a che il lavoro suo riuscisse una fedeliszi- 
‘ma versione, a far la quale. non basta la cono-. 
scenza della lingua francese, ma occorre il 
sentimento di tutte le sue gradazioni e delle 
finezze della scena. 

Il RABAGAS SARÀ PUBBLICATO A PARTE 
IN PUNTATE di otto pagine ciascuna — for- 
mato, un quarto circa della pagina del gior- 
nale. 

LA TRADUZIONE DEL RABAGAS SARÀ IN- 
VIATA AI NOSTRI ASSOCIATI, ‘AI QUALI È E- 
SCLUSIVAMENTE DESTINATA AL PREZZO DI 
CINQUANTA CENTESIMI per la commedia com- 
pleta. 

(Inviare alla Amministrazione, insieme ni 
CINQUANTA CENTESIMI, la FASCIA del 
giornale). 

La pubblicazione si farà a puntale settima- 
nali, che saranno man mano spedite ai signori 
associati. 

La prima puntata essendo pronta per l'invio, 
se ne comiscierà immediatamente la distribu- 
zione. 

Solo i nostri associati, senza distinzione, 
hanno diritto a questa pubblicazione, la quale 
può essere considerata come un premio, visto 
che l’edizione più economica del RABAGAS 
COSTA A PARIGI TRE FRANCHI per esemplare. 

Nessun'altra traduzione può essere stampata 
in Italia, e venduta al pubblico. 

Si avvertono i giornali e gli editori italiani 
che la traduzione del RABAGAS, pubblicata 
dal Fanfulla, è la sola autorizzata dall’autore 
e dall'editore, signor Michel Lévy, il quale ha 
eseguito le formalità legali per la tutela della 
proprietà letteraria. 


Intanto facciamo sapere ai nostri associati 
che a tutti gli abbuonati diretti, i quali dal 
primo novembre si associeranno per un anno, 
o completeranno il loro abbuonamento, sarà 
inviato in DONO, secondo il consueto 


L'ALMANACCO DI FANFULLA 
Per il 1873 


che sarà pubblicato entro il mese di dicembre, 
e a cui lavora la intera collaborazione. 


Teri mattina sono incominciato al Municipi 
operazioni per la leva del 1852. Il cav. Venturi, 
ff di sindaco, ha, prima di tutto, dirette poche 
parole si tre o quattro cento giovani che si trova- 
vano riuniti nella sala Capitolina ; poche ma buone. 

I sindaci di Mentana e di Monte Rotondo avevano 
preso posto nel seggio presidenziale , aceanto a 
quello di Roma. 

La sorte ba designato i giovani del comune di 
Mentana ad essere i primi a tirare il loro numero ; 
poi l’estrarranno quelli di Roma e finalmente quelli 
Monte Rotondo: l'estrazione durerà quattro 


_ 

Nei reggimenti di stanza a Roma è intamto inco- 
minciata un'operazione che si potrebbe chiamare 
inversa a quella della lova. Gli individui apparte- 
menti alla classe del 1848, che devono fra poco 
tempo andare alle loro case în congedo illimitato, 
sono esaminati da Commissioni reggimentali, che 
si assicurano se ossi sanno leggere e scrivere abba- 
stanza correntemente. 

Una determinazione ministeriale dell'onorevole 
Ricotti ordinò qualche mes» fa ai comandanti di 
corpo di non accordare il congedo a quei soldati, 
che durante il tempo passato sotto le armi, non era- 
no arrivati ad avere una sufficiente famigliarità 
coll'abbecedario. 

L'ordine del ministro è osservato serupolosamen- 
to, e si avrà un 405°, di soldati che rimarranno 
sotto le armi a meditare sui vantaggi dello - scuole 
reggimentali. 


- 

Un giornale d'ieri sera anmunzia che il contratto 
fra il Monicipio e la Società Edificatrice Italiana 
per la costruzione dei 400 quartieri al Monte Celio 
s'intende annullato. 

Difatti il direttore della Società Edificatrice, Ca- 
valiere Trevellini, ba scritto în questo senso al 
ff. di sindaco. Le modifieszioni fatte dal Cmnaigli» al 
contratto lo fanno inaccettabile per la Società. 

Ma crodo che non 5'a del tutto svanita la. possi- 
bilità di inten lersi meglio. Il Consiglio può ritoroar 
sopra allo suo de: ioni, @ v:d-ro so senza le- 
dere gli interessi del pubblico, esse possano essere 
modificate. Lo scopo «lel contratto è troppo impor- 
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Si parla molto di demolire, e ben poco di edifi- 
care, e suppongo che parecchi dei nostri ammini- 
icipali ignorino completamente in quali 

schifosi tuguri sia ricoverata una parto non piccola 


stratori munici 


della nostra popolazione. 


So fossero entrati in una sola di quolle tane, 
qualunque questione di dettaglio sparirebbe da- 
vanti alla recessità di vedere delle case, poi dello 


case... e ancora delle case. 
} se 


* teri si sono riaperte le scuole municipali. Gii al- 
lievi che sono ritornati a frequentare lo diverse 
classi sono di già in numero superiore agli anni 
scorsî, e questo numero Anmonterà senza dubbio, 
rimanendo ancora aperte lo iscrizioni per qualcho 


Poreschi giovanetti e fanciulle, che faronoistruiti 
fin qui în scuole clericali e private, si sono fatti 
ammettere alle scuole municipali. Certo che nessan 
allievo delle scuole municipali è passato alle scuole 


dei preti. 


Questi fanciulli, che hanno fn qui e goduto il 
vantaggio » dell'istrazione protina, all'esame d'am- 
missione si mostrarono naturalmente molto istruiti 
nella storia sucra, nel catechismo o nelle orazioni... 
nel rimanente, cho non è poco, completamente a 


digiano. 
«n 


Il conte Guido di Carpegna prendendo la dire- 
zione dell'istrazione municipale, si è affrettato a 
tener conto dei desideri espressi l’anno passato dai 
genitori degli allievi dello scuole municipali a pro- 


posito dell'orario di quelle scuole. 
Ora le scuole maschili 
verno alle 8 ant. e termi) 


stessa ora. 


La ricreazione di un'ora e mezza per i maschi e 
ine interromperà lo stadio e 


di un'ora per le fi 
i lavori domneschi. 


Il nuovo orario benchè meno gravoso di quello 
adottato per l’anno scolastica 1871-72 pare che non 
soddisfi ancora completamente nè lo famiglie degli 


alliovi, nò gli insegoanti municipali. 


D'inverno le otto sono un'ora abbastanza matta- 
tina per cominciare una scuola e si ritieno gene- 
ralmente che sarebbe meglio cominciare una mez- 
2'ora più turdi e terminare una mezz'ora più presto, 
rabando questo tempo non allo studio ma alla ri- 


creazione. 


Con i locali attuali, per lamaggior parto ristrotti 
e poco aereati, la ricreazione non può giovaro molto 
agli alliovi, mentre che è di grave danno alla di- 
sciplina l'obbligare gli insegoauti a farla da peda- 
gogo ai loro scolari, che fanno il diavolo a quattro 


nello stesse sale di studio. 


Di più gli insegnanti, dovendosi preparare giorno 
per giorno alle lezioni da fare, non hanno il tempo 
di occuparsi in stadi più seri. Alcuni di essi, fra i 
si erano già messi d'accordo 
per frequentare delle conferenze che sarebbero state 
fatte loro da' professori dell'Università di Roma, 
mal'orario è d’ostacolo a meltere în esecuzione 


più giovani ed istrai 


questo progetto. 


Son sicaro che il conte di Carpegua non prenderà 
a male queste osservazioni fatto nell'interesso del- 


l'istruzione municipale. 


L'esempio delle altre città principali, dove gene- 
ralmente le scuole sono aperte dalle 9 alie 2, lo 


persuaderà anche moglio dei miei discorsi. 
+e 


Il Consiglio municipale dopo una lunga disens- 
sione alla quale presero parte il due Massimo, 


D. Baldassarro Odescalchi, il conte di Carpegna, 


l'ingegnere Armellini ed il signor Alatri, ed il mar- 
cheso Gavotti respinse la proposta dell’Esedra pro- 


getiata per l'ingresso della via Nazionale. 


La deliberazione presa dal Consiglio è presso a 


poco formulata nel modo segnente : 


« Lodando i lavori subordinati dagli egregi ar- 
chitetti per render degno di Roma l'ingresso della 
via Nazionale, il Consiglio interessa la Giunta a 


presentare il disegao delle fabbriche simmetriche 
che si dovranno costruire dali'industria privata con 
quei compensi che resultassero giusti e retti. » 

Fanfulla l'altro giorno domandara che invece di 
spendere qualche milione nell’Esedra si pensasse a 
coso molto, ma molto più necessarie. 

Il Consiglio ci ha già dato ragione a metà: un 
po' di coraggio e l’altra metà sarà presto fatta. 


= 


PICCOLE NOTIZIE 


(e pine 24 ore furono api 17 per 
ggio, r questua illecita, re 
Ditenza alla lora — claaso 1850. wi 
aa Tei sora, in oguito di rissa per quistiono di 
giuoco, tal P. Luigi di Roma riceveva. un culpo di 
coltello alla spalla destra dai fratelli Achille e Do- 
menico P. che furono immediatamento arrestati. 
*, Nei pomeriggio di jeri,a Parò Biagio, ma- 
notale, disgrar'atamente cadd» addosso una pie: 
tra cagionandogli gravi lesioni nd ambeduo le 


7, Alle ore 7 11? di ieri sera certo Antonietta 
Bernardo, garzone mugnaic, mentre si ritirava 
ml a sua stanza soprapposia al mol'no situato in 
via Casilina, faori porta Maggiore, cadde da una 
apertura praticati nel pavimento, © battato ] capo 
3a di una pitrs rimase istantaneamente cadavere 


———e — T— 


i apriranno durante l’ia- 
erano alle 3 pom., le 
scuole femminili alle 8 112 ant. torminando alla 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Parecchi giorn: janno scritto che i volon- 
tari di un anno sarebbero incorporati nei reg- 
gimenti di fanteria. Crediamo che la notizia 
sia inesatta: certo è che nessun ordine fu e- 
manato in proposito. La notizia fu probabil- 
mente originata dalla intenzione di incorpo- 
rare i volontari nei reggimenti, quando l’anno 
venturo andranno al campo di istruzione, 
anzichè costituirli in reggimento separato 
come fu fatto quest'anno a Somma. 


Un treno merci partito ieri sera alle 7 po- 
meridiane da Firenze; giunto presso Ferni 
schiacciava un bove trovatosi non si sa come 
sopra il binario. L’urto fece uscire dalle rotaie 
tre vagoni di merci,iqualiingombrandola stra- 
da hanno fatto ritardare il treno diretto che 
non è giunto a Roma che alle 9 34 antime- 
ridiane. 

Le corrispondenze postali di Firenze e 
dell’Alta Italia non hanno potuto per conse- 
guenza essere distribuite che verso mezzo- 
giorno. 


I Principi di Piemonte sono attesi in Roma 
per il 14 del mese corrente. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


PARIGI, 4. — Il Pays annunzia che Ro- 
chefort fu condotto a Versailles, attraversando 
Parigi. 

La liquidaziene della fine d'ottobre fu diffi 
cile. Il mereato si mostrò sotto la pressione 
dei sottoscrittori per speculazione. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — Alle 7 112. 1* sera di giro: Ruy Blas, opera 
del Al° Marchetti, indi ballo Lyonna 0 amore e danza, 
del coreografo Borri. 

Politenmn — Alle $. Rappresentazione equestre della 
‘compagnia Ciniselli. Ultima sera della stagione. 
Metastasio — Alle 7 e 9. L'arrivo di due artisti tragici, 

com pulcinella. 
Quirino — Alle 51/2 e 9. L'ueuraio ed il ginocatore 
di bastone, indi ballo Gemina. 
Valletto — 6 112 e 9. Marionette meccaniche; doppi 

rappreseatazione. pre 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agorzia Stefani} ue 


Amsterdam, 4. — La banca nazionale ri 
lo sconto al 4 112 per cento. e a 

tarigi, 4. — Il Bin public dico che, frai di. 
versi progetti delle riforme costituzionali, la questi 
no della presidenza per 4 ani e quella dell'inferim 
della presidenza saranno le sole che si presenteranno 
immediatamente appena riconvoeata l'Assemblea, 
La discussiuno del bilancio verrà do 

0 stesso giornale smentisce che il conto d'Arnim 
abbia fatto delle osservazioni sall’ ordine del giorno 
del generale Ducrot. Soggiungo che il Consiglio dei 
minishi si occuperà tuttavia di questa puestione, 
non volendo lasciare alcuna traccia delle parole che 
danno a quell'ordine del giorno proporzioni deplo- 
revoli. 

Parigi, 4. — Assicurasi che il traitato c.ll’In- 
gbiliera sarà ficmato domani. ai 

Ina corrispondenza di Versailles, rettificando 1 
asserzioni dei giornali italiani, dice che nessuna 
comunicazione scritta o verbale fa scambiata fra 
i governi di Francia o d’Italia relativamente alla 
espulsione del principo Napoleone. 

La stessa corrispondenza soggiunge che la ver= 
tenza del padre Secchi fa appianata da oltre quin: 
frigo, e che essa si trattò esclusivamente a 

arigi. 


Li 


INO DELLA BORSA DI ROMA 
4 novembre. 

Rendita Italiana 500 .....;.:.:, 7525 

Certificati sul Tesoro, emissione 1860-64 . 74 — 

Preatito Romano Blonnt _. . «. 7385 


Azioni Banca Italo-Germanica . . 
Azioni Banca Austro-Italiana . . 
Azioni Strade Ferrate Romane . 
Azioni Anglo-Romana per l'illami 
Compagnia Fondaris Italiana 
Italia ....... 


Fumo Basox, gerente responsabile. 
Banca Inkstrile e Commerciale: di Roma 


chiamare i versamenti del 2° e 3° decimo di L. 25 
per azione, per ciascun decimo, i quali dovranno 
effettuarsi dal 5 al 20 novembre corrente alla sede 
della Banca, via Frattina, 194. 

La Direzione. 


LEZIONI I LINGUA INGLESE 
ina n 


AUVINI ED ENSERZIONI a ricevono presso xi Li OILIEGIIT. doma, via del Corso, 220 - firenze, via Panzani, 25. 


Nuovi Paracali 


o cuscinetti veri all'Arnica 
(GISTEMA GALLEANI) 


erepareti con lana e non 
covenienti all'otagi 


c o rid ngue, quali eco i motio sti 
ell Gerusalemme Liberata #5" 
getali omoge a mered i nuovi io a i pata DI 


SPECIALITÀ 
medicinali 


Lu) io Tod 


PER REALI — PER PREMI — PER STRENNE 


LA 


Combatte ed espelle energicamente tutti cita 
i di perzice cd altry 
somodo, applicendori dapprima 


umori viscidosi ell acrimoricsi sian recenti che cronici, e per cui 
linfatici, 


* 
si i nella i, bubori, pustole, piaghe, erusioni e 2% 
SAIL Giai, peniri cli pende, co. @&: a) rd 


Lu persona che fosse stata affetta, ancorchè leggermente, dai-su a 
t ua precanzi e che si faccia la cura di due bottiglie colla vita dell'autore e net: storiche ad ogni canto più grando del sorto Ss 
ra. 


ci LA PH SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA STATA FATTA. aa 


(brochare) di 608 pag. in-8 granie reale. carta levigata distintissima. 


dopo sica 


vola, 


ja Micerva_ Cirîlli 1 pace a poco si solleverà dall 


Marchetti al ‘Angelo Custode, e arelli, Donati via Co ADURNA DI fica preprie rai chat 
in totte le priucipali farmac < 4j etici i es Tg : pisa ener olim mazione 0g 
oni grandi finissime e di più di 308 vignette |[lm sn en pl Dl 


Prezzo in Firenzo cent. 80 per 


x, F i. intercalate nel testo | la; per fuori, franco iL mori 
Farmacia , ze sa Si 
a 3 a pistole di Lire 8 40 diretto a PAOLO PECORI Firenze, via £'Panzam, 4.- n I eta 
Legazione Britanica Romara LORENZO CORTI, pissza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. Corti, piazza Crociferi i 


— F. Bianc*eli, santa Mariainta 
Lmmn_ | M1051. 


PILLOLE {NTIBILIOSE È PURGATINE 


DI COOPER. 

Rimedio rinomato per ‘e malattie biliose, mal di fegato, male allo sto. 
maco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestiove, per mal di 
testa e vertigini. — Queste Pillole sono composte di sostanze puramente 
labili, senza mercurio, o al altro mini , nè scemano d'effi- 
col serbarle lungo tempo Il loro uso non richiede cambiamento di 
l'azione loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantag- 
:ma umano, che soco giustamente stimate im- 
nreggiabili nei loro effet ortificano 1 tà digestive, aîu x 

i egona one Ji Tutti i più distinti chimici della passata e moderna scuo 


l’azione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie che cagio- — 2a È 
nano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ece. 3 Roma da F. Bianchelll, S. Maria Node nell'afiriore esere lo ll dadi bile co 
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In Fironzo cent. 7 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


poni di Modena (a dirla a lei, în confidenza, 
questi zxmponi li fabbrico a Firenze — ma li 
chiamo di Modena per far piacere alla mia nu- 
merosa e intelligente clientela). 

Fin da ragazzetto, la vocazione mi chiamava 
prepotentemente alla vita politica ; ma l’autore 
de' miei giorni (buon'anima sua!) volle per 
forza che mi dedicassi all’arte del salsamen- 
tario. 

Ti pover uomo non rifiniva mai di ripetermi 
the quest'arte andava prosperando ogni giorno 
più, e che la carne di maiale, nelle presenti 
condizioni politiche; aveva dinanzi a sè un bril- 
lante avvenire. 

Così il pover uomo avesse azzeccato un terno 
allotto!... 

Tl fatto sta che oggi, fra un coteghino e l’al- 
tro, spellozzico sempre un po'di politica: e, 
mentre le mani lavorano. per nn verso, l’irre- 
quieto cervello se ne va a spasso sopra il ma- 
‘o della granata, come costumano gli stre- 

e i fattucchieri, inventati dal cardinale 
larmino, per-nso dei ragazzi che studiano la 
Dottrina Cristiana. 

Fra le altre, in questi ‘giorni mi è venuta 
un'idea! Ho letto, sui giornali, che la Camera 
nissima a risprirsi. 

E la cosa der'esser vera, perchè il deputato 
«lel mio collegio (non sto a dirle chi è, perchè 
in ogvi modo i deputati sono come gli stornelli 
«el Dali'Ongaro — si somigliano tutti !) dicevo, 
«dunque, che la cosa dev'esser vera perchè il de- 
putato del mio collegio ha già messi in pronto 
i suoi bauli da viaggio, per essere preciso alla 
chiamata e trovarsi in Roma non più tardi di 
«uaranta. giorni dopo l'apertura del Parla- 
monto! 

Caso poi, la sessione debba aprirsi subito 
colla famosa legge sulle Corporazioni religiose, 
allora è un altro paio di maniche. 

Tutti i deputati, in questo caso, si troveran- 
no a Roma, quattro giorni prima, che sia finita 
di ritingere la sala di Monte Citorio. (Povera 
sala ‘l'hanno ritinta quattro o cinque volte, 
come se tutti i malanni fossero nel colore 
celle sue pareti! Ma oramai il mondo è fatto 
così! ne soffre sempre il giusto per il pecca- 
tore!) 

E perchè tanta furi: 

Voimi avete già capito: la legge sulle Corpo- 
ioni religiose, esistenti in Roma, racchiude 


3: 


‘in sè un germe di crisi ministeriale, una ‘pro- 


messa di questione di Gabinetto. 

Ora è provato e dimostrato che per tutti i 
deputati seri, pratici e positivi (i poeti e i ma- 
lati di cuore li lascio da parte) le sole questioni 
veramente interessanti, che possono agitarsi 
nel seno d’un’Assemblea legislativa, sono ap- 
punto le questioni di Gabinetto. Un rappresen- 
tante della Nazione che non sappia gustare. le 
crisi ministeriali, mi fa lo stesso senso di pietà 
che mi farebbe un gastronomo, il quale tenesse 
l'acqua di Colonia nel fazzoletto, per non sen- 
tire l’odore dei tartufi di Norcia. 

Una Ciitrera, senza una quindicina di. crisi 
ministeriali, in capo all’anno, zon è più una 
Camera — è ut’Artadia in prosa: un’Arcadia, 
ben inteso, con certi Titiri e certi Melibei, che 
Tadio non li faccia provare neanche alle pecore 
fabbricate a. Norimberga, famose per la loro 
lana di cotone e d’ovatta! 

Se mi togliete le questioni: di Gabinello dal- 
l'emiciclo parlamentare; tutte le altre questioni 
si riducono alle solite finte-battaglie,-aî soliti 
esercizi di eloquenza e di danza: pirrica; ese- 
guiti su ‘quel'bolito “palcoscenico, che ha ‘per 
sipario l'interesse del paese, e per decorazione e 
‘scena di fondo la solita Europa ché ci ruarda... 
e ride! 

Ma intanto domando io: questa legge sulle 


Corporazioni religiose di Roma è in pronto, 0 
non lo è? 

Non mi dissimulo che è una legge d'indole 
delicatissima — e che il Ministero, compilan- 
dola, corre risico di battere il naso contro il 
naso del signor Thiers, e contro quello di mon- 
signor Dupanloup — i due nasi più repubbli- 
cani che abbia in questo momento la repub- 
blica francese. 

Ma pare uno sfogo ci vuole... Egli è appunto 
per questo, che le mando, sotto fascia, per la 
posta il seguente schema di legge. 

Mi faccia il piacere di dargli un'occhiata: e 
di presentarlo, se lo crede meriterole, al Mini- 
stero 'e a quei signori di Monte Citorio. 

Com'ella vedrà da per sè, il mio schema è re- 
datto in termini severì sì, ma _conciliativi e în- 
concludenti al tempo stesso, quali si addicono 
a una legge, destinata principalmente a non 
contentare nessuno. 


Art 1 

Alle Corporazioni religiose, esistenti in Ro- 
ma, è proibito, come le pistole corte, di lasciarsi 
sopprimere, sotto qualunque pretesto. 

Art. 2. 

La soppressione è un privilegio che si accor- 

da soltauto per decreto ministeriale. 
Art. 3. 

Quegli istituti e corpi morali che volessero 
godere di questo privilegio, dovranno farne a- 
naloga domanda, su carta bollata, al ministro 
guardasigilli. 

Art. A. 

Le domande, per essere accolte, debbono es- 
sere presentate non più tardi del 1° gennaio 
1972. Trascorso questo termine, le Corpora- 
zioni. religiose, sempre esistenti, avranno per- 
duto: irrevocabilmente ogni diritto alla sop- 
pressione. 


Art. 5. 


Fra le domande presentate, suranno prese 
in considerazione particolare quelle, nelle 
quali il Governo del Re verrà designato coi ti- 
toli cavallereschi di sacrilego, di usurpatore, e 
di ladro. (La parola ladro dovrà essere scritta 
in corsivo o in maiuscoletto, in conformità 
del modulo, num. 1, annesso alla presente 
legge). 
Art. 6. 


Il prodotto dei beni mobili e immobili, già 
appartenenti alle Corporazioni soppresse, non 
potrà passare nelle casse dello Stato — ma do- 
‘rà, invece, essere devoluto in tanti abbuo- 
namenti anticipati algiornale il Roma, o in 
altre opere di carità e di pubblica benefi- 
scenza. P 

Art. 7. 


Dopo la promulgazione della presente legge, 
il Ministero è autorizzato a fissare il suo quar- 
tiere, in Roma, per un altro semestre — e a far 
finta di non aver paura. 


Spero, signor Fanfulla, che ella avrà notato 
che nel mio progetto di legge, ho fatto tutto il 
possibile per non urtare nè le Corporazioni, nè 
il Vaticano, nè le potenze amiche, nè quelle 
‘nemiche. 

Può darsi che, senza ayvedermene, io abbia 
urtato il senso comune — ma il.senso comune, 
per quanto io sappia, non è per noi Italiani 
una potenza di prim'ordine, nè tale da met- 
terci in soggezione. 

Scusi il disturbo, e mi creda 

Suo devotissimo 
JACOPO COLAGRASSI 


Per copia conforme 


FA gergz 


i 


frrorno FER frrorno 

Ne resoconti dell’Inchiesta industriale ci ho 
visto — in generale — un commovente accordo 
de commercianti nel chiedere che siano au- 
mentate le tasse d'importazione per quelle 
merci e cose che ciascun di loro fabbrica. 

E ciò sta bene... per loro. 

Ma, in particolare, ci ho trovato pure una 
strana confessione. 

Due fabbricatori di pianoforti, di Torino, 
con una schiettezza, la quale fa buona testi- 
monianza del loro amore per la verità, dichia- 
rarono che, d'un migliaio circa di pianoforti 
che vendono in un anno, ix metà è da essi ven- 
duta come roba forestiera. 
domandate un piano‘crte di Vienna: 

— Eccolo, signore; — e ve ne danno uno di 
Torino — che, d'altronde, val quanto quello di 
Vienna. 


* 
sa 

Quest'uso commerciale è almeno un tantino 
irregolare, ed ha tutta l’aria di un contrab- 
bando fatto sotto bandiera estera. 

Un po' di colpa ce l'avranno forse i compra- 
tori, i quali vogliono il pianoforte di Vienna o 
di Parigi; ma, in sostanza, non sono essi,î ven- 
ditori, che li tengono in quella diffidenza verso 
la merce nazionale” 

Scommetterei che quei fabbricanti sono mem- 
bri della Soccetà promotrice dell'industria nazio- 
nale! 


Pali 
La Riforma si preoccupa del credito delle 
istituzioni — ciò non impedisce che il suo ono- 
revole proprietario non sia l'avvocato di qual- 
che istituzione di credito. 
Troppo zelo, amico Bacone, troppo zelo — 
guardate che a toccare certi tasti si rischia di 
far peggio. 


5... Molte catastroti — dice Bacone — sono 
state prerenute, ma prima che non fosse troppo 
tardi. 

E io non so come avrebbe fatto Bacone 
a prevenir... dopo 

5... troppo tardi, dai salutari mutamenti 
che formano il miglior pregio del pieghevole 
meccanismo costituzionale. , 

‘Meno male che il meccanismo costituzionale 
ha almeno un pregio, anche a giudizio di Pa- 

È il pregio della piegherolezza. 

È il lato pel quale il meccanismo della Co- 
stituzione si ravvicina alle dottrine propu- 
gnate dal giornale baconiano. 

Testimone il campanile di Pisa, che è una 
instauratio, piegata ab imis fundamentis. 


Mi scrivono: 
< Roma, 5 novembre 1872. 
5 Caro FANFULLA, 


# A um trotto sì sente monare in lcsta un colpo 
terribile sul capo. Così scrisse ieri il cronista 
della Capitale, narrandoci la strana avventura, 
intitolata: /l futio del tesoro a Ponte Molle. 

“ Mi raccomando a te, mio Fanfulla, per una 
buona lavata.di (estu sul capo a quell’amenis- 
simo collaboratore dell’Impareggiabile Raffaello 
de’ Gozzadini. 

« Un tuo assiduo lettere. » 

Due altri mi scrivono per dirmi che Silvio 
Pellico uscì dallo Spielberg nel 1830. Correggo 
il mio errore, aggiungendo che, all’avvenimento 
al trono di Ferdinando, fratello di Maria Luisa, 
‘era ammalato; furono liberati invece altri pri- 
gionieri politici. E grazie a tutti due d'aver 
letto con attenzione, e d’essersi preoccupati 
dello sbaglio. La memoria non aiuta sempre la 
fretta. 

Pali 

La Voce non ba anche capito che uomo sia 

Fanfulla, e torna a domandarlo tutti ì giorni 


con una insistenza, che prova per lo meno il 
desiderio che ha di fare la mia conoscenza!... 

O Dio!... eppure è tanto facile indovinarmi 
alla prima! Non c'è da fare che una cosa sola... 
imparare a leggere!... 

È una seccatura, lo so, na quando la Voce 
avrà durato questo po' di fatica, la cosa gli 
riuscirà utile in altre occasioni. 

Fa tanto comodo per imparare a scrivere!... 


* 
Pai 
Vero è che saper leggere non approda a nulla 
quando manca il senso comune per intendere a 
garbo. 
E gli scrittori del giornale di via delle Stim- 
mate non pessono averne che basti al bisogno. 
Infatti quando fu che quei signori comincia- 
rono la Voce della Virità?... 
Quand'ebbero finito il Buon Sens... 


Pal 

Certo gli scrittori della Voce sono gente 
istruita, piena d’erudizione imparata a memo- 
ria sulle panche di scuola o raccolta dai pul- 
piti e dalie sagrestie. Ma altro è aver la mento 
ripiena di cognizioni, di citazioni, e di lezioni, 
altro è avere intelletto per comprendere gli uo- 
mini, i tempi, e le cose. 
ne è un 


o ella Prove 


Dore non ce n'è fino « 
s'introluce col sistema de 
do degl'Ignorantelli ! 

Si finisce come Prete Pero che non sapeva 
leggere che nel suo libro, non sapeva scrivere 
che colia sua penna... e now intendeva che il 
suo proprio latino ? 


Hix nascita, non ci 
nè col meto- 


Pari 

Quello che manca alla Voce è l'educazione, 
la forma del sapere vivere fra la gente ammodo. 

Spesso è villana... magari senza volere... e 
per arrotendare una frase ci ficca delle parole 
che la impegnano a seatenziare intorno a cose 
di cui non intende buccicata. 

Per esempio: lasci stare l'onore! Nin sunt 
pisciculi pro lombardis. 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


TELEGRAMMA PARTICOLARE. — Milano, 6A 
ore 14 40. — Il Corriere di Milano pubblica una 
lettera di Tullio Masserani al Principe di Cari 
gnano, con la quale domanda che, dopo prov- 
veduto si bisogni urgenti del momento, si fondi 
‘un Istituto nazionale di credito agrario, mercè 
l’ammortamento, che sovrenga alle proprietà 
dissestate dalla inondazione i mezzi di rimet- 
tere în assetto le terte e gli edifici, rifornendo 
i proprietari di scorte per compiere le opere di 
scole e le fognature. Chiedo che si interroghino 


Il signor Masserani, autore della lettera, ha 
sottoseritto al Consorzio uno dei primi. e ha 
versato ventirrila lire. 


* 

La Gazzetta Pitmontse ha ‘un articolo, nel 
quale discute e disapprova l'idea di rivolgere a 
benefizio degli inondati i milioni del Consorzio. 
La obbiezione della Gassetta è quella che mi 
son fatta da me : il denaro è di altri, e non se 
ne può disporre senza il loro consenso. Ciò è 
verissimo, e per questo ho detto : interrogate i 
sottoscrittori. 

* 

Quanto a qualche giornale che si permette di 
dire delle impertinenze gratuite, senza essere 
provocato, e osserra che Fanfulla è generoso coi 
denari degli altri, gli dirò che Fanfulla non gli 
ha mai chiesto nulla a lui, e che se ha detto al 


FANFULLA PR 


pubblico di sovvenire a una sventura, ha set- | va distiato uno solo, î Miligenti, che voi! ricor ) suo 
pre cominciato col mettersi la mano în tasca. | rete benissimo, e che è È destino per averlo tosì ini 
sime persone tutti, ma Dio non li aveva evidente» | prorvisa ipdi [I fin 


dalla Prima sora, lo sori della stagione ap 
e allora fa lo calamità pubbliche, accantoalla fassa 
del maciasto, al choler®, e alle inondazioni, ig re- 
elamo up posto per ilo amico Y. 

Brigada. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Giorni sono il signor Four- 
nier si è recato a far visita al cardinale}Antonelli. 

C'era all’ussio di strada il corrispondente romano 
della Gassetta Piemontese, che sì diò subito la bri- 
3 di farlo sapere all'universo... de’ suoi lettori. 

Il ministro francese, presso il cardinale Anto- 
pelli, non è che il signor Fournier, appunto come 
presso il signor Fournier,il segretario di Stato nom 
è che il cardinale Antonelli. 

Eppure quella noia della politica trovò la ma- 
niera di cacsiarsi in mezzo, come un pelo della carta 
entra nella penna, per far schizzar fuori uno scara- 
boechio. 

D'una in altra parola si venne a discorrere di 
prediche: e il signor Fournier si dice abbia detto 
che quelle domenicali del Papa non gli andavano 
precisamente ai versi. Tutti i gusti sono gusti e il 
signor Fournier è padrone dei suoi, che somo pur 
quialli di... non voglio dire di chi. 

E il cardinale cos'ha risposto ? Le sue parole nen 
giunsero sino all'orecchio del corrispondente. A_ 0- 
gni modo non importa saperlo: basta il fatto, cha 
anche il signor Fournier, non dico il ministro fran» 
cese, abbia rivendicate le ragioni del galateo! 

*% Un'altra indiscrezione sorpresa, origliando 
all'uscio, dal Times. 

Siamo sempre al Vaticano e Pio IX sta parlan- 
do a un insigne straniero. 

Attenti: gli dichiara che la tomba di san Pietro 
egli mon l’abbandonerà sinchè di qui potrà gover- 
nare il mondo cattolico. — Begno evidente che a- 
desso questo governo egli può liberamente eserci- 
tarlo; dal punto che rimane! — Ne partirà soltanto 
quando non sarà più sicuro che da Roma la sua pa- 
rola non possa giungere al mondo cattolico. — Ri- 
mano como sopra, donque è sicuro che la sna pa- 
rola, ecc., ece. 

Ma, Dio buono, cos'è questo! Giureréi che il Ti- 
mes, da quell'eretico impenitente che gli è, lavora 
di fantasia por compromettere la logica del Vati. 
cano, 

Francamente vorrei non aver tenuto alcna conto 
delle sue parole anche per non dar dispiacere a Mon- 
signor dalla Voce, che, tutti i giorni che Dio ci man- 
da, predica appanto il contrario di quello che ha 
detto il Santo Padre. 

*% Ieri a Bologus si riunì, per la prima volta, il 
muovo Consiglio comunale. Per la prima volta, e 
già si parla di quattro o cinque dimissioni. 

La sacristia si ringuscia come la chiocciola. 

A proposito: i giornali bolognesi pubblicano la 
condanna di quei signori, che alla cassa comunale 
fecero nel passato inverno lo scherzo che sapete.] 

Nello stesso giorno dall'una parte le Assizie, dal- 
l’altra l’arna elettorale: strana contemporaneità | 
“Non si direbbe che l’han fatto apposta ? 

#* Giusta i calcoli dell'on. De Vincenzi, i disa- 
strì della Val Padana ci costeranno la miseria di 
trenta milioni. 

Tre Consorzi nazionali! — sospira Crispo — @ 
mon ce n'è che uno solo! 

Ora dove trovarli quei trenta milioni ? 

Mi dicono che l’onor. Sella perda nella ricerca il 
suo latino. Trenta milioni! Ma sono addirittara il 
pareggio che sî piglia un sest'anno di combdo a ve- 
rire. 


Eppure bisogna adattarvisi. È-wero che ‘la Gas- 


Il caso è successo quattro volte in due anni: 
peri feriti di Porta Pia, per l'incendio di Fi- 
renze, per la prima inondazione di Ferrara, e 
ora per le grandi inondazioni del Po. Tutte le 
quatiro volte non s'è mai detto: Lettori soc- 
correte, senza aggiungere ogni volta: ecco le 
cento lire di Fanfulla. E le cento lire di Fan- 
fulla valgono quanto le 10,000 di chi è più di 
lui. Questo non per tirarne merito, ma per sde- 
bitare Fanfulla dall'accusa di far l'elemosina 
coi quattrini altrui. Possono tutti i raccogli- 
tori di oboli dire altrettanto? 
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P. S. Il luogotenente colonnello in ritiro, si- 
gnore Ferratini, che lasciò varie giornate di 
paga al fondo del Consorzio, scrive per asso- 
ciarsi alla nostra proposta che egli crede sarà 
‘appoggiata anche dai suoi antichi camerata del 
37° reggimento, i quali rilasciarono quote pro- 
porzionata. 

Il luogotenente colonnello Vaccheri, che ha 
versato lire ottanta in oro, sarebbe molto lieto 
che di quel suo denaro si cavasse un costrutto 
a sollievo d’un inondato. 

Il signor Devoto, convinto della difficoltà di 
convocare i sottoscrittori, e preoccupandosi del- 
la stagione che rende più urgente il soccorso di 
pane, di tetto, di fuoco a migliaia e migliaia di 
infelici, vorrebbe che i Consigli provinciali, o 
chi meglio, chiedessero subito un'anticipazione 
‘al Consorzio: se la conversione non fosse adot- 
tata, i Consigli, il Governo e i privati pensereb- 
bero alla restituzione. 

Altri propongono altro. Ma tutti seno sotto- 
scrittori, e tatti aderiscono. 

Io torno a pregarli a rivolgere adesion 
proposte al presidente del Consorzio. 


Le Prime Rappresentazioni 


Cairo, 26 ottobre. 

Tatto l'esercito cosmopolita di cantanti, di mo- 
natori e di silfidi è già arrivato: il classico suolo 
dei Faraoni è completamente invaso da una impor- 
tazione artistica. E dire che qualche migliaio di 
anni avanti è precisamente dall'Egitto che si espor- 
tavano arti e scienze a beneficio di mamma Grecia, 
che poi a sua volta le riversava su Roma e sull’im- 
pero latino L.. Ora siamo noi che veniamo qui invi- 
tati dal Kbédive a portare fra gli Arabi la nostra 
civiltà europea col mezzo del testro. La missione 
è delicata © mon è priva di buon fratto. La civiltà 
dalle quinte si fa strada facilmente e dolcemente. 
Peccato che il più delle volte costi un po' troppo!... 

Due sono quai teatri, che nella stagiono del 
così detto inverno a 16 o 18 gradi Réanmur atti- 
rano l'attenzione e le ghinee degli abitanti della ca- 
pitale: il teatro dell’opera italiana ed il teatro della 
commedia francese. 

Al teatro dell’opera si prorano mattina 6 sera 
quattro opere e due balli, e si prepara l'apertura 
fissata per il 2 novembre: proprio il giorno dei morti, 
giorno di tattivo augurio per gli artisti. 

AI teatro della commedia invece la fine leur della 
società cairina conveniva il 20 corrente per assi- 
stere alla prima rappresentazione dei Fincr Bons- 
Romomes, commedia in 4 lunghissimi atti già coro- 
nata a Parigi da un brillantissimo suecesso. Il suo- 
cesso di qui fa in aperta contraddizione del clima, 
vale a dire giaciale. E sì chela Compagnia è perfet- 
ta. Figuratovi fra le donne le signore Ronsseil, 
St-Marc, Gérard, Grivot, Calbrun, Daparc; fra gli 


mente creati per l'arto drammatica. Fanno del long 
meglio, ma il loro meglio nor potrebbe essere peg 
gio di quello che è. 

Nella prossima mia vi parlerò dell'apertura del 
gran teatro : spero di potervi dire che il pubblico si 
è riabilitato Finora ba fatto un solennissimo fiasco. 

PERKBO: 


Firenze, 2 novembre. 
Entro in teatro e prima testa che vedo affac- 
ciata a un palchei o iterza filaè quella del mio 
amico Y, notissimo iettatore. Un brivido mi scorre 
per la spina dorsale, perchè prevedo un disastro 
nel corso della serata. 


* 
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Il teatro è pieno, non affollato. — Quanto v'è di 
meglio in Firenze in questi autunnali momenti si è 
dato convegno alla Pergola. 

Fra le notabilità osservo il generalo Menabrea, 
che colla sua presenza sembra protestare anticipa- 
tamente contro l’esito dello spettacolo, e dire: 
Men Ebrea) Scusate, ma în mancanza di altro spi- 
rito, questa freddura possiede pur troppo lo spirito 
profetico! 


. 
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S'incomincia. Le cose vanno passabilmente sin 
verso la fine del primo atto. Il Vecchi, il Maurelli 
e la Strauss hanno campo di farsi applaudire cia- 
scuro alla sua volta; benino tanto i cori e l’orche- 
stra; splendida la messa in scena della processione, 
Ma eccoci al famoso finale, în cui il vecchio Elea: 
zaro (Caraux) deve gridare in tutta la sublimità 
della passione quella frase portentosa: O mia figlia 
diletta, che ha elettrizzato tante migliaia di cuori... 
Cos'è? una stecca, poi due, poi tre, poi quattro... 
tatto uno sfeccafo insomma, grande come piazza 
Barbano! Giusto cielo! si direbbe che una paralisi 

bia colpital’ugola del povero Cazanx (coso di- 
sgraziato 1); è una cosa che fa veramente male. Il 
sipario cala pietosamente a coprire tanto strazio. 
Un satanico sogghigno infiora le labbra del mio 
amico Y1 Il disastro è compiuto! 

s% 

Permettetemi una parola di giusto encomio al 
pubblico fiorentino. Esso si è mostrato anche in 
questa circostanza più che educato, squisitamente 
gentile. Non essendo obbligato = riconoscere nel 
Cazzux un artista @ priori, perchè era la prima 
sera che lo sentiva, e quindi questi non poteva in- 
vocare in proprio favore nessan trionfo precedente, 
pure la sua disapprovazione sì è tenuta in quegli 
stretti limiti che non potessero troppo crudelmente 
offendere chi la provocava. Il pubblico fiorentino 
ha saputo compiangere la sventara, sebbene questa 
stessa sventura ricadesse sopra di Ini. Potrei in- 
gannarmi, ma credo che il Cazaur, nelle condizioni 
di stasera, ma con un altro pubblico, avrebbe corso 
rischio di beccarsi per lo meno una fucilata... M'au- 
guro che il vaticinio sia smentito ben -presto a 
‘Roma, dove questo tenore è scritturato all’Apollo 
per il prossimo carnevale. 


* 
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Darante l’entr'acte vo a far conoscenza col nuovo 
fiamoir annesso al teatro. È un miglioramento di 
cai va tenuto molto grado all'impresa. È un Inngo 
corridoio addobbato con sufficiente eleganza, e dova 
comodamente seduto puoi passare l'intervallo fra 
un atto e l’altro conversandò, bevendo, famando e 
leggendo. Ho dovato però constatare che i dne sfia- 
tatoi che esistono in alto non sono sufficienti, per- 
chè il famo che sî rinserra nel locale è qualche cosa 
di soffocante. È impossibile sortire da quel sito per 
andare a far visita a una signora nel suo palco. Rao- 
comando invece caldamente il fumoir della Pergola 
a chiunque abbia un bocchino nuovo da annerire: 


‘omini i signori Delannoy, Delessart, Rey, Howey, | cinque miunti e l'afro nia : 
pri Delazi cosa cinque minati è è fatto. chi, o dall'altra le finanze dello Stato; e ha 
Béjuy, Bondois. Per informazioni al vostro Fol. 2 i selito espodianto dello sotoserizioni, dell nate, fonte, 


dei balli di beneficenza, ecc., eee. 


purchè mi sappia diro quante capriole di ‘ballerini 
ci vogliono per far su trenta milioni. 

Per conto mio, li pago piuttosto sotto forma di 
tassa, a risparmio dell'osso del collo © di nm paio 
di guanti freschi. 

** Secondo il Piasgolo di Napoli tuttii proprie- 
tari di Sessa Aurunca, nessuno escluso, versemsb- 
bero sotto sequestro per opera degli agenti fiscali, 

È un'esorbitanza non è vero ? E già mi par d'in- 
tendere il generoso Morelli tuonar dal suo banco e 
falmizare il Ministero vendicando isuoi sequestrati 


Tonon voglio costituirmi l'avvocato ‘di ‘mosenno; 
si tratta di fondiaria, e balli-chi-èîm: ballo: ieignor 
3 pearl 

Ma l’esorbitanza, secondo me, è doppia, e non s0 
da qual parte si riveli maggiore. Sequestrare tatti 
i proprietari in un colpo per farlì pagare è molto, 
no convengo: ma ipa è proprietari d'on 
paese in coi o di s lit è 
orta Ssuesrabilità, è qualche 


Rientro nella sala per il 2° atto. Eleazaro mon sta 
punto meglio e ogni speranza di scongiurare il nau- 
fragio dell’opera è perduta irremissibilmente. Nè 
vale a raddrizzarne la sorti l'argentina e simpatica 
‘voce della Mariani, che porta una commissione al- 
l’orefice ebreo. Ci vorrebbe una commissione semita- 
ria per quella gola Ìì 1 Chi sa dire in che stato sia 
ridotta ?... 

Nel 3° atto seappa fuori tutto un corpo danzante 
© mimeggianto che eseguisce una pantomima di coi 
‘nom arrivo a comprendere il costrutto, e dove, fra 
l'altre belle cose, ammiro una torre che la pastog- 
gia tranquillamente sulla scena. Enforcé papà Dante 
€ il'suo emistichio sta ‘come torre fermo.... 

* 
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Nel £° atto, in cui dovrebbe sentirsi il bel duetto 
© la stupenda romanza del tenore, convien mettere 
l'animo in pace erinunziarvi (per una tera d'andata 
‘in scena non c'è male... promette !) saltando a più 
pari all’atto 5°, nel quale la sfortunata Rachéle, per 
porre um termine a tanti gusi, si affretta a saltare 
anch'essa a piò pari dentro;la caldaia, mentre Elea- 
zaro in un sopremo ranfolo svela al cardinale la sua 
paternità. 


E perchè questa freddezza ?... voi mi domande- 
rete. Mah!... Perchè la commedia è troppo fina, 6 
fgli artisti troppo artisti ! L'ideale del pubblico egi- 
ziano e non egiziano di Egitto è una fserie seta 


un cancer con tutte le più mabillesche contorsioni. 
Un buon lavoro di Sardon, eseguito ds quanto vi 
ba di meglio fra gli artisti parigini, lo annoia, 
chò non si trova all'aliesza della sua intelli 
L'indomani dei Fauz Bonshommes domandai ad un 
signore, bey e cavaliere, maltese di origine, ma qui 
venti anni, se lo spettacolo gli era, 


‘era divertito; ed esso, con una in 


rispose 
ho capito quasi tatto. — E dire che questa Compa- 
gnia ha costato al sopraintendente un milione ‘di 
fastidi © di noie per arrivare a comporla, ed al vi- 
cerè una somma ben rotonda e con molti zeri! 

E volete ancora unà-prova del buon gusto di 
questa gente ?... C'è in un ang.to dal giardino pub- 
blico una baracca in forma di teatro, in cui una 
Compagnia di sette od otto comicucci da dozzina re- 
citano in una lingua, che vuol riarere italiama, dei, 
drammacci a sensazione. Ebbene; il pubblico accorre 


Estero. — n vg. di Rémusat si presen: 
terà all'Assemblea nazionale a mani vnote. I mini- 
stri dell'impero le solevano fare omaggio d'un Li- 
bro Giallo — Ziber scriptus profi rear; quelli della 


* 
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Sortendo dal teatro, io mi facevo questo dilem- 
ma: o il Cazavx non è all'alterea della Pergola 


‘teitro francese, ove l'aristocrazia dell'arto è nobil 
mente rappresentata. Fra questi comici italiani ne 


repubblica si esimomo da questa noia, o.tattAl pi, 
cosa, 


tanto per presentar qualche presenteranno i 
i relativi ai magoziati mal #rattato commer. 
ciale anglo-francesa. 


È vero che, rossi, gialli, azzurri, 0. verdi, questi 
libri hanno d'ordinario un colore di nessam colon 


Massima generale : colla niatea di fabbrica della 
repubblica tutto passa, anche le contraffazioni ta 
giche... precisamente come per lo casse che portan, 
il bollo delle chiavi! 

Cariose analogie ? 

** Evidentemente il principa di Bismarck noa 
ha bisogno ch'io gli fsecia lezione di liberalismo, 
No ha abbastanza pel suo consumo © a tempos 
luogo sa usarne. 

Ecco, ieri ho avata la pretensione d'insegnargii 
coss dovea fare per la questione dei Cîreoli manda. 
tagli a male dalla Camera dei signori: e mentre io 
mi sforzavo ad illaminarlo, eccolo in persona asa. 
permi dire come vanno trattate certe cose. 

Ho sott’occhi un articolo della Gaesetta della 
Germania del Nord. Se pigliazse il nome di Bis. 
mark ci farebbe piacere, chò già quel nome a quel 
giornale gli spetta, e quando parla, vuol dire che ha 
sentito parlare il principe. 

<.. I riguardi alla posizione dello Stato pru. 
siano verso la Germania richiedono la massima e. 
mergia nel superare l'opposizione provocata dall 
Camera dei signori. » 

I signori sono serviti per lo feste. 

Se fossi tedesco, mi parrebbe di tener già inta- 
scai Girooliriorganizzati, e i signori di soprasello. 

** Nulla di nuovo sul successore del conte Bras- 
sier di Saint-Simon: ma dichiarando, come fanno, 
semplicemente prematura la nomina del conte Per- 
poncher, i fogli tedeschi lasciano a questo nome 
cinquanta per cento di probabilità. Però del muovo 
sul campo della diplomazia germanica ce ne sareb- 
be, se bado a qualche indiscrezione giornalistica. 
Vuolsi che il principe di Reuss, attuale ambascia- 
tore = Pietroburgo, sarà mandato a Roma nel po- 
sto che il cardinale d'Hohenloe non ha potuto occu- 


pare. 
Dal Kremlino al Vaticano, che saltole quanto 
caratteristico, Dio me lo perdoni, sembra nn epi- 


Del restosi pronunzia anche unaltro nome, quello 
del signor Lotario Bacher, segretario particolare 
di Bismarck. E l’epigramma sarebbe alla. bella pri- 
ma atroce per Sua Reverenza il Padre Bekx. 

Crepi l’avarizia: eccovi un terzo candidato nel 
principe di Lynhart, primo segretario presso la le- 
gazione germanica a Roma. 

Di male in peggio coll’epigramma. Gentilmomo 
invanzî a tatto il principe di Bismarck è ben capa- 
ce, visto che non trova un nome innocuo, di lasciar 
le cose come sono. 

#*% Nel campo dei repubblicani spagnuoli è pe- 
netrata... la Discordia: cosa diamine d’altro po- 
trebbe entrare in quei campi là? 

È penetrata, e lasciò la traccia del sue passaggio, 
che io raccolgo nel manifesto lanciato dal Diretto- 
rio di quel partito, a edificazione di tatti i repub- 
blicani passati, presenti e faturi dell'universo. 

Sentite: 

<Un partito che violi i suoi propri principi, 
non ha più, quando diventa governo, il diritto di 
valersi di quei principii per infrenare i suoi avver- 
sari.» 

‘Parole d’oro. 

Un'altra: 

« Noi non crediamo che la forsa sola possa far 
trionfare la nostra causa. » 

Mo n’ero accorto a Ferro. 

‘Andiamo avanti : 

< Quale polities è mai possibile in un partito 
che, professando la teoria che le insurrezioni sono 
sempre opportune e giuste, trova sempre capi per 
organizzario e dirigerlo ? » 

‘Aggiungo di mio dieci 7127222??? a quello del ma- 
nifesto, e a chi saprà rispondere a modo e tronear 
il nodo di questa impossibilità, prometto il trono 
di Spagna. 

Mi lasci fare, Don Amedeo, chè già mon ci per- 
derà nulla: anzi tutt'altro. 


Telegrammi del Mattino 
Agenzia Stefani) 


Berlino, 5. — La Gacsetfa della Germania dd 
Norà,aninunzia che.il ministro dei culti presentò al 
Ministero di stato il progetto relativo all'insegna- 
mento dei preti cattolici. 

‘Parigi, 5. — H Bien Public annunzia che il 
trattato di.commercio fa firmato. oggi a Londra. 

1 Temps. dice che Thiera aspetterà i] prossimo 
maggio per prenunziarzi:sulla questiie dello scio- 
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2,000 coseritt, che dovevano esser incorporati nel- 
l'esercito tedesco, si sono presentati solamente 60, 
di cui 57 furono riconosciuti inabili al servizio. 

A Mulhouse sopra 1,600 coscritti, se ne preson- 
tarono 5. Il primo contingente per queste dne città 
è di circa 3 soldati. 

New-Xerk, 5. — I repubblicani liberali parti- 
giani di Greely rimasero vincitori nella Luigiana. 
Macevery fa eletto governatore con 10,000 voti di 


maggioranza. 
Vienna, 5. — Oggi furono aperte tutte le Diete 


11 Governo presentò loro il progetto relativo alla 
istituzione dei giudici di pace. 

Nello Diete della Moravia e della Bucovina i de- 
putati federafisti erano assenti. 

In quella del Tirolo, i deputati del Trentino non 
si sono presentati. 

Nella Dieta della Gallizia non fa presentata la 
proposta dell'indirizzo. 

Nella Dieta della Basse Austria fa fatta la pro- 
posta di domandare al Governo di riformare la leg- 
go elettorale nel senso di stabilire le elezioni dirette 
pel Reicherath. 

Nella Dieta della Boemia fa presentata la propo- 
sta di nominare una Commissione affinchò stabili- 
sca le modificazioni da introdursi nella legga elet- 
torale per la Dieta boema. 

n ———____————————& 


AI SIGNORI ASSOCIATI 


L'interesse destato dal RaBAGAS di cui s'è 
detto tanto bene e tanto male in Italia, dove il 
pubblico lo ha conosciuto imperfettamente su 
‘una traduzione tirata giù în fretta e rappre- 
sentata in mezzo a contrari rumori, ci ha fatto 
pensare che i nostri associati avrebbero caro 
che noi dessimo loro il modo di conoscere e 
giudicare cor calma quel lavoro. 

Mettiamo perciò a disposizione dei nostri 


associati : 
RABAGAS 


Commedia in cinque atti di SARDOT 
TTradotta da 
YORIOCK. 


Il nostro collaboratore ha messo tutta la 
cura a che il lavoro suo riuscisse una fedelissi- 
ma versione, a far la quale non basta la cono- 
scenza della lingua francese, ma occorre il 
sentimento di tutte le sue gradazioni e delle 
finezze della scena. 

N RABAGAS SARÀ PUBBLICATO A PARTE 
IN PUNTATE di otto pagine ciascuna — for- 
mato, un quarto circa della pagina del gior- 
nale. 

LA TRADUZIONE DEL RABAGAS sARÀ IN- 
VIATA AI NOSTRI ASSOCIATI, AI QUALI È E- 
SCLUSIVAMENTE DESTINATA AL PREZZO DI 


Cinquanta cèntesimi 
per la commedia completa. 


|mministrazione, insieme ai 


(Inviare alla A 
CINQUANTA CENTESIMI, Ta FASCIA del 


La Si9raai o i licazione si farà a punfate settima- 
nali, che saranno man mano spedite ai signori 
associati nà 

La prima puntata lo proni 
“se ne comincierà onedintazonte i la Letras 
zione. 

Solo i nostri associati, senza distinzione. 
hanno diritto a questa pubblicazione, la quale 
può essere considerata come un premio, visto 
che l'edizione più economica del RABAGAS 
COSTA A PARIGI TRE FRANCHI per esemplare. 

Nessun'altra traduzione può essere stampata 
in Italia, e venduta al pubblico. 

Si avvertono i giornali e gli editori italiani 
che la traduzione del RABAGAS, pubblicata 
dal Fanfulla, è la sola la antorizzata dall'autore 


e dall'editore, signor Michel Lévy, il quale ha 
eseguito le formalità legali per la tutela della 
proprietà letteraria. 

Intanto facciamo sapere ai nostri associati 


che a tutti gli abbuonati diretti, i quali dal 
primo novembre si associeranno per un anno, 
© completeranno il loro abbuonamento, sarà 
inviato in DONO, secondo il consueto 


L'ALMANACCO DI FANFULLA 
Per il 1873 


che sarà pubblicato entro.il.mese di dicembre, 
02 cuileverala intera collaborazione. 


Dunque il mio buon amico e 


@ collaboratore, come 
sopra, mi manda un libro nuovo di cui è l'editore. 
È la Srozza asc pets Oxrenre di Filippo Sidi 


L'opera — un bel volume di 700 pagine in 8° 
cho a lire 3 50 vi dà il terzo del prezzo in sola car- 
ta — racchiude il periodo che corre dai tempi pri- 
‘missimi fino alla conquista d'Alessandro e compren- 
do Egitto, Assria, Babilonia, Media, Pera, Asia 
Minore, e Fenicia. — Di queste regioni vi dà la 
cronologia, la storia, î costumi, i linguaggi, le reli- 
gioni, i rit, lo dinastie, lo istituzioni; i commerci, 
le leggi, la istrazione, Ja natura del suolo, la colti- 
vazione, i monumenti, le arti... tutto quanto è pos- 
sibile sspere relativamente ai tempi remotissimi 
dei quali si tratta. 

Basta dare un'occhiata all'indice analifico-al/ade- 
tico per vedere quale massa di cognizioni storiche 
e scientifiche sono registrate nel libro: basta leg- 
Gero una sola dello pete per giudicare della intel 
gente coscienza del traduttore. 

È unlibro buono per tatti, e massime per coloro 
che — come me — hanno soventissimo bisogno di 
aver alla mano un modo spiccio per accertarsi con 
sicurezza di un fatto che vi sfugge o per impararne 
uno che si ignora. 

sa Tntti quanti hanno in casa sci sette Libri mei 

riga, aggiungeranno la Storia antica dell'Oriento 
alla collezione ©. è un libro fatto per tutte lo bi- 
Blioteche, grandi e picole: è un regalo fatto alli 


ETA 


ROMA 


€ novembre. 

Chi va piano va sano. La Giunta ha adottato con 
tutta la parsimonia possibile questo proverbio, e 
pianino pianino provvede a' piccoli restauri ed ab- 
bellimenti della città. 

Non v'è psura che si scomponga, e qualche cosa 
sempre male. 

4° piedi alla gradinata d’Ara Coeli, costruita 
alla metà del trecento coi gradini del tempio di 
Romolo sul Quirinale, sarà posta in breve una can- 
cellata di ferro. 

Oltre l'ormamento che ne risulta, sarà così tolta 
la possibilità di ricoverarsi per quelle scale durante 
la notte, ovvero di starvi sdraiati al sole di prima- 
vera. 

Piacesso al cielo che la impossibilità d'andare a 
sdraiarsi e godere il dolco far niente sulle gradi- 
nate dell'Ara Coeli facesse venir voglia di lavorare 
a tanti uomini sani e robusti che vanno a farvi la 
parte delle Incertole. 


-" 

Quattro casdelabri simili a quelli di piazza Na- 
‘vona sarauno posti ai lati della fontana di Campo 
de' Fiori, ed alcuni altri ai quattro canti di quella 
piazza. Almeno fa decretato ; è desiderabile che il 
decreto sia tradotto in opera al più presto possi- 
bile, perchè lo notti sono già lunghe ed il mercato 
delle erbe comincia asssi prima del sorger del sole, 
© non poche risse nascono appunto dalla confusione, 
conseguenza nataralo della quasi perfetta oscurità 
di quel luogo. 

Anche piazza Farnese, divennta da un pezzo in 
qua succursale del mercato dello erbe, avrà î suoi 
fanali. 

Ho già ammunziato altra volta che si vuole au- 
mentare anche l'illuminazione in piazza del Popolo. 
Ma è nato un pentimento; dicono che quella piazza 
è pochissimo frequentata, tanto d'inverno che d'e- 
state. Resta a sapersi se la piazza è deserta perchè 
non è illuminata, mentre al Campidoglio dicono che 
non la illuminano perchè è deserta. È un giro vi- 
zioso, del quale si potrebbe trovare la soluzione, 
riducendo a square, come si era detto una volta, i 
segmenti laterali della piazza ovo si trovano le due 
fontane. 

Ma il fatto è che per ora i candelabri, che erano 
già preparati per piazza del Popolo, saranno desti- 
nati ad altro piazze, o si cerca il mezzo di metterne 
subito alcuni in piazza di Spagna. 

E siamo proprio mel secolo dei lumi. Anco la fon- 
tana di Trevi avrà i suoi famali a riverbero. Se ne 
proveranno fra poco quattro, e se fan buona prova, 
ne saranno ordinati quanti ne oceorrono per la 
completa illuminazione. 

"e 

‘Quel ridestarsi a nuova vita che si vede nella na- 
tara a’ primi soli di primavera, lo ai vede invece 
nella vita di Roma ai primi giorni di novembre. Non 
passa giorno senza che qualche amabile disertatrico 
non venga a riprendere il suo posto helle: 
mondo elegante. H Pincio, questa passeggiata dove! 
si passeggia così male, si ripopola ogni dì-più. 

La Giunta ba pensato a non farvi mai mancare 
la musica, giacchè vi gnuncano tante altre cose. Il 
concerto della ggaùlia municipale; che ora suona 
nelle ore pomeridiame;sotto;il muso .del'.qavallo, di 
Marco Aurelio, suonerà inveceal Pincioappena che 
siano ritornati al lofo;poeto atcînî musicanti che si 
trovavano all'ospedale par febbri. 

e 


Intanto i poveri, all'aprricinaraî dell'inverno; 


lalano e si moltiplicano. D'estate.tatti i santi.ain- 
tano, od il mangiare si timedia più facilmente che 


quali non basta tra- | certa; i forestieri, specialmente lo signore, si com- 


il vestir panni. D'inverno poi la speculazione è più moribonda. — 


A Bordeaux si organizza un banchetto di 
150 deputati repubblicani. 

GENOVA, 5 (sera). — Alle due pomeri- 
diane d’oggi giunsero da Barcellona due fre- 
gate corazzate inglesi, la Warden e la Pallas. 

Sulla prima trovasi imbarcato l'ammiraglio 
Yelverton. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


{Agerma Stefani) 


Washington, 5.— Le elezioni d'oggi proce- 
dettero tranquillamente. 

I risultati finora conosciuti constatano grandi 
maggiorarze in favore di Grant. 

I repubblicasi trionfarono negli Stati di New- 
Hampshire, di Rhode-Island, e di New-York. 

È probabile che il Massachussetts mandi al con- 
gresso tutti membri repubblicani. 

New-York, 5. — La città e lo Stato di New- 
York sî sono dichiarati in favore di Grant, con una 
maggioranza di 25,000 voti. 

Madrid, 5. — Fa pubblicato un manifesto dei 
costituzionali firmato da Topete, da Serrano e da 
tutti gli ex-ministri di quel partito. Essi si dichia- 
rano solidali del gabinetto Sagasta e dichiarano 
illegale lo scioglimento delle ultime Cortes. 

Madrid, 5. — Le Cortes presero in considera- 
zione le proposte di Orense, tendenti è sopprimere 
le lotterie e a ridurre il numero dei ministri a cin- 
que. Respinse lo proposte tendenti a domandare 
l’abolizione del monopolio dei tabacchi e della carta 
bollata, nonchè l'abolizione delle direzioni militari 
degli arsenali e delle fabbriche d'armi. 


movono facilmente alla vista di quelli straosi; dif- 
fitti abbondano di poveri le vicimanze del Colosseo, 
delle Terme di Caracalla, delle Catacombe di San 
Callisto. 

Mai forestieri, dando il loro soldo, domande- 
ranno a loro stessi so la questua è una professione 
ammessa dalle leggi del bel paeso d'Italia. 

Eù i fatti sembrano rispondero afermativamente. 


Mb 


PICCOLE NOTIZIE 


*, Dal 28 ottobre al 3 movembre corrente dalla 
direzione di polizia urbana, dai delegati regionari, 
è dalle guardie di città e rurali furono compinte 
1412 operaoni, civò 549 confebtazioni di traegroe: 
sioni, 843 servizi diversi e 20 arresti. 
sagre la direzione di polizia urbana in Cam- 
pidoglio si possono ricuperare î fre oggetti: 

Una borsa contenente duo chiavi, un ombrello, 
due surtowts, due manopole da carrozza, tre cani, 
una chiave, ino scialle, un masto chiavi, un porta- 
monete con alcune lire. 

3% Por impediro un soverghio accentrarsi nella 
capitale di persone dedite all’ozio, © pregiudicato 
per preosdonti dl, 1a quostara lg DS 
procedere all'arresto delle persone che nom 
provare da quali mezgi ritraggono la sumistnza, 
nò giustificare la loro presenza in questa città. — 
18 per questo titolo ne farono arrestati nella decor- 
sa notte, fra i quali due che inistato di ubbriaches- 
> anni disordini scagliando sassi ai pas- 
santi. 

Ji in rie Borgo Nuoro an ladro rinsciva a 

SRI di vestiario 
esposti nella bottega di un sarto © si dava alla 


fuga; ma raggiunto dalle guardie di pubblica sicu- Costantinopoli, 5. — Il Sultano, in una 
I ant e Di frono rale Gli 08- | rdienza accordata a sîr Elliot, gli dichiarò che non 
coi aveva alcuna intenzione di richiamare Mahmoud 

pascià al potere. 
SPETTACOLI D'OGGI Londra, 6. — Lord Granville © l'incarieato 


degli affari di Francia firmarono ieri il trattato di 
commercio. 

La Gorceia lo pubblicherà probabilmente ve- 
nerdì. 


Apello — Alle 7 112. 2 sera di giro: Buy Blas, opera 
del M° Marchetti, indi ballo Zgonna 0 amore e danza, 
del coreografo Borri. 

Valle — Alle & Le Educande di Sorrento, del M° Usiglio. 

Politeama — Alle $. Ultima rappresentazione equestre 
della compagnia Ciniselli. 

Metastanto — Alle 7 69. Lastella di Posilippo, vaudeville. 

€ 2. Marcellina, indi ballo Gemina 


NOTIZIE DI BORSA 


Mentre da noi la situazione della Borsa potera 
classiicarsi con una tendenza debole, ds vai 
dispacci ci portavano fendensa buona; — mentre 
201 facovazso in rendita 7525, Fieno i mandiva 
75 35. (5) Ghe vuol dire semplicemente che nom ab 
biamo la stessa lente per guardare la sitnazione 

#0 io dio ragiona fi piega la pai 
n lo si passione 
di alcuni per lo Banche Romaoo. — So 0% di quelli 
che già credono spinto il prezzo di 2300, vi sono co- 
loro che le vedono in prossimo avrenire a 2500. A 
tal prezzo sappiamo che alcuni ‘banchieri hanno a- 
vato ordine morto di venderne alcune partite. Oggi 
si era intanto sulla buona via, o sì fece 2400 con 

domanda a 2420 per fine corrente. 
Le altre Banche sono anch'esse sostenute ai soliti 
i. Austro 537 a 538 — Generali 597, 598 — 
italo 627 a 628. 

Francia sostenuta più deì giorni scorsi, e ore 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Jeri 5, alle 11 antimeridiane il signor Man- 
cusi, ricattato dal brigante Manzi, e di cui si 
stette tanto tempo senza notizie, fu 
libero in campagna a cinque chilometri di 
distanza da Calabritto,in provincia di Avellino. 


Stamani il Re assistè al Consiglio dei mini- 
stri. 

Il Re partirà per Napoli sabato sera, e vi 
si tratterrà fino al 20 del mese corrente. 


Stamani alle 10 ant. il marchese Origo, 
maestro di cerimonie di S.M., ha accompa- 
gnato al Quirinale in carrozza di Corte il co- 
lonnello Frederiksen Kioer,, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario del re di 
Danimarca. Sua Maestà lo ha ricevuto col so- 
lito cerimoniale nella sala del trono, circonda- 
to dalla sua casa militare, ed il nuove inviato 
gli ha presentate le lettere che lo accreditano 
presso il nostro Governo. 


Oggi il Re ha ricevuto pure in udienza pri- 
vata il signor Solxyns, ché arrà l'onore di pre- 
sentare le sue lettere di richiamo come inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario del 
Belgio. 

Il signor Solvyns, com'è inpto, va a Londra, 
ed è sostituito a Roma dal signor Van Loo. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
BANCA AUSTRO-ITALIANA 


Corso, Lada == ap 


‘A titolo di curiosità e solo,per mostrare che 
la Curia Romana è molto meno spaventata di 
quanto vuole far credere, delle dimostrazioni 
dei partiti avversi a lei, citiamo il seguente a- 
neddoto che è autentico. 

Aduno dei principali prelati che dimo- 
rano nel Vaticano, parlando;del Comizio al Co- 
losseo, qualcuno presagiva la prossima procla- 
mazione della repubblica federata in Italia. — 
Caro mio, ha risposto il personaggio, questo di 
‘un desiderio che i nostri nippti lascieranno .in . 
legato:ai loro nipoti. Papa abbiamo tempo 
2 prepazarci. 


Il barone Uxkull di Gilebrand, ‘minigtro di 
‘Russia; è ritornato ieri sera da Napoli'ove epagi 


recato per suoi aGari; privati. È 


rie 
Etno cirie 


(aplicoasont Ate ici 3 Di rara cioè: apple] 
3 vee di preziose, lori 
TELEGRAMMI: TICOLARI. "| dallo Stato ed toda di ali che esteri. 
di] la È Roma, 1° novensibre dar 


Di 5a fi 
pro _ chto in È 


per lègalizzare | fera ERC. Maestro. di. Lingua -Tedetica, 
oto ca a mar i 0 ce toi | e ci o 


* «citionesarà cosspleta allorchè l'occhio, a contatto dell'acqua, non ri- 


GLI AVVISI ED INSERZIONE ti ricesono presso N 5. QIELIEGI' 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Canina o Ferina. 


. Fabbrica M. DIENER — Stoccarda 


Roms; sia del Corso, 220 Firanse, via Panzani, 28; 


PILLOLE = ANTIEMORROIDARIE 


E SEWARD 


1» % anni obbligatorie negli «pedali. 
VEGLI STATI UNITI 


DÒ r Zevntwnig di Mosca, 21 io 18146 13 
giormalò Mfoùkiuer Zeînmg di Mosca, 21 gennaio 1314 6 15 marzo pa 


l'uso dell'olio 


Cioccolata 


Lire 6 il pacco. 
Depositi: FIRENZE presso Paolo Pecori, via Pauzani, 4. Ù) È 
> ROMA presso Lorenzo Corti, piarza Crociferi, 48, . F. fi 20 (i | |) 
Biz'nchelli, Santa Maria in Via, 51-52. 
NB. Abbia la compiacenza il lettore di por mento che ad ogni fia- 
cone va sempre usità la presenta istrazione, lì quale oltre la firma 
dol prparitom ©. Galleani, porta ‘improntato il timbro a secco per la clorosi e per ls manennza di sangue. 


Lire 7 il pacco. 


In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. — 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME 
concentrata, preparata da 
NIOCOLA CIUTI e Figlio 
5 Farmacisti in via del Corso, n. 3, Firenze. 
ia dell'Elatina è certificata dalla esperienza fattane negli 
gp nel privato esercizio, melico, da molti valenti professori e 
da medici, alcuni dei quali bamno consentitc rilastiarne il 


sui APERTURA 

Lire 2 la bottiglia con istrazione. ’ 

dentarie giro 2 ta etti con ateaziene. {© DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
Garneri, via del Gambaro — Milano, Foglia — Siena, Parente — A ROMA 


Via Santa Chiara, numero 5. 


Col 1° novembre resta aperto il suddetto Albergo di proprietà 
del signor Anselmo Carampelli di Milano. 

Questo stabilimento è situato vicino alla Camera dei deputafi 
del Senato e dei principali Teatri. 

Il sottoscritto direttore nulla ha trascurato per fornire al pub- 
blico tutti i comodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pei 
signori viaggiatori di commercio. 


‘GOMEST'S WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Riodia trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese I. GOMEST 
_ Rinvigorisce la vista, leva il tremore, toglie i dolori, 
infiammazioni, macchie, maglie, netta gli umorì densi, 
salsi; fistosi, fiussionî, abbagliori e nuvole. 
ISTRUZIONI 
La sera; prima di coricarsi, si metta in un occhietto, o nel palmo 
% «della mano, si.applichi all'occhio; aprendolo e chiudendolo per duo o 
1%itre volte; non sì tocchi nò con le@mani, nò con panno di sorta, lasciando 
la mattina:si lavi con acqua tiepida. La guari- 


Ernesto Delvitto. 


Seconda Edizione & 


$ 33 5 
Raccoxro pet Secoto xvi pi L GUALTI 
(Seguito dell'Innominato del medesimo autore) 


> sentirà braciore alcuno. 
Prezzo: Lire Italinne 2 50. 

_ Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale di Liro 3 20 — De, 
Sri Tuocezzo Cork, pasa Crodiii, 48, « E. Bra: 
chelli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze presso Paolo Pecori, 
via Panzani, numero 4. 


iron RESn cit 


PASTIGLIE D’EMS 


Dirigersi in Firenze da Paolo Pocori, via 
Panzani, 4. In Roma, Lorenzo Corti, 


agli ol adi se dele cia piazza Crociferi, 48. 
__3rEisi osano otfenate meditate Siporiza:sona article dello asquo 
© didefta sorgentà, riiominte par la/loro grando efficaci 


Queste pastiglio contengono tatti i sali delle acque teimali d'Emi; è 
Frodinono ell lieti mintari come lo aoque dell sorgente trota 
= eonitengono una qualità e minonto per Ia cara di corte malstae 


Specialità 


cnmiel 3 


agetigio GoSOd Do subsono porietio od. ila 
lie sono ‘con s2008ss0 infallibile nell 

BIS pei nelle se- 
1°1cvaitari dello stomaco e delle membrane muccoss del canale im- 
tastinele e sintomi di malattia accessori colle acidità; gentosità, nam- 
266, tardiallioo, spasimo di muccosità dello stomaco, debolezza © diffi 
col'tà nella digestione. 

2° I cattari cronici degli i iratori ed i sintomi che ia 
ile cesti fiat 
zione difficile. — 


del celebre botanico 
W. BYER DI SINGAPORE 
(Indie inglesi) 


POLVERE. nset- | POLVERE ivege- 


Si avverta il pubblico che secondo 
il giudizio dello più competenti 


© migliorata la sanguinifi 7 autorità scientifiche (Fresenius a 
ID na n via di 8: Mar Wiesbaden; Fiek a Dresda ; Klet- 
ria in Via, num. 51, © CORTI, piazza dei Crociferi, na zinski a Vienna; Reichardt a Jena; 


Stsckhardt a Tharand; Wunder- 
lick a Lipsia; Wolker a Londra; 
Direzione della carità a Berlino) 
l'estratto di carne di Buschenthal, 
oltre all’avere il gusto e l’odore 
dell'estratto di carne così detto 
Liebig, contiene in maggior copia 
elementi essenziali e facoltà nu- 
tritive più ricche, quantanque sia 
a più buon prezzo che non tatti 
gli altri estratti di carne. 
DEPOSITO universale Leiprig. 
Deposito per. l’Italia. esclusiva» 
mento presso: Fiorano Lucca, Mi- 


48. In Firenze Paolo i, via Panzani, 4. — Presso @i 
Sosia L: 178 apotiseoto anche contro vaglia pisiale di 2 40: 


Di Crociferi, 48, e F. Bian- 
i, Santa Maria in Via, SL. 


CRA erge vaglia po- 
coat fa SI. Te firenze da Pasi Pe 
così, via Panca, 4. 


“Goni fumanti 


"a THA DAINIGA nn 


=GIOCCOLATA ORTO TNULITOE 


che sî distinguo per la sua grande quantità di sacchero d'orzo che contiene ; è eccellente per { 

I 1 quello persono che soifrono la tosso, rancedine, tubercolosi, acrofolo e debolezza, e sì recco- 
i casi di debole digestione e dimagramento. Medesimamente essa sostituisce {I 
nto, sotto una forma più appetitosa, nella suà azione medica. 


Oltre cho poi pregi della cioccolata d'orzo tallito semplice, si distinguo per conterere 
un preparato di ferro, gustoso e facilmanta digeribile, ed è quindi un rimedio molto gradito 


CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 


Vendesi presso PAOLO PEOO) 
Nilla viariei Passani nd he 
ma, presso LORENZO CORTI. piae- 

Crociferi, 42. F. RI sLl, 

în Via, 51. Prezzo L.2 — 

Contro vaglia postale di lire 2 40 
vò spedisco in provincia. 


INDEBOLIMENTO 


Impotenza Genîtale 
guariti in poco tempo 


PILLOLE 
ESTRATTO DI COCA 


del Perà 
201 prof. J. SAMPSON di Nuova- 

York Broudway, 512. 

Gneste Pillole sono l'unico © più 
xicuro rimedio per l'impotenza e s0- 
prattutto la debolezze dell’oomo, 

TI prezzo d'ogni sestola con cin- 
qunniapillole è di lire 4, franco di 
porto pertutto il regno contro vaglia 


con Foro 


Roma presso LORENZO 


ESTRATTO DI CORO DELLA PLATA 


DELLA FABBRICA 
di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificante energico per gli 
ammalati, i convalescenti ed i fancialli di una debole e gracile costitu- 
zione. Cucinandolo, offre inoltre delle risorse variate per la prepara- 
zione di una quantità di vivande appetitose.. __—_—_ È 

Il prezzo, il piccolo volume, la conservazione indefinita, le qualità 
prozioso e multiple di questo Estratto, l'hanno fatto adottare per il 
mantenimento della marina mercantile © militare, dell’armata, degli 
uspitali, dei penitenti ed altri stabilimenti pubbl 

Prezzo secondo la grandezra dei vasi da Lire 


, Liro 6 25, Lire 


in ROMA, presso Lorenzo Corti, Piazza dei Crociferi, 48. — In 
FIRENZE, presso Paolo Pecori, Via Panzani, 4. 


Polvere Aromatica 
PER FARE IL 


VERO WERMUTE DI TORINO 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose perlitri 60 . . L.5— 


1a. 112 dose per litri 30 . »250 
WERMUTH CHINATO 1'dose per litri 40 . . »5— 
ra 12 dose per liti 20. . »2 50 

ELIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30. . . . »250 
»1- 


i 
Si spedisce fi 

Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, 
Roma da Lorenzo Corti, piazza Crocifi 
Maria in Via, numeri 51-52. 


ACQUA CELESTE AFFRICANA 


Con questo preparato (una sola boccetta) si tinge meravi 
samente di nero la barba e i capelli, senza bisogno di sgrassari 
La sua durata è di 15 giorni da un'applicazione all'altra. Prezzo 
lire 4 al flacone. — Franco per ferrovia lire 5. 

Dirigeraî în Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, numero 4 — In 
‘Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e da F. Bianchelli, Santa 
Maria in Via, numeri 51-52. 


CERONE AMERICANO 


Nuovo ritrovato chimico per tingere Capelli e Barba. 
Le molteplici copie che sempre più fecero consolidare l'effi- 
cacia di questo le l'hanno portato in oggi al punto da po- 
terlo proclamare la plima tintura del mondo. 

Prezzo Live 3 50 — Spedito franco Lire 4. 
Dirigerai in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — In Roma da 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e. F. Bianchel'i, Santa Maria in 
Via, numero 51-52. 


RO FERNET dose per un litro a 
‘0 per ferrovia mediante l'aumento di cent. 10. 
via Paozani, numero 4 — In 
i, 48, e F. Bianchelli, Santa 


Raccolta Completa 


DELLE POESIE GIOCOSE 


del dott. ANTONIO CUADIGNOLI d'Arezzo 
CON L'AGCIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE 
Edizione Ilustrata 
PREZZO Lire 2 — Franco per posta Lire 2 30 > 
Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi n. 48, e F. Bianchelli» 
Santa Maria in Via, 51-52 — ie, Paolo ‘Pamrani, 4 


TISI-DI CUORE 


MEDORO SAVINI 
(EME IN OTTAVO CON INQISIO: ti 
n ia TRe 


or.tia Panzani, A —'TaiRons prosso Lo 
‘860 P, Bisnohelli, S.Maria in 


Eresso Paolo Pecgri,, 

renzo Corti, piasa Creciferi, 19, 
Via, Rumero SL... , ; 
, ‘SI Wise ia provinzia ‘contro voglia pus'ale fi 1-3 


i asi 


fl | PET ORI TRO 


| #3 EF 178 


Fuori di Roma cent.-10 


ANIÙUL 


Diagzione e AbnrvistRAZioNE 


Roma, via della Stainperia. 5 


Varizani, N.28 


‘OSCRETII NCR Si &SS INUISCONO. 


Per abbuonarsi Inviare raglia postale 
all'amministratore di FANPULLA. 


unirono ARRETRATO CET. 10 


UNA. RIFORMA: NECESSARIA. 
nn 
1 ministri dél Regno d'Italia hanno l’abitu-" 
dine di cambiare ogni tre mesi la così detta 
pianta dei dicasteri loro. 

Io li-seguo con'grande compiacenza; darun+- 
dici anni in qua, in'quest’opera meravigliosa’ 
di trasformazione. 

E mela godo! 

Se avetè la fortunà...o la disgrazia di èssere 
assbciati alla Gazzefta Ufficiale, voi vi trove- 
réle infallibilmente — ogni tanto.— in faccia: 
ad una tabelia che occupa la prima pagira; e- 
qualche volta-anche parte ' della seconda; ta- 
bella che'spiegavil muso organico (lo chiamano 
anche così). 

La'tabella'è preceduta da un deéreto reale; 
e il'decreto reale è preceduto da una relazione: 
a Sua Maestà. 

Sua Maestà, sebbene non.sia probabilmente 
associata alla .. Gazzetta Ufficiale; deve: goder= 
sela al pari di me nell’assistere a “queste pro: 
ve di volubilità-dei-suoî ministri, i quali hanno 
sempre qualche-cosx da cambiare: 

To starei per istoîimettere che Sua Maestà, 
tutte le volte che si vede comparire innanzi un 
ministro con un paeco di carta, deve: dire 
frasi 

— Sarà una nuova pianta! 

Chie volete? To:sono disposto a scusare quie- 
slî grandi womini di Stato. Una distrazione è 
necessaria anche per essi; non vanno a caccia; 
non vanno -al.caffè, nè dal:vinaio. E si ripa- 
gano di questi spassi negali dalle conveniente 
teatrali... cioè» mimisteriali; cambiando le 

piante degli uffizi. 

È un divertimento come un altro;-e perdi 
più è un divertimento che non nuoce alla sa- 
lute, nè offende la morale. 

Oserei quasi dire che quello delle Piante è 
ancora più innocente di quello dell'Oca. 

Ma forse è anche un poco più monotono. 

Io proporrei, dunque,alle loro Eccellenze di 
introdurvi una.wariante. E:se'mi credono: ca- 
pace: di aiutarli nella: bisogna sono quia di- 
sposizione loro: 

Ecco un mio progetto. 

Nella pianta di ogni-Ministero vi sono delle 
Direzioni generali, delle divisioni ‘e. delle: se- 
zioni; vi è il segretariato generale, -e: vi è il 
gabinetto particolare del ministro. 

Ognuna di queste parti costituenti il dica- 
stero:ha: una missione speciale e un titolo chè 
ne spiega l’azione burocratica: ” 

Ciè — per:esempio — la Direzione gene- 
raledelie carceri al Ministero. dell'interno, che 
è incaricata di prendere nota di tutti. i ga- 
leotti che seappano,.e prendono il largo. 

Al Ministero delle: finanze c’è. la Direzionè 
generale delle tasse; che' è incaricata dî rom- 
pere tetasche a? contribuenti. Il Pompîere sa- 
rebbè capace di chiamarla “Direzione generale 
delle tasche. 

Al Ministero della guerra .c'è la- Direzione® 
generale delle: armi; ‘incaricata. di ‘aspettare 
sempre il'fucile più perfetto che*si sarà in: 
ventato. 

AI Ministero dei lavori pubblici c'è una Di- 
rezione generale delle strade ferrate, che ha 
l’incarico di tener conto di tutti i fuorviamenti 
dei convogli, ecc: 

Insomma; pertagliar‘corto, ogni ‘ Ministero 
ba' delle Difefioni ‘generali, ‘che ‘si’ diramano 
în divisioni, sezioni, segretariati, ecc., ecc. 

Oraliò. proporiéiche à tatté queste Difeziohi 
generali se ne aggiungesse. una; per ogni Mi- 
nistero, e vorrei là si chiamasse Direzione ge- 
nerale del buon senso: 

Il duon senso è"Uti' ‘amo 'che' indica “atta” 
pianti burocratica- 


Bisogna'teritare d'innestatvelo: 

Come'andrebbero bene le cose se ci fosse 
amiche questo ramo ! 

E che frutti darebbe! 

Quante sciocchezze di meno si farebbero! 

Sei signori ministri vogliono maggiori spie- 
gazioni in proposito, io sono disposto ‘a for- 
nirle quandochessia ! 

Intanto ho l'onore di protestarmi delle 
EÈ. LL. devotissimo, ossequiosissimo: e: umi- 


lissimo servo 20 cfg o 


frrorno PER frrorno 


I giornali ‘di Genova mi portano la triste no 
tizia della-mòrte ‘del marchese Orazio' Di Ne- 
gro, ammiraglio in ritiro e senatore. 

Era’ un'distinto gentiluomo, un prode sol- 
dàto, un perfetto galantuomo. 

Il suò nome è legato ai fasti della vecchia 
marina sarda, dove erano in pochi, ma valenti. 
I vecchi dell'Arsenale di Genova rammentano 
d’averlo veduto — giovine ed intrepido guardia 
marina aggrappato alle sartie d'un bastimento 

|greco in fiamme — rischiarla vita; per soccor- 
rere l'equipaggio. 

Più tardi in Barberia; comandante delle can- 
noniere che attaccarono” e presero Tripoli, ri- 

iceveva il glorioso battesimo del fuoco, e il sno 
‘nome ‘era portato all'ordinèe ‘del giorno della 
‘squadra, comandata dal bravo barone Sivori. 

Nel quarantotto fu in Adriatico, qual coman- 
dante del Tripoli — il primo legno a vapore 
della marina sarda, battezzato con un nome 
che Orazio Di Negro aveva contribuito a iscri- 
‘vere nei fasti militari del Piemonte. 

In Crimea comandò la Carlo Alberto, colla 
{quale prese parte al' bombardamento di Seba- 
istopoli. 
| Comandarite della marina‘a Napoli nel 1860, 
‘fa poi ministro della marina, ma avvezzo a stare 
inegli‘atsenali, gli pareva un peso quella carica 
‘accettata per abnegazione e per devozione al 
ipaese e al Re. Appena potè, se ne liberò. 

Scelto come governatore idel'compianto Prin- 
‘cipe Oddone, che amava tanto la marina, e 
(chie la mafina rammenta con affetto, l’ammira- 
igliò Di Negro, quantunque a riposo, continîò 
‘a vivere in mezzo ai.camerata, la schiera dei 
Quali si va pur troppo ogni giorno. assotti- 
gliando. 

Chi. lo: ha conosciuto, lo rimpiange, e ne ono 
rerà sempre la memoria carissima. 

Peri 

L'Opinione d’oggi'haxuna-parola di scusa per 
le-Binthé, Banchine; Banchette, Bancaccie'e 
Barca...rotte,'che inondan il mercato:di cenci 
monetati è di èlichete di vini industriali. 
| Possiamo stare tranquilli, perchè — secondo 
l’Opinicne— la pieria è ancora molto più bassa 
del segno di guardià, e ie.arginature bastano a 
tontenerla. 


x 
a 

Cè perd'imi guaid in questà alluvione di bi- 
glietti. 

Il guaio, è l'illegalità; ma io invitò, anzi 
prego l'Opinione a non occuparsene. 

Che -cosa.è l'illegalità? Una: miseria! La 
legge; sevondo un fotografo-erbdito; non è che 
la provi negativa del diritto: in' questo” sensor 
éssa disogàa) i cohtorni,;non‘già «di quello ‘chè 
sì devefire,tn:di‘quello che» si ‘può fare; può 
di m@niteriersi fedeli al‘profito degli articoli del 

sta 

Dicono che alle volte l'Opinione parli per 
conto proprid:-Pùò atti > anzi è così senz’al- 
tro, perchè mi pare impossibile che l'on. Sella, 
che è biellese e sa il latimo;-si contenti della di- 


ROMA Venerdì 8: Novembre 1872 


chiarazione che la circolazione abusiva si mah- 
tiene nei limiti delle garanzie. 

Quialî sono queste garanzie ?' Pèr' esempio 
vedo che la Banca del p>polo fa stampare nei 
giornali la sua situazione settimanale, e ciò sta 
bene e la garanzia ci si vede : ma perchè molti 
altri istituti, o istituzioni non fanno lo stesso ? 
Perchè si limitano a comunicare le situazioni 
all’Opinicne ? 

Non c'è giustizia ‘e; se si lia da»credere alle 
garanzie, le si debbono vedere. 

Pal 

Una lezione di geografia. 

A sctiòlà si sîol' dire che Sondrio è in' Val 

Molte generazioni lo hanno ripetuto, e tutti i 
geografi lo banno registrato. 

Errore: errore madornale. 

Sondrio non è în Valtellina, bensì. 
Friuli. 

La Riforma, la quale fra le altre riforme pre- 
para anche quella della carta geografica, scrive 
che l'on. Bonfadini ha presieduto a Sondrio il 
meeting FRIULANO!... 

Balbi, Marmocchi, Artaria; De Luca e Ufticîo 
dî Stato Maggiore... bruciate le vostre carte ‘e 
i vostri libri: largo alla geografia dell’avvenire. 


. nel 


* 
na 


Il Pòmpiere è assente : volendo cliegli si tro- 
vasse presente all'apertura della Camera gli ho 
telegrafato : 

Trovati Roma convocazione. 

Il Pompiere mi ha risposto : 

Verrò, ma senza vocazione. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 5 novenbre. 
La pioggia e il cielo grigio; cho etermsimonte ci 
sta sul'eapo, rendono! ancor: più ‘triste: Parigi in 


quest'epoca, che loè sempre; perchè intermedia fra: 


î piaceri dell'estate è quelli dell'inverno. Le'grandi 
famiglie non sono ‘ancora. rientrate, ‘0 i :forestieri 
sono partiti. Parigi, in questo momento; ‘non: pre< 
senta d'altronde gran.che d'attraente.. 

x " 


Nel campo della politica continuano. le lottea; 
Visiera alzata, o calata, sul futuro assetto '« defini- 
tivo. » Lotte sterili, parole in numero immenso, 
(che vengono spese sulla materia, e che non fanno 
punto prevedere -lo scioglimento della :questione. 
Compiango Don Pepfino, che deve ocenparsene 
quotidianamente, senza contare: « l'incidente La 
Faro, » che gli cade sul collo, e che fa riscontro 
Alla « questione del metro. » 


x 
microscopiche, a' giorbi ' nostri, prendono propor- 
gioni fonorbenali. Chi sa ‘dire quarto ‘fa scritto e 
Stampato e parlato per la questione del' Lauriùm? 
E sa quella delle mine di Fréjus, e ‘su ‘quella ‘del 
metro, che, a varo* dire, nom ’eraho' aricorà vere, 
‘e questioni; »mà\'avviamonti a ‘« questioni?'è La 
canizà di questa moltiplicazione degli incidenti poli= 
ticià dell’imimenza pubblicità ddibrna, della nessana 
didorezione per parté di chi s6 ne occupà, o delle cai” 
getsd dei lettori, ehe‘ voglion sapere tattò, anche s0 
Thiers è escito col soprabito noccinolo, 0 coò quello 
verde bottiglia. 


x 

Uiid'dello buone: qualità"dsî Pariginî; iricontosti! 
bilé;‘è itrispbtto peri morti! Questo! rispettà si dis 
ostra;:gi può dire; ad bgni istanté:' Quastò un" 
convoglio funebre attraversa" una ig sittie delle 
più frequentate, tutti si scoprono. Sia il convoglio 
nuilò, spoglio, e svnza che'‘nessuno lo segua, sia 
tBubtivso, eci cavalli'd:Ilè vetture colle piume nere‘ 
oi panneggiamenti tuttizitamati a palme d'argeitàz 
sia poi il trapassato un'ri6cò dim povero, tm 10md; 
© tina doinda; vada/al vifaitero in vettuta’v'a' piedi, 
oguuno s'arresta e safatà. * 


Si è osservatò come lo questioni politichò lo più 
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x 


i 

Più volte associandomi a questo omaggio «a. ch 
parte » mi sono fermatò a riffettére' al contrasto 
illogiso delle ideo” dei‘ Parigini. Gli uomini vivi, 
alibiano'essî in'ima data'ora' salvata la' pitria, 0 
tentato di salvarla, sieno essi onore e gloria della 
Franéia pel lofo genio — non sono rispettati. Sfidò* 
chiunque di citafmi nn nomò solo, che sia rispetta- 
to da tutti. Un uomo pèr esempio conte Cavour, 0° 
Garibaldi, divatizi il quale'tacciano i rantori... 


x 


Ma la morte ispica loro ciò chela vita noti più.;: 
Un operaio, un principe, un letterato, un manova- 
le, quandohannotirato le calze, o presa persempra 
la posizione orizzontale, ispira loro — per quel mo- 
monta clie passa trascinato da ricco 0 volgare con- 
voglio — un sentimento ‘Ùi rispetto. E tatti sile- 
vano il cappello, o piegano il capo, dinanzi alla 
grandò X'della mòrte: 

= 

Ieri diinque î visitatori deî cimiteri ‘si 69atàrono 
a migliaia, e per darne un'idea, al PèreLachiise si 
vuole the siano ascosi'a 100,000. I cimitàri sotio mbl: 
tie di varia importanza. Ogni anno sotto l'imperò' 
come sotto la repubblica sono in queste giornate 
custoditi militarmente; la ragione si è che tatti i 
regimi hanno dei morti che loro fanno paura: L'im- 
paro faceva sorvegliare le tombe di Baudin'e di 
Cavaignae, ls repubblica quello di Ferré 0 di Ros- 
sel, e so venisse la Comuna farebbe. vecupare milié 
tarmente... le tombs reali di 8. Dionigi. 


x 


Il reporterismo, che v'infiltra da per tutto, segni 
gl'incidenti — che non avvennero — dî queste gior= 
nate. Contò lo corone di semprerivi, notò il nome 
delle notabilità accorse,” e additò lo tombe più 
ricercate quest'anno, como segna. gl'introiti del 
teatro dell'Opéra. 


x 


Qualelie volta se he'trovano di bellé im questi rao- 
conti i testimonid’e dcularo. » Apro' il Figaro, e' 
mi racconta che la'sofella di Ferré hd déposto sulla” 
sua tombà un'imazzo di' dilie rosse; apro il Giu- 
Lois, è vi leggo chie la sorella di' Ferré ha deposto 
nell'istésso‘ sito us mazzo di... camelie 'biahchel 
Prendo'una’vetturà, vado n Levaliéis-Porté, e sal 
lugabre tumulo trovò... una ghirlanda/di myosotistt ‘ 


x 


Gli esercizi militari ormai formano parto: delli 
strazione'di tattî i licei: e ‘schole’ superiori’ delìa 
Francia; e questo è béne. Ora ‘gli scolari ‘dei licei! 
di Parigi-vanno în turno in'una sala* di: conferenze 
‘a esercitarsi allo discussiorii 0 ‘alla eléquenza. È 
‘meraviglioso I Come se'nòr bastasse-la proponsione: 
naturale de? Parigini alle parlate întérminabili; e 
(con ciò tentano di inoculare > questo \male*terri= 
‘ile anthe a quellî'— pochi, pochissimi'— che non « 
lo hanno naturalmente. Ci proparanò an ben terri+ 
bilo avvenire! 


Pas 

Nel Passaggio Verdenu è vennto da. poco tompo> 
il famoso gabinetto di autografi di Charavay. Nulla 
di più interessante di quelli che espone nella-sua * 
‘vetrina, di epoche e personaggi variatissimi: Ulti- 
Imamente v'era un disegno del principe imperiale 
{molto curioso. Fa fatto quand'era bambino nel 1868; 
‘e in'mezzo agli egorbii infantili. si. scorged'idea di - 
ana fortezza che respinge un assalto. I solduti song- 
fatti contre o quattro linee barocche, e canfioni 0 

facili all’anisono.. Vi fo'chi raccolse : quella .carta: e 

ri scrisse sopra: « Fatto dal principa imperiale. 1'3.! 
febbraio:1868. > Che rissontro-col 1° agosto 18701 
| x 

È purè in venidita, ma non esposta, una ‘letibra © 
Well'imperatrice' a suo figlio. Questa donna, che è © 
antipatica a noi pelle sue idee clericali, pure è do- 
tata di energia e di buon senso — nel'resto — nen. 
comuni. Da Schwalbick, il 28 settembre 1865,gli 
scrive che è contenta ché si sia divertito: alla fiera 


cati na po” rawidamente, più tardi n 
nulla, è se andrai alla guerra saresti obbligato di 
farti portar dietro una stifa, mentre i soldati dor- 
miranno sotto la tonda... Sarebbo curiosa questa, e 
ti eanzonerebbero ! > 


x» 


Una lettora di Verdi da Busseto, 1° aprile 1856, 
sulle rappresentazione del Frovatare all'Opéra. 


FANFULLA 
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Egli trova che non è abbastanza da somma di 10,000 
franchi, e vuole che s'impegnino per 40 rappresen-. 
tazioni. (Eil Zroralere si dà anche questa sera 
all'Opéra?!) Ha confidenza nel successo; quantun- 
que sappia che, in questo teatro,la riuscita dipende 
molto dalla messa in scena. — « Affrettiamoci e 
finiamo questo affare. Abborrisco le cose che tira- 
no în luogo, e non ho tempo da attendere. » 


x 


(Alle mie lellzioi. — Non vi parlerò del cappello 
poichè oramai è sul tramonto, e non dubito 


cheio portiate dall’Alpi a Capo Passero; vi dirò in- 
vece che si tenta un « cappello provvisorio » che sta 
in cima al càpo, © il cui merito principale è un velo 
che s'incrocia sotto il mento, e incornicia, © fa ri- 
saltara i bei visini di quelle che non li hanno 
bratti. 
x 

Minaccia e s'avanza la rivoluzione nelle capiglia- 
tare. Si spera abolita la profusione di chignons, e 
di ricci posticci, e infutti qua e là risorge la moda 
del primo impero, cioò i capelli tatti rialzati in 
cima del capo, lasciando scoperta la nuca e il collo, 
ovesvolazzanogli aerci ricciolini nascenti. Ichignons 
reazionari resistono, e si fanno aiutaro dai loro al- 
leati, i cappelli alla Luigi XIII,con lunga piuma del 
colore della foilefe; ma la sconfitta loro è sisura. 
Basta peroggi. La parto mascoliza sta per gettare 
slegnosamente il giornale....). 


Na 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Ecco una parte della lettera del signor Tullo 
Massarani, pubblicata dal Corriere di Milano, 
e citata ieri nel nostro telegramma parti» 
colare: 


Immenso è il disastro che s'è rovesciato sulla 
gran valle del Po, convertendo per lunga siagione 
i più floridi colti nelle più squallide maremme. 
Popolazioni intiere di operosi e agiati agricoltori 
mon sono più altro che torme nomadi ed affamate; 
i granai che durano in piedi si contano più faci 
mente delle rovine. Ma neppure la media e meri- 
dionale Italia è immune da guai; la forza cieca 
degli elementi ha imperversato dalle Alpi all’e- 
strema Sicilia, quasi a mettere anch'essa alla prova, 
dopo il brigantaggio e le guerre, la nostra solida- 
rietà nazionale. I danni poi del paese, che altro 
sono se ron ruîna del pubblico erario? E che avve- 
nire ha il credito pubblico, dove la produzione 
giace prostrata, mortalmente trafitta nelle sue ar- 
terie? Allo Stato tocca già un còmpito immane 
nelle opere di difesa che bisogna rifare, più gagliar- 
damente, più pensatamento rifare; la materna agri. 
coltara è dunque allo stremo, se non scende ad 
fonderle nuovo sangue una intatta potenza di vita, 
provvidenzialmente accumulata al sicuro dalle tem- 
peste, che pertarbarono la società e la natara. 

Questa potenza è il Consorzio. Dichiarare in qua- 
li modi e con quali accorgimenti, la mercò dell'in- 
gente capitale di cui esso dispone, moltiplicato vie 
più da titoli fiduciarii, si possa, dopo aver provvisto 
‘alla prime e urgenti necessità dei più poveri, fon- 
dare un grande istitato nazionale di credito agra- 
rio, che alla proprietà. disertata dalle inondazioni 
sovvenga, con un acconcio ‘sistema di ammorta- 
mento, i mezzi di rimettere in asseito le terre, 
rifornirle di scorto e di edifizii, compiere le opere 
interne discolo e di fognatara, le bonificazioni di 
ogni sorta; — dimestraro come la gestione stessa di 
‘um siffatto istitato debba necessariamente adunare 
risparmiì considerevoli, da ripartire di continuo a 
sollievo delle classi non abbienti; — codesto è com- 
pito che eccede l'ingegno e gli stadi di chi scrive; 
ma, gli uomini da ciò non mancheranno in Italia. 
Una cosa per ora va avanti a tutte: interrogare il 
suffragio diretto dei sottoscrittori, unica sovranità 
legittima, con una formola breve, esplicita, irre- 
trattabile: « Volete erogare il patrimonio del Con- 
sorzio nella fondazione di un grande Istituto Nasio- 
sale di soccorso e di credito agrario a pro della po- 
gioni? > 

Ecco la proposta che umilmente rassegna all'A. 
V. R. non tanto il cittadino che sottoscrive questa 
letters, quanto la voce che s'innalza spontanea e 
‘concorde dalle viscere del paese. Voglia l'A. V. esau- 
dirla, e avrà assicurato al suo nome uno splendore 
mon perituro. L'avo suo, Vittorio Amedeo II, per 
svero spartito fra miseri contadini di Carmagnola i 

‘del proprio collare di cavaliere, va più famoso 
Rein pleatidi uti det; Vittorio Ema- 
muels ha meritato di cingere la più bella corona del 
monito per avere ascoltato i gridi di dolore del suo 
popolo: voglia anche V. A. R. aggiungere. sì fasti 
pare tt ia paganti 
giuria di tmpò cdziclla, perchè lo ha scritto la ca- 
rit della ‘ degli inflici. 

Chiedo perdono all’A. V. R. dell’ardimento, ed 
ho l'amore di essere col più profondo ossequio 
Dai: VR 
Milano, 3 novembre 1872. 


CRONACA» POLITIGA- 


Intermo. — C'è una guerra italo-pros-, 
siana contro la, Chiesa cattolica. Lo annunzia la 
Vocs, afforzandosi dell'alleanza della; Koelnische- 
Vo'sscitung , © bisogna credere. che la ci sia day- 
vero. Infatti Monsignore serive e combatto coll’ac- 
canimento cli: domandano le necessità supreme di 
‘una guerra guerreggiata. So mancasse questa cir- 
costanza, le sue aggressioni contro il senso comune 
© cGntro qualih'altsa cosa, non sarebbero che degli 
assassinii. 

Da parte nostra, che mi consti, tutto si riduce 
all'assedio... del Viti ino. 

Sissignori, sono tc milioni duecentocinquanta- 
mila... in un solo corpo, che l’assediano. 

Orrore! per impadronirsi della piazza, senza 
colpo ferire, si travestirono da marenghi effettivi. 

»* La Riforma ha compilato il bilancio di prima 
previsione delle tornate parlamentari. 

L'idea mi piace: col sistema della scrittura dop- 
pia, fra il dare e l’atere, si fa presto a vedere come 
si sta a cassa. 

Per esempio, guardando il bilancio della Rifor- 
ma, so fin d'ora di poter mettere în partita molte 
chiacchiere e punti fatti. 

So, cioè, che sull’inchiesta sul Macinato nonc'è 
proprio da fondare una speranza di crisi : a furia di 
insistenze, il contatore sarebbe riuscito a farsi tol- 
lerare. 

So che l’altra inchiesta sulla ricchezza mobile 
non varrà a liberar dal sequestro gli elettori del- 
l'onorevole Morelli, che pagheranno, dovessero pure 
per vendetta rimandarci eternamente alla Camera 
il Salvatore. 

** Ricordate le famose 50,000 lire trovate in un 
ripostiglio negli uffici municipali di Bologna ? 

Se ne parlò in Consiglio ieri l'altro. Il regio cem- 
missario dando conto dell'opera sua, dichiarò che, 
esaminati i registri, non si è potuto aver la prova 
che le cinquantamila sullodate spettino per diritto 
costatato al municipio. 

Ho conosciuto qualche cane vecchio e incimur- 
rito senza padrone, che domandava un 0s30 par l'a- 
mor di Dio con un occhio tanto eloquente da mo- 
vere a pietà ! 

Ma un grazzolo di quella fatta senza trovare un 
cano che ne voglia sapere!... 

Ma se le 50,000 lire non hanno padrone... ho tro- 
vata io la maniera di farglielo avere: le mandino a 
Casalmaggiore, ad Ostiglia, a Bondeno, a Miran- 
dola, e che so io: in un giorno sarà affare fatto. 

** Progetti selliani per gli inondati. 

Che ci vegliano danari, è stabilito. 

Che i danari ci sieno, è controverso: il deficit del 
bilancio sostiene che non ci sono. 

Ma quando non ci sono, si trovano. 

Ora, come farà Sella a trovarli, egli che ha gia- 
rato sulla testa... dei cavalli dell'omnibus di non 

rimettersi alla questua sino a pareggio consumato? 

Gli si potrebbe rispondere che, ne'suoi calcoli 
sul pareggio, egli non avea tenuto conto dell'inter- 
vento del Po, e che dal puuto che il Po è interve- 
nato a fare le sue merreilles.... 

Ma già, è inutile parlargliene: s'è incocciato sul 
pareggio — (una contraffazione in piccolo del Con- 
sorzio nazionale) — e non si muove. 

Cioò si è mosso, e vagheggia un prestito. Se lo 
dovrebbero assumere le provincie danneggiate: lo 
Stato presterebbe la sua garanzia. 


Voltatela, giratela, è'sempre frittata, cioò sem-. 


pre debito: fatelo franco, 0 di prima mano... se non 
c'è di meglio. O che avete paura che l'Italia si ver- 
gogni di mostrarsi direttimente amorosa dei pro- 
pri figli? Le buone madri non li danno a balia — 
come sarebbe il caso della garanzia del prestito — 
li allattano da sè. 

** A che ne siamo coì San Gottardo ? 

C'è questione, dicono gli uni; e gli altriidi ri- 
picco: ron ce n'è. 

Tra quelli per cui la c'è, registro il Monitore delle. 
Strade Ferrate. Un dispaccio da Torino di Fanfulla 
me ha dato voce ieri l’altro. 

Passando a que 
meglio non darsene per intesi. Oggi i 
‘un autorevole carteggio, starebbero nei termini se- 
gueati: l'onorevole Sella andrebbe studiando seria- 
mente la coss, rubando il pane all’onorevole Da 
Vincenzi, cui spelterebbe. Ma già il sor Quintino, 
oltre ad essere il ministro dell'ommnibus, è anche.il 

Vuolsi intanto che egli abbia già dettata su que- 
sto argomento una lunga memoria, che sarebbe già 
Stata inviata ai Governi interessati. Secondo il suo, 
parere, o il contratto. Favre dovrebbe subire tali 
modificazioni da rendere possibile l'accettazione per 
parte degli ingegneri italiani d'un terzo dei lavori; 
0, se no, no, come diceva Manin. 

Fra parentesi : quel se no, no, riflette i quaranta- 
cinque milioni che l’Italia dovrebbe contribuire al 
l'opera del Gottardo. 

Davanti.a quarantacinque milioni, mici. dilettis- 
simi pronipoti di Tell, abbasso il cappello, quando: 

anche invece del cappello si trattasse del prover- 
biale berretto di Gesaler. 


Estero, — Ricominsia.lo sgombero dei. 
dipartimenti francesi: quei carì tedeschi sono. come, 
il mare: flusso e reflusso ;, vanno e vengono.. 

Speriamo cheil reflusso questa rolta sia defiaitivo,. 
© che la Patria germanica li accolga nel suo grande 
seno per non lasciarmeli uscire più. a 


, Baroee comune che in questa risoluzione laiGier- 


‘maniai sia venuta grazioialla benevola intaòmis- 

‘sione della Riszia : lo csar avrebbe toltoisopra. di 

di affrettate lo sgombero.dei dipartimenti — pi- 

ti come.tanti elettoridell’onor. Morelli — a 

pito che.il siguor Thieraigli promettesse di farsi 
valare all’oegaziona.contraii partiti. estremi. 

‘Al vaders lo ezar crede che i tedeschi siano quel 
cha sî dioé una garanzia contro le rivoluzioni: gli è 
che non sì trovava a Parigi, quando la Comune ga- 
vazzava nel sangue alla portata dol fumo della pipa 
dei caporali dell’imperatore Gagliolmo, 

A ogni modo io auguro a Thiers di poter dal suo 
Jato promettere con sicurezza di mantenere, e allo 
czar di poter ottenere quel cho domanda in nome 
della Francia. 

A proposito: c'è stato nessuno, durante l’occupa- 
zione di Roma, che abbia fatto alla Francia una si- 
mile domanda ? Come sarei curioso di saperlo per 
certi confronti storici che m'interesserebbero assai. 


nella questione dei Circoli: riordinarli ad ogni ‘co- 
sto. Ma è ancora incerto sul piano di campagna da 
seguire onde.raggiungere questo suo intento: si 
trova di fronte alle resistenza. d’un’Assemblea cui 
la parola d:lla Costituzione dichiara inviolabile : la 
Camera dei Signori. 

Ma è proprio inviolabile la Camera dei Signori ? 

Il principe non lo crede: e i giureconsalti della 
Corona sono del suo parere. Talchò: o mangiare la 
minestra dei Circoli, o saltare dalla finestra. Ne ha 
fatte saltar tante, delle Camere, dalla finestra, il 
principe, che a quei tempi non era che un semplice 
barone : figurarsì adesso! 

Ma se la Camera optasse pel salto, non sarà ella 
una questione di diritto costituzionale, che a lungo 
andare dovrebbe imporsi a tutto il sistema nelle 
sue più vaste e generali esplicazioni ? 

Non monta: nell’Inghilterra la Costituzione fa 
già colta in fallo in quanto sancisce il Pariato sot- 
to forma ereditaria ; e altrove, in America; per e- 
sempio, i senatori sono figli del suffragio come i 
semplici deputati. 

In Ital ma non è il caso di tirare in campo 
l’Italia: mi si mostri un Senato come il nostro, e 
darò torto al signor di Bismarck, se vorrà farne 
qualcuna delle sue. 

Finchè non me lo si mostra, sono costretto a dar- 
gli ragione. 

#* Noi si domanda il suffragio universale, cho 
in Francia non vogliono più; e di là dal Caffaro e 
daìl’Isonzo, più discreti, si contenterebbero delle 
elezioni dirette. 

Il Governo di Vienna s'accinge a farneli contenti: 
infatti, un giornale ufficioso, di molta autorità, ci 
fa sapero che i ministri si occupano alacremente 
della cosa, che alla riapertura del Reichsrath farà 
la sua entrata sul terreno della discussione. 

Osservo per altro che non tatti vi applaudono. 
Ho sott’oechi un giornale, del resto, liberalissimo, 
che nell’elezione diretta vede una scorciatoia of- 
ferta ai centralisti per ottenera una rivincita. 

Curioso paese l'Austria! Quel che dovanque sa- 
rebbe un progresso, là è un argomento, nor dirò di 
regresso, ma di qualche cosa di simile. 

Non ci sarebbe forse da credere che zia un: paese 
a rovescio degli altri? 

Intanto, so al Colosseo, nel giorno; del: meeting, 
io mi presentassi a far da liberale austriaco; do- 
mandando l'elezione di secondo grado, sarei: proba- 
bilmente l’altimo martire sacrificato in quel-re- 
cinto! 

** L'Austria è in Dieta: l’elettrico ci ha segna- 
lato i primi effetti di questa enra.... costitazionale.. 

Devo dira la mia? Non credo alla sua efficacia : 
in questi ultimi anni, ho osservato che l'apertara 
dello Disio segnò la recrudescenza dei partiti ili- 
berali, come li dicono i fogli triestini, -per velarno 
con un pietoso neologismo la coda accusatrice. 

ll grande problema che le Diete hanno da risol 

vere è, come ho già motato,.la riforma elettorale: 
ma non sembra che tutte se no diano pensiero: 

Quanto ai membri trentini della Dieta d'Ins- 
bruck.... dura condizione quella di dovere rappre- 
sentare un paese coll’obbligo di coscienza. di non 
rappresentarlo, e di rinunciare ai benefici della Co- 
stituzione per non parere di riconoscerla ! 

Al Vaticano tengono altro modo : non la ricono- 
scono, ma ne usano, e ne abusano. 

** Le Camere ungheresi... voi sapete già ch'eeso 
sono venute, Bardanapali della politica, 

<A mostrar ciò che in'Camera si puote, » 
secondo l'energica frase del nostro Dante: 

Ma c'è qualchedum altro che viene a mostrare 
alle Camere, ciò che non si dovrebbe poter fare.. 

Misericordia | È il cholera! 

Da cinque a sei giorni, che è penetrato nellà ca- 
pitale magiara, egli si è imposto con un bollettino 
sanitario che mette i'brividi. ©’ 

Ora, là dove sttacea il suo bordone quell'infansto 
pellegrino; fa mal'aria' per un'assemblea: E già si 
parla di prorogarla. 

Se il male ha raggiunto proporzioni tali da ren- 
dere necessaria questa misara, jo mettoin sull’avvi- 
sato il ministro Lanza. Da Pest aCormons sono due 
giorni di viaggio. Occhio a Cormons. Pazienza un 
contrabbando di sigari cabanos, ma di cholera poi... 

Miristro avvisato, paese mezzo salvato. 


Lone lg 


Telegrainmi' del Mattino 


(Agenzia Stefani} 


New-York, 5. — La Borsa è chiusa. 

Parigi, 5. — Il procuratore generale in una 
sua lettera respingo la querela presentata dal prin- 
cipe Napoleone contro la sua espnlaione; attesochè 
il decreto dell'espulsione: fa deeigo= dal: presidente 
della repubblica in un Consiglio di ministri ed è un 
atto governativo. Il prosuratoro dichiara che sol- 
tanto l’Assomblea nazionale è competente a giudi- 
care questo fatto. 

Il principe Napoleone risponde. discutendo lan- 
gamente la lettera del procuratore generale e dice 
che tenterà tutti i gradi di giurisdizione. 

Berlino, 6. — La Corrispondenza. Provinciale 
annunzia che il Governo si.occupa di modificare il 
progetto di legge della riorganizzazione dei Cireoli. 
Esso manterrà essenzialmento lo basi stabilito colla 
Camera dei deputati, ma modificherà alcune propo- 
ste riconosciute come poco pratiche. Il progetto 
sarà primieramente presentato alla Camera dei de- 
patati, ove si ha motivo di credere che' sarà accet- 
tato nel più breve tempo possibile. Intanto si pren- 
deranno le misure per assicurare l'accettazione di 
questa riforma anche nella Camera dei signori. 

New-York, 6. — Grant fu rieletto con 250 
voti sopra 366 appartenenti allo diocesi degli Stati 
© con una maggioranza popolare di 400,000 voti. 

Madrid, 6. — Seduta delle Cortes — Zorilla 
lesse un progetto di legge tendente a cedere i ter- 
roni del. Retiro per l'Esposizione del 1875: Disse che 
l'idea di questa Esposizione nulla contiene di poli» 
tico, quindi In Commissione sarà composta da per- 
sone appartenenti a tutti i partiti. 

Berline, 6.7— Il conte di Launay, ministro 
d'Italia presso l'Impero Germanico, è giunto qui 
ieri sora. Egli partirà per Dresda per assistero allo 
feste delle nozze d'oro. 


Kragujevacz; 6. — Il presidentede? Consiglio, 
in nome del principe, dichiarò chiusa la ‘sessione 
della Scupcina. 
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AI SIGNORI ‘ASSOCIATI 


L'interesse destato dal Rabagas di cui 3% detto 
tanto bene e tantomale in Italia, dove il pubblioo 
lo ha conosciuto imperfettamente su una traduzio» 
ne tirata giù in fretta e rappresentata in mezzo a 
contrari rumori, ci ha fatto pensare cho i nostri as- 
sociati avrebbero a caro che noi dessimo loro il 
modo di conoscere e giudicare con calma quel la- 
voro. 

Mettiamo perciò'a disposizione 'deî mostrt asso- 


| RABAGAS 


Commedia in cinque Atti di Sardou 
Tradotta da 
XORKiCxk 

Il nostro collaboratore. ha messo tuttala curaa 
che il lavoro suo riuscisse una fedelissima versione, a 
far la quale non basta la conoscenza della lingua 
‘francese, ma occorre il sentimento di tutte le sue 
gradazioni e delle finezza della scena: > 

Il Rabagas sArì PUBBLICATO ‘A PABTE-ÎÙ PUX- 
are di otto pagine ciascura — formato, un quarto 
circa della pagina del giornale. 

LA TRADUZIONE DEL RADAZAG SARÀ INVIATA AT 


NOSTRI ASSOCIATI, AI QUALI È ESCLUSIVAMENTE DESTI= 
NATA AL PREZZO DI 


Cinquanta: Centesimi 
per la commedia completa. _ 


(Envizre all'Amminisirasione;itaiome ai crsoranta 
caxmzsna, la rascia del giornale.) 


La pubblicazione si farà a punfete-setiimanali, 
Sio mrazno man -mano Bpedite ai signori ass:- 
ciati. 

La prima puntata essendo pronta per l'invio, se 
ne comincierà immediatamente la distribuzione. 

Solo: i nostri associati, senza distinzione, hanno 
diritto a questa pubblicazione, la quale può essere 
considerata come an premio, visto che l'edizione più 
economica del Rabagas cosra a Panic: TRE FRAN- 
cin'per esemplare. 

Nessun'altra traduzione può essero stainpita id 
Italia s-venduta al pubblicò. 


Si avvertono i giornali e gli editori italianichie ls © 


traduzione del Rabagas; pubblicata dal Fenfulla, 
èla sola autorizzata dall'autore e dall'editore, 
gnor Michel Lévy,.i] quale ha esegnito le formalità 
logi per'la titola della proprietà letteraria. 


Intanto fucciamo'sxpere aî mostrò i olio 
tatti gli abbucnati diretti, i quali dal primo novem= 
bre si associeranno per un anno,.o. completeranno 
il loro abbuonamento, sarà inviato in.noxo; secondo. 
il consueto 


L'ALMANACCO: DI:-FANFULLA < 
_Per il 1873” . 


che sarà pubblicato en'ro il mese:di dicca):e; ca 
cui lavora l’intera collaborazione. 
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FANFULLA 


SPIGOLATURE AMERICANE 


Dei modi di far la polemica e le elezioni ne- 
gi Stati Uniti d'America. 
è come procedono le cose in quella re- 
sta tante volte a sproposito dai 
ri amici del popolo. 
ruale dell'opposizione, La levaelettorale 
3iradicali, scrive: “ Un dispaccio di Peasilva- 

i i i radicali di quello Stato han- 
= di spendere 5milioni di dollari (circa 
35 milioni di nostra carta) per trionfare nelle 
dezioni locali di ottobre. Su questa somma, Si- 
mone Cameron darebbe da sè solo un milione. , 

I miei complimenti al sor Simone : andiamo 
avanti. 

Un altro giornale afferma che “ il Tesoro ge- 
serale ha speso 300jm. dollari per l'elezione 
cella Carolina del Nord; che 4 milioni son de- 

sinati per l'elezione della Pensilvania, 6 mi- 

ani per New-York, 8 milioni per l'Ohio, 2 mi- 

per l'Indiana e 2 per l'Illinois. , 

he finalmente — “ lo stesso metodo è pro- 
ionalmente applicato a tutti gli Stati, di 
1 voto è giudicato necessario per assicurare 
la rielezione di Grant. Si aggiunge che le cifre 
inviate mensilmente dal telegrafo erano combi- 
nats in modo da dare dei risultati fittizi sulla 
sione del Tesoro, i quali non concordano 
quelli del registro generale. Nel rapporto 
dl signor Boutvell, al 30 giugno 1869, il debito 
213; il contabile del 
Tesoro notava il debito alla stessa data in 
lire 2,489,002,480. Differenza 150 milioni di 
dollari ! Dove sono andati? — © gli estratti 
dal libro sono falsi, e il libro fu alterato, o il 

signor Boutwell ha dato delle cifre false. , 

Come vedete, l’accusa non è lieve. 

D'altra parte si sostiene che il rivale di 
Grant, il signor Greely, accettando la conven- 
zione di Baltimora, è fedifrago al suo partito, 
e può considerarsi come un rinnegato e un de- 
nocratico. 

S'è persino trovato un negro, il quale ha di- 
chiarato che Greely era un padrone crudele, e 
che lo si poteva» credere, perchè il suo accusa- 
tore fu suo schiavo nell’Arkansas. 

Ciò si dice a Nuova York, dove è notorio che 
Greely abitò sempre dalla sua prima gioventù, 
e dove si sa che fu giornalista, e che non fa 
mai piantatore nè all’Arkansas, nè altrove. 

Seguo a citare lettere e giornali di là. 

Il colonnello Mosty — questo predone confe- 
rato, 8'è fatto grantista, perchè l’elezione di 
Greely determinerebbe la preponderanza nel° 
Sud della razza negra, che egli non può sof- 
frire come virginiano. 

Per contro, Wendel Philips, abolizionista, sì 
dichiara anch'esso per Grant, perchè se Greely 
fosse eletto ridurrebbe di nuovo i negri in 
schiavitù. 

Contraddizioni da turbare anche la placida 
mente del marchese Colombi. 

Enessuno, ch'io sappia, ha detto-la sola ra- 
gione per la quale io non vorrei che Greely 
fosse eletto; questa ragione è che Greely è gior- 
ralista — e un giornalista, buono o cattivo, 
ron potrà mai essere altro che un giornalista, 
come un poeta non sarà mai altro'che un poeta, 
€ come un prete non sarà mai che un prete. 

Tutte queste contraddizioni si agitano sotto 
gliocchi di una popolazione che ci dà dentro 
conuna buona fede grande quanto-la provvi- 
denza di Dio. 

In America, per le elezioni degli Stati, hannò 
ilsuffragio universalissimo, e ci sono quattro 
milioni di schiavi emancipati, peri quali si fa 
tutta questa propaganda, e che, senza istru- 
zione e senza buon senso; credono al primo fau- 
tore di Greely o di Grant che li mette nel sac- 
00;e questi disgraziati, colla loro preponderanza 
brutale, decideranno la partita; senza senso co- 
rune, e come piacerà allo Spirito Santo. 

Le persone di buon senso naturalmente non 
dannoretta a questo tramestio enon sono messe 
in mezzo; ma mentre denunziano -indignate le 
calunnie contro il loro candidato, tacciono e 
lascian correre su quelle lanciate contro il can- 
didato avversario. Ciò perchè xci sono i qualiro. 
milioni di voti della massa ignorante che val- 
Bono come quattro milioni di voti. di gente 
Sensata ed illuminata. È 

E poi venite a dirmi bene ‘dei suffragi* uni 
Versali. 

Intanto una dei candidati alla presidenza ha 
fatto 

La signora Wordhull, uomo politico, e donna 
emancipata, i cui elogi furono stampati nei 
giornali greelisti, scriveva un giornale, emanci- 
Patore che ha cessato le pubblicazioni per man- 
canza di abbuonati. La signora è stata: dichia- 
rata fallita e quindi è ineleggibile. 

Due mesi sono Greely aveva Îl dissopra su 


Grant — poi Grant si mise in rialzo su Grecly; 
adesso la partita è alle strette, e Grant conti- 
nur ad avere il disopra... 


7 novembre. 

Il Consiglio dicettivo dell'Accademia Blodram- 
matica romana ha stabilito ieri mattina, ora che la 
città riprende la solita vita della stagione inver- 
nale, di ricominciare i saoi saggi pubblici. E se- 
guendo l'esempio di altre Società filodrammatiche 
italiane, ha deliberato dhe il primo di questi saggi 
che avrà luogo al più presto possibile sia fatto a 
pagamento, e l’introîto destinato a beneficio degli 
inondati del Po. 

Unicuique suum: l'idea era g'à stata messa fuori 
da un giornale della mattina. Il Consiglio direttivo 
non ha fatto che accettarla e cooperare alla buona 
riuscita dell’opera filantropica, alla quale concorre- 
ranno, oltre alcuni soci, lo sigaore Famagalli © 
Mancini-Catini, applaudito già sn tutto le scene 
italiane, el il cavalioro Gattinelli, direttore arti- 
stico dell’Accademia. Crodo che fa scelta già la 
commedia, una dello più bello del Goldoni, e di- 
stribuite le parti. 

A questo primo saggio seguirà, nel più breve tom- 
po possibile, un altro dato ud invito, secondo le con- 
suetadini dell’Accademia. 

— 


La visita dei veicoli appartenenti allo due Società 
degli omribus esistenti in Roma ha già avato luogo. 
Sono stati messî fuori dalla circolazione tutti quelli 
difesi lateralmente da semplice tendine. I proprie- 
tari non si sono mostrati natarslmente molto con- 
tenti del provvedimento, ma l'assessore Trojani ha 
tenuto duro. Gli omnibus a tendine serviranno ora- 
mai a trasportare, da porta del Popolo a Ponte Mol- 
le, la gente cho vuole andarne a bere un fiaschetto. 
De 

La Commissione incaricata dell'esame dei docu- 
menti presentati dagli aspiranti ai famosi quaran- 
tatre posti municipali ha presentato ieri al sindaco 
il resultato dei suoi lavori. 

La Commissione presenta per ciascun posto tre 
nomi di candidati; fra i tre il Consiglio comunale 
dovrà sceglierne uno, al quale s'intende conferito 
l'impiego. S'intende beno che il Consiglio, non cono- 
scendo la maggior parte de’ postulanti, dovrà ri- 
mettersi interamente alla scelta della Commissio- 
ne, © fra tre nomi ignoti sceglierà il primo. 

Indeiras: mi par già di sentir gli strilli che si sen- 
tiranno dopo la nomina. 

ss 

Questione degli-alloggi. 

Quando fa fatto l’altimo censimento di Roma al 
principio dell’anno, gli incaricati municipali con- 
statarono che le abitazioni trovate in più miserabile 
stato, sono quelle appartenenti al Capitolo Vati- 
cano, la maggior parte delle quali si trovano in 
Borgo. 

Allora fa narrato da quelli incaricati di aver ve- 
dute famiglie intiere ammucchiate in tugurii senzà 
finestre e senza luce; e talune perfino col tetto scon- 
nes30 che lasciava libero passaggio a tutta l'inclo- 
menza del cielo. E queste narrazioni furono com 
rmcntato da tutti i giornali, e per otto giorni:so no 

pa:lò con ua interesse grandissimo. 

Aa, como escoodb Gi tulio-le \coendi ‘questo 
mondo, dopo otto giorni non ée ne parÎò più. Oggi, 
bisogna dire il vero; quelle tano sono nello stesso 
orribili condizioni d'allora. Il Capitolo vaticano non 
si preoccupa premarosamente- che di” mettere in 
mezzo alla strada quelli infelici, se indugiano nn 
giorno a pagare l'affitto. 

E pur troppo la mancanza d'alloggi è tanta che 
quei canili trovano subito nuovi abitatori. 

sv 


Jeri sera un incendio, che avrebbe potato avere 
delle serie conseguenze, si è manifestato nei sotter- 
rauei dell'Hotel d’Angleterre, dalla parte di via 
Belsiana, nei quali esiste un deposito di carbone e 
di legna dsl detto albergo. I pompieri, intelligenta- 
mente guidati, fecero molto bene il loro dovere. 
Ma la combustione del carbone sviluppava una im- 
mensa quantità di acido carbonico, che rendeva 
impossibile di penetrare nel sotterranso. 

Quattro pompieri, un dopo l’altro, provarono i | 
primi sintomi dell'asfissia, e si dovettero togliere di 
Tà mezzi soffocati. Gli ambienti, dove si era svilup- 
patol'incendio, furono letteralmente allagati, e così 
tolta ogni possibilità al fuoco di comunicarsi-ad al 
tro combustibile che stava nells stanze vicine. 

s*" 

l'onorevole Pianciani non ha ancora presa la di- 
rezione di nessun ramo speciale dell’Amministra- 
zione comunale. Nonostante egli assiste alle sedute 
della Giunta, e coadiuva i colleghi con la'sua opera 
e con la sua esperienza amministrativa: 

ea 

Moltissimi parrochi hanno restituita al cardinale 
Patrizi Ja quota ricevata per farne elemosine sulla 
somma assegnata dal princie Polo ‘Torlonia in occasione. 
| delle mozze di sua figlia” la duchessa di Oerì, 

© Biaiito la sproporzione fra il denaro da eroga 
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ed il numero delle petizioni, questi parrochi. fuce- 
vano riflettere all’Eminentissimo che l’opera cari- 
tutevole poteva esser cau:a di compromesse perso- 
nali. 

Al che ingenuamente il cardinal vicario avrebbe 
risposto: Siete già compromessi abbastanzi. 

ss 

Che anche più alti dignitari della gerarchia ec- 
clesiastica avessero voglia di compromettersi ? 

Nen voglio credere che in buona fede un cardi- 
nale di Santa Chiesa possa credere ad un prossimo 
ritorno al passato. Eppure so da buona fonte che 
qualche cardinale ha fatto restaurare e ridorare lo 
sue carrozza di mezza gala, probabilmente per ser- 
virsena în qualche occasione. 

Osservate che in quest» caso la « buona fonte » 
non è un diplomatico, ma nè più nè meno che quelli 
che hanno eseguito il lavoro ; imperocchè, come di- 
cono i libri santi, infinite sono Îe vie del Signore... 
e di un cronista. 


0=—_|- 


PICCOLE NOTIZIE. 


«° Nel libro della questara non troviamo regi- 
strati che 5 arrestati por ferimento. 

L'autorità di pubblica sicurezza, per mezzo di 
così dette « squadre volanti, » invigila ondo arre- 
stare ed avviare al loro domicilio legale tutti gli o- 
ziosi e vagabondi che sembra abbiano scelto Roma 
per domicilio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Avendo il cardinale Patrizi nominata una 
Commissione, scelta tra i professori del liceo 
all’Apollinare, allo scopo di esaminare se que- 
sto istituto doveva assoggettarsi alle pubbli- 
che leggi sull’insegnamento, la Commissione 
all'unanimità ha risposto affermativamente. 
Solo nell'opinione contraria rimase il cardi- 
nale. Sebbene lamenti essere questa la prima 
volta che si trova in disaccordo su argomento 
sostanziale col clero dell’ Apollinare, pure 
mantenne il divieto. Si crede che tale sia l’or- 
dine che il cardinale Patrizi ha ricevuto da 
Pio IX. 

Ci scrivono dalla Spezia, che in quell’arse 
nale si arma la Vedetta, destinata di stazione a 
Bornco. 

Ne assumerà il comando il capitano di fre- 
gata cav. Casone. 

Da Napoli ci scrivono, che la pirofregata 
Garibaldi lascierà quel porto il giorno 10 pros- 
simo. 

La squadra di evoluzione si prepara ancor 
essa alla partenza: dopo una breve stazione al 
gelfo degli Aranci in Sardegna, andrà svernare 
a Siracusa. 


TELEGRARNI PARFICOLARI 
di Fanfulla 


| PARIGI 6. — I deputati legittimisti vanno 
a Bergenz-(lago-di Costanza) ‘a presentare i 
loro omaggi al conte di Chambord, e ricevere 
istruzioni per la prossima sèssione all’Assem- 
blea. 

A proposito dell'incidente della Commissio- 
ne del metro esistono due’ note che saranno 
comunicate alla Camera. 

Il ministro Visconti Venosta chiese spiega- 
zioni protestando contro la presenza del padre 
Secchi, qual-rappresentante dello Stato Pon- 
tificio, che porterebbe una modificazione alla 
legge delle guarentigie in favore del Papa. 

. Rémusat, dopo uno scambio di comunica- 
zioni. verbali; rispose rovesciando ogni respon- 
sabilità sulla Commissione e dichiarando che 
la Francia non si prevarrebbe mai di questo 
fatto come precedente politico: 


BARI, 7. — La Deputazione provinciale 


Azioni Banca: Nazionale Italiana. . 
Azioni Banca; Roriara 
Azioui-Banca Genèrale 


Azioni Strade Ferrate Romanò 

Società Generale -del Credito fmmobil fgre:615 = 
99 60 
108-05 
2755 
2 


D'OGGI 


Valle — Allo 8. Le Elucande prvento, del M° Usiglio. 
Metastasio — Alle7 ©9. Tutti al buio. con Pulcinella, 
vaudeville. 
Quirino; — Alles 1269. Perchè al cavallo gli si guala 
in Bocca, indi ballo Gemina. 

Valiotto — 6 1/2 6 9. Marionette meccaniche; doppia 


SPETTACOLI 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 


Traduzione di E. Dx Besevermi 
Un bel voluma di 259 p: 

franco contro vaglia postale 

ministrazione del FANFULLA. 


ine. Si spedisce 
i L. 160 alPAm- 


Exmo. Bazoy, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


VENDITA 
A PREZZI D'OCCASIONE 
per concentramento di magazzino 


in via del Corso, N° 155 
angolo di via Frattina — ROMA. 


ARTICOLI CONFEZIONATI D'OGNI GEVERE 
Lanerie, Scialli, Sciarpe, Cappelli, Fiori, 
Piume, Fazzoletti, ece., ecc. 


SI CERCANO abili Cucitrici sarte 
COMPAGNIE LYONNAISE 


Via del Corse, num. 471-174-475. 


SOCIETÀ ITALIA 


ren LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica, e per Napoli, anche ta 
sollecita por tutte le provedienze dell'Alta Itali 
che farno capo a Rologna. 


RISPARMIO DI SPESA. 

Per ROMA, 1° Cinsso L. 4 30 — 2° Cinsso L. 4 45 

Per NAPOLI, id. .1075— id 0,650 
fa Bologna a Napoli, via di Foggia; bi- 

glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 

per dediel giorni, con facoltà di formata nelle 

stazioni intermedie. 

1* Classo L. 95:60 — 2* Classe L. 66.90" 

8° Classo L. 47 S5. 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti, rivoli 
gendosi all'Agente della Società , sig. Gustavo 


Possenti, via Monte di Pietà, n° 16. 


ORARIO 

per Roma e Napoli. 

Terino . . . . . partenza 785 pom. 
Milano . . ... >» 9450» 

Geneva . . . .. i» 

Venezia . . . . . >» 955.» 

Bologna . arrivo 2 43 vant: 
Bologua . partenza 3 — nat. 


FALCONARA . arr. bl eoE dk ar. 325 p. 


da Roma a Napoli. 
RO... part. 950 p. | NL. pt 
FALCONARA “arr. 6.82 a:| MOGGI. 


1a 


Bologna 
Bologna 
Torino 
Milano 
Genera 
Venezia è 


VI sénò Caffe-Éistorateti afle Stazioni di FAL- 
CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 


NADA 


(BARAGGI D’IBERIA) 


DI 
7 Méedoto Savini 
» Prezzo Ip © 50 — In Provincia L. 2 60. 
Vandesi-‘iu’ Firenze presso Paolo -Pecori, via Pax 
sani, 4 —. In Roma presso Lorenso-Gortì, piazza Cro=.. 
ciferi, 48, © F. Biancheili, S. Maria in Via, 61 


qoa4iì 
MODI 


OILLEGILT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


SL AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso xi L: 


——_——_—_—_u =" : — —c 
SOCI TÀ Pe +: | Re rs E” VA 


fezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato 
Piroseafi Postali Italiani 


LMNEE DELLE INDIE E DELL’EGITTO 
Partenza da NAPOLI 


,mbay (via del Canalo di Suez) il 27 d'ogni mese a ore 12 me 
È iano, de ; Port. Satà, Snez e Adén> 


leessimtrta (Egitto) î 8,18,28 di ogni mesa a.ore.5;pome- 

ridiane toccando Messina. 

LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza da LIVORNO i 


Tanisi tatti i venerdì alle 11 pom. toccando Cagliari. 

Ber Cagliari tatti i martedì alle 2 pom. tutti i venerdì allo 11 
pom. (it battello che parte il martedì tocca anche Terranuova e 
Tortoli 


nè per. 


dei "Branca © C., e qualnaque altra bibita, per quanto porti lo specioso di Fernef, non potrà mai bre: 


N 
vantagri fenici che si ottengono col Ferne?-Branca e per cui ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 
amo paio eli riso il pubblico perchè si guarii dalle contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla frm 
| aei Fratelli Branca n G echo la capsula timbrata a 9scco è assicurata sul collo della I»ttiglia con altra piccola etichetta portanto la stesa 
Late cricaztia è Sotto D'egida della Legge, per cui ll falsificatore sarà passibile di earcera, malta e danni. x 


ROMA Murz0 1869. | di vermonth, assai più profiéno è invece prendere un cucchiaio di Fernet- 
s ipi er a ernet: 

Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet-Branea | Branca iu poco vino comune, come ho per mio consiglio veduto prati. 

dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne riscon- | care con deciso profitto. a GEA 

trai il vantaggio, così colpresente intendo di constatare i casi speciali | "Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppera 

‘nei quali mi sembrò ne contenisse l'uso giustificato dal pieno suceesso: | confezionare un liquore sì utile, ché non teme certamente la concorrenza 

I°ln tutte quello cire»stanze. in cui è necessario:eccitare la potenza } di quanti e noi ne provengono dall'estero. In fede di che rilascio il pre. 
È a, afievolita da qualsivoglia causa, îl Fernet-Branea ricsce | sente. SES i 
ut , ido prendersi nella tenne dose di un cucchiaio al giorno Lonexzo dott. BarroLt, —- primario degli ospedali di Roma. 

commisto coll’acqua, vino 0 ca. È NAPOLI Gennaio:187 
2° Allorchè si ha bisogno; dopo le febbri periodiche, di ammi Noi sottoscritti, medici nell’Ospedale municipale di S: Raffaele, È. 

; iù 0 minor tempo 1 comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi | nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gl'infermi, abbiamo, nell'ultimo 
‘od incomedi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costi- | infuriata epidemia 7ifosa, avuto campo di esperimentare il Fernet'tsj 
lisce una sostituzione felicissima. Fratelli Branca di Milano. 

3» Qusi ragazzi di temperamento tendente al linfatico ché sì facilmente | Nei convalescenti di 7ifo affetti da d'spepsia dipendente da atonia 
van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo | del ventrico!o abbiamo colla sua amministrazione ottennto sempre vt. 
debito e di quando in quando prendeno qualche cucchisista del Fer- | timi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 
net-Branca non si avrà l'inconveniente d'amministrar loro sì frequen- tile pare lo trovammocome febbrifugo, che lo abbiamo sempre pre 
[temente altri antelmint scritto con vantaggio in quei casi nei quali era indicata la china. “© 


Pertoterres tatti i giovedì alle 2 pom. e tatte le domeniche 
i 9 ora ant (Il battello pata Fresa anche a Maddalena). 
Per Bastia tutte le domeniche alle 9 ant. 

Per Genova tatti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato allo 11 pom: 


PerPerto Ferraie toccando Piombino, totte le domeniche alle 10 4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi Dott. Canto Virronerti — Dott. Groserea Fetostti — 
autimeridiane. IO sempre dinnoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio pre- Atrisz: — Mizraxo Toraratti, economo provredito 
Por Aretpelago toscano (Gorgona, Capraia; Porto Ferraio, Pia- | {valersi del Fernet-Branea nella dose auaccennata. Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Aleri 
nosa è SantoStefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. 5° Invece di inco.vinciare ii pranzo, come molti fanno, cen un bicchiere Per iì Consiglio di Sanità : Cav. MazgortA, seg. 

Dirigersi per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla Direzione dell’Ospedalo Generale Civile di VENEZIA 
Direzione — in ROMA alla Banca Frecborn e C. — in NAPOLI ai Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale’ il liquore denominato Feraet-Brànca; e precisamente în-cosi 
di debolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico — Dott. Vera. — 


signori G. Bonnet.e P- Perret — in LIVORNO, al sigror Salvatore 
Palao. (2940) 


trasporto a carico dei committenti. A 
nabuoni, 20. — In Roma, via del Cora 


Ju Milano: Prezzo alla bottiglia L. $)— aliu mezza bottiglia L.. 150. — Spese d'imballaggio 
|ìdlitori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconto. — Deposito in' Firenze, via T' 
|| Al-Regno di Flora da COMPAIRE. 


river 


Autoris:ato in 
Francia, in 


Rob Boyveau Lalfeetetr. "= 


în 
sia. — N mmnero dei depurativi è considerevole, ma fra questi 
il Rob di Boyvenn-Laffecteur ba sempre occupato il primo 
rango, sa perla sua virtà notoria e avverata da quasi un secolo, sia 
per ia sta composizione esclusivamente vegetale. Il Mob gubrontito 
Eenvino dalla firma del dottore Giraudeau de Saint-Gervais, gnarisco 
Eericalmento le affezioni cutance, gli incomodi provenienti dall’acri- 
monia del sangue e i ninori. Questo Reb è soprattutto racco- 
mandato contro le malatti to recenti e invoterate. | — 
Come depurativo potente, distragge gli accidenti cagionati dal mer- 
carîo ed aiuta la natura a-sbarazzarsene, como pure dell' iodio; 


VADA RTRT 


del jrofessora P. C. D. PORTA 


ADOTTATE DAL NEI SIFILICONII DI BERLINO 
{Vedi Dauicso blînik di Ferlino e'Medecin Zeitechritft di Wilnab: 
18 agosto ISFE e 2 febbraio 1866, ece., ecc.) 


ico per l'erpete salsosa del 


quando se ne ba troppo preso. È 5 x N capo: L'invento ©, dopo molti anni di'studi!e di esperienze, può as- Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4* pa; déi Giornali 
I-vero: ROB -del Boyvenu-Laffectenr si vende al iper) PL i si Ad ogni; vaso è "esita l'istrorionedli I, proposti mocorse ri riaili Di soglio da Gomantoy dianenint soc, 10 
20 fr.la bottiglia Deposito generale del Rob Boyveau-Laffootenr nell firmata : E. renze, da Paolo Pecori, — ssuno può suggello ci 
casa del. dottor re Ea cia 12, - ni Paris via Paozazi, iazza Crociferi, 48. iltole, che renzero adottate nelle Chiaiche bbene lo scopi 
— Torino D. Mondo, via dell'Ospedale, 5. — Roma, Silvestro Peretti, { 3 s i vrono i due gi ra citi 
direttore della Società: furmacentica romanaz Egidi e Bonacelli, far- z iù specifica ans i, 
Scopa) (2425) 2 Lo 2 È sioè combati iendo la gonorrea, agiscono altresì come purgutive; ctten: 


I ee enne] 


cr o" DE-BARRDIN 


Guarigione pronta e radicale degli scoli 

SE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciata superiore 

guarisce igiene pochi giorni le 
orre8 iti od inveterate, gocoatte e fiori bianchi ; senza mercurio 

Sgre stringenti nocivi. Dreserva' dagli effetti del contagio. Ita- 

fine liro 6 l'astaccio con siringa, e lire 5 senza, con istrazioni. 

Le famose pastiglie pettorali dell'Eremila di Spagna 
inventata e preparate dal professore DE-BERNARDINI sono prodi 
giesè per la pronta guarigione della tosse, angina; grip, tisi di primo 
grado, ine e voce velata 0 deb'litata (dei cantanti ed oratori spe- 
Erllmente). It. lire 2 50 Ja scatola con istruzione firmata dall'autore 
per agire in caso di falsificazione. a 

ingrosso a Genova presso l'autore; e si. accordame gli sconti a 
sità pori pi "a dettaglio = Roma da Sinimberghi, farmacia 
inglese, via Condotti. Desideri piazza: Torsanguigna p farmacia della 
Minerva. Cirillo al Corso. Marchetti all’Angelo Custode. Bruoon, Do- 
nati 6 Scarafoni, ed in tatte le priscipali farmaci d'Italia e dell’estero: 


IO KERRY 


infallibile: per la sordità. 


iaia Col metodo del Kerry 
a migliorare i sordi più ribe! 
lievi © nditorio 

Ti moda dixnsarno.è semplice. 


purganti 
tp] Vengono dangue usato nelli' scor 
Lf Sace: 


n dti anche durando Yo stadio in- 
rio unendovi da i sa 


Libreria è Cartoleria di A. PI 


Piazza Frescoballi, 5, Fircnee (presso il ponte S. Trinita) 
Timbratura iu eoloridi carta da ( 100'Fogli è 100 Eoveloppes L: 6.5) 
lettere îu eleganti iniziali in- | Detti con eorono. . . . »8— 
trecciato Constemmni particolari da convenirsi 
Si spediscono în provincia franche di porto ed assicurafe con l'a 
, mediante vaglia postale iut:stato alla Cartoleria sul. 


le di'L. 280 


‘o tn fr 
rroîche; — È 


presso PAOLO PECOZI, a a 
ma presso LORENZO CORTÌ, via Crociferi, 
io Via, 61 


SCOPERTA UMANITARIA 


ANTELMENTINA TOVO 


Tollo solubile istantaneamente nell'acqua. comune 


Tutti i più distinti chimici della passata e moderna scnola sxo è 
accordo nell'affermare essere lo zolto indissolubile nell’acqua: 
lorquando si avesse potato definire l'inestricabilo problema di 

con na qualche reattivo lo zolfo nell'acqua comune 
potabile, sarebbesi elargito ua vero tesoro all'umanità, proenrando per 
‘tal: modo il farmaco più prezioso per la guarigione delia maggior parta 
delle melattio. Toccara al cav. Tovo, depo lunghi studi, la fortun 
sorte di sciogliere l’arduo problema, di rendere cicò .lo zolfo solubile 
istantaneamente nell'acqua comune. Tale scoperta importantissima, 
mentre segnerà un'epoca nella scienza medica, ha altresì procurato il 
più benefico e facile medicamento samativo, atto a ridonare incredibili 
guarigioni in quasi tutto le infermità più letali dell’uomo e degli ari- 
mali e segnatamente per combattere î morbi verminosi. Con sì 
trovato ciascuno potrà con poca spesa e tutta facilità prepararsi l’acqua 
svlfaren senza bisogno dî ricorrere alle sorgonti preparate. 

‘preparato vendesi: in iscatole di 20 pastiglie, con istrazione uni 

ti rear pastiglie, con istruzione mnita, 


OTTAVID GALLEANI 


Anche la Prussia ha fatto 01 a questa Tela all” 
Asch ata cate ela all’Arnica 
li 


prussiani è proibito lTa- 
3 prima non 


quo VB! 2/27 


di bambagia «inzuppata in quest'olio, avvertendo dii ri isotta agni rapporto, cd an S per i rene Si spedisco franco contro vaglia postalo di L..3 50 dirotto a R 
solita quelle quantità d'olio che ne abbisogna per l'uso.e parla al fond: «atami contuzioni © ferite di ogni epocie:Com esso si gua Lorenzo Corti, piazza Crocifori, 47, e F. Bianchelli ; Santa Maria it 
i poranenzent alla cufa esterna, del CI Vin, 51-52 — Firenze, Polo cori via Pamemmiy i ceo TT 


N ‘140310049 Op SRNETd ‘paco. oimo20I vp vmon ui 


Bene leggere, per megi 
Seta guida, per coloro che intendono far la cura. 4 gra E ; 
i ietrazione sarò sanita della. frma di mio proprio pugno per fel chimico O. Ù DI n 1 
re contraffazione: ott. A- È La vera Tela all'Arnica del ; = ( ) D: } la 
SECO delle Pilo [1:15 ogni tratola, più conk 50:per spese po- ‘cportare la:firma del pi frrmacista O. Galloani devo 3 


n traase= 
‘nata. da un timbro a secco: 0) Gal Ù 
î3-da un tmbre a secco: 0) Galpeamk, Milano, ed ite» 


[Cogto,a.oheta doppia franca per posta nel re. 


no L. 1 20. — Fuori d'Italia, per tutta Europa, 


stuli:— Promo del Kerry: L, & ogni fiscora,: più cent 80 per le spese 
z Depositi : ROMA, prosso Loremo Corti, piassa Crociteri, 18,0F 


Marit in Via, SI. — FIRENZE. presso: Paolo: Pdcori, 
Pelo 


L'UOMO .- DONNA 


PER DISINFETTARE E PROFORIARE LE ABITAZIONI 


ucfandoli spandoro un gradevolissimo' odore igienico. Ind 
Sponsubili per lo stanze doi malati e dove l'aria trovasi datolta.— 
ROMA; presso LO Spena Î e seg 
presso! Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 
Santa.Maria in Vis, 51 — FIRENZE, i; via di 
Veber ia VA ,, presso Paolo Pecori; via de 


1_F 
LIS 


i |: # Folvere Aromatica. 
LESSANDRO: DUMAS: (figlio) ES us EH Fi i _PER FARE IL 
| - AREE VERO. WERMUTE. DI Ù 
L'UOMO -E LA DONNA] ii" | — ft: AAU. W > DI 
DI EMILIO DI «GIRARDIN 5°$ 3 85° 83 SEDESSPMPLICE] bioperliai di -. Lie 
È $$ Ch é là. i? i a 
Versione Italiima di Leopoldo Bignami -fsg9 Spi por ° WERMOTH CHINATO 1 ese Ein Lr 
sz ST Rido Le 1° gi sil PE Dà: I 112 dose per likci 2. 
3 o SE i : £i538]. È 258 
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Waltz di Strauss. 


L'avvenire d’Italia è sospeso ad un filo..... il 
filo telegrafico!... 

Ci resta la consolazione di pensare che è un 
filo di ferro, galvanizzato, per cui è sperabile 
che non si rompa tanto presto. 

La parola, per il momento, spetta alle pile 
di Bwisen... ed è una parola aspra, rabbiosetta, 
brutile, come quella che scaturisce dall’azione 
degli acidi sui metalli. Fa sulla lingua l’effetto 
d'una lama di coltello su cui sia stata versata, 
«ttimana prima, qualche gocciola di li- 


Gli affari dello Stato sono tutti affidati ai 
manipolatori... ai manipolatori meccanici, bene 
inteso..... che passano per le dita della destra e 
della sinistra, secondo i casi; ma, ad ogni mo- 
do. è sempre una manipolazione da cui non c'è 
da presagire nulla di buono. 

Le scintille elettriche corrono su e giù per il 
filo, e prima o poi daranno fuoco a qualche 
miccia, che farà scoppiare un barile di polvere 
nel hel mezzo dell'aula parlamentare. 

Perchè naturalmente si tratta della riaper- 
tura del Parlamento. 

Era tanto tempo che i radicali non potevano 
più mangiarsi un moderato a colezione; per 
cinque mesi, quasi, la Sinistra aveva dovuto 
fare a meno di condire un prete coll’olio e l’a- 
ceto per servirlo în insalata sulla tovaglia di 
un’agape fraterna !... 

Eil Ministero... loscellerato Ministero... aveva 
potuto vivere in pace finora, come se lo spropo- 
sito quotidiano fosse un preservativo contro la 
difterite, o come se da un pezzo in qua non u- 
sasse morire!... 

Era ora che questo stato di cose venisse a 
cessare. Siamo all’antunno, e cascano le foglie. 
non c'è razione perchè i portafozli ‘rimangano 
attaccati a’ ministri vecchi. 

Si muta soprabito... è dunque giusto che si 
muti Governo. Ci s'infila la flanella più calda... 
infiliamoci anche la politica più bollente. Viene 
la stagione delle mele... il sedere sugli scanni 

della Camera deve dunque servire di pretesto 
per suscitare il serpente da’ piedi dell’albero 
del bene e del male. 

Fuocoallebatterie... elettriche... prepariamoci 
‘alla gran lotta, facciamo provvista di bombe, 


d'interpellanze, di mitragliatrici, d'iuterruzioni, 
di punti interrogativi, e di palle... bianche e 
nere. 

La battaglia è vicina. Il Ministero dal canto 
suo mette in pronto una miriade di numeri, e 
‘ammannisce i bilanci per vedere se è possibile 
accarezzare la Destra colle somme; spaurire il 
Centro colle sottrazioni, e farsdrucciolare la Si- 
nistra sulle divisioni tento che vada a battere il 
quoziente nel pantano di qualche regola del tre. 
Se tanto mi dà tanto... ne sentiremo delle belle! 

E il telegrafo trasmette da un capo all’altro 
della penisola, le chiamate, i programmi, gli 
appelli, i consigli, gli ordini, i contr'ordini, e 
gli eccitamenti degl’interessati. 

Fanfuila è molto amico del fulmine che fa il 
servizio telegrafico in Italia. È una saetta piena 
di spirito che si diverte, quando fa passare i di- 
spacci per la macchina Hugues, a travisarli 6 
imbrogliarli in modo da metterci spesso nel più 
ridevole imbarazzo per decifrarli. Giorni sono, 
come avrete letto su pei giornali, il fulmine si 
introdusse nell'ufficio della Nazione, ma sì guar- 
dò bene dal leggere altrogiornale che Fonfulla. 

Gli è per opera sua che ho potuto penetrare 
il segreto delle corrispondenze telegratiche, e 
ficcare il naso nelle faccende parlamentari. 
no eloquenti i telegram 
ione... Giudicatene un po”. 

x 

Firenze-Roma, 3, lt, 43. — Monzani, depu- 
tato. — Raccogliete notizie iutorno ricchezza 
mobile, macinato, vaiolo arabo, corporazioni 
religiose, vendemmia, inondazioni, - giuoco del 
lotto, raccolto funghi, vostra provincia. Venite 
subito piccola velocità preparare segni appro- 
vazione mie interpellanze Ministero. — Rat- 
tazzi. 


x» 


punti inchiesta 


punto di grabimaticale. Serie 
quaggiù organizzare interpellanza. — P. 
Mancini. 

Roma-Napoli, 3,21, 14. — Mancini, deputato, 


via Gregoriana, uscio dirimpetto. — Ricevuto 

vostro dispaccio Napoli quando già non essen- 

doci più. Tornato indietro firmassi ricevuta. — 

Notizie avvenimenti raccolte prima loro esecu- 
zione. Vengo. — Lazzaro. 
x 

Pizzighettone-Roma, 1, 15, 32. — Bertani 


UN MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO (> 


XUL 


Tie esse — E brutti quadri. — Gli espo- 
italiani. — Per un punto Martin perdè la 
tuta mani- 


_ n alsaziane, svizs:re. 
fattura di Francia. — Le campane. 
per far colezione. — Uno scudo. — 

— I ciottoli romani. — Una notizia idonei 

signor Sella. — Una 3 omata equitoca. 

Marsiglia, 29 luglio. 

Prima di abbandonare Lyon ho voluto visitare 
un'altra volta il palazzo dell'Esposizione; e vi ho 
trovato ancora qua!che coserella che merita d’eesere 
citata in queste mio lettere. 

Ho trovato, per esempio, nella galleria delle 
belle arti un ritratto a mezza figura, e a lio, d'una 
donna bratta, ma molto, anzi troppo scollacciata 
— lavoro d'un Michelangiolo Bnonascopa qua- 
lunque. 

Non so se a easo,o per mulignilà laffiio di 
pabblicità dell'Esposizione ba appiccicato alla cor- 
mice di quel ritratto un cartellico coll'anmunzio ‘se- 
guente: 


Larr comensé 
»x La Sociiré Axaro-Soisse 
pe Cuae. 
Di questi cartellini ne avevo trovato un poco 
da) o pl er pre di palazzo, ma 


fare una satira. poste 
Oso quasi dire che quel cartellino è ciò che ‘ho 


trovato di più artistico in quella micstra di belle 
arti. 

Una cosi che mi ha molto sorpreso è stata quella 
di non trovare colà nò un quadro, nò un di: 
‘qualuegae, nò al bassorilievo allusivo ai tatti dal- 
l’'altima guerra. 

L'arte francese non sa dunque ispirarsi che nella 
vittoria? 

Eppure le sventure della patria hanno inspirato 
altrove i più grandi posti, e i p'ù grandi artisti... 

Ma passiamo ad altro cos. 


rese 

Dio solo sa ove quella buon'anima del mio sarto 
andò a comprarla in origine! 

Favvi un niomento în cui oredetti di essere a ca- 
vallo — de' calzoni s'intende. — Troyai una stoffa 
che a prima vista pareva la mia... Mi sentii battere 
il cuore con violenza, e provai la senfazione che 


luce un buon 
se Là"ve Sr gio colla nuca. 


ta lx stoffa della vetrina col campione 
fedele che tengo meco e custodisco gelosamente, do- 
vetti accorgermi che non vi cia identità, ma solo 
una somiglianza e anche lontaria. 

Avrei pianto di rabbia in quel momento, se îl do- 
lore mom fosse stato vinto dal bisogno di fare cole- 
zione. 

E'mi'allciitanai da quella maledetta vetrina, s0- 
aspirando e il nio crudel ‘destino. 

Uscendo dalla galleria dei tessuti mi aGcorgo che 
nel centro delia medi sventola la bandiera ita- 
liane 2 l'azioe che abbia vetetà meli di... 
legno e gesso, sebbene l'Esposizione abbia assunti 
il pompeso titolo d'Infernosionale. 


2 


deputato. — Studiate cause inondazioni prepa- 
ratevi inondare interpellanze ministri. Fa 
presto. — Fabrizi. 


x 


Voghera-Roma, 5, 23. — Sindaco Voghera. 
‘on so dove sia. Grattomi. Avrei bisogno 
indirizzo. Iu tre pelate signora. — Ministro 
Sella. 

Roma-Voghera, 6, 12, 46. — Sella, ministro 
finanze. — Comprendo Vostra Eccellenza non 
dove sia, avendo perduto indirizzo. Grat- 
tisi pure. Ma non capisco perchè debbasi in tre 
pelare signora. Attendo istruzioni. — Sindaco. 
Voghera-Roma, 6,21. — Sindaco Voghera. 
— Rettifico telegramma precedente orribil- 
mente errato. Desidero indirizzo ingegnere 
Grattoni. Iuterpellate sua signora. — Sella. 


Pas 
Sessa-Roma, 6, 13, 50. — Morelli Salvatore, 
deputato. — Studiate bene questione Padre 
Secchi conferenza internazionale metro. Attac- 
cheremo ministro esteri. Non mancate. — Fer- 


sa, 6, 18, 19. — Ferrari, deputato. 
— Conosco benissimo affare Secchi. Gesuita vo- 
leva ridurre nostro metro lt ciuquanta centi- 
metri per umili mali. Contate 
Attaccheremo ministro dove volete. 
S. Morelli. 


x 
Albano-Roma, 6, 17, 20. — Lenzi, deputato. 
— Procuratevi informazioni servizio ferrovie 
romane. Treno riconducente Lanza incon 
bove opposizione sopra binario, lasciollo stra- 
cellato diviso due pezzi in mezzo rotaie. Move- 
remo interpellanze. — La Porta. 
Roms-Albano, 6, 19, 31. — La Porta, depu- 
tato. — Compreso raccapriccio orribile caso. 
Ferocia ministro Lanza contro opposizione ol- 
trepassa tu! i. Avvertitemi giorno solenni 
esequie nostro compianto collega onorevole 
Bove. Desidero spargere lacrima sopra sua 
tomba. — Lenzi. 


x 

Napoli-Roma, 3, 23, 59. — Di San Donato, 
deputato. — Tentiamo gran colpo contro mi- 
nistro finanze. Affidavisi giuoco del lotto vo- 
stra provincia. Lasciate Napoli il 18; 12 e 50. 
Dobbiamo prepararei. — Crispi. si 

Roma-Napoli, 6, 14, 41. — Crispi, deputato. 
— Eeguito incarico. Lasciato Napoli 12, 18,50, 


terno secco. Vengo subito Roma. Speriamo 
bene. — Di San Donato. 


È È 
i telegrammi della Sinistro. — E la 
. La Destra dorme..... e dormirà per 


un altro pi 


forno FER frrorno 


Cronaca delle acque, cioè delle rovine, della 
fame, del freddo, insomma della miseria di 
molte migliaia di cittadini eguali a tutti gli 
altri in faccia alle leggi...... ed ai milioni del 
Consorzio : 

Mirandola, 6. — Diminuzione delle acque; 
ma, quantunque diminuite, superano di molto 
la grande piena del 1839. 

Continua il erollo delle case ; 

Le molte screpolate cadranno; 

Dsnai immensi. 

Un pronipote di Pico, che, al vedere, ne ha 
ereditata la memoria, si ricorda che Mirandola 
diede al Consorzio molte migliaia dilire, e pensa 
che, se adesso gliele restituissero... 

Ma il Consorzio come risponde ? 

Mirandola... senza darsene pena. 


* 
Lat 
Ferrara, Decrescenza; ma sempre ad 
un'altezza maggiore della rotta del 1839. 
ia ! Le acque, sfogandosi, lasciano 
ppre maggiori miserie. Come a cavar 
21 un lebbroso! 


Palazzolo (Sicilia). — Dissepelliti finora 131 
cadaveri! 
— E il Uonsorzio, il Consorzio, il Consorzio? 


! Sta sognando l’auo da fè del Gran 
fon lo svegliate per carità ! 


“ Caro collega, 

“ Sono dolente di non essermi ieri trovato al 
mio posto per farti io due parole sulla morte 
dell'ammiraglio Di Negro : la marina essendo il 
mio dipartimento ti avrei dato qualche dotta- 


Nella galleria dei tessnti, infatti, hanno nn posto 
‘anche dieci o dodici fra filatori e bachicultori ita- 


linni. 

Ho trovato qualche espositore italiano anche 
nella galleria dei viti, e in qualcho altra; rari san- 
fes'im gurgite vasto. Rari come le mosche bianche. 


Ma ove si va a seriare l’ingorda fame? 

Lungo lo sezioni del centro dell'edifizio vi sono 

molti ristoratori dai titoli pomposi, presi a prestito 
fis d'Europa... 6 d'altri siti ancora. 


E ce n'è perfino una africana, sereit» da ragazze 
more. E piuttosto un call, cho un !n:go per lavo- 
rarvi di denti. Ma siecomo quelle murettino servono 
un caffè con ci si mangia e si beve insisme, così io 
registro il caè africano nella classe dei ristoratori. 

Dico murelline così per dire — ma non ci volle 
un esame lungo per accorgermi che quelle creature 
sono lionesi belle e buone, tinte di cioccolato. 

— Io non andrò là dentro — dissi fra me, pas- 
sando innanzi a quel tempio pseudo equatoriale. 

_ Vediamo le brettone, le altasiane, le bernesi, Io 


Mi decido per lo alsaziane, le quali mon sono più 
aleaziane di quanto siano africane le morettize. 

Easendo senza cioccolato, in complesso sono tutte 
belloccie ; ma i lora pregi fisici e le civetterie loro 
sono le ultimo cose di cuì io mi preoccupi. 

Tn quell'ora preferisco un beefteack auz pommes 
inaffiato da una bottiglia di Macon a tutte le bel- 
lezze della terra. 

Danque ordino, aspetto un'eternità per essere 
ul îmi servono, mangio, bevo e poi chieggo il 


ero: aver aspettato questo conto. un'altra eter- 
‘un’alsaziana mi rimette un poi 
a e ee dei sogni caba- 
liztici che non arrivo 8 
— Ma io ho chiesto il mio conto — bella ragazza 
— telamo alquanto meravigliato. 


————————______________—___— 


— Eccolo. Ella non ha che a presentare quel po- 
lizzino, là in fondo alla sala, è la dame du comp- 
tor. 

Attraverso la sala © mi presento alla dame dic 
comptoîr, la quale, con un sorrisetto angolico, sten- 
de la mano per prendere il mio polizzino. 

Lo esamina, apre un registro semi-colossale, vi 
scrive per un dieci minuti; poi fa a tergo del poliz- 
zino un altro paio di geroglifici, e; rimettendomelo, 
mi dice: 

— Monsieur peut passer au contrile. 

E mi addita ua signore dal lato opposto della sala 
che sta scrivendo ad una tavola. 

Vada pel contré/e! Mi presento, dunque, al signor 
controllore, il'quale ripete la scona della dame du 
camptoir con altro registro semi-colcssale; ma invece 
di rendermi il mio polizzino decorato di altri gero- 
glifici, me no rimette uno nuovo in cui sta scritte il 
mio conto. 


Sette franchi !... Sette franchi per uma bistecchina 
con due patatine, ‘è una bottiglietta di Macon, che 
probabilmente è Macon come le alsaziane sono 
Cna 

isogna pagare, e metto mano al portamonete. 
ua il signor controllore mi arresta nella mia ope- 
razione, dicendomi : 

— Mons'eur doit payar à la-caisse. 

E mi mostra la cassa..... 

Pago,e il cassiere, col mio resto, mi mette in mano 
una medaglia di ottone. 

Binterrogo collo sguardo a che cosa mi possa sef- 
vire quel gettone. 

— Monsieur va remetire son jelon à la porte; 
i - on ne la laîssercit pas sortir. 

mf! 


(Continua) 


G. A. Cesana. 
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glio interessante, e tu avresti evitata una tra- 
sposîzione cronologica che rimetto a posto. 

« Quando Orazio Di Negro si adoperò al sal- 
vataggio degli uomini del bastimento greco nel 
porto di Genova cgli era già capitano. 

“ Il fatto accadde nel 1846, ed ecco come lo 
racconta il IRandaccio nelle sue memorie stori- 
che delle marinerie italiane (1750-1860): 


« Infariando addi 12 dicembre 1846 nel porto di 
Genova una terribile libecciata, il brigantimo greco 
l' Alessandro fa dai marosi buttato sugli scogli della 

Stavano a bordo otto uomini affranti, 
disperati. Orazio Di Negro, capitano în secondo di 
vascello, per una fane raccomandata al muro si calò 
primo sal periglioso legno e, legati a uno per nno 
quei miseri, foce che dalîa soprastante batteria fos- 
sero tratti în salvo. 


“ Per questo fstto il Di Negro fu decorato 
della medsglia al valore. 

“Una seconda medaglia laebbe in Adriatico 
nel 1848, quando comandava il Tripoli — Se- 
guito a citare: 

< La pirocorvetta sarda Tripoli, capit. Di Negro, 
il brigantino veneto Crecialo, capitano Sagredo, e 
tre barche pur venete, comandate cisscuna da un 
ufficiale, andarono a intimare si restituisso un pie- 
lego (catturato dagli austriaci contro i patti). Mo- 
strato avendo gli austriaci di acconsentire, spedì 
Sagredo la barca della Lombardia comandata da 

Pietro Conti- Barbarano, alfiere di fregata, arimur- 
chiare quel navicello. Ed eccoti, mentre il Conti 
sta per legare il cavo di rimorchio, due batterie ne- 
miche addosso e gli uccidono un marinaio. Infa- 
riato il Conti strappa da prima la baudiera parla- 
mentaria © voga verso la spiaggia, risoluto a far 
vendetta del tradimento. Lo seguono le altre bar- 
che, ma Sagredo, cui la calma sopravvenuta im- 
pediva di progredire, e che vedea la spiaggia gre- 
mirsi di soldati austriaci, richiamò coi segnali il 
Conti che cbbedì a malincuore. 

«Innoltrò allora il Tripoli, e fatto segno a tatti i 
colpi nemici, col grosso pezzo che porta a praa, ri- 
sponde agginstatamente; e prima il Crociato, indi 
il pielego, trae in salvo. Fa colto il Tripoli da molte 
palle, dello quali quattro nella linea di immersione, 
onde fece molta acqua, e poco mancò non si affon- 
dasse. Il Di Negro mostrò intrepidezza, e merita- 
mento gli fa accordata un’altra medaglia al valor 
militare. 

“ Ora vorrei dirti della impresa di Tripoli, 
della quale tu hai parlato ieri, citando come 
comandante delle cannoniere il Di Negro. Il 
comandante delle cannoniere fu in quella cir- 
costanza il tenente di vascello Giorgio Mameli 
— il Di Negro era allora giovanissimo, poichè 
il fatto accadde nel 1825 — e fu comandante 
delle cannoniere nella seconda spedizione con- 
tro Tripoli del 1833. Ma sono andato troppo in 
lungo, e ti racconterò queste cose un’altra 
volta. 

“ Come_dettaglio interessante, noterò che il 
primo a salire all’abbordaggio del brigantino 
Tripolino, sotto la batteria del castello del Bey, 
fuil nostromo Bottini, detto Capurro, che si 
lanciò coll’ascia.fra i nemici, e vi rimase ucci- 
50; il secondo che lo seguì sul ponte del basti- 
mento fu ilconte di Persano, allora guardia 
marina. 

« Lupo. , 
sa 

Il militarismo ci guasta le vecchie leggende. 
Mettete nelle guerre odierne i dodici di Bar- 
letta! Sarebbero appena buoni per una pattu- 
glia. Bajardo, lo stesso Bajardo, sarebbe gran- 
chè se, adattandosi a portare gli occhiali, 
riuscisse a ottenere un brevetto di capitano 
nella landicehr. 

Rimaneva una forma di milizia che sì pre- 
stava ancora alla leggenda: i Cosacchi del Don, 
i figli indomiti delle steppe, cui Meyerbeer fece 
cantare il terribile coro: 

Ma pipe s'allume 
Au palais en feu. 

Lo canteranno ancora quel coro, quando a- 
vranno imparato il francese e la musica del- 
l'Etoile du Nord. Ma intanto, se vorranno ac- 
cendere la pipa, dovranno plebeiamente servirsi 
come mè d'un prosaico zolfanello. 

Lo czar li ha organizzati; ha tolto loro quel 
non so che d’irregolare, d’indipendente, che ne 
costituiva la poesia — una terribile poesia. 

Faranno d’ora innanzi parte della cavalleria 
regolare, e ogni divisione ne avrà due reggi- 
menti. 

Addio ai Cosacchi; sono diventati russi come 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


GLI OPPOSITORI. 

La Gozzelta di Gesova, la Gazzetta di Par- 
ma, la Gazzetta Livornese, il Motitere di Bolo 
gna; l'Unità Nazionale di Napoli, son venuti ad 
ingrossare la schiera de‘giornali favorevoli alle 
proposte del Fanfulla. 

Ora noveriamo gli oppositori, direi quasi î 
nem:ci. — Metto da banda la Gazzetta Picmon- 
tese, la quale non approva, ma ragiona e di- 
scute. — Restano tre: il Corriere /taliano, 
l'Adige di Verona, il siguor Carlo Pisani, alias 
Ci-pi. Anche sotto all’ adige è stampato : G. Ci- 
velli cditore proprietario: ma non badiamo alle 
firme ; veniamo agli argomenti. 

Però debbo premettere una noticina : ponete 
che sia in fin di pagina. 

Questi signori contraddittori hanr9 l’aria di 
pigliar la parola per un /ailo personale contro 
Farfalla. 

Fanfulla ei seguaci sui, come dice l'Adige, han- 
no l'indel:catezza di allungargli occhie le mani 
nelle casse d'altri, e di voler disporre del denaro 
altrui, come nota il Corriere, e ripete il signor 
Carlo Pisani, il quale rinforza l'argomento col 
sottolineare i generosi @ le generose proposte: e 
parlano di ire contro il Consorzio, dei suoi mi- 
lioni che “ danno loro sui nerri, , e lasciano 
intendere che tutto questo plauso, questa quasi 
unanimità del giornalismo in favore di una idea 
che si ostina a dire e credere buona, non siano 
che una cospirazione contro. 
denari di questa gente che non vuol dar nulla 
del proprio! 

Mentre costoro scriverano tali cose, Tullo 
Massarani, che ha dato ventimila lire al Con- 
sorzio, correva le terre di Mantova allagate, 
recando migliaia di razioni di pane alle popo- 
lazioni affamate; la stampa milanese, unanime 
nel raccomandare le generose proposte, aveva già 
raccolte oltre a lire dodicimila in favore dei 
danneggiati dalle inondazioni. 

E Fanfa'la — poichè m'è forza parlare an- 
che di lui — mandava lire 748, delle quali ha 
l'onore di pubblicar più sotto la quietanza; e 
altri..... Ma lasciamo questo povero fatto perso- 
nale, e veniamo al serio, od a ciò almeno che 
vuol averne l'apparenza. 

Il grande, il principale argomento dell’oppo- 
sizione (dei tre) è un plagio fatto al Papa; è la 
ripetizione del famoso non possumus. 

“ Il Consorzio non si può toccare : è un ente 
morale, costituito tale da una legge del Parla- 
mento; ha uno statuto inviolabile. Potrebbe — 
grida C. P., in uno slancio, non sublime, di ret- 
torica — il Principe presidente, un Principe di 
Casa Savoja, potrebbe mancare a quella parola 
d'onore, che è la più bella gemma, ecc. ecc. , 

Lasciamo stare le gemme e la dinastia, e ri- 
flettiamo prosaicamente che lo potrebbe benis- 
simo, quando un’altra legge del Parlamento 

sopprimesse l’ente, lo statuto, e l'impegno preso 
in faccia alla nazione, ecc. ecc. Quanti enti non 
sono stati soppressi, senza offuscare nessuna 
gemma ? Aprite la Gazzetta Ufficiale : tutti i dì 
c'è qualche ente mutato. ... qualche statuto di 
Banca o d'altro ente, variato — e la dinastia 
non ne soffre punto. 

Ma ripiglia l’altro, riproducendo il socio; voi 
volete rovinare il credito pubblico, gettando 
sul mercato tanti milioni di cartelle per distri- 
buire i milioni del Consorzio. 

To non sono autorizzato dalla Banca nazio- 
nale, ma credo potervi promettere per questa, 
che essa, senza vender nulla, sul semplice depo- 
sito che tiene dillo cartelle del Consorzio, 
sarà lieta di anticipargli quanti milioni gli po- 
tranno occorrere. 

Ma il signor C. P. salta in mezzo per tagliar 
la testa al toro, e grida che “ il Consorzio non 
ha un soldo di disponibile, , perchè i titoli della 
rendita pubblica acquistata furono distrutti, e 
non esistono che titoli nominativi... e cheil Con- 
sorzio non ha che il valor della rendita... 

Prego il signor C. P. a persuadere di tutto 
questo i suoi confratelli in opposizione, i quali 
sono spaventati dall'idea chesi debba gettar sul 
mercato per 12 milioni di titoli... che non esi- 
stono — dice lui. — O che cosa esiste dunque? 
Della rettorica? 

Alle corte: Fanfulla, e quanti giornali ade- 
rirono alla sua proposta, mossero dal principio 
che si interrogassero i sottoscrittori del Con- 
sorzio : questo si faccia : il loro voto, il nuovo 
plebiscito, come orà si dice, taglierà tutti î nodi, 
e il Consorzio, se il voto è affermativo, resterà, 
come esclama C. P., ma nella riconoscente me 
moria di tante migliaia di beneficati. 

PS.— È un'osservazione della Gazsétta di 
Geneva: “ Vendere le rendite del Consorziasarà 


seipre più semplice che bruciarle per crearne 

ile altre è 

All'on, signor direttore del FANFULLA, 
Bologna, 5 novembre 1872. 

Ho ricevuto la somma di lire settecento qua- 
rant’otto, raccolte dal Fanfulla, a favore dei 
danneggiati del Po. 

Ringraziando dell’opera pietosa... 

Il Regio Delegato straordinario 
LamPONI. 


VALI, 
CRONACA POLITICA 


Interno. — n telegrafo ha annunciata la 
sottoscrizione del nuovotrattato commerciale anglo- 
francese. La scuola di Manchester ha capitolato — 
sorivo la Gassetta di Nopoli — e si costituì. prigio- 
niera a Versailles. 

È una frase come un'altra, ma ha del buono. Se 
la scuola di Manchester capitola, perchè dovremmo 
tener duro noi soli in Europa? La figura di Cam- 
bronne campeggia gloriosa fin che volete nel quadro 
di Waterloo; a me, per altro, torna più in garbo la 
prudente politica del padre Enea, che disse: ef 
vosmet rebus serbale secundis, che fa tradotto nel 
filosofico: serbate la pancia per i fichi. 

O vorremmo, colla scusa della fede ai prineipii, 
metterci di fronte all'Baropa e alla Francia, nella 
condizione stessa in cui, di fronte all'Europa, si sa- 
rebbe trovata la Francia, se quella prima avessa 
rabato il gergo al Vaticano, e detto: Nos pos- 
sumus? 

Io penso fra me e me: se l'Inghilterra cede, essa, 
che delle forze per tener testa ne ha d’avanzo, vuol 
dire che ci trova il suo tornaconto! 

E poi l'Inchiesta industriale, colle mille voci del- 
l'industria italiana, ba modulata la canzone: Prote- 
zionismo!... 

Tutto questo per uso e consumo dei giornali che 
liano già preso a strapazzo il Gabinetto prima di 
sapere quel che farà. 

Ed ora, sulla fede d'un giornale subalpino, vi 
faccio sapere qualmente il signor Fournier abbia 
già annunziato al Governo il prossimo arrivo d'an 
negoziatore per la revisione delle tariffe interna- 
zionali. 

Chi sarà? Probabilmente il signor D'Ozenne, 
quell'istesso che menò a buon porto lo trattativo 
coll'Inghilterra. 

Lo raccomando all’onorevole Castagnola, 6 corro 
subito subito a comperarmi um cappello nostrale: a 
quei di Parigi non ci si arriva più. 

— Tunto meglio! — gridano în coro, dall’Alpi 
allo Stretto, i cappellai d'Italia. — È un plebiscito 
come unaltro. 

** La Riforma denuncia un nuovo tranello mi- 
nisteriale, e ci fa sapere qualmente, per liberarsi 
dalla stretta che gli apparecchia l’Opposizione, il 
Ministero abbia indettati i compari della Maggio- 
ranza, onde gli scarichino addosso a bruciapelo 
un'interpellanza sulle condizioni della pubblica si- 
“curezia. 

La Riforma sa fia d'ora che tatto finirà com un 
ordine del giorno dei soliti, col quale: Udite le spie- 
gazioni del Ministero, « lo sì invita...» — quila 
forma adoperò il carattere corsivo per dare alle sue 
rivelazioni un suggello di autenticità in anticipa- 
zione — lo s'invita, dunque, « a pressatare al Par- 
lamento i provvedimenti, non esclusi gli eccezionali, 
ch'esso reputerà più acconci a ristabilire la pubblica 
Sicurezza, ecc., ece. > 

Quel non esclusi gli eccesionali Bacone lo scrive in 
carattere rotondo perchè, intercalato al corsivo, 
salti agli occhi di tatti come una toppa di stoffa 
riuova sopra un abito vecchio. 

Seguo che gli preme di fissarvi sopra l’attenzione 
dei suoi lettori, che (per lui) sono il paese. 

Vuol fissarnela in favore? Vuol fissarnela con- 
tro? I precedenti mi farebbero inclinare per contro; 
si sa, la Riforma ha nel suo arsenale la famosa lan- 
cia d'Achille che ferisce e sana ad un tempo, e mei 
ripostigli della sua scienza politica il famoso adagio 
che lalibertà sola può guarire gli eccessi della 
libertà. 

Ma oggi essa ci parla di sdegao del paese, della 
pazienza italiana, che è al colmo © trabocca, dei 
danni incalcolabili che la condizione attualo dello 
cose porta seco, 

Oh! state a vedere che Bacone vuol seder giudice 
in una corte stataria!... 

Estere. — Repubblica veramente allegra 
la francese! Non vedete ? L'hanno proclamata in un 
brind si; è cominciata con un ditirambo, e finirà... 
Ma non si pensi al come finirà: cantiamo la canzone 
degli studenti di Heidelberg: 

Igitur gaudeamus 

Dum juvenes sumus, 
e rispondiamo con un: Evviva l'al sigtor Barthéle- 
my di Saint Hilaire, che ha propinato ieri l’altro 
alla repubblica conservatrice, secondo la formala 
del sig. Thiers. 

Toh! non si direbbe ch'egli ha bevato anche per 
conto della sete del sig. Thiats ? 

Ma, ahimò le dolenti note cominciamo; « Noi, 


dol Ministero della guerrss — diceva giorni soto ua 
gonorale della repubblica — sappiamo che so l'ime 
peratore (e l'ex ? l'imprudento se l'è dimenticate) 
giungesse domani in Francia, vi sarebbe. accolto 
con entusiasmo. » 

Nient'altro ? 

Segnito delle dolenti note. 

La Correspondance Libérale sununcia che i lo- 
gittimisti dell'Assemblea hanno elaborata ina mo- 
zione da presentarsi quanto prima, chiedente la re- 
staurazione sul trono del conte di Chambord. 

Ei gambettisti ? I gambettisti non celiano e la- 
vorano com tutte le mani e tutte lo gambe del pare 
tito allo seopo di mandare un'altra volta la Francia 
‘2 gambe in aria. 

E d'altra parte, sî discorre d’ana congiura di so- 
cialiati, coperta pur ora, che intendeva mandarla 
a dirittaraa ferzo e a fuoco. 

< Coppiere, lungi da me quella tazza di vino di 
Samo » diceva il cantore greco del Childe Harola. 

Decisamente neppur io ho cuore di bere alla sa- 
Iute di nessuno. 

** Bismarck ha trovato il fatto suo. 

La Camera doi Signori non vuol saperne dei Cir. 
coli ? Ed egli senza bisogno di seioglierla s'impegna 
a farlo dire di sì. 

Cosa facilissima. Quella Camera è come i reggi. 
menti sul più di pace: i quadri ci sono, mai soldati 
maneano. Per esempio, le due città più importanti 
della Prussia, Merlino e Breslavia, non vi sono rap- 
presentato. 

C'è danque margine ; ed egli lo riempirà: è vere 
bensì che la Camera conta ch'egli non avrà il co- 
raggio di fare delle nuove nomine. 

Se fanno i conti sulla mancanza di coraggio di 
Bismarck, stanno freschi. 

#% II cholera da Pest s'è posto in viaggio voltan= 
do le spalle al sole, ed eccolo a Vienna. 

Due casi nel giorno 4; so tien fermo, i giornali e 
lo lettere di là ci giungeranno tagliuzzati e afumi- 
cati come le salsiccio. 

Dio ci scampi da tanto strazio di giornali © di 
lettere! 

A Pest, poi, continua amietera il suo contirgente 
giornaliero di vittime; meno malo che, invece di au- 
mentare, diminuisce. 

A ogni modo, mi raccomando all’on. Lanza e ri- 
peto: ministro avvisato, paeso mezzo salvato. 

Quanto a politica, i fogli viennesi e triestini re- 
gistrano sero. 

Oh 1 so quella cifra invece brillassa sul bollettino 
sanitario, quante cose potrei ‘dirvi sulle Diete, e 
quante deduzioni cavare dal fatto che l'imperatore 
fa grazia ai preti condannati dai tribunali, senza 
che questi ultimi si diano pur la briga di chieder. 
gliela ! 

*%* Munzinger-bey continua la sua marcia nelle 
terre deli’Abissinia, ch'egli vorrebbe regalare tutta 
al kedivo. s 

Ma ecco tre grandi potenze — il giornale da cui 
tolgo la cosa non dice quali siano — a interpellare 
îl Governo di Costantinopoli su questa spedizione. 

Ne so nulla io — avrebbe risposto quel Governo. 
Cosa probabile, dal punto che Munzinger-bey avea 
conquistata mezza l’Abiszinia prima che all'Europa 
fosse giunto il grido della sua partenza. 

Ora si dice che lo tre potenze sullodata sieno ve- 
nuto nella risoluzione d’opporsi a questa impresa. 

So aspettano ancora un poco, sarò costretto & cre- 
dere che fra le tre vi sia pure l'antica repubblica 

pisana, stando al modo seguito rel mandare i s00- 
corsi. 

Comunque, îo non #0 cosa dire: ma quel voler 
portare in Abissinia la civiltà dei geroglifici non 
mi va 

Dio buono | S'è persino comineiato com una spo- 
dizione geroglifica. Chi ci intende? chi ne sa qual- 
che cosa? Nessuno, nemmeno il sultano, o persino 
le tre potenze protestanti si chiudono nel mistero 
dell'anonimo. Il geroglifico è completo. 


Telegranmi del Mattino 
«Agenzia Stefani} 


Milamo, 7. — Ieriè gionto il principe N: 
loose, provenienta da Aruta, a 

Washington, 6. — Fish, ministro degli af. 
fari esteri, darà la sua dimissione. È probabile che 
avvengano altre modificazioni nel Ministero. 

Grant, rispondendo allo congratulazioni, pro- 
mise di agire în maniera da rendero più strotti î 
vincoli di pace fra la popolazione. 

Parigi, 6. — I sindaci di Parigi diedero ieri un 
banchetto al ministro dell'interno e ai prefetti della 
Serina e di polizia. 

Victor Lefrane, rispondendo ad un brindisi, disse 
che il pacse devo essere assai riconoscente pei ser- 
vizi resi da Thiera. Soggiunse : « Io bovo alla salute 
della repubblica conservatrico, secondo la formula 
adottata da Thiera » 

Perpigmamo, 7. — Tcarlisti ruppero il tele 
grafo fra Figueras e'Gerora ed arrestarono il cor- 
riere. Lo commnicazioni postali sono molto incerte. 

New-Xork, 6. — Oro 112 518. 

_Wadrld, 7. — Lo Cortes presero in considera» 
zione le due proposte per la secolarizzazione dei 
cimiteri © per l'insezuamento obbligatorie. 


FANE 


ULLA 
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Moraita ha combattato il progetto relativo alla 
anca ipotecaria. 

Lendra, 7. — La miniera di carbone a Pendle- 
burs, presso Manchester, s'incendiò questa notte. 
Perirono 7 persoue. La miniera continua ad ardere 

Berlino, Oggi incominciarono le confe- 
renze per le questioni sociali. 

presda, 7. — Le Deputazioni della Dieta e 
della città presentarono al re e alla regina le loro 
soogratulazioni. 

È gianta da Berlino l'autorizzazione imperiale 
per la demolizione delle fortificazioni di Dresda. 

Costantinopoli, 7. — Achmet Movktar Ef- 
fendi fa mominato Scheik ul Islam. Namik Pascià 
far0minato ministro della marina, in laogo di 
Mustafà Pascià che rimpiazza a Erzerum Samik 
Pascià. Questi è nominato ministro di polizia. 

Pest, 7. — Il nuovo prestito di 40 milioni no- 
mipali fa definitivamente conchiuso. Il corso d'o- 
missione è di 74 fiorini. 


_———_——_—__—_—_—tùm 
AI SIGNORI ASSOCIATI 


L'interesse destato dal Ralbbagas di "è detto 
tanto bene e tantomale in Italia, dove il pubblico 
* lo ba conosciuto imperfetiamente su una traduzio- 
rata giù iu fretta e rappresentata in mezzo a 
contrari rumori, ci ha fatto pensare che i nostri as- 
sociati avrebbero a caro che moi dessimo loro il 
modo di conoscere e giudicare con calma quel la- 
voro. 
Mettiamo perciò a dispo: 


Tradotta da 
xORICK 


Il nostro collaboratore ha messo tattala cura a 
cheil lavoro suo riuscisse una fedeliasima versione, 
far la quale non basta la conoscenza della lingua 
francese, ma occorre il sentimento di tutte le sue 
gradazioni e delle finezze della scena. 

Il Rabagas sixì PUBBLICATO A PARTE IN PoS- 
tate di otto pagine ciascana — formato, un quarto 
circa della pagina del giornale. 

LA TRADUZIONE DEL RADbagas sarì INVIATA AI 
SCSTRI ASSOCIATI, AI QUALI È ESCLUSIVAMENTE DESTI- 
SATA AL PREZZO DI 


Cinquanta Centesimi 


per la commedia completa. 

(Ixciareall Ammiristrasione, insieme ai crsorasta 
carresno, la Fascia del giornale.) 

La pubblicazione si farà a puntale settimanali, 
che saranno man mano spedite ai signori asso: 
ciati. 

La prima punfala essendo pronta per l'invio, se 
n° comincierà immediatamente la distribuzione. 

Solo î nostri associati, senza distinzione, hanno 
diritto a questa pubblicazione, la quale può essere 
considerata come un premio, visto che l'edizione più 
sconomica del Rabagas costa a Panic TRE FRAN- 

‘ui per esemplare. 

Nessun'altra traduzione può essere stampata în 
Italia e venduta al pubblico. 

Si avvertono i giornali e gli editoriitaliani che la 
traduzione del Rabagas, pubblicata dal Fanfulla, 
èla sola autorizzata dall'autore 0 dall'editore, si 
gnor Michel Léry, il quale ha eseguito le formalità 
legali per la tutela della proprietà letteraria. 


Intanto facciamo sapere ai nostri associati che a 
tatti gli abbucnati diretti, i quali dal primo novem- 
bre si associeranno per un anne, o completeranno 
il loro abbuonamento, sarà inviato in poxo, secondo 
il consueto 


L'ALMANACCO DI FANFULLA 
Per il 1873 


che sarà pubblicato entro il mese di dicembre, e a 
cui lavora l’intera collaborazione. 


ROMA 
i 8 novembre. 

Cavour avrà un basto che sarà collocato « nel 
Incgo più insigne del Campidoglio. » Ma non l'ha 
ditenato senza difficoltà: v'era chi lo voleva relegare 
nella prot:moteca insieme a tante oscurenullità delle 
quali il busto è l'anica cosa che rimanga ai posteri 
per ricordarii. 

La Giunta ebbe incarico dal Consiglio di fissare 
quale fosse il posto più insigne del Campidoglio. 
Fortunatamente nessun... (non lo nomino) siede in 
Consiglio: non avrebbe perduta l'occasione di pro- 
porre nn busto equestre come quello diMareoAurelio. 

In quanto al regolamento di polizia rarale le fa- 
tisbe dell'assessore Trojani minacciaao di andare 
perdute. Una Commissione composta di giurecon- 
multi, gli avvocati Duranti Valentini, Marchetti e 
Poggioli, rivedrà Jo schema per separare ciò che è 
*mplice regolamento de quelche rientra nel diritio 
comune. Speriamo che s' abbia da dire al regola» 
mento: a rivederci a un altr’anno. 

#” 

La rescissione del contraito per la costruzione di 
tas operaie al Monte Cel'o sembra accettata defini- 
tivamente. È un malanno serio più di quel che non 
smbri. Una volta il Consiglio approvava, pur 
d'approvare ; lo dichiarò per il progetto di via Na- 
rionale che potrà esser sembrato bello a qualcuno, 
urgentissimo a pochi. Oggi invece disspprova con 
la steasa facilità, un'opera pubblica della più gram- 
de importanza: : - 


Osserviamo poi che un fatto distrugge l’altro. A Ro- 
ma, senon si edificano abitazioni per chi ne manca, 
non si potrà demolire neppur uca casa se non si vnol 
veder gente in mezzo di strada. Pochi piani di casa 
rialzati non possono servire ai biscgni della popo- 
lazione sempre crescente, e queste nuove sopraedi- 
ficazioni non sono destinate alle borse dei poveri. 

see 


Intanto per aspelture l'apertura del Congi 
giuridico italiano fissata per il 25 novembre, ab- 
biamo da ierì ua Congresso di farmacisti. Alcuni 
dei più conoseiuti d'italia si sono recati a Roma 
per questo Congresso ore si discutono alcuno que- 
stioni relative alla loro professione, ma senza 
chiasso e quasi in famiglia. 

Che i loro conti anche dopo ìl Congresso ci siano 
leggicri ! 

- 

L'altro giorno ho sottoposto al mio buon amico 
ed assessore dell'istruzione pubblica conte di Car- 
pegna, alcune modesto ed umili osservazioni sull’o- 
rario delle scuole municipali che mi pareva troppo 
gravoso per le famiglie degli allievi e peri polmoni 
degli insegnanti. Non s0 precisamente so quello 
osservazioni lo persuadessero, mà so cho una cir- 
colare comunicata ieri sera ai maestri aumenta di 
un'ora la durata delle scuole serali. 

Mi son quasi pentito di avere apirta bocca in 
proposito. 

Con quest'aumento gli insegnaati sono obbligati 
a rimazere in classe nulla di più, nulla di meno, di 
undici ore della giornata. 

Supposto che essi mangino, ecsa del resto abba- 
stanza dubbia dacchè il municipio vuol fare anche 
una economia di lire $000 sull'ammontare dei loro 
stipendi, domando semplicemente quante ore pos- 
sono rimanere ad essi per studiare ? 

E domando sempre in via di schiarimento se è 
nei desideri del municipio, che gli insegnanti delle 
scuole municipali rimangano stazionari in fatto di 

azione. 

Suppcsto che il mondo cammini e che essi restino 
fermi, finiranno coll'essere indietro. 

sv 


Sempre a proposito d'istruzione. 

Agli aspiranti maestri e maestre cho frequenta» 
rono le conferenze magistrali al Collegio Romano, 
fu promessa una gratificazione di lire 40, per quelli 
che avessero ottenuta la patente per l'insegna. 
mento. 

La Deputazione provinciale ha fatto da usa quin- 
dicina di giorai il mandato di pagamento, ma il si- 
guor provveditore degli studi non ha ancora tro- 
vato il tempo di distribuirli agli aventi diritto. 

Guardi di trovarli dieci minuti ; quelle 40 lire 
sono aspettate da qualcun) come la manna del 
ciolo. 

” 
igolo dalle lettera che ho raccolte sul tavolino. 

Un signore lamenta il deplorabile stato di sudi- 
ciume în cui trovasi via Margutta, ore le guardio 
municipali compariscono ben raramente, e parrebbe 

uasi destinata dal Manicipio a deposito d'immon- 


Il signor Trejani si occupa troppo con zelo del 
suo ufficio perchè io dubiti ch'esso non prorvegga 
subito. 

Un altro signore mi scrive che tutte le sere în 
una bottega di via del Sudario si lavora a martello 
fino ad ore tardissime, prodncendo un frastnono che 
toglie il riposo a chi so ne è acquistato il diritto cam 
l’intera giornata di lavoro. : 

Non so a chi spetti il proteggere il sonno dei cit- 
tadini. Parrebbe a nessuno, visto, anzi sentito, che 
la notte non mancano strepiti a distarberli. 
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PICCOLE NOTIZIE 


3° La direzione delle ferrovie Romane previene 
chè, & datare dal 10 novembre, le traversino 
vie ferrarte pagheranno la taviffa n° 6, cioè per ogni 
5 tonnellate lire 0 06 per chilometro dai 101 ai 200 
chilometri. 
+°+ Anche nella decorsa notte il servizio di stra- 
ordinarie perlustrazioni ha dato buoni risultati, 
dacchè farono una trentina gli arrestati come so- 
spetti in genere, fra cui se ne trovarono alcuni ri- 
cercati siccome contravventori ai precetti giudi- 
ziali, quali sospetti, e parecchi indiziati di farto. 
Oltre a ciò, dalle guardie di pubblica sicurezza 
farono arrestati: uno renitente alla leva, un indi- 
vidao pregiudicato in flagrante farto a danno di un 
negoziante. 
*, Fa anche arrestato în to farto C. ML, 
le, colla sensa di accendere il sigaro, erasi 
to ad un signore, e gli aveva struppato oro- 
logio e catena, dandosi uila fuga. Insoguito dal dan- 
neggiato, veniva arrestato da un capitano, dell'egac- 
cito, che gli sharrò la via, © lo consegnava poi 
pabblica forza. 
Sono stati arrestati altri ancora por ingiurie 
allò guardie municipali nell'esercizio delle loro 
zioni. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Metastasio — AlleT e9. Le'edueande di Amalfi, con 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo in grado di comunicare ai nostri let- 
tori un brano, che ci sembra importante, dello 
scritto già da Fanfulla annunziato, come quello 
che rivelerebbe gli intendimenti del Governo: 
francese riguardo all'Italia. 

Questo scritto, che vedrà la luce nel pros 
simo fascicolo della Nava Antulog.a, s'intitola: 
Del presente e dill'avwenire d'Ilulia: 

2... Invero l’Italia non corre alcun (rischio) se si 
ia ragione della vera, della reale posizione delle 
cose, essia di ciò che in realtà regola gli umani 
eventi. Imperocchè quelle sono troppe cambiate da 
quello che erano al tempo dell'imperatore. Allora 
trattavasi pel lato di Francia d'una spedizione di 
truppa non importante e sufficiente solo a prevenire 
un intervento di volontari dal di fuo; 
mon correva al certo nessan rischio di resistenza 0 
di guerra dal lato dell’Italia, la quale infine si era 
legata a sopportare quel fuscello negli occhi per ri- 
conoscenza all'imperatore. Ma ora trattasi di ben 
altra così, ove la Francia volesse intervenire a 
Roma. Ora trattasi della necessità di romper guerra 
all'Italia, di spedire non una divisione, ma un eser- 
cito di almeno 200 mila uomini, e d'impegnarsi in 
una lunga e disperata lotta, senza che il menomo 
diretto vantaggio ne derivi alla Francia. Trattasi 
di cosa talmente grossa e grave, che gli stessi ve- 
scovi più entusiasti e violenti, messi alle strette di 
dichiarare se intendevano essi d'impegnare la Fran- 
cia in una tale guerra, hanno sconfessato aperta- 
menteogai'intenzione di tal genere, troppo bene 
sapendo che essi non avrebbero trovato un solo 
uomo dotato di buon senso in Francia che li -se- 
guisse in quella via. < 

Nè una tale impossibilità cesserebbe, se per av- 
ventura s'immagini che alla tosta del Governo di 
Francia non fossero più gli attuali rettori, ma vi 
montasse un imperatore, un re, e fosse pur questo 
un Enrico V; si fosso pure esso legato di promesse 
col clero e con la Curia, onde guadagnarsi il loro 
appoggio per occupare il trono. lo mon stimo di 
mancare a quella riservatezza che si deve nel far 
uso di parole ricevute da un uomo locato in posi- 
zione ufficiale, quando io dico che, avendo appunto, 
un anno fa, espresso quel timore all'illustre uomo 
che gere gli affari esteri della Francia, egli mi di- 
cea: stimo certo impossibile che il eonte di Cham- 
bord pervenga al trono; ma metteto lui, mettete 
l'uomo più avventato di qualsiasi partito politico 
al posto che io tengo, ed egli rinnegherà come ns- 
surda l’idea di fare una guerra all'Italia. Da quel- 
l'epoca !e cose di Francia hanno preso piega molto 
più favorevole per l'ordine attuale, per la paco e per 
l'Italia, ed iu riveggendo, or sono due mesi, il sigaor 
De Rémusat, non potei che ringraziarlo pei rap- 
porti sì benevoli che esistevano, non solo fra i due 
Governi, ma si stabilivano fra le due nazioni. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


BOLUGNA, è. — Ieri sera andò in scena 
il Tannhauser, di Wagner, al Comunale. La 
sinfonia destò un vero entusiasmo. Il primo e 
secondo atto furono applauditi; alla fine del 
terzo atto vi furono disapprovazioni e fischi. 
L'esecuzione fu perfetta. 


_______ _r—_‘ :c 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 

8 novembre. 

Beudita Italia 5 00 ....... 

Certificati sul Tesoro, emissione 1860-64 . 

Prestito Romano Blount ...... 

Azioni Banca Romana . ...... 

Azioni Banca Generale 3 

Azioni Banca Italo-Germanica . . 

Azioni Banca Austro-Italiana . .. 

Azioni Strade Ferrate Romane .. 

Società Generale del Credito 1mrmol 

Italia È 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


LA NORTH BRITISH. MERCANTILE 


A 59/000,000 

mra dol rame i” > 17,308,075 

Srne viine © 7° 0 saisaasi 
vinco Ettore A Mivramdi cia POL BO. 

SI CERCANO abili Cucitrici sarto 
COMPAGNIE LYONNAISE 


Via del Corse, num. 472-474-475. 


CESARE ARBIB 


Roma, ria Fontanella di Porghese, um? 46. 


BANCA GENERALE 


Roma, Via Pbicil 106-197, Palzso Doria Pamplli 
SITUAZIONE AL Sì OTTOBRE 1572 


Attive. 


Azionisti saldo azioni. . . . L 15,000,000 
Numerario in Cassa. + +. > 755,218 
Portafoglio . . . » 4,974,296 
Effetti pubblici . . » 8,526,562 
Anticipazioni sopra deposito di 

carta pubbliche fatte con Po- 
Debitori in conto corrente ‘gar. 
con deposito a 
Debitori diversi e Conti debitori» 
Partecipazioni diverse . » 
Depositi liberi . . 

» 0» acauzione . 
Interessi passivi su conti corr. 
Dividendo sulle Azioni . . 
Spese d'impianto : 

Indennizzo alla Banca Ro 
mana. . . L.50,000 » 
Tasso di fondazione» 56,190 » 
Mob . 

Diverse . . 


20,761 


3,524,810 
17,228,578 

1,638,08£ 
» 120,700 
» 4,620,777 
» 101,600 
» 375,000 


L. 217,436 15 
Imposte e tasse . . . >» 
Spese di amministraz. e diverse 


217,436 
39,100 
171,218 


Di 


57,214,145 


® 


Tore . . .L. 


Passivo. 

Capitale sociale . . . . + LL 
Conti correnti 30/0 per cap. ed 
interessi. . . /. 0...» 
>» >» 400 > è» 
Creditori diversi e conti credit. » 
Effetti a pagare . . . . . » 
Depositanti di depositi liberi » 
<>» a cauzione» 
Azionisti conto dividendo . » 
Rimborsi imposte e spese. » 
Utili lordi del corrente esercizio 


‘30,000,000 


1,109,266 
5,249,611 


SERRE 


«Li 57,214,145 74 


pei 
» 


Tora . . 


Il Direttore Generale 
% A. ALLIEVI, 
Capo Contabile 
P. Asuros. 
La Banca riceve versamenti in conto corrente, 
corrispondendo l'interesse del $ per 0/0. 
Vincolando la somma versatà per due mesi e più, 
corrisponde il 4 per 0,0. 
Sconta effetti fino alla scadenza di aei mesi. 
Fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici 
al 5 112 per 0/0 e di valori industriali al 6 per 0,0. 
Apre crediti în conto corrente contro depositi di 
Carte pubbliche e valori industriali al 6 per 0,0. 
Riceve valori in semplica custodia mediante la 
provvigione di 12 per 0,0 per sei mesi sul valore 
dichiarato. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia e per l'E- 
stero. 


SOCIETÀ ITALIANA 


ria Le 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica, e per Napell, anche la più 
sollecita per tutto le provenienze dell'Alta 
che fanno capo a Bologna. 


RISPARMIO DI SPESA. 
Per ROMA, 1° Cinsso L. 4 30 — 2* Classe L. 4 45 
Per NAPOLI, id 0 75— did 650 
Belogna a Napoli, via di Foggia; bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dedici giorni, con facoltà di formata nelle 
stazioni intermedie. 
1° Classe L. 95 60 = * Classe L. 66 90 
3 Ciasse L. 47 SS. 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistaro biglietti, rivoli» 
all'Agente della Società , sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n° 16. 
ORARIO 
per Roma e Napoli. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presse xi È OBLILEGILT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28, 


TORINO Anno Decimo TORINO 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
CHE SI PUBBLICA LA DOMENICA 
con figurine paloralo, in 52 numeri all’anno 


da fopuato mamimo, cm oto pagine di testa adocze di cho e rami 
incisioni per mode e lavori d' în lingecie, ricami, lavori ad ago 
© di fantasia. Novelle, articoli di legeratara amens ed istruttiva. 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
a CI 
Giornale una volta la settimana con } Giornale due volte al mese con figu- 
digurino colorato ed ua foglio al | | rino colorato ed un foglio al mese 
mese di modelli in granderta di modelli in grandezza natorale. 
LI | Hal Anno L, 12 — Semestre Li 6 
de ee Lil e Lo rimestre L. 3 50. 
li associati per l’intera annata 1873 del lione principale via data 
ia ca) la STRENNA DEL MONDO ELEGANTE 
ociazioni x1 ricevono contro vagiia postali alla Tipografia Editrice 
G'CANDELETTI ta Torino, via Nosalti de de tutti pioli postali. 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


PRESTITI A PREMI ITALIANI 


Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo dello miolte- 
plici estrazioni dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vincite 
sono rimaste tuttora inesatte. 

À togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori di 
Obbligazioni, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essero solle- 
citamente informati in caso di vincita senza alcuna briga per parte 
loro. 

Indicando a qual Prestito appartengono lo Cedole, Serie e Numero 
nonchè il mome, cognome o domicilio del possessore, la ditta stessa si 
obbliga (modiante una tento provvigione) di controllare ad ogni estra- 
zione i Titoli datile in nota, avvertendone con lettera quei signori che 

vincitori e, convenendosi procurare loro anche l’esatione delle 
rispettive somme. 
Provvigione annua anticipata, 
Da la È QUblig. anche di diversi Prestiti centesimi z l'una 


Da 6a 1 » » 
Dis 
Da 296 a 


15 
Da Sl a = 0 

Dirigersi con lettera affrancata o personalmente alla Ditta EREDI DI 
3. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologua. 

NB. Le Obbligazioni date in nota ei controllano gratis colle estrazioni 
eseguite a tutt'oggi. La Ditta suddetta acquista e vende Obbligazioni di 
tutti i prestiti, efetti pubblici ed industriali, accetta commissioni di Banca 
© Borsa. (2479) 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Canina o Ferina. 


volte al giorno per i 
repassino ui cao 


Da prendersi un piccolo cucchiaino da caffè tre 
bambiti al di sotto di $ anni. A quelli cho li 
chiaino da caffè ogni quattro ore, e sempre avanti 

Tra i tanti rimedi propositi dalla terapeutica a combattere tal 
‘inemere di tosse questo è certamente il migliore, perchò non spiacevole 
al palato, di facile amministrazione, e che se non fa cessare la tosse 
completamente e subito, ottiene che al insulti sieno più tardi, leggieri 
OÙ si breve durata. 


Depositi: FIRENZE presso Paolo Pocori, via Panzani, 4. 
». ROMA presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, è F. 
Bianchelli, Santa Maris in Via, 51-52. 
NB. Abbia la compiacenza il lettore di por mente che ad ogni fla- 
‘ébie va sempre uitita la presento istruzione, la quale oltre la firma 
- ‘dal preparatore ©. Gallenni, porta improntato il timbro a secco 
©. Galleani, di Milano. 


APERTURA 


DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
A ROMA 
Via Santa Chiara, numero 5. 

Col 1° novembre resta aperto il suddetto Albergo di proprietà 
del signor Anselmo Carampelli di Milano. 

‘Questo stabilimento è situato vicino alla Camera dei deputafi 
‘fel Seritito"e dei privicipali Teatri. 

H'sottoscritto direttore nùilla'ba {rascurato per fornire al pub. 
blico tutti i comodi desiderabili fusendo ‘prezzi eccezionali pei 


signori viaggiatori “di commercio. 
Ernesto Delvitto. 


"fig Rol ini Tre Gi 


Beuce comonnee e sLenonREr NECENTI E cromcne 


PR La 
INTEZIONE &! chim. farm. Stafano Rossini 
DI PISA 


dote ire cc occ, per l'assoluta muiocarita 
i n rzerourio, argento, piombo, ecci, che sogliono rii 
"i ver gli assidai esperimenti 


Cinta to di sesto die n giorni prc E 
. «siliiale da coluro cae, scrupolosi osservatori dell'istruzione vita 
mila bittiglia, la adopereranno. — Prezzo lire 2 la igrifalia. Ei spo: 
disse'con ferrovia mediante vaglia postale di lire 2 
in Roma presso Lorenzo Corti; ‘pistza [oa 
$. Maria ia Via, SÌ. Ct, pc Ci, i 
pai, 4, e presso la Farmacia della Legazione Britannica. 


SI CERCA 0a nossa 


di cuoca per una distinta 
Dirigersi al Corso lo 


ON PIL ian MERLUZZO! 


L'Olio di Fegato di Merazza, il quale è sempre preso dagli ammalati con disvusto, è oramai superfu. 


L'Estratto di Orzo Tallito 


chimico puro del dottore LENK 
PRODOTTO IN QUALITÀ CORRETTA DALLA FALBRICA M. DIENER, STOCCARDA | 
è l’unico med:camento il quale con più gran successo sostituisce l’Olio di Fegato di Merluzzo, 


——__ 
PILLOLE ANTIRXORRODARIE 


x. sEWwarD 
da 35 anni obbligatorie negli pedy; 
DEGLI STATI UNITI, 
Fenderi praso PAOLO 

Pics vin Daci 

CORTI, piag. 
48. £. RIANGHIII 

1, Prezzo L.20 

Gontro vaglia postale di lirc3 
dì apodisoe ia provincia i 


STORIA 


patta 


Guorra: Franeo-Prisina 


del 1871 


Il suddeito estrattò viero applicato in Germania, Francia, Inghilterra ed altri paesi dalle pri- 
marie autorità scientifiche, o ba trovato, qual eminente medicamento, in poco tempo anche in Italia 
il meritato riconoscimento, a viene raccomandato c.ldamonte dai primi professori e medici. Detto 
vero Estratto d’Orze Tallite in bottiglie quadrate, le quali hanno da una parte l'iscrizione 


impressa nel vetro, Male-Eztract nack. Dott. Link, e portano dall'altra l'etichetta e firma M. Die- 


mer, in Stoscarda, 


Si vende in tutte le principali farmacie a L. 2 50 per bottiglia. 


Deposito generale per la vendita all'ingrosso in Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 
* Al minuto presso la Farmacia deila Legazione Britsnnica, via Tornabuoni, 17. In Roma, Lorenzo | | 


| Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. Maria în Via, 51. 


Libreria e Cartoleria A. PINI. 
Firenze, via Guelfa, 35. 

DOO Carte di visita ad una linea . . . 150 

50 » 1- 
Ogni linca o corona aumenta di cent. 50, tanto su 50 che 100 Carte. 

CONSEGNA IMMEDIATA. 

Sispediscono franche di porto în provincia, mediante vaglia postale, 
con l'aumento di centesimi 10 per ogni 50 Carte, intestato alla Carto- 
leria suddetta. 


L 


2° TIA D'ARMI 


della FARMACIA GALLEANI (Milano) contro i calli, 
i vecchi indurimenti, bruciore, sudori ed occhi di per- 
nice ai piedi ; specifico per le ferite in genere, contusioni, 
scottature, affezioni reumatiche e gottoso, piaghe da 
i, cambiando la Tela ogal otto giorai. 
i i di soccesso, guarigione eri 
contraffazioni esigere sulla scheda la firma a mano: 
Gatuzat. — Costo: scheda doppia coll'istruzione L. 1. 
Si spedisce a domicilio per tutta Italia co ja 
di L. 120. Ratolo contenente 12 schede doppie Lio 


Roma: Lorenzo Corti, pizza Crociferi, 48 


F irenze 
ALBERGO E PENSIONE INGLESE 


Via del Sok 
Piazza Sant 


condotto da 
Giovanni Battista Lanrati 


Quest Albergo, aperto sin dal 1840, è stato ultimamente ingrandito 
© migliorato. Inoltre il proprietario Gio. Battista Laurai, avverte la 
sua numerosa clientela ch'egli ha sensibilmente ribassati i prezzi. 
I signori viaggiatori vi troveranno grandi e piecoli appart.menti, ca- 
mere separate da 1 50 in su, tavola rotonda a 3 franchi, pasti a parte 
a tutte lo ore, sala di lettura con piano, pensione a settimana ed a mese. 
N. B. 11 proprietario non avendo emmibu, signori viaggiatori 
tranno servirsi delle vettare di piazza. se n 


Raccoxro peL Secoo xv pi L GUALTIERI 
(Seguito dell'Innominato del medesimo autore) 


Contro vaglia'di lire 3 30 si spedisca in provincia. 


Dirigeri in Firenze da Paolo Pecori, via 
Panzani 4. In Roma, Loronso Cori 


ENTRITTO DI GIRNE DELLA PLATA 


di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificante energico per gli 
immalati,i convalescenti od i fanciulli di una debolo e gracile ceti, 
zione. Cacinandolo, 0, fe oto dell ine variate pr 1a la prepara: 


Ezio di una quantità di vivande appetitoso. 
[111 prezzo, il piccolo volume, la conservazione i indefinita lo qualità 
prezioso © malbiplo di questo Estratto, l'hanno fatto adottare per il 

pope degli 


della marina mercantile © militare, 
itali, dei ici o Stabilimenti pubblici. 
% secondo la-grandesza dei vasi da Lire 12, Lire 6 25, Lire 
3.50, Lire 1 90. 

“în ‘ROMA, presso Lorenzo Corti, Piasza dei 
FIRENZE, presso o Pala ‘Pecori, Via Panzanî, 4. 
————_—_——————&—__+——-- 

@noin — Tipegrafin Eredi Botts, via de’Luechesi, 3-4. 


Crociferi, 48; — în 


per Gaetano Sanvirione 
Duo volumi al prezzo di Liro 3 
Si spedisco franco nel regno 
per L. 220 


Vendesi in Roma, prosso F. Biag, 
chelli, via 8. Maria in Via,5ly 
Lorenzo Corti, piazza Croci 
43. — In Firenze, presso Pal 
Pecori, via dei Panzani, 4, 


TM 


Piroscafi Postali Italiani 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 


Per Bombay (via del Canalo di Suez) il 27 d’ogni mese a ore 12 me 
ridiane, toccando Messina,Port-Said, Suez e Aden. 

Per Alessandria (Egitto) il 8, 18, 28 ‘di ogui mese a ore 5 pom» 
ridiane toccando Messina. 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza da LIVORNO 

Per Tunisi tatti i venerdì alle 11 pom. toccando Cagliari. 

Por Gagliari tutti i martedì allo 2 pom. © tutti i sonerdì alle Il 
pom. (il battello che parte il martedì tocca anche Terrazuora & 
Tortoli). 

Per Pertotorres tatti i giovadì allo 2 pom. e tutte le domeniche a 
Yore ant (I battello della domenica tocca anche a Maddalona). 

Per Bastia tutte lo domeniche alle 9 ant. 

Per Genova tutti i Innodì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 

Per Perto Ferraio toccando Piombino, tutte le domeniche alle 10 
antin-eridiane. 

Per Areipelago toscano (Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, Pia- 
nosa @ SantoStefano), tutti i mercoledì allo 8 ant. 

Dirigersi per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla 
Direzione — in ROMA alla Banca Frechovn e C. — in NAPOLI ai 
signori G. Bonnet e F. Perret — in LIVORNO, al signor Salvator 
Palau. (2940) 


NUOVO RISTORATORE BEI CAPELE 


(2536) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 

della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoai, 27 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma siccome 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a grado tale 
forsa che riprendono in pocc tempo il loro colore naturale; ne impedisee 
ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone il vigore della gioventì. 
Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutte lo impurità che p- 
sono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sne eccellenti prerogative lo sì raccomanda con piena fiducia 
& quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, oppure per qual- 
che caso le avessero ‘di usare per i loro capelli ura «o- 


stanza che rendesse il loro colore, avvertendoli în pari temo 
che questo liquido dè il colore che averano nella loro asturale robots 
e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 3 50. 

Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande a: 
sompegnato da vaglia postale: o si rovano in ROMA. presso. Turin 
Baldasseroni, 91, via del Corso, vicino piazza San Carlo; presso la 
farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la farmacia Cirilli, 255, 
lungo il Corso; o presso la Ditta A. Dante Ferroni via della Madia: 
lona, 460 47. 


COLLEGIO 


DI PREPARAZIONE | SPECIALE DI COMMERCIO 
nani con 


Istituti Militari | Scuola Tecnica 
Milano, via Camminadetla, 13 
Condotto da una Società di Professori del'aoppresso Collegio Militare di Jilato. 


li studenti di Commercio verrariho istruiti secondo il metodo sviziero. 
Per informazioni rivolgersi al Direttore del Pa GIOVANNI AIMO. 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI E DEI PROVEBBI 


MILENOVECONTO. FRA. PROVERBI "MASSE, SENTENZE DETTATI 


e asserti intorno la donna 
TUTFI COMMENTATI 


rm 
F. Tan. 
— Si spedisce franco in Ital l'a po- 
— ln Roma da Lortaso Corti, piasza Orovieri, +8, 
© da F. Bianchalli, £ Bento Maria in Vins I de Ta Firenco da Parlo 
così, via Panzani, 4. 


TTI 


ani 


lrcì alle 11 
Errazuora e 


omeniche a 
Jaddalena). 


le 11 pom. 
hiche alle 10 


lerraio, Pia- 


NOVA, alla 

APOLI ai 

fr Salvatore 
(2949) 


Anno III. 


Prezzi D'Associazione 


i abbonamenti prisciiao cl 1° 15 d'ogni mese 
UN MESE NEL REGNO I. 9 60 


FANVALA 


T MANOSCRITTI NON ST RESTITUISCONO 


abbuonaisi Inviare pogtia postata 
Piiilbministratoro di FANFULLA. 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


== 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Dométiica 


forno FER frorno 

ll Ministero della pubblica istruzione ha de- 
cretato un'inchiesta per conoscere in che stato 
si trovi l'insegnamento in Italia, e quali mezzi 
appaiano meglio opportuni per renderlo più 
efficace di quel che non sia stato fin qui. 

#anfulla, intanto che i membri della Com- 
missione lavorano, lavorerà anche lui per conto 
proprio. 

Eaun po’ per volta farà la sua brava în- 
chiesta sui libri che si adottano come testo in 
parecchie scuole d'Italia, e compilerà la lista 
dei madornali spropositi che vi si trovano. 

sa 

A tcut seigneur tout honneut 

Cominciamo dai reverendi padri Scolopi di 
Firenze. 

V’è un trattato di Geografia che s'intitola 
appunto del'e Scuole pie, e che, co‘tipi calasan- 
ziani, s'è ristampato nell’anno di grazia mille- 
ottocentoSETTANTUNO. 

Fanfulla ha voluto dargli un'occhiata. 

I reverendi compilatori, liberalissimi, ammet- 
tono, anche a rischio di cacciarsi in qualche 
complicazione diplomatica, che il Canton Ti- 
cino, la Corsica, Trieste, il Trentino son tutta 
roba italiana; al giorno fino a un certo punto 
delle mutazioni politiche avvenute in Europa 
negli ultimi anni, descrivono per filo e per se- 
gno i confini della Germania dopo il trattato di 
Versailles... ma... .. 

Cè un ma. 

n° 

Mai reverendi che sanno quel ch'è successo 
sul Rano, sebbene abitino in via de’Martelli, 
ignorano ciò che è accaduto in piazza della Si- 
gnoria. 

Per loro, la capitale d'Italia..... è Firenze! 

Pal 

E Roma? 

Roma è, prima di tutto, la capitale dell’orbe 
cattolico, s'intende. 

E poi? 

Poi — state attenti — è la capitale degli 
STATI DELLA CHIESA! 

Non ho bisogno di ricordare che l'edizione 
del libretto porta la data del 1871. 

Pali 

1 padri Scolopi hanno un Istituto a Firenze. 

Un Istituto pareggiato a’licei, se non sbaglio. 

Satei curioso di sapere se, come è probabile, 
si servono, per insegnare la Geografia a'ragazzi, 
del libro compilato da loro stessi. 

Ad ogni modo questo libretto si usa in pa- 
recchie scuole pubbliche del Regno. 

Prego la Commissione d'inchiesta — o chi 


UN MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO 


_Esco di là gonfio, e col fermo proposito di non 


ritormarvi. 

Ma non tardo ad accorgermi che v'ha guide 
cosa di più noioso ancora che tar 
voléggiante alla dame du comptoir, da questa al 
controleur, dal contrileur al cassiere, © dal c-ssiere 


zione, © rien- 
trare in città vi sono due vie, quella del parco © 
delle gallerie. 
aaa ee he siamo în laglio, e ch'è messogiorno, 
io do la preferenza alla via ombrosa. Abi sven 
tara! sventura! sventura! Quanto meglio sarel 
stato per me se avessi prescelto i dimesser 
Febo sul capo, e la grosss ghiaia sotto le piante 


Cerbero. 
rete dal recinto dell’ 


Krupp! 
eAriPono astte, quante sono cioè lo note inventate 
as Guido Monaeo, che Dio abbia in gloria! 
'E quando io posi il piede nella galleria, le suona” 
vano tatto setto. Eoba de morire rabbioso! 


per essa — a levarlo di mezzo, o almeno ad an- 

nunziareai padri Scolopi, officialmente, la presa 

di Roma e ìl trasferimento della capitale. ‘ 
Cal 

In un de’ giorni passati non so quale tribu- 
nale straordinario condannò in Francia un tal 
Bigot,comunista contumace, alla pena di morte. 

La polizia che cercava dappertutto il condan- 
nato, riuscì a scoprire che cotesto comunista 
era la gentilezza in persona. 

Prevedendo i desideri del tribunale — Bigot 
s'era affrettato a morire di mal di petto — a- 
vanti che cominciasse il processo. 

va 

Pare che l'agente delle tasse di Napoli sia 
preso dalla mania dell’imitazione. 

Difatti avendo riscontrato che l'avvocato Rug® 
giero de Ruggiero ha guadagnato nell’anno 
1872 quattordici mila lire, colla sua professione, 
gli ha imposto una tassa corrispondente per 
ricchezza mobile. 

Ahimè ! quando siamo stati a riscuotere si 
è scoperto che nonostante i riscontri dell’Agen- 
zia, l'avvocato Ruggiero era mortosin dal mag- 
gio 1871. 

a 

L’agente delle tasse di Napoli mi pare trop- 
po più esigente del Consiglio di guerra fran- 
cese. 

Che un uomo destinato a essere fucilato, pi- 
gli la precauzione di morire di mal di petto, si 
capisce; ma non si può pretendere — a meno 
di una speciale disposizione da inserirsi nel Co- 
dice — che un cittadino morto da un anno se- 
guiti a pagare la tassa di ricchezza mobile! 

Tanto più che non si troveranno uscieri che 
vogliano andare a portargli la cartella fino a 
domicilio. 

Pal 

Il telegrafo ha qualche volta delle frasi di 
‘una profonda filosofia. 

Leggo in un dispaccio da Madrid : “ Le Cor- 
tes presero în considerazione le proposte di 
Orense tendenti a sopprimere le lotterie e a ri- 
durre il numero dei ministri a cinque. , 

Questo accozzare lè lotterie e i Ministeri, i 
portafogli e gli ambi determinati, fa onore al 
deputato Orense. 

Ed è una conferma di ciò che m'era stato 
sempre nella testa : che il potere in Spagna sia 
considerato dagli uomini politici come un vero 
e proprio terno al lotto. 

Pel 

Il bello è che tutti — da Gomez a Castelar, 
giuocano ; il brutto che tutti — da Sagasta a 
Zorilla, vogliono vincere almeno una volta 
l’anno. 


10 Novembre 1872 


* 
a 
Si tratta di fare acquistare all’onorevole 
Scialoja per conto del Governo, e mediante lo 
sborso di 23,000 lire, un bozzetto di cera raffi- 
gurante la /’ietà di Michelangelo. 

Il dottor Foresi ha levato la vocs nella Gaz- 
netta d'Italia per opporsi a siffatta determina- 
zione. 

Questa volta anche Fanfulla va d'accordo col 
dottor Foresi. 

Venticinque mila lire son qualche cosa; e se 
lesi vogliono spendere per le belle arti, si 
possono spendere un po’ meglio che in un 
bozzetto del quale non è guarentita l’auten- 
ticità, e che ad ogni modo non sarebbe che 
la prova di un’opera della quale il grande 

© Michel più che mortale angel divino » 
non può essere molto lodato. 
sx 

A buon conto non uno dei musei stranieri, 
cui fu offerto quel bozzetto, ha voluto acqui» 
starlo. 

Profittiamo dell'esempio. 

Sarebbe ora che noi altri italiani, în questo 
genere di cose, ci mettessimo sulla diritta via. 

Da un lato lasciamo andare fuori d’Italia 
molte opere che, oltre all’esser belle, sono im- 
portantissime per la storia dell’arte, anco se fir- 
mate da artisti minori. 

Dall’altro ci spingiamo fino a un faticismo 
ridicolo. 

Serbiamo, acquistiamo le belle cose: quelle 
che tali non sono lasciamole andare, e rispar- 
miamo i quattrini per migliore occasione. 

n'a 

Ma si tratta di Michelangelo! diranno alcuni. 

Ho già detto che la cosa è tutt'altro che pro- 
vata: fosse pur provatissima, che cosa importa? 

Ammiro l'Criando Furioso, ottava per ottava, 
verso per verso : ma voglio avere il diritto di 
dire che i Suppositi di Messer Lodovico -sono 
una brutta commedia : tanto brutta che nean- 
che il signor Domenico Galati la farebbe com- 
pagna. — È tutto dire. 


NOTE VENEZIANE 


Venezia, 8 novembre. - 
Alla distanza di cinque giorni abbiamo avato 
duo Rabagas: il Rabagas francese © il Fabagas 
italiano. 
Il primo ci comparva dinanzi spennacchiato , 
mingherlino e ridotto în tre soli atti; l'altro sî pre- 


‘Tn Fironzo cont. 7 


sentò con l’interminabile strascico de’ suoi cinque 
atti longhissimi e col largo corredo de' snoi inei- , 
denti, che fanno perdere il filo allo spettatore più 
cessionzicao. Si direbbe qualche velta che debba 
averlo perso l’autore medesimo. 

‘Ambedue i Rabrgas ebbero la virtù dî empire il 
teatro, con grande consolaziono degli impresari, agli 
occhi dei quali le più sublimi produzioni dell’arte 
devono essere quelle che commuovono i partiti ; gli 
uni ci vanno per applaudire, gli altri per fischiare, 
e, a buon conto, si vende un doppio numero di bi- 
glietti. 

x 

Però il Rabagas francese passò liscio aftatto ; si 
riso spesso, si battò le mani qua e là, e si manifestò 
qualche leggera disapprovazione alla fine, quando 
il pubblico fu costretto a convenire che s'aspettava 
molto di meglio. I puri, quelli che in buona o în 
mala fodo si cradono l’eletta della democrazia, non 
assistovano alla recita della compagnia Meynadier; 
forse essi dicevamo a un dipresso come il Marchese 
Colombi : 

< 0 le fanno în fransese, e allor chi le capisce? » 


x 

Ma un Rabagas sguernito della corazza impone- 
trabile d'una lingua straniera era cosa assoluta- 
mente diversa. Era come un Sansone tosato. 

Qui bisognava protestare, fare un poco di bacea- 
no come s'è fatto negli altri paesi, fer sentire il 
ruggito della coscienza popolare..... scusate, adotto 
lo stile della Veneta Democrazia, giornale intermit- 
tonte che si pubblica in Venezia quando piaco ai 
redattori. Ebbene, alla rappresentazione del Raba- 
gos data dalla compaguia Pietroboni e Coltellini 
sono venuti in una cinquantina circa, muniti di 
quel casalingo stromento che è la chiave, 0 delibe- 
rati a strepitare in nome della libertà! Tuttavia nà 
durante il primo atto, nè per buona parte del sa- 
condo trovarono modo di cacciare il più piccolo 
fischio. Cominciò il mormerio a quel punto in cni 
si légge il messaggio d’un'associazione operaia cha 
domanda il riposo del lunedì per rimettersi dalle 
fatiche della domenica consacrata ai divertimenti, 
e vuol riservata la questione del giovedì. Forse ai 
mormoranti pareva che dovesse riservarsi anche 
quella del venerdì. Da allora in poi il contrasto fra 
quelli che battevano le mani e quelli che zittivano 
durò con pochi intervalli tutta la serata. Però i 
sacondi ebbero assolutamente la peggio: l'applauso, 
più che un segno di verace soddisfazione del pub- 
blico, era una protesta contro l’importunità della 
minoranza, e diveniva tanto più clamoroso quanta 
più petulanti erano i dissouzienti. Tutto sommato 
può dirsi che il Rabagas ottonne in Venezia un 
successo. 

x 

È poi un successo meritato ? 

Schiettamente mi par di no. Senza dubbio v'è nel 
Babagas molto spirito, e la falsa democrazia, dalla 
quale si sono razzolati gli uomini della Comune, vi 
è flagellata di santa ràgione; ma si cerca invano 
quella finezza d'osservazione, quell’arte di fondere 
le tinto, e di creare i caratteri, in cui si rivelano î 
grandi autori drammatici. Il grottesco prendetrop- 
po spesso il posto del comico, e la parodia sî sosti» 


Jo mi turai le orecchie, imitando tutti gli altri 
ma il credereste? Tre preti, che stavano lè vicini 
alle campano, si godevano quella musica, colla vo- 
luttà che proveremmo io ei miei lettori che non 
sono preti ad ascoltare la sinfonia del Guglialato 


Ho veduto degli Arabi andare in estasi 6 versare 
lagrime di tenerezza udendo il suono d'un piffero 
impossibile accompagnato da una specie di tamburo 
più impossibile ancora. 

Incomineio a credere che quei di Bologna abbiano 
avuto un poeo di ragione anch'essi di andare i oga 
‘magoga pel Lokesgrin e per la musica di Wagner! 

Ja i0, per mio conto, ie pe at 
Giuiarosa, di Rossini, Bellini, Donizetti e Verdi. 

‘Poche ore dopo aver assistito a quell'infernale 
concerto; io ero già in wagon. sulla linea da Lyon 
a Marsiglia. 

Ma siccome il viaggio è passabilmente lango, e 
molto noioso, così ho adottato il Unpensine di 
dividerlo in due tappe, arrestaadomi qualche ora ad 
Avignone. 

Vi arrivai all’otto, circa, del mattino, e non do- 
vevo rimanerti che fino al tocco; Cinque ore ! 

Ma n'ebbi anche di troppo per vedero tulto, e 
forse più di quanto potevo desi , 


Il resoconto della mia visita alla città dei papi 

sî può ridurre a poche parole. 

Mura merlate che vi trasportano col pensiero in 

picno medio ero. 

Vie angute e tortuose — come a Roma. 

Case o palazzi scrostati, screpolati, ia rovina — 

Sodiciamo, ragnateli, e uso di vaotaro certi 
‘ume, e uso i vasi 

dalla finestra Roma. RR 

Belciato identico a quello di Roma. 

E mosche a miriadi — come a Roma. 

Anche senza avere lette lo istorie, non c'è a pren- 

dere abbaglio. Si è forzati di sclamare: qui 


ma abbastanza interessante pei suoì ricordi stori 

la tomba di madonna Laura, l'amica del Petrarca; 

o. Jordin des plawes, bllsimo passeggio pab- 
ico. 


Ho fatto calezione molto male, presso un ristora- 
tore di lusso; ma ho pagato poco. 
ndosi l'ora della partenza, mi avvio 
> raggiungere il mio bagaglio. 
È cammino a passi lenti, ‘un caldo sof- 
focante, un caldo d'Africa. Infatti ho vedato che le 
vio esposte d'inflata ai raggi del: ‘sole sono tutte 
coperte da tende, o da stuoio — conse al Caira — 
distese al livello dei tetti, sicchè: paiono piuttosto 


c trtagio miarresto qua e Dì @ fare il erzioso in: ! 


nanzi alle botteghe, e a leggere gli annunzi appicci. 
price oro 
zioni. 

La prima che gli Avignonesi sono tutt'altro che 
clericali! Tutto qui tradisce il radicalismo ! 

La ssconda che la residenza dei papi nel secolo 
docimoguarto, © il dominio papale, nsi tro secchi 
successivi, hanno lasciato ad Avignone nno strato 

per così dire — di memorie italiane. 

Oltre ai ciottoli, ai ragnateli e al gusto per lo ro- 
vine, ho trovato sui cartelli doi neguri wa grandie: 
simo namero di casati italiani, in parto infrancio- 
sati nella desinenza, como per (s’mpio BiUiny, 


-Curty, Fiorony, ece., ecc., e in parte rimasti inco- 


lami, come Pitono, Campanella, Rosa; 600. 
Mi arresto innanzi ad una bella 

famerie, e la prima cia che mi ca26 sotto gli occhi 

è un cartellino colla segnente iserizione: 


CRÉ\E DES Cocws 
POUR EMRELLIR LA PEAU. 


Ho creduto di aver lo traveggole! Ho riletto di 
volte quelle parole, per assicurarmi che i miei oc- 
chi non m'ingannavano. E non m'inganvavano ! 

Del resto quei tre punti ammirativi erano abba- 
atanza eloquenti. 

(Cortina) 


G. A. Casana. 


FANFULLA 
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tuiseo alla satira. Rabagas non è rò abbastanza ipo- 
crita da giangero alla meta per vie tortuose, pè ab- 
bastinza aadsce da conquistare d'assalto la sua 
posizione; egli può essere un tipo eccellente d'agi- 
tatore di mee'i29s, nom un tipo di capopartito. So, 

in onta a tutto ciò, Rabagas sarà un di quei perso: 
raggi che restano, e si citano volentieri quando si 
vuol simboleggiare un certo ordine di fatti e d'idee, 
jo credo che ciò dovrà attribuirsi anzitatto al donchi- 
sciottesco furore con cui il partito avanzato attaccò 
il javoro del Sardon, ovanque lo si produsse. Hl pub- 
Blico seggiacque all'antica debolezza d’Eva; indo- 
Lo proibito, pel caso cho sorgesse una 
di Camorlina (secondo la frase di Mistress 
e vi cacciò il dento con più gnsto che mai. 

x 

Salio dal Rabagas al Consiglio comanale. 

La sessione d'autunno fu inaagarata lunedì per 
prorogarsi poi, como già io vi dicevo, fino alla se- 
conda metà del mese. [ Veneziani sozo tuttofa iu 
campagna, e dopo Îl diluvio d'ottobre, tentano di 
scaldarsi sd pallido sole di novembre. Nondimeno 
alla soduta di lunedì c'erano 44 consiz] 

1' sindaco Fornoni lesse un discorso assai beno 
accolto, nel quale diedo un'occhiata al passato e 
un'altra all’avvenire. Aonunziò, fra l'altre cose, 
sere ormai stabilito il luogo ove dovranno sorgero i 
megazziui genorali e assicurata la istituzione d'una 
fonderia di camuoni nell'isola di San Giorgio. Parlò 
con larghezza di veduto della questione ferroviaria, 
contatto della questione degli scioperi. Disse dei 
lavori fatti e di quelli da farsi al Lido, affine di 
crescere l'attrattiva della nostra spiaggia nelle sta- 
gioni dî bagni. Assicurò che îl monumento Manin 
“e în via di esecuzione presso lo scultore, e che la 
Giunta si adopera con cura indefessa, per togliere 
gli ostacoli tuttora frapposti al collocamento defi- 

‘vo del sarcofago, ove son chiuso le ceneri del- 

stre cistadino. Discorse della necessità 

sure; senza troppa lesineria, alla parte edilizia, 
rammentando le ardite iniziative di Milano e di Fi- 
renze. Acconnò infine alia necessità di creare qual- 
chemuova istituzione che il paese attendo (il Rico- 
vero di mendisità), e concluse col fare appello alla 
assiduità e allo zelo dei consiglieri. Speriamo cho 
l'appello non sia caduto su terreno infecondo. 


x 

A proposito di lsvori edilizi, credo imminente l'a- 
pertura delia nuova Borsa. Come sapreto, farono 
ridotti a tale uso i cortili dell'antica Zscca, meutre 
j lceslì superiori serviranno agli uffici della Camera 
di commercio. Appanto în occasione dei ristanri della 
veschia fabbrica di Sansovino si accese il gran com- 
lattimento tra coloro che tolsero le ferrato dalle fi- 
pestre e quelli che volevano mantenervele e grida» 
rono alla profanazione. Adesso le ferrate continna- 
n0 & non esservi, nè per questo è cascato il moxdo. 
Avzi quando si saranno aperte le tre porte sal Molo 
che finora erano murate credo che l’edificio ci avrà 
pfattosto guadagnato che perduto. 

Asremo due altri abbellimenti, fatti a cura dei 
privati, in piazza San Marco. Il caffè Fiorian, che 
vido passor dinsnzi ul suo banco tante e così diverso 
generazioni di Veneziani , sta aggiungendosi due 
nuove stanze che saranno aperte verso la fine del 
L'anno. S'ingrandisce anche il negozio del fotografo 
Naye che è forso il più bello ed eleganto delle Pro- 
curatie, c cheè una piccola miniera pel suo pro- 
prietario, tanto grande vi è l'affiuenza dei forestieri 
che vanno a comperarsi lo vedute di Venezia. 

Las 

Ci si promette infine una fabbrica abbastanra di 
buon gusto all'imboccatura della nuova via Vitfo- 
rio Emanude. Essa sorge sul disegno d'an valente 
artista morto poco fa, il Pividor. 

Tita. 
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COSE DI NAPOLI 


Se il Signor Iddio, qaando iu un momento di ozio 
infinito si foce pigliar dal capriccio di creare il mon- 
do e gli arimai che sono in terra, — e tanti co no 
sono pur troppo | — invece di servirai del proprio 
cervello e delle proprie mani, avesse avuto la me- 
schina idea di nominare una Commissione di Angeli 
e di Arcangoli perchè riferisse in merito, o presea- 
tasse un apposito disegno di leggo, metto pegno che 
a quest'ora, passati non so quanti secoli da quei 
tampi caotetici, il mondo uscito dal caos sarebbe 
ancora allo stato di caos. 

Vero è, sia detto in parentesi, che anche adesso 
i pretende dai malevoli che del caos ce ne sia tanto 

,varno altri quattro universi, compresi gli ani- 
mali Ms questa è una questione accessoria, che 
oa fi al caso nostro, e chi sa s il caos presente 
mon sia proprio necessario alla preparazione degli 
‘mniversi nascituri. 

Tornando alla prima ipotesi, si può giurare che 
1a Commissione mondiale starebbe ancora ad elabo- 
rare i suoi s>bemi, che l'Angelo relatore nonavreb- 
bo messo insieme il suo seartafacsio, e che lo Spirito 
sarebbo sempre padrone delle acque. 

+ 
Css è: le Commissioni scn> come le ruote di ar- 
resto nell’ingranaggio. Si deve, per esempio, fare 
‘una strada, alzare un'insegna, aorire una bottega, 


diamo la parte teorica, discutiamo, nominiamo una | si presenta Jaifigara di Provenzan Salvani che per 


Commissione, 0 tutta questa robs' sarà fatta... in 
cento anni. 
da 

Ne abbiamo un eserpio aila mano. Il Vesuvio 
eralta... o piuttosto il professore Palmieri fa erut- 
tare il Vesuvio ?... Bisogua subito provredere ai 
soccorsi, alleviare la sventara di millo infelici, ri- 
costruire in parte quel che il valeano ha distrutto. 

Ebbene danque: Commissione, Sottocommissione 
© Subsottocommissione. 

Ei danneggiati aspettano. Quando parlo deî den- 
reggiati, dichiaro che non intendo parlare dei sot- 
toserittori, buona e brava gente, che nel dare l'o- 
bolo suo per riparare aì dauni fatti dalla lava, non 
sospettava che ci sarebbe anche una Commissione 
delia lava... 

* 
+ = 

Chi ka diritto al soccorso ba presentito i suoi ti- 
toli. Ma non basta; e poichè non un solo individuo 
ma dicci si debbono far capaci della bontà del di- 

n-detto titolo vien guardato da dieci 

Quindi dicci pareri, dieci progetti, 

discussicno © conchiusione... allontanata. So benis- 

simo di quella myssima che la pluralità assicura la 

legalità; ma so puro di un'altra sentenza latina, la 

quale suona che la soverchia legalità degenera in il- 
logalità. a 

Senza dubbio, questa della Commissione per la 
ripartizione dei soccorsi è una macchina assai bene 
congeguata, e non c'è un pezzo in essa che non sia 
sano. Ma il guaio è che la forza motrice fa difetto. 
Se le mie parole basteranno a darle il primo im- 
puiso, il Signore le benedica, come i danneggiati le 
benediranno. 

+ 

Qualche giornale di qua sarebbo così bene inten- 
zionato da iniziare una sottoscrizione a favore dei 
davneggiati dalle piere; ma non sì attenta, per 
non pregiudicare la proposta Crispo, e le risoluzioni 
del Consorzio. La carità privata è tenuta in freno 
da questo titubanze. 

Per noi, la sottoscrizione, qualunque forma sia 
per assomere, non sarebbe che una restituzione. 
Quando abliamo chiesto, abbiamo avuto: è ben 
giusto che la buona azione si ricambi, e, so è pos- 
sibile, prima che il sentimento di carità abbia il 
tempo di raffreddarsi. 

Noto in proposito che il Pun90/0 non trova di suo 
gusto la proposta Crisgo, e vorrebba discutere di 
diritto, quando invece si tratta di venire in soccorso 
alla sventura del prossimo. 

ll bisogno, ch'io sappia, non suole discutere, nè 
cerca di sapere se chi lo solleva sia 0 no in diritto 
di soilevarlo. 

+ 
ianto accalorata, della Caro- 
nale è alquanto sbollita, aspettando forse 
1 vigore al giorno delle elezioni per la 
xa di commercio, che sarà la prima do- 
del prossimo decembre. 

Intanto ron è a mia notizia che il sistema rimesso 
in atto abbia dato fuogo a gravissimi inconvenienti; 
e chi sa che da qui ad un mese, poste le ruote in 
carreggiata, noa.si venga a trattare questo argo- 
mento con criteri di coxeiliazione da quei medesimi 
che si sono mostrati fino a ieri eosì accaniti parti- 
giani della libertà dei facchini. 

Per ora, essendo state accettato lo dimissioni 
della Camera protestante, il cavaliere Luigi Rendina 
è stato nominato al posto di regio commissario. 

ei 

Parlanlo di cose tristi e noiose, mi ricordo della 
nomina latta recentemente di una Commissione 
permanente per la revisione delle iscrizioni funebri 

al nostro cimitero. Era tempo; poichè ce n'è di 
quelle che farebbero arrossire un morto che avesse 
‘buon senso e non volesse lasciare di sè una memoria 
‘sgrammaticata. 

‘Ma non basta. Ss vedo bene, mi paro che una 
seconda revisione si dovrebbe ordinare; quella cioò 
delloscritte che stanno per la città sullo botteghe ed 
‘alle cantonate, e che forairebbero abbondante ma- 
teria ad una raccolta di scioccherie francesi, inglesi, 
tedesche, e quel che è peggio italiane. 

Verdi è arrivato senza le ovazioni musicali, ma 
S. Carlo non si apre per cra: sento parlare della 
metà di dicembre..... Il Teatro Nuovo si è chiuso 
‘per mancanza... di olio; I Prrifani annunziati al 
Grégoire sono svaniti per mancanza di coristi; e il 
Politeama sì chiuderà tra poco, per riaprirsi con la 
compagnia Guillaume, che verrà a sostituire. allo 
note dei cantanti i nitriti dei cavalli. 

Anche il Fiorentini, promettendo roba fresca, ce 
no dà della stantia. Il Camoens non si decide a. mo- 
strarsi in pubblico, e il Cervantes sta facendo la in- 
grata prova delle prove. e È 

Picche. 


CRONACA POLITICA 


Tmtermo. — Ho sott'occhi la circolare del 
ministro Lanza per gli inondati. Leggetela ‘anche 
voi: ci sentirete sotto le lagrime. —- 

Il ininistro si rivolge ai prefetti invocando l'o- 
pera loro per scaldare la carità nazionale in pro di 
questa immensa rovina. 

E Lanza m'appare como, nel poema di Dante mi 


riscattare l'aniico suo prigioniero di re Cétlo 
« Sî gonidlusso a tremak per ogni vena. > 

Proconzan Salwani era signore di Siena, e trovan- 
dosi probabilmente con ua bilafeio sul fare del mor 
stro,.scese iu piassa-a domandar Felemosina. 

Lanza è anche lui costretto a prosentarsi, come 
um potero vergognoso, alle Prefetture, mendicando 
‘fi pano, ch'egli non ha, per gl'infelici. 

Chi avrà cuore di negarglielo ? 

E il Consorzio ba dodici milioni ! 

Certo la fiammata del Gran Libro sarà una bella 
cosa, quando sarà. La Gazzetta Piemontese, giunta 
quest'oggi, le assegna la data del 1991. Corro ad 
accaparrarmi tn pesto per godere lo spetta- 
colo. 

C'è, per aliro, chi csserva che il Gran Libro è 
ormai diventato una Biblioteca. 

O che il Consorzio voglia offascare l'infausta 
gloria d’Omar, l'inceudiario della Biblioteca Ales- 
sandrina ? 

Poveti tratalli della valle del Po, consolatevi: ho 
io il rimedio per voi. Metto cinque lire a Consorzio. 
Secondo i calcoli della Gasse!fa, da qui a dodici 
auni, saranno 10, in capo ad altri dodici anni, 20, 
© da qui a duecentottanta anni, vi do 41,735,680 
lire. 

Ecco appunto il mio calzolaio cogli stivali nuovi. 

ispino, amico mio, eccoti il tuo avere, a Consor- 
zio. È un centesimo: in capo a due secoli, sarai pa- 
gato. 

** Sono dieci i consiglieri municipali di Bologna 
che hanno data la dimissione. 

Per una seconda seduta non c'è male. A conti 
fatti, sembra una liquidazione per causa di falli- 
mento. 

Ma intanto la nuova Giunta è composta. Ia capo 
ai nomi veggo brillare quello di Carlo Berti-Pichat, 
ama non c'è neppuro un astronomo. Come farà il 
municipio a navigare senza astronomo ? 

E dire cho i fogli petroniani s> ne mostrano con- 
tenti! 

Jo non ci intendo più nulla; e nemmeno il conte 
Bardesono. 

** Anche per la galleria del San Gottardo, 
condo la Italienische Nackric'en, avremo un'inter- 
peliarza alla Camera. 

Che benedetta gente questi onorevoli! Si cacziano 
a curiosare sin dentro le viscere dei monti per tro- 
var qualche nuova vergogna da imputare al Go- 
verno, colla scusa del decoro del paess! 

Ho già detto il mio parere su questo nuovo A7a- 
bama svizzero; cioè non il mio, ma, secondo infor- 
mazioni autorevoli, quello del Governo, che non 
intende punto punto di fare il Gessler dinanzi alle 
freccio dei figli di Guglielmo Teil. 

Ma forse l’interpellanza varrà a disserrar la gal- 
leria, senza bisogno del trapano Favre e della for- 
chietta Grattoni. Se così è, ci sto anch'io; me ne 
spiace pel Diri'19, cho mi guarda di traverso, ma ci 
sto. Cosa vuole! Io, monarchico, amo troppo la ra- 
pubblica per sentirmi attratto a impodirle di com- 
mettere qualche castroneria. Conosco molti repub- 
blicaui che non lo usano di questi riguardi. 

*%* Ho letto ieri sera lo dotte elucubrazioni della 
Riforma sui periroli della situazione. 

Lo ho lette nell'ora 

< che volgo îì desio » 
d'ogni galantaomo verso il mondo fantastico dei 
sogni. Cosa volete! quella per me è l’ora della Ri- 
forma, che esco appunto, a questo scopo, di sera. 

Tasso ha chiamati i sogni della notte 

< Immagini del dì fislse e corrotte. > 

La massima non regge per gli uomini degli Incu- 
rabili , anzi regge a viceversa. Per essi i ponsieri 
del giorno sono le immagini dei sogni della notte, 
memo la falsità e la corrazione. 

Bisogna rendere loro questa giustizia : sognano, 
cioè, pensano con tatta l’ingenuità. 

Quel non so che d’incerto, di misterioso onde Ba- 
cone ha imbottito il suo articolo, mi fece. pensare 
che il materassaio m’avesse rifatti i guanciali. 

E dormii sulle Corporazioni religiose colla beati- 
tadine d'un Sant'Ermolao. 

Ho avuto torto ? 

Appnato questa mattina l'Opinione venne a farmi 
Sapere che il Ministero non avea soltanto compilata 
lalegge relativa, ma che giù stava dettando la Re- 
lazione. 

La Riforma; è vèro; ha sempre buon giuoco. Essa 
dirà, come dice: La vostra legge non val nulla; 
dovevate applicare semplicemente alla provincia di 
‘Roma le due leggi che l'affare nelle al- 
tre provincie d’Italia. Non l'avete fatto? E allora 
mon vi rimane altro partito che rifirarvi. 

‘Quel:rifirarvi è in eorsivo. L corsivi di Bacone 
sono castighi di Dio. 

#*% Notiamo anche questa ! 

Gli azionisti francesi delle ferrovie romane — 
stando all'Unità Nasionale — hanno costitaito un 
Consorzio a Parigi per: imporsi; essi possessori. del 
maggior numero delle Azioni, colle ragioni del nu- 
‘mero, e pretendere che, meno'il direttore; il quale 
per leggo dev'essere italiano, tutti gli altri ammi- 
nistratori siano francesi. 

Intanto ci imporrebbero la nomina d’un certo 
Adams al posto già ocenpato dal signor De Resie. 

< Non sappiamo sella strana pretesa: verrà s0d- 
disfatta » dico l'Unità. 

Probabilmente neppure nol Ducato di Falconara 
lo sanno. To però credo siperlo; ‘emi’ rimetto alla 


Bibbia, che sezna la morte di un Adamo sessarta 
secoli indietro. 

Che se proprio volessero imporcelo, spero bono 
che faranno in maniera che lo ferrovio romano di- 
ventino il paradiso terrestre a vapore. 


Estero. — Chi ha detto che la Froneia 
abbia mossa qualche osservazione per le compagnie 
alpine uscite come la Minerva dei Greci, ma per for- 
tana senza pentolino, dal cervello di Giove-Ricotti? 

Mi metto al serio, e ingrosso la voce per dichia- 
rare che in tutt» l’araffio sognato în proposito da 
certi giornalisti non c'è nulla di vero, se non che î 
giornalisti sullodati hanno il cervello fatto a mac- 
china da cucire per imbastir su delle panzano senza 
senso comune. È l'Italia che lo fa intendere, ma 
io lo spiattello senza complimenti. 

#*%* A Berlino si parla di crisi. 

11 guardasigilli nella discussione relativa ai Cic- 
colì mon avrebbe, secondo il Governo, spiegata l'o- 
nergia che doveva; quindi a spasso il gnardusigilli, 
ciò che mi fa credere che in Prussia quello del mi- 
nistro sia ua mestiere serio. Chi l’avrebbo mai cre- 
duto? 

Jl ministro mandato così a spasso si chiama Ea- 
lembourg. Con quel gemito inlatino nella prima sil- 
laba del suo cognome, doveva aspettarselo. 

Ma, ela Camera doi sigaori? In fondo in fondo, 
non è il ministro, ma lei che ha respinta lu legge 

Albiato pazienza, si lavora anche per essa: la 
Gazzetta di Colonia dichiaramperto che la questione, 
la quale più d’ogai altra deve preoccupare la Ger- 
mania, non è la riforma dei Circoli, bensì quella 
della Camera dei siguori. C'è del radicalismo in 
queste parole. 

Ah la Gacse'ta se la piglia contro i signori ? 

Non vorrei ch'essa fosse l'organo dei liberi cafoni 
di laggiù. 

»* 1 giornali di Madrid, i quali ci avevano già 
dotto che la confasione del partito repubblicano era 


Segno che sono stati più fortunati di Nembrot e 
riuscirono a compiere la loro Babele. 

Ma intanto Sagasta è sempre sotto l'incubo d’una 
messa in accuso: i suoi colleghi dell’ex suo Mini- 
stero si sono tutti dichiarati solidali della sua poli- 
tica. Invece d’ano, otto rei sul banco degli accusati: 
anche da questa parte la colmata monta sopra il 
colmo, precisamente come se fosse vino di Champa- 
gne che spomeggia sopra gli orlì del bicchiere. 

Che buon bere per Don Amedeo fra tante effer- 
vescenze ! 

®* Il fameso comizio (in italiano si direbbe mee- 
ting) d'Hyde-Park in favora dei prigionieri feniani 
bu avato effettivamente luogo l’altro giorno. 

Trenta mila persone — secondo il Daily News, 
clio e ha contate — e discorsi peggio che di petro- 
lio in combustione. 

Il Governo fu messo in tutta le salse: Gladstone 
trattato in maniera che Lanza, nelle colonne della 
Riforma, appetto a lui è il proconsolo seduto a suo 
agio in faccia di san Lorenzo che si va rosolando 
sulla graticola. 

Il meeting adottò tre risoluzioni; come dire che 
pronanciò tre condanne, sotto il naso dei policemen, 
che lasciarono faro e pronunziare colla placida se- 
rietà di quel lord, che si lasciò bruciare addosso i 
calzoni, per vedere quali guasti potesse fare una fa- 
villa, cadutagli inavvertitamente dalla pipa. 

Quel bravo lord lo dovettero portare a letto 
dopo averlo tuffato nel Tamigi, per ispegnerlo. 
Gladstone, che mi consti,. no uscì netto, e sta be» 
nissimo. 

Anzi ha deciso di obbedire alla vox populi, dando 
un’altra girata alla chiave della prigione de’fe- 
niani. 

Spero bene che Lanza non vorrà seguiro questo 
esempio, quando dal Colosseo gli intimeranno di 
allargare il suffragio. Allarghi pure ; così almeno i 
suffragatori ci passeranno tutti, senza la noia di 
dover suffragare. 

** Si sta per dare un nuovo passo nella via della 
repressione dsi delitti. Finora tra prese e paese non 
c’era che l'estradizione — quando la c’era. L’Ame- 
rica, ad esempio, non ha mai tollerata questa ser- 
vità incresciosa ; ciò che fece atfiuire nel suo terri- 
torio tutti i cassierì iu fuga, e tutti i frodolenti eu- 
ropei. 

Anche Romolo fece così. - 

Ora tra l’Austria e la Russia, già vincolate da un 
trattato d’estradizione, corrono pratiché onde ve- 
nire alla punizione reciproca dei colpevoli dei due 
paesi. 

Così un farabutto non avrà più il tempo di man- 
dare una protasta al suo eonsole, 6 di preparare la 
propria difesa lungo il viaiggio del ritorno’ forzato. 
‘Sarà punito lì per lì, non appena gli avranno posto 
addosso le mani. 

La cosà mi.torna, e: sapete: perchè? Perchè ci 
Yedo'un principio d’unificazione della giustizia. Un 
Codice riempirà il difetto dell’altro: ci sono cose, 
per esempio,che in ltalia sono immuni da coazione, 
6 l'hanno in Russia colla giunta del zmuf. 

Con ciò non ‘intendo di spezzare una lancia, 0 
‘una penna in favore'di quest'ingeguosissimo ordi- 
gno; ma se per esempio il brigante Manzi andasse 
2 farsi rompere la pianta dei piedi in Moscovia, si 
può scommettare che, dopo, sarebbe assai più facile 
il prenderto. 
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FANE 


ULLA 


xfa adesso mi ricordo che ieri la Riforma l'ha 
srolamato re dell'Appennino. Acqua in bocca: i 


pr 900 inviolabiti. 


Tolegranmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


xew-Fork, 7. — Oro 112 3;$. 

parig?, 8 — Giulio Simon pronunzò nella 
norziale un discorso, nel quale dichiarossi 

tamenta favorevo!e all'istrazione primaria ob- 

toria; dissa che quest' obbligo non pregiudica 

ia libortà religiosa. 
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CAT SIGNORI ASSOCIATI 


L'interesse destato dal Rabagas di cri s%è detto 
tanto bene e tantomale în It:lia, dove il pubblico 
io ba conosciuto imperfettamente su una traduzio- 
10 tirata giù in fretta e rappresentata in mezzo a 
contrari rumori, ci ba fatto pensare che i nostri as- 
priati avrebbero a caro che noi dessimo loro il 
modo di conoscere e giudicare con calma quel la- 


voro. 
Mettiamo perciò a disposizione dei nostri asso- 


RABAGAS 


Commedia in cinque Atti di Sardou 
“Tradotta da 
TFORICR 


Il nostro collaboratore ba messo tuttala cura a 
deil lavoro snoriuscisse una fedelissima versione, 2 
1 la quale non basta la conoscenza della lingua 
neese, ma occorre il sentimento di tutte le sue 
adazioni e delle finezze della scena. 
Îl Rabagas SARÀ PUBPLICATO A PARTE IN PUN 
ntx di otto pagine ciascuna — formato, un quarto 
cia della pagira del giornale. 

La TRADUZIONE DEL Rabagas sarà INVIATA AI 
NOSTRI ASSOCIATI, AI QUALI È ESCLUSIVAMENTE DESTI- 
SuT4 AL PREZZO DI 


Cinquanta Centesimi 
perla commedia completa, 


(Irciare oll'Amministrazione,irsiemo ai crsqranta 
costesna, la rascra del giornale.) 


La pubblicazione si furà a punfate settimanali, 
ranno man mano spedito ai signori asso 


13 prima puntata essendo pronta per l'iavio, so 
comincierà immediatamente la distribuzione. 
i mostri associati, senza distinzione, banno 
2 questa pubblicazione, la quale può essore 
rata come an premio, visto che l'edizione più 
remomica del Rab» gas creta a PariCI TRE FRAN- 
per esemplare. 
sun'altra tradnzione può essere stampata în 
e venduta al pabblico. 
Si avvertono i giornali o gli editori italiani che la 
induzione del Rabagas, pubblicata dal Fanfulla, 
tla sola autorizzata dall'autore e dall'editore, si- 
por Michel Lévy, il quale ba esegnito le formalità 
legali per la tutela della proprietà letteraria. 


Intanto facciamo sapere ai nostri associati che a 
ttti gli abbucnati diretti, i quali dal primo novem- 
ire si sssocieranno per un ammo, o completeranno 
loro abbuonamento, sarà inviato in Dono, secondo 
i consueto 


L'ALMANACCO DI FANFULLA 
Per il 1873 
d suà pubblicato entro il mese di dicembre, 0 a 
s lavor l'intera collaborazione. 


9 novembre. 

Credo di essere stato il primo a richiamare l’at- 
azione del municipio sull'anmento continuo del 
prezzo delle carni. Non lo dico per farmene vanto, 
ta perchè veggo ora che due assessori, i signor Gui 
*Trjui, si sono ocenpati di questo aumento, ed 
anno proposto alla Giunta di far aprire per 
tuto del municip'o alcune botteghe ove si venda 
i minimo prezzo la carse di pecora. 

L'idea è buonissima in massi, quanto la pe- 
tira è poco igienica. Non saprei spiegarmi perchè 
lanticipio non abbia a1 adottare la proposta ap- 
Diandola alla carne vaccina, mangiata abitual- 
Rette dalle persone che voglion ce 
® appartengono al'a classe operaia: Non è una 
ti mova che sì vuol fare: altre città l'hanno 
fitta ottenendo il grande scopo di far concorrenza 
tinegozianti di carne, i quali esagerato, per conto 
Eoprio,i prezzi già esagerati dai mereanti di bestio 
fi macello. 


n 
lecperazioni di leva sono terminate ieri al Cam- 
riloglio verso le 4 pomeridiane. Tatto è proceduto 


Ed 
ll daggio Dubbli Accademia filodram- 
saggio pubblico che darà lA X 
tati a benfizio degli inondati del Po, e che noi 
teramo già annunziato, avrà luogo martedì sera 


12 corrente al teatro Valle, gentilmente concesso 
dall'impresario J}aracchini. 

Si rappresenterà Za Sposa sagace di Carlo Gol- 
doni. 

1 biglietti di platea e dei palchi saranno venduti 
al botteghino del teatro il giorno stesso della rap- 
presentazione. 

" 


Il giorno 15 del mese corrente, 2° anniversario 
della fondazione del corpo delle guardie municipali, 
sarà festeggiato con una rivista passata a quel cor- 
po în piazza del Campidoglio dal ff. di sindaco. 

Le guardie municipali, bisogna convenirne, ban- 
no reso in poco tempo molti ed utilissimi servizi. 
Spezialmente dopo l’epurazione fatta dall'assessore 
Trwjuni, e dopo alccne riforme nell'organizzazione 
e nella disziplina, questo corpo ha saputo per il sno 
contegno e per le sue maniere meritarsi la simpatia 
di ogni ordine di cittadini. 

Nataralmente quelli che studiano sempre il mez- 
20 di eludere i regolamenti municipali non divido- 
no questa simpatia, e questo si capisce benissimo. I 
dilettanti di farto, noa hesno, ad esempio, mai a- 
matii carabinieri. 

Quel che non si capisco è che i clericali, contri- 
buenti e c.ttadini come tutti gli altri, e che parreb- 
be dovessero essere interessati a veder rispettato lo 
leggi, specialmente quelle che non han nessun ca- 
rattere politico, si sforzino a dir male delle guardie 
ravinicipali. 

Ma questi potrebbero rispondere con un prover- 
bio... che vi dirò un altro giorno. 

s 


La lapide commemorativa fatta porre dal moni- 
cipio l’anno passato sulle mura Aureliane fra porta 
‘San Pancrazio e porta Portese in commemorazione 
dei fatti del 1849, fa malamente sporcata in questi 
giornî. 

li genere della « vendetta » dimostra chiaramen- 
te quali fossero i « vendicatori ». 

- 


L'altro giorno, alle 10 di mattina, un sacerdote, 
che, al suo vestiario decente, pareva non essere de- 
gli infimi, si presentò alla macelleria Liberati di- 
mandando în elemosina qualche osso per fare il 
brodo. Gli fu dato, non ossa, ma un'abbondante 
dose di carne. 

Un altro sacerdote domanda ogni sera l’elemo- 
sina in piazza di Monte Citorio. L'ha domandata 
anche a me l’altra sera. 

Noto senza riuscirmi a spiegare le cause che spin- 
gono ad ua atto così umile persone che rivestono 
l'abito sacerdotale. Nessuno ha toccato ciò cho essi 
avevano prima del 20 settombre. 

So le loro miserie sono vere, c'è chi può e devo 
soccorrerli. 

cre 


Oggi sì dipingono dei segnali, sulîe case da via 
del'Umiltà a Fontana di Trevi che devono essere 
demolite per allargare la strada e lasciare un vasto 
spazio davanti alla famosa fontana, che si vedrà 
dai piedi della salita del Quirinale. 

Teri sono incominciati i lavori della fontana del 
Circo Agonale, opposta a quella detta del Moro. 
Sarà anche questa ornata con fauni © sirene di 
marmo. 

1 fanali a gas di muovo modello, messi intorno 
alla piazza, saranno tutti collocati col giorno 15 del 
corrente. 


0 


PICCOLE NOTIZIE. 


<*, Anche nella decorsa notte oltro a trenta in- 
dividui furono arrestati dagli agenti di pubblica 
sicurezza în località sospette, e fra questi se ne tro- 
varono tre contravventori al!e subite ammonizioni, 
uno indiziato di farto, uno contravventore alla spe- 
ciale sorveglianza; tuiti gli altri sono: per la mag- 
gior parte forestieri qui convenuti da altre provi- 
ncie sonza carte e mezzi di sussistenza. 

3°, Farono constatate parecchio contravvenzioni 
ai conduttori dello locande, parchò omisero di regi- 
strare taluni arrivi e partenzo di forestieri. 

2°. Anche a parecchi caffò fa constatata la con- 
travvenzione, perchè ad ora tarda permettevano 
giuochi illeciti nei loro esercizi. 

«%a Tranne un farto seguito in località deserta 
del rione Trastevere, nessun altro resto contro le 
persono e le proprietà si ebbe a lamentare nella 
decorsa notte. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — Alle7 112. 3» seia diggiro: Myinon, opera del 
M° Thomas, indi ballo Zyonna 0 amoree danza;del 
‘coreografo Borri. 

Valle — Alle8. Le eduensde di Sorrento, detM° Usiglià. 

Metastasio — Alle? 69. Il Regno delle donne, con PuÈ 
cinella. PI #9 

@uirino — Alle 5 if?e 9. Unabolla di sapone, indi 
ballo Gemina ovvero, Za fanciulla di Portici. 

Valletto — 6 112 e 9. Marionette meccanighe; doppiù 


NOSTRE INFORMAZIONI: 


Questa mattina a mezzodì si è radimata Ja 
‘Commissione generale del'’bitintit' sottò' ‘fa' 
presidenza del’bnorevote Minghetti. Erano 


presenti parecchi fra i relatori dei diversi bi- 
lanci speciali. Si ritiene per probabile che pri- 
ma della riapertura della sessione parecchie 
relazioni potranno essere in pronto. 


Hl Re accompagnato dalla sua casa militare 
è partito per Napoli alle 11 1]2. 

Ritornerà a Roma, come abbiamogiù detto, 
il 20 od il 21 del mese corrente. 


Al Consiglio di ministri tenutosi ierì alle4 
pomeridiane si trattò della questione delle fer- 
rovie romane, della quale il Governo intende 
presentare al Parlamento una soluzione defi- 
nitiva. 

Assisterono a questo Consiglio anche gli o- 
norevoli"D'Amico e Bonghi, il commendatore 
Celesia, il commendatore Cappa, e il commen- 
datore Caccia. 


Stante il rincarimento delle deri alimen- 
tarie e delle abitazioni, moltissimi sacerdoti 
secolari che dimorano in Roma avevano chiesto 
un qualclie provredimento. A questo fine nomi- 
nò Pio IX una Commissione composta di cardi- 
nali e di prelati. Dopo molti studi la Commis- 
sione approvò la proposta del segretario della 
Congregazione della visita apostolica, la. quale 
consisteva nel restringere il considerevolissimo 
numero delle messe non soddisfatte, ed'in que- 
sto modo portarne l’elemosina, dai ventiquattro 
soldi che ora dannosi, a lire due e cinquanta. 

La proposta non è stata sanzionata, quan- 
tanquè la prassi, in casi consimili, sia di uso 
comune. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


PARIGI, 8. — Si assicura che ebbe luogo 
un abboccamento fra un rappresentante dei 
deputati radicali ed uno del partito gover- 
nativo. 

In seguito a questo abboccamento sparì 
ogni probabilità d'accordo, e la Sinistra re- 
spingerà gli atti costituzionali, riservandoli 
all'approvazione di una Costituente. 

MILANO, 9. — Ieri terminò al Consiglio 
provinciale la discussione a proposito dell’ag- 
gregazione del comune dei Corpi Santi a 
quello di Milano. 

L’aggregazione fu adottata con 38. voti 
contro 10. 


GENOVA, 9. -- La sottoscrizione a benefi- 
cio dei danneggiati dal Po iniziata dal Comi- 
tato della Borsa raggiunse in due giorni la 
somma di L. 40,000. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


{Agerzia Stefani) 


Parigi, 8. — Thiers si congratulò con Grant 
per la sua rielezione. 

Thiers leggerà il suo messaggio all’Assemblea sol- 
tanto mercoledì o giovedì. 

Sembra positivo che nessuna proposta costituzio- 
nale verrà fatta all’ Assomblea nella prima quin- 
dicina. 

L'Inghilterra e il Portogallo hanno scelto Thiers 
come arbitro nella loro vertenza relativa alle Indie. 


NOTIZIE DI! BORSA 


Mercato incerto, e rendita debole, anzichè no. 
Parigi mandava ieri sera un ribasso, il quale a sua 
volta gli era vennto da Londra. 

La posizione finanziaria del mercato inglese è 
sempre lontana dall'essere liquida, e come con quei 
malati gravemente attaccati ogni piceolo movimen- 
to fa credere alla crisi finale. — ler serai parigini 
erano molto impressionati delle notizie di Londra 6 
ci hanno comunicato tuttala loro sfiducia. 

Se dovessimo diro la nostra, noi crediamo più 
ad un ribasso prossimo che ad un rialzo nello pre- 
senti 6 prossime evenienze nostre. — Ad ogni modo 
la prudenza non è mai troppa, e non sapremmo 
non raccomandarla caldamente a coloro che ci fan- 
no l'onore di leggere queste nostre idee. 

Meglio assai in vista sono da noi i valori indu- 
striali, i quali mantengono un sostegno ed una fer- 
mezza alla quale non eravamo abituati. 

Solo l'Italo-Germazica ha ricevuto un movimento 
di regresso di qualche panto, dopo la brillanté 
ascensione della scorsa settimana. Oggi pe.ò il s0- 
stegno aveva già ripigliato il disopra; ed ai prozzi 
segnati al listino di Firenze nessuno volle. cedere. 
— Richiesta a 619 — era tenuta/a 622. 


La Banca Generale non ha progredito, ma man-- 


tiene da qualche tempo una sostenutezza di buon 
augurio. Per contanti quest'oggi! sì ‘contiattava a 
597 114, e 598 114 per fine. = a 
Le Imfobiliafi avevano ‘ie buonissima vista, 0 
d'un tratto furono pirtite a 522 1/2 senza venditori 
— mentre quest’oggi, infiacchite alquanto; erahò' 


è è 


offerta a 519, mentre a Firenze e Trieste erano a 
520. 

L'oro ed i cambi banno avuto un movimento sem- 
sibile a rialzo, ed banno dato occasione a molte con- 
trattazioni. — Il marengo quest'oggi risalito in fa- 
vore era tenutò a 22 11 — a Firenze 22 17. 


Rendita Italiana 500 ....... none 7505 
Certificati sul ‘Tesoro, emissione 1860-64 . 73 75 
Prestito Romano Blount . .. .. 7389 


Prestito Romano Rothschilt . 75.50 


Azioni Banca Bomana . 
Azioni Banca Generale . 
Azioni Strade Ferrate Romani 
Obbligazioni tletta . . 
Azoni Angio-Romans p 
Azioni Pio Ostense . ...- 
Compagnia Fonderia Italiana . 
Italia È È 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di E. De BeweperTI 


Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 1 60 all’Am- 
‘ministrazione del FANFULLA. 


Esunro Batcox, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


A PREZZI D'OCCASIONE 


per concentramento di magazzino 


in via del Corso, N° 155 
angolo di via Frattina — ROMA. 


5. ARTICOLI CONFEZIONATE D'OGNI GENERE 
Lanerie, Scialti, Sciarpe, Cappelli, Fiori, 
Piume, Fazzoletti, ece., ece. 


SI CERCANO abili Cucitrici sarte 
COMPAGNIE LYONNAISE 


Via del Corsr, num. 473-174-475. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PERLE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 
La più economica, e per Napell, anche la' più 
sollecita per tutto le provenianze dell’Alta Italia 
che fanno capo a Belogna. 


RISPARMIO DI SPESA. 
Per ROMA, 1° Classe L. 4 30 — 2° Classe L. 4 45 
Per NAPOLI, id. ,1075— id 650 

a Belogna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dediei giorni, con facoltà di fermata nelle 
stazioni intermedie. 

1° Classo L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 

3° Classe L. 47 85. 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti, rivol- 
gendosi all'Agente della Società , sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n° 16. 

ORARIO 
per Roma e Napoli. 


CONTRO GLI INSETTI 


del celebre botanico 
W. BYER DI SINGAPORE 
(Fndie inglesi) 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


della propria Fabbrica a Brunswik 
DELLA DITTA 


CARLO HOENIG-E COMP. 


Firenze 
Via DEI BANCHI, 2 — ViA DEI PANZANI, 1 
a prezzi da non temere concorrenza 
(garanzia sicura per 4 anni) 
con Ra 
Genova 


Livorno 
Lugano 
Milano 


resent. 
Mosiena 
a dettagliata itroaice Nor Peroga 
ta | si 1 le di Roberto Lorenzetti a Pistoia 


4 Bian. 
chelli, Santa Maria in Via, Sl. 


MAGAZZINO DI CALATURA VINES Paid Coeli el 


via del Corso, 162-163 ED APPARECCHI TELEGRAFICI 


MILANO, Corso Vittorio I 
Emannele, 28. Galleria Vit- | 
CORONA, pinta Vitto: 

VI nazra Vil 
E Brevettata dalla Real Casa | 
ia Nuova, 2. 


TORINO, 
FIRENZE, via Por Santa 


Maria, 6. 


Provveditrice della Real Casa, Regia Corte dei Conti, Se- | 
nato del Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, 
ed altre Pubbliche e Private Amministrazioni. 


ROMA — Via Pontefici, 48. 


i, scarpe, pantofole di parmoe feliro 


Grande assortimento di stivale! 
per piedi sofferenti, e per viaggi 
Pei Cacciateri : 
‘Trovasi una gran quantità di scarpe estivali pelli impermeabili 
provveduto dalla Russia. ; aa 
‘Apposito personale, onde eseguire le commissioni per le case. 
PREZZI FISSI. 
Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. 
ea 3 
Stivaletti vitello fora "Le n È) 
se ius ®u 
al 
2 + 9192 H 
glacélisci . | .>—— 
ita e bottomi» 21 — 22 
Shu son | 


conghota gluede ls | 


Coni fumanti 


PER DISINFETTARE E PROFUMARE LE ABITAZIONI 
Abbruciandoli spandono un gradevolissimo odore igienico. Indi- 
spensabili per lo stanze dei malati e dove l’aria trovasi infetta. 
Una elegante scatola Lire Una. 
ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 
Santa Maria in Via, 51 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via dei 
Panzani, numero 4. 


» 1150 16 
» 1150 17 


» 1150 18 
doppia suola puo: 
op) s 
Pagni è ca 


. +318-21 


ciato vero im- | » pelledoré . . .»15—32 
Terzitatilo susso » 18 — 24 | > Fasobianooesero » 18 — 35 
STIVALI. | Scarpe con tallone alla 


Louis XV. . .» 10 — 15 
Stivali vitello 1{Paltezza | STIVALETTI DA ‘ALLACCIARE. 
suola forte. »20— 28 |STI > 


> » 28 — 35 | Stivaletti capra o glacé 
Z | da allacciare con 
bottoni e cordone. » 13 — 18 
chevreau come s0- 
ra, tallone alla 
XV. + + . +928—-38 


bini . . 
| Pantofole pelle o panno 
meabili . . . » 0 —RVÎ per ogni sesso. . » 35010 
Lo commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia contro vaglia 
postale che verso assegno — Per la misura del piede si prega di atto- 
Rorsi al modello qui sopra — AI rivenditeri si accorda le 
sconto di fabbrica. 

Si aggiustano le calzature acquistate. 
———_——_—+—-—-— 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME 

concentrata, preparata da 
NICCOLA CIUTI e Figlio 
Farmacisti in via del Corso, n. 3, Firenze. 


—— 


E 


M vende im Firenze da Paolo Pecori, vin Pnusani, 4 


WI ‘[20519027 {op vasujd ‘13. 


Prezzo Lire 2 la bottiglia condetrazioli. 

SITI — Roma, farmacia Marignani a San Carlo rso — 
Fic via del Gambaro — Milano, Foglia — Siena, Parente 
Livorno, Dunn e Malatesta — Pistoia, Civinini — Arezzo, Ceccherelli. 


Pelvere Aromatica 


CERONE AMERICANO 


Nuovo ritrovato chimico per tingere Capelli e Barba. 
Le “e Ceci che sempre più fecero ‘consolidare l’effi- 
Set in i line pnt de po 


weRsUni GamATO Leda : 
EREDE petti 1 i o e ae e 
Si spedisce franco per ferrovia mediante l'a mi i] Crociferi, 48 © P, Hiaufiholi, Santa Maria în 
Diigeni ysi in Firenze da Paolo Pecori, via Panzazi, numeré ‘ RA 

Foot de Lonnie Oort pen Vu, 14 TI Rate I INIZIO: RFI: sii = 


SLI AUTVISI ED INSERZIONI si ricevono presso £. OBLIEGHT. Roms, via 


del Corso, 220 — Firenze, vin Panzani, 28. 


Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, via Pantani, 4 — In Roma da 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità. 


N solo da 60 anni e più trovato e stadiato, principalmente ing, 
mania. Col metodo del Kerry e coll'uso delle Pillole auditorie gote 
igliorare i sordi più ribelli ed = guarire quelli in cui i guasti 
lievi, © l'epparecchio uditorio non manchi di una delle sue parti ©? 
Il modo di usarno è semplice. S'introdurrà mattina e sera nn 
di bambagia inzuppata in quest’olio, avvertendo di riscalta © 
volta quella quantità d'olio cho ne abbisogna per l’uso e porla alx-®i 
dell'orecchio. Contemporaneamente alla cura esterna, è nec: 
ternamento far uso delle pillole auditorie, di cui ogni sca 
9 se ne pi no tre alla mattina 
leggere, per meglio accertarai della verità, la 
retta guida, per coloro che intendono far la cura. 
Oggi istruzione sarà munita della firma di 
evitare contraffazione. 


deal 
mia opa. 


proprio 
Dott. A. ce 
Presso delle Pillole L. 5 ogni scatola, più cont. 50 per guat, 
stali. — Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più cent. 80 porn yty 
postali. 


ROMA, presso Loren-o Corti, pia*1a Crociferi, 48, +} 
|. Maria in Via, SL — FIRENZE presso Parlo Pia 


_r—————————m—€ 6 


L'UOMO - DONNA 


di ALESSANDRO DUMAS (figlio) 


L’UOMO E LA DONNA 
ani 


PREZZO: Italiane Lire 2 


i, muinero, di 
— In Firenze da Pai: 


___ 


PILLOLE ANTIGONORROIGKE 


lel jrofessore P. C. D. PORTA 


ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICOMII DI BERLINO 
(Vedi Deutone Klinik di Berlino 6 Medecin Zeitachritft di Winbu 
16 agosto 1885 e 3 febbraio 1866, eco., eco.) 


e, che vennero adottate nelle Cliniche Prussiane, sebbene lo 

re sia Italiano, e di cui ne parlarono i due giornali qui sopra citati. 

_Ed infatti, unondo case alla virtù specifica anche una azione rivulsin, 
cioè combati tendo la gonorrea, agiscono aliresì oom9 purgative; otte 
gono ciò che dagli altri siatemi non si può ottenere, s6 non ricorrendo 
purganti drastici od ai luasativi.. 

Vengono dunque usate nelli scoli recenti ancho durando lo stadin 
fiammatorio anendori dei bagni locali coll’acqua sedativa Galleani, sc 
dover ricorrere ai purgativi d ai diuretici; nella gonorrea croni 

riandone l’uso a piùalta di Î 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


allo sob istantaneamente ell'equa. comune 


Spesa e tutta facilità prepararsi l'i45 
sorgenti preparate. ù 
20 pastiglie, con istrazione mi 
pia Croce EI pi lo se 
à pia fori, 47, e F. Bi ll, Santa Mari 
Via, 51-52 — Firenze, Paiolo Pecori, via Pebzazi, 4‘ 


I NOVE PII 


Sommi Pontefici 


STUDI STORICI 


DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIAVf 


Prezzo L 7 50 — Franco per posta L.$ 


Dirigersi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi numeri 
da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, f1-:2 — In Fireozo dal" 
Pocori, via Panzani, 4. 


Don 
la segue) 


€ Gj 
“ Vi] 
comi a Il 
4 Sietl 
gioranza 
al buon 
vero: cit 
il mio vd 
chè? Qu 
un gran 
ciotto di 
tutte le 
meria di 


vate così 


essenzia] 
Lanza: 
parla poi 
ragione 
che cosa. 
dell’Oppi 
“ Presi 
del Silen: 
che presi] 
letto. Ca 
vicinato, 


ostante, 
cete e fu 
gonfia. Il 
tornerà 


pediscono franche 

noia; Lu. 2 90 
rica del Norà. 

Firenza, via 

via Crociferi, 


scuola sono di 
Èl'acqua: che al- 
blema di potere 


Anno III, 


Prezzi D'Associazione 


Num. 307. 
Dizione © Aomsrtazione 


‘Roma, via della Stamperia, 75 
Per otto il Regno Li 6 — Avvisi ed inserzioni: pressò 
E. E. OBLIEGHT 
ni Rome | npironze 
via del Corso, 220 | via Panzapi, N. 28 
CARS TMMANOSCRITTI NOR ST RESTITUISCONO 


PANDULA 


Pei reclami 6 combiamenti d'indirizzo 
nea er abbuonarsi fnviaro veglia. posiale 
Gi abenmentipriacizino cl 5 d'ogni meno "al Fasrutta. 
UN MESE NEL REGNO L. 3 60 UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10 
= — 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Lunedì ll Novembre 1872 


AL PRESIDENTE GRANT 


Don Peppino lia diretto al presidente Grant 
la seguente lettera : 


© Al generale Grant, in America. 
“ Generale! 


“ Vi hanno rieletto alla presidenza, ed ec- 
comi 8 prestarvi atto di riconoscimento. 

* Siete stato innalzato sull’ali d'una mag- 

gioranza impreveduta, e questo fa molto onore 
al buon senso del popolo americano. Dico il 
vero: cittadino della grande repubblica, anche 
il raio voto sarebbe stato per voi. E sapete per- 
chè? Quel benedetto Grecly, non c’è che dire, è 
un grand’uomo: il suo ombrello, fatto col cami- 
ciotto d'un Negro fuggiasco, vale, secondo me, 
tutte le bandiere sciorinate da Moltke nell’ar- 
neria di Berlino. Quando piove o fa sole, egli 
può dire davvero d'essere, secondo il caso, al- 
l'ombra, o al riparo della libertà. 

% Ma quella sua ciarla infinita, inconsuma- 
bilet... O che ha un meeting în corpo quel si- 
gnore? Altro che frasi ci vogliono per gever- 
nare! Voi governate tacendo e fumando; e pro- 
vate così che un silenzio relativo è condizione 
essenzialissima di fare. Guardate l'onorevole 
Lanza: perchè dura tauto al potere? Perchè 
parla poco, e... come può. E Mancini, che, a 
ragione di chiacchere, dovrebbe essere Dio sa 
che cosa... fa, da tant’anni, il Greely nel limbo 
dell'Opposizione ! 

“ Presidente, io saluto nel vostro il trionfo 
del Silenzio; di quel Dio sapiente e meditativo 
che presiede alle grandi concezioni dell'intel- 
letto. Can che abbaia non morde. Disturba il 
vicinato, ecco tutto. È 

“ Fatelo, vi prego, sapere sì padri congre- 
gati nei sinedri della Ri/c;ma, e aggradite, ecc. 


Ly Eainro 


5 PS. È vero che anche Monzani tace, e non 
ostante, non doventa nulla; ma mentre voi ta- 
cete e fumate, l'onorevole Cirillo sta zitto e 
gonfia. Il giorno în cui si deciderà a fumare, 
tornerà segretario generale. , 


NOTE MILANESI 


Miano, 8 novembre 1872. 
Caro Faxruta, 

_I tuo progetto di Zestinazione del fondo Consor- 
Ce 2 #ecorso delle provincie inondate ha 

O un Vero suceessone. I giornali di qui te ne 
sn F. portato l'eco. Ma non fa solamente la 
SAT ehe applandì alla tua idea: tutte le classi 
“4 tittadini bauno alzato un evviva all'indirizzo di 
Fawetta. È vero che molti, dopo aver pagato un 
Primo tributo all’entusiasmo provocato dalla tua 
Iroposta, no hanno pagato un secondo o alle sofi- 
sticherie giuridiche, o all’ambizioncella di trovare 


——__________— 


UN MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO 5 


' 
Vilsaion, i accorgo cho le padrona, del negozio, 
mi na nio, 
ed trono, mi st osservando, e sie, a 
sori ingenua meraviglia 
dalla mia fisionomia. 


E se entrassi e le chiedessi una spiegazione ? 


_____ == ————P_———14x4k4pzX;— 
| 


e proporre qualcosa di meglio. Facile inventis ad- 
dere. 


x 
Così, dopo lo inondazioni dei fiumi, eceo le inon- 
dazioni dei progetti per riparare ai danni delle 
inondazioni dei fiumi. Io vengo con questa mia a 
proporre un progetto per riparare ai danni delle 
inondazioni dei progetti per riparare ai danni delle 
inondazioni dei fiumi. 

Il progetto è questo: Pigliare subito i progetti 
usciti sin ora, e, insieme a quel di FaxrvLLA, met- 
terli dentro in un cappello, poi estrarne uno a sorte, 
e quello estratto, senz'altra discussione, mettere ad 
effetto. Fosse anche il peggiore, sarà meglio sem- 
pre la sua effettuazione, che la discussione sul pro- 
getto da effettuare. 

x 

Conciossiacosachè, l'affare diventa grave ! 
Abbiamo il progetto Fanfulla. 

Il progetto della Perseveranza. 


Il progetto del Pungolo, segnato B. B., che vnol 
dire Bartolomeo Benvenuti, uno dei più insigni av- 


è già ben conosciuto in Italia. Questo progetto ot- 
tenne l'adesione della Gazzetta di Milano. 

Vedi bene: la sola Milano dà fre progetti, cia- 
scano dei quali ha un giornale che lo caldeggia. Al- 
lora siamo morti! e î poveri inondati pigliano il 
colpo di grazia dall’eccesso di tenerezza dei proget- 
La Gasretta di Milano non la pensa così. — Essa 
anzi trova corfortante colesta discussione. Confor- 
tante un cavolo, giurabbacco! — La Gazzetta inter- 
roghi gl'inondati e sentirà quel che pensano sul 
conforto che sperano dalla piscussoe! — È bena 
vero che la Gassetta guarda la discussione da un 
più alto punto di vista di quel'o degl'inondati — 
essa vedo nella discussione la prova di un risveglio 


Capisci, Fanfulla mio ? 
l’Adige, il Panaro, il Ticino, il Mincio, l'Adda, 
tutti i fiumi insomma dell'alta Italia, e quelli dolia 
medis, e quelli della meridionale allagassero tante 
provincie e spargessero tanto lutto e tanta miseria 
per riparare alle malo fatte del Gorerro, che è na- 
turalmente peggio di tutte le inondazioni, Il Go- 
verno aveva soffocato l’enliisiasmo nazionale; i fiumi 
lo hanno risvegliato; benedetti i fiumi e benedetta 
questa discussione così confortante! — Direte che fi- 
n0 che si discufe, non si fa nulla: direte che gi 
nondati hanno bisoguo di pane, di vesti, di tetti; e 
non didiscussioni : può essere: ma intanto la distis- 
sioneò confortante perchè prova che si è risvegliato 
l'entusiasmo... deì discutere ! 
x 

Almeno poi si d'iscufesse e si facesse finita! — Ma 
mon sì discute neppure. — Si mettono fuori dei 
progetti. — Sidichiara di volerli discutere © si met- 
tono là da parte — e si passaa produrne un altro. 

Quando si farà questa discussione ? Dove? Da chi? 
Chi la dichiarerà chiusa ? Chi stabilirà diffinitiva- 
mente il progetto da preferire e attuare senz'altro? 
Chi fisserà il giorno in cui all’enfusiasmo nasionale 
del discutere, provalga quell'altro enfusiasmo del 
fare? 


Ho sentito a dire che la chiusura sia stata stabi- 
lita per il giorno delle calende greche! 
x 
Frattanto ieri s'è aperta una valvola per daro 
‘sfogo alla soverchia tensione dell'enfusiasmo del di- 
scutere. 
Al Consiglio provinciale cominciò la discussione 
gall'incorporasione dei Corpi Santi. 
C'è da perdere la bussola — e la grammatica — a 
leggere i giornali di Milano. Tra la legge per la 
incorporazione dei beni delle Corporazioni religiose, 
e la quistione dell'incorporazione dei Corpi Santi si 
finisco a riempirsi la testa d'ona tal baraonda di 
corpi, corporazioni, incorporazioni, da lasciarsiscap- 
pare di bocca un qualche Corpo... pochissimo reli- 
gio:o quantunque di un qualche paio di santi per lo 
meno! 
x 
La discussione di ieri al Consiglio provinciale 
di unabattaglia: ci fa- 


Ci fu anche qualche cosa di esilarante. — Un con- 
sigliere enumerò alcuni sconci provenienti dalla 
coesistenza del municipio Milano e del municipio 
Corpi Santi. 

Alconi degli episodi narrati sono comici assai. 

Per esempio una volta alla stazione fusequestrata 
una cassa sulla quale era scritto Chincaglieria. — 
Questa pretesa Chincaglieria mandava un tal fetore 
che la finanza, che ha buon naso, fiutò subito la 
traccia di una frede, forse di un delitto. Aperta la 
cassa ci si trovò dentro un'altra cassa ; che era una 
cassa da morto ; e dentro non c’era un morto, ma ci 
era una morta. Mentre si apriva un'inchiesta, sî or- 
dinò intanto che la morta fosse sepolta nel cimiteto 
monumentale : ma stazione e cimitero, benchè ap- 
partengano a Milano Ciità, si trovano nella giuri- 
adizione Milano Cur pi Guns. — Chi doveva dunque 
pagare le 15 0 20 lice che costò la sepoltura? — 
Milano città l'aveva ordinata: ma la stazione o il 
cimitero sono nei Corpi Santi. — Dunque lite, di- 
scussione, carteggi, proteste, controprotesi 
mate le spese di carta, bolli, giudizi, ecc., 
‘municipi finirono a spendere ciascheduno tre volte 
tanto il costo della sepoltura ! La quale all’altimo 
fa pagata, credo, metà per uno. — Fa però lodo- 
vole il pevsioro di cominciare dal seppellire il ca- 
davere! 


x 
Libreria del marchese Colombi. — Ti promisi vn 
cenno sopra il recento poema Il Limbo, commedia 
naz'onalé del signor Alessandro Menghini. — Adom- 
pio la promessa. 
x 
Ma prima mi corre l'obbligo di chiarire il mio 
pensiero intorno a questa Libreria. 
— È egli prezzo dell’opera (chiederà qualcuno) 
spendere il tempo e le parole a turlupinare certi 
poveri libercoli? 
Sì, o signori. — E se la furlupinafura si facesse 
anzi în più larga scala (come dicono) non sarebbe 
che meglio: chè non ci sarebbe cotesto notevolo in- 
gombro di libri non buoni ad altro che a sciupare 
torchi e carattori, e a screditare lo pubblicazioni 
nostrane. Vi lamentato perchò si compra i libri 
francesi oi tedeschi appena appaiono nuovi nelle ve- 
trine de'librai: e come no, se quando appare in 
queste vetrino un libro nuovo italiano, il più dello 


— Quattro franchi. 

Le offro uno scudo d'argento, perchè in Francia, 
malgrado il corso forzato, vi sono ancora degli scudi 
d'argento, © ve n'ha molti anche d’oro. 

Eila estmina con attenzione la moneta chele ho 
data, poi mi dice: — Signore, questo scudo... non 
so... ma non no ho mai vedati ‘di simili. 
meet 
Sua pesticio opa Melia. ni 

To guardo lo scudo, © m'accorgo ch'è uno di quelli 
che farono battuti a Milano nol 1848. Porta effi 
gio d'Italia a figura intera, circondata dalla log- 
gonda : Italia libera, Dio lo vuole. 

— Al per bacco! — sclamo io — ma questa è una 
prosion scoperte per me..... Nel mio puese ha un 
presso d'affezione, e direi quasi ‘che si paghersbbe 
voloatieri un lnigi d'uco per avere... È io non 
mi ero accorto ‘possed: i 
diro da chi l'abbiz avi 0° Non saprei neppure. 

E a dicendo faccio l'atto di ri è 
I ! rimettermi lo sendo 

— Ma, signore, voi l'avevate già ceduto a me... 
mis È teo, ma vi, signora, l'avelo quasi rif 

— Obi per esempio, vi chieggo perdono, i 
ho ite Tea rio e Rertono, lo a 
un'era afiatto nuoro. 


‘Allo corte s’intavola una disonssione semi:giari- 


dica fra me e Isi per decidere chi di nei duo abbia 

diritto su quela moneta. i 
jo griardo l'orologio e mi accorgo lie ron ho 

tempo da perdere in discussioni, e, volendo toglier- 


mi da ogni imbarazzo, tanto più che mi trovavo a 
fronte d'una gentile signora, chieggo alcuni altri 
oggetti di profameria e arnesi da toeletta, portan- 
do laspesa t-tale a dieci franchi; getto sul banco 
un mezzo marengo, e m'invo'o come un ladro, por- 
tando meco trionfalmente il mio scudo, senza. più 
pensare a chiedero spiegazioni sulla créme des cocus. 
Arrivo alla stazione appena in tempo per partire, 
e mi getto in un vagone, ove per fortuna — for- 
tuna che mi ha favorito assai di frequente in questo 
fiaggio — io mi trovo tutto solo. 
solitudine invita alla meditazione ; e io, tratto 
di tasca il contrasiato 50345, mi do a meditare sulla 
leggenda che vi sta impressa : 
ITALIA LIBERA, DIO LO VUOLE. 


E Dio l'ha proprio voluto! 1 retrogradi hanno 


bel dire che la rivoluzione italiana è del dia- 
‘volo; ma il diavolo non sa fare le cose finite e per- 
fette comò le abbiamo fatte noi. 

Italia libera. 


parvero una utopia, un programma da 
E oi l'abbiamo esautito. duesto programma; o 


i i A 


In Firenze cont. 7 


volte, comprandolo, s’arrischia di pigliare o la Zef- 
tera del signor Almorò Sola, 0 il Limbo del signo: 
Menghini? — I quali quanto meglio non avrebbe 
operato spendendo il loro denaro a faro stampare 
qualche buon libro di qualche nobile e colto inge- 
gno di giovine, a cui mancano î mezzi di farli stam- 
pare? — Avrebbero dato al pubblico un'opera 
buona, invece di una cattiva; avrebbero impiegato 
beno il denaro, invece di scinparlo; avrebbero 
acquistato un giusto titolo di benemerenza, invece 
di farsi canzonare. 

Del resto, la Frusta Letteraria di Baretti, e gli 
scritti critici di A. Brofferio dicono abbastanza che 
il castigare ridendo non è ufficio esclusivo della 
commedia. 


x 

Adesso andiamo al Limbo. 

ll signor Menghini premette al suo poema ura 
epigrafe dedicatoria. 

Ecco l’epigrate, commendevole per la semplicità 
ed elevatezza dei concetti. 

Alla — mia nazione Italia — alla — mia patria 
Fermo — al — marchese cavaliere Giuseppo Igna- 
zio Trevisani, sindaco — deputato al Parlamento 
italiano — alla — Giunta municipale fermana — 
marchese Giuseppe Guerrieri — avvocato cavaliere 
Paolo Fenni — professora cavaliere Cesare Scoccia 
— conte cavaliere Paolo Emilio Guerrieri Paleotti 
— avvocato Alessandro Ranaldi — avvocato Napo- 
Icone Marconi — questa mia opera — dedico rac- 
comando. 

Giurabbacco? quante brave persone ! Questa non 
è un'epigrafe: siamo già al Limbo! 

x 

Dopo l’epigrafo c'è un Progmie: 

Nel Proemio, il signor Menghini ci spiega qual- 
mente egli s'è arrischiato a pubblicare il suo Limbo, 
malgrado i consi Da molestie, codobti, egli 
dice, ad una certa ambizioneella di voler fare qual- 
che cosa, che stassr (sic) al di sopra del mediocre, 
che mai feci in tante mîe opere comiche, drammatiche 
e poetiche, edite cd inedite. 

Nota strano costrutto : al di sopra del medicere 
che mai feci. 

Questa dichiarazione il sigior Menghini dice che 
doveva precedere l’opera sua innanisi tutto. E questo 
affinchè non si credesse in lui presunzione di lode, 
che nen avrebbe nase per essere FONDATA. 

In seguito egli considera uno stramo fenom'mo: 
il progresso politico che, sebbene lentamente, pis 
siò avanzato! — Voi credevate forse che il Pro 
gresso fosse andato indietro, o fosse stato fermo ? 
Errore! il progresso si è ovansato, lentamente sì; 
ma si è avanza'o! — E quel che è più strano si è 


che il progresso apanzandosi si è avanzato sino al: 


punto in cui trovasi altualmente! — Se si fosse avan- 
zato sino al punto in oui mon trovasi altualmente s2-- 
rebbe un fenomeno spiegabilissimo : ma essendosi 
avan:a'o sino al punto in cui trovasi attualmente, bi- 
sogua cercare una qualche forza arcana che lo abbia. 
spinto: questa forza il Menghini la trova nella 
storia che conservò tutti gliavvenimenti per tra- 
mandarli ai posteri, affinchè questi mo fossero am- 
maestrati. — La storia sola peraltro nou sarebbe 
bastata : dovevano concorrere allo scopo anche # 
vergini principi dell'inestà — e questi erano stati 
soppressi e conculcati dall'elcmento dispotico per il 
siaccione LIBERO esercizio delle sue turpi e riprove- 
voli azioni. 


—_ __ _ _T  —— @ 


abbiamo messo anche i punti sugl’î ottenendo Ro- 
ma per capitale. ci È 
ba delle due dunque: o Dio non si occupa di certo 

miserie di quaggiù e allora i di hanno tor 
di volervelo introdurre per forza;0 Dio so no occa: 
DA voramento — com'essi assicurano —- e allora 
col suo permesso ch4 Sbbiamo fatto l’Italia. 

E tale è anche la mia fede. _._ 

Sì, l'Italia è libera perchè Diò lo vaole, perche 
Dio l'ha voluto, e Dio lo vorrà anché ueli’avvenite 

Tuttavia bisogna essaro giusti con tuiti, £ anehe 
con se medesimi. So l'Italia è libera gli è cha »'ab- 
biamo voluto un poco auche noi e abbiamo dat? 
prova d'essere un popolo serio, prudente © spoc'al 
‘mente un popolo accorto! î 

Avendo riassunto în questo modo la mia oraziones 
ossia il mio soliloquio, io bacio con trasporto di 
gioia lo scudo del quarantotto, e lo ripongo in luo- 

‘sicuro per evitare ogni pericolo di spenderlo per 

ne» ni 
Strana coincidenza ! Ieri mentre mi avvoniva 
atto ciò era precisamente il 28 di luglio! 

1260, l'anniversario della morte di Carlo Alberto, 
il primo martire della risurresione italiana I 


(Continua) 


G. A. Cesana. 


_-—-—__ 


Fatto sta che în somma il Buon costume è miglio- 
rato; ossia è diventato un buonissimo costume, 
tre prima di migliorare cra buono, e niente di 
— E così anche în politica le cose van meglio, per- 
chè i sovrani regnano coi suffragi dei popoli, ed È 
popoli governano CON L'APTROVAZIONE DEI SOVRANI, 

rr cnî sì gli uni che gli altri BILANCIATI, a vicenda 
È reggono e sostengono, per esempio, come due 
FORZE PARALLELE. 

Tutto questo miglioramento è forza della storia : 

. © difatti trtti i geni italiani © stranieri, dico il si- 
gnor Menghini, con bellissimo intarsio di metafore, 
depositarono nelle mani dei secoli i luro scritti. E sa- 
pete perchè li depositarono nelle mani dei secoli? — 
perchè galleggiassero 1 — E sapete come dovevano 
galleggiare? Come eletriche scintille fra le tendbre 
dell'ignoranza! — E sapeto qual conseguenza sca- 
tarì da questo galleggiare come scintille degli scritti 
depositati nelle mani dei secoli? La conseguenza è 
‘questa : che le istoriche tradizioni furono e sono 


*%y "w/ sorgenti, © precisamente quelle sorgenti che miglio- 


varono e migliorano..... che cosa? i tre progressit. 
morale, civile e poi 


x 

Qui finisco il proemio, e subito si casca nel 
Eimbo. 

Il canto 1° sì apre con una terzina in cui il poota 
dice che rammenta benissimo quello che sta per 
marrare : poi segue : 

« S'era sgravalo appena l'Oriente 
< Del giornaliero suo fulgido parto..... > 

Permettete che mi fermi, — Il pensiero di quel 
povero Orieate che tatti î giorni sì sprara di un 
parto fulgido ba co profondamente commosso 
cho m'è forza chiedere licenza di un breve respiro! 

vero 


Magik. Clmbig 


friorno reR frrorno 


jo di Certaldo ha deliberato di ce- 
lebrare fra tre anni il centenario del Boccaccio. 
To non son contrario ai centenari — sebbene 
— da oxa in là — mi pare che se ne facciano 
un po troppi... 
Vorrei tutt'al più che si facessero bene. 
* 


Ora, da un pezzo in qua, gl'ingredienti indi- 
spensabili di ogni centenario sono i seguenti: 

1° Scuoprimento di una statua più bruttina 
che sia possibile. 

2° Banchetto che non compensa la statua. 
Discorsi indigesti più del banchetto. 
4° Illuminazione brillante come i discon 


* 
na 


Desidero che il municipio di Certaldo riftet- 
ta bene prima di prendere le disposizioni in 

sito. 

Di statue brutte non si sente bisogno per 
ora: chi desiderava vederne popolate le piazze 
di Torino, di Milano, di Firenze, è stato soddi- 
sfatto coi monumenti a Carlo Alberto, a Leo- 
nardo da Vinci e al generale Fanti. 

Di discorsi, di banchetti e di illuminazioni 
ne abbiamo avuti usque ad satietatem. 

Se sì facesse qualcosa di più nuovo e di 
più utile? 


. 
a 

In Germania pel centenario di Schiller si 
ripubblicarone in corretta e bella edizione le 
opere di lui, e più molti studi intorno alla sua 
vita e ai suoi scritti. 

Edizioni buone e moderne delle opere. del 
novelliere certaldese ci sono; ma uno studio 
critico sul padre della prosa italiana manca 
all'Italia. 

Se il municipio di Certaldo aprisse un con- 
corso e desse un bel premio all'autore del mi- 
ghior lavoro intorno al Boccaccio, non provve- 
derebbe meglio alla celebrazione del cente- 
‘mario che co’ fuochi del bengala e le girandole ? 

Mi pare di sì. 

Gi pensino quei signori del municipio, e poi 
facciano naturalmente quel che loro par più 
©pportuno. 


* 
na 


Il Monde pubblica una petizione dei legitti- 
misti di Francia, che domandano all'Assemblea 
legislativa il ristabilimento del trono di En- 
rico V. 

È tempo — dice quel documento — di confi- 
dare cd un sovrano che non muli ‘più la custodia 
di principi che non si mutano mai! 

L'idea è degna di Talleyrand, ma la forma 
farebbe onore al Pompiere. 

Che paese beato è quello di 1a da’ monti! 
Per quanto quella gente abbia un mondo di 
cose da fare, lo trova sempre un ritagliuzzo di 
tempo per dire una scioccheria ! 


FANFULLA 


CI 


* 
Un sovriîto che non iîiuti più! 


CI 
bord dia- 
tolo andrantiò a cercare quest'Araba Fenice, 
“qhesto\princiè immortale; i buobti legittimisti 
frabcesi; che vivono ih un paese cdpace i di 
voratsi ifì dinquittvaniti end siiezza Serdua di 
dinastie... con un contorno di tre 0 quattro re- 
pubbliche? 

Perfino nella China, dove il monarca no 
muore mai, accade ogni tantino che il iglio 
del Cielo, profittando della favorevole occasione 
d'un accidente di gocciola, ritorna a casa del 
babbo per pigliarsi un milione d'anni di ri- 
poso dalle fatiche del governare. E il bottino 
muta. 


* 
na 

Dei principii che non si mutano mai!... Mise- 
ricordia!... 

1 francesi, che son tanto puliti, non hanno 
mai potuto portare un principio sulla carne più 
d'un mese-o due, a prenderla larga... senza 
mandarlo subito in bucato per infilarsene 
‘un altro, tornato allora allora dalla bianchis- 
E adesso pretenderebbero di non mutarsi 
pi 

Farebbero una bella figura en société coi 
guanti nuovi di tecca, e un principio della set- 
timana passata! 


E la moda 
Una volta in Francia usavano î principii co- 
| glistivali e colla perrucca en orcille de chien, 
pei si calzarono cogli scarpini, e si cuoprirono 
il capo coll’aile d: pigesn; ci sono stati dei prin- 
cipii bleu de toi... caca duuphin... gorge de coli- 
tri... sang de quillotine... insomma di mille 
colori. 

Quando un francese porta il cappello col 
pelo spazzolato alla diritta ìl pio monar- 
chico trionfa; quando lo porta col pelo alla ro- 
vescia è segno che tende al socialismo... mezzo 
alla diritta e mezzo alla rovescia indica l'odio 
delbonapartismo e l'aspirazione alla monarchia 
borbon: 

Spazzolate un francese a contro pelo, e siete 
sicuri di vedergli mutare i principi 

E ne voglion di quelli che non mutino m 


a 

Intanto la gran partita che si giuoca all’As- 
semblea legislativa pende ancora incerta e non 
si sa da qual parte rimarrà la vittoria. 

I legittimisti chiedono un sovrano — scacco 
alla repubblica 

I repubblicani vogliono un presidente — 
scacco al re! 


* 
n 
Ei clericali d’Italia, che si erano già acco- 
modati al regime repubblicano francese perchè 
l'Assemblea invocava il Padre Eterno, come se 
la sbrigheranno coi loro confratelli di Francia 
«he di repubblica non ne vogliono più sapere? 
Avremo dunque lo spettacolo d'una guerra în- 
civilmente civile fra il Monde e l’Osservatore 
Romano ? 
Eh via!... Basterà che Enrico V- invochi lo 
Spirito Santo, e il dissidio sarà accomodato. 
In politica tutto sta ad avere un podi spi- 
rito... magari santo... a tempo opportuno 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Inscriviamo un altro pelottone : il Corriere 
Mercantile, il Monatore di Bologna, il Presente. 


* 


La Gazzetta Piemont: 52, fissa nel volere estin- 
guere il Debito Pubblico, fa il conto in quanti 
amni si riuscirebbe, col Consorzio, alla estinzio- 
ne, e trova che in 120 anni circa, l'operazione 
è fatta. 

La Guzzella Piemonies: pone a base de'suoi 
calcoli l'interesse del 6 per cento: è troppo; 
perchè fra pochi anni, grazie all’azione benefica 
del Consorzio, le cedele del Debito Pubblico 
dovranno toccare pari, e allora bisognerà 
contentarsi del 5, se. non di meno — ed aggiun- 
gere quindi un altro centinaio d'anni a- quella 
miseria di 120 — supposto che i consiglieri 
comunali e provinciali continuino a disporre 
dei denari altrui, per mandare le offerte dei 

contribuenti al Consurzio. 


* 
Qualche centinaio d'anni — esclama seria- 


mentà la Gdzzelta Piblhoniese — sîmo diulla | brutto ragazzo che si diverte con un bruttissimo 


nella dita di dna nazioni ! 

Peccàto che anche uri solo anno di stent; di 
fhiserie, (li famd siano tiitto hella vita di pafte- 
Ghie migliaia di ìndividii ! 

) 
* 

La Glizzetta Piemontese avrebbe potuto fare 
un'fiftro conto; il calcolo cieè dei frutti che 
trarrebbe fra cento anni la Nazione da una de- 
cina di milioni consacrati all'agricoltura, al la- 
voro, e a tante migliaia di braccia sottratte 
alla lotta invincibile del bisogno, e della i- 
nopia. 

D4 


Del rimanente, invece di tunti calcoli ipoteti- 
ci, pigli la Gazzetta Piemontese le mosse da ciò 
che ha fatto in sette anni il Corsorzio Nazio- 
nale pel Debito Pubblico, moltiplichi, e tiri le 
somme. 

* 


Unaltro oppositore esce a dire — seriamente, 
s'intende — che nemmeno il consultare il voto 
de’soscrittori potrebbe valere, perchè multi di 
quelli sono morti ! 

Dio buono! Gli consulterete al modo che si 
sono consultati i fondatori delle Opere Pie, 
delle Confraternite, degli enti religiosi, che fu- 
rono soppressi. 


a 


Un altro, la Gazzetta del Popolo di Torino, 
ossia un suo corrispondente propone di pigliar 
piuttosto le rendite del patrimonio dell'Ordine 
de'SS. Maurizio e Lazzaro. 

La tattica è da Scipione Affricano; ma il 
proponente non ha badato a un punto, che 
quello rendite sono consacrate a mantenere 
ospedali, e ad altre opere. di beneticenza. 

Del resto la proposta manca di novità: l'’han- 
no già messa in campo Don Margotti, e i suoi 
contratelli clericali, quando il Parlamento vo- 
tava la lezge della soppressione delle fraterie. 
Guardiamoci da certi plagi ! 


LF; 
forense 


ALL'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Genova, 5 novembre. 

Comincio dal dichiarare che se un giorno diverrò 
pittore (cosa un.po' difficile), non metterò mai il 
piedo in una sala ove sieno esposti dei quadri fatti 
da me. Potrò così evitare la grata impressiono che 
debbono produrre sull'animo di un artista certe 05- 
servazioni che i visitatori banno l'abitudine di faro, 
senza riftettero che l'artista, cui il complimento è 
indirizzato, può essero ad un passo da loro, ed 
udirlo. Ad un pittore, che stava meco osservando 
alcuni quadri, fra i quali so ne trovava uno dei 
suoi, colla iscrizione: Acquistato dal signor. 
toccato di udire esclamaro da una visitatrice: — 
Mi arieita accatton quarcossa de megio. — Per for- 
tuna che îl mio pittore è un giovanotto di spirito 
(ed un bel giovane, lo ha detto Yorick), e non ha 
preso cappello. 

Alla Esposizione della Società promotrice di 
belle arti in Genova figurano quest'anno, fra buoni 
(pochi), mediceri e cattivi, circa duecento quadri, 
disposti in novo sale. Ho nctato con vero piacero 
che non ve n'è un solo che rappresenti una batta- 
glia. Cosa volete! io mi son trovato un paio di volte 
alla guerra, ma gli orrorî, î veri orrori delle bat- 
taglie, non li ho conosciuti che alle Esposizioni di 
belle arti... a Milano in specie! 

Uno dei primi dipinti che mi si presentano è del 
signor Varni Antonio, di Genova, ed è intitolato: 
Una gasseggiata. Il catalogo non dice altro, ma 
basta dare un'occhiata al colore del suolo su cui 
cammina tutta quella gente per capire che è una 
passeggiata sulla cenere. 

Il signor Mazza Saltafore di Milano ba. esposta 
una Stalla estiva... molto estiva. Fa un caldo soffo- 
cante là dentro; e quei 4 0 5 cavalli che ci sì tro- 
vano, nuotano in un ambiente di vapore acqueo. 
Trattenetevi dieci minuti innanzi a quel quadretto, 
e vedrete quello povere bestiò passare allo stato 
aeriforme. Se non potete reggere a tale Fpottacolo 
volgete il vostro sguardo sopra Un e/felto di fuoco e 

di lume del sigaor Inganni Angelo. Vedrete che 
brutto effetto che fanno qualche volta il faoco ed il 
lume. > 

Un cenciaiuolo. Ha gettato alla rinfosa sulla 
spalla sinistra abiti vecchi, stoffe sbiadito è l’arneso 
del suo mestiere, la stadera. Nella mano sinistra 
tiene dei vecchi stivàlétti, ‘ed arrugginito durlin- 
dane, nella destra la corta pipuccià che ha tolta 
or'via di botca per gridare, secondo i costumi di 
coloro che esercitano quell’amile traffico: Vi par 
quasi di udire il grido monotono di quel sucido né 
goziante; tanta verità di espressione il signor Fit 
{di Torino) ha saputo lare ‘& quella figurî, ché è 
stopenda per il disegno © meravigliosa per eo- 
lorito.” se bps 

Ilsignor Sansebastiano Michele di Novi ha espo- 
sto Un trastullo infantile, groppo in gesso di un 


gatto, facendoci inoltre sapero, mediante. apposito 
cartellino, che si esguîrebbe în marmo por 3009 
lire. — Sarobba un'esetuzione capitale per lo 3000 
lire. 


1 signor Giuria Pietro è un professore di lettera. 


tara italiana, cheatompo avanzato dipinge. Ho ve. 
duti di luî Ero che; sull'albeggiare, scuopre il cada. 
vere di Ledro, Un episodio della tratta dei Negri, 


Vana aspellativo, e gli Avanzi del naufragio. Cor. 
templando bene queste quattro tele mi son convinp 
che è proprio una gran disgrazia che al signor Giy. 
ria avanzi del tempo! 

Del signor Moricci Giuseppe vi è La visita al f- 
glio a balia. Una signora molto brutta, © discreta. 
mente mal vestita, con dello immense mani verdi, 
fa dei passi megnetici intorno al corpo di un bam. 
dino, il quale fa le più orribili smorfie sulle gince. 
chia di una nutrice istupidita. Quadro di genera... 
che non è un bel genere. — La Madonna con i 
pulto Gesù nell'atto di benedire. Quadro patologico 
del signo Zalli Odoardo. Propongo che madre e fi. 
glio, affetti da feria rosaceo, sieno inviati al profes. 
sore Michelacci per l’opportuna cura. 

Fra le poche opere di scultura che stanno all'E. 
sposizione genovese, tiene senza contrasto il primo 
posto la statua in marmo del signor Giulio Mon- 
tecerde, rappresentante Le prims inspirasioni di 
Cristoforo Colomb». Altri, e, se non erro, nelly 
stesse colonne del Fanfulla, ha parlato degli inni- 
merevoli pregi di questo stupendo lavoro. Il famo 
qui nuovi elogi sarebbe proprio come il portar ca. 
voli a Legnaia. Mi permetterò tuttavia di azzariare 
timidamente un'osservazione. 

Quel Colombo che sta meditando un'idea gran- 
diosa, un'idea che deve assorbire tnbte quante le di 
lui facoltà mentali, la scoperta di un nnovom 
do, non prò farlo stano în quella incomodissima 
posizione. Un nomo, che si trovi seduto come il 
lombo del Monfererde sopra un piuolo, mancante di 
un solido punto d'appoggio per i suoi piedi, non 
può avere in mento che un solo pensiero , quello di 
non perdere l'equilibrio, bastantemente difficile a 
mantonersi a lungo în quella positura; una distra- 
zione di pochi secondi, ela capriola non può man- 
care. 


ditiamo la rivista. Del s'gcor Raggio Giuscp:e 
di Chiavari vi è un quadretto rappresentante Una 
partenza di Arabi pel giucco di fantasia con fucili. 
Il più bel giuoco di fantasia (bonchè senza fucili) io 
trovo che l’ha fatto îl siguor Raggio dipingendo un 
Arabo con un braccio di 2 metri circa di lunghezza; 
e due cavalli, l'uno baio senro con macchie violette, 
l’altro addirittura celeste. Anche il signor Cerrafi 
Bauducco Felice ha dipinto degli Arabi con dei ca- 
valli; ma li ha messi în riposo al Temgio di Corm 
Onchus. Questo quadretto è migliore dell'altro, ma 
viò poca morbidezza; vi sarebbe quasi da credere 
che quei cavaîlini sono di pietra, come il Tempio di 
Corm Onchus, a cui stanno vicini. 
(Continua) 


D. Faust. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Corporazioni! Corporazieri! 

Corporazioni ! 

Comesi fa, Dio buono, a mantenere tutto il gior- 
nalismo intonato su questo ritornello ? Se dura, io 
temo che la diventi mania, e allora... 

— Allora — salta su a dire la Voce — avrete f 
nalmente trovato il tono della situazione. 

Abimò!'temo assai ch’essa abbia ragione. 

Ma intanto a che ne siamo? 

A non saperno più nolla, cioè è saperne troppo, 
cho è lo stesso, e a fabbricare sulle nuvole tanti ca- 
stelli quanti sono i fratelli d'Italia. 

Oggi, per esempio,si dice che, in onta alprogetto 
già concordato, e alla relazione già preparata, i mi 
nistri vedono ciascuno l'affare sotto un panto di vi- 
sta diverso. Ci credo poco. 

Si dice inoltre che il Gabinetto abbia già indet- 
tati i soliti compari della Maggioranza perchè gli 
portino le cose in lungo almeno sino al nuovo anno. 
E ci credo ancora meno : e voi? 

Co n'è un stro dei si dice, che veramente non è 
che usa ripetizione. Si dice, dunque, che, vedutele 
difficoltà insormontabili della situazione parlamen- 
tare, sia passata l'intesa a palazzo Braschi di man- 
dare a spasso quei dalla medaglia, cercandone in 
fondo alle urne elettorali un'altra covata. 

Meno che meno ci credo, e who già detto il per 
chè. Una Camera come l’attuale è quello di meglio 
che possa augurarai un governo. 

Sinchè i partiti si bisticciatio ifî famiglia, egliè 
sicuro del fatto suo. 

Vedeteli ; discutono del gno retaggio fra di lore: 
© non s'accorgono ch'egli è ancor vivo. 

** Se poi volete sapere quale partò în questo 31° 
ruffio si pigli il paese, chieditenio alla Riforma. 

Essa quest'oggi, forse vergugnandosi di quest'0p- 
posizione monotona e stereotipata, come nn avvis? 
da quarta pagina, onde ingemima la prima, se 1° 

Spgione dichiarando che è il paese, non lei, ché 
là fa. 

Datique la Riformà è il paese ? 

Mo ho dispiaco per il paeso, che npn ci fa davvero 
la più bella figura del mondo: ha, in. ogni caso, tut- 
ta l’aria d'un pacs metaforico; simitò în tutto 8! 

di Cuccagna, meno, abimò! 16 salsicce per 1" 
si tra'di delle viti, è i cavoli che gi ayolgono ® 
fioritara di portafogli. 


——— —_—____——_——__ 


Mi metto sul serio e diso: il paese non accetta 
rappresentanti di carta ; il paese lavora enonbron- 
tola, o, se brontola, paga. Il paese ha un criterio 
dell'ordine, tutto suo, e non guarda alla marca d'on 
partito per riconoseerl» : anzi not sî cura nemmeno 
del bollo, e fa come la buona nitssaia quando va 
dal mercisio, che esamina la stoffa, se me fa dare 
uno seampolino, e, se regge al bucato, va bene, se 
no, no. 

Eoro il paoso. 

Come sî fa, Dio buono, a farlo stare tutto nel 
quadro d’an giornale ? A dir vero, il modo c'è; se 
ne servì, or son pochi anni, un brav'’omo a Vene- 
zia, che, possedendo una bella cornice di Brastolon 
0 una tela di Paolo Veronese, disse fra sò e sè: Tela 
$ cornice sono Fatte per stare însiome. E siccome la 
tela era più grande della cornice, presò lo forbici 
e crac. 

L'ho veduto io quel quadro nel sno salotto; è 
tutte le volte che vedo il paese della. Riffima, non 

so, mi salta agli occhi della memoria con una 
insistenza, ma un'insistenza che pare una... satira. 

#* E so, tanto per variare, parlassimo di maci- 
nato ? 

Gli è un altro dei ritornelli obbligati della situa- 
zione. Appunto l’Zralie ha potato conoscere le con- 
clusioni della Commissiono d'inchiesta, 0 le mette 
in pubblico. 

Requisisto per sno conto gli orecchi di tutti î 
mugnai d’Italia, e vi getto dentro îl verbo della 
questione. (Fra i verbi c'è anthe il verbo pagare) 

La Commissione vagheggia un ideale; e sarebbe 
un congegno capace di pesare e di misurare ad un 
panto. Giacchè non sî tratta che di vagheggiaro, io 
sarei andato più in là, e avrei desiderato che il mio 
congeguo, dopo aver misurato e pesato, sapesse 
anche farsi pagare, secondo il peso e la misura. 

Ma sinchè l'ideale non scenda dalle altezze mota- 
fisiche nelle quali s’aggira come le anime di Platone 
in cerca della gemella, bisognerà contentarsi del 
contatore. 

Del contatore, aveto capito ? Di questa macchion 
scellerata che..... (vedere i giornali del 1868) che, 
dicevo, fi entrare nelle casse dello Stato la miseria 
di sessanta milioni. 

Noto che la Commissione propone taluni cagia- 
menti alla sna applicazione, come sarebbe a dire 
che îl mugnaio, in certi casi, abbia diritto a non 
pagare secondo il conto del contatore; che gli sî ac- 
cordi più margine quando accetta la tassa fissa; e 
chela farina debba avere la fioczzà cho ha negli 
paesi. Leggi : diritto alla rimacinazione gra- 


tuîta. 

Ecco un'altra volta il campo a rumore. 

A proposito: e il pesatore Giorgini? 

** Mi si domandano le notizie del Consorzio. 

Allegri! sta benone quell’ameno, raminante, che 
va beatamento rimangiando i suoi milioni. 

Ha trovato un altro avvocato: la Gazzella di Ve- 
nezia: i maligni per altro, guardandolo di profilo, 
hanvo creduto ravsisaro sulla sua faccia il naso 
discretamente lungo dell'amico Cipì. 

Noto che la proposta di Fanfullaguadagna, gua- 
dagna, guadagna. Il Po ba rotto a Revere, ma 
Fa»fulla rischia di rompere al Palazzo Madama. 
Attenti gli ingegneri. 

A proposito: la Gazzetta del Popolo, madre puta- 
tiva del Consorzio, propone che,a sollievo degli inon- 
dati,si valga, invece della sua creatara,il pstrimo- 
nio dell'Ordine Mauriziano. 

Che burla se riutorzassi gli argomenti di Crispo 
contro il Consorzio cogli argomenti della Gazzetta 
contro l'Ordine Mauriziano ! 

Ma non voglio farlo: già è causa vinta lo stesso; 
che bisogno c'è di stravincere? 


Estero. — Domani è San Martino. 

San Martino è ua fior di Santo : militare innanzi 
a tutto, © poi caritatevole quanto potrebbe deside- 
rarlo un padre zoccolante quando va alla cerca. 

Noi, San Martino lo celebriamo a vino e bruciate: 
anche i francesi una volta solean fare così. Adesso 
hanno cambiato modo, e si dispongono a celebrarlo 

inaugarando i lavori parlamentari. Domani infatti 
sî riapre l'Assemblea di Versailles. 

Che sia una finezza usata al Santo per veder di 
cavargli la metà del mantello avanzatagli dall’ele- 
mosiua fatta a Gesù Cristo ? 

Si trova così male a panni quella povera Francia! 

*% Rochefort ha presa moglie nel giorno 6, te- 
stimoni i gendarmi ed il procuratore della ropub- 
blica: andate a mettere in forse la legittimità di 
queste nozze. 

La sposa, povera donna, era ali’agonia. 

Lo sp>s0, a corimoria compiuta, fu ricondotto al 
8 0 carcere noll'isola Del Re. 

O che l'hanno condannato alla pena del taglione? 
Lai, repubblicano, all'isola Del Re! 

** Rilevò che il goardasigilli prossiaho ha pro- 
sentato al Consiglio dei ministri lo schema di leggo, 
tante volte annunziato e poi disdetto, contro gli a- 
busi dei preti. ì, 

È una bella occasione che gli si offre di riguada- 
guare il terreno perduto sdrucciolando sui Circoli 
nella Camera dei signori. 

Bella, dico, relativamente a lui, e alla Prussia: 
per conto nostro non parlo. Sc in Italia songessero 
a proporre qualche cosa di simile, io dico il vero, 
mi vi opporréi con tutte lo forze, adabtandomi, 
occorresse, a imbrancarmi nella pattuglia dell'ono- 

revole Toscanelli. 

Non gîà ch'io creda gran fatto alla Zibero, in li- 
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FANFULLA 


bero: con tante libertà che s'ingranano come le ruote 
dana macchina, c'è da cascare in un libertinaggio 
bello e buono. 

Noa parlo delle guarentigie, per la semplico rà- 
gione che non so cosa siano, cioò cosa guarenti- 
scono. Insomma dirò come l’Aretino, nel famoso 
cpigramma: Non le conosco. 

Ma figarateri un'Italia senta Monsignor dalla 
Voce, senza Padre Curci, senza tutta quella pleiade 
infinita che ne dica male: chi si cccuperebbe di lei ? 
Chi potrebbe dire: la strapazzano; segno che è un 


Oio parlare d'un compromesso fra creki e tiro- 
lesî per creare un portito nuovo, quello del diritto. 

Del diritto canonico, intendiamoci bene, chè, in 
tatto il resto, czecki e tirolesi, fusi inziome, non vi 
darebbero che il partito delle cose storle. 

Avrebbero nientemeno che l'intenzione di rior- 
gaaizzare l’Austria su basi cattoliche: quindi pietre 
angolari sono San Domenico e Sant'Ignazio; il 
faceo e l'anto sono duo cose indispensabili... per 
fare l'arrosto. 

Bravi, i deputati trentini, che si teugono in di- 
sparto: cosa andrebbero a faro cacciandosi in quella 
tregenda? A_ portara il torcetto dietro il funerale 
del progresso? 

Piuttosto il seechiello dell'acqua santa nel giorno 
del battesimo della loro libertà. 


Telegrainmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


Dresda, 9. — Loggesi nel Giornale di Dresda : 
Le LL. NM. it Ro e la Regina ricovettero le congra- 
talazioni delle depvtazioni militari sassoni, delle 
deputazioni estere, del Corpo diplomatico e degli 
inviati periali di parecchi principi. Ricevettero puro 
in udienza privata il ebnte di Beust e Gontaut Biron. 

S. M. nomiuò il ministro della gaerra Fabrice 
generalo di cavalleria e conferì all'ex-ministro della 
guerra Rabenkorst il grado di generale di fanteria. 

La città è imbandierata. 

Venezia, 9. — È arrivato stamane Serkia 
Efendi, proveniente da Vienna. Egli ripartirà fra 
posbi giorni per Roma. 

Stuttgarda, 9. — Il Minore anuonzia che il 
Re ha nominsto il generalo Baur-Breitenfeld mini- 
stro plenipotenziario presso la Corte di Vienna. 

Corfà, 9. — Il Ree la Regina sono partiti oggi 
per Atene. I ministri esteri partirono da Corfù nei 
giorni scorsì. 

New-York, 9. — Grant rimase vittorioso in 30 
Stati, e Greeley soltanto in 7. 

Londra, 9. — La banca d' Inghilterra rialzò lo 
sconto al 7 per cento. 
rigi,9.— Il Journal del'Ardéche annunzia da 
fonte sicara che unalettera, scritta da Bismarck ad 
un funzionario prussiano, fa comunicata ufficiosa- 
mento questa settimana a Thiers. Questa lettera, 
concepita in termini favorevoli al governo di Thiers, 
dice: « La Prussia vede senza dispiacere che la ro- 
pubblica in Francia si consolidi, poichè ritiene come 


certo che gni tentativo di una ristaurazione monar- 
chica-sarebbe il seguale della guerra civile. Però so 
i radicali arrivassero al potere, la Prussia ricuse- 
rebbe il denaro della Francia e prolungherebbe l'oe- 
cupazione. » 


Ho già annunziato che il Consiglio Municipale si 
rionirà domani sera lunedì 11. Aggiungo che la 
seduts di domani sera sarà segreta; i coriosi posso- 
no faro a meno di scomodarsi. Credo che si tratti 
delle nomine agli impieghi municipali sui quali ri- 
ferirà la Commissione incaricata dell'esame di do- 
camenti. 

«n 

Un'occhiata in provincia. 

Ceccano è un paese della provincia di Roma, un 
pacse come ve ne son tanti specialmente da queste 
parti, ched'un po' d'istruzione, di un po’ di netterza 
© di qualche strada ne avrebbero bisogao più che 
del pane. 

Ceccano non possiede milioni di rendita, ma in 
cambio un Consiglio municipale che le rendite del 
comune piuttosto che a vantaggio dei contribuenti 
preferisco spenderle nello cancellerie dei tribunali 
per litigare. . 

Tutti i gusti sono gusti, e queîlo di scsprieciarsi 
con denari del pubblico non dero esser cattivo, 
specialmente per gli avvocati. 

Eà ecco la storia. Za femporibus iis il compne di 
Ceccano fa amministrato dal commendatore Filippo 
Berardi, il quale per sopperire a spese urgentissimo 
fece un contratto con ùf intraprenditore per tina 
tagliata della macchia comunalo dalla quale po- 
teva ritrarre oltre a 22 mila scudi romani. 

1 moderni legislatori di quel paeso ci messerò in 
testa di provare, come © quattro fanno otto, che il 
comm. Berardi aveva incassato con quel contratto 
circa 112 mila scudi romani, e che 24 mila erano 
andati nella cassa del comune, @ gli altri nelle sue 
tasche. 

Ezcuses du peu. 


ded 


Una sentenza della R. Corte d'Appello di Roma 
mentre mettera fuori di causa il signor Berardi, 
per accertarsi del vero e reale prodotto delia ta- 
gliata nell'interesse dell’intraprendente nominava 
tre periti giudiziali nelle persone dei signori Gia- 
comelli ispettore forestale delle provincie toseane, 
Balestreri professore dall'istituto tecnico di Fitenze 
e consigliera forestale, e Silvestri ispettore forestale 
della provincia di Roma. 

In seguito, della dettagliata perizia fatta da essi, 
è risultato che la somma incassata dal comune rap- 
presenta precisamente la cifra vera e reale del pro- 
dotto del taglio eseguito. 

Ora il municipio dovrà pagare le gravissime spe- 
se della lite. I contribnenti di quel comune non sono 
di certo molto soddisfatti, perchè capiscono che 
son essi che finiranno a pagare lo speso. 

Dubito che anche l'on. Gadda sia molto disposto 
ad approvare quesio modo di amministrare i denari 
del pubblico. 


+ 


Coni tresi diretti di ieri sera e di stamattina so- 
no arrivati una quarantina di deputati. Ve n'erano 
di Destra, di Sinistra e di tatti e due i Centri. 

— 


Nel libro della questura ieri ed avant'iori si leg- 
gota l'arresto di molti individui qualificati per o- 
ziosi e senza professione. 

La misnra în se stessa è ottima; si vnol! pargaro 
Roma da una quantità di pericolosi vagabondi per 
i quali non ci sentiamo davvero disposti alla tene- 
rezza. 

Ma siccome nulla è perfetto, questa misura ha 
un lato pericoloso e che sonza volerlo può aprir la 
strada della colpa a dei disgraziati. 

Le guardie di pubblica sicurezza vedotto un po- 
vero diavolo mal vestito, e che gironzola, senza vx- 
cupazione: lo fermano, e gli domandano la sua pro- 
fessione. 

Egli risponde che non ne ha, e che ne cerca una 
che non gli riesce trovare. ; 

Allora gli mettono i pollici, e di pieno giorno lo 
accompagnano alla questura, 0 la gente si ritieno 
obbligata a crederlo un gran malfattore. Su cin- 
quanta persone che sì meritano nn simile tratta- 
mento, ve ne sono cinque che non hanno altra colpa 
che non trovare lavoro. 

È vero che poco dopo questi cinque saranno po- 
sti în libertà. 

Ala il giorno dopo troveranno anche maggiori dif- 
ficoltà per avere lavoro. 

E quando la via della carcere è aperta... 

sn 


Il Municipio, che è così tenero pèr chiamare le 
strade con nomi che ricordano un'epoca storica, 
perchè alla « via dell'Arco della Ciambella » non 
dà l'antico nome di « via dolle Terme d’Agrippa? » 

La Ciambella, che abitava, circa‘quattro secoli fa, 
nella casa posta nell'arco che da lei prese il nome, 
non era, per quanto ne dico ia tradizione, tal donna 
di cui importi molto conservar la memoria. 

Delle sue pari non s'è perduta la specie o tutto fa 
credere che non si perderà ta prosto. 


AE 
PICCOLE NOTIZIE. 


<%, La Direzione delle ferrovie romane annunzia 

chè col giorno 11 corrente il servizio fra Roma-Fi- 
rente per la via di Civitavecchia sarà riattivato con 
un trasbordo di soli tre chilometri ad Acquabona. 
Le partenze da Roma avranno luogo alle 5 27 6 
925 ant. ed allo 3-44 pomeridiane. 
,*, Verso lo 11 1/2 della scorsa notto, mentre Ca- 
milli Pietro era intent> a Invorare nel magazzino 
della farmacia Cesanelli, presso Macel de' Corvi, si 
incendiava un vaso di fosforo senza però recar dan- 
no alcuno, perchè spento poco dopo. 

«*, Nella considerazione che in questa citta nella 
notte del ssbuto allu domenica siano più frequenti 
lo riso, o reti di sanguo, la questara ha ordinato 
uno speciale servizio d'ispezione in ogni ridotto, che 
fruttò una trentina d'arresti circa, senza però al- 
cuna rissa, 0 fatto di sangue. 


SPETTACOLI D'OGGI 


pollo — Alle 7 1j2. 4° sera di giro: Mignon; opera del 
M° Thomas, indi ballo Lyonna 0 amore e danza, del 
coreografo Borri: 

Valle — Alle8. Don Checco, del M° De Giosa. 

Metastasio — Alle 7 © 9. Quant'è bellu lu paparagianni, 
con Pulcinella. 

Quirino — Alle 5 i2e 9. Za torre della fame, ovvero 
il nuovo Conte Ugolino, indi ballo Gemina. 

Trattetto — 6 112 6 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 4 si è radunato il Consiglio dei 
‘ministri. 


La sottoscrizione in favore degli inondati 
dal Po iniziata a Genova dal signor Bertolotto 
direttore del giornale La Borsa, ed alla quale 
accennava un nostro teli ma particolare 

ieri, ascese în tre giorni a sessanità mila 
lire, e oltrepasserà ora le cento mila. 


La Commissione generale del bilancio ha 
differito a domani l’adunanza che doveya te- 
nere quest'oggi. 


Il conte Robilant, ministro d’Italia» presso il 
Governo austro-ungarico, lascia Roma questa 
sera per Venezia, dove va a raggiungere la sua 
famiglia, ed alla fine della settimana sarà a 
Vienna. Le interpretazioni date da alcuni gior- 
nali al soggiorno del conte Robilant in Roma 
sono del tutto gratuite. L® relazioni tra il no- 
stro Governo ed il Governo austro-ungarico 
proseguono ad essere le più amichevoli, nò ci 
sarebbe ragione perchè mutassero. 


Oggi a mezzogiorno si è riunita la Sottocom- 
missione del bilancio delle Finanze. 


Nella seduta d’ieri, la Commissione generale 
del bilancio ha adottato la relazione dell’ono- 
revole Berti (Domenico) sul bilancio degli 
Esteri. 


L'onorevole Minghetti ha telegrafato ai mem- 
bri assenti della Commissione, afirettandone il 
ritorno a Roma. 

Si spera che per il giorno 20 possano essere 
pronte le relazioni sopra sei bilanci. 


Il Re ha di motu proprio conferita al signor 
E. Solwyns, già ministro del Belgio in Italia, 
la decorazione di cavaliere Gran Croce della 
Corona d’Italia. Quel distinto diplomatico la- 
scia definitivamente Roma questa sera. Si reca 
a Brusselle, di dove fra pochi giorni andrà al 
suo nuovo posto diplomatico in Londra. Fra 
breve il di lui successore, barone Van Loo, 
giungerà in Roma, e frattanto le veci di inca- 
ricato di affari sono sostenute dal signor 
Hooryez. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


TORINO, 10. — L'Assemblea generale de- 
gli azionisti della Banca di Torino ha votato 
all'unanimità l'aumento del capitale a cin- 
quanta milioni, nonchè tutte le altre proposte 
fatte dal Consiglio d'amministrazione. 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di E. De Benzperri 


Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 1 60 all’Am- 
ministrazione del FANFULLA. 
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Emo BaLoni, gerente responsabile. 


INSERZIONI à PAGAMENTO 


IL’antico ALBERGO DELLA LUNA 
in Firenze, via Condotta, N° 12 

avrà un avvenire degno del suo splendido passato. 
La numerosa e scelta clientela di quell’Albergo che 
fa sempre il più popolare e frequentato della Città, 
lo trovorà fra poco arredato con buon gusto, ripri- 
stinato nell’antico splendore, servito con diligenza 
e condotto con assidue care dai signori Pietre 
Boeri e Cesaro Morandini, già proprietario 
dell'Hotel Rossini a Firenze o New-York a Roma. 


BANCA. AUSTRO-ITALIANA 


Corso, n° 151, Palazzo Bernini, Roma 


di tuti 
d'Italia 

Provvede verso 14 00 di provvigione, all’incasso 
dei cuponi (sradnti o prossimi a scadere) di obbliga- 
zioni e prestiti dello Stato, delle Provincie e ai dor 
mubi, non che di quelli dei principali valori indu- 
striali.. 

Seonta effetti sopra piazze italiane, e compra e 
vende divise per qualunque piazza estera. _ 

‘Fa anticipazioni sopra tutti i valori pubblici ed 
industriali, monete d’ero 6 d' , cambiali 
estero e polizze di carico. s 

Rilascia lettere di credito pér l’Italia 0 per 
l'Estero. 


R.ma, 1° novembre 1872. 
La Direzione. 


Fabbrica M. DIENER — Stoccarda 


CIOCCOLATA D'ORZO TALLITO 


che si distingue per la sua grando quantità di succhero d'orzo che contiene; è eccellente per 
quelle persone che soffrono la tosse, raucedine, tubercolosi, scrofolo e debolezza, e si racco- 
mands anche pei casi di debole digestione e dimagramento. Medesimamento essa sostituisce 
l'uso dell'olio di fegato, sotto una forma più appetitosa, nella sua azione medica. 

Lire 6 il pacco. 


STUDI STORICI 
‘dci Can. ANTONIO TORRIGIANI. 


Vendibile al prezzo di lire 2 50. 


STORIA - E So 
per Fidi Ei Ci0CCOlata d'Orzo Tallto con Porro 
Oltre che poi pregi della cioccolata d'orzo tallito semplice, si distinguo per contenere 
Me E sa prperato di fre uaono o fnclmento digeribile è quindi um riodo malto gato 
DE bri ps ii PR SES PE Sem 
perla Lorna n 


In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. — A Roma presso LORENZO 
CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 


CEELE.EaLd 
DI PREPARAZIONE | SPECIALE DI COMMERCIO 


a0LI con 


Istituti Militari | Senuola Tecnica 


La sordità guaribilo 


GOCCIE DI TURNEBULL 


infallibili per la sordità. 


Dove non manca parte dell'apparecchio uditorio, 
mediante l’uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si 
guarisce in poco tempo ed infallibilmente ogni sor- 
dità, tanto congenite che acquisite. 

Bocecetta lire Due. 

Vendesi in Roma presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51, e Lo- 
reuzo Corti, piazza Crociferi, n. 48. — In Firenze presso Paolo 
Pecori, via der Panzani, numero 4. 

i spediscono franche contro vaglia postale di Lire 4, 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Canina o Ferina. 


Da prendersi un piccolo cncchiaino da caffè tro volte al giorno per i 
bambini al di sotto di 3 anni. A quelli che li oltrepassano un cuo- 
chizino da cafftogni quattro oro, e sempre avanti il cibo 

Tra i tanti rimedi propositi dalla terapeutica per combattere tal 
genero di tosso questo è certamente il migliore, porchè non spiacevole 
al pelato, di facilo amministrazione, © che se non fa cessare la tosso 
completamento e snbito, ottieno che gli insulti sieno più tardi, leggiori 
e di breve durata. 

Tl giornale Mosknuer Zein'ung di Mosca, 21 gennaio 1844 0 13 marzo 
1856, lo dice un rimedio impareggiabilo © comune în tatta la Russia 
dove questo genero di malattia predomina immensamente nei bambini 
© se ne vedo qualche caso negli adulti. — Liro 1 50 al flacone. ln 
provincia per ferrovia Lire 2 30. 


Depositi: FIRENZE presso Paolo Pecori, via Panzani, 4. 
» ROMA presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. 
Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52. 


NB. Abbia la compiacenz il lettore di por mento che ad ogni fla- 
cone va sempre unita la presente istruzione, la quale oltre la firma 
del preparatore ©. Galleani, porta improntato il timbro a secco 
©. Galleani, di Milano. 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI E DEI PROVERBI 


NILINOVRONTO FRA PROVE, "MASSE, SENT, DETTATI 


e asserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 
ra 
F., Tanm. 

Prezzo LIRE DUE. — Si spedisco franco in Italia contro vaglia 
stale di lire 220. — In Roma da Lorenzo Corti, piazza Crocitri, 48, 
© da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 51. la Firenze da Paolo Pe- 
corì, via Panzazi, 4. 


GOMEST'S WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Bicetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese I. GOMEST 
Rinvigorisce la vita, leva il tremore, toglie i dolori, 
infiammazioni, macchie, maglie, netta gli umori densi, 
salsi, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole. 4 
ISTRUZIONI 


È applichi all'otiio, put chindendolo per due o 


della mano, si 
tre volte; nom si tocehi nò con le mani, nò con panno di sorta, lasciando 
meturalmente fluire, e la mattina si lavi con acqua tiepida. La guari- 
gione sarà completa allorchè l'occhio, a contatto dell'acqua, non ri- 
sentirà bruciore alcuno. 


Preszo: Lire Italiane 2 50. %, 
spedisce per ferrovia contro vaglia ‘postale di Lire 3 20 — Depo- 
anta Lore: Corti, pi Crociferi, 48, e F. Bian- 


presso Lorenzo i, piazza n 
thelli, Sants Maria in Via, 51-52 — In Firenze presso Paolo Pecori, 
via Panzani, numero 4. 


__—————_——————_————_— 


Hilano, via Camminadella, 38 
Condotto da una Società di Professori del soppresso Collegio Militare di ilano, 
Gli studenti di Commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. 
Per informazioni rivolgersi al Direttore del Convitto GIOVANNI AIMO. 


Dirigersi: Firenze, P. Pecori, vin Panznpi, 4. 


rs TIA D'ARNICA ca 


della FARMACIA GALLEANI (Milano) contro i calli, 
i vecchi indurimenti, bruciore, sudori ed ccchi di per- 
nice ai piedi ; specifico per le ferite in genere, contusioni, 
scottature, affezioni reumatiche e gottose, piaghe da 
salso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto giorni. 
Diciotto anni di euccesso, guarigione certa. A scanso di 

ni esigere sulla scheda la firma a mano: 
— Costo: scheda doppia coll'istruzione L.. 1. 
Si spedisce a domicilio per tutta Italia contro vaglia 
di L. 120. Rotolo contenente 12 schede doppie L. 10. 


Roma: 


Primo Premio all’ Espesizione di Trieste 1971. 


VERO ELIXIR - COCA. BOLIVIANA 


specialità della premiata distilleria a vapore 


{] Giovanni Euton e C., Bologna 


Premiato con 8 (otto) Medaglie, 

Questo Elixir, preparato colle foglie della vera Coca Boliviaaa, dun 
nuovo e potente ristoratore delle forze. Agisce sui nervi della vita cr- 
ganica, sul cervello  snl midollo spinale. Utilizsimo ancora nelle lan- 
guide 0 stontato digestioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori in- 
testinali, coliche norrose o dello flatulenze. L’Elixir Coca può ser- 

re ancora come bibita all'acqua comune e di seltz. Vendesi preeso i 
principali confettieri, liquoristi, caffettieri, droghieri, ecc. 


Seconda Edizione 


E 
DIO E L'UOMO 


Racconro DEL Secoo xv pi L GUALTIERI 
(Seguito dell'Innominato del medesima autore) 


Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, vi: 
È Panzani, 4. In Roma, Lorenzo Corti, 


ESTRATTO DI CARNE DELLA PLATA 


DELLA FABBRICA 


di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificante energico per gli 
ammalati, i convalescenti ed i fanciulli di una debolo © gracile costitu- 
zione. Cacinandolo, offre inoltre delle risorse variate per la prepara- 
zione di una quantità di vivande appetitoso. 

Il prezzo, il piccolo volume, la conservazione indefinita, le qualità 
preziose e multiple di questo Estratto, l'hanno fatto adottare per il 
mantenimento della marina mercantile o militare, dell'armata, degli 


itali, dei penitenti ed altri stabilimenti pubblici . 
Seno tendo la grandesia dei vasi da Lire 12, Liro 6.25, Lire 
* in ROMA, presso Lorenzo Corti, Piazza dei Crociferi, 48. — In 


FIRENZE, presso Paolo Pecori, Via Panzani, 4. 


Roman — Tipografia Eredi Motta, via de’Lucchest; 3-4 


Th si ricevono presso Xi.  OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


DELLE GONORREE E BLEMORREE RECENTI E CROSICHE 


PER La 
INIEZIONE de! chim. farm. Stefano Rossini 
DI PISA 
qamalito da restringimenti uretrali, ece., ecs., per l'assoluta mancanza 
i sali di mercurio, srgento, stagno, piombo, ecc., che sogliono riseon- 
trarsi in molte iniozioni del giorno. Per gli assidui esperimenti di 7 
anni e infinito numero di risultati felicomente ottenuti, il suo prepa- 
ratore non teme di essere smentito col dire in 3 giorni guarigione 
radicale da coloro che, serupolosi osservatori dell'istruzione unita 
alla bottiglia, la adopereranno. — Prezzo lire 2 la bottiglia. Si spe- 
disce con ferrovia mediante vaglia postalo di lire 2 50. 
Deposito in Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. 
Bianchelli, 8. Maria in Via, 51. In Firenze da Paolo Pòcorì, via Pan: 
zani, 4, 6 presso la Farmacia della Legazione Britannica. 


SULLA TENUTA DEI REGISTRI 


A DOPPIA PARTITA 
Metodo facilissimo e pratico 
ad uso degli aspiranti agli impieghi commerciali e governativi 


ma 
D. PISA. 

Prozzo Lire 1 60 — Si spedisce franco mediante vaglia postale di- 

retto: a Rema a Lorenzo Corti. piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, 

Santa Maria in Via, 51 — A Firenzea Paolo Pecori, via Panzani, 4. 


_ IDEBOLATO 
ron PERI | 


del prof. 3. Sampson di New-York 
Broadway, 512. 


Questo pillole sono l’anico e più aicaro rimedio per l'impo- 
tenza, e sopre tutte lo debolezze dell’uomo. È 
11 prezzo d’ogri scatola con 50 Pillole è di L. 4 franco di porto 
per tutto il regno, contro vaglia postalo. 
ito gonerale per l’Italia presso LORENZO CORTI, in 
ada Crociferi, 48. A Fironzo presso PAOLO PECORI, 
via Panzazi, 4. 


PASTISILIE D’EMS 


Queste Pastiglie sono preparete col sale dello sorgenti della Rocca 
d'Ems e sono ottenute mediante vaporizzazione artificiale dello acque 
di detta sorgente, rinomate per la loro grande efficacia. 

Queste pastiglie contengono tatti i sali detle acque termali d'Ems, o 
producono tutti gli effetti salutari come le acque della sorgente stessa 
prese como bevanda. La grande esperienza La provato che questo pa 
stiglio contengono una qualità e minenta per la cura di corto malattio 

i respiratori e digestivi. 
peitiglio sono press siasi perfetto ed infallibile nelle so- 


pastigi 
guenti malati ; 
1° I cattari dello stomaco e delle membrana mmecoso del canale in 
testinale e sintomi di malattia accessori colle scidità, gontosità, n: 
sce, cardialliso, spasimo di muceosità dello stomaco, dobolozza e ditii- 
coità nella digestione. DEA i 
2°1 cattari cronici degli organi respicatori ed i sintomi che ne ri- 
saltano, come la tneso, sputo difficile, opprossione dol petto, respire- 
zione difficile. > ; 
5° Parecchi cambiamionti daunosi sulla composizione del sangue, tali 
sono diatasi urinaria, gotis e sorofole dovo dor'essere neutratizzato 
l'acido e migliorata la sarguinificazione cat 
Deposito generale per Roma presso P. BIANCHELLI sia di 8. Ma- 
ria in Vis, a 51, e LORENZO CORTI, piazza dei Crociferi, nu- 
48. In Firon:e presso Paolo Pecori, vis Panzani, 4. — Presso di crm 
scatola L. 1 75. Si spediscono franche contro vaglia postale di L. 2 40. 
—@ 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità. 


N solo da 60 anni e più trovato e stadiato, principalmente in Ger- 
mania. Col metodo del Kerry e coll’uso dello Pillole auditorie si riesce 
a migliorare i sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui i guasti soro 
lievi, e l'apparecchio uditorio non manchi di uns delle suo parti. 

Il modo di usarne è semplice. S'introdurrà mattiza e sere an poco 
di bambagia inruppata in quest’olio, avvertendo di riscaldare ogni 
volta quella quantità d'olio che ne abbisogna per l'uso e porla al fondo 
dell'orecchio. Contemporaneamente alla cura esterna, è necessario in- 
ternamente far uso delle pillole auditerie, di cai ogni scatola no con- 
tiene numero cento; e se ne prenderanno tra alla mattina e due alla 
sera. È bene leggere, per meglio accertarsi della verità, la mia ope- 
retta guida, per coloro che intendono far la cura. 

Ogni istruzione sarà munita della firma di mio proprio pugno per 
evitare contraffazione. Dott. A. CERRI. 

Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più cent. 50 per spese po- 
stali. — Prezzo del Kerry L 4 ogni flacone, più cont. 80 per la speso 


Depositi: ROMA, presso Lorenzo Corti, piasza Crociferi, 48, © F. 
Bianchelli, S. Maria în Via, SL — FIRENZE presso Paolo Pacori, 
via Panzani, 4 


CERONE AMERICANO 


Nuovo ritrovato chimico per lingere Capelli e Barba. 
Le molteplici Ialia sempra più fecero consolidare l’effi- 
‘proclamare 


cacia di quest ‘portato in oggi al punto da po- 
‘terlo D la prima tintura del mondo. 
Prezzo. Lire 8 50 — Spedito franco Lire 4. 
Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — In Roma da 


———  Lirenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, Santa Maria in 


Via, namero 51-52. 


Anno LIL, 


Prezzi D'Assocrazione 


dia: 
52 
Cai reclami e eombiamenti dintirie 
inviare 'altima fascia dci giornale. 
Gi ablmmenti prio cl 1° 15 dog mun 


UN MESE NEL REGNO L 3.60 


Fuori di Roma cent. 10 


PANPOALL 


ROMA Martedì 12 Novembre 1872 


TUTTO IL MONDO È PAESE 


Il Montenegro e la Turchia non sono inaì 
‘andati troppa d'accordo. 

In politica i proverbi sono veri soltanto per 
metà, e quasi sempre, di due Stati confinanti, 
si potrebbe dire : vicino agli occhi lontan dal 
cutre. Rammentatevi la storia dell'Austria e 
dell'Italia, quella della Francia e della Prussia, 
quella della Prussia e della Sassonia ; date 
un'occhiata alle relazioni della Russia e della 
Tartaria, e ai quotidiani contatti delle re- 
pubbliche americane coi sigirams delle Pelli 
Rosse! 

I popoli che vivono a casigliano non hanno 
più gradita occupazione che quella del man- 
darsi all’altro monda reciprocamente... tanto 
per provare che il genere umano fu creato 
per campare in società. Tra le razze civiliz- 
zate l'amor fraterno si esprime colla voce del 
cannone ;... quanto alle nazioni barbare e sel- 
vaggie la tenerezza per il prossimo arriva fino 
a mangiarsi arrosto gli amici d'ieri, conside 
rati come nemici di oggi. 

L'ankropofagia non è altro che una filan- 
tropia un po* troppo spinta !... L'uomo piace 
anche al selvaggio... solamente non gli piace 
erudo.x. lo preferisce un po’ grogiolato.., è ton 
pato'ce! 

Così adunque fra i Montenegrini ed i Tur- 
chi la vicinanza è stata sempre un pretesto 
Der astenersi scrupolosamente da ogni com- 
“mercio di produzioni del suolo, e darsi ad un 
attivissimo scambio di fucilate internazionali, 
libere d’ognì dazio e gabella. 

e Fra l'uno e l’altro popolo non c’è altra di- 
visione... parlo di quelle del paese... che qual- 
che pilastrino di pietra che fa da confine ai 
tampi di questo e di quel proprietario, appar- 
tenente all’una o all'altra nazionalità. 

Tutte le sere, quando il Montenegro va a 
letto, si accorge che i pilastrini sono rientrati 
un quarto di miglio verso l'interno delle fat- 
torie, come se avessero avuto paura di rima- 
ner soli in faccia ai Turchi, in un luogo de- 
serto tanto lontano da casa! 

Tutte le mattine, quando la Turchia si 
desta, trova che il pilastrino audace, col fa- 
vore delle ombre notturne, si è spinto innanzi 
sconfinando sul suo, e gli è entrato in corpo 
per un altro quarto di miglio a dir poco ', 

Capirete che la bella donna d'Or" ente. ce 
quanto ottomana la sia, non Puo aver troppo 
gusto a sentirsi arrivare #" tte le notti un pi- 
lastrino nello stomac”,. per una lunghezza di 
quattro o cingr'scento metri. 

Di qui. “na serie interminabile di discus 
Sori, direcriminazioni, di violazioni di terri- 
torio, e poi ogni tanlino colpi di coltello, 
sguainare di sciabole, luccicare di scimitarre, 
€ salva di fucilate, 

Un mese fa la questione partorì una vera 
battaglia : oggi la battaglia ha partorito una 
vera questione. 

Uosì l'albero genealogico s'è imbrogliato 
per medo che nessuno ci capisce più nulla. 
La questione è figlia della battaglia, che a sua 
wolta è figlia della questione, la quale è una 
«questione vergine perchè non fu mai sposata 
«da nessun potentato. La figlia è madre di sua 
‘madre e nonna e nepote ji se medesima... è 
un ginepraio da co? non si sa ceme cavare le 


zio ritorneremo da capo. Volete che non si 
trovi un Montenegrino di buona volontà che 
tiri una fucilata a un pastore turco sotto pre- 
testo che ha condotto le pecore a pascere di 
qua dal pilastrino ? 

E poi non ci sarà forse modo di buttare al- 
l’aria ogni cosa al momento della materiale 
delimitazione del terreno ? 

Ricordiamoci la storia della fondazione di 
Cartagine. 

Il barbaro Swffezio e il Senato africano, 
padroni del paese, per levarsi la seccatura, e 
fare un po’ di corte alla bella Didone, le ac- 
cordarono tanto terreno, quanto poteva com- 
prendersene entro la pelle di un bue. 

îl a quei tempi. 
vano di poco ! 

Ma Didone che maneggiava le forbici come 
una cucitrice di bianco, tagliò la pelle del 
bove in tante striscioline così sottili che necavò 
fuori un nastro lungo lungo, e circondò con 
quello tanto spazio di paese da farsene un re- 
gno in barba ai Suffezii e al Senato ! 

Vedrete che razza di strisciolina interminata 
sapranno cavare i Montenegriniì dal foglio di 
carta su cui la futura Commissione stenderà 


il suo verdetto !.., 
4 A 


frrorno FER frrorno 


State a sentire questa, che non manca d'una 
certa originalità. 

Nel collegio di Durango, in Biscaglia, hanno 
eletto deputato un tal signor Soler. 

I candidati che s'erano opposti a lui non ar- 
rivarono ad avere che una ventina di voti per 
ciascheduno. 

Il signor Soler era dunque il rappresentante 
voluto dagli elettori, acclamato, noto certo per 
meriti singolari, una persona che si godera la 
stima univergale, 7 

È sa 

Le carte dell'elezione si mandarono alle 
Cortes. 

N verbale era dei più semplici. — Non un 
errore, non una illegalità, non una protesta. 

Le Cortes cominciano i loro lavori: ognuno 
era desideroso di conoseere questo signor Soler, 
che, igacto fino allora nel campo della politica, 
entrava così trionfalmente nell'Assemblea elet- 
tiva, 

Il signor Soler non comparisce. 

Pari 

Intanto gli elettori, come si usa in tutti i 
paesi del mondo, tempestano di lettere il de- 
putato, e le inviano alla Camera. 

Il questore della Camera, desideroso di far 
pervenire al deputato la corrispondenza, rispe- 
disce la corrispondenza a Durango. 

Da Durango riscrivono: © Qui il sig. Soler 
non c'è stato mai! , 

E il questore domanda: “ Dove si trova? , 

— Noi — rispondono gli elettori —lo ab- 
biamo eletto, ma non-lo abbiamo mai veduto. 

Sì cerca il Soler in tutte le provincie della 
Spagna. Non esiste un Soler a pagarlo qualche 


ie C'era stata in F,,;,; 
È raricia: 
introvabile anch Ma îo avrei SE: 
nite 4000 


che fra tauti ci saranno de’dottori, 
i, de’letterati, de’ giornalisi 


Abbiate poi lo spirito di corpo se vi riesce! 


* 
na 


Raccomando la storia di questo avvenimento 
singolare al Comizio del Colosseo. 


Pi 

Segni del tempo. 

Hanno fatta a Parigi una vendita d’autografi. 

Verano, fra gli altri, alcuni ritratti in foto- 
grafia di Giulio Favre muniti della firma di lui. 

Non è stato possibile di venderli, sinchè un 
vecchio amico dell’avvocato ex-ministro non si 
è sacrificato a pagarli la tenue somma di dieci 
lire l'uno. 

Io vi domando a che cosa serve d’essere un 
grand’uomo. 

A che cosa serve d’aver cooperato dieci anni 
2 buttar giù un impero; aver preso il suo posto 
senza saperlo tenere; aver dimenticato di n0- 
tificare ai generali i termini d’un armistizio; 
fatto programmi dalle larghe promesse seguìti 
da un attendere cortissimo ; aver scelto il più 
‘ameno tra i copisti d'Europa; aver assunta la 
responsabilità di pubblici documenti non desti- 
nati alla stampa, introducendo una seria rifor- 
ma nelle consuetudini diplomatiche; avere, con 
‘abnegazione sublime, dimostrato alle genti eu- 
ropee di far l’uomo di Stato senza intendersi 
un acca di politica, quando un vostro autografo 
non deve essere venduto, per grazia, più di dieci 
lire! 


* 


* 
nta 

invece un disegno di Courbet, accompagnato 
da poche righe scritte da lui mentre stava in 
prigione dopo i fatti della Comune, è stato pa- 
gato 93 franchi. 

— Il disegno, ha detto il compratore, non 
vale uno scudo; ma la lettera del comunista 
imprigionato è preziosa ! 

Bel trionfo per un uomo che fa il pittore! 

si 

A proposito di pittori. 

Il Ministero dell’istruzione pubblica ha deli- 
berato che nella Galleria fiorentina degli Uftizi 
sia dato miglior collocamento ai ritratti degli 
uomini illustri che la Galleria possiede; anzi ha 
voluto che alle nuove stanze ove essi si collo- 
cheranno sia dato il nome di Galleria degli u)- 
mini illustri. 

Fin qui le cose vanno per i loro piedi. 

Pal 

Ma il Ministero ha decretato altresì: 

1° Che la collezione sia accresciuta di nuovi 
ritratti. 

2° Che la spesa occorrente per questo accre- 
scimento sia sostenuta dalla Galleria coi fondi 
della propria dote. 

Ora è da sapersi che la dote della Galleria 
somiglia molto a quella di certe ragazze che 
portano al marito duecento franchi di rendita, 
e il bisogno di spenderne diecimila. 

Difatti la Galleria di Firenze ha un’entrata 
di 6900 lire all'anno, e un'uscita di 7000 per 

di basso servizio. 

Nessuno più di me crede ai portenti dell’in- 
gegno umano; eppure dubito che si possano 
comprare dei quadri, pagandoli con cento lire 
di deficit annuale. 

lari 

Colgo l'occasione, per dire che una delle pri- 
me Gallerie del mondo non può avere 7000 lire 
di assegno. 


Il Minictora dall’iatenziona nibhlico cho he 


Roma ‘Firenze 
via dl Goro, 20 | vis Fansani, 8.88 
1 2ÉaxOSCRITTI NON ST RESTITUISGOTO 


abbuonarzi inviare aglio postale 
Pill 'ntnsiiairatoro di FAMEUGLA 


ta UMERO ARRETRATO ( CENT. 19 
In Firenze cent. 7 


pare che sul mercato ve ne sia attualmente una 
grandissima offerta. 


* 
n 


Una volta sulla tomba dei morti si diceva: 
requiescat in pace. 

Andate un po’ a dirlo qra. 

Ogni giorno ne disotterrano uno e sottopon- 
gono il cadavere al dimenio chilometrico di una 
strada ferrata: oggi è la volta di Enrico Heine. 

Pari 

L'hanno esumato dal cimitero di Montmar- 
tre per trasportarlo a Strasburgo nella tomba 
di famiglia. 

Il momento non è bene scelto. 

Portar fra’ prussiani Heine che si vantava 
d'esser francese, che fu così prodigo di epigram- 
mi verso gli Hohenzollern, e che chiamava se 
stesso nn Prussien libéré. 

Del resto chi sa ciò che avrebbe pensato ve- 
ramente della politica tedesca oggi Heine se 
fosse stato vivo ? 

Pari 

Ad ogni modo, se delle cose umane giunge 
ati mondo di la, mi par di vederlo En- 
rico Heine sogghignare di quest& mania di mo- 
vimento per cui i mosti si trasferiscono in oggi 
come le capitali, e ripetere i versf della sua 
canzone: 

Da un loco ad un altro sospingr 
E ignori il perchè! 

Ti senti costretto a chiedere ai venti 
— « Insomma, che c'è?» — 


se ti sonti 


» 
na 

Secondo le notizie che Perkèo ci manda dal 
Cairo, e che non pubblichiamo per mancanza 
di posto, i Puritani di Bellini piatciono im- 
mensamente: ma il ballo fa furore. Parlando» 
delle ballerine, Perkéo dice; — Che dive!... il: 
kédive ne fu entusiasmato ! È 

Ebbene una freddura di quest? genere —. 
al Cairo — ha il suo valore! 


ALL'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Genova, 10 novembre. 
In 


Mi si dice che dalla Regia Procura sia stato spie 
cato mandato d’arresto contro il sig. Va'etti di Fi- 
renze, per offesa a S. A. R. la Principessa di Pie- 
monte. Gli sta bene ! Dev'esser lecito dipingers'una 
principessa brutta, anche se non lo è; ma metterle 
in testa uno strato di pavera gelata, e voler dare 
ad intendere che son capelli bicndi è troppo. 

Intimità fra bambini. Un fanciullinosi arrampica 
sopra una seggiola per arrivare a dare un bacio ad 
un bambino Gesù tenuto in braccio da una Ma- 
donna situata in una specie di cappelletta. È um 
concetto nuovo e gentile, reso sulla tela dal signor 
Turletti di Torino con molta grazia, e con una so- 
brietà di colorito ammirabili. 

Un episodio dopo la strage degl’innocenti è un qua- 
dro fatto dal sig. Panario Giovanni Battista - 
riabilitaro la memoria di re Erodebuon'r- © 
se tuttii bambini della Giudea somio* 
che il <“gnor Panario ha mese 
quella strage non deve »°° 
d'inaudita ferocia. P 
Chi sa quali e- 
quei brr” 
nor” 


- = = 
: - Ecco variaza ia [si i E cacchicai Aden, 10. — Passò ieri da qui il piroscst) i 3 
un + dissi) za ed 3 faeetre, thinmandolo a | si sarebbero, senza faggi concessioni, rec | — 1,10. piroscef) ita. dimenti 
È 0 Lia prep tcdi cao le | io o iltni | oct pa i ii, li | Al a di, 
Sdi: Piriagona pira in un momento di Cosa valeto! È un eutegiuridico precisamente | conclusiane che d’an modus virenti. >. & Suez, 10. — È arrivato il vapore itaiano Nulla 


| distrazione e di abbandono stia per lasciar cadere.i 
fiori che ha nel grembo. 
| Un fraticello în ginocchio rappresenta Za pre- 
; ghiera semplice cd umile del sig. Goggero Antonio. 
i Chi oserebbe megare che quella preghiera sia sem- 
| plice, soprattutto umile, immensamente umile? 
. Padrino caro, permetteto che îo pure vi faccia on'u- 
al mile osservazione. Quando fate le vostre preghiere 
if nelle sale di un’Esposizione, tenete la mano destra 
| in un posto meno umile. È una questione dî... con- 
I venionza. 
| Cirino (presaggio storico) (sic) del sig. Sampietro 
Francesco. Questo soggetto e quella dicitura mi 
fano rammentare di un Cicerone, che nel Campo- 
santo di Pisa, spiegava ad alcuni inglesi il soggetto 
di un quadro rappresentante l’accisione di Abele, 
con queste parole: — Caino che ammazza il suo fra: 
tello Abele. Fatto patrio. — Del resto per un mo- 
stro come Caino... del sig. Sampietro è meritata pu- 
niziona il trovarsi in.così orrido paesaggio, che ha 
dei tartafi neri (non buoni a mangiarsi) per scogli, 
e per orizzonti una fetta di prescintto, molto grasso. 
Volete spender bene 360 lire ? Comprate Z7 detto 
dd Reno presso Bologna ed il Temp? triste sulle 
rive della Secchia. Dae amori di quadretti del signor 
Mario di Scovolo, fatti apposta per adornare il ga- 
binetto di un nomo di buon gusto. 
11 signor Giannetti Roffaee ha esposto il ritratto 
di un abito in velluto celeste di una bella giovire 
signora genovese (grandezza naturale). Ho detto il 
ritratto dell'abito, perchè in quanto a somiglianza 
del viso mi pare che lasci qualche cosa a desiderare. 
Quella signora, dritta in piedi , è dietro ad infilare 
la mano destra in un guanto paglierino, tenendo lo 
stesso brascio destro disteso lungo la persona, e lo 
sguardo rivolto altrove. Si direbbe che teme di es- 
sere scoperta, 6 che sta ossercando dalla parte d'on- 
de può giangere l’importono per esser pronta a na- 
sconlere la mano. Precanzione del resto inutile, 
perchè il mettersi un guanto non ha mai costituito 
| un peccato, neppur veniale. Se il lavoro del signor 
| Giannetti però non è perfetto siccome ritratta, come 
quadro è stapendo, e rasenta molto da vicino ciò 
che suol chiamarsi mu capo d'opera. Accorato nei 
minimi dettagli, vero e naturale il colorito; impos- 
sibile poi a trovare un veliato che sia più velluto 
(passatemi l’espressione) di quello dipinto del s'guor 
Giannet 
Di ritratti ve ne sono poi un'altra dozzina e più 
ma tutti brutti, come eoloro che ebbero la infelice 
idea di farsi ritrarre. Facciamo tuttavia un'eccezione 
per quello del signor Gaetano Segnerini, e per 
quello di una cara bambira, fatto dal signor Gal- 
lino. 1 più tartassato dai ritrattisti è Giuseppe 
Mazzini. Me lo hanno fatto in tatti i modi. Grande, 
piccino, colla barba nera, grigia e bianca, su fondo 
nero, bigio, e fiuo verde. Ma che hanno creduto che 


comîerano n terspo lo Qorporazioni, è senza w- 
lerlojiha preso un fare da manomorta, che è una 
consolazione». i vi ab de + 

Non c'è che dire: èil monachismo dei milioni che 
il Parlamento ha sancito nel 1863. 

** Sono ricascato sulle Corporazioni. Ahimòl.i 
giornali mi fanno la burla di cattivo genere d'inss- 
ponare il primo gradino della mia Cronaca per vo- 
dermi capitombolare. 


L'Opinione dice che la guerra della Sinistra è una 
guerra a vuoto, 6 che per poterla obmbattere ha 
cominciato coll’immaginare una metterla 
sotto il nome del Gabinetto, e gi 

Appunto come or son molti 
bersaglio. Erano i tempi in coi 
che un nemico: il tedesco; e per addestrarsi al tiro 
con entusiasmo si costamava diseguare sul tavolone 

d'un Kaiserlich duro duro, coile sue tra- 


L'Opposizione , secondo la Nonna, avrebbe dise- 
gnato il suo kaiserlich, © lo andrebbe facilando n 
piacere. 

Ma, se il Laiserlich è una finzione, cos'è la real- 
tà? La Nonna dice di non saperlo... 

Del resto ha ragione dore dice che, oltre a quello 
degli Ordini, dei disordini da riparare ce ne sono 
molti, e che se la Camera ci ponosso mente... 

A proposito: il corrispondente romano della Gas- 
zeta di Naphli, per dimostrare che l'inrocato sche- 
ma di legge sarà migliore della aspottativa che se 
n'ha, lo dice la moneta spicciola del Gabinetto per 
saldare tutti gli altri conti che il Parlamento fosso 
per mettergli innanzi. 

Che debba essere proprio così ? 

** Quanta fatica a liologna per fare una Gianta 
municipale! 

Ecco : tre degli elotti se la sono già cavata: cure 
domestiche, saluto, ecs., ecc. Motivi plausibilissimi, 
non c'è che dire. 

lo noto, per altro, che, da un paio d'anni a que- 
sta parte, la ripugnanza da ogni incar'co elottivo 
assamo un carattere, ch'io mon voglio definire. 
Certo il giornalismo e lo opposizioni partigiane ren- 
dono ben dara la vita a que' poveri diavoli che si 
sobbarcano a questi pesî. Tuttavia mi sembra che 
il suffragio, e non importa se universale o ristretto, 
meriterebbe un riguardo. Che diamine, signori mi 
Da quando c'entrò Pier Soderini, il limbo dei bam- 
bini e dei neutri è stato chiuso definitivamente; 
dove collocarvi adesso? 

** In taluno città della Venezia sorsero negli 
ultimi tempi dei Comitati, coli’obbligo di far da 
sentinella sall’uscio del Parlamento, e vogliare a 
che nell’afare delle Corporazioni micistri e depu- 
tati non si dilunghino dalla via tracciata, secondo 


Io, @ dir veto, c'intando assai pcco in tal 
sto giro e rigiro di parole o di idee. Ma forme il 
ha sactificato queste ultime all'economia 

delle prime in faccia alla tassa. 

Quando il signor d'Ozenne verrà in mezzo a noi, 
€ ne riparlerà, e se lord Granville ha ragione gliela 
darò con tatto il cuore. 

Intanto sappiate che il prelodato signore e nego- 
goziatore, è attualmente a Versailles, d’ondo 
prenderà la via di Bruxelles e più tardi quella di 
Roma. 

Sono tanto ‘curioso di conoscere di.-veduta il 
Protezionismo! Sinora io me l’ero immaginato sotto 
le rozzo forme d'an deganiere collo spuntonò in 
mano. 

Lord Granville nel discorso testò pronunziato al 
banchetto del lord m2y0r, assicura invece che ha la 
fisonomia d'un gentiluomo. 

Staremo a vedere. 

#% Il processo contro il ministro Sigasia, palma 
d'ana vittoria, che valso ai repubblicani di Spagna 
il piacere dijmettersi la discordia in casa, promette 
benissimo. ; 

lafatti procedutosi alla nomina della Commis- 
sione che dovrebbe riferire sulla proposta, questa 
riuscì tutta, dal primo all'altimo commissario, di 
zorilliani sfogatati. 

È noto che Zorilla avea posta la questione di 
portafoglio sall’accasa del suo predecessore. 

Stato a vedere che gli amisi suoi lo vendicano 
dello scacco patito in quell'occasione. 

Ei repubblicimi ? Sè tante volte veduto il sasso 
cadere sal capo di chi l'avera lanciato, che ina te- 
sta rotta di più non mi farebbe specie. 

#%_È l'epoca della aperture. 

Ballon d'essai, per sapere il vento che fa, eccovi 
il Parlamento lussemburghese, un Parlamentino 
piczino piccino, che inaugurò i suoi lavori nel giorno 
6 novembre. 

Aprì la sessions il Principe Enrico d'Olanda: è 
noto che il Lussemburgo e l'U!anda fano un solo 
reguo in due govervi. 

La questione, cicè la preoccupazione del giorno 
e della notte, a Lussemburgo, erano le incertezze 
în cui la rivoluziona geografiza avvenuta sulle suo 
frontiere metteva il Ducato. 

li Lussombargo tomeva dî cessar d'essere di go. 
nere nentro. 

Ora il Lussemburgo è rassicorato : il Principe di- 
chiarò nel suo discorso, che le potenze firmatario 
del trattato di Londra si tenevano sempre legate 
ai vecchi impegni. 

Il Ducato respira. 


Australia, proveniente da Achiab con riso e si di. 
resse pel Mediterraneo. 

Parigi, 10. — La lottwa del messaggio di 
Thiors è definitivamente fissata per mercoledì. 

Parigi, 10. — Èsmestito che Thiers abbia 
ricevuto la comunicazione officiosa di nua lettera 
di Bismarck concernente i nostri affari interni. 

Parigi, 10. — Grèvy comunicherà domani al. 
l'Assemblea la protesta del Principe. Napoleone, 
Essa sarà probabilmente rinviata alla Commissione 
delle petizioni. ° 

Parigi, 10.[— La sinistra repubblicana tenne 
rina riunione al Grand Holel. Vi erano. presenti 99 
deputati, fra cui alcuni del centro sinistro e dell'e. 
atrema sinistra. 

Gambetta non vi assisteva. 

Parocchi membri hanno corstatato il progresso 
dello spicito repubblicano nei rispettivi diparti 
menti. 

La riunione, non riconoscendo all'Assemblea il 
potere costituente, decise di non appoggiare alcun 
progetto costituzionale. Decis: inoltre di tentare 
domani, quando si fisserà l'ordine del giorno, che i 
lavori dell'Assemblea siano limitati alla disenssione 
degli affari o chesi discuta primieramento il bilancio 
e quindi la riorganizzazione militare. 

Lisbona, 10. — Il ministro della marina ba 
dato le sue dimissioni. 

Madrid, 10. — il Consiglio di guerra di Ferro] 
condannò venerdì uno degli insorti alla pena di 
‘morte. leri ne condannò uno ai lavori perpetui, 29 
2 10 anvi ed uno a 6. Ne assolse 4. 

Corro voce che i calzolai di Saragozza si mette» 
ranno în jsciopero. 

Il Consiglio dei ministri si riunì oggi due volte; 
dicesi che sinsi cecupato delle promczioni militari 
nell'esercito d'oltremara. 

Il Tiempo d'ce che nell’Aragona i carlisti distrog- 
gono i telegrati e lo strade ferrate, in seguito al ri- 
fiuto delle compagnie di pagare le contribuzioni loro 
imposta. 

A Tarraga (2) farono pure sequestrati 6 fra i prin- 
cipali contribuenti, in seguito al l.ro rifiuto di pa- 
give queste contribuzioni. 

Trecento insorti di Ferrcl furono spediti nelle 
Colonie per scontare la loro pena. 


MOMATE 


In casa Fanfulla sono dal più al meno {utli gente 
di sana complessione 6 di pulite creanze. 

La buona salute aiuta a prendere in santà pace 
tutte le miserie cho quaggiù non rifinano di piovere 
sopra ai figliuoli di Eva; e — potendo — cavarno 


| Mazzini sia come il baccalà, che si può cucinare in | 39 dalla coscienza pubblica. il meglio che sappiano dare. L'essere poi ben cre- 
tredici maniere? Mi raccomando, signori, un po' | Fra! diritti, anzi fra i doveri dei cittadini vha 4 da sciuti ed allevati impone il dovere di dire chiare 
i più di rispetto per i trapassati, specialmente Gand pur quello di accompagnare attentamente lo "svi Teleg; rami del Mattino | rampantilo proprio ragioni, però senza escamdescen: 


sono illustri. 
La scuola realista è largamente rappresentata a 
i questa Esposizione. Dio mi guardi dal negare î 
Ì moltissimi pregi che hanno in sò i lavori di alcuni 
I valenti artisti conformati a tale scuola! I Ricordî 
| di Andorno, In fondo al bosco, del signor Alberto 
| Issel; il Mulino a Sesto Calende, del siguor Rayper; 
la Campagna parmigiana, lo Sponde dell'Arda, il 
Viatico; ed altro; del signor De Avendano, sono la- 
vori nei quali la valentia dell'artista sì rivela in 
mille modi. Mo io, da quel profano che mi dichiaro, 
confesso che quella pittura, così detta dell'avvenire, 
la metterci insieme alla musica dell'avvenire; ne 
farei un involto, mettendovi dentro una buona dose 
di pepe e di canfora, onde le tignole non la guastas- 
sero, e la sotterrerei nell'orto. 
| E giacchè sono su questo proposito, ‘mi permetto 
di rivolgere una: domanda ai signori apeniris'i. 
Perchè le poche figure, che essi mettono nei loro 
quadri, voltano quasi tutte la schiena a chi le 
guarda? È forse il galateo dell'avvenire che lo 
esige? Osservate, per esempio, se di tutte: quelle 
i signore che passeggiano nel Viale del giardino reale 
È di Torino (quadro del signor Marco Calderino, che 
arieggia l'avvenire), vo n'è una che vi mostri la 
faccia? Fortuna che non ci si perde nulla! Son 
tanto brutte... e tanto mal fatte! 


luppo degli interessi nazionali. 

Ma un critico, di quelli che Orazio chiama wmaris 
acute, vuol vedere sotto questi Comitati un po’ di 
mandato imperativo. 

Jo non lo credo: quei buoni Veneti ne hanno avuto 
abbastanza dell'imperatore, per abborrire da tutto 
ciò che glielo richiami alla memoria anche per lon- 
tana analogia. 

A ogni modo, badino a quello che fanno: il man- 
dato imperativo assume certe forme, l'una più lu- 
singhiera, e, secondo i casi, anche più noiosa del- 
l'altra. L'abbiamo veduto prendere, a Castelfranco, 
persino quella della ghiaia! Non vorrei!... 

** Il Piccolo di Napoli s'è posto în capo di far 
dichiarare taumaturgo il Fisco, e mutare in tempio 
l'Agenzia delle tasse. 

Altro che i miracoli di Lourdes ! Il brioso diario 
cita tatti i giorni il suo contribuente morto, che va, 
cioè dovrebba andare a salilar il polizzino della ric- 
chezza mobile, ma se la cava col dire che al mondo 
di là non corre moneta. 

Oggi è una povera maestra, cui per assicurar una 
morte senza disturbi, il dottor Marini si preso la 


briga d'imbalsamare, ora son tre anni, e che è in- 
scritta come d«bitrice morosa sul ruolo delle-tasse. 


La cosa mi turba assai. Mi trovo nelle augoscie 


‘Agenzia Stefan!) 


New-York, 9. — Oro 113 314. 

Costantinopoli , 9. — Il commercio degli 
schiavi tra Tripoli e Costautinopoli, per la via di 
Malta, è animatissimo. Uza nave inglese giunse 
qui mercoledì con una ventina di schiavi. 

Costantinopoli, 10. — Il Ministero attualo 
ritirò le promesso fatte da Midhat Pascià rolativa- 
mente alla congiunzione delle lince forroviarie tur- 
che colle linee serbe. 

Dresda, 9 (sera). — L'imperatore , l'impera- 
trice e il principe ereditario di Germania giunsero 
alle ore 3 poreridiane. Furono ricevuti alla sta- 
zione dal re e dalla regina vedova, dai principi e 
dalle principesse, dal granduca di Weimar © dai 
molti ospiti principeschi. I saluti fra l'imperatore , 
l'imperatrice e la famiglia reale di' Sassonia furono 
cordialissimi. Le LL. MM..ei recarono in carrozze 
scoperte al castello reale, e furono lungo la strada 
salutate da una folla immensa, colle più simpatiche 
acclamazioni. 

Domani avrà luogo la benedizione nuziale. 

Miilamo, 10. —-Il principe Napoleone è patito 


per Arona; ritornerà qui verso la fine del.mese. 


Londra, 10. — La Borsa ieri rimase chiusa. 


ze, anzi inverso tutti cortesemente. 

Fanfulla è scritto coi guanti; lo dicono gli avver= 
sari. 

I guanti — magari da otto lire — li avrei rega- 
lati al signor Luigi Dubino, quando si mise a scri- 
vere lo sue Considerazioni sui primi due anni dd 
Governo italiano în Roma. 

Creda pure a me il signor Dubino. Un libro come 
il suo, che ha non poche pagine briose ed efficaci, 
se fossa stato scritto più coi guanti, avrebbe tro- 
vato clientela tra la gente ammodo; sarebbe stato 
più autorevole, ed in conseguenza più proficno. 

Chi non desidera che scompariscano certi sgorbi 
amministrativi, che muovono nello stesso fempoa 
riso ed a compassione? 

Con cento, con mille Dubini rom ne estirpi un 
solo. 

Per altro si crede che il suo libro andrà alla se- 
conda edizione. Gli fugaro anche la terza; ma ne 
dubito.assai. E poi, per .&aurire l'edizione di un 
libro, ci sono parecchi sistemi. Sbni dona, per diém- 
pio, presto l'edizione si vuota. Chi è 'e0g9ì milleda- 
cato — fosse pure analfabeta — da ricusare il 
dono di un libro? Ci è il proverbio: — A caval do- 


mato non si guarda in'bocca — e la sua traduzione 
letterale: 


— ‘A libro donato non si taglian le carte. 


destia: 


Quidam 
Verba p 


molto, 
elementi 
perfino al 

Risponi 
li desum: 
Capitale, 


L’interl 
tauto be 
lo ba con 
ne tirat 
contrari 
sociati a 
modo di 


di quel contadino tedesco, che discorreva della piog- 
gia cadente col sno curato. 

— Se dura un paio di giorni — disse il reveren- 
do — tutto spunta su di sòtterra. 
Ahiîò? E io che ci ho tre mogl 
l'altro. 

A ogni modo, ripato, la così mi turba, tuto più 
che se i morti risuscitavo, ci sono mu 
fanno i morti..... innanzi alla ricche:za mobile. 

Oh quanto tarda a me che Sella venza fuori col 
suo famoso Éiber scrìptus per uscir d'incertezza, e 
sapére se îo © voi, cari lettori, siamo ‘vivi, oppur 
morti ! 


Di fatti, quando si vendono de librerie apparte- 
nute alla chiara memoria del cardinalo tale o di 
monsignore tale altro, il catalogo ha l’attenzione di 
‘mettere in riscontro di quasi-trithigli articoli: opers 
intonse. 

Segno ch'era stata donata. 

Non voglio precisamente dice altrettanto del li- 
bro dell'avvocato Dubino. Anzi mi consta.che u olti 
— o piuttosto troppi — l’haumo letto, quantuque 
per avventura donato. Non ci è prete o clericale im 
‘Roma che da oltîe.na mese ‘non înterroghi il cono- 
scente che incontra per.via:: — ‘Avete: voi etto il 
libra.del, Dubino ? Ct è del.pono:assai ! 

Al parere, l'avvocato Dubino è adpaque un cle- 


Si vede che l'avvenire, considerandolo come lo 
scopo cui tende la passeggiata, è dalla parto di la 
del quadro. Nel quadro non ci resta che il preterito. 

(Continua) 


Londra, 10. —Al banchetto del -lord -Maire, 
ord Granville promunziò:um discorso, nel quale non 
fece alcuna allusione alle questioni politiche inter- 
ne, ma parlò lungamente delle divergenzo coll’A- 
merica. Egli dichiarò che il verdetto di Ginevra 
tocca soltanto Ja borsa e non’onore dell'Inghilterra 
e consigliò di pagare senza mormorare. 

Lord Grauvitle narrò quindi i negoziati del 
trattato di‘éimtmertio anglo-francese. Disse ‘che le 
suo basi sono completamente: d'accordo” collo idee 
del libero scambio e:che i=duo:-paesi, senza: farsi 
concessioni, si conferiscono nn.imutuo? vantaggio 
essendosi impegnati di coaservarsi nella posizione 
dei paesi i più favoriti. Lord Granville espressa la 


— ‘iiipose 


D. Faust. 


‘CRONACA POLITICA 


"Tatertno. — 1 Paese ha udito la voce di 
dolore che sorge dalla Val Padana. A cento, a 
ille, a diecimila, ecco l'obolo della carità che si 


SOCCORSO: bici k side; speranza che, quando il tfattato' verrà atamii rl ie pa dal pur epapet- 
2 “municipi tauovono ori rambo |. cane. A macita in luce elle da pponiai ph Gate gi coon mao. | tarlo. L'avvocato Dubino è innanzi tatto l'arvocato 
eveduti passare una ‘trentina salle, colcino della dali Gussetla di Londra © fuovo trattato || Mteiooe Not a Cogli conchiu- | Dubino. Ha assunto di patrocinsro ‘tnìa causa cho 


Portato vt son due giorni a Versailles dal aigner 
d'Oretmmò, fi aspetta l'approvazione dell'Assemblen. 
1 Iltelegeafo:ci ha fatt» pur ora conoscere l’opi- 

“none ©n$ 8” por 


‘mamente l’onore e gli cme de 
e gli in o 
desideriamo Tr apetiri ti 
noi che presso gli'altri. > a 

Now-Yerk, 9. — È scoppiato: um tetfibite in- 
cendio nel. quartiet» commerciale. di Boston. L'in- 
condio contiana: Ls perdite sopo inonlcolabifi: 


sui n 


“Hinata Uff 
< Ché Dio i prospéfi& ne moltiplichi la schiera 
labii il piotoso viaggio!‘ ‘ 
iriro "sd più og 
35 basti a farlo sorgere dal suo letargo. 
la, Gaczatta di Torino, che 


glisombra abbia un lato plausibile, e picchia conti- 

nuamente sn.quello;*6“gquello solo presenta ai suoi 
i vracato contratio” farà Spptire l'altra 

caiipana. — FP hp de et 

-SÌ amici al lettore, o al giudica, che è lo stes- 

soyidiesndogii : Questo.libre-won d'sttittà in senso 

, | governativo: nò cun vedute alericali> nè'enp inten 
: SMD Da Ni o - 


asd 


FANE 


ULLA 


enti repubblicani. Non ba altro colore che 
della storia. 

Nulla meno che la storiu? Perdonate la mo- 
destia: 3 

Heus tu, 
Quidam ai!, ignoras te? an ud ignotum dare nobis 
Verba putas? Egomet me cognosco, Maenius inqui! 
con quel che segue. 

Ni scusi l'avvocato Dabino: la si sbaglia, e di 
molto, sc crede che la storia possa pescare i suoi 
clementi in corte pozzanghere, da mettere ribrezzo 
perfino alla Musa di Gingillino. 

Risponderà, seaza meno: i miei elementi, sebbene 
li desuma dall’Osserza'orc o dalla Voce, come dalla 
Capitale, 0 dal Tribuno, li purifica col processo del- 
l’analisi. Non sono già io Paulo Fambri che diceva 
al Circolo Cavour : non bisegoa analizrar tanto. 

Appresso aver fatto la conoscenza del signor Du- 
bino, mediante îl suo libro, sono persuaso che sua 
signoria è un potente, uno sfrenato analizzatore. 

Una di quelle intelligenze sconfortate e sconfor- 
tanti che pigliano le virtù umane, e tanto le tor- 
mentano colla tortura dell'analisi, fnchò si trovano 
averle trasformate în vergognosi 


dalla carne del bue o del cappone l'acido prussico. 

Converrete che l'umanità preferirà ognora il bue 
el il cappore all’acido prussico, fosse anche del più 
perfetto. 

Allo stesso modo si contenterà della moralità, 
dovesse pur essere soltanto l'avparenza della virtù. 
Non udiamo tutto giorno il popolino, che col sno 
buca senso casalingo scioglie questo difficilissimo 
problema filosofico : — Più le stazrichi certe crso 
prù sanno catti; 


AI SIGNORI ASSOCIATI 


L'interesse destato dal Rabagns di cri sè detto 
tauto bene e tanto male in Italia, dove il pubblico 
lo ba conosciuto imperfettamente su una iraduzio- 
ne tirata giù in fretta e rappresentata in mezzo a 
contrari rumori, ci ha fatto pensare che i nostri as- 
soriati avrebbero a caro che noi dessimo loro il 
modo di conoscere e giudicare con calma quel la- 


zione dei nostri asso- 


RABAGAS 


Commedia in cinque Atti dî Sardon 
Tradotta da 
WORICMR 


Ii nostro collaboratore ha messo. tutta la cura a 
che il lavoro suo riuscisse una fedelissima versione, a 
far la quale nen basta ja conoscenza della lingua 
francese, ma occorre il sentimento. di tutte le sue 
gradazioni e delle finezze della scena. 

Il Rabagas sarà PUBBLICATO A PARTE IN PON- 
tate di otto pagine ciascuna — formato, un quario 
circa della pagina del giornale. 

LA TRADUZIONE DEL Babagn8 SARÀ ISVIATA AI 
NOSTRI ASSOCIATI, AI QUALI È ESCLUSIVAMENTE DESTI> 
SATA AL PREZZO DI 


Cinquanta Centesimi 
per la commedia completa, 


(Inviare all'Amministrazione,irziome ai cisevanta 
cestesua, la rascia del giornale.) 

La pubblicazione sì farà a punfafe sottimanali, 
chesaranno man mano spedito ai signori 
ciati, 

Ta prima gu»fota essendo pronta per l'invio, se 
ne comincierà immediatamente la distribuzione. 

Solo i nostri associati, seuza distinzione, 
diritto a questa pubblicazione, la quale può essere 
considerata come ur premio, visto che l'edizione più 
economica del Ralbe gus costa a Parior TRE rnax- 
cn per esemplare. 

Nessun'altra traduzione può essere stampata in 
Itrlia e venduta al pubblico. 

Si avvertono i giornali e gli editoriitàliani che la 
traduzione del Rabagas; pubblicata dal Fanfulla, 
è la sola autorizzata dall'autore e dall'editore, si- 
gnor Michel Lévy, il quale ba eseguito le formalità 
legali per la tutela della proprietà letteraria. 


Intanto facciamo enpere ai nostri associati che a 
tatti gli abbu' nati diretti, i quali dal primo novem- 
bre si sssocieranno per un anno, 0 completerauno 
# loro abbuonamento, sarà inviato in poso, secondo 
il consueto 


L'ALMANACCO BI FANFULLA 
Per il 1873" 


che sarà pubblizato entro il mese di dicembre, ‘e'a' 
<ui lavora l’intera c.llaboraziore. 


ROMA 


La rivista delle guardie municipali, invece che a 
Viazza Santi Apostoli, come è stato anmunziato da 
gualche giornale, pare che avrà luogo al Pincio, Le 
Suardie municipali, musica in testa; percorrereb- 
ero così tutto il Corso. L'assessore Trojani ritiene, 
nen a torto, che, per-ottenere da quel corpo i buoni 
risultati che esso dà attualmente, bisogna tenerlo 
S.ttsposto a discipline militari, e mon trascurare 


nsssuna occas'one onde tenerne alzato il morale. 

La rivista non ba altro sscpo che questo, e per con- 

seguenza asrà la maggiore possibile pubblicità. 
s 


Aggiungo un corollario a quanto ho detto ieri a 
proposit» del municipio di Ceccano. 

La lite contro il commendatore Filippo Berardi 
fu intrapresa da quel comune senza l'autorizzazione 
della Deputazione provinciale, come è preseritto 
dall'articolo 144 della legge comunale. 

In seguito ad un primo giudizio sfavorevole, quel 
municipio pensò di salvarsi chiedendo alla Depu- 
tazione la facoltà di proseguire la lito, ma la Depu- 
tazione come è naturalo si astenne da ogni delibe- 
razione, lasciando al Comune di Ceccano la intiera 
responsabilità della lite abusivamente intrapresa, e 
gli amministratori del Comune in forza dell'arti- 
colo 130 della stessa legge comunale potrebbero 
esser chiamati a rispondere in proprio delle spese e 
dei danni cagionati dalla lite. 

-_ 


Teri mattina di buon’ora sotto una dello arcate 
dei Colosseo verso tramontana, si suicidava esplo- 
dendosi un colpo di revolter in direzione del cuore 
Cesare Filibek, romano, di professione ingegaere, 
ammogliato con figli. 

Sol suo cadavere sî rinvenne un portafogli con- 
tenente poche lire, tre cart: di visita ed una lettera 
scritta col Zapis nella quale egli spiegava la causa 
del suicidio da lui attribuito a forti dispiaceri 
morali. 

Guardato da un agente di pubblica sicurezza, il 
co:po di quell’infelice, con a lato l’arme che aveagli 
servito a darsi la merte, rimase esposto al'a cario- 
sità del pubblico da ivri mattina alle 7 fino all'im- 
biunire. 

Si aspettava l'autorità giudiziaria che venisse sul 
luogo per le opportune indagini. Ma dappertuttol’an: 
torità giudiziaria si reca a constatare un delitto; so- 
lamente a Roma mi è avvennto di sapere che un ca- 
davere rimaneva per 10 ore sulla pubblica strada. 

So par troppo che le distanz» son grandi a Roma. 
Ma le ine cognizioni topografiche non arrivano fi 
nora a conoscere un punto che ‘“disti da un'altro 
dieci ore di strada. 

E tutto porterebbe a credere, senza essere mali- 
gni, che gli onorevoli rappresentanti della giustizia 
facciano le coso con tutta calma... anzi con troppa 
calma. 

“n 


Ieri sera alle 6 arrivò da Firenza la famiglia del 
signor barone di Bourgoing, ambasciatore di Pran- 
cia presso la Santa Sede. 


» "i 


Lascio ad altri la piccola voluttà di dire:« vedete, 
signori, sc aveste dato ascolto a mo questo non sa- 
rebbe accaduto. » Preferisco che il danno non ven- 
g2, piattosto che prendermi questo gusto. 

Intanto... i maestri municipali si riuniscono gio- 
vedì sera in Comizio al teatro Argentina « per di- 
scuterei provvedimenti da adottarsi > onde sia mo- 
dificato il nuovo orario delle scuole, tenuto gene- 
r:lmente per dannoso al buon andamento dell’i- 
strazione. 

Sarà un Comizio pacifico, assennato, ma intanto 
il conte Carpegna sì gratterà la testa, precisamente 
como il buon Gadda si gratta la testa, pensando al 
Comizio del Colosseo. 

"e 


La Commissione incaricata di esaminare le pro- 
poste relative alla istruzione pubblica, presentate 
dall'assessore Carpegna, non avrebbe approvate, a 
quanto mi vien detto, le spese occorrenti ‘all'im- 
pianto di nuove scuole subarbane, che dovevano 
esser fondate a Monte Mario, fuori porta Flaminia, 
ed in altre località. 


e e 


PICCOLE NOTIZIE 


++ Dal 28 ottobre al 3 di novembre (44° settima- 
na'dell’anno), secondo l’altima rassegna settima- 
nale dell'ufficio di statistica municipale, si ebbero 
137 nati dei quali 71 maschi 0 66 femmine. 

1 matrimoni celebrati farono 31. 

I morti farono 170 dei quali 100 maschi e 70 
femmine, Furono cause principale di morto, le tu- | 
bercolosi (19), la gastro peritonite (16), la febbre 
tifoidea (11). 

, Terî sora verso le 11, certo Bern. . Giovanni, 
° Pio, il primo avventore ‘e l’altro garzone 
dell’osteria in via di S. Francesco a Ripa vennero a 
contesa tra loro per ragioni d'intereaso nell'osteria 
stessa, e passati alle vio di fatto il Bur... vibrò 
un colpo «i coltello al basso ventre carisandogli and 
ferita giudicata con pericolo di yita. It feritora: fa * 
atrestato dalle guardie di pubblica sicurezza nel 
proprio domicilio. 

2, Altra rissa avvenne alla stessa ora in vin del 
Governo Vecchio presso al caffè del Genio, fra. due 
tamburini della guardia nazionale in divisa, e certo 


Ì, 

Sartogli una ferita gua/ibile in 9 
i tamburini farono subito arrestati 
dî pubblica sicurezza. 

Alcani ladri, mediante chiavi false, gin 
Vani ottsga di modista. n rin'al ol 
*che si-trovavano nel!a vetrina. 

SETE 


NOSTRE INFORMAZIONI 


È pubblicata e sarà posta in distribuzione 
la relazione della Commissione sul macinato, 
la quale, come è già stato annunziato, si è 
pronunciata. per sostituire al contatore dei giri 
un congegno meccanico alto a pesare o misu- 

} rare.il cereale alla sua introduzione nella ma- 
cina. 

La Commissione propone un premio di lire 
50,000 al meccanico che entro.il termine di 
un anno presenterà il migliore modello del 
nuovo congegno. 

La Commissione sul macinato ha eziandio 
esaminata la proposta di fondere in questa 
tassa il dazio-consumo e vi si è pronunciata 
assolutamente contrari 


La Commissione generale del bilancio si è 
radunata quest'oggi a mezzogiorno. Il suo 
presidente, l’on. Minghetti, parte questa sera 
pér Palermo, e sarà di ritorno peri primi 
giorni della riapertura della sessione. Fino a 
quell’epoca la Commissione non terrà più riu- 

Il nerali; si raduneranno bensì le Sotto- 


ione generale del bilancio si è 
uprescenpala della necessità di stabilire norme 
circa la discussione dei preventivi al fine 
evitare la perdita di tempo che dopo l’at- 
tuazione della nuova legge di contabilità si 
verifica nella doppia discussione dei bilanci di 
prima e di definitiva previsione. 3 
La Commissione presenterà a quest'uopo 
alla Camera una relazione, che servirà di pre- 
fazione ai suoi lavori e che si chiwderà con 
proposte concrete. 


Il comm. Melegari, ministro d’Italia a Ber- 
nà, prolunga di alcuni giorni la sua dimora a 
Roma. Si ritiene per probabile che i d 
insorti tra il nostro Governo e la Confedera- 
zione elvetica per la strada del San Gottardo 
toccheranno presto al loro termine, e che la e- 
secuzione di quella grande opera non sarà per 
incontrare ulteriori ostacoli. 


La Commissione di generali incaricata di e- 

Atminare le questionirelative alla riforma degli 
ufficiali dell'esercito si è radunata nei giorni 
scorsi a Firenzesottola presidenza del generale 
Pianell,che faceva le veci del presidente, gene- 
rale Cialdini, assente. 1 lavori di quella Com- 
missione sono terminati. 
Ci scrivono da Napoli che è stata formata 
la casa militare di S. A-R. il Duca di Genova 
durantela campagna che egli deve fare a bordo 
della pîro-fregata Garibaldi. 

Il comm. Del Santo, comandante la piro- 
fregata, è stato nominato primo aiutante di 
campo, ed ufficiali d'ordinanza i luogotenenti 
dî vascello Candiani Camillo e Volpe Raffaele. 

Per proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri, con regio decreto del giorno 9, è 
stata creata una:Commissione centrale incari- 
cata di raccogliere e distribuire le offerte a be- 
nefizio dei danneggiati dalle inondazioni. 

ssa è composta del principe Francesco Pal- 
lavicini, senatore; commendatore Duchoqué ; 
e degli onorevoli deputati Minghetti, Lovatelli, 
Fabrizi, Machi, Tenani, Guerrieri Gonzaga, 
commendator P'isanelli. 

È imminente la pubblicazione del rapporto 
fatto da S. A. R.il Principe Umberto al mini- 
stro della guerra sulle grandi manovre che eb- 
bero luogo nello scorso mese d’agosto. 

Questo rapporto vedrà la luce sulla Rivista 
Militare, c ne saranno poi stampati alcuni esem- 
plari a parte per essere distribuiti'agli ufficiali 
generali del nostro esercito. 

È in Roma ilcommendatore ‘Mordini, pre: 
fetto di Napoli. 

Il'cavalier Biagi, console generaled’Italia in 
Australia, è stato nominato incaricato di affari 
al Messico. - RR 

Il'cavalier Biagi è in Roma, e partirà quanto 
‘prima perla sux‘niova e importante destina- 
zione. 

L'ORDINE DEL GIORNO per la ‘prima seduta 
(20 novembre) della Camera dei deputati è 
stabilito come segue: 

1. Approvazione dei conti amministrativi 
1861 di alcune provincié; 

2. Apronizione del conto generale definitivo 
“aell'Amministrazione delle finanze per' gli eser- 
*cisî1869"707 


mentino, nùm. 38, e vi rabarono tatti” gli ’opigetti*| © 37Proposte dell Comfnissione! generale det 
bilancio sù metodo” pét=1a* discussione» degli: 


stati di prima previsione; 


4. Approvazione degli stati di prima previ- 
sione dei singoli Ministeri pel 1873; 
edinamento dell'esercito, e servizi dipen- 


ione della tassa di palatico in pro- 

vincia di Mantova; 

8. Convenzione col Banco di Sicilia; 

9. Spesa pel catasto sui fabbricati ; 

10. Affrancamento delle decime feudali nelle 
provincie napoletane e siciliane ; 

11. Convenzione colla contessa Giudo per l’e- 
strazione del sale nel territorio di Volterra. 


SPETTACOLI D'OGGI 


(2. 1» sera di giro: Mignon, opera del 
ballo Lyonna 0 amore e danza, del 


‘Alle & A beneficio della prima donna signora 
lina Vinca Paoletti, Le educando di Sorrento, del 


Metastasio — Alle 7 e 9. Il Regno delle dcnne, con Pul. 
cinelli 
Alle 5 12e 9. Za perla delle ballerine di 
Teobaido Cicconi, indi ballo: Gemina. 
Valletto — 6 11? e 9. Marionette meccanici 
rappresentazione. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
11 novembre. 


doppia 


<endite ltsliana 5 0/0 . 

Prestito Komano Blovat 

Azioni Banca Romana . . . 

Azioni Banca Generale O, 

Azioni Angio-Romana per l'illumin. a gas 6 

Azioni Pio Ost ense a 107 — 
sa 99 60 

M08 65 

21 6 


Napoleoni d’oro 215 


LORLE 
RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 


Traduzione di E. De BewepeTTI 


Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 1 60 all’Am- 
ministrazione del FANFULLA. 


upio Battosi, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


AVVISO D'ASTA 


Martedì, 12 novembre, e giorni seguenti, a ore 6 
di sera, in via del Corso, 386, in faccia alle Conver- 
tite avrà luogo una vendita all’ incanto di oggetti 
d'arte scolpiti in diverso qualità di pietre, marmo , 
alabastro, serpentino e bordiglio. 

L'esposizione ha luogo tutti i giorni dalle ore 9 
alle 6 di sera. 


VENDITA 
ÙA PREZZI D'OCCASIONE 


per concentramento di magazzino 


in vin del Corso, N° 153 
angolo di vik Frattina — ROMA. 


ARTICOLI CONFEZIONATI D'OGNI GENERE 
Lanerie, Scialli, Sciarpe, Cappelli, Fiori, 
Piume, Fazzoletti, ece., eee. 


UN LEMBO DI: CIELO 


Medoro Savini‘ 


Piezzo L. 3° — In Provincia ‘L. 320. 

Vendesi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crocifer 
n 48,6 da' F. Bianchelli, 8. Maria in Via, 51 — In Fi 
srenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4. 


(MIRAGGI D'IBEBI 
Di 
Medoro: Savini 
Prezzo L. 250 — In Provincia L. 2 60. 


Venideli*in Firenze presso Paolo Pecori, via Pan- 
‘tti 4-- In Roms presso” Lorenzo Corti, piazza Cro-- 
eiferi, 43, e F. Bianchelli, S. Meria în Via, 51, 


GLÀ AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso ki £. OBLIEGIT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28; 


Farmacia Firenze 


Login Brita a Tnaboni, un 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOPER. 


l'azione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie che cagio- 

nano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, eco.» 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire, 

Si vendono all’ingrosso ai signori Farmacisti. 

i —_——_—_—_—_—_: 

LS" Si tpediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le do- 

mande accompagnate da vaglia postale; e si trovano in Ro- 

ma presso Turini e Baldasseroni, n. 91, via del Corso, vicino piazza San 

Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la far- 

macia Cirilli, 246, lungo il Corso; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 

della Maddalena, 46-47. (2596) 


GOMEST'S WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese I. GOMEST 


b Rinvigorisce la vista, leva il tremore, toglie i dolori, 
infiammazioni, macchie, maglie, netta gli umori densi, 
salsi, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole, 
ISTRUZIONI 
La sera, prima di coricarsi, si metta in un occhietto, o nel --; 

della mano, si applichi all'occhio, aprendolo e eb: © Noe _guiMO 
tre volte; non si tocchi nò con le mari —udendolo per due 0 
naturalmente fluire, e la m-* mo con panno di sorta, lasciando 
gione sarà comnle* atta si con acqua tiepida. La gnari- 
sentirà h- — .-«s allorchè l'occhio, a contatto dell'acqua, non ri- 


— uciore alcuno. 
Prezzo: Lire Italiano 2 50. 


s eno 01 
citsIli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze presso Paolo Pecori, 
via Panzani, numero 4. 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Cznina o Ferina. 


Da prendersì un piccolo cucchiaino da cat tre volte al giorno por i 
bambini al di sotto di 3 anni. A quelli che li oltrepassino un cuo- 
chisino da caffà ogni quattro ore, e sempre avanti il cibo. 

Tra i tanti rimedi propositi dalla terapentica per combattero tal 
genere di tosse questo è certamente il migliore, perchè non spiacevole 
al palato, di facile amministrazione, e che so non fa cessare la tosse 
“<ompletamente e subito, ottiene che gli insulti sieno più tardi, leggieri 
e di breve duna. 

iornale Moskawer Zeintung di Mosca, 21 gennaio 1844 e 13 marzo 
18567 lo dico un rimedio im fabio è cow in botta la Hossia 
dove questo genero di malattia predomina immensamente nei bambini 
€ se ne vede qualche caso negli adulti. — Lire 1 50 al flacone. In 
provincia per ferrovia Lire 2 30. 

Depositi: FIRENZE presso Paolo Pecori, via Panzani, 4. 

» ROMA presso Lorenzo Corti, piazza Urociferi, 43, 0 F. 
Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52. 

NB. Abbia la compiscenza il lettore di por mente che ad ogni fla- 
cone va sempre nuita la presento istruzione, la quale oltre la firma 
del preparatore @. Ga*.feani, porta improntato il timbro a secco 
©. Gallenni, di Miano. 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


allo solubile isa fe nell'equa. comu 


Tutti i più distinti chimici della passata e moderna scuola sono di 
accordo nell'affermare essere lo zolfo indissolubile nell'acqua: che al- 
do si avesso potato definire l'inestricabile problema di potere 
‘con un qualche reattivo lo zolfo nell'acqua comune e darla 


preparato 
UE osa: tro vaglia postale di L. 3.50 diretto a Roma 
lisce coni posi i Li 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 47, eF. Bianchelli , Santa Maria im 
Via, 51-52 — Firenzo, Paolo Pocorî, via Panzani, 4. 


APERTURA 


DELL'ALBERGO E. PENSIONE MILANO 
A ROMA 
_ Via» Santa Chiara, numero 5. 
Col 1° novembre resta sel ni al Albergo di proprietà 

‘signor Anselmo Carampelli di È z 
mind stabilimento è sia vicino alla Camera dei deputafi 

Senato e dei principali Teatri. 
“I sottoscritto‘ Pinto ha trascurato per fornire al pub- 
blico tutti i comodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pei 
signori viaggiatori di commercio. ma N 


——  *pgpoeoo”eo--— 
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Libreria e Cartoleria A, PINI. 
Firenze, via Guelfa, 85. 
100 Carte di visita ad una linea . . . L. 1 
50 ” ” ” ii 
Ogni linea o corona aumenta di cent. 50, tanto su 50 che 100 Carte. 
CONSEGNA DIMEDIATA. È 
Si spediscono franche di porto in provincia, mediante vaglia postale, 
con l'aumento di centesimi 10 per ogui 50 Carte, intestato alla Carto- 
leria suddette. 
—_——_ 


Flbca di Campli deli | 


ED APPARECCHI TELEGRAFICI 


| Brevettata dalla Real Casa 


Procceditrice della Real Casa, Regia Corte dei Conti, Se- 
nato del Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, 
ed altre Pubbliche e Private Amministrazioni. 


ROMA — Via Pontefici, 48. 


ACQUA CELESTE AFFRICANA 


Con questo preparato (una sola boccetta) si tinge meraviglio- 
samente di nero la barba e i capelli, senza bisogno di sgrassarli. 
La sua durata è di 15 giorni da un'applicazione ali’altra. Prezzo 
lire 4 al flacone. — Franco per ferrovia lire 5. 

Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, numero 4 — In 
Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e da F. Bianchelli, Santa 
Maria in Via, numeri 51-52. 


La sordità guaribile 


GOCCIE DI TURNEBULL 


infallibili per la sordità. 


Dove non manca parte dell'apparecchio uditorio, 

mediante l’uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si 
isce in poco tempo ed infallibiluierite ogni sor- 
dità, tanto congenite che acquisite. 
Boccetta lire Bue. 
i o F. Bia el, 8; Maria in Via, 51, e Lo- 
Fasozi, via del Pazzani, nmmeco 4. x = peo 
Si spediscono franche contro vaglia postale di Lire 4, 

È —rrr——————________ÉÈ 
— Tipografia Eredi Bott; via de'Lucchest, 3-4. 


o"  ®wae# yi 
Straordinario buon mercato 
PER REGALI — PER PREMI — PER STRENNE 


‘Gerusalemme Liberata 


CORGUATO Ta060 | 


colla vita dell’autore e not? storiche ad ogni canto 


HLA PIU SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA STATA FATTA 


Ua grosso volame (brochure) di 608 pag. in-8 grande reale, carta levigata distintissima. 


24 incisioni grandi finissime e di più di 369 vignette 
interealate nel testo 


Mandare vaglia postale di Lire 8 40 diretto a PAOLO PECORI Firenze, via de’ Panzana, 4. - In 
Roma a LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, c F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 


marittimo di Lagasse, farmaci. 
Bordeaux, sono medicamenti cesici 


contro î reuma, bronchite, îrritazio» 
nidi pa Le lo affezioni na- 
viù della Sala, 10, fan nie0? 
farmacia, via Sava ite e 


AGOUA MINERALE 


DEL CELEBRE 
DOTT. HOFF AMERICANO 


Por ottenere il più bel colore 
biondo, ed a varie gradazioni, 
se vuolsi, bastano bagni otto 
o dieci soltanto, qualunque 


sia il colore dei capelli. 
Bssa è innocua sotto ogni 
rapporto igienico a chi ne 
usa. 
UNICO DEPOSITO in via 


LO SCIROPPO stria 


lire 20; mezza, Jire 10. 
Si spedisce ancho in pro. 
vincia, dietro vaglia” 


Coni fumanti 


PER DISINFETTARE E PROFUMARE LE ABITAZIONI 
Abbraciandoli spandono na gradevolissimo odore igienico. Inli- 
‘spensabili per le stanze dei malati e dove l’aria trovasi infetta. 
Una elegante scatola Lire Una. 
ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 
Sants Maria in Via, 51 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via dei 


Pan ani, nomero 4. 
LA DONNA 
SECONDI) IL GIUDIZIO DEI DOTTI E DEI PROVERBI 
MILLENOVECENTO FRA PROVERBI, MASSIME, SENTENZE, DETTATI 


e asserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 


Ca 
XF. TANINI. 


Prezzo LIRE DUE. — Sf spedisce franco in Italia contro vaglia po- 
stalo di lire 2 20. — In Roms ds Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, 
è da E. Bianchelli, Santa Mari® in Via, 51. In Firenze da Paolo Po- 


cori, via romsani, 4 
——___@ 


I NOVE PII 


Sommi Ponefici 


STUDI STORICI 3 
DEL CANONICO ANTONIO T\'RRIGIANI 


s 


Prezzo L 7.50 
Dirigersi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi nunsoro 48,0 
da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze ds Paolo 
Pecori, via Panzani, 4. 
on 


L'UOMO - DONNA 


di ALESSANDRO DUMAS (figlio) 


L’UOMO E LA DONNA 
ea GIARDIN — 


PREZZO: Italiane Lire 2 


Si spedisce in provincia franco di posta a chi rimetterà Lire 2 20 îm 
vaglia postale. 

Dirigersi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, numero, 48 2 
da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze da Paolo 
Pecori, via Panzani, numero 4. 


Polvere Aromatica 


VERO WERMUTE DI TORINO 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose per litri 60 


la 112 dose per litri 30 » 250 
WERMUTH GHINATO 1 doge per litri 40. | »5— 
10. 112 dose per litri 20 i ‘ » 250 
ELIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30. . . : »250 
VERO FERNET dose per un litro. . . at 


Si spedisce franco per ferrovia mediante l'aumento di cet. 
Dirigersi in Firemze da Paolo Pecori, via Panzani, numero 4 — 
Roma da Lorenzo Corti, piazza. Crociferi, 48, © F Pianchelf, Santa 

Maria in Vis, numeri 51-52. 


v 
metutti] 


AVVISO 


Ci giungono da agni lato numerosissime ed inzi- 
stenti domande del RABAGANS, tradotto da 

Yorik, e specialmente per parte di persone non 
associate al nostro Giornale, e per conto di Libraì 
che ne chiedono talvolta centinaia di copie. 

Ci duole dover far il sordo finora a tante e così 
frequenti sollecitazioni, ma siamo costretti a ripe- 
tere che tale pubblicazione è esclusivamente desti- 
nata ai nostri Abbmonati, che a loro fa offerta come 
ca premio © quasi come nm dono, © che la tiratara 
fa regolata secondo il mumero degli Associati = 

Soltanto nel caso, poco prevedibile per adesso, 
viste le quotidiane incessanti richieste, che non tutt 
gli associati nostri ritirassero la copia loro desti- 
nata, ce ne rimarrebbero, a pubblicazione com- 
pleta, un numero di esimplari che porrammo a di- 
sposizione di chi ce ne facesse ricerca. 

A meno che le ricerche non fossero tante che ci 
consigliassero a farne una seconda edizione | 

Ma quanto al prezzo, è naturale ehe non tutti 
possono essere favoriti, como lo sono È nostri cor- 
tesi Associati ! 


Quegli associati ilsui abbonamento scado 
00115 corrente novembre sono pregati a 10- 
lerlo rinnovare sollecitamente omde evitare 
interrazioni nell’invie del giornale. 

l’Ammiaistrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di umire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


NOTE PARIGINE 
Parigi, 8 novenbre. 
L'Assemblea, lunedì, ripiglierà i sui lavori, co- 
motutti sanno, e ogeumo, secondo i propri desiderii, 
posa e valuta lo modificazioni, che lo vacanze hanno 
portato nei cervelli dei 750 eovrani della Francia. 
All'infaori di.alcani repubblicani di più,7 od 8, © 
tanti moderati o clericali di meno, la sua compo- 
sizione, disemo chimica, non è cambiata. Lo èbemì 
quella del.pasco, il quale si trasforma, a vista d'oc- 
chio, im senso radicale. 


stirpe 
rione, ove i radieali o non trionfino, 0 ameno non sb- 
bianouna minoranza imponente. La cansa pripaipale 
è quella stessa che notagi altrove, cioè l'indifferenza 
degli elettori nom radicali, ela perfetta disciplita 
diquelli che lo sono, e di quelli che li conducono 
alle urne. Il mezzogiorno della Francia è rosso, o 
bianco: la.tiata tricoJore non esista più ; così la 
Brettagna, così la Sayoja, e tante altre parti del 
paese. 


avere il aigaro in' bocca: 
quattro. 


bad 3 x 
L'Aspembles è ianace nel tenersi il potare ap- L'esempio nonè nuovo. L'aliv’anno in un teatrino 


eccattaato lo scioglimento. Vedrete delle onalizioni | udirlo. 
strane, come po n'è già velluto; i rossi votare coi x 
cgvalleggieri, eil Centro sinistro abbracciare an- { gi calcola oracheil processo Bazaineincomineierà 
cora una volta il destro; ma quando saremo allo | ;n aprile. Ma vi sano tanti casì che possono riman- 
ssioglimento, all'infuori delle due Sinistre, tuttie@- | dario più in à. Può morire Jui, e allora lo faranno 
dranno d'accordo pel dire: Noa con'andiamo fischò { con camodo alla sua memoria; può morire il gene- 
ci resta fiato in eorpo. 
x stro della guerra. Poi, possono saltar fuori altri 
Lo statu quo dunque continuerà. I pericoli di esso | 240 testimoni da aggiungersi ai 240 già uditi, ed es- 
mon si vedono; e poi esistono essi? — Ve ne sono | servi la necessità di altre 2354 pagine d'istruzione. 
tre — disse l’altr'ieri il signor Thiera: — il bona- | Può secadere una rivoluzione... Per finirla, c'è chi 
partismo, il radicalismo, e... la mia morte. Sul pri- { scommetto una somma abbastanza rotonda che il 
mo vegliamo sempre ; il secondo non è così grand | processo nor avrà Ipogoavantiil terzo anniversario 
come gole Ja Destra. Îl terzo..... a questo per ora { della resa di Metz. 
o, — Chinso con un sorrisetto mali- SI 


bas 3. fe E: 
Claris, ecco le notizio dell'apertara della caccia 
Del resto, alla saluto della Francia vegliano | fatta nei tenimenti francesi del duca d'Osuna. Si 
tutti. Ci pensamo anche Bergeret, Vermesch, © gli | festeggiò ilgiorno di S. Uberto con una gran messa 
altri « fratelli, > inviandoci migliaia e migliaia di | cantata dall'abate di casa, mentre al di fnori i cani | 
opuscoli, istorioad usum popali della Comupe, primi | ducali mischiavano le loro voci a quelle dell'organo. 
numeri di giornali, che sono subito sequestrati, © | Poi il cappellano è veonto fuori e ha benedetto i gi- 
ritratti dei martiri 
x 
Ma chi ci persa molto, sono i rescori, che implo- | no diviso fra i cani,‘il pano benedetto... per pre- 
rano infavore dei lavori dell'Assemblea tutti isanti, | servazli dall'idrofobia. Ai lettori i commenti. 
da 8. Dagoberto mo di Francia, santo aristocratico, 
a S. Medardo patrono dei mercanti d'omi eg 
pato democratico. Questo benedizioni sono piovate Ho sotto gli occhi tre nuovi volumi delle opere 
in questi giorai.zui (capi dei deputati! Manca solo | diSeiute-Bsuve. Duo riprodneono ‘lo lezioni di let 
che li « dedichino > a qualehe tanmatargo come si | teratara date a Liàge nel 1848 sotto il titolo di 
fa doi bambini per salvarli dalla rosolta, e cho | « Chéteanbriand et son groupe littéraire;» il terzo è 
me li westano di bianco e celeste, colori che.stareb- | «roudHon, sa vie et sa correspondance > al quale 
bero molto bano a. Crimienx per esempio — chedil | parmi avere già accennato ultimamente. 
più brutto dei 750. 
x stra, come sempre, grande critico, ma un po' troppo 
AYerspillos Jo preghiare sono principiate da varii | meticoloso, e debbo dirlo ? a yolte Jascia trapelare 
giorni. Fra le altro lo «Snore Clarisse » hanno:de- | uRA. 
iso che daraato Ja. novena due di case staranno in- que sja, è un libro che insegna © spiega, molte coso 
cessatemente in adorazione dinanzi il SS. Sacra- | sulla letteratura doi primprdii di questo. secalo. 
mesto, e che « raddoppieranno le loro imacerazio- x 
ni » È evidente che ciò devo influire favorevolmente Sainte-Benve non apprezzava molto ciò che si 


x ligioso 6 politico che aderì all'impero. Ma aveva pa- 
Non soa quanti ascendamo i deputati che vote- | role amare sugli amici che lo aveano abbandonato. | ralmente piglio quel tanto solo che posso: 
ranno ortodosazmente; ma so il numero non ne fosse | Parlando di Victor Hugo ‘un giorno disse: — Mi | |... Chela opposizione dovesse eesare così fiacca 
sufficiente, il rimedio è trovato. Lo'eSuore Clarisse > | sono trovato con lui alle Tuileries (ai tempi di | }; num Tiger 
Sc opa mb di numero e di argomenti — non ce lo aspettavamo 
x cod profondo; si è curvato e inckinato come 86 vo- | ©’ Guantò al nnmero degli oppositari, noi credi 


processo È 
« La Conpe da roi do Thale. » Quando Disx prin- x 
cipiò îl primo deetto del primo atto.era gu bel gio- | Questa sera agli Italiani ha luogo il secondo de- | presenta, bene.o male, aucho in Italia l'opinione 
vanottò bruno; quando sì alzerà il sipario pella, | butto dell’Albani nella Zacia. Se ne dicono mirabi- | pubblica, nessuno vorrà disconoscere la importanza 
\ prima recita qaesomiglierà ann deccrato di,3. Elena, incon singolare di coteste sito, che, meno pochissime ec- 
©î saoî pronipoti verranmo ad asciugargli le lagrime | suocegsi ovanque. Verger è l'Asbton,e l'Ugolini | cezioni, le quali si contano letteralmente sulle dita, 
Che l'emozione gli farà spargere senza dubbio. IEdgardo. Ugolini, poco:ben accolto dal pubblico | tutti, diciamo tatti î giornali italiani, a qualunque 


via del Corso, 130] via'Pausani; H. 28 


TAANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO 


In Fironze cent. 7 


psriginonlla Troia si è ittto nl Pl a 
Leto igi pi fi apcnttena) Gli pra 
petero lasta aria del primo alto. Le note maschio e 


pasto perchò molti, moltissimi deputati sanno | hanno finalmente rappresentato un’opera di un com- ù 
che nom saranno rigletti. Lanedì, dunque, pris- { positore che avera riporiato il famoso gran premio Tsui igiene 
tipiaranno a bistipciarsi di muovo, e la maggio- { nel 1830. È arrivato alla ribalta dopo 41 anno, 0 tipici Sistina 
ranza voterà tatto quello che vorrà il signor Thiers, | troppo presto ancora pegli infelici che andarono 2 | del Capoal. + 


La Pasqua è stata trovata un'Amelia molto dram- 
matica, e, se non ha fatto quello che si dice furore, 
piscque moltissimo, ed entrò nelle grazie del pub- 
blico. Nonaspirando ancora al firmamento; essa può 
contentarsi del successo ayuto. La Pasqua ènns 
bella ragazta bruna, tipo espressivo, occhio cor, 
Che pare quello che è: una figlia dello Romagne, 
piena d'anima e di slancio. 

x 

È morto a questi giorni un certo Bondeville, pro- 
fessore d'arte drammatica, che fa posto in iscena da 
Monselet. nel suo Les Femmes qui pleurent. Avevà 
| la specialità di prendere una cocolte, © farne un'at- 
trice. Le faceva esordire ad un piccolo teatro, detto 
dela Tour d'Aucergne, ben noto a chi vivo nel mion- 
do galante. La sera del debutto, tutti gli amici‘ è 
amanti passati, presenti è avvenire della nuova at- 
trice,si davano convegno in quella specie di cantina: 
Avveniva spesso che la platea si mbttessò in coma- 
nicazione eol paloo scenico, 0 per qualche scherzo, 0 
per qualche avvertimento importante, per esempio, 
di far più presto, perchè la cena era comandata pelle 
Hel? 


rale de Riviàre, il giudise, l'avvocato, o il mini- 


Per fare riscontro allo macerazioni delle Snore | 


quexr3, icavalli, i cani, © perfino il break nel quale 
laduchessa seguo la caccia. Non è finita... poi han- 


x 

Boudeville era impassibile, e prendeva, 0 aveva 
l’aria di prendere sul serio la sna < missione. > È 
stato, finchè visse il barone James di Rothschild, il 
suo « lettore. > Ogni mattina alle sette egli entrava 
dal celebre banchiere, e gli. leggeva i giornali, sce- 
gliendo egli steso i brani i più interessanti, e ac- 
centusindone la lettura nel modo il più dramma- 


ta di 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Lascio il campo ela parola. alla Persevzranza, 
che ha dato maestrevolmente il .fatto loro a 
tatti, in un articolo di quattro colonne ; natu- 


‘Sainte-Beuve nell’opera su Chateaubriand si mo- 


indegna di vn grande serittore. Comnn- 


chiama l'umanità. È in'cnusa del suo soetticismo re- 


Kaigi Filippo); non ho mei veduto fare un shluto | 3 rrero. 


ia molto all'opera: | 10290 baciare lo ginocchia del re! mo che il plebisoito invocato dall'onorevole Massa- 
rani sia già compinto pella stampa. Se questa rap- 


id nto musicipali, 
î (Mik seno otiane dai balzelii. . mistiggio, sprire le d'acqua paco 


ae a pi rinfr: nes, 
pic così due ottimi scopi* rinfrescare il 6 
io fa una fermata ‘| :nswrate.in cotta e:siola.. in compi. — Piante, | Sandi anchol'aria, oiavaro il Uotricato ds ogti l'* Sono duo vero selve di albori, Spia 


Fino a tutto to consmmeto.lagrossa proy- | 
vigione ta sr a mal Tri 
costretto ao- 


ehe :li.contengono. 
Og lp a ii iool loro carta 


Vi sono, insomma, i. due estremi che si toccano 
pera ia ciote piliro di meno; 0 neri 0 


Tungo tetti marciapiedi lasciar correre per 


ri itarsiglia e Genoa." || immondizia. che sotto, questi calori può prdarre |. tubi famanti dî piroscaîi 

° Î gog “Noi Italiani andiamo superbi A nostra Ge- 
| movai; ‘tha "la regina della Liguria‘ doventa'un'an- 
! cella in confronto di Marsiglia: C'è un movimento 
sie lo vertigini. 


i | Sti A 
ia Sa Pila Gi, pa i ia] DI querta spezie di anguo, i assise 
a a lie è di pasti di vis! (at NEI; ii etere 
ista a ogni cento passi, e urtoni a ogni iseriache i 


indossando i abiti, 
on vi dissimalo che la; 
altare 


AA x 
“ cia com mene 
lora ; ma 
pe e cn 
i arvenire, o în un avreniro mon lontano? 
pulita eta n 


(Coriano) 
> È ra A. Ouiaza. 


—_— __ 


colore politico 
della Penisoli veggano la luce, hanno fatto pronta 
e calàà adesione sl concètto messo avanti dal Fas 


« Checchè se voglia dire, questo è na argo? 
mento di fatto, la cui gravità non zi può disconoè 
scere, e che certaments non è palliata dal silenzio; 

offocarlo. 


Quello messò fuori dal signor C. P., l'argo- 
mento che'dovera ragliar la festa cl toro. 

<... Baso è ridicolo, puerilo, tale che ogni appli- 
cato di quarta classe lo confuta în duo parole. Por- 
chè tutti sanno che la questione si riduce in ciò, che 
i titoli al portatore acquistati dal Consorzio, ven- 
miro tramutati in untitolo nominativo, © che la 

del Debito Pubblico ammette in ogni tempo, 
eda chi che sia il tramutamento dei titoli al por- 
tatore in nominativi, e viceversa. Per lo che il cer- 
tificato nominativo oggi posseduto dal Consorzio 
prò essere mutato domani în nno o più titoli al por- 
datore, e il capitale, che sì pretendo distrutto, ri- 
‘comparisce. > 

«x Circa la difficoltà dell'ente, del corpo 
‘morale. 

«Lasciamo ds parto la questions se, malgrado 
inesistenza di ura leggo determinata, non so no 
po'rebbe fare un'altra, che abrogasso ia prima. Il 
fatto, che per noi basta oggi, è questo: che non esi- 
ste ls legge quiaccennata. La cosa è molto più sem- 
plico. Sta in fatto che il Consorzio, non sppena co- 
stituitosi, pubblicò in data 4 marzo 1866 un ma- 
mifesto firmato dal suo presidente il principe di 
Carignano, nel quale anzunziava, tra altre coso, che 
avrebbe chiesto al Parlamento la personalità civi- 
le; sta anche in fatto che il Governo presentò tosto 
dopo alle Camare un progetto di legge inteso a 
tale scopo; ma bisogna anche aggiungere che la 
Camera dei deputati nella seduta del 17 aprile di 
quell'ammo, accogliendo le proposto della sua Com- 
missione, portò una sostanziale modificazione al 
progetto, levandone qualanqne espressione potesse 
alludere alla personalità civile del Consorzio, e li- 
mitandosi ad autorizzare il Governo ad escnerare 
per decreto reale il Consorzio stesso dalle tasse di 
bollo e di ricchezza mobile. Questa deliberazione 
della Camera fa accolta dal Sanato del Regno nella 
seduta del 1° maggio. > 

E basta per ora. 

de 

Comincio proprio a dubitare che, facendo 
P'umile proposta sul Consorzio, ho offeso qual: 
cheduno. Ecco la Gazzetta d:l Popolo di Torino 
che battezza questa nuova quasi unanimità 
della stampa italiana una crociata consortesca! 
Anchel’Unità Cattolica el Osservatore Romano... 
son crociati consorti!! E anche la Capitale, la 
quale grida (tanto per gridare) che è la stampa 
consortesca che avversa la proposta sostenuta 
da tutta la' stampa liberale!!! 

Badate però, dirò io, che a furia di far tutti 
consorti, correte il rischio di restar soli... a con- 
servar la specie dei non cmsorii. 


Intanto ecco una bella lettera di un nuovo 

crociato: 
Milano, 10 novembre 1872. 

La quaresima del 1866 ero a Brescia' con la' mia 
drammatica compagnia di Roma, e precisamente 
1a sora del 26 marzo bo data in quel'tentro grande 
tina recita a beneficio del Consorzio nazionale, che 
fruttò la non dispresabile somma di lire 68430, 
versate l'indomani, come consta dalla ricevuta che 


conservo. 
Facendo plsusò alla tua bella proposta, e quando 
si tratti di un plebiscito onde convergere i denari 
del Consorzio a sollievo dei danneggiati per lo ul- 
time inondazioni, da oggi metto, per la mia parti- 
cella, due sì nell’orna, piuttosto che uno. Addio. 
Timo assiduo lettore 
AurLeaza BaLorTI. 


die pe 


UNA QUESTIONE D'ARTE 


Prendendo le mosse da un articolo della Gas- 
setta d'Italia ho parlato dell'acquisto proposto 
‘al Governb d'un bozzetto attribuito a Michelan- 
giolo, e ho messo in dubbio l’aulenticità ela 
bellezza di quel lavoro. 

Sulla questione prende ora la patola un ar- 
tista la cui autorità viene a scootare il criterio 
che mi ero formato del bozzetto su'ciò che ne 
era'stato detto e stampatò prima d’era. 

L'artista che parla è lo scultore Dupreé, il 
quelo ha diretto al signor Ottavio Gigli la se- 
guente lettera : 

Carissisto amico, 
Ho riveduto la cora che ta possiedi, e posso dire 
ài esserne restato sorpreso tanto è la bellezza di 
questo 1avoro; l'ho confrontata col disegno lovzia 


sto e dci pamneggiati, e tatti questi‘ 
cambiamenti nel marmo sso tuttiin peggio. 
foriîà costretto da' 


sta di un gruppo di quattro figure © di un'espres- 
sione sì toccante, a nessuna forza umana e neppure 
a quella divina del Buonarroti, era dato di conser 
vare la prima improata gottata là coll'entusiasmo 
dell'Arte o dells Fede. 

Ssio fossi un artista vero, cioè se io avessi voce 
autorevole affermerei risolutamente: queta Cera è 


opera di Michel Angelo Buonarroti e nessun altro |. 


| sarebbe stato da tanto da simularne il pensiero ela 


forma. Ma siccome io non sono che un meschinis- 
‘siîmo artista, perciò mi limito a dire che mi pare 
veramente sua. 

E conciò adempio ad na obbligo di pura coscienza. 
Dico ciò che mi par vero come sempre ho fatto, © 
basta 

4 marzo 1871. 
Tuo amico 


Anche gli elementi conginrano contro Musella, e 
tentano di mandare all'aria impresario ed impresa. 
La sera di venerdì, poco dopo le otto; nella soffitta 
del Sax Carlo si manifestò un incendio. Gran'ta- 
multo: Dato appena l'allarme; accorsero da tutte 
lo parti pompe e pompieri, come se sbarcassero da 
sotto terra. La trepidrzione era generale. La voce, 
passando di bocca in bocca ed ingroesandosi per 
via, trasse sul luogo del disastro una gran’ folls di 
cittadini. 
sa 

Il disastro fa una quinta braciata, causa i pittori 
scenografi che cnosevano la colla. Se il soccorso 
fosse stato mono sollecito, invece di una se ne sa- 
rebbero bruciate due delle quinte, e tutto sarebbe 
finito l. Il servizio di sorveglianza, esercitato dai 
bravi pompieri, i quali hanno una loro caserma 
nello stesso teatro, è tale che un incendio sul serio 
non è proprio possibile. Ad ogni minima scintilla il 
tentro sarchbe sommerso da un diluvio a mae: 
china. 

Pe 

Il tenore è stato certato; trovato © scritturato 
nella persona del signor Patierno. Ha già cantato 
nei concerti; e si ha ragione a sperarno assai bene. 
Ecco dunque scongiurato ua muovo © più grave pe- 
ricolo, ed assicarato il Der Carlos per questo stesso 
mese. 

Tatto per lo meglio nella migliore delle imprese 
possibili. Musella gongola, e n'hà ragione. Avremo 
dunque questa riproduzione del Don Carlos, o per 
parlare con esattezza, quesia prima rappresenta» 
zione, visto che l'anno scorso non se n'ebbe che una 
infelice parodia. Avremo anehe l’Aida con Fra- 
schini..... Fraschini permettendo. L'ana e l'altra 
con Verdi. Gli auspici son buoni, e questa volta: la 
stagiono musicale ci darà quel che promette. 

pei 

Prima di lasciare San Carlo; piglio un appanto; 
© lo consacro alla storia. 

Un-gruppo în gesso, che stava sospeso al' muro 
verso la piazza; proprio sotto il tetto, e sopra la 
caserma dei pompieri, minacciava di precipitare. 
L'ufficio di Casa reale no riferì al municipio, e 
questo ordinò che il gruppo venisse portato via. 

Così fu fatto, senza che alcuno del pubblico se ne 
accorgesse. Il grappo rappresentava il Genio borbo- 
nico. 


Curiosa’ coincidenza’ che'quésto municipio forse 
destinato ad abbatterlo.. 


* 
De 

Ma sapete che è?... Debbo dirla come la sento, se 
no scoppio atenerla in corpo. Lo spanracchio: mero 
che ci hanno sventolato sugli occhi era un vero 
spauraschio: Gli elettori che votarono, ed ebbero 
paura'di aver votato male, e 56 né dissero delle 
belle e delle grosse su pei giornali, ora si accorgono 
© sî rallegrano di aver fatto una cosa buona: Tutto 
ci dice; con maraviglia di totti, che questi sominî 
silovi — che sono poi ir séstaiza uomini véechi, 
che tutti conosciamo da un pezzo — sono della 
brava gente, piana di ottime intenzioni e di opero» 
sità. Questa. volta — incredibile, ma verol— gli 
amministratori pretendono veràmente dî ammiîft- 
strare. 


Ei fano ottò milioni né sono, fra lè mélts) uil 
prova. Eoco quel ché c'è n 
La Commissione dei tre, abboccatasi con l’ogore- 
vole Sella, è vennta ad un componimento, del quale 
si potrebbe ideare il più semplice. 


me faranno 
*in tempo? 
Rimane quella destinzta alla Persereranta: Aîo- 


quelle dae povere parolea raggiungerla 


i | mia, sela cavì lei.' Ma'che' noia; Dio mio; questi 


Dodi |jquali, 


{quella somilia che il Govéfno ha diritto di 
afprestito dal Barco stestiò. n 

Questaommaè*ti ‘véliti milibitt; la partò*da"| 
prelevazi è di otto; restano dunque, în cifre tonde, 
dodiefmilioni a disposizione del Governo. 

Con una spiegazione più elementare, e che dimo- 
stra più chisramente la capacità amministrativa 
dei tre ambasciadori, il Governo si paga del suo, 
facendo un semplice passaggio di moneta da una 
tasca nell'altra. 

* 


de 

Così è, © mo ne duole profondamente per l’ono- 
revole Nicotera, il quale va annunziando di voler 
protestare ed interpellare sul' fatto dello nostre ele- 
zioni, ed ammannisce i saoi documenti. A'dettò 00, 
sarà dimostrato chiaro come il sole che i dieci mila 
elettori avevano inensione di votar per lui; e che 
invece votarono peraltri. Questa seconila parte non 
la metto in dubbio; per la prima; starò a' vedero 
con una certa curiosità: in qual modo” l'onoretole 
barone saprà docamentaro le infetziami dei snoi 0- 
lettori. 

Ad ogni modo, la;questione è grave; ed ‘io spero, 
pel decoro delle libere istitazioni, che il Parlamento 
lo darà precedenza a tutto lo altro di meschino in- 
teresse, come l'ordinamento dell’esereito, la sop- 
pressione della corporazioni e simili scioccherie. 

se 

A proposito di cose serie, eccone una che non 
loè 

Si parlava l’altro giorno del muovo testro 
Sanmassàro presso la chiesa di Sant'Orsola. Era 
presente un celebre artista drammatico, il quale u- 
dendo quel titolo, non si potè tenere dall'esclamare: 

— E chel voi altri napoletani darete sempre di 
naso in sagrestia! Avoto San Carlo, Sen Carlino, 
San Ferdinando, e che so altro, tanti teatri che si 
piglierebbero per delle chiese, ed ora ci mettete 
anche un' Sen Nazsard?... 

To cene metto cinque MII 
a 

La Gacselta di Salerno seguita a fare! le maravi- 
glio che il Maneusi sia uscito dagli artigli del 
Manzi, e che il Manzi non sia incappato in quelli 
dei carabinieri. 

Lascio al conte di Sant'Elens; maggiore delli 
benemerita arma, la'cara di far cessare lé'mara- 
viglio della Gassatta. lo intanto fo uma; riflessione 
economica. 

Se il fatto del ricaffo fosse avvenuto' in Francia, 
© se il signor Mancusi foase francese, cioò letterato 
— tatti i francesi lo sono — egli avrebbe'wh' meriò 
facilissimo come rifarsi del danaro sborsato. Scri- 
verebbe subito Ze mie memorie, ovvero Un miess 
frai briganti; lo farebbe annunziare ai quittrò 
venti dallo trombe dei giornali, e rientrerebbò nel 
suo, con la vendita: sicura; di'una' cinquantinà di 
edizioni in memo di una settimana; Chî sà puro che 
non ci gaadagnerebbe. 

È vero che il mezzo si potrebbe: tentire” aholib 
qui. Solamente che, per assicurarsi lo smaltimento 
di cento esemplari, l'autore dovrebbe prima di trito 
fare acquisto di un editore, e poi regalare i. cento 
esemplari ai suoi stessi amici. 

Be 

La Madonna del nostro Morelli, tornata da Mi- 
lano ricca di allori e'povara di premio, sta esposta 
nella sala Oates; aspettimab: con ‘rassegnazione il 
suo mnovò destino... chb è mioltò tristo per una Mi- 
domma... Il signor Vorwillet e il signor Maglione, 
prima ch’ella fagga, 36° n’harino fatto fate'delle co- 
pie, innamorati comb' sîmo di quello stupendo ori- 
ginale: 

To sono andato a rivederla, e le ho parlato — o 
piuttosto ella ha parlato a me. Mi fo interprete dei 
suoi pensierì e li pubblico tali e quali, sperando che 
tatti li accoglieramo benevolmente, tintd esi tono 
giusti e modesti. 

La Madonna partirà... sì, ella prometto dî par- 
tire alla volta di Calabria, per andare a spandéro la 
sua luce nel castello del barone Compagni. Ma pri- 
ma ella vorrebbe viaggiarò ancora un tratto, e re- 
carsi laggiù a Vienna, per dire al‘ mondo:che unì 
signore italiano ha commesso quel lavorò ad'uti‘ar- 
tista italiano, e che l’arte -nostrà di'ansora dl questi 
fratti. Il'nobile batotîe 611 nobilò artistà dividereb- 
bero le giuste lodi, 6 noi pure ne prenderemo la 
nostra parte, © saremmo contenti tatti quanti 
slamo. 

A questo desideri. non- credo che si. opporrà' il 
Morelli... C'è solo da pregare l'onorevole barone 
Compagni, chio seootisetttà seiz'attiò. T0 nò 10 piego 
el primo, e non gli fo il torto di eredere ad un ri- 


paroli all Perenverazia, c due alPOpizione — Co: 


giornali, che se la discorromo fra- lord; come te il 
pubblico fosse un branco di poverî diavoli che' pa- 
gano, invece d'essere pagati, per fare i corifei in fon- 
“do alla ssena. 

Dite il vero, non vi paiono le fornaied'Aristoiane, 
che per strapazzarsi e pigliarsî a* capelli si mette 
‘vano în mezzo alla stradî ? : 

Ma — dicono essi — il pubblico ci guadagna n- 
gualmente e impara... a punteggiar le sue ragioni 
con qualchè impertinenza; e 2'ridero dalle smorfia 
che fanno i conteadenti. 

Bell'insegnamento davvero ! Anche a Sparta 
stavano, ma si servivano degli Iloti. O chesiamo 
tanti Iloti, noi. giornalisti, per dar lo spettacolo 
della noîtrà ebtietà ?:.. 

*#* « Per me sono pronto ad andarmene, tanto 
più che sono convinto che l'anno 1878 darà al mini. 
stro delle finanze un osso duro da rodere. » 

Scommetto che indovinate alla prima di chi sieno 
questo parole: c'entra l'osso, e non sì sbaglia : tanto 
più che l'impegno era di andare sino all'osso coll'e- 
comomia, nòn però di lasciarci i denti a frangerlo per 
cavarno il midollo. 

Quello però chè mi fa meraviglia gli è che il cor- 
rispondente romano della Gazzetta di Venezia, un 
fior d'uomo, che în fine aiorî portava Sella in punta 
di penna; si dia a radcoglisre di questa voci per met. 
terlo în piazza! 

Dio di misericordia! Eccolo a saltar fuori coll'a- 
pològia di Rattazzi, < uomo, secondo lui, che èil 
miodello dell'attività e nessun moderato sarà maiin 
grado di fare quello che fa lui. > 

Slido 01 

Ma chò ha sentito il corrispondente sullodato ? 
qualche soffio del vento alessandrino ? 

Corro a casa a prendere il paleto; le precauzioni 
non sono mai troppe. 

** Siamo tutti soggetti a variare. Anche la ban- 
deruola del campanile varia, e nessuno se ne lagna: 
il suo variare ci serve a farci conoscere il vento. 

Assodato così il grande principio della mobilità, 
vénigo a dirvi'hé in certo regioni delli stampa, si 
è mutato parere sulla data "fissata ‘alla’ riconvoca- 
sione della Camera. 

Una volta il 20 novembre. pizeva! troppo tardi: 
adesso naturalmente pare troppo presto. 

Secondo la Gassetta Piemontese i partiti non han- 
no avutoil tempo necessario a studiare la posizione, 
e venendo alla Camera non serberanno alcun or- 
dino come i soldati al disfar delle righe. 

Tob; e cosa sono quattro miesi‘’di ‘vacanza! Ma 
forse la vacanza non è tempo, e în questo caso me 
no dispiace davvero. Quale impoverimento in que- 
sto spazio di... non tempo, e per conseguenza di... 
non danaro! 

** Ne' fogli di provincia corrono le voci più 
strane sul Comizio del Colosseo. Io son uso a non 
dire mai quattro se non l'ho nel sacco, e però la- 
scio da banda le apprensioni di Lanza, i grattacapi 
di Gadda, il panico che avrebbe invaso tutto il Go- 
verno. 

Colgo solo un dettaglio caratteristico; si avrebbe 
— secondo un carteggio — l'intenzione di andare 
— a Comizio finito e deliberazioni votate — a pre- 
sentar queste alla Camera. 

Dal punto che se ne vogliono rimettere alla Ca- 
mila; io non ci trovo gran’ male. Aùzi sarà uno 

solo affatto nuovo per le oche, intagliate nsi 

Il diavolo è sempre mero brutto della sua foto- 


Estero: — salli tomba” di Wilbeforee 
brillano"di luce incònsimabile cont'aini’di santo 
apostolato. 

Eppure cent'anni d'apostolato non valsero ancora 
a lavare quella vergogna che si chiama la tratta dei 
Negri. 

Fatti recenti misero in luce che néll'Australis, 
che più? nello stesso Mediterraneo questo scellerato 
commercio trova la maîîietà d'impinguarsi della 
carne venduta. Infatti or sono: pochi giorni un di- 
spaccio annunziava che da Tunisi, per la viadi 
Malta, era sbarcato a Costantinopoli un carico d'e- 
bano. 

Alla riscossa il Progresso 1 O che l’epoca la quale 
dischiuse all'umanità tante riparazioni, dovrà tol- 
lerarò il rinascimento di quest'infamia ? 

Ecco l'Inghilterra che sorge: Rule, Britannia ! 

Un Comizio sì riunì' a Londra, negli scersi giorsi, 
contro la tratta. Parlarono. il Jord mayor, Stanley, 
quel deaso che trovò Liwingeténe, sir Bartle-Frere, 
eil vescovo di Winchester. Noù vi dirò como sb- 
biatio parlato : bastivi che l'Assemblea si sciolse al 
calebre grido di Wilbeforce: No slavery (nessuno 
schiavo !) 

È un grido inglese; mia'noù impotta : facciamone 
quella di'titto il mofido? ci si intendo in ‘tutte lo 
linguo, quando si parla ‘di ginstizia, di progresso, 
di riparazione. x 

Io ripeto: no slavery, e:son sicuro che tanto voir 
‘cai lettori, quantoiporéri Negri della Costa d'Oro, 
quanto i coolies della Cina m'hanno capito, e batto 
le'manî. 

** L'elettrico ha smentite le voci di crisi par- 
‘ziali nel Galimetto francese. B-gela generale: non 


| c'è funi senta fuoo6j io c'è amentita, massiio nel 


variabile mondo politico, alla quale un po'di verità 
non faccia raffronto. 

ln ogni caso accettiamola pure questa, non però 
senza tener conto nelle debito misure dei fatti, 0 del- 
Jo voci che la fecero parere necessaria. 

E quali, nel caso attuale, sarebbero questi fatti 
o queste voci? 

Un'inezia : il signor di Réxrmsst non andava d'ac- 
cordo col signor Thiera nella questione dei conventi 
di Roma: quindi l'intenzione di quel primo di vo- 
lersi dimettoro. Così l'Ordre. 

Se così è, întendo pienamente la smentita. O che 
vorrebbero bistieciarsi per cosa che non li riguarda 
panto panto? Sono intervezuti con mn articolone 
lango lungo nella Nuova An'ologia per farci sapere 
come la pensino — o basta. 

Ma diamize ! metter la cosa în mano di uno scrit- 
tore che si chiama Pantaleoni ! 

State a vedere che a Venezia la dicono una pan- 
talonata ! 

#% La stampa inglese è in festa per la vittoria 
di Grant. 

Greely, al di là del 
simpatie, pel so 
irlandesi, d'America. 

Ma fare festa per la vittoria d'un uomo che in- 
fisso all'Inghilisrra un Alabama e un'isola di Sin 
Joan! 

Noa è îl rovescio di quella vecchierella che pian- 
geva Nerone morto per la paura che lo Stato pas- 
sasso in mani ancora paggiori ? 

** Il bollettino sanitari dell’Austria va acqui- 
stando una fisonomia più da galantuomo. Ll cholera 
varibassando, come le Azioni delle barbabietole, 
esi presenta assai mano grave, quando si prosenta. 

Respiro. 

Ma non respira la Vocc, che lo vede, cogli occhi 
d'un giornale del Posen, guadagnar terreno verso il 
Nord, « avvicinandosi a gran passi verso il centro, 
cioè a Berlino. » 

O che, secondo la geografia della Voce, Berlino 
sarebbe il centro, cioò la capitale del cholera? 

Dal suo punto di vista la cosa può andare. lu- 
fatti qualche ragione ci deve essere di quella tre- 
menda morìa di gesuiti, che Berlino ci ha presen- 
tata negli ultimi tempi. Attenti al padro Rodin di 
laggiùl.. 

*4 Non sapevo rendermi ragione dell’esultanza 
di Monsignor dalla Voce all'annanzio del capitom- 
bolo di Midhat-pascià. 

Cosa diamine ci poteva essero di comune fra 
Malmud-pascià e il padre Bekx? 

Eureka! l'ho trovata finalmente. Monsignore con- 
tava che, levatogli d'infra i piedi l'intoppo d'un 
granvisir liberale, si potea sperare di far entrare 
nel Corno d'Oro la sIruscita barcacsia di Monsignor 

Hassoun e del suo patriarcato. 

In questa speranza quei del Vaticano mandarono 
nei giorni passati una lettera a Costantinopoli, col- 
l'incarico all'arcivescovo latino di Pera di farla 
giungere al Sultano. 

Gli arcivescovi amano la strada diritta; gliè per- 
ciò che quello di Pera si diede a subornare il primo 
ciambellano, come si subornerebbe una cameriera 
per far giungere un poule! alla padronciza, onde la 
ricapitasse al Signore dei credenti. 

Ma un primo ciambellano non è una cameriera, 
e respinse l’incarico. 

Allora il povero arcivescovo si trovò costretto a 
far capo ai ministri. Questi, presa la lettera, la pre- 
sentarono al Sultano, che, lettala, rispose... Fato 
contocomese avesse detto che nella Bolla che accomè 
pagnava monsignor Hassoun c'era scritto rerersu- 
rus, e ch'egli per non contraddire al Papa, dacchè 
monsignore era réversus, cioè tornato a’ fatti suoi, 
non poteva dargli l’incomodo di farlo ritornare in- 
dietro. 

Anche i turchi sanno di latino: me ne rinaresco 
perla Voce, che credeva di averne il mosopolio. 

" è 
den lispinor 


Telegrammi del Mattin 


‘Agenzia Stefan!} 


. Beston, 10. — Le perdite cagionate dall'incen- 
dio ascendono a 250 milioni di dollari. Credesi che 
l'incendio sia domato. 

Lendra, 11. — È scoppiato a Londra un gran- 
de incendio, che durò 24 ore. I molini di farina po- 
sti nella parte superiore del Tamigi sono completa- 
mente distrutti. Si calcola che le perdite ascendano 
a due milioni e 12 di franchi. Si dice cha un pom- 
piere sia morto tra le fiamme e che vi siano molti 
Il vapore Mawrifius naufragò in vista del porto 
di Patrick, in Irlanda. Perirono 23 personè.. 
Parigi, 11. — Ieri ebbe luogo a Versailles uns 
numerosa riunione dei deputati della destra, sotto 
la presidenza del barone di Larey. 

La riunione decise all'ananimità di respingere la 
proclamazione della repubblica, di restare fedele al 
patto di Bordeanx e di manterne nell'ordine del gior- 
no dell'Assemblea la legge sui giurati e quindi il 
bilancio. La riunione decise di nom trattare le que- 
stioni costituzionali, prima che ne sia fatta la pro- 
posta formale. Allora essa si porrà d'accordo col 
centro destro per combatterne l'urgenza. La riu- 
nione decise pure di mominare Grévy” presidéntò 
dell'Assembléa e di mantenere i vico-presidenti, i 


Manica, non godeva troppe 
io di faro gli occhi dolci agli 


quali tatti appartengono alla destra © al-contro 
destro. 


11 Joxrn% officia conferma chs Thiere comuni 
cherà il smo messaggio all'Assmblea soltanto mer- 
coledì. 

Aden, 10 (kora). — Re'tiica — Il vapore Persia 
passò qui diretto per Genova e non per Bombay. 

Il vapore Inzia passò cggi proveniente da Napoli 
e diretto per Bombay. 

Dresda, 11. — La festa dello nozze d'oro chle 
largo col solito cerimoniale. Vi assisterano l'impe- 
ratore, l'imperatsice, © tutti i principi e principesse. 

Bukarest, 11. — Per completare il gabinetto, 
Empureano fa romisato ministro di giustizia. 

Belgrado, 11. — Il principe è ritornato oggi 
da Kragujevecz. 

Dresda, 11. — Ieri sera l'imperatore e l'impe- 
ratrice della Germania, il re e la regina di Sassonia 
intervennero al tectro. Farono accolti con applansi. 
L'imperatore e l'imperatrice partiranno questa sera 
alle ore 6. 

Versailles, Il. — Ssdufa dell'Assemblea na- 
sionale — Il presidente presenta la lettera del prin- 
cipe Napoleone. 

Wolowski domanda che si voti per gli Alsaziani 
ei Lorenesi una somma eguale a quell votata pei 
Dipartimenti che farono danneggiati dalla guerra. 

L'Assemblea eleggerà domani i membri del seggio 
presidenziale. 

Corre voce che il generale Changarnier farà do- 
mani una intervelianza sulle gite di Gambetta: 

Versailles, 11. — Oggi fa pronunziata la sen- 
tenza contro i federati incolpati dell'arresto dell'ab- 
bate Daguerry. Baton fa condannato a 20 amni di 
lavori forzati: Ercker a 10 anni e gli altri a pene’ 
diverse. Quattro furono assolti. 

Madrid, 11. — I macchinisti della strada fer- 
rata da Tarragona a Lerila sonosi posti ‘in sciope- 
ro. Il servizio è complotamente interrotto. 

Boston, 11. — L'incendio dura da 20 ore ed 
estendesi per uno spazio di 70 acri. Le perdite sor- 
passano i 100 milioni di dollari. Furono distratti 
spocialmento i depositi delle lano © dei cnoi. Vi 
sono parecchi morti e molti feriti. 


ROMA 
1° novembre. 

Aspetto che il Municipio pubblichi il resultato 
della seduta segreta di ierî sera per comunicarlo ai 
nostri lettori. Rammento intanto come notizia che la 
Commissione incaricata dall'esame dei documenti 
presentati dagli aspiranti agli impieghi vacanti al 
Manicipio era composta dei consiglieri duca Massi- 
mo, D. Emanuele Ruspoli, Sinotti, marchess Savo- 
relli Placidi, Venanzi, Sansoni, Poggioli, avvocato 
Ostini, Angelini, Armellini e Cerroti, incaricato 
della relazione. La Commissione ba proposto tre no- 
mi per ogni posto da conferire ed il Consiglio ha 
scelto uno fra questi tro nomi. 

se 


La procura del Re per alcuni urgenti restanri che 
si vogliono fare al convento dei Filippini è provviso- 
riamante trasferita al palazzo Pericoli in via Mon: 
serrato. 

_ 

11 sesto squadrose de! 6° cavalleria (Aosta) laszia 
domattina Roma dove si trovava da sei mesi in di- 
staccamento per restituirsi a Terni, sode del reggi- 
mento. Vienesostituito dal 2° squadrone del reggi- 
mento medesimo. 

I 

Quando i e lungo Tevere > non saranno più un 
pio desiderio, quando da qui a chi sa quant'anni 
Municipio, Provincia, e Governo si saranno messi 
d'accordo, il teatro Apollo, d'inondata. memoria, 
dovrà un giorno o l’altro passare nel numero delle 
cose che furono. 

Quindi prudenza vuole che si pensi a costruime 
in qualche posto uno più comodo, più degao della 
capitale. E pensarci per tempo non sarebbe nulla 
di male, per non trovarsi poi al bel casetto di avera 
îl teatro nuovo în costrazione e quello vecchio in 
demolizione. 

A Milano in un anno hanno fatto duo belli e 
spaziosi teatri, senza che nessuno, nè Manicipio, nò 
Provincia, dassero un soldo. Ma questi son miracoli 
che non sî veggono che în quel benedetto paese, e 
tiriamo via. 

L'ingegnere Michelotti ha esposto nn « progetto 
di fabbricati ad uso di testro diurno e nottarmo > 
nello vetrino del Maggi. Il progetto è grandioso, e 
potrebbe realizzarsi nei terreni dei prati di Castàl- 
lo, ove per quanto se ne dica, sorgerà il quartiere 
più abitabile, e viù abitato di Roma. 

Nel progetto del signor Michelotti merita special- 
mente l'attenzione un gran porticato semicireolare, 
che servirebbe d'accesso al testro,.e che ha nn ca- 
rattere grandioso, e semplice nello stesso tempo. La 
sala conterrebbe 15000 spettatori, accomodati in 
modo che tutti possano godere comodamente dello 
spettacolo. Il palco sesnico e tutti gli annessi sono 
grandi e forniti di tatti i comodi che si trovano mei 
teatri i più moderni e meglio costruiti. 

Persone competenti, che hanno visto questo pro- 
getto; lo hanno trovato meritevole di molta lode, e 


La rappresiniazione: al: teatro Valle, data-dal- 


l'Accademia filodrammatica a beneficio degli inon- 
dati, ha laogo questa sera, come avevo annunziato. 
Vi prendono parte le signore Amalia Fumagalli, 
Daria Catini Mancini e Gialia Fusconi, ed i sigaori 
cav. Gattinelli, D. Marcantonio Colonna, presidente 
dell’Accalemia, Moro, Garroni, avv. Hutre e Mon- 

tefoschî. 
La musica del 2° reggimento granatieri, diretta: 
icci, si presta gentilmente (all'opera 


sr 

Ieri sera coi treno delle 6 pomeridiane sono ritor- 
nati 2 Roma il dnea è la dechessa di Ceri. La fami- 
glia To-l»nia con ua gran segaito di persone erano 
ad atterdenli. 

Con Jo stesso treno giusgevano alcuni deputati e 
senatori. 

Partiva ieri sera per Napoli il signor Mareh, mi- 
nistro degli Stati Uniti d'America. 

ss 

È ormai nota la storia delia Inpa, che l'assessore 
Renazzi ha rinchiasa nella fanosa gabbia di ferro 
verde. Ei è anche noto come una signora, amante 
dei volatili, domandasse il patrocinio della Nonna 
per ottefiere un'aquila dall'altra parte della rampa 
capitolina. 

La Nonna, conè sna abitudine, non disso nò sì, 
nè ro. Ma ora mi vien detto che qualche consigliere 
intenda di far sul serio la proposta dell'aquila, 
l'emblema classico della Roma conquistatrice. 

Non bo nulla in contrario. Ma domando che l'Ec- 
cellentissimo Municipio non dimentichi le oche..... 
che salvarono Roma. 


sr 


Stamattina sono stato testimone di un fatto che 
sisarebbe potuto ritenere quel tal provarbio: « Tira, 
tira, la corda si strappa, > messo in azione. 

Alcuni giovani, che avevano ragione di esser mal- 
contenti del direttora del Gascettino del Diavolo, si 
sono avvicinati ad una vettura di piazza coperta, 
nella quale egli si trovava, sull'angolo di via To- 
macelli. Essi averano evidentemente intenzione di 
chiedergli spiegazioni delle quotidiane ingiurie che 
chi lo legge, dico esser contenute in quel foglio; ma 
egli non ha avato altra risposta che levar di tasca 
un revolcer. Uno di quei giovani, con un movimento 
altrettanto rapido, quanto coraggioso, lo ha disar- 
mato. 

Intanto la gente che si trovava sul Corso e nei 
negozi vicini, avendo visto ‘di che si trattava si è 
affollata intorno alla carrozza, proferendo minacce 
contro la vita del malcapitato direttore, che deve 
esclusivamente al contegno veramente ammirabile 
dello guardie municipali di aver salvata la pelle da 
quell’esplozione di sdegno. 

La carrozza guarduta a vista, anzî difesa dulle 
guardie municipali si è diretta a S. Silvestro all’af- 
ficio della questura. Pià di mille persono di tatti i 
ceti, di tatte le condizioni laseguivano, e da questa 
folla usciva ripetuto il grido: « a fiume, a fume. > 

Alla porta della questura si è dovato usare della 
forza per allontanare le persone che volevano per- 
cuotera quell'aomo, quando allibito dallo spavento, 
lo sì tirava fuori dalla carrozza. Un delegato ha 
messo la sziarpa ed ha invitato il pubblico alla mo- 
derazione, dicerdo che giustizia sarebbe fatta. 

Cinque minuti dopo, seguito da un altro grappo 
numerosissimo nel quale si vedévamo molti deigio- 
vani che si riscontrano abitaalmentenel Corso, e ne' 
luoghi di ritrovo, è arrivato alla' questura; per fare 
la su3 deposizione, quel s'gnore che' aveva tolto di 
mano il revolveral dirottore' del Gazzettino, e che lo 
veniva a depositare come prova del reato. 

La folla lo ba accolto con un mormorio d’appro- 
vazione. Appena entrato lo sî è introdotto nel Gabi- 
netto del cav. Bolis. 

E qui finiscono lo mie informazioni. Quello che so 
di certo è che seavessero offerto al direttore del 
Gozgettino di uscire in libertà, egli avrebbe iavo- 
cato coma un asilo il carcere, e come un benefizio la 
protezione del procuratore del Re. 


e en 


PICCOLE NOTIZIE 


*, Nella decorsa notte dagli agenti di pubblica 
sichrezza furono operati fndiiccefiline 
di persone gravemente indiziate di 


grassazioni, e di altri ni pregi 
farono rinvenuti possessori di langhi coltelli. 

Verso le 3 antim. certo' Castagnoli Tobia di 

‘40 anvi, di Terracina, muratore, preso da de- 

menza furiosa, uscì di casa quasi ignndo, e si diò a 

re in tale stato le vie della città. Passando 

con 


sdi pubblica sicurezza e preso, lo tra- 

RALE as Pollarola, N.18, alle ore 11 112 
el caffdin 18, alle ore 

io di‘. contestata tra- 


Gi ieri pera fo dallo guardo dfP.8: cont pa 
Fo intiviàli sprovvisti di carto giuitifcative. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alladunanza- della ‘Commissione generale 
del bilancio assisteva ieri il-ministro Sella, col 
quale vennero discusse e concordate le pro- 


poste, sulle quali la Camera dovrà deliberare. 


L'ordine del giorno, col quale la Commis- 
sione del bilancio propone le norme:che deb- 
bone regolare d’ora in poi la discussione del 
bilancio, verrà sottoposto alla considerazione 
della Camera prima d’incominciare la. discus- 
sione medesima. La Commissione propone che 
i capitoli del bilancio di prima previsione, ai 
quali nel bilancio rettificato non è arrecata 
nessuna variazione, non possano più dar luo- 
go a discussione. 


Le relazioni dei bilanci che sono in corso 
di stampa, e che formeranno subito argomen- 
to delle discussioni della Camera sono quat- 
tro: quella dell'onorevole Messedaglia_ sul-bi- 
lancio di grazia e giustizia — quella dell’ono- 
revole Domenico Berti sul bilancio degli af- 
fari esteri — quella dell’on. La Cava sul bi- 
lancio dell’interno — e quella dell’on. Villa- 
Pernice sulbilanciodi agricoltura ecommercio. 

La nuova adunanza generale della Com- 
missione del bilancio è fissata a lunedì, 18 
corrente. È probabile che in quel giorno ver- 
ranno presentate le relazioni di altri bilanci. 


Les, ne dello stato di fatto, nel quale 
trovasi l'applicazione della tassa del macinato, 
si compendia, secondo l'importante relazione 
della Commissione parlamentare, nei dati se- 
guenti: 

I versamenti effettivi in conto di tassa del 
macinato ascesero nel 


1869 a. L. 17,582,410 59 
18702... 26,965,598 84 
1871 8. - 0... 4210444347 
1872 (a tutto settembre) a 7 40,431,035 75 


Totale incasso L. 127,083,488 65 

In queste cifre non sono compresi gli incassi 
fatti in Roma e nelle provincie romane. 

Per l’incremento che la tassa ha avuto dalla 

sua prima applicazione fino a tutto settembre 

1872, la quota individuale ha seguito questa 


scala progressiva : 
Anno 1869 . . L. 0, 72 
Arno 1870 pSdidt 
Anno 1871 . . , 1,73 


‘Anno 1872 (9mesì) > 1, 67 
Dalla indicata somma di L. 127,085,488 65 
deducendo le spese ordinarie 
e straordinarie, che ascesero 
comvlessivamente a . - » 20,109;559 81 


rimarrà il provento netto di L. 106,973,928 84 
AI quale prodotto, aggiungendo l'ammontare 


. .L. 2,500,008 52 
- 3 4,819,932 43 
AA 1 319,900 9 
si avrà un totale provento per tutto il Regno, 
dalla Jaime applicazione della tassa fino al 30 
settembre 1872, netto da ogni‘ in lire 
111,293,869 79. papa 

I contatori applicati nel dicembre 1869 erano 
5, nel dicembre 1870 erano n° 25,340, nel 
dicembre 1871 salivano già a n° 48,592, e nel 
settembre 1872 giunsero a n° 51,678, più altri 
6133 già applicati, ma non ancora în esercizio, 
ciò che forma un totale di 57,811 contatori, 
con una spesa complessiva di acquisto e di ap: 
plicazione in lire 7,396,077 17. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI. 
di Fanfulla 


PARIGI, 11 (sera). — Il fuoco consumò a 
Boston 22 contrade estendendosi per un terzo 
dfî miglio. Le macchine non poterono adope- 
rarsi a causa della mancanza di cavalli, affetti 
da epidemia. Molte case furono saccheggiate; 
sì arrestarono 200 ladri. 

Le perdite sono valutate a 200 milioni di 
dollari. I pompieri delle altre città degli Stati 
Uniti accorsero inutilmente. Vi furono molte 
vittime. Il centro commerciale è intieramente 
distrutto. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle8 Recita data dall'Accademia Filodramma 
tica Romana a beneficio degli inondati. 
Si rappresenta La sposa sagace, di C. Goldoni. 
Metastasio — Alle6 3it © 9. A beneficio del coniugi 
Si rappresenta: Pulcinella trasformato in 
scimmia, indi farsa. 
@uirino — Alle 5 ile 9. Un ballo in maschera, indi 


ballo Gemina. 
Valletto — Alle 6.112 e9. Marionette meccaniche; doppis 
rappresentazione. 


LISTINO DELLA BORSA DI Ru&i. 


+68 


Azioni Banca Italo-Germanica . . . 
Azioni Anglo-Romana per l'illumia, a gas. 650. — 


Azioni Pio Ost.ense = 107. 


Fabbrica M: DIENER — Stoccarda 


CIOCCOLATA D'ORZO TALLITO 


Cioccolata 


in Milano. È 
Venditain Roma da Achille Tasei 
farmacista, vis Savelli, 10. 


Lire 6 il pacco. 


d'Orzo Tallito con Ferro 


Oltre che pei pregi della cioccolata d'orzo tallito semplice, si distingue per contenere 


un preparato di ferro, gustoso e facilmente digeribile, ed è quindi un rimedio molto gradito 
perla clorosi © per la mancanza di sangue. 


Lire 7 il pacco. 


VERO BLAIR - COCA. BOLIVIANA 


specialità della premiata distilleria a vapore 
‘Giovanni Buton e ©., Bologna 


Libroria 6 Cartoleria di A. PINI 


Piassa Frescobaldi, 5, Firense (presso il ponte S. Trinita) 
L.650 
» 


in pro i por 
, mediante vaglia postale intestato alla Cartoleria sud. 


Si spediscono i 
mento di cent.50, 


DIO E L'UOMO 


Racconto DEL Sscoto xvr Di L GUALTIERI 
(Beguito dell'Innominato del medesimo autore) 


ESTRATTO DI CARNE DELLA PLATA 


DELLA FABBRICA 
di BENITES e C. ‘di Buenos-Ayres. 


DELLE POESIE 610008: 


del dott. ANTONIO GUADAGNOLI d'Arezzo’ 
CON L’AGCIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE 
Ediziene Illustrata 
PREZZO Lire 2 — Franco per posta Lire 2 30 ; 
Roma presso Lorenzo Corti, Crociferi n. 48, e F. Bianchelli, 


piasza 
Santa Maria in Via, 51-52 — Firenze, Paolo Pocori, via Panzani, 4. 


DEL FARMACISTA 


e 0, 


OTTAVIO GALLEANOI 


jo a questa Tela all'Arniea 


._ÎM vendo im Firenze da Paolo Pecori, via Pantani, 4 
NP ‘12031902 JP Varuid ‘9109 osmosOT Up vmon SI 


Ciarigino Radicale in sol Tre Giri 
DCLLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CROBICHE 
INIEZIONE de chio. Jarm. Stefano Rossini 


DI PISA 


ito dia restriagimenti uretrali, ecc., ecc., per l'assoluta mancanza 
iombo, ecc., che sogliono riscon- 


Al an 
valore 


"TADEBOLINENTO 
Ampatenza 


NE oRde da coloro Dia, Rernoelpai 
i ia mediante vaglia postale di lire 

, 48, 0 F.. 

Pecori, via Pan-! 


Queste Pillole, oltre la virtù di calmare.e guarire lo, 
gieripe scote deprimesti, ono è fell 


— Prezzo lire 2 la bottiglia. Si spe- || 
I 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


del professore P. C. D. PORTA 


ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICONII DI BERLINO 
(Vedi Dentone flinîk di Verlino e Medecin Zeitaekritît di Warbug 
18 agosto (85% n 8 febbraio 1866, eco., ecc.) 
pubblicati nella 4 pagi 
contro le Gonorree, 


‘eîigono dunque usate nelli scoli recenti anche durando 10 stadio 
famuiitorio unesdovi dei bagni locali coll'acqua sodativa Galicani n® 
dover ricorrere ai ivi ed ai nella 

militare, 


di L. 2 #0 0 in francobolli si li franch: 
igonorroiche. — L» 60 per la Francia; Le 2a 
pì 48 per l'America del Norà. 
dei Pansani, n 
48— F. BIANI 


L'UOMO - DONNA 


di ALESSANDRO DUMAS (figlio) 


L’UOMO E LA DONNA 
DI EMILIO DI GIRARDIN 
Versione Italiana di Leopoldo Bignami 


PREZZO: Italiane Lire 2 


Si spedlisce in provincia france di posta a chi rimetterà Liro 2 20 in 
lia postale. 
irigersi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, numero, 48 e 
da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze da Paol: 
| Pecori, via Panzani, numero 4. 


PASTIGLIE D'EMS 


preparate con i sali estratti dalle Sorgenti Imperiali Guglielmo, sono 
vivamente raccomandate contro i catarri dello stomaco, acidità, inli- 
sposizione di stomaco, cattiva digestione, respiraziono difficile e dia- 
tesi uriea. — Si trovano in scatole, colla maniera di usarle, al prezzo 
di lire 1 75, presso la farmacia della Legazione Britannica, via Tor- 
mabuoni, 17, e presso Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firenze. — In 
Roma presso F. Bianchelli, S. Maria in Via,51, e presso Lorenzo Corti, 
piazza Crociferi, 48. — Contro vaglia postale di L.. 2 40 si spedisce in 
tutto il regno. 


| Flbica di Campoli cnr 
ED APPARECCHI TELEGRAFICI 


Brevettata dalla Real Casa 


Provveditrice della Real Casa, Regia Corte dei Conti, Se- | 
nato del Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, 
ed altre Pubbliche e Pricate Amministrazioni. 

ROMA — Via Pontefici, 48. 


LA DONNA 


SECONDO EL GIUDIZIO:DEI DOTTI E:-DEI PROVERBI 


MILENOVRCENTO FRA PROVERB, "MASSIR, SENTENZE, DETTI 


e asserti intorno ila :donna 
TUTTI COMMENTATI 
rn 
F, TANINI. 
Prezzo LIRE DUE. — Si spedisce franco'in Italia contro 

stale di lire 2 20. — In Roma da Lorenzo Corti, piazza 
© da P.'Bianchelli, Santa Maria in Via, 51. In Firenze 
sori, via Panzani,;4. 


La sordità guaribile 


GOCCIE DI TURNEBULL 


. \Anfallibili per la sordità. 
Dove non manca parte dell'apparecchio uditorio, 
mediante l'uso delle GOCCH DI TURNEBULL, si 
«guarisce in poco. tempo ed infallibilmente ogni sor- 
dità, tanto congenite che acquisite. 
!IBoccetta lire Due. 

Nenderi in:Roma. presso F: Rianchelli, S.Maria. in Via, 51, e Lo- 
Tuo eci, placa Gea 48. — In Firenze presso Paolo 
‘Bi spediscono franche contro vaglia postale di Lire 4, 

——- (dai rien 


Aunno FEF. 
ES 
Paezzi ®» Associazione 


2 eomibiementi d'indiciera 
iornale. - 


Pei reclami 
Tmviare lattina ra 
Si abeti pci 1° dine 


UN MESE NEL REGNO L. 9 68 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Giovedì 14 Novembre 1872 


219. 


Nun, 


Roma Firenze 
via del Corto, 220 | vin' Pansani. N 20 


3 MANOSCRITTI NON ST RES! IUISCONO 


Per abbunnerst inviare sogiia posiole 
all'amminisicatore di F'SMFULLA. 


Uli NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


Quegli associati il eni abbonamento scade 
©ol15 corrente novembre sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale, 

L’ Amministrazione ruccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tauto pei reclami como 
pei cambiamenti d'indirizzo. 


re Sri 
TASSA DI MAGINAZIONE 


tatori si fabbricano, e membro della Commis- 
sione di collaudo, che rivede le buccie ai con- 
fatori fabbricati, e li accetta per metterli in 
uso. Lui se lo inventò... lui se lo fa, e lui selo 
trova fatto bene... e tutte queste cose il Thia- 
baud se le fa da sè... senza Calzone... così' 
alla buona e alla casalinga. 

Que’ due valentuomini meriterebbero una 
ricompensa nazionale. Era generalmente .sen- 
tito il'bisogno d’una macchina che spendesse 
da sè î milioni dello Stato, senza bisogho di 
farli passare per tante mani, e registrare su 
tanti libri. 

È vero che per sorvegliare i contatori ci 
vogliono, su per giù, duemila impiegati, che 
costano, tulto compreso, poto meno di fre- 
centomila lire l’anno; ma questo contribuisce 
alla perfezione del sistema, perchè gl'impie- 
gati si pagano poco... e male... e ci si assicura 
così che quel che non ruba il contatore si 
versa fuori delle casse dello Stato per altre 
vie!... 

E sì che que’ poveri signori, pagali a gior- 
nata, a quarti di giornata... e per sei giornate 
sole agni settimana (il settimo giorno, che è 
domenica, Dio si riposò, e si riposa anche la 
paga), hanno avuto un bel da fare finora. 

Sono stati dietro alla macchina Thiabaud- 
Calzone,che innovemesihafatto 2,389,923,402 
Misericordia... Domando io com'è pos- 
sibile che que’ cristiani battezzati non siano 
andati a letto ogni sera con un grandissimo 
giramento di capo! 

E, gira gira, siamo arrivati a questa conclu- 
sione: che è tempo di cambiar sistema, e di 
sostituire un ordigno che pesi all'ordigno che 
conl © che dovrebbe contare. 

Questo, per dir la verità, s'era sentito dire 
un’altra volia, e con meno spesa, dall’onore- 
vole Mantellini che lo spiattellò chiaro e tondo: 
în Parlamento qualche anno fa..... ma dice il 
proverbio che non c'è sordo peggiore di quellà 
che non vuol sentire ! 

Oggi.che la campana suona a niorto, spe- 
riamo che tutti ne sentano. il rimbombo den- 
tro gli orecchi, e ‘che quanto prima si ap- 
plichi ai mulini la macchina nuova. 

Tanto che male c'è! 
lì Thiabaud riprende il Calzon 


MACINAZIONE DI TASSA. 


Finalmente là Giunta parlamentare incari- 
cata di studiare e riferire sull'andamento ed 
esazione della tassa. sul macinato ha presen- 
tato all’ufficio di presidenza della Camera dei 
deputati la sua brava relazione con la bagat- 
tella di ventun allegato a corredo. 

È un bel volume di 374 pagine per il quale 
sì sarà macinato una buona ventina di mila 
lire, a fare i.conti senza contatore... e senza 
Poste! 

Quel che si sarà speso in viaggi, in diarie, 
in esperimenti, în stampati, in moduli, în re- 
tribuzioni ed in risme di carta da lttere, Dio 
solo lo sa ; 

Ma mi consola l’idea che son danari spesi 
bene, 

Gi siamo assicurati una buona voltà che îl 
contatore è la macchina più capricciosa, più 
perversa, più diabolica, più ingannatrice, che 
ci sia sotto la cappa del cielo. 

Fortuna che ce ne siamo accorti a tempo! 
Dal sessantandve è tutt'oggi, il Governo ha 
fatto fabbricare è messo al posto circa sessan- 
tamila contatori soli, nei quali non ha speso 
che una piccola miseria di quattro milioni 
di lire! 

Chie cosa sérid quattro insignificantissimi 
milioni, quando è è provato che, în grazia delle 
imperfezioni della macchina, si è trovato 
modo, mediante quella spesa, di non incassare 
in quattr’anni un duecento quaranta milioni, 
che sî sarebbero dovuti riscuotere, e non si 
riscossero niente affatto!... 

Un resultato così Splendido fa chiudere un 
oechio sui sacrifizi che c'imponemino pèr rag- 
giungerlo! SS 

L'invenzione di -cotesto ordigno meravi- 
glioso è dovuta si ignori Z'iabawd è Calzone, 
che lo misero fuori cinquè inni fa. 

ll Calzone l'ho perduto... dì vita... ma il 
Thiabaud, senza Calzone, è diventato vice 
direttore dell'etica Cuiosabsi, dre più 


tei che di dice! — 
_Sarà male di spendere Altrì quattro o cin- 
ioni 1 


E per questo non ci può essere difficoltà. 

L'onorevole Sella; benchè l'inverno si avvi- 
cinî, non ha freddo alle mani. 

Lo credo io !... Le tien sempre ficcate nolle 
nostre tasche !. 


firorno PER forno 


Il Tannhaus:r del redentore dell'umanità 
— tedesca — dalla corruzione delia musica 
italiana ha fatto fiasco a Bologna, patria puta- 
tiva del maestro Vagner. Il Filippi, padrino al 
fonte battesimale dell'avvenire del neo-cittadino 
bolognese, dice invece che il red:ntore vi ha ri- 
portato una nuova vittoria. 

Per conciliare le due sentenze, diciamola una 
vittoria coi fiaschi. 

Così, se al Filippi occorrerà di 
il suo eroe, potrà, invece dei soliti e r 
lori, dire che : Vagner, riposa sui fiaschi 
rittoria. 

Sarà una frase della prosa dell'avvenire. 


far riposare 
ri al- 
della 


Narrasi che Vagner, informato del suc 
del Fannhatser a Bologna, abbia sclamati 
arivererci a Filippi ! 


* 
a 
Però dice bene l'amico Filippo : “ Le opere 
di Vagner, per le loro inusate complicazioni, e 
per la novità dello stile, hanro bisogno di un 
lungo lavoro di preparazione, tanto per rap- 
presentarls bene, come per ben giudicarle nel 
senso della loro proienda idealità, e dello spe 
ciale sviluppo melodico. 7 
Ripeto che dice henone. i 
Gi vuole il lungo lavoro di preparazione ; cioè 
i dire un corso 0 sewola preparatoria per Fam- 


în fine. 
Îl corso dovrebbè essere almenò di tre anni. 
Poi, solo a chi è promosso © può presentare il 
diploma, sarehbs dato l'ingresso in teatro — jli 
altri si contentino di sentire Rossini, o Belli- 
ni, o Verdi — ne.ayranno Tavanzo. 
Raccomando al ministro della pubblica istru- 
zione e musica l'istituzione del corso prepara- 
torio : di tal modo almeno per tre anni saremo 
liberati dalla profonda e scientifica noia della 
‘musica dell'avvenire. 


* 
Pari 
signori, vi annunzio che 


Vate, sigla 


Ritornando in citià dalla mia deliziosa ebreve 
escursione, seppi che la mattina erano stati decapi- 
e 


UN MESE DI VACARZA 


(36) 


IMPRESSIONI DI VIxGaio 


MA deg mia ei pit 


retàrimeravi; perchè colà riazsi 
rasa © erge la: cmimeStre accidentale dei 


viaggiatori datraordiaazia, 


i Seppo tatto centi 

î evi x 
ipse sca a "che ieri avrà 
vendato almeno centoni gl 


Hansio fatto bene,'o hanno fatto. male a mandare 
all’altro mondo que'due tunisini ? Io lascio J'ardna 
ui ricer ni, © ai Joro con- 


fovane, a ventidue o venti- 
sensa ‘angiolo — 


Yistalta luminosamente da tuite le circostanze 
de prose — ‘generosa, un modello di moglie, in- 


to un uomo che 
quali 


st'angelò dî virtit è esa- 
‘fn'una condizione; controla 


sui volta, 
ditalela legge di ratira si rivolta; è.medora e; non 
“può:rimaritarsi ; 


+ Anb.fiore degli anni e pon. prò 
adultera. 


LL to ‘Abita 
unt defi ACIDE 
Soiano in moralmente, & 
Giudiearo dalle della. sua indo!e, allog- 
nes ione gp demo Fa ii 


POGGI art 
Raro stiche vel, letiici, meditato na pochi- 
ev mai smosso esposta Da veglione 

io mon mi 


le prooccupazioni 
Roma si aggtr 
La scuola Alessandrina fa di tutto per pro- 
muoverl 
Viceversa; la stuola Vignaleso fa di tutto 
risarla. 


rione, la necessità del momento per il partito 
della maggioranza. 
n 

Ma il puuto saliente dell’articolo dell’Opi- 
nione è la difesa che essa fa dei suoi amici del 
Gabinetto. 

“ È impossibile — essa scrive — che în tre 
anni, fra taute vicende e lotte ardenti, e con 
provvedimenti di finanza da mandare ad effetto, 
nos si commettano errori. , 

O che P'Opiaione ammette proprio che a1 suo 
Gabinetto sia scappato qualche sproposito ? 

In ogni modo, ammetta che gli è scappata 
grossa a lei. 

Pali 

Del resto errare humanum est — e ammetto 
il diritto dello sproposito, che, scrivendo tutti î 
giorni, fa comodo: 

Ma prego i colleghi in giornalismo a non 
stabilirne addirittura il dovere. 

Lo sproposito è come la guardia nazionale 
della grammatica. 

Tutti ci siamo chiamati, ma ognuno fa il pos- 
sibile per non prestar servizio. Fortunato chi 
la scappa! 

* 
a 
i misericordiosi!... 
do alle promesse del Vangelo e dico: 


Vedete nella Gi ‘ta Uffiziale quella lista î 
innumerevole di Provincie e di Comuni che si 
afirettano con l'obolo della carità cittadina a 
far quello che il Consorzio non vuol fare? 
Non li nomino e non li conto: all’ultimo la 
Camera farà come Vittorio Emanuele a San 
Martino, e porrà tutti gli italiani all’ordine del il 


“i î i : | giorno. 
missione..... alla musica redentrice, con esami ; S'OTnO. 


Meno il Consorzio. 
Por 

Meno il Consorzio, dico, per nor togliere ai 
figli dei figli dei nostri nipoti il piacere della 
fiammata che egli farà della biblioteca del De- 
bito pubblic 

Il Consorzio. avrà il terzo posto fra gli eroi 
degli incendi èpici. 

Dopo Erostrato e il Califfo Omar verrà lui. 

E con ciò ecco spiegata la sua ripugnanza a 
gettare, come dice Cizt,i suoi milioni nelle fiu- 
‘mane del Po. 

1 fuoco el'acqua non se la dicono, 


E dopo ciò parliamo di Nizza, ove sono arrivato 
ieri. pera percoreando una strada abbastanza dilet- 
tevole pei suoi punti di vista, specialmente dopo 
Toalon. 

entrate nella di Massena o di Ga- 
malto man PIRA DTNEI pa ivo 

6 va o dell piazza ci portici; 


I letti alla franceso sono già mille.volte migli 
di quelli alla tedesca, che, ho; do ono di des 
svervi. Ma hanno il tr Je è una specie di 
gnincinle, ‘che non è un iciale, sibbene un coso 
dlafo e stretto, poco Timbettito; ‘vedevoliszimo alla 

ressione; cchascespa tutta la larghezza del letto... 

Ina specie di salsiccia. colossale, insomma ! 

Ma almeno c:l020.£559 c'è modo di accomodarsi! 
Io ho adottato il sistema di ripiezarl) in tre, come 
sì farebbe e foglio di carta, assienrandono la 
Vipiegatara ia i n (goribte ‘gli ‘ho sempre 

“nila quale sismo abituati 
co ce priiamento dorminmo con dao 


siti 


Ali $ 
G. A. Crdada 


N. B. Nella prima colonna, al 10* rigo invece di 
ire ogni minuto secondo leggasi: ogni centi secondi. 
de ea 


FANFULLA 


sta 

1 giornali tedeschi sono pieni delle feste per 
1c nozze d'oro dei sovrani della Sassonia. 

Mando le congratulazioni di Fanfulla ag 
che 

Rinovellati di novelle rozze 
cclebrano il cinquantesimo anniversario del 
loro matrimonio. 


sposi 


sa 
Re Giovanni, come i lettori sanno, è il tradul 
tore di Dante: ha quindi ilsuo diploma di 
tadinanza letteraria. 
La Regina Amalia non ha tradotto, che anì 
consti, alcun poema, ma è la nonna di quel 
sia dolce e seave ehe è la Princi- 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Gli estinzionisti hanno la fede ; c questa. co- 

ce la massima, tramuta le montagne — 

(però, ch'io sappia, non è ancora accaduto di 

tal fatta di trasferimenti). Gli estinziomisti son 

decisi ad estiuguere il debito pubblico a totale 

benefizio dei figli do’ figli de figli de’ nostri ni- 
poti e di chi verrà da loro. 

Jo ammiro la forza della fede, ma nonlo zelo. 
Davvero che ci mettono troppo zelo — forse per 
supplire alla pochezza del numero. 

Sulle prime la proposta contro i milioni del 
Consorzio era una fantasia umanitaria, ed an- 
che un'inlelicalezza, poi divenne una parola 
d'ordine; da questa fu promassa al grado di 
cospirazione, di congiura; l'indomani era un at- 
tacco, una crociata consoriesca; cd alla data 
delle ultime notizie della Gi ta di Vene 
era una campagna decisa. 

C. P., dal canto suo, è gran ventura se non 
tira addirittura i suci avversari, cioè del Con- 

innanzi ai tribunali a skpondere del 
reatg di lesa Augusta Presidenza; perchè “ gli 
cblafofi hanno contratto un socro obblizo d'o- 
more verso l'Augusta Presidenza e (anche) verso 
la Patria. , 

E’ pare che, ai tempi che corrono, non si 
possa onestament: neppur pensare a far del 
bene, a quel modo che sembra migliore. Colpa 
dei tempi! 

Ma dove ì tempi non ci hanno colpa sono le 
seguenti frasi che a saggio dell'altezza — ret- 
torica — della polemica, e a conforto dei dan- 
neggiati dalle inondazioni ci reca il Corriere 

Veneto: 

“ Uno dei giornali che credea aver inventato 
il vapore perchè ha dato sula voce dei primi 
per gettare nelle fiumane del Po i milioni del 
Consorzw... 

Queste parole portano la firma del sig. Carlo 
Pisani. Egli ha trovato la frase giusta! Sento il 
dovere di ringraziarlo a nome mio e di tutta la 
stampa italiana che è complice del Fonfulla. 


diegge= 
LEE 


Le Prime Rappresentazioni 


Napeli, 12 novembre. 

Tentre Fiorentini. — , dramma sto- 

ricoinquattro atti del cav. ico BoLcarese. 

Se non sapeto chifa Camoea, fatovalo dire dallo 
stesso Camcrens, o lo caprete memo di prima. Egli 
vi racconterà di essersi trovato alla battaglia del- 
l’Alcazar, dove non si è mai trovato, di non aver 
perdato nessano dei dne occhi, © di non esser morto 
in un letto dell'Ospizio. Già si ma: poeta, cioò men- 
titore. Ma în compenso tutte queste bugie egli ve 
le spiattellerà con un diluvio di wersi, che se non 
sono quei medesimi delle Lusiadi, suonano però a 
dovere, e forse più del dovere, ed hanno l'accento 
sulla quarta e sull’ottava da quei bravi endecasil- 
labi che sono. 

Mo n'è restato nel capo un ronzio eguale, cupo 
© monotono; lo stesso che vi produrrebbe un bicchie- 
re vuoto applicato all'orecchio. Com.ciò non voglio 
dira che anche i versi siano come il bicchiere... 

Ma mettiamo a posto ogni cosa, e procediamo 
perordiue. I versi restino dovo sono, che ci stanno 
bene. Il resto viene dopo... 6 molto dopo anche. 


Eòeò l’azione... stavo per dirs la cattiva azioné. 
I duca di Soria, un bravuomo di duca, che ri- 
spetta il suo Don Sebastiano © gli ordisce di sotto- 
0 una gherminella per sbalzarlo dal trorc. cora 

fo il povero Camorns un odio antico e fvro.e, 


oggi divenuto più feroce per certi segreti motivi 
che per onestà dello scritto, chiamerò maritali. Ca- 
ferina, cu'eglì ha avuto il torto di sposare, ha sof- 
fezto un tempo pel peeta una seria scesa di affetto. 
Credo che, dopo le nozze ducali, la scesa sia dive- 
muta precipizio. Compiaugo il duca marito, e gli do 
tutte le ragiovi del mondo x vederlo covare e gon- 
fiare. Egli è un brav'aomo... e me ne dispiace. 
sh 

Ma intanto — e questa è un’altra cosa — il duca 
momo è un farbaccio da tre coite, che darebba dei 
punti a un Fonquet, Egli dispone di un servizio di 
Spionaggio organizzato a meraviglis. (Lo raccoman- 
do particolarmente all’onorevole Colmayer.) Le spie 
lo pigliano dove lo trovano, & così, nel bel mezzo 
della via, sapendo forse cho nei drammi %s mura 
hanno orecchie e l’aria no, gli riferiscono ogni cosa 
Del resto, la spia del duca sa benissimo che per 
quella via non passerà nessuno. Difatti nessuno 
passa... ed îo sto per ammirare la sua previdenza, 
quando mi ricordo a tempo che la via è di tavolo, 
che le case sono di tela, chelo stesso duca è un duca 
da ridire, e che ia generale in qualunque dramma 
il solo personaggio che non sia posticcio è il sogge- 
ritore. 

sh 

Lasciamo l’aria aperta, ed entriamo. Dove? In 
una taverna. C'è della gente che mangia, beve, 
paga... 0 forso non paga; c'è del vino annacquato, 
C'è un’ostessa, dei bi i che cozzano, dello pan- 
che che pencolano, degli nousini e dei lumi che fu- 
mano, ed insomma tatte quelle coso che in una ta- 
verna si trovano. 

C'è di più. I frequentatori di questa taverna, fra 
‘un sorso e l’altro, sì occupano, così per distrazione, 
di alta politica. Si parlano basso, sì stringono la 
mano, si comunicano segreti di Stato. Nessuna ma- 
raviglia: questo sistema di bonaria confidenza cor- 
rispondo alla semplicità rudimentale della polizia 
del duca. 

Ai 

E Camsens?... ah sì, a proposito! Eccolo che 
viene, e viene dall'esilio. Don Sebastiano lo ha 
chiamato alla Corte, ed egli non se l'è fatto dire 
due voite. Poeta cesareo!... Ma no, non si tratta di 
questo. Appena arrivato, il sno primo pensiero è 
quello di fare una scena; e la fa, cd in presenza di 
tatti, con una sicumera da vero poeta, egli, Ca- 
moens, spiffera una infilzata di versi (mo l’aspet- 
tava pur troppo la declamazione!), e rivolge al po- 
vero duca di Suria certe parole colorito, come so le 
dicono i pellai. Il duca se le tiene, e seguita a co- 
vare e gonfiare, 

pe 

Ora state attenti. Il duca sì è vendicato, non s0 
di che, sposando Caferina; Camsens si è vendicato 
della vendetta... hon sposandola... e rincarando la 
dose con quella grazia dogli endecasillabi ; sicchè il 
duca, che ha gonfiato por tento tempo, sente il bi- 
sogno di s>oppiare, e seoppia finalmente alla 

Scewa vtrtsa. — Camoens sui gradini dell’Ospia, 


zio è cccupato a morire fra le braccia di Calerina,5| 


moglie del duca, il quale sta nelle quinte, ed aspettà 
che il buttafuori gli dica di andare a sorprendere. i 
due innamorati. Eccolo, ora viene, sta per' venire, 
è venuto... Ah!... Colpo di scena. Il pabblico batte 
le mani. Il duca con una diecina di versi fatti col 
pepe insulta il poeta. Camoens risponde. Calerine 
smania. Il pubblico ribatte. Il duca incalza. Camoeits, 
che non ne può più, piglia il partito di morire, @ 
muore. Il pubblico torna a battere..1 
Per fare come gli altri bo battuto anch'io. 


Pieche. 


ALL'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Genova, 12 novembre. 
IL 

Ricercando qualche lavorodi cui poter dire del be- 
ne, fra quell'ammasso di tele i ricciate, onde 
per la più gran parte è costituita l’Esposizione che 
vo passando in rivista, me ho trovati due dol signor 
Michis Edoardo, di Milano. Il primo è l’Amort allo 
studio. Un fanciallino tanto ben fatto e ben dipinto, 

che sta leggendo un libro con attenzione 
‘amorosa. Quante mamme, in erba, passando da- 
vanti a quel quadro, si saranno augurato di atere, 


n e 
< diente, non ne vuol sapere. » Questo,. presso a 


il quale con piglio fra l'amorevole e il'asvéro, e 
senza perder d'occhio il fiasco pa:sano posato viciao 


alui, adi mano sinistra sulla testa di un 
fanciulletto dall'aria ti e mortificatà. La veo- 
chia nonna în un canto; filando la sua roccà,'ds- 

serva l’effetto che produîrà sal tristarello il prodi 
cezzo del capputcino. L'espressione e l'attitudîto 
dei vari personaggi di questa modesta scena, dise- 
guata con infinito garbo, sono la verità, e l’effetto 
del quadro è pienamente raggiunto. 

Fra i lavori cui fa data lode meritata, notorò 
quelli del sig. Alberto Bossa: Un pascià în viaggio, 
La raccolta dei datteri, © la Partensa dei pellegrini 
dal Cairo. Tuttavia se il cielo di quest'ultimo fosse 
un po' meno, anzi melto meno violetto, mi'pare che 
non vi sarebbe niente di male. 

Un'altra tela che ha în sè molti pregi è del signor 
Merculiano di Napoli. La tinta ch'egli ba dato alla. 
sua campagna, mi pare proprio quella che essa 
prendo sull'ambraunire, în quel momento in citi non 
è più giorno, ma non è per anco fiotte. Accanto 2 
questa trovasi La passeggiata favorita : un quadro 
di cui non mi permetto di dire tulla di male, visto 
che il suo autore appartiene al sesso debole; estre- 
mamonte debole... specialmente în fatto di pittara! 

Cho dire del quadro del signormarcheso 6 iuscpre 
Centurione? — Sant'Orsola di Niza al mare. — Che 
è un gran quadro: cicò un quadro molto grande! 
Si suol dire che molte volte l'artista crea. Oh! per 
creare tengo dal signor Cenfurioze. In quella sua 
tela non vi è nulla che sia imitato dalla natura. La 
iuce arcitropicale, gli alberi coi tronchi a zig-£ag, i 
fichi d'India più alti delle quercie, quei finocchi gi- 
ganteschi con degli spunzoni idem, tntta roba creata 
di sana pianta. Scommetterei di più che tutta quella 
creazione, come quella del mondo, si è compiuta in 
5 giorni. Nel 6° poi il pittore ha creato l'uomo?... 
No: una donna colla faccia paonazza, e l’ha messa 
là, come degna regina di quel portentoso creato. 

Ta villanella che ritorna dal fontedel signor Vacca 
di Torino ed il Lelio (dal romanzo Isabella Orsini) 
del signor Soldi di Firenze, sono du quadretti pic- 
colisì, ma stupendi per disegno, per composizione e 
per colorito. Non son mancati loro gli ammiratori 
©, quel che più monta, i compratori. 

Il signor Sec sti di Napoli ha esposto Za carità. 
Una povera inferma giace in un lettieciuolo, ed in 
una misera stanzuccia. Le stanno attorno due af- 
fitte creature, forse le figlie, che una giovine si- 
guora conforta colla sua presenza e con qualche soc- 
corso, che cava dal borsellino. Non ho nulla a dire 
su queste tre ultime figuro; anzi sì, ho da dire che 
mi piazciono perchè le trovo naturali nella espres- 
sione, molto esatto nei dettagli; come è ben trovato 
T'effetto della luce che vieno da una finestra semi- 
aperia! Ma quella poverà inferma! f'orso è la lunga 
malattia che l'ha ridotta così... ma allora perchè 
non farle la cari'à di non esporla al pubblico ? 

Avete mai veduto una sposa? Ma carina, simpa- 
tica, come Za Sposa del signor Viotti, di Firenze. 
Prima di uscire dalla sua camera, e presentarsi al 
fidanzato ed alla numerosa comitiva che starà atten- 
dendola, essa profitta di un momento in cui si trova 
sola per dare un'ultima occhiata alla sua toeletta. 
Essa sta innanzi ad un letto coperto di bianco, e 

Fehiuso da cortine di mussolina bianca. Porta un 
abito di raso bianco, guanti di pelie bianca, ed un 
luago veto bianco le scende dal capo, giù Inngo la 
persona. Quante difficoltà ha dovuto superare l’ar- 
tista perchè tutti quei bianchi n 
fra loro, ma fossero invece ben distinti l'uno dal- 
l'altro; ed ognuno di loro rivelasse il genere di tes- 
suto che l'autore voleva imitare! Quanta grazia, 
quale soavità di espressione, quale perfezione di 
disegno în quella elegante figura di fanciulla! I 
critici severi trovano qualehe difettuccio in 
tela. Dicono, per esempio, che quella testina bionda 
è poco staccata dal fondo del quadro, un po' con- 
faza, quasi vaporosa; che le tinte negli accessori 
sono un po’ smorte, ecc. Ciò non toglie però che 
davanti a questo quadro si fermi e si tratterga con 
‘vera compiacenza il pubblico, di cui la gentile spo- 
sina ha saputo guadagnarsi tutte lo simpatie. Quanto 
= me, vi assicuro che se avessi il cuore di un amico 
disponibile, non esiterei un istante a deporlo ai dî 
lei piedi. 

Eà ora, lettori umanissimi, ed amabili leggitrici, 
Vinvito ad intercedore presso tatti i santi del 
radiso affinchè ci liberino dal ffagello di Un colpo di 
vento simile a quello della signora marchesa Doria. 
Accidemoli, che vento! Il terribile uragano di Pa- 
lazznolo doveva sembrare un zeffiretto al paragone! 
Nalla resiste all'impeto di quel potentissimo soffio. 
Alberi, scogli, mare, terra, cielo, tutto si piega 
si contorce in mille guise innanzi a quell'ira di Dio. 
Li stessi visitatori non possono tratterersi davanti 
& quel quadro! Si sentono spinti e cacciati via da 
una forra irresistibile... non può esser che quella 
del colpo di veste! Della signora Doria vi è pure 
La calma... preferibile d'assai alla tempesta! E poi 
visono le Vicinanse della Spasia, il Ritorno dal pa- 
‘scolo, la Macchia di Cappelletto © l' Abbsveraggio. 

(Potrebbe continuare; ma... è finito.) 

D. Faust. 


CRONACA POLITICA 


IEmtermo. — xuovi sintomi di morbo a- 
lessandrino. 

Il corrispondente romano della Gassetta di Ve- 
nasia (ufficialo por gli atti nfficiali, e officiosa, per 
tutto il resto) dopo aver servito l'on. Sella nel mo- 
dò che sapete, oggi dà l’aire anche all’onorevole 
Visconti- Venosta. 


Sissignori, anche l'onorevole Visconti-Venosta 
ne avrebbe, come il suo collega delle finanze, già 
piene lo tasche, o non cercherebbe di meglio di una 
‘buona occasione per andarsene. 

Jo:non so nulla, anzi badando all’Opinio: e d'oggi 
dovrei credero che il Ministero abbia tutt'altra in- 
tenzione. 

O che per far piacero all’onorevole Rattazzi, o la- 
sciarli piazza libera, vorrà suicidaraî ? 

Marameo! rispondono i veneziani leggendo lo 
amenità alessandrine del corrispondente sullodato. 

#* Fra le Società che hanno aderito al Comizio 
pel suffragio, tengo nota specialo di quella genovese 
degli « Affiliati del silenzio. » 

rina Società che mi piaca, in onta alta sus pre- 
tensiono che il Comizio proclami i principii del gran 
Maestro. 

Ad un patto per altro la mi piaco: a quello che, 
oltre all’obbligo della proclamazione dei principii 
sullodati, essa imponga al Comizio anche i suoi 
particolari. Bel vedero un’Assemblea di gente che 
ti spiega tacendo: infatti in certi casi è l'unica ma- 
niera di spiegarsi ammodo. 

E poi il silenzio mi va anche perchè il proverbio 
arabo lo dice d'oro. Sarebbe una specio di protesta 
contro il corso forzoso. 

#% Nulla di stabilito sulla questione delle ferro- 
vie romane. L'altro giorno se ne parlò în Consiglio 
di ministri, ma si deciso’unicamento che il bisogno 
di prendere una decisione risolutiva era quel che si 
dice urgento. 

Come so vi fosse bisogno d'un consiglio per ax- 
corgerseno! 

Quanto alle soluzioni cho taluni giornali posero 
innanzi e spacciarono come già adottate, voci e 
nient'altro; cioò, voci no, ma proposte nuotanti an- 
cora nei limbi della discussione. 

Sono tutte informazioni della Nonna : a ciascuno 
il suo. 

Intanto, duni Romae consulitur, le lince non si ac- 
comodano, i treni ritardano o vanno a passeggiare 
peri campi. 

** Cerco nei giornali della Valle Padana, e trovo 
il Po sempro grosso. Non vi spaventato: il segno di 
guardia è rispettato, ma gli argini corrosialla base, 
vanno, como diconolaggiù, dilamando, ciocchò vuol 
dire che bisogua tirarli su a nuovo....o rimettersi ai 
capricci del fume. 

Di'amazioni a Bondeno, dilamazioni a Scortichi- 
n0, dilamazioni dappertatto. 

Sotto, por Dio, gli ingegneri, chè per le rotte 
siamo nella buona stagione. Leggo cho ci ha già 
provvedato il ministro. Tanto meglio: e giacchò la 
Società milaneso di costruzioni sì assunse, Ercole 
nevello, di richiamaro a giudizio questo novello e 

ja tremendo Acheloo che usurpa il nomo di Padre 
Eridano, ciocchè in lingua povera significa che la 
Società offro di risarcire i danni degli argini, le au- 
garo di tatto cnore buona fortuna. Ma presto — 
presto per carità. 

E... i danari per lo spese? 

Impegno di trovarli a Cipì, il gran drago posto a 
castodia del Consorzio. Se conosce dei milioni cui si 
può far a meno di toccare, è segno che ne conosce 
pure di quelli da potersi mettere in moto lì perl. 

Faccia il piacero, li additi a Sella, che non sa 
dove daro del capo. 


Estero. — Lettori, vi anticipo una pre- 
sentazione. 

Ecco il signor di Combefort, che quanto prima si 
farà dei nostri... Cioè questo lo potranno dire quei 
del Vaticano, chè quanto a noi... Insomma il signor 
Combefort verrà sul Tevere, segretario dell’amba- 
sciata francese presso la Santa Sede. 

Egli ci arriverà direttamente dal Chilì, dove rap- 
presentava la Francia. 

11 Chili è un paese ben noto a Pio IX, che vi fu 
da semplice Monsignore, non mi ricordo bene per 
quale missione. 

Farbo d'an Thiers! Fa la corte al Paps, richia- 
maadolo colla memoria a' suoi begli anni. 

Bismarck, in una certa occasione, la pigliò diver 
samente; allo stesso fine, verso il sno imperatore, 
distribuendo gli inviti d'una colezione, in guisa che 
Guglielmo fosse il più giovane dvi commensali. 

Dove poi sia andato a pescare tanti carnevali ac- 
cumulati , lo sa Dio solo. 

** Ieri a Berlino dovette aver luogo l’inavgura- 
ziono della Dieta. 

Grande aspettativa pel discorso della Corona. 1 
fogli ehe ho sott’ocehi esprimono la generale fiducia 
che il monarea avrebbe chiaramente espresso un 
biasimo contro la Camera dei signori, per il suo 
voto nella questione dei cireoli. 

Mo no rimetto all'Agenzia Stefani e ai suoi di- 
spacti, che... sinora nom ne parlano. 

È vero che annunziano qualche cosa di più e: 
gico ed evasivo, ed è il partito presò în Consiglio 
‘de’ ministri di procedere alla riforma della Camera 
dei signori. 

Cosa da nulla: si tratta appena d’incamerare la 
signoria... feudale a beneficio della libertà ! 

** Le Diete austriache tirano di lungo senza 
troppo tumore; meno la tirolese; dove il auovo par- 
tito del diritto va; di... traverso, a dar di naso cone 
tro l’uscio della sacristia, © sò lo rompe. 

Bravi; di nuovo, i doputati trentini, che vedendo 
il malo indirizzo si trassero da parte, vivente pio- 
testa contro questa, ch'io chiamerai l'estate di Sam 
Martino del clerigaliamo: 

Poveri fivri, se ingannati da questi tepori sì ri 


FANFULLA 


solvono a sbocciare! Il primo buffo di vento froldo 
ro fa morire inesorabilmente la pianta. 

Noto che în generale tutte lo Diete, chiimate a 
diro il loro parere sulla riforma elettorale, si pro- 
nunciano pel sistema diretto. Sinora la nomina dei 
deputati al Reichsrath spettava ad esse. Abdicano 
cor disinvoltura. 

** L'elezione presidenziale, secondo i giornali 
d'America, procedette senza gravi disfurdi. 

Ci furono, è vero, a Baltimora dello scenate ab- 
bastanza tamultuose e parecchie uccisioni. Ma che 
per ciò? Vaol dire che in America l'essere ammaz- 
zato è non un grave disordize, ma appena un di- 
sturbo, una semplice infreddatura. Curioso paese 
dovo si muore con la stessa disinvoltura con cui si 
{a uno starnuto. — Salute... a noi! 

Grecly, sconfitto sul terreno della presidenza, 
chinso il classico ombrello, e tornò a fare il giorna- 
lista, ripigliando la direzione della Ner- York Tri- 
n 


sco un womo di spirito che, dopo aver aspirati 
in fantasia gli incensi dell’ambizione, e le gioie del 
potere, non trova che la sna casa e l sno occupa- 
zioni ci abbiano perduto al confronto del sogno cui 
si era lasciato andare. 

Ne conosco molti in Italia che questo spirito non 
l'hanno, e che, saliti per caso una volta in alto, non 
c’è verso s'adattino a ridiscendere. 

Greely deve aver cantata fra sò e sè l’arietta 
di Dandini il cameriere, e, senz’essere stato finto 
principe, è tornato alle forbici... e alla penna del 


giorualista. 
Da x 
LN SONIA 


Telegrainmi del Mattino 


Agenzia Stefani 


Parigi, 12. — Una risnione della destra deciso 
ieri di appoggiare l'interpellanza relativa all’espul- 
sione del principe Napoleone, pur manifestando la 
sua ostilità contro il principe. 

Drestda, 12. — L'imperatore e l'imperatrice di 
Germania sono partiti ieri sera. Farono accompa- 
gnati alla stazione dui membri della famiglia realo. 

Berlino, 12. — I giornali dicono che il Consi- 
glio dei ministri, riunitosi sotto la presidenza del 
re, ha deciso di procedere ad una riforma organica 
della Camera dei Signori. Il progetto relativo sa- 
rebbe presentato în questa stessa sessione. 

Versailles, 12. — S:duta dell'Assemblea na- 
zionale — L'interpellanza del generale Changarnier 
sul viaggio di Gambetta in Sav:ja è fissata per 
lunedì. 

Grèvy è rieletto presidente con 462 voti sopra 
305 votanti. 

Sono pure rieletti gli stessi vice-presidenti 

Parigi, 12. — In una riunione del centro sini- 
stro si lesse una lettera del generale Chanzy il 
quale dà la soa dimissione dalla presidenza del 
centro sinistro, ritenendola incompatibile col sno 
comando militare. 

Le discussioni della riunione del centro sinistro 
d'oggi indicano la tendenza di una scissura fra Ja 
sinistra e il centro sinistro. 

Parigi, 12. — Il Soir assicura che il messaggio 
di Thiers dirà: «So una parte dell’Assemble a crede 
utile di proporre progetti costituzionali che sieno in 
armonia colla pubblica opinione, il Governo li di- 
fonderà. » 


ROMA 


13 novembre. 

ll sistema adottato per il conferimento degli im: 

- pieghi municipali ha già prodotti gli inconvenienti 
che bisognava aspettarsi. 

Sizmo in piena crisi municipale. 

La Commissione incaricata di esaminare i docu- 
menti presentati non ha riconosciuto in nessuno de- 
gli aspiranti le qualità necessarie a ricuoprire l’im- 
rortante ufficio. Qucsta determinazione è provalsa 
dietro i consigli «del’inzegnere Armellini che fa 
parto della Commissione, e di pieno accordo di tutti 
imembri di essa. Nun cstsnto erano proposti i 
ire nomi di quelli che sembravano più meritevoli, e 
Primo fra essi quello dell'ingegnere Viviani, che da 
Parecchi mesî disimpegua provvisoriamente lo fan- 
zioni di capo dell'ufficio d'arte. 

Il Consiglio ha respinto questa proposta che ten- 
deva a confermare nel suo posto il Viviani. La di- 
scussione è stata molto animata: con deliberazione 
Presa al principio della seduta, si era deciso che 
u‘ppure il segretario generale del Comuno poteva 
assistere alla seduta, e il sigaor Silvestrelli occu- 
Pava il suo posto. 

In seguito a questo voto l'assessore Renazzi ha 
mandate ieri mattina lo sue dimissioni. La Giunta 
è stata riunita per molte ore di seguito, ed ha finito 
col decidere che seguirà l'esempio dell'onorevole 
Remazzi, e si presenterà al Consiglio nella tornata 
di questa sera colla risoluzione di ritirarsi. Dicono 
che l'onorevole Pianciani si assuma l’officio di difen- 
dere l'operato della Giunta. Probabilmente il Con- 
siglio procederà alla nomina di una nuova ammini 

composta in massima parte degli elemen- 
ti che composero la soa anteriore. 


ar SIRENA 


gabinetto. Fra i posti da conferire vi è quello di ar- 
chivista dell'archivio segreto del Municipio. 

Il Consiglio ritiene che, non esistendo un archivio 
segreto da costodire, non è molto sentito il bisogno 
di ua archivista a 5 
quando se no voglion rispermiare ottomila lire an- 
nne sulla istrazione pubblica. * 


%uel posto pareva creato non ha nemmeno concorso 


per ottenerlo. 
* 


La crisi sopravvenuta ha sospeso momentanea- 
mente tatti i provvedimenti urgenti che la Giunta 
munic'pale avrebbe presi in questi giorni. 

Credo che aderendo al desiderio dimostrato dagli 
insegnanti delle suole municipali, il conte di 
Carpegna fosse disposto a modificare l’orario delle 
scuole serali, nel quale l'aumento delle ore dell'insc- 
gnamento era riconosciuto generalmente dannoso 
alla istruzione pubblica. 

- 

I lavori di demolizione delle case e scuderio ap- 
partenenti alla famiglia Chigi, dalla parte orientale 
del palazzo di Monte Citorio, procedono con la 
massima alacrità. 

Si può sperare cha per i primi dell'anno prossimo 
il tratto fra via del Giardino e via dell'Impresa 
possa esser sgombro completamente. 

cre 


La rappresentazione data ieri sera al teatro Valle 
dall'Accademia filodrammatica romana si può dir 
riuscita completamente. Vi era un pubblico sceltis- 
simo, e l’introito destinato a beneficio degli inon- 
dati raggiunse presso a poco la cifra non disprezza- 
bile di 1500 lire. 

La signore Fumagalli e Mancini-Cutini, ed il ca- 
valiere Gattinelli non hanno ormai bisogno dei no- 
stri elogi. Ad essi era in gran parto raccomandato 
il successo della antica, ma mon per questo meno 
bella commedia che ora stata scelta. La signorina 
Fasconi, D. Marcantonio Colonna, i signori Hutre, 
Montefaschi, Garroni, e Moro, disimpegnarono cia- 
scuno la loro parte în modo da meritare gli applansi 
del pubblico, e da farlo meravigliare che una com- 
modia così difficile potesso esser rappresentata în 
modo così lodevole dopo pochissime prove. 

Ea 


Ieri tutto il personale tecnico della Società ve- 
neta, addetto alla costrazione del palazzo dello fi- 
nanze, si è radunato nel cantiere ad allegro ban- 
chetto, per celebrare un avvenimento importantis- 
simo per l'importante o colossale lavoro. 

Alle 10 di ieri mattina, il cavalier Conci, diret- 
tore dei lavori, ha gettato la prima palata di calci- 
struzzo, fra gli applausi degli astanti. 

E questo fatto doveva essere una vera festa di 
famiglia, so si pensa agli sforzi che farono necessari | 
per vincere le mille difficoltà incontrate, sì per la 
pochissima coesione del terreno in generale, che per 
lo antichissime cave di pozzolana, incontrate negli 
scavi, lequali obbligarono a raggiungere con le 
fondazioni un livello di 17 metri al disotto del 
piano stradale. 

Ora, come il proverbio dice che « chi ben comin- 
cia è alla metà dell’opera, > si può dire che la più 
grande difficoltà di quella imponente costruzione 
sia superata, o fra pochi mesi noi la vedremo sor- 
gere di qualche metro da terra a grande consola- 
zione degli impiegati delle finanze. 

"vo 

Sono ritornati in Roma gli sposi Torlonia; furono 
ad incontrarli alla stazione i genitori, altri parenti, 
© fra questi la graziosa cugina della sposa, donna 
Maria de'principi Spada, di recente anche éssa ma- 
ritata al marchese Potenziani, principe di San 
Mauro. 


0 


PICCOLE RODIZIE 


ta pipe ag 0, essendovi pu- 
re intervenuti, non fecero tutte lo prove. 

Questa sessione comincerà il 25 corrente © per 
poterne profittare, i giovani hanno tempo ad istri- 
versi fino al 22 corrente. 

7a Dal 4 al 10 novembre corrente, Ja Diresine di 
polizia urbane, i delegati regionari © lo guardio 
gittà e rurali Hanno compiuto 1981 operazioni, cioî 

105 constatazioni di 663 servizi di- 


,°, I seguenti oggetti rinvenuti si possono ricu- 
perate presso la Direzione di polizie in Campi- 
# 

ombrello Un folto contenente bicieria 
— Una bolletta di @ tre di ricevimento 
della ferrovia — Una sciarpa di lana — Un cano 
fa gilet nuovo. 


0, Ieri allo 11 antimeridiane, al manualo Landi 
Egisto di Parma, lavoranta mella fabbrica in co- 
strazione prossima al Castro Pretorio, mentre'in- 
nalzava una trave d ferro sfuggì di mano la corda 
da una altezza di circa 8 metri riportando varie 
contusioni alla testa e frattarandogli un braccio © 


UN LUTTO IN FAMIGLIA 


Favfulla è în lutto. 
Una notizia dolorosa ci è stata recata ieri: 
era unbiglietto che diceva: Domenica alle 11 
di sera, în Asti, presso la famiglia dell'avvocato 
morto Camillo Ferreri. 
illa lo hanno conosciuto sot- 
to il pseudonimo di Fabio Massimo, senza du- 
bitare neppure che, sotto quel modesto pseu- 
donimo, si nascondesse uno de’più dotti, e più 
stimati ufficiali che tutto l’esercito nostro ama- 
va ed onorava sotto il già chiaro nome del 
cav. Ferreri, maggiore dello stato maggiore. 

Ufficiale distintissimo, altri meglio di me ne 
dirà i meriti ed enumererà i servizi che ha reso 
al suo paese nella brillante carriera, così fatal- 
mente troncatagli dalla morte a 38 anni. 

Come ufficiale del Genio ha dotato Ancona'di 
lavori che stanno e staranno a provare il suo 
ingegno. Molti giovani ufiiciali di ogni arma 
lo rammenterauno con emozione solerte e sim- 
patico direttore dei loro primi studi. 

Sono profano alle matematiche e massime 
‘alla ingegneria, male illustrazioni italiane, a co- 
minciare dalgenerale Menabrea ei militari stra- 
nieri lodano un suo recente trattato sui nuovi 
metodi di fortificazione: un libro che costituisce 
una miniera di cognizioni per quanto ha tratto 
all’ingegneria militare. 

In quel libro che egli ha scritto di ritorno 
dalla Germania ha raccolto, assimilandosele 
conlefacilità della sua forte intelligenza, le idee 
degli uffiziali più chiari del Genio militare te- 
desco. 

Povero Camillo! Ora che i viaggi e le cure 
alle quali si era assoggettato pazientemente, 
parevano aver inrobustita la sua complessione 
— ora che la ferita toccata nel 1859 pareva 
aver cessato da qualche anno di tormentarlo, 
ora che le sue idee su i nuovi sistemi di fortifi- 
cazione, messe fuori da lui, primo in Italia, 
stavano per essere applicate, bisognava che la 
crudele febbre difterica lo portasse via al suo 
paese, alla sua famiglia, ai suoi amici. 

È morto... ed il Re, sulla proposta del 
ministro della guerra, aveva firmato pochi 
giorni prima la sua nomina a tenente colon- 
nello di stato maggiore. 

Quando un amico venne a dirmi: Fabio Mas- 
simo è promosso, io volevo telegrafargli la no- 
tizia; misi disse che era in Asti ammalato, e 
poi mi si annunziò la sua morte — non ebbe 
nemmeno la consolazione di sapere la sua pro- 
‘mozione. 

Povero Camillo! E dire che ancora pochi 
giorni sono si parlava nel Fanfulla di Fabio 
Massimo, come d’un simpatico collega sano e 
vivo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


È Gi viene assicurato che il Ministero abbia 
provveduto alla nomina di quattro posti 
consiglieri di Stato, vacanti per morte o per 
dimissione. 

Sappiamo che presso molti deputati di 
varie opinioni il pensiero di rivolgere il Con- 
sorzio nazionale a vantaggio delle provincie 
travagliate dalle recenti inondazioni ‘incontra 
molto favore. 


Fra i nomi dei nuovi senatori si citano 
‘quelli del commendatore Mordini, prefetto di 
Napoli, del sindaco dî Milano, commendatore 


Bellinzaghi, dell'onorevole deputato -De Fi-- 


Fiano, dell’ex-deputato 
e del generale Bri- 


lippo, del duca 
Giambattista Giorgini, 
gnone. 


Quest’oggi il nuovo ministro ottomano, Serkis 
Effendi, è stato a far visita al ministro degli 
‘affari esteri, Al ritorno di S. M. il Re in Roma, 
presenterà le sue Spinali. 


Il marchese di Bagnasco, colonnello di cava-1 
leria, aiutante di campo di S. M. — ed il capi- 
tano Fontana, ufliziale d'ordinanza, partono 
fra breve alla volta della Svezia onde compli- 
mentare il nuovo sovrano. 


È imminente l’arrivo in'Roma del conte Pi- 
per, che viene a presentare al Re le lettere con 


le quali è posta fine alla sua missione di inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
Svezia e Norvegia in Italia. 

Lo stato di salute di F. D. Guerrazzi è sensi- 
bilmente peggiorato in questi ultimi giorni. 

L'illustre scrittore ebbe degli sputi sangui- 
gni, e le sue condizioni sono talmente aggra- 
vate da mettere in seria apprensione i suoi 
amici. 


Crediamo di sapere che pel venturo febbraio 
l'imperatrice di Russia andrà con tutta la sua 
famiglia a svernare a Sorrento. 

La sua dimora sarebbe probabilmente di 
circa tre mesi. — Sappiamo essere di già fis- 
sata la casa, ma si attendono nuove istruzioni 
da Pietroburgo per stabilire definitivamente il 
contratto. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apelte — Alle 7 1j2 2* sera di giro: Mignon, opera del 
3° Thomas, indi ballo Lyonna 0 amore e danza, del 
coreografo Borrì. 

— Alle8. Le educando di Sorrento, del M°_Usiglio. 

— Alle6 31 e 9. I7 parlatore eterno com 

‘indi farsa in musica 17 ca: campagna. 

le 5.112 e 9. A beneficio del 1° attore 

© direttore Carlo Borisi: L’ebreo errante, indi ballo 

Gemi 


Valletto — Alle 61? e 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazior 


LISTINO DELLA BORSA Di ROMA 
13 novembre. 


Hendita Italiana 5 010 ........... 
Certificati sul Tesoro, emissione 1850-64 . 
Azioni Banca Romana . .... 

Azioni Banca Generale . 
Azioni Banca Italo-Germanica + 
Azioni Banca Austro-Italiana . 
Obbligazioni dette 
Azioni Anglo-Romana per l'ilaraîa, a gar 680 — 
Compagnia Fondaria Italiana . . ... 

Italia 


15.15 
7390 


—_ Enio Bastox, gerente responsabile. 


INSERZIONI A A PAGAMENTO 


(Estratto dalla nen vira n.302) 

Isottcscrittori possessori di num. 300 azioni del 
Creditoagrario di Roma, avendo letto nel num. 222 
della Gazsetta Ufficiale del Regno l'annunzio con cui 
i portatori delle cartelle del detto Credito sono in- 
vitati fare il secondo versamento diL.125 peril giorno 
15 del venturo novembre, ed essendo venuti în co- 
gnizione che il Consiglio d’amministrazione eletto 
dall’ Assemblea generale dei soci nella seduta del 
10 novembre 1871 non venne mai interamente con- 
vocato, sia per procedere alla verificazione della 
contabilità sociale, sia per verificare se sia veramen- 
te il caso di urgente bisogno della Società per logit- 
timare questo secondo versamento, dichiarano che 
sino al punto in cui la situazione sociale non verrà 
regolarizzata e l’intero Consiglio di amministrazione 
non avrà procsduto a quello disamine ed a quelli 
atti che sono stabiliti nello statuto sociale, non in- 
tendono effettuare questo secondo versamento, ed 
invitano tutti i portatori di cartelle ad imitare il 
loro esempio, od almeno a versare le somme nella 
Cassa della Camera di Commercio di Roma od 
altrove. 

In questa risoluzione i sottoseritti sono venuti non 
già per ledero gli interessi sociali nò per gettare la 
diffidenza su quella istituzione, di cui essi sono azio- 
nisti, ma bersì allo scopo ditutelare la Società, i pro- 
pri interessi @ quei gredito di cui l'istituzione deve 
godero nel pubblico. 

Nè questa sospensione del secondo versamento 
può avere per chi non lo effettui il valore di una de- 
cadenza legale dal possesso delle loro azioni, poichè 
il Consiglio di amministrazione che attualmente 
regge la Società non è interamente quello che fu e- 
letto regolarmente dall’ Assemblea generale dei soci* 
quindi gli azionisti si troyerebbero domani in faccia 
a persone legalmente irresponsabili. 

Appena da un’Assemblea generale dei soci 0 de 

‘un giudizio arbitrale o dai tribunali di commercio 
verrà regolarizzata la posizione dei nuovi consiglieri 
d’amministrazione eletti dal promotore della Socigtia 
in faccia agli azionisti, essi si presenteranno volen- 
tarosi a quel secondo versamento che sarà loro ri- 
chiesto a termini dello statuto sociale. 

Gli asionizti 

A. Srraa. — Ing. Lzoxt. — Magiaxo Cxccai. 

L°antico ALBERGO DELLA LUMA 

in Firenze, via Condotta, N° 12. 
avrà un avvenire degno del suo splendido passato. 
La numerosa e scelta clientela di quell'Albergo che 
tu sempre il più popolare e frequentato della Città, 


;, già propristaài 
dell’Aotel Rossini n Firenzo e Nore-Vock a Fiona. 


E 


‘IR AYVESE Es INSERZIONI si ricevono presso ti iù 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI E DEI PROVERBI 


NILLENOVGOONTO FRA. PROGERDI, MASSO, SENTENZE, DETTATI 


e asserti intorno la donna 
TOTTI CORAESTALI 


F. Tam. 


Straordinario buon mercato 


PER REGALI — PER PREMI — PER STRENNE 


"Gerusalemme Liberata 


vonguaro ta660 


colla vita dell’autore e nete storiche ad ogni canto 


stale di liro 2 20. — Tn Boma da ne ti. piaga Dr 
3da E Bazchell, Beni fi Roma de Lcnn Ont prora ii pi 


corì, vin Pansenì, 4. 


CERONE AMERICANO 


Nuovo rilrovalo chimico per tingere Capelli e Barba. 
Le molteplici nze che sempre più fecero consolidare l’effi- 
cscia di rta Phanno portato in oggi al punto da pe 
terlo proclamare la prima tintura del mondo. 

Prezzo Lire 3 50 — Spedito franco Lire 4. 
Dirigersi in Firenzo da Paolo Pecori, via Panrzai, 4 — In Roma da 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Rianchelli, Santa Maria in 
Via, numero 51-5?. 


OLIO KERRY 


infallibile ig la sordità. 


solo da 60 anni © più e studiato, principalmente in Ger- 
mania. Vol metodo del va aio delle Pillole auditorie sì riesce 
a igor orti pù ri cla rato galli a SH TIRATR 
jon manchi di una della gue parti. 


| Ungrosso velatze (brochure) di 608 pag. in-$ grande reale, carta levigata distintissima. 
ADORNA DI 
| CA incisioni graadi fimissime e di più di 288 viznette 


interealate nel testo 


Miniare vaglia postale di Lire 8 10 diretto a PAOLO PECORI Firenze, via de’ Panzana, 4. - In 


| Roma LORENZO cen piazza Crociferi, 48, e P. BIANCHELLI, S. Maria in ma Da 


A DOPPIA PARTITA 
Metoile facilissimo e pratico 


ILA PIU SPLENDIDA BDIZIONE CHB SIA STATA FATTA 


SULLA TENUTA DEI REGISTRI ELATINA ATIN À ra 


Farmacisti în via ddl Corso, n.8, Fira 


L'efficacia dell’Elatina è certificata dalla esperionza futtare neoli 
Re ai uzine pinta quei S'introdurrà mattina e sera on poco ad uso degli aspiranti agli «mpieghi commerciali e governativi ? { Ospita e sel privato setto modico, da molti valenti pre 


OBLIEGILT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


IL FOSFATO LI 


di Leras, dottore in sc 
efficace medicamento 
rigione dei colori pali 
st°maco, digestioni diffi 
verimento di sangue, ei 
dottor Bermute, modico nel 
dala La Pietà a Parigi, în amd 
Iui lettera conferma la superiorità 
del Fosfato su altri ferrugines 


seguenti termini : Nell». onra di 
malatt 


ti 

ferro vidolto, al lattato di ferro.3t 
le pillole Vallet, all'acque di Spa 
di Passy; solo il fustuto dine 
solubile è stato non sclaments lay 
sopportato, ma foco immeliate 
mente risentire un miglioramenta, 
Agenti per l'Italia A. Man: 
0©., via della Sala, 10, Misa 
Vendita in Roma da Achillo Tux 
farmacista, via Savelli, 10. 


_——— 
PILLOLE. ANFIMORI 
= sEWARD 
da.35 nni obbligatorie negli speiali 
DEGLI! BTATI UNITI, 


Vendesi prasso PAOLO PECORI, 
Fircosa lei Panzani, o. 4 


Bo 
RENZO CORTI, 
SIANORELLI, 


"Tia, si Prezzo L.2-" 


NICCOLA CIUTI e Figlio 


Si pentegia immsppa fi ne atto per so oporti Al tosto ETA | de esperti medici, alcuni dei quali hanno consentite. riluscia 
mi ca A è 

aio Dre n of pi èmevessario i8° | Prezzo Liro 1 60 — Si spedisco franco mediante vaglia postalo di- Prezzo Lire 2 la bottiglia con istruzione. 

tiene mamero cento; ese ne prenderanno tre alla mattina e dve alli f retto: a Roma a Lorenzo Corti. piazza ci , 48, o F. Bianchelli, $ DEPOSITI — Roma, farmacia Marignani a San Carlo al Co: 


n per meglio accertarsi della ie Santa Maria in Via, 51 — A Firenze a Paolo Pecori, 


ford Detta CERRI 
Prezo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più cent. 50 per spess po 
stali. — Prezzo del Kerry L. 4 ogui flacone, più cont. 8Ò per le spesa 


Deposi ROMA, presso Loren:o Corti, piazza Orotiferi, 18, e F. 
8. Maria in Via, 51. — FIRENZE prosso Paolo Peeori, 
via Panzazi, 4. 


Unica Sicuro 


della FARMACIA GALLEANI (Milano) contro i calli 
i vecchi ind inte, gag ed occhi di per- 
nice ai pi ico per e ferito in contusioni, 
scottature, affezioni rr Leda 
salco e geloni rotti, cambiando la odo a la otto giorni. 
Diciotto i ese, o, grarigion A, A desnoo di 
gpotrafazioni esigere sulla 5 DEI 
Garuzaxi. — Cos la coll'istruzione L. 1 
Si spedisce a domicilio per tulta. Italia contro” 

di L 120. Rotolo contenente 12 schede doppie ion 


[*| rom e rece ef x | 
Vera ed TIA D'ARNICA o Rimedio GOMEST 


O A 


L'UOMO - DONNA 


di ALESSANDRO DUMAS (figlio) 


L’UOMO E LA DONNA 


DI EMILIO DI GIRARDIN 
Versione Italizra di Leopoldo Bignami 
PREZZO: Italiane Lire 2 


Roma: F. Bianche. 


| sentirà braciore aleuno. 


Effetti garantiti 


me Corti, piazza Crociferi, numero, 48 a 
in Via, 51-52 — In Firenzo da Paolo 


pochi giorni î| 
‘gonorres recenti od inveterate, goccette e fiori bianchi ; senza mercurio } 
od altri astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio. Ita- 
liane lire 6 l'astuccio con siringa, e lire $ senza, con istruzioni. 


Le famose pastiglie pettorali dell'Etemità di Spagna _ 
inventate c preparate dal professora DE BERNARDINI is 


PER FARE IL 
bambini al 


È lose per la pronta guarigione della fosse, angina, grip, tisi di primo 
WERMUTÌI SEMPLICE 1 Lim peli L. 5 Sa reati e ie cita dotare e PERI anne | gen 
"WERMUTH CHA: per li »2 50 cialmente). It. lire 260 50 la scatola con istruzione firmata dall'autore 
uri TO de pri E ET ? = ‘Per apirò în caso di falsificazione. e di breve durata. 
9% Genòva peso l'antore; a_i asce fine } dì 
ELEXIR DI CHINA 1 268 per litri 90...» ina ala berghi, farmacia 
VERO FERNET dose per un litro : | . sio gioco, viù. io prata 
Si sped fràvitò fer ferrovia viadiliite l'ivunento di cen rice 


e vià Piani, LE 


Crociferi, 48, A 
ia Va, iaia i, 48, © F. Biaxcholli, Santa 


0. Gatleani, di 


dd di i E è mioé soit di 


DELLE comoRabi E Gli 


= 


delle malattie. Toctuva-al'civ. Tovo, depo pig stadi, la fortunata DI 
Feimmoi i di rendere cioè lo-solfo. sohtbile 


trargiia puolto Infezioni del gio 


3 Via Santa Chiara;-mimero.5. 7 ba Ù 
Cal 1° novetibre festa aperto il suddito Albergo di piopricti KA Rn ei dicon ssiiisei diri S giorni ‘smarigione 


PETRI del sfgnor Anselmo Carampelli di Hraat 
—— SIE Jo a bilimehit è è situato vicino. se ‘cor se fron fiotiato È 
-—1l preparato si in iscatol O pastiglie e-dei priticipali Teatri. ì 
ul Mre3. - Salo dm sg -l sottoscritto direttore. nulia ha. trascurato per fornire al pub; 

i i spediace, franco 0usre vaglia di L, 3,50 dirotto a Bona, blico tutti i comodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pei 4 rosso la 
Lorenzo n fer eF. , Santa Maria in f signori viaggiatori di commercio: Hal i bud ari - 


» Ernéato Delvitto. 


Panzani, 4. i Garneri, via del Gambaro — Milano, Fo 
! Livorno, Dunn e Malatesta — Pistoia, Civini 


de rostringimenti urgtrali, 0go, eo, por l'eseolata mancen 
rgento, stagno, a pena. gce., chie sogi 


anni e.infisito tumero di risultati felicemente ottenuti, il suo pre; 


fa — Siena, Paresto — 
Arezzo, Ceccher 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese I. GOMIS 


Rinvigorisce la vista, leva il tremore, toglie i dol. 
infiantmazioni, macchie, magi 
salsi, viscosi, flussioni, abbaglio ori e nuvole. 

ISTRUZIONI 


La sera, prima di coricarsi, si metta in nn occhi 
della mano, si applichi all'occhio, aprendolo © chiutendolo per d 
tre volte; non si tocchi nò con le mani, nò con panno di sorta, lascian» 
naturalmente fluire, e la mattina si lavi cou acqua tiepida. La cu 
gione sarà completa allorchè l'occhio, a contatto dell’acqua, nox r'- 


netta gli umori dens 


ito, o nel palmo 


Prezzo: Lire Italiano 2 308. 
per ferrovia contro veglia postale di Lira 3 20 — Dep: 


È i n caio Pero Lorenzo Oort piera Grodier, 48, oF.B 
h SPECIALITÀ MEDICINALI Mi Tom Taria în Via, 51-52 — la Firenz® presso Paolo Pe 
Si spadizce in provincia franco dî posta a chi rimeltetà Lio 2.20 in iti IN vie Pini, nimero £. 


pi SIROPPO CONTRO LA TOSSE 
Canina o Ferins. 


De prezdoni un piccolo enechiaino da caîfà tro volte al giorno per i 
sotto di3 anni. A quelli che li oltrepassano nucse 
chiainò da ciffò ogni quattro ore, e sempro avanti il cibo 
Tra # tanti rimedi propositi dalla terapeutica per combattsre i! 
Jere di tosse questo è certamente il migliore, perchè pon spiac 
al palato, di facile amministraziono, e-che se non fa cessare la tus 
completamente e subito, ottieno che gli insulti sieuo più tardi, leggieri 


giornale Moskauer Zein'ung di Mosca, 21 gennaio 1344 0 13 marz? 
18505) lo dice un rimedio impareggiabile 6 comune in tutta la Russa 
O ne Vea a A raca dali dove‘ Seb genere a ‘malattia predomina immiensamente nei og 
‘Angelo, Custode. osano vi — 
dat Scaroni, ed ia lio e principali faro dI è dallo: | ivrea co nei pdl - Lire 2 60 al Bacon 


Depositi: FIRENZE presso Pàolo Pecori, via Panzani, 4. 
_.3 ROMA presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, © P- 
Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52. 


NB. Abbia la compiacenzà il lettore di por mente che ad ogni fs 
done ya sempre unità În preserità istruzione, la quale oltre la fem 
{5 erparatore ©. Galleani, porta improntato il timbro a 0° 


——_—_trtt@f@ 


1 Garin Radial in di Tro Gr 


Rovati RECENTI E CROSICHE 


TRIEZIONE da chim. / fica: Stefano Rossini 


PISA 


or gli assidni esporimonti 


da coloro che, serupolosi osservatori dell'istruzione. units 


Prezzo lira 2 la bottiglia. Si sP* 


ba; vaglia psetale di lire 2 50. air: 
in Romi P ‘essò Lorca ti, piaezà Crociferi, 
,,S. Marlerin Vin,-31: Ln Fironze al Pato Pocor, vu Pan 


ne Britannica. 


= — —————& 
<—Remà — Tipografia Eredi Botta, via de'Lucchesi, 5-4. 


“Fuori di Roma cent. 10 


“ROMA Venetdì 15 Novembre 1872 


1 MANOSORITTI NON ST RESI IIUISCONO 


"astoszie plate 


‘UN'INTIEERÒ ARRETRATO CENT-"10 


«In Firenze cent. 7 


-LA- SISTEMAZIONE | 


SS 
Piove: è un fatto di palpitante ed umida at- 
tualità. Parliamo-dunque del Tevere. 
., Sì, avyicina il 28 dicembre, e eon esso 
il secondo anniversario della visita ‘del'Te- 
vere, a Roma. Speriamo che non ci favori- 
sca; poichè ha “saputo resistere fin qui alle 
suggestioni, ed ai'mali estmpiò chie ii 


‘ali non hanno saputo d 
- pacitarsi di questa esemplare condotta del ng- 
stro fiume: e davvero che ha tolto lore un 
“bell’argomento sul! dito! Può darsi che'fnclie 
il Tevere sia stato corrotto dalle stibdot& ‘arti 
del nefando Governo,‘ come lo dice, nei mò- 
menti d'entusiasino, T'Osservatore, Bavi 
La siappata del 18703 spiega, di 
eratuttavia sotto l'influenza del cessata dito,ie 
forse dubitava anch'esso che si sarebbe nuto 
il trasferimento. 


Ma ora conosce Î doveri della sua stila 


capitale, sa’ d'essere sotto gli 


ai della questura, e benchè fiume non Luordo. 


da mancare alla propria missione. Fors': ‘anche, 
da fiume moderato e ragionevole, non ha vo- 
luto disturbare cdificagliàre glistudi dellaCom- 
missione per la sua sisfemazione. Sa che deve. 
esse: lemato, ed aspetta come aspeltià- 
mo noi. 

Nè sembra che si debba aspettar più tantb. 
Quantunque non siano corsi che due brevi 
anni — gli anni delle Commissioni devono es- 
sere come quelli di Matusalemme; larghi, ma 
corti — quantunque, dico, non siano corsi che 
due brevi anni, s'è già fatto molta via è siamo 
vicino al porto... d'Òstia: con una corsa di 

dodici miglia — all'anno, tempo medio delle 
“Romane — la “Commissione, cioè. gli studi, 
cioè la sistemazione sarà arrivata a Roma, 
al porto di Ripetta, o giù di lì. 
Vi piaccià intanto sapere — poichè' sono 
* sdrucciolalo în questa” importante ma glorio- 
sa questione — che siamo arrivati agli studi, 
cioè alla proposta degli studi di dettaglio. Me 
le ha assicurato il nostrò signor Prefetto, 
nella sua recente nelazione. 
°° Quel che è dell'ingrosso è ‘tutto ‘spacciato; 
non resia che il dettaglio, i minuzzoli; inezie, 
icome avrò l'onore di spiegarvi. 

Ma per giungerè a questo gran risultato — 
in soli due anni — c'è voltito un lavoro euna 
fatica ‘dî quattro'almeno: Dapprima, ‘come è 
noto, senza, , perdere u ‘un minuto, 
una Commissione incaricata naturalmente di 


“UNMESE"DIVACANZA [i 
> ann toi 


La frase di Souvestre sitebbe mille voltà 
Applicata a ieza — den Paseo che a 


(m) 


i così incomincio &-persandermi 
to ppariiene all'Italia. 


nominata | 


E vaca d'Europa, per guadagaarvi 


| studiare. — Questà Ha passeggiato in'su e in 
giù pel Tevere, ha studiato la storia antica 
© moderna del fiume, ‘e ha ‘éonchiuso :' se di 
‘sembra di'dover ‘fare “qualche cosa, per la 
nor' della firma, potreste fare così e così + 
salvo a sentireil parere del municipio, il quale 
‘potrebbe avere le sue idee. 

Infatti il municipio vide a' prima vista ab 
la sistemazione del Teverò si'eonnetteva evi 
dentemente ‘còli'idea“dél Piand® regolatore È 
della dittà:'e sittome ci‘aveva' dna sua Coni- 
TE chie stadiava il piano, ‘così nòmii 

v’altra Commissione la quale, quando la pi 
‘ma avesse fi finito, incominciasse a studiare l’it 
fluenza del Tevere sistemato sul’ corso dl 
vie dell’Esquilino è delMacao. 

i Le Commissioni, ; aiutate da due o'tre sn 
commissioni, si posero all’opera ‘cioè allo sti- 
dio, e passata la stagione dei bagni, riusciva/a 
trovarsi del parere dell’aitta Commissione 
l'antidiliviana © ‘però solo in ‘massima, 33 
tiamolo Bene; téstano i’ dettagli da ‘stùdiarpi 
in comune, mediante la fusione di una Con- 
missione coll’altra, se pure, udito il parere di 
una Commissione ad hoc, non ‘si penserà di 
nominarne'una quarta, che sarà la  décimà, 
per i dettagli. 

In due anni, confessiamolo, noù si è ‘fatto 
poco; e con due allri paia d'anni si potrebbe 
finirla anche coi dettag'i, se le future Commis- 
sioni ci si metteranno di buona voglia. 

A conti fatti, con una decina di Commis- 
Sioni ‘sarà ‘affare sbrigato. Contiamo pet la 
prima la Commissione in comune, poi quella 
della provincia, perchè, dovendoci entrat.an- 
Ch’essa nella sistemaziorie, ha diritto alla‘ sua 
Comimissione; poi la Commissione di Sella per 
le finanze — che anch'esse ci avrantio la loro 
parte — con relativo progetto di legge; Com- 
missione parlamentare, e votazione dopo le 
interpellanze. 

Trattandosi ‘di dettagli, il Ministero della 


“marina penserà naturalinente ‘che; aventlo il- 


Tevere rapporti intimi col mare, la sua siste- 
mazione viene a toccare gli interessi dellà ma- 
rina: altra Commissione che studi i dettagli 
Sotto il‘rapporto marinaresco; un’altra'Com- 


‘missione dovrà concedersi ‘al Ministero: della 


pubblica istràzione per gli” ‘oggetti artistici e 
d’archeologia che potranno’ ‘scaturire dalla si- 
stemazione. E la Guerra? È chiaro che la si 


stemazione del Tevere toccherà anche gli in-, 


teressi della difesa della capitale e dellb' Stato: 
ci vorranno almeno due Commissioni. Dalla 


sistemazione del’ Tevere dipende evidente- 


mente l'avvenire dell’agro romano: il parere 


Sileno. per gi 

Len d'inverno: vi. percio 11 ;= ri 

ca ,a, dunque n. quissiolle di Valy, di 
8 Gistain'e choo lo? 3 


afelio sulle Alpi 
e = 


"è la Commissione del' Ministero d’à 


te. 
credevo che una città di Snipa mila | 


estate. 
est che fa "il 'idvéscio ‘della meda- 


Rara 
€ commercio è d'obbligo. 

E ci fermeremo qui, se i dettagli della ma- 
rina e della guerra non susciteranno per av- 
ventura la gelosia della diplomazia e i sospetti 
+ infondati — delle‘potenze estere: ma ce 
la caveremo con una Commissione internazio- 
fhale d'arbitri, da riunirsi in America, come 
‘territorio neutrale. Se poi, per colpa dell’oriz- 
zonte europeo, dovesse invece uscime la 
guerra, pazienza; provvederemo alla sistema 
zione del Tevere:-dopo la guerra. i 

‘Ad'ogni modo; questo intanto è certo; èhe 
‘Îe‘dose’sono avtiate; è avremota sistemaziò: x 
_del Tevere — a suo tempo, s'intende, che fè 
il tempo medio di Roma. Ì 

Se poi nel frattempo il Tevere; forse: colla 


Isuona intenzione di +stper novelle della: sua | 


Sistémazione; vérrà ° farci niove' visité 
colpa, credo dverlo dimostrato, non sarà 109 
del piano-regolatore, nè delle Commissioni 
che non debbono oecuparsi di questo dettaglio 
— ma tutta e unicamente del tempo..:»pio- 


voso! 
; 


2 IL'TANNEAUSER A°BOLUANA 


< Che il Tannhauser possa guarirmi dal mio rou- 
nia nella schiena? » — Questo io pensavo nell’av- 
viarmi al Teatro Comunale. La musica di Wagaer, 
‘ccime sapete, hà una virtù tigeneratrice' e ricosti- 
tuente. Gli ammiratori di Wagner lo vanno predi- 
cando ai quattro venti, o, a forza di leggere appen- 
dici tedesche è francesi, sulla salubrità deî Niebe- 


'igeni è l'enòrgia depuròtiva del Lolengrin, ‘si è 


“formato nells mia mente un'nesso indistruggibile 

frala musica wagneriana olo sciroppo’ Pagliano. 
Quando, în un concerto , odo suonate la' sinfonia 
del Tannhauser, sento în bocca vin vago sapore di 
|'àsapariglia, 6 quando odò'ilcoro ‘de’ pellegrini , 
‘provo nélle spalle la sensazione di una doccia. 

La musica di‘Wagner non agisce ‘soltanto sul 
‘corpo, ma anche, è più, sùll'aninia. Essa ci ‘conduce 
‘în paradiso per Ta via dello dissoriamie: Le costienze 
più scrofolose migliorano è vista d'occhîò, se ven- 
gono curate con la mielopèa. Mi sî ditò che în Ger- 
ifaaiia 1e'Società arionimò obbligano i loro. eassieri 
‘è Trequentare assiduamente’ lè biscrome del Tann- 
“Hauser, © che non "0'è caso che ‘alcuno seappi jcon 
la cassa, come pur troppo accada frasi cassiori ita- 
liànî, guasti dallè vabalette: Quanto lle donne poi, 


“tatto L'ucrezie ; mercò la musica @ducativa di Wag- 


ner. Nessua miglior preservativo pe’ mariti con- 
“tro certe disgrazie, è cui éssì ‘sono specialmente, 
esposti. 


Diati 
Abi... Distingai, via ! 
"hanno Nizzardì italiani e Nizzardi francesi. 


2 In'primoluogoabbiamo qui: qualchè migliaio di 
gut ito "In pa: 1500 uan peter oonore 
vare la nazionalità italiana. 

— E non se ne pentono?. 

= Fatt'altro 1 Anzi fanno pi da. 
Hesioimd "fo, malitimote Istria pren 
*dila' comò Ta vuoi. 

SE, vhamno Nizza; i: quali vogliono" essere 


+14 E fanno propaganda: 
a; me olaso e gala “volta bastonano coloro 


essere italiani. 
"TA maggiorata ? Gi scrà bis tn maggio 


O 
> ++ Dè perchè iAtsrialmento' la‘ ci ‘devo èssere, 

ma da quale parto sis; vittel'a pesca ! 
— Ora sono costretto a dirti che le. tua spiega- 
rioni non mi soddisfano nò punto, nò poco, lo sono 
‘gli Strasbor- 


Î) La fun rispiota a troppo tagoni 
— Ne vuoi'uni E otto i punto” divi 
SETS izardi sono ancora un'in- 


È per questo che i pudicissimi critici tedeschi 
non possono mai nominare le nostre musiche anti- 
gioniche ed antipedagogiche, senza che un casto ros- 
sore copra le loro guancie. Le « lascivio del canto 
italiano, » ecco la frase con cui sogliono stigmatiz- 
zarci. Nella sua recente lettera al Municipio di Bo- 
logna, în cui si’sentonò tanto « le' setole del ger- 
‘manismo », come dicova Enrico Hsino, Waguer 
non ha mancato dî rimproverarei la nostra « lasci- 
via + che fece tantò male ‘alla Germania , finchè 
egli non le amministrò la sua revalenta musicale. 

ot 

Sarebbe bene che ci spiegassimo sulla lascivia 
delle nostreYomanze e sulla purità serafica de're- 
ditativà dell'avvenire. Wagner ha certi modi strani 
di predicar la'morale. Apro il libretto del Taxnliau- 
‘ser, e trovo ‘nella‘prima scena’ una grotta iu cui 
« Venere giace stesa sul suo letto in una seducente 
positura. A lei davanti sta Tannhauser inginoe- 
chiato, con la testa abbandonata sul suo seno. Su 
diversi sassi e scogli sporgenti da ambo i liti della 
grotta sono diverse coppie in atteggiamenti amo- 
rosi. » Intanto lé ninfe ballano « con grande ecci- 
tamento; » un drappello di fauni lo accerchia e <lo 
spinge all’ebbrezza più veemente. » La danza di- 
Fentà sompro più «selvaggia; > e.::‘Qui minccorgo 


“che né posso andar*avanti. Le tafin dans les mots 


brave l'honnéleté, ba detto Boileau... 
I 

Del resto, lo so, certo coso non posso capirlo. Per 
penetrare i misteri ‘della musica wagneriana, uno 
de’ più indispensabili requisiti è quello di portare i 
capelli lunghi, molto lunghi, ed io mi fo tosare due 
volte al mese. Non credete alla necessità de’capelli 
lunghi? Guardate Filippi, il primo wagneriano d'I- 
talia, la cui stupenda chioma è visitata, dopo il 
Duomo, da tutti i forestieri che capitano a Milano. 
La notte egli è costretto a chiuderla in una cuffia. 
Conoscete anche senza dubbio la chioma di Kotter, 
ch'è un wagneriano molto biondo e non meno poseur. 
E quella di Listz la conoscete? E quella di Luigi 
Ricci, detto. Luigino per distinguerlo dall’autore di 
Crispino e la Comare? — Non c'è che Hans de Bi- 
low che faccia eccezione alla regola. Hans de Biilow 
è calvo, ed è questa la causa de” dissapori avuti con 
Wagner. E per lo stesso motivo il marchese D'Ar- 
cais non è e non sarà mai wagneriano. 

ent 


La prima rappresentazione del, Tannhauser av- 
venne così inaspettatamente che i forestieri non po- 
terono assistervi. Quando giunsi qui, seppi che era 
stata fatta la sera prima, © che l’opera aveva fatto 
uno di que'fiaschi che fanno morir d'accidente gli 
impresari..E wagneriani che. vavevano assistito si 
contavano sulle dita. Erano gli avveniristi ad ot- 
tanta gradi Réaumur, gli avveniristi fariosi, che 
avevano voluto assistere allo prove,al cembalo, alle 
prime stonazioni de' corì, al primo squasso della cri- 
niera di Mariani. Essi erano immersi nella desola- 
zione. Filippi era partito in fretta, as ingandosi gli 
occhi co'lunghi capelli, come la Maddalena. Mi si 
disse ch'era stato sul punto d'immergersi nel cuore 
una delle sue appendici, e farla finita con questo 
mondaccio, ma che poi sì era rassegnato a vivera 
per non privar Milano d’ano de'suoi più baili orna- 
menti. 
— e e 
eognita. Ha ragione chi dice che sono italiani e non 
‘ha torto chi sostiene che sono francesi. 

“— Ma verrà bene un. giorno che la grande que- 
stione dovrà docidersi. 

— Sì, non ne dubito! Per ora è'troppo presto. 
quando’ la Francia e»l'Italia saranno duo paesi 
egualmente tranquilli,, ordinati, sicuri dell’avveni- 
re; allora solo si potrà vedere quale dei due eserci- 
terà sui Nizzardi maggiore forza d'attrazione. 

— Ti ringrazio di quanto mi bai detto, mà non 
occorreva ch'io venissì fino a Nizza perapprenderlo; 
avrei potuto chiedertelò e' saperlo per lettera. Ma 
farò di necessità: virtù, sabbezi. avessi tanta voglia 


di.sapere... 
= Bono dolentot... 
—Eio, dunque? Ma mon .importa; ne che 
sarò più fortunato nella seconda domanda c 
per farti. 


— Parla, mio baon-amice; eo sarò al.colmo 
della. felicità .se..mi:sarà dato di soddisfare al tuo 
desiderio. 

— Lo voglia l’onnipossente Iddio! 

E tratto dal mio portafoglio l'indiisitilecamio- 
‘nà; lo porsiall’interlocutore; soggianzendo : 

—@ italiana 0:franeoso che sia, credito che 
Nizza-postogga nol: bu» seno ,dae: metri di questa 
stoffa per farmi un paio di calzoni ? 


2 Getalina) 
GAi Ossasa. 


11 macetro Tessarin di Venezia, ch'è il Robespierre 
dell'avreniziamo, percorreva il portico del Paya- 
glione gettando occhiate turci, eminaciava di dar 
fuoco a Bologa=. L'editore Luoca all'H0tel d'Italie 
aveva riempito di lagrime tatti i suoi fazzoletti, 
pci quallì dell'albergatore, poile tovaglie, poi i len- 
zuoli, e domandava che si telegrafasse a Milano 
per far venire tutta la biancheria dell'/014 dela 
Ville. 

Tal era lo stato delle cose il veserdì. La matiina 
del sabato si-seppe che l'impresa aveva preso una 
risoluzione eroica: bisognava che il Tannhauser 
fosse applaudito ad ogni costo. Le disapprovazioni 
più energiche del giovedì erano partite dal loggio- 

mes la politica ci aveva avuto la sua parte. Biso- 
guava metter al dovere il loggione; bisognava che 
gli schiamazzatori fossero intimiditi, ed, occorren- 
do, bastonati e precipitati în platea. Fa raccolto un 
piccolo esercito di auguefali dalla voce potente © 
dalle braccia muscolose, e si fece loro giurare che 
avrebbero sagrificato la vita, al bisogno, per sal- 
verla melopèa. 


DET 


Si può immaginare con che animo, la sera del 
sabato, andai ad cocupar la mia poltrona d'orche- 
stra, con la prospettiva di ricevere, da un momen- 
to all'altro, nn nemico di Wagner sulla testa. L'a- 
spetto del Teatro Gomunale era splendido. Ne' pal- 
chetti tutta la fashion bolognese, molti forestieri. 
A poca distauza da me, in platea, il maestro Mar- 
chetti, quello del Ruy-Blas, si frega le mani con 
un sorriso sibillino. Altrove il maestro Albini, il 
maestro Luca Famagalli ed altri, hanno degli e- 
semplari dello spartito sulle ginocchia. In fatto di 
giornalisti forestieri... moî seul ef c'est asses ! 

Il loggione dn accavallamento di teste, che giun- 
gono fino al soffitto: quelle teste si guardano in aria 
di sfida. Mi pare che parecchi militi dell'impresa 
abbiano rinforzato col vino bianco le loro convin- 
zioni avveniriste. Siedo al mio posto con molta pre- 
ocenpazione. 

si 

Mariani dà il segnalo della sinfonia. Silenzio pro- 
fondo. Conoscete la sinfonia del Tannhauser? È una 
gigantesca costruzione musicale, un intriccio, un 
accavallamento di note che dà lo vertigini. C'è spe- 
cialmente un certo gioco de' violini, un tremolio, 
un galoppo, una convalsione, un volo di biscrome 
che ba la velocità del vento, e che dura quasi dal 
principio alla fine — cosa da elogare il braccio d'an 
violinista. Poi clangori, tuoni, rombi spaventevoli, 
un cataclisma da restitaîr l'adito ad un sordo, e da 
farlo perdere a chi ci sente. In sostanza, è un gran 
bel pezzo, ed appena è terminato, il pubblico pare 
impazzito, e domanda ad una voce il dis. Mariani 
l’accorda, e dopo si applaude da capo fariosamente, 
e si grida: « Viva Mariani! » Mariani si alza, e con 
la mano sul cuore, con gli occhi al cielo, pare un 
serafinò barbuto, un Gabriel che dicess'ave. — Si 
merita poi quell’ovazione? — Per Dio! se sela me- 
rita! È la prima volta questa ch'io capisco tutta 
intera, nel suo insieme e ne' suoi particolari, quella 
indiavolata sinfonia. 


ETTI 
Eccoci ora nella grotta di Venere, dove Tann- 
hanser sta col capo appoggiato sul guanciale che 
ho indicato. Deve stare morbidamente. Venere è la 
signora Bossi, una prima donna voluminosa, ‘molto 
voluminosa. È certamente Venore anadiomena. Ha 
un crinolino, el una pronunzia francese da far riz- 
zare î capelli. Grida spesso, e stuona qualche volta. 
Tannhanser è il tenore Gayarre. Dovrebbe esser 
biondo, ma ha una parracca di color cinerino-dilla. 
Per cravatta quel colore deve star bene. Gayarre 
però canta bene, con calore, con passione, con 
troppo zelo în certi punti. Lo zelo, quand'è sover- 
chio, è sempre nemico dell’intonazione. 

Il duetto fra Tannhauser e Venere è applaudito; 
poi Venere sparisco, la scena cangia, e Tannhauser 
è trasportato « in una vallo ridente. » Ne’ libretti 
d'opera le valli sono sempre d'allegrissimo umore. 
C'è un coro di pellegrini che viene applaudito, poi 
‘un settimino che chiude l'atto. In esso appare il 
baritono Aldighieri, che ha la parracca e la barba 
più fenomenali ch'io abbia mai viste in teatro. La 
barba è così lunga che gli fa tredici volte il giro 
delcorpo, e la parruoca: è d'un bel color rame. 
Tatto sommato, Aldighieri fa una splendida figura. 
11 settimino è applaaditissimo, e, calato il sipario, 
i cantanti sono chiamati tre volte al proscenio. 

Qui comincia la battaglia. Dal loggione si fischia, 
si urla, e s'incomincia una gara di grida d'ogni na- 
tara: « Viva Wagner ! viva Rossini! viva Mariani! 
viva Verdi! abbasso l'avvenire! fuori! alla porta ! 
andate a scuola 1» 

at 

Udendo questo baccano, le due prime donne — 
la signora Bossi e la signora Gria — svengono nei 
loro camerini, poi ripigliano i sensie dichiarano che 
mon canteranno altro. Grande emozione nel came- 
rino dell'impresa, grande emozione nel paloo dei 
coniugi Lucca. Si spedisce degli ambasciatori alle 
prime donne ch, dopo‘molte preghiere, acconsen- 
tono a cantare. 

CCI 

Ai principio del seoondo atto la..signora, Grin si 
presenta al pubblico com l'aria sfinita. d'un giurato 
che ha assistito a sette:ore di arringa dell'avv: Man- 
cini. Ma la pallidezza non placa i nemici di 
Tannhauser: ricominciano le interigzioni, i fischi, le 
grida-di viva e di abbasso e dorano, con intervalli 
di calma, fino alla fine dell’opera. Alle grida si 


no contenti come pasque: Mariani esclama che la 
orisi è superata ; l'impresario Lambertini va a letto 
@ sogna i milioni di Rothschild. 


musica. Parlo de’ pezzi che ho uditi,, perchè, nn 
quarto dell'opera era stato tagliato dopo la prima 
rappresentazione. Quanto al mio renma l’ho ancora, 
ma spero che sparirà dopo una seconda applicazione 
di unguento Tannhauser. 


gramma porta in fondo la data del 3 aprile. O che 
pretenderebbe la Riforma di condannarci a studiare 


Uscendo dal teatro, tutti lungochiomati sembra- 


LO LI 
Conelusione : nel Tannhauser c'è della gran bella 


Polibio. 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — Lvitalia, sei giorni avanti 


Vera parlamentare. — Voglio adottare questa nuo- 
va cronologia, suggeritimi da un foglio di Napoli, 
© intanto guardiamo cosa c'è di nuovo. 


il suo partito, sotto l'aspetto archeologico ? 

È vero ch'essa lo ristampa a beneficio della sola 
Opinione, colla quale è în questione ; ma il ri- 
spettabile pubblico, me lo. creda la Riforma, nor 
aveva alcun bisogno di questa, sua riprofessione di 
fede. Il programma della Sinistra, io lo trovo com- 
pleto în ciascun numero della Riforma. Basta anzi 
un suo articolo, per compilare un catechismo ad 


uso dei neofiti del suo partito. 
Esempio — (lavoro sul suo primo articolo di 
oggi): 


D. In quali acque si trova il Ministero ? 
R. Nell'esaurimento d'ogni vitalità politica, e in 
uno stato di prostrazione irrimediabile. 

D. E il partito che lo sostiene ? 

R. Come sopra. 

E così via sino alla fine. 

Quanto al sugo di quello che vien dopo, si riduce 
a dire: Siete morti, sì o no? Via, se non lo siete, 
spicciatevi a morire, e.lasciateci il posto, Siamo 
qua noi colla nostra vitalità, col sangue giovanile 
del nostro partito, a restituire il fiore della salute 
a questa povera Il 

Tutto ciò va benissimo, non c’è che dire; grazio 
della buona intenzione. 

Ma quando uno; per dire in piazza tutte queste 
belle cose, scappa fuori dagli Incurabili !... 

*% Poz, vor... 

Si tratta, come al solito, delle Corporazioni. Dio 
che fatica a pronunciare tatto d'un fiato questo pa- 
rolone gonfio di O, che pare una suonata di trom- 
bone! Non vedo l'ora che me lo mettano al bando 
dell’aso comune, per causa d'igiene : ha fatto venir 
l'asma a non so quanta gente. 

Ora, dunque, avete da sapere che il corrispon- 
denta romano della Perseceranza (un O anche 
quello) sostiene che il Ministero è deciso di far pas- 
sare, senza mutamenti sostanziali, il suo disegno di 
legge — il quale, fra parentesi, è tanto suo, che non 
l’ha ancora fatto vedere a nessuno. 

E se la Camera nicshiasse ? 

Nicchi a sua posta: metteremo fuori la questio- 
ne di portafoglio, che è, sul terreno parlamentare, 
l'equivalente del giudizio statario su quella della 
pabblica sicurezza. 

Manco male che il non meno corrispondente, e 
mon meno romano della Gassetta di Venezia, mi fa 
invece sapere che il Gabinetto non intende insistere 
che mollemente, e quasi per ssmplice mostra, sulla 
questione delle case generalizie. 

Fra le due versioni ci corre, è vero, tutta la di- 
stanza di una contraddizione. Nom importa : le ho. 
ravvicinate per lasciarvi tutto lo spazio che vi ab- 

“bisogna a mandare a spasso la fantasia. Servi- 
tevi. 
* Passiamo a rassegna i nuovi padri coscritti, 
che in forza di un decreto.reale uscito inluce nella 
Gazzetta ufficiale di ieri sera, sono. mandati a.sede- 


Boncompagui Ludovisi Marco, duea di Fiano; 

Bò commendatore professore Angiolo, già. diret- 
tore generale di sanità marittima ed ex-deputato al 
Parlamento ; 

Borromeo conte Guido, «ex-deputato al Parla- 
mento; 3 
Belliazaghi commendatore @iulio, sindaco di Mi- 
lano; 

+. Brignone, commendatore, Filippo, luogotenente 
generale, deputato al. Parlamento ; 

Csrra commendatore Antonio, primo presidente 
di Corte d'Appello; 

Casati conte Luigi, ex-deputato al Parlamento; 

Cassito commendatore. Kaffaele,,, profetto im ri- 
tiro; 

Cosenz commendatore Enrieo, luogotenente ge- 
nerale, deputato al Parlamento ; z 

De-Filippo commendatoro Gensaro, consigliere 
di Stato, deputato al Parlamento ; 


mento; 

Visone commendatore avsocato Giovanni, reg- 
gente il Ministero della Real Casa, deputato al 
Parlamento. 

Montecitorio, ahimd! ci rimette cinque de’ suoi 
non contando gli er..L'Opposizione ride sotto i balfi 
fatti a cortinaggio dell’onorevolo Frapolli, dell'in- 
gennità del Ministero che le. presta il servizio di 
‘assottigliare le proprie file. 

Ma non ride monsignor dalla Foce, che appunto 
contava sulle resistenze del Senato, per uscire dal 
rotto della legge Da Falco. Sono diciotto tegoli che 
gli cadono salla testa. Perfido Lanza! 

*%* Piove, e l’Italia, veduta di sotto l'ombrello, 
mi fa senso come se da un punto all'altro mi aspet- 
tassi a vederla di nuovo sott'acqua. 

Piove! Avanti il Consorzio nazionale, a mostrare 
quel cha possa la carità cittadina. 

« Qui si parrà la sua nobilitato. » 

Vodo Cipì, che arriccia il naso sulle colonne. del 
Corviere Veneio. Si direbbe che ne voglia fare una 
proboscide per ghermire pel collo il mio buon colle- 
ga Cnisro. 

La si calmi sor. Cipì: nessuno vuol torcere un 
capello a lei e al suo Consorzio. Io parlo di quell’al- 
tro, di quello nuovo, che sorge nelle colonne della 
Gazselta ufficiale. Eccole un secondo elenco d'of- 
ferte; vedo bene che il Consorzio c'è. O crederebbe 
forse d'aver detto l’ultima parola della generosità 
nazionale con quella specie di conchiglia fissatasi 
allo scoglio del palazzo Carignano, che non vuole 
a nessun costo lasciarsi privare della sua perla ?... 


Estero. — Non vi dirò cosa facciano a 
Versailles: guardate i dispacci, e n'avreto più del 
bisogno. 

Vi dirò solamente che la repubblica moderata 
guadagna, guadagna. Ha avato un plebiscito in 
chiesa, e dei plebisciti bisogna tenerne conto. 

Nelle preci pubbliche indette por l'apertura del- 
l'Assemblea tatti i curati di Francia cantarono a 
gola spiegata: Domine, salcam fac rempublicam ! 

Ignoro se Dio abbia esandito la preghiera. 

E non ci vuele proprio che lui per esaudirla: co- 
me diamine si fa, umanamente, a salvare una cosa 
che non esiste ancora ? 

So per altro che i vescovi, dopo aver cantato in 
chiesa, per ordine del ministro, nel loro gabinetto 
lianno schiccherate in faria delle Omelie talminee. 

Staremo a vedere a quale dei due il buon Dio 
vorrà fare migliore accoglienza, fra il latino della 
preghiera, e il francese dello Omelie. 

#%* Il Tagblaft di Vienna si cocupa assai d'una 
diceria messa fuori da qualche diario, italiamio se- 
condo la quale ne’ suoi colloquii a Roma, il generale 
Robillant avrebbe dichiarato, che le relazioni fra 

ia e l’Italiasono bnone, ma che diyenterebbe- 

se il Governo italiano, secondando 

i più desideri di quel di Vienna, ‘abbandonasse la 
via saggia o moderata segulta finora. 

Che mi consti, il generale Robillant non ha mai 
detto nulla di simile; ma giacchè la voce che l’ab- 
bia detto vale come se fosse così, e porta seco una 
valanga d’apprezzamenti abbastanza arrischiati, io 
vorrei poter far giungere le mie parole sino al conte 
Andrassy o dirgli: Conte, badate: vi si vuol far re- 
citare una parte nella commedia delle corporazioni 
religiose, e dipiagervi come il campione degli Ordi- 
ni. Giurerei che non è vero; ma c'è chi lo crede. 
Fato il piacere, dite a quei signori, che dopo aver 
pensato ai fatti di casa vostra non vi rimane tempo 
da perdere in quelli degli altri. Quest'è’ almeno il 
mio parere; se poi non fosse il vostro, sotto'con un 


articolo nella Nuova Antologia, a spiegare lo idee 


dell’Austria. 

La Nuova Antologia è terreno neutrale; è quindi 
il solo nel quale si possa ammettere e passar sopra 
ad un intervento... d'inchiostro. _ 

** Il retaggio del conte Brassier di Saint-Simon 
aspetta ancora un erede: il Governo germanico pen- 
de incerto fra molti nomi, e non si decide alla 
scelta. — 

S'era parlato nei giorni scorsi del conte Perpon- 
cher : ma ancora è in sospensione cogli altri anche 
lui ne' lambicchi dove il grande chimioo di Wartzin 
elabora la sua essenzà tigeneratrice del sarigue della 
vecchia diplomazia. : i 

Possiamo aspettare a tutto agio e senza pensieri. 
Un giornale tedesco ci apprende chel’indugio andrà 


a nostro vantaggio : Bismarck va cercando l’uomo | 


‘che sappia continuare degnamente l'opera del com- 
pianto Brassior : opera nobile‘e santa, che servì a 
stringere tanti legami fra le duo razioni, che, a ri- 
gore di storia, sono le figlie dei muovi progressi. 

Noto che in questo campo l’Italia ‘ha tatti i van- 
taggi della primoginitare. Noîi sarà ‘certo la Ger- 
mania che ce li vorrà menomare, anzi tutt'altro, se 
a Sédan ci ha aiutati a tivendicarli. 

#%* Dunque non avremo una Conferenza per le 
cose montenegrine. Chi ha avuto ha &vato; a Cola- 
"acina, dov'ebbe lnbgo la battaglia di cai meestino sa 


‘ancora se sia stata combattata su territorio turco 
© montenegrino. Mirabile precisione delle carte ges- 
grafiche di quei paesi là: a volermici mettere, ‘c'è 
da giocare la testa contro an soldo che vi trovo un 
principato da offrire a qualche internazionalista per 
correggerlo da coîte ubbie. 

Ma allora — mi si chiederà — como andrà a fi- 
mire questa contesa? 

Via, di finirla non si parla; si parla solo à'inter- 
romperla, onde offrirle una buona occasione di ri- 
cominciare quanto prima. 

Per ora il Governò di Costantinopoli mandò a 
Cettinie Tefik-bey, perchè tratti un accomodamento. 
Si piaaterà salle frontiere una nuova linea di piuoli, 
e naturalmente, dietro ad ogni piuolo; cî serà dal- 
l'ana parte un montenegrino, e un turco dall'altra, 
pronti a far fuoco, se mai l'uno o l'altro sconfinas- 
‘sero anche colla sola punta del naso. 

Atrivederti all'indomani dell'accomodamento per 


| Len lspinor— 


tornire daocipo. 


iTelegrainmi del. Mattino 


‘Agenzia Stefani: 


New-Xerk, 12. — Oro 113 3{4. 

#iadrid, 12. — Il Tiempo riporta una lettera 
di Cordova, la quale annunzia la comparsa di due 
bande di federali nell’Andalasia. 

Il Consiglio di guerra condannò a morte parecchi 
insorti di Ferrol. 

Bruxelles, 13. — Il Monilore pubblica la no- 
mina di Van Loo a ministro plenipotenziario presso 
il Re d'Italia. 

Parigi, 13. — Il messaggio di Thiers all'As- 
samiblea constata la tranquillità del paese, la pro- 
sperità del commercio e la buona situazione finanzia- 
ria, malgrado il disavanzo accidentale di 132 milioni 
nei prodotti delle imposte. Parla dei trattati di com- 
mercio, Insiste sulla necessità di mantenere l'ordine, 
raccomandandolo specialmenteai repubblicani. Dice 
che la repubblica deve essere conservatrice, o altri- 
menti essa non potrà dèistere. Soggiunge che la 
Francia non è isolata e che se l’ordino sarà mante- 
muto, essa avrà la stima dell'Europa. Termina di- 
cendo: « Tutti attendono di vedere quale forma 
l'Assemblea sceglierà per darealla repubblica questa 
forza conservatrice, di cui essa mon può farea meno. 
Quando voi sceglierete una Commissione per esami- 
nare questo punto capitale il governo dirà lealmente 
e risolutamento la sua opinione. > 


ROMA 


12 novembre. 
Anche ieri sera le porte dell'aula Capitolina ri- 
masero chiuse, Al contrario di quelle del tempio di 
Giano, quelle dell'aula, quando rimangono chiuse, 
‘accennano guerra. 

Il ff. di sindaco prese la parola per annunziare 
la dimissione della Giunta, ed avvertì il Consiglio 
che l'assessore Pianciani era incaricato di esporre î 
motivi della risoluzione presa. 

Il Consiglio dimostrò di esser disposto ad ascol- 
tare con attenzione. L'onorevole Pianciani, col suo 
‘modo ficilé ed elegante di dire; magnificò « l'ope- 
rato e la mente » del Grispigni, lodò l’assiduo e di- 
ligente lavoro della Giunta, lodò Venturi, lodò 
tutto quello che la Giunta aveva fatto, e soprattutto 
quello che avrebbe desiderato di fare. 

Poi vi fa una pausa. Si aspeitava da parte del 
Consiglio un'esplosione di tenerezza, un abbraccio 
generale. Invece i conùigliéri nòn si mossero, nè 
dettero segno della più piccola commozione. Fra 
tanti che parlerebbero coll’acqua alla gola, neppure 
uno domandò la parola. 

Si riprese l'esame delle terne proposte, proce- 

| ‘dendo in questa operazione fino alla mezzanotte. 
Noto, fra parentesi, cho l'assessore Simonetti, che 
‘0 ho messo fra i componenti la Cominissione, non 
mo ba fatto mai parto. 
to alla segreteria generale l'avvocato 
Boccafogli, alla ragioneria il siguor Mengarini, al- 
l’afficio d'istrazione pubblica il signor Pignatti, 
all'ufficio della guardia nazionale il signor Saba- 
tini, a segretari di prima classe i signori Caramelli 
Augusto, Guerrini Pietro 6 Negri Costantino. 
Stasera eontinua la nomina degli impiegati. 
Per sabato è annunziata un'altra sedut4 per la 
nomina della nuova Giunta. 
ss 


Qualche giornale parla già da più giorni di un 
possibile sciopero’ di fornai. Bi'diceva che questo 
avrebbe avato luogo oggi. 

Ieri ebbero luogo riunioni fra le Commissioni di 
padroni e di garaoni di ‘forno, ed è da sperarsi che 
nell'intèresté di atabbdie' queatò classi di cittadini 
© del pubblico, si tenga a‘î una soluzione pacifica. 
A tale scopo vi sarà pn'altra rianione oggi a villa 

In ogni modo erano già state prese tutte le mi- 
sure per evitare che "la “città avesse @ mancare di 
pane. 1 regginiènti della guarnigione possono dare 
più di 100 operai, e altri ne possono venire imme- 
»dliatamenta da Albano,. Velletri, ecc. E Napoli, in 

caso di estremo bisogno, può darci,..in pothe ore, 
quante migliaix ‘di chilogratimi di pame possono 
*’bécorrife pèr il nostro appetito: "" " 


denti dalla] 
stabilito all 

Ripeto : 
dell’aritme 
gui altra. 

Rimane 
cipio. Quo 


I sot 


su 


Stamavi è arrivato da Firenze il granduca Nic- 
colò di Bass'a, che si fermogà qualche tempo 
Rome. 

cre 

La Scnola Podere di Valmontone, fondata per ini- 
ziativa del Comizio agrario di Roma © col concorso 
del Governo, del Consiglio provinciale, del Co- 
mune di Rome e di altri Comuni si è già aperta con 
17 alonai. 

Domenica (17) sarà inaugurata con una festa 
agricola, alla quale sarà presente anche il ministro 
d'agricoltara, industria e commercio. Il principe 
Pallavicini, presidente del Comizio di Roma, ha 
gentilmeate invitati ad assistervi anche i rappre- 
sentanti dei più accreditati giornali della città. 

eri 

Molti reelami sono stati fatti în questi ultimi 
tempi a carico di taluni esercenti ‘ufficio di agenzie 
e di prestiti sopra pegno. La questura ha già di- 
sposto che sia fatta sn questi esercizi la più aocu- 
rata sorveglianza, onde cessino tatti gli abnsi che 
vi sî potessero commettere. 

E ieri appurto venne chiuso uno di questi uffici, 
il quale mancava dell’autorizzazione dell'autorità 
competente. 

ee 


Ho parlato a suo tempo d'un Consorzio di pro- 
prietari de'terreni posti nella seconda zona dell'E- 
squilino, che domandava al Municipio di poter edi- 
ficare esse, a proprio rischio e pericolo, forte come 
si sentiva dell'appoggio d'un potente Istitato di 
credito. 

Il Municipio avera aderito, per altro colla clau- 
sola che il Consorzio dasse la sua zona bell'e fabbri- 
cata nel termina di tre anni — il termine valido pel 
diritto all'espropriazione per utilità pubblica. 

Ho sott’occhi usa Memoria diretta dal Consorzio 
al Prefetto e al Consiglio municipale. 

Con le cifre alla mano e calcoli dedotti a rigore, 
visi dimostra l'impossibilità materiale tanto per 
Iuî, Consorzio, quanto per la Sotietà assantrice dei 
lavori dell'Esquilino, di poter, in quei termini, ve- 
ir a capo di nulla. 

Sono calcoli, ripeto, e il poco che finora s'è fatto, 
li avvalora pur troppo. 

ll Consorzio chiede al Municipio di voler usare 
del beneficio che gli dè la logge di « prorogare pei 
casî di forza maggiore o pér altre cagioni indipen- 
denti dalla volontà dei concessionari, » il termine 
stabilito all'edificazione completa. 

Ripeto: le sue sono cifre ecalcoli, e le ragioni 
dell’aritmetica per me sono una forza maggiore d'o- 
gui altra. 

Rimane a sapere, s lo saranno anche pel Muni- 
cipio. Quodest in votis. 


Pubblichiamo ben volentieri la seguente lettera 
che ci viene comunicata da alcuni dei firmatari che 
hanno presentato analogo reclamo al comm. Gadda, 
prefetto di Roma: 

Pregiatissime sig. Di 

1 sottoscritti, avendo i loro studi, domicili, 0 pro- 
prietà a pochissima distanza dalla porta del Popolo, 
dopo avere più volte, e sompre inutilmente, recla- 
mato presso le autorità competenti contro i molti 
inconvenienti che presenta la via Flaminia, sì rivol- 
gono alla sua gentilezza affinchè voglia rendere di 
pubblica ragione di qual natura 6 di quanta gra- 
verza siansi codesti mali 

1° Le continue inondazioni acai la parto più bassa 
della strada va soggetta in causa della insufficienza 
delle cioache, e dello stato di ostruzione delle già 
esistenti. 

2° Il transito in tatte le ore del giorno dello be- 
stie vaccine, che non solo incomoda i passeggieri, 
ros ne mette altresì a pericolo la vita, mentre sa- 
rebbe facilissimo obbligare i conduttori di codeste 
testie, a tenere la via che costeggia il Tevere quan- 
do recansi nello stabilimento di mattazione. 

3° Il non essere codesta strada selciata fino al- 
meno al primo miglio, tanto che d'estate è imprati- 
tabile per la polvere, d'inverno pel fango. 

4° L'aver lasciato il mareiapiodo di sinistra in- 
tompleto, e sempre ingombro di pietrisco. 

IT sottoscritti, dopo essere stati più volte mandati 
da Erode a Pilato, e dolenti che esista tanta confa- 
sione di attribuzioni fra il Municipio, la Provincia e 
1l Genio civile, hanno ora fatto nuovi passi e avan- 
tata nuova domando, munita di numerose firme, al 
tiguor prefetto di Roma, comm. Gadda, nella spe- 
razza che le loro ragionevoli pratiche non vadano 
anche questa volta a finire nel mulla. 

Riceva, pregiatissimo signor Direttore, con i no- 

Te ringratiamenti, i sensi della nostra 


Giulio Monteverde — Girolamo Massini — Anato- 
lio Scifoni — Michele Popoff — M. Cigioff — Gi- 
rolamo Sanol — Francesco Peralta — Giulio 
Cervi — Ludovico Marchetti — Costa Pietro — 
x So Raimondo Tusquets — Josè de Vil- 

— Dell'Aquila Angusto — G. Calzone — 
esa Emilio Bertolli — Ravina Ema- 
nuele — Massusinati Giuseppe — Robert Macpher- 
sons — W. — William Zilsons — 0- 
reita Rey — Atanasio Marazzi — Giacomo Fiori 

—Alessandro Raffinoni — Romeo Pesci — Ettore 
Pesci — A: Amici — Pietro Fermi — Carlo 
Ceci — Giovanni Piroli — Giovanni Sconfi — 
Avgelo Marini — Pobblio Giggî — I Anderson 


— Ginotti Giacomo — Giuseppe Salvi — Pirz>la 
Antonio — Carlo Panati — Bertuccioli Alessan- 
dro — Enrico Farelli — Raffaello Pieluss — Eu- 
genio Galzaroni — Casoli Arbille — Marianna! 
Severi — Cesare Cavioli — Giuseppo Ricottini 
— Lansel Lardieca — Cavigioli Angelo — Carlo 
Gezine — Cirvello Luigi — Filippo Osppellacci 
— Giuseppe Gasbarra. 

Coni quali mi sottoscrivo, 


= 


PICCOLE NOTIZIE 
+° Col giorno 15 si aprirà una nuova scuola ele- 
sapri femminile in via delle Quattro Fontane, 
num. 


,°» Nello decorse ventiquattro ore farono arre- 
stall‘venticingue individui, parte dei quali fore- 
stieri vagabondi, da rinviarsi in patria; altri ricer- 
cati par mandato di cattura, 0 per contravvenzione 
alle ammonizioni, ed altri siccome schiamazzatori 
pro Fra ine tre.trovati in 

insidiose. 


° Dai reali carabinieri della stazione di Campo 
Marzo fa arrestato G. Giovanni, orefice, per ten- 
Atari conieam lata SABA RF ADO, 


*. Dametri Michel», brastiante, mentre lavo: 
rava'in una cava di pietre di proprietà del commen- 
datore Berardi, fuori porta Pia, obbo a 
‘una gamba per un masso che gli cadde sopra. 

7a eri, perso le 5 112 pomeridinn, nel palazzo 
in via del Corso, 151, la fiamma di va lamo a gas, 
soverchiamente all giunse ad incendiare il 
sovraposto soffitto, che braciò per due metri circa. 
Accorsii pompieri, il faoco fa immediamente spento, 
e non arrecò danno rilevante. 


1, Anche in via dei Grecì, 72, incendiavasi la 
aa) che fa parimenti spanto dai 
pompieri, e non produsse alcun danno. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle8. Le educande di Sorrento, del M° Usiglio. 

Metastasio — Alle 63169. La festa di Piedigrotta, coa 
Pulcinella. 

Quirino — Alle 5169. Lebreo errante, indi ballo 
Gemina. 

Valletto — Alle 6.12 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


__ ——_n1—r—rrr_ 

Quegli associati il cui abbonamento scade 
col15 corrente novembre sono pregati a xo- 
Jerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

L’Amministrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclamî come 
Lai cambiamenti d’indirizzo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Martedì mattina, un impiegato del Ga- 
binetto del Ministero delle finanze si è 
recato al Vaticano, latore di una. lettera 
del ministro Sella al cardinale Antonelli. 
Quella lettera accompagnava l’invio della 
cartella nominativa, intestata a S.S. per 
il pagamento della dotazione stabilita 
nella legge delle guarentigie. 

La letter diceva appunto che, in ob- 
bedienza a quella legge, il ministro delle 
finanze faceva consegna ufficiale del titolo 
di rendita, di cui era latore il suo se- 
gretario. 

Il cardinale fu compitissimo col messo, 
e gli rispose che S. Santità non ricono- 
scendo alcuno dei mutamenti avvenuti in 
Roma non poteva, nè “doveva accettare 
in questa, come in niuna altra parte, la 
legge delle guarentigie. 

Sua Santità, avrebbe aggiunto il car- 
dinale, quantunque sia*rimasta in-una 
condizione precaria, può vivere.modesta- 
mente, ma senza bisogni, per effetto del- 
l’amore dei fedeli. 

Aggiunse che queste stesse cose egli 
avrebbe seritto al ministro in risposta 
ufficiale alla lettera ufficiale, e congedò 
cortesissimamente l'impiegato; ‘senza 
nemmeno voler aprire la cartella di ren- 
dita, che, a parte il suo valore reale,.non 
manca d'un certo pregio artistico. 


Alcuni giornali di Atene, non potendo tro- 
vare nessun argomento plausibile per tentare 
di giustificare la resistenza opposta ‘ai‘giusti 
reclami dell'Italia e della Francia per la que- 
stione delle miniere del Laurion, ricorrono 
alle armi della calunnia, e diffondono notizie, 
le quali mirano ad offendere la specchiata 0- 
norateza del marchese Migliorati, ministro del 
Re d’Italia in Grecia, -e dei segretari generali 
dei ministri italiani degli affari esteri e digra- 


zia e giustizia. L'onorevole ministro Viseonti- | 


Venosta non ha mancato di esprimere al sig.. 
Gonduriotti, ministro ellenico=in Italia, il.di-. 
sgusto e il: senso di disprezzo che illinguaggio, 
di‘quei giornali ha prodotto nell’aiîmo ‘di ©- 
gni'uomo onesto ed imparziale. 


di° Fanfulla 


PARIGI, 13 (sera). — L'impressione pro- 
dotta dal Messaggio sui Circoli finanziari fu. 
favorevole. 

Le dichiarazioni fatte da Périer e da Ricard 
nella riunione del Centro sinistro determina- 
rono Thiers ad accentuare maggiormente i 
sentimenti conservatori. 


MILANO, 14. — Il Pungolo annunzia che 
domenica si riuniranno:a Milano i presidenti 
delle Banche popolari della Lombardia e del 
Veneto per prendere gli. accordi preliminari 
onde costituire in Milano una Banca popolare 
centrale, che eserciterebbe una specie di con- 
trollo sulle varie Banche locali, senza lederne 
l'autonomia; facilitandone le operazioni. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


{Agenzia Stefani) 


Versailles, 13. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale — Il messaggio di Thiers constata la tran- 
quillità del paese e la premura del Governo per far 
rispettare la rappresentanza nazionale. Ricorda il 
successo dell’altimo prestito. Dice che i versamenti 
scendono attualmente a 1750 milioni. Espone le 
precanzioni prese per prevenire il rincaro dei cambi. 
Soggiunge: « Abbiamo 1500 milioni in cambiali 
sulla Germania; abbiamo diggià pagato alla Prus- 
sia 800 milioni, ne pagheremo 200;in dicembre e 
resteranno ancora 500 a 600 milioni.in cambiali 
peri pagamenti ulteriori. » 

11 messaggio constata la buona ailzizione della 
Banca di Francia, che ha un deposito metallico di 
900 milioni. 

Espone l'eccellente situazione del ‘commercio 
francese il cni movimento totale nel 1972 sorpas: 
serà i 7 miliardi. 

Parlando del bilancio, indica le cause passeggere 
che provocarono nel reddito dello imposte un disa- 
vanzo di 132 milioni. Ricorda che il Governo: do- 
mandò una somma superiore alle spese, perchè pre- 
vedeva questo disavanzo, ma soggiunge che l’equi- 
librio sarà ottenuto nel 1873 e che probabilmente 
nal 1874 vi sarà un eccedente d’entrate. 

Il messaggio dice che i conti di liquidazione com- 
prenderanno diverse spese, fra le quali figureranno 
parecchio centinaia di milioni per la ricostrazione 
del materiale da guerra. Queste spese ascenderanno 
2 circa 700 n.ilioni, ma mediauto le annullazioni 
dei crediti ed altre risorse sì ha di già un ‘attivo di 
639 milioni per coprirle. 

Il messaggio si congratula della conclusione del 
trattato di commercio ‘coll’ Inghilterra, senza il 
quale ogai sccordo sarebbe impossibile colle altre 
potenze commerciali. 5 

1 messaggio constata il risorgimento del credito 
della Francia, e gli altri grandi risultati ottenuti 
în questi duo anzi, e dimosta che sono una conse- 
guenza del mantenimento dell'ordine. 

ll messaggio insiste vivamente.sulla necessità di 
mantenere l'ordine. Parlando ai repubblicani dice : 
« Biete voi che dovete più di'tutti desiderare l’ordi- 
ne. Se la repubblica può questa: volta riuscire, voi 
lo dovete all'ordine. » Il messaggio li esorta di s4- 
erificare momentaneamente alla sicurezza della 
repabblica l'esercizio di:certi diritti appartenenti ai 
popoli liberi e ripete che quall'ordine è di massimo 
interesse pei repubblicani. 

Il messaggio dice che gli avvenimenti hanno dato 
la Repubblica e cheil discutere e il giudicare la sua 
origine sarebbe pericoloso ed inutile. Constata che 
la Repubblica esiste, ed è il Governolegale del paeso 
© che volere altra cosa sarebbe lo stesso che prove- 
care una nuova rivoluzione, la più terribile di tutte. 
Soggiange : « Non perdiamo il nostro tempo a 
clamare la repubblica, ma impieghiamolo ad ir- 
primerlei caratteri che le sono desiderabili e neces- 
sari. Una Commissione parlamentare le diede il.ti- 
tolo di repubblisa conservatrice ; procuriamo che 
questo titolo sia meritato; perchè la società non po- 
trebbe vivere sotto un Governo che non sia conser- 
vatore. La Repubblica sarà conservatrice o non po- 
trà esistere. La Francia non vuole continui allarmi. 
Essa vuole il riposo, per poter lavorare e far fronte 
ai suoi immensi pesi. Eaza non soffrirerebbe lungo 
tempo un Governo che non le assicurasse il riposo. 

<Il Governo che fosse l’opera dim partito non 
durerebbe; esso condurrebbe come precedentemente. 
all’anarchia, poi al dispotismo e quindi a nuovi di- 
tastri. La Repubblica dev'essere il Governo ditat- 
ti, non di un partito, nè il trionfo di una classe. 
De anni di calma quasi completa: poesono dire la 
speranza di fondare la Repubblica conservatrice, 
‘ma solo ‘la speranza, perchè basterebbe il più pie- 
colo errore per farla svanire. > 

11 messaggio dice che la Repubblica. deve ispi- 
rare fidacia non solamente alla Francia, ma a tatto 
il mondo; che la Francia, benchò vinta, attira a 


sè l'attenzione di tatti e che questa ni 
zione è un omaggio alla sua influenza sui. 

Îì messaggio confuta l'asserzione che "1 Praia 
sia isolata, e dico che i Governi:esteri non pengano 
più alla nostra epoca id intervenire nogli affari in- 


| terni dei paesi vicini. 


1 Viene il giorno in cui si ha biso- 
pn ‘un. appoggio morale,.ma non lò si 
trova che quando esso è meritato. I Governi ‘esteri 
sono abbastanza illuminati. per vedere. che; se la 
Francia è ‘ordinata, essa conviene: a tatti e che, se 
è, non solo ‘ordinata, ma forte, essa conviene a 
quelli che desiderano un giusto equilibrio. fra le po- 
‘tenze. To 0s0 affermare che gli sforzi dellà 


‘in questi due anni le procurarono la' stima 


sale, di cui ba .diggià ricevute numerose t 

nianze: La Francia non è isolata; dipende: da essa 
di essere circondata da amici fiduciosi èd utili, Se 
essa è pacifica sotto la; Repubblica, non allontanerà 
da sè alcuno; se è agitata, 0 sotto una monarehia 
vacillante, essa vedrà farsi.il. vuoto. attornò # sò. 
Noi siamo in un momento decisivo. 

«iTutti attendono di vedere quale forma voi sc6- 
gliereto per dare alla Repubblica. questa forza con- 
servatrice di cui essa non può fare a meno. La scelta 
dipende da voi. Voi avete lamissione.: di salvate il 
paese, procarandogii la pace, l'ordine 6 ui gaverno 
regolare. Spetta a voi. di. fissare. il momento; per 
compiere quest'opera. Noi non vogliamo sostitaiirci 
2 voi;.ma quando avrete nominata; una. Commis- 
sione: per meditare quest'opera; capitale, noi: da- 
remo il nostro «avviso lealmente e risolutamante. 
Siapre ora una grande e decisiva sessione. Il nostro 
concorso e la nostra devozione non mancheranno 
di aintare la vostra opera, che Dio voglia benedire 
© rendere completa e durevole. » 7 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di E. Dx BewepetTI 
Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 


franco contro vaglia postale di L. 1 60 all’Am- 
ministrazione del FANFULLA. 


‘Exanio:Batcow, gerente responsabile. 


INSERZIONI A- PAGAMENTO 


AVVISO 
car 
Si previene il pubblico che sino dal 13 novembra 
è stata aperta in Roma', via, del Barrò, num. 163, 
presso Piazza Pietra, una Vendita di Ghiaccio na- 
tarale e Neve a prezzi convenientissimi. 
Succursale alla Regia Azienda di Firenze. 


STRADE FERRATE MATE, MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiori 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
© PER NAPOLI E*VICEVERSÀ 
Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 46 per tonnellata. 
-- + Merci. delle tre ultime. dassi. 
Da Bologna a Napoli lire 29.20 per tonpelita. 
Articoli più comi 
appartenenti ale quattro prime caz. 


Filati,, tessuti, panni,.aeterie; stoffe; vesi 
manterio di ogni specie. — Coloniali, 
Otti d'oliva ed altri in bottiglie, 


tti è presa 
chincaglie. — 


Agrumi (arnaci,.limoni, e0g.),.fratti meridionali 
ogni specie..—— Vini. comuni in botti è barili.-— Birra 
‘in fusti. — Granaglie d'ogni specie; — Oliì W'bliva ed 
‘altri în botti e barili. — Paste da vermientinio) © Sa 
poni comuni: È Bemi'dlenti, «te. 


A MILANO. — Per informazioni indiriasarsi al si- 
qmos-Sastavo Pomenti, viadel Monte -di Pietà, n° 16, 
squgto dalle Parrorie Meridionali rervo 


GLI AVVISI ED INSERZIONI ii ricevono premo E 


—_ Brevettato dal R. Governo dei preci eta San Prospero, 2. 
avvertiamo 


- | di vermouth, aasai 


drei ga con un bicchiere 


|-del ventricolo abbiamo colla sta 
essendo dei 


da fegeua altro gesere fabbricato mè per- + 

lo specioso di Ferneî, non potrà mai pro- 

Pai molto celebrità mediche. 
bottiglia porta una etichetta colla frma 


più proficzo è invoce presdere un cucchiai di Fermef | 
‘Branca in poco vino comuse, cosse ho per mio consiglio veduto prati- 


‘sare con deciso profto. 
Dopo ciò debbo una parola di ai signori STCIZI 


ancomio 
confezionare un sì st.le, che non teme certamente la conco 
di quanti a noi ne provengon* dall'estero. In fede di che rilascio Tpre, 


i dal Badroti, hedico primario dagli vepodali di home.i 
; NAPOLI Gennaio 1870. 


sottoscritti, municipale di S. Raffaele, ove 
nell'agpsto 1358 crapp raccolti a Lila gl'infermi, abbiams. well'oli 
Anfuziata spidemia Tyfosa, avuto compo di esperimentare i Fernet dei 
Fratelli Branca di Milazo. 


To convalemrenti di Tifo af4ti da dispepsia dipendente da atonia‘ 
 amminist pre ot 
"ie peeio "o sempre pre 
le amo sempre 

ei casi nei quali era indicata la china. 


troie Dott. Grosaers Faicern — Dott Luiò: | 
Arvizai —i Manzizo ToPaRELLI, ecONOmO 4 
Sono le firme dei si 


dottori — Vittorelli, Fi 
Per il Consiglio di Somità: Cav. Massoera, veg: 


ia del’Ospedale Generale Civile di VENEZIA: 
pren pebelale il liquore imntà prio ‘e precisamente ix cati 


‘quali affezioni riesce un-buon 


Direttore Medico — Dott. Vea. 


FRATI MUNSTER 


ria del Carso, 162-163 
MILANO, Corso Vittorio 
Emanuele, 28. Galleria Vit- 
torio Emanuele, 88 
VERONA, piazza Vitto 
rio Emannele. ngi 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por Scata 


di per la corrente 
gione per momo.donna 4 bambini. 
Grande aisortimento dî stivaletti, scarpe, pantofole di pannoe farà 
__per piedi offerenti, © per viaggio. 
Pel Cacciatori : 


Trovasi una gran quantità di scarpe e stivali pelli impermeabili 
provveduto dalle East. ù 
Apposito nà onde eseguire le commissioni per le case! ° 


, » PREZZI: FISSI. 
Prezzo corrente: 
È STIVALETTI Da VONO. | STIVALETTI DA DONNA. 


toi od Boyvea Lalla: =": 


È d'imballaggio e trasporto a carico dèi committenti. Ai 
do ia Firenze, sia Tornabuoni, 20. — la Roma, via dei Cohso:i 


x 
IL PROCESSO CRIMINALE 


DELLA 


Beatrice Cenei. I 


ssuco poò presentare attestati tof ell 
li lol, che nnero adottate nelle CELLE ’rossiane, sebbene 


"STUDI STORICI 


del Cam ANTONIO TORRIGIANI. 


Vendibile al prezzo di lire 2 50, 


In Firenze presso la Tipografia Nic- 


NEE DELLE INDIE E DELL’EGITTI 
Partenza da NAPOLI 


Per Bombay (Fia del Canale di Sue: 


ridi 
Per Alessandria (Egitto) il 8,15, 2 
| erat 
LINEE DEL MEDITERRANEO. 
axionza da LIVORNO 


tatti marte) alle 2 pro. è MIE 
‘gem: (il battello che parto i! martedì iccca anche T. 


Per Pertotorres tatti igi 
- Gore ant (1) battello 
Por Bastia 
ledì, giovedì e sabato 
vaio toccando Piombino, tutte le 


Per ertes Roscano (Gorgona, Capraia, Porto Perraio, 
x02 6 SantoStefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. 


Dirigersi- per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENO 
Daezione — in ROMA sila Banca Freebova e C. 
ui G. Bonnet e P. Perret — in LIVORNO, ai 

ala. 


Ln Mei {ht 


1.fessore P. C. De PORTA 


Pa 


ici pengono pubblicati 
proposti uccome rimadii Ra contro le 
pratica co 


e di cri ne parlarono i 


colai, via Faenza, 68; e presso i || 


principali librai del Regno. 


OTTAVIO GALLEATMI 


Anche la Prussia ba taità 
. ’ricomoseiuto ls: 


sn a questa Tela all'Arnica 
ora sapere che i td lati prussiani è proibito ria 

© lo amercio di qualsiasi estera specialità se prima 
ErricononcintE sona ‘cd dati da un'apposita Commaione. 


IR al n ne liporta 


1931004) JOP WERUJd ‘M10) GRUOIG' VP von ui 


fi vende.in Firenze da Paelo Pocori, via Pancani, 4 


franc lr posta pe e 
allo, per Satta Earopa, 


+ one 


LE ABITAZIONI - 


militare, portandone l'uso a piùalte d. 
soxtro i residui delle gono 
acicaie, i ingorgo emoroi 
Coat ostale di L. 2 40 cin 


I NIEN 


STUDI STORICI 


DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIAN 


Prezzo L # 50 — Franco per posta L. 8 


Dirigers in Roma da Lorenzo Corti, piazza Ctociferi zziero 
da F. ichelli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze da Py 
Pocoti, via Panini: 


ESTRATTO DI CARNE -DEGLA PL 


DELLA FABBRICA 


di BENITES e C. di senta 


QUESTO ESTRATTO DI (CARNE è 
‘ammalati, i 


marina mercantile ‘e milita: 
espitali, dei praitenti od altri stabilimenti pubblici 
texzo s=condo si da Li 
950, Lire 1 80, > SO" proliene 
In ROMA; presso Lorenzo Corti; Piazza dei Crociferi, 
3 | FIRENZE, presso Paolo. Pecori, Via Panzani, d. 


tos 
200, rardialliso, ‘spasimo di muocosità dello ir neo file 
coltà mella pad enga 
2° T'eattari crosidi degli tegaai respiratori ed i sintomi che E°. De. 


sultano, come la tosse, sputo difficile, oppressione del petto 15? 
| ono dti. opp: 


"5 Paros cambismenti” aganoai cla tompesizione del sungto 
‘ono- diatazi è, goti e serofole dove dev'essere neutral!" 
T'acido e migliorata Îa sangui 

sito 


‘general peri Roma PF: BIANOHELLI vis di. 
ri izf‘Via,ntm. 5Ì, 0 LORENZO CORTI, piazza dei Crociferi 
fi Finn peso Pecori, via Panzani, 1. — Presi: 
sontola L.. 1 75. Si spediscono franche contro vaglia postale di L: * 


di Wirkbong 


dei Giornali, è 


Anno III. 


Prezzi D'Assocrazione 
i dare 


UN ESE sil RROHO 1.3 66 


Fuori di Roma cent. 10 


ato 16 Novembre 1872 


Dizezione © AuaaisTas ZIONE 
Roma, via della Stamperia, 


Avrisi ed inserzioni: 
E. E. OBLIEGHT 


fioma ‘Firenze 
gia dl Corso. 200 | vio Pamzani. 20 


5 MANOSCRITTI NUB ST RESTITUISCONO 


Uni NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


In Firenze cent. 7 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Ciè trasmessa una deliberazione del Consi- 
unanimi, approvò la conversione della somma 
da esso sottoscritta al Consorzio Nazionale a 
favore dei danneggiati dell’inondazione. 

ll comune di Monastier chiese la riunione del 
Consiglio per eguale deliberazione. 

Le buone intenzioni del municipio di Tar- 
cento gli varranno forse per aprirgli la porta 
del paradiso, ma non quelle del Consorzio, per- 
chè le sono state chiuse dagli statuti del Con- 
sorzio stesso. 

Se è esatta la notizia data dalla Perseveranza, 
l’augusta Presidenza del Consorzio avrebbe ri- 
sposto alla petizione del cav. Tullo Masserani, 
come si era previsto, cieè proprio come il Papa, 
col non possumus:: gli statuti lo vietano. 

Si potrebbe osservare —se al sig.Carlo Pisani 
non sembrasse una sconvenienza — che il pre- 
sidente ba il debito di far osservare gli statuti, 
ma non d’interpretarli: è ciò che dicono soventi 
i deputati ai ministri. 

C'era un modo semplice. naturale, costitu- 
zionale per accontentar tutti. 

Un'idea suggerita da buone intenzioni, è sta- 
ta posta sul tavolo: la più gran parte del gior- 
nalismo l'ha accolta con favore, direi con entu- 
siasmo; attuata, potrebbe fare, un gran bene 
immediato e alleviare un grande infortunio del 
paese. 

Che cosa c’era a fare? Unire un Comitato... 
le rappresentanze dei Comitati del Consorzio, 
e alla buona, senza Destre o Sinistre, senza so- 
fismi d'avvocati, discutere, esaminare quella 
proposta: È buona 0 cattiva? Sipuò 0 non si può 
aituarla? 

Ne usciva un non si può? Pazienza! Chi aveva 
avuta la buona intenzione se la metteva in ser- 
bo... per l’altra vita, e si rassegmava ad aspet- 
tare l’anno 2000 (ultimo termine fissato dal 
signor Carlo Pisani) per godere dello spetta- 
colo dell'estinzione del Debito Pubblico! 

Invece abbiamo un resoritto sovrano, che dice 
tutto per tutti, col rischio di non persuader 
nessuno; e peggio ancora, abbiamo il danno 
della risurrezione della prosa Pisana che mi- 
naccia alisgare il Veneto, una seconda volta! 

Dubito davvero che la mia buona e modesta 
intenzione mi possa far assolvere d'aver dnscien- 
temente contribuito a questa seconda inonda- 


zione! A 


frrorno PER frrorno 


Un giornale inglese numera tutti gli ingre- 
dienti dei quali si compone il the falsificato che 
si beve generalmente in Europa. 

Li cito per curiosità : 

Ferro, calcina, foglie di camelia, di pioppo, 
di frassizio, di quercia, di tiglio, amido, gomma, 
polvere di piombo, rena e Uri di Prussia. 

Mi pareva impossibile che un po’ di Prussia 
non dovesse entrare anche nel the! 

Pal 
Delresto— ora chelo so — mi meraviglio come 
i negozianti possano dare tutta quellagran roba 
ad un prezzo relativamente mite ! 

Che si fa celia quante materie! Pigliando una 
tassardi /- e famandoci su un sigaro della Re- 
{x = si mettono in bocesrin dieci minuti tutti 
etré i régnî della netura! 

n'a 
Il ministro dell'istruzione pubblica ha di- 
retto alla Giunta municipale di Napoli una 
nota. 
Colgo l'occasione per dire subito che, dacchè 
Ponor. Scialoja è.andato al Ministero, le note e 
lecircolari ché escono dal suo ufficio manten- 


gono tutte un severo e scrupoloso rispetto per 
le regole della sintassi — cosa che non sempre 
accadde. 


* 
n'a 


Ma, mentre lodo la forma, mi trovo poco d’ac: 
cordo nella sostanza. 

Ecco di che si tratta: 

“ L'esperienza di non pochi ami, dice l’ono- 
revole Scialoja, dimostra nel modo più indubi- 
tabile, che nelle grandi città le famiglie. più a- 
giate e più colte non di rado si astengono dal- 
l’inviare i loro figli alle scuole elementari pub- 
bliche, preferendo quelle private, ove si paga 
una retribuzione mensile, alle gratuite del 
Comune. 

“ Ora egli è evidente che la educazione e il 
profitto degli allievi si avvantaggerebbe gran- 
demente dalla presenza nelle pubbliche scuole 
di fanciulli, i quali per la coltura, per la genti- 
lezza, per le tradizioni tutte di famiglia son 
meglio disposti alle buone discipline. , 


* 
Celi 

Detto così, il ministro propone che in una 0 
due scuole elementari delle più cospicue città 
si ponga in via di esperimento una piccola re- 
tribuzione — 40 lire annue per esempio. 

Pari 

O io m'inganno — o il ragionamento dell’o 

norevole Scialoja s’aggira în un circolo vizioso. 

‘nole che da’contatti de'fanciulli appar- 
tenenti alle famiglio agiate si vantaggino gli 
altri allievi delle pubbliche scuole. 

Ora gli è chiaro chele famiglie agiate e colte 
non dannola preferenza alle scuole private per- 
chè vi si paga una retribuzione. 

Se sono agiate possono pagare — ma se sono 
anche colte, pensano probabilmente che quando 
si può fare a meno di mettere le mani în tasca, 
si fa sempre con un certo aggradimento. 

Le famiglie suddette mandano alle scuole 
private i ragazzi, per la sola ragione che rion 
sono pubbliche — ossia perchè non vi sono 
quei contatti che stanno appunto nel pensiero 
dell'onorevole Scialoja. 

Pari 

Senza esser profeta, mi pare che si possa fa- 
cilmente presagire quale risultamento avrà la 
proposta dell'onorerole ministro se dalle néb- 
bie de' progetti scenderà sul terreno defatti. 

Nelle scuole a retribuzione andranno gli a 
lunni attuali delle scuole private; e în quelle 
senza retribuzione rimarrà chi c'è. 

Ossia le cose resteranno tali quali erano 
prima — avanti la nota. 

Ragione per cui non valeva neanche la pena 
di scriverla. 

Par 

I partigiani della musica redentrice dell’av- 
venire stanno per trovarsi in un grande imba- 
razzo. 

Seconilo uno scritto del dottore. Puschmann 


dico berlinese, daterebbe dalla prima rappre- 
‘sentazione del Lohengrin, cioè dal 1852. 

Il 7anntauser rappresentato sette auni pri- 
aiia, cioè nel 1845, sarebbe per conseguenza l'o- 
(pera d'un uomo savio. 

Prego il dott. Puschmann a fare altri studi 
retrospettivi per vedere se la monomania di 
Wagner non fosse, per caso, cominciata almeno 
nel 1844. 


È E 
Pel 

In Frandìa ricominciano le trattative per la 
fusione. 

Gran movimento degli orleanisti da un lato 
e de' legittimisti dall’altro. 

Il conte di Parigi dovrebbe far atto di som- 
missione al conte di Chambord, e questi rinun- 
ziare alla bandiera bianca. 

na 

Francamente, se ho a dir la mia, mi pare 
che quel conte di Chambord lo tormentino un 
po troppo. - 

Non ha figli, non ha trono, non ha giudizio 
— almeno lasciategli la bandiera... 

Tanto nonse ne serve mica! 

lari 

O andate a dir male dei Turchi, se vi basta 
l'animo !..... 

Sono la gente più rimessiva di questo mondo, 
e pur di farvi piacere, si butterebbero sul 
fuoco. 

Ecco: — senza volerlo — eravamo in lite 
con loro, per il terreno che ci avevan ceduto a 
Taxim, perchè vi si febbricasse una residenza 
al nostro ministro a Costantinopoli. 

a 

Vicino a quel terrano ceduto, sorgeva wi! 
caserma : e il comandante generale degli ar 
glieri ottomani ne allungò du», per r 
selo. 

La cessione pareva sfumata: quand'ecco la 
Porta, in luogo del terreno ignudo, ci regala 
‘addirittura una casa — e che casa! — Figura- 
tevi: il Gran Turco ha comperato apposta quella 
del banchiere Teodoro Baltazzi — una specie 
di Rothschild col fez — e ce la fa ofirire in 
cambio, come io offrirei un biglietto da 50 cen- 
tesimi della Banca del popolo contro un soldo 
di San Marino che mi occorre per fare il paio 
de'bottoni da manichini. 

Voglio abbottonarmi repubblicanamente, io ! 

Pari 

1 palazzo Baltazzi è posto a Tepo-Bascì in 
Pera. 

Questa circostanza mi piace e mi commore, 
perchè ci presenta sopra un fondo naturale, 
pieno di color locale, la figura del commendato- 
re Barbolani. 

Tutte le volte che gli capiteranno dei casetti 
imbarazzanti come quello dei due Collari, il 
nostro ministro sî gratterà.... la sua residenza. 


di Berlino, corredato da una: serie di fatti e di |- 


documenti curiosi, Riccardo Wagner, dacchò. 


compose il Lohengrin in poi, si trova“ in un |: 
turbamento di spirito prossimo alla monomania | 


e alla pazzia tranquilla. » 
* 
a 


Che la mugica dell'avvenire potesse fare:am- 


mattîre; ne avero sempre dubitato un pochino! |" 


visteit:femomettale dolor di &po con. cui sono 
uscito sempre da wia dir quelle: rappresentt- 
zioni. 

Ma lo stadio del dottore Pàschmann viene a 
éalmare un po' gli sdegni che, più che la mi- 
sica di lui, arera. destato in me un opuscolo di 
Wagner: leuts-h= Politil: uni Kunst (L'arte e 
la politica tedesca), in cui, tra mille stram- 
bbesie, c'è anche questa: che il maestro di S.M. 
«i} re di Baviera.da. dell’imbecille — tou! c.urt 
— a Meyerbeer e a Mendelshon. 

E stasati se è poco! 

sa È 
Non pertanto la monomania, secondo il me- 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Incipit lamentbtio: such 
muove nomine pel Senato.sono materia di crit 
Beato -il Governo, ele: per interrompare la monoto- 
nia dello spleen è costrotto-a farne di-queste 1 

Na che vedo? Certo egli sì è d'imiantieato di chie- 
dere preventivamente ìl- consiglio dell’Opirione, cho 
@li tien oggi.il cipiglio per quest'alzata. Non è vera 
collara, l'intendo, ma ne ha tutto l'aspetto: La Non- 
na trova quasi quasi che sî poteva aspettare um po- 
chico, e che non tutte le nomina caddero sopra-tali 
persone, che sxppiano far valere je: ragioni della 
propria indipendenza, e portar nel Senato qa-li’sura 
di attività giovanile che ne renda più vive e inte- 
ressanti le polemiche. 

a fino a proporre nn nuovo Ordine cavalle- 
resco, onde rimunarare.i buoni senza abbassare la 
dignità senatoria fino a certe mediocrità. 


Questa ci varrebbe col prestigio chétirtonda l'in- 
dustria dello fa34, dci nastri ‘all'oetibielio, e delle 
rosette ! Nd 

Via, la Nonna sentiva ieri la pioggia; il barome- 
tro giustifica il malumore del suo articolo. 

+* E° pare che il Ministeros'accorga d'aver sotto 
le mani una Camera ìmbizzita e riottosa, e che da 
quel valente auriga che gli è si deeiderà ad allen- 
tare la briglia prima che rompa, ela lascierà andar 
a carriera perchè si stanchi e si fermi da sè. 

Quindi, libero corso alle interpellanze. Gran bella 
cosa le interpellanze, condotte per bene! Sono la 
risorsa dei ministri di spirito;che riescono a farsi 
belli d'una battaglia a foco vivo, ma senza palle. 

È dunque tanto sentito il bisogno d'ura questione 
di portafoglio ? Via, se è proprio così, fuori la que- 
stione di portafoglio: comincieremo con un plebi- 
scito, e buon viaggio a chi va,e buona permanenza 
a chi rimane. 

Osservo che anche Napoleone III tgjse gli au- 
spici da un plebiscito! 

*% Facciamo i conti di cassa: ho giusto sott’oc- 
chi la sitnazione del Tesoro al 31 ottobre scorso. 

Attivo L. 2,352,307,773 68 
Passivo » 2,362,307,773 80. 

Pari e patta: 

Ma nell'attivo si comprende un fondodi cassa che 
al 31 ottobre era di L: 98,523,938 87. 

Per cui si sponda pure allegramente; co n'è d'a- 
vanzo. 

J! meglio è che nel corrente anno gli incassi pas- 
sarono quelli del 1871 di L. 128,616,410 06. 

Provatevi ora a toccar Sella sugli abusi del fisco, 
e sulle durezze de’ suoi pabblicani. Dinanzi allo 
spettacolo di quoi milioni, Giacomelli e Perazzi mi 
diventano i cittadini di Gand della finanza. 

Ma vedete combinazione: ogai ramo d’insposta 
ha dato frutti insperati ; solo il regio Lotto sì fu im- 
nanzi tutto vergogacso d’ona diminuzione di 
L. 3,1213909. 

È canone dell’esperi 
seria d’on popolo e più it provento del regi 
s'impiogua. 

A rigore, il dimagrimento del Lotto dovrebba &v- 
valorae il criterio contrario, manon oso dirlo, con 
tanta miseria o tanti cenci scioriuati al solo ne'fogli 
democratie 

Però da questa stossa Esposizione in permanenza 
di cenci non sì potrebbe egli argomentare che la 
gente che li espone, ve lì lascia perchò non sa più 
così farne e gli ba dato la muta cogli abiti nuovi 

La domenica, per esempio, quando vado a spasso, 
m'accorgo d'essere non solo nel giorno del Signore, 
ma na pichino avche in quello dei signori. 

Saranno lustre, ma... Eh via ! non facciarfio i conti 
alla tusca del prossimo: è il privilegio di Sella. 

#* Ob cos'è questo? Ecco, la Gazzetta dell’ Emilia 
ha proelamato che i giorni del Ministero sono con- 
tati. Sembra Giona cha predica ai Niniviti, o piutto- 
sto la balena del sullodato. Uditela: 

« Per convinzione di uominî d'ogni partito, il 
Ministero Lanza-Selia non può ormai più durare a 
lungo così com'è composto, © non finirà l'anno che 
nell’an modo o nell’altro avremo 0 una nuova com- 
binazione; nella quale rimarrebbero i soli Visconti 
Venosta, Sella e Scialoia, ovvero un Ministero af- 
fatto nuovo. » 

Secondo la Gasset{a, il Ministero sarebbe, dun- 
que, un pale(o usato, da doverlo smettere in fin 
d'anno per farsene uno nuovo ! 

%%* Ho preso il mio partito: non voglio ficcar più 
gli occhi nella Gazzetta ufficiale finchò dura quel 
tal plebiscito che sapete. Àli saliano im testa certi 
grilli, e; senza intenzione, Ja penna cotre a certi 


che più grande è la mi- 
Lotto 


|- confronti 


Vedete : oggi c'è questa nota: 

Popolazione del Bagno penale d’Ansona L.180,00. 

Com'è-lugubre quella parola pazola:ione sppli- 
cata a quel sito! Ma dite il vero, non ci sentito 
sotto come.un soffio di espiazione. che. sforzarobbe 
la. mano al perdono? 

Eil Consor.... Zitti per carit! Un sets di pu- 
dora m'invaderper esso. 

Intanto... « scowano le acque del Po, semaso î 
laghi ci canali, ma... ron ssemano i. mali e lo mi- 
serie: anzi al ritirarsi d'Ila omin, si fanno più evi- 
denti le devastazioni. 

« la città quasi tutti i piani terceni sono ine bitu: 

nelle campaguo, le miserie crescono ogni di 
più e si aggravano. Quasi tutta la popolazione diSer- 
mide si è rifugiata sull’argine; quivi a rpararsi 
dalle picggie, dai vento, dal freddo, si sono fatto 
delle baraeche di paglia; di canue di formentone 
tenute insieme alla meglio, ma aperte da: ogni par- 
te fracide; dentro vi stanno. accovacciato. donne 


FANFULLA 


lattanti, bambini, vecchi, malati, visitato spraso 
dello bisce, che foggendò dall'acqua cercano al 
chiesse un riparo, accrescordo colla loro schiforia 
P'orrore di questa già orrida situazione. = 

non possono lavorare, perchò tutti SÌ 
sas prò fare neppare la polexta, perchè ia 
mezzo a fanta acqua non si trova acqua potabile, 
quella del Po essendo torbida e sabbionosa, e im- 
brattato e sature di marciume quelle dei pozzi e dei 
riggnoli. 

‘« Nell’agro sermidese l'acqua domina ancora da 
padrona, e sovr'esssa si veggono galleggiare, quasi 
putridi, gatti, cani, polli, quanti non poterono 
scampare dalla corrente, 0 che, riparati sulle pian- 
te, dovettero poscia perire di fame... » 

E qui la penna ri cade e non bo più il coraggio 
di trascrivere. 

Areto capito ? Se non sentite pietà delle miserio 
‘umane, vi mova almeno lo spettacolo compassione» 
volo di quei gatti, di quei cani e di quelle povere 
ed incolpevoli galline, condannato a gorgogliare 
sota qua l'altimo chirichicchè del naufragio! 


Estero. — Successo del giorno: il Mes- 
saggio di Thiers. 

L'avrete letto, non ne dubito, nel sunto che ce 
me ha dato l'Agenzia Stefani, e avrete battato lo 
mani colla forza di dieci F. Filippi alla prima rap- 
presentazione del Tamnkauser. 

Na come diamine mi saltano in capo Filippi e il 
Tonnhauser a proposito del Messaggio di Thiers? 
C'è forse qualche analogia tra l'avvenire della mu- 
sica o quello della Repubblica francese? Dio lo sa; 
e lo sa un pochino anche Thiers. 

Jerì Fo'ibio, da Bologna, vi fece sapere qualmente 
la sinfonia del Tannhouser sia qualche cosa di 
bello. 

Aspetto il testo del Messaggio, e sono sicuro che 
vi troverò quel tarbinio di note, quei fuochi d'ar- 
tificio rettorici che fanno ratilare il lavoro di 
Wagner, 

Per ora, ripeto, battete pure le mani. Arrivederci 
rl calar della tela. 

Zitti; Îl segno è dato; il prim'atto comincia. 
‘Wagner o Th'ers, fuori îl maestro; si penserà poi a 
quello che si debba farne; ma il dilemma è inflossi- 
bile: 0 fiori, o chiave alla bocca. Di qui non si 
scappa. s 

** Lo angoscie destate nel popolo inglese dal 
quadro che, delle condizioni disastrose della sua 
marina da guerra, fece nei giorni passati il primo 
ingegoere dell'ammiragliato — quadro del quale 
ho rit:atto nella mia Cronaca uno schizzo — sì 
vantio calmando. 

Al dire del signor Recd, non sarebbero passati 
molti anni che la Russia avrebbe tolto all’Inghil- 
terra il dominio delle acque; la sola nave turrita, 
Pie!ro il Grande, sempre secondo lui, sarebbe ba- 
stata a sforzare il passo di ogai porto più muuito 
dell'Inghilterra. 

Figurarsi i bottegni della cily, che già si imma- 
ginavano d'essere sotto îl tiro di quel gigaute del 
mare! 

Pane a vuoto: una lettera da Pietroburgo al 
Times ce lo sfata, e ce lo decompone pezzo per 
pezzo, mostrando che il portentoso legno ka tutte 
le buone qualità d'un Affondafore di prim'ordine. 

E non basta: passando a rassegna la marineria 
dello crar, la trova un'accorzaglia di carcasse ben 
verniciate; ma, tranne pochissime eccezioni, inca- 
paci di reggere alle provo d'una battaglia. 

Toh! avremmo dunque un gemello sotto l'aspetto 
marittimo? 

E non basta ancora: il corrispondente, colle 
prove alla mano, dimostra che alla Russia fanno 
difetto i mezzi per creare e mantenere una buona e 
valida © finisce ponendo la sua lettera sotto 
gli auspici della firma: ez nihilo mikil fit. 

Se così è, aspetto una dichiarazione di guerra 
dalla Russia, e, armato il barcone del passo di Ri- 
petta, vado a prendere Kronstad — lasciando Zupo 
con tanto di naso. 

%% Fra i deputati che il Trentino elesse per la 
Dieta, ce ne furono-due, Oliari e Merli, che fecero 
ceccaal’armonia concertata dell'astensione, mo- 
strando il muso fra i tedeschi radunati ad Inns- 
bruck. 

La cosa non piacque ai trentini, che contavano di 
fare al Governo austro-ungarico la burla dell'al. 
bero di Tantalo, gioò mostrargli i deputati, e 
do allungasse la mano per ghermirli, farglieli spa- 
rire in un subito. 

Adesso mi capita sott'oochi una dichiarazione di 
quei duo signori, consegnata nei verbali della 
Dieta 

« Ci presentammo — dicono essì su per giù — 
credendo fare il bene del paese sotto l'aspetto am- 
‘ministrativo ; ma, invanzi tutto, siamo devoti alle 
sue aspirazioni d'autonomia e d'italianità. Su que- 
sto punto non possiamo lasciare sorgere equivoci. 
La nostra presenza li ha fatti sorgere : e noi ci riti- 

riamo. Usciremo forse dalla Costituzione, ma il di- 
ritto nazionale sarà salvo. > 

Al! se un giornale fosse un Album fotografico, 
quali fisonomie di tirolesi bnrlati ci avrebbe pre- 
sentati a questa Jettara! 

Io meli figuro, e con tutia la buona voglia che 
me avrei, non rido. Che volete: la questione è 
troppo grave il sacrificio che i 
la dal Caffaro fanno ai doveri della 


** Grecia victaferum victorem domui 
non mi ricordo più chi. 

O che la Grecia debba avere un riscontro 
sue gloriose rappresaglie ache all ‘Tempo nostro ? 

Sentite così sorivo il relîtivamente alla 
riorganizzazione dei Circoli , secondo lui, è il 
colpo di grazia vibrato dal principo di Bismarck al 
feudalismo. 

«La vend-tta della vinta Francia sulla vitto- 
riosa Germania è cominciata. La vecchia Prassia sta 
por essere demoralizzata ; l’ultimo antemurale del 
fendalismo del medio-evo dovrà cadere innanzi alle 
aspirazioni liberali del mondo moderno. è 

To non voglio indagare quale parte possa spettare 
alla Francia in questo risveglio di progresso. Con- 
segno alla storia la sentenza del ioglio inglese, e 
tiro via. 

Abli feudatari della Camera dei signori, an- 
dando în Francia, non contavano di riportarne in- 
dietro che dei miliardi ? Si piglino anche il resto. A 
rigore, il classico grido: à Berlin, non è stato una 
bugia: la Francia ci è andata colla parto più sana 
dello sue idee; non è che il prepoterto spirito di 
conquista che dovette ritormarsene indiotro a mezza 
strada collo cssa rotte. 


Telegrainmi del Mattino 


‘Agenzia Stofan!} 


Ferrarz, 13. — Lo Sregliarino pubblica una 
lettera diretta dalla marchesa Federica Pepoli al 
fratello principe di Hohenzollern Sigmaringen, nella 
quale chiedonsi alla Germania, alla Prussia ed alla 
famiglia dell’imperatore sussidi per gli inondati 
del Po. 

Berlino, 1? (ritardato). — Le Camere furono 
aperto dal ministro della guerra. Il discorso del 
trono annunzia la presentazione di alcuni progetti 
tendenti a diminuire l'imposta sulla rendita, cd a 
regolare le relazioni fra lo Stato e le Società reli- 
giose. Dice che la questione principaleè quella.della 
riorganizzazione dei Circoli e che il Governo è de- 
ciso di fare approvare questo progetto importante 
con tutti i mezzi costituzionali. 

Berlino, 12 (ritardato). — La Camera dei si- 

i il conte Stolberg a presidente ; il con- 
sigliere intimo di giustizia Ploetz a primo vico-pre- 
sidente e il conte Bruch] a secondo vice-presidente. 

Pietroburgo, 12 (ritardato). — Il Monitore 
pubblica i trattati di commercio conchiusi col Ko- 
chaud, con Bucara e col Canato di Casgar. 

Lo stesso giornale dice che le relazioni attuali 
colla China non rendono più sicure lesteppo d'Oren- 
burgo. 

Berlino, 13. — I giornali annunziano che il 
priocipe di Bismarck è ammalato în segnito ad un 
reuma. Il suo medico è partito per Varzia. 

Berlino, 13. — Si ha da Stralsunda che an 
grande uragano co'ò a fondo nel porto dodici navi. 
Una parte della città fu inondata. 

Nello stesso tempo è scoppiato un incendio nei 
magazzini del porto. 

Ora le acque vanno decrescendo, 

Anche dalle prozincie vengono segcalato alcune 
inondazioni. 

Berlino, 13. — La Corrispondensa Provinciale 
pubblica un articolo, il quale fa scorgere immi- 
nente la nomina di nuovi membri della Camera dei 
signori, allo scopo di far approvare la leggo sulla 
riorganizzazione dei Circoli. 

La Camera dei deputati rielesso il precedente 
seggio presidenziale. 

New-York, 13. — Oro 113 1}. 

Versailles, 13. — Il messaggio di Thiers fa 
applaudito quasi costantemente dalla Sinistra; la 
Destra rimase silenziona. 

Dopo la lettura del messaggio, Larechefoucauld, 
dell'estrema destra, dichiarò che protestava coi 
suoi eclleghi contro il messaggio. 

Kerdrel propose di nominare una Commissione 
per esaminare il messaggio (Applausi dalla destra). 

Thiera disse che egli è sempre pronto a sotto- 
mettersi al controllo della maggioranza, ma che 
intanto crede di avere espressa l'opinione della 
maggioranza della Camera e del paese (Applausi 
dalla sinistra). Sotto ìl beneficio di questa osserva- 
zione, Thiers si associò alla proposta di Kerdrel. 

Allora Kerdrel, dietro consiglio di Gréry; modi- 
ficando la sua proposta, domandò la nomina di una 
Commissione per esaminare il progetto d'indirizzo 
in risposta al messaggio. 

Grévy mise ai voti l'urgenza della proposta di 
Kerdrel. La prima votazione fa dubbia; nella se- 
conda l'argenza fa approvata. 

Madrid, 13. — S. M. il Re è indisposto. 

L'Epoca parla della gravità della situazione nella 
provincia di Cadice ed invita il Governo di pren- 
dere le misure necessarie per evitare i disordini. 

Berna, 1$.— La Nuova Siampa Libera di 
Vienna pubblica mn telegramma di Roma il quale 
dice che il Governo italiano indirizzò alla Svizzera 
ed alla Prussia una nota, domandando alcune mo- 
dificazioni alla convenzione conchicsa dal Comi- 
tato del Gottardo con Favre, e minacciando di ri- 
tirarsi dal trattato relativo al Gottardo se non 
veugono concesse queste modificazioni. Nessaza 
ta di queato genere giunse al Consiglio federale e 


to il a des Déba's, “a senza riserva 
e non dabitano che il messaggio abbia l'approva- 
zione del psese. 


tribunale commerciale della Senna. La Porta so- 


I giornali radicali applandono egualmente al 


messaggio e considerano la repubblica come defini- 


tivamente stabilita,” Alcani sperano che l’Assem- 


lea sarà sciolta. 


Lubecca, 14. — La Trave ha straripato ed 


inondò alcune parti della città. 


Avvennero pure grandi inondazioni a Travemia- 


de, a Kiel, a Eckernford e a Flensburg. 


Parigi, 14. — Le notizie dell'Egitto constatano 


che le operazioni contro l’Abissinia sono rallentate. 


È falso che sia ssopp'ato il colèra a Massora e 


Soakin. 


Londra, 14. — Îl Times pubblica un dispaccio 
da Costantinopoli il quale dice: « La Compagnia di 
Suez continuerà ad insistere per il rialzo delle ta- 
riffe. La Porta protesterà contro la competenza del 


stieno che la Compagnia, essendo una associazione 
egiziana ed avendola sedo principale in Alessandria, 
è sotto la giurisdizione della Porta. Quindi è inam- 
missibile una giurisdizione estera nell sue vertenze 
coi terzi. Tratterebbesi ora di invitare lo potenze 
marittime ad una conferenza a Costantizopoli per 
mettersi d'accordo sopra un sistema uniforme di 
stazatora. » 

Versailles, 11. — Seduta dell'Assemblea na- 
sionale — Approvasi l'urgenza sulla proposta di 
Wolowski in favore degli Alsaziani e i Lorenesi. 

S'incomincia la discuasione della legge sul giurì. 

La Sinistra combatte il progetto come reaziona- 
rioe che attaccail principio del suffragio univer- 
sale. 

Boysset combatte il progetto come incompatibile 
colla forma repubblicana ormai proclamata. (Escla- 
mazioni dalla destra.) Boysset. dico che ripete sol- 
tanto le dichiarazioni del messaggio. 

Jolmston dice che è l'Assemblea quella che rap- 
pesi il paese e non Thiora. (Agifaziore pro- 

lunga'a.) 

ea difende il progetto. Censura lo dichia 

Li. 


(Numerose interruzioni). 
La discussione continuerà doma; 
Versailles, 14. — Gli uffici dell'Assemblea 

nominarono i loro presidenti e i membri della Com- 

missione d'iniziativa. In questo nomine la destra 
ottenne una grando maggioranza. 

Madrid, 14. — L'indisposizione del re non è 
cho un leggero reuma, che non ha alcuna impor- 
tanza. 

Cagliari, 14 — Scrivesi da Tunisi all’Aove- 
nire di Sardegna cho il consolo austriaco invitò il 
Governo del gia a pagare ad un Triestino creditore 
14 wilio i gli i 


Innsbritch, 14. — Dopo che î deputati clri- 
cali hanno dichiarato al siniscalco di non voler. 
più prender parte alle sedute della Dieta, il gover- 
natore indirizzò al Siniscalco una lettera nella qua- 
le dichiara che la Dieta è sciolta per ordine speciale 
dell'imperatore, perchè essa ricusa di compiere il 
suo dovere e perchè il numero dei deputati è insuf- 
ficiente per deliberare. 
SI 


MOMATE 


Caro Momo, 
13 novembre 1872. 

Mi dici che scrivi sempre co’ guanti, ed è vero. 
Essendo però autunno inoltrato quelli con cui trat- 
tasti nel N. 308 del Fanfulla un certo libro dove- 
vano essere alquanto usati e forso scuciti all’estre- 
mità delle dita. Con questa benedetta moda che ci 
prescrive di portar le ugne lunghe ti sortì (non vo- 
lendo veh !) faori qualche falange delle dita stesse, 
@ corì è avvenuto che il tuo articolo è stato scritto 
nello stesso tempo con i guariti e senza i guanti 0, 
‘someglio ti piacesse, con guanti rotti. 

Onde non ti accada altra volta un simile sconcio 
mi perdonerai la libertà che mi prendo riell'inviarti 
‘analtro paio di guanti nuovi e cuciti a doppio, spe- 
cialmente all'estremità. 

Addio, caro Momo; ti auguro di drovar sempre 
clericali e retrivi come me e ciarlatani dell'istesso 
mio stampo. Ciò che ti raccomando si è che m'invii 
presto (se non altro in compenso de’ miei, sebbene 
di minor preszo) quel magnifico paio di guanti da 
otto lire. Vedi che io per mettere in pratica la tua 
chissa bo voluto sembrare, almeno in apparenza, 
un filantropo, e perciò ti ho fatto quel dono. Il fine 
però, già s'intende, è quello di prccasciarmi con 
‘un oggetto di due lire uno di otto. Ricordati inol- 
tre che... sincerum cupimus vas incrustare, con quel 
che segue, ripeto ancor io. Spediscimi dunque pre- 
sto il tao bel regalo ; altrimenti, oh povero me! ri- 
marrò sempre 

Lo Savaxzato. 
Rispondo: 
Ho ricevuto i guanti e sono bellini, ma gono 
78,4, e io portò 8 112, quindi ‘non’imi Yauno, 


Manderò quelli da otto lire al pro 
per non rendergli la pariglia aspetterò cho mi 
abbia mandata la sua misura. 


. Dubino, e 


Tribunale di Roma — Sezione correzionale. 


Un insolito brulichìo da tro giorni sì scorge nelle 


scale, ne' corridoi e nella sala d’adienza del Tribu 
nale eorrezionale.- 


Si tratta forse di qualche grave e complicato 


processo? 


Sì... no, Siedono al banco degli accusati un luo. 


gotonente dell'esercito, .il. signor Raffaello Fuzio, 
ed il sindaco del comune di Rignano, D. Vincenzo 


Essi stanno lì l'un contro l'altro armati..... previ- 
samente come i noti ed applanditi Due secoli del 
nostro Manzoni nel Cinque maggio. 

Sono entrambi accusati ed accusatori reciproca- 
mente..... 6 quasi ciò non bastasse, sono ambedue 
sotto il peso di un'accusa, che loro vieno dal più 
biondo de' rappresentanti la leggo, dal giovano Bo- 
nelli; che io chiamerei il Cherubino degli accusatori, 
30 questo nome non si trovasse già appiccicato ad 
uno degli accusati. 

Senza farvi molto aspettare, © senza tenervi con 
l'animo sospeso intorno al capo d'accusa , eccovi il 
fa'to in due parole. 


* 
a 

C'era una volta un sindaco, precisamente quel di 
Rignano, il nale tenero della saluto da'suoi am- 
ministrati, lo scorso anno, nel cuore della state, 
mise fuori un editto, che suonava. presso a poco la 
Strage degli innocenti, cioè la cattura e lo sterminio 
di quanti mai cani si incontrassero oziosi © vaga- 
bondi per le vie di Rignano. 

Poveri cani! Ma, per buona sorte, questo spietato 
Erode redivivo, non trovò in solle prime chi desse 
eseenzione al suo decreto. 

Sicchè i cani del Comune, vagabondi o n0, vive- 
vano giorni lieti e securi.. 

Fatalità volle, che appunto Seller, il fido compa- 
gno del tanente Fazio, colpito non saprei da quale 
malanno, se no morisse..... a quanto dicesi, senza 
aver tempo neppure di far testamento. 

Povera bestia..... requiescat ! 

Ml tenente Fazio non sapea darsi pace, o addo- 
lorato della crudele perdita, giunse perfino a s0- 
spettare che il rimpianto Selter fosso vittima di ve- 
neficio. 

Nàsi accontentò di covare questo sospelto nei 
più reconditi antri dell'animo suo, ma li rese pa- 
lesi a dritta e a manca, a’ quattro venti; e quasi 
elogio fanebre del defanto, andava dicendo del sîn- 
daco e dolla Gianta roba da chiodi ! 

Anzi, incontrato il sindaco in una delle pubbliche 
vio di Rignano, lo trattò male, e gli disse ingiurie 
tali, che non si sarebbero dette ad un Borgia, o ad 
un Medici..... maestri nel segreto dei veleni ! 

Il sindaco trangugiò le improperie, ma non le di- 
gerì; ed, eccitato anche un pochino dagli onore- 
voli assessori, qualificati anche essi come complici 
del canicidio, finì con ordinare l'arresto del col- 
pevole Fazio. 

Ma. ossequente alla libertà elellorale che 
alla libertà individuale, sospese l’ordine per lasciar 
libero al Fazio l'esercizio del voto, dovendosi eleg= 
gere, parmi, il consigliere provinciale. 

Sicchò il tenente, votato ch'egli ebbe, fu tratto 
in gettabuia, in forza d’an novello ordine del 
sindaco. 


* 
+ 

Il Fazio chiose ed ottenne la libertà provvisoria, 
rato più di prima, presentò querela contro il 
sindaco por arresto arbitrario. 

Il Cherubini, dal canto sno, querelò il tenente 
per diffamazione e xer oliraggio alla persona del 
sindaco nell'esercizio delle svi funzioni. 


Si 
Incredibile, ma vero! 
Venerdì, sabato fino alle undici di sera, e l'intera 
udienza di lunedì, il trihunala si è divertito con la 
fumosa causa contro il sindato di Rignano e jl Juo- 


stimoni chiamati parte dall'accusa, e parte dalla 
difesa. 

In fede d'Usciere, non ho mai udito testimoni 
meno testimoni dî quelli chiamati a deporre in que- 
sta causa! 

Non so:davvero come il tribunale sia riescito & 
formarsi un criterio esatto da quelle testimonianze 
lana più arruffata dell'altra, e l’altra. più oscura 
dell’ana. 

Più che testimoniante sembravano sciarade, in- 
dovinelli, 0 logogrifi 1 

Come Dio volle: le testimonianze finirono... tutto 
finisco quaggiù! e cominciarono le nenie tra il pub- 
blico accusatore e gli avvocati. 

Il primo, per non far torto a. nessuno, non offrì 
scampo nò a Fazio, nò a Cherubini, 

Proprio così il biondo bic accusò ambedue 


FANFULLA 
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con una imparzialità degna d'un Salomone, e parlò 
per una buona ora tirando bottea dritta e a manca. 
a 
Il sindaco si era costituito parte civile, e quindi 
avea un avvocato aZ Roc; ed il luogotenente, dal 
canto suo, anche avea il rappresentante della sua 
parte civile, che io per proprietà di linguaggîo, 
trattandesi di un ufficiale, chiamerei parle militare. 
Le due parti civili lottarono accanifiamente, tanto 
più che il vero movente della contesa ‘era un cane, 
© poco mancò che in onore della defanta bestia (che 
San Rocco protegga ed abbia in gloria) non si af- 
ferrassero e venissero allo prese 00° denti... 
I tribunale dopo una lunga ora di deliberazione 
è uscito con una sentenza di condanna... sfido a fare 
altrimenti! 
Tl tenente, giudicatocolpevole coma sopra, è stato 
condannato alla ammenda di L. 50. 
N sindaco alla multa di L. 51, a 6 giorni di car- 
cere ed alla sospensiona di un mess. 
Chi è che dice che in Italia non si fa giustizia dei 
delitti di sangne ? 
L'Esciere. 
è 


ROMA 


15 novembre. 

Il Consiglio municipalo ha continuato, nella so- 
duta di ieri sera, la scelta dei segretari di seconda 
classe. 

Poi, passando a quelli di terza, nacque un inci- 
dente che ocenpò gran parto della serata. 

N dura Massimo, quando faceva parte della Giun- 
ta, promîso în scritto a due impiegati nella stati- 
stica regionaria pontificia di mantenerli nei loro 
posti. 

Il Consiglio, în seguito al concorso, no ammise 
uno, escindendo l’altra, Quindi tempesta di inter- 
rogazioni, di risposte, di voci alte e fioche. 

A segretari di terza classe vennero nominati i si- 
gnori Segreghi, Benai, Da Sanctis, Morelli e Mar- 
cocci. 

Dri 44 impieghi messi al concorso, ne restano 
‘ancora da conferirsi 23. 

Domari sera, come annunziai fino da ieri, seduta 
per l'elezione della nuova Giunta. È probabile che 
il voto di domani sera metta l'onorevole Pianciani 
in condizioni da poter prendere le fanzioni di sin- 
daco. Alcuni assessori, la cui attività e solerzia non 
fa mai posta in dubbio, seranno positivamente rio- 
lotti. 

si 

N pericolo di uno sciopero di fornai è completa» 
mente svanito. Le autorità, cho hanno agito sag- 
giamente cd efficacemente, sono ri nel loro 
intento; i padroni hanno fatto vedere di non essere 
ostinati, facendo ragione ad alcune giusto domande 
dei loro operai, e questi, noa ostante che qualcuno 
soffiasse nel faoco, banno avato il buon senso di 
moderare alcune lcro esagerate pretese. 

E così tatto è finito tranquillamente. 

n 


Domani (16) alle 12 meridiano avrà luogo, nella 
grande aula della Sapienza, l'inaugurazione del- 
l'amo universitario 1872-73. 

V'interverrà l'onorevole ministro dell'istraziono 
pubblica. 

- 

1 Tevere naturalmente sì è ingrossato dopo tutta 
la pioggia di ieri. L'altezza massima l'ha raggiunta 
all'alba di stamattina, lasciando faoti solamente 
quattro dei ripiani della gradinata di Ripetta. Più 
tardi, verso le 9, era già abbassato di circa 50 cen- 
timetri: la corrente era rapidissima e portava avan- 
zi di terreni inondati. 

Del resto nessuna notizia allarmante. 

tes 


Stamattina rovinava, con gran fracasso, una 
di quelle disadorne casupole del Trastevere alla 
scosa di S. Pietro a Montorio, di proprietà del siguor 
Bennicalli. 

Per fortunato caso gli abitanti di quella casa non 
hanno, all’infaori dello spavento, sofferto altro 
danno. 

È un fatto dal quale se ne potrebbero trarre mol- 
teconseguenze, © fra le altre quella chela Commis- 
sione municipale edilizia e gli ingegneri del comu- 
ne dovrebbero sorvegliare, e impedire che si affit- 
tino case che no» si reggono in piedi. 

_ 


Jorì sera e l’altro ieri sera si è rinnovato un fatto 
sul quale i mesi fa si rivolse seriamente la 
attenzione delle autorità di pubblica sicurezza. 

Alcuni dei giovanetti che frequentano le scuole 
serali furono aggrediti e percossi da mascalzoni che 
si dettero quindi alla faga. 

Fa già allora luminossmente provato chi pagava 
il braccio di questi aggressori. Ora al desiderio di 
allontanare gli allievi dalle scuole municipali si ag- 
giunge la rabbia di vedere quelle... loro quasi de- 
serte, e ritentano la prova. > 

n 

Nei terreni del Celio, apparienenti al cav. Giu- 
seppe Guerrini, fa scoperto ieri un magnifico pavi- 
mento in mosaico. È composto a colori con figure 
geometriche; ma nel centro conserva il nome del- 
l'antico proprietario della casa. Il signor Guerrini 
avrebbe promesso, a quanto mi dicono, di donarlo 
al Comune di Roma. 


sr 


Una notizia per chi s'interessa del giuoco del l.tt9. 
I ricevitori reclamano contro un nuovo articolo 
emanato dalla Direzione, che riguarda le bollette 
annullate per irregolarità e staccato dalla matrice, 
per le qual: la Direzione intende riscuctere la som- 
ma scritta, ma non incassata dai ricevitori. 

Essi ammettono che la Direzione punisca 10 sba- 


glio anche con emenda pecuniaria, ma trovano che 


è illegale ed ingiusto pretendere l'intiora ginocata 
che essi non hanno riscosso. 
E mi pare che non abbian torto. 
e 
Il macstro Ulisso Calori Galvani, del quale Luro 
ha parlato nei suoi articoli salla « Ginnastica, » ci 


prega di annunziare che si è aperto un corso di gin-- 


nastica al Circolo internazionale di scherma e gin- 
mastica rel palazzo del Drago, via in Arcione, 
num. 71. 

Peri fanciulli la leziono ha luogo dill'una alle 
due pomeridiane, meno il giovedì e alla domenica 
dall 10 alle 12 antimeridiane. 

cre 


Il signor Pietro Girani è un nomo 
capisco, giacchè la sua prcfossione è il vender vino 
nella sua trattoria aperta da ieri in via Bocca di 
Leone, n° 7, all'insegna del Re'exhino, un'insegna 
che farà furore se sa mantenore quel che promette. 

Il signor Pietro Girani è uomo di spirito, perchè 
ba anputo obbligarmi a fargli un .soffiello come 
Fanfulla non ne fa mai per nessuno. 

Egli ci è riescito] con un mezzo che può parer 
facile, ma che invece è difficilissimo. Ha mandato a 
Fanfulla cirquo o sci fiaschi di un vino che esso ri- 
tene migliore di quello del quale Martino Schwar- 
zemberg teneva sempre un mezzo barile a capo del 
letto. E questo lo potrebber far tutti... salvo a far 
fiasco cent'ana volta su cento. 

Quello che tatti nen saprebbero faro è lo scrivere 
una lettera come quella che mi ha a i 
Girani ed alla quale egli deve appunto l’insigne fu- 
vore di questo. 

Non fo per vantarmi, ma qualche volta scrivo 
molto peggio del signor Girani, e se non pubblico 
la sua lettera è proprio perchè mi manca lo spazio. 


e 2 cu 


PICCOLE NOTIZIE 

2% Il servizio di vigilanza eseguito nella scorsa 
notte dagli agenti di pubblica sicurezza ba prodotto 
la scoperta e l'arresto di quattro individni associati 
per commettere farti, trovati in possesso di chiavi 
falso, e di vari ordigni del loro mestiere. Duo di 
essi erano già colpiti da mandato di cattura per al- 
tri delitti commessi. — Fa anche arrestato certo 
Antonio Del-Daca di Torricella (Chieti) ricercato 
dalla giustizia por omicidio commesso fin dal 1864 
nol bosco d'Isernia. Egli da quell'epoca si era rifu- 
giato in Roma, ove viveva sotto falso nome. 

«%, Iori sera alle 8 112 certo Enrico Farina, tes- 
sitore, entrando nella sua abitazione in via Beno- 
detta, N. 33, veniva proditoriamente ferito di col- 
telio alla parte sinistra del petto, riportando una 
lesione con pericolo di vita. Si è in traccia dell’as- 
sassino, che difficilmente potrà sfuggire alle ricer- 
che dolla giustizia. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle8. Ultima rappresentazione della stagione. 
Le educande di Sorrento, del M°  Usiglio. 
Metastasio — Alle 6 311 © 9. Unnuoro Diogene, com 


Pulcinella. 
@nirimo — Alle 5 12e 9. Michele Perrini, indi ballo 


Gemina. 
Valletto — Alle 6 112 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La scelta del successore del conte Brassier 
de Saint-Simon nell'ufficio diplomatico di mi- 
nistro germanico in Italia non è ancora fatta: 
le lettere di Berlino concordano nell'attestare 
che è un posto molto desiderato, e che parec- 
chi sono coloro che sarebbero lieti di avere 
questa destinazione. 


In seguito alla nomina del duca di Fiano a 
senatore del Regno rimane vacante un posto di 
cavaliere d’onore di S.A. R. la principessa Mar- 
gherita. è 4 


Il numero dei deputati giunti:a Roma è an- 
cora assai scarso. 


Il prefetto Gadda è tornato a Roma iersera. 


Un dispaccio da Milano ci avverte, che il 
Pungolo pubblica un noterole articolo di Barto- 
lomeo Benvenuti sopra il progetto del Consor- 
zio, associandosi alle idee del nostro co: 
dente milanese. 

an 


TELEGRAKMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


‘ LIVORNO, 15. — Guerrazzi, che era gra- 
vemente indisposto, oggi sta meglio. 


NOTIZIE .DI BORSA 


Boma, 15 novembre. 

Diciamolo pure. Abbiamo passato ieri una gran 
brutta giornata. Era giovedì ed il temuto aumento 
di sconto a Londra si aspettava come cosa certa. È 
il giovedì che ordinariamente si riunisce il Consiglio 
della Banca d'Inghilterra, ed ieri, î giornali meglio 
informati avevano preveduto la°temuta decisione 
del Consiglio. 

Per fortuna, pare che questa decisione non abbia 
avato luogo. ÎÌ mervato inglese, come tati i mer- 
cati d'Europa sono sotto l'influenza d'una caltira 
digestione di valori, ed ogni momento può avvenire 
un panico od una crisi. 
arriviamo a passare il SI dicembre senza guai 

na gran bella ventura. 
dunque la nostra rendita ebbe rin tracollo; 
si giunse fino a 74 85 edi valori industriali anda- 
vano giù a rotta di collo. 

Ter sera cominciò la reazione ad ora assi: tarda, 
quando cicè i dispacci dall'estero ebbero f. ito sva- 
nire tutte, o almeno în gran parte le apprensioni 
della speculazione. 

Oggi, col nuovo sole, tatti gli spiriti erano cal- 
mati. — La rendita ba ripreso man mano e giunta 
fino a 75 30 è rimanta demandata, in chiusura, a 

15 25. 

I prestiti cattolici più sostenuti hanno però se- 
guito lo fasi della rendita, con parecchio contratta- 
zioni importanti. 

Il mercato di Roma, del resto, era generalmente 
assai sostenuto; lo Banche e gli altri valori indu- 
striali fermi per la maggior parto. 

Le Generali sono rimasto ai prezzi di 
ieri, ed hanno avato contrattazioni a 594. — Le 
Italo tennte a 618, con denaro a 617 — e le Immo- 
biliari, più sveglio del solito, sono state ricercate 
2.516 per fine, mentre contrattavansi a 519, 520 
per fine d'anno. 

Non diciamo neppure ove sieno arrivati i cambi 
— causa prima d'ogni malessere. 

Il napoleone d'oro a 22 28. La Londra a 27 95, 
© la Francia a tro mesi 109 30. 

Lo abbiamo detto da un pezzo in qua. — È inu- 
tile farsi illasione. — Siamo in un momentaccio! 


Bendita Italiana 5 00... 
Prestito Romano Rothschild 
Azioni Banca Romana .. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


> CONTRO AVVISO. 


Estratto dalla Gaszetta Ufficiale del Regno d'Italia 
del 6 novembre 1872: 


Nel numero 302 della Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia è stato inserito un avviso col quale i signori 
A. Strada, ingegnere Leoni, Mariano Cecchi asserti 
possessori di numero 300 azioni del Credito Agrario 
di Roma dichiarano di non volere eseguire l’ultimo 
‘versamento di lire 125 prescritto dall'articolo 8 dello 
statuto richiesto dall’Amministrazione sociale col 
num. 222 dello stessa Gazzetta ed invitano tutti i 
possessori di cartelle ad imitare il loro esempio od 
almeno a versare lo somme nella Cassa della Camera 
di Commercio di Roma od altrove asserendo contro 
la verità dei fatti ed in opposizione alle prescrizioni 
statatarie che il Consiglio d’Amministraziono per 
difetto di sua regolare costituzione non fosse inve- 
stito di legittimo potere per fare appello al predetto 
complementare versamento. 

Abbenchò le leggi che ci governano abbiano prov- 
veduto con la istituzione degli offici provinciali 
d'ispezione a dare legittimo sfogo per le violazioni 
statutarie agli azionisti possessori di un decimo del 
capitale scciale e perciò niun conto dovrebbe tenersi 
dalla Direzione del Credito Agrario di un così fatto 
reclamo pubblicato all'effetto forse di apportare di- 
soredito © danno all'interesse generale © collettivo 
della Società, pur tuttavia a Direzione crede suo 
dovere di pubblicare il presente contro avviso affin- 
chè sia nota a tuîti la seguente esplicita e formale 
dichiarazione « che cioò il Consiglio d’Amministra- 

« zione benchè non completo è regolarmente costi- 
« tuito a forma dell'articolo 5 dello statuto pocialg: 
< che la deliberazione presa nell'adunanza consi- 
< gliarè relativa al versamento in questione trovasi 
< în perfetta consonanza con l'articolo 82 dello sta- 
< tuto medesimo e finalmente che alla mancanza di 
«alcuni membri del Consiglio fa legalmente proy- 
< veduto senso dell'articolo 30, lett. G., titolo 
< quinto dello statuto sociale, salvo all’Assembles 
< Generale di procedere alla elezione definitiva nella 
< sua prima riunione. > 

E sicura la Direzione che la suespressa dichiara- 
zione tranquillizzerà completamente gli asserti pos- 
sessori delle 300 azioni i quali rimanendo sottoposti 
alie conseguenze prescritte dall'articolo 9 contro gli 
azionisti morosi quante volte depositano il decimo 
del Capitale sociale ‘all'ufficio d'ispezione, istituito 
presso la R. Prefettura di Roma, potranno consegui- 
re (se i loro reclami saranno riconosciuti fondati) 


nei provvedimenti che l'ufficio d'ispezione può a- 
doltaro, dello qualil’Amministrazione della Società 
del Credito Agrario non ne ha nullamentedî bisogno 
trovandosi perfettamente in regola tanto nell’osser- 
vanza statataria, quanto in tutti gli atti interni ed 
esterni della sua gestione. 7 

Va sonza dire che la Direzione riserva. al Consi- 
glio ed alla Società tatti quegli atti che saranno ri- 
chiesti dalla legge per tutta lo conseguenze morali e 
commerciali che possono derivare dalla illegalo pub- 
blicazione del ripetato avviso. 

Roma, li 4 novembre 1872. 

La Dzzione. 
Peril Direttore generalo 
11 Segretario gene: 
Dowrsico conte Graxsantt CoLczzi. 


BANCA AUSTRO-ITALIANA 


Corso, n° 151, Palazzo Bernini. Roma 


La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: 

Apre conti correnti, con relativo servizio di elnè- 
ques, corrispondendo l'interesse annuo del 

0,0 per i versamenti libori, 
4 11200 per quelli vincolati da tre a sei mesi, 
5 00 per quelli vincolati per oltre sei mesi. 

S'inearica di eseguire per conto dei suoi'richie- 
denti, a modiche condizioni, l'acquisto e la vendita 
di tatti i valori segnati sui listivi ufficiali delle Borse 
d'Italia e dell'Estero. 

Provvede verso 114 010 di provvigione, all’incasso 
dei cuponi (scaduti o prossimi a scadere) di obbliga- 
zioni e prestiti delloStato, delle Provincie e dei Co- 
muni, non che di quelli dei principali valeri indu- 
striali. 

Sconta effetti sopra piazze italiane, e compra e 
vende divise per qualanque piazza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti i valori pubblici ed 
industriali, monete d’oro e d’argento, cambiali 
estere e polizzo di carizo. 

Rilascia lettere di credito per l’Italia e per 
l'Estero. 

Assume in semplice custodia, e contro pagamento 
di una tassa di 1;2 0/00 per ogni semestre; depositi 
di oggetti di valore e di poco volume, cioè: monete 
d'oro e d'argento, gioielli e pietre preziose, valori 
dello Stato od industriali, sì nazionali che esteri. 

Roma, 1° novembre 1872. 
La Direzione. 


LA MORTI BITSA. MERCANTI 


Compagnia Inglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vita dell’uomo, stabilita nel 1809 con 
snocursale nel regno d’Italia a MILANO. 

Capitale . . . . . . . L. 50,000,000 

Fondo di riserva del ramo in- 

cendio;. ne 

Simile fra incendio, vita e 

rendite vitalizio . . . » 82,154,234 

Fer Roma 6 provincia presso il rappresentante 

signor Ettore Alibrandi, via Poli, 89. 


lCAPPELLERIA. ESSI 


Roma, via del Babbuino, N° 71. 
Firenze, via Tornabuoni, N° 5. 
Terino , via Accademia dello Scienza, N° 2. 


17,308,075 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE A 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro darsi. 
Da Bologna a Napoli lire 46 45 per tonnellata, 
Merci delle ire ultime classi. 

Da Bologna a Napoli lîre 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, 


imoni, ece.), ffutti ‘meridionali di 

comuni in botti e barili. — Birra 

— Olii d'oliva ed 

altri in botti e barili. — Pabto da vormiceltàio, — Ser 
poni comuni. — Semi oleosi, eco. 


La Società delle Ferrovie Meridionali, a 

mezzo del proprio rappresentante alla sta» 

zione di Bologna, s’incarica della rispedizione per Na- 

poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 

@ non soritturate direttamente in ssrvisio eomulativo 
per la via di Foggia. 

A MILANO. — Per inforraazioni indirizsarsi al gi- 


quor Gustavo Possenti, via del Monte di Pistà, n° 10, 
agente dalla Farrovio Meridianali reato. 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


ossia 
Tollo solubile istantaneamente nell'acqua comune 
Totti i distiuti chimici della passata e moderna scuola somo di 
‘nocordo alla fermaro ‘assore lo zolfo indissolubile nell'acqua: che al- 
si avàsso potato definire l'inestricabile problema di potere 


Preziono per o della, 

dello malattio. Toccava al cav. Tovo, dopo lunghi stadi, la f 
sorte di sciogliere l'erduo problema, di rendere cioè lo zolfo solnbile 
istantanoamente vell'acqua comune. Tale scoperta importantissima | 
mentre ‘un'epoca nella scienza medica, ha altresì procurato il 
più benefico e fucile medicamento sanativo, atto a ridonare incredibili 
oarigioni in quasi tatte le infermità più letali dell'uomo e degli ani- 
mali e segnatamente per combattero î morbi verminosi. Con simile ri 
‘trovato ciascamo potrà con pocs ste) tutta facilità trigigi l'acqua 
vulfarea senza bisogno di ricorrere alle sorgenti preparate. ——— 

SOT ia icalole di 20 pastiglio, son strazione unita, 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEi DOTTI E DEI PROVERBI 


MLLENOVECENTO PRA PROVERBL MASSO, SENTENZE, DETTATI 


e asserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 


"n 
F. TANINI. 
Prezzo LIRE DUE. — Si spedisco franco in Italia 0076 vaglia po- 
stale di lire 2 20. — In Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, 
+. Bianchalli, Santa Maria in Via, 51. In sfironzo da Paolo Pe- 
cori, via Pauzani, 4. 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità. 
Ti solo da 60 annì e più trovato e studiato, principalmente in Gier- 
mania. Col motodo del Kerry e coll'uso delle Pillole auditorio si ri 
a migliorare i sordi più ribelli ed a guarire quelli 
lievi, e l'apparecchio uditorio non manchi di una delle sue parti. 

7 modo di userne è semplice. S'introdurrà mattina e sera nn pece 
di bambegia inruppata în quest'olio, avvertendo di riscaldare ogni 
volta quella quantità d'olio che ne abbisogna per l'uso e porla al fondo 
dell'orecchio. rancamento alla cura è necessario in- 
ternamente far uso delle pillole saditorie, di cui ogni scatola ne con- 
tiene numero cento; © s0 no prenderanno tre alla mattina e due alla 
cora, È bene leggere, per meglio accertarsi della verità, la mia ope- 
reita guida, per coloro che intendono far la cura. 

Ognì istruzione earà munita della firma di mio proprio pugno per 
evitare contraffazione. Dott. A. I 

Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più cent. 50 per spese po- 
stali. — Prezzo del Kerry L. 4 ogni fiscone, più cent. 80 per le spese 


Depositi: ROMA, presso Lorenso Corti, piazza Crociferi, 18, e E 
Bianchelli, S. Maria iu Via, 51. — FIRENZE presso Paslo Pecori, 
via Î, A 


Polvere Aromatiea 
PER FARE IL 


VERO WERMUTE DI TORIN 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose per litri 60. 
Ia 172 dose per litri 30 
WERMUTH CHINATO 1 dose per litri 10 . © » 
là 112 dose per litri 29 ) » 
*WLIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30...‘ » 
VERO FERNET dose per un litro ! A, 
Si spedisce franco per ferrovia mediante l'aumento di cent. 10, 
i in Firenze da Paolo Pecorì, via Panzani, numero 4 — In 
Ro Corti, piazza Crociferi, 48, e FP. Bianchelli, Santa 
- Maria in Via, numeri 51-52. 


CERONE AMERICANO 


Naovo ritrovato chimico per lingere Capelli e Barba. 
Le molteplici ienze che sempre più fecero consolidare l’effi- 
Giada Tha portato in oggi al punto da po- 
terlo proclamare la prima tintura del mondo. 

- Prezzo Live 3 50 — Spedito franco Lire 4. 

Dirigerai in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — In Rota da 

Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, Santa Maria in 
Via, numero 51-52. 


L'UOMO - DONNA 
- 
di ALESSANDRO DUMAS (figliv) 
ba 
L’UOMO E LA DONNA 
DI EMILIO DI GIRARDIN 
Versione Italiana di Leopoldo Bignami 
PREZZO: Italiane Lire 2 

li apedisce in provincia franco di posta a.chi rimettetà Spia) 
Persi in Roma da Lorento Corti, piazza Crociferi, numaro, 48.0 


Santa Maria in Via, 51-52 — la Firenze da Paolo 
Péeorî, via Pauzini, namero 4. 


- Straordinario buon mercato 
PER REGALI — PER PREMI — PER STRENNE 


Gerusalemme Liberata 


conquearto ta666 


colla vita dell’autore e nota storiche ad ogui canto 


Ua grosso volume (brochre) di 608 pag. in-8 grando reale, carta levigata distintissima. 


ADORNA DI 


| 24 incisioni grandi finissime e di più di 369 viguetle 
interealate nel testo 


COLLEGIO 
DI PREPARAZIONE SPECIALE DI COMMERCIO 


agLi 


Istituti Militari 
Milano, via Camminadella, 23 
Condotto da ma Srcieti di Professori del spgesso Collegio lare di Nano 
Gii studenti di Commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. 
Per i ioni rivelgersi al Direttore del Convitto GIOVANNI ALMO. 


Fl di Cmpneli bl 


ED APPARECCHI TELEGRAFICI 


Brevettata dalla Real Casa 


| Provveditrice della Real Casay Regia Corte dei Conti, Se- 
nato del Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, 
ed altre Pubbliche e Private Amministrazioni. 


ROMA — Via Pontefici, 48. 


SULLA TENUTA DEI REGISTRI 


A DOPPIA PARTITA 
Metodo facilissimo e pratico 
ad uso degli aspiranti agli impieghi commerciali e governativi 


Prezzo Lire 1 60 — Si spedisce franco mediante vaglia postalo di- 
retto: 3 Roma a Lorenze Corti, piarza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, 
Santa Maria ia Via, 51 — A Firenze a Paolo Pecori, via Panzani, 4. 


TELA D'RNICA 


Vora ed 
Unica 


e Rimedio 
Sicuro 


iauuaas istruzione L. 1. 
si ® domicilio ‘Halit contro vagli 
di 1. 120. Rotolo contenute 13 schede dorme 7 


Firenze 
ALBERGO E PENSIONE INGLESE 


‘condotto da Vis 
Giovanni Battleta Laerati | vinta Bent Masio nale 
" Quest Altergo, aperto sin dal 1840, è stato ultimamente ingrandito 


l'è migliorato. Inoltte il proprietario Gio. Battista Laura'î, avverte la 


sua numerosa clientela i ba: sensibibnento ribassati i prezzi. 


È signori viaggiatori vi.trovsrauno grandi 6 piocoli appart.menti, ca- 


‘more separata da 1 50 in su, ‘avola retonda a 3 franchi, pasti a par 
a tutte lo ore, sala di lettura con piano, pensione a settimana ci a nese” 
N. B. Il proprietario non aveado omwi?us, i signori viaggiatori 
ino servirsi delle vettare di PIAZZA, enon po 


—— ————_———6m__————— "}V 


ema — Tipografia Eredi Botta, via de'Lucchesi, 3-4. 


Un giovane chimico 
ha frequen' 


per tre &nvi îl corso di chimica 
alla scuola politecnica di Zarigo 
desidera di entrare in pratica. 


Lo cfferte si ricevono sotto A.G. 
592, da Huasénstein e Vegler, Ti. 
ficio d'annunzi, Zreiso. 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza Genitale 
guariti in poco tempo 


PILLOLE 
ESTRATTO DI COCA 


del Perà 
del prof. J. SAMPSON di Nuova- 

York Broudway, 518 

Queste Pillole sono l'amico e più 
sicuro rimedio per l'impotenza è r0- 
prattnito le debolezze dell'uomo. 

N prezzo d'ogni scatola con 
quante pillolo è di lire 4, fran 
porto pertatte il regno contro vaglia 
postale. 

Leposito generale per l’Italia fi. 
renso, Paolo Pecori, via do'Pansari, 
4. — Roma, Lorenzo Corti, sia Cro- 
ciferi, 43. 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


PRESTITI A PREMI ITALIAN: 


Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molte 
plici estrazioni dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vincit 
sono rimaste tuttora inesatte. 

A togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori 

{ Obbligazioni, a Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essere sol 
citamente informati in caso di vincita senza alcuna briga per parte 
loro. 

Indicando a qual Prestito appartengono le Cedole, Serie 

i nonchè il mome, cognome © domicilio del possessore, la ditta stessa si 
| obbliga (mediante una tenue provvigione) di controllare ad ogni estra- 


e Niiaero 


{{ | zione i Titoli datilo in nota, avvertendono con lettera quei signori chì 


| fossero vincitori e, convenendosi procurare loro anche l’esazione deli 
ispettive somme, 
Provvigione annua anticipata. 
Da 1a 5 Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 30 l'una 
Da 6210 » >» 8» 
Da 1 » » 
Da » » 
Da 51 a più » » 
Dirigersi con lettera affrancata o personalmente alla Ditta EREDI DI 
8. FORMIGGINI, cambiavalute in Bolugna. 


NB. Le Obbligazioni date in nota si controllano gratis colle estrazioni 
1 esoguite a tutt'oggi. La Ditta suddetta acquista e vende Obbligazioni ti 
| tutti i prestiti, elletti pubblici ed industriali, accetta commissioni di Barca 
| e Borsa. (215) 


NUOTO RISTORATORE DEI CAPELLI 


(2536) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 27 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è ana tinta, ma siccome 
agisce direttamente sui bulbi dei: medesimi, gli dà a grado a grado taio 
forza che riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce 
ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone il vigore della gioventi. 
Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutte în impurità che pos- 
sono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con piena fiducia 
a quelle persone che, o per malattia o per ctà avanzata, oppure per qui!- 
che caso eccezionale av»s:ero bisogno di usare per i loro capelli una s0- 
stanza che rendesse il primitive loro calore, avvertendoli in pari teryo 
che questo liquido dù il oolore che avevano nella lore naturale robustezza 
è vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 3 50. 


Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigondone le domande 20- 
compagnato da vaglia postale: e si trovano in ROMA presso Turini e 
Baldasseroni, 91, via del Coreo, vicino piazza San Carlo; presso la 
farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la farmacia Cirilli, 246, 
Tungo il Corso; e presso la Ditta 4. Dante Ferroni via della Madda- 
lona, 46 0 47. 


o 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Canina o Ferina. 


Da prendersi un piccolo cucchiaino da.caffà tre volte al gior lo per i 
bambini al di sotto di $ anni. A. quelli che li oltrepassano nn cic- 
SI ‘caffè ogni quattro ore, e sempre avanti il cibo. 

tanti rimedi siti dalla terapeutica per combattere tal 
gutre di tosse questo è certaimente il migliore, perché non spiuvevole 
al palato, di facile amministrazione; © che se non fa cessare ls to 
completamento 0 subito, ottiene che gli insniti signo più terdi, leggi 
e di breve durata. bi di 

Il giornale Mnskauer Zeintung di Mosca, 21 gennaio 1314 0 13 marzo 

1856, lo dice un rimedio impareggiabile @ comune în tutti lu Rassia 
questo genere di malattia preomina immensamente rei bambini 
€ se ne vedo qualche caso: regli adulti. — Lire 1 50 al flacone. In 
provincia per ferrovia Lire 2 30. 
Depositi: FIRENZE prosso Paolo Peg 
—è ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, FP. 
Biauchelli, Santa Marir.iw Viay51.-52. 


NB: Abbia la contpisestiza il Isttbrà di por mentò che ad ogni fa- 
cone va sempre unità la presente istruzione, la quale oitro la firma 
| det preparato @. Galleami; porta improntato il timbro a: sco 


E it 


iAmno 


Paezzi 


MERITI 


Le massaie e| 
dar del capo pa 
per vendicarsi 
Jero largheggi 
rono prudente 

Era da un pi 
meriti alimenta 
Ja favorevole od 
‘dagni : — un f 
esercizio non 
ci rimette del pl 
pero a portare 
guadagnano tu 
l'abitudine di 
dagli operai. Gr: 

Questo per le 
mi assicurane ci 
non per l’aumer 
nistri non ne m 
popolo — così di 
= Ma sonopegd 
Paumento progi 
civici, politici, p 

È un fatto 
quelle in ispecid 
giornali, che gli] 

“meriti del paesd 
moltiplicano sul 
în proporzione 
ormai non si ti 
giornali, per esi 
perfino in quari 

Ora i ministri] 
la missione di di 
‘meriti, non sani 
Maurizi e Lazza 

Un tempo, q 
abbondante, i 
ragionevole; cd 
compensavano 
sicuravano anclf 
parentela fino 4 

Oggi una sen 
nemico: quella 
cata indifferen: 
datore può prov 
zione, velato d: 
riconoscenza. 


UN MES 


Il mio amico 
dine; e a me par 
fossi matto. 

Ali affrettai a 
Storia intera e ge 
méme. 

Uscimmo insied 
fera stato scena al 


Sa 


— Vedrai che 
ospirando. — 11 


[trovato quella ben 


— Spera; amico 

— Speriamo, 

11 caido era ve 
de risultava 1 


Egli non ha nu 
lla & chiedermi, 
ppartenga al 
fare il beato 1 


Anno III, 


Prezzi D'Assocrazione 


Triî. fem fimo 
to —ar— 
[ida Regno .. L. 6—at—M 


E RICOMPENSE 


Le massaie ed i ministri non sanno più ove 
dar del capo per causa dèll’aumento. I fornai, 
per vendicarsi dello sciopero minasciatgf vol- 
leo largheggiare in generosità, ed aumenta- 
yono prudentemente il prezzo del pane. 

Bra da un pezzo che i fornai, questi bene- 
pe alimentatori dell'umanità, aspettavano 
pfsvorevole occasione per aumentare i gua- 
à — un fornaio che in quattro ammi di 

eercizio non guadagna d’andare in carrozza, 

dirimette del proprio. — È venuto lo scio- 

pero a portare l'occasione favorevole. Così ci 

guadagnano tutti, meno que’ pochi che hanno 
f l'abitudine di mangiar pane — a cominciare 
operai. Gran bella invenzione lo sciopero! 
Questo per le massaie : quanto ai ministri, 
ni assicurane che non stanno a miglior agio, 
non per l'aumento del prezzo del pane: imi- 
ristri non ne mangiano perchè si pascono di 
ppolo — così dicono quei che se n’intendono. 
— Ma sonopeggio che l’Aio nell’imbarazzo per 
faumento progressivo, straordinario dei meriti 
irici, politici, patriottici ed altri generi. 

È un fatto comprovato dalle statistiche, 
gelie in ispecie degli ordini equestri, e dei 
giornali, che gli uomini illustri, eminenti, bene- 
meriti del paese, della patria e d’altre cose, si 
moltiplicano su tutta la superficie dell’Italia 
la proporzione vistosissima, quasi fenomenale; 
brmai nen si trova altra roba — tanto chei 
siornali, per esempio, sono costretti a metterli 
perfino în quarta pagina sotto alle Banche. 
Ora i ministri, i quali hanno, o si pigliano 
|» missione di compensare il merito e i bene- 
neriti, non sanno più a qual santo, fra tutti i 
Maurizi e Lazzari, votarsi. 
Un tempo, quando la merce non era tanto 
ibbondante, i ministri tenevansi ad un'altezza 
rigionevole;. con una croce di cavaliere, ri- 
‘mpensavano un paio di generazioni, e si a5- 
sturavano anche la devozione e i voti della 
mrentela fino alla terza generazione. 
una semplice eroce procaccia loro un 

amico: quella d’uffiziale è ricevuta con mar- 

ata indifferenza, e isolo la croce di commen- 
sore può provocare un sorriso di soddisfa- 

ine, velato da una leggiera espressione di 

riconoscenza. 


UN MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO ‘> 


li mio amico mi guardò negli occhi con inquieta- 
dine: e a me parve ieggere ne'suo1 il sospetto.ch' 10 


si = tranquillizzarlo, naxrandogli la 
ttoria intera e-genuna del mio sventurato Youtde- 


Panni. da 

— Vedrai che non troveramo nulla — sclamai io 
‘&:pirando. — Il fato vuole ch'io muoia senza avere 
‘trovato quella benedetta 

— Spera, amico, spera! 

— Speriamo, via! 


ppartengs alla provincia di Novara, sta a Nizza a 
e ii beato mestiero dol Michelaccio. 


‘Rotna — | Firenze 
ia dal Forno, 20 vio Pansa, 28 


1 MANOSCRIPTI RON SI RESTITTISgUIO 
Cope mp 


», WIN RMERO ARRETBATO CENT 10 


— a 


All’opposto di ciò che accade coi fornai i 
quali aumentano Ja mercede agli «operai, il 
prezzo del pane e i.gnadagni, il «valor -cor- 


rente delle croci diminuisce coll’aumentare | 
dei meriti e dei servigi resi, come sopra, al | 


paesé, alla patria, ecc. 


Infatti ora s'è costretti a metter mano ai | 


Gran Cordoni. Un uomo illustre.che ha sudato 
trent’anni sulla falsariga per guadagnarsi una 
pensione, non può essere, ‘decentemente, che 


un Gran Cordone; se dovesse morire povero | 


commendatore, morirebbe di crepacuore — in- 


giungendo per codicillo, ai figli, di far l'oppo- | 


sizione sistematica. 

E non andrà guari che anche il Gran Cor- 
done — senz'altro — sarà insufficiente; 
vorrà almeno l’appendice del titolo di sena- 
tore: Gran Cordone, senatore, corre bene: solo, 
senza il padre della patria e il trasporto gra- 
tuito sulle ferrovie, è cosa morca esa d’in- 
gratitudine. 5 

Parecchie, fra le ultime nomine di senatori, 
mostrano già che fu intesa la necessità dei 
tempi e l'altezza barometrica del merito. Ma 
conviene che la cosa pigli una norma fissa, 
come s'è fatto, per esempio, per la guardia 
nazionale: tanti anni di spalline e di barba na- 
zionale danno diritto alla croce di cavaliere; 
tanti a quella di commendatore, ecc. 

Alla stessa maniera, un avvocato, o un no- 
taio — a modo d'esempio — che ha tanti 
anni di non servigi prestati allo Stato, sarà 
fatto senatore. Ognuno saprà quel che gli 
tocca, e tutti saranno contenti. 

Quando poi il livello dei meriti sia mag- 
giormente aumentato, > allora si. penserà a 
metter mano alla croce di Re: perchè il me- 
rito deve avere la ricompensa. 


Miano) 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Ai signori Ere BortA, fipografi, 
Leggo, nella Gazzetta d:l Popsio di Torino, 
le seguenti parole : 
“ È umiliante (ma SIGNIFICANTISSINO) che 
questi tentativi di stornare il miliencino pren- 
dan le mosse dalla stamperia della Gazzetta 


Tanto disinteresse mi commossa; e fuvvi un mo- 
mento in cui, per uno slancio di gratitudine, gli 
ichiesi il di stringerlo fra le mie braccia 
— là nel mezzo della via. 

— Fa troppo caldo 1 — mi rispose egli colla mas- 
sima serietà. 

E aveva ragione. 

'erdemmo tutta la mattina nelle nostre ricerche, 
piceno 

'er compassione del mio Mentore, io 
ni decido a Tiiunziare a ogîi Altro tentativo, epro- 
pongo d'andare a far colerione. 


più dubbio, è dessa 1 3 
Mi precipito nella bottega, che è piuttosto un 


L'amico mi segue, senza ‘chiedermi ragione -del 


‘chia 001 Borri 
risi accolgono felienti. ‘Io ‘freno ‘i palpiti 
'eaare, faccio ogui sforzo per mostrarmi: calimò, 
i dico: 
°°” Signore, vorrei duo metri di questa stofa. Vai 
no avéto. 5 È n 
E gli mostro il cam e 
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médesimò tetto che vede. nascere quotidiana- 
{| mente la Gazzetta Ufficiale. È vero che i ca- 
tatteri e la macchina che serrono a questa non 
|| sono adoperate pel Fanfulla; ma, ciò non 
|| monta: resta sempre'la complicità di domi- 
cilio. Vedendo pertanto come ‘i principi della 
‘scuola liberalesca-consortile facciano risalire 
la risponsabilità di ciò che scrive un giornale 
‘anche ai caratteri tipografici ed alle macchine, 
sono autorizzato a dichiarare a lor Signori, a 
nome dell’Amministrazione del Fanfulla, che 
questa terrà rilevata la tipografia’ da qualun- 
que processo peaale che, per causa d’offesa alla 
maestà del Consorzio, fesse intentato ai carat- 
teri e macchine suddette. 


£3: glez 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 15 novembre. 
Uno di questi giorni ci desteremo a cento. metri 
sotto terra, e ci verranno a tirar su con gli argani. 
Chi potea prevedere tanta rovina? Io non conosco 
nessuna legge che ci obblighi ad essere tutti inge- 
gneri, è sento dire da chi se n'intende che la società 


tampo alla sua sicurezza. Io:per tutti, e. tutti per 
me, è un principio applicabile alla morale e alla 
meccanica; © così ci paghiamo a vicenda di stadio 
6 di danaro... e di molto danaro, quando ci entra 
di mezzo l'ingegneria. 

Un dettaglio molto curioso a questo proposito è 


che cotesto danaro è proprio danaro rostro... 
* 


Da 
I nostri ingegneri, quelli che il municipio ha de- 
legati a guardarci la testa e le gimbe, sono dodici; 
dodici sono i fiumi dell’Averno, e dodici ‘gli Dei di 

| Piatone.: Dodici è anche nm numero eminentemente 


quattro ingegneri. Abbiamo avuto uno, sprafonda- 
mento a Monte di Dio, un altro al Largo Porteria 
del Consiglio, un terso a Magnocavallo. I danni di 
nessuna importanza... per chi non li ha sentiti : ap- 
pena qualchè fratturà di gambe, è qualche lesione 
di muri. Non è poi il finimondo, e ci possiamo con- 
tentare del poco; aspettando l’assai. 


roscia. — Ma se avete là, in vetrina, un panciotto. 
precisamente quella la stoffa che mi occorre... 
— Désolé, signore, ma quel gilet l'ho fatto 
scamipoli delle pezze che avevo, è l’altimo avanzo. 
—'Sîete certo di quello che dite?... Ma guai 


— Sono sicoro, come sono: sicuro di morire... Ho 
anzi avuto a sudare di molto per riescire a mettere 
‘insieme quel gilet, che è fatto per un ragazzo... 

vede? 


Non 
alla vetrina, esaminai il panciotto, 
a ridire; era per un ragazzo di dodici a 


anni. 
Oh se fosse stato fatto almeno per l’amico Mon- 
faciì 


sigmani, froo!. 
È ‘di là dispettosamente, senza salutare il sarto, 
il quale vedendomi partire selamò un'altra volta: 
= Désolé, mio signore... 
non so se il dabben uomo abbia stemperato in 
Ron. 114 s o 


— È quasi mezzo giorno; facciamo colazione é 
piennà ‘conto partire col convoglio delle 
jusrantacinque. 
ere 
= Parto pèr Geriova, ma mi fermerò a Monaco 
jualché ora per.attendervi il . convoglio successivo 
de parte di qui allo quattro:e mezzo. 
XV. 
| Boma e Toma — Lo Stato più del mondo 
— Due gendarmi impagbili — Ope dell'e 
sarcito de ‘Monaco — Un, pranso de dano: 
Sono în patria e perchè me w'accorgo-— 
Di Ventimiglia, l'agosto. 
Malgrado Îe più vive supplicazioni del mio sbcel- 
lente?sazico, io l'ho abbimdonatò ieri, come né à- 


Ufficiale. Il giuoco sellano-consortesco è iroppo| s 
ridente, écc., ecc. , I uttacalo è ‘atizaent 
i u iaia elle A 
n! ritta ed inerpicata, fanno tata che giò 
Il Fanfulla, come è nofo, si stampa sotto il | dovuto subito accorrere coi puntelli, perehò i quinti 


le: difatti molti tti di traffico si È 
seuneneli iflutti molti oggetti di *° 1 | acdoglie le congratulazioni di molti ittadini e dei 
Raso rai Sinai: pedi prora suoi colleghi, e il consigliere D’Ayala applaude alla 


piani non seendessero a terreno. Tatti sgomberano 
in fretta e în faria, come ai quattro dì maggie: hi 
vedono carrelti andare e venire pel trasporto déî 
mobili. La folla dei curiosi osserva, le guardie mu- 
nicipali le impediscono il passo, i- facchini stanno 
allegri. 

Ad una finestra del. primo palazzoa sinistra vedo 
la faccia del signor Puglisi, dentista ewtorissato. Egli, 
uomo dell'arte, assicura che la via è cariata. 


sa ; 

E così è; poichè anche qpi, grazie a Dio, gli 
gegneri A trovato ceto sta la SRL ha 
banno confermato l'opinione emessa dal dentista. 

Se l'ammalato è morto, la facoltà è tranquilla: 
îl medico ha scoperto finalmente la natura del male. 

Sicchè, se gli sprofondamenti sono avvennti, la 
colpa è dei ladri. Gl'ingegneri hanno trovato um 
gran vuoto ad otto metri di profondità, ed hanno 
dimostrato che quel fuoto può derivaro da un furto 
di lapillo. 

È un affare che'rignarda la questura. Se un pa- 
lazzo viene a cadere, si dirà al padrone: Consola- 
tevi il vostro stabile è caduto secondo le regole 
dell’arte. Gli ingegneri hanno fatto il-debito loro, e 
non aveto di che incolparli. Il fatto è che vi hanno 
rubato i fondamenti; rivolgetevi alla questura per- 
chò ritrovi i ladri sotterranei. 

* 
a 

Ad ogni buon fine, da oggi in poi ci muniremo 
dello seandaglio. Si pnò?... © metteremo nn passo. 
Ci fosse un trabocchetto ? mi avessero a rubare il 
terreno di sotto ai piedi?... 

Quando saremo ingoiati, ve lo farò sapere. 

se 

Jeri.si.è riunito.il Consiglio comunale .per udire 
la relazione del consigliere Savareso © trattare di 
affari relativi a personale ! 

Il Savarese ha parlato degli otto milioni, ed ha 
detto quello che ho detto jo. Ha aggiunto di più che 
il Banco.sarà guareatito del prestito sui proventi 
municipali dei centesimi addizionali a contare dal 
1874. x 

Il Consiglio approva all'unanimità, il Savarese 


Commissione, al Banco, al Governo, @ dichiara che 
i prestiti sassomigliano al chinino. 
Tutti sono contenti ed aspettano il pareggio nel 
corso del.1873. 
Dei 
Anche noî possiamo vantare il nostro sciopero, il 
quale durava già da tre mesi, semzà che alcano no 


ilGobbllGlhbheta 


vevo fatto proposito; solo, per non mostrarmi troppo 
scortese, gli ho fatto gràzia d'an eonvoglio; e sono 
partito con quello della 4 80, invece di partire con 
quello delle 2 45. i 
"Così gli ho dato prova in qualche modo della 
mia gratitadino, e ho anche ayuto tempo di buttar 
{giù ‘in fretta la mia lettera precedente. E 
Prima di partire ho avuto tempo auche d'inviare 
la mia famiglia un telegramma, per darlo sogno 


‘non so perchè, 
ttinata col mio 


in italiano una 
‘tavola destinata al pubblico ai 


| Cho abbi digit male, stia digetando ancdra 

È Par-troppo v'banno molti, i quali;;da a 
digestione, sono smpro di cattivo pimore. do invero 
3on mi sento maì tanto felice. e tanto pi 
Besieficare l'amanità, che' quando mi alzo da 


omo esigente. Sopraitaito ss: pars; e :iagio 


"FANFULLA 


TT suppLica "9 


in la lettera 
con ie di farla giu 
La sata iante la stimpa- 
- Servo'subito îl signor Amoroso nei 
e prego il ministro a non darsi per inteso di 
nulla. Siccome i ministri hanno la necessaria. 
‘abitudine di far a rovescio di quanto loro rac- 
comandano i giornali, chissà che Don Antoni- 
no non mi contenti il mio Amoroso, che non 
gli raccomando: - 


avesse avatà sentore. I fornai ei panattieri prot&= 
staròno in agosto alla Sonietà operaia, chiedend@; 
diminuzione di lavoro; aumento di mervede, ma sa- 
prattutto... accordo doi padroni. 

lavoro giornaliero durava da 16.2 18 oro; la 
mbrcede variava da lire 1 30 a lire 2 121 

Oggì, compiti gli studi da una Commissione:di 
tredici operai © tredici esercenti, è stato fermato 
l'accordo, ed unatariffa si è pubblicata. 

Gli operai sarsamo pagati non più agiornats, ma 
2 cottimo; guadagaeranno per ogni dieci ore di la- 
voro non meno di quattro lire; dovranno andar di- 
stinti per categoria di uffizi; e finalmente esser mu- 
niti della libretfa di questura. 

Aà uno sciopero di questa fatta mon c'è che dire; 
il smo utile ce lo trovano tatti e l'educazione non 
ci perde. Vero è che nom si ha la soddisfazione di 
fare il chiasso per le vie, di disturbare la paco dei 
buoni cittadini, e di starsene con lo mani alla cin- 
tola, fino a che lo stomaco non faccia sciopero a sua 
volta, chiedendo ad alta voce la sua mercede gior- 
naliera. Ma tutto non si può avere in una volta; © 
poi bisogna ricordarsi che gli operai mostri hanno 
la buaggino di non essere all'altezza dei tempi, e di 
credere ingenuamente che la forza del diritto valga 
assai più del diritto della forza. 


ingere) al rainistro 


AS.E. 
Il comm. D. Antonio Scialoja, 
Ministro sopra la pubblica istruzione 
Piazza Coroxna. 
« Eccellensa, 

“ Smetta per un poco di pensare ai gravis- 
simi negozi del suo Ministero, e cor l’abituale 
gentilezza dell'animo suo, porga orecchio a 
quanto le narro. 

“ Son tornato ieri in quest’alma città de’ Ce- 
sari, come dice Pollione nella Norma, dopo 4 
mesi da che l'avevo barattata col mio petroso 
paesello, e dopo essermi munito dell’attestato 
che provava aver io superato — senza deragliare 
— l'esame sopra quindici scienze, la cui cogni- 
zione era indispensabile... per passare dal 3° al 
4° anno di Legge. 

“ Il mi’ babbo, abbracciandomi, mi aveva 


da 

Meno dunque la faccenda dell’andar giù, tatto 
piglia un certo aspetto di serenità e di quiete che 
rierea lo spirito. Tatto, meno il cielo; il quale ci ha 
regalato ieri il 125° giorno piovoso di questo anno. 
L’acqus veniva così abbondante e continna, che si 
ebbe paura un momento che l'impereettibile Sebeto 
rompesse gli argini e venisse in città. N vento im- 
petuoso e noicso, molti cmbrelli svoltati, un ful- È ) c 
minò innocuo caduto nell’affizio del dazio consumo | fatto questo fervorino: “ Eccoti dugento lire, 
‘alla Marina, e la gardia nazionale bagnata fino al 4 che ho raggruzzolate Dio sa come; mettile nel 
midollo ‘nel montare alla Reggia — ecco tutti i | portafogli, e vattene a Roma. Con queste ti 
danni della giormata. comprerai il cappello, gli stivali che qui non fu 
possibile farti cucire, un abito, chè il vecchio 
può servirti per casa; ci pagherai una came- 
retta in un posto arieso della capitale; e col re- 
sto mangerai per tutto questo mese in una di 
quelle osterie, che sono il quid medium tra il 
restaurant e la cantina. 

€ Ma bada, figlio mio, 2 curar l'economia 
fino all’osso, come dicono i giornali. Già, st'an- 
no, tu dovrai studiare anche la scienza di 
Smith! — Sai bene in quali dificili acque ora 
navighi la famiglia. Uva punta; la gragnuola, 
il vento, l’acqua, la rovinarono fin dal mese di 
giugno; grano, grano turco; ‘pochino; le olive 
sele son rosicchiate i vermi quasi tutte; quei 
quattro buoi, su’ quali contavo far qualche gua- 
daguo, li ha ammazzati l’angina; e amala pena 
se ne è potuto cavar cinque lire tra pelle e cor- 
na. Aggiungi il caro della vita: il montone a 
una lira il chilo; il pane a dicci soldi, e s'è 
persa l'abitudine di far credenza. Viè poi il 
sor Raffaele, che ogni tanto mi secca perla 
fondiaria del secondo semestre, e per la tassa 
sulla cavalla e sulla serva. 

“ Per carità, abbi giudizio : smetti di tenere 
sempre un tizzone tra le labbra, chè tanto ti fa 
male; non entrar nei caffè; non ti far sedurse 
dal vino di Genzano, e da ‘certi sorrisi fradi- 
tori. Mi ti raccomando e ti benedico. , 

“ Iorispondo: Fiat voluntas tua' — Poco dopo 
la locomotiva fischia, e si parte. 

“Arrivo in Roma,e con la polvere del viaggio 
ancora in desso, corro a salutare la. Sapienza. 
— La puima cosa che mi cade sotto il naso — 
apriti cielo! — è un avviso che dice : © In forza 
“ del decreto Y, quest'anno la tassa di ogni 
“ corso speciale è portata a L: 150 ; quella per 
“ la laurea a L. 120; inoltre è necessario, urge, 
“ che gli studenti paghino on supplemento di 
“ tassa per l'anno decorso, e che è di L. 64 .00., 
Qui spalanco gli occhi, il sigaro mi cade dalle 
mani, e mastico tra’ denti : — “ Ma dunque la 
leggo ha effetto retroattivo? , 

“ Mi volgo da un altro canto e leggo: “ Mercè 
“ il decreto X,il 1° e il 3° de’ versamenti accen- 
“ nati, devono esser fatti assolutamente pel 15 
“ correnie; se no si perde .il dritto di essere 
“ considerati come studenti, nè più si potranno 
= prendere gli esami. , Torno a spalancar gli 
occhi, e a hiascicare: — “ Ma se la legge:non 
ha forza quando non è sufficientemente promul- 
gata?, 

“ Siechè verga l’Eccellenza Sua Commenda: 
trice, in che brutte peste si frovi un povero stu- 
dente. Le poche lire ammucchiate dalloinge- 
gno paterno, e che dovevano essere investite in 
un cappello-Troche, in un par. di stivali, e in 
un palciot giacca; ora devono essere tutte depo: 
sitate al Monte... delle farin”; N: 64. 

“ Ma nel palazzo demaniale di piazza Colon- 
na si fatica forse alla soluzione del problema : 
“ Come fare perchè nelle Università. .il numero 

de’ professori sia maggiore che quellodegli stu 
denti? , — Vegga pertanto, Eccellenza, se si 
può far a meno di imitar le gesta del Mansi, che 
nori 'ascian dormire (come succedeva a Temi 
stocle) e cerchi di trattare. un po’ meno. peggio 
noi altri poveri diseredati, che, se contiamo nel 


* 
a 

Ma intanto c'è qualcuno che di tutta quest’acqua 
si giova. Se il Sebeto non ne toglie pretesto a stra- 

riparo, il lago di Agnano fa le viste di rigonfiarsi, 
ad onta del gran lavoro di prosciugamento. So vuol 
essare un lago ragionevole, e procedere secondo i 
priscipii della scienza la più volgare, dovrebbe cre- 
scere ogui giorno più quanto più s'avanra la sta- 
giiono invernale. 

Ms, da un'altra parte, la stessa scienza ha dimo- 
sirato che il proscingamento è possibile... in un nu- 
‘mero di anvi indeterminato. 

Tra lano e l'altro partito, il lago sceglierà forse 
la via di metzo: resterà pantano e felice notte. Poco 
male: si sarà lavorato per le ranocchie. 

Picche. 


CARITÀ INTERNAZIONALE 


Volete scommettere che mentre noi si blat- 
tera di Consorzio, a Berlino si sta facendo, per 
conto nostro, il plebiscito della carità in fa- 
vore dei miseri inomdati 

Cerchi chi vuole la politica nei libri rossi, 
verdi, gialli e turchini della diplomazia : a me 
piace sorprenderla sotto il velo della mesticia 
e della compassione. 

Una nobile dama, la principessa Federica 
Hobenzollern-Pepoli, ha scritto a suo fratello, 
il principe di Hohenzollern-Sigmaringen, per- 
chè raccomandi all’Augusto Cesare germanico, 
e alla gran patria tedesca, i nostri poveri dan- 
neggiati dalle inondazioni. 

Sentitela come parla : 


nostro grande Imperatore, e che în ogni opportu- 
nità si studia di mostrare che i vincoli che io wi 
scono & noi sono vincoli indissolubili, perchè for. 
mati dg mea identità d'interessi, da una comunanza 
di aspiraziodi. > 

Qualcheduno clirà che non c'è materia da po- 
litica in tutto ciò. Come no,? Aspettate che il 


plebiscito abbia pronunciato il suo responso, © 
vedrete: 


Il meno che ne possa derivare sarà la di- 
chiarazione d'un principio sublime: la carità 
internazignale e l'unificazione di tutte le razze 
glo ispirazioni della missricordi 

A nome degli difani e delle vedove, a nome 
di intte le vittime, depongo ua bacio rispettoso 
sulla mano della nobile principessa. 


n a e) I 


ì btrac!, iamo pure di avere un& 
e 568068 fidi confine fiori hahno con- 


il lavoro delle 


“ Hol'onore, Eccellenza, di segnarmi 
“ Suo dev.mo 
“ AMOROSO STUDIAPOCO. 
“ PS.— Per altre informazioni dirigersi al 
capitano, portinaio della R. Università. , 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Massimo ad uso del Comizio 
pol suffragio universale, raccolte e annotate dall’O- 


pinione d'oggi: 


<Il suffragio universale è un cieco stramento 
nelle mani di chi riesce ad impadronirsene. > 

< Il suffragio universale non ha sinora salvata la 
libertà ad alcun paeso, e più d'una volta ha confer- 
mata la tirannide. > 

< Non ispetta al diritto elettorale di abbassarsi 
fino al volgo; ma il volgo deve inalzarsi col lavoro 
e colla istrozione fino al diritto elettorale. » 

Verità sacrosante, chi non lo vede? Ma intanto 
l'Opinions non ci fa' sapore come l’intenda il Go- 
‘verno questo negozio del Colosseo. 

Trovo in un giornale di Napoli che lasciarà cor- 
rere. Benissimo Per la retorica gli è precisamente 
come per le pieno: uno stogo aperto a tempo smal- 
tisco le acque e salva la campagaa. 

#* A proposito di piene, a Ferrara, gli ultimi 
scherzi del Po non valsero a far dimenticare l'im- 
broglio delle due Commissioni d'inchiesta, la gover- 
nativa e la provinciale, che dovevano dare un gin- 
dizio sulle cagioni della rotta di maggio. 

La Commissione provinciale sarebbe venuta nel 
divisamento di promuovere nua lite contro il Go- 
verno. La sentenzache itriburali pronancierebbero 
dovrebbe stabilire il principio se, 0 no, il Governo 
debba essere responsabile verso i privati, come i 
privati lo sono verso di lui. 

Ardua questione che, resoluta come lo vorrebbero 
gli inquisitori provinciali di Ferrara, imporrebbe al 
Governo l'obbligo di pagarmi, ad esempio, un faz- 
zoletto, in compenso di quello che mi fu rubato 
questa mattina. 

A ognimodoun principio qualanque bisogna pure 
stabilirio. So un calzolaio ci porta le scarpe mal 
fatte, glielesi restituiscono, edegli ci rimette il cuoio 
e la fatica d'un altro paio. 

E perchè dunque per un argine mal fatto (so è 
stato fatto male, vehl), non dovrebbe correre la 
‘massima che vale per gli stivali? 

Per me, stivali ed argino, somotatt’uno, dal punto 
che tutti due servono contro... i pediluvii forzati! 

** Crispo in Consiglio di ministri. — Intendia- 
moci, non vi andò lui, ma la sua preposta. 

Lo dice un carteggio della Gascetta Piemontese e 
me ne rimetto pienamente a lei. 

Ecome l'hanno trattata quella proposta i mi- 
mistri ? 

Ecco: si trovarono divisi ; chi l'avversava, chi la 
favoriva: trale due sentenze provalse quella di non 
avversarla, nò favorirla: neutralità. 

Il Ministero ha ricevuto în consegna una leg- 
go, e dee rispettarla. Deciderà la Camera, se vorrà 
prendere una decisione. 

Ma la neutralità non è essa una specie di favore 
largito alla proposta di Fanfulla? — Non implica 
forse una dichiarazione tacita ch'essa non lede al- 
cun principio legislativo ? 

Io l'intendo così: padrona la Gazzetta, se le piace, 
d'intenderla diversamente. 

»% Giacchò mi trovo'a ta per tu col diario tori- 
nese, eccone un'altra: 

La sua bestia nera è il bilancio della guerra: 
troppi corroboranti ; l’Italia, secondo lui, a faria di 
volersi rinforzare più del bisogno rischia di morire 
un bel giorno d'apoplessia. E grida contro i milioni 
che la Giunta per il bilancio largheggia al ministro, 
© vorrebbe... cosa non vorrebbe la Gassetta? 

Io, dico il vero, se l’Italia potesse, vorrei accor- 
darne il doppio dei milioni, perchè potesse: arre- 
darsi in gnerra sino all'ultimo bottone! Chiamato a 
un plebiscito in questo senso, gioco la testa contro 
un soldo che il pacso mi dà ventiquattro milioni di 
voti. 

Nom vi ricordate più del discorso elettorale dol 
ministro degli esteri ? 

** Piego l'Opinione d'oggi în forma di lettera, 
è vi scrivo sopra; 

All'Eccollentissimo Municipio di Napoli 
Î NaroLI. 
| All'apritla; quel Condossò Yedil scattarne ‘[aoti, 
come da una scatola idi. Norimberga;..un ‘sindaco. 
hell'e fatto, cioò la promessa d'un sindaco in- per- 
sona del siguor Spinelli. 

L'Opinione s'è dimenticato i titolo” di ‘prisicipo, 
che il nuovo sindaco ha, ma non importa. 

Essere a capo d’ana. città come. Napoli. è una: 
mezza sovranità ;‘anzi unavolta i.sinduei di Parte- 

‘avevano rango di grandi di Spagna. 
dunque per lo meno un principata: 5 

Lazzaro e Nicotera protestano: essi, che volerana 
mutarlo in una presidenza di repubblica per: conto 
proprio, sì servano, e protestino pure. 


** Dunque avremo îl dis delle famoso riunioni 
di San Silvestro dell’anno passato. 

Il Ministero ha deciso di convocare i capi della 
Maggioranza per addottrinarli sul sno progetto re. 
lativo alle Corporazioni religiose. 

Regna sempre il mistero su questo progetto; 

a leggere carti fogli, mon lo si crederebbe, po; 
su questa legge hanno già condannato il Ministar, 
alla sospensione dal soldo e dall'impiago. 

Che l'abbiano condammato così a caso @ di fan. 


Non creds alla fiaba narrata ai lettori di 
vincia dai rispettivi giorzali, che jl Governo, per 
trarsi d'ogni impaccio, vagheggi la dissoluzione da] 
Parlamento; ma, ammettendola per dato non con. 
cesso, vi studia sopra, © colla fantasia dexriyg 
fondo alla situazione che ne useirebbe. 
oggi situazione Ovidio l'ha già fotografata ne] 


i pro 


Q 
prinf@ libro dello Metamorfosi duemila anni prina 
dell'invenzione della fotografia: caos. — Con que. 
sta difforenza; che gli esametri del Nasono erano 
descrizione del caos, e la Riforma è il caos n 
persona. 


Estero. — Finchè PAssemblea tas 
press'a poco si sapaa coss fosso la Francia dal puntg 
di vista della sua ricostituzione. 

Cioò si sapeva che non avea Costituzione, che non 
avea quasi Governo, e che un uomo, il sig. Thiers 
le bastava in luogo d’ogni forma legalo, e cholnoms 
di lui valea, secondo i gusti, repubblica, monarchia, 
anarchia, insomma ogni cosa, come la manne degli 
Ebrei. hi 

Venne l'apertura dei lavori legislativi. Ed ecco, 
inveco d'un solo, settecento cinquanta sovrani pas. 
saro a corsa sulla tribuna, lasciandovi ognuno ls 
traccia individuale dei propri gusti, prodncendo una 
vertiginosa fantasmagoria di forme di governi, e di 
Costituzioni e di aspirazioni, e rendendo immagina 
d'un caleidoscopio gigantesco, mosso in giro a va- 
poro, c alternante centoventi combinazioni di co- 
lori al minuto, quanta sono le pulsazioni d'un ma- 
lato di febbre. 

Io chiudo gli occhi per evitare un’abbaccisazione 
imimancabile, e tiro via. 

** Un giornale di Vienna, di quelli che si scri- 
vono in sacristia, il Wolksfreand, tieno parola di 
una circolare diplomatica del niînistro Visconti- 
Venosta. 

Io non bo mai fatto il corriere di Gabinoito, a 
non so so la circolaro esista o non esista. A_ ogni 
modo circolano tante cose în questo mondo, persizo 
i biglietti verî delle Banche false, che una circolare 
diplomatica ha ben. diritto di cireolaro anche li, 
non foss'altro per costringere un povero cronista a 
perdersi colla penna în un circolo vizioso di cireo- 
lazioni come quello di cui vi ho dato un saggio. 

Vediamo un po'cosa c'è in questa benedetta cir- 


Il ministro dichiara innanzi a tutto la sua inten 
zione di rispettare l'autorità spirituale del Pspa; 

In secondo Inogo promette, che farà ogni sua 
possa onde non vellicare fuor dî proposito la suscet- 
tibilità dei cattolici; 

E poi... qui viene il buono, e comincia con unma. 
Conoscete il valore di quest’avverbio... di comodo? 

Ma — soggiurgerebbe dunque il ministro — <ho 
il rigoroso dovere di chinar la fronte all'opinione 
del mio paese. » 

Bravo, on. Visconti- Venosta. Dico bravo, perciò 
seanche non l'avete seritta voi questa parola, il 
fatto che il Volksfreund vi crede capace di scriverla 
è un elogio maggiore d'ogni altro. 

** Ho perduto il conto delie crisi ministeriali 
che valso alla Grecia l'interminabile questiono delle 
miniere del... Non voglio nominarle: hanno un nome 
tanto gattescamente piagnoloso che urta i nerri 
come il cigolìo d'una porta di cantina. 

Ho dunque perduto il conto delle erisi e non vil 
mumero che nella serie spetterebbe ad un'ltims, 
testò prodottasi, che ho la fortuna di segnalarri. 

Il ministro degli esteri s'è dimesso: si chiamara 
il sig. Spiriotachi, e vi raccomando questo nome, 
come quello d’un uomo di buon senso. 

Figurarsi : il presidente Daligiorgis aveva abbor- 
racciata una sua risposta al dispaccio identico spe- 
ditogli dalle due legazioni d'Italia e di Francia. 

Il valent'uomo, forte dell'appoggio della Zi/ormi 
(e, fra parentesi, anche della Voce), diceva prestà 
poco così: Il Governo considera già esaurita la qr> 
Stione; agli accordi non scenderà senon quando edu? 
potenze intoressate dichiareranno che la question 
è di carattere interno, è entra 
le competenze dei tribunali greci 
diceva Manin, 

Farbo! voleva'innanzi a tutto' che gli si des 
ragione per evitare il pericolo di dover riconoscere 
Più tardi che aveva avato torto, . 

{ Il signor Spiriotachi, uomo di buon: senso. come 
lio detto; ‘non volle aiitenticare- questa prosa colla 
sua frma'e domandò il ben servito. 

Con lgi l'aveva domandato anche il ministro del 
l'istruzione Manrocordato, ma poi «la ritirè, fors? 
pensando che i Greci avevano ancora bisogno d'es- 
sere istruiti nel diritto pubblico. 

* Non vorrei che ta lezione costasse troppo cars ! 


@se.no, no,come 


Telegrasmi del Mattino 
-Azenzia Stefan! 


New-York, 14. — Oro 113 318. 

Madrid, 14. — L'Imparcial, parlando dello 
voci di prossimi disordini in occasione della chiama- 
ta dei coscritti, erede che esse non abbiano fonda- 
mento, ma che in ogni caso il Governo reprimerà 
energicamente ogni tentativo di disordine. Anrun- 
zia che si rinforzano le guarnigioni in alconi punti 
© che su altri panti si concentrano delle truppe. 

La Giunta centrale carlista di Madrid si riunisco 
staserae discuterà i mezzi per procurarsi le risorse 
necessarie onde sostenere l'insurrezione nella Cata- 


Jogna 
Il Senato approvò il trattato di commercio coll'0- 
landa. 


Parigi, 15. — Thiera, nel ricevere icri i dale- 
gati della sinistra, rinnovò le dichiarazioni repub- 
blicano fatto mel io. Disse che l’esercito è 
devoto al Governo, che è l’esercito della legge. e 
ch'egli garantisco la sua fedeltà al regime attuale. 
Soggianse che il paese vuole uscire dallo stato prov- 
visorio; che egli non è punto turbato dalla propo 
sta di Kerdrel e che non accetterà la risposta al 
messaggio qualora non sia redatta în termini asso- 
latamente soddisfacenti. 

Vienna, 15. — La Borsa rimase chiusa, in 
cansa della festa. 

Cairo, 15. — Il granduca Nicolò d arrivato e fu 
ricevat» dal Kedire. 

Madrid, 15. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
anbollettino sulla saluta del re, che soffre di un 
reuma articolare. 

Madrid, 15. — Il Congresso continnò la di- 
scussione del progetto sulla Banca ipotecaria. 

Calvo annunziò una interpellanza sulle relazioni 
del Clero collo Stato. 

Perpignan — Jerì l'altro dorante la 
notte, 209 carlisti, sotto il comando di Baranco, 
arrestarono due diligenze che andavano da Porpi- 
gnano a Gerona e dichiararono ai conduttori che 
d'ora in poi le diligenze pagheranno una contribn- 
zione, altrimenti si sequestreranno i loro cavalli. 

La ferrovia e il telegrafo sono rotti fra Gorona e 
Barcellona. 

Corre voce cha sia avvenuto uno scontro prasso 
Gerona. 

Versailles, 15. — Seiula dell'Assemblea na- 
zionale — Continua la discussione del progetto ten- 
dente a modificare la legge sul giurì. 

Berthauld attacca vivamente il progetto. 

Dafauro lo difende e dice che nom vi fa mai un 
legge più necessaria di questa nell'interesse deli'or- 
dine sociale direttamente minacciato. 

La Camera decide con 475 voti contro 142 di pas- 
sare alia discussione li articoli. 

Gli uftici esamineranuo martedì la proposta di 
Kerdrel relativa alla risposta al messaggio. 


VINI E LIQUORI 


Conoscete il Licensing-bill ?.... 

Ilettori di Fanfulla, senza essere membri 
della Società di temperanza, certe leggi non c'è 
bisogno chele conoscano, perchè non le si fanno 
per la gente ammodo. 

Ma veniamo al Licersing-bill. 

Figuratevi : una legge che limita lo spaccio 
delle bevande alcoliche, e fissa l’ora per la 
chiusura delle taverne. 

Questa legge passò alle Camere inglesi, nella 
sessione decorsa. Adesso è entrata in vigore. 

Sinanie, tempeste, moccoli, muniti del rela- 
tivo indirizzo — come lecartoline postali (quan- 
do ce le daranno ?) — commozione su tutta la 
linea degli ubbbriaconi del Regno Unito. 

— Come! il Governo pretende misurar la 
birra del povero, e contrastargli un sorso di gyn 
21 di la del bicchierino di rigore ? Morte al Go- 
verno! Morte alle Società di temperanza! 

Detto fatto: i sassi volano ; i cristalli delle 
case di alcuni membri della Società vanno in 
frantumi; la cosidetta giustizia popolare sero- 
scia sulla strada col tintinnio dei vetri rotti: i 

Teetotaller — è il nome che si dà in burla ai 
temperanti — sono puniti: il gyn è vendi- 


Vendicato?... Niente affatto; ecco i policemen. 
— Addosso ai policemen ! 

Ma ecco i soldati. Coi soldati non si scherza, 
‘massime che sono dragoni : e la folla, dopo un. 
tentativo di resistenza, e qualche sassata, va 
inrotta e si disperde. 

Vedo che il Times biasima il Governo del- 
Vintervento dell’esercito. 

L'esercito, a suo dire, non si dee muovere, se 
non quando nonci sia proprio il caso di venire 
a capo di nulla con altri mezzi. | 

Credo che il Times abbia ragione; ma, per 
esserne maggiormente convinto, vorrei far can” 
tare i femperanti lapidati, o i deputati loro. 

Se essi mi dirgpino che l'intervento dell’eser- 
cito fece torto si loro iuteressi, lo crederà defi- 
nitivamente, e proporrò una legge per l’aboli- 
zione dell'esercito. 


Ma non ne proporrò certo un’altra per l'in- * 


troduzione in Italia del Licensing-bill Che. 
diamine : in vino veritas; un Governo che.li- 
mita il vino è un Governo di menzogna, perchè 
arresta la verità, quando em>rge dall'ultimo 
bicchiere. Fremiamo!.... }: 

Largo alla Verità ! Guardatela nel Trionfo di 
Bacco di Raffaello. Com'è bella, in atto 
spandere ogni cosa, dietro al carro di Sileno! 

Gli schizzinosi dicono che quella figura là 
sia... eome spiegarmi un po’ licenziosa. 

Niente affatto: è la Verità! e protesta, se vo- 
gliamo, licenziosamente già da tre secoli con- 
tro il Licensing bill. 

Se fossi inglese vorrei comprarla, e portarla 
al mio paese. Volete scommettere ‘che la vista 
di quel quadro farebbe, assai meglio dei dra- 
goni, gli affari dell’Inghilterra ? 

Ii Cantiniere. 


ROMA 
16 novembre. 

Il nuovo anno scolastico è stato inaugurato sta- 
mane nell’eula maggiore dell'Università. 

Pochi minati innanzi al mezzogiorno l'onorevole 
ministro della pubblica istrazione ha oocapato il 
seggio di onore, avendo a sua destra il siguor di 
Fournier ministro di Francia presso la nostra Corte, 
edi professori che appartengono al Parlamento sia 
come senatori, sia como deputati. Tra di essi ha 
preso posto anche il senatore Miraglia. 

Appresso iavito del ministro, il nuovo rettore 
professore Serafini ha enumerato tutti i migliora- 
menti che il regio Governo o aveva compiti o pre- 
parati in utile dell'Università. Volgendo poscia il 
suo discorso agli alunni infervoravali con mobili 
parole a contrapporre stadio e fatica per domare 
quell'elemento che desidererebbe vedero sfasciarsi 
l'universo nella immobilità. Soltanto colla rettita- 
dine e colla intelligenza si merita di entrare nel 
numero delle nazioni. 

Il discorso del prof. Serafini è stato calorosamen- 
te applaudito. 

Indi si è alzato il professore Volpicelli, eni apet- 
tava l’orazione auguratoria. Il tema da lui scelto è 
l'influenza doi ritrovamenti delle scienze esperimen- 
tali sal progresso della civiltà e della morale. Di- 
mostrò che vi è un clero che costantemente si è ad 
essi opposto, citando lo persecuzioni delle quali fa- 
rono vittime Galiloo, Federico Cesi e non pochi 
altri sì moderni come antichi. 

Gli applausi non mancarono nepparo al profxs30- 
re Volpicelli. 

L'assistenza era numerosissima e composta non 
solo di stadenti; ma altresì di estranei e di non 


poche signore. 


st 


Il Capitolo Vaticano possiedo in via Monte Gior- 
dano un vastissimo locale, în quale dopo aver ser- 
vito come fienile, in illo tempore servì anche per 
poco tempo di caserma ad una frazione degli zuavi 
pontifici. 

Non servendo attualmente ad alcun uso, il Ma- 
micipio aveva iniziate pratiche per trattarne l'acqui- 
to, allo scopo di riattarlo ad uso di scuola, tanto 
più che il rione Ponte ne difetta appunto per l'im- 
possibilità di trovare locali. 

Il Capitolo Vaticano sapendo la causa dell'acqui- 
sto ba rifiutato di venderlo, © prefonieco di lasciarci 
ballare i topi. 

n 

A quest'ora tutte le nostre lettrici avranmo rice- 
vata una circolare che annunzia loro l’aportara del 
negozio Marchesini sulla cantonata di via Condotti. 

Non voglio toglier loro il piacere di una sorpresa 
con una descrizione: basta che io dica che il nego- 
zio Marchesini starà agli altri nuovi negozi come il 
S. Pietro stz alle altre chiese di Roma. 

La facciata esterna che arriva fino al primo pia- 
no è stata architettata sul disegno dell’architetto 
Tito Bellini di Firenze: ha sorvegliati i lavori il 
professore Luigi Benaglia di Roma. È tatta di bor- 
diglio diSeravezza e marmo nero di Como lavorato 
con nna precisione ammirevole dal signor Midhelan- 
gelo Giovannezzi di Firenze. 

L'insegna e l'aquila che le sta sopra sono scolpi- 
ti dal signor Coppedò di Firenze. 

Tlavori interni sono stati eseguiti dall’Icardi, 
i parquts sono dello Zari, le lumiero furono fatte 
nella fabbrica di Baccarat sopra un disegno manda- 
to dal signor Marahesini. 

ces 

ll Comitato promotore del ircolo: filologieo. ci 
prega di.ricordare a chi avesso schede sottoscritte 
di rinviarle prima del 18 od alla libreria Booca nel 
Corso 0 al signor professore Domenico Gnoli all'in-. 
rizzo indiesto nella scheda stessa. 

Eà approfitto dell'occasione per sollecitare i pi- 
gri e gli esitanti ad inscriversi nel Circolo, o dar 
vita anche a Roma ad una delle istituzioni le più 
utili, o che anche tutte lo città di provincia stanno 
in questi ultimi giorni organizzando. 

Pa 


Stamani'specialmentà a’ buùòn'ora si Genitivà che | 
l'inverno si va avvicinando, benchè la sua éompara 
ufficiale non sia antrunziata noi calendari che por il 
31 dicembre. 

La Società romana della caccia alla Volpe co- 


mincia quiadi lo sue riugioni. La prima caecia ha 
luogo Innedì 18, e il mse è fissato alla Cocchiguola, 
fuori porta S. Sebastiano (strada a destra). 

_ 

Teri sera 0 stamani giansero alcani altri depu- 
tati, quasi tatti della provincie dell'alta Italia. 

"e 

Stasera, como ho già annunziato fino dall'altro 
giorno, i consiglieri municipali sono adunati in se- 
duta, e l'ordine del giorno porta l'elezione della 
muova Giunta. 

lori sera 39 consiglieri erano stati invitati a rin- 
nirsi presso il signor Augusto Castellahî, per met- 
‘tersi d'accordo per questa elezione. Solamente forse 
una ventina risposero all'appello, © per conseguenza 
i loro accordi possono avere poca influenza sulla e- 
lezione di stasera. 

Si parlava di una lista di conciliazione: ma que- 
sta parola nelle condizioni attuali del Consiglio mi 
par molto elastiea e quasi priva di senso. Alcune 
rielezioni parrebberò positivamente assicurate... ma 
non si può prevedere nulla in mezzo alla completa 
confusione d'idse, e alla indisciplina che regna nei 
diversi grappi del Consiglio, i quali meno che di 
ogni altra cosa si preoccupano dell'interesse pub- 
blico, e del mandato che hanno ricevato dai }oro 
dlettori. 

-_ 

11 Capitolo di Santa Maria in Trastevere, il quale 
da tempo immemorabile possiede diritto di pesca in 
alcuni punti del Tevere, ha pubblicato un bando 
per dare in appalto per tre anni la facoltà di pe- 
scare a ponte Sisto ed a ponte Botto coll’antico si- 
stema conosciuto col nome di giornello. 

Ora è riconosciuto, che gli attrezzi necessari a 
questa pesca sono considerati, se non mi sbaglio, 
anche da uno dei tanti regolamenti, come apparte- 
nenti al numero degli ingombri che devono esser 
tolti dalle acque del fiume, perchò pericolosi special- 
mente în caso di piena. 

Questa disposizione mi par poco d'aosordo col 
baudo dei reverendi canonici, e specialmente quei 
« tre anni » mi dan da pensare. 

Ed i lavori del Tevere? 

pres 


Stasera « una prima » al Valle dove la compa- 
guia Meynadier comincia le sue rappresentazioni 
con la Christiane. 

Dovevamo avere anche la « prima » del Don Car- 
los all’Apollo, ma. 


PICCOLE NOTIZIE 
, Nello decorse ventiquattro ore 

stati nove individui come sospetti, pi 
e di carte ginstificativo — sei sorpresi în 
questua — uno per detenzione d'arma i 
altro per contravvenzione all'ammonizione — nno 
per truffa — quattro per disordini in istato di ub- 

iachezza nei pubblici esercizi — e diversi altri 
individui per furto semplice. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle 8. La Compagnie Francaise dirigce par Ml. 
Meynadier rappresentera, Christiane. 

Metastasio — Alle 6 3} © 9. L'arrivo di due artisti, 
con Pulcinella, indi farsa. 

Quirino — Alle 5 11269. Ludro ela sua gran giornata, 
indi ballo Gemina. 

Valletto — Alle 6.12 €9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Governo francese fa risalire fino al Va- 
ticano la responsabilità delle: manifestazioni 
contro la forma repubblicana emesse dai ve- 
scovi nelle loro pastorali per le pubbliche pre- 
ghiere. Una nota del signor de Rémusat in 
questo senso sarebbe stata presentata dal- 
l'ambasciatore presso la Santa Sede al cardi- 
nale segretario di Stato. 

Si ritiene al Vaticano che il signor di Bour- 
going debba approfittare di un permesso di 
congedo che aveva chiesto nei mesi decorsi. 


1 promotori della non riescitai Locanda uni- 
versitaria di Pisa, e con'essi altri membri del- 
l’aristocrazia romana clericale, stanno racco- 
gliendo un considerevole capitale, ‘col quale si 
‘propongono di fondare in Roma un grandioso 
Collegio-convitto maschile, nel quale gli alunni 


saranno gratuitamente prorvedati di libri e di. 


carta; istruiti:e nutriti, ed: avranno facoltà di 
potersi recare alle proprie: case: in.alcune ore 
pomeridiane. 

Il progetto dettagliato per questo Convitto è 
già in pronto e non' si ‘aspetta che l’occasione 
opportuna per aprirlo senza dar troppo nel- 
l'occhio. 

+ Rapporti, giunti al.nostro Gorerno dal con- 
sole italiano-in:Algeri; constatano taluni osta- 


coli che le autorità francesi pongono all’eserci- - 


zio della pesca del corallo su quelle spiagge per 
parte dei pescatori italiani. 


Intanto: sappiamo che si tratta di modificsire 
le disposizioni della recente legge sulla pesca 
per modo di favorire, dal canto nostro, il mag- 
giormente possibile i pescatori nazionali. 


Fino a quest'oggi sono giunte al Governo 
1352 domande di industriali ed artisti per con- 
correre all'Esposizione di Vienna. La provincia 
che finora dia il maggior numero di espositori 
è la Lombardia. 


Ci scrivono dalla Spezia che il: capitano di 
vascello Racchia partì per Bombay, diretto al- 
isola di Borneo, dove si reca in nome del Go- 
verno italiano a prenderne il possesso. 

Oltre alla pirocorvetta Governolo ed all’av- 
viso Vedetta, che si armano allaSpezia per quella 
destinazione, si allestisce a Napoli la pirocor- 
vetta Guiscardo, che partirà di conserva alle 
prime, pure con destinazione al Borneo. 


Sappiamo che di sessanta sottotenenti tdi 
vascello, î quali si presentarono ultimamente 
agli esami per il grado di luogotenente di va- 
scello, soli $rentacinque fureno approvati. 


1l marchese Migliorati, ministro italiano in 
Grecia, ha lasciato Parigi, dove erasi recato 
per faccende private; tornando al suo posto, 
passa per Roma. 


È in Roma il conte Bardesono, prefetto di 
Bologna. 


Fra gli ufficiali recenteviente promossi al 
grado di maggiore è il capitano di stato mag- 
giore, conte Taverna, ufficiale di ordinanza del 
principe Umberto. In seguito a questa promo- 
zione rimane vacante un posto nella casa mili- 
tare del principe. 

Il granduca Nicolò di Resia si tratterrà al- 
cuni giorni in Roma: s'interessa molto alle 
cose militari, ed în suo onore ci sarà una ras- 
segna della guarnigione di Roma. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
dî Fanfalla 


PARIGI, 15 (sera). — Ta una riunione del 
Centro sinistro fu stabilito di aspettare l'im- 
pressione prodotta dal messaggio di Thiers 
nelle provincie prima di presentare le riforme 
costituzionali. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 16 novembre. 


A vedere il movimento di reazione che sì era an- 
munziiato ieri pareva si dovesse salire alle atello. Il 
consiglio della prudenza è stato però più forte del- 
l'entusiasmo, e questa mane siamo rimasti su per 
giù ai prezzi di îeri. 

La rendita, assai debole, trovava però compra- 
tori a 75 15 per contanti — mentre si ricomprava 
con altrettanta facilità a 75 12 per fine corrento. 

Curioso modo di fare îl proprio interesse che ha 
il pubblico. — Se qualcano aveva voglia di impie- 
gare il proprio capitale i rendita, che bisogno c'ra 

prenderla per contanti, quando la si poteva ot- 
tenere a miglior mercato per fine corrente? 

Se i denari erano incomodi a tenero în casa ba- 
stava metterli în deposito frattifero per 15 giorni 
in un Istituto di credito — e così si guadagnavano 
15 giorni d'interesse, ed alla fine del mese si aveva 
la rendita a miglior mercato. 

la andato spiegare questi misteri al pubblico 
che non sa cho cosa farsi dei proprii quattiini 

In valori industriali nulla 0 quasi nulla si fece. 
Qualche Benca Romana fu comperata a 2390 — po. 
che Fondiarie a 221 ed i soliti impieghi di risparmi 
delle serve 6 dei cuochi nei prestiti cattolici. 

Da Firenze migliori notizie di valori industriali. 
— Il Mobiliare a 1237-1240. — I Tabacchi a 920, 
921. — Le Ilalo-Germaniche a 619, 620. — Auatro 
a 

Nei cambi s'è manifestata una piccola reazione. 
La Londra sempro altissima è vero, ma con tens 
denza a ribasso, era offerta al disotto di 28 în tutte 
le piazzo d'Italia. 

Il mercato assai malato, sempre mostra voler ra- 
sintoro agli attacchi del pleurisma di cni è affetto. 


Compagnia Fondaria ‘Italiana - 
Li 


\SERZIONI A_ PAGAMENTO: 


CESARE ARBIB 
Ageate di Cambio 


Roma, ria Fontanella di Porgheso, num* 46. 


GLi AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso x£. E. OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28 


Angolo di 
VIA DEL CORSO 
VIA DEI CONDOTTI 


MAR 


——————————————— 


GRAN MAGAZZINO DI GIDIELLARI 


CHESINI 


Angolo di 
VIA DEL CORSO 
VIA DEI CONDOTTI 


HD OREACINI 


APERTURA LUNEDÌ 18 NOVEMBRE 1872. 


ROMA - Angolo via del Corso e via dei Condotti - ROMA 


CCHINE DA CUCIRE. 


della propria Fabbrica a Brunswik 


DELLA DITTA 


CARLO HOENIG E CO! 


Firenze 


DI NA 


Via DEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 
a preszi da non lemere concorrenza 
(Garanzia sicura per 4 anna) 
con Rappresenianze in 


Genora Messina Padora Parma Roma 
Livorno Modena Piston Piacenza Treviso 
Lugano Novara Pisa Pavia Udine 
Milano Napoli Pslermmo Perugia Venezia | 


Sî prendono commissioni per la fonderia di seconda Însiore di Roberto iarenzelli = Pistoia 


CERONE AMERICANO] 


Nuovo ritrov:lo chimico per tingere Capelli e Barba. 
Le molteplici esperienze che sempre più fecero consolidare l'effi- 
cacia di le Cerone l'hanno portato in oggi al punto da po- 
terlo proclasare la prima tistura del mondo. 

Prezzo Live 8 50 — Spedito franco Lire 4. 

irigersi in Firemze da Paolo Pecori, via Panraui, 4 — In Roma da 

puri Curti, pincaa Ordelferi, 48, 6. Biazicheli; Santa Mario ia 


GIORNALE DEI LAVORI FEMMINILI 
PER RENDERE LA DONNA ITALIANA | 


Modello di buon gusto comparativamente alle altre nazioni | 
dedicato I 


A S. A. R. LA PRINCIPESSA MARGHERITA | 
Ogni stagione si darà inoltre il figurino della Mona Mascune | 


= rim n con premio di due belliss:mi quatri oleografici 
i AGLI ABB ‘FIDI UNANNO. 
(Gran lusso nei figurini d' ere eseguiti da valenti artisti 


in Cromolitografia. — Giornale destinato ‘pel. maggior incre-| 
‘mento dell'Industria Nazionale. — Tutte le principali città| 
|d'Italia hanno accettato il nostro figurino e col primo dell’anno 


o ODA | 
| 


L'UOMO - DONNA 


di ALESSANDRO DUMAS (figlio) 


L’UOMO E LA DONNA 
DI EMILIO DI GIRARDIN 
Versione Haliata di Leopoldo Bignami 


Direzione 


Sarà Generalizzata in tutta l'Italia. 
Professor 


n 
l'rnor x sasese PROGRAMMA |, piriono 


PREZZI D’ABBONAMENTO 


Direzione letteraria 


PREZZO: Italiane Lire 2 Franco di porto nel Regno, Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim. La 5| 

eco Svizzera . .- |... » [gas dg: 23 

x Sea, <a i is ùi in f{Aostria, Francia, Germania: >» >»25— >» _ » 7 
Si spodico in provincia franco di posta @ chi imelterà Lire 2.20 ia mese Sa 
Kr dx Lorenzo Corti, piazza Ordciferi, numero, 48 e [ { America, Asia e india » >30- > >20— > Si 


da F. Biasichelli, Siwta Maris in Via, 51-52 — In Rirenzo da Paolo 
Pecori;-via Pimiani, numero 4. 


OLIO KERRY 


DIO E L'UOMO 


Raccosro pet Sscoro xvi Di LL GUALTIERI 
(Seguito dell'Innomsineto del medesimo autore) 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME 
concentrata, preparata da 

NIOCCOLA CIUTI e Figlio 

rr" Farmacisti in via del Corso, n. 3, Firenze, 

L'efficacia dell'Elatina è certificata dalla esperienza fattane negli 

Ospedali e nel privato esercizio medico, da molti valenti professori e 

da esperti medici, alcani dei quali hanno consentito rilasciarne il 

certificato. 
Prezzo Lire 2 la bottiglia con istruzione. 

DEPOSITI — Roma, farmacia Marignani a San Carlo al Corso — 

Garneri, via del Gambaro — Milano, Foglia — Siena, Parente — 

Livorno, Dunn e Malatesta — Pistoia, Civinini — Arezzo, Ceccherelli. 

_—_—_——_—€€6 

Libreria e Cartoleria A, PINL 
Firenze, via Guelfa, 35. 

100 Carte di visita ad una linea . . 

50 È 5 ;) CISTI 

Ogni linea o corona aumenta di cent. 50, tanto su 50 che 100 Carte. 

CONSEGNA IMMEDIATA. — 

Si spediseono franche di porto in provincia, mediante vaglia postale, 

con l'aumento di cenfesimi 10 per ogni 50 Carte, intestato alla Carto: 
leria suddetta. 


L. 150 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI E DEI PROVERBI 


MILLENOVECENTO PRA PROVERBI ASS SENTENZE, DETTATI 


e ssserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 


can 
F. TANINI. 
DUE. — Si spedisce fi 
Roma da Lo 
anta Maria in Via, 


3 DONNA 


co in Italia contro vaglia pe- 
> Corti, piazza Orogiferi, 48, 
51. In Firenze da Paolo Pe: 


a da F. Bisnei 
cori, 2. 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


Tal be istantaneamente nell'acqua. comune 


Tatti i più distinti chimici della passata e modorna scuola sono di 
accordo nell'affermare essere lo zolfo indissolubile nell'acqua: che al- 
lorquando si avesse potuto definire l'inestricabile problema di potere 
sciogliere con un qualche reattivo lo zolfo nell'acqua comune e darl 
potabile, sarebbasi otargito un vero tesoro all'umanità, procurando pz 
tal modo îl farmaco più prezioso per le guarigione della maggior parts 
delle malattie. Toccava al cav. Tovo, dopo lunghi studi, ia fortunata 
sorte di sciogliere l’arduo problema, di rendere cioè lo zolfo solubile 
istantaneamente nell'acqua comune. Tale scoperta importantissima, 
mentre segnerà un’epoca nella scienza medica, ha altresì procurato il 
più benefico e facile inedicamento sanstivo; atto a ridonare incredibili 
guarigioni in quasi tutte le infermità più l-tali dell’uo degli ani- 
mali e segnatamente per combattere ì morbi verainosi. Con sivile ri 
trovato ciascuno potrà con poca spesn e tutta facilità prepararsi l'acqua 
sulfurea senza bisogno di ricorrere allo sorgenti prepara e. 

ca preparato vendesi in scatole di 20 pustigli, com istruzione nnita, 


di Hre 8. 
spedisco franco contro vaglia postale di Li 3 50 diretto a Roma, 

pizza Crui 47 P. Bianche, Santa Maria în 
4; 


Lorenzo Corti, piazza 
Via, 51-52 — Firenze, Paolo Pecori, via 


Polvere Aromatica 
PER FARE IL 


Roma da Lorenzo Corti, 
Maria in Via, numeri 5) 


‘Pmeza “Crociferi 48, 


‘Anno LIL. 


Parzzi Associazione 
Tra. Sn de 


ASTRI 


For tetto i Regno 
Certe 

sio. Spagna © Porto 
io oc. nIT—Se—® 
Poi reclami Lp 

i © cambiamenti driadi 

‘sare alfa sacco dica Siornai. 
li nbazeati principio cel 15 d'ogni oso 


UD xESE MEL REGNO L 9.50 


Fuori di Roma ‘vent. 10 


OH! GILITALIANI 
VE tion, 

Di che pasta, il Signor Iddio abbia fatto il 

popolo italiarir,, io non lo so; ma deve averlo 

fatto d'una ‘pasta siti generis e molto origi- 

nale. 

Dicov.o che noi siamo latini, al pari degli 
Spag0 uoli, dei Francesi, dei Portoghesi; e l’a- 
mice, Vegezzi-Ruscalla vuole che ci si mettano 
anc.he i suoi Moldo-Valacchi. Mettiameeli, 

Tutti latini, dunque ! 

Ma c'è latino e latino. 

C'è — per esempio — il latino di Cicerone 
e c'è quello: di sagresti 

Nella mia qualità d’italiano non ispelta a 
me a dire a quale dei due latini noi appar- 
teniamo; ma se interrogate il Papa, o_l'Os- 
servatore Romano, vi diranno entrambi che 
ci non siamo latini di sagristia certamente. 

Latini di sagristia saranno dunque i fran- 
cesì, per modo di dire. 4 

E noi? 

Mah! 

È un quesito da sciogliersi anche questo 
come la quadratura del circoto, le sorgenti del 
Nilo e il liberalismo di Preno Sonzogno de’ 
Gozzadini. 

Una cosa sola è provata: che noi facciamo 
certe cose le qu.aii in buon latino non cor- 
rono. 

_ Per lo, meno v'è a sospettare che siamo la- 
tini î”abastarditi. 

Fedele, infatti, il duca di Genova è parlito 
“eri da Napoli per un viaggio di circumnavi- 
gaziene a bordo di una fregata che si chiama 
Garibaldi. 

Se il principe Tommaso fosse latino puro 
non avrebbe mai fatto una cosa simile. Cre- 
«dete voi che i veri latini farebbero aliret- 
tanto? Oh giammai! giammai! 

I latino Gambetta s’imbarcherebbe sul pi- 
roscalo Abbatucci? 

Orrore! Un nome di bonapartista!... Che 
puzza di due dicembre! 

E l’illustrissimo Larochefoucauld andrebbe 
a bordo d’un legno che si chiamasse il Gam- 
betta? — Nemmeno se si trattasse di correre a 
dare l'estremo vale al genitore agonizzante! 

L’amico Sagasta entrérebbe in un teatro 
che portasse il nome dell’amico Zorilla? — 
Neppure per sogno! 

E, viceversa, Zorilla non entrerebbe in un 
teatro Sagasta. 

I latini di Francia e di Spagna mettono. in 
cima a tutto il resto i principii. 

E un membro di Casa Savoia, invece, men- 
tre poteva scegliere, fra trenta fregate, è an- 
dato. proprio a. mettere la mano sulla Gari- 
baldi. 

Dirò anzi di più: credete voi che se noi fos- 
sîmo latini puri, avremmo ancora una fregata 
Garibaldi? — Oibò! 1 veri latini le avrebbero 
dato un altro nome-dopo Aspromonte. 

Guardate i latini di Parigi quante volte 
hanno ribattezzato le loro vie, i loro stabili- 
‘menti, e che so io. 

E Garibaldi, se fosse un vero latino, dopo 
Aspromonte, sarebbe egli andato a combat- 
tere ira Tirolo sotto gli.ordini di Vittorio Ema- 
nuela? 

Che! 


insomma! 

Anche Garibaldi è dunque un latino ba- 
stardo, come i membri.di Casa Savoia....come 
tutti gli italiani in generale. 

Tutti latini, ma cattivi latini. 
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Us NUMERO AQRETRATO CENT. 10 


ROMA Lunedì 48 Novembre 1872 


Siete anche voi della mia opinione? 

Uno dei nostri più grandi difetti, come la- 
tinî, si è quello di tenere la patria in maggior 
conto del nostro io, cioè del nostro individuo. 

È chiaro che in questo modo nessuno di 
noi non diventerà mai grand'uomo, da far 
‘parlare'la storia. 

Che volete che dica, in fatti, la storia d'un 
‘uomo come Garibaldi, il quale, dopo essersi 
presa una palla regia nel mallcolo, va a com- 
battere insieme ai regi! 

È un uomo senza carattere — per lo meno! 
Come sono uomini senza carattere ì principi 
di Savoia, i quali mantengono una fregata 
Garibaldi, non solo, ma permettono a uno 
dei loro di fare il giro del mondo a bordo 
della medesima 

Che. aberrazione!.Andar proprio a far sa- 
pere nei due emisferi che noi italiani siamo 


cattivi latini! 
5 Jas o sig 


gf 


NOTE: PARIGINE 


Parigi, 15 novembre. 
Non ci può essere che una sola opinione sul Mes- 
saggio del signor Thiors: è ammirabile. La forma no 
è splendida, degna dell'illustre satore della Storia 
del Consolato e dell'Impero. L'esposizione finanziaria» 
commerciale ha quella lucidità che fu una delle mag- 
giorì qualità delle suo istorie. Chi non ricorda i ca- 
pitoli sopra le finanze della Repubblica © dell'Im- 
pero, e quelle esposizioni di cifre che, invece di 
spaventare per la loro aridità, sì fanno leggero avi- 
damente come le pagine di un romanzo ? 
x 
Ma non hanno esso che la foruna pittoresca di quo- 
sto genere di letteratura? Tale è la domanda che 
ho udito fare da uno scettico. Queste cifre così bene 
allineate, così bene fatto risaltare sono esso otra? 
Risponderei cho la maggior parte lo sono, e basta 
leggerlo attentamente per formarsi tale opinione. 
Sì; la Francia è un paeso tanto ricco che molte delle 
sue piaghe sono già rimarginate, e la Francia è così 
fortunata che, a momento opportuno, ha trovato un 
uomo del suo ten:peramento per governatia, 


x 
Questo uomo è abbastanza vecchio por dare spe- 
ranza di lasciar presto l’oredità agli ambiziosi; è 
tanto forte di costituzione da assicurare diversi 
anni di tranquillità ; è scettic) in politica come la 
Francia; un giorno destro, un altro sinistro, ma 
quasi sempre come essa del Centro sinistro tanto da 
poter pendere di qua 0 di là senza rovesciare. 
x 
E quest'uomo ama sinceramente il suo paese. 
Senza esser francese, ieri sera, rileggendo le sue 
parole, mi sertii commosso. Vi sarà dell’arte, del 
fiitizio rin quel quadro magico dellà risurrezione 
della:Francia, na c'è molto del vero. La Destra è 
restain muta; silenziona, quando egli lo faceva pas- 
sar dinanzi quelle cifre miracolose. La Sinistra ha 
applaudito molto la parte politica, ma la Francia e 
Y'Europa applaudiranno tutto, poichò tutto il Mes- 
saggio è un’opera completamente riescita. 
x 
_Io quanto alla politica interna, Thiers fa un ra- 
gionamento molto pratico e molto franco: — Ab- 
biamo, dice, la Repubblica. L'abbiamo per una 
‘quantità di circostanze straordinarie, pelle disgrazie 
del paese, per la imbecillità di alcani uomini, 
per le pazzie di alcuni altri. Ma l'abbiamo. Ora, 
per'sostituirvi qualche cosa altro, bisogna fare 
che la’lanterete? E poichè possiamo continuare 
così; e fondare una Repubblica conservatrice, fon- 
diamola; la' Prineia'avrà una rivoluzione di meno ! 
x 
Ritiàftate the questo ragionamento era 
apposto che faceva Emilio Ollivier all'8 tano 


più liberale che quella (del signior Tiiera) non sarà 
mai. Tali sono le vicende degli nomini. Il signor 
Thiers passerà, e giustamente, alla posterità come 


izo cont. 7 


‘un uomo provvidenziale, e Ollivier è condannato. 
all'infamia dei traditori, o agli insulti che colpi- 
scono gli sfortunati. 

x 

La lettura del Messaggio — veniamo a qualche 
dettaglio — è principiata alle due e finì. allo quat- 
tro e mezza. Alle otto i giornali che ne avevano ri- 
covuto una prova a stampa verso le quattro e messa 
principiarono a pubblicarlo. Nello stesple-chase: che 
avvenne per arrivar primo fu la Liberté che ri- 
portò il premio. L'ultima, la rabbiosa Union, che si 
è lagnata fortemente, è arrivata alla meta... oggi. 

x 

Iltempo orribile non ha impedito che questa 
premizre non sia splendida. Tattole notabilità della 
diplomazia e del gran mondo sî trovavano nelle tri- 
bave. La principessa Trubetakoi con M* Thiers, ma- 
dama Rattazzi — che non manca a nessuna prima 
rappresentazione, sia la commedia Za vie biulée al 

ino.delle Folies-Marigny , sia la lettura di 
un Aessiggio — © i rappresentanti dei due Papi, 
Roma e Costentinopoli, unendo il fez e la stola 
chiacchieravano famigliarmente. Unirriverento è 
escito a dire: — Sono il palo e l’Auto-da-fè che si 
abbracciano ! 

A1 momento in cui Thiers principio a leggero il 
Messaggio, cominciò a nevicare, e si osserva che ciò 
è ormai di uso. Anche l’anno scorso avvenne l’i- 
stesso fenomeno, che ricorda — disso un altro ir- 
reverente — quell'episodio di un vaudeville, in cui 
un veterano di ritorno dalla Russia non entra mai 
in iscena, senza che gli cadano dei grossi fiocchi di 
neve sul capo. 

x 

Non c'è opera perfetta al mondo, osservano gli 
Orientali... nè conviene mai il dirla anche se si credo 
tale. Guai se osservate ad un Turco vero, che suo 
figlio per esampio è un modello. Vi farà. osservare 
che ba una gamba storta, Gli è verciò che in Egitto 
quando Îabbricano una casa, sia pure sontuost, ia- 
sciano in un sito una porta rotta, un muro brectia- 
to, una finestra storta per difendersi contro il mal 
occhio. 


La finestra storta del Messaggio del signor Thiers 
è la seguente frase degna di Arleetliino:— La Fran- 
cià mon vuol vivere in continuî allarmi; essa vttole 
poter dormireînpace, a fine di lavorare per nutrirsi... 
È un neo carioso, the ta risaltare il resto. 
x 
Un dettaglio. Il riassunto telegrafato ai dipatti- 
rcenti era composto di 2705 parole. La tras 
con due apparecchi Hughes principiò allo 5 50, finì 
alle 7; ciò dà 32 parole al minuto, 16 per cgui ap- 
parecchio. Ieri sera tardi il riassunto fu affisso in 
tatto le principali città di provincia. 
x 
leri era l'anniversario della morto di Rossini (13 
novembre 1868). Nonostante il terribile Messaggio, 
solennizziamolo con un aneddoto. 


x 

Un giorno il celebre maestro che avova smesso 
da lungo tempo dî nulla pubblicare stava chiacchie- 
randd nel magazzino di musica di Tronpeau (ora, 
credo, Braudus): 

— Ho bisogno di denaro — disse scherzando. 

— È facile — rispose l'editore. — Voleto dodici 
mila lire? cccole. 

Rossini lo preso celiando. 

— E cosa devo darvi in cambio ? 

— Poca cosa, maestro. Scrivete sopra, questo fo- 
glio di carta: Io Gioacchino Rossini mi obbligo di 
scrivere dodici pezzi, grandi o piccoli a mio piacere, 
e di darli in proprietà all'editore Troupeau. 

Rossini scrisse; restò molti mesi senza farsi vivo, 

i mantenne ad nsura l'obbligo preso. Ed ecco 

di dodici pezzi dei quali basta citare il no- 

me di due: La Tarantella e i Marinari. Le 12,000 
lire furono decuplicate dal Troupeaa. 


gra 


‘AGENZIA DEL TARTARO 


Il Geubois di sabato 9 novembre ha il se- 
guente dispaccio da Roma: 
“ Roma; 7 novembre. 
“ Gli avvenimenti sono prossimi in Italia. La | 


Società secrete sono padrone di Roma,e it par 
tito d’azione è pronto ad entrare. in lizza. Si 
minaccia Roma di un 93. » 

Patspunfete ! 

Il Gaulois del 13 novembre ha il seguente te- 
legremma da-Napoli : 

© Napoli, 11 novembre. 

“ Lo stato del paese è deplorevole. A Napoli 
si è svaligiati in pien mezzogiorno, e i viaggia 
tori che arrivano colla ferrovia 0° coi piroscafi 
si vedono rubare sfrontatamente i loro baga- 
gli. La polizia è qui-impotente, ed il Governo 
senza forza. , 6 

Tutto questo perchè un mese fa un consi- 
gliere comunale fu derubato del sacco da viaggio. 

Ciò mi rammenta che al tempo dell’affare 
Troppmann un giornale italiano ricevè questo 
telegramma: 

* Parigi... 

Le persone che vanno a' passeggio a Pantin 
sono assalite, coltellato e sotterrate semivive. 
Si uccidono in media' sei o sette persone al 
giorno. Impossibile di girare lestrade di Parigi 
sanza essere accoppati. La popolazione è terro- 
rizzata. » 


* 


Nel Galois del 14 novembre c'è questo tele- 
gramma: 

“ Roma, 12 novembre. 

© Il gran mestinz operaio che presiederà Me- 
notti Garibaldi, preoccupa il Governo. T mesta- 
tori del partito d'azione hanno fatto ritivare al 
principe Umberto la presidenza di una Sezione 
operaia quasi eguale in numero alla Sezione 
rossa; ls due Sezioni non ne formano che una 
sola oggidì. , 

4 I capi vanno dicendo che il messing s'eri- 
ferì fn Parlamento operaio opposto al Parla- 
mento italiano. Il loro programma è questo: 
Suffragio universale; proclamazione della ro- 
pubblica. Il Ministero crede a una formidabile 
e prossima sommossa. , 

Non è più il 93, me via, non c'è m 

In'ogni modo io profitto della: conoscenza. * 
personale che ho del signor Napoleone Parboni 
per pregarlo di munire di un salvacondotto 
quel povero corrispondente dèl lois che ba- 
sisce dallo spavento. 

Quanto ad un posto al maniconzio per quel 
povero Gaulvis, pazzo di terrore, lo chiederò al 
direttore della Nuova: Antologia, che lo faccia 
domandare al signor di Rémusat dal' dottor 
Pantaleoni suo amico personale e politico” 

It rarlaro. 
______—_—— 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Tatti i giornali Elle provin- 
cie sono pieni del nuovo Plebiscito. di 

A cinque, a dieci, a conto, lobolo della cariti 
cittadina si accumais, ed il Consorzio degli inon- 
dati viene crescendo, sotoo gli occhi di quell'altro. 
che sta 3 vedere, e si stringo molle spalle. — 

Ma..... devo dirlo? loboto de;t® carità scendo 
desolato di non poter bastare a tanta sventura. È 
l’altimo scudo dato, per dimostrazione d'affetto, a 
‘un amico che no ha bisogno di cento. — 

Sento dire che il Governo, per edi io inon- 

li stessi espedienti giogno 
conta PISA Ferrara. Cioè : condono dello tasso 
fondiarie, e impegno della sua garanzia por un pre- 
stito chesso potranno contrarre: Lun 

È j0 coss: ma lasciar. mel 
a pistrano, darante i mesi caldi, il 
credito dello Stato, mentre...... 

** La Riforma non discute, ma lascia intrave- 
dere che ci potrebbe saser Inogo 2 discassione sulla 


istituzione 


quel giorno hamnò ben ditro per lo capo che l’arna. 

#4 Sempre la storia del contadino, del suo fi- 
glinolo, e del suo asino ! 

A) primo annunzio del cholera, ch'era andato a 
star di casa = Bada-Post, i giornali gridarono in 
coro: Presanzioni ! Precauzioni ! 

Eà uno ce no fu che, ventiquattr'ore dopo saputa 
la cosa, disse in aria di sconforto: « E il Ministero 
Lanza dormo! > 

Nossiguori ! non dormiva il Ministero Lanza, ma 
prescriveva talune misure contamaciali per le pro- 
‘venienze dai porti sastro-ungarici, che è me, nella 

Coniate sull'eccellenza assoluta dello cose umane, 
© in ispecio degli atti ministeriali! Eccovi la Camera 
di commercio di Venezia che vi si ribella oreclama. 
Contamacie troppo lunghe; gli affari non hanno 
tempo da perdere a farsi osservare în Lazzaretto: 
il Ministero è pregato di non volerli inceppare colla 
scusa del cholera. 

Io non s0 cosa risponderà il Ministero; s0 che il 
bratto male ha passato il ponte sul Danabio, © tra- 
vaglia a volta a volta le due città che sono, grazie 
appunto a quel ponte, le duo gemelle siamesi d’Un- 
ghoria. 


E terminando, come ho cominciato, ripeto : sem- 
pro la storia del contadino, del suo figliuolo, e del 
suo asino ! 

** Ad Ancona sta suocedendo qualche cosa di 
misterioso. L'autorità politica ha sguinzagliati i 
suoi bracchi — direbbe l'Unità Italiana, buon'ani- 
ma — e questi bracchi hanno avuto miglior fortuna 
del segugio di Manzoni, che se ne tornò mortificato 
senza la preda. 

Insomma si tratta nientemeno che di una cospi- 
mazione contro lo Stato — contro il sistema — di- 
rebbe la sullodata, buon'anima. 

Tutta speciale fatica, da quanto ne trapela, della 
Consociazione repubblicana delle Marche. 

Intanto gli arresti si succedono, esi moltiplicano, 
e ricomincia il martirologio dell'avvenire. 

Poveri ingerni, cosa vogliono? Lacerare sul volto 
dell’Italia ;l suo Plebiscito ? Eh via, scommetterei 
«he al Plebiscito c'è sotto anche la. loro firma. Ri- 
chiamiamoli al sentimento della parola data, o non 
se ne parli più. . 

Intanto Ancona vive della vita usata, mangia, 
beve, dorme, fuma, e getta uno sguardo al mare, 
ansiosa di popolario colla sua attività, nò le passa 
memmeno per il capo che, mentr'essa dedica tatti i 
‘suoi pensieri a queste cose volgari, quattro 0 cin- 
que giovanotti si occupavano di prenderle la mi- 
sura del suo berretto frigio 1 

#*%* Cronaca del Ducato di Falconara. — Delle 
ferrovie romane, discusse e ridiscusse, l'altro gior- 
mo, în Consiglio di ministri, non se ne farà nulla, 
per ora. S'era, è vero, deciso di farne qualche cosa; 

. 238; Dio buono, vorreste forse contendere a Pene- 
lope il diritto di disfar la sua tela ? 

Vedete là i Proci che le stringono i panni addosso 
în forma d'azionisti francesi. Vogliono dettarle 
la legge i valentaomini, e obbligarla fare a loro 
genio, senza pensare che Ulissz 4 în viaggio, e può 

Appunto il giorn; 28 avrà Inogo l'Assemblea ge- 
mesalo dogli azionisti italiani, che hanno già sot- 
{occhi l’ulfimatsen dei francesi. Volete ssommettere 
Che Ulisse si mostra proprio im quel giorno, come 
si mostrò nell'Odissea durante il convito che do- 
veva decilere délla mano di Penelope ? 


appun- 
to ieri sera lZialie, nel sio testo originale, quindi 
imnmano di que' ai chei traduttori troppo fretto- 


Il telegrafo ci ha data contezzà delle impressioni 
destatò nell'Assemblea © nèl giornalismo da quel 
documento. 

Viva a sinistra: a destra — nell’estrema — silen- 
ziò. Leg'ttimisti, orleanisti e seg La 
il.colpo, e fecerocome la chiocciola, che allorgnando 
la toscano ritrae le corna e frigyge e tace. 

Ma intanto la discussione si va accalorando. 

Ml signor Thiers ha forse gettato con tropp'aria 
d'impero la parola repubblica in quell'arena, che o 
mon vi è preparata,.0 l'intende in cento modi. Però 
badandoallostatodegli animi in Francia, divisi a se- 
gno che la stessa Spagna, il pacse classico delle di- 
viioni, è sorpassata, chi può dire che quest'inizia- 
‘diva quasi dittatoria non sia raramente opportanà? 


tribuna, si saranno domandati fra di loro a bassa 
voce, se per caso quel Messaggio non fosse per av- 
ventara un ordine del giorno, tanto più che la Tet- 
tura n'era fatta da un soldato. Dunque farmi alla 
posizione del guardaroi, e pronti agli ordini. Le 
Prassia non scherza: a chi non vuole il liberalismo 
di suo genio, glislo impone per consògnà. 
Un'altra : nel rio è stato annunziato anche 
rin disegno di legge salle relazioni dello Stato colle 


Corporazioni religiose. 

Ah! la Prussia intende di mantenere delle rela- 
zioni con quella roba là? Aspetto di conoscere il 
progetto; ma così a fiutò mi sembra che il Mini. 
stero di Berlino siasi posto in capo di voler mostrare 
che Lanza, al paragone, è un radicale. 

Che figara ci farà l’on. Gabellî, che nelle colonne 
del Diritto va facendo alla bélla prima il radica- 
lissimo ? 

Se va a Betlîno sta fresco: me lo legano come un 
petroliere della Chiesa, 

** Il Tirelo non ha più Dieta: per un malato, il 
sentirselo annunziare sarebbe una fortuna: la dichia- 
‘razione della convalesceza; ma quando questo ma- 
lato è il paese, eun passe austro-ungarico; sî può 
dire che la cessazione della Dieta sia il principio 
dell’astinenza... politica. 

Via, l'astinenza, a quei dischi, la non è poi quel 
gran danno che pare! 

Il Tirolo, dunque, non ha più Dieta. I cleriéali 
dall'ona parto ei deputati trentini dall'altra, per 
motivi diametralmente contrari, si posero in iscio- 
pero. Mancava il numero legale per le deliberazioni, 
e ilpresidente cho se n'accorse à furia d'appelli 
chianiati senza costrutto, ne tenne discorso al go- 
vernatore, che aveva giù in tasca l’ordine imperiale 
di mandar a spasso Dieta e deputati. Mirabile pre- 
veggenza sustro-ungarica ! 

E adesso come andranno le cose ? Che la dissola- 
zione della Dieta sia il segnale aspettato per far va- 
lere sovr’altri campi, e con altri mezzi, il program- 
ma degli astensionisti ? 

Lettori, permettete, corro ad appostarmi sul cam- 
panile di Caffaro per vedere cosa avvenga al di là 
del ponte. 

Già che sono a parlare di Dieta registro un'altra 
dissoluzione toccata a quella della Dalmazia. 

Solo, di là dell'Adriatico la cosa avvenne per 0- 
pera dei liberali che, capitariati dai signori Lapenza 
© Bajamonti, voltarono le terga alla Dieta per non 
trovarsi nella poco pulità compagnia dei clericali. 

Quest'è la ragione chi'essi Eanno addotto. Io, per 
onto mio, conosco dei clericali puliti... ma forsein 
Dalmazia sono tutti Carci, e im questo caso intendo 
la precauzione... 

** Registro l'apertura d'an altro Parlamento — 
quello del Belgio. 

Si presagiscono lotte accanite fra il Gabinetto ul- 
tramontano e i liberali. 

Ma questi ultimi sono la minoranza, e il Gabi- 
netto spera di poterne aver facile vittoria. Ah! si 
fida nei grossi battaglioni il Gabinetto belga? At- 
tento, veh! Non conosco al mondo un passe che 
oggi si presti quanto il Belgio alla distinzione 
fra legale e reale dell'on. Jacini. Le ultime elezioni 
amministrative hanno demolita sotto i piedi della 
Camera la' base dell'opinione pubblica. Al dissotto 
cè il Hberilisni; l'albramontenicmo partioidatare 
3) ni Bhò dif, accaimpato in aria 0 sospeno al filo di 
‘un’elezione, che se dovesse rinnovarsi darebbe ben 
altri risultati. 

Si osserva intanto che, in onta alla prevalenza 
dal numero, i clericali non hanno osato ingaggiare 


battaglia. Hanno forse paura d'essere ini troppi cb- | 


mei soldati di Gedeone? Vadano a bere al riga- 
guolo d'Arad, e sì diradino... 


Leve 


Telegrammi dél Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


New-Yerk15. — Oo 113 3jt. 

Maidrià, 15. — Il re passò uiià cattiva note; 
quèita mattiba sta miglio. - 

Le Cortes approvaromò coli 128 vob contro sè 
l’att. 1° del progettò relativo alla Banca ipotecaria. 

Cortina il conflitto cogli artiglieri (2) di Vi 
ris; in occasione della nomina di Hildsgi a capi- 

La guarnigioné' di Siùtahdèr fu rinforzati 

La guardia civile ed i carabinieri si concentrano a 


Logrono. 
Napell. 16. — La Garibaldi, avente a bordo il 
duca di Genova; è partità stamane pel suo viaggio 
is cedo 
La squadra permassato sitpar Pil gfoffo/di 
dalai lb ee Te VERO 


Perpigaaitd; 16 — 


‘vhiaritesi chetitulla tdligono dila ta 
i i bor 
1 modibri della Gaxsttà dei Signori, presenti alla 


relativo alla.ialà- 


Pest; 16; — Il conte Andrassy è partito «que- 
st’oggi per Vienna. 

Carlsruhe., 16. — Il principe ereditarie di 
Germania è leggermente indisposto ed aggiornò il 

Berlino, 16. — È cessata ogni apprensionè 
circa la salate del principe di Bismarck. 

La Gassetta della Borsa annunzia che le comani- 
cazioni fatte dalla Birezione della Banca prussiana 
@ quisidi non trattasi per ora di aumentare lò 
sconto; 

Monaco, 16. — Fu ordinata l’istrattoria obtitro 
la signora Adele Spitzeder per bantarotta frando: 
lenta. 

Stralsunda, 16. — In seguito all’aragano ed 
‘alia indndazione si perdettero 80 navi. 

Avvesinero pure'grardi guasti a Ziùget, Darts, 
Hiddensoe e Ragen. 

Copenaghen; 16.—Insaguito ud un @rigano, 
avvennero grandi inondazioni in tutto il regro. 
Ventiquattro navi naufragarono. 

La città di Praestoe, nel Seeland, è per metà di- 
Stratta. 


RABAGAS 


4 risparmio di spese e disturbi dî nostri As- 
sociati che desiderano avere la commedia Rapacas, 
l'Amministrazione ha disposto perchè possano 
ritirare man. mano le dispense dai nostri librai- 
corrispondenti in provincia, al prezzo di cent. 50. 


EDILIZIA 


Come già saprete — in Francia si è aperta 
una sottoscrizione pubblica allo scopo dî eri- 
Gere una statua al presidente dello statu quo. 

Sarà una statua equestre, o una statua a 
pie? — Lo'stolpitanno vestito da generale, 
da vescovo, da incroyable.... — Gli metteranno 
sulla testa il cappello a punte dî Napòleone I, 
il berretto trigio, la tuba conservatrice, o un’au- 
reolà circolare, cotne ai Santi Padri della 
Chiesa ? 

Non si sa. 

V'è da scommettere che ogni oblatore avrà 
la sua idea particolare. Però se io fossi Thiers 
protesterei, giacchè egli può farlo. Le statue 
oggigiorno sono um brutto scherzo..... Guardate 
quella del general Fanti a Firenze; il prode 
generale rassomiglia ad un buon droghiere, uf- 
ficiale della Guardia Nazionale, che saluti la 
moglie del suo padrone di casa — 0 quella di 
Leonardo da Vinci a Milano, che, visto di die- 
tro, sembra un droghiere anch'esso, uscito al- 
lora allora di bottega, per arrivare fino alla 
cantonata. 

» 


E per buse alla statua ?..... 

Le daranno la colonna Vendòme riedificata, 
0 tin corbello arrovesciato ? 

Finché uno ha denti in bocca, non sa mai quel 
che gli tocca. E, in nessun paese, questo prover- 
| bio è così vero, come in Francia. $ 

Da qui a che là statua sia scolpita..... se nè 
DE E lena, 

i rammentate — or sono due anni;;.0 

i — al nome di Rochefort, le vie di Parigi ei 
riempivano di una folla agitata, tumultuante, 
ostile al potere; due corpi d’armata ‘occupa- 
vano le rive della. Senna..... ebbené ? — Oggi 
il direttore della Lanterne va deportato all’Isie 
du Roi, dopo aver dato l’ultimo addio alla ma- 
dre dei suoi figli; e nessuno si cura di lui. 

SIE 
E d’altra parte — confesso la mia debolezza 
dea. di.innaizare dei monumenti agli uo- 
mini illustri viventi — mi-dà da peri T. 
Noi che, nellai qualità: di 


tarne sempre i caprioti ; — 
perbidindis 
mat 


| to i togottb relati È 
‘| zione alli fondi provinciali e il del 1878. 
Mallinckrodt propone che si dichiari essere costi 
taffonalmente inammissibile l’escludere gli ordini 


glia..... cosa faremo noi se ci salta il ghiribizzo 
di imitar la Francia anco in questo ? 
* * 
Noi degli uomini grandi non né abbiamo uno 
solo, ma ne abbiàmo dozzine. 
* 
Abbiamo Perazzi che ha inventato il conta- 
tore! 
‘Abbiamo il professore N. N. che ha inventato 
la réclame per mezzo dell’epistolario politico. 
Abbiamo ilducaDe-Vincerizi che hoh-ha inven- 
tato nulla..... ma dategli tempo. 
Eppoi fra i deputati, Îra i giornalisti, fra i 
poeti, fra gli autori drammatici, fra i -natura- 
isti. 


Ci vorrà una statua per Dall’Ongaro. 
Una per Montignani. 

{Una per il‘professore Pagliano. 
Toto”... e per Ci-pi? 


* 

Appunto Ci-pî. AGAL 

Se, frà i sottoserittori ‘del ‘Consorzio nazio- 
nale, io fossi in di coloro Che si ratithentano 
di aver cotitratto în ‘în mombéhto di credulità 
giovanile uù dovere’di ‘fronte 'alla ‘patria ed ai- 
l’Augusta Presidenza, vista ‘l'itpossibilità di 
estinguere il debito italîano:fino al giorno del 
giudizio universale, proporrei che intanto i mi- 
lioni raccolti si consegnassero ad un fonditore, 

Il quale dovrebbe darciin bronzo la istatua 
di Ci-pi, armato da legione tebana, in atto di 
difendere i milioni del Consorzio, contro l'eser- 
cito dei fitmi italiani e Consorfi. 

Sarebbe un bel monumento. 

E giacchè non si ha da fare nulla di utile, 
facciamo qualche cosà di bello. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Dinanzi alla Corte d'assisie di Gemova si è chiuso 
ora un processo di farto ingente, che per le circo- 
stanze in mezzo alle quali fa consumato e perla 
condizione di chî lo commise, ha con quello del Pa- 
ganini molti punti di contatto. Lo narro più breve- 
mente che mi è possibile. 

Nella mattina del 17 giugno scorso un giovine 
commesso di una casa commerciale genovese si tro- 
vava negli uffici della Cassa di sconto, seduto in- 
nanzi ina tavola, disbrigando alcune faccende. Fra 
le molte persone, che in quell’ora stavano negli 
stessi uffici, erano pure i fratelli Gio. Batt. ed lla- 
rio Da Ambrosio di Nervi. Essi venivano alla Cassa 
= depositare una somma di 64,800 lire(tutto.iì loro 
avere), accumulata passando gran parte della vita 
fra gli stenti, i pericoli e le aspre fatiche del mare. 
Volevano assicurarsi la tranquillità degli anni che 
avevan salvati dalle acque è affidare il loro avere 
alla Cassa... ma non avevan pratica. 

Veduto il giovine che stava serivendo alla tavola 
destinata al pubblico, gli chiesero qualche schiari- 
mento. 


Costui fa cortese nel dare ai richiedenti ogni in- 
formazione, e sì offerse di far loro egli stesso la Di- 
slinla da cui dovra essere accompignata la som- 
ma che intendevano depositare. Accsttatono i De 
Ambrosio l’offerta dello sponoscinto, ed intanto che 
questi stava scrivendo la distinta, deposero sul ta- 
volo la cospicua Somma,in tanti biglietti di Banca, 
© si misero a contarli. La vista di tanto denaro, che 
la.bomomia di quei dne vecelii sembrava mettere in 
sus balìa, diede, come suol dirsi, la vertigine a quel 
disgraziato giovine. 

Redaita ia distinta, la consegnò ai De Ambrosio, 
dicendo loro che la presentassero all'impiegato che 
stava néllà cancilala a destra, onde ritirarne la ri- 
cevuta, ed egli nel frattempo avrebbe nuovamente 
riscontrata la somme. —. ÎNot È qui, sigiiori, che si 
fanno i depositi, rispondeva l'impiegato indicato 
dallo sconosciato, ai fratelli De Ambrosio che gli 
presentavano la distinta; bisogna andare alla Cassa. 
— Elloro alla Cassé. Il cassiere trova la distinta in 
piena regola, nà osserva che; per fare un deposito 
di 64,800.lire, oezorre:ia primo luogo presentare le 
64,800 lire.,s.Ah lil danaito ! ta line. Noi lo ab- 
biamo qui pressa un,giorizatto. che gli: dà una ri- 
passatina... ma andiamo subito a prenderlo.» E via 
difilati al famoso tavolo... Il tavolo è ancora al suo 
posto, il giovine ed i biglietti di Banca senc spa- 
riti na Gg 
Dopo qualche minuto spesvin vane ricerche gl'in- 
felici fratelli si accorgono d'esserestati vittime di um 
furto. Le grida di disperazione che quella dolurosa 
convinzione strappa loro, sono' all'altezza. della 
sventra chel ha colpiti. Glî astanti commossi dalle 
lacrimadai due poveri vecdlti, ed udito il tristo caso, 
si danno e.fareindegisi. Maxifuno di quanti si tro- 
vano là ba, posto mente a'‘quel giovane, nessuno sa 
dire chi fosse... iù 


pata ai fratelli De:Ahlrokio; com preghisra di 
‘esaminare so fra le tante ve ne fosse qualcuna fatta 


L’Atcin 
‘Gontessare, 
tute e paz 


parte P 
dell’Acci 
tello ad ei 
chè non 
dal Pietro 
Ma intai 
in cui il fa 
somma fu 


rito e padr 
che accompi 
come io l'h 
‘appena con 
prima di us 
lo aveva co 
© restituire 
il pensiero 
tamente pri 
ladro. Nun 
specio, pres 
lo dichiarar 
sttestano ci 
avesse sem] 
La Chiar 
assai imbro] 
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con carattere chea quello rassomigliasse, riceve dal 

cassiere steisso avviso che nel gigrno precedente, nn 

poco prima dell'ora in cui avvenne il furto, un certo 

Accinelli ha fatto alla Cassa di ‘fcoîto un deposito 

di L. 900 per conto del di lui principale, e la scrit- 
tara della distinta che ha presentata è identica a 
quella della distinta consegnata ai fratelli De Am- 
brosio. Il bandolo della matassa è trovato; altri in- 
dizi vengono ad aggravare i sospetti già concepiti 
sul conto dell’Accinelli, che viene arrestato e posto 
in carcere. Il ladro è dunque trovato, si tratta ora 
di trovare la somma involàta... 

L’Accinelli dapprima nega il fatto, poi finisce per 
tonfessare, ed a poco a poco, a furia d'indagini mi- 
aute e pazienti, la giustizia rieito ‘a sequestrare, 
parte presso Chiara Campagnoli, sorella alla moglie 
dell’Accinelli, parte presso Pietro Campagnoli, fra- 
tallo ad entrambe, quasi l'intera somma trafagata; 
chè non mancava di essaso non L. 3500 circa, spese 
dal Pietro Campagnoli. 

Ma intanto, nei giorni che trascorsero fra quelli 
in cui il farto venne commesso e quelli in cui la 
somma fa ricuperata, uno dei poveri derubati, l'I- 
Isrio De Ambrosio; il minore dei fratelli, vedendo 
irreparabilmente perduto quel danaro; 
con tanti sudori, e spaventato forse dall'idea di do- 
ver trascinare il resto dei suoi giorni pressochè nél- 
l'indigenza, «i dava volontariamente la morte. 

sa 

Peri fatti precedenten:ente nartati, ban dovuto 
comparire innanzi la Corte d'assisie Mario Accinelli, 
accasato di furto qualificato per valore; Chiara 
Campagnoli, come accusata di ricettàzione dolosa, 
e Pietro Campagnoli, imputato di truffa. 

Mario Accinelli ha 26 anni, è smello di persona, 
©d ha fisonomia dolce: sventaratamente egli è ma- 
rito e padre. È reo confesso, e narra le circostanze 
che accompagnarono îl suo fallo, presso a poco 
come io l'ho raccontato. Aggiunge però che, non 
appena consumato il furto, ne sentì vivo rimorso, e 
prima di uscire dallo stabilimento di credito, ove 
io aveva commesso, il desiderio di tornare indietro 
o restituire il mal tolto gli nacque, ma lo trattenne 
11 pensiero che, ciò facendo, egli sarebbe stato cer- 
tamente preso e consegnato alla giustizia siccome 
ladro. Numerosi testimoni, i di lui priscipali in 
siecie, presso î quali era da vari anni impiegato, 
lo dichiarano uomo d'irreprensibile condotta, ed 
attestano come, fino al malangurato 17 giugno, egli 
avesse sempro menato vita laboriosa ed onesta. 

La Chiara Compagnoli, fra le lacrime, e in modo 
assaì imbrogliato, espone la parte da lei presa in 
questo brutto affare, ritenendo presso di sè circa la 
metà della somma derabata, però coll'intenzione di 
restituirla si natarali padroni di quella, i fratelli 
De Ambrosio. In realtà tale restituzione fa poi 
fatta da lei, ma... un po’ troppo tardi. 

Un tipo di galantuomo, e soprattutto di buon fra- 
tell, cî si offre nel 3° accusato, Picfro Campagnoli, 
nomo suî 40 anni, dalla barba nera e folta, dia- 

spetto volgare. Costui, già in ottime relazioni con 
Si giagnti della bassa pulizia e pratico del me- 
re, non appena sbbe notizie del fatto, subodorò 
eil morto doveva trovarsi in casa della sorella 
Chiara. Senza mettere tempo in mezzo si reca da 
lei e con raggiri e menzogne riesce a farsi conse- 
qnare il prezioso pacco, e ne sottrae oltre metà della 
summa che conteneva ; coll’intenzione, bene inteso, 
anche lui di restituirla ai fratelli Do Ambrosio. Se 
non che, comincia a spenderne una parte în viaggi 
ed acquisto d’oggetti, e dell'altra parta ne fa tirare 
cambiali in proprio favore. 

Coscienzioso fino allo scrapolo, il 
quole che anche l’altra metà della somma, di cui 
egli non è in possesso, vada ai De Ambrosio. Perciò 
intsvola pratiche colla questura, ed avato da que- 
sia promessa di cospicuo premio 8 riesce a far ri- 
cuperare il danaro involato, ne denunzia detentrice 
le sorella e guida egli stesso gli agenti finò alla 
porta della di lei casa!! 

Nell'aterrogatorio che subises all'udienza, que- 
saperla, degna veramente di essere legata... in 
ferro battuto, dà novelle prove di amore cginesca- 
mente fraterno, facendo il possibile per rovesciare 
latanta parte di colpa che gravita sopra di Ini, sul 
capo della sorella. 

Avendogli detto una volia il delegato di P. S., 
tone lericerche fatte in casa della Chiara non 
#fno rinscite a far ritrovare ivi la somma deraba- 
fa, e però l'autorità sì vedeva costretta a fare uscire 
è prigione la Chiara stessa: mi raccomandai calda- 
mtb CE i Campagnoli), che io 
xi di far ritrovare il danaro! 

Dopo tre giorni da che duravano i dibattimenti 
Tegregio presidente, cav. Faldella, ha letta con voce 
timmossa ed în mezzo a profondo silenzio, la sen- 
tenza pronanziata dalla Corte in base al verdetto 
dti Giurati. 

Esta condanna Mario Accinelli a s anni di pri- 
gionia e L. 100 di multa, Chiara Campagnoli ad un 
2nno della stessa pesa, e Pistro Campagnoli a 5 
ani di carcere 6 300 lire di multa; essendo stato = 
trest'ultimo negato il benefizio delle citoostanse al- 
emuanti concesso agli altri due abbusati” - 

affollato uditorio ha accolto questa conclusioni, 

*becialmento per quanto riguarda il. Fietro Compa- 
suoli, con segni non equivoci di approvazione. 
Faust. 


SEGRETERIA 


Signor P.F.T.— e — — Vorrei dirlèîmo- 
tivi per cui ho aspettato tanto tempo a rispondere 
alla gradita sua, ma preferisco tacerli, perchè sono 
certo che lei non mi presterebbe fede. sé 

Lei dice d'essere pronto a scommettere che 1°4}- 
manacco di Fanfulla non sarà pubblicato che alla 
fine di marzo, come l’anno scorso. 

Veda, se io non fossi un onesto Edu dela mi 
divertirei proprio a mangiare i quattrini. della 
scommessa; invece mi contento di 
l’Almanacco sarà positivamente, 3 pio ine doi 
ultimi giorni di didambre e i pimi 
tamil mesi Lieeiole nta 

Faccia dunque il piacere, un'altra volta, di non 
far giudizi temerari. 

Le voglio anche aggiungere che l'Almamacco di 
quest'anno sità in vard'gioiello; c'è una derta Ri- 
vista dei tribiuali fatta da Yorick chevale un Pètù, 
C'è una sfilata di Pompierate nuove di fabbrica, da 
far rimanere accidentato un galantuomo chene leg- 
ga una sola; anzi, in tutta confidenza le dirò che il 
Governo ne vnol fare un'edizione speciale, da spar- 
gersi sulle frontiere dello Stato, per impedire ai 
cassieri di passar all'estero; poi, ci sarà un po' di 
Filosofia raschiata giù dai muri da E. Garo; non 
creda già che questo sia un lavoro pesante... cibò ! 
E. Caro è un filcsofo di genere muovo, e al contra- 
rio dei suoi compagni, non porta nò la barba inti- 
gnata, nà il bavero del soprabito unto; poi ci ‘rà... 
ma no, non gliene voglio dir di più. 

Lei mi domanda come può fare per avere l’Alma- 
naîco gratis ; faccia così : mandi un vaglia di L. 24, 
prezzo d'abbonamento annuo all’Amministrazione 
del giornale, e lei riceverà l'Almamacco. 

Più gratis di così, creda, non si può dare: 

OLI 


Signor Chiesi — libraio e cartolaio — Firébzé > 
scrive: 
« Signor Fasrotta, 
« Firenze, li 16 novembre 1872. 
< La scusi, signor Ftmfullo, se a proposito delle 
sue critiche alla Giografia delle Scuole Pie, io dico 
ch’Ella è un pochino precipitozo nei snoi giudizi. 
Un uomo del suo talento deve sapere che un libro 
non si stampa tatto d'un Fiato, massime nelle stam- 
perie che fischiano dalla miseria. Ora, il secondo 
foglio, che doveva uscire nel 1871, si stampava già 
nel 1870, quando in Roma comandava chi c'era. La 
guardi, infatti, il foglio quarto, stampato dopo, 
alla domanda 246, e vedrà che lo Stato pontificio 
brilla per la sua assenza. La Copifale poi, quandò 
vedevo in Firenz Re e Parlamento, non potevo 
dire che la fosse in Roma, perchè io non costumo 
di annunziare che una persona è partita finchè non 
l'ho vista moversi. Lei mi dirà che quel secondo 
foglio potevo ristamparlo; ma siccome la Giografia 
la ristampo ogni anno, io lasciai correre; aspettando 
l'edizione dell’anno corrente, che uscirà, un po’in 
ritardo, giovedì prossimo, con tutto quello ehe Lei 
voleva, e che ci dev'essere. Se la ne vuole una co- 
pia, quanto prima gliela manderò. 

« Da buon galantuomo, com'io la conoòeo, la 
pubblichi queste due righe in Inogo visibile del suo 
accreditato giornale, perchè mi pare di aver diritto 
di non esser guardato torto da nessuno, e ném- 


meno da Lei. 
« Devotissii 
<« Cmzsi Pierro Nocesti. » 
Orà, signor Chiesi, mandi il libro, e si vedrà, 
ELLI 
Signor P. P. Romano di Lombardia. 
Le accuso ricevnta della sua del 1 corrente, non- 
chè del vaglia di lire 6 — e dell'articolo. 
Non per farle un complimento, ma le do }a mia 
parola d'onore che l'articolo suo mon sa, proprio di 
nolla; ; però, si vedo chiaramente che Lei.ha. molta 


Eiftibo ta codaliica priciigò Pesio Gonila. SO 

Dato il caso che il suo articolo fosse stato pub- 
blicabile, non glialo avremmo pubblicato lo stesso : 
sail perchè? perchè Lei ha avuto il torto di unirvi 
‘un vaglia di L. 6, che, aveva tatta. l’aria di dire: 
Crepi l'avarisia! pigliate e pagatevi 1 

Si vede proprio che Lei non conosce gli usi del 
nostro giornale ; per sua norma, moi non ci faccia- 
mo mai pagare l'inserzione degli articoli che ci.man- 
dano, ma bensì paghiamo noi a un tanto al rigo 
sedi derit 

Ero dunque Dì È per rimandarle il vaglia e tutto, 

ma santo Dio ! c'era presente l'amministratore. che 
osservò non essere decoroso respingere in quattrini 
quella miseria a um P. P. come Lei, e-ha- ordinato 
che le fosse restituita in tanti Fimfulla, dimodocià 
in questo momento Lei .è un’ associato trimestrale 
del Fanfulla sotto il.nomero 5120, serio Mi 

Qualora Lei sentisse ana certa antipatia ad s6- 
sere un semplice associato trimestrale, non «ha: che 
= mandare altre diciotto-lire, e allora diventerà un 
abbonato annuo — COLO al dono “dell'Alma 
nacoe. 

"i renieio MS di pinta sale LE 


e sca piacere? Ska zitto, caro signor 
Pipì.. e non gonfi. 


—_—e___ 


Î 


scdnta, come è natorale, cra 3 porte chiuse. 

Al primo scrutinio risultarono eletti il conte 
Pianciani con 37 voti, jl rignor Vincenzo Galletti 
con 37, l'avvocato Ostini con 34, il dottor Gatti com 
81, i pae Resa cedo, I signor Trojani cen 
28, il conte di Carpegna ton 25... 

L'avvocato Ventari rimase in ballottigio col 
signor Armellini, avendo ciascuno 12 voti. Alla se 
conda votazione il Venturi ebbe 41 voti. 

Aî assessori supplenti farono eletti a/ primo sora» 
tinio i signori marchese Bavorelli, Simonetti, Pet- 
trini e Marchetti. 

Menoil Venturi, gli eletti appartenevano tutti ad 
nia lista Goncordatasotto il patrocinio dell'on .Pian- 
ciani, il quale conla votazione di ieri sera Viene ad 
occupare di diritto lo fanzioni di sindaco. Della 
Giunta vecchia restano così esclusi solamente il De 
Angelis ed il Gui sostituiti dal Galletti e dall'Ostini. 

Frai supplenti sòno rieletti i tre che occupavano 
già quella carica; il Pettrini sostituisce il ‘marchese 
Gavotti, dimissionario. 

Mala Giunta a quanto pare non è ancora comple- 
ta, gli assessori Renazzi e Gatti rinunciando la cari- 
ca a cui furono rieletti. 

La distribuzione degli u}fici si farà al più presto. 
Lo finanze saranno probabilmente affidate al signor 
Galletti:1il Trojani ed il conte Carpegna continue- 
ranno nelle loro fanzioni per la polizia municipale e 
l'istruzione pubblica. 

e 

Gliinvitati alla inaugurazione della Scuola-po- 
dere di Valmontone, una trentina circa, fra i quali 
l’onorevole ministro di agricoltura, sono partiti sta- 
miti alle 8 col treno di Napoli. 

L'insuyurazione avaà luogo al mezzogiorno. Dopo 
sarà offorta ag. invitati una refezione, ed alle 3 po- 
noridine un treno pc“ li riooadurrà a Roma. 


Ricevo e pubblico: 

« Fanfulla che ha tanto ece. 6cc......; è 32 buo- 
na volontà, potrebbe far capire al sig. Maggi che 
quellesae donne che si tirano su la camicia dinanzi 
‘ai giovanetti che vanno alle scuole al vicino Collegio 
Romano, starebbero meglio dentro le scuole addirit- 
tura, ove si educano a sensi tirili quelle speranze 
della patria. 

Potrebbe anche dire al questore che può în questo 
caso risparmiare ai suoi uomini là pena di andara 
far la ripulita della scatole di fiammiferi, cox. ecc. 

« Canto. » 


se 


Ieri sera alle 6 giunsero da. Firenze il commen- 
datore Vigliani, vice-presidente del Senato, ed il 
principe Doria Pamphili, senatore del Regno. 

Collo stesso treno giungeva anche il conte Piper, 
ministro di Svezia, che come annunziammo vienea 
presentare al Re le suo lettere di richiamo. 

- 


I lavori della facciata della Basilica Ostiense 
sono da qualche tempo condotti conla massima sol- 
lecitadine. Farono già messi a posto molti dei capi- 
telli che l’adornano e molti forestieri si recano conti- 
nuamente a vedere i progressi che si veggono ogni 
giorno in quell’importante lavoro. 

iii 

Dopo tanto tempo s'è riveduto ciò che si chiama 

veramente un pubblico scelta, alla prima rappresen- 
tazione della compagnia Meynadier. 

Il Valle pareva un ritrovo di diplomatici © di si- 
gnoro della società. Al prima secondo ordine i pal- 
chi erano tatti'océapati : ci ho veduto il principe e 
la principessa Dandini, il commendatore Gadda con 
la sua signora, i segretari: della: Legazione. austro- 
rmgaricain un paloo di prima fila, la contessa di 
Cellere nel suo salito palco soppa la porta; accanto 
gli onorevoli Lanza, Castagnola, comparsi all’atto 
primo e scomparsi al secondo, insieme. all’onorevele 
De Vincenzi, forse per un riguardo alla lingua fran- 
‘cese del loro collega dei lavori pubblici, che non ha 
relazioni ufficiali con quella della compagnia Moy- 
nadier. d % 

C'erano pure il barone d’Uxbull col conte di Be- 
kendorff, il barone e la | Da. Bresson, e 
dirimpetto i signori. De Manreil d'Herisson e d'Haa- 
tarive della legazione di Francia, M. Favre della 


paloo i 
d'orchestra il comm. Amilhaa : "sita pina 
di gesta di quella che va al. teatro, mon solamente 


PICCOLE NOTIZIE |; 
1, Bono stati arrestati 10. per sospetti in genere 
è vagabondaggio, 4 detentori d'armi insidiose, e di 
| ila 62 per questanil- 


Lo E ite fre lle scorsà, dalle guardie 
di pubblica sicurezza di pattuglia in via Margutta, 
fa arrestato certo Leopoldo C. pittore, che in istato 
di eccessiva ubbrischezza minacciava la propia mo- 
glie e fratelli. 
>, Nello ore pom. di ieri, in una carrozza ferma 
pulita chith 28. And dille Val fa reeto 
‘no scialle del valore di lire 1000, appartenente ad 
‘nna signora, che era discesa dal legno per recarsi 
in chiesa. 


SPETTACOLI D'OGGI 


‘apollo — Alle 7 112 3* sera di giro: Mignon, opera del 

M° Thomas, indi ballo Lyonna 0 amore e danza, del 
Borri. 

Valle — Alle 8. La Compagnie Francaise dirigée par M. 
Meynadier rappresentera, L'ami des femmes, par A. 
Dumas fils. 

Metastasio — Alle 6 31 © 9. Pulcinella trasformato 
in scimmia brasiliano, indi farsa. 

utrimo — Allo 5 112 69. Linda di Chamowniz, indi ballo 


Gemnina.. i 
Valletto — Alle 631 ©9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


L'interesse sempre crescente delle operazioni fi- 
rianziario della piazza di Roma ci ha consigliato di 
affidare gli articoli di Borsa ad un collaboratore 

Il signor EI Zadig, assiduo frequentatore della 
corbeille, d'ora innanzi sarà incaricato di tenese i 
nostri lettori al fatto di tutte le novità finanziarie 
della giornata. 

L’Amuninistratore. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Ministero della pubblica istruzione ha 
commesso a persona competentissima l’incarico 
di preparare la riforma dell’Accademia di belle 
arti, conosciuta col nome di San Luca. La- 
sciando in disparte l'antico organamento cogli 

andividui che ora compongono la suddetta Ac- 
cadeni*8, l'onorevole Scialoja intende fondare 
attorno dì css8 una serie di cattedre, alle quali 
verrebbero chiamati i migliori artisti ed este- 
tici del Regno. 

_———————___>— 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


TORINO, 16. — Oggi all’Università, in oc- 
casione dell’inaugurazione del nuovo anno 
scolastico, il discorso del prof. Passaglia fu 
interrotto dai tumulti della scolaresca, e l’ora- 
tore fu obbligato a lasciar la tribuna. La fun- 


zione fu sospesa. so a 
1 corsi universitari comincieranno lunedì. 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACR 
Traduzione di E. De Benanti 
Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 1 60 all’Am- 
ministrazione del FANFULLA. 


Eianio Bacio, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


- CAPPRILERIA: BESSI 


' Roma, via del Babbuino, N° 71. 
Firenze, via Tornabuoni, _ N° 5. 


La Sordità gens 


GOCCIE DI TURNEBULE 


INFALLIBILI PER LA SORDITA 
Dove non- manca parte alcuna all'apparecchio 
uditorio, mediante l'asò delle Goecie di Tumebuli 
si guariscono in poco tempo ed infallibiimente ogni 
sordità fante cosguito che 


È: Basic vie di Marta VISIPLI, o prio 
Loreazo Corti, piazza Crociferi N° 48. 

Contro vaglia postale di Lire 4 si spediscono nel 
Regno. 


GLI —————T' ED INSERZIONI si ricevono presso 


===) MARCHESIN 


GRIN! MAGIZZAO DI GINRLLEN DONI 


APERTURA LUNEDÌ 18 NOVEMBRE 1872. 
ROMA - Angolo via del Corso e via dei Condotti - ROMA 


"IILIOLE ANTIGONORROICHE 


del professore P. C. D. PORTA 


ADOTTATE DA& 1551 NEI SIFILICONII DI BERLINO 
(Yeti Demoro Klinîk di Berlino e Medecin Zeitachritit di Wirsburg 
15 agosto 1855 e 2 febbraio 1868, e00.,.ece.) 
Di quanti specilici vengono pubblicati nella 4* 
proposti ucoome rimedi intallibili ocatro le Gonorree, 
suno prò presentare sitectati col sug; 
e, che vennero adottate nelle Climiche Prussiane, sebbene lo scopri- 


pa fenenno "o: tasate pelli ecoli recenti anche dorando lo stadio îa- 
Tasmmatorio unendovi dei bagni i coll’acqua sedstiva Galleani, nenza 


a0 LORENZO CORTI, = Liga) 
S. Maria 3a Via, Sì 


————_————err, 
Primo Premia all'Esposizione di Trieste 1871. 


RO EHAIR - COCA. BOLIVIANA 


specialità della premiata distilleria a vapore 
Giovanuì Buton e C., Bologna 
Prenia!o con 8 (otto) Medaglie. 

Questo Elixir, preparato calle foglie della vera Coca Boliviana, è un 
nuoxo e potento ristoratore delle forze. Agisco sui nervi della vita or- 
ica, sul cervello e scliì idollo spirale. Utiissimo ancora nello lan- 
© stentate digestioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori în- 
tastinali, coliche nervose x delle fistulenze. L'Elixir Coca può ser- 


Ji confettieri, liguoristi, caffettieri, droghieri, cor. 


ESTRATTO DI CARNE DELLA PLATA 


DELLA FABBRICA 
di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificante e» marzino per gli 
rammalati, i convalescenti ed i facili di una dabolo e paco costita- 


dei 
“pai do en ropamoeea Pi vasi Lire 9, Lire 65, Lire 


Lorenzo Corti 
prc Paolo Posori Via Parati, di 


PASTIGLIE D°’EMS 


(Queste Pastigio sono preparate col sale dello i della Rocca 
d'Eims e sono otienate mediante delle acque 


incora Como bibita all'acqua comune e di seltz. Vendesi presso i {} 


DI PREPARAZIONE | SPECIALE DI COMMERCIO 
pa = 
Istituti Militari | Scuola T: 
Milano, via Camuminadelta, n 
So ta fondi È Tolone di pra fo 
Gli studenti di Commercio verranno istruiti secondo il metodo svizsero. 
Per informasioni rivolgerai al Direttore del Convitto GIOVANNI AIMO. 


Fit Capi li 


ED APPAREGCHI TELEGRAFICI 


Brevettata dalla Real Casa 


Provvediirice della Real Casa, Regia Corte dei Conti, 


nato del Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, 
ed altre Pubbliche e Private Amministrazioni. 


ROMA — Via Pontefici, 45. 


OTTAVID GALLE: 


la Prasgia ha fatto 


NI] 


‘a questa Tela all'Arnica 


99 ‘(X0J[002) J0P WusWId ‘i9400 ONMOIOT vp WWION VI — 


Salita Maria in Via, 51-52 — Fire, Paolo Peeori vis Passa 


I NOVE PII 


Sommi Pontefici 


STUDI STORICI 


DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 


Prezzo L. 7 50 


rsì în Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi 
helli, Santa Maria in Via, 51-52 — In 


4: 
e nie] 


Coni fumanti 


PER DISINFETTARE E PROFUSARE LE ABITAZIONI 


odore igienico. Luli- 
fatta 


ia trovasi 


Tire Unn. 
ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 
Santa Marin in Vin, 51 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, 
Panzani, numero 4. 


SIROPPO CONTRO LA TONNO 


Canina o Ferins. 


tro volte al 
li oltrepass 


Da prender: 
bambini al di 
chizino da caffè ogui quattro ore, 0 sempi 

Tra i tanti rimedi propositi dalla ter 
genero di tosse questo è certamento il m 
al palsto, di facilo amministrazione, o 
completamento e subito, ottiene che gli 
e di breve durs 

Il giornale Afoskauer £: 
1858, lo dico un rimedio i 
dove questo genero di malattia ina imnongamest 
è se ne vede qualche caso negli adulti. — Lire 1 50 al fi 
provincia per ferrovia Lire 2 30. 

Depositi: FIRENZE presso Paolo Pecori, via Panzani, 4. 

» ROMA presso Lorenzo Corti, piazzs Crociferi, 43,: ©. 
Bianchelli, Santa Maria în Via, 51-52. 

NB. Abbia la compiscenza il lottoro di por mente che ad ogni fi 
cone va sempre unita la presente istruzione, la quale olira la firms 
del preparatore @. Galleani, porta improntato il timbro a 5000 
©. Galleani, di Milazo. 
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tanga Rai n sol Tre Ghni 


DELLE GON BLERGCAREF RECENTI E CAS 
ren La 
ENIEZIE I chim, farm, St 


onto, a pio: 
trarsi in molte iniezioni del giorno. Per gii a 
anni e infinito numero di risultati felicomente ottenuti, de ‘80 prep” 
ratore non teme di essere smentito eol dire in ® giormi guarigi0s 
radicale da coloro che, acrupolosi osservatori dell'istrazione mi 
alla bottiglia, la adopereranno. — Prezzo lire 2 la bottiglia. 

via medianto vaglia postale di lire 2 50. 
Deposito in Roma preaso Lorenzo Corti, piazza Crositi 
Bianchelli, S. Maria in Via, 51. In Firenze da Paolo Paco: 
sani, 4, © presso la Farmacia della Legazione Britannics. 
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Rome presso Lorenzo Corti, pics Gli n 4 pal 


A pai 


Anno III, 
————_& 
Paerzi v'Associazione 


Gi stive principi ol 1° e G dopri non 
UN MESE NEL REGNO L. 2 60 


‘ 


” 


LANPULA 


Dinezione e AmmenastRazioNE 


Roma, via della Stamperia, 76 
Avrisì ed inserzioni: presso 
GA 
via dol Corso, #20 isla Vanzini, N.28 


tmaOSEaTAI scono 


Per abbmoaarsi e vegito postale 
all'amministratore di F'anFusia. 


US EUMERO ARRETRATO CENT. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


forno FER ffrorno 


— Zimmermain! Che vocabolo strano! O chie 
cosa vorrà significare ? 

Questa domanda era gettata nell'atmosfera 
di una sala di un nostro Ministero, da un im- 
piegato îl quale stava leggendo sur un giornale 
tedesco la biografia del signor Favre, l'appal- 
tatore del traforo del Gottardo. 

Dopo qualche istànte di meditàzione un col- 
lega interruppe il silenzio non solenne succe- 
duto a quella domanda: 

— Zimmermann ? Eh vuol dire cameriere; è 
evidente. Zimmer siguidica camere; mann, lo sa- 
pete tutti, vuol dire wemo; dunque uomo di ca- 
mera, e in buon italiano cimeriere. 

La traduzione fu accettata: e restò nelle re- 
gioni del Ministero la convinzione chie il siznor 
Favre, attualmente più tolté milionario, fosse in 
origine un cameriere. 

Questa circostanza persuaso maggiorinente il 
Ministero della sconvenienza che il sig. Favre 
avesse, col pretesto di far risparmiare qualche 
milione, a soppiantare la Compagnia Grattoni, 
nell'impresa del Gottardo; e venuta l'occasione 
non mancò il sullodato Ministero di osservare 
in una nota a Berna, che in fin de'conti, oltre al 
resto, quel signor Favre era anche un er-tame- 
riere. 

A Berna questa osservazione suscitò una pro- 
fonda sensazione... di riso, e quando l'ilarità fu 
calmata, si fece capire, nei termini più seri 
possibili, al nostro Gorerno, che Zimmermann, 
nella lingua tedesca che si parla nei paesi te- 
deschi significa falegname o minusiere, come di- 
rebbe un economo ministeriale. L'errata corrige 
fece sensazione profonda — ma non di riso — 
a Roma, ove si comprese la necessità di studiare 
mezlio la lingua tedesca. 

Cal 

L'altro giorno; i iministri sedèvano in Consi- 
glio: nel principio della sedita, e prima della 
discussione di questo e quel piano di difesa per 
la imminente campagna parlamentare, il mi- 
nistro Sella dice di dover raccontare certi cu- 
riosi particolari a proposito della consegna 
della Cartella del Sommo Pontefice. 

— È un segretò di Stato? interruppe il pre- 
sidente del Consiglio. 

— Non di Stato, ma è ancora un segreto. 


ROMA Martedì 19 Novembre 1872 


In Firenze cent. 7 


— Ne siete sicuro? riprese Lanza. 

— Sicurissimo. 

— Com'è sicuro, osservò il presidente del 
Consiglio con un risolino di trionfo, che io stava 
ora leggendo que’vostri particolari inediti sul 
Fanfulla. 

E spiegò il giornale sotto gli occhi del col- 

Non è nn gran diplomatico l'onorevole Lan- 
za: ma certe mahzie sono tutte sue. Quell’inci- 
dente e la ilatità fragorosa dei colleghi sorio 
uno dei più bei giorni della sùa vita presiden- 
ziale. 

ns 

C'è del torbido..... in Banimarca. 

La Gazzetta di Milano non lascia sfuzgire 
occasione per attaccare questo o quello degli 
‘omini nuovi della Riforma. 

E la Riforma risponde che la Gazzetta è uno 
de’ giornali che non legge mai, perchè ripu- 
gnano a lei (Riforma) le posizioni equivoche. 

Oh Beno de’Gozzadini! che ne dici tu? 

Bertàmi protesta con amarezza contro gli at- 
tacchi dègli uomini del Suffragio universale del 
Colosseo ; e per via tira qualche fucilata a pal- 
lini sugli amici della Sinistra : Fabrizi espone 
i motivi che lo trattengono dall’andare al Co- 
losseo — malgrado l'offerta del trasporto gra- 
tuito negli omnibus — e conferma che non ci 
andrà. 

Ripeto che c'è del torbido..... in Danimarca; 
e pare che l’Opposizione, invece di dare la gran 
battaglia, debba pensare a difendersi dagli 
alleati di ieri. 


* 
Par 

L'Unità Cattolica scrive : * Grande è l’aspet- 
tazione in Italia per Fapértura del Parlamento 
e del Comizio del Colossed:... debbono i catto- 
lici raddoppiare le preshiere e lo seb. , 

Questo zelo è una varianfè delle pelb.ri 
asciutte di Cromwell. 

Evidentemente i clericali aspettatiò il ritorno 
d&l poter temporale dal Colosseo. 

Poichè sperano, possono sperire anche 
questo. 


» 
Lal 

Benedetto Castiglia è alla 16> lettera..... ed 
ulfima! Egli si mostra sicuro d'aver dimo- 
strato colle lettere anteriori : 

=* Cheil Trentino penetra nel regno d'Italia; 
e la Germania penetra nel Trentino. » 

ÈE ha speso intorno a questa gran scoperta 


APPENDICE 


LA SORTA MELLA GERMANIA 


Dacchò il signor Emîtio De Girardin, mancando 
alle solenni promesse fatte nella Liberfé, dimenticò 
di condurre i suoi compatrioti a Bèrlino, i Francesi 
mon si occupano che di uma cosa : di scoprire la Ger- 


ja chi questi 
gue e di miliardi, dei quali nessuno avete più udito 
da Tacito iuvpoi. 


dalla gamba d'argentò;! Una Germazia lunga trò: : 


() L'Allemagne en 1871 — Impressione de Voyage 
— par Ernest Feydan. Paris, Lévy. 1 vol. in-8°. 


bénal dî tia sciafica chè lo tormentava. Se non ha 
prirlato cogli abitanti, non gliene va fatto rimpro- 
vero; iguorava affatto la lingua tedesca. 

A Cuvier bastava la macella di un animale anfi- 
diluviano per ricostruire la carcasea tutta intera. 
ll signor Feydav ha trovato una balia che ciangot- 
tara il franeeso, e ha stadiato in lei tutta la stirpe 
germanica. 


# 
Ti libro, nel qualo è esposto il risultamento di 
stadi tiasimi, s'intitola: L'Allemagne 


Nella terza si disputa intorno ai mezzi più effi- 
caci = prendere la rivincita. x 
Per andare con ordiné — cominciamo dalla pri- 
ma.parto. 
et 


aminio. 
n fà sò re della: 
O rt uri 


delta È si ubhta che la mè- 

di cattivo. Lì dinue per robi 
Partita!” 

di sfrada 


15 lettere di tre colonne! Mi dicono che i let- 
tori della #.forma vogliano far la proposta che 
il Trentino debba d’ora innanzi chiamarsi Ca- 
stiglia, in segno di riconoscenza al signor Be- 
nédetto d'esser giunto... alla lettera poste 
riore. 

A Monaco di Baviera s'è ordinata l'istruttoria 
contro la sinora Adele Spitzeder per titolo di 
bancarotta frodolenta. 

Chi è questa signora Adel 

Prima di tutto potrebbe non essere Adele nè 
Spitzeder, perchè certe persone sono così séia- 
pone, che ad ogni momento hanno bisogno d'un 
paio di nomi nuovi. 

è intimissima delle sacristie. 
Howri soit qui mal y pense. La brava sor'Adele 
non ha turbato la pace nè i sonni di alcud re- 
verendo — ma ha preso la borsa a parecchi e 
col denaro rubato si fe’ banchiere. 


2 


* 
sa 
L'industria di Ruffo Scilla fu così introdotta 
in Baviera, e la sor'Adele pigliò il denaro al 30 
pet 0/0 al mese! 
1 calcoli più bassi portano a quattgrdici mi- 
lioni di fiorini i capitali consegnati al banchie- 
re Adele per essere moltiplicati come î pani e î 
pesci del Vangelo. i 


a 

Gia da qualche tempo i bavaresi andavano 
mormorando contro la tesoriera : ma la signora 
Adele, che era stata tanto furba da imbrogliare 
i preti, ebbe l’astuzia di aprire una cucina eco- 
nomica a beniefizio del popolo, un ospizio per 
la vecchiaia e non so quali altre cose, non esclu- 
sa la borsa de credenzoni che rinforzarono le 
casse della banchiera, credendo dî concorre- 
re a delle opere di misericordia. : 

% 


Tali 

Ora poi siamo all’/te missa est... chi ha avuto 
ha avuto e Monaco è diventata la sorella di 
Napoli in fatto di catastrofi usuraie. 

Non lo dite al professore Mommsen, che è 
capace d’impessessarsene come d’un argomento 
comprovante il germanismo di Napoli, e di tro- 
vare negli atti dello stato civile la prova che 
essa è per lo méno una città anseatica. 


Farla s'intende: ma da gente educata! 
Cae cos'è questo voler mangiare per forza, questo 
requisire denari, cavalli, derrate e andarsene senza 
pagare neanche un soldo ? 

Un esercito di persone pet bene deve sistemarsi 
nelle locande, pranzare atarola rotonda all’ora fis- 
sata, pagare il conto, lasciare le carte di visita al 
sindaco, e partire con uno dei treni indicati nell’o- 
ratio delle strade ferrate! 

Facendo altrimenti vîncereta, ma mostrerete al- 
tresì d’ignorare tutte le leggi della cortesia ! 


x 


Di un altro spettacolo si mostra indignato a ra- 
gionel illustreautore di Monsienr di Saint-Bertrand. 

Sì festeggiava il ritorno a Hombourg di un reg- 
gimento cho vi stava in guarnigione avanti 
guerra. 

La fosta si componeva di 
all'aria aperta 

Il berichetto, 


jn banchetto militare 


o Cerri 
ini francesi, sensa nemmeno pensarci 
e che si chiama — sm gollo (peg 115 
una cosa che dà da riflettere. Gli è forse perchè 
non hauno polli da mangiare in casa propria che 


rr ero mero le provincie in casa 
E fin qui'poco nale. Indovinate un po’ qual 


nuovoe ‘spettacolo si preparasse al po- 
‘vero viaggiatore, quando il ballo ébbe principio? 

Nientemeno che” : in futto il recinto del 

ballavano non v'era neppur 


frincamente: si ha un bel 


1] _Parliamoci 
echi Meta, Sé ian, Ortign. Piailozie. Un passo; 


quale le principeese del savgne non scendono in 
piazza a far le giravolte co' caporali, e i soldati co- 


IL CONSORZIO NAZIONALE 


Il nuovo non psssumus è pronunciato. 
Il Bollettino del Consorzio Nazionale 
blicato la risposta dell’augusta Presidenza del 
Consorzio all'avvocato Tullo Masserani; loda 
di questo le buone intenzioni ; smmette che la 
proposta “ ora inspirata da alti sensi di ca- 
rità , e conchiude col dire che — Carlo Pisani 
Faveva già detto che non si può, perchè non si 

può 

Noto che il rescritto sovrano non reca la tir- 
ma di nessun ministro. A quanto pare il Cim- 
sorzio Nazionale è retto a Governo assoluto, e 
— sempre a quanto pare — ha in sè qualcosa 
di istituzione divina, come il poter temporale. 

Considerando la qualità del Sovrano attuale, 
ho nulla a dire su quella forma di Governo del 
Consorzio: fino a un certo punto do ragione 
anch'io a colui che pensava che dato un So- 
vrano buono, savio, giusto, il Governo assoluto 
vale meglio o quanto un altro Governo. 

Ma viene quel cero punto, quello della suc- 
cessione : perchè anche i principi buoni esavii 
debbono pagare il fribuio dell’uomo natus de 
muliere. 

Ora, a tal punto, non chiedo io, ma può 
chiedere la Nazione, la quale, come ben di- 
‘ceva la Gazzetta del Popolo (26 marzo 1866): 
èil Consorzio, perchè “ il Consorzio è l'Italia; 
è la Nazione . chi, e quale sarà il succes- 
sore? Che cosa potrà fare un monarca assoluto 

i quant’anni — quando avrà 
in mano la metà del Debito Pubblico, e sarà 
creditore di un miliardo o due dallo Stato, 
— secondo i calcoli Cs-Pi ? — Chi eleggerà il 
presidente e i consiglieri — anche senza firme 
— del Consorzio ? Gli ob!atori, no, perchè di- 
cono che ci entrano più per nulla ! 

Se, come notano gli estinzionisti, 50 e 100 
anni non contano nella vita di una nazione, la 
questione che sorge dalla forma di Governo 


vrsno rescritto ripete che il Consorzio Nazio- 
nale, infia de'conti, nulla ha, cioè “ non pos- 
siede fondi, perchè in obtedienza allo spirito 
(sic) della istituzione ed al prescritto della 
legge, il denaro generosamente, ecc., è immedia- 


muni ballano colle enoche, non Îazcorà traccia al- 

cuna nella storia della civiltà. 

Dove eravate voi, esclama addolorato il signor 

Feydan, 0 bionda e commovente Margherita, e voi, 
îgmm, che penaste sulla terra, desiderosa del 
? 


i rimanente, che toccano a tutti i 
iaggiatori. Mi ricordo dfaver girato tutti i balli 
pubblici di Parigi, dal Valeatiro alla Closeris des 
Lilas, in cerca di una rosière; e, tra fante ragazze, 
mon mi riuscì di trovarne una sola che noe avesse 
perduti i requisiti necessari per coneorrere al 
premio della modestia. 

E uscii desolato io pure, esclamando melaneon 
camente: — 0 Giovanni d'Arco, dove sei ta? 


TETI 


Un'altra vetta il signor Feydau smarrì una ca- 
mina che gli era costata la be!lezza di mille franchi. 

Dopo averla cercata per tutta la città, a sera 
tarda i padroni del faggiasco animaletto vengono 
a risapere che s'era rifugiato, o lò avevano con- 
dotto in ana CREA SLA 

La famiglia del signor Feydau, a quella notizia, 
ni pibripie tata verso la cascima stessa. La si- 
guora Feydan domanda che se ne apra la portà, e 
venga lasciato libero l'adito alla bestiola. 


Volete sapere a qual punto giungano la ruvi- 

desse la seorteria È tfdenchi? 
i signor Foydau ve lo. dice. 

DA a 1 pt o e 
cioso pretesto che, dopo una certa ora, le porte 
delle caserme non si aprono pf... neanche ai cani. 

‘S'è mai visto di peggio? Tit 

Isterie siffatte, scrivo saviamente il viaggiatore, 
‘insegnano sul caratiere di un popolo più che un 
[grosso volume! 

Un po’ di torto bensì l’ha anche lui. Chi gl'in- 
segna a spendera mille franchi in naneagna grande 
‘come la mano! i 

‘2 avessi da buttar via quells somma, cane per 
came, mi vorrei piuttosto comprare ‘um basso pro- 
fondo. 


tamente speso all'acquisto di cartelle del De- 
bito Pubblico, le quali si distruggono nell'atto 
stesso, e gl'interessi dei loro titoli nominativi 
servono ogni semestre all'acquisto e alla di- 
struzione di nuove cartelle. 

È chiaro, dopo ciò, che il 
siede fondi. 

Questa rispost: 
nella pr.s2 pisuna, mi duole rivederia nel re- 
scritto dell’augusta Presidenza, che vuol essere: 
‘un2 prosa autorevole e chiare. 

Mi permetto pertanto di rispondere colle pa- 
role non senza autorità dell’Opinione di sta- 
mattina — un giornale che s'è tenuto fino ad 
ora fuori della congiura 0 crosiata. 

*... Quello però, dice dunque l'Opinione, che 
non si potrebbe intendere, è che si distruggano 
lo cartelle del Debito Pubblico all’atto stesso 
che sono acquistate. 

“ È principio di legislazione che un ente giu- 
ridico debba aver intestati i titoli di rendita 
pubblica che possiede ed acquista. Questa cau- 
tela si prescrive nell'interesse dell'ente mede- 
simo. Ma ciò non significa che le cartelle si di- 

struggono, bensì che si cambisno. Le cartelle 
al portatore, che si comperano alla Borsa, si 
tono in nominative a vantaggio del Con- 
Se le cartelle, anzichè venir convertite, 
si distraggessero, addio interessi e addio Con- 
sorzio. Del resto, la lettera stessa, menzionando 
gl'interessi de’ titoli nominativi, ammette im- 
plicitamente che quelli al portatore sono con- 
iti in questi. , 
to questo non è la festa del toro del signor 
Pisani, ma è molto chiaro e assai concludente. 

E non l'aveva già detto anch'io? Perchè dun- 

que ripetere quella lesta nel rescritto sovrano? 


x 


onsorzio non pos- 


che poteva appena correre 


Ma anch'io debbo conchiudere e conchiudo 
che, visto e ritenuto che i denari del Consorzio 
sono esclusivamente incaricati di estinguere — 
a suo tempo— il Debito Pubblico, e sono sncon- 
vertibali, in grazia del non possumus, non mi ri- 
mane che a mandare, come mando al Comitato 
centrale pei sussidi, le mie povere cento lire: î 
poveri danneggiati dalie inondazioni ne avran- 
no poco sollievo, ma în compenso possono con- 
tare di avere, fra dugent'anni, estinto îl Debito 

Pubblico. 
Va E; 
ti 


GA2 


COMMISSIONE CENTRALE 
pei sussidi ai danneggiati dalle inondazi 


MINISTERO DELL'INTERNO 


fulla, offerta a beneficio dei danneggiati dalle inon- 
dazioni. 
Roms, addì 18 novembre 1872. 
I cassiere dd Ministero 
Fatice Laxcrasco. 


——e_—___ 


ha mutato il suo piano di battaglia. Lascerà in 
pace il Gabinetto nella questione degli Ordini, cioè 
l’attaccherà, tanto per attaccare, ma il grosso delle 
‘sus artiglierie, caricato a mitraglia d'agenti fiscali 
e ritchezza mobile, essa lo volgorà contro il fianco 
di Sella. 

Sella, a suo credere, è îl vero capo del Gabi 
netto; Lanta è qualche cosa di putativo, e, se non 
si chiamasso Giovanni, meriterebbe il nome di 
Giuseppe. 

Avremo, adunque, un assedio di Biella, con tutte 
le sno peripezie. ‘a come finirà? 

Agenti fiscali, sevizie, spropositi: benone ! la 
soro tutte parole del Dizionario. Ma il verbo pa- 
gare, dunque? 

L'onorevole Quintino s'è messo in capo che, senza 
danari, non si impingua îl bilancio. 

È vero che questa non è una-buona ragione per 
dargli da mangiare i contribuenti belli e vivi. 

** 1l primo svizzero che trovo per la strada gli 
salto al collo, e lo bacio fraternamente. 

Non vedete? Siamo 2 far la pace: l'affare del 
buco del Gottardo sì va accomodando : era un equi- 
voco, e i fogli svizzeri spostarono semplicemente la 
questione, che non è questione d'un ingegnere, 
piuttostochè d'un altro, ma di patti firmati, con- 
trollati © votati. 

Ora l'equivoco sarebbo stato eliminato, 0 giù di 
N! Tanto meglio! Le mie gratalazioni al Diritto, 
che ci avea tanta passione! 

#* Secondo il corrispondente romano della Gas- 
setta. dell'Emilia, ci sì minaccia un nuovo organico 
del Ministero dell'Interno. 

To non so quale fondamento abbia questa voce, 
ma se la tastiera non risponde allo dita e al pen- 
siero dell’organista, che male c'è, se si dà una pas- 
sata alle canne dell'organo, e, crepi l'avarizia, an- 
che ai mantici ? 

Però, vedete, curiosa maniera di studiare la sin- 
tomelogia politica! Lo scrittore ne arguisce che il 
ministro ia deciso d'andarsene. 

Una volta, quand'uno s'ingeguava di sprimac- 
ciarsì per bene la cuccia, sì argomentava che avesse 
l'intenzione di restare, e di mettersi a dormire, a 
tutto comodo. Ora siaggiusta la casa, e sul più 
bello si va via. Rammentatevi l'avvocato Crispi, 
che, psr venire a star a Roma, si fabbricò a Fi- 
renza, via della Scala, quel palazzo che sapete. 

#* Gran bella cosa le posizioni nette! 

Ecco perchè la Riforma quest'oggi ba tolto su la 
scopa — esempio ch'io raccomando all'emulazione 
del S.P.Q.R.—ela va, di santa ragione, me- 
nando contro la Gaszetta di Milano, che le ha cac- 
ciato fra i piedi certe lordure, come sarebbero delle 
connivenze illecite col Miziatero nelle coso di Na- 
poli, ecc. ecc. 

La Riforma non ha connivenza con nessuno. 
Vera fiorentina dei tempi di Cacciaguida, veglia a 
stadio della culla, e traendo alla rocca la chioma, 
canta la nanna per addormentare il suo Baconcino 
lattante, E come la canta !... fa dormire un migliaio 
d'associati, almeno. 

Dauque la si tenga per detto: la Riforma — cioà 
la Sinistra — è il tipo delle mogli, non dà retta 
a cicisbei, si tiene gelosamente fedele al suo Bacona 
— e dico alla Gassetta di Milano <...tra i giornali 
che sogliamo meno leggere» v'è lei. 

Piglia su, Beno; porta a casa, Gozzadini. 


#** Crozaca dell'inondazione. — A Fingla contis 
nua il crollo delle case —a sî ha 
paura anche del Po rimpicciolito, e si dogsandamo 
al Governo provvedimenti immediati —a Mirandola 
sfidano la memoria di Pico a tenere il conto giusto 
dei danni e dellemiserie patit> — a Bondeno e a Stel- 
lata la principessa d'Hobenzollern-Pepoli si fa tutta 
cuore per consolare que* derelitti; a... insomma 
lungo tattto il corso del Po la carità cittadina è allo 
prese col più immane infortunio e lotta con una 
costanza cho onora il carattere umano. 

La Gazestta Ufficiale continus intanto a far lo 
spoglio dello schede del Plebiscito dei comuni che 
danno quanto possono per saldare questo debito di 
carità. 

Debito privato, non c'è che dire: dal punto che 
il Consorzio se ne lava le manil... 


Estero. — Notiziedal Balgio annunziano 
la ripresa delle negoziazioni da parto del sig. d'0- 
zerne per la revisione del trattato commerciale 
franco-belga. 

Il signor d'Ozenze, or sono tro mesi, recatosi a 
Bruxelles, © gettato lo scandaglio, credette pru- 
denza il tornarsene indietro senza aver nulla con- 
chiaso. 

Ma allora l'Inghilterra si teneva ancora sul nie- 
g°, e il Belgio niechiava per non pregiudicare una 
questione affidata al popolo, che siede professore 
sulla cattedra della scuola di Manchester. 

Adesso il negoziatoro francese ha per sò un buon 
precedente, e non c'è dubbio che non gli riesca di 
sigillare un pochino anche la frontiera del Belgio. 
La Francia vnol diventare come una lettera assicu- 
rata, sotto l'aspetto doganale. Un sigillo ad ogni an- 
golo rappresentato da altrettanti trattati riveduti 
coll'Inghilterra, il Belgio, la Germania e l’Italia. 

Quanto al sigillo centrale... appunto a Versailles 
stanno studiando in figura di che lo si debba far 
incidere. 

** A Berlino — dice un foglio austriaco — non 
si presta fede slls notizia d'un trattato d’alleanza 
offensiva o difensiva tra la Germania e l'Italia. 

Casco dalle nuvole. Chi, dunque, ha parlato d'al- 
leanza? fo ro di certo. 

Ma questa incredulità dei Berliuesi, è ben degna 
d'essere tenuta a calcolo per le ragioni che, secondo 
il giornale a cui attingo, l’avvalorerebbero. 

Germania e Italia, dicono lassù, non hanno biso- 
gno di carte seritte e bollate per essore in alleanza. 
Principii e interessi comuni: ecco ciò cho forma le 
più solide fra le possibili alleanze. 

®® I arlisti.. o come maî ci sono ancora dei car: 
listi, dopo la strage fattane dal telegrafo e dai gior: 
nali, che ammazzarono due volte la popolazione 
della Spagna in tanti Maccabei ?... 

Abbiate pazienza: n'è rimasto un mucchio di- 
menticato in un angolo, e adesso, nell'ora della 
sete, ci si pensa come se fossero pere. 

Buona gente! Con due casse di facili contavano 
di far saltare in aria la Spagna, e so ron erano i 
doganieri francesi che le catturarono a Perpignano, 
Dio sa cosa accadeva. Fortuna che le rivoluzioni, 


cominciano a esser merce di contrabbando, e che” 


s0 ne immischia la dogana. Lo già no avevo qualche 
sospetto. 

Lasciamo la celia: i carlisti sono un nulla, o 
poco meno: l'anarchia è tatto in quel paese. L'a- 
narchia laggiù prende cento nomi, e cento forme, 
© talora persino la forma ed il nome d'an Ministero. 
(Qualche cosa di simile lo si è veduto anche fra noi). 


Adesso a Madrid sono in pena per le provincie 
del Mezzogiorno. Che ci sia qualche Borj3s, qualche 
Crocco o Manzi anche nel Mezzogiorno di là? Lo 
ss Iddio; ma intanto si vive in pena. È vero che il 
Governo è deciso a non laaciarsi prendere la mano, 
e che lo forze sono pronte. 

Speriamo che non abbia alcun bisogno di spie- 
garle, e Dio benedica tutti gli Rida/gos e i cabal- 
leros del bel paese del Cid e di tante altre cose, non 
escluso Don Caistiotte. 


Lene spino 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


New-York, 16. — Oro 113 3}4. 

Madrid,16. — Seduta delle Cortes — Il ministro 
della guerra difende Hidalgo, assicara che egli è 
innocente riguardo agli avvenimenti del 1866 6 di- 
chiara che il governo ba deciso di punire gli ufficiali 
in conformità al codice militare. 

Un deputato anmunzia che Hidalgo ha dato la sua 
dimissione. 


A VALMONTONE 


Ieri si aprì la Scuola-podere di Valmontone. 

Èiil terzo istitato di simil genero che il Regno 
possiede, fondato a speso di Corpi morali. Uno è 
nelle vecchie provincie — prime sempre nelle utili 
iniziative — come ben disse l'onorevole Castagnola, 
L'altro nello meridionali. 

Il sindaco di Valmontone accolse gli illustri o- 
spiti alla stazione; il concerto cittadino — adorno 
del kolbac cosacco — li salutava coll’inno reale, 
li seortarono fino al palazzo Doria le due guardie 
rurali del comune, modello Troiani. 

In una delle sale di quest’antica ed assai venera- 
bile dimora baronale, adunatisi tutti gli interve- 
nati, il eonte di Carpegna segretario del Comizio 
romano, inaugurò l'apertura della Scuola dicendo 
che, mediante il magistero agricolo ivi impartito, i 
nostri giovani avranno la possibilità di unire all’e- 
sperienza, appresa tra lo domestiche pareti o sul 
campo paterno, i precetti della scienza. Ricordò 
l’autichissimo uso romano di attribuire la lode dj 
buon agricoltore a chianquo distinguevasi per virtà 
cittadino : e, narrata la storia della istituzione, au- 
gurava che nella lotta tra il vecchio ed il nuovo n- 
niscansi tutte in un fascio le forze giovanili e pro- 
gressista della nostra agricoltara. 

Rispose il ministro dell'agricoltura, lodando il 
Comizio di Roma che, nei soli due anni di sua vita, 
si era reso degno d'essere chiamato il Comizio della 
metropoli italiana. Rivolse agli alunni affettuoso pa- 
role e promise che il patrocinio del Governo non 
sarebbe mai venuto meno per essi. 

Terzo parlò il direttore della Scuola. Fa assaissi 
mo erudito: ma se la prese con troppo fuoco con- 
tro l'innocenta aratro di Lucio Giunio Moderato 
Colamella. 

Gl'intervenati visitarono i dormitori distribuiti 
nelle magnifiche sale che attestano l'elegante vita 
dei nostri autenati con una profusione di nudità 
fatto discendere dall'Olimpo. Ban è vero cha adesso 
lo hanno fornite di pudibondi veli. 

Terminata la refezione, sî aprì la lizza. dei brin- 
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cioni 


<È diff 


ic 
grossolana e brutale come la tedesca. Nelle città di 
così numerose in Germania, sempre piene di 

malati, di ciechi, di stroppiati, e via discorrendo, se 
cino um invalido, invece di for 


bag: 


aio passa 
‘li posto, non si tra'terrà del dare wa calcio nel 


Soriano di lui, o di appioppargli un 


urtone yer farlo cascare » (p.64). 


ie dated ea Lenno Je covo iena Fia era che 
Dabito forte 


gli operai 
i chirurghi = 
si obbligano 2 fornire le contasioni o le fratture © i 
secondi a dividere co' complici i frutti delle opera- 


zioni! 


Sapoit, du 
"i mali visti da me ja que 

vondette,eran tatti affetti dalla 
mente nella tasca del panciotto. 


na 


‘Se almeno si potesse în Germania alloggiare co- 


saedamente o eronrsi ell vista del 51 fmi 


tasto 


Elio lo carersa 


prove della rozzozza germanica sono saffi- 
‘resta a citare qualche prova della malvagità. 


« » perchè nelle città bai- 
i a 


verbio dice: chi non ha gindizio abbia 
gambe” i ioni ren at lo gambe în otti- 

ue'Jaoghi d'acque o di 
air _ 0 rare 


che le lavano tatti i 
Sho an micio di 


lusinghe del sapone, a 


canovaccio | 
tatte le camere degli alberghi c'è uno 
perchè ? Scommetto che voi, i quali 

ia del figlio di Lutezia, mon lo 
‘scalino è messo Îì per farcascare 


Serve di quitanza della somma di Lire CENTO 
a favore del signor Crispo della Redazione del Fan- 


i bambini francesi che vanno a abitare în quelle lo- 
cande. 
Gli è così, signcri miei, cho le più piccole coso si 


i filosofi. Holbein nato ad Augusta, e Guglielmo 
Humboldt l'autore del Cosmos. 
Veramente l’autore del Cosmos ebbe il torto di 


sovinati per sempre. 
No ho xe grax peora anch'io! Anzi, i, no dova 


dare un consiglio, proporrei di protrarre 
za di questa benedetta rivincita. Tanto non è mica. 
una cambiale! 


E Dio, che ha fatto il mondo, può ben prendersi ii 


gpsto, per contentaro Ja sua figlia fa, la 
ucia di distruggere. con.un saffio.]a Germania 
tutta quanta. 


collegano colle più grandi. A faria d'esercitarsi a | chiamarsi Alessandro, e Holbein quello di nascere 
far cuscaro gli bambini, i tedeschi hanno | a Basilea: ma queste son piccolezze e nonci si bada, | Anzìio so fossi nei francesi del signor Feydau 
imparato a far cascare gl’imperi = non perderei neanche tempo a varcar ja. frontiera. 
Der Lasciate faro a Dio che è santo vecchio, dice il pro- 
Ora come va che i tedeschi hanno vintoi francesi? | verbio. — Mi rimetterei &lui — e risparmierei di 
Ele donne! « Quaftro capelli ritti sulla nuca, li- | La cosa è chiara dice il sig. Feydau. — « Essici | prepararo i cannoni. 
amenti volgari, grocse membre, schiene sono inferiori îx tutto: ma sono stati solamente più Po 
Dpisdi enormi, esco le grazie dalle done del Reno. Le forti, più numerosi e più abili. » 3 
lavare i piatti; le ammaestrano | allora — lo eredo — sì vince di certo: bella | g, ale è la Germania scoperta dal signor. Foydan: 
ell'erte di ersire a tavola. L'amica professionisti sal int Nibio pia cime ibra Si oliena dl 
mata da questo popolo, il quale ha sempre vissuto lo della guerra sta nel vincere il | libro; ma come libro di scienza lascia addietro tui 
n, li pubblicati sim qui. 
della carità degli stranieri, è quella di Iustrare le santenendosi più deboli, più scarsi, più Seli n i di i 
‘cosa hanno mai fatto — lo dicano i tedeschi | Suoi n mi al signor Fey. a vorrà diro che anche 
Ù = uni: — e argenti cltro la Manica sussistono vecchi pregiu 
di = nenti i al sioni SE 
rentola. E È tal che Bonsparto a 
casi saturo "Tanta prato che PaiOR | arrivò con pochi meldati: s0 no portava di più, la | FeYd2u che scuopre una che nessumo co- 
Francia usciva dal campo vittoriosa di certo! nosceva sin qui? 
POLI o Ma Livingstone, ramo, atà emponto' al: dig 
In totta la Germania, insomma, il ig. Fepdan alle crudeltà dei seb 
nom ha trovato che persona stimabile. Un'altra dello cause della vittoria tedesca è, so- | E il signor Foydau i par poco abitare cinque 
"Un ebreo di Frascforé che durante la ri- | condo il sig. Feydaa, il danaro: il danaro accnma- mesi in un passe dove le donne son brutte, 
conosciuto l'autore per un francese, gli ‘© | lato in Germania coi ginochi pelare 
togliendosi i cappello: Ragion per ci cao del grazie ttener | che non ha nò arte, nò letteratura, nò polli? 
"= Meneidi eeclaini piapia Po, de la rivincita è, sempre secondo lai, istituire i ginochi peas 
Presse! eb d Il giorno dell'apertura dell'Università di Str- 
sentito congratulazioni all'egregio | , Il secondo è di contare sulle abifuali imprudesse Enrico. Von: Sybel.conchiudeva: così il 500 
ebrco di Elinelrti del signor di Bismarek, che certo farà la guerra alla” — Ricordiamoci che, quantun- 
Zu 0 sarà Serasé par elle. lea que vincileri, abbiam qualcosa da imparare dai vinti. 
Il terzo — aver pazienza, Se noi Bruciamo una | Come? tornate vittoriosi confessato di dovere 
cartuccia prima che sieno scorsi tre anni nei siamo alcun che dai vostri nemici ? Ah! ball. 


Meglio toccarne sempro — o mom imperar nulla 
mai. 


Il siguor Feydau ha ragione: la dignità: umans 
Tho selgeo sso menti. P 


eri 
Fra tre anni sarà: : e allora sicuri dell’alica- 2 

to (la Resia) ri uomini e sensa dir nulle, 

fiera. Dio farò & vesto. 


ANEFULLA 


colpi d'incensiere. Tutti furono contenti dei 
colpi dati e dei ricevati. 


E qui cade a proposito una parola di lode per la |! 


Commissione nominata dal Comizio agrario di Ro- 
ms perl'istituzione della Scaola e bisogna dire come 
ebbro parte principale nell'ordinamento della me- 
desima iPconto Bosio di Santa Fiora, il signor Ca- 
pri Galanti di Valmontone eè il signor Tommasi, 
deputato provinciale. 

Visitato il terreno esperimentale, che sì giudicò 
epportunissimo a ciascuna dello nostre colture, la 
irigata sì avviò verso Montefortino. 

In questa terra, fendo di casa Borghese, il secolo 
decimorono non ha finora fatto capolino. Il signor 
prefetto della provincia se ne può. essere persuaso 
coi proprli occhi. Dungne si metta in proposito di 
aprirgliene la vis e noi ne lo loderemo quando nel- 
Tanto ventaro converremo a Valmontone per cele- 


trarvi lo Palilia. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


11 Sistema trieuspidale cla Facciata del 
Duomo di Firenze. — Studi di Amisnve 
NaxDoi Desporri Mosricsorti. — Livorno, tipo- 
grafia di Francesco Vigo, 1871. 

Nell'annunziare questo libro, il Bibliotecario non 
prò trattenersi dal mettere le mani innanzi col dire 
che, se egli ne parla sì tardi, fa tutto per colpa 
dello stato in cui è la Biblioteca del Fanfulla; nella 
quale non è impresa facile trovare il ibro che si cer- 
ca, e che pure esiste. Ma già non è da farne le me- 

raviglie, se la sua biblioteca è in disordine ed ar- 
ruffata; ranmentiamoci che è la biblioteca d'un 
soldato, e d'un soldato come Funfulla. 

Di questa apparente dimenticanza il Bjbliotecario 
adunque spera di essere scusato, © presso l'autore 
del libro, e presso i lettori di questo giornale, ai 
quali doveva o dovrà parer strano che Fanfulla, il 
quale ruppe tante lancio contro il sistema Tricuspi- 
dale, ene parlò tanto, che questo aggettivo stava 
per matare il suo significato proprio e primitivo in 
quelio metaforico di assurdo, non avessa una parola 
di lode per l'architetto che lo combattà virilmente 
e con sode ragioni. 

Del contrattempo però ei si consola, anche pen- 
sando che l'annunzio viene sempre a tempo. Chi sa 
per quanti anni ancora della Facciata del Duomo di 
Firenzo sì dirà: opera sendent interraupla ! 

Oitre di che sarà sempre da buon italiano il pren- 
dere interessamento in un’opera monumentale, cui 
tutta Italia, con orgoglio, e giustamente, considera 
non tanto fiorentina, quanto italiana, come sarà 
sempre dovere della critica porgere orecchio alle 
voci che con logica invitta propugaano le altre ra- 
gioni dell'arto, e farsene propagatrice. 

Non staremo a dire î motivi che spinsero ilsi- 
gnor Nardini a pubblicare un'opera da lni scritta 
fino dal 18683, nel qual anno, come pure nel 71, si 
poteva sperare che una voce autorevole potesse 
stornare il gaaio gravissimo della accettazione, per 
parto della Commissione giadicatricò e della Depu- 
tazione promotrice, del disegno tricuspidale del ca- 
valiere Do Fabris. A noi basti il dire che la que- 
stione, anche in quest'anno, tornò a galla ; per cui 
stimiamo d'essere ancora in tampo per discutere 
quale debba essere a'tempi nostri la Facciata di 
S.Maria del Fiore. 

L'opera che il Fanfulla aununzia è opera di de- 
molizione; nella quale però l'autore è diretto da 
principii positivi di statica, di storia, d'estetica. 

Il disegno del cavalier Do Fabris è analizzato 
minutamente co2 un acume, com una scienza, con 
una logica artistica e con un brio rari, ed è pro- 
vato che, stando anché alla Tricuspide, esso di- 
segno non è il migliore, nò quindi il più deguo di 
scelta. 


Nè di ciò pago il sig. Nardini dimostra come il 
sistema tricuspidale ripugni essenzialmente alla 
storia, al genio, allo stile, e a tutte le condizioni 
speciali di S. Maria del Fiore, e sì batte corpo a 
corpo col marchese Selvatico, che im cos d'arte 
è da un pezzo antorevolissimo in Italia. 

Egli prova come vada errato ne’ suoi giudizi a 
questo proposito, anzi tutto il di lui ragionamento 
poggi sul falso. Non c'è che dine, il marcheseSelva- 
tico è un valentuomo ; ma alle volte, per dirla alla 


per parlare Bi x 
converranno che l’operetta del sig. Nardini, archi- 
tetto per passione, rieco di scienza storica, logico 
inappuntabile, uomo di gusto e serittore spigliato e 
vivace, può far passaro bestamente alcuno ore 2 
quanti.amano l'arte o l’Italia, e lo buone canse di- 
fese con temperanza è nobiltà di moli; cosa pur 
troppo nos comune in opere di polemica. 
li Bibliotecario. 


ROMA 


19 novembre. 
Nelle e Nostre Informazioni » dell'altro gio 
il lettore avrà visto che v'è chi si propone l'aper 
tara di un collegio convitto cattolico îm Roma; tel 
quale, per aprire una formidabile concorrenza alle 
nostre senole, si faranno agli allievi tatte 10 facili- 
tazioni possibili, fino a provvederli gratuitamente 
di carta, di libri, e mantenere quelli che ne faranno 
domanda. , 
È oramai pur troppo noto cha Roma manca com- 
pletamente d'istituzioni di questo genere. Molti di- 


stinti insegnanti, fin dallo secrso anno, ‘avevano | 


proposta al Municipio l'istitazione di un collegio 
convitto, prevedendo ciò che oggi i clericali harmo 
coneretato. 

Anche il direttore delle scuole municipali, signor 
Iaverardî, in un suo rapporto amuuale, consigliava 
alla Giunta l'istituzione di na collegio convitto in 
Trastevere. 


Ma îl Municipio non se n'è cconpato, e si è la- 
sciato prender la mano dai clericali. s 

Il Consiglio provinciale invece accettò la proposta 
fatta dal consigliere Novelli, per la fondazione di 
un convitto. Ma mentre il Novelli voleva che fosse 
nominata subito una Commissione, cercato un lo- 
cale e stadiato un regolamento ‘per potere impiani- 
tare questo collegio ai primi del 1873, la Deputar 
zione dichiarò di occuparsi essa dei relativi «studi.» 

C'è chi ha paura, dirò di non esser fra quelli, che 
questi « stadi > portin l'affare alle calende greche. 

La minaccia di velere sorgere e prosperare in 
Roma un semenzaio di piccoli elericali, spero voglia 
spingere la Depntazione a pigliare a cuore l'affare. 
Meglio, dice il proverbio, un pollo oggi che un tac- 
chino domani. 

"e 

Fra ieri sera e stamattina sono giunti in Roma 
altri 19 deputati. Il loro numero è sempre assai 
scarso : se ne aspettano però molti con treni di sta- 
sera e domani. 

- 


Mi narrano che ieri dopo pranzo la gente che an- 
dava a San Pietro era beffeggiata dagli svizzeri di 
guardia dallo finestre terrene del Vaticano. 

Mi dicono anche che ad alcani dei detti svizzeri 
avviene d'abbriacarsi sull'imbrunire, ed uscendo în 
borghese, molestare pacifici cittadini. Questo fatto 
sarebbe accaduto pochi giorni fa a porta Angelica, 
© non penserei a scriverlo se la persona che me lo 
ha detto non fosse degna di piena fiducia. 

È doloroso rammentare i fatti ai quali simili im- 
prudenze hanno dsto luogo: e non sarebbe male, 
sotto questo riguardo, che le autorità agissero con 
energia per evitare spiacevoli conseguenze. 

"e 

Gli sterri © scavi che si vanno facendo continua- 
mente sall'Esquilino, fanno tutti i giorni scoprire 
cippi , monete, frammenti di ume e di colonne, al- 
cuni dei quali di qualche pregio. 

Al Foro i lavori di scavo saranno spinti con mag- 
giore alacrità principalmente da quella parte che 
dalla Grecostazia deve andare a raggiungere il Pa- 
latino. Sarà necessario atterrare in quella direzione 
alcuni fienili. 

" 

11 signor Maurel, che si è guadagnato con la sua 
intelligenza la simpatia del pubblico romano, mi 
ha diretto stamane la seguente lettera, che io pub- 
Blico tale e quale, perchè non saprei aggiangervi 
nulla del mio. 


« Carissimo Uso, 


< So che si è sparsa la voca che îo abbia rifiatata 
una parte statami assegnata nel Conte Verde, del 
M° Libani. Siccome questo potrebbe far credere che 
io mon avessi stima del maestro e dello spartito, vi 
prego a dire in due parole la verità del fatto. 

< La mia parto mi è stata ritirata d'accordo, dall 
maestro e dall'impresario, prima che io avessi avuto, 
il tempo di leggerla, per la ragione semplicissima 
che mi era impossibile di cantare il Don Carlos ed 
imparare contemporaneamente una parte mUOTa, © 
poi perchò affilandomi anche questa parte l'im- 
presa si sarebbe esposta alla brutta prospettiva di 
dover chiudere il teatro, la prima volta che io 
avessi avato un dolor di capo. 

< Spero che sapendosi questo cadranno tutti i 
commenti poco benevoli che' possono essere stati 
fatti sul conto mio. 

« Tullo vostro 
« Virrozio Mavrat. > 
cc 

Jeri sera al Vallo, mentro il pubblico segniva con, 

molto interesse la rappresentazione cll'Anc de 


facesse parto della commedia, stavano. per. applau- 
dire. 


Disgraziatamento il-male era troppo vero. «La: 
signora Esquier che era malata pocti giorai. sono: 
lia forse voluto esporsi un po” troppo presto alla 
fatica della scena, e la dovettero accompagnare a 
casa. 


zione venne ad anuunziare al pabblico che la di- 
agrazia impediva il seguito della rappresentazione. 
Si ripiegò N per lì col Cousin Yacgues. 


Quantunquo l’Esquier dovesse faro 1a' parto del 

ata ehe ism. compagni, è macine le 

jeignò, fosero an'ora agitati per il doloroso 
ssero ancora, agitati per è 


Questa sera la compagnia Meynadier rappresenta pe: 


Tricoche e Cacolet — commedia del Palais Royal — 
un seguito di amenità e di incidenti comici, una 
pazzia in cinque atti della quale può dare un'idea 
lontana il seguente annunzio, redatto dagli autori 
della commedia e-distribuito oggi per le vie di 
Roma: 

AGEscE 


TRICOCHE et CAL OLET. 


Maison de confiance. 


Recherches dans l'intéret des familles. Placement 
de domestiques des deux seres. Fonds de com- 
merce è vendre dans et hora Rome. tica 
diverses...,, mariages ct autres. Figi ipa; 
MARIS IRQUIETS ; surveillanco de leurs averi, 
pendant et après, avec la réciproqua; et géoérale- 
ment opérations de toute natare. 

S'adresser 
av rufarze Vatte 
de 8 heures è 11 hegres. 

‘Se non m'inganno questa commedia è destinata 
ad avero a Roma una lieta accoglienza. Non cer- 
cate l'arte, l'estetica, il classicismo, l'emozione 
drammatica — nulla di tatto ciò — cercatavi la ri- 
sata e divertitevi. 


e ee 


LA BORSA 


Lettori carisfimi — entro în fumrione ed ho la 
imità di risparmiarvi l'esordio di rigore. 
‘Non vi domando nè compenso, nò gratitadino, nò 
attenzione. 

Scrivo per obbedire agli ordini dell’amministra- 
tore e vi lascio interamente liberi di i 
voltare il foglio. — i 
sioni, lè mie arrivano appena a quelle mi 
mè d'an cronista d'ordinario bene inform: 

Frequento per mia ventura, 0 per mia sventura, 
come volete voi, quel mondo variopinto che si chia- 
ma il mondo della finanza — e quegli uomini che 
la gente senza un quattrino chiama, per vendicar, 
Borsaiuoli. S 

Di questo mondo e di questi nomini vi dirò tutto 
quali che 00 Qt di pere — senma frasi e sen 

o. 

Vi faccio intanto una sola professione di fede — 
quella d'un testimonio chiamato innanzi al giudice. 

Prometto e giuro di dire sempre la verità — 
tatta la verità, niente altro che la verità. 

pei 

Comincio di lusedì. — Borsa di lunedì, già si sa, 
è Borsa fiacca. — Pare che gli uomini di finanza 
facciano come i ciabattini — dopo le ili 
della domenica sentono il bisogno di riposarsi mezza 
giornata. 

* 
+ 

Stamano non c'era voglia di far cosa che sia. — 
I possessori di rendita vendevano a 75 20, 75 17.112, 
75 15, senza trovare compratori di buona. volontà. 
— Consolidato fiacco, malgrado le buone disposi- 
zioni venute di Parigi sabato sera. 


‘però più coraggiosa la 

fatto fino a 75 25 — non 80 in quali partite. 
BA 

Meglio visti dappertutto i valori industriali che 

parò abbiano avuto, di comurie accordo l'ordine di, 

svegliarsi. R.stata come là diana battuta da un 

tamburino della G. N. 


crescimento. Sabato a 592.50, oggi a 594 per con- 
tanti e 595 per fine, restando dorthandate in fine di 
Borsa 
Le Austro-Italiane in deciso dopo qual- 

che giorno di Ssiéth viari lea al 
quale so ne vendeva quante se na voleva. 

. 

DI 


Il temuto aumento di sconto a Londra non aven- 
do avnto lnogo, la carta sulla Albiono era 
i'meno ricercata, e tra 27 


© signor Esquier colla voce tramante per feno; i 


si fica 
- dies alba notanda lapillo. 
Farono arrestati 14 per vagabondaggio, 18 per 
‘disordini 0 schiamani notturni. 
io di articoli di 


130, Verano due in- 
li contrattare 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Commissione generale del bilancio si è 
radunata quest'oggi a mezzodì. Fra i nuovi 
arrivati è l'onorevole Maurogonato, incaricato 
della relazione del bilancio passivo delle fi- 
nanze. 


N Re tornerà da Napoli negli ultimi giorni 
di questa settimana, e riceverà în udienza il 
ministro ottomano Serkis-Effendi, che deve 
presentare le sue credenziali, e l'ex-minîstro 
di Svezia conte Piper, che deve presentare 
Je lettere di richiamo. 

È giunto da Napoli, dove era andato a 
dere di 'rdini dal Re, di colonnello Bagnasco, 
che a nome di S. M. va a complimentare il nuo- 
vere di Prata Parte domani sera per Sto- 
co) 


ni, la quali dal 
dei lavori pubblici la decisione relativa al trac- 
ciato della linea ferroviaria tra Palermo e Mes- 
sins. 


Gi scrivono da Napoli che fu disarmata la pi 
rofregata ltalia, il cui equipaggio trasbardò 
fierastentesulla Gaia, passata a far parto delle 
squadra invece della prima. Dalla stessa città 
poi ci serivono che la nostra reale marina 

ra diversi oggetti da mandare all'Esposî 
È Vienna, dove Seureramno i spdelli dei legni 
da guerra ultimamente costruiti od în corso di 
costruzione. 


Il Ministero dei lavori pubblici ha bandito un 
‘nuovo concorso l'ammissione di impiegati 
telegrafisti nelle stazioni semaforiche. 

A questo nuovo concorso verranno preferibil- 
mente ammessi i sottoufficiali e militari della 
regia marina ì quali abbiano ultimata la loro 
ferma di servizio. 

La preferenza accordata agli individui pro- 
venienti dalla regia marina ha la sua ri 


gni sono già conosciuti dagli i 
scono dalla marineria. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


MESSINA, 16 (ritardato).— Una forte allu- 
vione inondò Barcellona, Bauso e Gualtieri, 
ruppe ponti, rovinò case, strascinò. alberi. e 
guastò le campagne. 

Le comunicazioni sono interrotte. 

MILANO, 18.—Ieri fu tenuta adunanza. dei 
rappresentanti delle varie Banche popolari. 
Diciannove Banche erano rappresentate. Si 
votò un ordine del giorno in ringraziamento 
alla Banca popolare di Milano promotrice 
della desiderata Associazione delle Banche 
mutue popolari italiane, e nel quale si prega 
che sia stampato e distribuito lo statuto e la 
relazione che lo precede, rimandandone la 
discussione alla prossima seduta, ritenendi 
la nuova istituzione fedele ai principi della 
mutualità del risparmio. 


di 
‘iradirdà, 17. — Lo Cortee 
‘voti contro 68 l'articolo che crea | 


Emo Barcom, gerente responsabile. 


$ 


aLi AVVISI ED INSERZIONI si ricevono preso o OBLIRGRT, Row, vi dl Coro, 290 — Firenze, via Panzani, 28, 


==] MARCHESINI |:== 
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APERTURA LUNEDÌ 18 NOVEMBRE 1872. 
ROMA - Angolo via del Corso e via dei Condotti - ROMA 


Estratto di carne di Baschenthal 


si NO VE PII esset. PILLOLE ANTICONORROICHE 

: sendo: del professore P. C. D. PORTA 

i Soinmi Pontefici crea meg) ‘feci e Medea Cette di Mini 
STUDI STORICI i 


16 agosto 186 e % febbraio 1365, ecc., ecc.) 


DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 


Prezzo L 7 00 — France per posta L. $ 


pino il I pabbio) che secondo Flac o n È ar s&bbene lo scopri. 
iuidizio le pi sia Italiano, è cui né parlaronò i due ornati qui citati. 
ì in Roma de Lorenzo Corti, piassa pe e oi auforità scientifiche (Presenius a | — Ra iafati vato cas all L'ariche una artone rivolta, 
59 aiar een Wiesbaden ; Flek a Dresda ; Klet- | cioò eombati tendo la gonorreay agiocono altresi. come parce cn 
Fior aa, A zinski a Vienna; Reichardt a Jena; | gono ciò che dughi aitri sistemi noa si i poò otfencre, se 200 ricorrendo ti 
Stsekbiarit a Tharand; Wonder È drastici od ai aseztivi. 


Tick a Lipsia; Wolkér a Londra ; 
Direzione della carità » Berlino} 
l'estratto di carne di Buschenthal, 
gitreallavero il gusto e l'odore 
l'estratto di carme così detto 
i , contiene în maggior copia 
alementi essenziali e facoltà nu- 
tritive più ricche, quantanque sia 
a più buon prezzo che non tutti 
gli altri estratti di canto. 


Coni fumanti 


PER DISINFETTARE E PROFUMARE LE ABITAZIONI 
î n n 


punt Pari le di L. 2 40 o in francobolli si spediscono fra: 
® dlomieilîo le pillole antigonorroiche. — L. 2 50 per la Francia; L. 
per l'Inghilterra; L, 2 46 pel Belgio; Ls 8 48 per l'America del Nord. 
generale per 1 Tale, presso PAOLO PECORI, a Firenze, via 
dei i, sim. 4 — A Foma LORENZO CORTI, via Crociferi, 
48—F. BIANCHELLI 8. Maria iv Via, 51. 


indu Buisson, | 
i evitamo degl'insucces- 

Faso i 

| sona 


ROMA, presso ty cangiereegira Sc P. Bianchelli, 
Santa Mista da in dei 51 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via déi 


couecsla UN RIMEDIO 
- CONTRO LA GL 
SIROPPO CONTRO LA TOSSE | 
Canina o Ferina. 5 
musa nto ei i deli ce i dee Se È 
chiniio da DAB ogni puliti ore, e Sempre avanti il Ei 


ta 


‘07 ‘ou 


giothale' Loinbisy di Modica, 21 gdiiaiò 1844 0 13 marzo 
sea rane Li 


Unico DEPOSITO in via 
del Corso, num. 344-345, nel 


imam DI CARNE DELLA PLATI 


DELLA FABBRICA 


di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificanto rie energico per gli 
‘ammalati; i convalescenti ed i fancinlli di una: debole e al osti 
zione. Cucinandolo, offre inoltre delle risorse variate per la prepara 
Zione di una quantità di vivande appetitoso. 

Il prezzo, il piccolo voluinie, la comservazione indefinita, le qualità 
preziose @ le di questo Betratto, Phatiò fatto adottare per il 
itantenimento della marina mercantile e militare, dell'armata; degli 
ospitali, dei peaitenti ed altri stabilimenti pubblici. 

da 
x aa la grandezza doi vasi da Lire 12, Lire 6 25, Lire 
Ti presso Lorenzo Corti, Piazza dei 48,-1h 
; Vi Pn Orociferi, 


LA DONNA 


SEOONDO ÎL GIUDIZIO DEI. Piglia E.DEI PROVERBI 


NILLANOTICENTO: FRA PROVE MASSIUB; SENTENZE, DETTATI 
® assetti iritortio la dona 


É. ivi. 


Piéito LIRE IÎUE. — agiriziano Ì ifro vaglia po- 
vedica 2:20. — fa Rowx da Lordaizo Co) it pato dr, 


Si spediscè anche in ri pro- 
'rincià, dietro vaglia. 


ICI 


DELLE GONORREE E senno) RECENTI: È CRURICHE: 


INIEZIONE di Fg Stefano Rossini 
bi pisa 


i 
5. 


I conti ll i 


W. STER | DI siearore 
Rie inglità) 


I 
| 
fi 


i 
i 


Tri 
l 
ei be 


A 


DELLE ‘PORSIE. GIOCOSE 


3 dl dit 'ANTONIO COSDLGNILI d'iscizo 
1. ..00N L'AGCIONTA DI. MOLTE POESIE INEDITE 
3 :* IMzieno: Hiustrate 


Anno III. 


———_— 
Paezzi. D'Associazione 


‘Roma, via della Stamperia, 73 | È 
REA E 
Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
Roma f Firenze © | 
via del Corso, 220 | via Panzani, N. 29, — I 


MANOSCRITTI NON ST RESTITUISCONO | È ; 


UD MESR NEL REGNO I. 9 60 


Iù 


NU 


Fuori di Roma cent. 10 


— ——T—_—————— 


forno FER frrorno 


ROMA Mercoledi 20 Novembre 1872 


È una caratteristica che distingue i brindisi 
elettorali dagli altri, nei quali si perde il ri- 
spetto unicamente al senso comune. 


. 
Poli 


Tritone mi scrive da Genova : 


— adesso dimmi qual è l'ora di tutti i giorni ? 
— Il tocco, signore. 


= ht % Caro Fasrorta, ho dato Fanny si 
Domani!... na Ho fatto il giurato nella cansa contro gli or.ora — Quattro, signore !... 
Domani!!! D'altronde se l'onorevole Cantoni ha bevuto | risorti coniugi Dovere e Unità Ialinna (maritati dai | —— Hai denari in tasca? 


Domani 2? > 
1l Tempio di Giano si apre — la guerra par- 
lamentare sta per cominciare. 


. 
nt 
Chi darà il segnale dell'attacco alla Sinistra 
— ora che la Sinistra è senza trombetta ? 
Trombetta è stato fatto senatore — proba- 
bilmente l'onorevole Lanza lo ha nominato per 
privare l'Opposizione di ‘uno“Strumento indi- 
spensabile per i combattimenti di cacciatori. 


alla salute di Carlo Cattaneo e a quella di 
Giuseppe Mazzini, lo ha fatto, perchè, secondo 
quanto ha dichiarato, essi -furono»i suoi mae- 
stri, l'uno in scienza, l’altro in politica. 

Passiamo sopra alla scienza ! 

Ma per ciò che riguarda la politica, io vorrei 
sapere se è proprio Mazzini quello che può aver 
insegnato all’onorerole Cantoni a fare il segre- 
tario generale sotto la Monarchia, e a votare 
con un potere che avrà tutte le qualità, com- 
presa quella di far senatore l'onorevole Trom- 
betta e professore a Napoli l'onorevole Dal- 


gran sacerdoti Campanella e Quadrio), 6 confesso 
candidamente che ho risposto sì a tatti i tredici 
quesiti, senz lasciarmi inteneriro dalle patetiche 
tirote della Difesa che invocava un verdetto simile 
a quello pronunciato dal giurì di Bologua nella 

causa contro il giornale l'Alleanza. È 
I misi colleghi — barbari 1 — farono dello stesso 
parere — negarono persinolle circostanze attenuanti, 
lo indispensabili attenuanti, osservando ch 
irla con queste convalsioni epilettiche 


vuole della quiete, si vuolo della 
tranquillità, si vnoì lavorare, salvo a mandare a 


va POngaro, ma che è pur sempre il potere — os- | ©entintia di mila ro alla vlta il fratto dall'onesto 
È vero che la Sinistra ha perduto Trombeti DOGO P 7 °° | layoro ai poveri inondati — sì vuole insomma che i 
ci ta) | sia qualche cosa di detestato e di detestabile | commerci Ie mdustrio prosperino a vantaggio di 


ma ha acquistato Cantoni. 
11 pubblico italiano dimanderà chi è Cantoni. 
Cantoni è un certo..... Cantoni, che fu segre- 
tario gererale del ministro Correnti prima del 
Congresso di Pietroburgo, all’epoca della cat- 
tedra comica di don Dall'Ongaro e dei salami 
respinti dalla Corte dei ‘onti. 


* 
sa 
In quell'epoca — parlo sempre dell’epoca 
dei salami — il segretario generale Cantoni fa 
nominato deputato di Menaggio perchè era se- 
gretario generale, e, sempre per la stessa ra- 
gione, votò col Ministero e colla Destra. 


per un buon mazziniano. 
. 

ea 

Ancora 24 ore e poi 

Intanto torna a piovere. E la Gazzetta off- 

ciale di Veneziasi lascia andare a scrivere “ forse 

avremo la crisi. , Si suonano le esequie in fa- 
miglia, come i campanari !... 


* 
a 
Due lettere in una volta — e tutte e due per 


rilevare uno sproposito corso nelle informazioni 
del N.313, ov'è detto che il comandante Rac- 


chia parte per Borneo a prenderne possesso! — 


tatti, ivi compreso in prima linea il popolo. 

Udito il verdetto i puri esclamarono : 

« Abi dura terra perchè non t’apristi? > 

Ma la terra stette dura, e il tribunalo condannò 
il gerente Crovetto a 20001îra di multa e a sei mesi 
di carcere. 

Quadro! 

Informati se i giornali che hanno gridato vira il 
tribunale del popolo, in altre occasioni, siano dis) 
sti a gridare vira anche a noi — che d'altronde sia- 
mo disposti a vivere lo stesso. 

E poi, capirai, presto deve aver luogo il meeting 
al Coloss:0: bisogna pur dare materia agli ora- 
tori! 


— Sissignore! 

— Aggiungi un altro marengo ai quattro. 

— Ecco, signore. 

— Questi dunque sono cento franchi — fa 
vedere — (li prend-) con questi cento franchi io 
ti darò a‘la pari una azione del mio prestito 
neerlandese... 


NOTE VENEZIANE 


Venezia, 17 no:embre. 


Debbo parlare o tacere? 

Ho sullo stomaco due Prime Rappresen'azioni, e 
vedo cho Farfulla ama le prime rappresentazioni 
al puuto di averno fatto una rubrica apposita. Ciò 
m'indurrebbe a parlare. D'altra parfe, ricordando- 
mi cha nella mia nltima lettera Rabagas fa signore 
del campo, ho panta di passare per un corrispon- 
denta teatrale, e ciò m'indurrebbe a tacere. Nel 


€ iù segretario generale ha È ne SE 
dicltirato ce andra 2 Eatere al Centro at: | Una delle lettere è un vero estratto di diziona- e RO re 
nistro. - ù rio geografico, tradotto dal mio anonimo cor- vi lasciando, giudico Fanfalla del grave caso di coscien= 
Sa di 


Non è già che l'onorevole Cantoni abbia 
cambiato opinione : — gli si è voltata la seg- 
giola, e le sue opinioni si sono voltate con essa: 
non è un cambiamento, è un semplice gira- 
mento. 

n'a 

La sua dichiarazione di voler sedere al Cen- 
tro sinistro l'onorevole Cantoni l’ha fatta testè 
al banchetto elettorale di Menaggio: un ban- 
chetto dove tutti gli elettori, rappresentati da 
27 persone (metto 27 — per non rischiare di 
metterne qualcuna di meno) gli banno dato oc- 
casione di bere alla salute di Carlo Cattaneo e 
di Giuseppe Mazzini. 

1 brindisi elettorali hanno questo di partico- 
lsre, che perdono il rispetto ai defunti, -be- 
vendo alla loro salute. 


UN MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO 


(9), 


Ah! ei sono ! — dissi fra me, dopo un istante di. 
riflessione. — Questo signore impiegato non vuole. 
che gli sî parli italiano per la stessa ragione per la 
quale l'impiegato della stazione di Strasborgo non 
voleva che gli parlassi francese. per 

Costai mi ba preso per un Nizzardo separatista.... 
Ma creda ciò che vaole, poco mi cale; anzi poichè 
il trattato internazionale talegrafico lo. consente, 


scritto Toma. RESOR, 


Ritorno indietro 6, nel modo più gentile e 54 


lle che mi è possibile, dico all'impiegato : 


— Cost bien Roma, ga pre semidio? “ sl 
“L‘Allota tanto sense! Lo' sono servitore devo- 


rispondente a mostrare che l'isola di Borneo, 
la più grande del mondo, divisa in parecchi re- 
gni e colonie, e posseduta da tre 0 quattro ini- 
lionidiinglesi, olandesi, malesi, chinesi, ecc. ecc., 
non può essere presa così alla svelta. 

Grazie dell'avviso! 

- Fortuna che, parlando della spedizione del 
capitano Racchia prima assai che il bravo co- 
mandante partisse, Fanfulla ha detto, a più ri- 
prese, che si trattava della presa di possesso di 
una porziene di territorio nell'arcipelago in- 
diano... se no la patente di ciiico non gli man- 
cava. 

Siccome in ogui modo lo sproposito è stam- 
pato, è inutile cercare adesso come e perchè 
fu fatto — mi sottometto ad una patente di di- 
straziene, che giro al. corrispondente della 


Spezia. 


Un pezzetto di dialogo del 7.ic.che el Ca- 
colet: 

Il banchiere Van der Pouf interroga la ca- 
meriera di sua moglie : 

— Dimmi : vorresti tu un marengo?... 

— Sì signore, si figuri 

— Prendilo! Ora dimmi:a che ora la signora 
riceverà oggi il duca Emilio? 
Al ?....all’ora stessa di ieri! 
ima! Eccoti un altro marengo. Ora 
dimmi: — A che ora la signora ha ricevuto ieri 
il duca Emilio ? 

= Alla stessa ora di ieri l’altro. 

— Va benone: eccoti un altro marengo... e 
a che ora lo ha ricevuto ieri l’altro ? 

— Allora di tutti gli altri giorni!... 

— Sei una perla! Eccoti un alltro marengo 


Ma ogni mia inquietudine fu dissipata quando il 
locandiere mi ebbe spiegato come a Nizza, e in gran 
parte della Francia si usî scrivere l'eire maiuscola. 
Fanno un erre di forma della minuscola ma grande: 


Costa. 

Se qualcuno de’ miei lettori, passando lo Alpi, 
dovesse trovarsi in un caso identico al mio, è dun- 
que avvertito che în quel paeso Roma © Toma sono 

Ma eccoci alla stazione di Monaco, metropoli del 
principato di egual nome, e costruita in legno. — 
La stazione, ben intesî, e nom la metropoli. 


To nom istò più nella pelle per la gioia di visitare. 


questo antico impero. Ho tre ore di tempo, e spero 
di poterlo percorrere in tutti i sensi. 


“| Quanto all'aspetto militare, mi ricorda piuttosto 


quegli armigeri che si veggono sulle scene dei tentri 
ae ; 


Nol momianto în cai io lo passo. = rassegna, qual 
séganco didlarto sta soffandosi il naso com una pes- 


“mola di cotone a quadreili di un tarchino sbiadito - 


alla quale non sarebbe più possibile attribuire il 
millesimo. Forse vi riescirebbe, il commendatore 


2a. So gli pare, getti la corrispondenza nel cestino, 
e io dirò: amen. Muzio Scevola abbruciando la sna 
mato al cospetto dell'etraseo Porsenna non fu più 
magnanimo di me, 

bas 

Diamo il passo ad Eaterpo. 

La Reginella del maestro Braga, nuova por noi, 
comparve mercoledì sera al teatro Apollo. La mot. 
teva in scona il compositore medesimo. L'esito ne 
fu discreto, non pienò come in altri luoghi. Passò 
in silenzio il prologo. Piacque molto il primo atto, 
poco il sesondo, e così così il terzo, che forse fu 
guastato dall'esecuzione. C'era poi un frate impos- 
sibilo, una stonazione incarnata. Non so. che poeta 
neocattolico scrivesse che il canto dei frati giunge 
gradito all'Eterno 6lo dispone all’indulgenza ver- 
s0i peccatori. Ma il poeta neocattolico non ba pre- 
visto il caso che i frati stuonassero. Supponiamo 
Domeneddio condannato a sentire le note saerilo» 


Ma dopo una cinquantina di passi mi veggo ve- 
nire incontro due altri gendarmi, uno lungo, lungo 
come un tambur-maggiore, l’altro che gli arriva 
appena allo anche. 

A tatta prima credetti di vedere nn gendarme 
qualunque che portassea scuola un suo ragazzo ve- 
stito da gendarmino. Ma arrivato a tiro m’accorgo 
che il piccino bai galloni di sergente, el'altro nulla. 

. |. Era un subordinato, 

Coloro mi passano accanto senza nemmeno darsi 
per accorto di me ; e questa noncuranza loro mi ac- 
comoda itnmensamente, perchè, sè essi si fossero 
degnati di guardarmi, sì sarebbero accorti certa- 
mente degli sforzi che io facevo per non dar fuori 
in una risata villana. 

Il sor sergente era serio e accigliato come Napo- 
«| leone I sul dopo pranzo della giornata di Waterloo, 

© marciava impettito, ‘facendo i suoi passini in 
battata. 


‘geografica. |- -Se'qual coso fosse ‘stato da vendere, io l’avrei 


comprato per divertire i miei nipotini , e un: poco 
anche mo nei giorni di nebbia. 

Monaco si divide in città alta e città bassa; la 
| bansa è costitnita dello stabilimento balneario, pro- 
prio sull'orlo di un piccoto porto, del famoso Casino 
da giuoco; o di tre o quattro alberghi. © 

La città alta è costruita. sopra un promontorio 
sporgente assai nel mare, tagliato .a picco tatt’al- 
l'interno. Monaco si potrebbe chiamare un Nido 
d'aquila, so la frase non fossò troppo cortigiana per 


L'altra ripida, quasi diritta, poi pedoni, © interen- 
lata di tratto in tratto di scalini. 

Io che non ho tempo da perdere, prendo que- 
st'ultima come la più breve. 

Incominciata appena la salita, scorgo a fianco 
della strada ein un posto elevato un casotto di 
sentinella, una guérife. 

Cinquanta passi più in là, ecco nn altro casotto. 
Arrivato sopra una specio di spianata, dalla cuale 
si vede già il mare, quattro casotti, collocati ni 
quattro angoli, 

Tn breve, prima di arrivare alla porta della città 
ho contato diciasetto ensotti. Ma sono tutti vuoti, 
si comprende, perchè l’esercito non è abbastanza 
numeroso da permettere di guarnirli di un soldato 
per ciascuno. 

Che lusso di guérites! 

E rido! 

Ma sono alla porta, che è spalancata, anzi non ha 
nemmeno le imposte, ma eredo che un tempo avesse 
‘una saracinesca. Durante tutta la ‘strada non ho 
isicontrato anima vivente, ma sotto l'atrio rag- 
giungo un asino solo, scarico, sciolto da ogni freno, 
che incedo con passi lenti e maestosi. 

Mi guardo intorno -per- cexcare l’asinaio.. Nes- 
sano 

©h beato paeso — sclamo — ova perfin g'i asini 
s6no liberi... — Libero asino in libero Stato ! 

lo amo gli asini, li amo d’an amorsincemo e puro. 
Mi tengo quindi come onorato di accompagnarmi 


E gli volli le osa: Solo soffia aiutandosi con tutte due le mani, | l'angusto signore del Inogo. La chiamerò, dunque, “| con un individuo di una specie tanto interessante 
sposta; ma volevo i trombotta.abbastanza Î mbagianni: 5 mò. 
agaio nare teo = rr Enit) axi balla, ampi, - BO) entriamo insieme nell'illustre ‘0 antica città di 
“toposi a lui la grasdo lomi aforto di stare.serio procedo oltre verso .| gliata nel masso, © che. gira spiralmente intorno | °°°" (Confinna) 
chela parola. gra. Valma città — © Alla. roccia: con una pendenza. facile. pei veicoli, G. A. Casana. 
iena! ù nniTa a 


x © 
ghe del monaco di Reginella, © allora i peccatori 
stanuo freschi. 

x 


Quanto alia musica, mi sembra buona e accurata, 
e aicuni pezzi, como il preludio del terzo atto e la È 
romznza del tenore, sono veramente di equisita fat- 
tara. Però il Braga ebba il gran torto di accettare 
na libretto, von privo di merito dal lato dei versi, 
ma poverissimo nell'azione. Sapete che la Reginella 
non è che la Statua di carne ridotta in melodramma. 
Ora la Statua di carne va perdonata al Cicconi 
cose migliori che ha fatto, e, più an- 
cora, dî quelle che avrebbe potuto fare se Ia morte 
non lo avesse rapito così presto alle lettere. È non- 
dimeno stto pietoso il lasciar dormire quell'in'elice 
parto drammatico, che probabilmente l'autore mo- 
desimo, ove vivesse, ricoprirebbe volontieri d'an 
velo pudico. Nel melodramma poi ove non può es- 
servi nlcano svolgimento psicologico la meschinità 
dell’ordito risalta ancora di più. È una nenia conti- 
pua. Si comincia in un giardino con lo spettacolo di 
mn'agonia e sî finisce con uno sposalizio... ma in un 
cimitero! 


x 


dopoaverasi 
chè una cortigiana assunta agli onori del talamo, il 
signor Vittosio Selmivî ci fece assistere venerdì al 
tertro Apello ai fasti di una Violante, la quale si 
presta a tutto Ja confagazioni del verbo ciolare, a- 
doperato nella forma passiva. 
x 

Premetto dae cose. La Vidanfe fa applanditissi- 
m8, el’autore ha incontestabilmente molto ingegno 
letterario. L'esser egli gradito alla democrazia nou 
è nua buona ragione perchè i giornali avversari di- 
sconoscano il suo merito,e Fanfulla, inserendo que- 
sta fravea dichiarazione, non facke compiere un alto 
di giustizia. Tra îì Cavallotti, di cui si merò tanto 
romore,eil Salmini îo preferirei quest’o 
tanque sia innegabile che tra l'indole dei due inge- 
gui esista nnastretta afficità. Almenoil Salmini non 
tr mai tradotto în versi, linea por lines, nessana 
scena di remavzi altraî. 

x 


In ambedue gli seritiori prevale l'elemento lirico. 
Sono pinttesto porti, i quali dauno si loro compo- 
nimenti la forma del dramma, che autori dramma- 
dici, i quali si servono dei versi come d'una forma 
più appariscente. Credono entranbi di battere una 
via nuova, e, secondo me, tornano indietro; cre- 
dono di essere nel vero, e sono affutto nel conven- 
zionale. Non adottano nè l'antica tragedia dai con- 
torni soverî, n) Ja commedia spigliata, analitica 


dei tempi nostri, e, como da questi due generi, così 
sì tengono distanti anche dala forma shaksperiana, 
la meso declamatoria che esista. Voglia o non vo- 
glia, sembra che plasmino i loro lavori sul modello 
dei melodrammi, cha amino quelle situazioni, le 
quali, apyust» nei melodrammi, danno Inogo alle 
cabalette, ai duotti, ai finali. 
x 
Jo questa Violente, la cui azione si svolge intorno 
al 1618, epoca della congiura del duca d'Ossuna, 
1-0 il solito corredo di squarci lirici, di vati- 
di apostrofi, che si sostituiscono allo studio 
profondo dei caratteri, e alla successione naturale 
delle scere. Abbiamo tre personaggi eroici da di- 
agralarne Plutarco. Primo, Violante, che, dopo 
aver messo sull’avviso della congiura gl'inquisitori, 
non vool rivelare i nomi dei colpevoli se non ha in 
cambio la vita del suo amante, compromesso per un 
farale equivoco, e che, non potendola ottenere, su- 
‘visce gli strazi della tortara ela condanna di morie, 
senza mutar proposito, quantunque sappia d'esser 
tradita; secondo, Marco Dauro, patrizio veneto, 
‘amante di due donne ad un tempo, Violante e la 
ie dell'ambasciatoro di Spagna, il quale, es- 
sendo st:to colto presso quell'ambasciata mentro 
leggeva ua biglietto geltatogli dalle finestre, è ri- 
tesuto complice della trama, e non vuol salvarsi, 
rivelando l'iatrigo; ergo, Martino Dauro, inquisi- 
tore, zio di Marco e suo giudice, che sacrifica alla 
patria, alla foggia di Bruto, il nipote ed erede. 
Abbiamo gli squilli dell’ere, la bocca del leone, 
© la camera degl’inquisitori; abbiamo, ohimè! il 
tetro carcere finale, in cui sono caccîati insieme, 
mnonso conquanta verosimiglianza, Violante e Marco 
Daaro, e ove giungo a un dato momento lo zio Mar- 
tino, apportando, ultima e grama consolazione, un 
‘veleno che scampi da morte infame i due prigionieri. 
Violante e Marco bevono dall’ampolla fatale, e se 
no vanno al mondo di là, non senza che Violante 
abbis prima sciolto uno dei soliti canti. Questo 
modo di morte mi sembra fuori d'ogni È 
I patrizi veneti non saranno stati ortodossi, ma 


cosa produsse scandalo presso la nobiltà, la quale 
piuttosto è 
quindi a credere che un inquisitore di Sato desse 
egli il consiglio oi mezzi 
nipote. 


x 
Potrei ora domandare che gusto vi fosse di far di 
questa cortigiana Violante la salvatrice della ré- 


pubblica, mentre si sa chela confgiara del Î618 <fa 
‘scoperta în tilkt'altra maniero, ma mi marca lo spà- 


Zio di vn'analiti A <= e debbo limitarmi a 
cîà che Berissi fin qui. Noa de diryi l’ibtreccio 
della, Violan'e, ma forse îvreto în mano li elementi 
per giudicar dell'indole del lavoro. E a malgrado 
dei buoni versi e della forma eletta ed immaginosa, 
a ma il lavoro non piace. Non è questo, lo ripeto, 
non è, «miei occhi almeno, il modo di portare il 
reaiizno nell'arte. Questo è un rimettere in onore i 
vecchi stampi di cucina, mutando tutt'al più alcuni : 
degl’ingredienti delle vivande. Del resto, se m'in- 
ganno, tanto meagiio. Ua nuovo c#polavoro non fa- 
rebbe malo certamente al teatro italiano. 


Tita. 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro Valle. — Tricoche et Cacolet, in 5 atti: 

Compagnia Meynadier. 

Tricsche et Cacilt sono due mascalzoni alla testa 
di un'agenzia, incaricata di collocare domestici di 
ambo i sessi; di farricerche nello interesse delle 
famiglic; di combinare società, matrimoniî, e unioni 
di ogni genere. 

Specialità della casa: servizii aî mariti inquieti: 
sorveglianza sullo rispettivo mogli, prima, durante, 
e doro — © viceversa. a 

Operazioni di qualsiasi natara; specialmente equi- 
voche. 


* 
sa 

Su questo prospettino, piano di morale edificante, 
Meilhrc e Halé=y bano fabbricato un fuoco d'ar- 
tificio di scene ridicole, di situazioni strane, burle- 
sche, di equivoci da far drizzare i capelli, di doppi 
sensi, senza senso comune, di caricature, di aseur- 
dità, insomzia una di quelle pochades da far morir 
dul ridere, che possono solamente sbocciare sull’a- 
sfalto di Parigi, dove solo si trovano quei tipi di 
v0yous, quelle famiglie di gamins, quei Z'obert-Ma- 
caire, quelle cordites, e quei cocodés, che costitai- 
scono la distinta società, messa ia scena dai comme- 
diografi francesi. 


Dei Triorchs e dei Cacolet,'dei cocodés come Mor- 
sicur le Duo de jo uasais pas quoi, 0 dello Zlimi 
Bemlanre, no son pieni iboulecards,i balli pubblici, 
i fanbrx:rgs ed il resto... 

Dei banchieri poi sul tipo di Mousienr Van dir 
Pouf...ne avremo fcrse anche noi qualcheduno nella 
nostra bella Italia, e non li mandiamo in Corto di 
assiso, tanto per salzar l'apparenza. 


. 
Confessa di essermi divertito ieri sera, e di aver 

riso, come nonmi sarei mai aspettato di ridere, alla 
igilia della riapertara del Parlamento, e all'antivi- 

a fine del mess disastrosa. 

Ho riso, come nelle scene più esilaranti del Ga- 

cast Minordet Comp.edel Carnaval d'un Merleblanc, 

che, in parentesi, io preferisco al Tricoche e al Ca- 

E corsigl'erei tutta la gente ammodo di portare 
la bagatella di trenta soldi alla Agenzia, come s0- 
pra, per cavarse, se non altro, un paio d'ore di al- 
legria, el una buona digestione... 

A patto però che non si mettano a sminuzzare le 
assardità, le incongreenze, e tutte le stravaganze 
di cui è rimpinzata l'Agenzia... 

Più si è stupidi, e più si ride... 

Ecco la divisa di Tricoche, di Cacolet e di tutte le 
buffonate che le rassomigliano... 

* 


+ 

La commedia è — come si dice dai nostri vicini 
— enlevés da tatti gli attori — nessuno escluso... 

Darand e Bondier — i due protegonisti — sono 
dae comici di prima forza... 

Madamoiselle Mathilde — Mimi Bombane — 
è una donrina che mi farebbe far tureo; essa in due 
sere ha già ottenuto un successo di grazia, di bel- 
lezza e di trine da far girare il capo. 

Dabbert e il banchiere, (di cui nom conosco il no- 
me di battesimo, perchè a Roma non s'usa stampa- 
ro dei manifestini como negli altri teatri d'Italia, o 
crepi l'avarizia !) tatti attori cocellenti per quel ge- 
nere di produzioni... 

Ora domando io — perchè, ad eccezione :di otto 0 
dieci signore, il bel sesso capitale fa atto d'assénza 
alla commedia francese?... 

E perchè anche il sesso brutto nom si mostra ve- 
ramente empressé per il miglior spettacolo della sta- 
gione? 

O che i Romani non amano 


anch'essi ridere: un 


filosofi lo approfondire... 


Se pare non sarà meglio nominare una Commis. - 


sione per istudiarla... 

Vedremo... Intanto stasera entriamo. nel repar- 
torio elassico è si rappresenterà la. magnifica com- 
media di Balzac, Mercadet. 


Zoe 


PS. Avviso che Tricoche el Cacolat ion “destado 
spectacle de famille è perfettamente inutilà andarci 
colle signorine, quando la ridaranno. 

cena 


ORONACA POLITICA 


iù Indérno. = Ra n 
Did come sì fa ad'imbatt bbia e alare ‘| 
tante preoccmpazioni? Certo le condizioni del paese 
mon-sono lietissime, e, chi in un senso e chi nell’al- 
tro, tutti abbiamo nel cuore un problema del quale 
non si vien a capo s'altri non ci aiuta. 

Per la Riferma questo problema è di mandare al 
potere i suoi Baconi, e per monsignor Nardi e com- 
pagaia bella è di trovare un parafulmine che salvi 
la baracca degli Ordini. 

Per me..... ve lo dirò un'altra volta. 

»% La Relazione per la Giunta del macinato è 
passata sotto lo indagini della Riforma. E n'è usci- 
ta... vi potete facilmente immaginare il come: una 
vera macinazione» della tassa, e per giunta senza 
contatore che faccia la spia dei giri. Difatti, se il 
proto non°le avesse data una voce, cheil sacco della 
terza colonna era pieno e che già la farina traboc- 
cava nella quarta, macinerebbe ancora sino alla 
consumazione de’ secoli. 

Vediamo un po’ che farina esca fuori da quel mu- 
lino là. 

Inezio: la questione è somplicissima; colla tina- 
glia d’un dilemma, il chiodo è cavato. Ecco: o so- 
spensione iadefinita della tassa, finchè si trovi quel 
benedetto ordigno da giro e da peso al tempo stes- 
so, o adozione del sistema romano o della polizza di 
Sicilia. 

Fuori di lì — dice Bacone — non c'è che l’assur- 
do. L’assarlo ? Beredetto quest’assurdo che si conta 
a milioni! Aveva ragione Sant'Agostino di fare del- 
l'assardo îl più grande argomento della fedo. 

A ogni modo parla come un mugnaio Bacone! 

*% Le provincie veneto e la romana chiedono in- 
stantemente d'essere ammesse ai benefici del cre- 
dito fondiario. Vi saranno ammesse; tale è il loro 
diritto; ed ecco appunto il Banco di Napoli ed il 
Monte dei Paschi di Siena che acecttano volentieri 
questa missione. Lo dice l'Economista, ed io lo ri- 
peto per uso dei miei lettori. 

Dunque, da bravi, chi ba fondi... non în aria si 
faccia avanti. Il credito c'è. 

** I fogli di Napoli fanno degli studi sul bi- 
lancio municipale. 

Stadi profondi; la cosa vien da sè; è un bilancio 
tanto sprofondato nel debito! 

Noto una cosa: e' parrebbe che a Napoli siensi 
persuasi cho i municipi così detti riparatori spen- 
dono troppo in riparazioni, e che la politica muni- 
cipalo dell’ex-famosa triade che conoscete non sia 
la cosa più economica di questo mondo. 

Ciò nom'toglie ai fogli, postumi amici dell'ammi- 
nistrazione passata, di dire : « Vedete? I nuovi padri 
della patria cominciano col piantarvi nn debito. 
Abbasso i dilapidatori! » 

Ma, Dio buono, non si tratta dunque di pagar lo 
spese dei loro carnevali amministrativi? Quasi mi 
verrebbe il sospetto che, mettendo il bilancio in 
quello stato che sapete, essi abbiano lanciata la so- 
lita freccia del Parto contro i loro'suceassori. 

** Il signor Fournier... — Scusi, Eccellenza; so 
la tiro in bullo; ci sono proprio tirato pe’ capelli. 
dell'onorevole Bonfadini; si figuri! 

Devo, dunque, farle sapere qualmente în nn fo- 
glio subalpino mi sia avvenuto questa mattina di 
sorprendero l'Eccellenza Vostra în atto di... via, 
non c'è nulla di male... di romperci semplicemente 
le scatole per la solita noia dei conventi. 

E' pare che la futura via Nazionale taglierà in 
mezzo non so quale orto di frati o di monache fran- 
cesî, e che lei ci abbia trovato che ridire, e abbia 
fatta una scorserella fino al palazzo della Consolta. 

Questo si scrive nelia Gazzetta Piemontese. 

Non voglio dire con ciò che la cosa sia. proprio 
vera; anzi giuocherei la testa contro un soldo che 
c’è sotto un equivoco: glielo rivelo per sua norma. 
Perchè, veda Eccellenza, la Gazzetta fa al nostro 
‘ministro una parte bellissima mettendolo in caso di 
declinare ogni discussione sovra un argomento nel 
qualò per lo passato egli è entrato per semplice 
cortesia. 

E so la Gassetfa avesse scritto tutto ciò. per an- 
$ivenire ogai questione, pagando in anticipo chiun- 
que volesse immischiarsene, colla moneta spictiola; 
del.ministro ?. .... 

Frai casi possibili cè anche questo. 

2% Da Milano e da Bologna mi giunge al. tempo 
stesso un grido di... non so di che: ma ..si direbbe 
che i poveri impiegati telegrafici non si trovino pre- 


rianirono e. decisero di firmare una petizione al. Go- 
‘verno perchè, tenendoconto del caro del-pane, fao- 


cia in modo che la magra risorsa del 27. del mese 
nom ‘inciampi , cadendo sul 15 del. mese dopo, 
ogiùdin. 

To non so quale avcoglienza farà il duca ‘di Fal- 
conara a questa énestissima domanda; forse -il suo 
collega di Biella risponderà brandendo l'osso delle 
ecomonria. 2 


To però gli facciò veservarò, che l'osso, a rigore, 
entra nel compaitatico; ma nel caso attuale non si 
tratta che di pane. 

Via faccia in maniera di mettermeli in ‘regola. 
©ol fornaio. Gi vuole ‘tanto poco! 


Estere. — La Francis è in proghiero: 


domenica si fecero solenni uffici in tutte le chiese 
per chiedere al cielo d'illuminare l'Assemblea. 
Le preghiere ufficiali possono ed anche non pos- 


1° Opinione. Baon | sono andar a versi di tuiti quanti. Per mo prefe- 


risco il raccoglimento solitario, quello della vee- 
chierella di Mantoni, che depono ai piedi di Maria 
la sua lagrima dispregiata, 
<E, confidente, della sua immoriato 
Alma gli affanni espone. > 

Ma la Francia, al vedere, non si sente ancora 
vecchia, e vuol figurare anche al cospetto di 
Dio per evitate il pericolo che altri creda ch'essa 
gli chieda, non un semplice favore, ma la limosina. 

Comunque, la Francia ha pregato: ha piegata 
una volta la fronte innanzi a Bismarck; può ben 
piegarla, senza derogare, anche-innanzi a Dio. 

E cos'ha domandato? Conto cose diverso, che de- 
vono aver messo il Padre Eterno in un bell'imba- 
razzo: colla bocca di Gambetta avrà chiesto un po' 
di radice pel suo radicalismo; con quella di Rouher 
‘una parte buona aj banchetto nazionale pei Bona- 
parte; con queila del conte di Chambord un bueato 
generale delio bandiere per ripristinarle, a furia di 
stingerle, nel candore primitivo. 

E via di seguito, scendendo dal signor Thiera 
fino al cittadino Vermesch. 

Aspettando l’esaudimento, i francesi ingannano 
il tempo a riveder le bucce al Messaggio. Ora inco- 
mincian le dolenti note. Risensatisi del colpo rice- 
vuto nel primo giorno, i partiti avversi risorgoro, 
ed osano fissar le pupille contro il sole dell’Elisso, 

E, non c'è che dire, li stralunamo con molto 
garbo. Il Constilutionnel si assumo di dimostrare 
che il Messaggio è un ammasso di contraddizioni: 
dal suo punto di vista napoleonico, lo si intende 
alla prima. 

Quanto alla Patrie, essa dico: « Teri la situazione 
era torbida; oggi è chiara e ben disegnata. > E in- 
voca l'Assemblea che storni lo disgrazie ond'è mi. 
nacciato il paese. 

O che la fortuna della Francia sarebbe, secondo 
lei, nella sitaazione torbida di 

C'è qualche pescatore alla Patrie! 

»% Per l'on. ministro Lanza. — Un foglio di 
Trieste si lagna d'una misora buona in sè, ma resa 
piuttosto uggiosa dal modo seguito nell'attuarla. 

Si tratterebba chei viaggiatori provenienti da 
Pest, e on muniti d'un certificato sanitario, tro- 
‘vano chiusa la nostra frontiera a San Giovanni di 
Manzano, dove devono subire una quarantena. 

Ora quel paesello fuor di mano è fatto apposta 
per crescere l’uggia di questa misura. Nessun co- 
modo, e moltissimi incomodi. Sl 

Il foglio di Triesta, osservatore fedele del princi- 
pio del non intervento, si guarda bene dal suggerire 
la sua idea e rimetto la cosa alla discrezione del 
nostro ministro. 

O non ci sarabbe egli il modo di contentarlo?... 

E qui, giacchè sono scivolato in Lazzaretto, no- 
terò che il bollettino sanitario di Pest è sempre 
scaro, e che la famiglia imperiale ha creduto oppor- 
tono di rincasarsi a Vienna. Brutto segno! 

»* Il sig. Reed ha fatto un giuramento d’Anni- 
bale di sfatare il prestigio navale dell'Inghilterra. 
Messo l'altro giorno alle strette dal corrispondente 
russo del Times, che gli dimostrava come quattro e 
quattro otto la vanità della sua panra sulla flotta 
moscovita, montasul vascello russo Piero il grande, 
e sforza a tutto vapore l’entrata dei porti inglesi. 

C'è per altro una piccola difficoltà: il Pietro il 
grande, non è stato ancora varato, e non lo sarà 
che nell’anno venturo. Lo stesso vuole dirsi della 
Gigantesca famiglia di bastimenti che gli farà co- 
rona nel giorno în Chî Verrà a gettat l'ancora nel 


Ma pel chiaro ingegnere il passato eilfaturo nella 
coniugazione dei verbi non fanno differenza: non 
conosce che il presents e rigiona come già si tro- 
vasso presente alla catastrofe marittima, che dovrà 
tener dietro a quella terrestre della battaglia di 
Dorking. 

Questa maniera di fara la politica degli almanac- 
chi mi va a genio. Cosa volete! anche l'on. Sella, 
‘con altre intenzioni, lu fa coll’om»:hu5 del pareggio. 

‘A ogni modo un graule :inimiouimento c'è in 
tutto questo : se l'Inghilterra, con vittiîsuoi mezzi, 
è în pensiero ‘della sua inariseria, cosa dovrebbe 
dire il mio collega Loipo? (7.mpo dico: quattrini e 
navigazioni.) 

E poi sela Russia; facendosî, col mezzo del Times, 

|_porera, grama e sdruscita, come lo stadente di Gia- 
sti, imitasse Sisto V, alla vigilia della sua assun- 
zione al Pontificato ? 

Sarà forse un'inutile precauzione; ma chi nonsi 


nando la questione socia) - 
Apprendo ora dal Monifore dell'Impero ch'essa 

fra pochi giorni avrà terminato i suoi lavori. 

3: Prevenire colle facili concessioni lo. scoppio delle 

impazienza, regolare la condizione dell’operaio ed 

emanciparlo da quello che, nel gergo dell'avvenire, 


so: 


-,tma vita possibile nell ‘iuiovi bisogni creati 
dal progresso, ecco Îl santo ‘scopo # cui mirala 
Conferenza. 


Tn Italia si sa qual viso farebbero alle sue buone 


FANFULLA 


intenzioni: basta ricordarsi un certo Congsesso te- 
pato or non ha molto, e il contro Congresso che 
provocò. Fra noi corre la massima: l'operaio per 
operaio; chi lo fa lavorare non c'entra. 

Ms forse, in Germania, dove si Invora as- 
gii, gli operai per non perdero il tempo e il danaro 
a discutere fra loro, accetteranno volentieri il sus- 
gidio di un provvedimento legislativo. 

Questiono di temperamenti. 


den Uspinor 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefanii 


New-York, 17. — Il segretario del Tesoro de- 
cise che qualsiasi merce di qualunque provenienza, 
importata negli Stati Uniti dalle mavi francesi pro- 
v:nienti direttamente dai porti francesi, non sarà 
so'toposta alla sopratassa stabilita dal recente pro- 
clama del presidente. La sopratazsa è imposta sol- 
tanto per le merci di provenienza estara importate 
da queste navi provenienti da altri paesi cho non 
sia la Francia. a 

Palermo, 18. — Lnigi Mercantini è morto 
quosta notte dopo brevissima malalttia. 

Versailles, 18. — Selufa dell'Assemblea nazio- 
noe — Il generale Changarnier protesta contro Ja 
crescente invasione del radicalismo; attacca viva- 
mente i discorsi di Gambetta come tendenti a sere- 
ditare l'Assemblea ed a turbare il paese; scongiura 
l'attuale governo provvisorio di separarsi da un fa- 
zioso il coi ritorno al potere sarebbe la rovina della 

Francia. (Vivî applausi dalla destra). 

Il ministro dell'interno respinge i rimproveri di 
indecisione e di debolezza indirizzati al Governo, 
îl quale adempì al sno dovere. Protesta contro l'e- 
apressione che il governo sia provvisorio. Nega che 
il governo faccia causa comune col radicalismo. Ri- 
corda le misure prese dal governo e lo parols pro- 
runziate da Thiers presso la Commissione perma- 
nente. 

Il duca di Broglie domanda che il governo si se- 
pari nuovamente da Gambetta in una maniera ma- 
nifesta. 

Thi-rs dice cho egli lotta sempre contro il socia- 
lismo e la demagogia. Ricorda che oggi abbiamo un 

valoroso esercito che ci protegge. Nega ai suoi ac- 
casatori il diritto di metterlo sullo scanno degli 
accusati. Soggiunge che però non respingeil giudizio 
del paese e che egli sarà sempre pronto a comparire 
dinanzi a questo, sia come deputato che come capo 
del governo. Dice, che quando si vuole avero un 
governoforte, bisogna firgli una situazione diguitosa 
© non presontarlo come un colpevole e che quindi 
egli non risponderà. « D'altronde, soggiunge, il di- 
scorso di Grenoble è un pretesto. Si pone la que- 
stione di fiducia. Ebbene ! Non perdiamo il nostro 
tompo. Voi sapete ciò che volete votare. Voi mi 
aveto dato il diritto d’invitarvi affinchè vi pronun- 
ziato. Voi vi lamentate del governo provvisorio; 
fate dunque uv governo definitivo. Il momento è 
opportuno. La Francia accettorà. > (Vivi applausi 
dalla sinistra. Agitazione). 

L'Assamblea procede quindi alla votazione degli 
ordini del giorno proposti. 

L'ordine del giorno puro e semplice, non accet- 
tato dal Governo, è respinto con 495 voti contro 
132. 

Si pone quindi ai voti l'ordine del giorno di Be- 
noîst D'Azy, il quale dice: « L'Assemblea , biasi- 
mando le dottrine espresse a Grenoble, ed associan- 
dosi al biasimo inflitto loro dal presidente della 
repubblica, passa all'ordine del giorno. » Quest'or- 
dine del giorno, mon accettato dal Governo, è ro- 
spiato con 372 voti contro 327. 

Unordine del giorno proposto dall'ammiraglio 
Jaurés, non accettato dal Governo, è respinto con 
452 voti contro 188. 


ine del giorno proposto da 
srepito : € L'Assemblea cal- 
Governo e respingendo le 
nehet*o di Grenoble, passa 


accettato dal Governo , 
è approvato com tro 117. 

Ia destra, essendo stato respinto l'ordine del 
giorno di Benoist d'Azy, si astenne dal votare sul- 
l'ordine del giorno di Mettetal, credendo che esso 
non implichi sufficientemente un biasimo da parte 
del Governo contro i radicali. 


hanno ripreso il loro lavoro, ed il servizio degli 
omnibus prosegue regolarmente. 
sn i 
Stamani le guardie per ordine della questara 
Tano staccato dalle cantonate di Roma un manife- 
sto pubblicato dalla presidenza del Comizio del 
Colosseo, perchè non era stato presentato alla-revi- 
sione, nò approvato, come tatti gli affiazi pubblici, 
dalla Autorità. 
Non ssprei dirne altro che era stampato in carta 
di un bel color verde; il colore della speranza. 
Vicino all'Università mentre le guardie «sdempi- - 
vano al loro ufficio, furono salutate dalle fischiate 
di alenni pochi stadenti. 
Non è pîovito se sia stato gridato : e abbasso 
Senofonte! » 
“ 


Ieri sera è giunto da Firenze il presidente della 
Camera, onorevole Biancheri. 

Ieri sera arrivarono altri 15 depatati, 8 col treno 
di Firente, 7 con quello di Napoli. 

" 

I promotori di un Collegio convitto cattolico si 
sono avuti per male che îo abbia parlato dei loro 
progetti che essi avrebbero voluto mettere in ef- 
fetto il più che fosse possibile alla chetichella. 

In questo hanno torto : libertà co n'ha da esser 
per tutti, e non saremo noi quelli che approveremo 
le legnate di Pisa. Solamente vorrei che anche dalla 
parte liberale si facesse qualche cosa. È quello che 
chiedo, e che spero. 5 

A proposito di cattolici; stamani doveva aver 
luogo uva riunione dei membri della Società degli 
interessi cattolici. 

Mala riunione non ha avato più luogo, e non 
saprei dirvi per quale ragione. 

ses 

L'apertura del negorio Marchesini sull'angolo di 
via Condotti è stata ieri sera un avvenimento e un 
successo. La gente si era affollata in modo che la 
circolazione delle carrozte fu momentaneamente 
impedita, quando, all’ora della passeggiata, si ca- 
laron le tende che coprivan le due facciate. 

Il giudizio del pubblico è stato unanime nel dire 
che il negozio Marchesini accoppia alla ricchezza la 
semplicità ed il più squisito buon gusto. L'archi- 
tetto Bellini ha risoluto il problema di dare alla 
facciata di un magazzino l’importanza di nn lavoro 
artistico. La purezza delle linee e l'armonia dei 
colori formano un insieme sul quale l'occhio si ri- 
posa pisenvolmente. 

II professore Benaglia, assumendo l'assestamento 
interno, e nello stesso tempo l’incarico di assistero 
alla esecazione dei lavori esterni mell'assenza del 
Bellini, ba dato prova di uno squisito. sentimento 
di fratellanza artistica verso un collega fiorentino, 
del quale deve essergli tenuto gran conto. 

È stata ammirata molto la precisione con la 
quale è lavorato il marmo della facciata dal Gio- 

vannozzi. 
"e 


Parrà che io oggi perda tempo per un soffietfo. 

Ma ho due scuse delle quali i lettori terranno 
conto. La casa Marchesini è una delle più impor- 
tanti per il suo genere di commercio, ed ha rega- 
lato a Roma un magazzino come non ne hanno nè 
Parigi, nè Londra, nò New-York. 

I Marchesini ieri sera all'Zétel de Rome hanno 
offerta a parecchie persone un'eccellente cena, dove 
forono fatti molti brindisi — fra i quali moto il se- 
goenta del signor Grant: « Bovo al signor Marche- 
sini, che lega i brillanti, come sa legare i sui a- 
mici; è il primo gioielliere d'Italia ! » 

- 

Ricevo il manifesto per il Comizio al Colossso che 

conclude colle seguenti parole: 
Romemi ! 

Circondate l'Assemblea dei delegati italiani di 
tatta la maestà che vi ispira il vostro glorioso pas- 
sato; riunitevi al Colosseo coll'ordine e colla sere- 
nità che distinguo gli uomiai liberi. — Il giorno 24 
mostrato al mondo che la Roma del popolo, per 
maturità di consiglio e fortezza di propositi, è degna 
di custodire lo splendide tradiziom della civiltà ita- 


î 


L'A BORSA 
Barometro ‘stazionario — tempo ‘verisbile. — 
Siamo proprio in quel tale bilico che, può far tra- 
boccare a destra, come po) 
quanto in stase 
‘stesso che cos della inte condizione di 
k ct pense dll prat con 
tania, tatti vlono Il mondo slor divo id oganno 
ri motto all'sumento, Un istante dopo il sig Bel 
cata propone ua rio dol ‘giorno codino, loris= 
elia Posa fedel Iinchione crede 
dovere mettersi al Fibasso. mi 
n 
rio ha dovato ici 
= in ribasso. ai 


a, 
so. 

Sismo dunque allo solite, e siamo impuntati sul 
75 15 come qualche tempo fa sal 75 40. larora che 
non ci si dovesse più muovere. 

Ma pure verrà il giorno del movimiento. — Stiamo 
attenti per carità. 

., 
RA 

So cano non ha saputo spiegarsi la de- 
Re a sore arto pe penale patti 
zioni » basso prezzo, che si fecero fuori di Borsa — 
ne domandi alla speculazione ed si lavori a premio. 
— Era usa posizione fuori d’equilibrio che si è li- 
quidata ier sera. 

se 

Il movimento sulle Banche seguita assai brillan- 
tamente, avseno della Amstro-italîkna, che que- 
st'oggi d'un tratto m'è cascata per teîra a 530, 


senza dire; o i 

Ohi che cosa succeda? Quelli chp lian venduto 
237 6 40 vogliono forse ricomprare ? Tutto è pos- 
sibile. 

* 
% 

La Italo-Germanica seguita pisnamento il suo 
movimento ascendente. — Un punto al giorno. — 
Oggi pagarasi 620. 

la‘altro punto ha salito anche la Banca Gene- 
rale, che s'è contratiata a 595 per fine corrente — 
e, più brillante di tutte, l’mmobiliare, che d'un 
tratto m'è venuta a 519. 

State attenti a quest Immobiliare, tenetemelo 
d'occhio — e vedrete che uno di questi giorni vi 
farà qualche salto all'aumento. 

ee 

Meno fortunata la Banca Romana che ba perduto 
tre lire, 2897 50; meno fortanata le Ferrovie Roma- 
ne che le sono srese a 170 dietro le decisioni di 
Stalu quo presp dal-linistero. E 

Tenetemi d'occhio anche queste © vedrete che vi 
faranno qualche scherzo un giorno 0 l'altro. 

s% 

Non vi parlo dei napoleoni che a titolo di numi- 
smatica. — Ieri minacciavano rovina — oggi li vo- 
diamo di nuovo in aumento — ma chi fuori di Ro- 
ma credo di poter collocarli a22 25 come sono 
segnati dal listino — se li può tenere in saccoccia. 

sa 

La Londra, compagna inseparabile del marengo, 
n6'segne lo sorti — e quest'oggi faceva la sostenuta 
anch'essa. — Ma non ci credete. 

La Londra fa como le donne — fa la sostsnuta 


finchè la ricercate. 
Fate finta di non volerne — e la vedrete cadere! 


W9dSo 


PICCOLE NOTIZIE. 


«*, Nello ultime 24 ore farono arrestati 20 oziosi 

2 detentori d'armi Insidiose, e $ per 

tturni e disordini nella pubblica via. 

Pel tempo suddetto niun reato d'importanza si 
ebbe a vorificare in città. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle 8.La Compagnie Franeaise dirigge par M. 
Meynadier rappresentera, Mercadet, en 3 actes par H. 
de Balzac. 

Metastanio — Alle 6 3}i e 9. Il carcere dei debitori, 
vaudeville,indi farsa 3.47.00. 

Quirino — All65112 69.La redora di spirito,indi il uovo 
ballo Frowfrou e Rabagas. 

Valletto — Alle 6314 e9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L’arrivo dei Reali Principi è annunziato, 
definitivamente per venerdì 22 corrente, nelle 
‘ore pomeridiane. 


Nell'adunanza di questa mattina la @om- 
‘missione generale del bilancio si è occupata. 
della relazione del bilancio di prima previ- 
sione dell'Interno per l’anno 1873. 


Ci viene assieurato che i dissapori fra il 
Vaticano e l'Ambasciata francese non sieno 
finiti: che la Curia non sia disposta ad 
invia situa francesi istruzioni conformi 
ai desiderii del Governo del ‘signor Thiers. 

Ieri sera e questa mattina sono arrivati dal- 
l'Alta Italia parecchi deputati. Finora il nu- 
mero dei presenti a Roma non eccede. gli ot-. 
tanta. 


È reduce da Napoli il signor Rétiàn, il quale; 
dopo brevé dimbra a Roma, tornerà in Francia. 
Abbisiiò a sio tempo anpunziato clio di 
Ministero dei lavori pubblici era stata nomina- 


ta una Commissione coll’incarico di stadiare le: 
‘di Genova e: proporre gli. 


opportuni lavori di miglioramento. 

La i mentre attende alla compi- 
lazione di un progetto generale di lavori în 
tai SR a finto propotià SSA ape 
siibito mano al protufigamto fc uovo. 

Questa proposta venne approrata dal Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici e l'onorevole 
De Vincenzi ha di già in pronto l'occorrente 


progetto di legge da presentare al Parlamento 
per avere i fondi necessarii. a 

A proposito poi del porto di Genova, fra il 
Governo ed il Municipio di quella città nonsi è 
per anco potuto stabilire un accordo circa alle 
difficoltà elevate dal Municipio al momento di 
dare esecuzione alla convenzione 19 marzo 1870, 
mercè la quale il Governo cedeva al Municipio 
di Genova il soppresso arsenale marittimo ed 
il cantiere della Foce. 

Il Municipio, allegando che quegli stabili 
menti appartenevano:alla repubblica di ‘Geno- 
va, non vorrebbe pagare i 7 milioni, stabiliti 
dalla convenzione 19 marzo 1870, stata sppro- 
vata'dal Parlamento con legge del 31 dicembre 
successivo; ed.il Governo a sua -volta non in- 
tende cedere quegli stabilimenti se prima non 
glie ne viene shorsato il corrispettivo pattuito. 

La vertenza per ora non accenna a componi- 
mento, ed intanto l’arsenale di Genova ed il 
cantiere della Foce, sgombri dai materiali della 
regia marina, rimangono chiusi con grave de- 
trimento del commercio e della navigazione 
‘mercantile. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


PARIGI. — Si assicura che la Francia e 
l'Italia sottometteranno all’arbitraggio dell’In- 
ghilterra l'affare del Laurion. 

La Senna cresce, e le continue pioggie fanno 
temere una inondazione. 


LORLE 
RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACR 
Traduzione di E. Be Bemevermi 


Un bel volume di 259 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 160 alAm- 
ministrazione del FANFULLA. 


CAPPELLERIA BESSI 


Roma, via del Babbuino, N° 71. 
Firenze, via Tornabuoni, N° 5. 
Trerino , via Accademia delle Scienza , N° 2. [| 


NADA © 


(MIRAGGI D’IBERIA) 


Pi 
Medoro Savini 
Prezzo L:2 50 — In Provincia L. 2 60. 


Vendesi in Firenze presso Paolo Pecori, via Pan- 
‘sani, 4 — In Roma presso Lorenzo Corti, piazza Cro- 
4, Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 


La Sordità Guaribile 


GOCCIE DI TURNEBULE 


INFALLIBILI PER LA SORDITA 

Dove non manca parte alcuna all’apparecchio 
‘uditorio, mediante l’uso delle: Goccie di Turnebull 
ssi guariscono in poco tempo ed infallibilmente ogni 
sordità tanto congenite che acquisite. 

Preszo della bottiglia Lire 2. 

Deposito principale per la Toscana, presso Paolo 
Pocori Firenze, via dei Panzani N° 4. Roma, presso 
F. Bianchelli, via diS. Maria in Via N° 51, 6 presso 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi N° 48. 

Contro vaglia postale di Eire 4 si spediscono nel 
Regno. 


UN LEMBO DI CIELO 
Medoro Savini 


Prezzo L. 3 — In Provincia L. 390. 


Vetidèsi in Roma da Lorenzo Corti, pi 
48; e da'F° Bianchelli, S: Maria fa 
renze dî Paolo Pecori, via Panrùni, 4. 


UFFICIO 
PRINCIPALE DI PUBBLICITÀ 
E. E. @blieght 


Crotta” 
Seti 


ROMA, via del Corso, 290, 
FIRENZE, via Panzani, 28. 
NAPOLI. vico Corrieri 8, Brigida, 34; 


È ————————————— 


Li quidazione. di perg e "Biancheris 


IN ROMA = 


SERE del Corso, DI tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello. Corredì completi 
qualunque siasi lavoro - Ce 
inegi nt ; 


di Biancheria {Massimo buon mercato senza temere concorrenza. uf sa sicura, sempre pronti 
tante per la qualità che per la giusta misu! È 
"alsser fabbricante di Telerie e È 


PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI 


Telerie e Tovaglierie. Biancheria per Donna: I Lari Generi Miiversi. 
rimettere: 
Servizi per Tavola nazionali : Camicie del pîù fino scherting, L. 3, e ricamate L. 450. on R eotone L. 0.50, 0 70, 1 &2liro 
» » 6 persone L. 10, 12, 15, 18. » di puro lino L. 3 70, 5, 6, 8 sino a 30 lire. »  intelad’Irlanda conlavoro di fantasia L. 1 00 
> 120 > >18,22,25,30. Camicie d+ notte per signore, con maniche lunghe, 1 40,2, 8 sino 6 lire. 
di Fiandra genuini : colletti 6 manichetti del miglior Shirthing, elegantemente » ricamatida L4alire12e più fini 
per pel confezionate a L. 4 50, 5, 6; della più fina e buona tela Camiciette per uomo da L. 1 2571 75,3, 2 30. 
>» >35,38;405noa 80lire. a L.7,8,9 0 10; soprafiine ricamato Le 12 fino 8 L. 18. Fazzelotti bianchi di filo d'Olanda L. 3,6, 7, 8 sino‘ 
Lo 18 2242 prezzi asmimodici  _. — Sottnme in Sbirting a Fostaguo da 3,8 50, 4, 5, 7212 L. Te .15.1a dossina, sui Ss 
Tovaglie per tavola L. 5, 6,3, 9, 10 sino a 20 hire. _- > ricamate da 15, 18 a 401lire. colorati per tabacco da L. 12 a 18 la dozzina. 
9, 10, 12, 14 e 16 la doroma. o ) da notte in Shirting  Fastagno da 2, con bordo n colore da L. 5 sino a 20. 
metro L. 1 25, 150, 2. , $, 8 50, 4; ricamati da L. 8, 10, al ino a 20. » _ Battista francese L. 8.a L. 24. 
Mutande di Mussolo da L. 2 50 è Coperte a crechet: 
di Fastagno da L. 3.50 inca L 550. > biancheaL.18,22,028. 
Peignoirs (cccoppatvi) da L. 6.8 sino a 5 hro. i da i o 
Nerligès (vesti da camera) a preizi bassissimi. > da piquet da 1. 16,18,25090. 
Copribusti da 2 50 sino a 8lire__ Maglie di cotone da L. 2 50 e più. 
Cuffie da notte ds L. 150 a hre 440. > inlanada4 50epiù 
= Tondo per finestre, a Grochet da Li 10,13, 14, 20 sino 
, 38, di ja per uomo. pata L 
ED 55, 60, 70, 80. irreali ai I ine al metro î ‘0 80 sino a lire 2 60. 3 
Tela di Bielefeld 1 pezza di metri 38 L 60, 70, 80, 90. Camaiele di cotone di bel taglio da L. 4, 5 0 6, Selalli doppii, francesi, e turchi, a metà del primitivo lor 
Tela d’irianda L.190, 2,225, 250 sino a L.3 al met. di tela d'Olanda da L.. 5 50, 7 sino a 3 prezzo di costo. 
—eildi Gan i a di fianelia da L. 8.2 12. Grande assorilmento di Madapolom e Cretonne îran: 
Tela di Costanza finissima a L. 8 50, e 4 lire al metro. esi 2 L. 0 60, 0.80, 1, 1 S0almelto.., © clone fran 
— Trela basista L. i © 5 al metro. Mutande di tela casalina L. 2-70, 3, 350a450al paio. | IFustagno e Piquet daL.1 10,1 50 alireFal metro. 
Tela colorata inglese L. 2 40 al metro. | »  diFustagno, daL.4n475. | lmpezza con ribassi. 


RATIS RICEVONO : i compratori per lire 100, num. 12 Fazzoletti di tela. — Per iire 200, un servizio da tavola per 6 persone. 
| GR Per lire 300, una pezza di tela casalinga. + Per lire 500, un servizio da tavola per 12 persone. 
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BIANCI 


di S. Marcello 


iarra è 


dì Sc 


1a&se dd 


) 9 MAADIIE LP 2220 ap vd + ‘os.t09 J9p nia 0psodag è: 
&/z CUA MI DIEE DLP 2: (4 


Unico Deposito via del Corso, 246, trale p 


IOVEEZID/A 


n————————T——————————TT————————_————— ————————————————-—-_-—-—_--—_-_- 
Unico Deposito in-Hia-del Corso -246 tra le Piazze di Sciarra e di San Marcello “Mm 


sere a ei" UNGUTINO DI LATIRA VINN[È D'ArFITTARSI 1,5: | 


DOO Carte di visita ad una linea . . . L. 450 esposto a mezzogiorno, composto di numero 1) camere, cucina, 
50 si Ò i + rese FRATELLI MUNSTER e soffitte, con acqua marcia, e tutti i comodi, situata al secondo fl 


Oggi linea 0 corona aumenta di cent. 50, tanto su 50 che 100 Carte. = piano del palazzo Lovatelli, con ingresso sulla piazza di Santa 
Si spediseono franche di porto ia provincia, mediante vaglia postale, via del Corso, 162-163 Caterina de'Funari e piazza Campitelli. 
goa l'sumento di craesimi 10 per ogni 50 Cure, intestato alla Carto- Evie. Per le trattative dirigersi da L. Tronti, palazzo Caetani, Bot. 
ste torio Emanuele, 38. teghe Oscure, 32. 
VERONA, piazia Vitto- 
rio Emanuele. 
TORINO, via Nuova, 2. 


Falc Cameli li | ca i 
ED APPARECCHI TELEGRAFICI fa _ = DIO E % 
reni L UOMO 


i Brevettata dalla Real Casa pr ‘Racconto DEL Scorò xvi1 pi Le GUALTIERI 


(Seguito dell'Innominato del medesimo autore) 
; | pc rorai una gran quantità di scarpe © stivali pelli impermntiti SERA 
| st ; dal pormelsio e Ù Contro vaglia di lire 3 30.si spedisce in provincia. 
Proveeditrice della Real Casa, Regia Corte dei Conti, Se- Ppesito personale, onde eseguire lo commissioni: per-le caso GN Dirigorsi in Fironze da Paolo P. 
nato dd Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, {fl PREZZI FISSI, aan cena en Got, PA 


ed altre Pubbliche e Private Amministrazioni. Î Prezzo corrente: | N piazza Crociferi, 48. 
ROMA — Via Pontefici, 48. STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI DA DONNA. 


Stivaletti vitello suola semplice Stivaletti capra lisi _L. 9-15 
» con punta 


|-e-$:' com ghettan:. 5 z 
». ola. ..» 18 iecio >> È ‘31150 17 STORIA 


-» patta 


150 18 : ® 
(otra Franto-Prussiana IL PROCESSO CRIMINALE 
i del 


PILLOLE ANTUNILIONE È Puneamive] : E=3=%: =: Tore = 


uliéeeoreni - 2 =. per Coe 2% del Can. ANTONIO TORRIGIANI 
Stivali vitello T{2altezza = "E, 
Restore re eb e i me ale perire +08 


Num. 317 
Dinezione e ArntistRAZIONE 


Roma, via della Stamperia. 78 
Avvisi ef inserzioni: presso 
E OSUFGHT 
fonia iron: 
via del Gori, 20 | via’ anni, N. 28 


EMAROGURITII SUS 31 AUS. 11UISCONO 


Per sbbannarsi inviare vegua postata” 
Gaiman pinip cd 'eSi gin Sil'amminisiraiore di FxsyoLka. 


n ing lis 
Fuori di Roma cont. 10 


usodag 0211 È | 
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Oggi sì riapre, anzi è già aperto, mentre 
T'altro, i Parlamento del Colosseò, fu chiuso 
— prima chè fosse aperto. 

Si dà causa di i questa seconda chiùsura-al 
tempo: in tutte le è cose, ‘come per le nespole, 
è sempre questione di tempo. I Ministero ha 
sicuramente pensato che col fempo che corre, 
cioè che piove ostinatamente, e il Bollettino 
aneteorologico,il quale s'incoccia « con gioia cru- 
del > a fare abbassare il barometro ed à pro- 
mettere la continuazione del bel tempo pio- 
vosò, còn bufere e burrasthe in vista, ha pen- 
sato che il Suffragio universale poteva correre. 
grave pericolo nella salute : il Golosseo è senza 
teltoia, la piova e il vento vi stanno a pigione, 
e .colle pressioni barometriche sempre più 
bass; c'erà veramente da buscarsi una perni- 
ciosa : tanto più che coloro i quali ci dove- 
Vano andare, ci sarebbero arrivati mòlto ac- 
caldati, malgrado il soccorso degli omnibus. 

Aggiungiamo che sarebbe stato necessario 
l'intervento dell'ombrello : ora, il Suffragio 
universale sotto. l'ombrello, non ci avrebbe 
fatta la miglior figura : la libertà ‘dei discorsi 
sarebbe stata soffocatà sotto gli ombrelli, e 
non avrebbe potuto espandersi e diffondersi 
sulla superficie dell'umanità — che è molto 
larga. Ì 

Questi riflessi, dicono, hanno condotto i 
ministri ad emanare l’ordinanza di sanità pub- 
blica chie proibisce-il Colosseo, cioè il Comizio 
pel Suffragio universale del Colosseo. 

V'è peraltro chì persa che il Governo non 
sia estraneo alla condotta del barometro, e 
che abbia fatto, pressione sulle pressioni baro- 
metriche per farle abbassare. 

Nòù sarà vero, ma può darsi. — Finalmente, 
per dir tutto in questa dolorosa e piovosa 
questiciie, mor devò Passare sotto silenzio la 
voce, ehe darebbe a questo, titanico e sanità- 

rio provvedimento del Goyerno, il colore. di 
un atto di cortesia verso il Suffragio univer- 
sale. 

Si preteriderebbè cioè che là Commissiole 
del Colosseo, in vista dell'opposizione delle 
pressioni barometriche e di altre cause, avesse 
deciso di pigliare una proroga..... è tempo più 
favorevole e sereno : il Ministero, informato 


UN MESE DI DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI Viaggio = (0) 


Si gt Chirac ‘per la porta 
sotto la quale siamiò passàti io © l'asino, non può 
sottrarsi all'obbligo di mandar fuori dal petto 
um: Oh! 

Lo spettacolo clie gli si presenta allo aguardo è 
‘veramente bello. 

"Una piazza abbastanza vasta, quadrata, rogolare. 

A destra un palazzo maestoso ed elegante a un 
tempo; a sinistra dirèrsi Gdifizi, borghesi, se volete, 
ma che non istonano coll'armonia generale; in fac- 
cia un.boachetto, 0, meglio, una guinconce — come 

i francesi, quando si tratta di una aggrega” 
damit disposte su diverse file, e formanti 


della intenzione, avrebbe voluto fare alla Com- 
missionè la grata sorpresa di risparmiarle il 
disturbo e gli impicci della proroga. — Non 
incomodatey :.lo chiudo. io.:. col telegrafo 
a° miei ordini, in un batter d'occhio, annunzio 
il riposo per indisposizione del tempo, ed è affar 
finito: 

«E anche questo può darsi; perchè mi ricor- 
do che la Voce della:Verità lo ha detto, che 
erano d'accordo, eil Colosseo lo faceva fare 
il Ministero per avere un maggior pretesto per 
divorare le Corporazioni religiose. 

Veduta per questo lato, come un atto di 
cortesia, l'ordinanza, di sanità pubblica non 
sarebbe un gran male — altrimenti dovrebbe 
essere vivamente biasimata. 

Parliamoci chiaro: la pioggia e il pericolo 
di una perniciosa, non sono ragioni sufficienti 
per violare il diritto d’associazione, diritto ga- 
rantito dallo Statuto — che il Suffragio del Co- 
losseo non voleva riconoscere. 

Poi questa interdizione toglie a tutta una 
classe di cittadini lè loro legittime speranze. I 
clericali avevano fondate sul Colosseo le ul- 
time speranze: facevano conto — nei momenti 
d’ozio — che dal Colosseo potesse uscire Ja 
repubblica del 49, poi la fagà a Gaeta, una 
seconda spedizione francese Cavaignac-Thiers, 
e infine la felice instauratiò ab imis fundamen- 
tis, col sequestro di qualche Mortara, in 
fondo. 

Tutte queste speranze — le ultime — il 
Governo le manda in fumo! È una aperta vio- 
lazione dello Statuto il quale non proibisce la 
coltivazione, anche su grande scala, delle spe- 
ranze. 

Finalmente, e questo è il peggior danno, la 
chiusura del Comizio del Colosseo predurrà 
ntaturalmiente la rottura del froldo delle inter- 
pellanze e Monte Citorio è minacciato da un 
generale allagamento. Chissà quali rovine! — 
E.il Consorzio Nazionale non hà fondi dispe- 
nibili! 

Pensate un pò'se tuttii deputati, i quàli 
rioù volevano intervenire al Colosseo, ora che 
son sicuri di non doverci andare, non piglie- 
ranno al volo la favorevole occasione di gri- 
darè perchè loro si è tolto il diritto di an- 
darvi! 

‘(Con ina fava pigliano due piccioni: nòn 
atrischiario di buscarsi la pioggia al Colosseo, 


sorbetto misto, che a Milano; una. volta, chiama- 
vano arlecchino — fragola o.limqne! 

Il primo pensiero che sorge nella mia testa, ap- 
‘pena sqno arrivato nel centro di quella piazza, è 
quello di.. 

Lavo gli occhi al balcone del palazzo principesco, 
© mi sembra di vedervi. l'ardente democratico in 
atto di arrigare il popolo sovrano... 

Ma la.mia attenzione è; in breve distratta da 
‘altre ideo non meno piacevoli. 

Girando lo sguardo intorno a me, scorgo dalla. 
‘parte, dal mare;— sotto. al: boschetto — dei car- 


moni; dalla. parte opposta dai mortai, e quattro 0 


messionisia per parte dell’Italia 6 si è messoin mi- 
pisprren ma respiagere la forza 
colla forza. | 


e mostrano: che avevano tutta la voglia di an- 
darvi. Contate almeno su dieci interpellanze : 
sarà una bella piena: e chissà che non si ab- 
bia anche lo spettacolo straordinario di una 
‘messa in accusa. Per me mi. associo fin d’ora 
alla proposta Macchi e do il mio voto favore- 
vole all’accisa. 

Tra il Comizio del.Colosseo, che in fin dei 
conti non avrebbe fatto male a nessuno, e il 
daino di una piena d’interpellanze che potrà 
fotsé affogare i bilanci, e ì conti consuntivi e 
presuntivi, il Ministero ha scelto il partito 
peggiore. 

‘Anche.al Colosseo avrebbero fatto delle in- 
terpellanze; ma là si era all'aperto, € non si 
avevano i bilanci. 

Voto la proposta Macchi. 


frrorno PER frrorno 


Ci siamo! 

Non c'è che dire, il foglietto del calendario 
americano, che segnava 19 novembre, è nel ce- 
stino, e il lunario oggi segna proprio 20 no- 
vembre, mercoledì, San Benigno. 

1 deputati sono padroni di venire, di stare, 
ma il giorno 20 è proprio venuto. Com'è seru- 
poloso il tempo nel pagare i suoi debiti! 

sa 

Dunque, ci siamo... ossia ci sono i ministri, 
Cè il presidente, c'è il campanello, c'è il cap- 
péllo, il tagliacarte; la bottigliettà di sciroppo 
di lampone — tutte cose necessarie a una ria- 
pertura della sessione. 

Ci sonopoi, come accessorio, un centinaio 
di deputati, incaricati di occupare cinquecento 
scannì. 

Ci staranno a comodo. 

7 Da 

Sino alla vigilia del reale decreto di. convo- 
cazione, su per i:giornali si faceva. un gridîo 
continuo, incessante, contrò il Governo che si 
ostihava a tener la Camerà chiusa, per fare e 
disfare a tutto comodo, seriza censori. 

Orà là chiamatà l'hanno avuta:.... Ebbene ? 

Ebbene: guardate che bisogno immenso a- 


_—  ——_—_—_—___ 


La Lionne; 

L'Auditeur. 

Un'altra circostanza che può avere nn.significato: 
‘assaiserio; quattro di quei pezzi portano la seguente 
leggenda scolpita fra, gli oreoghioni: 

Don de S. A. R.le Duc D'Aumale. 

B potto, in caratteri più spiccanti : 

Ultima ratio regum. a 

Pansa Tetto questa massima non son potuto, 
a meno d'esclamare: Vietorin, Sardon,, prima di 


| scrivero il suo. Rabagas debb'essere venato qui a 


ghi e -e, cose... 


Che folla alla Camera 
Pur 
Che diamine ha fatto il prefetto Gadda ? 
© 1 Prefetto: 
© Visti gl'inviti, ecc. 
“ Viste le pubblicazioni, ecc. 
€ Ritenuto, ecc. 
“È vietato il Comizio convocato al Co- 


a 

Dico il vero, io quel decreto noù l’avrei pro- 
prio firmato. 

Il prefetto dice Visto, Visti, Viste... md 
se ha visto lui, non doveva toglierci la vista 4 
noi. 

Bisognava aspettare a ‘vedere il resto, che, 
secondo me, doveva essere il più bello. 

sta 

Dicono che l'onorevole Gadda si sia mosso a 
pietà degli osti ed albergatori, che erano venuti: 
ad un compromesso per alloggiare e nutrire; ;@ 
condizioni favorevoli, i delegati delle Società 
democratiche. 

Ci guadagneranno dunque gli osti — ma non 
mi pare che ciò bastì per giustificare il di- 
vieto. 


* 
na 


To dirò una cosa; e se sbaglio il ministro 
Lanza mi faccia correggere. 

Il meeting era giudicato una radunanza peri- 
‘colosa? E allora andava lasciato fare per poter 
contare i radunati, vederli all'opera, misurarne 
l'influenza, stabilirne la reità precisa, davanti 
alle leggi, e agire colla vîà dei tribunali contro 
essi. 

O il mesting era giudicato una :cosa...i. come 
dire una bottiglia di seltz, una. valvola di 
tubo.dî gas !... — e bisognava lasciarlo fare ed 
evaporare. 


na 

Se poi c’erà addirittura di mèzzò la salvezza 
dello Statò è il pericolo di una repressione vio- 
lentà..... allora..... allora ton dico altro, ma sa- 
rebbe bene di farcelo sapere. 

Mi risponderanno che tutto non si può dire. 
Male! 

I Governi costituzionali vanno presi come 
sono: ammetto che sia iù grave imbarazzo per 
il Governo di dover dire tutto quello che fa. 

Ammetto che non debba dar conto dei suoi 
atti per così dire economici... 


nima di terra — a quantò sembra — © quella terra 
essendo ferace, come la terra promessa degli Ebrei, 
diè Inogo a una splendida vegetazione. Credo ‘che 
l'erba, ch'esco dallo suo batterie, potrebbò fornire 
abbondantemente i foraggi per la cavalleria di Sua 
Altra. 

Il foconé dei pezzi è — invece — riempiuto di 
rena, eccettuato uno È quale non solo erà tiempiuto, 
ma abbondantemente coparto d'altra materia che il 
galateo m'impedisco di nominare. 

Quanto aî due mortai, sò non pessonò fornire ft 
raggi pei cavalli, credo potrebbero dare eccellenti 


a parlarvene perchè ko dovato aio 
same diligunte. Non ho acqua Colonia ifdosso ; 
l'ho dimenticata nel mio nécéssaire che lasciato 
alla stazione. 

Maso eee 


princi] P 
— lo Stato più bellîgero del mondo. Gindi- 
catena. 
ta sdttonila abitanti, è a quattordici bocche 
da fi 
La Germania, che passa ‘pel, pdssò più formila- 
bilmente armato, ove la ‘stessa proporzio= 
ne, dovrebbe avere 90 mila bocehe da fuoco îa ra- 
gione di circa 41 milioni di abitanti. 
(Continua) dicgti 
RE IH 


FANFULLA 


interviene un atto pubblico — in 
jca — se ne devono sempre poter: 


POSCRITTO 
AL CONSORZIO NAZIONALE 


11 non p.ssumus dell'augusta Presidenza non 
trova miglior accoglienza del suo predecessore 
della Curia romana. 

Colpa dei tempi! e un po” — lasciatemelo 
dire — anche della lettera presidenziale. Però 
dicono che in essa sia corso un errore del co- 
pistu, precisamente nel periodo ormai famoso 
della non esistenza dei fondi. E dev'essere così. 
Pensate un po’ se Amministrazione del Con- 
sorzio, ente morale, avrebbe potuto dire che 

do gli ha; egli dere avere 
guere qualche 
‘9 la mano del copista! 

Checchè ne sia, ecco l'avvocato Masserani 
che sì ribella al copista, cd alla Gazzetta del 
Popolo di Torino, e mostrando evidentemente 
di non riconoscere la forma assoluta del go- 
verno del Consorzio, si appella, con una bellis 
sima lettera, alla Commissione centrale dei sus- 
sidi pei danneggiati dalle inondazioni, perchè 
veda e provreda. 

E tutta la stampa milanese batte di nuovo le 
mani, ed io faccio coro. 

Ma scommetterei fin d’ora che la Commis- 
sione si laverà le mani colla dichiarazione di 
incompetenza : un'eccezione inventata dagli av- 
vocati per salvare la capra e i cavoli. 

Il Consorzio nazionale — dirò meglio — del 
palazzo Madama di Torino, è diventato pro- 
prietà sacra edinviolabile di... di vattel’a pesca, 
e nessuno ci ha più a veder nulla, sotto pena 
della scomunica maggiore e della prosa della 
Gazzetta del Popoîo. 


» 

Questo dogma non trova fede però in un so- 
scrittore — penitente — del Cousorzio nazio- 
nale, il quale mi scrive : 

“ Il Consorzio è esente dalla tassa @i ric- 
chezza mobile: compiacetevi di fare il conto 
dei milioni, dei quali è privato il pubblico 
erario da quell’esenzione, calcolando sulla tassa 
sui dodici milioni, dal 1867 o 1868, e moltipli- 
cando in ragione composta fino al 2012, l’anno 
dell’estinzione, secondo il signor Carlo Pisani. 
Velrete che bel grazzolo di milioni. , 

Rispondo che lascio agli altri il fare il cal- 
colo, perchè non voglio sentirmi ripetere dal 
signor Pisani che io metto il becco nella borsa 


altrui! 
AF: E 


Le Prime Rappresentazioni 


Napoli, 19 novembre. 


Tentre Fiorentini. — Michele Cervantes, com- 


melia storica in quattro atti del cav. Michele Ca- 
ciniello. 


L'autore dell'Uomo che ride, o piuttosto che fa 


ridere, ha detto non so più dove, servendosi di un 


paragone scelto fra le bestie, che Za storia è l'antro 


dove è leone-dramma divora la sua preda. Il poeta 
non c'informa se cotesta preda siano gli spettatori... 
Comanque sia, ecco che nell'antro sullodato entra 


‘un nuovo animale, che si chiama commedia. Una bo- 
stinola innocente che morde appena, non che divori 


messuno, e qualche volta si fa divorare dall’idra- 
pubblico. 

Conosco un'altra bestinola di questo genere, per 
mome Zi bicchier d'acqua, che stava lì aspettando 
un Cervantes che se lo bevesse. 

Non so se Cervantes se l'abbia bevuto, 0 se lo be- 
verà... Vedo il poeta spagnuolo intingere le labbra 
nel bicchiere francese, e ricordandomi della vecchia 
rivalità fra Carlo V e Francesco I, non posso celare 
la mia gioia che il teatro sani le ferite della guerra, 
‘e serva così mirabilmente... 

ei 

Piglio fiato e domando il filo di un'Arianna qua- 
1anque per uscire da questo labirinto d'immagini. 
‘Sei donne ci sono in questo Cervantes: sei donne 
e tredici uomini... ed io mi maraviglio che queste 
diciannove creature di Cucinieilo siano così bene 

educate da non permettersi alcuna di esse di far 
l'amore. L'amore non c'entra, e l’amoroso nemme- 
no, il quale, sia detto in parentesi, è sempro un 
personaggio insopportabile, sulla scena e fuori. 
Ma no, sbaglio. C'è lo-etesso Cervantes che ama 


Caterina , e nè riumato, sebbene ella gli 

moglie e sig in corte, nn della regina ca) 
gherita. C'è anche un omfedi Andrats, che ba al- 
zati gli occhi ino alla reginà, che mon ne vuol sa- 
pere, per la samplic» ragione che il suo caore è 


Niro Filirpo ha male agli occhi, e i modici gli 

hanno prescritto di stare al buio. 
e 

Cercuxtes è disgraziato... 

Il suo Zon ChiscioHe non ha fatto fortuna, è ri- 
masto alla prima edizione, e nemmeno questa è 
venduta. 

Cervantes ne pensa una delle sue. Stampa un li- 
bello anonimo, nel quale si dice roba da chiodi del 
Don Chisciotte, e si accusa lo stesso Cervantes di a- 
ver fatto la caricatura alle persone di Corte. 

La solita storia del frutto proibito. Il Don Chi- 
sciotte è divorato; ed intanto l'autore è chiuso nelle 
prigioni di Stato. 

Ii solo = goderne è don Alfonso d'Avellaneda 
anch'egli autore di un secondo Don Chisciotte... 
Auctor auctori lupus, voleva scrivere Hobbes. 

na 

Ma il primo ministro, confe di Lemos, protegge 
il nostro Cerzanfes; e con un abile stratagemma, 
secondando il desiderio del re che chiede la lettara 
del romanzo di Avellaneda, mette in mezzo il suò 
augasto padrons, e gli fa udire invece quello di Cer- 
vartes dalla bocca stessa di Cercuntes..... 

Questa scena, mirabile per brio ed originalità, 
basterebbe essa sola a rivelare la mano del mae- 
stro. 


. 

Debbo dire il resto?... Ma chi ignora la storia da 
cui è uscita questa commedia ?... Cervantes passa 
dalla prigione alla Reggia, Avellaneda passa vice- 
versa, il confe d'Andrada resta con un palmo di 
naso, la Regina respira, Caferina gode, e tutti sono 
contenti, compreso il pubblico che vuol vedera e 
salutare l'autore. 

ei 

E il pubblico ha avato ragione, cd io lo metto 

all'ordine del giorno. 
Picche. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — .1 provvelimenti militari 
cho si vanno elaborando paiono turbare î sonni dei 
clericali » 

Così scrive l'Opinione — ma... e la Gazzetta Pie- 
montese, che appunto per questo non dorme più, 
sarebbe essa un foglio clericale ? 

Prego l'Opinione di correggere la sua frase 0 di 
non dar ansa ad equivoci: saremmo costretti a met- 
tere in un fascio con mezza la democrazia tutta la 
sacristia:ò vero chenonei starebbero poi tanto male: 
dicono ilcontrario, ma in fondo in fondo... 

Veniamo a noi: l'Opinione sfonc 
perta. Chi avrebbecuore di negare il suo tributo al- 
l'armamento nazionale ? 

Per me, se all'esercito mancasse un bottone delle 
guétres del celebre Lebeeuf, sarei capace di scucir- 
melo dai calzoni a rischio e pericolo di vedermeli 
cadere in piazza. 

Si faccia avanti il generale kicotti: c'è aempre 
cassa aperta per lui. A proposito, ea cannoni come 
stiamo ? Gli nomini del mestiere dicono che le bat- 
terio a quattro pezzi e a quaranta cavalli sono 
quelle che si direbbe volere e mon potere, e che sela 
guerra ci capitasse addosso, con tutto l'elmo di Sci- 
pio ci troveremmo nelle male peste. 

Ma già gli uomini del mestiere sono sempre. così. 
Io li rimando al ministro e alla Giunta parlamen- 
tare e sî spiccino fra di loro. 

(Apro una parentesi per pregare la Camera a da- 
re un’occhiata anche al mare... Se no Lupo tornerà 
a urlare: quattrini e armamenti navali). 

** E a che punto siamo colle indagini dell’ono- 
revole De Falco ro al matrimonio ? 

Le cronache dei giornali tirano di lungo a con- 
tarcone dello bratte, ma brutte assai. A. Milano, per 
esempio, una povera signora ebbea sentirsi annun- 
ciare dal suo avvocato il matrimonio civile con 
‘rn'altra donna del suo marito... religioso, e la leggo 
è impotente contro queste infamie, anzi pare che se 
ne faccia un argomento di coercizione per chiamare 
la gente al dovere. 

To rispetto la legge;ma non ci sarebbe ogli il caso 
di mettero un termine a queste, che io mon esito & 
chiamar bigamio ? 

** La Riforma domanda quali siano gli effetti 
dell'ultima convenzione con la Banca. 

E rispondendo a se stessa lî trova, nataralmente, 
rovinosi. 

Non è il mio terreno, e si potrebbe scommettere 
che non è nemmeno quello della Riforma; diffatti ci 
cammina come sulle uova... badi a non far la frit- 
tata. 

Da quello che ne posso capire, il buon Bacone è 
sulle farie contro il privilegio delìa Banca « d'impia- 
strar — dice Ini — su dei perzi di carta quattro ge- 


roglifici col ritratto di Cavour, e col busto dell'Tta- 
lia turrita. » 


AbI geroglifisi le chiama Bacone quelle magiche 


parole che dicono: io sono cento, cinquecento, mille 


lira? Quand" così, non 20 che dire, ma nom avrei 


più nè meno che un Faraone. 


*® Quel tale plebiscito continua: vo lo faccio 
sapere perchè non siate in ritardo di portare la 10- 
siga scheda, cioè il vostro. geroglifico della Banca 
Nanimale, secondo la dizione baconiona, ai poveri 
rovinati dalle piene. 

Il Consorzio ha egli puro i suci geroglifici — na 
sono ott’anni che vi si discervella sopra, e non è 
ancora riuscito a capire che ci è scritto: « I milioni 
sono fatti per circolare. » Il fiocco di neve che 
aspotta in cima al San Bernardo il sol d'aprile che 
lo stemperi in acqua, non riescirà mai a far va- 
langa. 


Estero. — Lascio la Francia nell'imbro- 
glio delle sue questioni di Gabinetto, cioè di presi- 


denza. 


Si voleva dare una lezione di temperanza poli- 


tica al cittadino Gambetta, e si finì collo spianargli 


la via nella quale egli intenderebbo di menare a 


spasso la Francia. 


Che fra lui 0 il signor Thiers ci sia qualche com- 


plicità ? 


Ma che uomo curioso questo signor Thiers : vole 
ciò che vaole; ora vuole persino una repubblica an- 
tocratiea , ossia conservatrice, chè già, secondo 


lui, è tutt'uno. 


Intanto una massima generale: le questioni di 
Gabinetto sono la museruola dei Parlamenti. La 
museruola è comoda contro il pericolo di una idro- 
fobia... ma nom mi consta che nessun cane sporga 


volontieri il muso al padrone che gliela mette. 


** Nemmeno i Circoli sono sufficienti a calmare 
la seto di progress) del principe di Ilismarck. State 
a vedere che co li quadra senza tante fisime alge- 


briche. 


Egli ba dichiarato per le stampe che il riordina- 
mento dei Circoli non è garanzia bastevole per dor- 
‘mirci sopra senza paura di certi ritorni al feudali- 
smo. È d'eopo mettero la mano sulla Camera dei 


signori e pettinarla per bene. Cosa sono questi seggi 
ereditari ? I secoli della barbarie che si ostinano a 
durare, e si pietrificano addosso alla civiltà moder- 


na come tanti piccoli crostacei sulla chiglia dei ba- 


stimenti. 


Il principe ha deciso di mettere a secco la sua 


barca onde ripulirla. Non farà quel che si dice fa- 
bula rasa, ma limiterà il numero dei seggi ereditari: 
quanto agli elettivi allargherà per la Corona la pre- 
rogativa delle nomine. 

Mo ne dispiaca per lui, ma questa volta egli non 
si trova d'accordo coll’ Opinione, che l’altro giorno 
avea l’aria di criticare il reclutamento operato in 
pro del Senato, come ci fosse pericolo di veder un 
bel giorno fatti senatori tutti gli Italiani. 

** Siamo alla centesima resurrezione dell'imbro- 
glio dello Schlesvig del Nord. 

ile, i Danesi non vogliono peranaderzi che 
il trattato di Praga, l'articolo quinto compreso, è 
servito a far cartuccie da salva, e che i Prussiani le 
hanno anche sparate per festeggiare la pace di Fran- 
coforte. 

Vedo nei fogli di Copenaghen articoli di fuoco 
per domandare il suffragio universale ne'distretti 
contesi dello Schlesig. 

Eh, Dio buono, altro che articoli ci vuole per 
ismuovere il principe di Bismarck! I distretti gli 
‘vanno bene, e se li tiene. 

Volete scomettare, che se la ressa continua, egli 
fa da Gadda e mette fuori anche lui il suo bravo 
decreto contro il suffragio universale... senza il Co- 
losseo ? 

** Il bollettino sauitario dell'Austria, ahimè! si 
fa tatti i giorni più scuro. Così dicono i giornali 
ma a vedere i giornalisti, non lo si erederebbe. 

Ho appunto incontrato ieri a Roma. il direttore 
del Cittadino di Trieste. Un sacco pieno di salute, 
una vera faccia da Tedeum laudamus, cogli occhiali 
d’oro come l’on. Lazzaro. 

Lascio l'amico per tornare al bollettino, cioè al 
suo contrapposto. Il cholera si allarga: da Bada- 
Pest è andato = Weitzen, e a Cassovia, e miete in 
taria come se avesse paura che la brina invernale 
gli guastasso nei campi la sua messe umana | 

Ealla nostra frontiera cosa si fa ? Ai triestini dA 
noia il faro tappa a San Giovanni di Manzano, e la 
Camera di commercio di Venezia non vaole qua- 
rantene. 

Fra gli uni e l’altra l'onorevole Lanza fa come 
l'interessante animale di Buridaa, e caso mai il cho- 
lera si decidesse per un viaggio in Italia, non abbia 
paura, lo lascieremo passare senza disturbi. 

*% Mi pareva impossibile che la erisi‘ del Gabi- 
netto greco si arrestasse ad un solo ministro — 
quello degli esteri, del quale ho già annunziatala 

Eccone altri due che se ne vanno: quelli dell’in- 
terno e dei calti. O che dalle miniere di Laurion,ol- 
trechò del piombo argentifero, si cavano anche dei 
ministri ? Non saprei altrimenti spiegarmi il consa- 
mo che se ne fa. 

I giornali m'apprendono che i due portafogli va- 
canti farono assunti in via interinale dal presidente 
del Consiglio e dal ministro della marina. In Italia 
quest'ultimo avrebbe comodamente potuto assu- 
mersi quello dell'interno, visto che, su per giù, la 
nostra marina è fatta molto per uso inferaò del... 
palazzo del Ministero. 

In Grecia probabilmente avrà assunti i colti in 


‘maggio alle colture di giardnaggio del cortile del 
palazzo sullodato. 

Comunque, il mondo ha gli occhi attenti sul 
Pireo: Bacone è là che fa la gnardia invece dei 
famosi leoni di marmo portati via dalla Serenis- 
sima di San Marco per metterli di sentinella sulla 
porta dell’Arzanà. 

Deligiorgis, dovesse anche rimaner solo, è sicuro 
del fatto suo: ha per sà Bacone e il suo diritto, il 
quale diritto, fra parentesi, ha il torto massimo 
d'essere il rovescio del nostro. Ma che imports? De 
minimis nom cura! prelor: Bacone è anche pretore, 
quando non è riformatore. Io constato il fatto che 
egli è diventato fantoro del corso forzoso. Se non 
fosse così, come farebbe a contrastare agli italiani 
di Laurion îl loro argento? 


Den spino 


Telegrammi del Mattino 


.Agenzia Stefani} 


New-Xerk, 18. — Oro 113 58. 

New-York, 18. — Un magazzino di grani a 
Brocklya s'incendiò. Le perdite sono calcolate a 
800,000 dollari. Il fuoco minaccia la strada princi- 
pale della città. 

Boston, 18.— Il faoco è completamente do- 
mato. Le perdite ascendono a 200 milioni di dol- 
lari. 

Madrid, 18. — Il Congresso approvò. tutti gli 
articoli dei progetti relativi al prestito ed alla 
Banca ipotecaria. 

Parigi, 19. — Ierì sera ebbe luogo nna riunione 
straordinaria del Consiglio dei ministri sotto la pre- 
sidenza di Thiers. È possibile che, in seguito alla 
debole maggioranza ottenuta ieni nell’Assemblea, 
il Governo provochi un nuovo voto di fiducia. 

Nella votazione di ieri si astennero la destra e 
una parto della sinistra. 

Versailles, 19. — Il Consiglio dei ministri si 
riunirà anche questa mattina per deliberare sulla 
situazione. 

Assieurasi che Thiers chiederà oggi all'Assem- 
blea un voto di fiducia. 

È attesa una solazione favorevole. 

Nella votazione di ieri vi farono molti malintosi. 

West, 19. — Ieri sera alla Camera dei Deputati 
ebbe luogo una scena tumultuosa in seguito ad 
alcuni attacchi ingiuriosi , diretti dal deputato 
Csermatony contro il presidente del Ministero, 
conte di Lonyay. Questi confatò gli attacchi di 
Csermatony, in mezzo agli applausi della maggio- 
ranza. 

Il giornale la Riforma annunzia che i ministri 
ebbero oggi una conferenza con Deak, a proposito 
di questo incidente. Lonyay vi avrebbe dichiarato 
che darebbe la sna dimissione qualora il partito 
Deak non gli dia una piena soddisfazione. Totti i 
‘membri del gabinetto aderirono a questa dichiara- 
zione. 

Parigi, 19. — È positivo che Thiers non è at- 
taalmente dimissionario. 

Dopo il Consiglio dei ministri, tenutosi questa 
mattina, Thiers ebbe un eolloquio coi membri prin- 
cipali del centro sinistro, © specialmente con 
Picard. 

ll Consiglio dei ministri si riunì di nuovo dopo 
mezzodì. 

Versailles, 19. — L'Assemblea continuò oggi 
a discutere il progetto di legge sul giurì. 

Non avvenne alcun incidente. 

Credesi che Picard, o qualche altro membro del 
centro sinistro, presenterà domani una proposta 
costituzionale, probabilmente la proroga dei poteri 
di Thiers, sulla quale provocherà un voto di fiducia. 

Il Consiglio dei ministri tenne oggi due riunioni. 

Assicurasi che Goulard e Lefrane abbiano dato 
le loro dimissioni, ma che Thiers abbia ricusato di 
accettarle. 

La Commissione per la proposta di Kerdrel fa 
eletta oggi ; sopra 15 membri da 9 a 10 apparten- 
gono alla destra o.alcentro destro. Credesi però 
che questa Commissione sia favorevole alle idee di 
conciliazione. 

Labate Meissas, cappellano di Santa Genoveffa, 
ha dato la sua dimissione, dichiarando di volersi 


20 novembre. 
Stamani alle 11/la nnova Giunta sì è riunita al 
Campidoglio, avendo ierî la prefettura approvato il 
verbale della seduta di sabato scorso. II conte Pian- 
ciani assumerà le fanzioni di Sindaco essendo di 
poco più avanzato d'età del sig. Galletti che ha 
avuto lo stesso numero di voti. Gli assessori effet- 
tivi Gatti è Venturi, e î supplenti Simonetti e Pe- 
strini daranno le loro dimissioni. L'assessore Re 
nazzi rimarrà; a condizione che il Consiglio approvi 
la nomina del Viviani ad ingogriere monicipale, ma 
non par probabile che il Consiglio voglia ritornare 
sopra una deliberazione già presa definitivamente. 
Siccha confermandosi anche la rinunzia dell’asses- 
sore Bénazzi, il Consiglio che sarà convoeato quanto 


prima avrà da eleggere cinque nuori assemori dci 

sali tro effettivi e due 

Quel che è soprattutto desiderabile, è che la co- 
siituzione definitiva della Giunta si compia nel più 
preve tempo possibile. 

L'amministrazione municipale non godo in que- 
sto intetregmo. 

n 


Jerî sera sî sparse la voce che il Governo avesse 
proibito il Comizio del Colosseo. Diffatti ls notizia 
èstata confermata officialmente stamani da un'or- 
dizsnza del prefetto Gadia pubblicata nell'Opi- 


gino. 

Il presidente Alessandro Castellani ed il vico- 
presidante N. Parboni si presentarono ieri sera dal 
questore che dette loro lettura del decreto. Essi 
protestarono dopo averlo udito, e chi fosse stato per 
caso negli uffici della questura avrebbe potuto sen- 
tire uscir dal Gabinetto del cav. Bolis il suono della 
voce robusta del signor Parboni. î 

Stanotte erano stati affissi clandestinamentoaliri 
mauifesti eguali a quello del quale abbiamo pub- 
blicato ieri un brano. Non vi erano espressioni con- 
trarie alla legge, ma si era mancato di adempire a 


certe formalità volute dai regolamenti per ogni ge- 
nere di affissioni. 


Stamani le guardie li hanno staccati, terminando 
verso le 10 antimeridiane, col toglierne uno affisso 
a pizza San Carlo. La gente che stava a vedere 
era numerosa, ma non fiatava. 

Ho visto più tardi in un luogo abbastanza con- 
trale uno dei manifesti, di certo sfagzito agli occhi 
delle guardie. Debbo constatare che mon attirava 
maggior attenzione degli altri avvisi che erano 

ser 

Da ieri, ad ogni arrivo di treno, si vedevano alla 
stazione di Termini due omnibus della Società ro- 
mana, gui quali era scritto: « Riservato per i dele- 
gati del Colosseo. > 

Frai delegati che dovevano assistere al Comizio 
eravi l'avvocato Bilintineano, inviato con mandato 
libero dalla Società democratica di Bakarest. 

Nel mandato che la detta Società rilasciò al Bi- 
lintineano, è detto che i Rameni si considerano 
sempre figli legittimi dei Romani, ed intendono 
partecipare con essi a tatte le lotte per la libertà. 

Mai Romani a quanto pare non son molto dispo- 
sti per queste « lotta. » 

see 

Ieri sera si è rinnovato il fatto di sassi lanciati 
contro gli allievi delle scuole serali. 

Quei ragazzi presi a sassate da dentro un portone 
dietro piazza Capranica, cercarono di reagire, ed 
allora gli aggressori si detterò alla fuga senza che 
so ne potesse arrestare nessuno. 

tI 

Coni treni di ieri sera arrivarono parecchi altri 
deputati. Stamani parecchi oziosi supponendo che 
la riapertara della Camera dass luogo a qualche 
cerimonia, aspettavano sulla piazza di Monte Cito- 
rio. Se hanno avuto pazienza d'aspettare avranno 
visto probabilmente i deputati, che dopo un'ora po- 
meridiana si avviavano all’anla di Monte Citorio. 

se 

ll Re Amedeo avendo saputo che a Roma esiste e 
prospera una Associazione artistica internazionale, 
le ha inviato per mezzo della Legazione spagnnola 
un bellissimo dono, consistente in due casse di libri 
ed opere che illustrano gli infiniti monumenti di 
Spagna. 

" 

Chi ha avata la cattiva idea di passare ieri sera 

per via Piò di Marmo, può essersi fatta un'idea del 


demolisco una casa per rendere più agevole lo stret- 
to passaggio. Poco dopo le dieci gli operai comin- 
ciarono i loro lavori gettando nel bel mezzo distra- 


CENE 


—T—e—_ 


LA BORSA 


co 
Germania 


che ire 


Non parlo dell’Italia perchè oramai il nosiro oro 
è un essere tatto i dolla fantasia 
RE e 
Doni file ssa rzainito e pa} cli Pre respi- 
rare per alcun tempo e rimettersi in gamba. 
a Guest pare legato che bb la Banca 
Lombard Street 2 non rialzare» sconto giovedì 


one che anche questo giovelì passi senza 
inconvenienti. 

O 
% 

Dietro queste buone previsioni sembrava che il 
mercato s‘ammigliorasse in trito le piazze. — lori 
sera infatti la Rendita era sostenutiszima, ma le 
nostre piazze d'Italia non hannoavuto coraggio fiac 

alla fino. — Da 75 20 ove eravamo ier sera ci siamo 
indeboliti man mano, ed fino di Borsa siamo scesi 


La 
Ne volete una prova ? I preti quest'oggi compera- 

rano — comperavano prestiti Colini è vero — ma 

compersivano tanto che il Blount ed il 

trovavano denaro a 75 35 il primo,75 40 il secondo. 
Hanno buon naso i preti. 


* 
oi 

Fiacchezza nella Banca Nazionale e nella Banca 

Tsi senza affari e nominalmente ai prezzi dei 


jorni scorsi. 
E Meglio sostenuta la Banca Generale richiceta a 
595 in partito di qualche entità ed in_broma vita 
per fino 
‘Anche sostenute le Italo Germaniche che trova- 
rono compratori a 620. 619 per contanti e per fine. 
E poco brillanti le Austro-Italinne tenute dui 
detentori con molto distacco dal denarc che si tro- 
vava a 590. 

+, 

+ 
Vi dissi ieri di tenermi d'occhio le Romane, che 
potevano, faro qualche brutto scherzo. Fase que: 
st'oggi m'hanno dato ragione più presto di quanto 
io mi credeva. Mi sono venute giù a 160 offerte, of- 
ferte, offerte — senza trovare amatori che voles- 


sero scchisp] passaggio. 
Titani Te obbliga dela steso ferorie a 


211 e 210, ed in leggero ribasso di due punti le A- 
zioni Meridionali che avevano lettera a 483 6 do- 
naro a 481. 

Il tempo di scirocco non è fatto per le ferrovie. 
Aspettiamo la tramontana. 

n 

Cambi ed oro in aumento — in ispecie la Londra 
richiesta insistentemente con sei o sette centesimi 
dal prezzo di ieri. 

* 
sa 

Gas e fondiarie scontano in un completo abban- 
dono le brillanti fortune dei tempi andati. 

Il Gas è rimasto a 685, e la fondiaria, malgrado 
l'annunzio d'un muovo brillante affare in prospet- 
tiva, non ha dato segno di vita. 

Le corbellerie si scontano 


PICCOLE NOTIZIE 

3° Dall'11 al 17 corrento novembre dalla. Dire- 
zione di polizia urbana e rurale, dai. dalegati re- 
gionarî, e dalle guardie di città e rurali farono 
compite 2051 operazioni, cioè_ 678 condelgici i 


1 seguenti. oggetti rinvenuti si possono rica- 


petare presso la Direzione di polizia urbaza, fa, 


Un cane. — Un porta ombrello da. carrozza. — 
Un cappello da ragazzo. — Un fodero di sciabola 
per fanteria. — Unombrello. — Un boccolare da 
carrozza. — Un. portafogli contenenta dopati. — 
Un bralogue d'oro. — Alcune stampo sotto fascia, 
dirette a Francesco Ventura. — Raccolta dell'Est 
porio Pittoresco.— Un. orologio a cilindro. — Un 
asino. 

+3» Anche nelle decorae ventiquattro ore non. sì. 

2 verificare furti, ferimenti, od altri renti dî; 
qualunque speci, mentre furono operati importati 


® condannato a ventî anni didavori» forzati, e Fe- 
deli Luigi, di Roms, evaso dal bagno di Porto 
d'Anzio fia dal 1865, mentre scontava la pena di 
dieci anni di lavori forzati. 

«°+ Furono arrestati inoltre parecchi ozioni 0 va: 
gabondi, fra.i quali farono trovati due in possesso 
d'armi insidiose, e due ricercati dalla giustizia per 
reati commessì. 


| NOSTRE INFORMAZIONI |-= 


In seguito ad'invito del Comitato direttivo 


della Sinistra, gli onorevoli deputati di quel 
partito, presenti a Roma, si radunarono ieri 


sera in una delle sale di Monte Citorio. Erano, 
una trentina all'incirca. Deliberarono. di sol- 
levar subito in forma di interpellanza le que- 
stioni relative alla sicurezza pubblica catia alla 
L’Italie dice destituita di fondamento la no- 
tizia data da noi della spedizione per la presa 
di possesso d’un terreno nel mare delle Indie. 


|*La redazione imperfetta della notizia — (che 


‘però due o tre volte precedentemente abbia- 
mo data esatta, e che manteniamo) — ha po- 
tuto dar luogo alla rettificazione dell’/talie. 

Per conseguenza ci troviamo costretti ad 
entrare in qualche dettaglio.. L’acquisto del 
terreno che si tratterebbe di occupare, sugge- 
rito, come già sì disse, al Governo nostro dal 
comandante Racchia, sollevò..qualche. osser-. 
vazione per parte dell'Inghilterra, che ha vasti 
possessi a Borneo. La missione del coman- 
dante Racchia a Londra, nello scorso marzo, 
aveva lo. scopo di eliminare queste difficoltà 
— e crediamo che l’egregio marino sia riu- 
scito. Ora egli è partito per l'India a comple- 
tare gli uffici e le trattative sul luogo. 

I tre bastimenti che si stanno allestendo, 
Guiscardo, Governolo e avviso Vedetta, parti- 
ranno fra breve — se pure non sorgono altre 
difficoltà — e porteranno colà-il personale e 
il materiale necessari all'impianto della colo- 
nia. Se ciò non fosse, pregheremmo l’Ztalie a 
dirci a quale altra spedizione lontana siano de- 
stinati quei legni, non armati in guerra, di cui 
la Libertà annunciava dopo noi l'allestimento 
in una recente nota ufficiosa. 


Ieri sera e questa mattina sono giunti în gran 
numero deputati dalle diverse provincie del 


Regno. 


Ci scrivono da Venezia che il ministro della 
marina ha dato precise istruzioni per sollecita- 
re la stampa della carta idrografica dell’A- 
driatico. 

A seguito di accordi passati coll’Austria le 
due nazioni dovevano contémporaneamente pub- 
blicarel'idrografia delle rispettive coste di quel 
mare. 

In Austria il lavoro 
punto. 

La stampa della carta idrografica delle coste 
italiane, verrà eseguita a Trieste dallo stesso 
litografo che stampa la.carta delle coste au- 
striache. 


già condotto a buon 


Alla carica di maestro dei palazzi apostolici, 
che fu sempre occupata da un religioso dome- 
nicano, ed è ora vacante per la morte del padre 
Spada, sarà promosso il padre Gatti, attual- 
mente segretario dell'Indice.. Il bibliotecario 
della Casanatense succede al Gatti ; e nel posto 
di bibliotecario va di diritto l'odierno teologo 
della biblioteca stessa. Il padre Bonnet entra 
nell’ufficio di teologo, ossia di secondo custode 
di questa pubblica biblioteca. 


Il ministro della guerra ha pubblicato il se- 
guente ordine del giorno all'esercito: 

“ Anche questa volta in occasione delie inon- 
‘dazioni che hanno gravemente minacciato alcu- 
ne città della Toscana e devastato la contrada 
del medio Po, il soldato italiano ha dimostrato 
cher ‘non Fistà mai dallo tare e sostenere 
fatiche, sactifizi e pericoli d’ogni specie per 
impedire od almeno alleviare le sventure ai 
‘proprii concittadini. 

“ Le truppe delle divisioni di Firenze, Bolo- 
gna, Verona, Padova ed Alessandria chiamate 
‘a soccorrere, hanno dato ammirabili esempi di 
‘abnegazione e di fraterna carità. 

Di Io le lodo e le ringrazio a nome di.S. M. il 
‘Re che vede sempre con. grandissima compia- 
cenza l’esercito accrescere i suoi titoli all’affet- 
to ed alla benemerenza della patria. 

“ Roma, 19 novembre 1872. 
“ Il ministro: RICOTTI.., 


Sappiamo che è già e sarà quanto 


| primasottoposto alla firma del Re it decretò che 


‘approva la nomina del senatore Cambray Digny 
2 direitove generale della Banca Nazionale T6. 
scana 


La Camera si è aperta alle :2. Erano. pre- 
‘senti oltre cento deputati. Furono presentate 
‘domande di interpellanza e di semplice inter- 
rogazione sui provvedimenti per le 1 ‘rolte del 
Po, per la sicurezza pabblica, e pag:la tiscop- 
sione della ricchezza. mobile. 

Sulla sicurezza pubblica l’onorevole;Lanza 

‘ha presentato una relazione, per' cui «gli in- 
terpellanti accettano il rinvio della questione. 
Così pure è rinviata l’interpellanza sulla ric- 
chezza inobile al momento ‘della discussione | 
del bilancio delle finanze, che è imminente. 


Il ministro De Vincenzi promette di presen- 
tar domani la.legge relativa-ai.danni. del- Po. 
(Ore 3 — la seduta continua) 


TELEGRAMMI PARTICOLARI" 
di Fanfulla 


PARIGI, 19 (di sera). — Alle cinque: po- 
meridiane il signor. Thiers non aveva preso 
‘alcuna determinazione definitiva. a proposito 
della sua dimissione. 

Un gran numero di deputati si; recavano 
alla présidenza a pregarlo di non insistere 
nel presentarla all’Assemblea. 


SPETTACOLI D'OGGI 


— Alle.7 114 1*sera digiro: Don Carlos, opera dél 

M° Verdi indi ballo. posi 
Valle — Alle 8. La Compagnie Francaise par 

‘comedie 


Metastanio — Alle 6 311 © 9. Il carcere dei debitori, 
vaudeville, con Pulcinella. 

@uirimo — Alle 5.1}? e 9.Giorgio Gandi,i indi il auovo ballo 
Iladri di Parigi. 

Valletto — Alle 63/1 e2. Marionette meecaniche; doppia 
rappresentazione. 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di R: De Bemenerti 


Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 1 60 all’Am- 
‘ministrazione del FANFULLA. 


INSERZIONI A: PAGAMENTO 
BANGA AUSTRO-ITALIANA 


Corso, n° 151, Palazzo Berni 


La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: 

Apro conti correnti, conrelativoseri. ziodi elhè- 
ques, corrispondendo l'interesse nnt del 

4.010 pari versamenti liberi, 
41/2 00 per quelli vincolati: a tre ». sei mesi, 
5 070 per quelli vincolati per ;ltre sci mesi 

S'incarica di eseguire per conto d suoi richie- 
denti, a modiche condizioni, l'acqu sto e la vendita 
di tatti i valori segnati sui listini ufficiali delle Borse 
d'Italia e dell'Estero. 

Provvede verso 1}4 0/0 di provvigione, all’incasso 
‘ei cuponi (seaduti 0 prossimi a scadere) di obbliga-. 
zioni © prestiti delloStato, delle Provincie e dei Co- 
mn, non che di quelli dei principali valori indu= 


0 etfetti sopra piazzo italiano, 0 compra e 
‘vende, divise per qualanque piszza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti i valori pubblici ed 
industriali, monete d’oro e d'argento,, cambiali 
estere e polizze di carico. 

Rilascia lettere di credito per l'Italia © per; 
l'Estero. 

Assufe in semplice castodia, e contro pagamento: 
di una tassa di 112 0100 per ogni semestre, depositi 
di oggetti di valore e di poco volume, cigf: monete 
d'oro e d'argento, gioielli e pietro , valori; 
dello Stato od industriali, sì nazionali che esteri. 

Roma; 1° novembre 1872. 
La Direzione, 


È al Corso 396 A 0RE-7 DI SERA cho si vende, 
all'incanto la collezione di Oggetti d'Arte, scolpità 
‘in pietra natarale. 


UN. LEMBO: DI CIBLO! 


I 
Medero Savini 
me st Son die 


Vendesi in Roma da Lorenzo 
‘n 43,02 F. Bianchelli; Maria i Via, ST => 
‘renzo da Paolo Peeori, via Pansani, 4. - 


— NADA 
aRtAGGI Difiaua 
Medoro Savini; 
Prezzo L. 2 50 — In Provincia L. 2:60... 
Vendesi in’ Firenze pressò: Paolo Pecori; via Pim. 


sani, 4 — In Roma presso Lorenzo. Corti,.pi 
ciferi, 43, e F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 


hFi 


GLi AVVISI ED INNERETONI si 1ioevo0o preso ce e DRIZESIO: ciclo lr Lecce 


Î cui è r di 


IN ROMA 


di Biancheria 


lalla 


Telerie e Tovaglierie. Biancheria per Donna. 
Servizi per favela nazionali: Camaleto del più Fò schettig, È 3 dg fi ricamate LL 4 5Ò. 
,f persone L-10 15,18. di-puro sino a 30 
a RESO TAI Camicie la eda per bigoore, con Cora 
eri STE i ig, elegantemeni 
remo 16, 18, 20,85. Saiano 81 410 fina © buona tola 
dtt Rist 88, 40 'sino a 80 Îtro: 21.7,8,9010; toi a 1, 12 Ano a 18. 
18 24 a przzi nomi modi in Bhirting a Fostagno da 3,550, 4,5, 7a12L. 
—fevagiio per tavola L..5, 6,8, 3, 10 sizio a 20 hr. 15,,18 2.40 liro.. 


dozzina. rpetti notte în Shirting e Fustagno ds2; 
ae 129313, ae aston AO 13 sio #20 


Telerio. è "Biancherie 


Vik ‘del Carso, 246, trà Te piùzze di Sciarra e di $. Marcello. 


Massimo buon mercato senza temere concorrenzà. ice Sicura; 
ità che ser la Siunta: înisa 


PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI 


Corredi completi 
per Sposa 
sempre pronti 


oisset fabbricante. di .Telerie.e. Biancherie. 


Generi diversi. | 


Davanti per camicie. da rimettere: 
>oh I. 050,070, 12.2 lire | 
» d'Irlanda con lavoro di fantasia L. 1 00 


1 40; 2,3 sino a 6lîre. | 

>» ricamati da L. 4 alire 12 e più fini | 
Camiciette per uomo da L. 1 25, 1 75, 2, 2 30. 

Fazzoletti bachi di Slo Olanda L: 5,6, 7, 8 dino i 


> colorati pertabacco daL.128.18 la dozzina. | 
» con bordo a colore da L. 5 sino a 20. . 
» Battista francese L. 8 a L. 24. 


Teolo TA Bi uifaindo di Messalo da Li 2 50 sino a 


Balrigtitno per dessert Li, 450 sino a L.I0la x Fr ARIES 
x tan GRILLI ‘sino a 15 hire. 
sciugamani L. 16, 18, sino a 30 lire la dosima. La, III to 


“ela nazionale fia ‘mano, L. 110,130, 140,1, (o) 
ate algestr: — Copribusti da 2 50 sino è 8 lire. 


Tela por lenzuola sona cosinrà si nazionale che Cuffie da nette da L. 150 a hre 440. 
estera per 1 6 2 piusss è prezzi mitisimi. 
Tela olanda I pezza di metri DL. EA 0 050. 


Biancheria per emo. 


60, 70, 80. 
lefelà dii Lomo Canicie di cotone di bel thglio da L. 4, 3° 6. 
SCE Tre 235, 2 50[sino a L. 3 al met. » © ditela d'Olanda da L. 5.50, 7 sino a 15 lire. 


» di fianella da L 8.212. 


Irela di Costanza fnisema a L. 3 50,0 4lifo al mitro: 


‘Tela baitista L. 4 e 5 al metro. Îutande di tela casalina È. 210,3, 3 50.2 45021 paio. 
Tela colerata ingiese L. 2 40 al nietro. »  diFastagno,daL.48475. 


Per lire 300, ina perza di tela casalinga. — Per lire 500, un servizio da 


Unico Deposito via:del Corso; 246; tda le piazze di Setarra edi S. Marcelto 


Unico 


ETA 


L'UOMO E LA DONNA 


ICONVENTI 


DI EMILIO DI GIRARDIN Da 
Veriione Ita di Lospelo STORIA DEL MONACHISMO 
PREZZO: italiano Lire 2 Nirtatà al Popolo da un frate romano 


Bi spedisco ii provincia fiinbò di posta è chi rimibttert Lite 2 20 in 
numero, 48 e 
da Paolo 


UN voLUaE LL i. — 18 PROVINCIA, LL i 10. 


da Lorgizo Corti; piuma. Crocifdri, 
Santa Maria in Via, 51-52 — In aTerdeai in Roma, L.Cor pizza 00 
SENO i Foa ‘Tn Firenze, P. Pecori, ria Fanzani, 


GR A "TI " 6 RICEVONO: i compratori per lire 100, num. 12 Fazzoletti di tela. — Per lite 200, un servizio da tavola per 6 persone. 


i eposito in Via del Corso 246 tra le Piazze di Sciarra e di Sai Marcello x | 


AJ ABOLITE L 


Coperto a crechet: 
> biancheaL.18,22,028. 


Tende per anice, di Crochet da L. 10, 13, 14, 20 sino 


rl "0 80 sino a lio 2 60. 
Sciaili doppii, francesi, e turchi, a metà del primitivo lor 
__— rezzo di costo. 
Grande assortimento di Madapolam e Crétonne frane 
cesia.L..0 60,0 80, 1,1 30/al metro; 
© Piquet da L. 1 10,1 50 alire 3al metro. 
In pezza con ribassi. 


tavola per 12 persone. 


opp 994 vgy "Sp: DADI IP a22ned 27 24 ‘9g ‘os40g 799 1a 0p:sOdag 021 


Guarigiole Radicale in sol Tre Gori 
DELLE PLENORREE E GONNORREE REGENTI E CRONICHE 
INIEZIONE dei ciim. farm. Stefano Rossini 


gurtatito da rctringimonti sli d qa per l'assoluta mancanz: 
sali di mereurio, urgento, stagno, piombo, ecc., che sogliono risco:- 
trarsi in mblte iniezioni del giorzio. Per gli: assidui esperimenti di 7 
anzi e infinito numero di risultati falicomenta. ottenttà, il sio prepa- 
ratore non teme di essere smentito col dire in® giermi guarigione 
radicale SI golbro cho, scrupolo ossrvatari, dell'istruzione uni 
bottiglia,. la sdopereranno. — Pivzzo lire 2 Ja bottiglia. Si s 
disco cdm ferrowi: RES o sa 
Deposito in presso Laren Cori is Orosei, 48, è 
Bianchelli, 8. in Via, 61. Ia Firenze da Paolo Pecori, via 
zaui, 4, o presso lh Farmacia della Legazione Britannisa. 


GIORNALE DEI LAVORI FEMMI 
RENDERE LA ONRA ITALIANA. 
le ‘alle’ altre‘ 

A S.À. R. LÀ PRINCIPESSA MARGHERITÀ 

stagione si darà, inoltre il figurino, della ona Mec Mascone 


Wie 


mento dell'Industria, Nazionale. — Tutte 


Sarà generalizzata in tatta l'alta. 
"i ue 


"I D'ABHONAMENTO — 


CEE E cia 


Piassa Frescobaldi, 5, Firense (presso il ponto S. Trinitt): .. 


TE el a 


ErOOginto i csiviri ale 
‘spedisco in'piùvibcià franche di Pai csineta Tra 
lift atomi put iii rie i | 


reati — Giornale destinato pel mene maggior incre; 


id’Italia hanno accettato il MODA e le gii Pilo 


Vo E L'UOMO 


Raooopro pet SzcoLo xv pi LL GUALTIERI 
(Begriito dell'enominato del medesimo attore) 


QGontro vaglia di Lire: 3:30 si spediste în provincia: 
ea Pecorì, via ‘7 
a 4. tela 


ANEZ 


Îisti'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
n'a 


x ito Albergo di propri‘ 
del:signor Anselmo. Carampelli lano. 

Questo stabilimento è situato vicino alla Camera dei deput..î 
del Senato e dèi ‘principali Teatri. 

Il sottoscritto direttore nulla: ha traschiatà-per fornire al pui 
‘blico tuttii combdi desiderabili facendo prezzi eccezionali 1° 
astri visbifistori di dia commercio. 
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Direzione e AmumistRAZIONE 
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In Ficonze cont. 7 


tr PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 20 novembre 1872. 

L’Aula verniciata di color burro ha acqui- 
stato molto in luce. 

Su questo particolare tutti i reporters della 
stempa si trovano d’accordo: cisono poi i pa- 
rerì particolari. 

Uno vorrebbe che lungo le pareti ci fosse 
qualche losanga d’azzurro, come nell'alto, per 

rompere il grande campo bianco. 

Un altro dichiara che il tappeto nuovo, fondo 

igio-perla a quadri e a rosoni di colori vivaci, 
pare di quel foglio fiorito che s'appiccica per 
fodera si bauli, e per copertina alla Dottrina 
cristiana del Bellarmino. 

Carlino Levi sostiene che pare il tappeto di... 
Ninnì Bombance. 

Per conto mio lo trovo simile a un piano di 
camino fatto di ambrogette invetriate alla na- 
poletana. 

Carlino Levi, di cui chiedo il parere, lo di- 
chiara un tappeto da ballerina, che ha rottola 
scrittura. 

Ta altro assicura che preferiva la Camera 
cupa di prima... ci si dormiva meglio. 

In mezzo a tanti pareri e dispareri interrogo 
Don Medicina. 

— Le pizce più ora, 0 le piaceva più la tom- 
ba di Nino? 

— (Con un sorriso sconfinato) Sepolero im- 
biancato! 

x 

Sono le due. 

Il presidente prega gli unurcouli depuiali a 
prendere i loro posti e fa cominciare la lettara 
di verbali, di omaggi, di petizioni, ecc. 

Sono presenti circa un centinaio di deputati. 

Fossombroni, che non perde un saluto nè un 
sorriso di benvenuto, è in mezzo all'aula a strin- 
ger la mano agli amici. 

L’onor: Lanza, seduto di traverso, tiene un 
braccio a cavallo alla spalliera della sua seg- 
giola e l’altro col pugno chiuso sul portafogli: 

È seccato — direi anzi che è molto secca 
ha una faccia che nonpromette nulla di buono... 

Vicino a lui D. Autonino Scialoja mostra la 
sua fisonomia dolce e la sua frontechiara come 
una bella giornata — molto bella — senza un 
filo d'ombra o di capello che neturbi il lucente 
sereno : perchè l’onor. Scialoja è di quelli che 
hanno la riga un polarge: anzi credo che se 
la faecia fare colla matita. 


x 


1l primo a parlare è l'onor. Asproni. Pare 
impossibile ; ora che ci si vede, ora che la fuce 
è fatta, dovrebbe essere contento... ma qual è la 
creatura di questo mondo, qual è il canonico 
che possa dire d'essere pienamente soddisiatto, 
eche non abbia una petizione da raccoman- 
dare? 

x 

L'onor. Giani chiede di parlare. 

Accento commosso e lombardo, parola inter- 
rotta che esce disotto a due Je; Dicci spet 
tinati e,appiccicati a fipeco di bombace... 

Il presidente lo interrompe per. ‘accordare dei 
congedi, e per dichiarare vacante un posto di 

trombelta e altri scanni. 


* 
Lazzaro — vestito di nero — piega la sua 
testa fatta come il tetto dell'arca di Noè, vera 
testadi chalet svizzero, sopra allaspalla di Span- 
tigati, elo caîisulta sul da fare. 


Entra Doda... lento, grave, solenne, sparpa- 
h otettore su vari banchi della 


L’onorerole Rattazzi siede vicino a San Do- 


nato, come un facile dimenticato presso al. ca- 
sotto. 


Macchi è contento: ha sulle labbra quel sor- 
risò compiacente che non lo abbandona mai. 
Macchi, prima di uscir di casa, si mette‘un 
sotriso sulle labbra, tal quale come certe ra- 
gazze ci si mettono un po' di pasta corallina. 

È la sua piltura di combattimento — direbbe 
l'onorevole Avezzana, che è stato nei paesi 
dove gli uomini vanno vestiti ignudi, e si met- 
tono una pennellata di tinta in vece di ca- 
micia. 

Alle volte gli capita di dimenticare il sorriso 
4 casa... ma appena un amico lo incontra, e gli 
domanda cos'ha, Macchi si batte la fronte, e 
torna.di corsa a casa a ripigliarlo. 

A proposito di Macchi e di ragazze, Morelli 
salata ‘Asproni, e sale al suo posto, primo della 
fila in cima all'ultimo giro. 

Cencelli gira mesto... e va a salutare Griffini. 

Griffini gli racconta qualmente il partito Ra- 
sponi si sia ricostituito come segue: 

Rasponi Gioacchino, capitano, Griffini, luo- 
gotenente... e poi si vedrà... Arrivabene forse 
tamburino. 

Visconti-Venosta giunge, e va a parlare con 
Fano, che da bambino, poveretto, mangiando i 
maccheroni, ha inghiottito il materello, e ron 
è più riuscito a mandarlo giù nè su. 

x% 


Lanza segue a essere seccato — e presenta 
alla Camera Scialoja, e una legge sulle carceri 
per modificare le fughe. 

Presenta pure una ‘relazione sulla sicurezza 
pubblica del Regno. 

5 A 

Giani si rimette a parlare... ma il presidente 
lo torna a interrompere. Si vede che non gli 
piace. E poi.io.credo che ci sia qualche cosa 
sotto. Siccome Giani è il selo di Destra che par- 
lerebbe, e siccome l'apertura dev'essere fatta a 
favore della Sinistra, è necessario che nella se- 
duta d’oggi non parli che la 


Lettura di domande 

Giani, Arrivabene e Ghinosi chiedono cosa si 
faccia per il Po. 

e Oliva chielono a ch 
rezza pubblica. 

Nicotera e La Porta chi; 
ricchezza mobile. 

La Camera riovia le interpellanze sulla si- 
curezza e sulla ricchezza mobile, e De Vincenzi 
promette che domani presenterà la legge ri- 
guardo ai danni dell'inondazione. 

Tatti i ministri sono presenti, meno Casta- 
gnola e Riboty che scno di servizio al Senato. 


bas 
Oliva si rimette, e fa due o tre gesti magne- 
tici, Billia freme, Lanza va in collera e il pre- 
sidente interrompe per la terza volta on. Giani, 
che proprio non gli piace. 


ne sia 


lono a che ne sia la 


Abignente, abate, chiede di interpellare il 
i sui conventi degli Agostiniani, e De 
Falco (che è malato) si alza per il colpo di 
Scena. 
— Presento la legge sull’abolizione delle 
Corporazioni in Roma!... 
Risata su tatti i banchi, un applauso senza 
seguito: 
>» 
‘Marolda-Petilli, vestito di grigio, osserva che 
i giornalisti sono sempre meglio informati dei: 
deputati e domanda che si legga il progetto: 
Massari accenna che non si può, il presidente 
rifiuta... La battaglia sta per cominciare... vedo 
che Miceli si sbottoma l'abito. 
mis e 
Lanza, che è un oratore per avventura sfor- 
tupato, e vuol parlare sempre e per tutti, sv 
che il progelto è presentato, ma_ne 
farà, nelle frasi... prima | gi stampar 
delle correzioni. Insomma 


9 


non sì fida della grammatica del suo guarda- 
sigilli. 


Billia profitta della disgraziata uscita per 
insistere sulla lettura. Egli dubita che'il' pro- 
gettò sia un foglio di carta bianca... 

‘Presidente... Onorevole Billia, lei insulta la 
Camera... 


"Billia. No, veda, insulterei me stesso. — Io 
sono scettico; dubito che cisia solo della carta 
— € poi, se ci.sono delle correzioni a fare, vuol 
dire che il progetto può essere mutato; sentia- 
molo!... 

Voci a sinistra. Sî, sì! 

Vari a destra. No, no! 

Biilia. No? Allora è carta bianca... 

Rumori, agitazioni, applausi nella trituna 
riservata degli uomini. 

Il presidente ammonisce le tribune. 


Ss 


Interrogata la Camera se vuole 0 no leggere 
il progetto, dopo prova e controprova, vien de- 
ciso di non leggerlo. 

Miceli si riabbottona: per oggi la lotta è 
finita: 

Non importa! Fonorevole Billia è contento 
d'aver dato al Ministero e alla presidenza di 
giocatori di bussolotti, e per essere in grado di 
mandare delle notizie esatte alla Gazzetta di 
Milano, va dal presidente Biancheri per vedere 
il progetto. 

Il presidente ordina all’onorevole Galeotti 
di mostrarglielo!... .' 

Billia constata che per questa volta il Mini- 
stero non a mentito! 

E poi si lamentano che l’enfant terrible della 
compagnia lombarda perda il rispetto alla Ca- 
merà! 

» 

Come Dio vuole si approvano i conti ammi- 
nistrativi del 1861, e îl conto generale delle fi- 
nanze del 1869-70 — e poi la seduta è levata. 


> 
Totale — hanno, parlato Macchi, Asp 


‘nglen, Fillia, e Vllaro di di Si- 


estra ha parlato... ossia ha voluto par- 


frog NO FER farorno 


I pellegrinagsi di Lourdes avranno la loro 
imitazione in Baviera. 

Il signor di Hafentriidt, presidente delia So- 
cietà dei contadini cattolici, sta organizzando 
up gran pellegrinaggio a Deggendori. 

Intanto la polizia bavarese sta organizzando 
‘un servizio speciale per sorvegliare, ove riesca, 
i membri di questo pallegrinaggio, affinchè non 
nascano, dice un giornale tedesco, risse tra di 
loro. 

Pare che i pellegrinanti sieno in odore più 
di contarini che di cattolici. 

a 


Giacchè siamo a parlare di cattolici e di 


‘Il canonico Kozmian era stato incaricato dai 
c@ttolici di alcune città tedesche di portare a 
Roma una. discreta somma di danaro, raccolto 
e destinato per l’obolo di S. Pietro. 

‘Il bravo canonico, tatto pieno di fervore e di 
zelo, pensò, i quel chs pare, ché quel danaro 

poco, e, coll'onesta e meritoria intenzio- 
e di raddoppiarlo, si fermò a Homburgo a fare 
‘ug tentativo alla roulette. 


Nonostante che il danaro fosse benedetto. .. 
guliò 2 Farsi benedire. 


La macchinetta fatale non rispettò neanche 
S. Pietro. 

Il canonico è stato sottoposto ® processo : 
‘e, interrogato dal presidente, ha risposto di 
essere entrato nel Kursaal di Homburgo per 
‘una distrazione. 

Difatti c'è entrato per una distrazione..... di 
capitale. 

sa 

I cattolici che vogliono mandare danari al- 
YObolo faranno bene di servirsi addirittura dei 
vescovi. 

Se li mandano per D. Margotti, c'è il tre per 
cento dî commissione... 

8e'pèr il'esmonico Kormian, il conto per 
cento di distrazione..... 

Invece i veseovi, la sola commissione che 
prendono, la sola distrazione che si permette- 
no, è un discorsino pieno di giuccherie contro 
TItalia. 

Ma l'Italia, oramai, c'è avrezza, e non ci 
bada più! 

Cari 

La Perseveranza si lamenta perchè gli ono- 
revoli Cosenz e Brignone sono stati nominati 
senatori. 

“ A poco 8 poco, dice il giornale milanese, 
tutti i generali di maggiore autorità se ne van- 
no dalla Camera, e le discussioni militari 
perdono il loro efficace concorso. » 

Dari 

Con buona pace della Perseneranza, io non 
sono del suo parere. 

I generali, quando parlano di cose militari, 
son tutti preziadicati. dalle consuetudini, dal. 
l’esperienza, dagli studi. 

Seli levano dalla Camera, fanno bene. 

Ci restano l'onorevole Del Zio, e l'onorevole 
Romano Giuseppe che, non avendo mai visto 
garicare un cannone, nè manovrare un reggi- 
mento, sono i soli che discorrono e possono di- 
scorrere di cose militari colla più serena e per- 
fetta imparzialità. 

a 
io di Thiers produce miracoli. Sa- 
orlance Républicain*, dopo la 

‘a di quel documento, Gambetta si pre- 

tò ad un amico del presidente, e pronunziò 

ie parole: 

Voi sappiamo di dover molto al signor 
Thiers, e gli saremo sempre riconoscenti delle 
lezioni che vorrà darci. , 

Ii signor Thiers è troppo vecchio per sotto- 
possi alla fatica di ammaestrare l’ex-dittatore. 

E poi che cosa potrebbe insegnargli ? 

Forse una scienza sola: la logica; ma l'av- 
vocato Leone ed îsnoi hanno dimostrato ora- 
mai di non avere a questo studio nessuna atti- 
udine. 

na 

L'onorevole ‘De Sanctis ha avuto una buona 
idea. 

Facendo il discorso d'inaugurazione nella 
riapertura dell'Università di Napoli ha detto 
a° giovani ascoltanti : 

“ Se invece di una diceria accademica, io po- 
tesi leggervi una relazione delle cose fatte nel- 
l’anno scorse, e da farsi nel seguente, voi, gio- 
vani, ne trarreste maggior profitto. , 

L'idea è giusta, è buona; ‘e se venisse st- 
tuata muterebbe un discorso d'occasione, noio- 
so quasi sempre per chi lo scrive e per chi Jo 
‘ascolta, in un documento, di cui potrebbero 
vantaggiarsi tutti coloro che si occupano del- 
l'incremento degli studi superiori în Italia. 

Chie né dice l'onorevole Scialoja? 


Ders 

Intanto, giacchè altro non posso, darò io 
qualche jo sul fatto e sul da farsi riel- 
l'Università di Napoli: 

Anno 1871-72. L'onorevole Dall’Ongaro non 
ha fatto lezione; 

Anno 1872-73. È probabile che l'onorevole 
Dell'Ongaro non la fsrà. ” 


= ur va 

si riuniscono dpe volte al gigrno invece di due alla 

settimana. Fuoti della Destra, che mon va'nffizial: 

ie PA a Det ra et 

quale rispondejraltàabilmente: — Leggoto il 

«Messaggio, paginnialo, linea tal altra... .,, _ 
> 


. 
= 

1l signor Emilio De Girardin ha scritta una 
commedia intitolata: / tre amanti. 

È una risposta all’Homme femme, e par fatta 
per provare che una donna può aver fino a tre 
amanti nello stesso tempo, senza che nessuno. 
abbia diritto — neanche il marito — dil&-| ui; Lift 
mentareene. Ma ora trovano che non è la proclamazione della 

Fin qui i poeti comici non s'aversi permesso | Rosabblica che ha fatto il signor Thiers, ma quella, 
chennamantesolo — dalla Jaiousiede Berbotill, | como direbbe il mio amico Gagno, della Three 
fl primo tentativo di Molière, fino al Aidicolo, | erasia, e non sono più contenti. 
la più recente commedia di Paolo Ferrari. da 
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vorra della sua barca, e.se ancora non è riuseito a 
capovolgerla è un miracolo. 

Ma lasciamo ds banda la moltiplieazione delle 
«iarle: mi è caduta sotto la penna colla scusa d’ana 
‘altra moltiplicazione : quella delle bocche... da fno. 


Raccomando la cora al generale Rieotti: gliela 
asioni. —| horaccomandatwenche'ieri;che non sapeva sucora 
modificazioni: gli | agi trentadue: figurarsi oggi. 


Ora tre amanti tutti in un botto! 
Meno male! almeno si muta! 
Cali 

Se i giornali francesi dicono il vero, la com- 
media del signor De Girardin sarebbe infiorata 
da sentenze di questo genere: 

“ Il matrimonio è un reclutamento a vita. 
Un amante è un primo versamento nella cassa 
dell’esonerazione coniugale. , 

Bello! com'è nobile l’immagine, com'è chiara 
la formola, com® elegante l’espressione! 

Se il signor De-Girardin non ci ha già 


questione « palpitante » sorta dopo la lettura del 


a vostro comodo (un bel volumo in 8°, 472 pagine, 
con un sapplamento di documenti, una carta. geo- 
grafica e un fac-simile di una lettera, che il signor 
de Kerdrel avrebbe potuto indirizzarmi), ecoovene, 
per non farvi lasguire, il sommario: 


del Messaggio sviene — Rinviene. Sua risolazione 
— Propone un voto di biasimo — Che è cambiato 


Ho inviato al Fenfulla un volume sopra- una 


x 
Sommario. — lì signorde Kerdrel alla lettara 


risponde il misistro Castagnola,. che sottoscrive al-- 
T'invio di queste all'Ufficio centrale. 


Polmoni di bronzo, polmoni di bronzo, cioè can. 
nòni: ecco l’unica maniera di farsi intendere nel 


Il feudatario del Colosseo, cioò l'on. Gadda, che | baccano europeo. 


fn da relatore, promette di esaminarle, e con ciò la 
seduta è levata. 


A proposito: l'on. Scialrja, interrogato, dichiara 


ai voler correre, in massima, salle orme, del suo 


Correre salle orme di Correnti! Ma allora mi va 


a finire in camera da letto, o buona notte. 


** Hanno vietato il Comizio al Colosseo : ma ecco 


*%* Danquela crisi ministeriale greca non è vent 
È il Tempo di Venezia chelo dice, è non voglio con. 
traddirio. Ma d'altronde come fare a credere che 
quei buoni discendenti di Alcibiade si inducano a 

la bella occasione ditagliar la coda al loro 
came, cioè al Gabinetto ? 

Comunque, sia pure. Giacchò il mio collega vo. 
neziamo sostiene che ro. e. ministri sono. d’accorlo, 
© che c'è Inogo a sperare sopra una soddiafarenta 


l'Opinione che fa Colosseo delle suo colonne pero- | soinzione della vertenza di Laurion, vorrà dire 


dal presidente dell’Azsemblea in un Indirizzo — È 
mominata una « Commissione dell’Indirizzo » —Di- 
LA A 5 scate se vi sarà unindirizzo — Il signor di Embras- 
sua teoria della trinità degli amanti. Sasso piega va delia di gere Ri 

“ La donna è una cambiale della Banca sar- | scutono quattordici ordini del giorno — L'ordine 
da. Non val nulla se non ha tre firme sepra | del giorno definitivo è votato a mezzanotte del... — 


pen 
sato, gli propongo quest'altra formula dello 
stesso modello, e in cui mi pare si riassuma la 


‘ultime elezionil... Bisogga credere che il suffragio 


rando la stessa causa, e dichiarando apertamente | chiio terrò in conto di non letto quello che ho letto 
che al suffragio universale ci si va per la stessa na- 
tura delle cose. 


in an dispaccio de’ fogli austriaci, che cioè il re 
Giorgio e il presidente erano bensì d’accordonel 
consentire che la questione fosse data a risolrere 
i di x ad on arbitrato, ma che gli altrî ministri non no 
stia dicasa in campagna. Infatti è là che tutti vanno | volevano sapere. 


Me ne sono accorto, al fervore degli elettori: nelle. 


disè., Conclusioni — Perchè non si sa ancora se vi sarà 
un Indirizzo o un ordine del giorno motivato — 
Quale sarà il maestro incaricato di scrivere al caso 


. 
Deli 


A proposito della Jalousie de B:rbinillé che 
m'è venuta sotto la penna. 

Anche Molière aveva pensato al tue-la di Du- 
mes figlio. 

Difiatti anche Barbo 
menti di Angelica, esclama : 

— l'isogna pumirla! Se tu la uccidessi? Sì... 
no, l'invenzione non val nulla perchè ti mande- 
rebbe alla forca diritto... 


pensando ai tradi- 


i motivi — Perchè Verdi sarà escluso — Perchè 


Wagner è rifiutato — Probabilità che li seriva l'au- 
tore dei Pompiers de Nanterre — Osservazioni me- 
teorologiche — Capitolo supplemontario sall'in- 
fiuenza della pioggia, della nebbia, dell'assenza del 
sole da due mesi, sui cervollo dei legislatori — Re- 
conclusioni — Dell'infiuenza delle preghiero del ve- 
seovo di Versailles sul cervello di Folchetto — Epi- 
logo — Osservazioni statistiche — Numero dei let- 
tori asfissiati leggendo questo sommario — Relastione 


Non mi venite fuori col progresso. Dumas dell'epidemia prodotta dalle pubblicazione del. vo- 


non scrive come Molière, e, a quel che potete 
vedere, ragiona peggio di Imi ! 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 19 novembre. 
Fra le tante cose che faccio per vostro conto, damente il vostro vestito per montare in 


amici lettori, v'è quella di dover assistero allo so- 
duto della Camera, e leggere i resoconti. Ho dorato 
ingoiare anche la discussione della legge sui giu- 
rati — logge repubblicana che per poco mon richie- 
derà che discendano dai dodici cavalieri della Ta- 


lume... se avesse luogo — Fine. 


Pes 
Coro dei lettori, collaboratori e stampatori del 
Fanfulla. = Era ora! 
xi 
Premi offerti ai lettori del sommario enllodato. 
La traduzione di due réclames e duo aneddoti mai 
adoperati. 
bas 
(Per una sottama di nuovo formato). Questa sot- 
tana di moxsseline a quattro volanti è il trionfo di 
M° eee. < Quando voi sollevate > (è evidentamente 
diretto allo mio lettrici 6 nom ai miei lettori) «rapi- 


quella cascata di volanti apparisce sul vostro piede 
come la spuma argentea dell'onda mormorante. » 


Pas 
(Per un nuovo busto). « Esso dice alle protabe- 


vola rotonda — e vî ho trovato una cosa che mi ha | ranze eccessive: non andrete più inlà, ed esse si 


Saito strabiliare. 
x 
Potrebbe essere questa: — chei giornalisti od 


arrestanoalle loro eque frontiere!!! » (Storiche e fat- 
te sul serio da un giornale serio). 
x 


altri condannati anche a tre mesi di prigione per | Giorni sono due milanesi erano în un omuibus. 
delitti di stampa, sono colti d'an'incapacità di cin- | Entra una signora poco favorita dalla natura. 


‘que anni — ma non lo è, perchè forse ve ne sono 


— Voi, guarda che brutta faccia — dico uno dei 


che per ottenere lo scopo farebbero il volontariato | due all'altro. 


dii tro mesi. . 
x 
0; è quella che fra lo incapacità ‘include «les 
soldate condamnéa au boulet. > 
— Spiegatemi un po’ — chiesi ad un mio amico 
repubblicano sustero — cosa vuol dire. 


— Eluelcred de ves bell forsi? — replica im- 
mediatamente la signora. 

Tableau. 

Eran tatti tre di porta Comnsina I 


x 
A proposito del realismo che invade la scena fran- 


— Vuol dire che i soldati qualche voltasono con- | cese, eche non si sa a che punto della/vita intima si 
dannati a trascinare per un certo tempo uns palla | arresterà, ho udito raccontareil seguente aneddoto: 


di cannone. Ma la legge sui giurati porterà danno 
alla Destra, perchè... . 

— Di che calibro è questa palla? 

— _perchè i repubblicani essendo... 

— E non c'è stato nessuno che abbia messo un 
punto sumirativo all'esistenza di questo resto del 
medio evo? ni È 
in maggioranza nel paese, i giurati risul- 


teranno.. 


Jobert de Lamballe fa un celébre ostetrico e me- 
dico che morì demente alcuni anni fa. Quando il 
suo cervello era già mezzo in aris, un giorno andò 
a trovare D’Ennery il celebre drammaturgo. 

— Ho un bellissimo soggetto per voi. 

Era un dramma in cui al secondo atto la:prota- 
gonista partoriva davanti il pubblico. 

— E farò io l'operazione — disse Lamballe. 
— Immaginatevi che successo immenso! Due- 


‘22 Fovsmatevi per amor di Dio. Vi chiedo com'è. | cento rappresentazioni, caro mio! 


che intanto che parlato sempro di riforme sociali, 
che spaziato sempre nelle latitadini della teoria, 
nos c'è stato un deputato della Sinistra, che sia ve- 
muto fuori a protestare contro la condanna al boulet 
peri soldati? 

> 


D'Ennery non rimase persuaso del soggetto. 
Oggi chi sa? Non lo rifiuterebbe forse. 


x 


Alla Comédie Francaise « Helèno » tragetié | 


ise. fianco più fiasco di quello' della <' Les 


— Mon cher, vous n'y comprenes rica; vons7aÌ- | netto» commedia a duo personaggi, di cui nno rap- 


padroni. Segna un passo di più ver- 
so il realismo sognato da Jobert de Lambelle. 


poi 


a cercarlo il giorno della votazione. 
Ma l'Opinione allo sue teorie universaliszatrici 


aggiunge un commento. 
ivieto non riguarda 


Essa tieno a provare che il 
il meeting, ma il Colosseo. 

Anche Sirius ha espresso questo parere; ma ‘io 
credevo che lo facesse da burla. Con la lealtà che 
mi distinguo, riconosco il mio errore. 

Danque lo si tenga per detto: il Colosseo è 
proibito. 

A proposito, la Riforma annunzia che gli onore- 
voli Fabrizi, Ferrari e Ghinosi hanno già annun- 
siata un'interrogazionesul prefetto Gadda e sal suo 
decreto. 

Povero prefetto! come lo vedo bratto! 

** Non era proprio semplice carta, nel candore 
della sa innocenza, quella che l'onorevole De Falco 
ha iori presentata alla Camera. 

Eccolo in piazza quel benedetto progetto sugli 
Ordini. Gaardiamolo in faccia. 

Principi generali: identiei a quelli dello due 
leggi degli anni 1866 e 1867, meno... c'è un memo... 
l'impiego delle rendite. 

Quanto alle Case goneralizio, ogni Ordine avrà 
la sua; ibeni che possiedono continueranno = 
possederli e ad amministrarli a maggiore gloria di 
Dio e... del refettorio. 

Sott'ogni altro aspetto, le Case non saranno più 
riconosciute come ente civile. 

Vi par piccola vendetta del progresso cotasta di- 
chiarazione parziale d'inciviltà? 

Il progetto ci fa poi sapere la somma compleasiva 
di tatta le rendito nette: Case religiose liro 
4218,000; enti ecclesiastici liro 2,974,000. 

Totale un grazzoletto di lire 7,192,000. 

Non c'è» da far certi sfoggi, ma ci si può campare: 
manco malo! 

#*% Ho parlato negli scorsi giorni degli arresti 
fatti operare dall'autorità giudiziaria in Ancona 
per titolo di cospirazione. ‘ 

Un cospiratore non è un delinquente: falsar la 
cifra in una cambiale è proibito; ma alterare la 
parola d’an plebiscito... via, le sono miserie. 

La Riforma dà oggi il fatto suo al. procuratore 
generale De Foresta, che ha ordinato gli arresti ; e 
la Riforma ha ragione. Quando è ammesso che 
mandare a gambo all'aria il paese non è poccato... 

Infatti nell'elenco dei peocati capitali nom figura 


Rimettiamvici pure: ma sa lasciassimo la que- 


Quel venir fuori a dire che in un analogo -pro- 
etsso precedente i giurati mandaronoscerri di colpa 
gli inquisiti, mi fa un certo senso come se dicesse : 
«Fate anche voi altrettanto: > 

Io non ci ho nulla in contrario; ma per carità la- 
aciamoli faro se... Già non c'è pericolo I 

*#* Ero nell'inquietudine. Che diamine, diceva 
tra me e me, sta accadendo in Bontemperia ? Sono 
miorti, 0 avrebbero per caso messo gindizio? 

Da qualche tempo non si trovava una coltellata 
a pagarla un Consorzio nazionale. Quasi quasi c'era 
da sospettare che i buontemponi, come il Consorzio, 


mon avessero fondi. 


Allegri; ci siamo di uovo. Ecco appanto a Sola-‘| 


rolo:di Faenza la resurrezione del coltello; T 


1 signor Isaia Bentini'è.stato ferito di pugnale, 1. 


E da chi? Che domanda imprudente: io. per.e. 
sempio, non ne farei di simili si gioraali dilà; 
paòsvelare il peccato, non il peccatore: è soritto 
Lago inni 
mette la cosa conto di un Luigi qualunque: 
Laigi V... appunto : Vattelapesca. Re 


Estere. — nel Assemblea francese lo |" 


ciarle si moltiplicano. Dico lo ciarle così per dire, 
chè davvero quel caro Thiers co’ suoi "4 


E... quando il Signore Iddio ci avrà liberati da 
Laurion e dalle sue scorie, io scioglierò il cantico del 
vecchio Simeone, perchè, in verità vi dico, sarà un 
bel giorno quello, ed il Consorzio avrà già pagato 
da un secolo tutti i debiti dell’Italia. 

** Anche l’Uugheria vuole avere la sua crisi mi- 
nisteriale. Che diamine, il gabinetto Lonyay è poco 
‘meno che lamziano, cioò voglio dire che per anzia- 
nità la code appena al gabinetto Lanza. 

Cosa curiosa: tenne duro contro gli attacchi della 
Sinistra, che în Ungheria ba, si può dire, detta l’ul- 
tima parola della virulenza. 

E minaccia di cadere per causa degli amici deaki- 
sti, i quali, a proposito della nomina d'un giudice, 
gli si scagliarono addosso come una legione di 
Billia. 

Dagli amici mi guardi Iddio: quanta sapienza 
în questa massima del povero prigioniero dei Poszi 
di Venezia! 

#%* Persino nel Belgio l'hanno sentito il gemito 
dei nostri inondati, e l’Indépendance belge che ho 
sott’occhi, fa un caldo appello a” suoi lettori perchè 
vengano a sussidio di tanta sventurs. 

Col cuore commosso, ringrazio in nome delle vit- 
time l’esimio giornale brussellese. Il Belgio ha dato 

i Morode; asciughi all'Italia una 
i figli, e saremo pari patta, 
‘anzi il vantaggio sarà per noi. Cos'è un monsignore? 
Un Obolo no di certo: anzi un divoratore dell’Obolo. 
Affemia chi lo ha se lo tenga. 

#* L'altro giorno il telegrafo ci parlò d'an'ine- 
gia di quattordici milioni di lire, che un suddito 
austro-ungarico pretendeva dal bey di Tunisi, il 
debitore più universale ch'io mi conosca, e ben de- 
gno di fare da riscontro ai suffraganti universali 
dell’ex-libero Colosseo. 

Il Governo di Vienna — dicono i giornali — ap- 
poggia calorosamente la sua domanda. 

Ora sapete voi la storia di tutti questi milioni ? 
Fate conto : un Consorzio individuale. Felice Leone, 
da Trieste, orsono molt’anni, prestò al boy 500,000 
lire. Su queste,.il bey doveva pagare l'interesse del 
24 per cento. Libero danaro ‘in libera Tunisia. Il 
bey, naturalmente, mon pagò; e i milioni si molti- 
plicarono, e parevano destinati a moltiplicarsi au- 
cora, se.il nostro Leone non avesse avuta la pra- 
senza di spirito di morire. 

Fra. parentesi: il Consorzia persiste a - voler 
fave tatt’al contrario, cioò a vivere: presenza di 
spirito anche questa. 

‘Gli eredi del morto, visto che ormai, nelle spoglia 
del ‘bey, la loro parte era diventata veramente 
quella del leone, misero la cosa nelle mani d'un av- 
vocato, e, grazie all'appoggio del Governo, so na 

‘benissimo. 


spera 

‘Beati loro! E beati î nostri poveri inondati, s0 il 
Consorzio... ma via, non bisogna discorrerne più. 
Porò se Cipè fosse nel ruolo degli eredi; vorrei ve- 
derlo io, col suo coraggio da Zeone; a respingere la 
felice combimazione che oggi lo farebbe milionario, 
colla scusa di voler essere;miliardario: da qui a.tre 


‘setoli 1 e ; 


Telegrammi: del Mattino 


‘Agenzia Stefdni} 


New-Ferk, 19. — Oro 113 1x4. 

Madrid, 19. — Il Congresso approvò con 173 
e contro 20 l'intero progetto sulla Banca ipote- 
* I répubblisaal’ai s6n0 atàiiati dal votare. 

Parigi, 20. — Thiers, nel ricevero i delegati 


settuaganari mi va terribilmente spostando la za- | della destra, disso che, in seguito all'alterato s00 


<El 
compli 
compa 
trela 
Senna 

Ven 
tinnò 
alcun 

Assi 
rire sul 
sidente 

Be 
parlani 
soddisfi 
Franci 
svilup) 


stato di salute, desiderava di abbandonare il peso 
del potere, il quale gli reso anche più difficile 
dalla condotta della destra. Soggiunso che la tras- 
missione del potore si effettuershbe senza disordini, 
grazie all'esercito che è meraviglioeamento orga- 
nixzato e fedele alla legge. Dichiarò che egli accon- 
sentirebbe di restare al potere soltanto dopo un 
formale voto di fiducia e l'approvazione di certe ri- 
forme. 

La destra persiste ad opporsi alla proclamazione 
della repubblica, ma lascia pel momento in disparte 

È probabile che il Governo prenda oggi l’inizia- 
tiva col presentare alcuni progetti di riforme. 


Sembra che esso attenda le decisioni della Com- 
misione incaricata di egaminare la proposta di 
Kerdrel. . 

Il Consiglio dei ministri si riunirà nuovamente 
questa mattina. 

warigi, 20. — Un dispaccio di Lesseps, in data 
di Costantinopoli, 18, dice : 

< Ebbi un'adienza importante. Esiste un accordo 
completo fra il sultano ed il kedive per sostenere la 
compagnia. Ricevetti una copia della protesta con- 
tre la sentenza del Tribunale commerciale della 
Senna. Io parto domani. > 

Versailles, 20. — L'Assemblea nazionale con- 
tinnò a discutere il progetto di legge sul giurì senza 
alcan incidente. 

Assicurasi che la Commissione incaricata di rife- 
rire sulla proposta di Kerdrel udirà domani il pre- 
sidente della repubblica. 

Berlino, 20. — La Corrispondenza Provinciale, 
parlando del messaggio di Thiers, dice che la sua 
soddisfazione per la prosperità economica della 
Francia è giustificata. Soggiange che il prossimo 
sviluppo della Francia attirerà certamente a sò l'at- 
tenzione generale, non però nel senso di un omag- 
gio all'influenza della Francia sui popoli, perchè 
questa sarehbe un’interpretazione che appartiene ad 
‘un punto di vista di già sormontato. 

Berlino, 20. — Camera dei deputati — Il mi- 
nistro dei culti presentò il progetto di legge relativo 
al diritto di infliggere pene ecclesiastiche. 

Perla discussione del progetto sulla rio: 
zazione dei circoli sono prenotati 12 oratori in fa- 
vore del progetto e 13 contro. 

ll ministro dell'interno dichiarò “e il Governo 
deve persistere por la esclusione della provincia di 

Posen da questa riforma. —_ 

Relativamente all’interpellanza sulle nomine di 
nuovi membri nella Camera dei Sigmori, il ministro 
disse che egli non può lasciarsi interpellare su que- 
sto argomento nella Camdra dei deputati. 

La Camera ricusò di rinviare alla Commissione il 
progetto relativo ai circoli, quindi la seconda let- 
tura avrà luogo in seduta plenaria. 

Carisruhe , 20. — Il principe ereditario di 
Germania continua a migliorare. 


ROMA 


21 novembre. 

La riunione tenata dalla Giunta, ieri mattina, si 
è prolungata fino quasi alle 5 pomeridiane. Ho già 
detto ieri sera che vi si sarebbero distribuite le 
vario attribuzioni fra gli assessori. Questa distri- 
bazione ha avato Inogo difatti sopra basi differenti 
da quelle che la regolavano precedentemente. 

L'onorevole Pianciani facente funzione di sindaco 
nor riterrà definitivamente alcun io. Però 
assumerà provvisori quello dei lavori pub- 
Dlici ed eserciterà l’afficio di ff. attendendo la di- 
guità di sindaco. 7 

La pubblica beneficenza è stata unita all'istra- 
zione pubblica e affidata al conte Guido di Car- 
pegna. 

L'assessore Trojani conserva la direzione della 
polizia municipale, delle guardie urbane © rurali e 

i. Ha spontaneamente rinunziato alla 


Rimane che il gas sia migliorato di qualità, e 
prodotto nella quantità necessaria, ma si è già pet 
sato anche a prendere in proposito i necessari prov. 
dimenti 
- "n 

Stamani seconda caccia. Il meet era a Tor Tre Te- 
ste faori di porta Maggiore. 

I giorni fissati sono il lunedì ed il giovedì Lu- 
medì prossimo il mest è a Torre Nuova, fuori di 
porta Maggiore (strada a destra). 

o 


Per daro un'idea del come farono disertati i ban- 
chi dello scaole clericali basti il sapere che lo mo- 
mache Orsoline di via Vittoria, le quali in tempi 
normali contavano 80 alume circa, attualmente se 
lo sono viste faggiro ad una ad una, ed oggi cme 
fanno acnola a 5 (dico cinque) alunne soltanto. 

La superiora delle dette Orsoline non hs mancato 
di fare esatto rapporto di ciò ai suoi superiori, in- 
vocando pronti rimedi e provvedimenti, e facendo 
notare che le alunne trasfaghe sono tutte passato 
nella vicina scuola musicipale, detta sppunto delle 
Ortoline, e diretta dalla signora Cabianca. 

In altri punti della città le scuole delle monache 


per esempio, per le scuole delle uore francesi a San 
Giovanni de’ Fiorentini. Ma probabilmente anche i 
genitori che abitano nel rione Ponte manderazno le 
loro figlie alle scuole municipali quando il Munici- 
pio potrà aprirne una anche in quel rione. 

-_ 

Ancora una parola su questo interessante argo- 
mento. 

La Società per gli Interessi Cattolici in una dello 
sue ultime sedute, invitava i soci ad avvisare ai 
mezzi più opportani onde porre un argine al gra- 
duale spopolamento delle scuole clericali. 

Molti degli affgliati presentarono già in iseritto 
le loro proposta. Fra esse ho potuto spigolare le 
principali che sarebbero: accordare ai genitori po- 
veriì dei giovinetti stadiosi un libretto della Cassa 
di risparmio: aprire delle lotterie in favore degli 
alunni: accordare loro gratuitamente libri, penne 
e carta. Un'ultima proposta poi è degna di atten- 
zione, se non altro per la sua arditezza; secondo 
essa, conviene che il partito cattolico compari dal 
Governo italiano molti dei locali delle ioni 
religiose adatti all'uopo, e li trasformi in altrettanti 
collegi-comvitti clericali. 

"er 

Il rettore dell'Università, dietro l'invito ricevuto 
dal ministro dell’istrazione pubblica, ba iniziate lo 
pratiche opportune per conoscere gli autori delle 
grida contro le tasse che si fecero sentire il giorno 
dell'apertura dell’Università. 

L'inchiesta ba potuto fin qui constatare che 
quelle grida vennero da individui ignoti ed estranei 
all’Università. Alcuni pochissimi studenti avrebbero 
poî manifestata l'intenzione di presentarsi al ret- 
tore confessando di aver anch'essi alzata la voce, 
non però coll'intenzione di offendere nò il ministro, 
fiè gli altri invitati, ma bensì per manifestare il de- 
siderio, diviso da gran parte della scolaresca, che 
le tasse fossero diminuite. 

Comunque, l'inchiesta continua. 

sn 

Il Pompiere, sbalordito dalle stuonature di ieri 
sera, riserba a domani il resoconto della prima rap- 
presentazione di Don Carlos. 

o dirò intanto chel’Apollo era pieno seppo di 
pubblico scelto e attentissimo. Le emozioni di que- 
sto pubblico si riassumono in poche parole: indul- 
genza verso la signora Pantaleoni e la signora Gio- 
vannoni, obbligate, contro la loro volontà, = parti 
che non stanno d'accordo con i loro mezzi ; entusia- 
smo per Maurel, chiamato fuori più volte alla fine 
de) 4° atto; indignazione contro il maestro Terziaai 
scoppiata spontaneamente e ramorosamente dopo le 
famose battute del terzo atto, che farono rovinate 
in modo da non riconoscerle più; e massima indi- 
gnazione contro la depatazione deglispettacoli, che 
pare non abbia aitro ufficio faor quello di godersi 
‘un palco di proscenio, e che permette una « messa 
im scena > e una esscusione come quella di ierisera. 


LA BORSA 


Parigi fluttua sui ribassi, 7 Li tni preso propri 
2 canzonaro — Boriîa sono 
= aro — ogni apertura sono 


bi 


i 


ke 


— Gl'italiani però non ‘emer molto lieti di 


debbono 
fermezza che, ahimò! debbo dirlo? è un se- 
‘buona. 


in ua porto tranquillo che la bufera, passi 
sullo teste altrui. 

Il Blount a 7330 — il Rothschild a 75 40 ed il 
60 64 27395 — trovarono contrattazioni di po- 
ca importanza come del resto è la loro abitudine. 

* 
Sa 

Le Strade ferrato romano nominali ja 

nei 


Banca Nazionale intrattata, Banca Romana s 
2385 offerta senza trovare un compratore pel fine 


Le Austro-Italiane si son messe a dormire dopo 
ieri lavorare che Laz fallo peg glia gior- 


to d'anmento — ma convengo che se vera pochi 
Eompratori a 518 50, nom v'ora venditori di sorta. 


#9 44 


PICCOLE NOTIZIE 


di Foo pe e pariet 2 Folpne pe le puee 
vembre. lia Stalin ‘avranno pa allo 
disc, o gli arcivialo 1154,25Î, 10 podio 
ed 1 50 antimeridiane. 


#% Furono anche arrestate tre donne tollerate 
per furto d'an orologio con catena d’oro del valore 
di lire 400, commesso a danno di certo P... B... Nel- 
l'arrestarla furono rîî E Segatti rubati, che 

Fa sequestrato il N° 268 dell'Osservafore Ro- 
mano in data d'oggi. 

3% Nessun altro reato grave fa denunziato all'uf- 
ficio di questura nelle ultime 24 ore. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apello—Alle 7 14 2* sera di giro: Dox Carlos, opera del 
M° Verdi, indi ballo. 
Valle — Alle 8 La Compagnie Francaise dirigée par M. 


Metastazio — Alle 6 3 © 9. Zi supplizio di Pulci 
nella, indi farsa, 

Quirino — AlO5I? 09. Tttrovatello diS. Maria,indi i 
ballo Z/adri di Parigi. 

Valletto — Alle 63;1 ©9. Marionetto meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le notizie di Francia recano essere gene- 
rale l'impressione che i dissidi fra l’ Assemblea 
ed il:signor Thiers siano per'essere appianati, 
e che i poteri del signor ‘Thiers come presi- 
dente abbiano ad essere prolungati. 


Continuano a dire alcuni giornali esteri che 
la vertenza del Laurion è in via di accomoda- 
‘mento; a noi invece risulta :che è sempre sta- 
zionaria. 


ll Comitato privato della Camera dei depu- 
tati si è radunato questa mattina per costituire 
ilsuo seggio per il bimestre. Erano assenti 
molti deputati, soprattutto di Destra. Sono 
stati eletti a presidente l’onorevole Depretis — 
a vice-presidenti gli onorevoli ‘Piariciani è 
Gioacchino Rasponi — a segretari gli onorevoli 
Lacava, Pissavini e Cesarò. 


La Giunta per le elezioni ha tenuto adu- 
nanza quest'oggi a mezzodì. Ha riconosciuto la 
validità di parecchie elezioni, e ne ha dichia- 
rate contestate altre, fra le quali ‘quella del- 
l'onorevole Simonelli a deputato di Lari. 


È in Roma il marchese Costabili, colonnello 


di cavalleria, direttore dei depositi di 


DE: 
"gel a vento a render conio ai misto di 


compra di stalloni, fatta ultimamente in In 
Ghilterra. 

Il ministro Castagnola ha espresso all’egre- 
gio militare tutta la sua soddisfazione per la 
‘missione compiuta. 

11 marchese Costabili in fatto ha comperato 
dodici riproduttori, che hanno trovato gli elogi 
dei principali giornali speciali in Inghilterra 
ed în Francia. 

1 più belli fra i cavalli puro sangue che sonò 
venuti ad aumentare i nostri depositi portano 
i nomi di Yellow-Oak, Satyr, Toreador, Prince- 
Plausible, Deer Foot, e Royal-Exchange.._ 

Questi cavalli, intelligentemente scelti nelle 
fattorie, e su’terreni di corse, in un momento în 
cui erano in Inghilterra allo stesso scopo le 
Commissioni militari francesi e prussiane, sono 
venuti a costare in media sole 10,000 lire l’uno* 
— compreso tutte le spese. 

Al march. Costabili erano state date 180,000 


| lire per la sua missione, e sappiamo che questa 


non è costata allo Stato oltre le 170,000. 


A seguito di accurata ispezione passata sul 
Inogo da ingegneri del Genio civile e da uffi- 
ciali del Genio militare, venne erdinata la co- 
struzione di banchine nel porto di Portoferraio, 
per conto dei Ministeri della guerra e della ma- 
rina ugualmente interessati in quei lavori. 


Il professore Miiller di Milano, che da vario 
tempo si occupa di studi meteorologici , ha 
compilato una carta delle correnti magnetiche 
in Italia, destinata ad uso delle Scuole liceali e 
delle Università del Regno. 

La carta sarà spedita all’ Esposizione uni- 
versale di Vienna. 


Nella seduta d’eggi l’onorevole Ferrari ha 
svolto la sua interrogazione sulla proibizione 
del meeting al Colosseo, che non gli pare giu- 
stificata dal contegno della popolazione nè 
dal programma dei promotori. 

L'onorevole Lanza risponde che È massting 
è stato proibito nell'interesse dell’ordMe pub- 
blico; la condanna del giornale il Suffragio 
Universale mostra che l’intenzione dei promo- 
tori del meeting, di cui è l'organo, era di va- 
lersi del suffragio universale per fare della 
propaganda repubblicana, e per proclamare 
una Costituente che portasse il cambiamento 
della forma del Governo. 

L'atto del Governo non attacca il diritto di 
riunione; impedisce solo una riunione che 
aveva fini sovversivi. 

(Ore 3 — la seduta continua) 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfalla 


BOMBAY, 18. — Il comandante Ratchia, 
incaricato del Re d'lalia, è arrivato oggi da 

fapoli sul piroscafo India della Compagnia 
Rubattino. 


seguito lio di merci useì fuori 
dallo rotaie. Si crede che siano repubblicani. 

Una banda repubblicana di circa un centinaio di 
‘uomini va errando fra il e Bazillora. 


sato una cattiva notte. Il reuma e la febbre conti- 
nuano. S. M. ricevette oggi Zorilla. 
6 

Sappiamo che venerdì 15 correute fa firmata la 
convenzione fra la Banca Romana 6 la Banca Po- 
polare di Genova per attivare unx sede qui in Roma, 
ehe comincierà le sue operazioni col 1° gennaio 1875. 
Essendo la suddetta Banca Popolare fra glistabili- 
menti più seri ed accreditati di Genova, vediamo 
con melto piacere che metta in Roma una sua sede. 


SSL 


mi, 
Medoro Savini 
Prezzò L. 3 — In Provincia L. 3.90. 


Vendesi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociter — 
n 48,0 da F. Bianchelli, S. Maria in Via, Sì — In Fi 
reaze da Paolo Pecosî, via Pauzani 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso Mi. J& ©BLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


&: pico 
È D'AFFITTARSI .....-. 
esposto a mezzogiorno, composto di numero giro 
e soffitte, con acqua marcia, e tutti i comodi, situata al secondo 
piano del palazzo Lovatelli, con ingresso sulla piazza di Santa 
Caterina de Funari e piazza Campitelli. 


Goo BRANCA 


BRANCA e €., in Milano, via San Prospero, 7. 


Bei e Ri o desto falciato ni er 


Bra e Oro i e rtalezque ace bibita, ST le i e 


Perle trattative dirigersi da L. Tronti, palazzo Caetani, Bot- 


I NOVE PI 


Sommi Pontefici 


STUDI STORICI 


DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 


Prezze L. 7 50 — France per pesta L. S 
i in Roma da Lorenzo Cortì, piazza Crociferi numero 48, e 
daF. Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenza da Paolo 
Precio, tia Pantani £ 


«Coi 


PER DISINFRTTARE E PROFUZARE LE ASITALIONI 
‘Abbraziandoli spandono un gradevolissimo odore igienico, Indi- 
spensabili per le stanze dei malati e dove l’aria trovasi infetta. 
Una eliginte scatola Zire Una. 
ROMA, presso Lorenzo Corti, piazta Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 
in va 51 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via dei 
aumeto 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Canina e Ferina. 


Da prendersi un piocalo cnschiaino da caff tro volto al giorno per i 
bambini al di sotto di $ anni. A quelli che li oltrepassano un ene- 
bind ca ogni quatro or, e sempre armi bo. 

Tra î tanti rimedi propositi dalla terapeutica per combattere tal 
genere di tosse questo è cartamentò il migliore, perchè non spiacevole 
ai palato, di facile amministrazione, e che se non fa cessare la tosse 
completamente e subitc, citiene che gli insulti sieno più tardi, leggieri 
i esoriao Mogkamer Zeintuny di 2 1844018 

losca, 21 gennaio 1844 0 18 marzo 
1856, lo dice un rimedio impareggiabile © comm in tutta la Rossia 
dovo questo genere di malattia predomina immensamente nei bambini 
© se né vede qualche caso negli adulti. — Lire I 50 al flacone. Ti 
provincia per ferrovia Lire 2'30. 

Deppiti: FIRENZE preso Paolo Per, rs Pancani, 4. 

ROMA presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. 
Pianehell, Santà Marin. Via, 51-52: 

NB. Abia la compincanza il lettore di por mento che aà ogni fa- 

pito o. anileaai, porto impronta i Gubro a 
3 porta impro; imbro a secco 
cel pesaro ©. sat 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI E DEI PROVERBI 


De irraprioned 
pa disturbi di ventre e sla N 


Bisi are 


PE dediche bo cei confidenza co nare, d'assenzio, quasi 
sempre dannoso, potranno, con mastaggio salute, meglio pre 
valersi del Fernet-Branca nella dose suaccennata. 

5° lnvece di incominciare il pranzi, come molti fanno, con un bicchiere 


essersi esperito con 
ade i don al on 


pron e por cui 
ti dalle contraffazioni, avvertendo 

E sul collo della rotta oa ui 

della Legge, per cui falsificatere sarà passibile di carcere, 


di vermont, asa più proficuo è invece prendere un cocchiaio di Ferme | 
vino comune, come hò per mio consiglio veduto pruti- | 


i riesce un buon 


altra 
, ai 


Branca in poco 
ea iaia 
confezionare un liquore sì 


sc | i medici nell” 
l'agosto 1868 erano raccolti 2 
intoriata 


vato 
Sisca ti Miao, campo di esperiment 


Dott. Casco Vrrrone.ri — Dott. Groserra Fer1cerri — Dott. Luier 
Auris: — Mariano TorarziLi, economo litore. — 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alferi 
Consiglio di Sanità : Cav. Marcora, seg. 
Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


Pea 


"l'utile chenos tesa ‘concorrenza 
a noi n provengono dall'estero. In fede di che rilascio il pre- 


Loxzzzo dott. Basroti, medico primario degli ospedali di Roma. 
NAPOLI 


porta uns etichetta colla firma 
Bois etichetta portante la stessa 


encomio sì signori Branca, che 
cettamente la sai 


Gennaio 1870. 

o municipale di S. Raffaele, ove 

gl'infermì, abbiamo, nell'ultima 
tare il Fornet dei 


Jn Milano: Prezzo alla bottiglia L. $ 
ditori che faranno acquisto 
dino di Fim da COMPADIE! 


Fabia: di Campani hélma 


ED APPARECCHI TELEGRAFICI 


| Breyettata dalla w Real Casa 


Provveditrice della Real Casa, Regia Corte dei Conti, Se- 
nato del Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, 
ed altre Pubbliche e Private Amministrazioni. | 


ROeMA — aa Pentenei, 48. 


ga nesta Tela all'Arnica 
ragablio n 
PREC li Stati prussiani è proibito l'in N 
Srmeclo di quali estera apetztà Se 
a SI on ‘un'apposita Comn 
cine Nedicinische Central Zeitung, a pag. 14%, n° 58 del 
5 Terlino ne riporta le 


‘hi vendo im:Firedso da Paolo Potori, via Panzani, 


9} ‘(19319030 1OP t2susd pio.) o2uDIOI 


NILENVIRCOTO FRA. PROVRBL MASS, SUNTNZE, DETTATI 


e asserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 
"o 


ra Tann. 
Rima brain po 


rear ln Cip Cl 


imm DI CARNE NE DELLA PUT 


di BENITES 6 0. "i stone 


DI CARNE è un 
rela. 


‘Polvere Aromatica 


PER FARE IL 


VERO WERMUTH DI TORINO 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose perlîtri 60 . . L. 5 — 


la Anti Ò 
WERMUTH CHINATO 1'dose per litri ‘49 

pia 1,2 dose per litri 20 
ELDUR DI CHINA 1 dose per litri:80%;" .1.. +: 


alla mezza bottiglia L. 1 50. — Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei comunttenti. Al river | 
p Saona ma frate: Dal sa PI Perlina: Sla dos va Al Cos mo6— 


LA SORDITÀ GUARIBILE 


Ge Tr 


infallibili per la sordità 


recchio 5 
dello GOOCIE DI TURNEBULL 
si no in poco fempo © în- 
esa Le 
congenito che acquisite. 
Boccetta Lire 2. 

Deposito generale per l’Italia 
presso Paolo Pecori, via Panzani, 
4, Firenze. — In Roma presso F. 
Biasichelli, via S. Maria in Via 
51, e Loranzo Corti, piazza Cro- 
ciferi, 48. 

Sì spediscono fravche contro va- 
glia postala di lire 4. 


Un signore tedesco 
desidera mettersi a dozzina 
in una famiglia privata per 
il vitto. Dirigersi alle ini- 
ziali Dottor A. fermo in 
posta, indicando le condi- 
zioni. 


FILI MA 


Di quanti «p 
proposti siccome rimedii inialii 


parlarono i di 
alis virtù speci 
agiscono sitresì como pur 


cioè combati tendo la gonort 


Un giovane chimi 

CHIMICO. cio ‘ha frequento 

na tre anni îl corso 

alia scuola politecnica 

desidera di entrare in pratica. 
Le offerte si ricevono sotto A.(î. 

532, da Haasenstein e Vogler, Ut- 

ficio d'annunzi, ZURIGO. 

n 


Tutti i mezzi preconiz. 
zati sinora contro l'asma non so- 
no stati che palliativi sotto ogni 
forma, avendo per base la bella- 
donna, lo stramonio e l’oppio. 

Recenti esperienze fatte in Ger- 
mania, replicate in Francia ed în 
Inghilterra hauno provato che il 
canape indiavo, del Bengala, pos 
sedeva le più rimarchevoli pro- 
prietà per combattere questa ter- 
ribile affezione, come pure le tossi 
nervose, l'insonnia, la tisi larin- 
gea, i raffreddori, l'estinzione di 
vore, le nevralgie faciali, ecc. 

danquo coll’appoggio della 

scienza che i signo Grimautt e C. 
farmacisti in Parigi, offrono ì Ci- 
garetti Indiani, preparati coll’- 
stratto del canape indiano e 

portano essi stessi da Bon: 

‘Agenti per l'Italiz A. Mi 

nie C., via della Sala, 10, 
lano. 

Vendita in Roma da Achille 
Tassi, farmacista, via Savelli, 10. 


gioroali qui 
anche wi 


li altri sistemi non si può ottenere, se non ricorrerd 


ea Vi 24E cio hagio; È 3.48 per l'Amorica è 


parita gen 


erale par l’Italia presso PAOLO PE 


Le 


dei Pi A_Roma presso LORENZO CO! 
18 PF, BIANORELLI pa Via, SÌ 


0° KE cd 


1 solo da 6U anni e più trovato e stadiato, principalmente in Gor- 


E A ara 


ria si ri 


TI ee quelli în cui i guasti so10 


e eli 


'uditorio non manchi di una delle gra parti. 


hu a 
Tirchla (via d'Anicnn) 7 35 _ È 


Pei reclami è combiementi 
‘inviare alfa fascia de giore 
Si abbonamenti piciiano od 1° 1 dazi meno 


UN MESE NEL REGNO L. 3 60 


Roma, via della Stamperia, 76 


Avvisi cd inserzioni: posso 

E. E. OBLIEGHT LI 
‘Firenze 

‘vin Panzani, N. 


Roma. i] 
via del Corso, 270 


1 MANOSCRITTI. NUR ST RESTITUISCONO 


Per atbuonzzsi inviare sus pesiels 
‘all'amministratore di FANFUIIA: 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 1@ 


Fuori*diRoma cont. 10 


ROMA Sabato: 23 Novembre ‘1872 


MONOLOGO A DUE VOCI 
(In chiave di fagotto) 


Suonano le sei... pomeridiane. 

È il momento della digestione per chi pran- 
za all’antica, all'italiana, a un'ora nazionale... 
come me. 

È il momento in cui la verità, che m’ è en- 
trata in vorpo col vino, m’esce di gola col fu- 
mo del sigaro. 

Sono solo in camera mia. 

Quando io sono solo, mi par sempre d’es- 
sere in due, perchè anch'io sono repubblicano 
monarchico. È un partito nuovo; che il mio 
amico Sonzogno ha fatto inventare all’illustre 
filosofo lombardo che ha detto ieri tante..... 
filosofie... nell’aula di Monte Citorio. 

E quando il mio me monarchico si trova 
senz’altra compagnia col mio me repubblica- 
no, confesso ingenuamente che non mi sento 
troppo tranquillo. Non vorrei finire col rom- 
permi îl muso da me!... 

Ho detto : in camera mia, ma la camera, 
per parlare monarchicamente, appartiene al- 
Voste deiî Tre Re. Però, il lavoro è l’unica 
sorgente della proprietà..... io faccio in questo 
memento una digestione molto laboriosa..... 
dunque la camera, repubblicanamente parlan- 
do, è mia ! 

Sono in regola!... 

Intorno a me non vedo nessuno. Parliamo 
con circospezione! 

— (A toce bassa) Come sono felice 
ll Governo ha proibito il Comizio al Co- 
losseo. Ecco scansato il pericolo di do- 
ver fare una scelta fra la mia metà radi- 
cale e la mia metà. conservatrice. Il partito 
muovo, preconizzalo dal mio amico politico, 
avrà in me un rappresentante perfelto ! Non 
P negare che, se avessi dovuto sce- 
gliere, mi sarei trovato in un maledettis- 
simo imbroglio... eppure una decisione biso- 
gnava prenderla lì per lì, e, tornando a casa, 
verso sera, le mie due metà non avrebberp 
potuto dormire in pace nello stesso letto !... 

Chi c'è qui nella camera accant Qual 
©uno forse che sta in orecchio per sorprendere 
i mici segreti ?... Posso allora parlare alla bel- 
la libera. 

— (A voce alta.) Maledizione a fulte le 
tirannie!.. La proibizione del Comizio im- 
pedisce al cittadino che ha una fede sola e un 
solo pensiero di proclamare altamente alla 


-————_—__—_—_—_———————___—& 


faccia del mondo le sue aspirazioni inconcus- 
se! Ah vogliono soffocare la voce del popolo; 
non vogliono che il do di petto d'un costi- 
tuente sfogato faccia rimbombare un Vira la 
Repubblica sotto gli archi del Colosseo e dalla 
cima della Meta sudani Presto si accorge- 
ranno, i tiranni, che invano si lotta col senti- 
mento delle masse..... 

Nella stanza vicina c'è un silenzio sepolera- 
le. Dev'esser vuota !... Nessuno mi sente. Tor- 
niamo a parlare con prudenza. 

-- (A voce bassa.) Che bella cosa se mi po- 
tessi abbracciare e baciare per congratularmi 
della fortuna che mi tocca. Il Comizio proibito! 
Ma è la beatitudine, la felicità, il sogno delle 
mie notti! Avevo preso l'impegno... morale... 
di parlare ai mici concittadini, e proprio inco- 
scienza non sapevo che cosa dire. L’eloquenza 
non è mai stata il mio forte. Quando viaggio 
non trovo mai posto per un'idea nella sacca 
da notte. Se mi davano la parola non avrei sa- 
puto che me ne fare! L'argomento mi manca- 
Mentre adesso il tema d'un discorso..... 
e magari di due..... è bell'e trovato... 

Un cameriere che passa? Diamo sfogo a tut- 
ta la potenza del polmone. 

— (A voce alta). Il Governo ha paura. Il 
Governo èvi Governo sa che non ci man- 
cano argomenti per fulminarlo colle parole! 
Ogni suo atto è una violazione del diritto delle 
genti, ogni suo delto è una negazione dello 
Statuto fondamentale, che noi vogliamo di- 
struggere, ma viceversa poi pretendiamo che 
sia rispettato... perchè siamo repubblicani, ma 
repubblicani monarchici... e cospireremo nel 
silenzio e nell'ombra finchè... 

Il cameriere è passato... non mi ascolta più... 
giudizio per carità. 

—(A toce bassa). Ma c'è un punto nero sul 
mio roseo orizzonte! mi paga la came- 
Gli albergatori che mi davano alloggio 
gratuito per assistere al Comizio, mi presen- 
teranno forse il conto ora che il Comizio non 
si fa più?. 


Colla scusa che abbiamo 
tato i forestieri ci chiederanno una piccol: 
dennità per consumo di biancheria, lume e 


ven- 


che saziare le ingorde voglie degli alberga- 


— (A voce alta). E va bene... e fuoco sia... 
e divampi irresistibile la fiamma della rivolu- 
zione!... E viva la Re... 


————————__________— 


UN MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO 


41) 


Ma vi ba qualche cosa di più piacevole, ancora, 
i questo stoggio di artigliorie inservibili, archeolo 
Mr abban vnnto all'esame e gall'laità di tutli 

‘O che visitano Monaco; ed è il lusso di un 
frombettiere nell'esercito. 

A che cosa può servire un trombettiere ? A che 
Muilli di tromba, quando il generale in capo dello 
fu» di terra; con un : pst ! pst! potrebbe farsi udiro 
in tutta l'estensione del Principato ? 

Mentre 
el'escono 


i rivolgo verao il Inogo d'onde sato 
de vmgo n prode toglie, sono dirne 
Susan te el Cao isiniieio dots 
mai amo = vedere che cosa può scadere — sola: 


sono:danque felici Le mani mon si fregano che per 
isfogo di contentezzai bi 

Non faccio molta fatica = comprendere che quel 
segnale di tromba doveva significare la libertà di 
alcone ore accordata a quei valorosi. 

Oh la libertà, che bella cosa! Infatti quei cinque 
ne approfittano subito per istendersi in catena con- 
tro il muro del palazzo alto scopo di abbandonarsi 
a quell’operazione — poco strategica — che per la 
razza canina equivale & una dichiarazione d'amore. 

Cinque soldati nel Principato di Monaco — cho 
ne ha quindici, in tutto — costituiscono un forte 
nerbo di forze, un corpo d'esercito a dirittura, 

Ecco dunque un corpo d'esercito che è impegnato 
in una ardita azione... irrigatoria ! 

Signori, siamo onestie imparziali ! Si ride di que- 
sto paese e delia sua signoria, e si mettono in com- 
media e l'uno e l'altra; ma è una vera ingiustizia! 
Infatti qual è il sovrano della terra che potrebbe, 
some Carlo Onorato III, dire senza tema d'essere 
Suientito: in questo momento un terso del mio eser- 
cifo.«« spande acqua? 

Neppure il potentissimo Czar signore di tutte le 
Russi Neppuro il vittorioso Guglielmo signore di 
tutte le Prussio ! 

Conosso un poco — come dilettante — la teoria 
militare, o mi diverto assai a vederia Ma 
quella ch'noguivano i cinque, non entrando j 
mente ne' miei principii, io volgo loro le spalle e mi 
inoltro nella città por vedere il resto dell'Impero 
n — se) dunque che ua meschino 
Tl mosto della città non è danque che un moschi 
villaggio di montagna, ma illuminato a gas. 
Intendiamoci: io, in coscienza, non potrei gia- 
rare che l'illuminazione a gas ci sia realmente, por- 


Chi ha parlato di fuoco ?... Chi 
ha detto di mandare tutto a fuoco piuttosto 


ETTAENINNTE 


In Firenze cent. 7 


— (4A voce bassa). Zitto... imprudente metà 
repubblicana ! Viva la Re è una sconcordanza 
in genere!... Domandatelo alla mia metà mo- 
narchica. Si dice vive il Re!.... Anzi: viva i 
tre Re dell’illustre lombardo 

1 Tre Re? È il nome dell’osteria, dove ho 
trovato la camera Se cogli Evviva potessi 
pagare il cont 


Un oratore. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Il signor presidente annunzia le nomine per 
la costituzione della presidenza del Comitato 
privato, di cui l'onorevole Depretis è procla- 
‘mato presidente. 

Questa nomina è un omaggio reso ai tempi 
d'inondazione che attraversiamo, perchè l’ono- 
revole Depretis ha la più bella testa ume 
di cattivo umore che mai scultore o pittore ab- 
bia riprodotto in marmo o in tela. 


x 


Il signor presidente annunzia che gli onore- 
voli Ferrari, Ghinosi e Fabrizi vogliono inter- 
rogare il Ministero sulla proibizione del Comi- 
zio al Colosseo. Nello stesso tempo rammenta 
che il regolamento, in questi casi, prescrive la 
concisione e la sobrietà. È un uomo di precau- 
zione l'onorevole Biancheri : non si sa mai! 

Fabrizi ricorda cho gli interroganti 
diritto di replica, ma l'onorevole Ferrari di- 
chiara che si atterrà al regolamento e inco- 
mincia. 


» 


7 


Ferrari. lo sono estraneo al Comizio; non 
discuto che cosa volesse; non lo so; non lo vaglio 
sapere; ma mi pare che si trattasse dell’affer- 
mazione del diritto al suffregio univ. rs-le. Que- 
sto non lede lo Statuto; questo riguarda la 
legge elettorale, che può essere mutat», rifatta, 
abrogata... che so io (e io?). — Al Colosseo — 
senza dire se avrei approvato le deliberazioni 
dell'adunanza — ci sarci andato, perchè mi 
piace di stare in compagnia; la buona compa- 
gnia, la compagnia numerosa mi piace; nel 
medio evo ci erano le compagnie di ventura; 
io lo so, e ve l'ho detto tante volte. 

Con questo non crediate che io sia repubbli- 
cano federalista, come taluno di coloro del Co- 
mizio; io non sono repubblicano mazziniano; 
fo non sono repubblicano internazionale; no, o 
signori, io sono repubblicano monarchico... cioè 


chè a quell'ora non si potevano, certamente, accen- 
dere i fanali ; ma i fanali ci son0; © l'uso speciale 
cui sono destinati non ammette dubbio; a meno 
che nom sî faccia a Monaco como gîà si foce a Cuneo 
— dall'altra parts dol Collo di Tenda — ove si vi- 
dero i fanali a gas portare lo candelo steariche. 

I fanali di Monaco hanno, poi, un carattero af- 
fatto speciale; i bracci che li assicurano al muro 
non sono più Junghi d'un palmo. 

Ma la ragione di ciò è facile a spiegarsi; il Prin- 
ipato è così piccolo, così minuscolo, che se quei 
bracci fossero più lunghi rischierebbero di uscire 
dai confini dello Stato, © pagare gabella. 

In dieci minuti ho avuto agio di visitare tutta la 
capitale, perfino ne' suoi più remoti vicoli. 

“Non c'è una bella bottega, non un caffè, non com- 
mercio, non vita! 

Ma c'è un bellissimo! giardino pubblico: sull'e- 
stremo lembo del promontorio, e dal quale si gode 
la ridente e maestosa vista del mare. 

Ho detto giardino, e non parco, appunto perchè i 
fiori sono in numero imariamente superiore 
alle piauto di alto fusto, e allo pianticelle. 

I di Armida'sono una miseria al cor- 


no, — io s:no repubblicano rocomano... (cont 
quel po’ po’ di pronunzia?).... nemmeno: son 
romantico. Il giornale del Comitato aveva detto 
gli intendimenti dei promotori: si trattava non 
già di cospirare, bensì di discutens un diritto; 
e lo stesso ministro Lanza avrebbe potuto pren- 
der parte alla discussione. (Risa). 


x 


‘onorevole Lanza sorge & rispondere. 

-— L'onorevole Ferrari ha parlato di buona» 
e numerosa compagnia al Colosseo — tiriamo 
via sul Suona e veniamo al numerosz. — È certo 
che non tutta la democrazia era d'accordo sul 
Comizio; e ci sono lettere di capi autorevoli 
che rifiutarono di concorrervi. Poi si venne ad 
un compromesso. Il partito repubblicano puro; 
che voleva non il Suffragio, ma la Repubblica, 
disse che, non riconoscendo il Parlamento, tro- 
vava logico proclamare la Costituente. Questo 
erail programma del partito clessico (ilarità)... 
che, dopo uno scambio di lettere, fece adottare 
le proprie idee. Gli scritti det classici, che io ho 
studinto....; negli articoli del Suffragio umver- 
sale, provano a esuberanza che le intenzioni 
del Comizio erano contro l’ordine attuale di 
cose. La condanna del giornale lo conferma — 
e il Governo non poteva lasciare compiersi un 
fatto che il tribunale aveva già condarinato 
come criminoso nei preliminari, senza diven- 
tare reo esso stesso. 

L'opinione pubblica non è favorevole al mee- 
ling — gli albergatori hanno accordato l’al- 
loggio gratis si delegati, non per propria ele- 
zione.... ma per evitare seccature maggiori. 
Spero che l'onorevole Ferrari sarà contento 
della risposta. 

* 


Ferrari non è contento. Se il Governo, dice, 
avesse impedito .una grande cospirazione, alla 
buon'ora.... ma così ha fatto il primo passo 
verso la Repubblica... Avevamo un sovrano 
(Ceratore comincia a montare sul suo cavallino 
rilo) un sovrano solo..... ne avete ora due: 
Vittorio Emanuele e Pio IX. Questo, io ve Pa- 
vera detto e predetto..... Ma voi non avete pre- 
veduto nulla — nulla! Non avete previsto i 
due sovrani. — Uno dei due può morire per ac- 
cidente (‘estuale, che Dio scampi tutti!); allora 
il Conelave ne farà un altro... forse due... (ris) 
e saranno tre sovrani. I fedeli sono padroni di 
scegliere il Papa che vogliono. — Wpi sceglie- 
rete il Papa moderato — ma i neo-cattolici s 
glieranno il Papa inquisitore !... (OH! ch' ita- 
rità). 

Presidente. Allora l'incidente è esaurito! 


2-4 
Altre interrogazioni sugli inondati. 


s 


——— __—____________—_—_ & 


Arrivando alla stszione di Monaco, pocho ore 
prima avevo lotto sopra a una specio di chiosco la 
magica parola : Buffet. 

Non sentendo atlora alcun bisogno di cibo, 0 
spinto dalla cnsiceità di yedero la città, ero passito 
oltro. Ma l'ardua salita, l’aria frizzante o balsamica 
del loogo, o la vista esilarante di quello artiglierie 
mi avevaro fatto l'effetto di wermouth nel mso sto- 
maco, e dovendo accontentarlo m’indussero a dare 
la preferenza a quel du/fet sopra i ristoratori della 
città bassa, anche per essere in grado di gettarmi 
in wagon all'arrivo del convoglio, senza bisogno 0 
di fare una corsa preoipitosa, o di chiudermi nella 
sala d'aspetto — che non è una sala — molto prima 
del tempo, per precauzione: 

Penetro, dunque, nel chiosco e chieggo al padrone 
del luogo che cos'abbla a darmi. 3 

Il padrone del luogo sorride! Ha trovato ingenua 
la mia interpellanza. Ma siccomo comprende cho 
‘un sorriso non può passare per una risposta soddi- 

sfacente per uno che ha famo e chieda da mangiare, 
così s’affretta a dire: 
— onto molle. ii * 
troppo poco!... Ma non fate cucina: 
0h che vuole mail 
— To ngn ho tempo d’andaro altrove; avreto, al- 


‘meno, 
‘signore, e anche del salame. 
— Ne ho anche di troppo. 


(Continua) 


G. A. Crsama. 


mm DIE 


Mettiti in tasca uh peztò d'esta 6 una pietra fo- 
caia, per darle a Don Carlo quando accende il foco 
sulla neve nell'atto Î°. 


31 solitd 
dar del 
finchè, 


L'onor. Giani dice che sta bene aver 
4ato una legge per le inondazioni, ma ci sio 


dei bisogni e delie miserie urgenti, e intantò... E ricordagli che, ai tempi di Filippo Il, i fam. atri 
Intanto la Camera ciarla e l'oratore cerca la miferi, di cui egli sì servo, non erano fncora venuti come 
parola, e seguita. in mento a De Medici... 5 
— ... Intanto... intanto... (le parola non vice) Sr Salutami tanto il paggio della Regina — non ac- a 
pietosa al st i | PE beta ceo ge 3 | ddr pc te | seo e a SII pr st 
n sÎ vi o = nn = 5 a 
mes Lanza assicura intanto oratore che Praia ‘e6Sorre davvero di scrivero Posa... piano,è sppanto | 3° atto, lasciali pure arrostire fra Toro, e non chia. sui di 
domani la Commissione per i sussidi si radu- | Sottole. ° lai... 3a RE mare saggio 
nerà e provvederà ai bisogui urgenti. l’unico col quale si ai andar sicuri. 4 se zi 
Giani: Intanto... ringrazio il signor presi- Da da gni. i 
dente del Consiglio. ho Presto de Sie e to Diceva danquò che sè Îs musica di ieri sera non ia 
Sia lodato intanto Dio benedetto ! ‘orologio di piazza S. Ferdizando è Don Caslo — dev'essere necesssriamento Don È so 
nel mondo di cotto a seguare le ore si metti; EE | Ciosco, 0 Don Giorgnni, o Don Pasquale, o Dof ACA POLIT legi d 
x quali il tempo non cammina come da noi. Besti | uextoto 0 Don Procopi CRON ICA hanno] 
loro che noninvecchissio 1 acetato vci sti, ed 
Parecchi oratori dei collegi inondati pero- Cotesto oralogio è una colenti dial cnn ni Il Don in quella roba È c'è di sicura...» tea ESTONE a 
rano la causa dei rispettivi territori... È una lomnizsa, amilat;; cc Anti a sentire in certi momenti orchestra e i @ Da, uns p 
I to | una gran testa quadrata a quattro facce di cristallo | ;;-nito _. il Doni raddoppia, si triplica, si decuò | conti parlamentari un discomo di Lanza; dall'alta ra pol 
gara nella quale ogrunovuol esserepiù bagnato | - cerate. In ciascuna delle duo faccie ci gono due | "n cantuplics... Don; don, den... Gna sà unarticolo dell'Opinione. Inîl 
e i indici; too tto. Nessuno degli oto si inve. | Pit i caubito Saaio] E la coma ate perfettamsilli | — Abiduo trattano lo steso foms: Qual 3 logi depu 
Sella promette che penserà a tutti. Una volta questo orologio stazionario stava silla nata o ; gi ce 
S rd sr È in carattoro; nom per niente abbiamo in Dom Carla nale ? qual è la copia ? Tatti © due servono a chiu- 
Pi piazza del Musicipi Era elettrico; vale a diro che | ionaci, preti, sagrostani, canonici, chierici, con! | dere il Colosseo: chiamiamoli catanaeci tutti e due, guisa 
S Sa ala segeava sempro le undici di sera del giorno up- | {.ternite, seminaristi, 6 se non tutti, almeno una | e non se no parli altro. basta 
Si pasta a stabilire l'ordine della discussione | presso, che il pubblico poteva vedere; merc un | 1.sona porzione di sacramenti # Sapete già come sia formato il Parlamentino; una + 
dei bilanci, e si approvano su questo punto le | lume che si accendeva nella testa di cristallo. + Gisin il Comitato privato. tori. 
proposte della Commissione, colle quali vien | Oggi il lanié non c'è più da dentro. Da fuori in- ** ‘ini Giova tene? conto degli estrémi della votazione: Ger 
deciso di fare la discussione generale ammini- | vece, come per fargli i funerali; gii accendono ogui | ll signor Don Vincenzo Jacovacci mi dirà certa: | 1, statistica, voi lo sapete, è la balix della tapicnaa, isti a 
strativa sui soli bilanci di prima previsione. sera quattro fanali che fanno luce a se stessi. mente, che l’opera non era ancora matura... liberi di chiamarla, se meglio vi piace, la scienza retto 
Discusso così il moda di discutere la seduta | Quando è che lo seppelliranno questo povero | E dicendo così, mi paragona il povero Don Carlo dall'espericora, e viceversa. sale. 
è sciolta. morto & orologia Tr fi una nespola-.. Alla nomina del presidente presero parte 103 de- Do 
KA Siccome io nox sono carlista, non mie né offendo, | piitati. L'onor. Depretis ebbe 59 voti. Povero Piroli, sed 
Questo è un reclamo per conto di tatti. Ora noto | mg dico: e perchè dunque non l'ha riesfa n tîa- || egli che crsellava con tanto giusto lo Giunte, com- * 
uu altro per conto mio. Sarò brevo, poichè non ho | tUrare nella paglia?.:: Avrei visto — nono nego | binava i gioielli della rappreentanzs colla grazia volta 
la disgrazia di essere un oratore. con dolore la siguora Giovannoni ela siguora | sunisita d'un Benvenntò Celliui 1 sque d 
È È Ss Un vecchio giornale di qua, molto vecchio (e per- | Pantaleoni avvolte în quel vegetale in cui si met- | ’AN1a nomica dei vice-presidenti si contarono 122 alle c 
Errata. — Nel resoconto stampito ieri è stato | .:; molto rispettabile), che si pubblica com intor- | 199 i fiaschi di Chianti o di Pomino — mi si sa- | voti, Gli onorevoli Pianciani e Raspopi so na porta. alcun 
stampato il nome del deputato Galeoli invece di | _rittenza, è si stampa in carta azzurra, mi ha usato | Y®d"® spezzato il corò nel mirare il mio amico Mau- | rono via 67 ciascuno. Righi e Gerra fecero il tonîo. vore 
qquollo dl segretario Galletti — dinutilo che Galoot- | Miitona, e’ rel, il signor Sani, il signor Nannetti, il signor | ‘Quanto ai segretari... Pissavini, il primo della La 
Ve dirne Questo buon vecchio azzurro si chiama l'Ommi- | Morotto, e madamigelis Mona, chiusi în unpaglie- | 4;;a2e, riportò 75 voti: più chie Moltke non abbia cao i 
5 bus. Ma che ho detto îo di reclami ?.... Io sento | liscio del letto di Jacovacci — maavesi veduto con | riportato bandiero a Sédan. causa 
GUSE DI NAPOLI anzi il dovere di ringraziarlo, e molto lo ringrazio, | Piacere orchestra, banda, e Terziani messi,a matu- Nella votazione della pres- BB Sica 
dell'onore chs egli mi fa, ammettendo queste mie | fate in ua pagliaio; e mi sarei consolato pensando, | genza Ja Sinistra, cioè la minorauza, valse per 59, doma 
port, 20 norentre. | corrispondenze nello sue colonne ; tanto iii ch'si | Cho dopo tanti sacrifizii aviommo avuto Un Den | 1a Destra, cioè la maggioranza, por 46. = 
z = 208 ne tace la pateraîtà, il che è un riguardo molto de- | 2% maturo... " Tn quella per la vice-presidenza la Sinistra n'ebbe ° 
Anche il nostro Consiglio pgpvinciate ba stan- ‘| };csto per la mia modesti Ei Don Carli, non ci burliamo, sono come lo | 67, è 491a Destra. Dietd 
ziato una somma pei danneggiafi dalle inondazioni. Pi sera maia, di ‘ripalmente pei segretari la Sisistra n did 73,0 largi 
È venntò un po'tardi, ma è venuto. ; e Tuvece — ncssignoro — sì, è voluto andare in | j9 ultra: non 
La discossione è stata calda © drammatica, 0 il | Dici di più, sel'ora non m'incalzasse. I teatri | scena nell'autunno del 1872, mentre lo si potea co- | ‘’ pico laitra; perchè ron ho più il cuote di farle duca] 
campanello del Daca presidente ba squillato più | stanno per aprir le loro porte, cl al Fondo m'invi- | modamente nelta primavera dol 1990; od ecoo come | jx fast di chiamarla Maggioranza. Che. diamine, Mess 
volte per fronare le lingue degli onorevoli Consi. | tano lo Ze‘ture e gli esempi di Marenco, e gli occhi | si è affrettata, senza volerlo, la rovinà di Don | sarebbe una canzonatara. ragid 
gliori. della piccola Campi, innanzi ai quali ogni coscìen- | Carlo. ci ” Pi ceco fili il Parlamento lifGagii Ei 
À ziato cronista si fa un dovere di cadere in adora- Li sigoe pino mà dille pori bel sE ifiord (i Sie dei agitano "a 
Oltre il campanello sè ancho avato il campani. | “Prina di cadore, aggiango duo altre notizie. tiro Zorilla — scsi anzi fo credo che a questora | ticolari en disegno di logge per gli Ord sati 
11 campanile è una vecchia costruzione, che minac- bian dti iran a id A qneStor | voglio consumare lo spazio in loro ervigio; Fan 3 
atene CA pa 1 Li Zorilla li abbia già mandato por talegrafo | 2.2 003 une magomoria. sai 
chi si ostina a rimetterlo în gambe. Questa volta è | —Meynadier ci si fa annunziare al teatro Grégoire = nasa a E non glielo voglio aceordar questo favore anche Si 
stato il consigliere Mazza. pel 26 decembre con tredici attori e tredici attri Sirion mio 4 °° | per ao'altra cagione. I soliti bene infonmati mi BI call 
1 consigliere Mazza ha parlato del mostro Vesu- | Ci darà roba nuova e vecchia, e, tra la nuovissima, ata egli a noi, con la rapprosentazione di ierî | -#. ro sapére che l'on. Do Falco è asaai meno infleî- 
vio, dei nostri danneggiati, ed ba chiesto di voler | Raogas di Sardou (I) © La jeunesse des monsque- | ©; i sibile di Pilato, che dopo aver detto: quod scripsi, I burg 
sapere quali paesi aveano più largamente risposto | taires di Dumas père, buon'anima sua. ae scripsi, chiamava il cameriero e si lavava lo mani BS prinl 
al nostro appello di sette mesi fa. Salviamo dall'ac- | Lo accoglieremo a braccia aperte lui e la sua Com- e per palirsî lo dita dall’inchiostro. ni 
qua chi ci ha liberato dal fuoco; chi non ci ha dato | pagnia..... e, se occorre, anche il sno repertorio. Rovescio della medaglia... L'on. De Falco non chiamerà nessuno, e socè BI de 
' nulla, affoghi; chi poco, resti con l'acqua fino alla di Maurel del Don Carlo è sempre il Manrel del | chi ci troverà a ridire sul suo progetto, ha giustola [I SS 
quia. In alizi termini, restituzione senza interesso; | — pi cudolee Marelli ba perio a ione ‘Ruy-Blas. — Ìl marchese di Posa non ha nulla da | penna fra le dita pronto a correggerlo ed anche a Po 


Pigliarzo il metro, e misuriamo la gratitudine. 
ei 

Parentesi. Il consigliere Gallotti, sindaco man- 
cato, si alza ed apro la bocca. Parla del Consorzio 
Nazionale, e vuole che il Corsiglio aspetti le risolu- 
zioni del Parlamento, e che i danneggiati aspettino 
anch'essi... come quelli del Vesuvio stamno aspet- 
tando. 

Il Duca presidente partecipa all'on. barone la 
lettera del Priscipe di Carignano, chei giorsali 
hanno pabblicato tre giorni fa. 

È sa 


ll consigliere Mazza, che ha misurato la gratitu- 


un altro quadro, e lo ha esposto nel suo studio. È il 
Maometto. Da du lato si vedono una turba di mu- 
sulmani con la faccia per terra ; innanzi, Maometto 
in piedi alza la fronte verso il cielo. La scena è nel 
deserto. La luce illumina le figare con efotti vigo- 
rosi e bizzarri. Dicono che questo quadro sia desti- 
nato a partire per la Mostra di Vienna, quando il 
barone Compagni non consenta a dividerai dalla 
sua Salce Regina. 

Cariosa davvero: se non ci va la Madonna, ci va 
Maometto... 


Picche. 


invidiare a Don Salfustio. Il pubblico l'ha applau- 
dito a tutti i suoi pezzi — 6 a solo © in compagnia 
— e alla fino del quarto atto, scordandosi che era 
morto, l’ha chiamato quattro volte al proseanio... 

E Maurel, da fucilato ben educato, è risorto per 
ringraziare. 

La signora Pantaleoni, tanto carina nelle sèm- 
plici vesti di Afignom, si è vista promosia di botto 
da zingara a regina... 

Tal quale un applicato di 4* che diventi capo-se: 
zione — o un usciere della Camera che diventi mi- 
della drogheria dirimpetto. 

Ma la Pantaleoni, a differenza dell'applicato, bon 
ha perduto la testa sotto il manto reale, è si è fatti 


rinnovarlo. 

Paré che il Ministero abbia deciso di non fare 
questione di portafoglio di quella degli Ordini. 

*% I fornai di Napoli, dopo aver tenuti in pena 
d'uno sciopero gli stomachi dei pronipoti di Vico e 
di Campanella, se la sono accomodata alla meglio 
coi loro padroni. 

Quei poveri disgraziati avevano ragioni da ver- 
dere: quattordici ore di lavoro per una lira e cin- 
quanta centesimi! Troppo, e troppo poco al tempo 
stesso. 

Ma intanto il pane è cresciuto d'un centesimo il 
chilogramma, (cioè il chilometro, secondo # co* 
rire Veneto, che, dopo l'incidente Secchi, ha messo, 


dine, vaol misurare un'altra cosa. I danneggiati j Ra inni | applaudire anche lei, specialmente nella grand'aria dial 
vicini, secondo lui, son più degni di soccorso dei Le Prime Rappresentazioni | ls utto— che caste sisi bene. Di Ce dm rivoluzione tatti i poi fl 
danneggiati i; bisogna dare più Capricci della sorte: la Giovanzoni i sr RICE È i 
pelli sca aa Fun la tomma al | Teatro Apello. — Dos Canto, musica del sos: ginîi nel Buy-Zlas discondo a prelacima Serbata la proporzione, il calzolaio, che mangi sro 
anne Bisogna pigliare per cri- | #9 Verdi, con variasioni del maestro Terziani, | Curio... pane, dovrà prendersi, onde pagarsi la spesa, una = 
terso le risultante tra duo metri di gratitudino o | *0 capricci d'orchesff, con ipertrofia di corî, c08 | Confesso che mi piaceva più da reginà: sco lira di più per ogai paia di scarpe; il sarto lo stess0» 
| dieci chilometri di ferrovia. saucedine di corni, con epatite acuta di cantanti, | realista jo dartre cotte. Feginà: Sono UR | e, come il sarto, il vinaio, il padrone di cass, 20 
Questa teorica della gratitalino chilometrica | | ©0MspOro di tromboni, con la Giovannoni, con la | ’ Ma-tanto, ancho la signora Ginevra riéaco a mi- | _ 9**#ti, loro volta, farazio sciopero per inni’ È 
mon ha la forza di destare l'ilarità del Consiglio. Pantaleoni, con la Mona, e con poca soddisfagione | varo il blasone... zarsi, sotto l’aspetto dell'economia individuale, a! E 
1 Consigli provinciali ron bano l'abitudine di | | colto pubblic» e dell'indlita guarnigizne. Îl tenore Sani se l'è cavata con le spalle sano — con Gessi Di i Dn ala i 
ridere. Sissignore — ridote quasto vi piace, ma io séiio | quel cantante lì è comei ristoratori di lusso: sì sal- pers mi Brgira 
4° scettico quanto l'onorevole Hillia, il quale in poli- | vano sempre con lè note ali Licei i ritornarci esi sino C° 
Pa tica segne la sonola di San Tr Uni buon Filippo Il Nannetti.. Ohii mi sa dife quautò gosterà fra cent'anni us 
I consiglira Gallotti parla come sopra, ed ot- ra crgeic NES f A DIGA RP, I IRR paio di stivali? Lai 
_I consigli ;) Soltauto invece di mettere il dito nello piagho di | È vero che nei primi atti setpbra un cannello di ne 
dada a cippa Colt Bobra Cristo, egli voleva ficcarlo ieri nelle pieghe del car- | cera laeca nero — ma in compenso nel terzo tutto = a 


O 
n 

Un ordine dal giorno vien deposto sul banco 

della Presìdenza. È del consigliere Ciccarelli, e pro- 

pone lire sedici mila. pei danneggiati dell'alta Ita- 

lia, © dieci mila per quelli delle nostre provincie. 

Prima di mettérlo si voti, l'onorevole presidente 


toceio di De Falco, per vedere sequel dombosi è swf- 
prise fosse veramente il famoso progetto che sapete; 
© ua semplice rotolo/di carta bianca; di quella da 
sei fogli um soldo | 

Diavolo! un mittistro guarda sigilli, che faccia 
‘venditore ambulante di carta da letteroe busto, ni 


vestito di bianco — mi ha l’aria diun re di zué- 
chero! 


E su tatto il resto tiriaino uh veli pietoso, gigi 
‘nai doperta im 


nbottita fmpenettabile che mi euopre 
le magagne, delle seconde parti, 


— Cedo, a mon cele, i 
Thiors? L'elottrico lucidi sperare Ghio cederà. Fs 
cino eco che abbia di giù caduto: Ie sue resk 


dà la parola a diversialtri oratori, i quali parlaso. | pare un po' troppo... x “dell'o tore non lo farà lui, poco ci mancherà la 
11 consigliere Mazza torna alla carica, e al i6te= Meter peri lip dla ten. No | | Vedonkein gopordo tuto itonpi è dl 5 
ma metrico dei soccorsi. Eito 9 beri i fiaminingl, git sjaganoli i franci, FERA Parere, écì ride sopra; iò sof 060) adito fa ui È 
T1 consigliere Gallotti, che he il chiodo solare del perciò Yo da dh tene Gatatari 


Consorzio, ribatte per la terza volta. 

1 presidocte suona il campanello, e mette ai voti 
l'ordine del giorgo. I voti dictmo di rà, © il fanioso 
campanile minatcia sempre più di rovinare... Ca- 
schi pure: non saremo noi Napoletani che vorremo 
delegare una missione d’ingegneri municipali 
per puntellarlo. 


leggio di un 
a quello di Tecrisni — e vedere com questi niîki tre. 


cechi — due dei quali mi ha dato Ilio e son val: |! 


niento,mantio il tersò che mi ha vesiduto 
Gialaro è i slo che ci Voda "9 Vedete, ico 


quae cine d'a (0), ARS: 


ìl solito effetto. È varo che anche il muovo, coll'an- 
dar del tempo, potrà riuscire a qualebe cosa; ma 
finchè, invece d'aver sotto una sedia ben salda, è 
costretto a reggersi sui trampoli del provvisorio, 
come un pastore delle Lande liare il 

np per sorvegliare il suo 

Via, gli dieno la si 
Mita sua Repubblica conservatrice, e 

La questione è oggimai in questi termini: il vol 
sui discorsi gambettiani, è ant contro il Mag 
saggio, e col Messaggio la conservatrice sullodata 
se ne apdrebbe a rotoli anch'essa. 

Si; la Austria contimua il cicalio delle Diete, ma 
non si viene a capo di nulla. 

Le Diete s'adoprano a man'enère intatti i privi- 
legi dello Statuto di decembre. — Anche in Austria 
hanno un decembre, però senza data. Ma i centrali- 
sti, colla riforma elettorale im cui s'intocciarono, 
tendono a spogliarle d'ora innanzi d'ogui importan- 
3 politica, 

Infatti, private le Diete del diritto di eleggere i 
deputati pel Reichsrath, e non saraiino che delle 
accademie di non so che... ma forse di esattori per 
allangare la coda alle imposte, che l'hanno già ab- 
bastanza lunga anche in Austria. Sella non è chi 
= varietà di un'immensa famiglia di. pareggia- 

ri, 

Generalmente sì crede, cioò sì teme, che i centra- 
listi avranno buon giuoco. Benefici del suffragio di- 
retto: figurarsi po se dovesse essere_anche univer- 


Noto la cosa unicamente per mostrare quanto ci 
sia d'assolato nelle teorie dei nostri Colossei. 

** Grande aspettativa nel Meclembargo: Una 
volta i buoni meklemburghesi, contenti come Pa- 
sque di poter allevare quei cavalloni chè servivano 
‘alle carrozze dei moneignori di Roma, non si davano 
alcun pensiero di Costitazioni, di Statati e d'altre 
vorcherie, per dirla con Gitsti. 

La guerra, la proclamazione dell'anità germani- 
ca, forsa la cessazione del commercio lucroso per 
causa di prigionia dei monsiguori li chiamarono ad 
un altroordinedi preoccupazioni. Fatto è che adesso 
domandano anch'essi la Costituzione; il 1848 ci ba 
messo ventiquattr’anni a giungere in quel paese là. 

L’avranno: il grandaca, in un Messaggio ala 
Dieta, enumera ie rif.rme ch'egli ha l'intenzione di 
largire ai suoi sudditi: i quali se troveranno che 
non bastino, potranno dirlo e farlo sspere al gran- 
duca per mezzo della Deputazione permanente. Nel 
Messaggio è detto che a tatti i reclami sarà fatta 


un Colosseista, con questa pro- 
messa in mano, vorrei proporre un grande pellegri- 
naggio nel Meclemburgo di tutti gli aspiranti alla 
suffragazione universale, coll’obbligo 8 ciascuno di 

* portar seco una pietra di quel monumento. Che pia- 
cere farebbero al Ministro Lanza, liberandolo così 
dalla noia di mantenere la proibizione! 

** Mai capricci umani sono molti. Ai meclem- 
burghesi piacciono le Costituzioni; agli abitanti del 
principato di Lippe non piacciono affatto. 

1 principe volle dar loro una Camera (Landfn9) 
ed essi l'hanno rifiutata, dichiarando che non ci tro- 
vavano il torzaconto. 

Ma già, sono del principato di Lippe, e viene da 
sè che siano tutti lippi. (Cisposi, diavolo!) 


en Cspinor> 


Telegrammi del Mattino 


lAgenzia Stefani} 


New-York, 20. — Oro 113 1}8. 
New-Yerk, 20. — È scoppiato a Boston un 
nuovo incendio, recando una perdita di 350,000 dol- 


1 magazzini di tabacco a Jersey rimaserò inceli- 
dinti. Le perdite ascendono a un milione di dollari. 

Venezia, 21. — Iersera è arrivato il principe 
ereditario d'Egitto, Hassan Pascià, 

Versailles, 21. — Credesi che Kerdrel avrà 
oggi un abboecamento con Thiera. 

Le parole dette da parecchi membri della Com- 
missione e le disposizioni conosciute di Thiers fanno 
presentire una prossima soluzione favorevole della 
crisi, 

Regoa dappertutto un ordine perfetto. 

Madrid, 20. — Seduta del Congresso — Pascual 
sviluppa la sua proposta circa la libertà dei tele- 
grammi in cifra. Dice che il sèrvizio telegrafico 
nella Spagna non potrebbe essere peggiore. Sog- 
giunge chela Spagna è obbligata dalla convenzione 
internazionale di Roma di assicurare il segreto e la 
inviolabilità dei telegrammi. ee 

La proposta di Pascnal è presa in considerazione 
erinviata all'esame degli uffici. 

New-Îerk, 21. — Oro 13 12. 

Madrid, 31. — Ieri, in cava dello stato di sa- 
late del Re, i ministri si sono riuniti, e la loro riu- 
mione darò fino alle ore tre dal sitio. 

La Commiasione generale del- bilancio approvò 
ieri sera il bilancio dell’entrate. 

L'Imparcia] dice che gli ultimi dispacci delle ax- 
torità civili e militari dello provinde anmanziano 


rispondendo a Balaguer, riconosce la necessità di 
agire energicamente nella Catalogna per finirla collo 
bande carliste, ma però senza uscire dalla Costita- 
zione, perchè, in caso contrario, egli darebbe la 

Parigi, 21. — Il Centro sinistro, riconoscendo 
la necessità di daro alla Francia un Governo stabile, 
decise quasi ad unanimità di proporre all'Ansam- 
blea un progetto di riforme costituzionali. Il pro- 
getto stabilirebbe una proroga dei poteri di Thiera, 
la nomina di una vi jidenza, il rinnovamento 
parziale dell'Assemblea, la creazione di una seconda 
Camerà, e la risponsabilità ministeriale, Non. fu 
però ancora deciso quando questo progetto sarà 
presentato. 

Berlino, 21. — L'Imperatore conferì allo seul-- 
tore Barzaghi, di Milano, la medaglia dell'arte 
moro. 

Il generàle Brico giunse a Berlino per istabiliro 
‘rina rappresentanza diplomatica di Haiti în questa 
città. 

La Gazzetta della Germania del Nord, parlaido 
di questa missione, dice che essa non si riferisce 
punto alla condotta delle navi da guerrà tedesthe 
in Haiti. 

Pest, 21. — In uns riunione del partito Deak, 
il presidente del Consiglio dei ministri dichiasò; i 
nome dell'intero Gabinetto, ch'egli considera come 
sufficienti le decisioni prese ieri dalla Camera circa 
rina modificazione del regolamento parlamentare, 
per caî egli attende che mon aî rinnoveranno più le 
scene passato. La riunione preso atto di questa 
dichiarazione. 


ROMA 


22 novembre. 


Naturalmente da due giorni non si parla che del 
divieto del Comizio. Benchè il buon senso del quale 
ve n'è forso più di quello che non si creda, e le mi- 
sure di precauzione già prese , assicurino piena- 
mente che l'ordine non sarà tarbato, pure si fanno, 
forse a secondo fine, circolare voci così strane ed 
esagerato, che molti forestieri o non vengono 0 
se no vanttò. 

E questo muoce al commercio, nîoce ad ui nu- 
mero infinito di persone che avevano fatto i loro 
conti sull’arrivo dei forestieri. E ne viene per. con- 
seguenza che tutti quelli che hanno qualche affare 
0 esercitano qualche commercio, son tatti d'accordo 
per mandare in quel paese agitazione ed agitatori. 

= 


Il conte Pianciani ha assante defiuitivamento le 
fanzioni di sindaco. Stamani ho visto affisso rulle 
cantonate il primo manifesto in data del 20, che 
portava la di lui firma. 

Il conte Pisnciani è disposto a quanto pare ad 
usare della sua autorità e non sarà che un bene se 
egli ne userà a profitto dell’amministrazione munici- 
pale. Fin orail f. di sindacosi era tenuto allo stesso 
livello dei colleghi della Giunta, e nello riunioni di 
essa il suo voto valeva nè più nè meno quanto quello 
diunaltro. Il conte Pianciani stabilì che queste riu- 
nioni non abbiano luogo che una volta la settimana, 
e che gli assessori non si occupino che degli affari 
designati dalla leggo comunale. Egli corrisponde 
il rimanente con i capi d'ufficio, 
Municipio di Roma ha dei capi 
d'ufficio responsabili degli affari che sono stati loro 
affidati e gli assessori non sono più come per il pas- 
sato obbligati a fare le minute delle corrispondenze 
d'uffizio. 

Questa nuova organizzazione dell'andamento dél- 
l’amministrazione può essere che non abbia conten- 
tato tatti lassù al Campidoglio. 

E si dice che uno della Giunta abbia citato inpro- 
posito la poesia del è Re Travicelio. » 

see 


La Giunta ba deliberato jei di presentare alla 
approvazione del Consiglio un progetto per fofidare 
nei terreni fra il Laterano e Santa Maria in Dom- 
nica tatti quelli ospedali che occorronoad una graa- 
de città. Ve ne saranno per ogni genero di malattie, 
cominciando dalle malattie dei bambini, con le ne- 
cessario cliniche. 

Gli infermi verranno ricoverati in ssi case di soc- 
corso aperte in diversi punti della città, è poi con: 
dotti agli ospedali centrali. 

pa 


Domani, sabato, a mezzogiorno l'avv. Giuseppe 
Saredo, professore di procedura civile ed ordina- 
mento gindiziario nella R. Università di Roma, farà 
la sua prolasione al corso annuale e tratterà « Del 
diritto giudiziario civile in Italia. » 
se 


ito per il i 


il soffitto. Non tetanto, dava ancora. segai.di vitas 


trasportato subita all'ospedale. di S. Giacomo gli 
venivano prodigate tutte le care possibili, ma egli 
soccombera dopo tre ore. 


FANFULLA 


Agli amici che lo videro e gli parlarono non fu 
dato sapere quale fosse la/caustì che l'avesse spinto 
a darsi la morte. Solamente essi dovettero persta- 
dersi che egli era fermamente deciso è quel triste 
medica, dicendo che se gli avessero salvato la vita, 
avrebbe trovato un mezzo più sicuro per togliersela. 

Aveva appena 20 anni, 6 da poco tempo era uscito 
dal servizio militare prestato in qualità di volonta 
rio di un anno. 

ces 


Mi annonziano che fra pochi giorai, © forse lu- 
nedì prossimo, la Banca Romanà comincierà il cam- 
bio dei suoi biglietti vecchi che portano l'iscrizione 
di « Barca pontificia » con quelli di nuovo modello, 

Un avviso dirà con quali regole si procederà al 
cambio di questi biglietti. 

ss 


Ieri sera il signor Terziani, svendo annunciato 
all'impresa di essere indisposto, nom occupèva lo 
scanno di direttore d'orchestra, nel quale sedeva 
invece il De Sanctis. 

Il Don Carlos andò un po' meglio della prima 
sera. 

Si parlava di una possibile crisi; la deputazione 
degli spettacoli aveva « minacciatà » lo suo dimis- 
sioni, e nessuno l'aveva pregata di rimaziore al suo 


Al Vallo stasera Paul Forestier, di G. Augier, 
col début di mademoiselle Douglas dell’Ambigu e 
mademoiselle Gabrielle del Gymnase, 


GE 


LA BORSA 


Lettere e giornali autorevoli, che mi giungono 
dall'estero, fanno sperare un possibile miglioramento 
del mercato inglese. La Germania consentirebbe 

poco a sospendere le sue chiamate d'oro, e. dal- 
l’altra parte emetterebbe fra non molto i primi Gi- 
glielmi che sono già stati fabbricati coll’oro fran- 


cese. 

A Londra credono scongiurato il pericolo di ve- 
dere di nuovo il famoso generdì nero del 1866, chè 
così sppunto chiamarono allora un venerdì, giorno 
dolla catastrofe di molti grossi banchieri. 

‘Se i Guglielmi d'oro sonò quelli che portano la 
pace e la calma, siano ti i Guglielmi una 
volta per sempro. 


sa 

Il mercato di Parigi infatti si è migliorato nel 
giorno di ierì, e coi fondi francesi venne pure l'au- 
mesto sul nostro  eeelilate cui entemeno che di 
40 centesimi. — Da noi però l'inffnenza fa poca. 
Pareva, dietro quel dispaccio, che si dovesse arri 
vare Dio sa dove. — Si arrivò solamente = 75 35, 
è questa mattine, passato il primo entusiasmo, sia- 
mo ritornati a 75 20, prezzo al quale si offriva ren- 
dita in fino di Borsa con nes insistenza. i 

In gonerale pochi compratori. — corrente 
è vici, © molti che bsunio già coperta la loro po- 
sizione non vogliono di nuovo tentare la sorte in 
questi giorni pericolosi. 


O 
Da 

Meglio tennte tutto Jo Banche, ed in generale i 
valori industriali. La Nazionale è 2775, la Romana 
a 2382 con due lire d’aumento sui corsi dî ieri. 

Ta Banca Generale ferma sul 5%4 50, 595. — La 
Italo Germanica trovava denaro ed in grosse par- 
tite a 620, e l'Austro Italiana a 529. 

Le Ferrovie Romane da ier sera mostrarono una 


Le Immobiliari a 517 1a rilento per contanti 
più richiesto per fine dicembre # 521 22, ma la let- 
tera era solamente a 525. 


Nel movimento generale aiiche; le. Fondiario si 
sono scosse e trovarono compratori a 222. 

I cambi più fiacchi e l’orò più righiesto; qualche 
centesimo di ribasso negli uni, qualche 
rialzo nell'altro. 


centesimo di 


la convenzione fatta con quella Banca;..l'asmini- 
celo stabilimento ormai 


dicembre. gi sa 
*, Il f. di sindaco pubblica iso: per. l'ap 
pi A rv ae te oo 6 
Gi Vernole or 7 112 di ei ser, de certo Par 
Gonaciaziore il carbosaio Silvestri Giovani, d'ani 


19, da Roma, gravemente ferito alla testa, ed in 

"ra che do59 meno di un'ora cessava di vivero. 
ff'P... asseriva che essendosi srrampicati ambedue 
sa di un arco del Colosseo per dar la caccia alle 
palombelle, il Silvestri era precipitato 


ducondosi quella ferita. Assunte le debite informa- 
zioni del fatt, l'antoità di pubblica simmrezza del 


rione Campitelli fece ritenere in to i 
un fratello del Silvestri per faro uleriori 
sull'accaduto. 


‘3*+ Furono arrestati 16 individui per vagaboz: 


alito uno per detenzione d'arma insidiosa, ed uno 
per rivolta alla pabblica forza. “— 
SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle & Lt Compagnie Francaise dirighe par M. 
Moynadier rappresentera: Paul Forestier, em4 aotes 
par E. Augier. Sl 

Capranica — Duplice spettacolo mimo-danzante-gin- 
‘nastico della Compagnia Bartoletti, con sfida di lotta. 


Motastazio — Alle 6 31 © 9.L'apertura di nn nuovo 


teatro, parodia vaudeville. 
Quirino — Alle51/2 €9. Suor Teresa, indi il nuovo ballo 


Tladri di Parigi. 
‘Valletto — Alle 63:14 e9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


È vero, come annunziarono alcuni giornali, 
che per quest'oggi era stato intimato un-con- 
cistoro. Ma fino dal giorno 16, dopo udienza 
straordinaria avuta dal Santo. Padre, monsi-* 
gnor segretario della Congregazione concisto- 
riale ne aveva mandato il contrerdine al Gol- 
Jegio cardinalizio ed agli altri interessati. 

Sembrà che Pio IX abbia riflettuto non 
convenirgli un concistoro tra la riapertura del 
Parlamento italiano ed il Comizio al Colosseo. 

I novelli vescovi dovranno attendere la loro 
‘promulgazione nella prima settimana del pros- 
simo mese. 

Si è inoltre deciso che non vi sarà allocu- 
zione pontificia. 


Non sono esatte le notizie pubblicate in al- 
cuni giornali sul risultato della causa istituita 
dalla Società delle ferrovie romane contro il 
Governo. 

Il tribunale, presieduto dal cav. Jorio, ha, 
sulle uniformi conclusioni del P. M., rappre- 
sentato dall’avr. Criscuolo, accolta una sola 
delle istanze della Società, respingendone altre 
quattro. La domanda accolta è quella riguar- 
dante la concessione alla Società di una somma 
di arretrati di circa tre milioni. 


Il marchese Migliorati, ministro d’Italia in 
Grecia, che erasi recato a Parigi per private 
faccende, è giunto in Roma, e riparte questa 
sera per Atene. 


Gi giunge da Firenzela dolorosa notizia della. 


morte del conte Onofrio Baldelli, maggiore di 
cavalleria ed ufficiale d’ordinanza del Re. 


Quest’oggi la Camera ha incominciata la 
discussione generale sul bilancio dî grazia e 
giustizia. L’onorevole Pissavini ha parlato a 
lungo deplorando il numero straordinario dei 
matrimoni che sì celebrano solo in chiesa, 
senza sanzione civile, e provocano tutte le 
svénture della famiglia illegittima. Ha chiesto 
quali provvedimenti il ministro intende pren- 
dere per far cessare gl’inconvenieniti e î danni 
che derivano da simile abuso. L'onorevole Dè 
Falco ha risposto facendo appello alla recente 
circolate da lui emanata : trattasi di vedere 
il male nelle sue origini, ne’ suoi effetti, nella 
sua estensione. 

Per ora si è fatto l'esperimento della più 
larga libertà; in seguito si vedrà quale è lî 
linea, che per l’interesse della società si dovrà 
tenere. 


L’oriorevole Sella ha ritirato oggi il pro- 
getto di legge sulla libertà delle Banche, pre- 
sentandone un altro relativo alla circolazione 
della carta abusiva. 


CESARE ARBIB 
Agente di Cambio 
Roma, via Fontanella d6 


X PREZZI D'OCCASIONE 
fee concentramento di magaziiio 


Piume, Fazzoletti, ecé., ecc: 


n ED INSERZIONI si ricevono presso xi É OBLIEGIIT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, vin Panzani, 28: 


Ann 


QILI AVIS 
= = = Lo Sciroppa di Rat 
CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI diritte Comp è popolare pe 
sostituire l'olio di fegato di mertuz- 
20, la sua buona preparazione è fatta 


PRESTITI A PREMI ITALIANI 


Per le grandi difficoltà che arroca un esatto controllo dello molte 
plici estrazioni dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vincite 
sono rimaste tuttora inesatte. à 

A togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori di 
Obbligazioni, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essere solle- 
citamente informati in caso di vincita senza alcana briga per parte 


monohò il meme, cognome e domicilio del possessore, la ditta stessa si 
obbliga (mediante una tenue provvigione) di cont.Ilare ad ogni estra- 
ziono i Titoli datile in nota, avvertendono con lettera quoi signori che 
fossero vincitori e, convenendosi procurare loro anche l'esazione delle 
rispettive sommo. 


è l’unico med:camento il quale.con 


Prevvigione annua anticipata. MOR O 
Da la 3 Obblig. anche di dirersì Preatiti centesimi 30 lana È il'meritato riconoscimento, e viene raccomandato caldamente dai primi profossori e medici. Detto 
Da 6210 » >» 5» vero Estratto d’Orro Tallite in bottiglie quadrate, le quali hanno da una parto l'iscrizione | 
pus 2 Sie impressa nel vetro, Mals-Estract nack. Dott. Link, e portano dall'altra l'etichetta o firma M. Dis- | 
Da Sl a pù » » 10 » mer, in Stoccarda, È Î 


Dirigersi con lettem affrancata o personalmente alla Ditta EREDI DI 
8. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna. 

NB. Le Obbligazioni date in nota si controllano gratis colle estrazioni 
eseguito a tutt'oggi. La Ditta suddetta acquista e vende Obbligazioni di 
tatti i prestiti, effetti pubblici ed industriali, accetta commissioni di Banca 


Cortì, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchellî, S. Maria in Via, 5. 


NON PIV ciocca NERLUTTO! 


L'Uio di Fegato di Merlazza il qualò è sempre preso dagli ammalati con dispusto, è oramai sero, | 


L'Estratto di Orzo Tallito | 


chimieo puro del dottore LINK 
l PRODOTTO îN QUALITÀ CORRETTA DALLA FABBRICA M. DIENER, STOCCARDA 
gran succasso sostituisco l'Olio di Fegato di Merluzzo. 


Di suddetto estratto viene applicato in Germania, Francis, Inghilterra ed altri paesi dalle pri- 
marie autorità scientifiche, o ha trovato, qual eminente modicamento, in poco tempo anche in Italia; | 


Si vende in (ntte lo principali farmacie a L. 3 50 per bottiglia. ; 
Deposito goneralo per la vendita all'ingrosso in Firenzo presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4..| 
Al minuto presso la Farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, 17. In Roma, Lorenzo | 


a Parigi, con scelta di piante cre- 
sciute sotto na clima moderato, un 
materiale perfezionato e considero. 
vole, che non occupa meno da cento 
persone. Il suo successo non hy 
‘mancato di svegliare la copidigia di 
imitatori che nen hanno esitato x 


forma della bottiglia, ma di veri. 
care minuziosamente la firma Gri- 
mault e C. che trovasi all'interno 
del collo della bottiglia, e se il no- 
me è inciso nel vetro. Se ne trova 
a Milano presso M 
ZONI e Comp., 
che ne fa spedizioni in tutta Ital 
Vendita in Roma da Achille T 
farmacista, via Savelli, 10. 


AVVISO 


Liquidazione volontaria per 
cessazione di commercio del Ne- 
gozio d'ottica di CARLO GER. 
BOLA. via del Corso, n° 420, 
con grande vantaggio del com. 
pratore ; in detto Negozio non 
havvi che mercanzia finissima. 


© Bona. 09) 


UOVO RISTORATORE DL GAPRLLI 


5) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


"ella loro estarale robustesza 


Prezzo: l« sotsighe, Fr. 3 50. 

Si spedimeno e suddetta fermacia dirigendone lo domando 10: 
com i tale: e si trovano in ROMA presso Turini e 
Baliaferoni Si. Sia "Cote, Vicuo pisa Bea Casio; presa 
farmacia Marignani, pinzza San Carlo; presso la farmacia Cirilli, 246, 
pene il Dome open da Dita A. Dante Ferroni via della Madda- 
Jona, 460 47. = 


eve 


STORIA DEL MONACHISMO 


Narrata al Popolo da un frate remano 


VOLUME L. t. — IN PROVINCIA, L. 1 10. 


Firenze ; 
ALBERGO E PENSIONE INGLESE E A 
Giovanni Battista Lanenti | PINIIS Senta Mario Novella 


Quest'Albergo, aperto sin dal 1840, è stato ultimamento ingrandito 
e migliorato. Inoltre il proprietario Gio. Battista i, avverte la 
sua numerosa clientela ch'egli ha sensibilmente ribassati i prezzi. 
1 signori viaggiatori vi troveranno grandi e piccoli appart.menti, ca- 
mere separate da 1 50 in su, tavola rotonda a 3 franchi, pasti a parto 
2 tutte le ore, sala di lettura con piano, pensione a settimana od a mese. 
N. B. 1l proprietario non avendo ommibus, î siguori viaggiatori 
tranno servirsi dello vetture di piazza. ara 


L'UOMO - DONNA 


si 2 
L’UOMO :E LA DONNA 
DI EMILIO DI GIRARDIN 
Versione Italiana di Leopoldo Bignami 
PREZZO: Italiane Lire 2 
Si spedisce in provincia franco di posta a chi rimetterà Liro 2 20 in 

i in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, numero, 48 e 


da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 61-52 — In Firenzo da Paolo 
Povia Piani, io i 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


Guarigione Radeae t so Tre Gori 
DELLE PLENORREE: E GONNOBREE RECENTI E CRONICHE 
INIEZIONE del chim farm. Btefano Rossini 


i mercurio, srgento, stagno, piombo, ecc., che sogliono riscon- 
trarsi in molte iciezioni del giorso. Per gli assidui esperimenti di 7 
anni o infinito numero di risultati folicomente ottenuti, il sno prepa- 
ratoro non teme di essere smentito col dire in 3 giorni guarigiene 
radicale da coloro che, scrupolosi osservatori dell'istruzione unita 
alla bottiglia, la adopereranno. — Prezzo lire 2 la bottiglia. Si spe- 
disse con ferrovia mediante vaglia postalo di lire 2 50. 

Deposito in Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. 
Bianchelli, 8. Maria in Via, 61. In Fironzo da Paolo Pecori, via Pan: 
zazi, 4, o presso la Fermacia della Legazione Britannica. 


TORINO Anno Decimo TORINO 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
CHE SI PUBBLICA LA DOMENICA 
con figurine colorate in 52 numeri all'anno 
ia formato mastio, con otto pago di testo adorne di ieho © anmerose 
iadiiaatazia Novello, articoli di Ieteratara amenn'ed istrattiva. e e 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Giornali ita la settimana con | Giornale due volte al - 
ie a ino. colorato ed un foglio al | peer 
Tolo solubile istantaneamente nell'acqua. comune | di modelli in grandezza naturale. 
BliaBui cca 7 d Italia Anno L. 12 — 
Tutti i più distinti chimici della e moderna scuola sono di fl Italia Ax. L20/Scew. L.11 Trim.L.6 iù 1 dette Le 6 
‘per 


accordo nell'affermare essere lo zolfo indi lo nell'acqua: che al- 
lorguando si avesse pot-to defisire l'inestricabile problema di potere 
iegliere-con ua qualche reattivo lo zolfo nell'acqua comune e dsrla 

i elargito un vero tesoro all'umanità, procurando per 


gli associati per l'intera annata 1873 dell’Edizione 


Le associazioni s1 ricevano contro a postali alla Tipofrala Ediice x 
GI CANDELETTI in Torino, via Roseiti, ,, e da tutti gli uffisi postali. 


ALe tato Toce Sar ori io Itp ni e rtnte | n 
SEL aiaciagicre n Pi fre ie dell la lortamate Un signore tedesco | Pijgjz.-ANTIEMORRODARE 
io r'opoci nile socaa medie Ia alta procemtoii | desidera mettersi a dozzina |, sputi aiar atogi pets 
È A in una famiglia privata per | ©* °° "Degli sFari onimire 
i il vitto. Dirigersi alle ini- nt AOLO PEOORI, 
‘ziali Dottor: A. fermo in = LORENZO CORTI, 
posta, indicando le condi- | B. Maria ta Via; 1. Premo L. 7 
zioni. [ra di ire 40 


ali di Mro 3. 
fi monito voi magia pelo i 350 dito » Roma, 
paio! 


i i 


sas sa 


tito da rostringimenti uretrali, erc., ocz. per l'assoluta mancanza | 


APERTURA 


DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
A ROMA 
Via Santa Chiara, numero 5. 

Col 1° novembre resta aperto il suddetto Albergo di proprietà 
del signor Anselmo Carampelli di Milano. 

Questo stabilimento è situato vicino alla Camera dei deputafi 
del Senato e dei principali Teatri. 

Il sottoscritto direttore nulla ha trascurato per fornire al pubi 
blico tutti i comodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pe- 
signori viaggiatori di commercio. 

"Alle oro sei pomeridiane d'ogni giorno vi è tavola rotonda a 
lire 4 anche per i signori forestieri non alloggiati nella casa. 

Ernesto Delvitto. 


ESTRATTO DI CARNE DELLA PLATA 


DELLA FABBRICA 
di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è an fortificanto energico per gli 
ammalati, i convalescenti ed i fancialli di una debolo e gracile costitn- 
zione. Cacinandolo, offre inoltre delle risorse variato per la prepara- 


| zione di una quantità di vivando appetitose. -__—_— —_ È 
| I) prezzo, il piccolo volume, la conservazione indefinita, le qualità 
pi 


vrezioso è multiplo di questo Estratto, l'hanno fatto adottare per il 
mantenimento della marina mercantile e militaro, dell’armata, degli 
ospitali, dei penitonti ed altri stabilimenti pubblici. —_ a 

Prezzo s*condo la grandezia dei vasi da Liro 12, Lire 6 25, Lire 
3.50, Lire 1 90. 

lo ROMA, presso Lorenzo Corti, Pinzza dei Crociferi, 48. — In 
FIRENZE, presso Paolo Pocori, Via Panzani, 4. 


EER EE, 
DI PREPARAZIONE | Si 
Istituti Militari 
Zilano, via Camminadelia, 22 
Chedotlo da una Società di Professori del soppresso Callezio Militare di Bilano. 


Gli studenti di Commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. 
Per informazioni rivolgersi sl Direttore del Convitto GIOVANNI AIMO. 


sa el 
MALE DI COMMERCIO 
È 


Scuola TFeenies 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità. 


Il sdlo da 60 anni o più trovato e studiato, principalmente in Ger- 
mania. Col metodo del Kerry e coll’uso delle Pillolo auditorie si riese» 
& migliorare i sordi più ribelli ed a guarire quelli in cui j gnasti sono 
lievi, e l'apparecchio uditorio non manchi di una delle ane parti. 

_Il modo di usarne è semplice. lurrà attira e sora nn poco 
di bambagia inzuppata in quest’olio, avvertendo di riscaldare ogni 
volta quella quantità d'olio che ne abbisogna per l'uso e porla al fondo 
dell'orecchio. Contomporaneamente alla cura esterna, è nocessario in- 
ternamente far nso delle pillole cuditorio, di cui ogni scatola ne con- 
tione numero cento; e se ne prenderanno tre alla mattina e due alla 
sora. È bone leggere, per meglio accertarsi della vorità, la mia ope- 
retta guida, per coloro che intendono far la cura. 

Ogni istrazione sarà munita della firma di mio proprio pugne per 
evitare contraffazione. Dott. A. CERRI. 
Pretzo dello Pillole L. 5 ogni scatola, più cont. 50 per speso po- 


stali. — Prezzo del Kerry L. 4 ogni fiscono, più cent. 80 per lo spesa 


postali 

Depositi: ROMA, presso Lorento Corti, piatxa Crovifori, 48, « F. 
Bianchelli, S. Maria în Via, 51, — FIRENZE presso Paolo Po ris 
via Panzaai, 4. 


“Coni fumanti 


PER DISINFETTARE E PROFUMARE LE ABITAZIONI 
Abbruciandoli spandono un gradevolissimo odore igienico. Indi- 
spensabili per lo stanze dei malati e dove l’aria trovnsi infottn. 
Una elegonts scatola Lire Una. 
‘ROMA; preesò Lorenzo Corti, piassa. Crociferi, 48 — F. Biancholli, 
Santa Maria in Via, 51 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via dei 
Panzîni, numero d. 


Prezzi DÀ 


I lettori del 
‘molta frequei 
scritto nel 
nale, si mara 


E — prob: 
che cosa di 
da comunicar 
da quel silen: 
dono un degrl 
nella Camera 
conto V del A 

Ilettori, pel 
punto. 

11 sottoscrif 
ritalia c la fid 
lancio, anzi p 
l'attivo superi 
‘mettere all’o 
mrera l'abo! 
quelle che più 

Se il sottos 
gli occhi a) Gi 
di alto tradi 

Noi abbia 
nuo nel bilan 
lionî. L'onal 
sifo per far 
ric 


La cagion 
tuiti fo sanni 
quali non si 
chiamano fis 
ra questel 


colo, forse, n 
l'onorevole 


Cinque min 


Era pane! 
Se dicessi. chel 
Abietto 2dalal 
messo in forng 


Pane aveva ol 

Per entrata in 

Ta una pari 
cato; 


Anche il vig 
fare l'insalata 
Quarito al 
La foriba di & 
tebbero piutt: 
Più solapolo 


Po. 
O 


2) 
i 
io 


Anno ELI. 


Panzzi D'Assocrazione 


nio 


Direzione E AuunistRAZIONE 


Roma, via della Stamperia, 75 


visi e inizio: presso 


radmansi inviare ves 
inistratore di È 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


ROMA Domenica da” Novelibis 1872 


Jiettori del Fanfulla, che non vedono con 
molta frequenza risplendere il nome del sotto- 
scritio nelle colonne del nostro accreditato gior- 
maraviglieranno forse vedendovelo ap- 
perire oggi. 

E — probabilmente — penseranno che qual- 
che cosa di ben grave ed importante,egli abbia 
da comunicar loro perchè siasi deciso ad uscire 

da quel silenzio e da quella pigrizia; che loren- 
dono un degno emulo dell'onorevole Monzani 
nella Camera, e dell'onorevole Belacqua nel 
canto V del Purgatorio. 

I lettori, pensando così, non s'ingannerebbero 
punto. 

Il sottoscritto prende la parola per salvare 
Titalia e la finanza, per colmare ildeficit del bi- 
lancio, anzi per ridurre questo in istato che 
Tattivo superi di tanto il passivo da poter per- 

mettere all’onorevole Sella di proporre alla Ca- 
pera l'abolizione di qualche imposta — e di 
quelle che più pesano. 
a il sottoscritto non parlasse, e non aprisse 
gii occhi a! Governo e al popolo, sarebbe reo 
fi alto tradimento. 

Noi abbiamo — al vedere — un deficit an- 
ruo nel bilancio, che varia dai 30 ai 100 mi- 
lioui. L'onorevole Sella lavora come un Si- 
sifo per far sparire cotesto deficiî, ma non ci 


sione principale di questo deficit — 
sanno — dipende da certe spese, delle 
non si più fare a meno, e che perciò si 
chiamano fisse cd obbligatorie. 

Tra queste spese, la più grossa è quella del 
Debito Pubblico, che assorbisce annualmente 
una metà della o entrata. La sola 
rendita 5 per cento e 3 per cento ci piglia, nel 
1872, una bagattella di lire 315,776, 
Tolo la cifra dal prospetto pubblicato dalla 
me del Debito Pabblico nello scorso 


finchè cè tanto da pagare, è impossi- 


tiamo almeno la certezza clie fra qualche se- 
colo Savrà il pareggio. 
— il guaio è questo — fra qualché se- 
o, forse, nonsaremo vivi nè voî, nè io, nè 
Tonorevole Sella, chie ci tiche tanto a vederlo, 
il pareg 
Ebbene, se egli ci tiene, non dipende che da 
lui il pareggiare subito il bilancio. 
E anche per questo pareggio immediato la 
gratitudine si deve al Consorzio Nazionale. 


cal 


—________________ 


MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIABGIO = > 


Cuque minuti dopo, pane, vino e salame stavano 
imnauzì a mo, sopra una tavola spoglia di mautile, 
2a roppicanto d'ona gamba. 

Era pane! — non lo nego — sarei un mentitore 
dicessi che quello non era pavo. Ma sarei un, 
tbistto adulatore se dicessi che quel pane, venne 
messo in forno nel 1872. To non sono geologo, e però 
Ron oserei spacciare mn giudizio sicuro; tuttavia 
2marrei difficoltà È deporre in giudizio che quel 
Pane aveva oltrepasiato i confini regno vegetale 
Per entrare ia quelli abl'reguo minerale. 

Inùna parole, suppoigo ché forse pano petri- 

fitto. 


Anche il vino, era vini ima vino più acconcio & 
fare l'insalata che all’oso di bevanda. 
Queuto al silimo, efa veramiento salamie?.. 
la forma di saleîtio cera tatta; i dubbi 


Tellero piuttsto Ta materia. To creda che anche il |.) 
Và ccraprioso oss@matore 2Alla toggi rpresica 


Fasò ie ha datà la prima idea a me, ed io la 
regalo all’onorevole Sella. 

Nellalettera dell’Augusto Presidente del Con- 
sorzio al sig. Massarani, con la quale si spie- 
gano le ragioni di diritto e di fatto che vietano 
a Cipì di soccorrere i danneggiati dall’inon- 
dizione, è affermato un principio di diritto, che 
apre un nuovo orizzonte alla finanza pubblica. 
In quella lettera si afferma che il Consorzio non 
possiede fondi, dappoichè il dearo offerto degl'I- 
talioni è immediatamente speso nell’ 
cortelle del Debito Pu 1bl:co,'e quali 
nell'atto stò non resta che il certificato no- 
minativo! 

Ciò vuol dire che un certificato di rendita 
nominativo non rappresenta dei fondi; sono 
cartelle di rendit: putle. 

Seguite ora il mio ragionamento. 

Se il certificato di rendita nominativo è un 
nen valore; se esso non rappresenta che una 
rendita distrutta, a che pagarne gl'iuteressi 
ogni sei mesi? 

È assurdo — ed io mi meraviglio come lo 
stesso Consorzio Nazionale mandi a riscuotere 
ogni sei mesi alla Tesoreria la rendita delle sue 
cartelle distratte. 

Ora, nella cifra indicata innanzi degli in 
teressi del debito pubblico 
mi. 
la rendita al latore, quella 
non distratta, figura per. . , 17 


.L 


Sipagano dunqueannual- 
mente per interessi sopra 
fondi che non esistono . . . L. 


Ora, proclamato il nuovo diri 
somma si deve risparmiare, non € 
che si paghi l'interesse su fondi che non esis 
sopra carfelic di rendita distrutte. 

quando avrete tolta dal bilancio una spesa 
annua di 136 milioni e mezzo, voi vedrete che 
bel margine di attivo ci re È 
qualche imposta, per abolire ii corso forzoso 
— e anche per far piscere al Co: 
di tanto bene, per ab 
resto di debito p 
cartelle vere, quel 
La così nor 
icnte. Quei p 
che si sono corica 
che credevano reali per una medita di 1 
lioni e mezzo, si svegliano la mattina e sanno 
che loro non prsseggono nulla, che i loro fondi 
non esistone 


tto, questa 


ve 


a la lettera parla chiaro — e 
il diritto è uno. 

Ora che ho agginstato il bilancio, contenta- 
tevi che ritorni a fare il Monzani, con la co- 
scienza di aver salvato il paese, con l’aiuto del 
Consorzio. 


——_____________— 


avrebbe potato presidérsi un'indigestione di quel 
‘cibo senza aggravate la propria coscienza. 

S° quella era una caro, mon poteva essere che 
carne di'imulo, ncciso — o morto naturalmente — 
mell’avicor verde età di quarant'anni. 

Per bnonà fortuna la Divina Provvidenza si è 
compiziiuta di conservarmi i miei trentadue denti; 
mon sono denti di lutte, ma macinano ancora a mi 
raviglia; e se il signor Sella avesso pensato ad ap- 
plicare un contatore-Perazzi alle mio mavdibole, i 
suoi agenti avrebbero potuto riconoscere che in po- 
chi giri io avero macinato il pan-pietra e il malo 
insaccato inaffiandoli coll'aceto rosso. 

Il convoglio arrivò a tempo. Pagai lo scotto e 


parti. 


Due .atò dopo favivo il mid'ingresso qui in Venti- 
miglia,; calla ‘dell'onorevole Bianchèri, presidente 
della Camera dei deputati. 

Mi accorsi subito d'essere ritornato in Italia per 
vin fattoabbastanza sirgolare, mò verd; ro in- 


tendo più un’avca del linguaggio che parla questa 


gente. Sardi genovese... Sarà quel cho' sarà, ma io 


dico che noù è itiliano, e nemmieho cristiani. 
AlVentimiglia no ho trovato di straordinirio 
che bn temporale, um nragano di cali vita ta 
Ronividi mai l’eguale. Parevail giorno del giudizio; 
PI alberi più grossi pingavanosotto la viotanz del 


‘neo dall'erigermi una statua per 


sottoscrizione. 
L 
(90 


finorno PER frrorno 


Un giornale ingiese, parlando della Camera 
italiana, dice che, a volere che lavorasse un po” 
più presto;l@ non si perdesse tanto in chia 
chere, bisognerebbe restringere il numero dei 
deputati professori, e aumentare quello dei pos- 
sidenti e dei negozianti. 

M'opporgo, come un uomo solo, alla propo- 
sta che muove dal giornale britanno. 

Restringere il numero dei professori ? 

E non canzono! 

Cà il caso di perdere per sempre, con grave 
danno dell’eloquenza, le concioni di Del Zio, e 
di Lazzaro. 

E Pasquale Stanislao? 

Lui, mettiamo, ce lo potrebbero lasciare. È 
professore: ma sale in cattedra tanto di rado, 
che nessuno se ne accorge — neanche gli sco- 
lari. + 


* 
na 

Una parola di commemorazione per Luigi 
Mercantini, il poeta della Spigolatrice di Sapri 
e deli’/nno di Ganbali, morto, or sono pochi 
giorni, a Palermo. 

Come poeta, non è questo il Inogo, nè il mo- 
mento per giudicare di lui: sì può dire le 
che i suoi versi furono sempre caldi d'amore 
patrio, e isp timenti nobilissi 

lì Mercantini fu, per così dire, della scuola 
del Berchet: pensiero la 
patria: e tutto occupato di tale idea lasciò 
volta soverchiamenie negletta la forma: non 
mancò bensì d'impeto lirico che ebbe pari al 
maestro. 


Fu, ad ogni modo, un patriota enldo cl in- 
tegro: e com 
gamente nella 


l nome di lui rimarrà lun- 
ia degli italiani. 


un. pascolo del 


eche ha a- 


vuto diverse 

L’autore è un granide ammir 
cancelliere dell'impéro germanico. 
ce nulla a ridire. 

Dove non mi accordo precisamente! col. dot- 
tore Schulze gli è quando vien fuori a dire che 
il bismarchis deve divenire un calto reli; 

Far di Bismarck“ principe, toccava all'im 
peratore di Germania e lo fece: farne una diti- 
nità, non credo che sia nelle sue attribuzioni 


Fin qui non 


xa 
Secondo il dottore Schulze, Bismarck ebbe 
una missione divina. 


de —__—___È 


vento come canve, lo eiso tremarano come ser 
dal terremoto, pioverano comignoli di cami 
vie, e le tegole volavano per l’aere come bi; 
da cinquanta centesimi del felice regno d'Italia. 

Ho ereduto per ua istante che ie profezie dell’U- 
nità Cattolica sì fossero avverate tutte in una volta 
e che il DITO di Dio volesse ferla finita psr sempre 
coll’empia ra:za dei mipoti di Macchiavello. 


XVL 


La Capitale morde. — L'olmo di Massimiliano. — 
La famosa galleria. — Nus x roxv ru. — Medi- 
tazioni sulla cucina milanese. — E sulla piassa 
del Duomo. — Addio alla terra de’ miti avi. — 
Ia strada dèl ritorno. 

Milano, 5 agosto. 
Dicono che la linea da Ventimiglia a Getova non 

sia fra le più solide e lo più sicure della rete ita- 


liana. Lo lascio l'ardua sentenza da proferire agli 


omini dell'arte. Nella mia qualità di fowriste — 
traducete vagabondo — io sento il dovere di diéhin- 
frird che è uns delle più belle, delle più pittoresche 
dé1 mondo. 

“Essa rasenta quasi sempre il mare, come quella 
da Bologna a Brindisi; ma la differenza è gracdò; 
sottò il panto di vista artistico. La costa deil'A.dria- 


In Fironze cent. 7 


Dio ha mandato nel mondo sette apostoli, 
dice Schulze. 

Eccoli: an 

Adamo, Noè, Abramo, Mosè, Cristo; Lutero 
e Bismarck. 

Passi per gli-altri — non voglio discutere. 

Ma che.Bismarck abbia fatto per l'umanità 
quanto Adamo, mi pare un’asserzione un tan- 
tino arrischiata. 


L'autore del resto dimostra colla Bibbia alla 
mano che Bismarck era preconizzato fin dai 
primissimi tempi. 

È probabile che il maestro dell'imperatore 
Guglielmo non lo sappia: ma io posso assicu- 
rarlo, sulla fede del dottore Schulze, che Isaia 
ha parlato di lui. 

* 
si 

Non bisogna maravigliarsene. 

Brava gente quei tedeschi: ma per vagare 
nel cielo delle stravaganze non c'è popolo al 
mondo che abbia ali così poderose come loro ! 

Non ho mai dimenticato la lettura di un 
opuscolo comprato a Magonza, opera di un 
certo signor Hiinhel, e il cui titolo dice ogni 
cosa: 

Delta vecessità di una nuova religione, mo 
strata nelle sinfonie dei musicisti tedeschi da 
Beethoven a 


‘Deer. 
Car 

La Riforma mi fa una grande paura: dice 
che siamo nel periodo delia Wague. E fin qui 
non ci sarebbe gran male. Il guaio si è che, a 
SÒ la Riforma, dopo îl periodo dela blagus 
lo della dispera zione. 
fo contraddire alla Riforma, tanto 
a profezia è d'accordo con quel- 
l'altra che il periodo dei nolali amici al potere è 
inevitabile e imminente. 

Solamente desidero che fra un periodo e l’al- 
tro, la Riforma trovi quello del senso comune 
— e se non gli riesce di trovare il periodo in- 
tero... almeno qualche frase. 


fà che qi 


Par è 
si parla sempre di crisi!... Chi la desidera, 
econdo i gusti e i punti di vista, 
a ne scrivono. 


È 
hio letto uno che dice: 

“ L'on. Lanza per stare al suò posto vorrebbe 
pposgiarsi sul Centro. , 

‘iraitandosi dî star seduto, il consi_lio è pru- 
dente e farebbe onore a Galileo che scoprì la 
legge dei gravi. 

L'on. Lanza è grave — molto grave — è na- 
le clie tenda al centro. 


s 


tico — almeno per Inog 
livello del mare, e poco fr: 
Poneute invece è tutta a promontori e 2 sini 
lo x segno tatti i senî nelle lor» cnrvo, e 
traversa i promontorii passando sotto alle gallerie. 
Da Ventimiglia a Sestri n ko contate sottantasst- 
te; non so se il conto torna giusto; ma una più 0 nta 
meno non pregiudica nulla. 

Il livello della strada è sempre ad una grande 
altezza da quello del ware, ead intervalli è così 
grande da dare le vertigini 

La strada è stata quasi iatieramente costratta 
nel masso a forza di mine; e dal lato opposto al 
mare vi pendono sal capo roecie tagliate a picco, o 
montague altissime. Le valli che si attraversano si 
possono quasî contare sulle dita, e sono tutte an- 
guste e malinconiche, ma coperto di boschi, inter- 
fotti qua e là da striscie a varii colori, monumento 
di gloria per queste industri popolazioni alpestri. 

Quelio strissie di terra indieano che la m340 e la 
Pazienza dell’uomo sono rieseite 4 seminare e a far 
nascera dei corvali anche fra le secepolature della 
roccie. 


(Continua) 
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TL PARLAUENTO 


DALLE TRIBUNE 


Z Seduta del 22 novembre 1872. 

Pochi deputati presenti. — Dopo le formalità 
d'uso si apre la discussione sul bilancio del Mi- 
mistero di grazia, giustizia e culti. 

E, a proposito dei culti, sì viene a parlare 
dei mairimoni esclusivamente religiosi, che 
colla legge attuale creano le famiglie ilîczit- | 
time. Ì 

Lon. Pissavini ha fatto il calcolo che da ogni 
matrimonio nascono in media tre figli: è una 
proporzione che ha variato molto da Giacobbe 
in poi; però ci sono nella Camera stessa, da 
Minervini a Castagnola, delle lodevoli eccezioni. 

Su questi'hiatrimoni, molti essendo esclusi- 
vamente religiosi, ne nascono, a tre illegiitimi 
T’uno, delle legioni di bastardi. 

La cosa, secondo l’on. Billia, non ha incon- 
venienti gravi, poichè i bastardi sonofortxnati, 
il che ci permette di sperare nella felicità del- 
l'Italia avvenire. Però, volendo stabilire una 
pena contro i matrimoni non riconosciuti dalla 
legge, bisogna a canto a questa pena introdurre 
nelle leggi il diritto al divorzio. 

x 

Questa dichiarazione scuote il guardasicilli, 

il quale osserta che Tacito è implicitamente 


contrario al divorzio. 
Quando si cita Tacito. non è lecito diraltro. 


x 


Sorge dalia Sinistra un oratore. 
Nella tribuna della stampa i reporters so- 
spendono il lavoro delle matite sulla carta e 


ognuno chiede all’altro chi è che parla. 
Quanto a sapere cosa dice, è una questione 
secondaria — da un pezzo i reporlers hanno ri- 


nunziato a capire quello che si dice a tante 
miglia di distanza dalla loro tribuna. 

L'oratore rassomi a un militare. Testa 
5 baffi e pizzo da colonnello in 
rassomiglia da lontano al generale Ca- 
a Plutino (Agostino). Dichiara che è av- 
vocato a Trani, e dà degli schiarimenti su una 
vettura che si è rovesciata su una streda di 
Barletta perchè il sindaco voleva far soppri- 
mere un giornaletto ; ma un suo povero amico 
interviene nella faccenda, e allora un magi- 
strato incorruttibile noîì si lascia corrompere 
nè dial sindaco, nè dalla vettura, quantunque 
V'incidente abbia fatto rinviare una seduta del 
tribunale. Ciò lo porta, non si sa come, a fare 
un coinplimento al deputato Nelli, il magistra- 
to più incorrotto che ci sia, ossia che non ci 
sia più nella magistratura. 

L'oratore poi vuole che si faccia giustizia 
della vettura, del sindaco, del povero amico, del 
magistrato e del giornaletto, perchè la giustizia 
deve pesare egualmente su tutti come un regolo. 

La giustizia del rego!o.. mi fa pensare ad 
una botte di chiodi! 

La giustizia, dice l'avvocato di Trani, deve 
essere uguale per tutti, siano senatori, deputati 
o ciarlatani!... 


* 


Entra il signor Rafacle de Cesare — il più 
grosso della tribuna della stampa dopoil signor 
Montignani. Egli annunzia ai suci colleghi che 
Poratore è l'on. Carcani. 

Tatti inscrivono il nome dell'on. Carcani, e 
ora che sanno chi è guardano di rammentarsi 
che cosa ha detto. Sa Dio quello che ne uscirà! 


* 


ll ministro De Falco sorge scaudalizzato per 

il paragone fra il senatore, il deputato e quella 

i minare!.. La 

sua pudicizia glielo vieta... assicura che il dirlo 
gli sembrerebbe enorme... 

Non si sa perchè i guardasigilli trovino e 
nor,mi le cose che le simistre trovano naturalis- 
sime. Un guardasigilli è sempre una pudica 
fanciulla di quindici anni, che del mondo non 


conosce altro fuori del pianoforte... Forse que- 
sto dipenderA dalla carica. 

L'onorevole Carcani dichiara che s'è servito 
del ciarlatano per l’antitesi. 


L'onorevole guardasigilli, che arrossisee (in- 
ternamente) di doversi occupare di questa an- 
titesi, la trova poco gentile. 

Per me, la trovo naturaliszsima. Le persone 
più franch* gli questo mondo non potranno mai 
arrivare fin dose arriva un ‘avvocato patroci- 
nante ; l'inviolabilità del diritto della difesa, fa 
nascere nell’avvocato l’abitodine di considerare 

Pavversario come un piastrone sul quale si pos- 
sono portare tutte le botte proibite dalla buona 
cavalleria. 


sare a male. | 


H 
i 


Le Prime Rappresentazioni ta 
Teatro Valle. — Paul Forestier, commedia in 
quattro atti e in versi di Emile Augier — nuova 
per Roma — indicatissima per i galantuomini 


presto 

un quarto, alle dieci è finita — raccomandata 

particolarmente a chi abita nei quartieri remoti... Interno. — Abbiamo dunque una legge 

© ba paura dei ladri. pei Consorzi irrigatori : il Senato l’approvò tutta 

Eravamo trecento, almeno, ieri sera al Vallo — | ditun fiato nella seduta di ieri. 
duecentonovantanove di più della sera innanzi — | Ma l’approvò, lasciando lnogo alle modificazioni 
compreso i carabinieri, l'orchestra, il prefetto Gad- | proposte dall’onor. Vigliani, per cuî si dovrà forse 
da, il ministro Lanza... o mademoisello Mathildo, | rifare il cammino da palazzo Madama a Monte Ci- 
che io preferisco di molto alle snllodate autorità | torio. Huona passeggiata ! 
piloni a Dopo i Consorzi doveva venire in discussione il 

Apro una parentesi per ringraziare Meyeadier | riordinamento giudiziario. Vedete fatalità ! 8'è tro- 
della delicata attenzione che ba di presentarci ogni | vato appunto che il relatore, comm. Vacca, era ma- 
sera tutta la parte femminile della sua compagnia, | lato, percui... arrivederci quando il medicolo vorrà. 

Non vedete le attrici sul palco scenico? Siete si- | Ma chi è più malato dei due ? Il riordinamento o 
cari di trovarle in un palco di terz'ordine. Nom | il suo relatore? Ecco un problema ch'io, pon voglio 
sono în palco ?... Aspettatevi di vederle comparire | risolvere. Mi basta il fatto che, sia purò dineconda 
alla ribalta. mano, anche il riordinamento ba bisogno dsl me- 
piace questa comunanza di respiro fra leat- | dico. 
trici e gli spettatori!... Èla vera maniera d'ottenere ** I giornali della provincia mi giungono questa 


CRONACA POLITICA 


l'affialamento... mattina colle prime impressioni della prima seduta 

Impiccati, amico Pompiere... e intanto io vi pre- | parlamentare. Inutilc il dire che, aintandomi della 

sonto Monsiewr Paul Forestier! scionza degli altri, io ne so meno di prima, E que- 
sto è l’unico primato ch'io mi riserbo. 


* 

da i : x 

Monsieur Pard è un giovinotto simpatico che ba |; cseo in tatti un non so che d'incerto, ua faro 
molto buono qualità por riuscire un eccellente pit- | atene eps ao Tato, como di chi non osi dire 
tore... ma per ora si limita a dipingere soltanto il | Tatustimo dela ere un pensiero nutrito 
suo amore sviscerato per Madame Léa de Clers. | Sgni del tempo. — 

Quel pastello vaporoso e sentimentale gli vien vesa- | DEI del tempo. 

el Dov'è la Maggioranza? — domanda l'Opinione, 
piece raie che sè visto piombar addosso il Parlamentino Rat- 

senola, che preferiscono Pammes verfes ef femmes | *3tzî dol Comitato privato. 

miîres, e perciò va dietro alla Léa, che è tanto ma- | , 00400 ingenui(à! La Maggioranza... nei desideri 

de del Ministero, ci sta tanto bene, che non si cura di 

Il signor padre, che si chiama Michole, non ap- | M9ttet fuori il naso e mostrarsi. 
prova gusti del flinole. Namralamato: questio | 10, del resto, vorrei cambiar la domanda, o chio 
com'è, il genitore prenderebbe più volentieri delle | ‘79: 0 una Maggioranza? — 
femmes vertes..... © delle pomnes miîres ! _ H'easerci stata sino al meso di Inglio passato non 

ro pen DI Matridaio Cai ii sto rampollo, | implica punto cho ci debba essro ancora. ali af 
gli è per dargli in mogli la Cile. ue aoglolin$ | cio dallo tribano di Monte Giorio, e guardo giù la 
Si giovinetta di print pelo cho, quado rides ni fa | infondo. Ecco dove bisogna troraria, è 50 là non 
il solletico, e, quando piange, mi commuove fino | ©* gli è come se non esistesse. 
nel profondo delle mio viscere di misericordia ! Mi sono spiegato bene? 

La Lia si chiama, al secolo, mademoisello | ** F'si dirolbo che la Ziforma voglia torro 
Rae) sotto il suo patrocinio il Colosseo e il suffragio. 

La Camille si chiama mademoiselle Gabrielle B... to numero di ierî sera ho veduto nn certo 

5 c0l01... 

s i Mono malo che aspettà, a scriverlo, che il pro 
cca è un bol SA ona viram- | fetto Gadda avesso messo fuori quel tal decreto che 
rebbe piuttosto d’abbozzare un romanzo con quella Pur fas onore del sol di luglio 

man: senza compro- 
chelo porta... Un romanzo a fascicoli..... tRAgaN- | mettersi non c'è 7 causo gi 
| quanto la difesa dello 
tata la settimana. perdute, 4 
uo tempo, eramo la 


specialità di Catone, se bado a na celebro verso. 
Lungi da mo il sospetto ch'io faccia con ciò alla 

Riforma un augario di suicidio. Ma vedo seritto în 

certi giornali che, dopo il divieto, la scissura fra gli 


. 
De 
Quanto a B.... è un cognome che mi mette in 
pensiero ! Che sia l'iniziale di Belle?.... La delle Ga- 
brielle..... le starebbe come un guanto. 


« Charmante Gabrielle SOI 
fusa upiversalisti e la Riforma sia diventata più acre 
con quel che segue. profonda che mai. lo già non c'entro, ma se fosse 


‘vero non me ne dorrei di certo. E perchè dovrei do- 
lermene? Vorrà dire che la Sinistra si farà costi- 
tuzionalo per dispetto; e sarà tanto di guada- 
gnato. 

** I giornali aaconitani registrano ua nuovo ar- 
resto in conseguenza del processo di cospirazione 
testà ordinato, a gran noia della Riforma, dal 
commendatore De Foresia, 

È il sesto; e naturalmente il Gozzadino dei Beni 
dirà questa sera nella Capitale: scrivi ancor 
questo! 

Vede bono che, per parte mia, prevengo i suoi 
desiderii, e lo scrivo in anticipazione, 

Apprendo poi che gli inquisiti sono trattati 
tatti i riguardi. Ha proprio ragione la Riforma, 
che l’altra sera osservava al commendatore Da Fo- 
resta che, dal suo viaggio in Inghilterra, egli non 
‘aveva riportato alcuna conoscenza dello consueta- 
dini inglesi, 

Infatti basta porre mente al modo nel 

Ati basta p quale sono 
trattati à i i feniani dalla giustizia inglese. Altro. che 
distinzioni! Tutti eguali dinanzi alla legga, © per 
consegnenza anche dinanzi alla espiazione. 

Quest'è la democrazia del Codice penale. 

** C'è della gente che osa diseni tere. le inappel- 
labili sentenze dell’augusta Presidenza. Mo ne di- 


Che B.... voglia dire Zambon .... Il nome le tor- 
nerebbo bene a viso, puisgu'elle est Jolie è croguer 

Rispettiamo il segreto dei puntolini. Mademoiselle 
Gabrielle è a Roma solamente di passaggio. Pu già 
attrico del Gymmase di Parigi, © oggi s'è trovata 
per combinazione fra lo quinte di Baracchini 

La mattina, probabilmente, fa la parto di fouri- 
ste allo loggio del Vaticano, e la sora, tanto per 
non restare disoccupata, fa la parto di Camille nol 
Pax Forestier per rallegrare le loggio del Valle, 

Tanto carina, © tanto brava mademoisello Ga- 
brielle! Îl pubblico vaol restar molto bratto quan- 
do ella riprenderà la via di Parigi. 

a 

Mademoiselle Douglas recita bone, è una bella 
donna, o fa pompa di pizzi, di trine, di set, di vel- 
luti... e di singhiozzi strazianti. 

Tatto questo est dans scn rile, non c'è che dire, 

Applauditissima nelle sceno con Esquier e fasteg- 
giata poi în tutta la commedia. Quella almeno ci 
resta... o îl calore della sua recitazione servirà a ri- 
scaldare l'ambionte gelato del tentro Valla. 

. 


De 
E il soggetto della commedia ? 
ObL.. leggitrici cortesi... è uncattivo soggetto... 
Iasciamolo da parte. 
Voi che arrossitò tanto facilmente vi credereste 
in dovere di diventare im viso come un ramolaecio 


mine! la consuetudine del-regime Tappresentativo 
16 fa dimenticare che nei regni del Consorzio moa ci 
gono statuti, i 

R io... io che non divento più rosso... volgerei al 
paonazzo a forza di raticenze conte 6 di concupi- 
scenze rientrate, 

Sono cose che non si dicono bene altro che in 
francese... o in latino. 


a sposti a fargli onore. 
Apzi ieri sera un buon romano che nsciva dal 
| tostro, mi diceva, commosso... Estere. — comoso Aiveiso in corpo un 


spiace per Cipì, © un tantino anche per: cam. Dia-- 


Trocha col relativo Dacrot, il sig. Thi 
ancora ceduto. e 

Ma gli indizi colti sui Inoghi dal tel 
terebbero che fra oggi e domani la paco tut o" 
l'Assombloa sarà fatta, © risuggellato lo scacco de 
monarchici della Destra, cho nell'interpellanze 
Changarnier gli volsero le spalle. 

_I sig. Thiera motto ì moi patti: quello per esen. 
pio di volere che si proceda immediatamente al 
studio delle riforme costitazionali. Gli daranno i 
giunta Et "un prolungamento de’suoi poteri, 
soda: egli vuole, come 
Ein egli ‘sembra, nom potrà 

Ma in compenso l'Assemblea ha anch'essa i su 
patti da presentaro. Innanzi a tutto il president 
farà il piacere di non mischiarsi più allo disenssioni 
parlamentari; e poi no farà un altro: quello d'uc 
celtare un Ministero responsabile,, ch sarebbe « 
dire un Ministero capace di tenerli testa, gal cu 
di portar contro di Jui lo parti del paese. 

Non è poi chiedere troppo, fa d’uopo ‘convenirne, 
© so Thiers non accetta... Ma questo è impossibile 
per cui provenendo l'Agenzia Stefani jo mi facci 
anticipare da Parigi, e stampoil seguente dispaccio; 

< Thiers accettato; poteri prolungati; tatti cop. 
tenti come Pasquo; Veniliot morto travaso bilo; 
Deprofundis. > i 

#* È ormai passato in massima che lo assenza 
da Berlino del principe di Bismarek debbono sig. 
ficare dissensione fra Inî © il Governo, od anche ix 
corti casi lo stesso imperatore. 

Un grancancolliere —. è scritto persino sui hoc. 
cali di Montelupo — non ha il diritto di Pam 
© di provare il bisogao d'un po”di riporo e diquieto 
De trattasse d’un ministro Lanza, allora sì che 
gli si potrebbe permettere il lu: li 
He poi p sso di Tomper 

Adesso apprendo che il principo ha dei di 
nor lasciare il suo romitaggio di Vartzin sino alle 
festo del Natale. Cosa c'è dunque sotto a questa 
malattia, o stanchezza diplomatica a tanto lurgi 
scadenza ? 

1 maligni dicono che l'imperatore non sia d'ac- 
cordo col suo alter-ego nella questione della riforma 
delia Camera dei Sigaori, ed aggiungono che il 
‘partito feudale ha ritolte di mano al Pier dalle Vi 
gue tedosco le chiavi del cuore del pronipote di Fs- 
derico. 

E so cereassimo un'altra versione ? Quella, per 
esempio, che il psincipe è tanto sicuro del fatto sno, 
da non sentire nemmeno il bisogno di stara lì a 
guardia perchè altri non glielo tocchi ? 

Ci vuole altro che un'assemblea di codinì por in- 
frenare il progresso quando si chiama Bismarek Gli 
è un uomo espace, per far valero la libertà, d'im- 
porla colle forme dell’assolutismo, © chi si oppone, 
peggio per lui. 

** Sompro allarmanti lo notizio sanitario del- 
l’Austria, ma non tanto quanto lo dipinge la fer- 
vida fantasia dei paurosi. Meno male! 

Si diceva, per esempio, che il morbo fatale fosso 
scoppiato a Pola. Dio di misericordia ! proprio in 
vista dello nostre costiero, anzi, secondo Danto, in 
Italia, porchè Pola, voi lo sapete, è 

< prosso del Qi 
Cho Italia chiude è î sui termizi bagna. » 

Ora la brutta notizia è stata smentita — e n'ho 
molto piacere, perchè, d’equivoco în equivoco, ho 
sentito ierì sera uno a dire che un caso del brutto 
male era scoppiato nientemeno che in piazza Poli! 

Via, rassicuratovi; alla frontiera il! Miuistero ci 
ha posto i sigilli, quelli del nostro console generra 
d'Ungheria, senza i quali sotto la dichiarazione 
che nel luogo di partenza dei viaggiatori i qual 
dall'Ungheria vengono in Italia, non ci sono mr 
lanni; non s'entra in casa mostra, senza la debita 
quarantena e affamicati come lo lingne di Soleure, 

** Durano a Pest lo incertezze: oggi l'alettcico 
non «a dirci ancora la vera parola della situazione 
del Gabinetto Lonyayj in faccia ai deakisti; solo 
ne în un pprtenzio nom lontano, sei 

‘vorranno i i i ie 
Corsa vere ai patti del mi- 

Vedo la Sinistra ungherese che, in un canto, si 

fre Lo mani, e ringrazia, in cuor smo, i snoi ne- 
ver dato un colpo al gran nimico d'ogni Si- 
nistra, il Gabinetto pra ra 

Ma forse ha torto di lasciarsi andaro a certo spe- 
ranze: i giornali hanno già seritto nelle loro co- 
lonne : dissoluzione della Dista: è vero che i gior- 
nali n00 si scrivono sul broszo, ma salla cut» 
‘appunto per poterci 
cina fare, senza troppa spesa, uns 


** La crisi prodotta nel Governo di Costantino 
poli dalla dimissione di Midhat-pascià, è s-ongit- 
rata. Mabmud-pascià ci ha guadagnato il suo wi- 
lioncino, che avrebbe dovuto metter fori; ma, in 
‘compenso, non ha riavuto il gran v.sirato coi ispi- 
TRVA..... nÒ i famosi Collari. 

Il potere è passato nelle mani di ‘Rescid-pascià. 
È un uomo della scuola di Midbat, ma di gran lus- 
82 più pratico, como si suol dire, e punto corrivo 8 
seguire le fantasticherio d'una riforma, che do- 
manda l’opera del tempo, 6, a chi la vnol fatta d'ua 
fiato ab imis fundamentis, la sfoggo di mano, che 
è un dolore. 

Ci vuol altro a far l'insfasratio a Costantinopoli! 
“Bacone yi perderebbe tutto il suo latino, quel l8- 
tino che a Roma non gli rende punto punto. 

Quest'è almeno il parero della Gassetta d’ Aususta 
combinato col mio. A Costantinopoli, mon bisogna 
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FANFULLA 


mai dimenticarsene, comanda il serraglio, ed è nn 
serraglio ben diverso da quello del bravo Bidel, 
cho almeno si laseia dominare. 


Len Gspinor7 
Telegrammi del Mattine 


«Agenzia Stofan!} 


Versailles, 22. — Dietro invito fattogli da 
Andiffret-Pasquier e da Duval, Thiera andrà oggi 
presso la Commissione incaricatà di esaminare la 
proposta di Kerdrel. 

Assicurasi che la Commissione insisterà affinchè 
si stabilisca un gabinetto parlamentare risponsa- 
\ilo, e domanderà che Thiers cessi di prendor parte 
alle discussioni dell'Assemblea. 

Si spera che tutti i partiti si porranno d'accordo 
per prorogare î poteri di Thiers per quattro anni. 

Parigi, 22. — La sottoscrizione alle 50,000 
azioni della Banca franco-austro-ungherese si apri- 
ràil 26 corroate. La sottoscrizione promette un 
grande successo. Alla Borsa si fanno ‘molti affari 
a 575. 

Berlino, 22. — La Camera dei deputati ap- 
provò 83 paragrafi del progetto relativo alla rior- 
ganizzazione dei Circoli, secondo le proposte del 
Governo, respingendo tatti gli omendamenti. 

Pest, 22. — Camera dei deputati — Helfy pro- 
pone che s'inviti il Governo a faro una esposizione 
del suo operato durante la sessione attuale. 

Korjznies propone la revisione del regolamento 
della Camera. 

Simony propone che s'inviti il Governo a presen- 
tare tutti i contratti conchiusî negli ultimi 6 anni , 
relativi allo strade ferrate, ai prestiti, alla vendita 
dei boni dello Stato, ecc. 

Versailles, 22. — Thiers chbe oggi una lunga 
conferenza colla Commissione incaricata di esa: 
nare la proposta di Kerdrel. Domani andrà nuova- 
mente presso la stessa Commissione. 

Assicurasi che lo difficoltà tendano ad appia- 
narsi. 

Si dice che nella conferenza d'oggi Thiers abbia 
esposto lungamente l'attuale situazione, doman- 
dando di far cessaro queste stato indeciso delle 
nostre istituzioni e constatando la mecossità della 
forma repubblicana impostaci dalle circostanze. 
Dichiarò di accettare l'introduzione del regime par- 
lamentare, estendendo maggiormente la responsa 
bilità ministeriale, senza però allontanare comple- 
iamente Thiers dalla tribuna. In cambio di questa 
concessione, Thiers domandò l'appoggio dell'As- 
semblea per organizzare il potere sul terreno della 
repubblica conservatrice. 


ROMA 


23 novembre. 


1l principo Umberto, la principessa Margherita 
ed il principe di Napoli sono arrivati col loro se- 
guito, ieri alle 4 23 pomeridiane. 

Erano ad attenderli nella così detta sala della 
stazione i ministri Lanza, De Vincenzi, Visconti 
Venosta, Sella, Scialoia, Riboty, il ff. di sindaco 
conte Pianciani, i generali Cosonz, Manassero, Bes- 
sone, Villani, il comasdante della Guardia nazio 
nale, la principessa Pallavicini, la duchessa Sforza, 
la marchesa Calabrini © la principessa di Teano 
dame d'onore, i cavalieri d'onore della: principessa, 
© gli ufficiali dello stato maggiore del gran coman- 
do del 1° corpo. 

L'onorevole Lanza ha presentato al principe il 
muovo ff. di sindaco, mentre la principessa salutava 
lo dame di corte. Quindi i principi col loro seguito, 
in cinque carrozze di mezza gala sono andati al 
Quirinale. 

La principessa Margherita, a chi non la vide dopo 
che lasciò Roma, parve grandemente cambiata. 
Difatti il suo aspetto dimostra che ella ha riscqui- 
stata la più perfetta salute. 

sr 

Stasera il Consiglio municipale si rinnisco nuova- 
mente in seduta segreta per occuparsi del conferi- 
mento dei ventitre impieghi che ancora rimangono 
vacanti ® 

Il conte di Carpegna, assessore dell'istruzione 
pubblica, è loggermentoinì indisposto. 


im 
nitro paceata, 
mon ben disposto coi i chesi 


“ius che ha visto quanta sia la ne- 
cusità di costruire case a buon mercato, pare riso 
i torreni e costrairsi per conto 


Giusta attuale del’ 


risolvere questo problema di alloggiare una popo- 
tazione che va smo sementazdo. 


radio dpi vpi 
l'attenzione della nuovs Giants. 

Questo corpo, che ha reso sempre così utili ser- 
vigi alla città, verrà aumentato di alcuri nomini 
per ciascana brigata. 

Le stazioni verranno accresciute © collegato fra 
loxo mediante fili telegrafici, onde essero immedia- 
tamento avvertito in caso d'allarme. 

Sì è anche fatta la proposta di mettere una pompa 
Galleggiante sul Tevere, come quelle che a Londra 
si veggono sul Tamigi. 

se 

Qualche signora mi ha rimproverato di nom aver 
fatto parola di uno dei più eleganti magazzini 
aperti nel Corso in questi ultimi giorni, quello dei 
signori Swokb e Dukase. 

Ho una scusa, ed è questa: che Frnjulla, per 
massima, nom fa soffiolti che in casi veramente ec- 
cezionali. 

È vero che il magazzino dei signori Swohb eDa- 
lase merita l'attenzione anche di Fanfulla. È l'e- 
leganza vera, l'eleganza di buon gusto, di dentro e 
di fuori. Quelle vetrine nere, ornate semplicemente 
di poche e graziose dorature, fanno 
risaltare le bellezze di quell’oceamo di trine, di 
mousselines, di stoffe, che si vedo agitarsi là dentro, 
e che fa fare tanti peccati di desiderio alle signore 
che passano pel Corso. 

E di fatti co n'è per tatti i gusti, dal più difficile 
al più modesto. 

_ 

Il marchese Migliorati nostro ministro ad Atene 

è partito ieri sora da Roma per la sua residenza. 
Pe 


Quasi rasento all'abeido della chiesa dei Santi 
Quattro, si veggon traccie di edifici privati dell'e- 
poca imperiale. Sebbene molti siano stati distratti 
da Roberto Graiscardo, pure ne rimangono in piedi 
probabilmente alcuni, © sarebbe desiderabile che la 
Commissione municipale di archeologia ordinasse 
in quel luogo una diligente esplorazione di tatti 
quelli edifiii. 

sr 

Sono di passaggio per Roma un battaglione di 
bersaglieri, giunto col diretto dello 655, od il 45° 
reggimento di fanteria arrivato alle 10 112 ant. con 
un convoglio speciale. 

- 


In seguito a deliberazione della Facoltà giuridica 
dell’Università di Roma, il dottor Luigi Domenico 
Galeazzi darà un corso libero sulla sciensa e sul- 
T'arte di governare gli Stati. 

Ce ne congratuliamo sinceramente col chiaro 
autore degli Studi politici ed amurinistrafivi sul Co- 
mune e sullo Stato, il quale è il primo in Italia a 
dettare su questa materia. 

Sappiamo che il Galeazzi incomincierà lo sue le- 
Zoni alla Gepicra nl pagate nio, 


L'altra mattina, RS sio di Fiori, mi 
sono incontrato in una folla che pareva aspettare 
qualche cosa davanti alla casa n° 2. 

Non ho tardato a conoscere la cansa di quella 
numerosa riunione, intanto che una donna del po- 
polo si dava la pesa di spiegarmala. Una coppia di 
novelli sposi di ricca famiglia, per festoggiare que- 
sto bel giorno della loro vita, facevano gettare da 
una finestra manciato di monete di rame sul sotto- 
stante « popolo sovrano. » 

È facile immaginarsi cosa avveniva in mezzo alla 
strada. Ho visto alcano donne prender parte attiva 
‘all’indecoroso spettacolo, e uscirne colle mani graf- 
fiato ed imbrattate di sangue e di fango. 

Questo costume di gettar soldi alla plebe prati- 
cavano, se non sbaglio, gli ufficiali austriaci venti- 

ii sono, credendo di acquistare il diritto 
di burlarsi degli italiani, perchè qualche ventina 
di cialtroni si disputavano i loro soldi. 

Non avrei creduto di godere tale spettacolo 24 

anni dopo nella capitale d'Italia. 


se 
Ieri sera nel mostrò ufficio Pietro Cossa (punto 


cavaliere) ha letto per la prima volta, in presenza 
di alcuni amici, il « Pleuto ed il suo secolo, » lavoro 


1 rialzi ed i ribassi sembrano fatti da uns Peno- 
Faro o distaro gli è tutt» lavorare, 
dica il proverbio toscano. 


Però quel che si vede dalla condizione generale 
Ple cose Alina Roe 
rielle condizioni presenti Î 


fiori 
E ieri la rendita 
per 


si è contrattata que- 
peri fue el progino dc i derrate 
_liogiiodel Conslidato Italiano era tanntoiBotà- 
cho ha esordito con favore, e man mano sem- 
Se meglio ego h lo 9 ott di mento 
ieri — trovava denaro ja 75 45 per 
co Sinatra il Blount da 28/25, oro lori 
l'abbiamo lasciato, è vennio con desiero contsato 
27350. 
Un giorno per uno non fa male a nessuno! 
* 
ba 


‘Parlo delle Bancho? Eh sì — esse hanno avato 


piccola dil se vo- 

pit questo valore, che ci ha abituati a far dei 
ELiti di 100 0200 liro al‘giorno. 

Dalla Banca Romana non si è parlato. — Si è 


i delle Ferrovie Sarde che mette questa 

Betta buona vista o promette un rialzo mag- 

L'affaro delle Ferrovio Sarde conchiuso dalla 

falo-Germanica è tale, che deve produrre sul suo 

bilancio e per conseguenza sullo Azioni un aumento 
sensibilissimo. 

+ 
Affari molti sont fatti in Immobiliari, che hanno 
(PRIA TTI e 523 
ten 

i fa, se non sbaglio, v'ho detto, amici 

lieti tane osehio sudo valore, sicuro 

cho un momento o l'altro mi faceva un salto sun- 


"Oggi e Immobiliari m'hanno dsto ragione — ma 


tenetemelo d’occhio ancora, e vedrete 
ha ri ho dato wa consiglio d'amico 


Ela Londra prende Tobcazione favorevole per 
crescere anch'oggi, o da 27 98 m'è venuta lari 
280012808. 


che me siocinnao le spese, 
di darci un poco di vista cattiva. 


#44 


PICCOLE NOTIZIE 


°, Ieri sera fa rinvenuta una cagna grande di 
ratzà levriera, di polame colore canze!a, col muso 
all'estremità nero, e portante una collarina di farro 
‘ maglia con targa senza 

Dirigers all'allicio di pubblica sicaresza del rio- 
no Borgo. 


1a Vicchio a te clio nella via detta Scesa del- 


D Sagabondaggio, uno Fi Tati a 
‘monizione, ed uno per Sn 
‘banco di caprettaio; 


» | NOSTREINFORMAZIONI: 


Essendo stata chiusa ieri la discussione ge- 
tierale,;la Camera ha intrapresa» 
fugge en bilancia di grazia e 


“La Commissione centrale pei sussidi ai dan- 
meggiati ‘ dalle recenti inondazioni ha tenuta 


oggiila-di-. 


mettersi a disposizione dei prefetti di Mantova, 
Ferrara e Modena la somma di L. 10,000: per 
ciascuno, affinchè venissero in aiuto alle prime 
e più stringenti necessità di vitto e di ricovero. 


Il Comitato privato della Camera dei depu- 
tati ha principiato questa mattina i suoi la- 
vori. L'ordine del giorno recava dapprima la 
discussione del progetto di modificazioni alla 
legge comunale e provinciale. Si è molto di- © 
scusso per decidere se convenisse oppur no in- 
traprenderne attualmente l'esame; il Comitato 
pressocchè unanime si è pronunciato per la 
negativa, e quindi si è occupato dell'esame del 
disegno di legge relativo all'industria mine- 
raria. 

AI Vaticano annunziano che domani ci sa- 
ranno in Roma tumulti e disordini : annuncia- 
no ciò che desiderano. 


Da rapporti fatti al Gran Consiglio Federale 
di Berna, risulta che la caccia agli uccelletti di 
passaggio. mediante i paretai, che si fa da sud- 
diti italiani sul versante delle Alpi, fu que- 
stanno micidialissima e tale da allarmare se- 
riamente l’agricoltura svizzera per il numero 
‘ognora crescente degli insetti nocivi. 

Da queilfapporti risulta pure che principal- 
mente nei primi del trascorso ottobre, sul passo 
di Monte Spluga, nella Valle Bregaglia, a Passo 
Rovano, nella Val di Livigno e in altri punti 
del confine fu fatto un vero sterminio di augel- 
letti, talchè alcuni cacciatori così detti roccola- 
tori ebbero arl ammazzarne ognuno persino 10 
mila in una settimana. 

Credesi che in seguito a questi rapporti si 


| sia deciso di formulare una nota al Governo 


italiano, la quale sarà presentata dal ministro 
svizzero in Roma, onde invitare il nostro Go- 
‘verno a voler opporre serii rimedii a un male 
‘così grave. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — Alle7 1-10 3a era di giro: Don Corio, opera del 
M° Verdi, int 

Valle — Alle 8 L Compagnie Francaise dirigée par M. 
Meynadier rapprésentera: Les files de marbre, en4 
‘actes, par Th. Barrière. 

Capranica — Duplice_ spettacolo mimo-da: in 
‘nastico della Compagnia Bartoletti. esa 

Motastazio — Allo 6 34 ©9. L'apertura di un teatro, 
‘parodia vaudeville, con Pulcinella. 

Quirino — Alle6112 69. Suor Teresa, indi il nuovo ballo 
Tladri di Parigi. 

Valletto — Alle 6314 e9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


LORLE 
RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACR 
Traduzione di B. De Bemoermi 


Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L.160all'Am- 


CAPPELLERIA 
TBIASSESLE 


noma 
Via del Babbuino, numero 71. 


| BIncA ROMANA 


al pebblico che, a datare dal giorno 
del corrento mese, questa, Ranca 


sivo aveiso si notifiebierà quando sa- 
in circolazione- i nuovi ‘biglietti. di - 


11 governatore 
GIUSREPR: GUERRINL: 


Vendesi in Roma da Lorsaso Corti, pizza Crsiter 
4, ta F: Bianehialli, S. Maria in Via, 51 — In Fi 


t ì 
GLLAVVISE ED INBERZIONI si ricevono presso è \£. OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 = Firenze, via Panzani, 28. 


a Si ee getto ce de 
Qarlo al Corso — 


È n ‘AFFITTARSI 


esposto a mezzogiorno, composto di numéro 10 cattere, 

e sollitte, con acqua marcia, e tutti i comodi, situata al.sètondo 
piano del palazzo Lovatelli, con ingresso sulla piszza di Santa 
Caterina de'Funari e piazza Campitelli. 

Perle ttttative dirigersi da L. Tronti, palizzo Caetani, Toe 
teghe Oscure, 32. 


T'UOMO - DONNA 


di ALESSANDRO DUMAS (figli) 


L’UOMO E LA DONNA 
DI EMILIO, DI GIRARDIN 
Versione Italiana di Leopeido Bignandi 
PREZZO: Italiane Lire 2 
Simei 1a provincia fnnio di posta x chi rimettr Lire 320 în 
È Peerrmer i pei da cene e 
Pecori, via Panzani, nmmero 4. 


SCOPERTA UMANITARIA. 


a TOVO 


VI inn "s va 


mentre segnerà un'epoca rella scienza medica; ba altresì prata) il 
più benefico e facile madicazento sanstivo, atto a ridatare incredibili 
guarigioni in quasi att lo infermità più cai delluomo, 
into per combattere i morbi verminsi. Con simile ri- 
trovato ciascuno potrà con poca spesa e tuita facitità preparani l'acqua 
di ricomere 


tl sce ng contro vaglia 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 47, © F: Bianch 
Via, 51-52 — Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4. 


OLIO KERRY|= 


infallibile per la sordità 
I solo-da 60 anni e più trovato 
‘manis. Col metodo dal 
Letra ire 


‘wstuaizto, principalmente in Ger 
o coll'aso delle Pillole suditorie si riesce 
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istruzione sarà munita della firma di mio 
Era ct 
Pillole L..6 ogni seatolî, più cent. 
stali. — Preso del Kerry L. 4 ogni flacone, FA 
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=D MACCHINE DA_ Cucine =" 


= E: PILLOLE — ANTIENORROMDARIE 
i E SETTA, 
da 35 anni oibligatori; meli spedali 
o PAOLO PECORI, 


detla propria Fabbrica a Brunswik 


- Dellà Bitta CARLO HOENIG: e COMP: 
Fitéatè 


Via*pEI BANCHI, 2 — Vi 


digroszi, da non fem 


(Garonsi 


pere TLE AL BALSAMO | 
cagionano generale 
Selen ‘dello atulense. pe 


tp ORIGINALI AMERICANE 
ieeler e Wilson, e Eilog Howe, 


rantite per tre suni, 


resentanze in 


Polvere  Argmattica 


VERO WERKUTE DI TORINO 


SEMPLICE 1 dose fer litxi 60. 
112 dosò per litri 30 
troni Gene 1 dos le iti 10 
là. 112 dose per litri 20. 
RALE DI CENA RETI 30. 
N ira aleità 


In paktonddorato, serre di ciondolo all'orologio; segna chi 
Ri eno tatti giorni oancsi del'Anil; BOIENI Hi efare na 
| ramonto dl Sole; edi quanle ore sexo composti i Fiatni è 

|le notti a seconda delle diverse stagioni dell'anno. 

Prezzo liro 1.50 con scatolette ed istruzione. 
Tee fon conte gie 
pista TRE ha il 
== 


. B. Chi ne a 
pavzà NOVE. 


GIORNALE DEI LAVORI FEMMINILI 
PER RENDERE LA DONNA ITALIANA. 


| Modello di buon gusto comparalivamenle alle altre nazioni | 


st pe A = LA PRINCIPESSA MARGHERITA 
risate il figurino della Mova Masciuse || 
sese ell!sa SI An: ‘ografici 
ee GIL io NNO. | 
ere tseguiti a calciare 
timato ‘rate le pri tittegior i incre= 


meri el gn, Ano L. 18 — fa 

| eramoo di 18 — Sem. L. 9 — Trim. Lc 5j 

‘Svizzera, +2 > all 1 » 6| 
» i 


i desiderazso abbonarsi dal 15 ottobre a tatto il 1872 rimetterà 
ts 22:50.— Gli abbonamenti indirizzarli all'editore ENRICO 
[POLITTI, a iairdimo; 3Ì. 
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Li) AFPARBCOHI TELEGRAFICE:— 
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ce RIONE | 


| DELLE PL 


farmacista via Savelli 10, 


Coni fumanti 


PER DisiheaTtARE E PROFUMARE LE ABITAZIONI 
‘Abbraciandoli spindono un gradevolissimo odore igisaico. Indi 
sponsabili per le stenzo dui malati o dove l’aria trovasi infetta. 
Una deganls scatola Lire Una. 
ROMA, prosso Lorenzo Corti, piazsa Crociferi, 48 — F. Bianchell, 
Santa Marin-in Via, 51 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via dei 
Pansani, numero 4. 


= [ESTRATTO DI CARNE DELLA PLATA 


DELLA FABBRICA 
di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificante energico per gli 
ammalatizi convalescenti ed i fanciulli di una debolo e gracile costitn- 
zione. Cucinandolo, offre inoltre delle risorso variate per la propare- 
Soto: gi ipa quantità di vivido appetitoso. 

fl'iccolo volume; 14 conservazione indefuita; le qalità 
pete 6 © multiplo di questo Estratto, l'hnuno fatto adottare por il 
mantenimento della marina mercantile e mi dell'armata, degli 
vapital, dei penitonti od altr stailimanti pubbli 
210 s°condo la grandezza doi vasi da Liro 19, Lire 6 25, Lio 
3.50, Lire 190. 

Ia ROMA, presso Lorenzo Corti; Piazza dei Crocifori, 48. — In 

FIRENZE, piesso Paolo Pecorî, Via Panzani, 4. 


PILLOLA ANTICONORROLEH 


rofessore P. O. 
canonzdE paL 


sà to 
cati uretrali, fencamo ve- 
‘o ia Francobolli sì sprdisosro fraiché 


lo sintiitono i 2 60 per la Francia: Gi 296 
E. 248 pel L 348 by l'America del diord. 


x Belgio; 
Pepozio guuecale pie PItalia presso PAU FECOEÙ, = Eros, ria 
‘sum, & = A Bom presso LO) Croci 
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ine Radicale tm. soli Tre Giorni 
REE E GONNORREE RECENTI E CRONICHE 


° INIEZIONE del chim. farm. Stefaiiò Roskini 
DI Pisa 
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i meio puglia dhe 0 ee 
Roma presso i, pidzà Orocifori, 48, 0 F. 


è 8. Maria in LI da Paolo, Resori, via Pan» 


enna Pa 


» PIT 


Sonimi. Fontefici 


pt ‘CANONICO "A ANTONIO TORRIGIANI 
èL7 e Li per posta 1.8 


i, ser o 


Gi benmenti pain ed 1° 5 qui vu 
Un armat.iEL REANO L 960 


Fuori di-Roma. cent..10 


I-NUOVI SENATORI 


Comincio oggi la serie dei nuovi senatori, 
dei quali vi darò man mano, e tutti i giorni, 
qualche cosa, tanto per farvi conoscere i nuovi 
Padri introdotti dall'onorevole Lanza a Pa- 
lazzo Madama. Comincio oggi col 


Duca DI FIANO. 


La Gazzelta Ufficiale del Regno lo chiama 
Marco Boncompagni-Ladovisi — efa questo il 
solo mezzò di non sapere chi egli fosse." |” 

11 nuovo'séiiatore, da'vin pezzo ini qua; firma 
Marco Ottoboni per gratitàdine al' papa Ales- 
sandro VIII, suo antenato, e di cui possiede il 
palazzo in piazza San Lorenzo in Lucina, e un 
orologio monumentale, dono di Luigi XIV. 

Il mmido romano intanto non lo chiama nè 
Ottoboni, nè Boncompagni, nè Ludovisi, bensì 
Marco Fiano tout court. È sotto questo nome che 
egli ha illustrata la sua gioventù elegante. e 
col quale ha firmato gli appuntamenti della 
caccia alla volpe, di cui è stato finora il segre- 
tario ed il più bell’ornamento. : 

La storia non ha' ancora registrato chi fu- 
rono i suoi maestri, edi torchi non hanno an 
cora gemuto sotto la sua prosa. — Egli non 
trincia del resto nè da letterato, nè da scien- 
ziato, ma, fra la nobiltà che corre, è in voce 
duomo colto, e d'ottimo' amministratore del 
suo patrimonio. 

È gentiluomo perfetto : d'una amabilità, e 
d'una ospitalità conosciutissime — e, fra le 
molte qualità morali che lo adornano, non ul- 
tima è quella d'avere il miglior cuoco di 
Roma. 

Il: statura alta — naso gigante — viso da 
posta sentimentale — ed ‘una magrezza costi- 
tazionale cronica, ribelle ad ogni cura di fari- 
nas L'Accademia di San Luca gli ha chiesto 
più d'una volta di: servire come modello pe! 
Cristo, dopo le battiture — ma non risulta che 
il nobile duca abbia mai accettato. 

Jr fatto di convinzioni religiose, il:duca di 
Fiano ha quelle degli avi suoi. In quanto a. 
convinzioni politiche, siamo Îì ; è un onesto li- 
berile — d'una tinta destro-maloacea. Nonsarà 
fui certamente che rovescerà nessuna, dina- 


Ha quarant'anni appena —_ 
dete; il'be66 del Séliato! 


A'patripitigmo di fabbricatori d'armi, ci 
credo poco. inventa un fucile, lo pro- 
pone, s'intende; al proprio Governo. 


Num: 321. 


=————-= 


Drnezione s-Amuneistaazione 
Roma, via della 8 imperia, 73 


ce abbmamazg Dico vega pesa 
" dil'ammiuistraiore di FANFILLA 


uu NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


— 


ROMA Lunedì 25 Novembre 1872 


S3 il Governo lo rifiuta, il fabbricante l'offre 
a qualunque altro Governo. che glielo paghi. 
È sè poî se ne serve contro i compatriotti del 
fabbricante sullodato..... che ci si fa ? 

Nulla. Anche .i fucili sono una merce come 
un'altra: ma bisogna contentarsi di fare il he- 
goziante, e non di prendere l'impostatura del 
gran-cittadino. 


ali 


Anche il signor Krupp — nonostante i rifiuti 
ei discorsoni — è un fabbricante come tutti li 
Mirino sog: gag sten 

Ei giornali democratici, che colgono occasio- 
ne da lui per dire impertinenze a questo od a 
quello, non hanno che a consultare quella scon- 
cia pubblicazione che si è fatta a Parigi, e che 
s'intitola : Papicrs. el correspondance de la fa- 
mil e imperiale, per averne la prova. 

A pagina. 91 del volume 2° troveranno un 
carteggio ‘del’ signor: Haas, capo della casa 
Krupp, nel‘qualè si sottopone l'invenzione del 
famoso cannone al Governo francese, e gli si 
offre di comprarla. 

Il Governo francese rifiuta, e il cannone 
Krupp rimane esclusiva proprietà dell'esercito 

Ma questo è tutto merito del maresciallo 
Lebeuf e il sig. Krupp non ci ha che far 
mulla! 

Ne ha tanti pochi de’ meriti quel povero ma- 
resciallo ! Perchè contrastargli anche questo ? 

ata 

Ho in mano il primo numero del Aeliettino 
dei primo Congresso giuridico raliano. 

Ci leggo delle belle cose. 

Per esempio ci trovo annunziato che il Cor- 
gresso si adunerà in Camtipidoglio, cioè sul più 
illustre è famigerato dei selte‘col'i di Roma. 

Famigerato 2... Oh 
creduto che il Campidoglio avesse Così ‘cattiva 
riputazione ! a 

E dire che cotesta undicesima fra le sette 
colline romane ha trovato modo d'essere nello 
stesso tempo fumigerata ed illustre 

ata 

— Assisteranno — dice il Bollettino — al- 
l'apèitura del Congresso parecchi illustri pirso 
‘agi sì italiani che stranieri... 

, Ea domando io.... saranno, anche famigerati ? 
Non vi potete immaginare quanto me ne sen- 
tirei, consolato 

Perchè se fossero illustri solamente, rimar- 
rebbero molto al di sotto del colle, il- che sa- 
‘ebbe imbarazzantissimò per sederci sopra. 


®. 
na 
Scopo precipuo del Bollettino è il regelare an- 


.demento dei lavori d-1.Congresso (credevo in ve- 


rità. che. cotesto. incarico. toccasse alla. Presi- 
denza), e l'agevolarne la partecipazione. 
= Ecco, sé mi agevolassero la partecipazione 


di quel'periodo' per lo scopo precipuo di con-- 
statame fl regolare avdamento, io ne ‘sarei 
sfondatissiziàmente ricono: 


si giaiiita. 


+-Perchèò:non ho.capito bane..se si:cerchi l’age- 

volazione della partecipazione. dello. scopa. preci- 

puo, 0 se si veglia partecipare l'agevolazione del- 

l'andamento; o agevolare l'andamento db Bollelti- 

no, 0 regolare la partecipazi ne cei lavari: 41 
' 


Congress»! 
Al dubbio mi noside! 


Viani. 


* 
BALI 


-C’è una sola cosa che. mi -mette l’animo:in 


È l'aîinunzio che il Boll tlino uscirà, 
tulle lc volle chela. corvenienza è l'oppo: tumità di 


render. nute__le.n.ticie- sopra accennate. lo rende-. 


I RARO Me CESSI 10, 
—Se l'opportunità di rendr\NOTE delle NOTI- 
ZIE già accennale, determine@A la convenienza 


di render necessario il bollettino, io sono felice 
appieno, e non ho più nulla da desiderare. 


Grazie, mio Dio! 


(IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Sedata del 23 novembre 1872. 


La seduta è incolora. 

Si discute il bilancio di grazia e giustizia. 

Due soli incidenti. 

Jl primo, quando l'onorevole Minghetti rac- 
comanda che si faccia qualche cosa per miglio- 
rare le condizioni degli impiegati trasferiti. 
Cinque commessi commossi si schierano sotto 
la tribuna di lato al banco ministeriale, e ascol- 
tano religiosamente l'oratore. 

Appena ha finito, l’assembramento si scioglie 
desolato, perchè l'incidente non ha seguito. 

Secondo incidente. 

Entrata dell’onorevole Servadio nell’aula. 

L'onorevole Rattazzi lo chiama, e gli fa posto 
presso: di sè; l'onorevole San Donato lo ab- 
braccia, e il barone Nicotera gli si mette ac- 
canto dall'altra parte. Quei due odii napoletani 
sî fondono al sole austro-italo-germanico del- 
l'onorevole banchiere. 

Altri deputati fanno corona all’onorevole 
Servadio nei banchi di sotto e di sopra, 

© E' possente, risplendente... , 
etutto ciò pregiudica immensamente un di- 
scorso di Sineo, malgrado la sua veneranda au- 
turità, come la chiama un giornale democratico 


imperiale. £ o Pas ; 


P.S. Dall’onorevole deputato Carcani, di cuj 
mi sono occupato nel resoconto parlamentare 
del 22, è stata mandata alla Direzione la se 
guente lettera : 

“ Caro FANFULLA, 

“ Vi ringrazio della, benignità con la quale 

ti siete occupato di me nel, sostro numero di 
i ierì.: mi occorre di dirvi. una sola cosazed è che 
io non sono stato mai avvocato. 

© Addio. 

+ © Obbl.mo vostro 
® CARCANI, depulato. , 


La lettera è pubblicata; la .rettificazione: è 
fatto. 
- Resta stabilito che l'onorevole Carcani non è 
‘avvocato. Spero che sarà contento di me. 
Contento lui, contento io, contenti gli avvo- 
cati... contentissimi tutti. 


E. C. 


*TNOCCASIONE: PERDUTA | 


Piove! 

I cielo'è con noi; i fautori della Costituente, 
queste Oche salvatrici:della patria; si sono-ba- 
gnate: lo Statuto è salvo. 

-* Rm da:prevedorai; >. ci 

Lò Statuto è sampre stato'sotto la protezione 
della pioggia. ‘Era dunque certo che l'acqua sa- 
*rebbe interrenuta. 

Di 


“Non importa, iò ho e seguità a'de-, 

fiorire la proibizione del Comizio. i 
4 

"Io ho avuto sempre una gran tenerezza per i 

(Comizi: ‘quella, sicurezza d'essere. applaudito! 

qualunque cosa si dica, quella. libertà.di poter| 

| pronpaziare davanti a- qualche migliaia di per-! 


‘fnînati. Urli diversi: 


In Firenze cont. 7 
rie st 


sone una frase senza senso comune, facendola 
passare per l’espressione di un pensiero pro- 
fondo, quel poter metter fuori le più strambe 
proposte senza pericolo, colla certezza che nes- 
suno penserà ad effettuarle, m'hanno sempre 
indotto a considerare il Comizio come una delle 
più belle invenzioni di cuî si onori la uma- 
nità. 
* 

Dico il vero, io sono proprio dolente che i 
miei lettori non possano avere un sunto dei di- 
scorsi che sarebbero stati pronunziati. 

Vorrei che gli oratori prendessero nlmeno 
il partito di stamparli. È un partito che tosto 
o tardi dovrà prendere anche l'onorevole Giu- 
seppe Romano. 

"onorevole Giuseppe Romano è venuto al 
Parlamento con diciassette discorsi belli e fatti, 
e, per l'intolleranza dei colleghi, non ha 
mai trovato modo. di. recitarne almeno uno 
intero. 


FA 


Se i discorsi del meeting uscissero stampati, 
avremmo potuto leggere qualche cosa di simile 
a quel che segue: 


“ Fratelli! 


© Quando gli imperatori romani costruivano 
questo enorme anfiteatro. nel quale ci troviamo 
raccolti, e uccidevano în un giorno cinquemila 
belve per festeggiare il compimento di tanto 
lavoro, essi non supponevano che si sarchbero 
oggi trovati qui cinquemila animali — che 
tutti, con maggiore o minor ragione, possono 
pretendere, per diritto naturale, all’appellativo 
di ragionevoli — col fine sacrosanto di provve- 
dere alla salate della patria! 

© Quando i credenti destinarono l'antica a- 
rena alle processioni della Fia Crucis, essi non 
si figurarono che tu, povero popolo, saresti un 
giorno costretto a portare sulle tue spalle la 
croce della ricchezza mobile — senz'altrò Ci- 
renco che una denunzia al di sotto della ve- 
rità! (Applausi) 

“ Ma-gli antichi non ebbero questa grande, 
immensa, feconda, profonda, generosa, meravi- 
gliosa, gentile, sottile,.santa, sacrosanta idea 
della umanità (hene!) che oggi ci muove: non 
sentirono. turbinare nell'animo il sentimento 
della fratellanza che è il sogno:de” secoli, il sor- 
riso dell’universo, ilsigillo dellalibertà, ela:ban- 
diera. del popolo! (Applausi frragorosi) < 

“ Che vogliamo noi ? il suffragio universale 


| — quell'istesso suffragio univerzale che ha fatto 


cattiva prova dappertutte; per questo lo voglia- 
mo: potremo così mostrare che anche una volta 
da questa grande Roma parteiil raggio ammae- 
«stratore della civiltà. 

* Roma èla città delle voragini. (bene !) Essa 
inghiottì Quinto Curzio una volta: ora deve in- 
ghiottire il passato (applausi). 

“ Noi'siamo î meno, fratelli; che importa ? 
Urliamo e ci faremo credere i più! (urli sinza 
fine). 

* Non dimentichiamo che per questa idea del 
suffragio: universale “comiatterono Leonida e 
Epaminonda. 

* Suffragio universale, , gridano ’le' grandi 
ombre di Cola'di Rienzo e di Masaniello che si 
aggirano intorno'a voi. (benissimo!) 

* Il Ministero, dicono, non vuole. Ji Ministero 
è una mala pianta, che non sa tenere lè redini 
dello Stato e che bisogna. dissipare come la 
nebbia. . 

© Fratelli ! io mi ofiro in olocausto a questa 
grande idea che risusciterà l'Italia oggi oppressa 
sotto il peso delle sciagure. Tomi offro apostolo 
colla parola: e se alcuno rifiuterà di convertirsi 
alle miedottrine, giuro per la memoria di Màn- 
lio Capîtolino, di immolarlo al santo grido!‘di : 
Viod la fratellanza dei popoli! (Applausi ster- 
va! Silenzio! lano! #ac- 
Gapo' Fuori! Viva la repubblica!) 

Tale il discorso. Perduta questa occasione, 
servirà un'altra volta. È 


id Da cri 


. prò almeno arguire da quanto ne serisse' il - Temipo 


LETTERATURA 


Qualcheduno (non so chi) inimainida; it 
di dove) un Cante, sispirato al signor Cesare 
lola, ticinese, dellipaoeznie industriale di 


1 discorsi da merting hanno questo di comune 
colle sariline di Nantès: basta tenerli chiusi, 
sì conservano per èfini e'anni senza sofîrire a- 
varie! 


fini... ch&mn lo sono ii 


Urago se il bilancio degli esteri 
del Belgio. Nel capitolo e Rappresentanze diploma- 
tiche, » vi trovo specificati i vari ministri, col nome 
del Governo presso cai risiedono, e la cifra stan- 
ziata in loro vantaggio. 


Comp? 

PS AR 

rano ch'io annunzi il kiBro, e nerendacotto. 
Son troppo cortese per ricusarmi a questi 

tnvegi 


Estero. — La crisi francese continuî: 
nell’. genzia Stefani che ce ne segnali il. 


Contiuna, e secondo Îl Tem-s di-ieri Paltro è ab- ‘Allemagna, Austria,;Brasile, Cina, Danimarca... £ TR s 
CRONACA POLITI CA bastanza acuta per poter durare aucora senza pe- | tiriamo giù per l'elenco alfubetico. AbI ecco ap. | Avanti*unguesitsigrioriCesare Moln. 
—- ricolo. panto l'Ztalia. Ma cos'è questo? Più sotto ci sta * 


Roma. O che Roma non surebbe danque Italia per 
quei signori? 

‘Badate, veh,ch'io non voglio far questione di cer- 
to cose. Avessero scritto Santa Sede, e non ci avrei 
trovato che ridire: ma Roma |... 

Apro una sottoscrizione per nua carta geografica 
d'onore ad uso del Gabinetto belga ; e conto su tanti 
sottoscrittori quanti sì ha dato n-l 1870. l'arzia del 


Plebiscito. 


Telegraiini ‘del Mattino 
‘Agenzia Stefani} 


Vernallies, 23. — lori Thiers, nella sna con- 
fereriza colla Commissiché per la proposta Kerdrel, 
sì mantenne fermiamente sul terreno del messaggio 
© della repubbli ‘a conservatrice, dichiarando d'al- 
tronde di essere pronto ‘a fare tutto le concessioni 
compatibili coll’ifsteresse pubblico'e colla propria 


Da icrì l’altro ia poi è durata quarant’otto ore, e 
il pericolo-non s'è mazifestato. 

Gli indizi pon bano mutato carattere, nò signi- 
ficazione: Thiers è riuscito ad imporsi, con un ca- 
priccio, all’Assembiea, che è pronta, anzi non desi- 
dera di meglio che potergli fare onorevoleammenda. 

Ai tempi dell'impero, un Gibinòtto che avesse 
otato andare sin là, avrebbe déteruiinata la neces- 
sità di foggiare mn naovo\votabolario di vituperi © 
di insulti per stimmatizzario. Ma i tempi dell’Im- 
pero non sono quelli delta Repubblica ! 

In conclazione:”è2co i patti definitivi posti dal 
sig. Thiers-per riminere : fun ‘voto di fidudia%alla 
prima Gocasione, e meglio subìto che più tardi; pro- 


Interno. — Grazie agli spropositi ‘e agli 
abusi degli agenti fiscali o un pochino anche all'o- 
morevole Bonfadini, la ricchezza mobile è diventata 
una questione. L'hanno già portata a bussare all'a- 
ario del Parlamento. 

Ora vengo a sapere che l'on. Sella, mei giorni! 
passati, convocò nel palazzo del Ministero l'assem-| 
blea dogli amici della Destra per deliberaro su que- | 


Brillat Savarin, in quel meraviglioso libro 
che èÎla! PAysiologie #uigodi, &ffertia ‘che negli 
anni nei quali il vino manca, e la gente vi sup- 
plisce coi liquori, si accresce il numero delle 
produzioni poetiche. 

Quando. penso a questa sentenza dell'illustre 
professore di gastronomia trascendentale, ‘e mi 
ricordo della.scarsità di rino che c'è in que. 
stanno, mi sento rabbrividire. 

Chi sa che non venga in testa al signor Mola 
di fare un altro canto come questo che hosotto 
gli occhi! 


E si deliberd... di non prendere alcuna deliberà-! 
zione. C'è una Commissione d'inchiesta che vi stadia! 
intorno: s'aspetterà ch'essa presenti la sua Rela- 
zione. 

Ma se intanto l'affare trovasse la'maniera di fic-: 
carsi in Parlamento? 

Im questo caso il ministro farà coro'agli altri nel. 
Geplorare gli abusi e.glî spropositi, ben inteso dopo 
aver dimostrato che non ce ne sono poi tanti, e chi 
s'è visto s'è visto. 

Ma e quel famoso libro de’ contribuenti che do-. 
wova mettere in luce tante e tante cose, per nome, 
cognome, titoli è cifra delle rendite denunciate? 
Nella Biblioteca di Fanfulla non c'è. E sì che 


» 
versi del signor. Mola: non.sono belli, anzi... 
Però non si.può dire che suonino e non creino, 
Creano....poco, ma suonano... punto. 
Do qualche esempio degli endecasillabi del 
poeta ticinese: 
1. O sùperbie di-codardi tiranni. 
2. Ma suidai vertici dell’Appennino. 


dal febbraio 1878. 

Starete a vedere che quest'ultima sarà tanto 
buona da lasciarsi anche squartare. 

#% La stampa di Broxòlles ci fa ‘sapere qual- 
mente le trattativo per la revisione delle tariffe do- 
ganali ‘fra il Belgio ela Francia procedono alacre- 
mente e lasciano sperare una soluzione conforme al 


Fanfulla avrebbe dovuto essere il primo ariceverlo.i | cuore dei Protezionisti. dignità. Thiers indicò la iiecessità di prorogare isuoi |> _3- E al sol scintillerà allor soltanto. 
Chi ne sapesse qualche cosa è pregato a volermeno Io l’aveyo prevedato, io ve l'ivevo dettosenz'es- | poteri, d'istituire una seconda Camera e di rinno- E via distortendo. 
dare notizia. sere nè Fetrari, nè illustre filosofo. vare parzialmente l'Assemblea. Ammise la respon- ‘ 


** Alla domanda dell’Opirione: dov'èla Msg- 
gioranza? nn membro della ‘sàddetta ha r'sposto 
con un'altra domanda: dov'è il Comitato della Mag- 
gioranza ? 

Ecco un velentaomo che aspira al bujf:t del pa- 
lazzo di San Silvestro — quel diff: che nell’anno 
passato mandò profami tanto acri al naso della Zi-| 
forma, da costringerla a starnntare non so quante, 
impertinenze. i 

Io non posso non lodato lo zelo della disciplina! 
di questo gregario, cho domatda- un'eaporale per 
regolarsi a dovere! 

#* L'onor. De Faleo sì è dat'el.lteccaria | 

Cioè non vi si è dato ancora, ma va studiarido se 
sia il caso di darcisi, e chiese col mezzo d'una cir- 


Apparecchiamo danque-gli alloggi al sig. d'O- | sabilità ministerialo e la sistemazione dei rapport 
zenne pel giorno assai vicino della venuta in Roma. | fra i poteri esecutivo e legislativo. 
Per tatto ii resto lo raccomando all'on. Castagaola. | Sperasi che le'ultime difficoltà saranno appiatate 
Ma io avevo preveduta anche un’altra cosa, e oggi e che la maggioranza della Commissione, re- 
quantunque mon l'avessi detta, voglio darmi l’aria spingendoil progetto della risposta al messaggio, si 
del profeta del passato. È tanto comodo, e poi'non | Jimiterà di proporre un ordine del giorno che eSpri- 
c'è caso di sbagliare. Ù _ | nuerà un voto di fiducia ed necennerà alla necessità 
Alle corte, ecco di che si tratta: la Camera di | ai procedere ad alcune riforme costituzionali; ehe 
commercio di Clerfield'ha espresso un biasimo con-.| sarebbero ulteriormente discusse. 
tro il Gorerno di Tondra pel nuoro trattato auBÌo- | -.rertimo, 23. — Igoverni federali tedeschi de- 
franceso. - - > 00 E 
Taltalie siamo tutti Libero-scambisti, nello co- e ai pesco 
lonre dei giorsali, almeno; dietroal barco: della | «fiv; di Borsa, 
bottega è un alico Mie: ; i Madrid, 22. — Il bollettino ufficiale sulla sa- 
Staremo a vedere se anche l'Italia avrà la S8A | 1ste del Ro arnonzià che la giornata diierifa 


“A proposito dell'Esposizione industriale, il 
signor Mola ricorda i combattimenti del 1859 
— San Fermo, Varese, ecc. 

Indi — vedi gran ragoù!; di Austro vile, di 
Belva .teutonica + e altri saporitissimi ingre- 
dienti. 

Poi.si volge all'Italia; nueva; il. poeta (dico 
poeta: ma bisogna intendere ‘con: discretezza) 
e‘canta.l’avvenire che le si para dinanzi: 

“ Ondei tuoi greti 
Del doppio mare, Italia, popolati 
(eti, ati...iti !) 


D'inumerato antenne 


colare ai procuratori generali presso le Corti d'ap-| C'erfield; la cosa è dubbia assai, ma cionnliameno | i = 5 0 1 
pello del Regno il oro parere sugli effetti che,sotto! | s© il Gorarno badasse ai reclami di quella Camera a pEr Sci pena tobuzla primo 
îi punto di vista della criminali, profuce fra noi | di commercio, afattandoli‘al caso mostro, 50m Gi |. voto di fine federale si è cost * i 

ri sareibe a'cun mele: voto di fiducia al direttorio. Rifatta marinara. , 


1a conservaziona del patibolo. 
To mm sono Precratore generale, cionullimeno 
gli risponderò anch'io : Nessuno. 
Nen è qui il Iniogo d'una professione di fede u- 
menitaria, la ccsa più inutile che suquesto terreno 
ci sia, grazie ai giurati, sempre lì pronti atogliaria 


Parigi, 23. — La banca franco-austro-unghi 
+ Liaftre Spitzeder va menando un fimore ia | soa i E ida eri eo pate nnghero- 


diavolato nella stampa di Monaco. Ed a grande ra- 
gione; quella gentile signorina, quel fior d'elezione 
e di carità, come la chiamavano i fogli clericali, 
gettò nella miseria degli intieri villaggi, e i preti, 


Osservo,modestamente : 

1° Che non ho tnai visto i gràti del mare: po- 
folati d’antenne. — A meno che non si tratti 
di un Cattivo augurio fatto alla marina ita- 
liana, %e di'una profezia: di probabili arrena- 


Mndria, 22. — L'ammiraglio americano con | 
tutti i suoi ufficiali visitò ieri le caserme dell’arti- 
glieria e del genio. Gli ufficiali spagnuoli offrirono | 
loro ur barichetto, nel quale si sono scambiati ami-! 


corda dell'appiccato. che dal pulpito facevano la quarta pagina per la vii menti. 
Facciamo una cosa: tegliamo loro l'occasione di |' sua Banca; non si trovano salle rose! SR 7 . SER 
; de i ssbroveisi | 1° generale Gaminde' fi morinato capitano gene-| | _2°Cheii gretî riet'marénon cisono : vista che 
protestare colle attenuanti contro la barbarie delle Si contano quattro ‘suicidi e molti improvvisi rale della Catal n ‘si chisma Qretola ta: di: un »ffume ‘scoperta 


attacchi di puzzia d’infelici che ci rimisero l'altima 
riscrsa. 

La signorina ha lasciato un attivo di noveceato- 
mila fiorini e un passivo di quindici milioni. E dove 


patrio legoi! 
Tagliamo anche noi qualche ccsa, come sarebbe a 
dire le radici alla rettorica del scutimentalismo. 
#% La Gaesella Piemontese metto;;secondo la di- 
zionè di prammatica; il dito sulla piaga della no- 
stra Amuministrazione centrale. 
Ji dito in un modo 0 nell'altro c'entra inivariabil-; 
mente relio cose della politica. La differenza è tuta! 
ità: don Margotti si servo di quello di 
ferisso ordinariamente quello disan Tom-; 


Versailles, 23. —* La Commissione incaricata 
di esaminare la proposta di Kerdrel elesso Batbio a 
relatore con 9 voti contro Lasteyrie che no ebbe .6. 
sono andati quei quindic? milioni ? Dea apparse ai Contro donc me averi 

Sono arcane le vie'della ‘Provvidenza — dicono | 2° una conciliazione. | ì i 
i preti: è colla sewsa'dell'arcano, si rifiatano' di Maione e 

tà i élite? È Hi vò in 
puniti i caio alia da li della famigiod'Oeléame, | 

Intanto il giornalismo clericale presenta il fano- | Fuanuunziata una interpellanza sugli ‘inditizzi 
meno di una serie d'ectissi molto significativa. Dovo | dei Consigli municipali a Thiara. 
sono il teclogo A,l'abate B, il canonicoC, gli esal-| | _I'‘ministro disse che il Governo fa completamente 
tatori della detta devota ‘nsuraia ? Nessuno lo a. | ©straneo a quelle dimostrazioni. pt 
‘Andateli a cercare dove i edssieri vamno:a tiposarsi; | est 23. — La Camera dei deputati decise al 
dal volo e forse li troverete, seppure per rendersi, | gande maggioranza di deliberare lunedì sulla pro-. 
irreconoscibili non hanno-eamellato il earatterò in-| | Posta di Koriznits relativa alla revisione del’rogo-; 
delebila facendosi tarchi. Non sarebbe. il..primo: | !Amento: Rebpinse dî deliberare ‘sulla » proposta di 
caso. . Simony, relativa alia presentazione di tutti i drat- 

SA ii) .1| tati conchiusi dal Governo. 

** IÌ Khan di Khiva è in pericolo .eon tatto il 
Khanato:se fra un paio di mesi non me lo hanno | 102YaY propos d'iavitare la Commissione finan- 
ribefteztato coscco, mi faccio cosaoco io per Ini.. || *risad esprimerni come il Governo possa partaro 

‘pronostici ch -a. conoscenza della Camera i trattati ghe nonisono; 
a articolo del Mmnitore office raso; Las Rusia! sottoposti all'azione legislativa, senza restringare i | 
"vi si ice — la'‘bisigho dî copriro' lo frontiera] | POlCrì amministrativi. i 
del suo Oremburgo. Questo bisegno l’ha già costretta! Meet e I 
a soggettare al proprio dominio gli altri i di| | addetto militàre'pfessò la Corte’ d'Italia, in 
Béocara e di Kokanda: Mines ora il' fold Khiya al | del testiate coloîmello Pollak. _ 
cuopiotaro la mata dei tun da gear valo fron] *axigi, 23, — Thiere reccasi auovamente presso! 
tiero della Russia. ‘la Comunissione porla proposta Kendrel. | 

Ma la sicurezza dei conf o ipo! Macemià pa | | Attenta choegliabbisrmandannio tnto-io-di-| 
perire ad ogni farsa a ad sogni polilca2età, a chiarazioni relative alla repubblica d 
| pensarci s0, l'annessione più 0 meno velata dei Khm-|| Si crede che la relazione della Commissione Ker-! 
nati trapianta, si può dire, i confini. dell'impero:.e| | drel non potrà essere presentata prima di martedì.| 
sarà d'nopo assicararli anche al di la della nova | _ Circola ua progetto di Piarre Lafrano, secondo il' 


dalle acque. 

3*Chemoòn'si capisce che'diavolo di-strada 
piglierà l'Italia! per ‘andare lontana. Se..le vie 
dell’aria, sono inutili le antenne ; se quelle del 
‘mare,ssono:inutili le robuste penne. Peccato..... 
peine..-antenne... due belle rime buttate via! 

Bai 

Del resto quando il signor Mola parla del 
“mare; naviga sempre in. cattive acque. 

Discorrendo dellapossanza marittima de'Ve- 
neti antichi, dice che la repubblica dei Dogi fu 
vista 

“ Superbamente disposata al mare 
Trne sultana fin dov'ei flare 'a 
I confin del'eresto: , 

Il sigaòr'Mola\voleva dire i èoviini della ter- 
Ta76 per medita pur&del crelio: ma per una 
‘figura reftarita mette=fuori del creato il sole, 
la luna, Giove,- Urano, ecc., mi pare un po’ 
troppo... Son figure capisco... ma son brutte 


Vénendo alla piaga nella quale la “Gozzetta ha 
‘mosso il dito, essasi ‘chiama gli sfraordinari. 

(Gcrivaui, diurnisti, alunni: coaì il Dizionario dei, 
sinonimi, in un'appendice, ‘che il buon Tommasdo 
mon s'è ancora sognato di-fare.) 

11 foglio torinese dice che gli straordinari, in 
mano dei ministri, sono il mhezzo di fare-spendere 
“di più; sénza parere d'aver allargato gli organici 
più del dovere. 

Che siano un mezzo io non potrei dire, nè' con 
‘-traddire 50 unicamente che sono' doi poveri diavoli, 
re; sitio questo ‘aspetto, non -inirò-le mie ‘alle ‘cri- 

tiche della Gazzetta. 

Però dei meszi, come sopra, ne ho.comosciuto per 


caso umaltro, viaggiado nello terre d'ancerto Da- 
‘cato. E serve a creare un limbo intermedio fra) 


ima bis Lame 
Altissima di 

Era teotità 1" desi l'ing tuina tappe in 
3iquesta ‘marcia troppo Intiga: e si sono creati gli 
effe dfe di terza classe... È 

* Plawdite! 

#tQualcho doss di'gronso è uvwenuto fella' citta 
‘@'Antenore. Il'Giorhole di Padota disgorre a lingo 
an: Conseteci-fentito all'albergo» della» Orodi” di 
Malta; e non era-us Consnsso -di -tavalleri. -Lo! si 


. 

Delresto la‘colpa non è del signor Mola, 
bsnsì di una fanciulla'del canto, che gli promet- 
teva un mormorar «lirseave’arimonia e. poi'-n00 
-Virharmantenuta:la parola. 

»Falehò iFsignor Mola.de si volge dolente ele 
chiede 


PA ei e 


sto infatti ci ha gîà rimesso îl Turckestau, 0 
mano. Abimò! vedo la famosa torre di porcellana. 


ssnpare (ba. ‘ocio, 
di Venezia, il quale ci fa È fa perioao 1 ol del primato dall'rpe psi 


‘accettando il fatto dalla rivoluzione -italiane 


Tidatar28 = BOIGALINE ga a 
Madrid, 24 (oro 2 30 ant.) > S.‘M:it Rs pas-} 
Fodera ergo 
stiano. > 


Era già 
morte era g 

Nelle pri 
‘pratico di 
noti e feroce] 
delle ‘loro 
stioro di all 
la pena di 


gliottina, ei 
N testimon 
capitale no 

Non era 
eririosa acc] 
Dallo fin:s 
‘paia, a mi 
mati. 

Non vog 
zione della] 
he, dopo uj 
Junghissi 
‘mensa, sco] 
€ accompa; 
mell'ora est 


seppe Grad 


Mentre d 
estrema pi 
è il misfati 

Giusepp] 
buon uomj 

Vedovo 
religiosan 
gliuolo, ed 
tro finird 
ciullo. 

Il Gras 
di lucro, 
rebbero t 
cero. 

Per cird 
sieri, 01 
disegno... 
momo di 1] 
il suo. 

Ecco cl 
litto, esi 
accettò il 

Ricevi 
‘mì e dari 
non avea 
‘più fina 
gna; cli 
suo caso] 

Cenarl 
‘stanche 
“panna. 

Dormi 
‘curo del] 
gli espld 
‘cadavere 

Al col 


panna 
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nonimn 
nose pri 
nanzi al 
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voloni 
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FANFULLA 


CRONACA GIUDIZIARIA 


DUE ESECUZIONI CAPITALI 
(Da nun corrispondenza. particolare) 


Messina,)19 novembre. 

Era già trascorso assi temporda.che la pena di 
morte era soppressa fra noi. 

Nelle prigioni, dove si -fa d'erilimario un corso 
pratico di diritto penale, i più tristi malfattori, 
noti e feroci sicari ripetevan -soventi a proposito 
delle ‘loro -savgninose bravate: « Tanto è que- 
stione di anni più.o meno di galera, giarchè ormai 
la pena di morte nos c'è più! » 

* 


DA 

Una tremenda smentita a questa credemzaiò stata 
data oggi. 

Stamattina, di buon’ora, la terribile e muta ghi- 
glicttina, eretta 2l solito luogo delle eseenzioni, era 
lì testimone inesprabile per affermare che la pena 
capitale non è soppressa. 

Non era ancora l’alba...-e già una calta di genta 
cariosa accorreva all'insolitoe tremendo spettacolo. 
Dalle finestre, dai balconi, dallo terrazze a centi- 
‘maia, a migliaia aspettavano l'arrivo-dei condan- 
mati. 

Non voglio qui farvi una lungaieiminata ; descti- 
zione della orribile cerimonia; ma vi dirò solamente 
the, dopo un non breve indugio, che dovette sembrare 
lunghissimo a tutti, preceduti da una: calca im- 
mensa, scortati dagli agenti della-forra pubblita, 
e accompaguati dai religiosi che li confortavano 
mell'ora estrema, dal cancelliere e dal mastro di 
giustizia, giungevano a stento a più del palco Giu- 
seppe Grasso ed Antonio Tuoci. 


* 
+ 

Mentre essi sî preparano al gran viaggio con una 
estrema preghiera, io vi narro in brevi parole quale 
è il misfatto che li condace a sì trista fine. 

Giuseppe Grasso aveva un suocero,icerto Raciti, 
buon uomo, e per di più agiato anzichè no. 

Vedovo, îl Raciti avea per quanto dicesi sposata 
religiosamento un'altra donna da cni ebbe un fi- 
gliuolo, ed era voce in paese che un giorno o l’al- 
tro finirebbe con legittimare la moglie e il fan- 
ciallo. 

Il Grasso allora, spinto dalla più bassa passione 
di Inero, temendo che le sostanze del Raciti gli sa- 
rebbero to!te 0 dimezzate, decretò la morte del suo- 

cero. 

Per circa due anni fa questo în capo a’ suoi pen- 
sierî, e nulla, nulla ommise per compiere il pravo 
diseguo..... Ma gli occorreva un esecutora.... (un 
nomo:di mano ferma e sicura, un cnore nero come 
fl suo. 

Ecco che s'imbattè in Antonio Tucci provato al de- 
litto, e sicario di professione, che pîr poche lire 
accettò il mandato ! 

Ricevute dal Grasso le più minute istruzioni, ar- 
mi e davaro, il mandatario se ne andò dal Raciti che 
non avea mai vedufo e conosciuto, e usando l’arte 
più fina s'infinse un povero smaxrito per la campa- 
gua; e chieso ed ottenne dal Raciti l'ospitalità in un 
suo casolare. 

Cesarono:insieme, e pci andarono a riposare le 
stanche membra entrambi in una medesima ca- 


Dormiva il Raciti... e come prima il Tuoci fu si- 
curo della profondità del sonno della sua vittima 
gli esplose un'arma in faccia a briicispelo e lo lasciò 
cadavere! 

AI colpo si destò gente... si accorse... ma la ca- 
panca era in famme... l'assassino fuggito!... 


. 
e 

La giustizia ha le braccia molto più lunghe che 

nonimmaginino imalfattori, edinbrevo le più lumi- 

nose prove di reità trascinarono Grasso e Tucci in- 
navzi al giudizio popolare. 

I giurati con loro verdetto del 14 luglio 1871 di- 

chiararono Grasso colpevol 


Tueci reo diomicidio 
santi di premeditazione, 

circostanze attemruaiti, 
usci o Grasso alla pena di 


1 verdetto © lx conarna furono salutati gene- 
ralmente come un atto di sslenne giustizia. 
+ 
cn Mentre io narrava il fatto, il primo dei 
duo condannati poggia il capo sotto la mannaia... 
Un colpo solo..... tatto è finito! 


Un movimento, troppo. natnrale, d'orrore, ed un |, 


sordo gemito agita tutta quella massa di. popolo, 
"dhe sembra un oceano di testé in tampesta..... Non 
si è ancora rimessa dall’agitazione quella moltitu- 
dine che un secondo:capo cade Fobia 
giustizia umana. è 
tta 1 n 
E giustizia fu fatt “rai ; 


| scrisse Manzoni, :tutti lo sanmo.; Eimam fossero le 
parole dell’illustre nomo, questo solo basterebbe a | calma di prima. Sulle ‘porte 
porsmadereone : che dopo i Promessi.Gscpi, l'Italia | 613 nezenego 


20n ba altri romanzi storici veramente commendo- ' 
voli. 

‘Non il AMerco Fisconti del ‘Grossi, Hove appare 
tropfio chiaramente l'imitazione del'Manzoni in.al- 
cani caratteri, e gli alt:i non ‘han muilla d'amano; 
non l'Elfor Fieramosca del D'Azeglio ove fanno 
capolino tatti i difetti, che ingigantiti si mostrano 
nel Niccolò de Lapi; personaggi — (tranne Fis- 
fulla, s'intende) di bronzo se vuolsi, ma di carne | 
situazioni melodrammatiche, difetto d'ana- | 
invercsimiglianza di fatti o di sentimenti; non 
la Margherita Pusterla îl'più csttivo*fra î libri del 

v. Cantù, che di cattivi ne ha scritti pur tanti; 
non l'Assedio di Firenze, del: Guerrazzi, ‘ del quale 
l’autore ba .fatto la crition da;se stesso. scrivendo in 
cima al volume: nor pofendo combattere una datta- 
glia ho fatto un libro. 

Libro col quale il Guerrazzi raggiunse l'intento 
propostosi, quello cicò di mantenere nell'animo de- 
gl'Italiani l'odio verso la»sigmorinistainiera; e farci 
germinare l'affetto della libertà; opera politica e- 
gregia, opera d’arte mediocre, nella quale tutto.si 
adatta alla, necessità del fine; dove i personaggi a 
forza di voler easere italiani sì stotdano d'essere uo- 
mini,;dove gli.affetti per essere potenti divengono 
impossibili ; ctil Papapaglail di di 
un soldataccio, e Michelangelo non s'alza tanto col 
pensiero quanto una donna del Meroato Vecchio. 

Del rimanen'e, questo:ò difetto dal quale. è mac- 
chiata, logorata gran parte della ‘letteratura ‘ita- 
liana del secolo:nostro; basti citare, a-mo0' d'esam- 
pio, alcune delle tragedie del Niccolini, lo ; poesie 
del’Rossetti, del 'Berchet, ecc., nelle quali l’arte, 
che non può essere ancella, serve. divinamenta alla 
politica. 

Il signor Luigî Mazzolini, ecrivendo la Bianchina 


Landi, coll'intenzione di porgere un ammaestramento || 


alle lassi lavoratrici, ‘ba battato anche ini: nello 
scoglio medesimo; chè, ove non fosse stata la preoc- 
capazione del fine didattico, miglior prova avrebbe; 


fatto l'ingegno di lui, e più chiari sarebbero ap- 


parsi i pregi, che non son pochi, del libro. 

Difatti, diciamolo subito, fra i romanzi storici 
italiani a questo del signor Mazzolini vuol darsi un 
posto d'onore; e per la purità non pedantesca del 
linguaggio, e per la vigoria ela chiarezza dello stile, 
e per la franchezza colla quale son disegnate e co- 
lorata le figure dei personaggi: alcune descrizioni 
sono bellissime per evidenza; il capitolo VII per 
esîmpio in cui si narra lalotta de' Piacentini con- 
tro lo milizio del Visconti è stapendo tutto dalla 
prima all'ultima parola. 

Na ssd lutirgbiga; cia volla comincigio a 
leggere il libro, si va fino ia fondo piacevolmente ; 
e, arrivato in fondo, sî sente proprio.il bisogno di 
ringraziare l’autore e di dirgli bravo ! 

E questo faccio anch'io: ho detto quali, a mio 
credere, siano pregi del libro; ora verrebbe la volta 
de’ difetti: ma ulé plura mitent non: ego. pauzis of- 
fendar maculis ha detto Orazio; e, quando posso, 
son tatto contento di ripeterlo anch'i 

Fidelio. 


ROMA 


24 novembre. 
Vi sono delle giornate campali per-un cronista. 
Ho creduto. per.poca che oggi fosse una' di quelle 

giornate, ed ho fatto per questo il aaerifizio di wscir 

di casa alle 712. 

Ussendo, ho raccolto le notizie della mottata : il 


signor Napoleone! Parboni , vice presidente’ della 


Commissione del Comizio, era stato arrestato sta- 


notte ad un'ora e tre quarti al caffà Cesano e sì era 


lasciato condurre via dalle guardie’ di pubblica si- 
curezza senza opporre; alcuna resistenza. L'arresto 


era stato eseguito con regolare mandato dell'au- 
torità giudiziaria. Contemporaneamente erano ar-; 
restati in diversi luoghi i signori marchese Giaco- 


mo Vivaldi Pasqua, di Genova; Egisto Romaamelli, 


era siato spiccato eguale mandato; non si: erano 


potati trovare. 


‘Al teatro Metastasio ove recita Palcimella,.si era 
gridato ieri sera .«- viva il suffragio universale » 


chiedendo più volte l’inno di Garibaldi. 


_ 

Danquela giornata prometteva. Alle -Salcane 
guardie nazionali in ritardo’ si avtiavano' a piso 
frettoloso verso i loro quartieri. Le serre andavano 


SO o. 


sto Tricia + pe] riunione. 

i delegati avesséro persistito ndl- |' 
Tide rima bl Colosso. Gra eb ian fParo 
non vho trosatojehe Momo che rivedeva la bticcie 


Sonsritorsato nel cestra; vi fo trorata/la stessa 
lo caserme alcusi 
ligliavano a più non 


usi ponte Sant'Angelo ho inebatrato sc ipo 
di monsignor Boward, il cocebisre eni 
chenon abbia riconosciuta l’autgrità 
pa rali pippe dig reg 

Sa molte Sisonomie leggo l’espressione di nsa cu- 
riosità non soddisfatta. In una strada si.sente un 
colpo; tatti corroso da quella parte; è un mediéo 
chie entrando nella sua ne iaichiuso lo 
‘sportello con qualche viclenza. 

Al comando generale della Gi N. losquadrone a 
cavallo aspetta con i cavalli gelati. Il conte di 
S./Fiora, capitano dello squadrone, ed i suoi;affi- 
ciali approfittano della galma generale p>r far co- 
lazione ai « Vini Toscolani. » 

Ailà:questara vi'è una compagnia del 40°, un'al- 
tra alla’ Tesoreria provinciale in ;via dello Vergini. 
‘Mi dicono che anche'i posti di gagrdia delle Banche 
siano raddoppiati. 

e 


E piove, piove.come Dio; la sxrpandare in un mo- 
mento di cattivo umore. Questotia parte mi spiega 
la tranquillità di Roma. Una ismmossa a tampo 
cattiva è impospibilo; gli uomini d'azione sarebbero 

diligtia portar l'ombrello, mentre « gigi sgherri 

del potere » van senza, e non è popsibile combattere 
ad armi così diseguali. 

Domando, interrogo:. qualcuno mi dice: che l'ef:. 
fare è rimesso alle ore pomeridiane. Altri molti 
sasticaramo che tutto è finito... prima di cominci 
Dividbo pienamente l'opinione degli ultimi, e vengoin 


via della Stamperia a registrare le nie impressioni. - 


E, dopo averle registrate, fo punto. 


nen 


El revenons è nos moutons. 

Nella seduta del Consiglio d’ieri sera sono «stati * 
nominati diciassetto nuovi impiegati municipali. 

11 signot:Pio Pizzamiglio fu maminato ingegnere 
di prima classe, il signor Lepri ingegnere di seconda 
classe, e quindici assistenti ai lavori, fra i quali i 
valenti giovani signori Marco Ceslli, Goffredo Nar- 
duccî, Clementi 6 Vincenti. 

Al posto d’ispettore scolastico il Consiglio ha 
eletto Ferdinando Santini, romano, da parecchi 
anni professore di belle lettere nel collegio d’Ar- 
pino. 

È una buona scelta. 

* 


Nl professore Giuseppe Saredo ha letto ieri lasua: 


prolusione al corso di procedura (civile nella regia 
Università di Roma. Al suo sppariro nella sala uno 
scoppio di applavsi lo ha accolto, manifestando la 
simpatia di cai egli gode fra gli studenti ;, ed altri 
applausi si sono ripetati alla fine del suo discorso. 

Assistevano alla prolnsione il professore Serafini, 
rettore della Università, ‘molte! signore, :©. quasi 
tatti gli studenti della facoltà legale. 

sso 

La terza rappresentazione del ' Don Carlos all’A- 
pollo è andata... come la prima e la seconda. Nel- 
l'insieme, fatta eccezione del merito individuale di 
alcuni artisti, uno spettacolo da provincia. 

Ela Commissione municipale tien duro. 

AI Valle, Esquier, nello. Fillesde Marbre, di Bar- 


‘bratto... per-lo signore, è statò quello della fine 


dello spettacolo. Erano appena le 10, e lo-loro:car- 


rosze non'erano ancora arrivate. 


Prego Meynadier, in nome delle signore, a darci 
‘almeno una piccola farsa quando il sno spettacolo 


‘dura neppure due ore. 


e = 


PICCOLE NOTIZIE 
,3, Alle 4 pom. di ieri. nella: fabbrica di» spirit 


air no, prodaossdo l’istanta- 


tale Spezia, "cale pece meglio 


l’acqua, causa dello scoppio della detta caldaia. 


» riportò una frita. 


el gas, fuori porta del 
al piede tar 
im. 


tento è evocare 


rière, ba. dei momenti bellissimi. Ma il momento 


i porta!S. Lorenzo scoppiava per. mantanza; di | 


‘net morto di Maatono o del suo fratello; 
Astonio goa. appena giunto DES 


rp 


Tal Magia Pia faochista alla lavorazione 


scelto a candidato l'ongr. Biroli, e quei fiisigi- 
stra @ onor, !Depretis;0 J'onor. Coppipp. |. 
La Giunta parlamentare sulle riforme dei 

Giurati.ha tenuto ieri sera la sua, prima .riu- 
‘ione. 

7All’onorevole De-Filippo, nominato senatore, 
è stato.sostituito nella Giunta l'onorevole Ca- 
pone. 


$Il progetto di legge presentato dall’onorevole 
presidente del Consiglio sulla ‘amministgazione 
carceraria riguarda soltanto il persogale di 
“custodia. 

Si voriebbe con questi progetti stabilire che 
il servizio di gaardiano, presso le ‘carceri. fosse 
calcolato come servizio militare per gli effetti 
della legge sulla leva. 


In seguito alla decisione del Comitato priva- 
to nella seduta di ieri mattina'itMinistero riti- 
rerà il, progetto di legge sul riordipamento del- 
la Amministrazione centrale e provinciale, e 
l’altro per modificazioni alla legge provinciale e 
comunale. 
e si IE 


SPETTACOLI D'OGGI 


È = 
Apollo 2 Alle 7 12 de pera di pie Zuy Blas opera del 
da ai. Compegalo Fransalso dirigée par M. 


\pprésentara: ‘Tulle, comedie: du -thentre 
rem inni pento par O. Fenillet.-Apres Un setoice 
a Blanchard. 

Capranien — Duplice spettacolo mimo-dauzante-gin- 
‘nastico della Compagnia Bartoletti, con sfida di lotta. 

:Mctastasio — Alle 6 3H ©9,L'apertura di un teatro 
“1uoro, parodia vaudeville, con Pulcinella. 

Quirino —All66 112 e. Suor Teresa,}ndi il muovo ballo 
Hadri di Parigi. 

Vellotto — Allg 63/1 e 9. Marionette neccaniche; doppia 
rappresentazione. 


'LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di E. De:Benperri 


Un bel volume di pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale ‘di L. 1 60 all'Am- 
ministrazione del FANFULLA. 


Eunio, Bacco, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Negli ultimi giorni del mese corrente avrà lnogo 
l'emissione del Prestito della:;Città di Aquila. 

Sono 2685 Obbligazioni di 250 Lire l'una, le 
quali rendono Lire 15 netto ogni anno, pagabili in 
Lire 7 50 per ogni semestre.‘ 11 prezzo d'emissione 
sarà di Liro 225, pagabili in tro rato di 2-mesi 
ognuna. Le Obbligazioni, garantite da tatto lo gn- 
trato diretto ed indiretto e da tatto il patrimonio 
della: città di Aquila, sono rimborsabili-in 45 annî , 
mediante estrazioni semestrali alla pari. 

Con prossimo avviso sarà indicata la data ‘della 
emissione e l'indicazione dell'e case incaricato di ti- 
cevere le,sottossrisioni. 


-È al Corso 386 A. ORE 7 DI SERA che si vendo 
all'incanto la collezione di Oggetti d'Arte, scolpiti 
in pietra matarale. 


ARTIONLI CONFRIIONATI:D'OGNI CENERE 
Lanerie, Scialli, Sciarpe, Cappelli; Fiori, 
Piume,-Fazzolelti, ecc. ecc. 


La: Sordità Guaribile . 


ult ‘DI TURNEBUEI, 


INFALLIBILI PER LA BORDITA 


Dove non.manca parto alcane all'epparecchio 


P.Bianchellì, via di 8. Maria in Vida N°5; siro 
Lorenzo Corti, piasza Crociferi N°.48., ., 
Contro agia pontalo di Lo AM podi al 


ALI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso xi H. VIBLIEGIIT, Roma, via del Cors>, 220 — Fireize, via Panzani, 28, 


MAGAZZINO .DI CALZATURA. VINI essa 


FRATELLI “MUNSTER 
Roma 


medicali i, mi 
degli ospedali di Parigi, parl. © 
questi termini: 
« iroppo di rafano jodato ha 
vantaggi dell'Olio di fegato 
senza averne 


TORINO, zia Nuova, 2. 


FIRENZE, via Por Santa pupes ti i di iù Litois né ariani due fa ra 
Maria, 6. È 4 po s È spiratorie. E. utile w 
a Canc a l'uso dell'olio di fegato, sotto una forma più appetitosa, nella sua azione medica. mento mele ao 

x n ; É nereita noe minore leto 
spetto pol ola nota Lire:6-1l. pacco. 1 Gia nello affezioni seroloisee Da” 


« chitiche. » 


Cioccolata d'Orzo Tallito (con Ferro Ef[.eranano 


mento di stivaletti, scarpe, pantofole di pannoe feltro 3 SSA farmacista via Savelli 10, 
pui jurdi affomti, e per saggio ea Li Oltre che pei, progi della cioccolata d'orzo tallito semplice, si distingue. per contenere 
Cons: un properato di ferro, gustoso e facilmente digeribile, ed è quindi un rimedio molto gradito == 


per la elorosi e per la mancanza di sangue. 
Lire:7 il pacco. 


In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. — A Roma presso LORENZO 
CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 


AVVISO 


idazione volontaria per 
cessazione di commercio 
gozio d’ottica di CARLO GER 


Prezzo corrente: BOLA, via del Corso, n° 
cnn grande vantageio di 


STIVALETTI DA UOMO. pratore; in detto 
Btivaletti vitello suola semplice) I havvi che mercanzia fini 


n CEILILLEGEG 


DI PREPARAZIONE | SPECIALE DI COMMERCIO 


Trovasi una gran quantità di scarpe estivali pelli impermeabili 
provveduto dalla Russia. F SIE 
" Apposito personale, onde eseguire lo commissioni per le case. 


PREZZI FISSI. 


A0LI Î com 


Istituti Militari | Senola Tecnica 
Milano, via Camminadetla, 22 
Condotto da una Società di Professori del oppresso. Cullzio Militare di zz 


I G 0 N Gli studenti di Commercio verrauno istruiti secondo il metodo eviz:ero, 


OVVERO : Per informazioni rivolgersi sì Direttore del Convitto GIOVANNI AINO, 


0 
STORIA DEL MON'ACHISM PASTIGLIE D'EMS 


'opolo 
Rarrata al Pops uoste Pastglio sono preparato col sale dollo sorganti della Rota 
aa ; IN d'Ens e sono ottenute mediante vaporizzasione artificiale delle acque 
i UN VOLUME L. t. — IN PROVINCIA, L. 1 10. SEA Rrpinlo, innate perla ero grades i 
a ae aa n Questa pastiglie contengono tatti i salì delle acque tormali dl 
so- 1 ritto Rare pre Li Cor pi producono tutti gli effetti salutari come le acque della sorgenti 
caio di |. SS Fircatn De Pecork, via Pi prese come bevanda. Le grandò esperienza ha provato che queste pa 


stiglie contengono una qualità e minente per la cura di certo malittis 


p ‘organi respiratori 9 digestivi. 
bun» iu - pastiglie sono preso con successo perfetto ed infaliblo nlle s- 


‘cattari dello stomaco e delle mombrane muccose del canale in- 


Ren venni È ceegiscono sche per provincia, dia contre veglia testinale © sintomi di malattia accessori colle acidità, gentosità, nau: 
postale che verso asseguo — Perla misura del piedo si prega di atte- î | sce, cardiailico, spasimo di muccosità dello stomazo, debolezza 6 difli- 
mersi al modello qui sopra — Ai rivenditeri si. accorda le | fl - -}Î | coltà riella digestione: 


2°1 cattari cronici degli organi respiratori ed i sintomi che mo ri- 
sultano, come la tosse, sputo difficile, oppressione del petto, respira: 

i "| _5- Parenti cambiamenti dannosi lo composizione dl sangue, tai 
È Esposizione di Triesto 1871. sono diatasi urinaria, gotta e scrofole dove dev'essere nentralitruto 
Pio Premio all’ A È l'acido e migliorate la sanguinificazione 


6 Ò fi Deposito rali Roma presso F. BIANCHELLI via di 
d «RIE sea - ria ia Via, num. 51, è LORENZO CORTI, piasca: doi Gosclta 
i ji 48. la Firenze preaso Paolo Pecorì, via Panzani, 4. — Preseo 

specialità della premiata: distilleria a vapore : ai 


76, Si spodiscono franche contro vaglia postale di L..® 
-Giovanni -Buton: e. C.,. Bologna 
‘Premiato con 8 (otto), Medaglie. 


© hnoonto di fabbrica. 
SI aggiustane le calzature acquistate. 


INDEBOLIMENTO LA SORDITÀ GUARIBILE 


tm patenza genitale Goceio i Tune 


È "| anfallibiti per la sordità 

Dove nom manca parto all'appa- 

ESTRATTO DI COCA | roccie menta parto all'appa- 

na pos dello GOCCIE DI TURNEBDLI, 

ni L si guariscono in poco tempo e in- 

tel prof. Î SAMPSON di Nuova! | fafipimonto ogni sordità, tanto 
Vork Broadway, 512. -— —. | congenite che acquisito. 

Quiedte” Piliole sono l’unico è più 

avuro rimedio per l'impotenza e to- 

prattutto le debolezze dell'uomo; ! 


u ‘ad scatola. con ni 
qusstagilloleà di Ie 4, Casco di 
porto pertutte il regno contro vaglià 


e : igli È 3 
qunzre di tosse questo è cortamento ll migliore, gerchì son e 
selce seo MAI GA e 1 noti sio pid Cad, logo È < Beposi do pes iaia FE 
; -breve. pe & di ; ’ecori, via de' i, 

fi A i x n 4:— Roma; Lorenzo Corti, via Cro! Si spediscono franche contro ra- 
> pile, glia postale di lire 4. 


CERONE AMERICANO 


Libreria, e facile Ae PINI Nuoto rrilrovalo chimico per tingere Capelli è Barba. 
‘trenze, via Guelfa, 85. Le molteplici ienze che sempre più fecero consolidare l’efli- 
di visita ad una linea”. . . L. 150 cacii di questo Cero © l'hanno. portato i Î 

rr la 1 — [terto proclamare la prima intere del mongotei ©) Punto da po 

Carte, 


ROMA presso Lorenzo Corti, piarza Crociferi, 48, e E: 


È Biafichelli; Santà Maris it Via, 51:52. 


Ogni linea 0 corona aumenta di cent. 50, tanto mi 50 che 100 
, CONSEGNA MIMEDIATA. 


SULLA TENUTA DEI REGISTRI 


BECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI 8 DEI PROVERBI A DOPPIA. PARTITA 


cessa 
» È In pakfond dorato, serve di ciondolo all’orologi H Ù ast, 

* MMLLRNOVSCENTO "FRA" PROVERBI * MASSONE, DETTA jet I giorai e mesi dell'ann zio | spade = 

e-asserti intorno la: donna ; 3 te ore sieno composti i giorni e | usò degli aspiranti agli impieghi commerciali e governaliv 


stagioni dell’anno. a 
Prezzo lire 1 5® con scatolette ed istruzione. s D. PISA. È 
Invio franco contro. vaglia, Prezio Lire 1 60 — Si franco ‘mediante vaglia postale di- 


| n Si È retto: a Roma a Lorente piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, 
si î t, i il quarto. Chi SEI z ri ty i, 
È . i Chi —- ira Ti perni ine acquista SEI | Santa -Maria in Via, 51 Firenze a.Paolo Peoori, via. Panzani, 4. 
tale di li 220. CE Geitori, ri atoseppo DE GIOVANNI, via Finanze, nel: 5 0 "| 
odaF. , s — Roma — Tipografia Eredi Bott, via de’Lucchesi, 3-4 


“pori, vis Pancani, 4. > 
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Anno IMI, 


==. 


Paezzi DAssonnazionE R 
Svizzera . pi Ar R inserzioni: id 
3 Li "E È osuEGHT 

Roma |__Firenzo 

A 5; in dal Corso, 229 sis Panni, N.BB 

amministratore di Fa 


portate 
‘ANEULIA. 
UN HUMERO ARRETRATO CENT. 10 


—- 


In Firenze cont. 7 


Un ESE NEL REGHO L è 60 


Fuori di Roma cent, 10 ROMA Martedi 26 Novembre 1872 


Quesli ascociati lesi abbonamento scado Maggioranza, abbia disposto perchè, ove'oc- | Ahi! che dirà Gigino di coteste velleità d’e- | tidiani... e tutto lo mattine, in quel tempo, un 
ne srt patina sono pregati a vo- | corra, la spedizione della medesima sia fatta, | mancipazione del mondo vecchio ! giovinetto appena saltato giù dal letto, e infi- 
L lovare sollecitamente onde evitare | con treno speciale, anche per la via di Falco- Pour moi je le veux bien, mais c'est ma tante | lati i calzoni, andava a bussare all’uscio di ca- 
berrzini Fear) del giornale. nara — che è la più breve per arrivar tardi. gui ne sera par contente... mera del signor babbo... 
posti lone varia calda. In caso di resistenza si potrà richiedere il po _ Avanti! z . peÈ 

e signori nasociati di unire una fa- rà na. cieli rat È E — Felice giorno, signor babbo — i dine 
scia del giornale, tanto pei reclami come | }°e° ne i gia te corte în'| ., 3020 2 vostra disposizione — finisce l'epi- | speizi no s'ian ciù. (I denari spesi non si 
pei cambiamenti d'indirizzo. predetta Maggioranza non abbia le carte în | stola della Pezzana — mi si dica ciò che detto e hanno più.) 

ea Pasi non co ancora munita cen poso fare — Buon giorno! 

rea ì raccomanda tuttavia i maggiori rigua ! Giacinta, ve lo dirò io! E il giovinetto si ritirava, lasciando il signor 

COMPETENTE MANSIA possibili — in grazia dell'età e degli acciac- |: Studiate la parte e imparatela bene a mente. | babbo in preda al rasoio, per ritornare il giorno 

chi che ne sono la conseguenza. È un sistema infallibile per non prender papere | dopo a recitare la stessa massima, che il si- 

; Dì palcosceni cencovege ui dalle teorie | gnor padre esigera'dal figliolo in tutte le sta- 

È siata smarzita nei dintomi di Monte Ci- y SRO TRONI ea gioni 
fe CMPOT Date reita a me, e ve ne troverete bene. Questo rigido professore di economia era il 
gioranza parlamentare, proveniente dell cam- sa, gigi i pron 
pagna. Quel che è più curioso è che il Suffragio Uni- | si trova ora alla testa di gl E ie 

3 5 , ti 

Malgrado altivee premurse ricerche fattene f IORNO FER fi TORNO | orse pubblicando la lettera della prima st- | Une SERIA 
dal Ministero, dalla Questura della. Camera trice, la firmava: Giacinta Pezzana-Guallerio. Siccome il Senato è — dicono — il con- 
© dai giornali — più autorevoli, s'intende — | Si son fatti parecchiarrestifra coloro che vo- | Sualterio!... O profanazione!.. sesso di tutte le aristocrazie, come a dire nom8, 
della Capitale, così în MonteGitorio, come nelle | gliono ad ogni costo salvare l'Italia dell’arve- | . Ma dunque quel barbaro non è mai stato al | titoli, ingegno, servigi al paese,. quattrini, ecc., 
locande e nei caffè, non cì fu modo, fino ad | nire, cominciando dal presente. teatro! ho cercato quale di queste aristocrazie possa 
ora, d’averne sicura cantezza. Qualche indi- I giornali amici dei loro amici strepitano e AS aver aperto la porta della prima Camera al si- 
zio, qualche brandello fu trovato qua e là; | gridano alla tirannia, all’Inquisizione, ece., ecc. | i: morto sir John Bowri gnor Carlo — e ho pensato ai suoi quattrini. 
parecchi assicurano che c'è e vire ancora, il | Sond gli stessi giornali che cantavano l'inno | partono sea enti RORETA Ma siccome delle persone che hanno di molti 
Ministero crede che si sia solamente smarrita, | alla Comune, chefucilava giornalisti, magistrati | Lotto iltrattato di ne dell'Italia col. | Qrattrini a Genova co n'è parecchie, senza 
© addormentata per via, ma îl fatto sta che pi sita perchè sospetti di avverzare le sue dot- | THavaii, Stato di cul Bowring era plenipoten- | ceo mi che dee RES Ino Cu 
di certo non se ne sa nulla e che se ne sono sio ziario. a di De DE gol Sia aa a 
perdute le traccie. »° Parlava benissimo l'italiano, e quest'è il più | ‘’S0ria Ci aristocrazia. x È 

lo ho pensato che in queste faccende — e | La monarchia inpotente, noî giuagerà mai | grande tributo che un ingleso possa rendero al |, N°110 dite a nessuno, ma sappiate che il 

T potente, ur, FIAGI ng”ese p senatore Figoli deve l: all’ 
l'esperienza quotidiana della Reralenta arabi- | all'altezza della libertà vera repubblicana! Il | nostro paese. fd. brutto di casa Figoli, e fp 
ce delle pillole Holloway, e del prestito Bei- | sistema non sa far altro che trasportare in car- | L'Inghilterra gli deved'aversriluppati isuoî' | Pipa te più D Malizia gi 
lcqua lo conferma — ho pensato che il mi- | r02z3, alls questura, gli arrestati, provvederli | commerci col Siam. Fu amicissimo di quel re, | "Foce non ta di Kara i 
glior modo per riuscire a qualche cosa sia | di un buon letto per la notte, e poi consegnarli | tanto amico, che quest'ultimo, mortagli la mo- | rata. pp rocuratevi a:sua foto- 
quello della pubblicità. = ai tribunali, ed ai giurati. glie, e raccoltene le ceneri dal rogo, ne donò, Li 

ni pria atti Oh la monarchia! sotto sini cr ‘miste a polvere d’oro, una LANZA DI TRABIA. 

* parte 
la perdita della Lapp è un lutto dome- As gioni par SL LIE Non disento il valore del dono che è relativo | A scanso di equivoci, e per istruzione della 
rire 27 CSCARLO | alle costumanze di quel paese. Gazzetta Ufficiale del Reg li si chiama i 
l'aviiso della cam: | scenze perchè si è proibito il Comîzio e prote: | ‘ ta questo mettere la moglie in pilolo poi. | cova pi piego, egli eni 
pelenie mancia, e va col campanello | Stavo in 20me della fibestà e dello Statuto: |. x cipî di Trabia e di. Bute: DS 
donnmiza ic noline agli amici e ai È una cantata a doppio coro: figuratevi che Peli pi di Trabia e diButera. : 
onità | nelodia: Ia Marsolise l cono fermo! FRE itato | | Pun iberale di vecchia data, che per la li- 
eaî | Pelose: riglicse (fio i 
quattro venti — anche col rischio di bu: ita dell'arveni 7 così detto partito cattolico è perseguitato | bertà non soffrì mai nè catene, nè esili, ma che 
scarsi una contravvenzione municipale per Nasa falla urna! dalla diegrazia, 1 malora di linknza; seppe, in tempi, come direbbe il Municipio. Tor 
l'uso del campangillo/ vietato. sta Langrand-Dumonceaa è in galera: la signora | mano, calamitosi, aver sempre il.coraggio delle 
la La proibizione del Comizio al Colosseo ha | SPitreder sta per andarci: e ora i giornali ci | sue opinioni: — 

Quiin s'è già visto che non ci è; è | lasciato nel più crudele imbarazzo... una donna. | APMunziano il fallimento. della Panca Cattolica | Ottimo amministratore, ha avato la fortuna 
_ QuiinRoma, s'è già e le ù fondata a Parigi dal sig. Chéron De Villiers; | di mettereinordineT'i ae 
inutile cercarla. Fosca dunque si gioraali delle 3 che donpa L... di mettere in ordine l'immenso patrimonio delle 
provincie, quelli specialmente ‘ilffiali per fe | -. Nianiemeno.che la signora Giacinta Pezzana: fallimento complicato di giuochi di Borsa... © | que nobilissime famiglie siciliane, dalle quali 
inserzioni, a prestare gentilmente la IA Gualtieri, direttrice e proprietaria d'una Com- | Ale no» belle complisazioni. discende, e che.gli agnati deile sue ‘case rimi- 

Lia pagnia di comici, che in questo momento do- $ Anche questa Banca era protetta dai vescoti | sero nelle sue mani, accettando:la volontaria 
vrebbe dare delle rappresentazioni al teatro | che invitavano a depositarri il danaro le loro | tutela d'un uomo onesto ed intelligente. 
Niccolini ‘di Firvare: pecorelle. — È È conosciutissimo e stimato nel suo paese 
re, 006. Me ne piange il cuore!... E da ora in là bisogna essere pecore davvero | _ ed;l Governoitaliano; fin dal 1860, ha avuto 

Dagli indizi — per altro assai vaghi ed in- | Suta}a prima volta che per improvvisa indi- | PeF credere a questi signori e mettere nelle loro | pintenzione di onorario della qualifica di sens: 
certi — si ba argomento per credere che la | «posizione della commedia il pubblico è condan- f Mani propri risparmi. tore. È 
suddetta Maggioranza trovisi sparsa qua elà | riato a restare senza prima donna!... Por Pare però che il cavaliere Lanza avesse ad- 
per le provincie, trattenutavi o dat rigor della Abominazione della desolazione! dosso il malocchio. — Nel redigere la sua no- 

= i È .| 1Zadépendance Belge, parlando della. sotto- | mi LE SIRO EIA I N E : 
saviano, i dl Ped co Vepo sc Dot ge | scrizione aperta alle agire liana diBra- gegio ina ; Wise: 
anche da qualche indisposizione. La signora Pezzana era stata chiamata a far | xelles in favore degl'inondati; scrive: biglio: dii i 

Quando lasciò Foma, a grande velocità — parte d'un nucleo politico di giovani artisti | :* Disastri tanto considerevoli: nen sono s0l- Questo fratello si è astennio naturalmente 
sul finir di.giugno — non mostrava vera= ira lettera; a | tantoun affare di carità nazionale; sono del per undici anni dal giurare le leggi scomunica- 
mente di-stare proprio ‘bene di salute. La fi- dominio della carità internazionale. te, tantochè, morto nel baciò del Signgre 
sionomia era biiona: conservava una certà ki Ea Boio-un ‘intermazioneliune’‘chò ‘iacb ail ;)' Governo la pensato di riparare al mal 
pioguedine; ma all'occhio esperto rivelava un. || incuila.donna'non fa volo politico; ed'accell.: 3. | che a me. Ù PAIR TIA DE 


interno travaglio causato da disturbi iategti: || Oh! Giacinta!.. (Freire cb clima 


nali e da umori serpeggianti. 
Si disse infatti che la fosse andata ai bagni. 
Ma nulla faceva, presagire una. mecrude- 
srenza di quei sintomi morhosi. 
Comunque sia — è urgente i trovare la 
Maggioranza: chiunque ne avesse notizie o ne 
ii caldamente — 


avviso alla Presidenza della Camera; se-poi 
avesse la buona ventura. di:melterie le mani 
addosso,non perda tempo e la spedisca; anche 


Suppongo; per farvi-uri piacere, che quelPac- 
cetto sia un verbo e non un aggettivo. Perchè 


| se fosse up'aggettito vi risponderei che il toto 
{ d'a donria per entrare nel nucleo è tanto più 
accello quanto meno è politico. 


Ma se è un verbo, come pare, non so. capaci 
tarmi come mai l'offerta, di dare un voto. vi, 
onori di più in wn'epoca in.cui non ce l’avele. 

La più bella donna del mondo. non può dare 


I.NUOVI SENATORI 
V. CARLO. FIGOLI: 


anni facera pubblicare nella Garsetto Ufficiole, 
| addi:12 novembre; la nomina di Amazio Lanza, 
| altro.fratello di Ereole.!! 

| C’èproprioil malocchi 

|  Perfortuna una tarda bensì, ma urgentissima 
rettifica della Gazzetta ha rimesso l'Ercola al 
suo. posto. 

. Seil nuoso:senatore Lanza. avesse vent'anni: 
di' mieno; non fosse pressothècieco;è non avesse 
la‘disgrazia di essere balbuzierità dall'infanzia, 
avrebbe potuto portare: al Senato un conti 


senza affrancare; alla velocilà più grande'che | lete'Gstinarti a dare un votoche vi manca! Napoleone I era scomiparso: dalla scena "del ||genté noti piccolo di senso pratico e una intel 


le nostre ferravie accordano. Si buscherà la || ala mondo: l'Eîropa si'coricava dramai sierra che'| ligente attitudine alle cose finanziarie. Avrebbo, 

micia compelggie e tors'anchela medaglia al || Sy. dico la:signora Gualtieri-Pezzana' — | non sarebbe stata destata dal cannone. rappresentata, degnamente 

valor civile, per aver, salvato: da imminente .| (sy di non possedere le virtù di Gustavo Mod:ma... La superba Genov8, che' per' i ‘trattati del | fratello primogenito. il prin ipe di Scordia e di, 
1] Inissento di mare andestimente sl progresso che 1815 era stata arnesi al Piemonte, andava ‘| Butera. una delle più nobili figure della rivolu- 


cui più d'ogni altro sta a cuore d'aver qui 


lenda ad emanciparci dalle, uore del v.cchio 


zione siciliana del 1848. _ 
Nelle sue presenti, condizigni di. salute, dopo 


due sbagli del copista, saravvi col cav. Lanza 
sulla lista del Senato una persona rispettabile 
di più — che si farà un dovere di figurare prél- 
sochè sempre nelle file della maggioranza coîà- 
patta dei senatori... assenti da Roma! 


NOTE PARIGINE 


LA CRISI 
Parigi, 23 novembre. 


arene ‘signor Dea 


tempo a tutte le fiutthazioni della politica francese, 
quantunque nativo di Alpago, provinéia di Belluno, 
e munito di mie lettere di raccomandazione, da 
quarant'otto ore Gervasio m'inonda di telegrammi, 
dei quali invio la fine fleur a Fanfulla. 

Ella mi chiederà perchè non sono andato io 2 
Versailles, in persona. Ecco: piove sempre, e fa 
freddo; e nella capitale parlamentare il plaviome- 
tro segna sempre due, linee di più, e il termometro 
due gradi di meno che a Parigi. Quindi ho man- 
dato Gervasio. Mi creda, ecc. 

Fotcusrto. 
x 

Gervasio a Folcheito. — Mille scuse se la chiamo 
così familiarmente, ma non telegrafo, « signor pa- 
drone, » per risparmiare una parcia. Arrivato in 
buona salate. Presentate lettere. Barthélemy (dico, 


fertomi sua tradozione Platone, con sopra: — Bar- 
thélemy a Gervasio. 
Seusi sfogo amor proprio. 
x 
Mi confidò che tatto finirà in chiacchere. Voto di 
fiducia. Pace assicurata per tre mesi almeno. 
Assistette oggi cinque riunioni: Destra, Sinistra, 
Centro destro, Centro sinistro, Estrema Destra. Do- 
mina ovanque spirito di conciliazione ammirabile. 
Grrvasio. 
x 
Gervasio-Folchetto, 2 ore. — Fatto colazione con 


‘magro 
cravatta nera 25 centimetri; movimenti difficili, ma 
esatti. Ha un fic: vuol montar cavallo ad ogni 
istante, domare rivoluzione. Del resto, uomo ama- 
‘bile. Chiesemi notizie salute cardinale Rufto. Spie- 
gai morto da molti anni. 


x 

8 ore. — Pranzato con generale Billot ai Réser- 
voirs. Spada della democrazia. Bel giovane, piccolo, 
grasso; cravatta alla mafelole. Ha parlato di Gam- 
‘beita fino al dessert. Al dessert mi ha incaricato 
‘complimenti svvocato Billia. Confida trionfo finale 
Liotti pat ag aerrna 

e durare 
sonno.Avato conferenza secreta H. Pessardsegretario 
Bollettino conservatore repubblicano organo Centro 
sinistro. Uomo molto barbuto, fataro ministro. Con- 
fidommi programma firmato, giurato, quaraanta- 
cinque centri-sinistri , da Thiers, da 
Chanzy, da Barikelémy, o da tutti quanti. Eccolo 
distinta. . 


x 
Proroga quattro anni (accettata dal Centro sini- 
stro). 
Vice-prosidanza interinale (dal Centro destro). 
Rinnovamento parziale (dalla Sinistra). 
Das Camero (dall'estroma Destra). 
Respunsnbilità ministeriale (dall'estrema Bini- 
stra). 


x 
Gran giubilo nella popolazione per festeggiare 
pace che ritiensi conclusa. Pell'oocabione tentro di 
Versailles darà domani sera Guglielmo Tull prece- 
diuto Camera du lati. Domaai visito gallerio Ver- 
sailles, essendo finita crisi. Manderò descrizione. 
Dopo dimani campo Satory, descriverò esercito. 
Ganvasto. 
x 
Ho interrotto i progetti di Gervasio, richiaman- 
dolo a Parigi avanti le sue promesse «descrizioni. + 
Alle sue preziose notizie aggiuago un motto del si- 
guor Thiers certo più autantico di esse. Una delle 


condizioni della nuova pace è che non vanga ad o- |- 


gui momento alla tribuna, il che è causa di tanti 


proposto è Napolsosio IÎI ui Costituzione, della 
quale il primo articolo fosso stato : È proibito al- 
io renna "Td 


La Benza resse. Dili lr A 


che giungonò per via fluvialò, carboni, sabbie, 000-, 
ea nto iene! ie a ion 
ME 


Tia © desolante spetta” 
colo. I battelli delle lavanderie, i bagni, le sattare 
per l'approdo delle monches sono tutti sommersi. 
Qua e là si vedono sorgeredall’acquale scale che 
vi conducevano. A. Bercy, enorme deposito dei vini, 
si teme che l’acqua penetri nelle cantine, © forse a 
quest'ora vi è già penetrata, E piove sempre ! 
x 
N concerto della Cruvelli (baronessa Vigier) in 
favore degli Alsaziani-Lorenesi avrà luogo 11 27. 
La celebre cantante si farà udiro nel primo atto 
dell'Ernani — tutti ricordano come ne eseguivà la 
cavatina — nel bolero dei Vespri Siciliani, scritto 
per lei da Verdi, e nel « Livre de la vie» melodia 
composta da essa stessa. 
Fin d'ora il Teatro Italiano è tutto accaparrato 
per questa serata eccezionale. 
x 
L’Albani nella Zucia ha fatto fanatismo. Nel 
Rigoletto il successo fa meno grande. La scena della 
follia della Lucia è un vero poema, come lo canta 
l’Albani. La sala intera sta sospesa alle sue labbra, 
evhauncerto che di misterioso, d'iagenno, di 
nl © direi quasi di mistico, nella maniera 
colla quale essa la eseguisce. Ma nel Rigoletto essa 
non ha che la melodia del secondo atto che rientri 
nel suo stile. La canta ammirabilmente, ma nel r- 
sto non si alza all'esecuzione che si richiede da una 
«stella. > 
x 
Ugolini nella Lucie piacque assai. Cantò ciò che 
gli è il più difficile, a mezza voce il < Verranno a 
te sull’aure > in modo da essere richiesto del dis, 
ciò che gl'indica la strada che deve tenere per pia- 
cere. Il quintetto fa ripetato, e infatti da molto 
tempo non s'era udito così. L'adagio ne fa eseguito 
magnificamente dal detto Ugolini e da Colonnese 
che vi fece applandire la sua bella voce pastosa è 
simpatica. 
x 
Capoul rappresentò la parte del Principe come 
se fosse il solito tenente di dragoni delle opere co- 
miche francesi. Fa applaudito e ripetà « la donna è 
mobile > che disso infatti abbastanza bene. Pel re- 
sto fa mediocrissimo. — All'adire la frase « Questa 
o quella per me peri sono » come l’ha eseguita lui, 
si comprende fiao a qual punto una bella coss può 
esser massacrata per maneanza di stile. Verger è 
troppo bell'uomo per la parte di Rigoletto. La;sua 
voce in certi punti non è sufficiente, ma con qual 
arte e con quale grazia disse gli adagi, il < Veglia o 
donna > per esempio! Con che passione e con qual 
ira compressa eseguì quel pezzo nel quale l'infelice 
buffone prega, mimaccis, piange, e impreca chie- 
dendo la sua figlia ai compagni del Principe 
x 
Lunedì sera udremo le Deux Rein:s, di Légouvé; 
scritta pella Ristori: la censura imperiale la proibì 
per deferenza alle convenienze clericali d'allora. Il 
sig. Thiera la permette — il che è molto a questi 
chiari di lume repubblicani. — Si è curiosi di udire 
la musica del Gounod'che l'accompagua. Consiste, 
credo, in un coro di pellegrini, una marciî, é due 
arie di cui una sarà cantata dal Colomneso: E'se'iie 


SEI 


CRONACA POLITICA 


Imterme.— n Parismentino Retiazsi, 
più conosciuto: sotto il nome di Comitato privato, 
ha rigettato le modificazioni proposte dal ministro 
‘alla legge provinciale e comunale — il ministro s'è 
rimesso. 

La Riforma non vuol dare importanza a cotesta 
deliberazione d'an’Assemblea ristretta e di carat- 
tere preparatorio; e fa bene. 


Difetto 1 ministro ritira la sua leggo, senz'altro, || 


© la Camerà nox la discaterà. 


tivo. Sotto questo rigàardo, apparteniamo 

cie dei ramiinaati : abbiamo due stomachi : il Comi- 
tato ela Camera — o.s0-il-primo-non- si riempie, 
l'altro si trova a digiuno. 


® L'Opinione tiene a sfatare certo illusioni sul 


di Roma. 

Infatti nei giornali r* pro imac ee ail Dre 
prio di sperticate, È grauchè se non se n'aspettano 
| i benefici di quattro secoli di Consorzio. 

Ubbie, cari misî, o quando Sella dichiarò di non 
‘voléî'far di que'beni questione di ssapevà qual 


FANFULLA 


‘chid'diceva. fi cos servire nettà Wisera® 
bili failioni i rendita ? Nemmeno a fin di- 
savazito; tlînt'è non darfme alcan ® cer- 
“rv, nol dice; ed io, fire, 
A dir vet, l'Opinione ed io, fire, 
faccio malè sd i . Ma cogli umori fit 

inanti è moglio spi@ifàrai chiaro, e ispiraré alla 


Gimiznoti è 
Camera Îa profonda filosofia di quel detto che suona: 


quamdo non ce n'è (sottindere: abbastanza), quare 
tonturbas me? 

*% Un'altra sulle Corporazioni. 

Austria, Germania ed Inghilterra piegheranno, 
senza discorsi, alle misure legislative che dovranno 
colpire i beni delle opere pie, di fondazione dei ri- 
spettivi paesi, e metteranno fuori, senza lesinerio, 
gli spiccioli della tassa di mano-morta. 

Non così la Francia e la Spagna, che farebbéro 
delle difficoltà. O che siamo per nulla fratelli la- 
tini? 

*%* Milano seguita a combattere valorosamente 
la sua guerra contro il Consorzio: 

Questi, è bene saperlo, non ha ancora potatò sog- 
gettarla alla sua dittatura. Il Comitato locale — 
adesso sì scoprono gli altarini — ha sempre inai- 
atito per una tempestiva e non illusoria convoca 
zione dei Comitati, 6 protestato a più riprese con- 
tro le deviazioni dal programma del Consorzio. 

Non ho tempo nò spazio per citarle = prova: ba- 
stivi che i fogli milanedi ne portano in campo a 
dozzine. 

Adesso viene il buono : avete da sapere che il Co- 
mitato milariese, visti i continui deragliamenti, ha 
messo l'embargo sui causquibus, dandoli a castodire 
alla Banca Nazionale. 

O che ne abbiamo danque due dei Consorzi? 

Paro di sì, ed io mela godo, perchò so c'è scisma, 
vi dovrà essere un Concilio per mettervi termine. 

Vorrei vederlo io questo Concilio a proclamare 
V'infallibilità di Cipì! 

** Ai reclami della Camera di commercio di Ve- 
mezia contro le misure sanitarie poste in atto alla 
frontiera, il Ministero ha risposto come dovera, 
cioè con un rifiuto. 

La scuola di Manchester è bella e buona; ma sp- 
plicare al cholera le teorie del libero scambio, af- 
femia, noù la mi andrebbe davvero! 

O chie il guadagno d'una balla di cotone compensa 
i danni e le spese d'una epidemia? 

Re Cotone aspetti: al postutto, re egli può esserlo 
in Inghilterra, ma in Italia, cogli umori costituenti 
e mitingai, da cui siamo dominati, è fowf comst. un 
cittadino, anzi, pur troppo] un semplice forestiore 
di passaggio. 


Estero. — si parla di suffragio univer- 
sale; se ne parla ancora, tanto per parlare di qual- 
che cosa. 

Universale soltanto ? Anche obbligatorio vuol 
essere secondo il parere della Francia, chè altri- 
menti potrebbe risolversi nella libertà universale 
di... non votare. 

È questione di attualità; però pago un tributo a 
quello che potrebbe essere il dirizzone del' giorno, 
facendovi conoscere quella po’ po’ di briglia é di 
cavezza di cui l'Assemblea: francese vofrebbein- 
frenarlo: 

1° Chi; senza giustificazione legittima, non avrà 
pagàto il'so debito all'una, sarà condannato a 
un'ammenda dai'5 aî 500 frarichi. 

2° L'elettore che per tre volte avrà riariéiito al- 
l'una; saràper: tre ammi radiato dalle listé'eletto- 
rali. 


Vi pare poco ? 
Caro, che ba proposto qualche cosa di simile l’an- 
nio passato, dev'essere molto lusingato nel suo amor 


proprio. 

*%* Trovo nei fogli tedeschi un lungo elenco di 
artisti europei che l'imperatore di Germania, sulla 
proposta dell’Accadémia berlinese delle belle art, 
insign) quale della grazide; quale della piccota'‘mé- 
daglia d'onore: 

L'Agenzia Stefani ci ha già segnalata l'onorifi- 
canza toccata allo scultore Barzaghi di Milano. 

Bocone un. ‘altrò'dei nostri, un'rominiò,: che l'ha 


Cosa curiosa: nell'elenco che ho sott’ovtlli’ midi 
trovo alcun nome di pittore italiano, mia d'altra 


I'Governo dello etar'li ha tentati v'offà sd'essi’ 


libertà e l’uso dei loro beni ‘al: solo patto ché rinuh- 

I fogli rassi lasciano intravedere che il Governo, 
‘per costringerli a cedere, seemerà loro quel poco di 
cui li lascia godare sui loro assegai. Se non fossimo 
in pieno secolo decimonono, direi che è la tortura 
della fame: ma sarebbe un anacroniamo. 

#* Il Governo ottomano, cedendo alle istazize 
del signor di Lesseps, ha consentito che d’ora in poi 
la tassa di pedaggio del canale di Suex dalle dieci 
lire per tonnellata sia elevate a quindici. 

Proprio come se il Sisioun del deserto avense ri- 
volmato il onnale di cinque piedi di sabbia. 


Dai fogli turchi rilevò poi ché Ta regolazionè dele 
vertenze relative al cazialo sàrà posta fra lo mazj 
di una Commissione internazionale. 

Ben venga la Commissione, è piuttosto oggi che 
domani. Colla tariffa testà votatà il canale potrà 
sfaggire ai pericoli d'an arenamento : ma che pro, 
se in sua vece è il commercio che rischia di arenarsi 
sulle cinque lire di più? 

Chi avesse lo nofizio del duca di Sontherland, e 
del suo grandioso progetto di risedito del catile, 
mi farà piacere se me le manderà. Sono proprio ca. 
rioso di sapere se il passo di Suez presenti minor 
interesse al commercio di quelli dello Strand è del 
Sand, che l'Earope tegli altitni annisi diede la briga 


di riscattare. 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


New-Yerk, 23. — Oro 118. 

Madrid, 23. — Leggesi nella Gazsetta ufficiale: 

La banda di Palco, nella provincia di Valema, 
fu sciolta. 

Unà banda di federali comparve nei dintorni di 
‘Medina Sidonia. Alcune truppe partirono da Cadice 
© da Xeres per inseguirla. 

Il telegrafo fa nuovamente rotto fra 
Ù Saragozza 


Una banda di 150 repubblicani comparre ad Arco 
della Frontera. 

Temesi che accadano dei disordini ad Algesiras. 

Berlin, 23. — La Cimera dei deputati appro- 
vò in seconda lettara il progetto di legge relativo 
alla riorganizzazione dei Circoli, secondole proposte 
del governo e respingendo tutti gli emendamenti. 

Assicurasi che alla Camera dei Signori non saran- 
mo nominati alcuni grandi industriali e banchieri, 
ma soltanto alcuni alti funzionari dello Stato. 

La Gassetta di Spenet dica che Kleist Retzov 
Potez, appartenenti alla maggioranza della Camera 
dei Signori, dichiararono al governo che la maggio- 
ranza accetterà il progettorelativoai Circoli, qualora 
il governo rinunci alla nomina di nuovi Pari. 

Lo stato di salute del principe ereditario continua 
® migliorare, ma lentamente. Nulla è ancora deciso 
circa il suo viaggio. 


RABAGAS 


A risparmio di spese è disturbi ai nostri 
Associati che desiderano avere la commedia 
RasaGas, D Amministrazione ha disposto perchè 
possano ritirarne man mano le dispense, diret- 
tamente dai nostri librai-coftispondenti in pro- 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
di 50 centesimi. 


ROMA 
25 novembre. 

A proposito della giornata d'ieri m'occorre di 
fare una rettificazione. 

1 signori Alessandro Castellani e Federico Cam- 
pètiella non hanno lasciato Roma, dove si trovano 
tattivia in perfetta libértà! Nessun mandato d'ar- 
resto fu spiccato contro di' disi, e pet conseguenza 
la polizia non ebbe occasione di cercarli come eraci 
stato erroneamente riferito. 

CI 


La giornata terminò tranquillamente como ers 


che faeva chisfaiibite csipire come il Governo in 
proel 


porta 
Finto 
FSE 


Sperti pin Vi 
‘amzistevano i ministri De Falco e Scialoja, il profetto 
Gadda, il prof. Serafini, rettore dell’Università di 
‘Roma, il conte Pianciani, ff. di sindaco, .il. conte 
i tanti delle 


ritto dai giuristi te. 
alici iiI0aà adi gfaristi “Hi deplorato 13° 
"varistàdii nostri Codiei dovuta allé varietà dei Go- 
‘vermi sotto i quali era divisa l’Italia} ed ba fatto 
voti per. l'affratellamento. della‘ famiglia giuridica 
italiana... 


Ed'a'questo pulto del discorso sono uscito, per 


sando all 
manda 

Las 
bata e 
denza. I 
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AIA 


Vist d 


- p5xf 


oa sai 


sando alla faccia lunga che fa il proto quando gli si 
manda tardi l'originale. 

La sala deì Conservatori è elegeiitemente addob- 
bata e vi bano eretto un bel trono per la presi- 
denza. I Vigili fanno la guardia di onora in tenuta 
di parata. Alla porta del palaîzo dei Conservatori, 
l'usciere massimo capitolino passeggia maestosa- 
mente col cappello a pinmo biariche, ed il bastona 
da capo-tamburo. 

“n 

Stasera la principessa Margherita assisterà pro- 
babilmente alla rappresentazione del Tricoche e 
Gacolet al teatro Valle. 

- 

Quella casa a S. Pietro in Montorio, della qualo 
annunziammo essere sprofondato il tetto, si trova 
ancora nello stesso stato del giorno della rovina. Si 
teme che da un momento all'altro possano cadere 
le mura esterne schiacciando il cappello a quelli che 
passeggiano e dameggiando 16 case vicine. L'ufficio 
d'arte aspetta appunto che sia rovinata tutta la 
cass per prendere un provvedimento. 

A 

Chi non è stato riconoscentissimo all'assessore 
Trojani di aver sumentato il numero dei fanali a 
gas della città? Lasciamo da parte che la Società 
del gas fa di tutto perchè con più lumi ci si vegga 
meno. Sarà questione dell'umidità di questi ultimi 
giorni; il gas di Roma è come i fiammiferi che non 
si accendono all’amidò. 

Ritorno ai fanali: mi pare ché abbiano finito da 
rn pezzo di metterli.-Ma quello che ron hanno nep- 
pur cominciato a fare è di riattare le strade rotte 
per mettere a posto i canali. 

Divisione di attribuzioni: i fanali dipendevano 
dalla « illuminazione, » il selciato dall'edilizia. Fra 
i duo poteri discordi, resta aî cittadini la libertà di 
rompersi l'osso del collo: 

Giunta nuova, mi raccomando # lei. 

"n 

Storia di ieri sera. 

Julie di Fouillet è stata recitata assai bono dalla 
Douglas, dalla Tholar, da Esquier e da Dalbert. 
Teatro quasi pieno: quattro candeletto accese e due 
palchi parati di rosso come alle Quarant'ore hanno 
fatto supporre chela principessa Margherita venisse 
al Valle. L'onor. Gadda, che non manca 2 nessuna 
dello i della Compagnia francese, a- 
veva l'aria d'un uomo soddisfatto della sua gior- 
nata. Poche balle signore, fra le quali la contessa di 
8. Fiora, altra Aabifuée, © la baronessa De Renzis. 

Raccomando alla polizia municipale il disordine 
delle carrozze all'uscita del teatro Valle. 

Alle 11 intermezzo drammatico al caffà Cesano. 
Un delegato di pubblica sicurezza, presentatosi gen- 
tilmente ad un grappo di persone sedute ad un ta- 
volino della seconda sala, ha domandato so fra esse 
fossaro i signori Valzania e Liverani. I duo inter- 
pellati avendo risposto affermativamente, il delegato 
ha presentato loro un mandato d'arresto che il si- 
gnor Valzania ha letto ad alta voce, a gran mera- 
viglia del pubblico che non sapeva di che si trat- 
tasso. 


I delegato ha fatto venire una carrozza ed i due 
signori, salutati gli amicî, sono partiti con lui 
Cinque minuti dopo, gli avventori del: signor Cesa- 
mo { divoravano gelati come se nulla fosse avre 
muto. 
chie guardie nazionali tornavano a casa. La città 
era perfettamente tranquilla. 

= 

AIPApollo Manrel è stato al solito molto spplati- 
ditonel Ruy-Blas ;la signora Bose nel ballo Lionna. 
Pubblico da quarta sera: i palchi di seconda fila e- 


La principossà Margherita airitò a'metà dal so° 
condo atto e ricevò una accoglienza delle più sim- 
patiche. È 

Folla ai teatri minori, al Capranica, al Motasta- 
rio, al Quirino e al Valletto. 

Oh! il Valletto è la mia simpatià. È un teatro 
dove si è sicuri che la prima attrice non è malin- 
disposta. 


| 


— [NOSTRE INFORMAZIONI 


LA BORSA, 
Sia la pi mon avvenato 
il desiderio muoversi — certo è 


er un 
PO uit 208 50 r08 fine, mentre 


dra 


‘i Boeiri affari, vi do le mi- 


per itrmao fi destare le sim: 


della non meritata trascuratezza del pubblico: 

Polare della casa. Tatto a un 
tratto viene il prince Chormant © la presenta con 
gli abiti da festa; e tutti a farlo la corte. 

Oggi tatti si gettavano sull'Immobiliare a mani 
aperta o da 520 © 521 lo ba fatto salire a 524 per 
contanti, a 524 50 per fine corrente, a 527 denaro e 
530 lettera per fine decambre! 

El Zadig non vuole nessun premio per averlo Ta 
TIR giorni, e se un 
ua presi della Sg deine 

LI scorsa 
si settimana, egli 


Da 
sa 


Fisccho fiaccho lo Austro-Italiane e le Banche 
Generali, non si sa perchè, mentre le cause che le 
avevano fatte salire esistono tattora. 

In aumento progressivo le Italo-Germaniche che 
si pagavano 624 50 per contanti ed erano doman- 
data 627 112 per docembre — con venditori 630. 

Eà i le Bancho 2 2385 con 


ei 6.6 non lo sanno glielo 

dici, chel dicembre vi sà l'sombls gono: 

azionisti della Banca Eomana, ove paro 

5 proporci lanmeno dl cpl. a benefizio de- 

gli azionisti medesimi, 
vi 

A 684 50 offerte, © 682 denaro si quotavano oggi 

le azioni del Gas, mentre le Fondiari erano tenute 
22226220 — TIRES rezzo. 

migliori 


0 — speriamo — tanto a sperare non ci 
ica 
a 

E per registrare tutte le voci della Borsa vi dirò 
che non senza apprensione è stato accettato dal 
pubblico finanziato il ritiro della leggo palla bortà 
dello Banche fatto ieri l’altro dal ministro Sella. 

È indubitato che, buona {o cattiva, la 


Il commerciò non può non risentire un bratto 
colpo dllinatiso ed inesplicabile cangiamento di 
opinione d 

Guai e fallimenti non co ne sosiò oggi in Italia a 
tal proposito, ma se pure ve ne fossero chi 
che, = cambiare int to indirizzo, guaio fal- 
limenti non ne nasceranno 

Alla Camera l'rdu ipsa. I fas 1 cn 


sta e non il legislatore. 49 


PICCOLE NOTIZIE 
* Dall’altima rassegna settimanale della Dire- 
zione di statistica togliamo le seguenti cifre: 
Dall'11 al 17 novembre nel comune di Roma vi 
furono 161 nati, dei quali 86 maschi e 75 femmine. 
1 matrimoni 
I morti faronò 218, dei quali 185 maschi 078 
Caso pricipali di morte farono lo malattie pa 
monari 27, la la bronchite 18, 
na di cuore 13. 
*, Nelle ultime decorss 24 ore non sì ebbe a de- 


a Farono arrestati 10 isaivsdai go of e vi 
_ ordini in itato di bri 


“ saliicha zap di Roîîia; 


ubbriaco, coricatosi della salita del 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — tt renza] 
M° Thomas, indi 
Vallo — "lo È La Compagni Frau dirige pa i 


Valletio — Alle 63/1 © 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. | 


Îì Reiè girivalo stamattina alle:6.da Napoti 
accompàgriato dalla sua casa militare. 

Erano a riceverlo alla stazione il’ presidetità 
del Consiglio, hi di sindaco, 
conte Pianciani. a, 


Alle notizie date diî giortiali della’ ribnifia 


Tax Giontanper le eterioni at è aesipati due 
sia miitina di tre sezioni contestate: quella 


Ne volete una prova? Pigliatemi l'Inanobiliare. 
Sono sette mesi che giace in un cantiiocio & soffrire 


posizione 
va negli uffizi della la sulla 
big logge 
el ministro. 
dice 
biare interameni 
togl 
farono 29. 
‘gastro enterite 27, 
nè: 
cato disordine, tranne 
Marchis 
al collo, produsse 
di 
2 per 
sul parapetto 
degli 
Haley. mid 
= ‘mimo-dinzante-gin- | —— 
| Bartoletti, 
Pulcinella. 
GRES 


di Patti; quell di Verbicaro e quella dì Lari: 
ha riconosciuto la validità delle due dimo. o e 
quanto alla terza ha sospeso ogni deci 

in merito per aver agio di esaminare le de 
elettorali ed i decreti prefettizii ad esse fela- 
tivi. 


È nominato a questore di Napoli il cav. Eu- 
genio Fornò, regio procuratore a Lucera. 


Alla stazione di Livorno furono l’altro ieri 
sequestrate tenti bombe all'Ofsini, ché due 
viaggiatori portavano in una sîtca da viaggio. 

Avvedutisi quelli del pericolo che correvano 
di essere scoperti e tradotti in arresto, appro- 
fittarono di un momento di confusione ed' ab- 
bandonate le loro valigie, scomparvero. 


Il ministro Sella ba con recente circolare 
sollecitato li suoi colleghi a compilare e tra: 
smettergli i conti consuntivi del 1871, affine 
di non ritardare la presentazione del relativo 
progetto di legge, che li approva. 


Al Ministero delle finanze si prendono i ne- 
cessari provvedimenti perchè al 1° gennaio 
prossimo possa entrar in vigore e regolarmente 
fanzionare il nuoro sistema di percezione delle 
im 

1 molti esattori mandamentali che per quel- 
l’epocai rimarranno senza impiego, sembra ver- 
ranno in parte collocati nelle nuove Tesorerie 
provinciali, che si dovranno stabilire nelle pro- 
vincie Napoletane, Sicule e Romagnole, ed in 
parte saran nominati reggenti le esattorie ri- 
maste vacanti a seguito di deserzione d'incanto. 


Un recente Reale Decreto prescrive che l’a- 
vanzamento degli applicati di prima classe 2 
segretario nel Ministero di grazia e giustizia 
debba avvenire in seguito ad un esame di con- 
corso, il cui programma è identico a quello sta- 
bilito per gli auditori giudiziarii. 

A similitudine poi di quanto già venne pra- 
ticato în altri Ministeri, anche in quéllo di gra- 
zia e giustizia verranno istituite le due cate- 
gorie d’impiegati di concetto e di ordine. 

Alla prima categoria non dovranno apparte- 
nere che quei funzionari; i quali posseggono o 
conseguiranno titoli per la magistratura, nella 
quale potranno far passaggio. 

Nella categoria d'ordine si classificheranno 
tutti gli altri funzionari, ai quali rimarranno 
esclusivamente affidati i servizi d'ordine ammi- 
nistrativo. 

Le convenzioni conchiuse tra il'Governo'è le 
Società di navigazione, incaricate del servizio 
postale, stabiliscono che, ove il prezzo del com- 

bustibile venisse ad elevarsi in Italia oltre un 
determinato limite, debba il Governo rimbor- 
sare alla Società la metà della somma ecce- 
dente; e qualora poi il rincaro del combusti- 
bile eccedesse un altro limite superiore, debba 
quest'ultima eccedenza andate tutta a carico 
del Governo. 

Essendosi pur'troppò avverato questo doppio 
rificato, il rhinistro dei Lavori pubblici hà'no- 
‘minata una Commissione coll'incarico di liqui- 
dare ed prur le sonimié da rimborsarsi. 


Giaflivono dà Napoli essere imminente là 
alla nio ‘che modifica la 
diviss’del corpo fiinteria marina. _ 

Atiche'lx divisa degli ufficiali [della regia ma: 
rina verrà fra non multe modificata, giacchè, 


i cosa, e prepara. le proposte da 
Fitoporré all'approrazione del Ministero. 


Stamani sono giunti paredchi deputati di |. 
rappre- ji 


Destra che fino a oggi era 
sentata alla Camera. 

Lo stato di saluta di monsignor De Merode, 
che per una caduta fatta ier l'altro, s'è rotta 
na gambe e slogato un dito d'una mano, ispira 
qualche inquietudine. 

Fu telegrafato immediatamente a 
suoi più stretti parenti, i quali arri 
PISCONE ta seco' uni celebre chi! 


‘vgreziaino, 


recento ; 
rire id 


SIRO] RSI TO SA 3 
prire lo adalterazioni, come pure he: 
li olii ricavati dai semi di divers Da © final- 
ménte a fiîr conoscere so un tessuto sia di sola seta, 
di sol lana, 0 vi sia misto cotone: 


La Camera s'è aperta oggi al tocco e de 
quarti. Ha respinto una proposta dell’oni 
vole Tasca di discutere sull’applicazione delle 
multe per inesatte dichiarazioni sui ruoli dei 
contribuenti in seduta speciale. L’ohorevole 
Sella ha osservato che, dopo i bilanci, le pro- 
poste militari dovrebbero avere in ogni caso 
la precedenza sulle multe, anche se si tenes- 
serò sedute 

Dopo respinta la | proposta Tasca con de- 
bole maggioranza, si è proceduto all'appello 
per li nomina d’un -vice-presidente al. posto 
dell'onorevole. Mordini, prefetto di Napoli. 
Candidato della Destra è l’onorevole Piroli, 
della Sinistra l'onorevole Coppino. 

Si prevede un ballottaggio. Il presidente ha 
estratto a sorte la Commissione di scrutinio. 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACR 
Traduzione di E De Benzvern 


CAPPELLERIA 


TBImessslt 
noma 
Via del Babbuino, numero 71. 
onto: Via Accademia dello Belenao, N° 2 
ZE: 


BANCA AUSTRO- ITALIANA 


Corso, n° 151, Palazzo Bernini, Boma 


La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: 

Apre conti correnti, con relativo sar vizio di eli» 
ques, corrispondendo l'interesse annuo del 

40,0 per i versamenti liberi, 
4112 070 per quelfi vincolati da tre a sei mesi, 
5.0j0 per quelli vincolati per oltre sei mesì. 

S'incarica di eseguire per conto dei suoi richie- 
denti, a modiche condizioni, l'acquisto e la vendita 
di tatti i valori segnati sui listini ufficiali delle Borse 
d'Italia e dell'Estero. 

Provvedo verso 114 010 di provvigione, all'incaiso 
dei cuponi (seaduti o prossimi a.scadere) di obbliga- 
zioni e prestiti dello Stato, delle Provincie e dei Co- 
‘muni, non che di quelli dei principali valori indu- 
striali. 


Sconta effetti sopra piazze italiane, e compra e 
‘vendo divise per qualurigue piazza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti i valori. pubblici ed 
industriali, monete d’oro ‘e d'argento, cambiali 
estere e polizze di carico. 

Rilascia lettere di credito” per” l’Italîa® o” per 
l'Estero. 

Ì |Assum in semplice custodia, 6 contro pagamento 
ego vieni 


dallo'Stato od industriali, sì nazionali che esteri. 
Roma, 1° novembre 1872. 
La Direzione. — 


La' Sordità Guaribile 


GOGGIE DI TURNEBULE 


INFALLIBILI PER LA SORDITA 

Dove non maîca parte alcuna all'apparecchio 
niditorio, mediante l'aso delle Goccie di Turnabull 
‘ni guariscono in poco tempo ed infallibilmento ogni 
sordità tanto congenite che acquisite. 
Ro 4 (1 Preto della vottiglia Lére 2: —.._., 
* Deposito principale per la Toscana, presso Paolo 
" Pococi Fires, via dei Panzani N° 4. Rosta, prio 


220 |. P. Bianchelli, vis'di 8. Maria in Via N° 51, © presso 


Loragxo Corti, piasza Crociferi N° 48 ; 
GoRtro vaglia phetalo dii 4 hi spedizione 
Regno. 


UN LEMBO DI OIBLO 


Medoro! ‘Savi 
“Préiao” L. 3° In Provincia Li 3 


‘Vendesi in Roma da Lorenzo Corti, piassa Crocifer 
=", e da F. Bianchelli, 8. Maria i Via, Sì — FI 
renzo da Paolo Pecori, via Pansani, 4. 


ci IE n 


GLÀA AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso l OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28; 


Agli amatori di 


Dal gior"o 6 novembre al 5 deechmre 1872 
A CURA DELLA 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Nella VILLA TROLLOPE a RICORBOLI (presso Firenze) 


I fi ico i i i d’ar! ioè : ili iche ; Sculture Romane, Greche, e del Medio Evo Terre cotte ; Terre 
Si pro alla vendita volontaria al pubblico incanto di Oggetti d’arte, e cioè : Mobilie antiche ; , , ; 
di Luca rersierà 


obbia; Oggetti Etruschi ; Armature e Armi antiche ; Quadri d’Autori e di Sewole ; Porcellane della China, del Giappone, di Capodimonte, di Laponia, di 


sèyres ; Maioliche antiche ; Smalti di Limoges ; Lumiere e Cristallerie di Venezia antiche ; Cuoi di Cordova, e Stoffe antiche ; Veli del Medio Evo, ece. ecc. 


Nen che della RI 


Biblioteca (14,000 volumi) composta d'opere rare appartenenti alle migliori Letterature Latine, Italiane, Francesi, ed Inglesi, delle 


quali molte interessanti le Storie Municipali d’Italia, di Francia, e d'Inghilterra ecc.; di Libri d'Arte, di Collezioni di Stampe, e d’Incisioni preziose. 


Sarà egualmente venduto all’Incantoe tutto il mobiliare d'uso, 


ia, Biancheria, Cristallerie e Porcellane, Tappeti, ecc. ecc., di corredo alla sontuosa 


Argenteria, 
villa suudetta, appartenente al signor I. ADOLFO TROLLOPE , riputatissimo letterato ed intelligente cultore di Belle Arti, stabilito in Italia da oltre 30 anni, 
Esposizione privata : li 3 e 4 novembre — Pubblica: il 5 novembre 1872. 7 
Le domande de' biglietti d'ingresso per l'Esposizione privata e de'Cataloghi dovranno indirizzarsi (con lettere affrancate) alla Hmpresa del Mediatore (11, via dei 


Servi, Firenze). — Prezzo del Catalogo L, 1 50. 


LA DITTA 
GANTONI COLOMBO MACGENZIE E COMP. 
CON STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 
MILANO, via Parini, 9. — FIRENZE, via Ricasoli, 26. 
ROMA, via Governo Vecchio, 119. 
Se e la ene dello macriine dal ele pae 
Fara ‘di ifcaricarei del piaso finanziario, © dì concorrere nella 


di lire 2 50. s 
pito în Bom: présso Lorenzo Uòrti, piatzà (Irociferi, 48, e F. 
pilodiai, È. Maria fa Via, bi. In Firome dl Paola Pen via Fas: 
snai, 4, e presso la Farmach della Legazione Britaznioa. 


DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 
Exessa L 7 50 — France per penta LS 
Bia bai Rata Mi fa Vie USO la Pros Pai 


Cose 
per Lo E fog E. 
RIU 
GF. BUNGIELA A Mese Vi 


Crociferi, 


[Favia di Candia 


ED APPAREGGHI TELEGRAFICI 


Brevettata dalla Real Casa 


| Provveditrice della Real Casa, Regia Corte dei Conti, Se- 
mato del Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, 
ed altre Pubbliche e Private Amministrazioni. 


ROMA — Via Pontefiei, 48. 
e ez==-—— 


SULLA TENUTA DEI REGISTRI 


A DOPPIA PARTITA 
Metodo facilissimo e pratico 
ad uso degli aspiranti agli impieghi commerciali e governativi 


"n 
D, PISA. 

Prezzo Lire 1 60 — Si ce) franco mediante vaglia postalo di- 

i. piatza ‘Crociferi, 48, e F. Bianichelli, 

Firepze 2 Paolo! Pécori, via Panzani, 4° 


-ddowni 


‘ofuiozonz 
DULEI 

9IIICI 900IG "29 O 9P ‘ruOIvDPENI 
CE VI asIGi sioni sad 


N: 


RR 


DA D 


APERTURA 


DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
A ROMA 
Via Santa Chiara, numero 5. 

Col 1° novembre resta aperto il suddetto Albergo di proprietà 
del signor Anselmo Carampelli di Milano. 

Questo stabilimento è situato vicino alla Camera dei deputafi 
del Senato e dei principali Teatri. 

Il sottoscritto direttore nulla ha trascurato per fornire al pubi 
blico tutti i comodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pe- 
signori viaggiatori di commercio. 

Alle ore sei pomeridiane d’ogni giorno vi è tavola rotonda a 
lire 4 anche per ì signori forestieri non alloggiati nella casa. 

Ernesto Delviito. 
—r(1{11p@ 


Coni fumanti 


PER DISINEETTARE E PROFURARE LR ABITAZIONI 
Abbruciandoli spandono un gradevolissimo odore igienico. Indi- 
spansabili per le stanze dei malati e dova l’aria trovasi infetta. 
Una elegante scatola Lira Una. 
ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 
Santa Maria in Via, 61 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via dei 
Panzani, numero 4. 


ESTRATTO DI CARNE DELLA PLATA 


DELLA FABBRICA 


di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 
QUESTO ESTRATTO DI CARNE è nn fortificante energico per gli 
ninmalatii copralescenti ed i fancinlli di gua dobola e gracile cosilt- 
zione, Cacinandolo, offre inoltra delle risorse variato per la preparar 
tano di una quasiità di vivando appetitore. , i 
(prezzo, il piccolo volume, la conservazione indefinita, le qualità 
presto ‘mltipo di quisto Estratto, l'hino fato adottare por 
iti ed altri stabilimenti yubblici. ai 
50 arcondo la grandezza dei vasi da Lire 12, Lire 625, Lire 
21°" 7. ep 
presso i, Pis i iferi, 48. — li 
Presso Piola Peeorî, Via'Pansani, 4." — a 


Polvere Aromatica 
PER FÀfk IL 


VERO DI TORIN 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose perlitri 60 . . L5— 
I 112 dose per litri 30 » 250 
WERMUTH CHINATO ? dose per Îitri 40 »5- 
iù o) . 3250 

2.50 


e 


r—————————————— 


ONNA 


8800NDO IL GIUDIZIO, DEI DOTTI R DEI PROVERBI 


MILLENOVCONTO FIA PROVE “MSI SOTA, TUT 
i donna 


e asserti intorno. la 


Anno III, 
i P—_nr 
Parzzi D'Associazione 


u_s- 
alitiva razzi E s18=% 


Pei reclami e combinenti d'indirizse 
inviare l'altima fascia del giornale. 


Gi abbonamenti pinze cl «E Togni nen 
Uni MESE NEL REouo L. 3 60 


PUNPALA È 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Horeolodi 27 Ticvembre 1872 


TTT 
corrente novembre sono progati a vo- 
Jerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
rn nell’invio del giornale. 


si ea te 
pei cami AI Koi 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


e 


Da qualche settimana io avevo fatto voto di 
non pigliare in mano un giornale; volevo ono- 
rare, a modo mio, la memoria di Teofilo Gau- 
tier, uo amico, un maestro, del quale, malgrado 
i molti insegnamenti, per mia disgrazia non ho 
saputo imparare nulla. 

E, lasciata da parte ogni altra cosa, rileggero 
perla ....esima volta le opere dilui;ieri,i eapi- 
toli dei Grotesgues, pieni di dottrina e di acume 
critico; oggi, le pagine fresche, abbondanti del 
Capitatne Fracasse, uno dei più bei romanzi 
del secolo; un giorno andavo con lui 7ra los 
‘montes, un aitro studiavo seco, nel Siaman d: la 
Momie, i costumi dell'Egitto al tempo dei Fa- 
raoni. 

* 

Perchò io sono, lo confesso, giorualista con- 
tro voglia e per caso. Domando ogni mattina 
all'Agenzia Stefani, senza che me ne importi 
gran che, quel che facciavo s Varzin il signor 
di Bismarck, e il general Grent a New-York: 
quel che almanacchi il signor Thiers a Versai 
les, non lo chiedo, lo so. — Ii buon verchietto 
domanda ogni giorno le sue dimissioni. 

Divido le idee: separo con molta sollecitu- 
dine la politica dalla letteratara : mi compiac- 
cio, per esempio, nel credere che vi sieno due 
Giuseppe Ferrari, uno vero, un altro apocrifo: 
il primo, che scrive la Storia delle Rivoluzioni : 
il secondo, ahimè! che fa le interpellanze al- 
l’onorevole ministro dell'interno. 

Se il giorno, metto cas?, ho dovato leggere 
un discorso di Miceli, mi ristoro la sera con 
una pagina di Paolo Paruta; se ho fatta, per 
nesessità, una rassegna dei versi dello Zanella, 
piglio Catullo per antidoto ; se ho digerito una 
polemica della Riforma, ripasso, sul tardi, il 
mio Corticelli, perchè il male delle'sgrammati- 
cature, contagioso quant'altro mai, non sì at- 
tacchi anche a me. 


Gli è per questo appunto, che sul mio tavo- 
lino s'erano, da una quindicina di giorni, accu- 
mulati i fogli quotidiani, stretti ancora nelle 
loro fascie inviolate..... 

Stamani, finalmente, mi son determinato ad 


Il primo che m'è capitato fra mano è stato 
L'organo di Bacone..... 


UN MESE DI VACANZA |! 


IMPRESSIONI <DI “VIAGGIO 


(8, 


Presa no! sno insieme, poi, la Riviera di ponente 
è un Eden. In certi punti potete credero di essergîm 
Oriente qussti nell'Italia settentrionale. A. Bordi- 
ghera esempio — trovato a dirittara bo- 
schetti di fre ‘alte, rigogliose come l6 trovereste 
in Africa. 
Aranci e limoni în piena terra s'incontrano ad 
prot distrada fra Savona o Genova, 
Ma lugo il tratto 


a costruire pesi Togni dimensione 


le cabotaggio è anthe 
aa a dire 


zona è un cantiere 


mata da SI 


E ho trovato nell’Appendice uns lunga inte- 
‘merata, che il signor Domenico Galati dirige ai 
critici della Nazione ed a me. 


% 
Piglio dello scritto la parte sola che mi ri- 


In un articolo pubblicato nel Fanfula, e in- 
titolato Letteratura trascendentale, io ebbi l’ar- 
dire di sogghignare intorno a certe strambe 
idee intorno alla letteratura, che il signor Do- 
menico Galati mandava al palio della pubbli- 
cità, vestite di forma anco più stramba: 

Apriti, cielo! 

Lasciatemi riportare un brano della requisi- 
toria del siznor Galati. 

Sarà il primo e l’ultimo. 

x 

“ Il candido Fantasio è tutto desolato per 
averuditochiamare poemi letragedie di Eschilo, 
dramma il poema di Dante e commedie le no- 
velle del Boccacei. Si attenga pure il signor 
Fentasio alle regole che gli ha insegnato il pa- 
dre Scolopio di San Giovannino. Io più che alle 
divisioni scolastiche dei generi, mi attengo alla 
sostanza di essi. Egli ha sentito per la prima 
volta parlar di tre età della letteratura, e com- 
prendo di leggieri che non tutte le menti pos- 
‘sono comprendere tutto ad un tratto. Ma io non 
ho la voglia, rè il dorere di guarire certe mio- 
pie che del resto a certe età divengono incura- 
bili., 

Comincio dal dichiarare che il signor G 
ha proprio torto di credermi desolato. Se do- 
vessi desolarmi tutte le volte cho egli scrive 
‘un’appendice, che dovrei far io dunque quando 
egli mette fuori un dramma ? 

Uccidermi addirittura ! 

Non lo farò: la vita è piacevole per questo : 
che gli anni si succedono apportatori di cento 
e cento avvenimenti impreveduti. Finchè uno 
ha denti in bocca, dice il proverbio, non sa mai 
quel che gli tocca. 

Fra le cose strane, inverosimili, imprevedute 
C'è anche questa : che, campando, potrò forse 
vedere il signor Galati scrivere in prosa ita- 
liana. 

* 


Quanto alle Scuole pie confesso candidamente 
d'esserci stato. Se è una colpa me ne accuso. 

Beato il signor Galati che non ha fatto al- 
trettanto! 

Del resto se le tragedie d’ Eschilo s'hanno a 
chiamare poemi, e drammi i canti dell’Znferno 
e del Paradiso, e commedie le novelle di ser 
Ciappelletto, e di Masetto da Lamporecchio, 
chiamiamoli pure così: io m'ero opposto coll’o- 
nesta intenzione di fare ad intendersi: ma poichè 
al signor Galati d'essere inteso non preme, la- 
sciamo andare. 


La strada da Ventimiglia a Milano può essore 
deliziona quanto volete, ma a farla-tatta d'un fisto; 
amo l'hai ache lnga 0 la casa langhe 


crea 


lo e || basso mondo, così è finita anche 


Circa ali’esser miope, convengo che sono: 
ma non mi pare che sia caritaterole molto il 
signor Galati quando piglia a canzonarmi 
per questa infermità. Tanto più che, egli può 
essermene testimone, quando li spropositi son 
grossi li veggo anche da lontano! 


* 

Il signor Galati si sdegos perchè io he un 
debole per la Mirra. 

S'inganna: anch'io, come i re magi, pongo la 
Mirra l’altima: mando innanzi l’oro e l’in- 
censo. 

Di Mirra personaggio dell’Alfieri, io non ho 
parlato mai: non sono, a dir il vero, un fana- 
fico dell’Alfieri : ma posto a scegliere tra la fi- 
gliuola di Ciniro e i personaggi dei drammi del 
Galati, da lui stesso descritti, preferisco la 
prima. 

Oh! bella! ognuno ha i suvi gusti. 


* 

Il signor Galati pigliandomi per un reazio- 
mario della letteratura (bravo signor Galati ha 
proprio dato nel segno!) mi paragona a quelli 
scultori che ci vengomo coi loro fauni e coi loro 
soliti... 

Veramente il signor Galati avrebbe potuto 
dire dove ci vengono: perchè avere un satiro in 
‘una parte piuttosto che in un'altra non è cosa 
per nulla indifferente. 

“ Io immagino, conchiude l’egregio scrittore, 
che se un giorno queste orribili bestie, uomini 
in alto e capri in basso, apparissero nella piaz- 
za di S. Pietro, sarebbero ricevute a colpi di 
facile. ,, 

E io non lo credo: ce ne passeggiano tunte 
delle bestie în piazza S. Pietro, che sono bestie 
intere, bestie da capo a piedi !... 


% 


E ho finito. 

L’abate Dangeau lavorava verso la fine del 
regno di Luigi XIV a una grammatica. Un 
giorno che qualcuno si lagnava. con lui dei di- 
sastri toccati nell’ultime guerre a’ Francesi: 

— Tatto ciò, rispose l’abate, non impedisce 
ch'io abbia in cassetta due mila verbi francesi 
ben coniugati. 

Il signor Galati segua l'esempio del reveren- 
do: e. sorridendo delle critiche di Fanfulla, ripe- 
ta ciò ch’egli ha già detto una volta 

— Tutto ciò non impedisce che i miei lavori 
Sieno delia scuola iniziata da Dante e continuata 
da Shakespeare ! 

I miei complimenti definitivi al sig. Galati. 
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In persona di sir Sidney Hedleg Waterlow 
presento a’ miei lettori il nuovo lord-mayor di 
Londra: 

Un'omino coi fiocchi, affemia : una specie di 
Beniamino Franklin del vecchio mondo. 

Infatti il nostro Sidney entrò nella vita anche 
lui con due pagnotte, o poco più, sottoil braccio, 
per la porta della tipografia: studio e lavoro lo 
‘portarono in alto, e gli dischiusero la via degli 
onori, la Camera dei comuni, ogni hen di Dio! 

Come sarei curioso di sapere s'egli abbia mai 
partecipato a qualche sciopero! 

Pali 

Ma Franklin ha inventato il parafulmine per 
far piacere a Monteverde, che andò a cercarne 
il genio sopra un camino. i 

Ebbene anche il nostro Sidney s'arrampicò 
su pe” camini coll’elettrico in mano, per domi- 
narlo. E com’ebbe messi su due stabilimenti 
pografici, invece d'uno, per comodo suo li riunì 
fra di loro con un fîlo telegrafico nereo che pas- 
sava sopra i tetti di Londra. È stata la prima 
applicazione di questo genere, e vedete che l’a- 
malogia, anche dal punto di vista dei camini, 
la c'è. 

a 

Ora egli ha tocco, il sommo degli onori. Es 
sere il Pianciani di Londra senza l’effe effe, non 
si canzona! 

Figuratevi che il posto di lord-mayor ports 
dodicimila sterline all'anno di spese di rappre- 
sentanza, e l'obbligo di spenderne ventimila in 
beneficenze. 

Meno male che a furia di combinar caratteri 
ne ha messe da binda un gruzzoletto di due 
milioni. 

La mente si perde a calcolare la somma delle 
corbellerie ch'egli dee aver fatte gemere a’ suoi 
torchi per tirar su quella vertigine di ghinee! 

Pal 

Da tutte le parti del mondo gli amici 
mi spediscono un numero;del Giornale di Udine; 

in cui il signor Pietro Bonini scrive un’ Appen- 
dice per dir male di me. 

Siamo già alla decima copia che mi giunge 
oggi perla posta 

Pietà!... Che male ho fatto. io.a questo mon; 
do per meritarmi dieci Bonini tra capo e collo 
uno dopo l’altro! 

. 
Lari 

Il Bonini si vuole opporre alla corrente di fa- 
vore e desidera afteggiarsi da Calone a questi 
chiari di luna per proclamare alle genti che Fan- 
fulla è un giornale corrultore!... ed ècorruttore 
perchè non interpreta le inclinazionideg’ Jialianî, 


apazio di texreno largo, sn per giù,, como la piazza 


Ma, infine, jo non ho trovato che xalessa la pana 
| di occuparsi con tanto calore e con tanta insistenza 
di quell'aragano come fanno da quattro giorai i mi- 
lanesi. 

|| Dico quattrogiorni, perchè essi ne parlano ancora 
oggi: Auzi non parlano d'altro. 

Ma i miei concittadini sono fatti così. Quando 
| hanno trovato: il tema per. lo: vogliono 
esaprire, Raoil tema rigiarda dicetlamento la città 
loro, l'è finita... cioè nor finisce più ! 

Oggi non v'è n ambrosiano il quale not sia în- 
timamente convinto che er del 1°.-agosto è 


ilamo. Nux x rort PU! è il loro uo potreb- 
{ bero introdurre sotto la croce rosss in esmpo bianco 
| dello stemma civico. 


perchè è uma bottiglia di Champagne adulierata 
anzi una pscudo-boltiglia e la bottiglia vera e là 
pseudo-boltiglia su distinguono NEL sapore DAÌ 
rr Bonini è îl mio buon padrone. Sè 
il favore di cui gode Fanfulla gli muove i ba- 
chi, e lui pigli il seme santo e si purghi. 

È prenda pure un foglio quotidiano che non 
Ere Sa scriva quel che vuole. 

Chi lo tiene!... 

sx 

“Quel che mi dispiace è che il signor Bonini 
voglia soggiungere quel che si dovrebbe soltinten- 
dere (è un periodo tutto di sotto, che bisogna 
chinarsi per leggerlo) per l'appunto quando gli 
cade il taglio. 

Oh! Bonini... siate bonino via! Quando il 
taglio vi cade... raccattatelo, ma lasciate stare 
Fanfulla che non vi tocca!... 

Addio, Pietro... tanti saluti a casa Bonini! 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 25 novembre 1872. 


Seduta interessante: lo si vede subito dalle 
signore che popolano la tribuna diplomatica e 
le riservate sopra la Presidenza. I deputati, as- 
sai numerosi, girano per l’emiciclo e vanno da 
un banco all’altro col fogliolino verde su cui 
dovranno scrivere il nome del vice-presidente. 

Ton. Lanza è al suo posto, nel suo alteggia- 
inento favorito — col braccio a cavallo alla 
spalliera della seggiola del vicino. 

Il barone Celestino Ricasoli parla con l’ono- 
revole Peruzzi, al quale Fossombreni va a strin- 
gere la mano: intanto l’onor. Massari afferra 
per le spalle l’onor. sindaco di Firenze, ma tutte 
queste dimostrazioni non valgono a far scen 
dere d'un millimetro verso terra i calzoni del 
comm. Ubaldino, che per causa del cattivo tem- 
pogli ba tirati su ferocemente ; la gamba di- 
ritta, massime, sale sopra la noce e lascia ve- 
dere il tirante dello stivaletto. 


x 

L’orior.Tasca con una rapidità di parola ver- 
tiginòsa rompe una lancia per i colpiti dalle 
multe fiscali. 

Intanto l'onor. Lanza prende a braccetto l'o- 
norevole Berti, e si allontanano dall'aula dalla 
parte sinistra. 

nd 


IL’onorevole Tasca prosegue, e ne rompe due. 
Egli vuole una seduta speciale per discutere 
l'applicazione delle multe, posta al numero 16 
dell'ordine del giorno, e però, secondo lui, 

L'onorevole Sella si rifiuta, e il presidente in- 
terroga la Camera. 

Ta votazione è dubbia: da sinistra si alzano 
oltre a cento deputati, da destra se nè alzànò 
alla controprova altrettanti. 

Dopo una breve discussione al banco della 
Presidenza fra i segretari Farini e Massari si 
rifà la votazione. 

In questa seconda votazione la Destra gua- 
dagna un voto — quello dell’onorevole Correnti, 
che entra correndo nell’aula, e va a collocarsi 
in piedi alla estrema Destra. — Si vele che 
s'era addormentaio per le sale. 

L'onorevole Lanza e l'onorevole Berti sono 
rientrati nell’aula separatamente — forse per 
mon dare mell’occhio. 

k 

Si procede all’appello per la nomina del vice- 
presidente. 

L'onorevole Macchi depone le sue palline, e 
poi corre alla tribuna sopra la Presidenza ad 
abbracciare un signore, e a stringere le mani 
a una signora, cui regala il solito sorriso di 
figurino del Giappone, di quelli che son tutti 
compagni, è chie si vedonò riprodotti in tatti i 
piatti del servizio da tavola che è in vetrina dal 
Cagiatt. È 

* 


Per non perdere l’aso, l'onorevole Nicotera, 
in nome dei colleghi, interroga il ministto del- 


di truppa erano eccedenti il'bisogno, e potevano 
creare il pericolo d'una provocazione. 
Kk 
L’onorerole Lanza gli rispende che è difficile 


FANFULLA 


dire se fe ioni Yosséro trO)fe, Merchè 
c'è un elfo Istat, ‘e no vuole discutere 
le intenzioni della deniderazià arrestata : in 

dgni modo ghi ‘par meglio ‘aver @cceduto nella 

precauzione, @he d'essere È dbbligato ad 

eccèdere nella Yepresstone. Due caràbinieri nel 

Corsò posSòno essere iîtà sha verso una folla 
maie disposta: un reggimento non è pià una 
sfida, perchè la folla, piuttosto di lottare con 
forze superiori, va a casa. 

* 

Nicotera non è contento, e prova a riscal- 
darsi colla rettorica.: l'apparato di forze d’ieri 
rammentava quello del Governo papale, che, 
nel medesimo giorno, cinque anni or sono, giu- 
stiziava Monti e Tognetti, la cui morte è “ da 
tatti..... da tutti..... da tutti deplorata. , Bisbi- 
glio, romori; Dun Medicina protesta contro il 
tutti: nessun applauso a sinistra. Brutta gior- 
nata per la rettorica. 

Mentre l’onorevole Nicotera cerca la sua 
frase su Monti e Tognetti, un fogliolino bianco 
gira, di mano in mano, sui banchi dietro all’o- 
ratore, come il moccolino dei giuochi innocenti. 
Un vicino lo prende, e lo consegna all’oratore, 
bisbigliandogli : “ Sempre acceso te lo do! , 

L'onorevole Nicotera prendeil foglio e legge: 
“ La Camera, deplorando che il Governo del re 
colle precauzioni prese ieri nella Capitale del 
Regno, non abbia provveduto all'interesse dello 
Stato ed al decoro del paese, passa all’ordine 
del giorno! , 

Appena letto il moccolino traditore l’onore- 
vole Nicotera, che s'è scottate le dita, rimane 
male; forse la sua conclusione non era quella..... 
mal... 

» 

L'onorevole Lanza, il quale vede disegnarsi 
sull’orizzonte un voto di fiducia, consente che 
si discuta subito l’ordine del giorno Nicotera; 
ma il regolamento e la Camera opponendosi, e 
l’onorevole Rattazzi facendo segno e dando con- 
sigli agli amici, la discussione si rinvia a do- 
mani. 

* 

Nl presidente legge il risultato della vota- 
zione per il vice-presidente. 

Piroli 119 voti. — Coppino 114. — Mauro- 
gonato 16. — Cairoli 4. — Spaventa 1. — Bian- 
chi 2 (non si tratta di Bianchi Bettino, ma di 
voti bianchi). 

Siccome la maggioranza assoluta era di 129 
voti, e che 16 voti di Destra sono stati dati a 
Maurogonato dal partito dei grammatici (Bro- 
glio, Bonghi, ecc.) il presidente proclama il bal- 
lottaggio. 

» 


Mando a vedere chi sì è inscritto per parlare 
domani. 

Le parti sono state distribuite come segue : 

PERSONAGGI. 
(Partigiani di Nicotera). 

Oliva — credato repubblicano classico e che 
poi si scopre figlio dell’onor. Crispi. 

Ferrari — repubblicano romantico-chinese. 

Colonna — duca di Cesarò... (dice Sarò — e 
quando l’avrà detto, ve lo saprò dire anch'io). 

(Partigiani di Lanza). 

Puccioni —legato dellarepubblica fiorentina. 

Chiaves — autore drammatico e padre no- 
bile. 

Minghetti — sensale patentato. 

_ 

Bilancio degli esteri. 

Miceli interroga il ministro degli esteri dan- 
dogli del voi. 

Passa in rivista la questione del metro, il pa- 
dre Secchi, la Grecia e le miniere del Laurion 
che, essendo di religione #cismatica, non vanno 
discusse sotto il punto di vista cattolico. 

Poi parla dell’isola di Creta, e dell’insurre- 
zione cretina. 

Poi si meraviglia che il signor De Choiseul 
non sia stato destituito dal Nigra, e afferma 
che l'Italia fa respinta dalle potenze estere: 

Dùuè anni fa era nel faro: ora, povera Italià, 
non è nemmeno più lì, è respinta addirittura. 

(L’onor. Rattazzi esce dall'aula). 

— 

Discorso di Miceli: parte seconda. 

Siimo a Tunisi: l'oratore fa la: parte del bei 
— el’onorerole Polsinelli, dormendo, gli fa la 
corda. 

L'onoretole Bove; col capo fra le mani, ra- 
mina. 

* 

Discorso di Miceli: parte terza.. 

L’oratore dà un pugno sullo scrittoio e chie- 


de il'ininisteò degli esferi la ragione della'dop- 
pia antitesi della ‘sua politica di tilelizio e 
mistero. Qdésta idea gli è suggerita dalll’ofiore- 
Yole Asprobl che entra hell’aula guardingò e 
@\vvolto ndl tabarro. 


* 


Discorso di Miceli : parte quinta. 

L'Itàlia fa la corte al Papa: il ministro Vi- 
conti ha rinunziato a Roma colla convenzione 
di settembre.— La cornaccia si veste colle pen- 
ne del pavone. (Le cornacchie della Destra, a 
quanto pare dalla pronunzia di Miceli, hanno 
perso l’acce: badino quelle della Sinistra a non 
perder l'erre). 

* 


Discorso di Miceli: parte sesta. 
L'Italia è stanca. E la Camera chela rappre- 
senta assume l’atteggiamento della stanchezza. 


* 

Durante il discorso di Miceli, a sinistra s'è 
fatto un viavai che annunzia qualche cosa di 
inaspettato. L'onorevole Rattazzi è tornato 
nell’aula e parla con diversi colleghi. L’onore- 
vole Nicotera, che ha in mano dei fogli, chiede 
la parola: 

Nicotera. Avendo riletto le parole dettemi 
dal presidente del Consiglio, che non avero 
bene intese, e non volendo nemmeno io pregiu- 
dicare gli interessi della democrazia amica ed 
arrestata, sacrifico il mio amor proprio alla 
causa dei prigionieri, e ritiro il mio ordine del 
giorno. (Oh ! Aah! — L'onorevole Lanza non 
è presente.) 

Ferrari. Ma io lo mantengo. 

De Falco. Se lei lo mantiene... 

Presidente. L'onorevole Ferrari non ha fatto 
proposte. 

Minghetti. Io non so che voglia dire l’o- 
norevole Nicotera, ma davanti a una questione 
di ordine pubblico non si deve transigere, e di- 
chiaro che noi avremmo votato contro la pro- 
posta Nicotera. 

Ferrari. lo voglio discutere, io voglio ripren- 
dere l’ordine del giorno per conto mio, io debbo 
parlare del Conclave, del Taicoun e del Mikado 
di Roma. — 

Nicotera. Non si deve discutere per non in- 
fluire sui magistrati. (Ah! perchè non pensarci 
prima, generale mio!). 

Minghetti. Non insisto. 

Ferrari (il più logico della sua parte). Io in- 
sisto: le interpellanze si fanno, oppure non si 
fanno. 

Asproni. No! Il Ministero vuole un trionfo 
— aspettiamolo al bilancio dell'interno. 

(Voci, rumori, agitazione.) 

Presidente. La proposta essendo ritirata, non 
c'è nulla a discutere. (Suona il pranzo — la 
seduta è sciolta.) _ 

Oh! Shakespeare! 


ae 


CRONACA PC POLITICA 


interno. — ici dl Ieri sera l'Opposizione, per 
booca della Riforma, ha mosso un appello a' suoi 
amici e al Paaso. 

In conclusione, essa domanda quello che aveva 
già domandato colla nota circolare del sao Comi- 
tato direttivo: informazioni e prove sul campo delle 
due interpellanze, ch'essa ha promosse, intorno 
alle condizioni della pubblica sicurezza e agli abusi 


Bisogna dire che gli ainici della Riforma non 
l'abbiano servita come esigeva Ia circolaré di cui 
sopra; o che bisogno ci sarebbe dunque stato di ri- 

i anche al Paese? 

chiaro: essa avea disposto sul telaio un ordito 
mignifiso ; ed è0c0 fenir!e meno il filo per là trama. 
Quale disinganno ! 

Insomma gli amici e il Paese facciano. il favore 
di spieciarai a venirla in aiato. Il Ministero ‘è già 
condannato; vive non si sa come, nò perchè, ma 
quando l'Opposizione gli avrà dato un buffetto ca- 
scherà d'un subito, comò le perè mizzo allo scuo- 
tere dell'albero. 

** Anche a Milano, come a Roma, si volea te- 
mere un Comizio. Il grogramma n'eta diverso; ma 
n quanti usi zion può digli servire il ‘indirtello  d'in 
ciabattino? Rompere lo noci, battere i chiodi, 
600. ecc., sce. A ogni modo, batto sempre, e son 
sempre a fin di bene. 

L'epoca volge ai ‘Comizi pochissimo 
anche a Milano, comé Rode: Pant ico la: 
tendere di non volerhe sapere di rinnioni..._ 

Mo sotl'occhi i giornali dalla metropoli del Domis. 


(Come se nulla fossestatò, è persitio c'è chi #pplaude 
alle misure dell'autorità 1 

*%* Trovo nella Gassetta Livornese i particolari 
della scoperta delle venti bombe all’Orsini, di cui 
Fanfulla tenne parola nelle Nostre Informazioni. 

Non li riferieco per non fare dispiacere a Beno 
dei Fiorini, che ha messo in chiaro qualmente quelle 
‘bombe siano delle verb bombe nel seriso metaforico 
della parola: se fossi questore di Livorno gliene 
vorrei mandare una pertrarlo d'errore. 

Noto un incidente: i valentuomini che le por- 
tavano, credendole forse ramolacci, dovettero al fe- 
Iice intervento d'un bue, che montò in bizza discap- 
pare facehdo una confasiohe indiavolata, so non 
caddero in mano della forza. 

Anche i buoi hanno dalla loro que’ valentaomini 1 
Comincio a intendere il mistero dei rincari cui si 
danno quegli interessanti quadrapedi quando assu- 
mono forma di bistecche: è una cospirazione per 
affamare i monarchici. 

Ma diamine, chi se lo sarebbe immaginato, con 
l'odio ch’essi finora affettarono d'avere pel rosz0! 

** Falconara è în pericolo. Ecco a’ suoi danni 
riunirsi in Consorzio le tre provincie di Firenze, di 
Siéna, è di Grosseto, è minacciar di lasciarla fuordi 
mano, con un tronco di ferrovia che legherebbe 
l’Aretina alla Sanese, e accorcerebbe di fnolto la 
Strada per chi viene dall'Alta Italia. 

E che potrebbe fare essa, povera Falconara, con 
tutto il duca relativo, contro Toscana tutta? 

Nemmeno se si chiamasse Orazio o se il duca 5; 
cavasse un occhio per rendersi Coclite. 

Ecco intanto il Consorzio che dà alla Deputazione 
provinciale di Firenze l'incarico di rappresentarlo 
presso il Governo. Lasciate correre otto giorni e la 
Deputazione avrà già mandato al suo indirizzo la 
domanda di concessione. L'onorevole De- Vincenzi si 
troverà nei panni di Bruto, costretto a firmar la 
condanna dei proprii figli. 

A proposito, gli studi e i profili di quella linea 
sono opera dell'ingegnere Tarducci. 

Che razza di nome per un ingegnere che vuol far 
più presto! 


Estero. — < La repubblica in Francia 0 
sarà conservatrice, o mon sarà. > 

Queste parole di colore... tedesco mi saltano agli 
occhi dalle colonne della Gazsstta della Germania 
del Nord. 

Baona Gazzetta ! ha voluto, lo si vede, dare una 
mano al sigaor Thiers, aiutandolo a pettinare, se- 
condo il suo gusto, l'Assemblea. 

E siceome questa, a furia di cacciarsi lo dita nei 
capelli, so li è arruffati più del dovere, non c'è che 
dire, quell’: 0 non sarà, ci sta: la forbice qualche 
volta è l’ausiliaria indispensabile del pettine, È o- 
pinione del mio Figaro, contraddetta da quella 
del parrucchiere degli onorevoli Bonfadini e Breda, 
per le ragioni che tutti comoscono. 

La Gazzelta della Germania del Nord*è în odore 
d'officiosità: come sarebbe a dire che Bismarck, in 
punto repubblica, è del parere del signor Thiers. 

Ma, diamine, venirlo ad esprimere tanto cruda» 
menteproprio mentre le Commissioni dell'Assemblea 
di Versailles trattano col presidente della pace o 
della guerra!... 

** Un foglio tedesco si meraviglia della stampa 
clericale bavarese, che facendo prova d'an coraggio 
a tutta prova, osa difendere la causa della interes- 
sante madamigella Spitzeder o delle suo Banche... 
rotte. 

Li lasci fare, o che male c'è a difendera il malo? 
Oportet ut eveniant scandala; se fra gli ultramon- 
tani della Baviera c'erano degli illusi, le perora- 
zioni dei clericali, più che il fatto delle usure con- 
sumate con tanta svergognatezza, basterà a farli 
aprir gli occhi. 

Finora non era che un'ipotesi la complicità della 
Chiesa colle Banche frodolenti. Cicerone, sorgendo 
# perorare pro domo sua, s'è tradito. 

Osservo che ai tompi del processo Laugrand-Da- 
moncean, i clericali, seguendo la massima che biso- 
gna tagliare il membro incancherito, ripudiarono 
— più o meno apertamente — l’onesto banchiere 
belga. 

Adesso preferiscono di tenersi addosso la cancre- 
na. Che vogliano proprio morire ? 

** Lo scandalo di Pest è finito com'era comin- 
ciato, cioè con un altro scandalo. 

Un dispaccio recente ci mostra l’on. Czernatony 
inatto di penitente & recitare il Comfiteor nella 
Diet nol mea cal, dinanzi al biasimo che l’ha 


Gliéla perdonerarimo ? Il ministro Lonyay, che 
lia avato il fatto suo, credo di sì; ci voleva ansi 
uno Caernatony per far da bietta sotto il vacillante 
suo scanno da presidente. 

Ma nel caso attuale Czernatony fu inconscio stru- 
mento fra le mani d'un partito. E se questo volesse 
tormare all'attacco ? 

Si è riméscolato il mondèzzaio, ‘6 pét fisirla coi 
mali odoti bisogna portar via ogui cosa : è il parere 
della stampa conservatrice magiara. 

Ora vediamo un po' chi sia cotesto Caernatony che 
per otto giorni riempì tutte le trombe della Fama. 
Ho giusto sott’occhî una protesta al'suo indirizzo 
degli antichî otnigrati ungheresi di Parigi: 

‘<.-«Nòn l'abbiamo eselaso dal nostro grembo 

în giovontà, sia stato condannato come fal- 
sificatora...; e neppure por essero, stato dichiarato 
calusniatore...; ma .. (io, per esempio, non avrei 


yone pieno di 


Una bocceti 


costituzionali 
tuazione non gi 

L'Assombie 
quello della C4 


FANFULLA 


PORRE TE E IN 


aspettato un ma dopo quella po' po' di roba giuri- 
dicamente accertata. Continuo :) ...ma perchò gli 
awigrati non possono tellerare nel loro seno un in- 
dividuo che fa la spia... > 

Equi la penna mi si arresta come na cavallo 
adombrato. Spia 1 0 come va che ha trovato elettori 
che lo mandarono a sedere nella Dieta? Rappre- 
senta forse un collegio di birri emeriti ? 

Par di camminare con Dante sull'orlo di quel gi- 
rone pieno di cose 

< Che cogli occhi e col naso funno zuffa. > , 
Una boccetta d’odòri, per carità ! 


Telegrammi del Mattino 


-Agenzia Stefan!) 


PARIGI, 25. — La maggioranza della Commis- 

sione per la propgsta di Kerdrel decise &i limitarsi 
alla formazione di un Ministero risponsabile. 

Taiera insiste per la soluzione delle questioni co- 

stituzionali, come la proroga del suo potere, la 
rice-presidenza, la seconda Camera ed il rinnova- 
mento parziale dell'Assemblea. 

La minoranza della Commissione presenterà una 

cantro-relazione e l'Assemblea deciderà. 
VERSAILLES, 25. — Credesi che la relazione 
di Batbio insisterà sulla risponsabilità ministeriale, 
proponendo di aggiornare fino all'epoca della libo- 
razione del territorio lo scioglimento delle questioni 
costituzionali domandate da Thiers, purchè la si- 
tuazione non si modifichi in questo frattempo. 

L'Assemblea deciderà fra le proposte di Thiera e 
quelle della Commissione. 

PARIGI, 25. — La Banca franco-nustro-unghe- 
reso da 587 a 501. 

PEST, 25. — Camera dei deputati. — Discutesi 
la proposta di Koriznics relativa alla revisione del 
regolamento. 

Creratony confessa di aver meritato il biasimo 
infittogli dalla Camera. 

Dopo una dichiarazione di Lonyay, la proposta 
di Koriznics è approvata ad unanimità, cor qualche 
modificazione introdotta in seguito ad un compro 
messo fra tatti i partiti. 

MADRID, 25. — La Gasselta annunzia che S.M. 

11 Re entrò în convalescenza. 
Ia banda di Palloc partì da Alcoy. 
ri sit 40 uo- 


"Tha banda di 200 uomini comparve ad una lega 
da Murcia. 

Un'altra banda di 100 uomini comparze a Despe- 
asperros, distrusse il telegrafo e il ponte fra Vilches 
© Linares. 

La banda di Paterna sgomberò Arcos. 

La circolazione sulla ferrovia fra Saragozza e 
Barcellona fu ristabilita. 

L'Imparcial smentisce la notizia che nell’Anda- 
losia un battaglione dî cacciatori, sotto il comando 
di Contreras, siasi sollevato. Soggiunge che Con- 
treragò scomparso e si suppone che trovisi nei din- 
torni di 

Fino da ieri la corrispondenza coll'Andalusia è 
diretta per la via della Estremadura. 

La città di Madrid è tranquilla. 

PARIGI, 25. — Batbio lesse oggi alla Commis- 
zione la sua relazione, la quale probsbilmente sarà 
presentata domani all'Assemblea. 

La relazione conchiade proponendo Tl'Assem- 
blea nomini d'urgenza una Commissione di 15 
membri coll’incarico di preparare un progetto per 
la risponsabilità ministeriale. La relazione dice Sie 
21m vi ba luogo di rispondere a Thiers intorno alle 
questioni sollevate nel messaggio. Le previsioni 
sono contraddittorie sull'esito della crisi. 


OFFERTE 
Di danneggiati dalle inondazioni 


dell'ottobre 1572 


inviate alla Direzione del Fanrurra 


Signor Giovanni Giatava, di Geasna - L. 100 — 
Conden Clarke . >» 50- 
G. Gulidi i « >» _20- 
Morpurgo de Nilma da Trieste > 201— 


Alessandro Rizzini, Torre dei Pas- 
) > 2450 


musiva i. a 


Totale L. 422 — 


COMMISSIONE CENTRALE 
Ni sussidi ai danneggiati dalle inondazioni 


cumsisteRe PELI DELL'INTERK®) 


Ricevo dalla Direzione del Pelle lire quattro- 
tutoventitme, ammontare di aferie versato alla 


ne A 
TI cassiere del Ministero 


si F. Lixavasco. 
Lee 
> La Soci del Gornevole di Ganignla ci ha in- 
Viatolire 190 colla sogusate lettera che, alla gene- 


rosa offerta, accoppia una buona e felice proposta, 
che di gran cuoro raccomandiamo : 


« Onorevole signor Direttore del Fasvorta, 


« Le invio lire ceato che il Comitato della So- 
cietà carnevalesca senigalliese eroga a favore dei 
poveri danneggiati dall'inondazione del Po. Tale 
somma è sì tenue da mon alleviare affatto l'immensa 
sciagura: però è certo cho so tatto le Società car. 
nevalesche d'italia prelevassero dal loro pecalio 
anche una piccola quota, destinandola a tale santis- 
simo scopo, si renderebbe men dura quella pnb- 
blica calamità. Avremmo a gran ventura so la no- 
stra idea potesse venire attuata. 
Senigallia, 23 novembre. 
Devotissimo 
Toxazio Rmavoxi 
Segretario della Società. 


ROMA 
26 novembre. 

Ho lasciata ieri mattina la sala dei Conservatori 
a metà del discorso dell'avvocato Marchetti, presi- 
dente del Congresso giuridico. L’ora tarda ela voce 
del proto mi richiamavano, ed io non dico di essere 
partito scontento. 

A quello dell'avvocato Marchetti seguirono altri 
discorsi. Il conte Pianciani ringraziò i membri del 
Congresso di aver scelta Roma per la loro prima 
riunione, e dichiarò che i Romani sono ben lieti di 
veder risorgere quel diritto che ebbe fra loro la 
culla. 

Ul discorso del ff. di sindaco, che ha facile ed at- 
traente la parola, fa molto spplaudito. 

Dopo il ff. di sindaco fa la volta dell'onorevole 
guardasigilli. Fa come al solito pacato, dolce como 
una pasta di zucchero, ed anche il suo discorso fa 
interrotto da lunghi applausi. 

Sulla proposta dell'avvocato Luciani di Mace- 
rata, l'avvocato Marchetti fa nominato per accla- 
mazione presidente definitivo del Congresso. 

Quindi i ringraziamenti d'aso, 6 una proposta 
dell'avvocato Bencivegna di inviare un telegramma 
al Re che si trovava a Roma fino da ieri mattina. 
Rettificato l’equizoco si deliberò invece che una 
deputazione si presenterà al Re al Quirinale per 
farsi interprete del voto del Congresso che vuol ria- 

iare S. M. di essere stato il primo autore del- 
l'unità politica © giuridica della Nazione Italiana. 

A vice presidenti furono eletti Mancini, Mosca, 
Mari e Cabella, a segretari Florenzano, Ferrentini, 
Giariati e Diena, naturalmente tatti avvocati. 

E per oggi il Congresso si è convocato per lo sta- 
dio dol quesito numero 4. Sa il vostro simore per 
la giurispradenza arrivasse fino a sapere di che 
cosa tratta il quesito, dirigetevi al Zuetfino. 

Pa 

Jeri abbiamo annunziato nelle « Nostre Informa: 
zioni» che monsignor DeMerodetrovasi in uno stato 
piuttosto grave a causa della rottura di una gamba 
e deì dito d'una mano, prodottegli da una caduta. 

Il fatto è avvenuto in queste circostanze. Monsi- 
gnore, visitando una delle suo case ora în costra: 
zione, ba cominciato & salire una scala, î gradini 
della quale nonaveano fatto ancora presa nel muro, 
ed hanno ceduto sotto il peso del suo corpo. 

Monsignor De Merode fa condotto al suo palazzo 
assai malconcio di quella caduta, ed il dottore Cec- 
earelli fa subito chiamato per prestargli le prime 
cure. 

sn 


La Voce confermava ieri sera lo notizie date da 
me sulla preoccupazione nella quale sì viveva do- 
menica al Vaticano. Le guardio palatino andarono 
ad offrire al Santo Padre i loro servizi per qualun- 
que occorrenza, e Pio IX le ricompensò con una me- 
daglina benedetta. Non fa il solo episodio ervi-co- 
mico della giornata. 

La Voce poi fa lo meraviglie perchè io ho annon- 
ziato che un battaglione di bersaglieri ed unreg- 
gimento di fanteria erano di passaggio per Roma, 
© mi accasa di ingenuità. 

Chi più ingenuo; io 0 lei ? Gredevo che almeno la 
Voce avesse imparato a leggermi. 

— 


Il Consiglio riunito in seduta segreta ha conti- 
noato ieri sera la nomina degli impiegati muni- 


“Nessuno incidente senta 


1 dotoro Ati Breil, oto per i suoi studi 
sulla rappresentansa proporsionale, terrà mel cor- 
rente anno scolastico presso la regia Università di 
Roma un corso libaro di Diritio cosfituaionale. 

In questo corso si ocmuperà delle istitazioni po- 
litiche degli Stati federali, con speciale riguardo a 
quelle della Bviztata che ebbe già l'agio di stadiare 
anche nella vita del suò popolo... 

L* terrà le sue iezioni il lunedì 
dallo 11 alle 12di fattina, incominciando dal pros- 
simo decembre. pri 


Stamani sono giunti col treno dell'aita Italia una 
diecina di deputati. dec 


11 Ro ha assistito dal suo palco di proscenio allo 


spettacolo dell’Apollo. 

Decadenza completa; dopo.il Dos Carlo: vd il 
Ruy-Blas, Jacovacci è andato a ritirar faori aushe 
la Mignon. La Pantaleoni è siata applandita. 

Al Valle più gente del solito: la principessa Mar- 


gherita con la duchessa Siorza ela marchesa di 
Montereno è arrivata al principio del primo atto. 
Tric:che et Cacolet ha avato come l’altra sora un 
successo di risa... Mathildo un successo di ammira- 
zione per parte del sesso foste della platea e dei 
palchi. 

Raccomando nuovamento un po' d’ordine all’a- 
scita del Valle. Lo dotti si caeciano fra le carrozze 
privato, con tutta la buona intenzione di schiacciare 
qualche piede sotto le ruote, e lo signore non sanno 
mai a quale delle trò porte andare a cercare la loro 
carrosza. 

Il gas ieri sera, registro il fatto fra gli straordi- 
nariî, faceva lume. Se ne parlava come di un avve- 
niuento, e quasi quasi più della seduta della Ca- 
mera e della ritirata dell'onorevole Nicotera. 

E fuori pioverà. 


Ge 


LA BORSA 


Gli arbitraggi di valori e direndita da una piazra 
all'altra divengono impossibili, i distac- 
chi di prezzo che vi sono. 

Voi vedetea Torinola rendita più alta di 
sia è Home. Uompeato è Emma è iclita Sexite 
Torino. Mentre fate il vostro bravo calcolo, Torino 
ribassa, e voi vi trovate con la vostra brava rendita 
in saccoccia. 

Chiunque ha fatto arbitraggi di tal sorta può 
solo dirvi quale gusto sia quello di rimanere con 
la rendita în saccoccia. 

To non l’augaro neanche ai mici nemici. 


+ 

Oggi dunque, mentre da noi si faceva 75 17, 
Firenze facevano 75 25, ed a Torino 75.10. 

Questo quanto alla rendita nazionale. 

I prestiti cattolici ebbero diversa sorte. — Era 
sostemato il 60 64, con qualche contrattazione & 
ei E o 

Heur et malheur! 

ei 

Anche le Banche facevano un saliscendi religi: 

— Debole la Romana, con cinque lire di ril 
(ESD: e queta ate Più sostenute di ieri la 

sul 594, e domandato lo Ztalo-Germaniche 
x 624, non trovavano lettera cho a 626. 

Le Austro trascurate ed offerte a 528; le Immo- 
biliari sempre ricercate a 526 50 per contanti, men- 
tre le azioni del @as trovavano qualche compratore 
a 684, e le Fondiarie a 

Oro a 22 26, 2225. — Tiosndra a 27 97, 2 - 
Francia a 109” ‘70, 109 80. — Altri valori nulla, 

+" 

In generale Borsa poco brillante. 

Da noi però non è meraviglia. — È meraviglia a 
Firenze dove sono restate su per giù allo stesso mo- 
do di noialtri. 

Con tatto il gran scalpore che fanno colà le Ban- 
che e le Banchine, il miglior consiglio a Roma, co- 
me a Firenze, è sempre smog alla e- 
strema pradenza. 


°°5) bilancio del reato è vicino — e per chi compra 
dazione a 2000, riaverà sì o n0 il 4 per 010 del 
DIE Se Dare pesa iva è discesa 


WIedh 


PICCOLE NOTIZIE 


SPETTACOLI D'OGGI 


Avelto— All 0° 1a di gt Moynm, opera del 


Motastazio — Alle 6 314 09. Iiregno delle dorine, cod 
Palinella. 
Quirino: — Alle k. 1/2 0.9. Le donnae lo scettico, di P. 


Ferrarì, indi il balloIladri di Parigi. 
Vailesto — Allo 63 09. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


ee 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH — 
Traduzione di E. Dx Bewenerri 


Un bel voluma di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale dî L. 1 60 all’Am- 
ministrazione del FANFULLA. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nella sua adunanza di questa mattina il 
Comitato privato della Camera dei deputati 
siè occupato dell'esame di due disegni di 
legge, presentati dal ministro delle finanze: 
il primo per modificazioni alla legge vigente 
sulle pensioni degl’impiegati civili, ed il se- 
condo per la proibizione delle speculazioni sui 
prestiti a premi. Entrambi questi progetti 
sono stati riconosciuti opporbuni, ed adottati 
con lievi modificazioni. L'incarico di scegliere 
le Commissioni che dovranno riferire alla Ca- 
mera è stato deferito al presidente del Comi- 
tato. 


Abbiamo precedentemente annunziato che 
l'Ufficio di revisione per la contabilità interna 
dei corpi, stabilito temporaneamente in To- 
rino con nota ministeriale del 31 dicembre 
1870 doveva, col 1° gennaio 1873; essere tra- 
sferto a Firenze. — Ora aggiungiamo che que- 
sto Ufficio viene traslocato a Firenze, onde riu- 
nire in un solo i due Uffici di revisione e quello 
delle matricole, assumendo la denominazione 
di Ufficio di revisione delle matricole e della con- 
tabilità dei cor, 

A partire perciò dal 10 dicembre prossimo 
venturo cesserà ogni corrispondenza dei corpi 
ed uffici militari coll’ufficio di revisione di 
Torino. 

Cominciando poi dal 1° gennaio 1873 i corpi 
e gli uffici militari rivolgeranno gli atti e le 
corrispondenze a Firenze. 


Con recente Decreto Reale (17 novembre) 
l'Ufficio del quartiermastro per l'annata fu sop- 
presso; e sarà, in sua vece, col 1° gennaio 1873, 
instituito un U/ficio d’amministrazione di perso- 
nal militari vari dipendenti dsl Ministero della 
guerra, îl quale avrà sede in Roma. 7 


L'Accademia scientifico-medica di Parigi quella 
di Pietroburgo avendo inteso che il professore di 
fisiologia nella Università di Napoli signor Giuseppe 
Albini eseguiva testà, con esito brillantissimo, la 
operazione della trasfusione diretta del sangue in 
una donna affetta da anemia, hanno chiesto en- 
trambe con sollecitadine la relazione di quella ope- 
razione importantissima. 

La trasfusione diretta con sangue arterioso di a- 
nimalo vivo, come l'eseguì l'illustre fisiologo napo- 
letano, non era stata tentata mai per lo addietro. 


La Camera ha proceduto oggi alla votazio- 
ne di ballottaggio fra gf? onorevoli Piroli e 
Coppino. Sal 

Chiusa l’urna, è rioeminciata la discussione 
generale sul bilancio degli esteri, sul qualè ha 
preso la parola l’on. Colonna di Cesarò. 


Il discorso dell'onorevole di Cesarò ha sciu- 
pato gran parte della seduta. Gli ha risposto 
l'onorevole Massari, sostenendo la politica e- 
stera del Governo, specialmente nella questio- 
ne del Laurion. j 

Ecco il risultato della votazione per la no- 
mina del vicepresidente della Camera. 

Piroli 130 voti. — Coppino 114. — Nulli 4. 
Schede bianche 7. — Eletto Pirolî. 


Eaio BarLoxi, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


È al Corso 396 A ORE 7 DI SERA che si vede 
all'incanto la collezione di Oggetti d’Arté, scolpiti 
tn pietra naturale. 


VENDITA 
A PREZZI D'OCCASIONE 
per concentramento di magazzi 
Im via del Corso, N° 155 
nngéle di via Frattinn — ROMA. 
ARTICOLI CONFEZIONATI D'OGNI GENERE 
Lanerie, Scialli, Sciaîpo, Cappelli, Fiori, 
Piume, Fazzolelti, ecc., ecc. 


Prime Premio all'Esposizione di Trieste 1971. 


TERO PLIXIR - COGI. BOLIVIAN 


Giovanni Buten e C., Bologna 
Premiato con 8 (otto 


medico dell'Ospodalo dei 

2 Lione, dopo numerose eaperi 
sulle Capsulo el infezioni al 
tico di Grimanit e C; Sag 


Il signor Bottore Bonn; 
si 


I) NI clio i fegato di }{ 


L'Oo di Fegato di Mortuzza il quale è aumpre preso dagti ammalati eso discuta, è oramai superlo. 


L'Estratto di Orzo Tallito 


chimico puro del dottore LEN | 
È PRODOTTO IN QUALITÀ CORRETTA DALLA FABBRICA M. DIENER, STOCCARDA ti ati 
è l'unico medicamento il quale con più gran successo sostituisce l'Olio di Fegato di Merluzzo. 


endiata 
È Vi furono 
accredita 
È, Ta na 


Tiquoristi, caffettieri, droghieri, ece. 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


a © Ferina. 


ji un piccolo cucchiaino da catfà tra volte al giorno por ì 
i sotto di$ anni. A quelli che li oltrepassano un ene- 
ogni quattro ore, e sempre avanti il cibo. 
iti rimedi propositi dalla terapentiea per combattere ta} 
gunero di spi 


palato, di facile amministrazione, 
id ne quegli amilo più tardi, loggieri 


vico ancora com bibita all'acqu 


A. Manzoni 
lla Sata, N. 10, Xi 
Roma da Achille = 


I suddetto estratto viene spplicato in Germania, Francis, Inghilterra ed altri paesi dulle pri 
Vi 
farmacista via Savelli 10, 


warîe uutorità scientifiche, e ha trovato, qual eminente medicamento, in poco tempo anche in Italis 
il meritato riconoscimento, e viene raccomandato caldamento dai primi professori e medici. Detto 
vere Eatratto d’Orzo Tallito in bottiglie quadrate, le quali banno da una parte l'iscrizione 
impressa nel vetro, Male-Eztraot nack. Dott. Link, © portano dall'altra l'etichetta © firma M. Dis- 
ner, în Stoccarda, 
Sì vende in tutte le principali farmacio a L. 2 50 per bottiglia. 

Deposito generale per la vendita all'ingrosso in Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. | 
Ai minuto presso la Farmacia della Legnzione Rritanzics, via Tornabnoni, 17. In Roma, Lorenso | 
Corti, piazza Crociferi, 48, o F. Bianchelli, 8. Maria in Via, B1. 


Da 


S. Maria in Via, SÌ. Preso 1.9 
I} | Sontro, vaglia postate di es 5 


Depositi: FIRENZE presso Paolo Pecori, via Panzani, 4. 
» ROMA presso Loreezo Corti, piasza Orociferi, 43, e F. 
Bianchelli, Santa Maris in Via, 51-52. È 
NB. Abbia la compiacenr il lettore di por menta che ad ogni fla» _ Fire ‘e 
cono va uzita la prosento istrazone, la quale olto la firma | 10@ Carte di visita ad una linea. 
50 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


Tolo solubile isa nell'acqua. comune 


Libreria e Cartoleria A, PINI. [ 
Firenze, via Guelfa, | 

150 

1- 


del ©. Galléani, porta improntato il timbro a secco di 
tanto su 50 che 100 Carte. 
IATA. 


Tielleani, di Milano. ” ” ” 
- ai 5 Ogni lînea o corona anmenta di cent. 50, 
CONSEGNA IDEE! 
Sispediscono franche dì porto ia provincia, mediante vaglia postale, 
con l'aumento di centesimi 10 per ogni 50 Carte, intestato alla Carto- È 


L'UOMO - DONNA 


di ALESSANDRO DUMAS (figlio) 


L'UOMO E LA DONNA 


DI EMILIO DI GIRARDIN 
Versione Italiana di Leopoldo Bignami 


PREZZO: Italiane Lire 2 
Si spodisce in provincia franco di posta a chi rimetterà Lire 2.20 in 
‘Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, numero, 48 


O 
Santa Maria in Via, 61-52 — In Firenze da Paolo 
Panza: 


i, numero 4. 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità. 
4 solo da 60 anni e più trovsto e staliato, principalmente in Ger- 
mani. Col metallo del K @ coll'aso ‘piiole Guditoria riesce 
iorare i sordi più ribelli ed  guarirò quelli in cui î guasti sono 
io uditorio ron manchi di una dello sue parti. 

di usarne è samplice. S'iatrodurrà mattiza e sera um poco 
zia inruppats in qugst'oko, svvertendo di riscaldare ogni 

quella quantità d'olio ché fe abbisogna 
ni inenmento 


Dott 
i scatola, pii so 
Tot feel pren 


GOMEST'S WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D' 
Ricelta trovata fra le carte del celebre medico fisico medes 1. GOMEST 
Rinvigorisce la vista, leva il tremore, toglie i dolori, 
infiammazioni, macchie, maglie, netta gli umori densi, 
salsi, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole. 
ISTRUZIONI 


"Prezzo: Lire Italiane 2 00. 
spodisce per ferrovia contro taglia postale!di Lire 3 20 
i Santa Maria e ai A fi, 


dal'dbc. ANTO GUADAGNALI d'Arezzo, 
CON L'AGGIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE 


leria suddetta. 


| NUOVO CALENDARIO PERPETUO 


In pakfond dorato, serre di ciondolo all'orologio, segna chia- 
ramente tutti i giorni e mesi dell’anno, nonchè il levare ed il 
tramonto del Sole, e di quante ore sierio composti i giorni e 
le notti a seconda delle diverse stagioni dell’anno. 
Prezzo lira 1 5@ con scatolette ed istruzione. 
Invio franco contro vaglia. 
N. B. Chi ne acquista TRE ha il quarto gratis. Chi ne acquista S| 
| ne avrà NOVE. chi ne acquista DODICI ne avrà sedici. Dirigeri 
Torino presso Giuseppe DE GIOVANNI, via Finanze, n° 


4} ABOLITE Le 
I CONVENTI 


OVVERO 
STORIA DEL MONACHISMO 
Narrata al Popolo da un frale romano 


Ni VOLUME L. 1. — IN PROVINCIA, L. 1 10, 


n) Fendesi 
Besta 


OTTAVIO GALLEANI 


Anchela Prassia ha fatto ‘a questa Tela all'Arnica 


‘© ne ha riconosciuto la 
Giova 


‘esere contranse- 
: ©. Gallonmi, Milano, ed istre- 


GPOJIPOR) JOP VENETA ‘13200 ONNOIOT VP veTON SI 


Tatti i più distinti chimici della passata 6 moderna senola sono di 
accordo nell'affermare essere lo zolfo indissolubile nell'acqua: cheal. 
lorquando si avesso potato definiva l’inestricabile problema di potere 
sciogliere con un qualche reattivo lo zolfo nell’acqua comune e dark 
potabile, sarebbasi elargito un vero tesoro all'umanità, procurando pr 
tal modo il farmaco più prezioso per la guarigione delia maggior part 
dello malattio. Toccava al cav. Tovo, dopo lunghi studi,, 1a fortunata 
sorte di sciogliere l'ardno problema, di rendere cioò lo zolfo, solubile 
istantaneamente nell'acqua comune. Tale scoperta importantissima, 
mentre segnerà un'epoca nella scienza medica, ha altresì procurato i 
più benefico e facile medieamento sanativo, atto a ridonare incredibili 
guarigioni în quasi tatto le infermità più letali dell’uomo e degli ari- 
mali 0 seguntamento per combattera i morbi verminosi. Con simile» 
trovato ciasenzo potrà con poca spesa e tutta 

senza bisogno di ricorrere alle sorgenti 

1 preparsto vendesi in iscatolo di 20 pastigti 
al prozzo di Ire $. 

i spedisco franco coniro vaglia postale di L. 3 50 diretto a Ro: 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 47, e F. Bianchelli, Santa Mari 
Via, 51-52 — Firenze, Paolo Pecori, i, 


truzione unita, 


PAST 
Questo Pastiglie sono preparate col 
d'Ems esono ottenute mediante vapori ale dello neque 
di dotta sorgente, rigomate por la loro grando efficacia. 
ongono tutti i sali delle aeque term: 
prodacone tutti gli effetti salutari come lo acqua della sorgente st:sca 
prese come bevanda. La grondo esperienza ba provato che queste ja- 
stiglio contengono una qualità e tainente per la cura di corto malstis 
deli cngani rogpiratori  diguti 
pastiglie sono press con successo perfetto ed infhilibilo nelle «+ 
guonti malatt = 
* i catari dello stomaco 0 dollo membraue mucose del canale» 
tostinale e sintomi di malattia accessori colle acidità, gantosità, 
sco, cardiallico, spasimo di muceosifà dello stomaeo, debolezza è difi- 
coltà nella digestione. 
2° I cattari cronici degli organi respiratori e i sintomi che ne r°- 
sultano, tesa la tosse, ‘fpato Wiffcile, oppressione del petto, respira- 


8° Parecchi cambiamenti dannosi sulla composizione del sargue, ti 
sono diatasi urizaria, gotta escrofole dove. dev'essore  neutraliszto 
l'acido e migliorata la sanguinifieazione 
Deposito general per lo ma preso F. BIANOHELLI via di 8, ls 
ria ia Vis, num. 51, è CORTI, piazza doi Crociferi, mm- 
48. ln Firenzo presso Paolo Pecori, via Parizani, 4. — Prazso di ogni 
satola L. 1 75. Si spediscono franche contro vaglia postale di L. 


Garigino Radical in sol Tre Gu 


DELLE PLENORREE E GONNORREE RECENTI E CRONO 
PIRLA 
INIEZIONE del chim. farm. Stefano Rossini 
DI PISA 


qraxtite da restringimenti uretrali, oec., oca. per l'assoluta mancarsì 
seli di mercurio, argento, stagno, piombo, ecc., che sogliono rist 
molte iniezioni del giorso. Par gli assidui esperimenti 
infinito numero di risultati feliccmento obtentti, ît suo preps 
ratore noù teme di essore amsutito col dire in 8 giorni guarigione 
radicale da coloro che, serupolosi osservatorì dell'istrazione units 
alla bottiglia, la adopereranno. — Prezzo lire 2 )a bottiglia, Si 
“isce con ferrovia mediante vaglia postale di liro 2 50. 
Deposito in Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48,0 
Bianchelli, 8. Maria in Via; 5. In Fironze da Paolo Pecori, via 
sanî, 4,0 presso la Farmacia della Legazione Britannice. 


I NOVE PII 


Semmi Pontefici 
STUDI STORICI x 
DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 


Prezzo L. 7 50 — Franco per posta L. 8 
‘Roma da Loruzzo Corti, piazza Orociferi unmero 48, * 
Santa Maria în Via, 61-52 — ln Firane» da Pool 
‘Panzàni, 4. s 
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Paszzi D'Associazione 
ria Sem dmn 


indirizza 
fascia del giornale. 
"ii ulbrammenti priacipiane col 1° e 15 d'ogni meno 


UN MESE SEL REGNO L è 60 


Fuori di Roma cent. 10 


FUORI I DIPLOMI 


Sua Eccellenza Lanza, in qualità di mini- 
stro dell'interno e. di supremo magistrato per 
la sanità pubblica, ha diretto. una circolare 
‘alle autorità amministrative contenente le più 
severe istruzioni contro l’abusivo esercizio 
della medicina e della chirurgia. 

La circolare è stata diretta — quindi — 
‘anche al Prefetto di Roma, città eterna, ca- 
pitale del Regno d’Italia, metropoli del mondo 
cattolico e culla della civiltà... antica! 

Per conseguenza, non posso dubitare che 
il senatore-Prefetto, a quest'ora, l'abbia già 
ricevuta... a meno che non glie l’abbiano in- 
viata col mezzo della Posta dell’altro senatore 
Barbavara; nel qual caso, o la riceverà fra 
quindici giorni col piroscafo di Palermo, o 
non la riceverà mai se la lettera presenta în- 
dizi esterni tali da lasciar sospeltare che 
contenga biglietti del lotto. 

Ma io, per amore di brevità, e per non fare 
giudizi temerari, preferisco credere che l'o 
revole Gadda abbia già sotto al naso la circo- 
lare di Sua Eccellenza. 3 

Animo, dunque, onorevole signor Gadda, 
qui bisogna levarsi le mani di tasca e agire 
energicamente. 

Roma èil nido dei pseudo-medici e dei 
pseudo-chirurghi, specialmente nella stagione 
invernale, quando i forestieri piovono da ogni 
parte dell’orbe, chiamati dai desio di pestare 
il voluttuoso e morbido selciato delle no- 
stre vie. 

Le remote Americhe del Sud e del Nord, 
l'Inghilterra, la Russia, la Francia e la Ger- 
mania c’inviano in questa stagione i loro mi- 
gliori sacerdoti d’Ippocrate e di Galeno, che 
vengono qui a salvare l’umanîtà sofferente, e 
a intascare quattrini. 

Quanto alla Germania la cosa è in regola, 
perchè ogni buon tedesco nasce naturalmente 
filosofo, generale, e medico. (Vedi le collezioni 
della Riforma e del Diritto, annate 1870, sc- 
condo semestre, 1871 e 1872.) 

1 tedeschi sono padroni di fare ciò. che vo- 
zliono, perchè essi fanno tutto alla perfezione. 
Un tedesco, oltre a portare la scienza infusa 
dall’alvo materno, la rinforza e la perfeziona 
poi colla birra. 

Ma e gli all 

Perchè ci cascano addosso tutti quei pro- 
fessori stranieri, ca: di titoli accademici e 
stracarichi di decorazioni ? Perchè vengono 
qui a passare l'inverno per non morire gelati 
nei loro paesi, e se ne ritornano poi a casa în 
‘primavera colle tasche piene dei quattrini dei 
gonzi ? 

Sono poi veramente medici e professori, 
costoi . Sono passati per la porta d'una u- 
niversità qualunque? 

Mah! Quanto a me questi signori li para- 
gono un poco a coloro che, dopo essersi messi 
un fez in testa, si fanno credere turchi d'Ana- 
tolia e negozianti di semente. 

Comunque sia, se essi sono veramente me- 
dici e professori, avranno le loro carte in re- 
gola, i loro diplomi. 

Fuori, dunque, i diplorzi! Fuori le carte! 

Onorevole senatore-Prefetto, inviate loro un 
delegato di questura coll’incarico di prendere 
cognizione di quei documenti che autorizzano 
un uomo a mandare il prossimo all'altro mon- 
do senz'obbligo di comparire alla. Coîte d'as- 


alla sua volta l'agente delle tasse per inscri- 
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vere quei benefattori dell'umanità nei registri 
della ricchezza mobile. 

I nostri medici la pagano, la ricchezza mo- 
bile; la paghino, dunque, arche quei signori 
di fuori! 

Tult’al più si potrebbe fare un'eccezione 
pei tedeschi, quando tuttavia riescano a pro- 
vare la loro nazionalità, o provando che il 
loro nome termina in us, @ producendo una 
dichiarazione dei gerenti della Kiforma o del 
Diritto. 

Dunque, onorevole signor Prefetto, siamo 
intesi. 

La circelare di Sua Eccellenza parla chiaro; 
e tocca a Lei a eseguirla. Con questa spe- 
ranza in cuore, e esprimendole la mia intera 
fiducia nello zelo e nella sollecitudine della 
S.V. Onorevolissima, ho l'onore di protestarmi 

Suo derotissimo servitore 


E 


firorno FER forno 


È morto a Firenze, pochi giorni fa, un egre- 
gio impiegato, il cav. Luigi Amerio, economo 
al Ministero delle finanze. 

Io gli ho sentito raccontare, ed altri amici 
suoi con me, una storiella il cui scioglimento, 
sospeso fincl’egli era in vita, è stato probahil- 
mente affreitato dalla morto del cav. Amorio 
medesimo. 

Racconto la storiella che non è un segreto: 
la racconto perchè altri molti furono testimoni, 
ripeto , alla narrazione che l'Amerio soleva 
farne. si 


* 
sta 


Qualche tempo prima di morire il conte di 
Cavour chiamò a sè l’Amerio: e lo pregò di te- 
nere presso di sè una cassetta contenente delle 
gioie. 

L’Amerio accettò volontieri l'incarico deli- 
cato; ma chiese naturalmente all'illustre nomo 
di Stato che si prorvedesse fin d'allora al caso 
di morte di colui che consegnava la cassetta, e 
di colui che la riceveva in deposito. 

Il conte, sorridendo di quel suo sorriso furbo, 
rispose : 

— Stia tranquillo: Ici camperà più di me. 
Alla mia morte, ritenga la cassetta, e non la 
consegni a nessuno — neanche ai miei eredi. 

— Va bene: ma prima o poi, Eccellenza, ho 
da morire anch'io... e allora?... 

Dopo una breve discussione fu deliberato: 
che l’Amerio, chiusa la cassetta, e sigillate le 
chiavi in un plico, lascierebbe disposto alla 
propria morte che il plico passasse in consegna 
a colui che gli succedesse nell'ufficio presso il 
Ministero delle finanze. 

E così fu fatto. 


* 
Cali 

Ora il cavaliere Amerio è morto; ed è proba- 
bile che si sappia che cosa contenesse precisa- 
mente la misteriosa cassetta, e quale fosse l’in- 
tendimento del conte Cavour rispetto ad essa. 

Quando lo saprò ve io dirò. 

sa 

Il Fascio Operaio, che si pubblica a Firenze, 
mi reca una curiosa frase del signor Ricciotti 
Garibaldi. 

Egli avrebbe detto, secondo quel giornale, 
che alcuni uomini della Sinistra parlamentare 
non vanno più di pari passo co’ tempi: “ Inal- 
ziamo loro un tempio, regaliamoli d’incenso, 
ma lasciamoli da banda come uomini politici. 


Pal 
Sarò duro di cervice, ma confesso di non 


capire. 
O gli uomini della Sinistra sono degni del 


tempio, e allora sono così meritamente celebri 
che non si può lasciarli da banda. 

Osi devono lascisr da banda perchè non val- 
gono gran che, e allora la spesa del tempio mi 
pare buttata via. 

Più ci penso e meno mi persuado. 

n° 

Una volta le lettere minatorie erano arnesi 
di gente che viveva di ricatti, e cercava di 
strappare, coll’intimidazione, cento lire a que- 
sto, duecento a quell'altro. 

Pare che il desiderio di riabilitare questo ge- 
nere di epistolari sia entrato nell'animo di qual- 
che scienziato. 

La cosa è inverosimile, ma vera. 


lari 

Per la rinunzia del professore Corradi ri- 
mane vacante, nell'Università di Roma, la cat- 
tedra di clinica-chirurgica. 

Mentre il Ministero dell'istruzione pubblica 
si dà moto (molto moto — troppo moto) per 
trovare qualcuno, cui affidare quell’ufficio, da 
Roma, un signore, che non ha nessun posto, scri- 
ve lettere anonime e minacciose (anonime per- 
chè minacciose, e minacciose perchè anonime) 
‘ai più chiari chirurghi d’Italia per dissuaderli 
dal concorrere alla cattedra dell’Università ro- 
mana. 


’ 

Sono stato in forse se pubblicavo la lettera : 
mi sono risoluto a farlo. 

Eccola: 

© Simore, 

* Un iutercosato alla cattedra di clinica cni- 
rurgica di Roma, che non ha nessun posto fi- 
nora, sente che lei facci delle premure per ot- 
tenerla. Lo pregherebbe di deporne il pensiere 
perchè gliene potrebbe venire nn serio guaio. 
Uomo avvisato è mezzo salvato. 

“ Roma, 22 novembre 1872. , 

* Li . 

La lettera spedita senza francobollo è scritta 
con un bel caratterino inglese, e con inchiostro 
AZZUITO. 

Non vi paro uu segno de’ tempi anche questo? 

Del resto, sc avessi a nominare quel signore 
professore di lettere ci penserei: ma a fare il 
professore di-clinica chirurgica mi pare che ci 
abbia quasi diritto. 

Ha amputato l’estremità inferiori al congiun- 
tivo del verbo are, e l'operazione è riuscita fe- 
licemente. 


* 
uri 

La Voce d-lla.... Compagnia di Gesù riproduce 
con una certa compiacenza dall’/ndéendance 
Bclge una statistica sul modo come finirono 
molti re e imperatori. Fra gli altri, 213 furono 
assassinati o avvelenati. 
La Voce della..... Compagnia comprende nel 
numero anche Enrico ILL © Enrico IV di Fran- 
cia! E Giuseppe II d'Austria? E Papa Cle- 


tra ha chia- 
— come si dice — l'illustris- 
simo signor baroue Nicotera a rendere ragione 
dello sproposito da lui commesso nella seduta 
della Camera di ieri l’altro. 

Dopo una lavata di capo sopraffina, il nobile 
barone deputato democratico, venne condan: 
nato alla pena del silenzio, nella Camera, per 
trenta giorni, in capo ai quali dovrà fare una 
settimana di esercizi spiritaali, in una casa di 
Gesuiti, per impararvi diplomazia. 


_—_ee ht‘ a 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 26 novembre 1872. 


ll deputato Massei presta giuramento. È un 
omino piccino piccino, magro, pallido, nativo 
di Lucca: ha una testa pelata e lucente che 
pare fatta di taffettà color di rosa con frangia 
bianca in giro, come ia parrucca di Papà Mar- 
tin. Baffi, che erano neri tutto il giorno al tem- 
po del duca Carlo Ludovico : ora lo sono sola- 
mente alla mattina, prima di colezione. Quando 
dico baffi,'è un modo di esprimermi, perchè ve- 
ramente baffi baffi non lo sono. Sono piuttosto 
due pettinini da baffi — peli corti, ritti, radi, 
isolati — così: 


un 

L'ho visto arrivare questa mattina — è re- 
duce da un viaggio in Spagna — e quando l'ho 
incontrato, aveva ad armacollo la borsa, che 
agli portava col garbo d'una chitarra. Ma se 

a la chitarra, portava gli scarpini. 
ia che corre, un deputato in scarpini 
da Figaro, mi fa l'effetto d'un uomo che abbia 
una grande forza d'animo. 

* 

Siamo sempre alla discussione del bilancio 
degli esteri. 

Colonna (di Cesarò) dice: “ Sarò ministro 
degli esteri, e però vi faccio un discorso-mi- 
nistro. Parlerò della questione del metro: » 
e parla per molti chilometri 


tut 


nirvana 


( 


(sì riposa) 


) 


(siede). 


* 


Mentre l'oratore gira l'Europa © va da le- 
vante a ponente, e da mezzogiorno alle quat- 
tro e tre quarti, l'onorevole Rattazzi lo guarda 
e lo incoraggia: 

Il capo-parte del Centro sinistro sembra col 
suosorriso dare dello spago all’onorevolo Duca, 
che lo piglia e tira.via colla rapidità e la fran- 
chezza di un cavaliere arabo. 

Non vorrei con questo che lo credeste un tipo 
arabo — tutt'altro: ha la faccia lunga, i capelli 
“piuttosto lunghi, cadenti verticalmente e incol- 
lati alla testa all’uso olandese. Molto cosmetico; 
Una pasticca di vetro su un occhio, barba 
castagna tagliata corta e aderente como i ca- 
pelli, abiti e maniere di persona molto per bene: 

Gli sguardi Insinghieri dell'on. Rattazzi di- 
cono all’oratore che il capitano vede in lui la 
stoffa d'un ministro... All’erta, onorevole Cesarò, 
perchè all’onorevole Rattazzi piace d'aver dei 
ministri di stoffa. 


Parla l'on. Massari; la sua voce tonante gli 
permette, ciò che è proibito a molti colleghi, di 
farsi intendere dalla tribuna della stampa, che 
ha sacrificato in generale il discorso dell'onore: 
vole Cesarò perchè non l’ha sentito. 

L’on. Massari, fedele alla sua abitudine, fa 
l'elogio di molti suoi illustri amici ed è lietis- 
simo della considerazione che l’Italia gode al- 
l'estero, ed è commosso pensando che il conte 
Sclopis fu chiamato a presiedere il Consiglio 
degli arbitri dell’Alabama. 

Si mangia un’unghia e prosegue dicendo che 
‘approva il Governo nella questione del Laurion. 
Sta bene cha non bisogna essere prepotenti coi 
deboli — come disse l’on. Miceli — ma i deboli 
non debbono seccare cli è più forte di loro fa- 
cendosi scudo della debolezza propria. 


FANFULLA 


Massari ha ragione. Se una pulcs secca 
Hibéro cittadino, il libero cittadino in 

la schiaccia. Solò16 stoicismo dei figli di 

può tollerare in pace i vagabondaggi del mol: 

To animaletto. Questa è forse la causa per di 
a Roma c'è tante pulci. Ma ora, dice l'on. Mj 
sari, a Roma ci siamo noi i forti, i ris] 
riveriti, e se le pulci ci seccheranno, So 
‘asciutta la polvere... insetticida. 

Mangia un’altra unghia e siede. 

Siccome Massari parla chiaro, talora felice- 
mente, ed è sempre buono ceme una focaccia, 
non gli mancano mai i bravo dei colleghi. 

Oggi che è stato fiero e che ha difeso i rap- 
presentanti d'Italia all’estero da ignobili ac- 
cuisè di corrozione, ha avuto la sua parte solita 
di approvazioni, e l'ha gradita come una cosa 
nuova asciugandosi col mignolo una lagrima di 
tenerezza — che s'è messa subito in bocca col- 
l'unghia relativa. 


zz 


PS. Debbo dare una spiegazione. Nel reso- 
conto d'ieri ho scritto: 

© Discorso di Miceli: parte seconda. 

“ Siamo a Tunisi: l'oratore fa la parte del 
bei — e l'onorevole Polsinelli, dormendo, gli fa 
la corda. , 

In Toscana, fa la parte del bei, o fa il bei, 
quello che nelle canzoni col ritornello alla tiro- 
lese fa la prima parte. Quello che l’accompagna 
coi suoni di voce gutturale a modc di contrab- 
basso, gli fa la corda. 

Con questo non intendo già dire che l’onore- 
vole Polsinelli russasse: dalla tribuna si rio 
benissimo vedere, ma non si può sentire dor- 
mire un deputato. 


KE. C. 


I NUOVI SENATORI 


GENNARO DE FILIPPO. 


È Gennaro, ma giuro che nemnieno le pistole 
delgenerale/Championnet potrebbero fargli bol- 
lire il sangue, e che sì lascierebbe chiamare 
anche Gennaio senza difficoltà. 

La sua placidezza, che lo ha fatto battezzare 


mar il mamensia amizn Aall’an Mascari, A favea 


una delle cause principali d'una fermezza di ca- 
rattere rara nei ckimi meridionali. 

Quanto al fisico, figuratevi una nsturità ro- 
sea, come quella delle mele da inverno — una 
faccia liscia, pulita, monda di barba, quasi e- 
sente da rughe — un'espressione di bontà ver- 
ginale, una voce di ragazza che venga dal ve- 
lione dove si sia molto, ma molto divertita. 
Fronte spaziosa oltre i confini dell’onesto, per- 
chè gli sorte dal cappello davanti e di dietro 
quasi per ingannare il prossimo e parere due. 
Statura piuttosto bassa. 

I suoi gusti sono semplici e naturali: gli 
piace il bel sesso e monta a cavallo — tempo 


‘permettendolo. 

È entrato nella scena politica a Napoli nel 
1849 come avvocato difensore di Poerio e di 
altri compromessi, e col sangue freddo che lo 
distingue, fece il suo dovere in momenti peri- 
colosi. Dovette a ciò la sua nomina ad atten- 
dibile. Una parola che significava sospetto e che 
lo esponeva alle familiarità indiscrete della 


Nel 1860 fu segretario generale di grazia e 
giustizia sotto la Dittatura e sotto la Luogote- 
nenza, poi deputato, poi guardasigilli nel Mini- 
stero Menabrea — 1* formazione. In quella oc- 
casione ricerettà da Ego nel Barbiere il nome 
di Guardafilippi — e siccome guardafilippi è 
una, grulleria, il nome gli è rimasto. 

‘Quando si fece il connubio per cui sortirono 
dal Ministero Cantelli, il buon Ciccone, De Fi- 
lippo e Broglio, egli fu pregato di rimanere in- 
terino. Ci stette un poco, ma un bel giorno, 
entrando alla Camera, andò a sedersi addirit- 
tura al suo antico posto di destra, e non ci fu 
più verse di farlo tornare al banco dei ministri. 

Ha le idee chiare come la fisonomia; è con- 
sigliere di Stato, è forse per camminare sul- 
Forma întemerata del suo presidente Eccellen- 
tissimo Des Ambroîs, cammina coi piedi in 
fuori, come i gentiliomini che corteggiavano 
le nostre nonne, facendo pompa delle polpe. 
Però.le polpe De Filippo non le mostra — hon 
voglio dire con questo che le nascorida. 


| per padrino Temistocle, il quale amando Bice, si 
decido viceversa ad amare la figlia del dopu- 
tato, che non è più deputato, poichè il Ministe- 
ro è caduto e la Camera è stata sciolta, e va 
a stringere la mano a Massimo, come padrino 


dti, bacioni în cass, si è abituato a ria- 
marla, ma, nen sapendo di eesereririamato, dice di 
voler tornare a bevere l'aria pura dei suoi monti, 
lungi da questa società doppia, perfida e corrotta, 
la quale partorisce mel suo seno uiì essere frivolo 
come Temistocle, amico di un essere abbistto come 
il conte Brametti, il quale è... cioò ha... o per meglio 
dire non ha niente, e perciò senta il bisogno di la- 
sciarsi amare da un essere facile come la baronessa 
Negroni, la quale naturalmente vuole impedire le 
nozze cheil banchiere, bramoso di un titolo, vorrebbe 
stringere tra il conte che vuole i denari della figlia, 
e la figlia che non vuole il titolo di contessa, e vuole 
invece l'avvocato abruzzesò, che vuol tornare a 
bevere l'aria pura dei suoi monti, ed avendo molto 
ingegno cioè pochi danari, grida contro questa s0- 
cietà gretta, meschina, ed interessata, fatta coce- 
zione di un certo Massimo pieno di massime, il 
quale declama contro la società come sopra, e cerca 
di mandare all'aria le nozzo come sopra, che non 
piacciono alla barcnessa, la quale si reca perciò in 
casa dell'onorevole Valieri, deputato al Priamento 
nazionale con moglie e figlia, d°;ra sì dà una festa 
da ballo (tel Parlamente, no, nella cass) dove non 
si balla e si parla. ti polititae di commercio, e fa 
una scena #:ribile, insultando il banchiere, che sì 
lassia ‘insultare ed arrossisce inzianzi alla figlia, la 
qualo, povera Bice, sviene a profitto dell'avro- 
cato abruzzese, che sì accorge finalmente di essere 
riamato, e mentre vorrebbe tornare a bevere ecc., 
© declama contro questa sogietà ecc. facendo eco 
all'amico Massimo il quale ecc. ecc. ecc. cecoti 
che viene sfidato a duello dal confe che ha scelto 


dell'avvocato abruzzese, il quale accetta il duello, 
non l'accetta, sposa Bics e vorrebbe tornare a be- 
vere come sopra, © finisce ancora, e per l’altima 
volta — ch! sì, speriamolo, per l'ultima voltà! — 
con trovare mille difetti a questa società vile, im- 


rigiro 
ragione, mille ragioni, che vi ho io fatto, Dio 
buono! che vi ba mai fatto, sigaori antori beme- 
detti, questa società che ka tutti i vizi che voi non 
avete, che mom accetta lo leggi civili fabbricate fra 
le quinte, questa società che non è poi quella bir- 
bona che voi andate spacciando, che si fa mettere 
in commedia con tanta buona grazia, questa società 
che pure vi ha figliato lei, e vi ha allevati ed edu- 
cati a suo speso tatti quanti siete, questa società 


Eh via, smettiamolo una volta questo brutto 
vezzo! La società, tira, tira, lo si è spezzata fra le 
masi la corda della pazienza, e se n'è fatto sci- 
discio, e grida anche lei ai gridatori, menando san- 
tissime botte: Viva me! Abbasso voi! Fate scio- 
perol... 


(S°- RO 
CRONACA POLITICA 


_ Emtermo. — L'Opinione dovessero con- 
tenta: ha trovata la Maggioranza în atto di por 

la mano all'onor.. Piroli, ond'aiutarlo ad uscire dal 
fosso del ballottaggio, ove la Minoranza con un col- 
po di gambetto l'avea fatto cadere. 

Ma questa Maggioranza com'è? Hum! Centotrenta 
contro centoquattordici: magra assai. Faccia la cura 
de’ Farinacci per carità! 

<.... Quando l'elezionò ha il carattere d'aù tto 
politico, la disciplina ece. 

Talchè il ballottaggio di ieri l'altro sarebbe sta- 
to..... Non voglio dirvi cosa sarebbe stato. Abbiamo 
nccomodsta la coma alla meglio, e non sè ne 


aspettare. 

A ogniumolo, ciò la Rifcria che viene a pagare 
il debito del sinistro. L'espofizione la fa lei nel suo 
ri ione ero 
fat dà PA si rifiata di bal- 
lare coi Markmaldi deì inistero. 

Ceri lettori, l'avete veduto il bel quadro del Pa- 
gliano ? Dio, quale differàîifà fra le due protagoni- 
ste La Riforma ha vestita la sua eroina di... nu- 


Lt, 0 poed'ineno 
sep fata 


7 è 
"as [em da ballo,.e 


i ma le coni 


Rai qftaro della riforma ci vede, in fondo in 

fondoy una figura di più che in quello dell'amico E- 

Chi dice che somigli » Doda, ma potrebbe 

snche voler raffigurare qualchedun altro. Fatto è 

che la proterva ragazza gli fa l’occhiolino e gli sor- 

ride a fior di labbro, come se quel signore le avesse 
un vestito conveniente. 

Ohl la civetta! 

#* Stiamo negoziando coll’impero germanico un 
trattato postale, e la Nazione d'oggi m'apprendé 
che la cosa è già molto innanzi. Benissimo ! 

Secondo il giornale di Firenze il nuovo trabtato 
sarebbe foggiato sul tipo di quello testà conchinso 
fra la Germania e la Francia. 

CS 
zione postale europea. E questo è un progrdsi 

Le lettore semplici, che adesso no pagato qua- 
ranta, nondoviebbero pagarò d'ora ini poi che testa! 
centesimi, fra i duo paesi. E sotto questo aspetto il 

progresso diventa ache guadagno. 

Tuito questo, come dicevo, sta benissimo. 
cartolite postali ? 

Giacchò ci andiamo germanizzando, no sì retti a 
mezza strada. Al negoziatore, chiunque ei sià; rac- 
comando queste povere cartolina, e gli ricordo che 
fra l’Auetria ela Germania or non ha molto si è 
ipso stipulato per la loro circolazione nei due 


olo 


gia i Gio partire L'Austria 16, 6 ni. Come 
è giusta la massiana, secondo la quale par faré lo 
stufatino di lepre cì vuole innanzi & trifto vhs 
lepre! 

** Napoli è diventata fl mio punto nero. Dopo 
l'istallazione del nuovo mnicipio, sonnolenza, 
quiete come iù un monastero di frati. Che invece 
doll'arna, per le ultime elezioni siansiserviti d'un 
berretto da nottè ? 

Il fatto è che da quel cronista cosciemzioso ch'io 
sono cerco indarno laggiù quelli che si dicono i se- 
gui del tempo; gli oracoli dell'opinione. 

Ci si vivo come s6 il pane quotidiano senza là po- 
litica non fosse punto insipido. 

Sapete voi di che si vanno occupando al dì d'oggi 
i napoletani ? 

Degli esperimenti di traiisfanioné del sasigub del 
dottor Albini. Chi ha il sangue povero vada in cerca 
di luî, che gli infonderà nelle vone quellò vispo o 
giovanile d'an agnellino. 

Molto si parla d'ana signora cai l'amemia avea 
tolto il sonno. 

Lasciatasi infondere il sangue dell'agnellimo, lo 
trovò di botto, e oggi sta bene. 

O che lo nuove elezioni siano state anch'esse una 
specie di tranafazione di sangue ? 

Vedo che il munisîpio ha ricuperatò la calma 6d 
il sonno, e dorme in onta al solletico che gli va fà- 
cendo l'Opposizione. 


Estero. — Tatti i pronostici fissàvario ad 
oggi la resoluzione della crisi francese. 

Mentre scrivo la cosa pende ancora in dubbio. 
Intendiamoci bene: pende in dubbio per coloro che 


ci vedono sotto una crisî : quanto a me, può anche 


esserlo, ma non mo ne presenta i fenomeni. 

Adesso ecco dove siamo: le due Binistre 
Centri harino dichiarato che darsinno la dii 
quando il signor Thiet® foesò cobtrattò a 
per unì voto di sfidicià. 

Duo Centri e due Sinistrel E con otto mini in pi- 
sta avrebbero paura che altri gliela portassero via di 
sotto? 

La questione finirà... secondo i giornali; con un 
po'di crisi ministeriale. Usciranno dal Gabinetto il 
9 signor Gonlard, e il siguor Vio- 


Povero Gonlard i Sì vede proprio che è destinato 
a fare le apparizioni come lo ombre chineei sei muri. 
Noi ne sappiamo qualche cosa. 

E Victor Lefrine ? Alla festa del Fréjus quel va 
lentaoimo, con un 0échio solo, lia avata la DiAvatà 
di scoprire due Orienti: Ecco perchè la visivi del- 
l'Occidente, verso il quale precipita, gli è passata 
per occhio. 

Buonanotte ! 

x* L'Esposizione lictiseé atrebbé dovuto @iìere 
universale: ma i fati vollero altrimenti, e la stsésa 
Frincia, se badiamo al contegno usato a suò riguar- 
do dal Governo, che non ti mandò un cane a farcisi 
rappresentare, se n'è quasi 

La colpa è forse più dei tempi che dell'Esposi- 
zione. Comunque io noto che l'Italia c'era anch'essa, 
e, inonta alle gelosia vennte in moda frà i duo 
paesi, vi ha mietate le sue palmo. _ 


io di ae 805 aitiati 5 
guaio è in Tali possiamo farò Soil a 
telai 

Eccoli: 

Medaglia d'oro — Chîscò* Francesco, da Fossano 
— Kiltor, di Maso: 

Medaglia d’argento — Fratelli Ronchelli; Mi 
Info — Borgheri Seute, Firosiò — Gaydon; Tofino 
— Bravo, Torino — Gibert, Milano — Verza, Mi- 


lano — Giretti, Bricherasio — Ferri, Milano — 
Castrogiovanni, Torino — Tramontini, Milano — 
Erba, Milano. 

di broniso — Siccardi, Cova — Lega, 
Brisighella — Stacchini, Jesi — Levera, Torino. 

Mensione onorevole — De Bernardi, Torino. 

È una consolantò rassegna cotesta: ve lo dico io. 

E la Francia, che se l'è veduta sfilare sotto gli 
occhi senza acco@gersi ch’erano le forze destinate a 
‘combattere la tirannia delle sue nuove tariffe! 

È la barla toccata al principe Napoleone 2 Ber. 
lino, quando, un anno prima della guerra, l'invi- 
tarono ad assisterò alle gradi manovre dell'eser- 
sioni 

*%* Appena chetato il rumore dello scaridalo Czer- 
natony, i fogli ungheresi fecero circolare unali- 
sta ministeriale in capo alla qualè figurava il nome 
del barone Senpyey. 

È an bravomo; non c'è che dire, il barone, ma sul 
terreno politico milita nelle file dei conservatori ai 
ogni costo; è piglia il suo alliricatmento sul bottone 
del terzo clerico-feudatario, cisleitanò clio gli sta 
alla destra. 

Un dispaccio del Cittadino dichiara che questa li- 
sia è una pura fandonia; e ne sono lieto. Conservare 
sta bene, ma per carità non andiamo tropp'oltre. 

I conservatori qiind mme sono i veri Arpigoni 
del progresso. 

*%* Noî richiamerò affatto, come suole Gozza- 
‘dino, l’attenzione dei lettori sull'ultimo dispaccio di 
Madrid. 

Aspetto piuttosto l’ultimissimo. 

_ Aogui modole cose di Spagna non presentano 
di strano che una imorotonia schiacciante. Carli. 
sti qual; repubblicani lì, alfonsisti alloriente, al- 
l'occidente socialisti... in caos dx nom lo potèr de- 
Scrivere. A 

Evviva! Ro Amedeo è già entrato nella convale- 
scenza; angnro al paese ch'egli governa di poterci 
entrare anche lui. 

E c'entrerà prima o poi, non cè pericolo. ll 
spagna bisogna andarci comeguell’ebioo; che vennto 
‘@ Roma, 6 veduto lo ‘spettacolo del sacco pieno d'ira 
di Dio dell'avara Babilonia, si convertì al cristiane» 
simo. 

Infatti se nell'anarchia morale della Spagna.il 
principio monarchico dora, vuol proprio dire che 
hn per sò la potenza infallibile èd irresistibilo dei 


nu Len line 


Telegrammi del Mattino 


.-Agenzia Stefan!) 


MADRID, 25. — Dispaccio tifficiale — Lé ope- 
tazioni per la costrizione sonò terminate. 

11 Governo ricevette le migliori notiziò da quasi 
tutte le capitali di provincia, comprese Barcellona, 
Saragozza, Valenza e la Corogna. 

A Madrid, un gruppo di 200 uomini e alcuni ra- 
gazzi gridarono contro la coserizione. La forza pub- 
blica li disperse e no incarcerò 9. 

Alcune bande si sono presentate sulle montagne 
di Despenaperros e ad Alcoy, Arcos e Marcia. Esse 
sono ora în fuga, inseguite dalle truppe. Le bande 
nofi ispirano alcuna inquietudine al Governo, il 
‘quale ba i mezzi necessari per ristabilire l'ordine. 

MADRID, 25.— Zorilia informò il Coligresso 
tagli ultimi fatti. Disse che essi non hanno impor- 
tanza e che l'ordine pubblico è assicurato. Soggiui- 
se che alcune truppe bono partite questa mattina 
per l’Andalusia ed altre partiranno domani. 

Alcani disordini manifestatisi a Velez ed a Ma- 
laga furono repsessi immedistamentà. 

Il distretto militarò di Murcià fu dichiarato in 
intéto di adsedio. 

La notte scorsà uidironsi a Santander alcimne grida 
di Viva la Repubblica. La Guardia civile disperso i 
rivoltosi, e no arrestò d. 


ri disordini & Gijon. 

VERSAILLES, 26. — Thiers e Ja Commissione 
inantebgono i lorò punti di vista, che sono diver- 
genti. La situazione è grave ; però tutta là speranza 
di un accomodamento non è ancora perduta. 

BERLINO, 26. — Il conte di Wesdehlen fa no- 
minato incaricato d'affari di Germania a Roms. 

Egii partir frà Alcuhì giorni da Parigi por recarsi 
a Suo posto. 

WASHINGTON, 26. — Il Dipartimianto dell'a- 
grivoltàra, riella sud relazione del mieùo di i0vem- 
bre, calcéla che il raccolto del cotone ascenda a $ 
milioni e 112 di balle. 

NEW-YOBK, 25. — Oro 113. 


BERLINO, dè. — La Camera, A E 
Brodo ib fa retodtà 13} si 
riomfasittazione dei Cireoli, aa DA 
I depitatò pollicohi; min gradi parié di1 centro è 
pochi conservatori votarono contro il progetto. 
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FANFULLA 


VERSAILLES, 26. — Seduta dell'Assemblea na- 
gionale — Leggesi la relazione di Batbie, che è gé- 
neralmente conforme alle indicazioni 


Thiers. Protesta contro ogni sentimento d'ostilità 
verso Thiers. Dice cha l'Assemblea rimarrà al suo 
posto, finchè il paese sia liberato dai nemici esteri 
e rassicurato contro i nemici intérai. Soggiunge che 
la Commissione fa commossa dal siessaggio. Con- 
stata che Thiers ricomobbe i poteri costituenti del- 
TAssemblea, ma che i radicali abùsirono del di lui 
nome. Dice che, dinenzi a questo equivoco, la mag- 
gioranza della Commissione giudicò chò l'Assemblea 
aveva il diritto e il dovere di far &ombbcere le sue 
impressioni. Afferma che i conservatàti non potreb- 
bero appoggiare la repubblica cossattatrice, qua- 
lora il Governo asse cogli éterni némici 
dell'ordine pubblico, cogli eredi del Comune; coi 
radicali. Ricorda i pegni dati al partito dell'ordine 
da Thiers, il quale non dissimula li stiù avversione 
contro le dottrine radicali. 

La relazione continua dicendo ché Thiers insista 
sulla necessità di far procedere insiénié la creazione 
d'una seconda Camera, colla inkugifazione della 
responsabilità ministeriale. La Comulissione crede 
che la responsabilità ministeriale è il punto più ur- 
gente; che l'Assemblea non è sufficientemente li- 
bera in presenza del presidente della Repubblica, 
ilquale trasforma una questione ministeriale in 
questione governativa, e chela creazione d'una se- 
conda Camera sarebbe il testamento politico del- 
l'Assemblea. La maggioranza della Commissione 
pensa dunque che bisogna stabilire anzi tatto la 
responsabilità ministeriale. La quebtione non è di 
Repubblica o di Monarchia. La sola preoccupazione 
della maggioranza della Commissione fa la cre- 
scente marea della barbarie demagogica. È questa 

minaccia che le strappa il grido d'allarme. 

La relazione conchiude proponendo la momina 
d'una Commissione di quindici membri coll'incarico 
di presentàre immediatamente ua progetto dî logge 
sulla responsabilità ministeriale. (Applausi dalla 
destra). 

Batbie propone che la discussione abbia Inogo 
domani. 

Martel propone che si faccia giovedì. 

Batbie aderisce. 

La Camera decide con 356 voti contro 332 che la 
discussione abbia luogo giovedì. 


Quegli associati il cui abbonamento scade 
col30 corrente novembre sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

l’Amministrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 

pei cambiamenti d’indirizzo. 


ROMA 


27 novembre. 

ll conte Pianciani, ff. di sindaco, ha incaricato a 
rappresentario în qualità di assessore delegato l’as- 
sessore Galletti, ed ha comunicato a'la prefettura 
questa determinazione. 
Ieri mattina gli ufficiali del corpo dei pompieri, 
in grande tenuta, erano presentati al f. di sindaco. 
Stamani, a mezzogiorno, fecero la stessa visita, 
allo stesso scopo, gli u!ficiali delle guardie munici- 
vali, in grande tenuta, condotti dal loro coman- 
dante signor Pacca. 

«n 

Gliimpieghi che erano ancora vacanti furono 
tutti conferiti nell'ultima seduta del Consiglio; l'ho 
già annunziato ieri sera. Era difficile contentare 
tutti i postulanti, che raggiungevano una cifra fa- 
volosa: qualche migliaio, per 46 posti. Quindi non 
è strano che lamenti 6 reclami tengan dietro allo 
nomine. Ed il metodo tennto per conferire quei 
posti dà appiglio a questi lamenti, © più scontenti 
degli altri sono quei tali che messi nella terna 
furono esclusi da? Consiglio; che non sapeva nulla 
èiloro. 

Difatti qual criterio ba seguito il Consiglio? 

Se ha scelto fra i tre quello del quale il nome era 
ritto primo fra i proposti, poteva lassiare la no- 
mina alla Commissione senza altre formalità. 

Capisco che ormai il fatto è fatto... ma resta il 
tinvincimento che si poteva far sfieglio. 

ter 


A proposito di scuole. _, , 

(eccellente conte dî Carpegia mon si faccia ar- 
cigno, supponendo che Fanfulla voglia fargli del- 
l'opposizione sistematica; Egli bs: duo occhi soli che 
on possono veder da per tutto; e nor deve prendere 
îa mala partò che si parli di qualeBe Inconveniento 
fuggito alla di lui attenzione.) 

Dunque... le scnole serali son fregiientate da mo- 
nelli che a quanto parò non ci vammO per educare 
distraîrai. Ieri sera nella scuola di vis de'Panieri, 
il Trastevere, alcuni di questi si. divertirono ® 
=efeggiare un loro compagno per l'anica ragione 
chenon era romano; ed all’ascita della semola lo 
Aettarono faori edo 


I preti, perchè i genitori stiano tranquilli, ac- 
compagnano all’ascita i loro scolari, lasciatidoli & 
grappi di tre 0 quattro no' punti più vicini alle loro 
abitazioni. Non dico che si faccia altrettaato, ma 
si potrebbe invitare l'autorità a far sorvegliare a 
quell'ora almeno lo vicinanze dello scuole musi- 
cipali. 

Quei ragazzi che dopo 10 ore di lavoro vanito la 
serà a imparar qualche cosa hanno diritto, lo dico 
forte, a tatti i riguardi. 

cr 

Sempre a proposito di scuole. 

1 maestri della scaola detta della Scala, ih Tri- 
stevere, hanno chiesto ed ottenuto dal Municipio di 
potere nell'ora di ricreazione, quando è brio tempo, 
condurre i loro alunni alla passeggiata. 

Fra le 11 e mezzogiorno quei giovanetti accom- 
pagnati dai loro maestri vanno a respirar l'aria 
buona del monte Gianicolo. Altri maestri potreb- 
bero seguirel'esempio, eri 6 
di dover tener riachiusi tatta la giornata quei ra- 
gazzi in scuole baie ed anguste. 


se una volta Fanfulla troverà che essi facciano o- 
pera utile. 

Fanfulla quando trova qualcosa è sempre coliten- 
to, e non ha mai messa in dubbio l'utilità del Con- 
gresso. Gli pare però che la mettano;in dubbio quei 
giuristi che si astengono dall’assistere alle sedute. 

Jeri i presenti erano ben pochi, e non si può dir 
che fosse a causa dell'ora troppo sollecita: 'inco- 
minciò alle2 112. 

ll presidente fa incaricato degl’indirizzi da pre- 
sentarsi al Re, al guardàsigilli ed al municipio di 
Roma. Gli avvocati Camerini e Bussolini lesséro 
ciascuno una relazione sulla quarta tesi. 

Poi venne adottata la proposta di non dar pub- 
blica lettura delle relazioni, fatta dal Matatori: E 
la seduta si sciolse alle 5. 

Ai soci del Congresso venne dispensata una let- 
tera del giureconsulto tedesco R. De Jhering, al 
prof. Serafini, professore di diritto e rettore della 
nostra Università, nella qual lettera egli deplora di 
mon aver potuto rispondere di persona all'invito 
fattogli, di venire a prender parte ai lavori del Con- 
gresso. 

Oggi la seduta era annunziata per mezzogiornò. 
L’avy. Fiorenzano leggerà una relazione sulla se- 
conda tesi « Diritto penale. » 

per, 

Stamattina verso le 10 il principe Pallavicini, se- 
natore del Regno, scivolando per una scala del sno 
palazzo a Monte Cavallo, è caduto frattarandosi un 
polso. 

I medici, aceorsi subito, hanno rimesso a posto 
la parte lesa, e si spera che la guarigione possa es- 
sere sollecita. 


- 
Ieri è stato arrestato il signor Gerbolini Ludo- 
viso con mandato dell'autorità giudiziaria, per le 
stesse cause che determinarono l'arresto dei signori 
Parboni e compagni. 
nre 
Domattina, alle 11, vi è caccia della Socistà ro- 
mana della caccia alla volpe, tempo permettendolo. 
11 méet è a Torre Nuova fuori di porta Maggiore. 
- 


Venne fuori un raggio di sole, ed il Pincio e 
villa Borghese sì popolarono come per incanto. 

Tutta la famiglia Realo fa al Pincio; prima la 
Priricipessa Margherita con la principessa Pallavi- 
cinî, poi il Re col conte di Coctonito, poi ll Principe 
Umberto com il capitano Ulrich. 

Ieri sera il Re e la Principessa erano all'Apollo. 
La povera Mignon erà stanca, il pubblico più dî lei. 
Al Valle il pubblico solito: Bayard con Va chas- 
gement de main ebbe il talento di divertirlo; la Dou- 
glas, Mathilde, Esquier, Darand, Bondier ebbro 
quello di recitar benissimo, 6 di farsi chiamare tre 
volte al proscenio alla fine della commedia. 


LA BORSA 


(forse 
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in confronto del passato mese, nel quale I6 Halo 
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I valori industriali fiacchi la fior parto. 


un picchio assai sensibile, © eaddero 
621 e 6201 
I valori come lo belle donne Hanno i giorni di ab- 


DO 
E l'Immobiliare salo sempre con una costanza de- 
gua di una causa giusta. 
fi siamo arrivati a 531,531 1;2 per fino de- 
com 


Ma che cosa vi sarà in décembre che le Immobi- 
lisri vanno tanto su? 


n 

Ciò che non è un mistero à l'aumento dell'oro — 
l'altimo marengo lo mille lire în carta 
della Banca Nazionale. — Questo giorno dell'av- 
venire sì avvicina con una insistenza che sa della 
fatalità. 

Oggi siamo giunti a 22 30. 

Per ua nàpoleone solo mi pare che siamo già ad 


‘in bel punto! II 


PICCOLE NOTIZIE 


Dal 18 al 24 corrente novembro dalla Direzione 
di polizia municipale, dai delegati regionari, e dalle 
guardie urbane e rurali farono compinte 1228 ope- 
razioni, ciod: 652 constatazioni di trasgressione, 
570 servizi diversi, e 6 arrosti. 

4% I seguenti oggetti rinvenuti, sÎ possono ri- 
cuperare presso la Direzione di polizia urbana 
rurale in Campidoglio : 

Una cagna, una chiave, un cane, un libretto di 
memorie appartenente a Luigi Gamba, quattro 
vacche, un vitello, e due piccolì tori. 

+8, Ieri mattina verso le fl in via degli Specchi 
i coniegi Luigi ed Adele B... vennero a contesa com 
certo P. Sebastiano, calzolaio, il quale, passando 
dalle parole ingiuriose ai fatti, messo mano ad un 
coltello ferì ambedue gli avversari, e quindi si diede 
alla peo ferite riportate dai B... non sono gravi. 

+°s Teri sera poi certo B. Filippo per gelosia ebbe 
= percuotere com bastone certa PF. Aaa, produ- 
cendole alcune lesioni al capo guaribili in 7 od 8 
giorni. 
’$ Furono arrestati nella scorsa notte 13 indi- 
vidui per ozio e vagabondaggio, e 2 per contravven- 
zione all'ammonizione. — Farono anche arrestati 
B. F.; P. G. per maridato di cattara. 


SPETTACOLI D'OGGI 

iipoilo — Alle 7 172 3* sera di giro: Ruy Blas, opera del 
M° Marchetti, indi ballo. 

Vaite — Allo 8. Le Compagnie Francaise dirigse par M 


Metastazio — Alle 6 3;i ©9. L'apertura di un teatro 
nuoro, con Puleinielia. 

Quirino — Alle 5 112 e $. La donnae lo scettico, di P. 
Ferrari, indi il ballo//adri igi. 

Valletto — Alle 63:1 ©9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZION 


Domani mattina S. M. il Re riceverà il conte 
Piper in udienza di commiato, e Serkis Effendi 
per la presentazione delle credenziali. 

Ieri il sig. Kioev, ministro di Danimarca; è 
andato al Quirinale a porgere i suoi ossequii 
alle LL. AA. RR. il principe Umberto ela 
principessa Margherita. 

L'Opinione di questa mattina pubblica una 
lettera dell’onorevole Maurogonato,nella quale 
egli si duole che il suo nome sia stato scelto a 
significazione di un dissidio nellé file della 
Maggioranza entare, ed esorta viva- 
mente alla conciliazione. Dal canto nostro 
sîppiamo che all’onorevole Bonghi è assai 
rincresciuto di aver veduto il suo nome nel 
novero dei dissidenti, mentre egli, in occa- 
sione della elezione del vice-presidente, non 
si è separato dalla Maggioranza. 

Nonostante le smentite nelle quali persisto- 
no alcuni giornali, i che al Ministero 
dell'interno è già tutto in pronto per l’impian- 
to-della colonia penitenziaria al Bee n 

Come già abbiamo annunziato il capitàno 
di la commedatore Racchia sità il co- 
mandante in capo della colonia, che avrà il 
doppio carattere di commerciale. e peniten- 
ziaria. 
penitenziario, dipendente dal Ministero dell’in- 
terno; verrà affidata .al cav. Giordano, il quale 
partirà quanto prima per la sua lontana de- 
Stinazione assieme al botanico professor conte 
Salvadori. 

Essendesi uìtimati. gli scanddgli eseguiti da 
un piroscafo della Regia Marina per-il collo- 
camento di un altro cordone telegrafico sotto- 
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marino per la Sardegné éd il Continente, il Mi- 
nistero dei lavori pubblici si dispone a por su- 
bito mano ai lavori occorrenti per stabilire la 
nuova linea. 

Il Ministero dell'agricoltura, industria e com- 
mercio ha date speciali istruzioni all'ufficiale 
della nostra regia marins, il quale fa parte 
della spedizione polare Artica Svedese, perchè 
faccia studi accurati sulla pesca nei mari del 
Nord, affine di constatare se possa convenire al 
bastimenti nazionali di dedicarsî alla pesca in 
quelle regioni lontane. 4 

La Francia, l'Inghilterra e l'America ritrag- 
gono cospicui guadagni dalla pesca nei mari 
polari; la marina italiana nonsi è per anco 
data all'esercizio di quella proficua industria. 

Dal Ministero della pubblica istruzione sono 
escite le nomine definitive di professori ordi- 
nari nella Università romana alle cattedre di 
Agricoltura, di Meccanica pratica e di Archi- 
tettura pratica. 

Restano a provvedersi le cattedre d’Idraulica 
pratica, di Geodesia teoretica e di Geodesia 
pratica. 

Il Santo Padre è così previdente , che ha 
ordinato l'incisione della medaglia di ricor- 
renza non solo per l’anno 1873, ma ancora per 


T’anno successivo. 


Quella per l’anno 1873 rappresenta nel ro- 
vescio l'interno di S. Lorenzo fuori le mura ; e 


lena del 1874 l'interno della basilica di Santa 
ia Maggiore. a x 
Chiamasi di ricorrenza la medaglia che si 
distribuisce nella vigilia della festa di San 
Pietro. pira 

Oggi la Camera ha proseguito nella discus- 
sione del bilancio degli esteri. 


RABAGAS 


A risparmio di spese e disturbi ai nostri 
Associati che desiderano avere la commedìa 
Rasacas, l Amministrazione ha disposto perchè 
possano ritirarne man mano le dispense, diret- 
tamente dai nostri librai-corrispondenti în pro- 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
di 50 centesimi. 


LORL 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di B. De Benverri 

Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 160 all’Am- 
‘ministrazione del FANFULLA. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


PARIGI, 26 (sera). — Gli Indirizzi imviati 
‘al signor Thiers da’ Municipi e corpi morali 
raggiungono il numero di 270. ii Governo 
raccomandò ai prefetti che ne impediscano 
l'invio quando contengano sentimenti ostili al 
Governo: 

Sî crede che la discussione di giovedì sarà 
favorevole alla conciliazione. L’Univers attac- 
ca violentemente il signor Thiers. 

— _————————_— 


Esio Bacow, gerente responsabile. 


25 
È al Corso 396 A ORE 7 DI SERA che si vende 


all'incanto la collezione di Oggetti d'Arte, scolpiti 
in pietra natarale. 


CAPPELLERIA 
TaRImesesit 


roxx 

Via del Babbuino, numero 71. 

TORINO: Via Accademia dello Scienze, 
FIRENZE: Via 


Robi Cis nani è Bande 


SPECIALITÀ 
Bi BOMBONIERE E CASSETTE: 


| 


‘RUI AVVISI ED INSERZIONE si ricevono presso e £. VILIEGILT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via l'anzani, 28. 


3a giovano chimi 
di requen 
per tro anui jl corso di Ca 
alla scuola politecnica di Zurigo 
desidera di entrare in pratica 

Le offerto sî ricevono sotto A.G. 
532, da Zlaasenstein e Vogler, Ut. 
ficio d'annunzi, Zvzioo. 


SES 
LA SORDITÀ GUARIBILE 


Goccio di Tomba 


infallibili per la sordità 

Dove nom manca parto all'appa. 
recchio uditorio eci Paso 
delle GOCCIE DI TURNEBULI, 
si guariscono in poco tem 
fallibilmente ogni è fra 
congenite che acquisite. 

Boccetta Lire 3, 

Deposito goneralo per l'Italia 
presso Paolo Pecori, via Panzani, 
4, Firenze. — In Roma preso P_ 
Bianchelli, via S. Maria in Via 
51, 6 Lorenzo Corti, piazza Cry. 
cifori, 48. 


8 spediscono fratche contro. 
glia postale 


Prezse Lire 2 la bottiglia con istruzione. 

DEPOSITI — Roma, farmacia Marignani $ San Carlo al Corso — 
Garneri, via del Gambaro — 3iilano Foglia — Sicna, ‘Parente — 
Livorno, Dunn e Malatesta — Pi ARS! Cederll. 


GOMEST'S WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Riceitn trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese I. GOMEST 


Rinvigorisce la vista, leva il tremore, toglie i dolori, 
infiammazioni, macchie, maglie, netta gli umori densi, 
salsi, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole. 

ISTRUZIONI 

La sera, prima di coricarsi, si metta in un © nel. palmo 
della mano, si applichi all'occhio, sa [olo per due o 
tre volte; non si tocchi nè con lo mari, nè con panno di. 
natoralmento fnio, o la mattina si vi con acqua tiepida. La guari- 
gione sarà completa allorchè l'occhio, a contatto dell’acqua, non ri- 
sentirà bruciore alcuno. 

Prezzo: Lire Italiano 8 50. 

Si ferrovia contro vaglia postale di Lire 3 20 — Depo- 
cio ona re Ln go rti, piasza Crociferi, 48, 0 F. Biam- 
via 


Sat pi i le in sen. einen 
Lire G il pacco. 


Cioccolata d-Orzo Tallilo con Ferro 


per la clorosi e per la mancanza di sangue. 
Lire 7 il pacco. 


In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. — A Roma presso LORENZO 
CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. _ 


corn sus ie 3 ce. |] N()VK PIT 


CON STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 
MILANO, via Parini, 9. — FIRENZE, via Ricasoli, 26. Sommi Pontefici 


ROMA, via Governo Vecchio, 119. STUDI STORICI 


ssvame le costrazioni è a fornitura delle macchino e del materiale per | DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 


impianto di opifici stabilimenti industriali, riservandosi anche even 


Maria ia Via, 51:52 — in Firanso presso Paolo Pecor, 


Raccolta Completa 


DELLE POESIE GIOCOSE 


del doll ANTONIO GUADAGNOLI d'Arezzo 
CON L'AGCIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE 


Edizione Iustrata tualmente di incaricarsi del piano finanziario, e di concorrero nella Prezzo L. 7 60 — Franco per posta L. 8 
SOTobbiica  prliio mento |-Industiale lo dodicato allo | Dirigersi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi numero #8 
SD ica co mensile giornalo dodicato allo | Dirigersi in Roma da Lorenzo Corti, mero 48,8 
PREZZO Liro ® — Franco per posta Lire ® 30 sviluppo e al perfezionamento dello industrie nazionali. da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze da Piolo 


Roma prosso Lorenzo Corti, piazza Orociferi n. 48, e F. Bianchelli; 
Santa Maria iu Via, 51-52 — Firenze, Paolo saliamnanzi 


Pocori, via Panzani, 4. 


OLIO KERRY alba di Campoli bri | marti rete 
i ED APPARECCHI TELEGRAFICI | CELSO 


Col 1° novembre resta aperto il 
del signor Anselmo Carampelli di Mi 
Questo stabilimento è situato vicino alla Camora dei deputsîi 
del Senato e dei principali Teatri. 
pill sottoscritto direttore nulla ba trascurato per fornire al Lpubi 
lico ti 
signori viaggiatori 
‘Alle ore sei pomeridiane d’ogni giorno vi è tavola rotonda a 
lire 4 anche per i signori forestieri non alloggiati nella casa. 
Ernesto Delritto. 


Brevettata dalla Real Casa 


specchi lio, 

a quanità d'olio Suo ne abbisogaver Paso e amaieal cdr 
‘poraneamente alla cura esterna, è necessario in- 

termamonto far uso delle pillolo suditorie, di cni ogni scatola ne:co®- 
tiene numero cento; e se ne prenderanno tre alla mattina e duo alla 
sera. È bono leggero, per meglio accertarsi della verità, la min-ope 
retta guida, per coloro che intendono far la cara. 

Ogni istrazione sarà munit» della firma di mio proprio pugno per 
uvitare contraffazione. Dott. A. CERRI, 

a fronno dello Pitole LS ogni scatola; più cont. 50 per speso po- 


Provveditrice della Real Casa, Regia Corte dei Conti, 
nato del Regno, Camera dei Deputati, RR, Ministeri, 
ed altre Pubbliche e Private Amministrazioni. 


ROMA — Via Pontefici, 45. 


"[CERONE AMBRICANO| Coni fumanti 


n Proaro cal Karry Li d'ogni flacone, più cent. 80 per lo epeer 

= 

SER o ita gia Croliot ine 

Bianchelli, - presso Paolo Pocori, I \PETTAR! P fi 

via Panzani, 4. Nuove rilrov:lo chimico per lingere Capelli e Barba Mn SRSIRCRI TAR. Li II LE ABITAZIONI 


Le mol che seapre più ee 
cacia di que ty Cerone l'hanno portato in cgzi al punto da po- $ ‘P9*S*bil! per ls stanze dei malati o Jovo I a 
terlo proclamare la prima tintura del mondo. e e 
Frespilee 1601- \Spechio:fronon Line A ROMA, presso Lorenzo Corti, piazia Crocifori, 48 — F. Bianchall, 
Dirigersi in Fironze da Paolo Pacori, via Panzani, 4 — In Koma da | Santa Maria in Via, 51 — FIRENZE, prosso Paolo Pecori, via dei 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F..Bianchelli, Santa Maria in | Panzani, numero 4. 
Via, namero 51-52. 


ZZZ tamara curia pe pn 
DIO E L'UOMO 


L'UOMO - DONNA 
L'UOMO E LA DONNA 


DI EMILIO DI GIRARDIN 
Versione Italiana di Leopoldo Bignami 


PREZZO: Italiane Lire 2 
mite renne fee role i design 


di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificanto enorgico per gli 
ammalati, i convalescenti ed ì fanciulli di una debole o gracile costiti- 
zione.- Cucinandolo, offre inoltre delle risorse varia! la prepara 


i in. B.ana da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, numero, 48 e zione di una quantità di appeti 
fancheif, Benta Maria 1a Vit. GIc5à za Cri numero, 48 0, i 1 Hi presso, il piccolo A iii a ql 
Peonc via Panzani, numero 4. \cooxto-DEL Skcoto xv pi L. GUALTIERI preziose e multiple di questo Estratto, l'hanno fatto adottare per il 
(Seguito dell'Innominato del medesimo autore) mantenimento della marina mercantile o militare, doll'armata, degli 
——_—_—_—&z ospitali, dei penitenti od altri stabilimenti pubblici. 
Contro vaglia di lire 3.30 si spedisce in provincia. Prezzo s:condo la grandezza dei vasi da Lire 1°, Lire 6 25, Lit 
nr zo da Paolo Pocori, via ROSIE Corti, Piuzza dei Crociferi, 48. 
in Roma, Lorenzo a , presso Lorenzo inzza dei Crociferi, 48. — 
Canina o  Ferina. i ‘piazza Crocife, dB Sat FIRENZE, presso Paolo Pecori, Via Panzeni, 4. d 
Da prendersi un piccolo cacchiaino da volte al giorno 
tmimbini al di sotto di $ ammi. A quelli che i oltremare) 
Polvere Aromatica 


di sol 
bigino da call ogni quatto oro, e sempre avanti il cibo. 
î 


tanti rimedi propositi dalla terapeutica per combattere «tal 
le da cora e ere n ee Pois 
ria eee (SULLA TENUTA DEI REGISTRI] VERO WERMUTH DI TORINO 
I e o i rante ie 18 po : sa DOPPIA i aa ia TERE Pri ; L 2 
ad uso degli aspiranti agli impieghi commerciali e governativi EIA CERNARO 4 ame pei 40 TERA 
D. PISA. ELIXIR DI GRINA 1 dose per liti 30... . 32% 
VERO:FERNET dose per un litro . . »l- 


Prezzo Lire 1-60 — sco. franco mediato vagli È 
dl reftera Roma i iiccace Card peso ron. an Si spedisce franco per ferrovia mediante Fammento di cen. 
Santa Maria in Via, 51 — A Fireazo a Paolo. Pecori, via Paazani, 4° Dirigars in Firenze da Paolo Pecorì, ria Pazsani, aumero 4 — 1 
‘Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. ‘Bianchelli, Santa 
+ Roma — Tipografia Erodi Betis, via de'Luochesi, 3-4. Marisin Via, numeri 51-52. 


dal . 
©. Galleani, di. Pl 


Anno LIL, 


Paeezi ge 


3 brondi en 
UK MESE NEL afoso 1.360 


Fuori di Boma cont. 10 
SANGUEI.... 


L'ora è suonata! 

To, per me, l'avero sempre detto che & questi 
ferì, un giorno o l'altro, ci si doveva venire, 
ma le fanno fortuna neanche 
oggi, e a noi, e figlioli di profeti, qual- 
cuno sempre ci ride sul muso. 

L'ora è suonata!... Il sangue corse... i gior- 
nali ci giungono tinti di rosso... il colore della 
porpora e delle barbabietole... cotte. 

Era tempo!.. 

Una razza disfatta, sfiaccolata » anemica 
come la nostra, che piega il collo al giogo dei 
turpì tiranni, che non ha più fiato per abbuo- 
narsi all'Uwlà i n 
rare l’aria del Colosseo, che per proclamare la 
Repubblica ci mette la condizione del tempo 
permettendolo, che non digerisce più neanco un 
articolo del Suffragio Universale, e se lo fa zi- 
maner sullo stomaco senza poterlo mandare nè 
su nè giù, o lo rende tale e quale il giorno di 
poi, una razza come la nostra avera bisoguo di 
ritemprarsi nel sangue.. 0 era condannata a 
morire. 

Un'altra settimana di questa vita era la 
morte... e le prefiche del partito d'azione 
avrebbero inaffiato di tepidi lagrimoni Ia salma 
dell'umanità morta in bagno :5 

Lo spettacolo dell'onorevole Rattazzi pian- 
gente è uno di quelli che non potrei sopportare 
senza darmi alla disperazione. Mi farebbe l’ef- 
fetto d'una capna, con una spugua in cima; 
come quella attaccata accanto a Gesù croci- 
fisso! * 

Ma adesso, se Dio vuole, non è più il caso di 


Ed è proprio il sangue che dì voleva per noi, 
il sangue adattato per le nostro vene democra- 
tiche... il sangue dell'avvenire repubblicano e 
petrolioso... sangue di bestia: 

Il professore Albini dell'Università di Napoli 
ha fatto il primo esperimento trasfondendo 
nelle vene d'una signora mezza morta il sangue 
spinto fuori dalla carotide d’un agnello vivo. 

* La sigriora, ‘durante l'operazione, leggeva il 
Roma dell'onorevole Lazzaro. e's'È addormen: 
tata come ì sette dorinienti è tutti Trisiome. 

Non s'è mai potuto sapere la causa 
Tefetto narcotico. Misteri fisio-tipografici 

Cee 
di mansuetudine di bontà... Appena vide il 
marito gli disse: Be... bene arrivato! 


mepto splenne... nessuno osava ren- 
al Renetto pietre. perno cura e 

Ora ché'il sistelia è trovato, per carità non 
facciamo al solito e non aspettiamo che gli stra 
nieri ci rubino il fritto delle notti vegliate. (II 
frutto'delle riotti È una metafora che ho im 

rato per trasfusione dai giornali avanzati... 
pri all'uso ha 

Cominciamo subito a rinsanguare gli seta 


più necessazii alla gloria del post 
liquore della vita preso a preptito 


tino il mandato imperativo 2... Sangue © 
barbone vuol essere... ohbediranno #) cenno 
Bli elettori demagoghi, e si avvezzeranDa E" 
busca! 

Volete dei delegati a un Comizio con w 
TRI T PAGA) ai Tonta! | ce 


si ostini a raggiungere il pareggio: 

gli in corpo del sangue di mulo, e se qualcung 
‘ercherà ‘di passargli di dietto ‘per 

na tassa sarà piso a caloî nel anomento ne 


nre] 


Si dere iti i slo se 


"ROMA Venerdì 29 Novembre 1872 


Sangue di maiale... perchè ingrassino con poca 
spesa. 

Si vuole attutire l'Opposizione! Sangue di 
‘pecora. — Si pensa di rinforzare la maggioran- 
2a ? Sangue di leone!... 

Co n'è per tutti e per tutto. L'uomo può rag- 
giungere i più alti destini se si contenta di far 
battere il suo cuore coi palpiti animaleschi 
delle bestie paesane e forestiere. 

To ho un cane da pagliaio, di quelli che ab- 
baiano alla luna e non son buoni a nulla di 
pulla. Se i capi del Congresso della Pace e della 
Libertà lo vogliono adoperare, nelle adunanze 
future, per trasfendersi un po' di sangue nuovo, 
me lo chiedano pure senza complimenti chè lo 
cedo volentieri. 

Sono pregati a ripassarmelo quando se ne 
saranno serviti. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Sedata del 27 novembre 1572. 


Siamo al terzo giorno del bilancio degli esteri 
© si cotziricia con un discorso Musolino. 


* 


Dungue Musolino ha que dada. 
* dada —Ja distruzione della Francia. 

2° dadà — la imposta sulla rendita. 

Per oggi sembra fermarsi di preferenza sul 
primo dadà, che è la guerra alla Francia, di cui 
il Governo colle sue storditaggini affretta lo 
scoppio. 

La convenzione di sett-mbre — ve neram- 
mentate? — mbè, la convenzione di settembre 
è ic violata dal Governo. 

dule Musulino... usi dei 
pon offenda la dignità 
del Parlamento e l'onore del papse. 

Musobme. © Ma io sonp nemico di Napoleo- 
ne III e se non posso dire che il i Go) verno è stor- 
dito, tacerò. , 

E qui l'oratore legge un discorso che ha fatto 
nel 1870, e poi ne fx un altro per provare che i} 
Governo è unà bestia all'estero; all'interno, in 
terrà GI anche in miaré. — L'on. Riboty che 
Ton capisce proprio ome c'entri il'imare, , guafda 
Frasbigiato Torfitore. smi 

£ 

President. Sin breve onoreralo Musolino, 
non divaghi più... 

Musolino. Supponete che Ja Prussia... (ilarità) 
Nemmenò la Prussia ‘ni può nominare ? Si 


o 
"È la terza volta che Musolino 5 questa mi- 
= dra 


gt > 
Dosi Nene igli armamenti? Ta- 
Ceri ridere. Canti pa sia più breye e 
cpr Soto Mia de mie sono tpite materie, 
(Risa). e 


* Poratere conclude aa la 


fosti a 


Bc li dig 
Viet i 3a eco della Hirità, 


faccio i miei complimenti all'onorevole Muso- 
Tino per il bell'articolo che ce ne ha recitato. 
Noù mi dimetto per non dare questo gusto al 
padre Beeks; piuttost> risponderò ‘al Duca di 
Cisarò. sa 


(1 ministro comincia a rispondere al Duca; 
che pianta la pasticca nell'occhio emi pare sod- 
disfatto della preferenza). 


Li 

Un'occhiata alla sala. I reporters della stam- 
pa tendono l'orecchio. 

Le signore della tribuna diplomatica guar- 
dano coll’occhialetto l'oratore, il quale con una 
dolcezza da canonico Petrarca seguo a rispon- 
dere. 

Viene il turno di dire una par 
revole Miceli. 

1 ministro osserva che da molti anni l’ono- 
revole Miceli fa sempre gli stessi discorsi, ai 
quali egli è obbligato a far semprela medesima 
risposta! — (Faccia una cosa, onor. Visconti, 
muti lei!) 

Gli onorevoli Miceli e Musolino dicevano che 
colla nostra politica non si avrebbe nè Venezia, 
nè Roma — ora che Siamo a Roma l’on. Muso- 
lino ci vorrebbe mandar via per tornarvi a 
un'altra maniera. Ciò può accomodare al par: 
tito clericale e all'on. Musolino, che sarebbe per 
esso su questi seggioloni un ministro preferibile 
a me — ma non accomoda agli altri; massime 
a noi che ci siamo e ci staremo!... (s’intenda a 
Roma). 

Massari: Bene! 

Ora mi riposo, perchè poi devo anch'io par- 
lare del metrò! 

* 


Dopo aver detto che le Note winlomatiche 
create ogni momento ‘su incidenti ‘fra foi e la 
Francia sono fantasie ‘dei giornalisti, il mini- 
trp in mano lo scatolino del metro, tira 
fuori il nastrino graduato, e svolge, stolge; 
«h'è una consolazione. Il Padre Secchi dere es- 
sere quasi più felice del Duca di Cesarò, che è 
quasi più felice dell’oporevole Massari. 

Dopo il metro, ai occupa del Duca di Cesarò, 
e delle mine del Frejus, é poi del Laurion e del 
Dica di Cesarò, e con'questo gli pare d'aver 


ina all’ono- 


interrompe, e domanda la parola! 
Visconti, che ha risp to a Miceli l'andò pas- 
vi , ion de st rà via a parlare vol. 
‘onorevole Duca di Cesarò, seguendolo” fuigo 
tutto il discorso, di gui yi ho dato 1 sulito 
ieri. 
* 


Lonclusione : Signori! Noi stiamo bene coi 
tutti — siamo amici con $utti — siamo 
‘buone relazioni con kuiti — non ci sono appi- 
gli o complicazioni con nessuno!.... se le fac- 
cende si guastano, teniamo a constatarlo, nop 
saremo noi che avremo fatta la frittata. 


Crispi: (sta zitto: chi ‘tace consente forse ?). 


ba 


Visconti ha finito con una frase felice 
ira italia; iiol 
io 4 complimenitare : “Massari lo abbiac- 


Li NUOVI SI SENATORI 
Avvocato Canile Tryabeta. 
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Hanno pensato forse che un Camillo rasso- 
miglierebbe all’altro, almeno nel sedere sullo 
scanno di deputato. 

Eotrò da giovinetto nella magistratura è co- 
persé successivamente tutti i gradi, rimanendo 
sempre Trombetta come prima. 

Fu avvocato generale fiscaie militare, e fece 
la fortuna di molti farmacisti e di molti medici 
per le bili rientrate, di cui erano vittime i di- 
fensori dei soldati processati. 

Non ebbe in tutta la sua vita che una pas- 
sione — quella di esser futto senatore : amava 
il Senato fin dalla balia, e per questo si dedicò 
alla carriera giudiziaria, l’unica che, prima del 
1848, in Piemorte, desse adito a diventar se- 
natore. 

Alcuni anni sono, dopo aver sperato un pezzo 
quest’onore insigne, dopo avere veduto il suo 
nome, il nome dei Trombetta, in una lista di 
senatori in fieri, dopo avere trombettata la no- 
tizia ai quattro venti — rimase nella tromba !... 

Il dolore lo indusse a dimettersi da avvocato 
fiscale, e lo acciecò fino al punto di fargli per- 
petrare un libro, intitolato: £'/mpicgato e lo 
Stato. 

Appena il libro fu pubblicato si capì subito 
perchè l'avvocato Trombetta si era dimesso. 
Capo della giustizia militare, egli avrebbe do- 
vuto tradurne l’autore, o almeno l'editore da- 
vanti a un Consiglio di guerra. 

E dire che non ha finito, e che sta prepa- 
rando un altro opuscolo: Del mo ‘o di d.rentar 
senatore! Dunque, finalmente, lo hanno fatto 
anche lui. Era tempo. Fra le doti che egli porta 
in Senato, conta fra le più notevoli la sua ricca 
capigliatura. 

Le altre nomine attuali sono riuscite in ge- 
nerale così calve che il ministro Lanza ha cre- 
duto doveroso provsedere alla compensazione 
dei peli. 

Ti bisogno d’una zazzera era vivamente sen- 
tito nell'aula che vanta gli onorevoli Casati, 
Des Ambrois, Siotto-Pintor, Cantelli, Arese, ed 
altri ginocchi : il parrucchiere del Senato re- 
clamava lavoro, ed il suo posto ha finito d’es- 
sere una simecura. 

L'onorevole Trombetta, colla ricca capiglia- 
tura, porterà in Senato anche è ‘paio di baffi, 
e una fisonomia dura come tutta la sua per- 
sona. Colla toga nera e il berretto di velluto 
potrebbe passire per modello di istruttore del- 
l'Iriguisizione — di quelli però' cui erano affi- 
dafi 1 processi minori e i manigoldi volgari — 
una comparsa della Beatrice di Tenda nell'atto 
della tortura. 

Ora che il tambpro fu abolito, l 
millo sarà trombetta nel Senato. 


Napoli, 27 novembre. 
Anch'essa, la questiono deî bambini — bisogna 
sapere prima di tutto che abbiamo avuto una que- 
stione dei bambini vara © propria, a differenza di 


dl meanicipio ayera acrilio ni gieesindaci un foglio 
REI nero a 
pipi 


10 sempre 
TO, 


FANFULLA 


La stampa ha levato una gran voce in loro difesa, 
e il municipio non ha fatto il sordo, quasi cho nog 
fosse nn municipio. Al primo ordine ha temuto dig 
tro un contr'ordine, ei vicesindaci hanno avuto fas 
coltà di attestare — con buoze e valido prove però 
— la povertà dei poverì. 

a 

Io ho detto che ce ne sono in gran mumero. Sì, 
ce ne sono e di molte specie. Ne cito una, che è ca- 
ratteristica della nostra città. 

Non bisogna andar molto lontano, e basta fer- 
warsi qui,in uno di questi chiassuoli di Santa Lucia. 
Pochi di moi napoletani banno idea di questi chias- 
suoli. Ci passiamo accanto, a piedi o in carrozza, 
per andare all'amena passeggiata della. Villa, e ri- 
deudo echiacchierando, non ci volgiamo a guardare 
a destra. 

Figuratevi duo altissimi caseggiati — sei piani 
per lo più — i quali si appoggiano quasi l'ano al- 
l’altro: ci passa di mezzo non più che un cinque 
palmi di vinzza, chiusa in fondo da un gran muro. 
I balconi di qua e di là si possono toccare, e sono 
uriti con pezzi di canna, ai quali si appendono delle 
Viiancherie mero per farle asciugare ai raggi di un 
sole che non entra mai in quell'antro, per paura 
forse dell'amido. A terra si sdrucciola e sui muri 
cresce l'erba. Sono topaie che mettono i brividi. 

Sotto ci son dei buchi che si chiamano bassi. In 
ciascuno di essi abita una famiglia. Contate un po’: 
un womo, una donna, }a sorella di lai, il fratello di 
lei, una ragazza sui quindici anni, un fratellino sui 
dieci, eun numero di bambini che non si conta. 
Questi ultimi, per ragione di economia, vestono 
mudi; nel forto inverno portano una camicia di co- 
tone azzurro. 

Di giorno, l'uomo pesca, la donna fila, la ragazza 
vende acqua, i bambini si razzolano per terra; la 
famiglia è sparsa in cerca di guadagno. Se volete 
vederli tutti, andateci di sera: son tutti in casa e 
dormono insieme... 

Dei 

Le scuole sono una buona cosa; ma prima d'i 
pararo a leggere bisognerebbe imparare a lavarsi 
il viso. Civile e pulito possono significare la stessa 
cosa. Il popolo più civile è quelio cho sì lava più. 


Questi piocini trovarorio unappoggio nella stampg 


. 
n 
San Carlo si apre il dì 30, ad onta della iettatura 
che perseguita Musella. I cori vanno bene, l'orche- 
stra va bone, tutto va bone: Vordi è contento, il 
cho dice tutto, Stamane, uscendo dal concerto, egli 
ba detto: 
— ll Don Carlos sarà rappresentato per la prima 
volta. 
* 
sa 
Gli altri dup massimi testri sono alle prese. Al- 
berti e Rossi danno questa sora il solito Rabagas. 
Il pubblico, che l'ha visto rappresentare dall'una e 
dall'altra Compagnia, è diviso di pareri, e non sa 
ancora decidere se i Fiorentini la vincano sul 
Fondo. 
Il mio parere è presto detto. Vado aì Fiorentini. 
Rossi declama, Alberti no; Rossi si stadia di essere 
* Rabogas, Alberti è Rabagas a dirittura. Tutti e due 


sono artisti, e lo stesso Sardon sarebbe contento di 
tutti e duo, Ma, tant'è, io vado ai Fiorentini. 
pa 


Sapete la grande novità che mette a rumore il 
Campo scientifico ? Il professore Albini è riuscito a 
maraviglia nel suo terribile esperimento della tra- 
sfusione del sangue, e tra pochi giorni ne farà una 
pubblica lettara a beneficio dei danneggiati dalle 
inondazioni. 

Nel 1492, se la memoria mi dice il vero, Inno- 
cenzo VIII, vecchio e malatiecio, volendo ringiova- 
niro, sottopose all'apparato che doveva trasfondere 
il sangue nelle sue vene tre poveri fancialli. Mori- 
rono i fanciulli ed il papa. 

7 professore Albini ha trovato un miglior siste- 
ma. Nessuno muore e il sangue che ridona la vita 
è sangue di pecora, vero derir di Paracelso. A poco 
a poco e di qua a mille anni tutta l'umanità non 
sarà che un ovile. Vus ovile. 

Chi sa che non sì trovi il mezzo di farla in barba 
alla morte ? Mi raccomando al professore Albini, a 
cui stringo la mano in segno di rispetto e di grati- 
tadine. 

a 

Tatti pecore, tutti eguali: segno dei tempi. La 
Società filarmonica, nelle sie ultime ‘ammissioni di 
soci,ha mostrato di averlo capito. Le esclusioni sce- 
‘mano, e il principio della tollerarisa trionfa. Nom si 
è più andato cercando con Ia lente se il signor tale 
fesse o no del tal colore: l'iridè, ché 3 ‘una'bella 
6062, gli unisce tutti i colori, e serre ad annunziare 
il bel tempo. 

La politica, la'Sinistra é la Dettra} i comitati è 
le chiesuole non le facciamo entriré' dote non' c'en- 
trano: io noa capisco’ che die galantuomini” non si 
debbano stringere la mano, perchè la Prussià dà la 
caccia ai gesuiti, e il signor Thiers si fa'‘tépubbli- 
cano sul serio. Il municipio ci dà ogni giorno il 
buon esemipio ; noh ti facciamo pregito per ssguirlo. 

"La Società trasporta la sia ‘sedi al palazzo Cas- 
‘fano, accostandosi per tal modo a noi ‘Altri del ten- 
‘tro. Per ora sta alla” Niviera. Noi l'aspettiamo a 
braccia aperte cd a bandiere spiegate. 

se 
Nessuna nuova caduta drammatica. Sui primi 


del prossiazo dicembre aurbmo il, piacere Fionii 
scere Una ipcala ce greci | il signor To- 


CONSE DI PISA 
Pisa, 26 novembre. 
Caro Faxrutta, 

Fammi un piacore: aiutami a smentire le fando» 
nie cho sul conto di Pisa si son piaciuti spargere 
giornali stranieri o italiani. 

Non so se ti sia. capitato sott'occhio l’ultimo nu- 
mero dell’I/ustration. — Se l'hai visto, ti sarai an- 
che compiaciuto nell'ammirare una bella vignetta 
sull'inondazione di Pisa; Arno che trabocca, muri 
portati via, bersaglieri che corrono, donne che fag- 
gono, barche che si sommergono e acqua... acqua... 
tant'acqua che per immaginaria bisogna, Futfulla 
mio, aver bevuto di molto vino. 

l'Universo illustra'o di Milano ha riucarato la 
dose: invece di una, due vignette: solito spettacolo, 
soliti muri, solite barche... e solite corbellerie. 

Questi fogli vanno, per l'IMustration specialmen- 
te, perle mani di forestieri: e recano danno alla 
città nostra, quasi quanto un'inondazione vera © 
reale: perchè tengone lontani da Pisai forestieri 
stessi dai quali essa si vantaggia, nell'inverno, e 
non poco. 

Danque — ablativo assoluto, direbbe papà Gol- 
doni — a Pisa dal 1869 in poi non c'è stata inonda» 
zione — e i giornali cke han pubblicato le vignette 
sopra descritte han mostrato di tenere in maggior 
pregio i voli della fantasia che la nuda e schietta 
verità. 

Pisa non è stata inondata che dalle polemiche. e 
dallo corrispondenze; acque torbide : nelle quali non 
fu travolta altra barca, che quella deila sintassi ! 

1 forestieri che vogliono venire vengano dunque 
pure: arrivino avanti le undici, perchè da quell’ora 
in galantuomo non trova da audare a letto: 
vengano preparati a passar la serata nel godimento 
sereno delle pure gioie domestiche, perchè di teatro 
non si discorrerà fino a Natale: ma vengano sicari 
di non trovar per le strade neanche la pozzanghera 
più innocente e meno pittoresca del mondo. 

Come mai l’IUustration si sia indotta a pubblicare 
quelle vignette io non saprei spiegare. 

Bevessere andata così: le incisioni furono pro» 
babilmento fatto nel 1869: ma non trovarono Inogo 
nel giornale tutto cccupato a dare in quel tempo i 
ritratti d’Ollivier, di Richard, di Buffet e dogli al- 
tri componezti il Ministero parlamentare. — Giao- 
chè si iratta di gente che affoga, deve aver detto 
il siguor St-Marc, mettiamo avanti questi che affo- 
gano in Francia: i pisani verranno dopo... 

Ora, dopo tre anài, l'arguto direttore ba presa 


questa do' giornali è una frottola. 

Frottola dalla quale si capiscono le origini. 

Nè Fox, nò Fanfulla portano barbazzale per nes- 
suno; © hanno quindi diritto di dire che, quando su 
pe' giornali si sbraita ogni giorno, e si urla at peri- 
colo imminente, e si cacciano grida di paura, © si 
Ecce se 
20 chi è fuori piglia ogni cosa in contante, e 
Nola di ce vaio, duna dla ve 
profezie. 

Non bisogna stupirsi se un disegnatore che ha 
visto il Lungarno di Pisa dieci anni fa, schiochera 
una vignetta e la manda ai giornali. 

Dicono: il disegnatore dovera venire a vedere. 

To"! gli dite che c'è pericolo — e volete che 
venga? Fa la vignetta da casa sua, e fa bono] La 
pelle, po' poi, premo anche ai corrispondenti del- 
l'Ilustration ! 

Few. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — ieri sera l'on guardasigilii, 
rivedute le prove di stampa d’ana sua circolare 10 
movembre, colla quale richiamava -la magistratura 
all'osservanza di un articolo dell’Ordinameato giu- 
deva, da quell'onest’aomo ch'egli è, d'aver pagato 
il suo debito quotidiano all'attività pubblica, o se- 
gnò, forse, nelle sue tabelle : non ho perdutoil mio 
giorno. 

Ma ecco la:Riformsa, col solito fare tra l'Ombra di 
Banco eil Geremia,-ad:evocargli nn fantasima 
tatto minnocîe 6 pasa a sehierargii dinanzi agli 
occhi ventotiomila giudicabili, e diciottomila con- 
dannùti: — 

Certo cotesta visione è assai poco rassicurante: 
quei diecimila ché sopravanzano: alle condanne 
sono, cioò potrebbero essere tante cose, persino dei 
galantaomini; però nel più dei casi appartengono 
ad una specie diversa. 

La Riforma lascia in'dubbio il quesito. 

Ora di chi la colpa? Del guardasigilli, non c'è che 
dire; che per mezzo de' suoi tribunali su 14,146 giu- 

E perchè non potrebbe essere anche del ministro 
Lanza? — Proviamoci a tirarlo in ballo — disse 


incubo delle minocaato vende osi 
contamacio 


Insomgsa quel Poverò” dottor Lanza, salva fi 
pre la parte che spetta all'on. De Falco, è il delin- 
quasto universale. Frogategli nel pensiero e gli 
troverete tutte le prave intenzioni dei 28,000 gia- 
dicabili; cercategli in casa, e vi sarà facile scopriro 
tutti i corpi del delitto dei 18,000 condannati; ha 
in tasca tatti i pugnali © tatte le pistole di tutti gli 
assassini d'Italia. 

E che si aspetta a maridarcelo a sedere sullo sga- 
bello della Corte d'assisio? 

#* Torno un passo indietro per dirvi alcunchò 
della circolare De Falco, dalla quale ho preso le 


sro avrebbe l’aria di pretendere che i 
suoi magistrati non sedessero ne' Consigli di Società 
commerciali e bancarie, © si astenessero dalle 
barbabietole, dal relativo zucchero, e da tant'altro 
cose di questo genere : insomma dall'esercizio della 
mercatara intesa nella sua più ampia significazione. 

Taluni diranno che ha fatto bene: io sostengo 
che ha torto, e quandolo saprà la Kiforma, sarà in- 
dubbiamente del mio parere. 

Alle corte, sig. ministro, avrebbe forse la proten- 
sione di limitare la cerchia della libertà de’ suoi di- 
pendenti ? 

Badi veh! che se questi lo obbediranno, sarà pro- 
vato che la magistratara è servile, © si lascia cor- 
rompere... dal sentimento esclusivo del suo dovere 
di magistratura. 

»* L'Opinione rivedo il pelo all’aritmetica della 
Riforma; glie l'ho riveduto anch'io, ma confesso 
che m'era sfaggita la più grossa: quella delle 111 
lire, che ogni italiano pagherebbe sotto forma d'im- 
posta aflo Stato. 

26,000,000 per 111 quanto fanno? 

Dicono che il bilancio italiano è come i calzoni 
dell'onorevole Peruzzi, che ce no mancano sei cen- 
timetri, 

Secondo i calcoli di Bacono, avremmo invece un 
avanzo attivo di quasi. due miliardi all'anno |... 

Adesso intendo la disinvoltura colla quale nei 
giorni scorsi egli propose l'abolizione del Macinato. 

** Ultima ricetta per la gaarigione del Bontem- 
pismo. È.invenzione del dottor Mezzini, da Bologna, 
il quale nella sna qualità. d'avrocato non può non 
essere un eccellente medico. 

È scritta in buon volgare e non ci sono segni ca- 
balistici, modo specialo adottato fra medici e farma 
cisti per ammiecarsi in distanza e dirci senza che 
messuno ci capisca nulla: — « Siamo intesi?» — 
«So 

Ve la voglio proprio dare così com'è: 

« Un calcio alle sètte, la cooperazione alla giu- 
stizia, la larghesza delle provvidenze monicipali ed 
amministrative, ed infine la rassegnazione nell'in- 
tera popolazione ad accettare senza troppe proteste 
l'applicazione di qualche energico © straordinario 
provvedimento. 

« Procedere molto cautamente nel pericoloso si- 
stema delle ammonizioni, e poi... e poi si dia corso 
con risolutezza a ciò che un liberale bologneso di 
vecchia data, e di salda tempra, chiamava un gior- 
no com facilissima frase la schiumatura. > 

Toh! non si direbbe quasi che il dottore abbia ax- 
zeccato giusto? Quella franchezza di dire le cose 
come sono, di metterle in termini chiari, senza ar- 
zigogoli, mi va in tanto sangue. 

Un calcio! Una schiumatura ! Ma se così è tutto 
fl malo dipenderebbe da ciò, che abbiamo trattata 

coi guanti uma cosa che non meritava quest'onore. 

** Giustizia per tutti. — Nel provvedere alla 
sorte degli ufficiali, che nel 1848-49 sostennero de- 
gnamente l'onore italiano a Venezia, si è adottato 
il temperamento di riconoscere i gradi austriaci di 
coloro ch'erano usciti dall'esercito austriaco, non 

tenendo conte di quelli che s'erano meritati sul 
campo combattendo per il proprio paese. 

La Gazsetta di Venezia domanda che l'opera pre- 
stata nella guerra della patria abbia almeno il va- 
lore d’un brevetto austriaco, e non posso non darle 
ragione. 

Glio la dà prima di me un disegno di legge d’ini- 
ziativa parlamentare al qualo, so fossi doputato,mi 


trova che ridire: si può essera bialase.. cant da 
conto gli ossi... dell'economia, come un raffinatore 
di zucchero: ma quandosi tratta di poveri veterani... 
che diamine! siamo a Roma; 6 fu proprio a Roma 
che Belisario, cieco, venne a chiedere e ottenne il 
suo obolo. 


Estere. — iazitoazione della Francia, 
da quel che posso desumere dai giornali che hosot- 
tocchi, è inimrutata:forsé più ‘tardi l'Agenzia Sto- 
fani darà il segno di cambiare gli scenarii e forse 
taluno degli attori. x 

Rimarrà il signor Thiers sulla scena, nom c'è dub- 
«bio sa questo punto; però a veste cambiata: gli vo- 
gliono mettere sul capo la corona dell’irresponsar 
bilità, farne un quissimile di Taiccun e di @ràn Lar 
‘ina, che per lui vorrebbe dirò spogliarlo di-tutti i 
suoi vantaggi. Chi potrebbe figurittai un Thiers te- 
muto lontano dall'Assemblea e quindi fuori del cam:- 
po dell'attività di tatta la sua vita? 

*% C'è da sperar bene dell'indirizto libèralo delle 
ultime elezioni amministrativo del Belgio ? 


È ua quesito che un illustre scrittore di quel 
paese, il signor Laveleye, pone a50 stesso nella Fort. 
nighily-Review; 0 ahimè! dopo lunga disamina è co- 
stretto a rispondere: No. 

Ma qual è danque la forza occulta che fa retro. 


cedere un popolo nelle sue vie anche allorquando 


ha l'apparenza di progredire ? 

Il chiaro pubblicista risponde: È la libertà del- 
l'insegnamento, che in mano dei preti sarebbe, al 
suo dire, l'argomento più terribile della reazione. 

Questa sontonza può sembrare forss troppo asso. 
luta; ma il signor Laveloye la corrobora colle prove 
di fatte, ©, istituito un confronto fra il Belgio e 
l'Irlanda, mostra come quattro 6 quattro otto che 
quest’ultima, con tutta la malattia dello patate, e 
con tutti i feniani, è di gran lunga più innanzi del 
primo, grazie all'infiuensa tutelare dello Stato 
soll'insegnamento. 

Esi occupa anche di noi, e sentito cosa dice: 
« L'Italia, sotto questo riguardo, è în condizioni 
simili a quelle del Belgio; ma il sentimento nazio. 
nale vi è abbastanza forte per toner a freno lo am- 
bizioni del clero. Se così non fosse, l'Italia, nel 
corso di due o tre gonorazioni, ricadrebbe infi 
bilmente sotto la supremazia papalo poc'anzi di. 
strotta. » 

Ora capisco le tenerezza del clero por illuminare 
la gioventù, che una volta si adoperava con tanta 
gelosia a tenere allo scuro; capisco la locanda del 
padre Curci e tant’altre cose — 0 mi raccomando 
all'onorevole Scialeja. 

** La Camera prussiana ha già approvato in 
seconda lettara lo schema di legge sull’ordinamento 
dei circoli; e la Camera dei Signori, che l'arera re- 
spinto, l’aspetta di ritorno per fargli di cappello e 
recitaro il Confileor. 

Il Governo, dal canto suo, ha smessa ogni idea di 
sciogliere quella Camera, e mon vi manderà che un 
numero limitatissimo di nuovi eletti. 

I quali, per altro, non saranno nò banchieri, nè 
indastriali: il Governo diede retta allo suscettività 
blasoniche dei Signori. Li recluterà fra gli alti fun- 
zionari delloStato, e con un circolo vizioso atrà sal- 
vatoi circoli e il progresso. 

** Avremola crisi — non avromo la crisi, ecc. 
Si direbbe che gli ungheresi vadano sfogliando una 
margheritima per cavare i pronostici del loro poli» 
tico avvenire, como usano lo ragazzo per' sapero 0 
il loro damo gli vuol bene. 

Lafogliastrappata ieri, diceva che non l'avranno; 
quella d'oggi dice tatto il contrario. 

L’imbroglio Czernatony-Lonyay si è complicato 
d'an altro, e sarebbero i dissapori prodottisi fra 
l'arciduca Alberto, comandante generalo degli Hon- 
ved, cil Governo ungherese. L'arcidaca avrebbe ieri 
data la sua dimissione. 

Il ministro Lonyay, per mettere la pace, è corso in 
faria 0 in fretta a Vienna. Malaggiù in certe regioni 
predomina l'influenza Sennyoy. Cosa sia quest'in- 
flaenza Sennyey, ve l'ho detto iori a chiare note. 

** I giornali spagnuoli avvertono il gran da fare 
ehe si danno gli alfonsisti per attirare nello cerchia 
dello proprio vedute l’esercito. 

Per altro assicurano che sinora non sono riusciti 
anolla 

O che nell'esercito spagnuolo non vi sono più ser- 
genti che abbiano l'ambizione delle spalline ? Tutti 
sanno che nelle rivoluzioni di Spagna i sergenti 
banno sempre avuto gran parte ; la Spagna sino sd 

un certo punto divide la passione dello bambinais 
per i galloni all'avambraccio. 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


NEW-YORK, 26. — Oro 112 718. 

MADRID, 26. — S. M. il Re continua a miglio» 
rare. K 

Le bande repubblicane, clie hauno qualche im- 
portanza, sono soltanto quolle di Murcia e di De 


spenaperros, % 

Jeri fa fatto a Saragozza un tentativo di disordini» 
ma fa represso immediatamonte. 

VERSAILLES, 27. — Oggi il Consiglio dei mi- 
‘nistri delibererà sulle decisioni che dove prendore 
‘in seguito alla relazione di Baibie. 

Le trattative officiose per un accomolamento 
continuano. 

Thiers assisterà probabilmente alla seduta di 
domani. 

Dappertatto la tranquillità è perfetta. 

PARIGI, 27. — Il Journal des Débals. dico cho 
la maggioranza di 24 voti nella votazione di ieri» 
che implicara la questione di fiducia, non è UA 
‘maggioranza, quindi i questo modo' è impossibile 
di governare. Soggiungo che Thiers non ba ch 
questa sola cosa a diro : « O datemi la forza ne05" 
‘raria'per governare, 0 governate voi stessi. > 

Il Sièdle considera:1a, relazione :di’ Batbio con? 
‘unadichiarazione di guerra a morte. 

VERSAILLES; 27. - Corre voce @ho sis 
bile'un accordo sulla base dell'accottazione pri 
ramente della risponsabilità ministeriale, 0, quindi 
della discussione delle. questioni. costituzionali. 

PEST,27..— Il. Pester Lloyd annunzia chel 
conte Lonyay è partito per Vienna, onde informsr® 


l'Imperatore sulle divergonze insorto col coman- 
dante superiore degli Honved, © sulla sitnazione 
politica. 

Il conte Lonyay dichiarerebbe che non esistono 
indizi che il Gabinetto non goda più la fiducia del 
suo partito ; ma che d'altra parte esso non trova in 

presti ultimi giorni nel partito Deak appoggio 
53 avrebbe desiderato. n 
. Le ulteriori decisioni dipenderanno dali’Impera- 

lore. 

BUKAREST, 27. — Apertura delle Camere. — 
11 discorso del Principe constata la buonasituazione 

dello finanze; annunzia la prossima costrazione 

dello ferrovie di Piteschti, Crajowa, Severina 6 
Vereserowa; dice che l’entrate della linea ferrovia- 
ria di Piteschti, Galalz e Roman fanno sperare una 
diminuzione negli sborsi annuali per la garanzia in 
questo stesso anno ; promette delle riforme în tatti 
i rami dell’amministrazi dichiara che le rela- 
zioni coll’estero sono soddisfacenti. 

BERLINO, 27. — La Camera dei deputati di- 
scasse la proposta di Reichensperger (ultramon- 
tano) relativa all'insegnamento religioso nel ginna- 
sio di Braunsberg ed approvò con 264 voti contro 
85 (#) un ordine del giorno in cui respinge la pro- 
posta. 

Votarono contro quest'ordine del giorno una fra- 
zione del centro, alcuni conservatori ed î polacchi. 

BERLINO, 27. — La Corrispondenza Provinciale 
anpanzia che l'imperatore sanzionerà oggi le misa- 
re da prendersi per assicurare l'approvazione del 
progetto di legge relativo all'organizzazione dei 
Circoli. 

Il principe Carlo di Prussia partirà il 1° dicembre 
per Pietroburgo, essendo stato invitato dallo Czar 
ad assistere alle feste di San Giorgio. 
_____ ——_____— 


Quegli associati ileui abbonamento scade 
col3@ corrente novembre sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

L’Amministrazione raccomanda calda- 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


La nuova Italia e la sua costituzione. 
— Studio di Tommaso Araria. 


Un magnifico tema cheha prodotto un grosso vo- 
lume ed un ottimo libro. Aggiungo al frontispizio, 
che l’autore è un operoso ® studicsissimo impie- 
gato, perchè questa circostanza affidi il lettore che 
che troverà in questo studio, accoppiati ai dettami 
della teoria, gli insegnamenti della pratica, svolti 
colla facondia e l'ordine di colui cui lecta potenter 
estres. Questo libro non è una storia, non è un 
trattato di diritto costituzionale o nazionale; ma 
l'una e l’altro: perocchè l’autore tracciando rapida- 
mente gli avvenimenti fra i quali sorse e si svolse 
l’attaale ordinamento politico e amministrativo del 
regno, ne espone le varie forme, e, direi, la forma- 
zione e il progressivo svilupparsi, e il compimento 
secondo le ragion de’ costumi, della giurisprudenza 
parlamentare e giuridica: nessuna questione vi è 
pretermessa, nessuna istituzione che non sia larga- 
mente discussa — con una forma sobria a un tem- 
po ed elegante, e scevra della pedantesca gravità 
del trattato e del commento. 

Quasi appendice allibro occorre in fine una esatta 
e lucida analisi delle costituzioni inglese e ameri- 
cane. 

Dopo ciò, questo dotto lavoro del cav. Arabia, 
quanti lettori avrà in Italia? 

Direi molti, e gli darei affidamento di due otre 
edizioni, se il libro suo fosse qualche cosa come il 
Paolo Pelliccioni del Guerrazzi, di cui l’annunzio 
colla vignetta, tappezza orai canti delle vie,o qual- 
che ladra traduzione di un romanzaccio francese! 

Vero è che il cav. Arabia ha raccomandato jl suo 
libro ai giovani... Spero e auguro — ai giovani — 
che trovi tra essi numerosi e attenti lettori. 


DPlbiAonr 


La Giunta municipale si è riunitaieri ed ieri l'al- 
tro, e si rinniva oggi sotto la presidenza del conte 
Pianciani. Il muovo ff. di sindaco desidera che tatti 
gli affari che erano in corso siano décisi prima che 
le diverse attribuzioni siano assunte dai nuovi as- 
sessori secondo l'ultima repartizione. 

Il conte i 
da vistatz mite della si 
per informarsi ‘ dl tt ot 
îl servizio dalle guardie daziario 0 dagli impiega! 
del dazio consumo. Il nuovo £. di sindaco hà la de- 
bolezza di credere al proverbio che dico che « chi 


FANFULLA 


municipale, e si i cntlamento tatto cò che 

dà luogo ai reclami della stampa. 

parata ento sarà scandalizzata di questa mi- 
ss 

Il matrimonio di donna Maria Pacefiglia del prin- 
cipe Livio Odescalchi, coî conte Knsstein capitano 
di cavalleria austriaca, che Fanfedla ha annunciato 
fino dallo scorso settembre, sarà celebrato fra tre 
giorni in Roma. 

=" 

Teri seconda seduta del Congresso giuridico. 

La discussione cominciò sulla quarta tai «Pro 
cedura civile > © sulle due relazioni lette nella pri- 
ma seduta dagli avvocati Camerini e Bassolini. Si 
decise di prendere in considerazione due punti della 
prima e due punti della seconda. 

Si discusse lungamente sul modo del discutere. 
Poi una dopo l'altra si approvarono le quattro pro- 
poste; l’ultima con 30 voti contro 29, il che dimo- 
stra che i votanti non erano molto d'accordo © che 
erano solamente 59. 

La seduta terminò alle 5 pomeridiane. Prima di 
scioglierla, l'avvocato Marchetti presidente nominò 
‘una Commissione per redigere uno statuto peri fu- 
tari Congressi nelle persone dei signori avvocati 
Sineo, Sanminiatelli, Pericoli, Pierantoni, Pacifici 
Mazzoni, Luciani, Norsa, Conforti e Ferrantini, 


sso 

Alcuni specalatori sì romani che dell'alta Italia 
hanno în questi ultimi giorni trattative per 
l'acquisto di grandi estensioni di terreno lungo la 
via Venti Settembre, coll'intenzione di erigere in 
quella località grandisei fabbricati. 

Anche il municipio pare che stia studiando un 
progetto per la costrazione di un intiero quartiere 
nelle vicinanze di porta Salara. Non sarebbe il pri- 
mo... che si progetta; speriamo che sia il primo ad 
essere edificato. 


ss 


Nelle ultime rinnioni della Giuntasi è parlato 
anche di lapidi commemorative. Dalla Giunta pas- 
sata mo furono decretate due; una per la casa abi- 
tata da Giacomo Leopardi, in via della Palombella, 
l’altra al palazzo abitato da Vittoria Colonna, in 
piazza de' Ss. Apostoli. Queste lapidi non vennero 
però ancora collocate al posto decretato. 

E giacchè il municipio si è mostrato così generoso 
di commemorazioni (utili almeno come lezioni di 
storia) perchè non vuol ricordare ai posteri che in 
quella casa architettata dal Sansovino in via Banco 
S Spirito, abitò Annibal Caro, letterato e posta di 
molta fama?! 


Le melanconiche cantilene di Mignon hanno e- 
cheggiato ieri sera nel vnoto, benchè sul cartellone 
dell’Apollo si leggesse « 3* sera di giro, > una sera 
di belle donne che fanno girare la testa. Stasera 
l’Apollo è chiuso: Maurel, ristabilito, canterà do- 
mani nella quarta ed ultima rappresentazione del 
Don Carlos. Intanto stasera si proverà il Rigoletto 
che va in scena con la Rubini, Ciapini, ed un nuovo 
tenore francese. 

La principessa Margherita andrà al Valle, ove si 
ripeta Un changement de main di Bayard. Ieri sera 
il pabblico ha gustato parola per parola quel me- 
raviglioso atto di Musset Un caprice... che mi ram- 
menta tante cose, o fra le altre madame Descléo, 
alla cui maneanza non si supplisce. 

Era bel tempo ieri sera, e le strade di Roma co- 
minciavano ad essere praticabili. Verso le 8 il Corso 
era pieno di gente che voleva rifarsi della reclu- 
sione fortata dei giorni passati. 

Alle 9 vuoto completo: la poca vita di Roma si 
concentra tutta in quell'ora nei pochi e poco diver- 
tenti teatri. I saloni non sono ancora aperti che per 
gli intimi; l'inverno brillante di Roma tarda que- 
st'anno ad incominciare. 


0 


LA BORSA 


ace centiainio pella pelata del malolo GE 
stessi sintomi appaiono oggi come ieri, Spr 
‘speculatori sono rivolti meno che a. to Cin 
Seni e ba torto; che 
non f 
trebbero nascere in Francia dalla i 


rialzo o un 
Ciò non è di certo — ma il movimento e l'incer- 
tezza oceasionate finora non erano futte per rassi- 


curare il commercio: 
Per fortana, dal canto suo il commercio, a forza 


stiti\eattolici, massime in Blount a 78.65, e în 
Rothschild a 75.45. è * 

Poco ben tenuta era la Banca Romana a 2382, 
senza affari di sorta, e con denaro a 2370 — come 
senza affari era la Nazionale che trovava compra- 


tori solo a 2760. 

Banca ‘assai 1, dopo 
patita ieri sera. Essa scese dopo Borsa n.592 1j2.— 
Oggi il rialzo si è manifestato di nuovo; 6, cont 
tata in poca quantitàa 594 1/2 per contanti, rimase 
Somandata a 605 95.112 prossimo. — 


Italo-Germazic] assai, cammina vano 
lanimto ECE TI OÙ0 011 032 conse lari di sorta. 
Serro ee Ata per fine corrente, e- 
rano megli fine prossimo, mentre le 
Tmoniari 2590, 50 581 per fino dicembre restarono 

intentiata pr contanti. 

Anche i cambi fiacchi — Londra a 27 94, Fran- 
cia 2.107 60;.0 cosa incredibile a dirsi, l’oro ha de- 
gnato arrestarsi un momento nella sua ascensione, 
6 quest'oggi più umano verso i miseri mortali, si 
facere comprare a 2226, 2228. 


CEE acts cir 
di Londra mi assicara che la Banca d'In- 
abbasserà lo sconto > — dietro il miglio: 

ramento dello incasso nella scorsa settimana. 

La fiacchezza dei cambi ed il ribasso dell'oro sa- 

nante 


Sinento ei sio bassi del cunbio, como gii fer 
mini, quanto più magri ano, più sono nervosi e 


Seiitaizi è irequisto, e l'onorevole Bore dorme. 


real 


PICCOLE NOTIZIE 


fa eri mattina, a danno di A. L, cafottiere, fo 
commesso un furto di parecchi oggetti di valore e 
di vestiario. Postasi la questura sulle traccie del 
ladro, pervenno ieri sera a farlo arrestare alla sta- 
zione della ferrovia, mentre partiva per Napoli. 
In una casa di campagna, situata in via dello 
mid fiedonno, ad un chiobetto fuori porta fa 
Giovanni, da ignoti ladri, mediante sfascio della 
porta, furono rubati parecchi oggetti del valore di 
circa 200 lire a danno dei coniugi Santini, mugnai. 
«%% Oltre diciotto arresti per vagabondaggio, no 
fufotto operati 2 per contravvenzione alla ammoni 
zione, o 2 per detenzione d'armi vietate. 
Stamani, alle 11 13, . qui vicino alla Dire- 
estati divni i 


x2f3 Pel primo quaderno del Bollettino della om 
mumicipale si contengono le 


aa "Dello avvennto nel Castro 
Pretorio, R. A.L. e C. L. V.— Antichi mono- 
menti entrati di recente nel Museo Capitolino: sta- 
tua di Ercole fanciallo; statna sedente della Terra ; 
piede colossale în marmo; bassorilievo mitriaco, 
C.L. V. — Atti della Commissione e doni ricevuti, 
R. A. L. — Tre tavole eromo-litografiche. 


SPETTACOLI 


D'OGGI 


Apollo — Riposo. 
Vallo — Alle 8.La Francaise dirigée par M. 
Meynadier rapprésentera: L’Aomme n'est pas parfait, 
parMML Lambert et Theban — apres Un changement 
de main, en2actes par Bayard. 
Capranica — Duplice spettacolo mimo-danzante-gin- 
‘nastico della Compagnia Bartoletti, con sfida di lotta. 
Motastasio — Alle 6 S;t ©9.L’apertura di un teatro 
nuoro, con Pulcinella. 
Quirino — Allo 5 112 © 9. IT marito della vedora, indi il 
balloZIadri di Parigi. 
Valletto — Alle 6314 e9. Marionette meccaniche; doppia 
- rappresentazione. Pi 


RABAGAS 


A risparmio di spese e disturbi ai nostri 
Associati ‘che desiderano avere la commedia 
Ranacas, l Amministrazione ha disposto perchè 
possano rilirarne man mano. le dispense, _ 
tamente dai nostri librai- 
vincia, versando ai medesimi il ‘prezzo sabiito 
di 50 centesimi. ; 


NOSTRE INF ORMAZIONI 


Stamani al Quirinale vi fu Consiglio dei 
ministri in presenza di S. M. 


Ci viene assicurato che la notizia data dal 
telegrafo della nomina del conte Wesdehlen 
ad incaricato di affari di Germania in Italia 


mon sia esatta. © i) 


Tutta la tornata del Comitato privato della 
‘Camera dei deputati di questa mattina è stata 
consacrata all'esame del disegno di legge; 
presentato dal ministro dell'interno, per il 
riordinamento del personale di custodia delle 
carceri e dei luoghi di pena. 

Erano presenti onorevole ministro Lanza e 
l'onorevole segretario generale Cavallini. I di- 
versi articoli, dei quali si coinpone quel pro- 
getto di legge; sono alati. suécessivamente di- 
scussi ed approvati con-lievi modificazioni, e 
rie e 


Teri il'haronè Bibra, min ministro di Baviera, È | rease da Paolo Pocori, 


stato al Quirinale a porgere i suoi ossequii 
al Principe Umberto e alla Principessa Mar- 


gherita. 


Questa mattina alle 8, il Re ha ricevuto in 
‘udienza privata il conte Edoardo Piper, che va 
a Vienna ed a Monaco a rappresentare il re di 
Svezia. Nel dar commiato all’egregio diploma- 
tico, il nostro Sovrano gli ha espresso il rin- 
crescimento che prova per la di lui partenza, e 
lo ha incaricato di porgere i suoi amichevoli 
saluti al re Oscar. 

Poco dopo l'udienza, il conte Piper ha rice- 
vuto da parte del Re Ie insegne di grani Cioce 
dell'Ordine della Corona d'Italia. 

Îì successore del conte Piper non è ancora 
nominato, e frattanto il signor Cederstrohle farà 
le veci d’incaricato di affari di Svezia e Nor- 
vegia presso il nostro Governo. 


Alle 10, S. M. il Re ha ricevuto col cerimo- 
niale consueto Serkis Effendi, che ha presen- 
tate le lettere con le quali il sultauo lo accre- 
dita a suo inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso il nostro Governo. 


Ai militari pontifici che si presentarono al 
Vaticano il giorno 16 per toccare la quindicitla, 
fu fatta una ritenuta quasi del tredici per cento. 
Sembra che il dispendio al quale si sobbarcò 
il Vaticano cominci ad essere eccessivo. Il pre- 
ventivo del prossimo mese supera le quattro- 
cento mila lire e non vi sono compresi i Palazzi 


apostolici — ossia il personale della Corte pon-" 


tificia attuale e gli altri che vivono in Vati- 
cano. 


Il Ministero della marina approvando com- 
pletamente i lavori eseguiti dalla regia spedi- 
zione idrografica diretta dal comandante 
Joubert, ha già emesso gli ordini opportuni 
‘perchè si dia immediatamente principio alla 
stampa degli stessi. 

La pubblicazione di quest'opera importan- 
issimia da lungo tempo desiderata, sarà, ci si 
‘assicura, sia sotto l'aspetto scientifico e marit- 
timo, e sia sotto quello dell’arte, tale da, ri- 
spondere all’aspettativa degli studiosi e degli 
uomini del mestiere. 


Il Consiglio del Macinato ha deliberato ieri 
di far procedere a nuove © più complete espe- 
rienze sull’apparecchio migratore Giorgini e 
sul pesatore Breda, per stabilire se e con quali 
modificazioni l’uno o l’altro di quei congegni 
meccanici potrebbero essere sostituiti al con- 
tatore dei giri nella riscossione della tassa, 
conforme al voto espresso dalla Commissione 
parlamentare di inchiesta. 


Alla Camera si è proseguita oggi la discus- 
sione del bilancio degli affari esteri, comin- 
ciando con un discorso dell’on. Ferrati. 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di È. De Beneoemm - 
Un bel volumé di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia vostale di L. 1 60 allAm- 
ministrazione del FANFULLA. 


— 


Eiapio Baccom, gerente responsabile: 


NAKON DE CLN 


20, Via Tornabuoni, palazzo Corsi 
RIE: 


MAGNIFICI ASSORTIMENRI > 


D'ARTICOLI PER REGALI 


DI PARIGI E VIENNA 


OGGETTI IN VERO CUOIO DI RUSSIA _ 
SERVIZI DA TAVOLA IN: CRISTALLO 


com cifre fnelse ;> uc 


GRANDE. SCILTA DI ] MAIOLAGNE agri 
GIUOCATTOLI FINI PER FANCIULLI 


UN LEMBO DI CIELO 


Medoro. Savini 
Prezzo L. 3 — In Provincia L. 3 20. 
Vendesi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crocifer' 


n 48, 0 da F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51 — In Fi 
Panzazi, 4. 


"pro 


GLI AVVISI ED INSERZIONI ai ricevono presso poA 


È. VISLILEGILT. Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via l'anzani, 25 


_————— + FFFFFFF" »»»—_+____-++_++YY—e—o—o _r —ryr 


A DATER DU 1° JANVIER LE JOURNAL DE ROME QUOTIDIEN, POLITIQUE ET FINANCIER 


Paraitra en grand format. 
uti a 


Los abbonnements pour l'année prochaine seront regus jusqu'an 31 décembre sans sugmentation 
port en sus. — Trois numéros succ:sifs sont envoyés gratuitement è filre d'essai è toute personne qui 
publié de diverses notabilités italiennes et 


— Rédacieur en chef: M. HG. ene gi a emer tf A.ERDAN, 


+ Un An, 22 ri; Six Mois, 12 fe.; Trois Mois, 6 fr. 50. Pour l'itrazgerla 
— Le Journal ‘de Rome entre dans sa quatrième annéa d’existence ; il ast 
PACCAL DUPRAT, et de plusieurs autres écrivains italiens et dtrangers. 


Gtrangères. 
notamment en , eni Franoo eb en Orient. 
‘Le Journal de Rome v'est aasuré un service régulier dé dépéches ot do Correspondances en Allemagno, cn Espagne, sn ASSO 


Dies conventions passées avec des éorivains en resom permettont su Jouraat de Eoms do dòpuor è ses lesteura un choix variò de 
L'agrandissement du format mettra le Journal de Zome en megure de danner un pins grand déreloppomont è la partio financière, 
pablic de connattre. 


FERNEF: + BRANCA 


il 
i Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e C.. in Milano, via San Prospero O 
= dl Bres  ,  gealango al bibita, he questo non poò da temo ATI Dot po ali pro: 
lanque ‘non 
Y mc Bene perc premo glio micro psliche. ha 
9 Meta dalle contraffazioni; avvertendo che ogni 
timbrata a secco è assicurata sul collo della H 
— IPetichetta è sette 1” tal ll falalfitatero sarà passibile di carcere, mita © danni. 
ROMA Marzo 1869. | di vermoutb, assai più proficlo è invece 
Da qualche tempo i prralgo nella mia pratica del Fernet-Bratce | Bra Branca 


Mettiamo quii vwiso il 
gg feti fam e. reo 


deciso profitto. 
"Dopo ciù debt teche fi roriv aloni Rey, ce eee 
confezionare un liquar pifi 


Hai rilascio il pre- 
°° Lozzo dott. Bazrot1, medico primario degli ospedali di Roma. 


- RTRT From 


Noi sottoscritti, medici ni DL municipale 
l'agosto 1868 erano San ila gl'infermi, Ati, 


‘titogno, dopo le febbri periodiche, di amministra 
Sninor tempo Footad! azmaricaati ordinariamente disgustosi 
Biguore sudelto, nel modo © don tome Srgra, coni 


Crede 
Ania pi affi ce i fciimente 


detito sd ela quieto di e del Fi 


wii 
reina mai ° Utile purè 


acritto con vantaggio in quei casi nej quali era indicata la china. 
consmeme confidenza col liquore d' — Dott. G E La 
ù sussera Facicersi — Dott. Luxor 
valersi dell Pranzo all vasinggio di i nale, m VS T 


mo provveditore. — 
5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un biochiere 


i ed Alfieri. 
Direzione dell’Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


A, 0eg. 
ito con di alcuni inferi di questo îl liquore d to Fera 
ca questo Ospedale il liquore denominato Fernei-Brance. precisamente in cas 


L. 3 — alla mesa tottiglia L 1 60: — Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. Ai riven- 
RE ; siaccorderà uno sconto. — Deposito in Firenzo, via Tornabuoni, 20. — In Roma, via del (it 


Fit conralmcenti di 40 af pendente 
lei convalescenti di 7ifo affetti da dispepsia di da atonia 
deliiziole alieno seta na pa jone ottenuto sempre ot- 
timi risultati, sendo uno dei migliori tonici amari; 
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STORIA DEL MONACHISMO 
Narrata al Bopolo da na frale ramano 
UN VOLUME L. t. — IN PROVINCIA, L 110. 
Vendesi in 


gra 
SS a ire Pisa via Fuso 


tin an DI GIPELU | 


LABORATORIO 


Si] 


serve di ciondolo all’orologio, segna chia 
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Sh 1; 
SE FR 
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INIEZIONE del cin fa “Stef Rossini. 
Piola 


dii masnorità dallo ta Mec 


i i Al si bile Trinità atimteio dl'risaltati 
tpase, Li tcp a Epi pom pig 


cambiamenti dannosi 
sono PRC uti, gotta © meolsto dove dei 


K:3- Meter Ti 
ca ‘postale di Le $ 40. 


“pierre n rece cogenti RR 
Saperi ano A 

SE ere 

erp PITT 


onto gi dico papi 


oi eiazzlici 


pmi see ver diarece predire EE pria 


epidemia Tifosa, avuto campo di eoperimentare il pra dei 


“ehe to abbiamo sempre pro- | 


di ss pervesgiagire serpe cani PU gli e 100 Envelo n, 650 
eleganti iniziali in- | Detti cdm corone " . >. »8— 


assicurate coì 
merito di cent. 50, mediante vaglia postale intestato alla Cartoleria sud. 


‘mesi dell'anno, nonche li Isvare gd il 


et de publier tous le docaments offi: iels et informations spésiales qu'il importeau 


Pes conieoicnina cngrreni a Baone Cd ario a ratenirmezionee LES 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI È DEI PROVERBI 


MLLRNOVACENTO FRA PROVERBI” MASSE, SONTNZE, DETTA 


e asserti intorno la donna 
TUTA ONERI 


F. Tix. 


Prezzo LIRE DUE. — pp regio fe 
stalle di lifo 2 20. — In Roma da 
eda FP. Bianchelli, li Maris în Via; 
cori, via Panzani, 4. 


00 ix Italia contro vaglia po- 
orti, piazza Crocitiri 
51. In Fironvo da Paolo Pe 


Hi 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOTO 


Tollo solebile intatto fanlaneamento mll'nqua comuna 


Tutti i più distinti chimici della passata e moderna senola sono di 
accordo nell'affermare essere lo zolfo indissolubile nell'acqua: che al- 
Jorquando si ayosso potato definire l'inestricabile problema di potere 
sciogliere con un qualche reattivo lo zolfo nell'acqua comune e darla 

patio sarebbesielargito un vero tesoro all'umanità, procorando per 
modo il farmaco più prezioso pér la guarigione della maggior perte 
Roiate. Tocela LI cav. Tovo, dopo lunghi studi, la fortunata 
sorte di sciogliere l'arduo problema, di rendere cioè lo zolfo solubile 
istatanegmento nell'acqua comune. ‘Talo'scoperta importantissima, 
mentre segnerà un'epoca nella scienza medica, ha altresì procurato il 
più benefico © facile medicamento sanativo, atto a ridonare incredibili 
ioni in quasi tutte lo infermità più letali dell'uomo @ degli aui- 
mali e segnatamente per combattere i morbi verminosi. Con simile ri- 
trovato ciaseugo potrà con poca spesa o tutta facilità prepararsi l'acqua 
sulfuréa senza ‘bisogno di ricorrere alle sorgenti preparate. 

11 preparato vendesi in jsctolo di 20 pastiglie, con istruzione unita, 
al prezzò di ®. 

Si seni franco contro vaglia postale di L. 3 50 diretto a Roma, 

Lorenso Corti, piazza Crociferi, 47, e F. Bianchelli , Santa Maria în 
Via, 51-52 — "Firtnzo, Paolo Pecori, via Panza, 4. 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Canina o \Ferina. 


un piccolo cucchiaino da caffè tre volte al giorno per i 
De: ‘di8 anni. A quelli che li oltrepasseno cu cue- 
quaitro ore, © sempre avanti il cibo. 

assi desta propositi dalla tera) ae pèr combattere tal 
di tossa questo è certamente il migliore, perchè von spiaravole 
Mm mie di facile ammimistiizionie, o' chè sd moti fa cossare la tosse 
Fiinmina, 6 abito; ottione che gli insulti sieno più tardi, loggieri 


Sciara di Mosca, 21 gennaio 1844 e 13 marzo 

im] iabile e comune in tutta la Russia 
predomina im nei bambini 
ladblti. — Lito E 50 al facone. ln 


“din ict Palo Pecori, via Paxzaai, 4‘ 

MA presso Lorenzo Corti, piatza Crociferi, 48, © F. 
Santa Maria in Via, 51 -5i 

e la compiscenza il lettore di por mente che ad egni 


di la presente istruzione, la quale oltre ia 


g; Aglicani, porta improntato il timbro a secco 


FI Aromatica 


PER FARE IL 
VERTE e o LUL5- 
dose per litri 30 . »250 
VERMUTI GIONATO 1 doo puliti d0 Mas 
112 dose per litri 20. : »250 
ELIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30. . .. »250 
YERO FERNET dose per un litro . .... »1- 


Si spedisce franco per ferrovia mediante l'aumento di cent. 80. 

Dirigeisì in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, numero 4 — I 

Bone e Corti; piszia Urociferi, 48, e F. Bianchelli, Santa 
fa, numeri 51-52. 


sl T NOVE PII 


tefici 


pel. rta 


me | DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 


Progzo L 7 50 — Franco per posta L. $ 


Dirigerai in Roma dg Lorenzo Corti, piazza Crogifori numero 48, è 
dl. Bianchelli, Santa Matia în Vis 51-59= LU Fieno ‘da Paolo 
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Un MESE NEL REGNO L è 66 


Fuori di Roma cont 10 


Direzione E AxomrisTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, ® 
avvisi cà inserzioni: presse 
E. E. OBLIEGHT 


in dal'Gono, 220 | ia » 


© RAROSCRITÀ NOW ST RES: ITTISCONO 


Per abanazai inviare saga postale 
“ifamtaltratoro di Fi FL 


O ARRRTRATO CENT. 10. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta da '23 Bovelbià 1572. 

Quarto giorno del bilancio degli affari esteri. | 

L'Opposizione s'è fitta in capo di provare 
che l'onorevole Visconti-Venosta è un Achillè, 
il biondo è Pelide Achille del Gabirietto, inval- 
nerabile in tutto il corpo, meri chè în tin cal 
cagno. 

Ta Sinistrà Hoh hà ahcorà Capito quale dei 
due calcagni sia il vulnerabile, e gli tira in 
tutte due le gambe: motivo per cui le fa tutte 
basse. 


Non importa, il deputato Ferrari svolge una 
lunga serie di frasi scintillanti, che contengono 
tutte un'antitesi ‘0 un paradosso, che hanno 
tutte un'impronta ed uno splendorè eguale ‘e 
fugace come i quadrellini lucenti degli spee- 
chietti da lodole. Non persuade, ma trattiene, 
interessa e diverte. 

Se fosse lungo potrebbe forse stancare — mà 
è sempre breve, 10 ‘pare,e'questo è un merito. 

Quadido discorre, i0 mi figuro dempre di tè 
déte ‘tin individuo ‘che si pigli lo spasso di con- 
suinare, uno a ùno, una scatola di zolfanelli di 
quelli di legno collo stianto: uno scoppietto, una 
fiammella, un po’ di fimo,e poi daccappo uno 
scoppietto, unafiammella e il fumo, e così di se- 
guito fino alla fine del mazzo. 


* 


Zolfunelli della scatola d'oggi. 

Il ministro che non volle venirea Roma sotto 
l'Impero, ci venne sotto la Repubblica. 

Il ministro fa la guerraal clero ‘all’estero, è 
lo accarezza all’interno. 

La pòlitica di Viscohti-Venosta è la contrad- 
dizione. 

Ta nostra politica è italiana solo perchè è 
machiiàvelliéa 

Th nostra politica è ondeggiante — è una 
cospirazione. 

Pio IX fa la commedia e rappresenta il 
Pio VIL 

Tl'Parlanicito non sa nulla e dovrebbe saper 
tutto. 

N pacse ha bisogno di sapere cosa si dice di 
noi fuori d'italia. 

Occorrono i documenti. 

Vogliamo i documenti. 

Mostrateci i documenti. 

L'Italia si è fatta colle. parole !:(Ohimè !tà- 
diamo @ non disfarla alîo stesso-moilo.) 

Il Governo danque deve parlare. 

Faccia vedere î d0cumenti. 

Pubblicità, pubblicità, pubbrieità. 

Pubblici ta ! 

Questardomiindà di pubblicità è destiàfità a 
suscitate una profimita impresetone. 

Dotnani télle croma cite dei wiotiali di Romia 
si leggerà: 

= Oggi verso îl'tocto in'browm a due cavalli | 
era ferino davanti sl palazzo della Consulta. 
Fia l’equipàglio di confidenza del sig.E. E. O. 
blieght (via del Corso n° 220, Roma: e via dei 
Panzani, n° 28, Firenze). Il re degli annunzi 
andava ad offrire al ministro degli esteri le sue 
quarte pagine per la pubblicazione economica 
del L'bro Verde. , ‘ 

* 

l'on. Ferrari si laguna 
attacca Opposizione. 

I filosofi nen si occupano 


perchè la stampa 

no di cifre — marea-. 

rebbe un conto originale da fare quello dei de- 

putati di Destra e i Sinistra che hanno fatto 

condanngre pet diffamazione e ‘per ealunaîa ii 

giornali italiani! ti 
sone ar Ù 


© Voi Siete cG:tetto: la vòattà parola è SeRipre 
Titstivtità: ‘stetà Îl Fe Rell'incideste e ti afticolo 


{| diteBolambito în iimnO è voi è un pezio dil 


cera con Gui foggiate quel che vi pare: siete | 
coerente, siete sempre l'uomo di 20 anni sono; | 
fo prova il fatto chie i vostri nemici d'allora | 
sono i vostri nemici d’adesso. , (Se mi permette 
l’on Ferrari, ciò fa anche onore -alla coerenza ‘| 
degli avversari). | 

“ Voi — segue l’oratore'— siete tarito abile, | 
che la semplice nomina di un usciere vi basta | 


hm toito. Il ministro Lanza è in piedi da tre 
anni — posSibilò che in'tsritò t6mpo ion abbia 
fnbraiiàto un solo ùsciere ? 

* 

Discorso di Macchi — quinto degli oratori 
che parla per far vedere che nessuno rispetti 
vamente è d’accordo cogli altri quattro. 

x 

In questa discussione la Sinistra ha tirato 
addosso a se stessa. 

Ciò permette al ministro di non rispondere 
altro, e la discussione generale è chittsa. 

Si'passa ai capitoli, e si approvano tutti. 


frrorno FER farorno 

Il'gtuppo degli Azionisti francesi nella So- 
cietà delle ferrovie romane faceva fuoco e fiam- 
ma da un pezzo in qua, per concentrare nelle 
sue proprie mani la direzione e l’amministra- 
zione dell'azienda sociale. 

I torchi gemevano tutti i giorni: È tempo 
Gimai di rendere ‘alla Francia «il iposto che'le 
spetta negli ‘affari iegli altri, dopo le splendide 
proveelie ha' dito di non saper'fare i suoi. Gfi 
Itàlîani ‘si Ikscino condurte... vedranno più 
tardi ‘dove anidremo tutti a cascaré 

ata 

Mettere la strada di Roma ‘nelle mani dei 
Fra»sesì sarebbe stata, in questo momento, 
una risoluzione piena di sapienza politica. 

Hanno già in loro potere le vie dell’Alta Ita- 
lia; ci sarebbe stato un gran- senno a farli pa- 
dzoni anche di quest'altro ramo dé comunica- 
zioni ferroviarie! 

SI 

Gli azionisti adunati a Firenze in assemblea 
generale hanno avute îl cattivo gusto di dare 
uno splendido voto di fiducia all’amministra- 
zione attuale, e il gruppo francese è rimasto a; 
piedi... colle mosche-in.mano. 

‘Partirà per Roîna più tardi... a piccola velo- 
cità... con tm treno merci, seriza garanzia per: 
l'esplosicie debl’infiamiiabili e pèr l'espah- 


‘sione ati liquidi. 


Oh! l'ingratitadine ! 

. 
sa 

Sempteameni, quei franosi. 

Il Gaulois di giorni sono, in un articolo ‘tio- 
lentissimo, accùsà la Germania 'd'avér corrotto 
i costumi, e macchiato il candore, e turbato 
l'iîitotente ingenuità della Francia imperiale e 


— Mettete a dorinire — dicè il Gau'is — 


inél miedlesimo letto “un iotho Safio ‘e um ‘idid 
‘appestato e l’uomo sano si attaccherà subito la 


‘malattia. La Germania è l'uomo appestato, la 
‘Francia l’uomo,sano!... e.il Padre Eterno li ha, 
‘messi.a.dormire.uno accanto all’altro nelletto 
‘della geografia! 


Di qui la corruzione fraricese. î 
Le:Gre'chen. tedesche hanno: avvezzato male 


il lle cscettes parigine. s 


Hegel ha inventato il socialismo. 

Strauss ha generato Rénen. 

Doellinger è il labbo del padre Giacinto. 

I filosofi tedeschi hanno fatto più male all’u- 
manità di tutte le /nquisizioni e di tutti i San- || 
tuffi i. i 

Dai | 

“Ci vaole un bel coraggio civile pér scrivere è | 
st&mpare tante belle cose. 

‘Ché peccato che il coraggio Nile nonsia | 
biionò a nulla iii tempo di guerra ! Î 

T signor Delpit del Gaulois avrebbe vinto 2 | 
Séltin, e Napoleone IV sarebbe a quest'ora sul | 
tiobo!... 
» sa 

Pisipdaco del Comune di Bagnasco fa sapere | 
chela pesca nel fiume Tanaro è assolutamente | 
probita a qualunque forestiere, ivi compresavi la 
canna, che intende escludere pei soli abitanti del 
Comune. 


n 

Che a Bagnasco le canne vengano comprese 
nel numero dei forestieri, questo mi rattrista, 
ma non mi fa nessuna maraviglia. 

Probabilmente si è contemplato il caso della 
canna da zucchero, e si è voluto negare a quel- 
l’arundinaceo il diritto di cittadinanza agli ef- 
fettidella pesca nel Tanaro. 


Ma che un sindaco liberale, che cammina 
col secolo, e piglia le anguille all’amo, voglia 
escludere qualunque forestiere, ivi compresavi 
la canna,.per gli abitanti del suo Comune, que- 
sto mi stupisce e mi rattrista tutt’insieme. 

Non saprei dire perchè, ma l'esclusione delle 
cose ivi compresevi mi ha sempre fatto spargere 
una lagrima di tenerezza!... 


NOTE MILANESI 


Milano, 27 niventre. 

Dara ancora vivissimo fra noi il compianto perla 
morte di Francesco Facts, il beminoto editore mu- 
sicale di Milano. 

durare questo compianto sono, in: specie, 
gli operai del di lui stabilimento, e tatti quegli altri 
che per una ragione o per altra ebbero rapporti col 
defanto. 

Decantano essi la carità sua; e vengono di giorno 
în giorno svelando lo beneficenze che spargeva in- 
torno 

« Con'quel tacer pudico 
© Che accetto il-donti!fa. > 

Francesco Lueca nelle nitirie re'‘ore che prece- 
dettero Îl 8to repettino miorîro ‘serisso tre lettere: 
soho=tre nttè gentili ‘© «generosi. = Ohriusela sua 
vita nell'esercizio delle qualità ‘più bello dell’ani- 
mo suo. 

x 

Gran lode si tributò e si tributa alla condotta di 
Giulio Ricordi in questo lattuoso incontro. 

Gialio Ricordi fa uno dei quattro personaggi che 
resero i quattro lembi del feretro nel trasporto al 
cimitero. 

71 cimitero fa il secondo a parlare ‘del defunto. 
Il primo fa l'avv. Mangili, egregio giureconsulto, 
grande @ veschio mico del Lucca — e pariò in 
modo degno della soa mente e del suo cuore. 

Ricordi diresse un nobiliatima ‘disdbrso in propo- 
sito agli cbermir Frandesco Lmueca fa l'innigne esem- 
i pio ch'egli propose nd essi:.il quale da opersio sem- 
i plice è modesto, a forza di operosità,'di corapgio; di 
legittima ambizione seppe: arrivare a prendere un 
{posto sociale così importante e a mettersi con que- 
sto in grado di fare tanto bene all'ar'e,;a'snoi cal- 
Îtorì, all'industria, agli operai. i 

Pas 
I maligni — dei quali rion è ‘mai penoria — an- 


idarono sultuitrasido:clie'Ricordi dveva' esagerato di 


icorlibliz e di pentilciza: dro dbdo fanta rivalità, 
imesitre“il Liicca viveva, poteva parere una posa 
‘questa tenerezza scotimentale snl sepolcro del rivalo. 


È una censutà che mon sta în ‘piodi = Lucca e 


Ricordi, anzi tutto, furonò tulisì; rivali mel 


senso astioso della paroa nòn'furéno mini — enon 
‘sì saprbbe quindi vedere daual'paito l'antica 
emulazione potesso far parere nio vincere lo dimo- 
strazioni di Ritordi ‘sulla tomba di Lucca. 

Ma c'è di più. 

tacca fun semplice ‘operaio Stipendiaterdellb 
stabilimento Ricordi. 

Ecò0 la circostanza che rende ‘la condotta di-Ri- 
cordi, non solo giustificabile, me; sàperiore sd ogni 
lode. 

L'antico principale, l'auitico padrone (come si di- 
cera una volta dagli operai il proprietario delle 
‘Stabilimento ove lavoravano); andò a rendere omag- 
gio pubblico da pari a pari, al sno ex-operaio, al 
suo èx‘dipendente: è un tto di così vera e seria de- 
mocrazia, come nom se me veggono molti — com 
tanti democratici che abbiamo! 

Ricordi ha fatto verso Lucca più di quello che 
fece il. nipote di Don Rodrigo verso Renzo e Lucia: 
il-nipote di Don Rodrigo diede loro da pranzo, © 
volle servirli a tavola; è Manzoni nota che questo 
gentiluomo era abbastanza buono per mettersi al 
di sotto di quei campagnuoli, ma mon poi per trat- 
tarlî da pari a.pari, © sedere a mensa con loro. 

Ricordi trattò da pari a pari: fa più gentiluomo 
del nipote di Don Rodrigo. 


in tutt'altro modo : nella riscossione dei diritti d'au- 
tore per la recita del Nabucco, che dopo tanti anni 
si riproduce finalmente al Carcano. 

Il Nabucco, come ognano sa, fu recitato la prima 
volta alla Scala. 

Ma. pochi sanno l’aneddoto che ne seguì. 

Ve lo conto perchè è curioso. 

x 

Dunque, Verdi, uscito! dal ‘Coriservatorio di Mi- 
Tatto, esordì coll'Uberto di ‘San Bonifacio, ch'ebbe 
splendido successo. 

L’impresario Merelli fiutò subito ‘nel. g'ovite 
esordiento il futuro grande riaestro. — Dico ilo 
fiato, petohiò un impresario (salvo le pocho eccoriéni 
— che non ci sono) scopra i geni ion come il buem@ 
gustaio gastronomo distingue una pernice o un fa- 
giano, ma come un cante da caccia finita il solvatito, 
col suo buon naso. 

Il enne darcaccia Merelli, dato un balzo, fa: @d- 
dosso alla selvaggina Verdi, © l'abboecd: lo prose 
vivo! 

Fuor di metufsra, lo serittarò per tre ‘opere: — 
La prima sarebbe Vis giorno di regno, di cui il Me- 
relli diede'il libretto al.giovine Verdi. 

>» 

Verdi so fie ‘va, credo, ‘a Busseto. — Disgrazio 
domestiehie lo/co/gono. —Eceo imminente il ter- 
mine:stabilito alla consegna della partitara: Verdi 
non ha avuto nò tempo, nò vena per lavorare: 
scrive a Merelli per una proroga; Morelli non vuol 
saperne: è dolentissimo delle disgrazie di Verdi, 
come Morelli ; conte impresùirio, ron gliene itiporta 
un fistio: e vuol l'opera! 

x 

Verdî gliela da. — Il Giorno di regno va in 
scena: mentre s'alza il sipario per la prima rap- 
presentazione, Verdi èal\capezzale di sua moglie 
che muore. 

La moglio maore tra le btaccia ‘di Verdi — che 
l'adorava 

Intanto il pubblico fischia allegramente il Giorno 
di regn 

Mereli isi strappa i obpellit —ìÈ rovinato!... 
Egli deve pigliarsi in corpo altre due opere di que- 
sto sciocco buasetano, che non è eapase di fare della 

| musica, mentio'uida dorina adoruta respira e tosse 
da etica accanto a lui! 

: x 

Verdi'biylia Merelli: Non wi-disperate (gli dice) 
il contratto è sciolto. — Non vi domando che un 
compenso ; datemi un libretto per musica. 

Merelli.tocca il cielo col dito, 

Aveva nel cassetto un certo Nabucco, stato seritto 
perl'insigne maestro Nini di Bergamo — il quale 
l’aveva ricusato. — Ecco il libretto per Verdi. 

Merelli consegna ‘a Verdi il Nabucco — il'oot= 
tratto è sciolto. 

Metelli ‘trad dall'imo' petto um respiro di gicia 

\che-ivrebbe spinto amx-bave în mare. 
LEccohsi liberato da questo scalsacano di que- 
‘sto Verdi ! — es:Inmò forte il. Merolli. 


FANFULLA 


Dopo alcani mesi, Verdi si presenta a Merelli. 
— Ho musicsto il Nabucco, caro Morelli. 

— Bravo, figliolo; me mo consolo ! 

— Volete acquistarlo ? 

— No, caro! 

— Ricordatevi dell’Uberto di San Bonifacio !. 
— Mi ricordo del Giorno di regno! 


Pochi giorni dopo si presenta a Morelli l’inge- 
gnere Pasetti, valente ingegnere, nobiîe cuore, ric- 
cò, mecenato d'arti e d'artisti. 

°°. rorrei combinare, signor Merell, per la measa 
in scena del Nabuoso, musicato dal mio amico Gia- 
seppe Verdi. 

— Impossibile! non sono sì gonzo da cacciar via 
denari per montare un'opera di Verdi ! 

— Quanto costerebbe il montarla ? 

— Vusl montaria lei ? 

— Domando : quanto costerebbe ? 


15 mila lire. So ella co lo rimettorà, saranno 
per lei. 
*—...ve Perdoni, bisogaa che il signor Verdi parli 
ai cantanti per fare accettar loro le parti. 

— Gi penso io! 

— Perdoni..... Esigo che resti a. me metà della 
proprietà dell'opera. 

a e x Metà della propristà del Nabuoco 
è sua La riverisco. 

— Stia bone !..... e mi raccomando il deposito! 

Lasi 
Venti giorni dopo va în scena alla Scala di Na- 


Farore! Fanatismo! Pabblico, critici, tatti in 
delirio 1.... Dara ancora l'eco di quello strepitoso, 


fenomenale successo. 
x 


Ricordi s'informa della proprietà del Nabucco. 
Luoca s'informa della proprietà del Nabucco. 
Entrambi sentono che metà è di Merelli, metà è 

Verdi. 

Ricordi salta in un fiaere. 

Lueca salta in un finero. 

Ricordi corre da Merelli. 

Lucca vola da Verdi. 

Ricordi esce raggiante di casa Merelli. 

Lucca esce raggianto di casa Vordi. 

Ricordi vola da Verdi. 

Lncca sbalza da Merelli 

Dice Ricordî a Verdi: Ho comprato da Morelli 
mezza proprietà del Nabucco: vengo a comprare 
l'altra metà ! 

Dice Lucea a Morelli: Ho comprato da Verdi 
mezza proprietà del Nabucco: vengo a comprare 
l'altra metà! 

Risponde Verdi a Ricordi: La mia metà l'ho ven- 
duta ora a Lucca! 

Risponde Morelli a Lucca: La mia metà l'ho ven- 


duta ora a Ricordi! 
x 


E così Ricordi e Lucca restarono comproprietarii 
in parti eguali dell'opera Nabucco. . 

E stasera i loro rappresentanti si divideranno in 
parti eguali i diritti d'autore. 

Morelli resta unico proprietario di un lunge pal- 
mo di naso — che non dà diritti d'autore ! 

x 

11 muovo testro în piazza Sm Fedele è finalmente 

battezzato: si chiamerà: 
Teatro delia commedia. 

Il cartellone di Bellotti-Bon è già affisso alle 
cantonate e porta in testa a caraiteri cubitali e co- 
Jorati: 

Tentro della confmedia: 

Si aprirà il 3 dicembre. — La Rivincita di Cie- 
coni © I gelosi fortunati formeranno lo spettacolo 
d'apertara del 

Tentro della commedia. 


I NUOVI SENATORI 


11 pro£. Gio. Balla Giorgini. 

È untoscano.... un toscano proprio puro 
sangue, un toscano toscaneggiante, che si rico- 
‘nosce un miglio lontano" all'aspetto, alla: fiso- 
nomia; al modo di fare, alla promunzia, e alla 
andatura. 

All’aspetto è un uomo piccino che sta quasi 
costantemente rimpiattato in un soprabito 
grande... un soprabito per due, dove tra la fo- 
dera eil pauciotto, dalla parte del cuose, cè 

to per un amico. 
i pai un Cristo di Rénan, sem- 
pre spossato dalla fatica durata per persuadere. 
il prossimo che è solamente un. uomo!. 
lido, scarno, macilento, cisi vede che dura unà 


giù dil Li 
“Ha dna gran testa di capelli bigi che stanno 
ritti da'tè, eftuandg: posno, stappano 


“tutte le parti di sotto alla tesa troppo stretta 


d’un cappello troppo largo. 

Si muove lento, stanco, dinoccolato, come se 
fosse tenuto insieme ne’suoi pezzi da un-si- 
stema di congiunture a vite spaccata... Parla 
piano, a voce bassa, e dice con quell'aria'di 
Gesummio dellé cose che fanno saltar per aria 
i suoi contraddittori. È uno di quei facili-a 


vento che ammazzano da lontano senza far 


rumore. 

È consorte... d'una figlia di Alessandro Man- 
zoni, ed è il solo genero adattato a quel suo- 
cero lì. 

Ha letto tutto, ha tenuto a mente tutto, ss 
un po'di tutto, e molto di tutto... e studia con- 
tinuamente, e con quella memoria prodigiosa 
Che si sirota arrioctiece scsi piocao il ceglie 
d’una miriade di cognizioni. 

Professore della Facoltà di giurisprudenza 
all’Università di Siena ha tenuto tutte le cat- 
tedre da quella di Pandette a quella di Storia 
del Diritto, da quella di Eeonomia: sociale a 
quella di Sacra Teologia, e gli scolari che a quel 
tempo andavano più volentieri al biliardo che 
alla Sapienza, correvancin folla allo sue lezioni. 

I'granduca l'aveva un po'in nggia perchè, 
con quell'aria di me n'infischio, ogni tantino 
parlava agli scolari delle grandi cose che si 
stavano preparando, e coî quella faccia di Cri- 
sto metteva il diavolo in corpo alla gioventà 
senza parere di farlo apposta. 

Ma bisognava striderci! Com'era possibile di 
mandar via un professore che ne sapora dasò 
solo più di tutti gli altri messi insieme!... 

È stato deputato per un pezzo. 

Alla Camera parlava poco... forte... ma sotto 
voce ne diceva delle bigie e delle nere, e quando 
adoperava la lingua cofitro qualche collega 
della parte di la portava via il pezzo! Sedeva a 
destra, naturalmente, e godeva tra” suoi della 
grande autorità che gli davano i suoi stadii e 
la sua straordinaria cultura. 

Con un epigramma, scioritiato fuori a tempo, 
metteva lo scompiglio negli avversarii. 

Quando l'onorevole Rattazzi, rociando di vo- 
lere andare a Roma, chiamò il generale Du- 
rando a reggere il Ministero degli esteri, il 
Giorgini si lasciò colare di bocca un distico che 
pareva una profezia : 

unerebat comitem Urbanus ad 

“aero ze 

Infatti il generale era zoppo come un verso 
di Raffaello Carbone, e la politica italiana 
properans ad Urbem, cascò ad Aspromonte, e 
rimase lì 

Un altro giorno l'onorevole Negrotto, dopo 
tanto tacere, pronunziò il suo primo discorso, e 
fece addormentare il busto del Re sulla testa 

del presidente. 

E il Giorgini, appisolato sul suo banco, mor- 
‘mora a mezza voce : 

* L'onorevole Negroito 
Finalmente il ghiaccio ha rotto; 


E ognun dice : se la dura 
Che rottura !.... che rottura... , 


| E dopo unbrodolungo di frasi dell'onorevole. 


Miceli: 
“ Io il Signore 
assoni la 
uani 

Mi cali Mogli 

Nelle elezioni del 1865. i suoi elettori, per 
i fare una cosa nuova, lo lasciarono da parte. A- 
| teniesi dellà decadenza, era loro venuto a noia 
| di sentir lodare il loro deputato. 

Da allora in poi si tenne sempre lontano dal 

mondo politico. 

Eatrò nel: tabacco... una sua passione del- 

il'ultim'or=... e fa tra gli amministratori della 


Inventò un misuralore... e se lo lasciavano 


fare avrebbe inventato magari un ministro» 


meccanico, a vapore, della forza di cinquecento 
cavalli. 

NB. — L ministri. della medesima forza che 
per avventara hanno avuto il: portafoglie în 
questi ultimi-tempi non li ha inventati leî... 

E poi studiò, studiò... studiò !... fino a sariver 
dei versi francesi che Musset avrebbe firmati. 

Forse è per questa’ragione, che il mimiitro 
Lauza, tardi riparando l'errore degli elettori, 
gli ha spalancato dinanzi le porte del Ssmato, 


— Solto forma d'articoli, da 
ps 
Seria vi 
ABecondo”1°Opistione, uibilti riscrbi, assai prudenza 
‘e biltmi ofécchi pa'aarsi T'aria di ion aver sentito 
conduoso piano, se lo si voglia, ma sano e lontano. 

E:gui, naturalmente, essa non poteva = meno di 
“citare ad esempio l'on. Visconti Venosta facen- 
done n 

AI contrario la Riforma non accetta i riserbi ; la 
pradenza, per essa, è pusillanimità, e un ministro 
che sappia fare il sordò è tempo e a Inogo è... un 
«ministro Visconti Venosta, che per essa è tutto dire. 

Pare d’essere ai tempi dei retori! 

Insomma l'Opinione è del parere che la diploma- 
sia bisogna farla piuttosto, non dirò all'ombra die- 
tro un muriccinolo, ma possibilmente in Inogo dove 
il sole della pubblicità non le faccia male. 

Sì dirobbe ch'essa l'abbia în conto di nitrato di 
‘argento, che osposto fuor di proposito alla Tacò an- 
‘nerisce senza costrutto. 

Tavoco la Riforma vool trattarla come i dixmanti 
© legarla a giorno e possibilmente mettersela al'dito 
perchè tutti la vedano e crepino d'invidia. 

Questione di gusti 1 

*% lori ho accennato alla circolare dell'on. guar- 
dasigilli, che richiama indietro quei magistrati ho 
per fin di bene e con tutta innocenza diedero nòlla 
pania de' combinatori di Banche e di Società ano: 
mimo, lasciandosi mettere sui cartelloni. 

Fanfulla ba già spiegato il metodo chei saddetti 
combinatori seguono in questa caccia. 

L'Opinione vorrebbe che tutti gli altri ministri 


To non ho nalla da ridire, auzi vorrei quasi essere 
del sno parere 50 non vedessi l'imbarazzo in cui sì 
troverebbero quelle povero Banche. 

Entrando a farne parte, quei signori sapevano che 
una responsabilità qualumquo so l'assimevano: ci 
sono e no paghino il valsente. 

à, nel più dei casi, non c'è alenn bisogno che si 
ritirino da sò; impegno alle Banche d'colisearsi © 
di lasciarli in asso,. 

Si tirerà in campo la moglie di Cesare. Oh, la 
moglio di Cesaro è nn magnifico paragone, ma è 
‘un po' scinpato... 

** Ho udito uno squillo di tromba. È il Governo 
ehe dà il segno alla Miggioranza di tenersi pronta 
per l'ora degli accordi 1 

Sissignori, avremo anche quest'anno le riunioni 
di San Silvestro, ma non saranno di San Silvestro. 
Un santo‘era poco: l’onor. Sella ne mise a requisi- 
zione dodici, e diede la posta all'assemblea ai Santi 
Apostoli. L'ano o l’alliro di questi l’ainterà a ca- 
varsi d'imbarazzo. 

Ma c'è tempo ancora: lo dico per un doveroso ri- 


sulle Corporazioni sia pubblicato’, e allora; presto 
in viaggio! 

*#* La Nagione, cogliendo al balzo una notizia di 
Fanfulla sall’arrivo dall'Inghilterra di alcuni ca- 
‘valli stalloni, chiama l’attenzione del Governo sulla 
questione equina, © sarebbe felice se le facessero 
toccare con mano che, sotto questo come sotto gli 
altri punti di vista, noi ci troviamo, ne'riguardi mi- 
litari, nelle condizioni degli altri paesi d'Earopa. 

Intendo la sua felicità se lo potessero mettere in 
cuore la convinzione che anela. Ma... ecco : novanta 
batterie dà campagna è quaranta cavalli ciasfuna 
— piodo di pare. "Il piede di ‘guerra ne domanda 
giusto centoquaranta per ogni batteria. E i nove 
mila che mancherebbero ? 

Via, metteremo a requisizione i bottari di Roma, 
0: marche. a 

#*% Ieri ebbe luogo l'Assemblea generale della 
‘Società delle ferrovie romane. 

‘All'ordine del’gioriio, în prima linea, c'era il fa- 
‘oso ullimafum del Consorzio dbgli azionisti fran- 
cosi, dol quale i miti lettori conoscono' il tenore: 
Dico il tenore, per non dire l'impertinenza i preten- 
dere di venirci in casa a dettarci la legge... Che 
diamine! un intervento, servendosi delle ferrovie 
romane, non può che menare ad un deragliamento. 

Eil deragliamento infatti c'è stato. L'Assemblea 
respinso le proposte francesi, e diede un voto di fi- 
ducia al Consiglio, 

Oh! a poter aver veduto «quei signori del Con- 
sorzio in atto di leggere il dispaccio che dava loro 
le notizie di questo fiasco ferroviario, cala spot 
tacolo! 

Un'Assomblea di Banodetti ad Em3. 


Entero, — Aleggeroi fogli francesi par 
{ di rivivere a” bei giorni delle serato di .luglio. Agi 


E sopra tutto questo, un velo denso denso di 
nebbia è di mistero, perchè nessuno, giornale o let- 
tore, dice quello che sento, ma piuttosto quello che 
lis sentito dire dagli altri, in guisa che, per sapere 
d'uno, bisogua andare dall'altro, 6 viceversa, 
| Tatto questo sta a provare che i francesi, o in 
‘modo speciale i parigini, presero o fanno lo viste 
di prendere sal serio il sighor Thiers 6 la erisi. 

Per me il pericolo sta non' tanto nella seriptà: ef- 
fettiva del frangente, quanto in quella che cilacuno: 
gli attribuisce, La Prancia mi somiglia a quell’uo- 


n E on 


feno dell'apologo, che si credeva di conda 
‘nato a cador infranto al primo se al 
urto che gli toccò aidò in terra, fulminato dalla ma 
ipoeondria!. 

L'Opinione d'oggi ba sullo coso di Francia an 
comunic"to, nel quale, fra molti timori, fanno ca. 
polino anche molte speranze d'un felice sppizma. 
“mento. 

Metto le speranze dell'Opinione a maturare nella 

paglia dell'Agenzia Stefani, come so ‘fossero ne. 
spole, e quando saranno = punto," mon ‘dubitate, 
lettori, vo ne darò la vostra parte. 

** Il giorno 24 non è passato senza il suo me. 
ting; mi nda avendo! avato” luogo Si’ Colosseo, ii 
ministro Lanza non ci trovò che ridire, lasciando 
‘nelle pèste il povéro Gladstone, che so lo vide fare 
sotto il naso, ad Ryde-Park. 

Etanò trecento, come i forti di Leonida: e si riu. 
nirono sotto la presidenza del famoso Odger. Es. 
sere trecento, “e avero sperato d'essere almeno 
quanti ne contava l’esercito di Sorae! Qualo dela. 
sione! I nostri. mitingai possono ringraziare Lanza 
d'avergliela risparmiata, circondandoli per giunta 
«d'an'aureola di persecuzione. 

Ma niente paura : la ragione del nnmero dee co. 
dere al numero delle ragioni ; “6d essì no avevano 
tante, e le formalarono con un voto ‘di biasimo al 
Governo, per aver messi in gattabuia alcuni polics. 
men, i quali nell'occasione d'alcuni disordini recenti 
si erano rifiotati a metter in gattabuia gli autori. 

È dunque in vigore la pena del taglione in In. 
‘quiltarra ? 

“Il'bisstinò nataralmente fa votato all'ananimità! 
L'unanimità è di rigore, massime in un Comizio dore 
tutti vanno per dire' la’ stessia'cost ((uolli cio ci 
vanno). 

Trgiornali inglesi non dicono che i policemensiaro 
stati messi fuori: 

** L’elettriso, per le coso dell'Austria, fa prova 
d’an'assicuranza ch'io mon ‘mi spiego. È vero: che 
l’elettrico ha quarantott'ore di vantaggio sui gior- 
nali, e in quarantott’oro ci stanno tante e tante 
cose. Ma io, che devo seguire passo a passo, non lui, 
ma i giornali, mi trovo discretamente imbarazzato. 
Non vi dissimulo che questi ultimi, non contenti 
della probabile crisi d'Ungheria, ne vogliono sor- 
prendere un’altra latente nelle viscere dello stesso 
Ministero cisleitano. 

Saremmo dunque al punto di veder avverati i 
pronostici dei fogli liberali, che nel successo del Mi- 
nistero in grembo delle Delegazioni videro le con- 
seguenze d'un compromesso fra questo e i elerico- 
fondali. 

Non ci vedo chiaro. 

Ma quando us popolo ha imparato a domandare, 
non c'è verso di fargli intendere il vorbo restituire, 
che nel Dizionario della libertà mon ha senso. 


Telegrainmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


MADRID, 27. — Gl'insorti, approfittando dell'a- 
scita della guarnigione, penetrarono în un quartiere 
della città di Murcia, ove sostennero un accanito 
combattimento colle poche forze che vi erano rima- 
ste. Otto guardie civili rimasero morte. Oggi sono 
arrivati a Murcia alcuni rinforzi. 

MADRID, 27. — I federali insorti farono scaecia- 
ti dalla città di Murcia con grandi perdite. 

Le trappe sono entrate a Linares. 

Gl'insorti sono inseguiti attivamente. 

1l colonnello Gurra sconfisse gl'insorti nell’ Anda- 
lusia, impadronendosi dei loro cavalli e del loro ma- 
teriale e facendo alcuni prigionieri. 

La banda fedoralo di Arcos fa completamento 
sconfitta e dispersa lasciando molti prigionieri. 

Malgrado le voci allarmanti, la città di Madrid è 
completamente tranquilla. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Khalil Pascià è rim- 
piazzato al ministero degli affari esteri da Raschip 
Pascià, attuale governatore generale della Siria. 

VIENNA, 28. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
‘una lettera dell’ imperatore al ministro dell'interno, 
la quale convoca il Reichsrath pel 12 dicembre. 

VERSAILLES, 28. — Sì continna a sperare în 

1 ‘ans contéilizione. 

‘Assicurasi che il governo sia intenzionato di pro- 
‘porrò chie l'Assemblea'nomini una Uommissione col- 
l'incarico dî i piogetti della risponsabilità 
‘ministeriale e dello altre riforme legislativo indivato 
mel messaggio. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà a mezzodì per 
latabilire definitivamente la condotta che deve tenere. 

“Thiers assisterà’ probabilmente alla seduta del- 
iAssemblea. 


‘|| LONDRA, 28. — La Banca d'Inghilterra ribassò 


{lo seonto al 6 per cento. 

| ‘BERLINO, 28. — Parlando dell'articolo ufficioso 
{del Bien Public, il quale fa nn appello allo straniero 
{per intimidire l'opposizione all'interno, la Gase@a 
jdi Spener e la Gassetta della Germomia del Nord» 
‘constatano l'indegnità di questo appello ed assica” 
{ramo che lo st-aniéro osserverà una neutralità ass0- 
{nta în faccia allo lotte deî partiti in Francia è 102 
{prenderà alcuna parté nè in favore di Thiers, rò.it 
favero dell'Assemblea. Questi giornali soggiungono 
che la Gormauis rispebterà la volontà della Francia 


FANFULLA 


fee; Governo, che ssirea gli uomini 
che essa Chiamerà a governaria. 

MADRID, 28. — Confermasi la disfatta della 
banda di Arcos. 

L'insurrezione di Linare considerasi come ter- 


minata. 
Il Congresso respinse con 152 voti contro 47la 
proposta di Figueras tendente a censurare il Go- 
verno per la nomina del generale Gaminde a capi- 
tano generale della Cat 

VERSAILLES, 28. — Assicurasi che, al princi- 
pio della seduta dell’Assomblea, Dafanre leggerà 
na dichiarazione del Governo. 
E3COSTANTINOPOLI, 28. — In seguito ad ua 
incidente, Raschid Pascià ricusò di accettare il: pere 
tafoglio degli affari esteri. Khalil Pascià resta quin- 
di per ora al suo posto. Tuttavia alcuni importauti 
cambiamenti ministeriali sono înmubinenti, in octa- 
sione delle feste del Bairam, che incomincieranno 
il 2 dicembre. 

VERSAILLES, 28. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale — Il ministro Dafsure propone in nome del 
Governo che si nomini una Commissione di 30 
membri coll'incarizo di presentare un progetto di 
logge che regoli le attribuzioni dei poteri pubblici 
e le condizioni della responsabilità ministeriale. 
Egli ricorda che il messaggio di Thiers, benchè pre- 
forisca la repubblica, riconosce tattavia.all’Assem- 
blea il diritto di scegliero la forma di Governo. An- 
nunzia che Thiers è pronto ad intendersi colla 
Commissione cirea la risponsabilità ministeriale, 
ia quale esiste fin dal 31 agosto. Soggiungo chela 
relazione di Batbio ha per iscopo d'interdire la tri- 
buna= Thiers ed esprime la speranza che la Commis- 
sione, d'accordo col Governo, troverà una combina- 
zione soddisfacente per consolidare il potere, 

Batbie dimanda che la proposta del ministro sia 
rinviata alla Commissione e che si sospenda la se- 
data per esaminarla immediatamente. 

La soduta è sospasa. 

Thiers recossi presso la Commissione © quindi 
conferì coi ministri. 

La seduta è ripresa allo ore 6 3{4. 

La Commissione dichiara di mantenere le sue 
conclusioni, ed il Governo la sua proposta. 

Thiors credo convenionta di rinviare la discussio- 
nea domani. Tuttavia dichiara choc accetta una 
discussione immoliàts, ed anche un voto senza di- 
scassione. 

Batbio fa una dichiarazione analoga. 

Il presidente consulta la Camera salla chiusura, 
che è appoggiata soltanto da una parte dolla Sini- 
stra e dall'estrema Sinistra. 

La discussione è rinvista a domani. 

MADRID, 28. — Le troppe seacciarono i repub- 


Ta Comunissione del giurì terminò i enoi lavori. 
BEKLINO, 28. — Camera dei deputati. — Disca- 
tesi la proposta di Mallinkrodt relativa all’esclu- 
sione dei membri degli Ordini religiosi dall’inse 
ito delle scuole primarie. 

Il ministro dei calti giustifica il rescritto che or- 
dina quell’esclusione ; dichiara che esso è conforme 
agli interessi dello Stato ed alla Costitazione, e che 
non mira punto ad offendere la Religione cattolica. 
Dice che lo Stato dimanda la sottomissione allo leg- 
gi. Soggiunge: « Abbiamo accettata la lotta che ci 
fa imposta. Noi saremo vincitori se il popolo è con 
noi. > (Fyagorosi applausî). 

La proposta Mallinkrodt è respinta con 242 voti 
contro 83, ed è approvato l'ordine del giorno puro 
© semplice. 

__—————_ + 

associati ilcui abbonamento scade 
col3 corrente novembre sono pregati a vo- 
Jerlorinnovare solletitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

L’Amministrazione raccomanda calda 
mente ai signori associati di whnire una fa 
scia del giornale, tanto pei ‘ rétlami come 
pei cambiamenti Lipmsnice de 


11 Consiglio manicipale tiene stasera seduta. 
Pars svrango luogo lo iomine diva ucmor. e ef 
fattivo 6 di quelli supplenti, i cui posti’ rimangono ae 
vacanti per lo renunzio dei signori Ventari, Simo» 


netti ed altri. 125 


Lace... luce... luce. 

La chiodiamo tutti i giorni, a rischio di esser 

per tanti canonici Asproni, e la Società Anglo- 

Tri e: come lo donne civette, oa co la ft vodore 

vivissima aumentandoci il desiderio, ora co la nega | _nche 
asi assolutamente. 

‘i è provisto anche a quat: ai in via Ripetta il 


cria.3 
uesto mon impedirà forse che, come ora av- 
vici gus comi fa sò loco, aio dolla metà, 

un'ora dopo la niezzihotie. 2 o 
Siino: dediti la fosti 


e che sono 
Dot e ome fn giorni e ver- 


Fra lo diverse proposte che la Giarta sottoporrà 
all'eimo ed all'approvazione del Cossiglio, noterà: 
usa graado provvista d'acqua per la lavstura dello 
strade o dello fogne, quelle famoso fogne colle quali 
eredo d'aver staneato la pazionza de' misi lettori; 
la costruzione dei mercati dei quali si sente tanto il 
bisogno, essendo necessario che lo adiacenze del 
Pantheon sieno sgombrate per la prossima prima 
vera; la ititazione di un collegio-costvitto coste 


‘nale, della quale è inutile discutere la nectezità;- 


specialmente davanti la minaccia di essere prevè- 
tnuti da quei buoni padrini D. C. D.'G. 

Un'altra propostè, quella di una somma da desti- 
narsi a solliovo degli inondati dal-Po, «sarà prébe; 
bilmente discussa nella soluta di questa sera, e 
Roma non sarà ultima in questa gara di beneficen- 
1a, per la quale molti Consigli comunali stanziarono 
gîà somme importanti. 

"e 


Il treno diretto di Firenze, che avrebbe dovuto 
giungere alla 6 03 di ieri sera, arrivò con un'ora di 
ritardo per la rottura di una vettara di 1* classe, 
avvenuta presso Orte. 

_ 

Per questa sera viene annunziata, al teatro Ca- 
pranica, una recita della Società Filodrammatica 
Romana. 


Mi pregano di annunziare che detta Società mon 
devo confondersi con la « Accademia Filodramma- 
tica Romana » presieduta da D. Marcantonio Colon- 
na, la quale darà un esperimento nella prima qui 
dicina del prossimo dicembre. 


Nonò a tutti permesso ga, allo porte dei 


'gràndi istituti di credito, che, seguendo sernpolo- 


samente i precetti dell'Evangelo, danno soltanto = 
chi ha, e ha molto: 

Il proprietario di un modesto opificio, il condut- 
tore di piecolo megotio trovansi di frequenti în ta= 
lune necessità, transitorie quanto si vuole, ma che 
difficilmente giangono a soddisfare senza. notevoli 

La Banca operaia popolare di Bari, ora che ba 
qui stabilita la sua sede, prometto di riparare a 
questo sconeio e di soddisfare questo bisoguo del 
piccolo commercio. 

E per meglio raggiangere il suo scoposprirà me- 
cursali in ogni rione di Roma. 

Ammaestrati dall'esperienza attenderemo, prima 
di lodarla, di vedere all'opera la Zanon pepolare 0- 
peraia di Bari. 

Per ora l’annunziamo e nulla più. 

see 

Meynadier ha fatto ragione ai reclami fatti da 
mo in nome del pubblico. Da due giorni un BI 12 
gigantesco anmunzia che lo spettacolo terminerà a 
quell'ora e non alle 10. 

Teri sera un bel teatro per la replica dol Change 
ment de main. La Principessa Margherita vi assi- 
steva, accompagnata dalla principessa Pallavicini, 
© dalla marchesa di Montereno. Le Aabituées la con- 
tessa di S. Fiora, la baronessa De Renzis, la mar- 
chesa di Rudis), la baronessa di Bresson erano tutte 
al loro posto : oltre di esse attiravano gli sguardi 
del pubblico mascolino due bellezze severe, riunite: 
in uno stesso palco, la contessa di Campello e la 
contessa Bracceschi di Peragia. 

La Doaugias, Mathilde, Esquier, Darand, Boudier 
recitarono benissimo : nelle commedie storiche mon 
sarebbe inutile raccomandaro agli uomini um po” 
più d'attenzione si loro costumi ; al gilet del ni- 
pote del maggior Draken mancava almeno tanta 
stoffa quanta ne avanzava nello spalle dell'abito di 
Aleris Romanowski. 

Don Carlos neppure stasera, continuando l'infred- 
datara di Maurel.. ignori dlla quarta sera non 
Lan si 


0 


LA BORSA 


mattina nei 
costo 


Tie rene co a = Nn 
‘mercato inglese tendomo 


Pochi Trier Rima. — Abbiamo 


oggi, "atta bironmato aa possessori i 
non sì sono disfatti dei loro titoliche a prezzi 
‘affezione. 


Vac victis — è un detto che è stato pronunziato 
= Roma! — Se o ricordino i pill 1 deboli 


feti ni lc limo pu stanti — 
come vedete, era occupata alle sacre funzioni. 
xi ns e b'ecni 


senza veaditori, mentre 
faceva per contanti ONG ie d'uso mi frird 


"naiche cosa in Banca Nazionale = 2740, în Im- 
mobiliari a 581 fio prossimo, ia Fondiarie a 221, 
ma con poca sostenutezza e poco denaro. 


Le Romaze ebbero ieri © ier l’altro un movi- 
Contro ico 
blea generale i. i, dopo essere 
state ta 174, 172, sono venuto ofiertea 166,10 170 
per fine dicembre. 
È stata una burletta come un'altra. — Lasciate 
stare le Romane: esse sono come le donne; — ed 
averci che fare, ci si rimetto sempre qualche cosa! 


(Fd 


PICCOLE NOTIZIE 


Te fi indaco sntunzià che la fera in ce- 
casiono del Natal $ dell'Epifania avrà luogo ancho 
nost'anno nello adiacenze di 8. Bastachio.. 


SOLO 

,*, Ieri mattina, tre signore 
rollio a odene a cupole Me Piteto entro mali a 
vano le scale .interno della copola stessa, faro 


pri fatto nessun'altro reato nè con- 

‘nò contro la proprietà fa denunsiato 
nello decorso 24 ore duraate le quali farono eseguiti 
10 arresti per vagabondaggio, © 12 per contravven= 
zione all’ammonizione. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apèllo — Alle7 1/24» sera di giro: Mignon, opera del 
M° Thomas;indi ballo. 

Valle — Alle & La Compagnie Francaise dirigée par M. 
Meynadier représentera: Julie,en 3 actes parOctave 
Feuillet — apéra Les domestiques. 

Motastaaio — All 6 311 ©9.I1regno delle donne, con 
Pulcinella 

Quirino — Si a Cavallotti, 
indiil balloIladri 

Vatietto — Allo 63/1 ©9. Marionetto meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che S. M. ha già firmato il regio" 
decreto che autorizza il ministrò della marina 
a presentare al Parlamento ‘uh progetto di 
legge per la costruzione di un secondo bacino 
di carenaggio nell’assenale di Venezia. 


Il principe ereditario d'Egitto, del quale al- 
cuni giornali hanno già ‘anmunziato Farrivo, 
giungerà stasera in Roma da S. Rossore ove 
trovavasi da qualche gioftio alla caccia. 


| La Giunta per le elezioni si è occupata nella 
sua adunanza di questa mattina. dell'esame 
delle operazioni elettorali del gio di 

sulle quali sorgevano contestazioni. Dopo 2° 
‘vere udita la relazione dell'onorevole Depretis, 
e discusse le obiezioni, la Giunta, a _maggio-. 
rànza di voti, ha deliberato dover@ ritenere 
ipet valida la elezione del prof. Chiappero. 

H o ' È 

j Intuttelecategorie di ufficiali della. regia 
“marina avvennero ultimamente numerosi avan- 
zamenti ; con ciò rimangono coperti i molti po- 
,ti rimasti vacanti in seguito, all'applicazione 
‘della legge sulla riforma. © 


Ieri sul cadere del, giorno,, nella fonderia, |. 


“Mazzocchi, presso il Vaticano, hel mentre fon: 
idevasi in ferro un candelabro, scoppiò la for- 
ma. Il rumore che prodysge. lisaino,, 
| a peri into ll no to 
sdescente. © 

Al Vaticano lo scoppio generò una, specie di 


ea E TE 
i Pochi momenti dopo, PiaJXsera informato. 


Un telezamma da Torino ci an- 


rato un busto di marmo alla memoria del pro- 
fessore Chiò, illustre fisico e matematico, <che fa 
più volte deputato! 3 

Abbiamo da Genova : 

“Tn seguito ai buoni uffici fatti dal ministro 
dell'agricoltura, industria e commercio ‘presso 
quello delle finanze, l'onorevole Sella ha nomi- 
natò uha Commissione speciale perchè Ser 
un fegolamento ‘doganale particolare per il 
porto di Genova. o 

© Le merci in arrivo a Genova dalla via di 

imare saranno sempre soggette alle: medesime 
tassé e diritti, prima di potere entrare in città; 
solo si tratta col nuovo regolamento di sempli- 
ficare molte formalità, che fanno perdere un 
tempo preziosissimo, e che più delle medesime 
tasse riescono spiacevoli € incresciose al com- 
mercio. , 


Quest'oggi il conte Piper è andato al Quiri- 
nale a pigliar commiato dai Principi ereditari. 


La Commissione, di cui abbiamo a suo tem- 
po annunziata la nomina, e che dal. ministro 
delle finanze aveva ricevuto incarico di studia- 
re l’attuale ordinamanto del servizio doganale 
di mare, ha ultimato il suo lavoro e presentata 
la relazione al ministro. © © 

La Commissione proporrebbe la soppressio- 
ne delle attuali guardie di finanza di mare e 
dei piroscafi doganali, che costano allo Stato 
una spesa non lieve, senza poî reridere quei ser- 
vizii che l'amministrazione si ripromettera 
dalla loro istituzione. 

Per il servizio delle coste sì adotterebbero 
semplici barché e chiatle, clò sembrano suffi- 
cienti a custodire qualsiasi punto di approdo. 


La Camera ha iniziata oggi la discussione 
del bilancio dell’Agricoltura, Industria e Com- 
‘mercio. 

L'elezione del deputato Chiappero a Barge 
è stata convalidata. 


RABAGASO 


A risparmio di spese e disturbi ai nostri 
Associati che desiderano avere la commedia 
Rapacas, P Amministrazione ha disposto perchè 
possano ritirarne man mano le dispense, diret- 
tamente dai nostri librai-corrispondenti în pro- 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
di 50 centesimi. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfalla 


PARIGI, 28 (11 sera). — Il ribasso d’oggi 
fu notevole a causa della vendita di un milione 
di rendita fatta stasera: la Borsa rimase senza 
affari. 

Una folla considerevole occupa i doulevards 
della Maddalena e St-Martin: si nota un pria- 
cipio di agitazione. 

Le edicole sono assediate, ritardandosi la 
pubblicazione dei giornali della sera. L'ansietà 
è generale. 


Euro Bacom, gerente responsabile. 
—___________-=>> 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI AQUILA 
Vedi Avviso in quaria pagina. 


MADAME DE FODX DE PARIS 


Maltresse de Langue Francaise 
(&iplomée) 


i pà LEZIONI neo e 


sl DON DI CONVIASZONE 


‘per le persone che conoscono dî già. la Lisgua 

“Francese, 

Indiriszarei in via dello Muratio,* 68, piano 1°, 

‘presso Piazza Sciarra, al Corso. 

er rn 
È al Corso .396:A.0RB:7'DI SERA:che:si vende: 

Allincazto a colazione di Bega rio, seno 


nynzia che ievi in e Università fu inaugu * ln pietra naturale. 


ALI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono sn taeriad 1. 2. OBLIEGHT, Roma, via del Corm, 320 = Firenze, via Panzani, 28, 


moriremo carati centri ica: 


Prestito della Città T Aquila 


N. 2635 Obbligazioni di It. L. 250 ciascuna. 
PREZZO D'EMISSIONE IT. L 225. 


Deliberazione del Consigtio Comunale in data del 21 Settembre e 7 Novembre 1872. — ‘Approvazione della Deputazione 
Provinciale del 23 Settembre é lì Novembre 1872. — Coniraito in Atti del Regio Notaio Sigg. Bottor Chini e Battoli in data 


del 31 Ottobre 1872. 
INTERESSI 


Dette Obbligazioni fruttano LIRE It. 45 ANNDE, paggbii semestralmente il 1° aprile 61° norembre 
nni carico il pagdmento della tassa ricchezza mobile e di ogni altra imposta presente ed avvenire, il pagamento degli interessi, com3 purè il rimborso del Capitale soi 
ol Cesnse e proprio carica il pagimento della fama riinbozia mobile e di ci i e o Cai di iiporai a seg. (Art. 6 I TR. 5 


iatorelni delle Obbligazioni decotronò dal 1° novembre a. c. 
RIMBORSO 


Le suddette 9695 RI zonò rilabbrsabiili alla pari (LIRE 250) pel periodo di 45 anni grdualmente mediante 90 estrazioni semestrali. 


La prima Estrazione il 1°‘aprile 1873. GARANZIA 


A garanzia la CITTÀ DI AQUILA obbliga mbralmente e materialmente TUTTI I SUOI BENI IMMOBILI, FONDI È REDDITI DIRETTI ED INDIRETTI. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


‘alle d635 Obbligazioni di Lire 250 (Lire 15 Réddito îifiuo) godimento 1° novembre a. e. sarà aperta nei giorni 2, 3 e 4 dicembre ed il prezzo d’Entissione resta fissato in Lire 225 da versarsi come 


ear LIRE 45 ALL'ATTO DELLA SOTTOSCRIZIONE 
- — 90 DIVE MESI DOPO (4 PEBIMRATO 1879) 
90 DUE MESI DOPO IL 2° VERSAMENTO (4 APRILE 1875) 
LIRE 395 
All’atto della Sottoscrizione sarà rilastiata tné ricevuta provvisoria da'cambiarsi in titoli al Portatore all'ultimo versamento. 
Mabcando al'pagamento di alcùria delle rate sàddette decorrerà a carica del sottoscrittore rhoroso un interesse dell’8 0/0 all’ anno; trascorsi due mési dalla scadenza della rata in ritardo senza che 
sia stato soddisfatto al pagirtiehto della rbiellesima, si procedetà senza bisogno di diffida qualunque o di altra formalità, alla vendita in Borsa dei Titoli a tutto rischio e per corto del sottoscriltore 


moroso. 
I sottoscrittori avranno la facoltà di anticiparé uno 0 più versazienti; nel qual caso verrà icordato uno sconto s‘alare in ragione del 4 per 00 all'anno. 
Le Qbbligazioi tario marcate di in numerò progressivo dal N. 1 al N. 2635 eì &vranto unite le réspettive Cedole (coupons) rappresentanti gl’interessi semestrali. 
Qualora ta sottoscrizione oltrepassasse E aroeo delle Obbligazioni da‘emettersi avrà luogo una proporzionale riduzione e le sottoscrizioni per un un numero di Azioni inferiore a quello che occore- 
rebbe per averne una potranno venir annul] 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA NEI GIORNI 2, 3 E 4 DICEMBRE PRESSO I SEGUENTI STABILIMENTI E CASE BANCARIE. 


ica presso la Cassa Comunale: Milano freno iodo Tagliabue. | Genera presso A. Carrara. 


> Biancoe0. Napoli > laBanca Napletana. 


d 


1 
por 


odora igienico, Indi: 


la trovasi infotta, 


Una eligonte scatola: Lire Una. 


resso Lorenzo Co 


pres 
ia Î 
i numero d, 


ornalo dedicato 


DA 


nea + 


50, tato eu 50/cho 100 Carte. 


Ernesto Delvitto: 


LA DITTA 
« CANTONI COLOMBO MACHENZIE E COMP. 


ucia, mediante vaglia postalo, 


diletto Albergo di proprietà 
cantiimti 10 per ogni 50:Carte, intestato. alla Corto: 


Vià dél Sale, n° 8, vitlno alla 
ENZE; vià Ricasoli, 26. 


Piazza Santa Marin Novellà. 


lustri. 
industri 


| SPECIALE DI COMMERCI! 
al pertozioramorito delle î 


1: 1840) è stato ultimamonto ingpandito 
tario Gio. Battista Laura 

— FIR 

Governo. Vecchio, 119. 

ua dello macelino'e del miteriale 


pe 
9. 


A ROMA 
Via Santa: 
novembre'resta a) 
ignor Anselino-Caram 
Questo stabilimento 


del'Sénato e 


ALBERGO E- PENSIONE INGLESE 


giotto da 
orevme t Letrati 


R 


Firenze 
i APERTURA 
DELL'ALBERGO” E. PENSIONE: MILANO 


Firenze, viù Guelfa, 8! 


TOO Carte di visita, ad una 


er i signori 
” 


it Via, BT — P 


ROMA, 


il pori 


Coni fumanti 


ì° DISINFETTARE R PROFUSAHE LE ABITAZIONI 


idoli spatidouo' nn gradevoli 


CON STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 
Libreria! e Cartoleria A. PINI. 


DI'PREPARAZIONE 
aòni 
MILANO, via Pari 


Istituti Milttari 
jpediscbno'franole 
urdfonto di 
shddetta. 


i studentildi Qontmeroit 
et informasioni rivolgerti 
N. Bi Il rietario non avatido ommbus, 
tratino preda ‘dello vetture ‘di piazza. 


ROMA, 
Santa Mari 
Panzani, 


50 


Ogni linda o'corona 


lire 4 anche pi 
È 


formasibne 
Pubbl: 
sviluppò e 


| COLE RESI 


È 
ren) 
a 
| 
La 
pra 


fa giorno è niovémbre al 5 decchmre 1872 
A CURA DELLA 


Nella VILLA THOLLOPE a RICORBOLI presso Fisco) 


fi precederà alla vendita volontaria al pubblico incanto di Oggetti d'arte; e cioè : Mobilie antiche ; Sculture Romane, Greche, »e del:Medio Evo Terre: Ti 

di Luca della Robbia; Oggetti dr Arature e Armi antiche ; Quadri d’Autòri e di Scuole ; Porcellade della China, del Giappone, di Capodimonte, di car 

+ Matoliche' statiche ; di Limogeà ; Lumiere "e Gristallerie di Venezia:antithe; Cuoi di Cordova, e Stofferantiche ; ; Veli del Meato Evo, ete.'eco. 
che della Ricca iblioteck (11900 volurki) composta "d'opere tare ‘appartenenti alle-migliori Letteratate Latine, Italfatie, Francesi, &d'Ihglesi, delle 

molte interessanti le Storie Municipali d'Italia, di FYadcia, e'd'Inghiltetra coc.; Wii Eiliti"d'Atte, di Collezioni di Statpe, è d'Incisioni preziose. 
ente pei il mobiliare d'uso, Argenteria, da, Cristallerio e. Porcellane, Tappeti, etè: ècc., di’ corredo Alla sontuosa 
LFO TROLLOPE, ripùtatissimo'letterato ite 

carne soi pete Di Meno To a intelligente eultore di Belle Arti, stabilito in Italia da oltre 30 anni. 
AR gr per pain privata e de' Cataloghi dovreiimio iindirizzarei (con lettere affrancate) ‘alla Tampresa del Miodiatore (11, via de 


Servi; Firebzd). — del Catalogo. 1 50. * 
‘ROMA — Tipografia Eruti Both, tia Luochei, 


